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Tutti coloro a cui scade Fabbonamento, sono 
pregati di rimettere con sollecitudine all’ ammini- 
strazione del Folchetto, 1’ importo del rinnovamento, 
per non subire ritardi o sospensione nell’invio del 
giornale. 

Unire al vaglia o cartolina-vaglia una fascetta 
a stampa del giornale. 

A maggiore schiarimento dei nostri abbonati, 
ed in risposta alle numerose domande che ci giun- 

no da tutte le parti d’Italia per avere il premio 
$ Sicilia e il brigantaggio di Luigi Capuana, di- 
remo che hanno diritto a questo premio gratuito: 

TUTTI gli abbonati annuali il cui abbonamento 
decorre dal 30 giugno; 

TUTTI gli abbonati semestrali il cui abbonamento 
decorre dal 30 giugno; 

TUTTI quelli che hanno preso l'abbonamento spe- 
ciale dal 15 settembre al 31 dicembre. 

TUTTI coloro che hanno preso o prendono 
l abbonamento speciale dal 1° ottobre al 81 dicem- 
bre, per LIRE QUATTRO e finalmente 

TUTTI coloro che prenderanno un abbonamento 
annuale o semestrale, decorribili dall'ottobre o no- 
vembre ’92. 

L’Amministrazione, 


nana 


AVZONRI 


I LEGALITARI 


Le persone timorate hanno passato un brutto 
spavento. Meno male! l’on. Scipione Ronchetti ha 
parlato ai suoi elettori di Gallarate senza invi- 
tarli a salire sulle barricate al grido di viva la re- 
pubblica. Anzi ha detto addirittura che si onora di 
militare nella parte democratica che ha fede leale 
nelle istituzioni che ci reggono. 

Lo spavento è passato, ma rinascerà continua- 
mente. Vi è sempre un certo numero di bigotti, i 
quali appena sentono parlare di democratici, cre- 
dono di veder saltar fuori da una scatoletta a molla 
il babau di un presidente della repubblica, e bal- 
zano, terrorizzati, nella notte, a sedere sul letto, 
dopo aver sognato la ghigliottina e le giornate di 
settembre. 7 È 

Sono quelli che non si sono mai persuasi che i 
repubblicani del 1849 o del 1860 potevano essere 
i ministri leali del re dell’Italia libera, venti o trenta 
anni dopo. Sono quelli che hanno spinto colle loro 
diffidenze, i più impressionabili di quei ministri a 
commettere molti errori per vincere i sospetti 
loro. Sono quelli che - per esempio - nel 1890 - 
chiedevano, in piena Camera ad Alessandro For- 
tis: - Ma voi, adesso che state al potere come 
sottosegretario dell'interno, siete repubblicano? - 
e dopo lo leali dichiarazioni di quel galantuomo, 
seguitavano a torcere il muso, brontolando : - 
Ulm! però non s'è messo a urlare: Morte ai re- 
pubblicani ! È 5 

Ma a parte questi goffi fanatici, l’altro giorno 


"il Popolo romano, che pure è ragionevolissimo, 


acatissimo e di manica piuttosto larga nelle que- 
stioni delle affinità politiche sue e degli altri, vo- 
leva che ai candidati democratici si chiedesse 
espressamente se aderivano allo istituzioni. 

Insomma le istituzioni, che per noi sono il largo 
circolo nel quale tutte le libertà possono svolgersi, 
tutte Je riforme attuarsi, tutte le oneste attività 
dedicarsi al bene pubblico, sono per altri una spe- 
cie di enorme trappola, nella quale. bisogna ac- 
chiappare i sorci democratici. E bisogna che i 
democratici giurino, eppoi anche devono umi- 
Jiarsi e sottoscrivere cambiali morali, e andar 
gridando viva la monarchia ogni quarto d'ora, col 
pericolo che al quattordicesimo minuto, venga un 
Bonghetto a mostrar loro il cronometro per av- 
vertirli che è tempo di spolmonarsi nuovamente 
osannando alle istituzioni. 

E pochi giorni fa, il marchese Di Rudinì, nella 
sua non mai abbastanza lagrimata enciclica ai 
caccamesi, usciva a dire che i partiti potrebbero 
in Italia dividersi così: repubblicani e monar- 


chici. 


Ma in qual parte del mondo ha vissuto que- 
st'uomo, che pure immaginò di governare l'Italia; 
in quale eremo traggono vita solinga e penitente 
tutti quegli altri asceti delle istituzioni, per  con- 
cepire l'esistenza di un. partito repubblicano in 
questo paese, di un partito capace di contrap- 


porsi a tutti gli altri cittadini, di eleggere dei de- 


putati; di tenere tante anime in pena collo spet 


| tro della ghigliottina e del comitato di salute pub- 


blica sempre avanti agli occhi? 

* Quando Alessandro Fortis ha partecipato al go- 
verno; - quando Felice Cavallotti' è venuto alla 
Sala Dante a dire il fatto loro ai bramini e agli 
intransigenti - poche dozzine in tutta Italia; - 
quando Luigi Ferrari, Giuseppe Mussi, Mario Pa- 
nizza e tutti gli amici loro dichiarano che il bene 
del paese vuole si astragga dalle ridicole questioni 
formali; - quando Scipione Ronchetti diventa il 
collaboratore fedele e sapiente di Ferdinando Mar- 
i al governo; - quando gli uomini più puri, i 


net TETTE" 


= = == 


OGNISSANTI 


San Giovanni Evangelista 


. e la buona novella 


San Giovanni Battista 


. che annega nelle acque lustrali, 


Il Piccolo San Bernardo 


San Caetani di Sermoneta 


S. Baldassarre 


Sulle Alpi a sorvegliar l’ emi- 
grazione degli spezzati d’argento. 


Onorato... di dare le dimissioni, 


... lapidato dai piceniî e dai 
grandi, 


Santa Cecilia 


Sant'Angelo Papa... 


San. 


. che rimprovera San Gino.., 
Monaldi. 


Ì si Dopoli. 


Sant'Antonio 


«inn 0 i suoi compagni, 


I seesa 


più fedeli interpreti ed eredi del pensiero di Giu- 
seppe Mazzini escono dal digiuno politico, chieg- 
gono di entrare in parlamento, e dicono non esser 
l’ora questa dei formalismi; - quando i socialisti 
più avanzati coprono di ridicolo e di ingiurie le 
mummie che credono possa un popolo avido di 
riforme aspirare al. bel gusto di sostituire al re 
d’Italia un bravo signore in stiffelius: col titolo di 
presidente, lasciando tutto il resto nel pristino 
Stato; — quando Enrico Ferri commenta questa 
profonda ‘mutazione. del. sentimento politico di un 
popolo intero, colle dottrine scientifiche evolutive; 


= 
_ v'è ancora della gente, che si ferma pesos 
su questo, problema: — E se fossero repubblicani ? 
il mondo per loro non cammina, da venti anni 
non succede più nulla; il libro della storia, il libro 
della vita, le ragioni del tempo, le conquiste del 
pensiero, i bisogni di un popolo che corre fret- 
toloso per nuove vie; niente è penetrato nelle loro 
povere teste. ee 5 

Sono più duri che i preti, perchè essi cadono in 
un errore paragonabile a quello in cui cadrebbe 
Leone XIII, se si preoccupasse delle minacce del 
politeismo greco-romano, 


ROMA — Martedì 1° Novembre 1899. 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e lo faserzioni dal Foleletto 
si ricevono esclusivamente in Roma dsl 
concessionario 


* 
A. Caboga 

via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; èd a 

Parigi dal suo rappresentante John F. 

Jones et C., 31 bis Rue du Faubourge 

Montmartre; Firenze, L. Montelatici, Via 

dei Panzani, 19, 

Giustifica la quarta pagina; 5 colon- 
pini dello spazio destinato agli annunzi. 
PREZZI in quarta pag. cent. 40 la linea 
v-.terza L. 1 - corpo del giornale L. 1 50. 

Ogni linea misurala «sul caraitore 
sette punti © I x 

Le corrispondenze private e pil aveiabe 
economici si pubblicano ia quaria pa- 
Gina a ceat. 5 la parola. 

Pagamento anticipato 


visù 


a 


Il mondo va avanti per conto suo, non c'è più 
un cane che creda di accontentare un popolo - 
fosse pure di idioti - dandogli un presidente in- 
vece di un re, mentre ad altre questioni volge l'a- 
nimo, e ad altri ideali affretta il passo; ,e quei po- 
veri diavoli si fermano ancora a dimandarsi: — 
Ma i democratici saranno poi legalitari ? 

Legalitari! La parola è brutta, e non è neppure 
italiana. Ma oltre questo ha il torto di essere inu- 
tile. Perchè i democratici non si dividono in le- 
galitari ed anti-legalitari. La pensano tutti a un 
modo: e pensano che è l'ora di badare alle cose 


CIA) 709 FLNZIUNOI GAMOD 
e 


» 


serie e non ale formali; che il popolo ha bisogno ” 


di lavoro, di. pane, di salute ‘è di giustizia ela 
società si va modificando, e lo Stato ha bisogno 
di forza e di stabilità. Su questo son tutti d'ac- 
cordo. E chi non la pensasse così, non sarebbe 
un antilegalitario. Sarebbe... un originale di cat- 


tivo genere. i 
Copa 


NAPOLI ED I NAPOLETANI — 


30 ottobre. 

Tra ieri sera e stamane s'è avuto il quarto d’ora 
oratorio dell’on. Billi e del signor. Agnello 
Casale: ancora una volta il caso mi rimette 
insieme questi due nomi, ma essi si tengono così 
strettamente per la mano che - anche avendo il 
buon volere di fare le debite distinzioni fra Pasquale 
Billi ed il signor Agnello Alberto Casale, pur com- 
battendoli entrambi - è impossibile dividerli. Hanno 
di comune persino il pubblico laudatore ne’ pubblici 
comizi, l’avvocato Carlo Viilani antico avversa- 
rio dell’on. Billi del quale diceva, in que’ tempi, cose 
ben diverse da quelle, che ha dette oggi, e tramu- 
tatosi, di recente in amico suo, da che - per virtà 
dell'on. Billi è venuto in Consiglio comunale ad ac- 
crescere il pecorume servile all'on. Fusco. 

Davvero non mette conto discutere i loro distorsi- 
programma. Sarebhe il colmo del ridicolo. A. Napoli 
non c’è chi ignori che entrambi non sono davvero 
notevoli per cultura economica, finanziaria o politica! 
L'on. Billi ha apertamente dichiarato, che egli è di 
opposizione. Benedetta la franchezza! Non così il si- 
gnor Agnello Alberto, il qrale invece ha trovato 
persino il tempo di farsi pescare dei fiori retorici 
come là, dove ha paragonato lo sconforto dell'uomo 
pubblico alla nebbia che dilegua... In ogni modo 
l’on. Nicotera — che raccomanda, per Napoli, i soli 
candidati di opposizione, mette fra gli altri anche il 
nome del signor Agnello Alberto, minacciato in altri 
tempi e recentemente da lui - a quel che se ne 
disse - di non so quali esemplari pene, e s'ha da 
presumere che anche il signor Agnello sia d’opp 
zione. Benissimo! ora appunto Von. Billi ed il 
gnor Agnello sono ì maggiori fautori del sindaco 
Fusco — martire sempre e sempre salvatore — il 
quale, alla sua velta, si dichiarava ossequente al go- 
verno attuale. Chi ne capisce più niente ? Questi si- 
gnori, nella sola politica che facciano — quella napo- 
letana — sono gol governo e sì dichiarzno. poi d’op-- 
posizione. 

Lasciamo andar questo. Stupefacente è l'applauso 
delle persone accorse a sentire i loro discorsi. Sono 
esse sì 0 no colpite direttamente dagli aggravi, in- 
giustì ed inqualificabili, del bilancio comnnale? I po- 
veri operai, trascinati ivi dai padroni intransigenti, 
sanno o no che devono appunto al signor Agnello 
Alberto Casale — forza viva in Consiglio comunale — 
ed all’on. Billi - autore ed ispiratore fuori del Con- 
siglio - l'aumento delle tasse. indirette, quelle cioò 
che colpiscono essì quasi esclusivamente ? 

Io non voglio — per combattere Billi e Casale — 
riandare con la memoria a tempi remoti: cito fatti 
recenti. Io non voglio trascendere dal limite che, 
più che si può, è bene serbare nella censura degli 
uomini che pigliano parte alla vita pubblica. Io lo 
ricordo bene il signor Agnello Alberto Casale — sot- 
toposto all'ombra di Billi, nume lontano, — levarsi 
quando le sorti di Fusco, per via del bilancio, erano 
in pericolo, e proclamare altamenta che egli ed i 
suoi avrebbero votato quella tassa, dando così un 
pubblico attestato di bestialità e di disprezzo deì veri 
interessi della piccola borghesia e degli operai, quella 
parte appunto del corpo elettorale per cui ha avuta 
maggiore tenerezza - nella commozione oratoria — @ 
che vorrebbe. trascinare all’urna elettorale perchè 
voti in favor suo. Egli ha votato tre milioni d’ im- 
poste nuove — malamente ripartite - per Napoli ed 
ha iersera dichiarato con una improntitudine, degna 
di miglior causa, che il paese è insofferente di qua- 
lunque-imposta novella. Ma, finalmente, non si può 
riaudsre con la memoria a quanto disse il signor 
Agnello Alberto Casale senza correre il pericolo di 
perdere la misura. La 

Egli — proprio egli ha dichiarato & che il collegio 
di Avvocata non è un borgo puteldo che si compri a 
contanti » ; egli — proprio eglì — presentando la, sua 
candidatura ha detto: « Io dell'ufficio di zeputato 


Alberto 
dinanzi 


Do 


“A SUE | ot Matteini. Alla sua volta rileva le contradlizioni 


DURANTE EX BATTAGLIA La convinzione della maggioranza che è i depu- ali è caduta l'accusa ; vi contrappone n n 


ho un concetto altissimo, il quale mi fa credere che 


on 


I ; Fi il Picardi È ‘ s 

tati di Messina altri non devono essere che il “zioni dei testimoni del discarico per 3 

(DAI COLLEGI RLETTORALI) evil Cianciolo. Pob posizioni Per scagi 
CIA 


ben pochi siano gli uomini adatti a coprirlo degna- 
mente n. A volta si era - sentendo queste parole — 
assaliti dalla indignazione, a volta da una gran voglia 


di ridere. 
Ma cotesta gran voglia di ridere finì per diventare 


Assai importante è il discors> che l’on. 


Roux ha 
pronunciato domenica agli elettori di Borgo S. Dal- 
mazzo (Cuneo), sia pel valore dell’uomo politico che 


Alessandria, 29. 


gl imputati. 4A 
Alle sei l'avv. Riccio ancora prosegue fon 

arringa, quindi neppure domani potrà aversi la no 3 

tenza, dovendo parlare l'avv. Zuccari e l’on, PI 

Si prevele però che mercoledì si Pronunzierà 


l'ha pronunziato sia perchè è noto come l’ on. Roux 
rispecchi autorevolmente il pensiero del capo dell’at- 
tuale ministero, essendo amicissimo dell'on. Giolitti. 
Nel suo discorso, premesso il saluto agli elettori, 
dopo aver parlato della situazione politica in genere, 
della quistione finanziaria e del programma economico 
sociale del ministero, l’ on. Roux ha pure toccata la 
scottante quistione dei partiti politici, rivendicando a 
sè la prima sua fede nel partito liberale progressista 
nelle cui file ha sempre militato avendo compagno 
l’on. Giolitti già avuto per compagno di collegio. 
Abbiamo appoggiato - egli disse — il ministero Ru- 
dinì sebbene fosse una ccalizione politica, perla con- 
siderazione dell’ alto interesse promesso al paese di 
‘raggiungere l’ assetto finanziario del bilancio: non 
appena il ministero Rudinì si è mostrato impotente a 


infrenabile quando il signor Agnello - candidato di 
opposizione per parola dell'on. Nicotera — venne a 
parlare partitamente di tasse e di economie, Il signor 
Agnello non ne capisce un’acca! E diventò irre- 
sistibile quando gli elettori se l’elbero messo in 
mezzo e lo accompagnarono plauderti a casa. Avranno 
ragione. Per questo egregio signore e per Ton. Billi 
e peri così detti liberali partenopei, con Fusco, 
martire e salvatore a capo, essi pagano tre milioni 
di nuove tasse, quasi tutte aggravantisi sui poveri. 
_E quando sì pagano tre milioni per darsi lussi sif- 
faiti, si può bene concelersi l'applauso. Libero ogni 
passante di dire fra sè: « Costoro applaudono la loro 


C'è del nuovo. Nel collegio di Alessandria s0n0 
scattate fuori di fresco la candilatura dell’avv. Vitale, 
che giorni sono aveva rinunciato, e quella democra- 
tica dell'ing. Mongini. 

È L’avv. Frascara svolgerà il suo programm: 
tico in una conferenza che terrà lunedì 31 al te; 
Municipale. si 

Nel collegio di Valenza, il conte Ceriana, secondo 
alcuni giornali, sarebbe ineleggibile, perchè deputato 
provinciale a Torino, si dimise alla fine di agosto 
mentre l’art. 235 della legge provinciale esiga almeno 
sei mesi. 

A Tortona il totalizzatore lavora molt) ver Frasca 
roli; a Vignale Silvio Ferraris non è» fiur 
allenato ; ad Oviglio Devecchi è il VS ASI ARR - 


verdetto. 5 CE 
Vice-Alcade, — 


ERI TETTO I 
‘Chonaca DI Roma 
LE CANDIDATURE A ROMA 


Più per isgravio di coscienza che per necessità _ 
non avendo mai nascoste le nostre simpatie e le ta 
stre antipatie neppure per le candidature dei colle, i : 
fi Roma - crediamo utile riassumere, al monerini 3 
: la lotta elettorale vien facendosi più n 
ione qerle a noi si presenta. È 


a poli- 
atro 


id qui 
sti 


+.» dabbenaggine. n 
Mikcod 


CRONACA FEMMINILE 
Due libri 


Quando si nomina Salvatore Farina e se ne an- 
nunzia un libro novo, si ricorda un gentil nome alle 
signore e loro sì preannunzia una delle più gradite 
novità. Chi v'ha infatti dal cuore nobile e da’ senti- 
menti piani, dal sorriso dolce e dal guardo buono, 
che non abbia cullato le sue ore di riposo alla mu- 
sica di quella poesia in prosa che è il linguaggio 
dello scrittore in parola? Chi è che non conosca al- 
meno una di quelle luminose perle che formano Ja 
collana novellistica del simpatico Farina? Allora noi 
amiamo l'artista quando egli arriva non solo a com- 
moverci, ma bensì a far vibrare le corde del cuor 
nostro; quando ritroviamo in lui o nel suo lavoro 
qualcosa che batte all’ unisono co’ nostri più intimi 
affetti; quando infine sentiamo che attraverso la crea- 
tura ideata da lui passa il soffio della creatura vera, 
Noi vogliamo che lo scrittore sia umano, perchè egli 
possa‘ menare il vanto della nostra conquista... spi- 
rituale, 

Quanto il Farina possegga questa dote non avvi 
alcuno che ignori, le sue concezioni sono equilibrate 
e nella forma e nell'anima: gli affetti o le passioni 
ch'egli agita sono le vere e le più sante; lo stile ne 
è espressivo e non rule. L'ultimo suo libretto: Per- 
chè ho risposto no? è l’analisi patologica, finissima, 
ma senza accademia d’una fanciulla che prima ricusa 
la mano d’un poeta, e poi conquistata dalla di lui 
bontà e dall'amore intenso, finisce col confessargli 
il torto avuto nel rifiutarlo e gli svela la sua pas- 
sione, pensando: 

« Se egli, come è molto probabile, in questo tempo 
ha mutato idea, avrai anche tu la tua parte d’umi- 
liazione e sarete pari e patta. Trionferà almeno la 
giustizia. Ma se egli dice sì, allorà sarà il tuo 


trionfo. » 
El il trionfo è dell'onesta fanciulla che non ha vo- 
luto piegarsi alla conquista d’un marito pur che sia; 


ma che ha voluto invece allevare®dentro il vergine 
petto la sacra fiamma dell’amore sentito e corrisposto. 

Una quaresima (frammento) è il titolo della se- 
conda novella e v'ha tale precisa verità, da potersi 
disse che il dolce novelliere abbia vissuto quella 
vita se non si trattasse d'un carcere. 

Sa poi aggiungiamo che l’edizione del volumetto è 
elegantissima rilegata in tela bianca con inchiostri 
rossi, e corì graziosa da potersi scambiare con un 
libriecino da messa, allora credo, avremo invogliato 
meglio le belle signore a procurarsi la gradita let- 


a 


Un altro volumetto è quello del signor Eugenio 
Ferro; ecco il titolo: Le donne guerriere. 

Come vedete, niente di più interessante per noi: si 
tratta di ammirare le nostre sorelle maggiori in co- 
razza, elmo e spada... non però in corazza di vel- 
luto, coll’elmo di piume e merletti, e con la spada 
da parar l’acqua. 

Ad incominciare da Bellona, la micidiale dea della 
gaerra, nella mitologia; e poi seguitando con Brada- 
mante, Marfisa, Clorinda, le donne dell’Ariosto e del 
‘Tasso; Ronoppia del Tassoni; seguitando ancora con 
le Amazzoni, le giovani e terribili guerriere da una 
sola mammella, e così via wia, contando di Dalila, 
Cleopatra, Elena, Theodora, Erodiade, Ildagonda, I- 
sabella, Caterina de’ Medici; e poi Stamura nell’as- 
sedio di Ancona, Dina e Chiarenza nel Vespro Sici- 
liano, Ippolita degli Azzi in Arezzo, ed infine con le 
moderne guerriere delle tribù africane, noi ci tro- 
viamo in ogni secolo la donna che o con l’armi in 
pugno, o con la fiaccola dell’amor di patria nel seno, 
opera grandi cose. 

Prima del signor Ferro, altri e molti ed insigni a- 
vevano trattato questo tema, quali il Tranchant © 
Ladimier; il Cére, Plutarco, Boccaccio e tanti altri. 

Ma in tutti cotesti autori si trovavano accenni di 
alcune, non già di tutte le donne guerriere, e poi 
gli accenni erano manchevoli, inesatti, disordinati: — 
Oggi, invece, nel volumetto bene organizzato e com- 
piuto del signor Ferro noi troviamo non tutta la sto- 
ria di codeste donne, il che non si potrebbe preten- 
dere da un volumetto di 150 pagine - ma il sunto 
rapido e netto di tale. atoria, nonchè l’elenco delle 
fonti dove attingere per maggiori notizie. 

Le signore guerriere son sicura che spezzereb- 
bero volentieri una lancia per il loro galante cro- 


nista. 
Alba. 


tura. 


| 


“.. A Carmaux 

Carmaux; 84. — Ebbe luogo un’ adunanza gene- 
rale degli operai minatori, i quali, ad unanimità, de- 
cisero di finire lo sciopero, in seguito all’ impegno 
preso dai tre delegati Clémenceau, Millerand e Pel- 
letan di ottenere la grazia per gli scioperanti con- 
È dannati dal tribunale di Albi e di assicurare lavoro a 

quelli che non fossero ripresi dalla Compagnia. 


procedere per la strada intrapresa, noî abbiamo ri- 


vendicato il nostro posto che è dalla parte liberale. 
E l'on. Boux soggiunge: 


Oggidì siamo dunque in una condizione chiara e 
precisa, siamo in una divisione di partiti che non si 


può negare. 


E' da augurarsi ritornino quei tempi che lo stesso 


Rudinì il 10 novembre a Milano chiamava &« tempi 


classici della nostra vita parlamentare », quando la Ca- 


mera era divisa in due falangi compatte e discipli- 
nate. 

I partiti sono non sclo una necessità, ma anche 
una moralità ; l’esistenza loro è l’esistenza di un con- 
trollo, di una vigilanza degli uni verso gli altri nel- 
l'interesse del Paese. 

I partiti possono unirsi in dati momenti per un 
grande scopo e un grande interesse; non debbono con- 
fondersi giammai. 

Se tacciono è segno che si accordano favori a 
vicenda o si fanno mutue concessioni a danno del 


paese. 
Non è accettabile l’affermazione dell’on. Rudinì, 


secondo cui i partiti non ‘possono sorgere che dai 
dissensi intorno alle istituzioni, alle credenze religio- 
se o ai problemi sociali. 

La formola cavouriana : « libera Chiesa in libero 
Stato » e l'assoluta libertà di culti e di coscienza tòl- 
gono da noi la possibilità di divisioni basate su que- 
stioni religiose, 

Le divisioni basate sulla forma del governo po3- 
sono dare le lotte di piazza, non i partiti parlamen- 
tari, perchè entrando nella Camera tutti giurano di 
essere dentro le istituzioni. 

Quanto al sorgere i partiti dal « modo di consi 
derare i problemi sociali che affaticano il nostro se- 
colo » e quanto all'essere socialisti o pretti econo- 
misti, si capisce che ciò può essere base di una fu- 
tura divisione; ma anzitutto non è la sola base 
e nel Parlamento, almeno finora, se si accettano al- 
cuni provvedimenti cosidetti sociali, si esigliano an- 
cora i sistemi socialisti, sicchè i banditori di essi ri- 
mangono quasi isolati e fuori dai grandi movimenti 
parlamentari. 

A parte i fondamenti dati dall'onorevole Rudinì, 
yi sono altri punti che dividono i partiti: comprende 
che oggi la cosa sia difficile dopo l'allargamento del 
sufragio, che chiamò al voto molte più gradazioni di 
idee e di principii, e dopo il trasformismo e lo scru- 
tinio di lista. 

Tuttavia bisogna pure che ciascuno vada a suo 
posto. Zanardelli rievoca le belle tradizioni dei par- 
titi storici e Giolitti integra questi chiamandoli a 
nuove funzioni, a soddisfare sopratutto i bisogni della 
democrazia, 

L'onorevole Roux non guarderà ai nomi che da- 
ranno alle parti, ma camminerà con quella che va 
disciplinandosi sotto il presente ministero. 

Il discorso dell'on. Roux, cui assistevano oltre 209 
commensali compresi i sindaci ed i consiglieri pro- 
vinciali dell’intero collegio è stato salutato da vivis- 
simi applausi. 

L'on. (Giolitti già deputato del collegio a scrutinio 
di lista ha inviato al presidente del banchetto questo 


significantissimo telegramma: 

« Pregola esprimere a nome mio agli elettori del 
collegio di Borgo San Dalmazzo, costà. riuniti, il 
profondo mio rammarico che la nuova legge elet- 
torale mi separi da loro e ad un tempo la viva 
soddisfazione che provo, nel vedere che essi por» 
tano i loro voti sul mio amico Roux, col quale 
mi sono trovato costantemente d’accordo. nel di- 
fendere il comune programma liberalè e demo- 
oratico. 


« GIOLITTI. 
Messina, 29. 


Fer la nuova legge elettorale, Messina venne di- 


| visa in due collegi, cioò Arcivescovado e Priorato. 


Nel Priorato si ripresenta senza oppositori l’onore- 


| vole Silvestro Picardi; nell’Arcivescovado si ripre- 
| senta l'onorevole Cianciolo, avendo per avversari il 
| signor Perroni-Paladini, ex-deputato, ed il signor 
| Antonino De Leo, radicale, intransigente, che tenta 


la riuscita per la quarta volta. 

Come vedesi da un lato, il Cianciolo e il Perroni, 
tutti e due crispini, si contendono il terreno contro 
il De Leo. 

Quantunque arrischiate, le previsioni sono che il 
giorno sei uscirà vittorioso dall’urna il De Leo, però 
siccome bisogna riuscire con metà di voti più uno del 
numero dei votanti, così ci sarà il ballottaggio pre- 
vedibile fra Cianciolo e De Leo, il quale, avendo 
contrarie e compatte le forze crispine, resterà bat- 
tuto. 

Fa penosa impressione la lotta accanita che si fa 
all'onorevole Cianciolo, mentre questi nel freve tempo 
che è stato deputato si è mantenuto fedele al pro- 
gramma col quale è andato a Montecitorio, negando 
sempre il suo voto al ministero della lesina. 

Egli, giovane, ricco d’ingegno e di censo, saprà 
bene rappresentare alla Camera la città di Messina, 
che ancora una volta, son certo, gli conferîrà il mian- 


dato, 


bc=# 


LOImIEnTI — o 4 can tidatura dell’egregio 
unico c-t10 Giuseppe Ostini sor.e quella del dottor 
Rinaldo luz 0, 

Da principio, quando contro l' Ostini, ene sapeva- 
mo liberale, e 1el camp> sociale el azzamo molto: 
viù radicale di certi radicaloni che vorrebbero dar 
lezioni di democrazia a noi, pareva non dovesse 63. 
sere altra candilatura che quella del moderato Siacei 
non esitammo a dichiarare la nostra piena adesione 
alla candidatura di un giovane attivo, intelligente, 
sultissimo come l'Ostini, che militava, come noi, nél 
campo liberale-lemocratico, 

Sorse, più tarli, la candidatura Roseo, quando già 
avevamo manifestata l'opinione nostra lealmenta ine” 
favore dell’Ostini. Il Ro:eo, uno scienziato di valore 
e un antico liberale, non poteva più sperare nell'ap- 
poggio di coloro che, nuspice Menotti Garibaldi, si 
ev‘ano pronunciati per l’Ostini. Veniva a tentare la 
conquista di una posizione già presa e validamente 
t>nuta. Il passo era sbagliato. Ma almeno fosse ve- 
nuto con un programma nuovo, aulace. Noi lo ab- 
b'amo letto - questo programma. Ebbene, in un lungo 
elenco di ideali, di riforme, e via dicendo, non v'è 
nulla che l’Ostini non abbia detto di voler meglio e 
più fortemente mostrato di volerlo, specialmente nel 
campo delle riforme agrarie e sociali. 

Il Roseo non è neppure così arrabbiatamente ra- 
dicale da fornire un preteslo a una candidatura con- 
tro un progressista. Non si può dire veramente ché 
voglia le barricate! Aocetta anche (come del resto è 
naturale) la triplice alleanza fino alla scadenza. Ota 
valeva proprio la pena di scavare una candidatura 
ralicale così... rosea, contro un’altra candidatura de= 
mocratica ? 

Francamente, non ci pare. Arrivare tardi in una 
piazza forte giù presa, agitando una bandiéra così. 
ssolorita, non era impresa da buon generale, 

® ce ne duoie sinceramente per il dottor Roseo, 
tanto più che speravamo di non trovarlo oscillante 
nelle opinioni, come si dimostra mettendo nel suo pro 
gramma quell’Esposizione di Roma, contro la quale 
vo:ò in Giunta assieme al sindaco Caetani. 

Il suo esordio nelle battaglie politiche non è felice, 
e la sua prima sconfitta non sarà di quelle che - 
come cantava il poeta — oscurano le vittorie ! 

II SOLLEGIO. — Un altro medico e radicale si pre- 

senta qui, il dottor Montenovesi, nome caro alla cit- 
tadinanza romana, che ama l'ingegno, la rettitudine, 
l’attività e il carattere. 
È Come dicemmo di appoggiare subito l’Ostinî contro” 
il Siacci, quando questo valentuomo ancora non era 
senatore, perchè stimavamo dover nostro appoggiare 
tuti i democratici contro tutti i conservatori, così 
mostrammo subito le nostre simpatie pel Monteno- 
vesi, contro il moderato Simonetti, 


giorino Ferraris ad Acqui fa furore, 
Sono cominciate-le scùdisciate sui giorò. . 


fa 


Ciò che l’altro ieri il Perugino augurava in nome 
di tutti i buoni libecali del suo paese e in nome del 
Folchetto è avvenuto ; Guglielmo Calderini ha accet- 
tato il posto di combattimento assegnatogli per con- 
tendere il passo all’cdioso trasformismo pompiliano. 

Ha accettato con una nobilissima lettera nella quale, 
riaffermando il suo programma radicale, ma radicale 
pratico, dichiara di associarsi « a quello stuolo della 
democrazia parlamentare la quale, libera da ogni 
pregiadizio e da ogni sospetto e consapevole della 
sua forza, si fa innanzi per partecipare al governo 
della nazione, e dichiara di appoggiare il ministero 
attuale finchè appariranno sinceri i propositi da esso 
annunziati, » 

Ei ora ai bravi elettori liberali di Perugia, i quali 
hanno incominciato con tanto valore e con tanta fede 
la loro santa campagna elettorale. 


ef 


Cosenza 31; ore 1 ant. 

L'on. Miceli pronunziò il suo discorso elettorale 
nella sala del Consiglio della provincia, presenti le 
autorità e moltissimi elettori, diffondendosi sulla po- 
litica estera e dimostrando i vantaggi della triplice 
alleanza, di cui rivendicò l'iniziativa a Benedetto Cai- 
roli. 

Ricordò la questione di Tunisi, ora riaccesa da Ferry, 
e fece l’apologia di Crispi, al quale attribuì il risor- 
gere del prestigio italiano all’estero. 

Dichiarò che l’Italia fece del suo meglio per evitare 
la rottura dei rapporti commerciali con la Francia, 
citando i discorsi dei ministri francesi. Dimostrò che 
i provvedimenti del ministero Rudinì erano insuffi- 
cieuti per guarire il disagio economico del paese, e 
si diffusa sulla questione bancaria, sulla legislazione 
sociale, dichiarandosi fautore delle otto ore di lavoro 
e confortando gli operai ad aver fiducia negli uomini 
che sono ora al governo. Combattè le economie nelle 
spese militari e nei lavori pubblici, confuto con ci- 
fre le asserzioni che la provincia di Cosenza sia stata 
negletta in confronto delle altre provincie calabresi, 
ed esaminò le principali questioni che interessano la 
sua provincia. Chiase con un caldo saluto al re. 

L’on. Miceli fu salutato con insistenti applausi e fu 
accompagnato a casa acclamatissimo. 

Licata, 30, ore 1 ant. 

Stasera l’on. Filì-Astolfone pronunziò uno splen- 
dido discorso nella scuola tecnica, gremita di eletta 
cittadinanza, con intervento dei sindaci e della 1ap- 
presentanze delle sezioni del collegio. 

Il sindaco, cav. Verderame, presentazdo il candi- 
dato, disse belle parole al di lui indirizzo, e propose 
un saluto agli on. Giolitti, Grimaldi, Genala, Finoc- 


chiàro-Aprile, al senatore Laporta, al prefetto di Gir- 
genti, Bacco, e al cav. Martinelli, per valido loro 
appoggio per risolvere conforme al desiderio della 
città il grave problema della sistemazione della fi- 


Anche qui è sopravvenùta una nuova candìdatura 
quella dell’assessore Ranzi, ma essa non ci An 
davvero. Non saremo noi che rimpiangeremo la parte 
li quale ci costringe a combattere questo liberale di 


data fresca. Quanto poi al signor avvocato De Siano 
è una delle solite candidature spurie che non man- 
co mai, e servono a dare varietà @ allegria alla 
battaglia. 

TI Montenovesi ha poi fatto pubblico iersera il suo 
programma, schiettamente democratico al disopra 
dalle questioni formali, mostrandosi sollecito così de- 
gi interessi di tutto il paese, quanto di quelli vera= 
mente sacri, di Roma. 

Da quel programma anzi ci piace togliere un brano, 
che sembra il nostro stesso programma: 
> « Io dico al Ministero, dico all’onorevole Gio@ 
tti: 

ul Quella parte del programma da voi presen 
tata e che risponde al nostro programma l’aveto pres 
SLA serio, oppure è uno dei soliti miraggi per 

elettori, un mezzo per fi i Di 
de P ‘ormarvi una maggio: 

« Siete disposti risclutamente ad i iù 

applicarla e nel più 
breve tempo possibile ? Sì? Li di 

« Ebbene, se sarò eletto, )° 
come altra volta l’opera dell’ 
Cairoli, 


nanza comunale, 

L'on, Fili-Astolfone ringraziò la cittadinanza per 
l’entusiastica dimostrazione. Disse le sue cure essere 
sempre dirette al miglioramento del collegio. Ac- 
cennò alla sua passata condotta ed al suo programma 
avvenre sempre coerente alla Sinistra storica, fa- 
cendo così esplicita adesione all'indirizzo dell’attuale 
ministero. 

Aggiunse che non diserterà mai la bandiera 6 che 
darà il suo voto agli attuali uomini di governo, fin- 
chè si manterranno fedeli a {ale programma. Enu- 
mérò poscia quanto ha realmente fatto pel benessere 
del collegio, 

Propose un voto di alta riconoscenza al governo, 
e conchiuse invitando ad acclamare il re e la patria. 

Il discorso fu interrotto da frequenti vivi applausi 
e alla fine è salutato da ovazioni entusiastichée, 

Scerni, 381, ore 10 pom. 

L'on. barone Luigi De Riseis. svolse oggi il suo 
programma innanzi al un uditorio eletto e numero- 
sissimo. Intervennero le rappresentanze di tutti i co- 
mani del collegio. L'oratore parlò, ascoltatissimo, 
continuamente interrotto da. frenetici applausi. Egli 
aderì al programma dell’attuale ministero riaffer- 
mando la sua fede nel partito progressista. 

Si prevede chs otterrà una votazione Plebiscitaria. 


FRA TOCCHI E TOGHE 
Gl’Incendiari 


Corte d’ Assise — Presidente Casaburi — 
Durante. Sag Pa 


opera mia sarà per vol, 
> I lell’estrema sinistra aiutò e 
si © Zanardelli e Crispi e persino Depretis a 
=: LI In porto le più liberali riforme. » 
ottoscriviamo, invitando gli amici ì 
dottor. Montenovesi. - miei. x: 
ca Sia — Senza competitori Guido Bac- 
> ©Ittadino illustre che onora Ri ami 
conte Pietro Antonelli; peo 
+ a ta che i nostri voti sono identici a quelli 
‘utti 1 cittadini romani, i quali nom aim 
quei nomi la discussione, 3 5 A 
; V corcrata — Abbiamo seguito Salvatore Barzilai 
ra lo Scatenamento di passioni pressochè selvagge) 
di odii irragionevoli, durante lo svolgimento' della sna 
azione politica, così corrètta 6 così coerente. : 
Non gli è rimasto di fronte, di tanti avversari cem 
cati col lumicino dappertutto, se non' l'avvocato Zucs 
cari, che avremmo voluto vedere fra ‘i nostri amici 
piuttosto che segno di discordia nel serio della bra i 
democrazia trasteverina. Tutti i nostri più frate! 


. (Udienza del 31 ottobre) 

Ancora sì succedono le difese, 

L’avv: Fabrizi ha parlato stamane in dif i 
‘Peloldi Libero, imputato dell’ incendio di coi 
poleone HI L’egregio difensore ha fatto una minuta 
analisi di tutte le risultanze processuali, dimostrando 
come le prove raccolte. dall’accusa non valgano a 
stabilire la responsabilità del suo cliente. L’avv. F: 
brizi riesce assai efficace, sa 


Gli succede l’avv. Riccio, difensore dei fratelli 


auguri sono per Salvatore Barzilai, senza alcun ran- 
core per quell'integerrimo agricoltore che è il signor 
Franceschetti, il quale ha finito per invitare con una 
sua lettera gli elettori a dare il voto all’amico nostro. 


Ciò detto, riprendiamo la cronaca della gran setti- 
mana, serenamente. 


La riunione di Trastevere 

Alle sette e mezzala vasta ed elegante sala del 
tentro Gioachino Belli rigurgita di elettori dall’or- 
chestra alla piccionaia. Sono certamente più di cin- 
quecento e ne continuano sempre ad arrivare. Sul 
palcoscenico sta la presidenza del Comitato centrale 
del collegio e dei sottocomitati rionali e le presidenze 
di otto o dieci associazioni aderenti. 

Pasquale Arquati aprela seduta pronunciando belle 
e patriottiche parole in favore di Barzilai. 

DÀ poi la parola ad Argentini, che legge una lun- 
ga lettera diretta quattro mesi sono, il I4 Iuglio, 
dall’on. Barzilai alla Società Giuditta Tavani. 

La lettura è interrotta e coronata in fine da fre- 
quenti, vivaci applausi. 

Essa è la traccia del programma che l'on. Barzi- 
lai svolgerà pubblicamente. Ne diamo un sunto. 

L'on. Barzilai premette che il voto dato il 26 raag- 
gio non feriva in nessun modo il programma demo- 
cratico mirava ad impedire la risurrezione di un ga- 
binetto giustamente condannato da pochi giorni, ten- 
deva alla liquidazione del trasformismo alla quale il 
partito democratico che non può isolarsi dalla vita 
reale del paese e dell'assemblea, non poteva negare 
il suo disinteressato concorso. 

E l’opera di risanamento politico non può essere 
troncata a mezzo ed egli spenderà per essa tutte le 
sue forze con fede inconcussa. 

Più in là l'on. Barzilai respingendo Ie accuse de- 
gli avversari dice che rifiuterebbe sempre ogni in- 
gerenza del potere esecutivo a suo profitto nelle ele- 
zioni, Che non rinuncierebbe mai alla più ampia e 
sconfinata libertà di giudizio su uomini e cose, ge- 
loso sopra tutto della sua indipendenza. 

Respinge l’ingiurioso sospetto che egli abbia po- 
tuto scordare la disavventurata patria lontana. 

Volgendo il pensiero ai fratelli delle. Retiche e 
delle Giulie fa d’uopo adoperarsi con fede incessante 
sinchè i fati si compiano a conservare al di quà dei 
confinì, le memorie ed il sentimento, al di là il ca- 
raltere nazionale e il costume insidiato dal germani- 
smo e dallo slavismo. La questione deve essere te- 
nuta gelosamente al di sopra delle gare di parte, 
per conquistare in ogni parte nuove simpatie ed ade- 
sioui. 

Il voto in nessun modo implicava adesione alla po- 
litica delle alleanze. Si fosse chiesta, l'avrebbe ne- 
gata; come negava il voto a coloro che si prepara- 
vano a rinnovarle. 

Chiede una politica schiettamente amica; ma rigo- 
rosimente dignitosa pur colla Francia, 

Chiede economie razionali e semplificazioni nell’e- 
sercito; forze proporzionate alle energie, non però 
pregiudizio della difesa, mentre tutti gli Stati d’Ru- 
ropa malauguratamente si coprono d'armi. 

Si diffonde a parlare delle riforme sociali, della le- 
gislazione del Javoro, dei doveri di solidarietà tra la 
democrazia ed i lavoratori; della trasformaziane del 
sistema d’imposte; della difesa rigida e costante dello 
Stato laico; dell’applicazione sincera ed onesta, senza 
alternative di restrizioni e larghezze di tutte le li 
bertà statutarie. 

E da ultimo parla lungamente della legislazione 
per Roma; della necessità di provvedere al risorgi- 
mento economico della città. 


Conclude così: 

« Se la democrazia popolare di Roma crede che un 
cittadino nato in provincia non ancora, per avversità 
di fati, politicamente italiana, può avere coscienza 
romana @ italiana; se respingendo le insinuazioni ac- 
cumulate contro di me, alle quali ho opposto l’indif- 
feronza completa che viene da un animo senza rim- 
provero, essa crede che io possa compiere ancora il 
mio dovere secondo la mia fede, il mio cervello ed il 
mio programma, accetterà nuovamente la lotta. » 

L'assemblea applaudo fragorosamente. E applaude 
ancora allorchè l'Argentini soggiunge: E non ci 
siamo fidati del nostro solo giadizio. Abbiamo chiesto 
consiglio ai più venerati e benemeriti capi della de- 
mocrazia dentro e fuori del Parlamento, a Ettore Eer- 
rari, a Giovanni Bovio, a Napoleone Colaianni, a Er- 
nesto Nathan e tutti ci han risposto confermandoci nel 
nostro proposito di eleggere Salvatore Barzilai. 

Dopo l’Argentini, Felice Ricci, tipografo, bravo e 
simpatico giovane che presiede il sotto-comitato del 
rione Trastevere, ricorda eloquentemente, anch’ egli 
applauditissimo, le speciali benemerenze del Barzilai 
verso la classe operaia. 

Pasquale Arquati presenta quindi il giovane tren- 
tino Ferruccio Tolomei che porta, entusiasticamente 
acclamato, il voto dei triestini e trentini per la rie- 
lezione di Barzilai. 

Legge una lettera diretta da Ernesto Nathan a Et 
tore Ferrari, nella quale l’onorando patriotta afferma 
sulla sua fede d’aver ricevuto da Trieste l'espressione 
dei sentimenti dei migliori patriotti, i quali augurano 
etie torni in Parlamento Salvatore Barzilai. 

Nuoye acclamazioni e grida d’evviva a Barzilai e 
ad Arquati, 

La riunione, che non poteva riuscire più imponente, 
sì è sciolta verso le nove, riconfermando in tutti la 
sicurezza d’una splendida vittoria della candidatura 
“popolare. 

R. Università degli studi di Roma 

‘E aperte wn concorso, per esami, a due posti di 
assistente nella elinica chirurgica dell'università di 
Roma. 

1 concorrenti dovranno provare. d'essere stati lau- 
reati in medicina, e chirurgia nell’ultimo triennio sco- 
lastico. 

L'ufficio è retribuito con l’annuo stipendio di L. 540. 

Le domande, su carta bollata da cent. 60 dovranno 
essere presentate al rettorato non più tardi del giorno 
10 novembre prossimo venturo, alle ore 12 meri- 
diane, 


L'esperimento teorico-pratico avrà luogo il giorno 


14 del prossimo nevembre alle ore 9 ant. nei local 
della clinica stessa, 


i 
Coss scolastiche 

Un ordine, che sembra ministeriale, stabilisce che 
un certo numero di ragazzi che frequenta la Scuola 
tecnica « Pietro Della Valle » situata in via Farini 
(palazzo Lugani e Fortini) passi all’altra scuola tecnica 
« Aldo Manuzio » in piazza delle Carrette. 

Ora, molta parte degli alunni scelti per questo tra- 
sloco appartiene a famiglie domiciliate nelle vie Sta- 
tuto e Merulana. 

Costoro si lamentano, prima dell’incuria che si mo- 
stra col non sistemare nuovi locali che abbondano in 
vin Farini, e in secondo luogo obiettano che sì po- 
tevano scegliere altri studenti più vicini di abitazione 
a piazza delle Carrette, quali, ad esempio, quelli di 
via Urbana e delle adiacenze. 

Societa’ ginnastica « Roma » 

Nell’assemblea generale dei soci tenutasi ieri sera 
riuscirono eletti i seguenti signori: 

Albano cav. Aurelio, vice presidente. 

Balsamo nob. Cleto, Ciampi Tommaso, Gabrielli 
Riccardo, Franchini Benedetto, consihlieri. 

R. Accademia Filarmonica romana 

Ta Commissione chiamata a giudicare del concorso 
nazionale bandito da questa regia Accademia per la 
messa al Pantheon, composta dei signori: Conte di 
S. Martino, cav. Falchi, comm. Marchetti, sig. Sarsa, 
cav. Pinelli, comm. Sgambati e cav. Terziani scelse 
per la esecuzione la messa distinta col motto « Re- 
vertimini » che si vide poi essere stata composta dei 
signori Marco Enrico Bossi di Salò e Giovanni Tebal- 
dini di Brescia. 

I signori concorrenti possono ritirare i loro lavori 
nella prima quindicina di novembre dalle ore . alle 
8 pom. presso la regia accademia, Roma, Circo Ago- 
nale, palazzo Bona. 

I perugini a Roma 

Molti elettori radicali di Perugia in Roma riunitisi 
la sera del 81 ottobre, facendo plauso alla candida- 
tura scelta in Perugia per quel primo collegio nella 
persona dell’ing. Guglielmo Calderini, invitano i loro 
conterranei a recarsi a dargli il voto. 

Cronaca delle Associazioni 

Circolo G. Imbriani. — 1 soci si riuniranno oggi 
alle 9 ant. alla Posta Vecchia. 

Per gli elettori politici 

Questa mane gli elettori che debbono munirsi della 
carta di riconoscimento per recarsi al loro collegio si 
sono straordinariamente affollati all'ufficio di stati- 
stica nel dubbio che l’ufficio stesso sì chiudesse a 
mezzogiorno. Per loro norma, l'orario, anche nel 
giorno festivo di Ognissanti, resta stabilito dalle 9 ant. 
alle 9 pom. 

Comitato elettorale romano 

In seguito alla costituzione delle sezioni per i col- 
legi, sono invitati per questa sera, alle ore 7 pom., 
i componenti le sezioni del 1° e 2° collegio per rice- 
vare delle istruzioni, che dal Comitato verranno 
date, 

La battaglia eiettorale 

Oggi alle ore I e mezza pom. al teatro Manzoni, 
il prof. Rinaldo Roseo terrà un discorso programma 
agli elettori del 1° collegio di Roma. 

È Par il collegio di Rieti 

Gli elettori del collegio di Rieti residenti in Roma 
sono pregati di recarsi in via dei Modelli n. 50 sede 
del sotto comitato, dalle 8 ant. alle 12 e dalle 2 
pomeridiane in poi. 

Alle associazioni democratiche 

Sono invitate tulte Je associazioni democratiche di 
Roma e i circoli anticlericali. ad intervenire al tra- 
sporto delle ceneri di Ercole Spuntoni, che avrà luo- 
go domani alle ore 3. 

L'appuntamento è alle 2 1j2 ai cancelli di Campo 
Verano. 

La morto di un collega 

Iersera, il carissimo collega nostro dell’ Opinione, 
Giulio Bricchi, si è ucciso a Spoleto con un colpo di 
revolver alla testa. 

Lasciò lettere a Bonghi e al suo amico Pettinati, 
della Gassetta piemontese. n 

Il Bricchi, giovane operoso, intelligente, stimato 
ed amato dai suoi colleghi per le belle qualità di 
cui era adorno, lascia davvero un vuoto nella fami- 
glia giornalistica, e il dolore che tutti abbiamo sen- 
tito al triste annunzio, è stato quale poteva essere 
più che per amico e collega, per fratello adorato. 

Povero Bricchi! 

Imprudenza clericale 

I giovanetti della « Romanina » chiesero ier l'al- 
tro alla Questura il permesso di recarsi a deporre 
una corona sulla tomba dei caduti di Mentana in di- 
fesa del potere temporale. Avendo la Questura nee 
gato naturalmente il permesso, i soci della « Roma- 
nina » ieri matlina, alle 10 e mezza. andarono. a 
Campo Verano e deposero la corona che venne quasi 
subito sequestrata. 

Suicidio 

Alle 3 e mezza ant. di ieri, s'intese un colpo sordo, 
di corpo umano caduto dall’alto, nel cortile del p 
lazzo in via Rattazzi n. 57. Quasi contemporanea- 
mente si aprì una finestra al 4° piano, si affacciò, 
spaurito, un vecchio che scendendo poi a precipizio 
le scale giunse nel cortile. Innanzi al cadavere del 
proprio figlio, che si era gittato dalla finestra, il po- 
vero vecchio si diò a gridare disperatamente. Ac- 
corse una guardia, quindi il delegato Serrao e il ca- 
davere fu trasportato alla Camera mortuaria di San 
Eusebio. 

Francesco Florio, era archivista di prima classe al 
ministero dei lavori pubblici. Viveva da parecchio 
tempo sotto una triste impressione prodotta dal fatto 
che al suo paese, Malano, dei giovinastri sparlassero 
di lui, 

Di più era affetto da una sciatica che rendeva il 
suo temperamento anche più nervoso e impressio- 
nabile, 3 

Per questa malattia egli era andato ai fanghi di 
Acqui, ma non aveva tratto’ gran giovamento da 
quella cura. 


AI ministero Îl Ficrio era molto ben visto e trat- 
tato con riguardo appunto percliò si era saputa la ra- 
gione ‘che lo teneva preoccupato ed affitto. 

Il padre di lui, seguiva con ansia lo stato del fi- 
glio, e per distrarlo ottenne al ministero un per 
messo. 

Teri l’altro, approfittando della libertà ottenuta, lo 


condusse a passeggio. Si ritirarono in casa alle il 
pomeridiane. s 


Francesco si ritirò nella sua 
letto. ò 

Alle 3 e mezzo sì rialzò, si vestì e, aperta la fine- 
stra, si precipitò, a capofitto, nel sottostante cor- 
tile, } 

S'intese il tonfo, il povero padre accorse e l’infe- 
lice Fiorio era cadavere. 

Egli conviveva col padre, la madre, la nonna e 
tre sorelle, che al suo lavoro dovevano la tranquil- 
lità. della vita quotidiana. 

Povera famiglia! 

— Gil’impiegati di 3% categoria sono pregati di tro- 
varsì oggi, martedì, alle ore 9 1}2 ant. în piazza 
Vittorio Emanuele, chiesa di S, Eusebio, per pren- 
dere parte al trasporto funebre del compianto socio 
sig. Florio Francesco, impiegato d’ordine presso il 
R. ispettorato generale delle ferrovie. 

Tentato suicidio. 

Alle 2 pom. di ieri Crostello Ugro da Sasso Fer- 
rato, giardiniere comunale, si gettava nel fiume dal 
ponte Margherita. Accorso il barcaiuolo Ettore Mar- 
telli riuscì ad afferrarlo e a trarlo a salvamento. 

Posto in ura vettura fu condotto all'ospedale di 
S. Giacomo, dove fu tratto fuori di pericolo. Sembra 
che il Crostello abbia attentato ai suoi giorni, pe 
dispiaceri di famiglia. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Torino il conte di ‘Torino accompa- 
gnato dalisuo aiutante, e il ministro on, Brin, da 
Napoli il cottosegretario di Stato on. Rosano e da 
Catanzaro il ministro on. Grimaldi. 

Partiti: per Falconara il ministro Bonacci e per 
Bologna il sottosegretario di Stato onorevole Fa- 
giuoli. 


stanza e si mise in 


Un’elezione annullata 

La deputazione provinciale ieri, annunziava in se- 
duta pubblica di avere, all’unanimità, udita la re- 
lazione della commissione d'inchiesta, annullata l’ele- 
zione del signor Carlo Menotti a consigliere provin- 
ciale per Castelnuovo di Porto, per provate gravi ir- 
regolarità, rimettendo gli atti al procuratore del re, 
per il regolare procedimento. 

Dal taccuino del « reporter » 

Fida Filippo, d'anni 15, abitante alla tenuta del 
principe Borghese nella contrada Finocchio a circa 
15 chilometri da porta Maggiore, cadde da cavallo 
fratturandosi la gamba sinistra. 

Guarirà in 40 giorni. 

— Pellegrino Fiorani, d’anni 11, abitante al ponte 
Mammolo, diede fuoco a della polvere pirica. Riportò 
ustioni alla faccia. 

Guaribile in 12 giorni con riserva. 

— Guiti Giulia, sarta in via Giulia n. 13, alle 
9 pom. per futili motivi ebbe una coltellaia alla co- 
scia destra. Guaribile in 8 giorni. 


Per finire 
Medico e veterinario in tribunale. 
Il veterinario. Sono d'accordo col mio collega il 


medico qui presente: 
Il medico. Ma che collega, che collega ! Protesto... 


in nome dei miei clienti ! 


Un nuovo treno di lusso 

Quanto prima, in seguito ad accordi colle ferrovie 
italiane (Rete Adriatica), la società internazionale dei 
Vagons Lits attiverà sulle linee italiane da Modane 
a Brindisi (via Bologna-Ancona) un nuovo treno di 
lusso espressamente costrutto pel servizio settimanale 
della valigia delle Indie, Calais-Brindisi e vice- 
versa. 

Esso sarà tutto composto di grandi vetture inter- 
comunicanti, avrà cabine separate con letti dei più 
recenti modelli, per circa 70 persone, gabinetti per 
toilette, saloni di lettura, di conversazione, per fuma- 
torî ecc., più una grande sala ad uso caffà-restau- 
rant. 

L’addobbo del treno sarà fatto con grande sfarzo e 
buon gusto e vi saranno tutte le maggiori comodità 
ché possono in oggi aversi nei più grandi alberghi. 

Tutto il treno sarà sfarzosamente illuminato a luce 
elettrica e, a detta di quanti hanno potuto ammirarlo, 
sarà il migliore, il più bello e il più completo di 
quanti viaggiano attualmente nel continente eu- 
ropeo. 

Darante il viaggio i passeggeri potranno avere 
completo servizio di colezioni, pranzi, bufiet, bibite 
calde o ghiacciate a qualunque ora. 


Profumieri, farmacisti, droghieri, tutti tengono il 
Sapol in negozio perchè è il sapone più richiesto. 


PRFRA FR. 


Questa sera, al Valle, prima recita della compa- 
gnia Marir L'Ostacolo di Daudet. Quanto prima 
I Disonesti di Gerolamo Rovetta. 

BO 

L'ultima recita della compagnia Novelli-Leigheb, 
riuscì, iersera, al Valle, una festa, Il Leigheb e il 
Novelli. ebbero continui, fragorosi applausi, nel De- 
putato di Bymbignac e nella farsa Meglio soli che 
male accompagnati. Pel monologo Condensiamo Er- 
mete Novelli fa ‘acclamato, e quattro volte fu chia- 
mato al proscenio tra un’ovazione straordinaria, 


D) 

i #s 
AI Nazionale la compagnia Beltramo-Della Guardia 
ebbe un successo nell’ Onore. di Sudermann. Furono 
specialmente applauditi le. signore della Guardia @ 
Beltramo, Vitti e Carini. Questa sera prima rappre- 
sentazione dell'Aria, della capitale, una commedia in 
tre atti che già ha avuto il successo delle moltissime 


repliche, 


# 6 

Giovedì, al Quirino, Spettacolo d’onore della prima, 
pallerina Emanuela Ungaro. 
4 at 


# x 

Cavalleria rusticana del Lupi ha inaugurato con 
un successo le rappresentazioni della compagnia ro- 
manesca. Faso 


®% 
* 
ERA1 Politeama furono ieri sera applauditissimi i Rasso 
nei loro esercizi di forza, 
Antonio Pierri, dopo una lotta interessantissima, 


| atterrò il francese Pierre Boyer. 


Questa sera ultima rappresentazione. 
" 


SPETTACOLÎ D'OGGI 
COSTANZI — Carmen — ore 8 12. 
NAZIONALE — L'aria della capitale — ore 9. 
VALLE — Compagnia Novelli-Leigheb — L’'ostacolo 
- ore 9. 
QUIRINO — Compagnia d’operette Maresca - Boc- 
caccio — ore 9, 
ROSSINI — Cavalleria Rusticana - ore 5.1|2 e 9. 
POLITRAMA REALE (Prati di Castello) — Sfide 
di lotta — ore 9, 


AAAAAAAANNNANAARA 


ner 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Arcoleo e Franchetti 

A Caltagirone l’on. Arcoleo ed a Città di Castello 
l'on. Franchetti hanno pronunciato ieri due micro- 
discorsi che, dopo quelli ben più autorevoli di uo- 
mini politici assai più vigorosi, ci sembra inutile 
riassumere. L'on. Arcoleo, dalla prossima inaugura- 
zione della linea ferroviaria Valsavoia-Caltagirone, 
coglie l'occasione per dichiararsi grato e favorevole 
al Governo. Gli amici di questo non gli saranno 
grati della dichiarazione. - 

L’on. Franchetti preferisce ravvolgersi nelle nubî 
dell’Africa tenebrosa, colla relativa coltura di patate, 
per non parlare delle sue opinioni sul Gabinetto, Egli 
spera che il lavoro in Africa non gli impedirà di a- 
dempiere il mandato di deputato. Ma in ogni modo 
non sarebbe un gran male. 

L'on. Arcoleo, invece, parlando della vaporiera, 
dice che, partita dal mare, essa ha del mare la no- 
stalgia: che l’on. Arcoleo, partito dalla Camera, debba 
alla sua volta rimanere colla nostalgia della Ca- 
mera? 


L'on. Bonacci 

Ieri l'on. Bonacci visitò vari comuni del suo col- 
legio di Iesi, e fermatosi specialmente a Monsanvito, 
vi pronunciò un breve discorso. 

Dichiarò che abolito appena lo serutinio di lista il 
suo primo pensiero fu di presentarsi nel collegio di 
Tesi per un sentimento di gratitudine ed anche per i 
doveri ai quali non deve venire mai meno l’uomo po- 
litico. 

E poichè gli si è detto che fra i titoli che lo ren- 
dono degno della fiducia degli elettori vi è quello 
della sua fede incrollabile nella libertà e nelle isti— 
tuzioni, invitò tutti ad unirsi in un solo pensiero grî- 
dando: Viva l’Italia, viva il re! 

Il “ Mont-Blanc ,, 

Losanna, 31. — Il procuratore generale del Can- 
tone di Vaud, ad istanza del Consiglio federale, ac- 
consentì a firmare il ricorso in cassazione contro la 
sentenza di questa Corte d’Assise nel processo per la 
catastrofe avvenuta a bordo del Mont-Blane. 

Viaggi imperiali 

Berlino, 31. — L'imperatore e l'imperatrice coi 
loro tre figli, col principe reale di Svezia, col duca 
di York, col granduca di Assia, cogli altri principi 
di religione evangelica e col cancelliere conte di Ca- 
privi, sono partiti per Wittenberg, onde assistervi al- 
l'inaugurazione della chiesa restaurata del castello di 
Wittenberg. 

Una regina dimenticata 

Friedrichshafen, 30 — La regina vedova, Diga è 
morta stasera, © : 

Spagna e Îtalia 

Modrid, 30 — La regina-reggente firmò un de- 
creto che conferisce al sindaco di Genova e all’am- 
miraglio Accinni il gran cordone del merito navale. 


Cleveland presidente 
Secondo telegrammi da New-York, aumentano le 
probabilità dell’ elezione di Cleveland a presidente 
della Repubblica. 


NT 


IN METALLO BRONZO 
E IL REGALO 


assegnato ad ogni Cento Numeri della 


LOTTERIA ITALO-AMERICANA 


all’atto dell'acquisto 


I biglietti da 100 Numeri hanno ‘anche un 
premio garantito în contanti oltre il concorso a 
tanti egli che da L. 50 salgono a L. 200,000'0 
possono guadagnarne per oltrè L. 


700.000 


loainaziras iii 


Estrazione irrevocabile 31 DICEMBRE 1892 


La vendita dei biglietti è aperta presso la Banca 
F.lli Casareto di F.co - Via Carlo Felice, 10 
GENGVA, e presso i principali Banchieri e 
Cambiovalute nel Regno. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rimpeîta 
di Lara RUE Sl, pos di Spa de fm 

emo ia Convertite, 17 — Giacomo PRATO, Via 
zionale, 25 — S. s , Via Frattina, di si ia 


TA DITTA BREVETTATA © Socio 


112 Roma, ricorda alla spettabile sua tlientela che 


spedisco n. 10 boccettine profumi assortiti inviando 
cartolina vaglia di L. 1. Vedi annunzio speciale in 


quarta pagina. 
LUIGI BERTELLI, responsabile. 
e ——_——___-_—__ i. 
Stabilimento Tipografico Italiano — Mortaro, 16. 


AVONELLI 


Manifattura d’Abiti per uomini e ragazzi 
È ‘ CON CASE 


ROMA - TORINO - MILANO - VENEZIA. pa 


ATTUALITA’ DELLA STAGIONE | 
SOPRABITI PER UOMO SOPRABITI PER GIOVINETTI |[SOPRABITI PER UOMO || 


a L. 14,0 a L. 30,50 


to pettinsto o cardato-fodera raso lana ma- 
RM 


e Heaw, î i Ì x 

Soprabiti per infanzia |"*tisure sete ne te 46, Mao 
Ia beawer extra, o diagonal pettinato, SICARIO 5 bi 

In quir o cheviot fodera raso Jana maniche seta da » 2.50 a 29.50 da L. 10,50 aL. 20.75 lana fino, maniche seta. . +... . daL. » » = 


I locali riservati per le commissioni sopra misura, sono riccamente forniti di tutte le novità della stagione 


In tessuto carlato, fodera raso lana . . . da L. Ibas a 18.50 


| In cheviot o stoffa rasata, fodera raro lanx fino da » 250 a 20.50 


Dietro semplice richiesta, si spedisce gratis, Cataloghi e Campioni 


ZIE TZ r———_—————m6mcrrror.eme sti 


Vavicazione eperalo | alata | EMULSIONE SCOTT ' BOCCETTINE PROFUMI GRANDE SUCCESSO 


i Re Dette boccettine incontrano 
D'OLIO DI 
SOCIETA’? RIUNITE 


I 
FLORIO E RUBATTino || FEGATO DI MERLUZZO 


forma graziosissima e peri va- 
CON IPOFOSFITI 
Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 


riati e deliziosi profumi che con- 
Unione scientifica dei farmaci 
- Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani. 


tengono. — Agli Esercenti, Ta- 
più vantaggiosamente usati come 


Inviando cartolina vaglia di 
lire una sì spediscono pronta- 
mente N.10 boccettine, profumi 
finissimi variati, con elegante 
scatola. 


teri delle Alpi | 


Detti Eteri si estraggonodai 
vegetali, sono utili per chi viag- 


baccai, Droghieri, Parrucchieri, 
Chincaglieri . 8 il cento. 
Per N. 500 Boccette L- 86, 
RICOSTITUENTI 
Sapore gradevole quanto il latte. 
Facile digestione e assimilazione 


Linee Transoceaniche 


Certificati dei più di- 
stinti Medici attestano 
la efficacia dell'Emul- 
sione Scott nella cura: 
della Tosse, Catarro,| 
Bronchite, Etisia, Ane- 
mia, Rachitide, Scro- 
fola, Consunzione, ecc. 


Il Ministero dell’ In- 
terno con sua decisione 


Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa). 
Navoli-Gibilterra-New York (facoliativa). 
Palermo-New Orleans (facoltativa). 


Genova-Napoli-Messina-Suez-Aden - Bombay—Singa- 
pore-Hong Kong (ogni quattro settimane). 
Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicinale). 


DITTA BREVETTATA gia, per villeggianti, per mili- 

G. BON CIANI tari, cacciatori, ecc. perchè una 

' sola goccia di questi Eteri in un 

Via Nazionale, 112 - ROHA bicchier d’acqua la rende salu- 
bre, l’aromatizz?, estiogne la sete, facilita la digestione, è | 


Linee Mediterranee 


Da 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale). Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfax—Gabes- 
Genova-Napoli-Massaua (ogn! quattro settimane). Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 

Assab-Aden (settimanale). Palermo-Cefalù-Patti- Messina (settimanale). 
-Napoli-Messina-. o-Smirne 0 Salonicco Genova—Napoli—M:ssina—Catania—Malta (settima- 


sommamente tonico. 


"4 s O 
Costantinopoli-Odessa (settimanale). nale). 16 luglio 1890, sentito il| 
Genova-Marsiglia (bisettimanale facolt.tiva). Genova-Livorno-Maddalena (settimanale). parere di pena del, Sì cercano ovunque serii Rappresentanti cho pos. 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (settimanale). Maddalena-Terranova-Cagliari (bisettimana'e). con f io SRPSTIDER, di | sino occuparsi di detti articoli. 
| Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Alessandria (cgni due | Palermo. Miarè (settimanale). II Pera FRANE] i 
settimane). Genova-. rno-Bastia-P. Torres (settimanale). dita della Emulsionel8 | - 
Venezia-Trieste (bisettimanale facoltativa) Genova-Livorno-Capraia-P. Torres (settimanale), Scott. i IMBALLAGGIO E SPESE DI SPEDIZIONE, GRATIS. 


Venezi ncona-Tremiti-Bari-Brindisi—Corfù--Pi- Napoli-Cagliari (settimanale). 
stantinopoli (settimanale). Civitavecchia-Golfo Aranci (giornaliera celere). 
i-Br indisi (settimanale). Palermo-Napoli (giornaliera ce'ere). 


Usisi solamente la genuina 
Emulsione Scott preparata 
dai Chimici Scott & Bowne 


Modelli femminili e meschili 


fi-=Patrasso (biseitimanale). Napoli-Messina («risertimanale). Si vende in tutte le Farmacie, 
| Zara (settimanale). Napoli-Calabrie-Messina (trisettimanale). à È presi dal yero — Studia di 
| Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale). Palermo-Porto Empedocle-Siracusa (settimanale). 


bellezza d’ogni genere — 0a- 
talogo interessantissimo per 50° 
cent. — Si manda interessan | 
tissima collezione come cam- | 


Servizi minori 


Livorno-Por toferraio-Portolongone (settimanale). Messina-Liparì-Salina (bisettimanale). FA o een 7016: DEL 05 Sorivereral signor Louis Ramlo editore. Vienna 
Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale). Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale). V L d’ I Hauptpostfach. 
Portoferraio-Piombino (giornaliero). Palermo-Ustica (settimanale). Di dell Isola Elba PI H 7077 R. 
Messina-Reggio (bigiornaliero). Porto Empedocle-Lampedusa (settimanale). più volte premiati con medaglia d’oro a Parivi e —_———_——_—_—_—_—__-_—y—_k._1_____ 
n E e oe: Lo 8 g 
Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 385, Palazzo Theodoli ed a Berna per il loro aroma finissimo e gusto PENSIONE privata di famiglia PER IMPIEGATI ED UF- 
-_ In Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli e in Venezia alle Suc- squisito pari ai migliori di Francia. Indispen- FICIALI. — Roma, Via dell'Arco della Ciambella 
cursali — In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società. sabili poi ai malati, convalescenti ed anemici per- n. 6, p. p. — Abbonamento per L. 60 mensile. Colazione: Mi 
NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore di itinerari speciali. chè contenente molto ferro naturale. nestra, 1 piatto con contorno, frutta e formaggio, due pani, 1 1jb 
SE = Ethalia bianco e rosso la bottiglia L. 1 50 vino. — Pranzo: minestra, due piatti con contorno, frutta, due! © 
CRT Toscano rosso * » 2 50 pani, mezzo litro vino. — NB. Alla domenica aumenta 51 dolce, 
Elba » x au Si fanno pensioni per il solo pranzo. — Pagamento anche postià 
co Costa Ricca » 50 cipato. 


»13 
Lio: 
Perla Elbana pf > _——€—È€@—@—@—@—@—@—@—@—€@€—€——@—@—@—@— cc 
CERCA esclusivamente alla Ditta A. TA- q Tr conservato in scat. da 1? Kg. a L. 1,50 franco 

dei Dgr InnavosLritone:44ia 46 SALMONE di porto L. 2,10. Dirigersi A. TABOGA, Roma, 
E con ragione piange quello sventurato che affetto da Cn een OO Tettone Mi a 46. È i 
Ernia ed iliuso, da qualche impostore è costret‘o a por- 

tare un Cinto erniario mal costrutto che gli logora l’e- STELLA D'ORO Manie- 
sistenza e lo condanna inevitabilmente alla tomba. Non ra per 
così gli succederebbe se facesse uso del miracoloso Cinto 
d’invenzione del Prof. Lodovico Ghilardi, 
il quale ha avuto il plauso universale e venne brevet= 
tato con decreto mioisteriale 8 settembre 1888. — Il 


Veli come piange? 


a de pIstel i presso A. TA 

sistema è sicuro e di facile applicazione tanto che anche Tone, fh e 46, 
un bambino può metterselo. La mobilità della testa di co- 
ù desto Ginto regolatore costrutto a molla permette 


Pa : di alzarsi o di abbassarsi a destra od a sinistra, e può Celeste 
| fissarsi nel modo più conveniente. Cosi non può dirsi dei Cinti erniali fin oggi conosciuti. Nessun Cinto quando AC UA Italiana 
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gsihile. 
Pes" B. — Il Cinto Ghilardi non può essere da’ chicchessia imitato perchè messo sotto Ja guaren- Tintura Vegetale 
tigia delle leggi che assicurano Ja proprieta d’invenzione. 


Questa. tintura serve 
mirabilmente a ripristi- 
nare nei capelli il loro 
colore naturale, non mac- 
chia la pelle nè la bian- 
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UFFICIO DEL GIORNALE 
| Ma del Tritone. suo 


puo, 187 
primo piano. 


CORONE 


La corona de latta 
Dieci sordi?.:. Ma manco la fattura 
Perchè, dico, ma lei mi attasti un fiore, 
Lei mi guardi la tinta der colore 
E tutt'antro, che quì non c'è impostura. 


Ma dico, bisogn' esse ’ha cratura... 
Lei ini scusi, sì sa, parlo cor core, 
Perchè, capisce, un intra più miiore 

‘ Di questa nu la trova stii sicura. 
. D'artra parte, Lei fateve capace, 
Li fiori freschi doppo du’ giornate, 
Ve ce rimane er zeppo, e semò pace. 


Mentre che quì a’ ste rose de bandone 
Ce po’ pure tirà le cannonate, 
Doppo, dieci anni ancora so’ corone ! 

La corona de fiori freschi 

Nun posso: creda, che nun è stranezza 
Perchè, creda, signora io so’ reale; 
To j» venno un lavoro d'esattezza, 
Nun j'appoggio ‘na cosa dozzinale. 

Vede, fasse di carta, ossia di pezza, 
Je la darebbe ar costo tale è quale! 
Ma ste rose; ma guardi clié freschezza ! 
Cosa dice?... Sè secca?... E' naturale! 


D'antra parte, Lei puro m' insegnate, 
Che tutto sto concorso de persone 
Qui, s'ariduce tutto à ’ste giornate. 
Quanno se so’ seccate Iddio provede ! 
Ma che j importa a lei de le corone, 
Quanno nun c'è gnisuno che le vede! 


Cesare Pascarella. 


VAVAVAVAOTA 


SUVA 


EPIGRAFI PEL 2 ROVEMBRE 


IN QUESTO UMILE CESTINO 
GIACE, UN. GIOVINE DISCORSO 
INDARNO TELEGRAFATO 
A MOLTI GIORNALI 


QUI RIPOSANO 
I RESTI MORTALI D' UN BANCHETTO 
INUTILMENTE PAGATO, 
O TU CHE PASSI 
SPANDI ANCHE UN FIUME DI LACRIME 


QUI GIACE 
IL CAV. DEL TALI AVV. TALE 
PIÙ VOLTE GIURATO 
CUMULANTE 
LA VICEPRESIDENZA DI VARI SODALIZIO 
DI PROVINCIALI 
RESIDENTI IN ROMA, 
CONFERENZIERE PATRIOTTICO, 
CHE PUR AVENDO PRESO PARTE 
X MOLTE PERIGLIOSE DIMOSTRAZIONI 
PUR NON RACCOLSE SUFFRAGI 
E 
SI SPENSE INNANTE IL BALLOTTAGGIO 
QUI GIACE 
« L'ECO DI CASTELDISOTTO, » 
VISSE. VITA BREVE SÌ 
MA EBDOMADARIA. 
NON MORÌ 
SI. FUSE, 
UN FIORE; UNA PRECE E UN SOLECISMO, 


NEL VALDARNO 


Montevarchi, 30. 


Sono arrivato qui alle undici e mezzo (la Ste- 
fani deve averlo 
annunziato) insie- 
me all'amico e col- 
lega Evangelisti 
della Tribuna, tutto 
chiuso in un ele- 
gante  palamidon- 
cino ‘nero ‘ché ne 
disegna; nettamente 
le solenni linee mo- 
numentali. 

Montevarchi è in 
festa. 

La giornata è 
splendida; una cin- 
quanta di società 
operaie venute dai 
vicini comunì per 
assistere alla inau- 
gurazione del busto 
a Giuseppe Maz- 
zini riempiono la 
via principale è la 
piazza del Popolo; 


« dlalle finestre sventolano lo bandiére e sorridono 
tamente le rdsazzo. 


+ 


SSA 


L’amico Oyster comincia subito a sentir  prepo- 
tente il desidério della carne ed esclama: 


— Se si facesse colazione | 


Questa idea buttata là negligentemente non tar- 
da a essere afferrata dal capitano Galassi, uomo 
risoluto e di grandi 
iniziative, il quale 
si affretta a ‘invi 
tare tutti i rappre- 
sentanti della stam- 
pa in casa sua dove 
la signora Galassi 
fa gli onori con una 
gentilezza vera- 
mente toscana, ciò 
che vuol dire squi- 
sita, 

Ma l’egregio ca- 
pitano che vi pre- 
sento non è sol- 
tanto un sapiente 
iniziatore di liute 
e meravigliose co- 
lazioni: egli è ezian- 
dio l’infaticabile or- 
ganizzatore di tutte 
le cose belle, buone 
e generose, egli è 
il presidente del co- g 
mitato per l'erezione del busto a Giuseppe Maz- 
zini ed è al suo zelo di patriota, alla sua attività 
di cittadino che si deve la splendida festa di 
oggi. 

E tutto, colazioni e inaugurazioni, a lui riesce 
bene. 

Così bene che, alla fine della lieta colazione, 
l’amico Oyster, con 
un supremo sospiro 
di inesprimibile sod- 
disfazione, fa sal- 
tare in un colpo 
solo i quattro bot- 
toni del palamidon- 
cino, con la stessa 
facilità con la quale 
uno dei fratelli 
Rasso, al Politea- 
ma, fa saltare la 
catena di ferro cin- 
ta intorno all'am- 
pio torace d'’atleta. 
(6; bene che, al 
principio della 
enne inaugu! 
ne la grande più 
elegantemente ad- 
dobbata di bandiere 
e trofei, è già tutta 
occupata da una 
folla immensa di 
musiche, di rappresentanti di società demo- 
cratiche, d’operai, di contadini poichè . ir 


oggi, qui nelle campagne della provincia Toscana - 


e lo dico con 
un sentimento di 
legittimo. orgoglio 
- ancho ì forti 
e umili lavoratori 
della terra sanno 
di quanto questa 
terra è debitrice a 
Giuseppe Mazzini. 

Sul palco, appo- 
sitamente eretto per 
le autor pren- 
dono posto, intanto, 
i sindaci dei vari 
comuni rappresen- 
tati alla ceri- 


monia. ; 
V'è il sindaco di 
Montevarchi dai 


lunghi e fieri baf- 
fonì bianchi e v'è 
il sindaco di Loro 
Ciuffenna con un 
ammirabile,.. ciuf- 


(a 


fenda di capelli briz- 
zolati in cima alla 
testa. 

E? un elettore libe- 
rale: siechè, più che 
un sindaco, di Loro 
si può considerare 
un sindaco... dei 
nostri. 

Salutato da un 
lungo applauso sale 
sul: palco anche At- 
tilio Luzzatto. che, 
come sapete, ha po- 
sata la sua candi- 
datura in questo 
collegio contro quel 
Giambastiano Mar- 
tini sul quale nes- 
suno; certo, può 
trovar nulla, a ri- 
dire poichè di Iui 
nessuno ha mai 
sentito dir niente. 


o 


} allievo del Liieche- 


—— ee —_—_—— 


Primo a prender la parola è il capitano Galassi, 
il quale spiega l'opera del Comitato e presenta 
Luigi Arnaldo Vas- 
sallo che è stato 
incaricato del. di- 
scorso inaugurale. 

Intanto, mentre 
le musiche intona- 
no l'inno di Gari- 
baldi sì scuopre, in 
inezzo a un uraggi- 
no d' applausi, il 
busto di Mazzini, 
opera egregia di 
un giovine e valente 


Si, lo scultore Pic- 
tro Guerri. 

Compiute le for- 
malità della conse» 
gna, Luigi Arnaldo 
Vassallo” incomin- 
cia il discofso : ùn 
discorso calmo, 
semplice , commo- 
vente; nel quale 
l'oratore evoca, in mezzo alle grida entusiastiche, 
i nomi di Mazzini, di Garibaldi, di Cairoli, di Ma- 
meli : un discorso interessantissimo pieno di aned- 
doti. della vita intima del grande genovese che 
nella fiera anima racchiudeva tanta «entilezza, 
che era sì mite e buono mentre una turba di ma- 
levoli lo dipingeva quasi come un feroce sangui- 
nario. 


La felice orazione fu applaudìta dal principio 
alla fine dal pubblico entusiasmato, e la festa non 
poteva riuscire più splendida e ordinata. 


neQ 


Intanto due carrozze ci attendevano per con- 
durci a Tetranova-Bracciolini dove eravamo stati 
cortesemente invitati. 

Là Attilio Luzzatto doveva fare un discorso agli 
elettori : e, infatti, quando arrivammo, il direttore 
della Tribuna, in 
mezzo a una vera 
acclamante, 

ava nel teatro 
già così pieno di 
elettori da far ca- 


Invece il Luzzatto, 
salutato al suo ap- 


parire sul palco- 
scenico da un ap- 
llauso fragoroso , 
incominciò tra n- 
quillamente, con 
quella chiarezza di 
vedute e quell’invi- 
diabile senso pra- 
tico, che fan di lui 
uno dei più valo- 
rosi nostri pubbli- 
cisti, a esporre le 
i sue idee salla si- 
tuazione politica e specialmente, sull’avvenire del- 
l'agricoltura che è una delle più grandi sorgenti 
clie alimentano queste regioni, 

In una forma limpida, sehza vane pompe ora- 
torie, nè pistolotti politici, l'egregio collega fece 
un discorso liberale, pieno di senno, che fu salu- 
tato continuamente dagli applausi unanimi dei nu- 
merosi elettori. 

Dopo il discorso, 
in una vasta sala 
della scuola, ebbe 
luogo un banchetto 
di centocinquanta 
coperti, un ban- 
chetto che -io cre- 
do - rimarrà indi- 
menticabile mella 
storia di Terranova- 
Bracciolini. 

Basti dire che, 
all'ora dei brindisi, 
l’amico Oyster, rin- 
novando l'esercizio 
di uno dei fratelli 
Rasso, fece saltar 
via a un tratto tutti 
e otto i bottoni del = 
panciotto, gridando: 

— Se si va avanti 
di questo passo non 
mi rimarrà neppoTE 
f Î e 


La serie dei brindisi fu aperta dal presidente ‘ 


del comitato di Terranova il quale salutò in Luz- 
zatto il candidato liberale del Valdarno e indirizzò 
parole cortesissime alla stampa di Roma. 
spose in mezzo agli applausi. Attilio Luzzatto 
ringraziando: quindi parlò. splendidamente Evan- 
slisti sul'e attuali coni 


dizioni parlamentari, Parlò 
| jl sindaco di Terranova. È 
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= Beleredì  brindè 
alla riuscita «he 
oramai può dirsi 
sicura. Gandolin 
salutò in questa 
prossima vittoria 
del Luzzatto una 
vittoria della stam- 
e qui infilò una 
ie di brindisi, fe- 
imi, in mezzo 
più schietta ila- 
dei. commen- 
sali, terminando col 
ere alle donne di 
Terranova, po 
se non ci foss 
le donne... non gi 
rebbero neppure 
elettori. 

L'allegria era co- 
sì sana che il far- 
macista del paese 
esclamava sorri- 


dendo: 

— Ma io finirò col dover chiuder bottega ! 

La simpatia schietta, vivissima per Attilio Luz 
zatto si manîfestava unanimemente, in ogni pa- 
rola, tanto che mi parve che il solo fritto in tutte 
il banchetto fosse... il signor Gianbastiano Mar- 
tini. 

Allora, in mezzo. agli ultimi brindanti ebbi wa 
pensiero nefasto ; mi alzai gridando : 

— Signori! Poichè qui tutti bevono ad Attilio Lur- 
zatto, ebbene! io, francamente, fo un brindisi al 
Martini... 

Un sordo mormorio rispose alle mie parole. 

— Bevo al Martini, o signori, che è indubbia- 
mente un uomo d'alto ingegno e di profonda doet- 
trina... 

Alcune apostrofi ostili mi imteerupporo. 

— Bevo - continuai coraggiesamente — al Mogtini 
il cùi trionfo, o signori, è il giù grande triendo dif 
stampa italiana... 

A questo punto mi parve di vedere un piatto 
volare in aria e mi affrettai9a-concludere : 

— E voi tutti, dalle qualità che gli ho attribuite, 
avrete compreso benissimo che intendo parlare... di 
Ferdinando Martini ! 

L'ostiliiùà fu smontata come per incanto... 

Ma! Proprio si vede che in questo mondo ogni 

Martini... ha il suo 
rovescio. 
* Intanito, a forza 
di brindisi, una 
densa nebbia nd- 
densava nei cer- 
velli della stampa 
romana. 

Ganidolin con la 
sigaretta spenta fra 
le labbra si era 
sprofondato in un 
malinconico studio 
di questo genere : 

— Come chiamare, 
mio Dio) gli abi- 
tanti dî ‘Terrauova- 
Bracciolini? SÎ chia- 
merannoò Perranova- 
bracciolinesi?.., Op- 
pure ‘Terranova- 
bracciolinani ?... Co- 
me mi chiamerei, 
Dio eterno, se io mi 


interranovabracciolinassi ? E, d’altra parte, igmorando 
questo, come m'interranovabracciolinerei? 


A questo punto 
una valanga im- 
mensa si addensò 
verso l'uscita e non 
si vide più nulla. 

La lotta fu aspra; 
ma finalmente pas- 
sò, e una specie di 
montagna vivente 
prese la via del ri- 
torno per Monte- 
varchi, mentre ina 
folla di elettori aè- 
clamanti accompa- 
gnava Attilio Luz- 
zatto... 

La montagna era 
Oyster che, sbaraz- 
zatosi di tutti i bot- 
toni aveva indos- 
sato un enorme 
prussiana — sotto la 
quale parevan ce- 

i. larsi, invece di uno, 


tutti e quattro... gli Evangelisti, ‘ : 

Del resto, montagna 0 no, tutti ormai eravamo 
diventati un po’ alpinisti e applaudivamo sincera- 
mente il direttore della‘ Tribuna come il più al- 
pinista di tutti. pe nigi 

Egli, infatti, fra pochi giorni, senza troppa fa- 
tica eseguirà l’ascensione da Montevarchi a... Mon- 
tecitorio. 


j 
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Mercoledì 
(Il seguito a domani) 
SU E GIÙ PER ROMA 


A Campo Verano 

__ Anche i morti hanno la loro festa, anch'essi hanno 
il giorno in cui la loro casa è turbata dal rumore’ e 
dalle ciarle dei visitatori e se non ricevono auguri 
hanno però anch'essi il loro largo tributo di fiori, 

' la consuetudine ed è una consuetudine gentile. 
. Questa venerazione che si è stabilito di esternare 
în un giorno dell'anno è come il rito di una religione 
che non ha miscredenti, e ognuno si sente come tra- 
scinato da quell'onda di gente, che, attraverso i 
grandi casamenti di Roma nuova, si riversa nel ci- 
mitero del Verano, I 


Elè fra ieri ed 
oggi che molti mi- 
serabili, escogitando 
una pietosa inda- 
stria, raggranellano 
colla festa dei morti 
quel tanto che basta 
per la festa dei vivi. 
L’ industria pietosa 
come quella della 
vendita dei fiori pei 
morti, assume pro= 
porzioni chimerithe 
e qualchevolta ac- 
cade, come ieri è ac- 
caduto a me, di tro- 
varsi di faccia ad 
un piceclo commer- 
cio cumulativo, che 
riunisce nello stesso 
locale il Vino con 
cocina e le corone 
funebri. Così può an- 
" che verificarsi il caso 
di uno che desideri una corona e avvicinandosi alla 
bottega si sente offrire una foglietta e se il cliente 
è anche vu bevitore può prendere due piccioni ad 
una fra o acquistare unicamente per sè, una co- 
rora di... fogliette invece di una di fiori. 

muri che fiancheggiano la strada del cimitero 
gono coperti di corone di fiori freschi, di porcellana, 
di carta, di stoffa, dî cuoio, di margheritine, di croci 
somplete (!) a modico prezzo di lampadine e di ‘altri 
funebri accessori. Poi come se non bastasse, il tran- 
quillo passeggero è al ogni poco circondato da tre o 
quattro venditori ambulanti anche di corone, che por- 
tano in giro infilate al un bastone, come quelle fa- 
Ipose ciambelle di Lucca che sono l'aspirazione del- 
l'infanzia nelle passeggiate domenicali. 

In mezzo poi al vociare confuso dei venditori, si 
confonde la nenia lamentevole dei mendicanti - dei 
"quali la maggior 
parte oltre al non 
possedere nulla non 
possiédo nemmeno le 
09058 più indispensa- 
bili, come le gambe, 
la vista e le braccia. 

Lo spettacolo di 
quella miseria alli- 
neata, agitante dei 
mozzieoni di braccia ‘ 
a di gambe, coperti 
di brandelli di ve- 
stiti, aumenta latri: 
stezza delle giornate 
che si dedieano ai 
morti, 

Ma la folla non è 
propensa a benefi- 
care, quando i po- 
veri son tanti e la 
strana guernitura del 
mariapiedi, diventa 
tutt'al più un pre- 


a MINO E perda 


testo di curiosità e di osservazione. Nulla di meno 
adatto, per conciliare all'anima quei sentimenti di rac- 
cogli nento, che confortano pensando ai nostri morti, 
di quell'insieme di cose che è la processione della 
folla, che passa fra il suono stridente delle oornette 
dei tramivzis rigurgitanti, il fischio sfacciato delle 
locomotiva che rasentano il cimitero e l’odore acre di 
olio cotto che sale dalle friggitorie suburbane, 


s > Il portiere del cam- 
” posanto ha indozsato 
la sua più bella uni- 
forme; si sa è la fe- 
sta dei suoi padroni 
di casa. Egli vede 
passare tutta quella 
baraonda di dolore a 
data fissa, con oc- 
chio sereno di filo- 
sofo; l'abitudine delle 
lagrime altrui lo 
rende indifferente 
allo spettacolo coreo- 
grafico di tutte quelle 
persone che inva- 
dono quella sua casa 
fortanata,dalla quale 
gl’inquilini purtrop- 
po non lianno a t6- 
itiere lo sfrattò. 
Dentro il Verano 
intorno a ogni tomba 
c'è qualcuno che si 


affanna a verniciare, a ripulire, ad adornare di piante 
il posto dei suoi cari, pèr renderlo piùjbello agli oc- 
chi del mondo, mentre le braccia spalancate del bianco 
Cristo dall’ Ansiglioni, che sorge in mezzo al quadri- 
portico, sembrano chiamare a sì stesse tutti gli 
umani dolori, 

Quante care memorie ritornano, di ingegni, di ca= 
ratteri e di affetti, spenti innanzi tempo & quaîiti ar- 
tisti han profaso nel riarmo e nel bronzo le loro 
ispirazioni per ricordarle. 

Passano innanzi allo sguardo il monumento di 
Goffredo Mameli, quello del pittore Minardi, i busti 
di Fortuny e di kicci, l’ara romana di Alessandro 
Castellani, l’angiolo piàngentè scolpito dal Monteverde 
sulla tbinba di Zonea, la statua del generale Medici, 
Îl sasso di Maurizio Quadrio, il sarcofago del gene- 
rale Rosselli e il recente splendido monumento ar- 
chitettonico al senatore Rosa. 

Ma l’arte pottshle cercate Ariche dolci e pietose 
ispirazioni, in quei campi sterminati, dove brillano a 
migli le croci di coloro ai quali non è consentita 
la Jegittima vanità di una tomba separata; potrebbe 


sorprendervi dei qua- 
dretti desolanti, che 
formerebbero nna 
potente enciclopedia 
del dolore, 

In mezfo ai Uati* 
didi mAcmi funerari 
vedo ogni tanto 
qualche figurina so- 
litaria circondata 
dalla delicata e me- 
lanconica poesia dei 
crisantemi, che stret= 
ti fra le mani gseh- 
tili, cadranno forse 
sulla pietra, sotto la 
quale riposa un sf 
fotto ha la morte 
Îia troncato. Due 
sposi giovanissimi 
intrecciano d’ edera 
una colonnina spez- 
zata, su cui un no- 
me, Clelia, un nome 


solo, dice che quelle due persone unitesi per essere 
felici, sono invece unite per piangere. 

Attorno ai fabbricati che servono dì tomba per le 
confraternite si aggirano degli esseri lugubri, vestiti 


son una tonaca nera 
ed invocanti ad alta 
voce un’ elemosina 
per non so quale 
anima del purgato- 
rio, € per un viale 
oscuro, triste, fian- 
cheggiato di salici, 
passeggia con passo, 
misurato, una cop- 
pia di carabinieri 
nuovi fiammanti. 
Salendo sul Pin- 
cetto, fra le cappelle 
gentilizie e i ricchi 
monumenti dei ric- 
chi, l'occhio abbrac- 
cia tutta la vasta, 
distesa del Verano, 
colle sue migliaia di 
cipressi piegati dal 
vento, attraverso i 
quali biancheggiano 
lapidi e croci e si 


la solennità desolata 


distende fino ai Colli Albani 
della campagna di Roma. 

Tutto questo è grandioso ed è mesto, ma il racco- 
glimento manca, perchè manca in questo giorno, la 
sua compagna indivisibile: la solitudine. 


Un epigrafe, per finire. 
Qui giacciono composti 
i resti mortali di 
Ne Ni 
Velocipedista, 


Nas 


"DURANTE LA BATTAGLIA — 


(DAI COLLREI ELETTORALI) 
Cagliari 29; 

Siamo ai ferri corti ; la lotta elettorale si accentua — 
i differenti candidati amministrano il verbo della loro 
fede agli increduli, i quali continueranno a fare quel 
che' han fatto sempre. Qui‘nel collegio ‘nostro la lotta 
ferve tra Antonio Ponsiglioni, ex garibaldino, onore 
nostro ‘puro, indiscusso, con ‘programma democratico 
costituzionale e l'avv. Campus-Serra, il quale per la 
terza volta tenta la sorte dell’urna e senza program- 
ma: ma ne farà uno domani. Ciò che dirà si prevede, 
ma... ye ne scriverò poi, Qui si ha il torto di 


fare delle lotte personali, sì che si combatte Ponsi= 
amico di Cocco-Ortu e Zanardelli, e si 


ioni perchè 1 anarde È 
s 5 scudi Salaris perchè... più di manica 


porta sugli 


ih l'o. Salaria tfe 0 quattro anni fa era la 
bestia nera degli attuali suoi amici, i quali seppero 
tanto ben fare le cose che dopo avergli dato del fa- 
rabutto e peggio, trovarono modo di averlo con loro 
e piantarlo a fianco dell’on. Cavallotti, quando ven- 
i è questo : che l'avv. Salaris fa ritenuto nn 
radicalone di venti cotte, e dai radicali (2) portato 
su, su, su... fino a farlo far da' medium collo spi- 
rito splendente del principe Odescalchi. i i 

Speriamo però che la confusione, non induca i 
corpo elettorale a commettere il grave sbaglio di dare 
l’ostracismo ad Antonio Ponsiglioni, 

Sarebbe enorme. E 

L'on: Menotti Garibaldi ha aeritto pregando di ap- 
poggiare la candidatura del suo fntieo ERMIPREDO 
d’armi, come l’unica che possa rispondere attua Di 
mente alle esigenze politiche e ciò, sembra, per vin- 
tere l’altra candidatura moderato-trasformista rac- 
comandata dal Salaris; l'allegro sorifeo dell'onorevole 
Depretis il compagnone sventurato dell'oa. Di Ru- 
dinì e del barone. 

Negli altri collegi la Jotta è pure aspra. In quello 
dell'Ogliastra lottano l'industriale Îerello ex depu- 
tato e l'avv. Luigi Mulas Mameli. Vincerà certo il 
Merello. Nel collegio di Serramanna stanno di fronte 
l'on. Salaria e l'ing: Cao Pinna. È 

Quest'ultimo per lunga serie di anni fuil bersaglio 
delle ire, degli strali inverecondi dei Salariani, re- 
sistette sempre ed ora lotta con buone speranze con- 
tro il Salaria che voi dovreste mettere tra quelli che 
illa Camefa non devono tornare. 

L’ex-deputato Castaldi è tranquillo nel suc col- 
legio; — idem Parpaglia in quello di Oristano, sola- 
mente l’ex-deputato Solinas Apostoli si vede contra- 
stato il terreno dell’avv. Paddigne, patrocinante costì 
a Roma. Vincerà il Solinas. 

L’on. Cocco-Ortu ha un competitore nel suo col- 
legio d’Isili, il Carboni Boi che pure per terza volta 
volta tenta la sorte delle urne, ma anche que- 
sta volta rimarrà soccombente. Da molti si cre- 
deva che il Carboni Boi non si avventurasse in una 
lotta impari, massimamente dopo le accoglienze en- 
tusiastiche avute dal Cocco nel suo giro elettorale, 
ma dice lui, ci sta per onore di firma, e gli elettori 
per onore di firma... continueranno anon dargli il 
yoto, 


Iuno Giura. 


= 


#° sasa 


Ci scrivono: I numerosi amici dell’avijocato Giacomo 
Vitale, che nell'ultima elezione del 18930 raccolsero 
sul suo nome oltre a 3000 voti, ne vollero riproporre 
la candidatura, caldeggiata da ragguardevoli citta- 
dini di p@rte liberale, del brillante ingegno e 
del forte carattete di iui ammiratori; e fiduciosi 
che ini lui avrebbero uti deputato di propositi fermi e 
un degno fappreseiitante del loro paese. La rete di 
intrighi nella quale è venuto a trovarsi il collegio, 
dopo la nomina a senatore dell’Oldone, consigliarono 
il Vitale a ricusare la candidatura. 

Gli amici non sì dettero per vinti ad un primo ri- 
fiuto e ritornarono alla carica nei giorni scorsi nei 
quali egli venne qui per la discussione della causa 
degli operai vittima d:1 fallimento della Cassa Ales- 
sandrina. Ma l’avv. Vitale con una nobilissima let- 
tera al Piccolo Corriere persiste nel rifiuto, serban- 
do fede nell'avvenire e sdegnando sul suo noma una 
lotta che non gli piace. 


> 


A Pordenone hanno parlato ieri i due candidati : 
l’ex-deputato moderato Chiaradia, @ il candidato pro- 
gressista democratico Saverio Scolari, Alla conferenza 
del professor Scolari assisteva un pubblico veramente 
straordinario, maggiore del doppio dell’uditorio del- 
l'on. Chiaradia, 

Lo Scolari applaudito vivamente e spessissimo, 
fa specialmente quando trattò della necessità di ri- 
forme nella legislazione civile con fini sociali, del 
contratto di lavoro industriale delle camere di la- 
voro e quando trattò la questione agraria. 

Questa conferenza ha dato occasione di meglio mani- 
festare le simpatie callissime degli elettori liberali 
pel loro candidato, e gli ha fatto guadagnare molto 
terreno. Ormai si è quasi certi del suo successo, 

Il Chiaradia, il quale per apparire ministeriale di 
occasione, si sforza di spalmare d’un denso strato di 
vernice trasformista il suo fonlo d’intransigenza mo- 
derata, ha trovato ‘modo di incastrare nel suo di- 
scorso l’ardita aftermazione che « il suo amico Gio- 
litti gli aveva offerto il sottosegretariato . delle poste 
e telegrafi. n 

Ma perchè non ha accettato egli che ne aveva 
tanta voglia? e come è amico del Giolitti se ha ri- 
fiutato? La sua amicizia politica pare che la provi coi 
voti contrari! Singolare amicizia. 

Gli elettori liberali di Pordenone non possono es- 
sere esitanti. Il Chiaradia alla Camera, per neces- 
saria affinità politica, resterebbe ciò che è sempre 
stato: una recluta del partito delle grandi memorie, 
che dopo aver tentato di intralciare e inceppare l’at- 
tuazione del programma democratico del governo; gli 
voterebbe contro. 

Saverio Scolari, mente coltissima di pubblicista po- 
litico nel più alto e geniale senso della parola, pa- 
triotta e liberale che combatte per i suoi ideali da 
omai quarant'anni senza una debolezza e senza una 
infedeltà, sarebbe di quel programma un prezioso 


cooperatore. 
<< 


- Potenza, 4, ore 9 pi 


‘L'on: Branca ha rivolto una lettera- aî. suoi elet- 


"tori. - 6 


In essa dice che tutte le economia da ui i 
i si “a «lui intro- 
dotte nei lavori pubblici e nelle . poste e n 
furono dai suol successori mantenute: così il Sn 
getto per un nuovo riparto di opere stradali e idrau- 


liche, così î patti principali delle convenzioni ma- 
rittime, : 


> lio del petrolio osserva che esso non 
GA E ooo di diminuire le spese di 
a d il perfezionamento de’ prodotti come gi è 
Se n per altri monopolii sui prodotti fabbricati, 
al SER dunque di una vera e propria imposta che 
A sa aa a nome delle strettezze della finanza, © 
si ea delle pensioni, dice che Magliani compì 
una Eefgiono simile a quella annunziata, Porta — 
dati e cifre, @ conclude: — La-nuova ORSTARIRA Sarà. 
più fortunata ovvero non è più credibile, dopo l’espe. 
rienza fatta, che essa sia Un grande serbatoio di fu- 


turi disavanzi? — — © 
Nella amministrazione 
possibili altre economie, 


e organiche. È * 
tondi pa; a; la riforma tributaria: vi sono molte tasse 


e multe, la cui riscossione costa assai più di quello ; 
che se ne ricava. Urge. anche provvedere alla cin 
colazione: occorre disciplinare la moneta cartacea e 
vvedere ai mezzi di cambio, la cui mancanza è il 
segno più acuto della orisi presente. ; 

Sul limite delle spese militari tutti sono concordi, 
Ma sarà possibile mantenerlo inalterato se PItalia 
pon si persuade seriamente che la serie dei nuovi 
sacrificii deve essere chiusa: che con le forze già al 
lestite possa esercitare una influenza sufficiente. nèl- 
L'equilibrio europeo? Questa persuasione deve diffon= 
dersi dall'alto e dal basso: se no, è inutile parlare 
di redenzione economica. 

E l'onorevole Branca conclude: ; 

— Vano è parlare di riforme sociali e di henes- 
sere delle moltitudini, quando ogni giorno il numero 
dei diserodati si accresce degli abbienti di ieri. Oca 
a tutto si crede rimediare con la divisione dei par- 
titi, Certo questi sono necessarii a rappresentare in 
modo concreto le tendenze dell'opinione pubbli: sa 
dare forza al Governo parlamentare. Ma senza idee 
precise nel Governo e Senza. una viva corrente del- 
l'opinione pubblica sarà possibile formanli ? Accettan- 
done l’augurio, egli crede intanto che più che ai ca- 
pitani, bisognerà guardare alla bandiera, ed egli re- 
sterì fedele alle idee esposte e che sono state la sua 
guida in tutta la non breve sua carriera politica. — 

Como, 1, ore 12 m. 

L'on. Paolo Carcano ha diretta una splendida let- 
tera ai suoi elettori. di 

In essa si trattiene specialmente di cose finanziarie, 
mostrando i miglioramenti continui dell'economia na 
zionale e professandosi amico del ministero, 

Crede i partiti necessari anche per fare della buona 


fisanza. 


delle finanze, inoltre, sono 
senza grandi scosse dî ri. 


pro 


Sant'Angelo in Vado, 1, ore 4 pi 

Oggi il prof. Celli, presenti i rappresentanti della 
democrazia di Mercatello, Macerata, Feltria, parlò ap- 
plauditissimo nel teatro rigurgitante di popolo. 

L'entusiasmo destato dal Celli è stato grandissimo, 

Legnago 1, cre 9 pom. 

L’on. Fagiuoli ha parlato ai suoi elettori di Le- 
goago. Dopo aver detto che il voto plurinominale 
toglieva al mandato politico la spontaneità, ha esposta + 
la parte da lui avuta nella XVII legislatura. Quin%i 
si fermo sui paîtiti polîtici, dicendo fallito il tenta- 
tivo del trasformismo, e fin qui va bene, ma sog- 
giungendo che nel professarsi amico del progresso 
non rinnegava il Centro dal quale proviene,:e qui va 
malissimo. Si occupò in seguito della finanza, com- 
mentando per la ennesima volta quel programma mi- 
nisteriale che di illustrazioni mon fa bisogno certa- 
mente : parlò delle pensioni, della circolazione delle 
banche, della politica ecclesiastica e delle questioni 
sociali. 

Polignano Mare, 9, ore 1 port» 

E’ giunto oggi l’avv. Lojodice, ricevuto alla sta- 
zione dal sindaco, dalle autorità, da una folla im- 
mensa. Accompagnzto dal popolo festante il Lojodice 
si recò prima a salutare gli operai nella sede della 
società. Il lungo corteo percorse la via sotto una 
pioggia continua di fiori. Per l' immenso numero di 
elettori, il candidato parlò sulla pubblica piazza, dall 
terrazzino del circolo la Concordia.  Accennato al 
programma di Monopoli, trattò con forma splendida 
la questione operaia, eccitò i cittadini ad esercitare 
il loro diritto supremo di sovranità popolare con in- 
dipendenza e liberamente. Conclude tra fragorosi 
applausi e grida unanime di: Viva Lojodice ! 

Perugia, 4, ore 5 pon. 

Il candidato-ciriola, Pompili, non sapendo ormai a 
qual santo votarsìî, ha pronunciato un discorso elet- 
torale, in occasione dell'inaugurazione della bandiera 
della Società Operaia cooperativa di Ponte Felcino. 

I soci disgustati di questa intromissione politica 
del candidato clerico-moderato, la giudicano un’ irri- 
soria promessa, L’ing. Calderini incontra favore 
sempre più crescente. Il suo contegno modesto (di 
fionte alle elezioni, restando assente da Perugia), il 
suo rifiuto a pronunciare discorsi altisonanti e le non 
varie promesse, persuadono in suo favore anche al- 
cuni antichi suoi avversari. 


Bi 


Lendinara, 1, ore 8 pom. 

Stamane nel teatro Ballarin, l’avyocato Guido Praga, 
candidato del partito democratico, svolse innanzi a 
un uditorio numerosissimo di elettori il suo program» 
ma. Incominciò coll’esaminare le cause della dannosa 
inoperosità della defunta legislatura e trattò poi le 
più importanti questioni che si agitano nel paese, 
soffermandosi specialmente sulla questione sociale @ 
la finanziaria. Egli riassunse il suo programma schiet- 
tamente democratico dimostrando la necessità per 
l’Italia di una politica di tranquillo e operoso rncco- 
glimento. 

Fu applauditissimo dal principio alla fine, 


Bevagna, 1, ore 10 pom. 

Oggi, alle tre pom., il candidato ingegner De Au- 
gelis espose il suo programma nel teatro Sorti, agli 
elettori di Trevi, Caunaro, Baschi, Bevagna e Mon- 
GESS _ o) , Bevagna, 

Caldi e vivi applausi salutarono oratore. Gli elet- 
tori. delle. frazioni riunite offrirono al candidato un 
geniale banchetto. A 

Pervennero telegrammi di 


Pe G adesione da varie fra- 
zioni del collegio. 


IL DISCORSI DI BOVIO 


Napoli, 4, ore 9 pom. 

Ezcovi il discorso, fatto fra la generale attenzione 
e fra vive acclamazioni, dall’on. Bovio nel banchetto 
offertogli a Napoli all'Hotel Metropole. 

Tra il resoconto di una legislatura finita el il gal- 
licinio dell'altra i discorsi si moltiplicano e più dei 
discorsi i sottintesi, Penso che brevi saranno le le- 
gislature successive, brevi i ministeri e che un pro- 
gresso si è fatto, quello almeno di discutere i mali 
nostri, inlagandone le cause ed i rimedi. 

Nel fondo sociale la discussione si è fatta così: - 
Ta classe dominante ha operato per sè: bisogna di- 
sfarla. In alto si è ragionato in senso contrario: Il 
popolo non era preparato a tanta libertà; bisogna 
scemarla, 


I partiti 

Ne derivano due partiti, ben diversi dai vecchi, 
sepolti: e questi sono nel paese i due programmi, in 
via di formazione ancora, ma sono ora in mezzo 
una serie graduale di equivoci di conservatori che si 
atteggiano a socialisti, ai socialisii che si compon- 
gono ad uomini di ordine. Dove sono le vecchie idee 
che spiegano la esumazione di vecchi partiti? ‘Trat- 
tasi forse di fermarsi a Firenze o di andare a Ro- 
ma? o possono rinascere quei partiti sulla semplice 
«questione dei confini? 

E’ vero che la Sinistra. salì al potere, ma nomi- 
nalmente quando la Destra era sciolta ed i gracili 
residui erano o muti o sapplisi. Potè appena la si- 
mistra firmare. la riforma elettorale e si sciolse nel 
trasformismo, Come la Sinistra non aveva più signi- 
ficato dopo la liquidazione della Destra, così e perla 
medesima ragione l’Estrema Sinistra non poteva s0> 
pravvivere al disfacimento della sua vicina. I lega- 
litaviî obbedivano inconscii alle leggi del trasformi- 
smo e dietro di loro non lasciavano che solitarii. 

Sino a quando i due partiti veri non escano d'in- 
ffanzia, durerà, attenuandosi, il trasformismo. Ma 
questo e quell'altro oratore si dicono nemici iel tra- 
sformismo... E che? Nei giorni d'una epidemia tutti 
gli uornini la suggono e tutti la portano nel sangue. 
Ma quale è l'ora e la condizione palpitante del paese 
a cui le regole si vogliono adattare? 

Questo preme vedere. La politica del trasformismo 
‘è la politica dei generali. Gli altri capitoli restano în 
bianco : ciascuno vi scrive. il suo nome e non più, 

Tale è stato il colore de’ discorsi, 

. Il presente 

Mettendo ìn fila le dottrine sul lavoro, sulla terra 
e sul valore, avrete parlato all’universo. Ma la na- 
stura non ha cancellato ancora la infinita varietà delle 
nazioni e delle regioni, la varietà del genio locale e 
delle attitudini. Quanto di questi particolari sfugge 
al libro dev'essere raccolto dall’osservatore, speciel- 
mente in Italia, dove la varietà è più spiccata che 
altrove. 

Che vale proclamarsi tutti socialisti nell'ora dei 
‘discorsì senza avere occhio alle cose ? Se c'è un punto 
in cui le generalità sono detestabili è questo: voi 
‘provocate la paura. Non sì promette mai it punemente 
«lle turbe digiune. Di più : sî è proclamata la neces- 
sità astratta dalle economie e dalls riforme sociali : 
quando si alzerà la ronca, tutti protesteranno in 
nome dei sottintesi ; vi sono inoltre - una contrad- 
dizione nella politica interna, l'altra nella politica 
estera, la terza nella politica finanziaria. = La prina 
sì prostra tra la proclamazione continua dello Stato 
laico, intangibile, e la continua tendenza di concilia- 
izione col potere pontificio. Questa interna — di cui i 
candidati presto parlano = è la peggiore delle con- 
traddizioni. La secunda contraddizione consiste nel 
volere insieme lalleanza con le potenze centrali e 
amichevoli rapporti con la Francia. E di qui deriva 
l’ultima e più penosa contraddizione - quella fra 
l'equilibrio dei bilanci e le spese militari. 

L’avvenire 

A nome di chi parlo io, di quale partito o gruppo? 
di qual comitato almeno o di quali uomIni? Di nes- 
suno. Mi dicono sotto le grandi ali del governo? Mi 
‘aggregherò agli oppositori? No. E se dicessi ohe 
‘sono della democrazia, direi la più vuota ed ndeter- 
minata delle parole. Da tempo io ho detto - che 
come nella lotta alle fazioni succedono le sètte, ed 
alle sètte i partiti, così in ultimo ed in certi tempi 
ai partiti succedono le classi. E la lotta di classe è 
per aria. Conviene meglio guardarla in faccia che 
dissimularla. Il vero è questo : 

Da una parte c'è una gente innumerevole, cre- 
scente ad occhio nudo, la quale vedendo bella la 
città terrena ed il mondo allargarsele dinanzi, dice 
‘che è suo perchè i fattori legittimi della conquista 
sono il lavoro, il numero e la coscienza nuova. E° 
naturale che l'altra clesse si metta in sulla difesa, e 
che, dato fondo al serbatoio delle promesse e delle 
concessioni, si raccolga‘ si stringa e si ritiri a poco 
a poco sin verso la principale delle forze conserva- 
trici, che è il sacerdozio. 

Ogni altra divisione di partiti - fuori di queste 
idee — sarà artifizio, un tentativo di liberazione dal 
trasformismo prima che le idee ed i fatti comportino, 
Per ora alla Camera non possono stare che un enorme 
partito confusamente conservatore, più o meno libe- 
rale, e pochi araldi della classe irrequieta. 

3 . Il programma 
si dovrà cominciare col proporre quelle leggi so- 
ciali che hanno per fine la graduale restituzione della 
terra ai lavoratori. E° sempre agraria la base della 
questione sociale. 

Presto contro questo fine vedendo insorgere or 
l'uno or l’altro di cento ostacoli connaturati col pre- 
sente ordinamento di cose, si accorgeranno che le 
riforme sociali sono inseparabili dalle riforme politi- 
che e che la questione sociale è un Jato solo del pro- 
blema complesso. 1 socialisti presto si accorgeranno 
che dalle questioni politiche non possono prescindere: 
i partiti nella Camera - volere o no — sono par- 
titi politici. Saranno socialisti ma per essere vivi 
dovranno discutere il naviglio, l’esercito, le alleanze, 
le leghe, i confini, le colonie. Anzi si troveranno con- 
tro anche la questione dello Stato. 

Per me come i repubblicani a poco a poco si sono 
accostati al socialismo così i socialisti si sentiranno 
gravitare verso la repubblica e, per la ragione dei 
contrari, î conservatori graviteranno verso la chiesa. 


To indico la questione non la risolvo, tocca a ciascun 
partito il suo programma. 


Conclusione 
Non parlo di cose minori, perchè non parlo agli 


elettori, Dico alla classe dotninante: « Difenditi nei . 


limiti della legge, che noi discutendo yogliamo le 
leggi migliorare non viclarle. 

Dico che tali saranno i partiti ed a farli tali ba- 
steranno gli altri sei anni di pace armata, ai quali 
ci condannano le alleanze, 

L'on. Martini ha detto che i partiti si faranno, se 
i candidati parletanno senza infingimenti e senza re- 
ticenze. Così ho parlato. ‘Tocca al governo di non 
parlare in un modo, volendo i partiti, e di operare 
in un altro, opponendosi alla volontà spontanea del 
paese. a 

So che questa determinazione di partiti, così posta, 
è pericolosa. Ma non la ho posta io. Nè il pericolo è 
altro che apparente, perchè, quando i partiti si al- 
largano in modo da rappresentare classi, si allargano 
le idee, si innalza la discussione e tutto ciò che è 
personale e pettegolo, cade. Chi non ha idee si ri- 
tragga da banda, 

Così parlai due anni fa, ed i fatti vengono sempre 


più riconfermando il mio pensiero, 
(KU 


L'ON. SPIRITO 

È Campagna, 1° ore 8 pom. 

Stamane alle ore 11 è giunto a Campagna l’ono- 
revole Spirito con selte rappresentanze di società 
operaie, fra cui quelle di Contursi, Eboli, Buccino, 
con molti amici di Salerno, e rappresentanze dei 
comuni del collegio. 

Alla stazione, una immensa moltitudine di amici 
elettori di Campagna, con due società, e musiche 
accolse l’arrivo dell'on. Spirito con fragorosi ap- 
plausi. 

Il Corso e la piazza erano tutti imbandierati, dif- 
ficile era il transite pes la folla seriipiè crescente. 
Fra Îl getto dei fiori e di cartelli, non era più un 
partito, ma tutto il popolo che accompagnava l’ono- 
revole Spirito per ascoltare il suo discorso. A questo 
erano presenti oltre settecehto persone; gian folla 
era rimasta fuori per insufficienza del locale. Moltis- 
sime erano pure le adesioni, 

L’on, Spirito, commosso, ringrasia per l'imponente 
dimostrazione, Con frase felice manda nn saluto agli 
amicì di Montecorvino; respinge le actuse degli av= 
versati, dicendo Avere gli elettori, atciamandolo, 
fatto giustizia degli attacchi calunniosi del suo com- 
petitore: dice di appoggiare il ministero Giolitti, s0- 
stenitore della difesa nasionale, e della egonomia fi 
nanziaria, senza nusti Aggrivi, tipatandò 15 spa- 
reggio con mezzi opportuni e savi. Enumera le ra- 
gioni della sua opposizione al ministero precedente, 
venuto meno al solenne impegno preso innanzi al 
Parlamento ed al paese di raggiungere il pareggio 
senza Nuove tasse: l'arorio imposti ventetto milioni; 
se ne domandarono ailti trefità Senza raggiungere il 
pareggio. La Camera disgustata la licenziò. Il nuovo 
ministero affidando per il nucleo vigoroso, delle gio- 
vani sorti della nazione; non è questione di partiti, ma 
interesse nazionale appoggiare il programma mini- 
steriale. L’on. Spirito combatte quel socialismo esiziale 
che attacca la proprietà e la famiglia su cuì pog- 
giano la società e lo Stato, sostiene come necessità 
iadiscutibile l’esercito e quella politica estera che 
garantisce la pace, dimostrando con dati storici il 
pericolo gravissimo dell'isolamento della nostra na- 
zione. Termina augurando la prosperità e la gran- 
dezza della dinastia e dell’Italia, 

Gli applausi furono continui durante il discorso, 
frenetici alla fine. 

Quindi ricomponesi la dimostrazione acclamante 
che accompagna l’on. Spirito al palazzo Maffei. Alle 
ore cinque una folla immensa accompagna fra una 
selva di bandiere, e deliranti ovazioni, l’on. Spirito 
alla sua partenza. Lungo l’intero itinerario il getto 
dei fiori fu continuo, e l'entusiasmo tale da impedire 
all'on. Spirito di salire in vettura. 

L'impressione lasciata dal discorso dell’ egregio 
uomo è indescrivibile. Non si ricorda nulla di simile 
da molti anni. L'on. Spirito avrà un vero plebiscito. 
Ed è giusto che sia.così. Egli è stato uno dei più 
costanti coraggiosi fra quelli che hanno scosso il 
gioco della tirannide nicoterina fra noi. 


—9FRA ‘TOCCÌi E TOGHE 


Gl’Incendiari 


Corte d’ Assise — Presidente Casaburi — P. M. 
Durant:. 


Udienza del 1° novembre. 

Oggi abbiamo avuto lectio brevis. 

L'avv. Riccio ha proseguito stamane nella sua ac- 
curata arringa in ditesa dei Matteini ed ha finito di 
parlare a mezzogiorno. L'udienza è stata senz'altro 
rinviata a domani. 

Pronunceranno le loro difese gli avvocati Zuccari 
e Placido. 

Giovedì il presidente riassumerà la discussione e 
la sera si avrà il verdetto. Ai giurati saranno poste 


duecento questioni, 
Vice-Alcade. 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE 
sensa grappe, nò molle, nò palato artificiale, dal 


D.. Adier Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificasioni insen- 
sibili. — Roma, i Nazionale 114, p. p. 


Pensione privata Vedi avviso 4 pag. 
ISTITUTO NAZIONALE 


Cu DI FIRENZE 

Edifizio costruito a posta — insegnamento ele- 
mentare, tecnico, classico e preparatario agli isti- 
tuti militari — Scuola di commercio pareggiata 
per l’amissione agl’impieghi delle SS. FF. — Nes- 
suno Istituto può offrire i benefizi che presenta il 
Collegio Nazionale per il corso preparatorio alla 
Accademia Navale — Programmi gratis. - 
FINIMENTI completi da carrozza per cavalli a 
pariglia e solo in ottimo stato. -Oc- 


casione favorevole, dirigendosi Nuovo Tritone, 46. 


LOTTERIA 


TALDAMERICANA 


Promossa dal Comitato dell'Esposizione di Genova 
sotto l'Alto Patronato e la Presidenza Onoraria di 
S. M. IL RE D'ITALIA 


ES 4 /5(),000 


33.605 PREME 
4 Grandi irrevocabili Estrazioni in Genova 


per l'importo di L. 
8 DICEMBRE 1892 — 30 APRILE, 31 AGOSTO 
e 31 DICEMBRE 1893. 


©gnl numero costa UNA LIRA 


Ogni biglietto concorre a tutte le Estrazioni, e può conse- 
guire più vincite in ciaseuna Estrazione. 


Un premio garantito in contanti ogni 100 nn- 
meri completi oltre il regalo di un grande busto 
in metallo-bronzo rappresentante CRISTOFORO 
COLOMBO e il concorso a tutti i 33,605 premi. 


ttivolgersi alla Banca Fratelli CASARETO di Francesco, 
Via Carlo Felice, 10 Genova, incaricata dell'emissione, e 
presso ì principali Banchieri e Cambiovalute nel Regno, 


e _ — T__—=. 

In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S, Silvestro rimpetto 
ala Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna. _ 
Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 = Giacomo PRATO, Via Na- 
zionale, 25 — S. SORIA, Via Frattin», 2. 


BANCA ITALIANA 


Società Anonima Cooperativa a Capitale limitato 
Sede: ROMA, 17, Uffici dei Vicario, p. p. 


Riceve danaro in conto. corrente. — Inte 
resse 4 00 aniuo: Il correntista dispone con 
chefues diliti a Li B000 n vista ; maggiori som- 
me con tre giorni di preavvisò. ; 

Libretti di risparmio. — Interesse 5 0,0. 
Possono prelevarsi sino L. 200 al giorno, op- 
plfe tutto con 15 giorni di preavviso. 

Sconto ed incassi di cambiali. 

Compra, vendita, di Rendita, Azioni, Obbli- 
gazioni, ece. Fa qualunque Operazione di Banca. 

Ra Banca Italiana anticipa sino al 90 

| 0; sulla Rendita ed Obbligazioni qno- 
‘ fate con l'interesse del 6 G;ù annuo. 
Lettere, rimesse, ecc., dirigersi : 

Banea Italiana in ROMA, 


TEMPO PERSO 

Talvolta, aliimò, ra'avvione di far la mia toeletta 

Senz'avere del Congo la delta saponetta, 

La più preziosa cosa di tutto l'universo, 

Senza di cui lavarsi davvero è tempo perso, 

“Saponeria Victor Vaissier, Parigi. 

Agente generale perl'Italia E. Lapala 6C. RiR: P 
via Î'rattina. Roma. Si trova presso i specialisti 
in profumi. ei 

In Roma anche presso A. TABOGA, Nuove 
Tritone 44 e 46. 


Cronaca DI RoMA 


LABATTAGLIA NEI CASTELLI ROMANI 

Più che battaglia, dovrebbe chiamarsi lotta, 
pugillato; fissa; non so, ma qualche cosa che rendesse 
l’idea dell'accaniti&nto, dblla lite ad armi corte, spie- 
tata, feroce. n 

A Roma, l’eco dei comizi e delle riunioni elettorali 
non va oltre le pareti dell’aula e un cittadino che 
vive estraneo alla vita pubblica, non si avvede del 
periodo febbrile dell’elezioni, che dai manifesti affissi 
per le mura. 

Nei nostri castelli, le cose vanno diversamente. 

Ieri lio voluto fare un giro per il collegiò di Al- 
bano; che comprenile, coth'è noto, le città del Lazio, 
da ffrascati a Nettuno, e ho coxistatato comei nostri 
buoni villici, prendano la cosa con più accatiimento 
di noi della capitale. 

Giunto a Roma ho trovato una lunga lettera degli 
elettori di Genzano, con la quale essi sì scagliano 
con veemenza contro le pressioni che 1’ amministra- 
zione locale esercita sugli elettori stessi, in vantaggio 
di Carlo Menotti, il quale, essi affermano, si serve 
dei mezzi contemplati dall'art. 92 della legge eletto- 
rale politica, per procurarsi col danaro i voti. 

Scrivono i genzanesi che il Menotti ha promesso 
— se il governo non provvede — di far costruire a 
proprie spose la ferrovia a Genzano, e tante altre 
cose, "previste e contemplate dalla legge stessa. 

Nel mio giro di ieri ho potuto verificare che -a 
Marino esiste un gran fermento, prodotto dal fatto 
che Menotti aveva promesso di ottenere, prima di 
domenica, dal governo, un ufficio di bollo e registro 
per quella città, e che ieri mattina poi ha dichiarato 
che ha ottenuto solamente promessa d’interessamento 
per parte del ministro del tesoro. i di 7 

Sembrando ai marinesi che l'ufficio vada in fumo, 
il malcontento e la diffidenza comincia a filtrare ne- 
gli amici dello stesso Menotti, che è stato anche 
scosso dal fatto, reso pubblico, della denunzia al 
procuratore del re, delle pressioni e corruzioni eser- 
citate da Jui nelle elezioni a consigliere provin- 
ciale in Castelnuovo di Porto. 


Ad ogni modo, la lotta è così delineata. x 
Piacentini, candidato clericale, Menotti, candidato 
ufficiale e l'avv. Aguglia, candidato popolare. | _. 
Per il Piacentini non v' è nessuna probabilità di 
Lia Tona feroce è impegnata dunque tra il Menotti 
che ha dalla sua il capitale e tra l'avv. Aguglia che 
ha l'ingegno e la simpatia popolare derivante dal 
l’opera intelligente già spesa, da consigliere provin- 
ciale, & vantaggio delle città del Lazio. È 
Ieri Menotti è andato a Mmvno, dove ha speso ol- 
tre 2000 lire in elargizioni a società, concerti, ecc. 
E Pavv. Aguglia ha fatto ‘un giro per il collegio 
dova ha pronunziato discorsi a A Albano, Castello e 
Frascati, svolgendo il suo progr amma politico, o 
_ L'Aguglia si dimostra fautore della VicoRAiazione 
dei partiti, della indennità aì deputati e dice = 
se avrà l'onore di andare ‘in Pit rlamento, siederà a 
Sinistra, tra le fila del partito sprogressista demo- 
eratico. ; 3 ; 
Accenna alle pressioni delle autor tà sugli SLI 
per soffocare la sua candidatura, @ fatte SITR : 
immorali che egli èxcerto saranno Tano. cate ci 0) b 
revole Giolitti che sapendole, non le par rebbe per 
mettere. 1504 


Con felice parola si mette a trattare delle que- 
stioni che dovrà stidiare e risolvere la muova Ca- 
mera; esprimendo per ognuno il suo avviso che ot- 
tiene il plaaso dei numerosissimi intervenuti. 

Parla con competenza della quistione sociale, del- 
l'agricoltura, dei lavori pubblici, della finanza, del- 
l’esercito, della politica interna ed estera, dell’istru- 
zione pubblica, del decentramento amministrativo di 
cui si mostra fautore. 

Il discorso è stato spesso interrotto da vivi ap- 
plausi, 

A Castel Gandolfo gli elettori dell’Aguglia si riu- 
nirono in casa del sig. Achille (Giganti, presidente 
della Stella d'Italia e gli elettori di Piacentini in una 
sala municipale. 

A Frascati, dove il corteo dell’ Aguglia si recò 
verso le 5, l’intera popolazione con due concerti era 
in piazza a ricevere il candidato che, sempre accom- 


| pagnato dalla folla acclamante, andò al teatro tusco- 


lano, dove pronunciò un altro discorso. 

La dimostrazione è imponente. Si emettono tutte 
le grida che l’entusiasmo suggerisce, e_ si giunge 
persino a gridare: « Abbasso il danaro! Morte ai 
milioni ! » grida che se propizie nel caso speciale, 
alludendo a Menotti, sono bestemmie in linea gene- 
rale. Vi par niente gridare : morte ai milioni? Passi 
ai milionari, ma... 

All’uscita dell’ Aguglia, circa 10C0 persone con 
torce e bengala l’accompagnano per tutta la città, 
gridando continuamente. Una dimostrazione impo- 
nente di schietto entusiasmo, come rare volte è ac- 
caduto vedere. 


Riassumendo, difficilmente, secondo me, si avrà 
l'elezione definitiva al primo scrutinio. In caso dì 
ballottaggio resteranno sul campo indubbiamente 
Aguglia e Menotti, e se i voti di Piacentini, come 
sarebbe logico, passassero all’Aguglia la vittoria di 


questo sarebbe certa. 
CA 


IL CANDIDATO FERITO 

Teri al tocco e mezzo il prof. Roseo ha svolto il 
suo programma agli elettori. Alle tre, mentre il can- 
didato trattava della questione agraria, e mentre il 
teilipo sempre più oscuratosi aveva lasciato nelle 
tenebre il teatro, la pioggia e il vento fattisi vio- 
lenti, ruppero l’invétriata d’una finestra che sta sopra 
il centro del palcoscenico, e un pezzo di vetro piombò 
sopra il cranio del candidato, ferendolo, e il suo 
volto si ricoprì di sangue. 

Il discorso si dovette interrompere, e poco dopo il 
Gattorno, presidente del Comitato e il candidato stesso, 
medicato © fasciato si ripresentarono sul palcoscenico 
ad annunziare che il seguito della conferenza era 
rinviato a miglior occasione. 

immaginatevi i commenti : î più degli elettori im- 
precavano alla iettatura, ricordando che oggi è mar- 
tedì. Non è mancato qualche imbecille che, notando 
come il verbo del candidato era stato interrotto alla 
questione agraria, affermava d'aver visto qualcuno 
aggirarsi intorno al lucernario, e fantasticava d’un 
attentato !!! ; 

Fuori d’ogni brutto e stupido scherzo, auguriamo al 
professor Roseo che la ferita sia lievissima, come già 
apparve all'esame dei medici amici subito accorsi. 
Non possiamo negare però che si tratta d'un pre- 
sagio, di fronte al quale un antico quirite si affret- 
terebbe a tornar indietro sulla via della candidatura. 

L'on. Ostini è stato dei primi a mandare a chie- 
dere notizie del suo amico personale. 

All'Eldorado 

Iersera, alle otto, all’Eldorado, si riunirono a ban- 
chetto î soci del circolo Fnofilo italiano, per festeg- 
giare il decimo anniversario della fondazione del 


loro sodalizio. 
Alla brilfantissima riunione 
revole marchese Di San Giuliano, 
tato all'agricoltura. 5 
È AI je alle mense, prese la parola Von. Toaldi, 
benettierito presidente del circolo. Con poche ma ope 
portune e felici parole egli brindò all’avvenire della 
industria enologica italiana, al re, all’on. ministro 
Lacava e al marchese Di San Giuliano. 3 

Sorse allora l'onorevole setto segretario dell’ agri- 
e con una improvvisazione veramente elo- 
delined per la materia agraria, e special- 
mente enologica, il programma del gabinetto che ha 
la fortuna di averlo nel suo seno. Ricordò fra l’alteg 
che il bilancio del suo ministero, il quale pure ha 
contribuito per 600,000 lire alle economie pel ven- 
turo esercizio, in un solo capitolo ha voluto portare 
un aumento, in quel che tocca più davyicino l’eno- 
logia. Veramente e meritamente applaudito, l'onore 
vole sotto segretario di Stato, tracciò, con parola fe- 
lice e concetti pratici, le linee che deve seguire 
l'industria vinicola in Italia per giungere al suo im- 
mancabile trionfo, e terminò, fra il più vivo entu- 
siasmo, con un brindisi al re e all'Italia. 

11 prof. Freda tessè poi rapidamente la fortunata 
storia del circolo Enofilo. E; chiamato da insistenti 
acclamazioni, prese la parola Yon. Giuseppe Ostini. 
Con grande efficacia e forma franca e simpatica: egli 
delineò il-programma del nuovo partito agrario, @ 
specialmente la condotta dei viticultori e e vinicul- 
tori anche per la conquista dei mercati esteri. 

Egli disse che la preoccupazione di giovare alla 
grande industria, specialmente manifatturiera, qualche 
anno fa prevaleva per modo, che, volendo proteg- 
gere quella, non si poteva ottenere dall’ estero quel 
trattamento di favore «del quale la nostra vera in 
dustria, che è V’agraria, avrebbe avuto bisogno. Ma 
oggi si è creata una nuova atmosfera intellettuale, 
la quale permetterà agli uomini egregi che. sono al 
governo, di attuare un programma economico vera- 
mente rispondente ai bisogni dell’ agricoltura, che 
sono quelli della grande maggioranza della nazione. 

Il discorso eloquente dell’egregio uomo riscosse 
continuamente applausi vivissimi, e fu salutato in 
fine da grida di viva Ostini! 

Invitato a parlare, anche il dottor Montenovesi 
portò il suo saluto agli enologi, e, fra vivi applausi, 
la sua adesione alle idee così bene svolte dall’amico 
Ostini. 

Il collega Piccardi della Riforma, ricordò, con 
narrazione vivace e piacevole, le modeste origini del 


assisteva anche l'ono- 
sotto segretario di 


coltura, 
quente, 


circolo Enofilo, e costrinse il fondatore del circolo 
stesso, l'egregio cav. Focardî, a ringraziare, com- 
mosso. 

Chiuse la bellissima festa un nuovo discorso del- 
l'on. Toaldi, e la. riunione, veramente memorabile, 
si sciolse, lasciando in tutti un caro e piacevole ri- 
cordo, 

| triestini e trentini e Barzilai 


Il pernio della rabbiosa e sconelisionata polemica 


che si fa contro l’amico Barzilai, per giustificare la 
diversità di trattamento a cui sì vorrebbe sottoporlo, 
în confronto degli altri deputati di Estrema che il 26 
maggio votarono in favore del ministero è questo: 
Barzilai, triestino, eletto con programma irredentista 
ba tradito con quel voto la causa nazionale! 

Lasciamo andare che Ferrari, Bovio, Colaianni, e 
do 8 stesso Cavallotti che atrocinarono la prima ele- 
zione ed oggi SR elettori a rieleggere Bar- 
zilai dovrebbero essere anche loro dei rinnegati! Ma 
i rinnegati — in conspetto dei soli purissimi sacer- 
doti dell'ideale! -— sarebbero a quanto pare un vivaio: 
la stessa emigrazione triestina e trentina. e persino 
il partito nazionale che sta sulla breccia a Trieste. 

Infatti l'Indipendente di Trieste, il giornale lun- 
gamente provato alle persecuzioni, l'organo autorizzato 
del partito liberale-nazionale c'è giunto ieri con un 
caldo articolo augurante in nome di Trieste la rie- 
lezione di Barzilai. 

Ernesto Nathan ha diretto ierì ad Ettore Ferrari 
la seguente lettera: 

Caro Ferrari, 

Ti scrivo nella tua veste di Presidente del Comi- 
tato Radicale di Trastevere, che saldamente pro- 
pugna la rielezione di Barzilai. E ti‘scrivo per in- 
carico ricevuto da Trieste, 

Uomini di là che rappresentano e ben rappresen- 
tano le aspirazioni italiane nella città sorella, desi- 
derano affermare, a conforto della vostra opera, i 
loro sensi per ogni verso favorevoli alla rielezione 
del Barzilai. 

Per essi, nel loro ambiente; al di fuori forse al 
di sopra degli appassionati dibattiti che si fanno sul 
suo nome, la sua vittoria è augurata vittoria nazio- 
nale. Essi non possono scrivere e firmare queste 
loro affermazioni per ragioni che non è difficile in- 
dovinare, e però mi hanno pregato rendertele note, 
e adempio all'incarico perchè tu possa, se occorre, 
trarne insieme ai tuoi colleghi conforto degli inco- 
raggiamenti dai fratelli lontani nell'ufficio assunto, 

A#f.mo tuo 
Ernesto Nathan, 

E come ciò non bastasse o/lre cento emigrati, il 
fiore può dirsi dell’ emigrazione trentina @ triestina; 
hanno firmato un manifesto nel quale riconfermano 
la loro piena fiducia in Barzilai vigoroso e costante 
propugnatore della causa nazionale! 

Dunque tutta questa gente che applaude all’ono- 
revole Barzilai perchò seppe tenere l’alte questioni 
al di sopra delle. meschine gare di parti, e le pro- 
pugnò sempre con fede e con temperanza, rifiutandosi 
a separarlo da tutti gli altri problemi. della vita na- 
zionale, si sente nemica di sò stessa e degna di 
esser messa alla gogna! 

La battaglia elettorale 

Il Circolo generale operaio, adunatosi ieri sera in 
assemblea, per discutere sulle prossime elezioni po- 
litiche, ha acclamato i seguenti candidati : 


Pel primo collegio Ostini Giuseppe 

”. secondo n (sospeso) 

n terzo ” Baccelli Guido 

« quarto n Antonelli Pietro 

» quiato  » Barzilai Salvatore 


Anche la pieggia! 

Il signor Cavagnari, che si porta candidato al 1° 
collegio contro Ostini e Roseo, doveva tenere ieri, 
alle tre, un discorso all'aria aperta, al Colosseo. 

Ma la pioggia, che a quell'ora imperversò, fece ri- 
tirare sotto gli archi quelle 50 persone che erano 
andati per sentire la parola del Cavagnari, il quale, 
non potendo parlare dentro al Colosseo, disse riser- 
varsiì di parlare in altro luogo da destinarsi. 

Cose scolastiche 

Le famiglie che. hanno, inscritto i loro figli alle 
classi di 1" e 2" nella scuola in via Ricasoli possono 
presentarli cominciando da domani, essendo tutto 
disposto per il regolare corso delle ni 


Amore e bastonate 

‘Arada Quendalina d’anvi 22, orlatora, abitante în 
via del Pellegrino n. 13, è e a certo Carlini, 

Da più tempo essa venni infastitida dall’infer- 
miere al manicomio Felici Michele. Ma la Quenda- 
lina rispose sempre con ripulse all'amore di costui. 

Tersera, alle 10, Felici attese Quendalina, mentrè 
essa tornava a casa e le confessò non poter vivere 
senza di lei. Questa nuovamente rifiutò le offerte 
amorose dicendo che era maritata e aveva due figli, 
Felici allora in un eccesso d’ira le diede una hasto- 
nata în testa che le produsse una ferita guaribile in 
12 giorni. 

Ferimento 

Raffaele Larracca, d'anni 29, da Terracina, vettu- 
rino al servizio del dottor Scellingo, rientrava alla 
stalla în via del Lupo, ierseta dopo aver accompa— 
gndto il suo padrone in via Mario dè’ Fiori. 

Chiese allo stalliere Luigi Bigi, d’anni 19, una 
secchia d'acqua per pulire il legno. Il Bigi rispose 
che non era îl suo servitore. Vennero a parole è 
poi a vie di fatto. Larracca diede una bottiglia in 
testa al Bigi che, a Bua volta, con un coltello ferì 
alla pancia l’altro. 

Il Larracca fu condotto a S. Giacomo dove versa 
in ‘pericolo di vita e il Bigi andò a farsi medicare 


alla Consolazione dove la ferita venne giudicata gua- 


ribile in 10 giorni. 


Per finire 
In campagna: 
La signora, mentre fa colazione, si commuove ascol- 
tando îl canto di un usignclo. 


— Oh! come vorrei. avere quel. uccellino deli- 
zioso ! £ 


Il barone di Guascogna 
esclama: 

— Non dubitate, signora, 
ai vostri piedi, 


impugna il fucile ed 


fra due minuti l’ayrete 


JN TEATRO 


La prima recita della compagnia Marini, al Valle, 
riuscì, per le accoglienze e. per l’arte, una Tera 
Virginia Marini e Ermete Zaccone furono salatari da 
applausi clamorosi, Il gran successo che 1’ Ostacolo 
ebbe, quando venne dato appunto al Valle dalla com 
pagnia Marini, si rinnovò iersera; e sì rinnoyò na- 
turalmente l’ovazione entusiastica per Ja magnifica 
interpretazione dello -Zaccone. Applauditissima i Vir= 
ginia Marini; applauditi la Moro-Pilotto, la $ichel, 
Il Pilotto. 

Domani sera, L'amico delle donne. 


* 
# è 
Iersera, al Nazionale, ebbe un successo di ilarità 
la commedia di BlumenthaP'e Kadelberg, L’aria della 
capitale. Sono quattro atti che vanno “allegramente : 
il motiyo è vecchi pr (ol Tè comicità nel dialogo, nelle 
È macchiettà ,, nell ‘è riescono divertenti. La 
compagnia Beltramo- iL Guardia esegue con .sim- 
patica vivacità. Furono specialmente applauditi Ja 
della Guardia,-la Strini, la Casilini, il. Vitti, il -Bel- 
tramo, il della Guardia, il Sabbatini. Questa. sera 
prima replica. 


® 
CRC) 


Al Costanzi, iersera, seconda rappresentazione della 
Carmen. Per la cronaca; notiamo che vi furono varii 
bis, e applausi alla Mouti-Baldini, alla Bonner, al 
Salto, al Modesti e all’orchestra diretta dal maestro 
Toscanini, 


VOLETE LA SALUTE?? 


tuente 


Ì 


t 


IC0S! 


. Billi: piassa San Nicola ‘do’ Cosurini, 5. 


Liquore. stomafico r 
Deposito e: Rappresantanzw par Roms e provincia 


‘upeso) ,9p epootn uvg anserd ‘me n 
eponzaord.0 voy 16d esouuessiidug (© opr0ode(I 


Domani sera, al GRETA della prima 
ballerina, Emmanuela Ungaro. 


De 
Al Politeama furono offerte, ietì séra, delle me- 
daglie d’oro, ai Ras30,, € che riuscirono ad atterrare 
prima il Pieri e poi il Robinet. Così sì è SERE ha 
serie di questi spettacoli di forza e di abilità che 
hanno reso tra noi popolari i tre atleti tedeschî, | 
Domenica il circo si riaprirà son un torìeo veloci- 


pedistico. 


SFETTACOLI L'OGGI 


COSTANZI — Riposo. 

NAZIONALE — L'aria della capitale — 93 di 

VALLE — Riposo. 

QUIRINO — Compagnia d’operette Wicca - Boc- 
caccio — ore 9, i 

ROSSINI — Cavalleria Rusticana — ore 9. 


DALLA PROVINCIA 


Campagnano, 31, 

A Nopi, ‘sindaco, giunta, consiglieri, notabili e po- 
polo, con la musica a capo, attesero per lunghe ore, 
ad un chilometro dalla città, l'ingegnere Magnaghi. 

L'ingresso fa commovente; una festà spontanea, 
entusiastica. sli È 

Accompagnato alla sala consiliare, presentato Cal 


QUanziIsoDiI | ORILUO]S se 


sppresentanto per Roma e E 
veni ita per Roma A. TABOG/ 


I 
pa 
|. 


VINO MARSALA. 


NICOLA SPANO © O“ 
RRARSALA (Sicilia) 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


Fondato nol 1870 
Premiato con grandi medaglie all'Esposizione di Roma 1876-1877-1878 e 1892; 
Pslsrmo 1891, Parigi 1878 e Milano 1871 e con 
Medaglia d’oro 
ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 


ovincia Ditta C. @uadagnin Bonvecchiato — 
Nuovo Tritone, 44 a 46 e presso i principali 
Wi Pasticceri, Caffettieri, © 


Vrirsrtuotiviiotiitotittt 


privatà di famiglia PER IMPIEGATI ED :UF- 


e sani coll’uso della rinomatissima polvere A 
dell'illusire comm. prof. VANZETTI. specialità esclusiva 


hi 


del chimico-farmacista Gario Tantini di Verona. 

Rende ai denu la bellezza dellavorio, ne previena e 
guarisce le carie, rinforza le gengive, purifica l’ahto la- 
sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. 


Lire UNA la scatola con Istruziona. 


Esigere la vera VANZETTI-TANTINI. 
Imitazioni e sostituziori. 

N. B. Si spedisce franco in tutto il Regno dirigendo l'importo a G. 
TANTINI, Verona, col soto aumento di cent. 60, per qualunguo numero 
di scatole. 

Ovvero anche În Poma presso la Ditta A. TABOGA, via muovo 
Tritone, 4i a £6. Vendita in tutte le Farmacie e Prof ente. 


Guardarti calle contraffazioni, 


£e}e3sazuondI euzoliadas 
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O7INZIOdAEP PAOII IS ‘OLIOPOM 02Z9II 


con chiave, cent, 
A, Roma, nuovo Tritone, 44 a 46. 


Lonmo- CIOGCOLATO MIC 


inde Medaglia d’ e_all’Esposiz. sera -1890 per la genuina bontà 
Diploma dl’ 
ESPORTAZIONE — Specialità d 


SETIRIESTIZZZDI, or 
In Roma TO, presso A. TAROGA, Nuove Tritone; 44 a 46. 


DARDINE ALL'OLI 


garanlifo di pura Gicoria 


dagli appl s 
arlò, interrotto ad ogni frase i 
SER è i notabili Lor IE tg sta h 
te. ail la cittas 
ipagnare il candidato a Cas 
Sea lolanto la bandiera | tolta dal muri 7 
Arono le accoglierize di-Î 
CIA e gli venne fatta una vera “ai 
Quando si giunse presso Campagnano era già 
inoltrata. D'un tratto la carrozza si trovò circond 
fol'a di popolo: “sE 
SOprpeaLio. dita musica, tra Je acclamazioni, il ì 
gnaghi fu accompagnato in paese, alla casa Pomponi dì 
L’insistenza della folla lo costrinse a ringraziare da vi 
balcone, dichiarando che avrebbe parlato nella sala 
municipale, 
I) Vetitusiasmo Fuscitàto nella sala iniunibie Vl 
pale dalla schietta parola del Magnaghi. Ricondotto;a | 
casa dal popolo, il Magnaghi. dovette ancora presen= | 
tarsi al balcone. per ringraziare o pregare venisse 
risi sabilità l la calma. 


IR, ISIN SE 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'on. Bonacci 3 
Falconara, 41 — L'on. ministro Bonacci ha com- 
piuto oggi la visita del suo collegio elettorale di 
Jesi, recandosi a Santa Maria Nuova: e a Camerata 
Picena, dove fu accolto festosamente dalla popola- 
zione. 
L'on. Bonacci, tornando a Falconara, fece sosta 
nella frazione di Castelferretto, dove gli venne pure: 
fattà un’ affetta accouosglienza. A 


TUIGI BERTELLI, responsabile. 


Genhimenti (annorafino fiatiano — Mortara. IR 


N 
| PENSIONE: privato et tomigna Pros pupicite eD-0e-(TEPMOTME AL BAROLO : 
primo piano. - Abbonamento per L. 60 mensile. Colazione: Mi- della rinomatissima Cssà î 
nestra, 1 piatto con contorno, frutta e formaggio, due pani, 1 15 o 
| vino. — Pranzo: minestra, due piatti con contorio, frutta, due FREUND è BALLOR 

pani, mezzo Liro vino. — NB. Alla domenica aumenta il dolce. Bottiglia da litro L. 2.50 
| Sì fanno pensioni per il solo pranzo. — Pagamento anche posti- | Rivolgersi A. TABOGA Roma 
j | cipato. Nuovo Tritone 44 a 46. 3 
I 

x 

| CAFFÎ NORMALE PODGOGSCO000Cì 
| abcrgine Storico-Romantica Itiustrata 
{| (SURROGATO DI CAFFÉ BOTTA 
| 


(LODINI) di prima qualità. Scatole 
65. Dirigersi A 


Economia ! Bontà! Salute! 

Fatto bollire per 10 minuti un 
cacchiaio da tavola di detto caftè 
con un litro d’acqua fredda si versa 
tale decozione sulla macchina. a 
filtro dove .si avrà disposto un 
buon cucchiaio di caffè Portoricco 
ed ecco ottenuto un litro di ec- 


"| cellente caffè. 


Pacchetti da cent. 10, 25 e 45. 

Vendita esclusiva presso. A. TA- 
BOGA - Roma, Nuovo Tritone, 
44 a 46. - Per posta aumento di 
cent. 25. 


MAZZO PI NOZZE 


Questo mirabile composto, 
privo di qualunque sostanza 
nociva appena adoperato dà al 
volto; al collo, alle braccia e 
alle mani una morbidezza deli 
cata, e una purezza dl marmo 
candito. 

flirscolo di hellerza, colo- 
rito briliante ; rifucente fonte 
di gioventù! 

Costa al flac. L. 8 franco di 

orto L. 3.60. — Rivolgersi alla 
itta A. TABOGA, Roma, Via 
Nuoyo Tritone, Al a 46, 


PAPA NERO 


—<e Gentesimi 6 la Dispensa 


ll PAPA NERO è ta storia della compagnia di Gesù 
che ha € nesso tulti i popoli. L'Opera si compone 
di un > volume di pag. 820 illustrato da 40 di- 
( ìì manda Lire 4 all'Edilore E. Perino, Roma, 
riceverà subito il votume completo franco di Posta, 
«Create da tutti i venditori di Libri e Giornali 1a Primà 
1 Scconda Disp. unile;con copertina per-soli Cent, 407 


L\AAAAANAARAA 3° 


QUAN Vdvd 


(GIUSEPPE AORAGNA DI GIUSEP 


Vino speciale tutto naturale vecchio intitolato SPAGNOLA 
(Tipo Madera), che per finezza, gusto e fragranza e supe- 
riore a qualunque Marsala. L. 2,50 la bottiglia. 

Deposito e vendita in Roma presso la Ditta A. TABOGA, 
Via Nuovo Tritone, 44 a 46. Rappresentante generale Pa: 
risi Francesco, Via Capo le Case. 


VINI MARSALA 


Prima Qualità Inghilterra Marca S. 0. M. 
Seconda ” ” LSP O E 
Prima L) Italia nel b, 
Seconda ” ” Megane Pi 


ES Penasi la ditta A. TABO! 
©. Roma. Piszza S. sio dan 


HELE TALMO 


dei prodotti ed eccellenza senza pari, 
onore Londra 1888 


ella Casa, Giandujotti, Alpini, Gris-Oris, ece. 


Santè; Vaniglia, Cannella; eco, 


IS Lvestro; 8h: 


ABBONAMENTI 


UN ANNO . 00100, 


ine 


(UH YRIMASTER. ...... 
Ogni numero centesimi CINQUE 
in tutta Italia, 
Per MASSAUA ed Assan i’ abbona- 
mento costa come per l’Italia, 
PER L'ESTERO È 
TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, @0- 
LETTA 
Anno 1. 25 - Seu. 1. (3 - Tane. 7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anso. 36 - Sax.t. 18-Tan.L, 10 


L'abbonamento decorre dal 1. e 
16 d'ogni mese. 
UFFICIO DEL GIORNALE 
Via del Tritone Munva. il? 
primo piano. © 


sorto comREnTE 


nere: 


PARLA GIOLITTI 


Le notizie che si hanno, e le profezie autore- 
voli che si fanno sul discorso d’ oggi, si riducono 
è poca cosa: - l'on. Giolitti parlerà brevemente e 
parlerà un po’ di tutto: - l’on. Giolitti si indugierà 
più specialmente a discorrere dei partiti. 

Che il capo del governo discorra brevemente è 
naturale: i propositi del gabinetto sono stati con 
ragionevole ampiezza svolti nella relazione al re. 
La sola cosù, per la quale interessava egli pren- 
desse la parola era questa: che. l'on, Giolitti deve 
mostrare le, sue qualità di uomo di Stato, facendo 
una sintesi di tutte le cose dette da tanti durante 
la lotta elettorale, poichè la qualità più necessa- 
via nella mente del capo di un governo è la sin- 
tesi, Ed essendosi discorso sopratutto dei partiti 
da quanti hanno esposte le loro idee agli elettori 
è pur naturale che l'on. Giolitti tratti di prefe- 
renza questo argomento, 


Ma quel che ci piace di più nelle notizie diffuse 

- finora sul discorso del presidente del consiglio è 
3 questo: - l’on. Giolitti, pur non forzando il suo 
E temperamento che non ha tendenze spiccate verso 
la lirica o la retorica illustre, alzerà la nota del 
patriottismo, insegnerà la fede ai - pessimisti che 
diffondono il discredito intorno alle sorti economi- 

che del nostro paese; additerà le vie del risorgimento 

î materìale e morale; e da Roma, maestra ai se- 
3 coli di fermo volere e di operose speranze, farà 
4 sentire la voce di una Italia, sicura di sè, fidente 
nel proprio avvenire, dispregiatrice dei timidi e 


ù dei disperanti; di una Italia, laboriosa, così fiera 

si coi superbi, come sollecita degli umili. 

a E ogni parola del capo del governo porterà l'im- 

of pronta di una fede robusta nella libertà e nella 
democrazia. 


a 


Tale - a quel che si dice - sarà la voce del 
governo, alla vigilia della grande battaglia. 

Tale augnrammo, credemmo chs fosse, quando 
prendemmo e seguimmo la nostra via con passo 
sicuro, lasciandoci addietro le coscienze timide. 

it Se tale sarà stasera, eco autorevole e fedele di 
; ammonimenti e di speranze venute dagli uomini 
più onorandi di parte nostra, e attorno al governo 
farà che si raccolga una maggioranza democra- 


< tica pronta a respingere non meno l’amicizia che 
gli attacchi del partito moderato, raccoglieremo ad 
= usura il compenso delle molte amarezze, che la 


nostra coerenza e la nostra fede ci sono costate. 


paro Mario 
GUIDÒ BACCELLI 


f 
I : Per una volta tanto, parlando di un carissi 


mo amico politico nostro che si. fa innanzi colla 
bianca pretesta. del. candidato, gli faccio grazia 
della rubricazione nella sacramentale categoria di 
quelli che devono tornare. 

Trattandosi di Guido Baccelli, potrebbe sem- 
brare a dirittura. un’ ingenuità. Baccelli, .torna, 
naturalmente, necessariamente, trionfalmente an- 


6, che perchè a nessuno è mai passato per la mente 
È la bizzarra idea di piantarglisi contro! 

è Ma questa non è una ragione perchè io non ri- 
y cordi qui qualche tratto della fisonomia, qualche 


linea dell'attività politica e scientifica di lui che 
stasera sarà quello che si dice l’uomo... del giorno. 

Infatti il capo della deputazione romana, al 
quale si deve, per dire la verità, in parte non 
piccola, se in quel brutto pomeriggio del 26 mag- 
glo, il neonato ministero Giolitti. assalito furiosa- 
mente, selvaggiamente dagli sbandati del nicote- 
rismo e del moderatismo, se l'è cavata colla pau- 
ra, l’autore dell'ordine del giorno di fiducia, sta- 
sera presenterà il capo del governo ai seicento 
banchettanti del palazzo delle Belle arti. 

E la sua parola sarà come sempre, nella pu- 
a classica della forma, simpatica, persuasiva, 


uente. Ò 
> 


Guido Baccelli è uno dei pochi oratori che re- 
stino alla tribuna di Montecitorio, 0 vbondano 
deranno purtroppo anche domani — i 

i banditori, e i legsitori di mal celati 
artafacci. Quando egli si leva a parlare, quasi 
mpre d'improvviso, le conversazioni si arrestano, 
e i disoccupati degli ambulacri infilano le due por- 
ticine, se non altro per sentirsi vellicare l'orecchio 
da una voce armoniosa. Ma non è il suo discorso 
combinazione vuota di suoni; v'è dentro sempre 
l'anima di un pensiero, una coltura profonda e 
geniale, prodotto rigoglioso delle veglie durate sui 
| poeti e prosatori del Lazio, vi è Ja passione e an- 
che l'esuberanza di un'temperamento' giovanile, vi 
è la precisione dello scienziato, che nello spaccato 
dell'organismo politico ha intravvisto e studiato gli 


IL BANCHETTO ALL’ON. GIOLITTI 
PREPARATIVI 


IL pormor Baccetti (all'on. Giolitti) — Se vuol 
parlare in istile purgato... questa è magnesia. 


I due cuochi che sanno... quel che bolle in pen- 
tola, 


BrrmaRDINO (al principale) — Seicento persone, a 
sessanta mezze lirette a testa. Ecco gli spezzati d’ar- 
gento che ci volevano. 


IL 


Avvertimento utile. 


rie eee ee 


“MENU, 


Brodo lungo consumato Sonnino. 


È Fag'uoli — il piatto più indi- 
gesto del banchetto. 


Tacchina ai Tartufi. 


organi è le funzioni del corpo umano. Vi è, nelle. 
sue; parole sopratutto, un soffio caldo di patriot- 
tismo. 

È Perchè Guido Baccelli, al quale nell’accidia dell 
l'animo loro, i moderati imputarono un giorno di 
essere: stato il patriotta del giorno. dopo, un alto 
concetto di Roma italiana ebbe sino da quando si 


faceva cacciare dal collegio Ghislevi per un epi-- 


gramma sul principato civile, di Pio IX. 
Dei roman ì è certo il più autentico, ma, co-_ 
munque suon ]a leggenda, il romanesimo egli non 


{ ha mai compreso nelle forme gretto del campani- 


smo: 
3 tI popélo ba visto in lui e ha pregiato la perso- 
nificaziono più schietta delle. qualità proprie, e, 
diciamolo pure, la figura più notevole, caratteri- 
stica e spiccata, che sorgendo dalle sue. file. col 
nome di Roma si sia luminosamente affermata - 
ma egli ha detto cento volle che Roma non ebbe 
mai campanili, che in Roma egli non intende e 
non vede che la- capitale aususta: dello . stato ita- 


liano, accogliente collo stesso amore, entro la sua 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto 
si ricevono esclusivamente in Roma dal 
concessionario 


A. Taboga 
vla Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a 
Parigi dal suo rappresentante John F. 
Jones et C., 31 bis Rue du Faubourge 
Montmartre; Firenze, L. Montelatici, Via 
dei Panzani, 19. 

Giuatifica la quarta pagina: 8 colon- 
mini dello spazio destinato agli annunzi. 
PREZZI în quarta pag. cent. 40 la linea 
= terza L. 1 - corpo del giornale L. 1,59. 

Ognì linea misurata sul ‘carditore 
sette punti, a 


cose 


iui 
gina a cont. 6 la parola, ; 
Pagamento anticipato 


arte TTT 


cinta, quanti vengono qui anche da oltre il rotto 
gonfine, col nome d’ Italia. 


Deputato e ministro Guido Baccelli ha percorso 
una carriera trionfale. 

Nei suoi tre anni di ministero ha fatto più cose 
che molti ministri dell'istruzione sommati assieme. 
Dalla lotta gladiatoria contro Bonghi per la legge 
universitaria, finita col famoso grido del vecchio 
Depretis: « chi ferisce Baccelli ferisce me » 
all isolamento del Pantheon, dalla epurazio 
ne della Minerva, da tanti vecchi ruderi mode- 
rati; agli scavi del foro, dallo scoprimento della 
casa delle Vestali, all'acquisto del palazzo Cor- 
sini, non chbe requig un momento. E alla Minerva 
fece i capelli bianchi, 


Ma Guido Baccelli, più che alla fama d'uomo 
politico, contrariamente a quel cho è successo sem- 
pre dopo il caso del Petrarca, che voleva andare 
alla posterità per l'Africa, anzi che pel Canzoniere, 
tiene a quella di medico, di scienziato. Come me- 
dico, gli si è creata d’intorno una leggenda — 
quando egli arriva al letto dell’infermo, questo può 
considerarsi spacciato! 

Egli è che al Baccelli, all’ultima ratio dell’arte 
salutare, si ricorre proprio quando tutti gli altri 
tentativi sono esauriti, lo si chiama perchè compia 
il miracolo, E, i miracoli, come è noto, non entrano 
nel bagaglio della scienza. ; 

Però egli ne ha compiuti; - E molti del patri- 
ziato e nella borghesia, devono a lui se camminano 
per le vie di Roma. 

Come scienziato, Ja fama di Guido Baccelli varca 
i confini d'Italia e d'Europa. Il suo nome è in- 
seritto in certi libracci tedeschi ed inglesi, organi 
di accademie straniere, nei quali da solo ricorda 
che esiste anche una scienza italiana. Alla sua 
clinica vennero qui chiamati da ogni parte del 
mondo scienziati di prima grandezza, per consul- 
tarlo, e saggiare al paragone del suo sicuro gri- 
terio le loro scoperte. " 
Egli è il presidente perpetuo di tutti i congressi 
nazionali ed internazionali di medicina, e ad una- 
nimità di voti dagli scienziati di tutta Europa, fu 
proclamato il primo clinico d’Italia. 

A_ Berlino, ebbe qualche anno fa, 
lenni. 

L’illustre Wirkow rispondendo in latino al suo 
discorso preso trà i fiori della lingua di ‘Tacito, 
lo apostrofava: Console della scienza. trionfante 
in Campidoglio. 

I suoi studi più celebrati riguardano la. febbre 
ed il cuore. 


onori s0= 


E è il cuore nn muscolo legato al suo nome 
anche fuori della clinica. La nota dominante del 
suo carattere è la bontà, schietta, sincera. 

Ne ha date prove costanti agli amici, el'ha di- 
mostrata particolarmente, dedicandosi per molti 
anni con assoluto disinteresse, alla cura degli am- 
malati poveri. Egli è sempre salito per le scale 
de’ tuguri, a portare la parola consolatrice e be- 
nefica della scienza e della carità. 


Guido Baccelli parlerà stasera e le urne daran= 
no il loro responso domenica, E sarà per lui il sa- 
luto plebiscitario di Roma al figlio prediletto. 


LA SETTIMANA DI PASSIONE DEL CANDIDATO 


(Continuazione) 


Giovedì 
(1° seguito a domani) 
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ente mrsintali 


L'ULTIMO VOLUME 
DI GHERARDO POMPEO MOLMENTI 


L’avvenimento letterario del mese scorso è certa— 
mente la pubblicazione di una nuova opera del divo 
solitario di Moniga, del letterato brillante ed illustre 
che risponde al nome di Pompeo Gherardo Mol- 
menti. 

Trattasi di un lavoro autobiografico di cui era da 
gran tempo sentito da tutti profondamente il bi- 
sogno. 

Altri lodi le vergini Impressioni letterarie di quel 


© genietto precote ché fu il giovine Gherardino, altri | 


levi inni a quella Vita privatissima di Venezia che 
ebbe virtù di farci entrare negli angoli i più riser- 
vati delle case veneziane; altri faccia la corte al 
femminino... veramente eterno... della Dogaressa, io 
studio con intelletto d’amore quest’ opera nuova , 
questo documento umano, questi commentari di Giulio 
Cesare Pompeo Gherardo Molmenti, che vincono ogni 
opera del genere passata, presente, e futura. 

Il volume è edito con tipi d’ignota provenienza ; 
ma appena lo aprite capite subito che sono de’ bei 
i plesta erranti per qualche poetica. macchia della 
dolce Moniga. 

Le auree pagine narrano ai mortali le gesta del 
Cigno di Moniga coma storico, come oratore; e, final- 
mente, come deputato. Lo stile è di una soggettiva 
efficacia autobiografica, che vi procura lì per lì le 
più gradite... Impressioni letterarie. 

Il patriota si rivela alle prime linee (raccontando 
come qualmente suo padre difese Venezia nel 1848, 
e suo fratello perdette la vita a Palermo combattendo 
i ribelli nel 1866; il poeta vi si_ manifesta luminoso 
ed elevato, appena voi sapete che egli un giorno 
selò su d’una cattelra che fu illustrata non da lui 
— questo poi no - ma da Giacomo Zanella ; il gior- 
nalista vi si presenta con un fascio di giornali li- 
berali sotto ascella, fra i quali primeggiano il l’an- 
fulla e la Perseveranza. 

IPutte queste glorie di riflesso, yi fanno subito me- 
ditare ; e quando tirate le somme dei grandi meriti 
di Pompeo, ottenete questi tre risultati : 

Pompeo è un grande patriotta perchè suo padre e 
suo fratello si sono battati per la patria. 

Gherardo è un letterato insigne perchè toccò... a 
posteriori una ssranna illustrata da Giacomo Za- 
nella, 

Molmenti è un brillante giornalista liberale perchè 
collaborò sul più tenue, sul più lieve, [sul più ela- 
stico dei giornali italiani: La Perseveranza. 

Con questo corredo di utili cognizioni, si tira in- 
nanzi fino al 1890, salutando per via una lunga filza 
di piccoli Pompei, di Gherardini infinitesimali e bion- 
detti e gelatinosetti anzi che no, correnti su dei tram- 
polini minuscolini verso la gloria. Passano i roman- 
zieri, i conferenzieri, i critici, gli storici, gli oratori, 
i pubblicisti, i deputati, i paladini (sicuro, anche i 
paladini), e voi vi chiedete : ma che popolo è questo ? 
Ma l’Italia è dunque così ricca di geni? Ma bisogna 
ingrandire Santa Croce, e portare il Pantheon alle 
proporzioni di una Dogaressa per accogliere questo 
esercito di immortali! Ma quel popolo vi riassicura : 
— Non temete ! noi siamo mille geni in una persona 
sola: - noi ci chiamiamo con un nome solo... cioè 
con tre nomi; noi siamo Pompeo (Gherardo Mol- 
monti ! 

Il volume poi - come tutte le opere serie - ha una 
appendice irta di documenti. Dai profeti Ezechiello, 
Isajr ed altei, ai critici più illustri del giornalismo 
italiano, quell’ appendice contiene il parere di tutte 
le menti più fosforiche sul solitario di Moniga e sulle 
opere sue. Ecco la Riforma... di Crispi (così dice il 
volume) ecco la Tribuna... di Zanardelli; ecco la Far- 
falla... repubblicana; ecco il Don Chisciotte... diven- 
tato poi il molmentofobo Folchetto; ecco il Momento 
di Palermo natural neinico dei letterati della peni- 
sola (dice proprio così il prezioso palinsesto!) — ecco 
tanti altri, tanti altri giornali, tanti altri, tanti altri 
critici, che si affollano d’intorno al grand’uomo, colti da 
una frenesia laudatoria, presi dall’assillo dell’ entu- 
siasmo, deliranti dinanzi alle grazie del grand’uomo. 

E... notate bene; poichè la Riforma è di Crispi, 
questo è segno che Francesco Crispi ha sotto il guan- 
ciale tutte le opere di Gherarditto; poichè la Tribuna 
è di Zanardelli... questo è segno che il grande sta- 


tista ha delle tenere relazioni colla Dogaressa; poi- 


chè la Farfulla è o fu repubblicana, questo è segno 
ancora che la repubblica s’inchina al grand’uomo, e 
gli si concede vinta ed affascinata. E che diremo di 
quella Sicilia nemica natarale di tutti i letterati della 
penisola? Doveva nascere il terzo Pompeo, viyaddio, 
per vincere l’odio dell’isola riottosa. 

L'Etna fuma incensi per la felice Moniga! 


Ora io vorrei raccomandare la lettura dell'opera 
migliore di Pompeo Gherardo Molmenti a tutti coloro 
che sentono il bisogno di imparare la storia; di tutti 
coloro che hanno. bisogno di esaltarsi lo spirito; ma 
una notizia mi consiglia di non rincalorirmi tanto 
nella santa crociata. 

Già i posteri anticipati fanno giustizia al grande 
uomo: nel suo collegio tutti gli elettori — mi.sì di- 
spaccia -— del nuovo yolume, ne hanno piene le 
tasche... 

Un altro telesramma mi annuncia che Pompeo 
Gherardo Molmenti avrà tanti elettori quanti ebbe 
lettori. È 

Sarà dunque un plebiscito negativo; ed iò ammi- 
rando e sperando ricomincio a leggere tutta 1’ opera 
del classico solitario di Moniga. 

L’èra dei grandi sacrifici non è ancora finita. 


diro IT La 


za 


COLLEGI E CANDIDATI 


Guglielmo Calderini 
Dopo Giuseppe Sacconi, Guglielmo Calderini. 


Siamo in presenza di un’altra fra quelle candidature | 


che vorrei denominare intellettuali, 

Qui non si tratta di una delle solite animule va- 
ganti nel limbo elettorale in traccia di una’ nicchia 
montecitoriale - una disgraziatissima nicchia desti 
nata nei momenti decisivi a restar vuota come il cra- 
nio del suo proprietario. 

Qui non si tratta neanche di un Dulcamara poli- 
tico, che va spacciando la sua polvere miracolosa per 
le fiere elettorali. 

Qui siamo in presenza di un uomo che, fuori di 
ogni circo.,, politico, fuori d’ogni volgare pista elet- 
torale,. ha saputo conquistarsi un alto posto nell'arte 
sua e nell’estimazione di tutti coloro che ne cono- 
scono l'ingegno elevato, il carattere integro, il cuore 
nobilissimo. 

La candidatura dell’architetto Guglielmo Calderini 
è ancora una di quelle che riaccendono anche negli 
animi più indifferenti, e più scettici, un po’ di fede 
nella storia futura parlamentare, e nella lotta che la 
prepara. 

Quando gli elettori guardano yetso uomini 
il livello delle upne si inalza. 


bi) 


La vita dell’architetto Guglielmo Calderini fu tutta 
consacrata a tre ideali purissimi: l’arte, la libertà e 
lavoro. 

Professore di architettura nell'Università di Pisa, 
egli fu sempre amato da’ suoi giovani allievi per il 
carattere mite e tollerante, per il modo appassionato 
e quasi entusiasticamente giovanile col quale li ini- 
ziava ai segreti dell’arte, 

Una delle sue opere maggiori — quella che tra- 
manderà certamente il suo nome ai posteri — è il 
monumentale palazzo di giustizia di cui egli diri- 
ge con tanta sollecitudine la costruzione, qui in 
Roma. 

E come seppe farsi amare dai suoi studenti, egli 
sa farsi amare dai suoi operai. 

Nei tempi aspri e difficili che corsero, nelle infe- 
lici vicende per cai passarono in Roma tutti i lavo- 
ratori, Guglielmo Calderini seppe con molto cuore e 
con elevata squisitezza di mente, conservare sempre 
i rapporti umani e cordiali coi suoi operai. Egli colla 
tolleranza del suo carattere, coll'amore di vero de- 
mocratico che porta alle classi lavoratrici, si studiò 
sempre di attenuare certi attriti, di comprendere 
certe necessità e certi dolori, mettendo in pratica quel 
tanto di carità sociale, che, se non costituisce preci- 
samente il vero socialismo dottrinario, ne è però una 
relativa ed umana applicazione pratica, 


simili 


Guglielmo Calderini, democratico vero, artista in- 
signe, uomo di cuore, merita la dimostrazione di 
stima che il primo collegio di Perugia gli prepara. 

La sua elezione sarà una delle belle pagine del- 
l'attuale lotta elettorale. 7 È 

Guglielmo Calderini alla Camera occuperà uno di 
quei posti che ci compensano delle vittorie di tante 
volgari mediocrità parassite, della presenza alla Ca- 
mera di tanti nani sonnambulanti per gli ambulatorii, 
di tante coscienze crepuscolati vacillanti fra il sì ed 
il no — peste vera della politica parlamentare nostra. 


UND? 
n ERTTTOERTZI 
DURANTE LA BATTAGLIA 


(DAI COLLNGI RLETTORALI) 


Notizie da Parma ci recano che l’ onorevole amico 
Cesare Sanguinetti, ex-deputato, mantiene la sua ri- 
nuncia alla candidatura. Anzi egli 1’ ha fatto sapere 
con una nobile e risoluta lettera ai suoi stessi avver- 
sari, che dalla sua non nuova riluttanza e dalle insi- 
stenze degli amici traevano pretesto a fantasticare di 
chi sa quali secondi fini nella condotta troppo mode- 
sta dell’egregio uomo. j 

Speriamo che le amorevoli pressioni degli amici e 
il sentimento dei doveri che gli uomini come Cesare 
Sanguinetti hanno verso il loro partito, vinceranno la 
riluttanza di quella fiera e nobile anima. 

Ma in ogni caso auguriamo si ripeta quanto già 
per la stessa candidatura si è visto e il nome del- 


| Vamico carissimo; esca trionfante, suo malgrado, dal- 


lurna. 


<> 


Da Rieti vari egregi patriolti e amici nostri ci 
scrivono por smentire le turpì calunnie che sono state 
poste in giro contro il candidato democratico, avvo- 
cato Domenico Raccuini, che si dipinge come un ri 
voluzionario pericoloso, il quale vuole lo sfacelo della 
società. 

Raccogliendo la protesta giusta degli amici reatini, 
li consigliamo a mantenersi calmi contro queste gof- 
faggini, le quali non valgono la pena di essere rile- 


vare e discusse. 


Montalto Marche, 2, ore 6 

L’illustre architetto Sacconi, visitando i diversi co- 
muni del suo collegio, ebbe ovunque accoglienze fe- 
stose e degne di lui: il suo nome raccoglierà un s0- 
lenne plebiscito, premio ben meritato alla fermezza 
dei suoi principi politici ed al suo potente ingegno. 
Ora trovasi qui, ospite gralitissimo, presso i conti 
Sacconi, ricevendo gli omaggi e gli auguri dell’in- 


tera popolazione. 


Ci telegrafano da Gerace che con una nobile let- 
tera l'avv. Zappia ha rinunciato alla candidatura 
che gli veniva offerta da numerosi amici, perchè Ja 
lotta dal nobile campo dei principi è discesa in un 
altro campo nel quale per indole e per educazione, 
l’egregio avv. Zappia giustamente non vuole discer- 
dere, 


LINDA 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Gl’Incendiari 
Corte d' Assise — Presidente Casaburi — P. M. 
Durante. 
Udienza del 2 novembre. 

Oramai si può dire che questo colossale processo 
è davvero per finire, 

Nella seduta di stamane ha parlato l'avv. Zuccari 
in difesa del Faiella. 

Ha dimostrato con validi argomenti l'insussistenza 
dell’accusa e specialmente riguardo al suo cliente, 
che non si trovò in Roma, quando si verificò l’in- 
cendio di via Napoleone III, e che avendo ricevute 
delle lettere anonime contenenti gravi minaccie, si 
affrettò a renderne consapevole la polizia. 

L’avv. Zuccari è stato ascoltatissimo durante la sua 
efficacissima difesa. 


Nella seduta pomeridiana ha per ultimo la patola 
l'avv. Placido, una delle illustrazioni del foto di Na: 
poli È =? 

Il valente oratòre difende i Matteini, ma deve 
{rattare anche le tesi generali della causa. È 

— sarà dunque vero, egli esordisce, che in un 
processo come questo debba parlarsi di associaziolie 
a delinquere, di incendi dolosi, di pericolo alle per- 
sone, di frodi alle società assicuratrici? — 

E° difficile riassumere la sua abile difeea. 

Dopo aver criticato severamente il sistema seguito 
dalla polizia nel raccogliere gl’indizi che sono la 
base dell'accusa, entra a discutere dell’associazione a 
delinquere, sostenuta dal P. M., e che egli chiama 
una eresia giarid.ca. 

Tratta quindi con molta dottrina la questione giu- 
ridica, sostenendo che quando i giurati fossero, con- 
vinti della reità degli imputati, non si potrebbe mai 
ritenerli responsabili di incendi dolosi, ma di frodi 
commesse par mezzo d’incendi. 

Da ultimo combatte le prove dell'accusa a riguardo 
dei fratelli Matteini e con una sintesi potente rias- 
sume tutta la discussione. 

La splendida arringa dell'on. Placido, che dura per 
circa quattro ore, produce una grande impressione. 

Domattina il presidente farà il riassunto della 
causa e alla sera si avrà finalmente il verdetto dei 


giurati. 
Vice-Alcade. 


ss 

P' tanto fortunato chi ha bambini rosei e paffuti, 
quanto è imprevidente chi, avendoli deboli, non li 
trasforma dando loro il Pitiecor, 


Cronaca pi Roma 


NEI COLLEGI DI CITTA’ 

La situazione nei cinque collegi della città si è or- 
mai nettamente delineata. 

Al primo collegio la candidatura Ostini ha oramai 
conquistata una base così salda di simpatie che può 
ritenersi sicuramente vittoriosa. 

Probabilmente venerdì prossimo l’Ostini svolgerà il 
suo programma elettorale. 

Al secondo collegio il comm. Simonetti prepara il 
testo unico dei suoi discorsi parlamentari, completa- 
mente inediti, ma, a quanto si assicura, confidati nel 
gilet del suo vicino di banco Valentino Rizzo. Vera» 
mente non si è riusciti a comprendere perchè l’egre- 
gio commendatore senta il bisogno di aggiungere 
un’altra medaglia allo molte di presenza accumulate 
nella sua lunga carriera. 

E gli elettori del secondo collegio, dopo averci pen- 
sato su, finiranno per lasciarlo ai suoi studi e sconti 
favoriti. Intorno al commendator Simonetti girano gli 
astri minori: anzi, De Siano, Freida e Coccapieller. 

Il commendator Ercole Ranzi, dopo il bel successo 
della bandiera e malgrado la dichiarazione che non 
appartiene alla Confraternita di San Rocco, metterà 
assieme un paio di centinaia di voti. E per un as- 
sessore saranno pochini. Quanto al signor De Siano 
egli avrà certamente i voti degli attacchini, esultanti 
per la larghissima pubblicità che l’auto-candidato ha 
fatto con manifesti di tutte le dimensioni: Sono diffi 
cili le previsioni contro il signor Freida, il cosidetto 
candidato illusionista. Quanto all’ ex tribuno, povero 
uomo,... lasciamo andare. 

La candidatura seria, della quale aumentano gior- 
nalmente le probabilità favorevoli, è quella del dot- 
tor Vincenzo Montenovesi. Oltre i democratici, tuttii 
liberali voteranno per lui. Nella peggiore ipotesi vi 
sarà ballottaggio tra Montenovesi e Simonetti. È 

Certe, le elezioni a primo scrutinio nel /erzo e nel 
quarto degli on. Baccelli e Antonelli, con splendida 
votazione. 


Ugualmente certa la riuscita a primo scrutinio del- 
l’ex-deputato Barzilai nel quinto collegio. 

La cindilatura Zuccari, malgrado la violenza delle 
polemiche con cui è sostenuta, anzi forse appunto 
per questo, non ha neppure la probabilità di una © 
votazione desorosa. 

Dopo i rifiuti del duca Torlonia, del duca di Ceri, 
del comm. Silvestrelli, . dell'on. Ruspoli, del signor 


L'ASSALTO A MONTECITORIO 


RACCONTO DI ETTORE SOCCI 


Tutti parlavano di moralità: invocavano tutti un 
soffio di nuova vita che rinnovellasse il paese, tutti 
erano convinti che questo soffio non poteva venire 
che da loro: insomma un semenzaio di galantuomini 
el a chiacchiere una vera dega degli uomini o- 
nesti, 

Elvira, povera figlia che non aveva mai creduto al 
male, e che per tanto tempo colla rassegnazione del 
Cireneo aveva portato la sua croce, senza proferire 
un lamento, senzA lasciarsi andate ad una protesta, 
godè, alla bella prima, in cuor suo, trovandosi in 
mezzo a quella comitivi. Chi sa che il contatto di 
tutta quella gente per bene mon avesse smorzato lo 
spirito di ribellione che agitavale il petto: i ricordi 
di gloria che evocava l'ufficiale, le sapienti disquisi- 
zioni dell’archeologo, le piccanti notizie di cronaca 


del giornalista, il racconto delle opere buone che gior- | 


nalmente facevano i due filantropi, e quel pizzico di 
politica con cui spesso e volentieri condiva le con- 
versazioni il giovine deputato del centro, e più di o- 
gni altra cosa.la correttezza di ogni frase, di ogni 
pensiero di quel ristretto cenacolo furono per lei un 
incitamento a scacciare dalla testa ogni idea meno 
che buona. 


Ma quanto breve tempo doveva bastare per disil- 


laderla. 

L’archeologo, un giorno che capitò solo a farle vi- 
sita, le fece una dichiarazione. Voleva metterlo alla 
porta, ma impietosita alle preghiere di lui, e nau- 


seata alla meschina figura di quell’Adone gagliofto, 
consentì a serbare il silenzio, a non comprometterlo, 
a permettergli di continuare a frequentare la sua 
casa. = 

L'eroe, un: giorno che passeggiavano insieme in 
uno dei pubblici giardini, più segregati e più discreti 
di Roma, dopo averle fatto una infinità di discorsi, 
l’uno più provocante dell’altro, approfittando di un 
momento che non poteva esser visto da nessuno, le 
si buttò addosso, con impeto selvaggio, per carpirle 
un bacio. 

— Voi non verrete più in. casa mia - disse El. 
vira respingendolo. 

— E allora non ayrete altra strada che raccontar 
tutto a vostro marito. 

— E' quello che io farò. 

— Ed allora ci batteremo. 

— E che me ne importa? 

— E non pensate allo scandalo... Chi crederà 2... 
No, contessa, confesso di avere torto... non mi cac- 
ciate el io sarò buono... ‘ 

— Ah! lo credo! — in aria di schifo proferì EL 


vira - non temete, non vi caccerò... a_ difendermi 
basto da me... e in casa mia potete venire anche 


voi... siete degno degli altri. 

E la povera creatura diede in uno scoppio di pianto 
e faggi come se fosse inseguita. 

Quelli erano gli amici, quelli erano i sostegni, i 
compagni di fede di suo marito, gli apostoli che ste- 
e 
avevano difeso la patria. Ma infiltrarsi in una casa 
sotto il manto dell’amicizia per seminarvi il disonore 
aggredire così vigliaccamente una povera donna, ere- 
dere che una signora educata debba essere alla 
mercò del primo che capita, non era dunque una in- 
famia? 

Oh; chi l'aveva caccata in quel fango!. 


pitavano contro la immoralità, i prodi soldati ‘ 


oh, Vi- 


deale che essa vagheggiava, perchè tardava tanto a 
presentarsele innanzi. Tutta la società umana non 
poteva esser composta da quei mascalzoni travestiti 
da gentiluomini, da quei corrotti e viziosi camuffati 
da santi, da puritani, da eroi... oh, ella lo travedeva 
il suo angiolo santo che l'avrebbe sollevata a più 
spirabile aere di quell’ immondezzaio... Essa aveva 
bisogno di stimare, d’amare qualcuno. Guai a lei, se 
assuefacendosi a quell’ambiente, ne avesse contratte 
l'ipocrisia e la viltà! 

Ora con un pretesto, ora con un altro Elvira si 
fece meno assidua ai convegni. Andava spesso al 
teatro, visitava le amiche, e non di rado ammazzava 
le sue giornate alla Camera, accontentando così suo 
marito che vedeva în lei una donna appassionata della 
politica, e togliendosi dall’imbarazzo di essere avvici- 
nata dalla gente spregevole che bazzicava in casa sua. 

Enrico erasi intanto ascritto a tutte le società fi - 
lantropiche, faceva parte del Bene Economico e della 
Società dei Quartieri Alti, e aveva preso uno dei più 
forti carati di un giornale di grandissima influenza 
in tutte le pubbliche sottoscrizioni figurava tra i Son 

Corse dae volte il palio per salir su in Campidoglio 


a recitare la parte di consigliere comunale: la prima | 
volta fece fiasco, ma cadde insieme con quei di parte | 


liberale e la caduta lo rafiorzò. La seconda volta 
vinse. 

La strada era fatta. 
._Il repentino scioglimento della Camera fu per lui 
il segriale che il momento buono era venuto e che 
bisognava arrivare. Fu il Valletti che gli portò la 
notizia, assai prima che venisse sui 
prima che la Contessa fosse giunta a casa. 

— Ora ci siamo e coraggio — gli disse batten- 
dogli sulle spalle — e da domani al lavoro. 


giornali, assai | 


CarIToLO IV. 


Il tempo è moneta. Dicono e con molta ragione gli 
inglesi. 

Il Valletti che in fatto di positivismo non aveva 
nulla da invidiare agli anglo-sassoni, quantunque fosse — 
prevedibile che molti mesi avrebbero dovuto ancora 
passare prima che il paese fosse chiamato alla lotta 
delle urne, si diede subito faticosamente al lavoro. 

La scelta del collegio per Enrico non poteva appa= 
rire difficile. 

un banchiere Sperini era uno dei più grossi proprie 
tari di Valleprofonda; aveva fabbricato un ospedale 
nel capoluogo, era socio onorario di non poche asso- 
ciazioni operaie; a spese sue aveva vestito da usseri | 
e coll’elmo alla prussiana î bandisti di quattro o cin- 
que paesucoli: di tanto in tanto faceva elemosine; 
concorreva al riattamento dei campanili delle parroe- 
chie, non lasciaya passare insomma la più piccola oe- 
casione per mostrarsi munificentissimo, 

A Valleprofonda eranvi latifondi estesissimi, quindi 
accanto alla immensa ricchezza dei pochi, mostravasi 
in tutto il suo orrore la squallida miseria dei più. In- 
torno al castello feudale che colle sue mura annerite 
dal tempo profilasi come un gigante su quell’ampia 
distesa di cielo che si confonde con l’uguale, immensa, 
gialla pianura, dove domina, assoluto padrone, il 
Imasma, sorgono qua e là capannoni di paglia e di 
legname marcito, nel quale si accatastano, la notte, 
uomini donne e fanciulli, sempre alle prese colla feb» 
bre, sempre dannati alla feroce tirannide del buttero 
che col suo pungiglione li sveglia al mattino, e li 
manda come branchi di pecore al lavoro: avremmo 
detto meglio al macello perchè spesso e volentieri 
questi poveri parla cadono sfiniti sulla terra infeconda; 
atrofizzate della mal’aria, 


(Continua). 


» 


Tenerani, del principe di Belmonte, del prof. Meucci 
e del sig. Franceschetti, a posare la candidatura 
contro l'on. Barzilai, ieri è stata offerta al patrizio 
napoletano principe Ruffo di Motta-Bagnara, 

Il principe prese tempo a rispondere e ieri nel po- 
meriggio, dopo presa in esame la situazione portò 
ugli offerenti anche il suo rifiuto — il nono della 
serie. 

Intanto l'on. Barzilai si prepara a svolgere il suo 
programma politico, Il comizio avrà luogo venerdì 
a sera alle 7 1/2 al Politeama Reale ai prati di Ca- 
stello, Gli inviti sono personali. 


L'ESPOSIZIONE NAZIONALE A ROMA 
(La mia intervista... viceversa) 


+. Nessuna cattiva sorte gli fece 
maì divenire abbietti, né nes- 
suna buona fortuna gli fece mai 
essere insolenti. 

(Maccmaverti). 


«Questo disse dei Romani quelsommoingegno del 
Segretario Fiorentino, e questo possiamo attestare 
noi dei presenti nostri concittadini, i quali sono in 
tutto degni dei padri loro. 

Roma libera ha compiuto tale trasformazione della 
città, che non può credersi da chi non conosca il suo 
presente e non abbia conosciuto il suo antico stato: 
Roma schiava si è meritata con la sua condotta dal 
1849 al 1870 il nome di popolo diplomatico, pronun- 
ciato nel Parlamento inglese da un illustre uomo di 
Stato... n 

Avevo buttato giù questo sproloquio, (e chi sa 
doye sarei andato a finire) quando è entrato in reda- 
zione... per farsi intervistare, un pezzo grosso del 
Comitato dell'Esposizione. 

Mi guarderò bene dal nominarlo... perchè... già, 
tanto è inutile, dirò soltanto, quantunque non ce ne 
sarebbe bisogno, che il mio fucentesi intervistare, era 
ben altri che l'on, Baccelli. 

«E possibile, n mi ha detto, appena scambiati i com- 
plimenti d'uso: «che la stampa cittadina rimanga così 
fredda, innanzi al concetto dell'Esposizione nazionale 
in Roma, nel 25° anniversario della sua unione all’I- 
talia, quasi contrariandone il concetto? n 

— Cioè, dire che la stampa sia contraria all’Espo- 
sizione non è esatto. À me sembra che tutta la stampa 
liberale abbia, con giudizio di massima, approvato il 
concetto dell'Esposizione e la data fissata per farla, 
come affermazione patriottica, ora resa più necessaria 
dal contegno dei clericali in Campidoglio. 

La stampa, seguendo il movimento dell'opinione 
pubblica, sta un po’ in aspettativa, 

Gli stessi giornali che hanno messo fuori qualche 
punta contro la Società del Bene Economico, per il 
contegno un po’ invadente nella pubblica amministra- 
zione cittadina assunto dai capitani, di quella asso- 
ciazione, e non peraperta e decisa contrarietà verso 
VEsposizione, lasciano questa in uno stato di bene- 


vola aspettativa. 


— E questa freddezza da che dipenderà, lo sa lei? 
— Ecco; io non lo so, nè sono autorizzato a farmi 
interprete delle idee degli altri... ma, se debbo dire 
quello che penso... 
. con la sua testal 

— Già, con la mia testa (non volevo rubare al 
marchese Starapa questa alta prerogativa) le dirò 
che... corrono delle voci poco rassicuranti sul conto 
del Comitato, sul modo con cui tale Comitato ha eletto 
il proprio Consiglio di amministrazione, e sulla base 
con cui fu organizzato... 

— Ma sa lei, che il Consiglio del Comitato è com- 
posto di persone capaci di mettere insieme qualche 
decina di milioni ? 

— Lo s0; ma il pubblico sa pure che il Comitato, 
per quanto riconosciuto in ente morale, non è una 
società in nome collettivo, e quindi ciascuno dei suoi 
componenti risponde solo del capitale sottoscritto... 

— E di quello versato... dagli altri. 

— Ma nessuno dubita dell’onestà e disinteresse 
del Consiglio! Sarebbe follia : basta leggere i nomi 
dei suoi componenti. Ma perchè una iniziativa ispiri 
fiducia, occorre che chi la dirige offra anche garanzie 
di serietà e capacità amministrativa... e che, come 
nel caso, goda il suffragio della stima pubblica...: 
della popolarità in una parola. 

Ma poichè ella è qui e può dirmi qualcosa, 
legga, legga queste lettere di assidui... e dissipi un 
po’ i dubbi che sollevano. 

— Quanto alla possibilità — di fare l'Esposizione — 
ella può pure rispondere a questo assiduo che, una 
volta presa, qualche tempo fa, Ja decisione di fare 
una esposizione nazionale qui, per la ricorrenza del 
25° anniversario dell’unione di Roma alresto d’Italia, 
è antipatriottico il dubbio che 1’ Esposizione possa 
fallire. Posta, ‘come ora è stata con somma abilità 
posta dall’on. Baccelli, la questione sul terreno poli- 
tico, noi avremo a Roma tutta 1’ Italia. 

— Purchè si faccia 1’ Esposizione; ma se vi mar- 
casse l’appoggio del Comune, che pur rovesciando il 
sindaco per le dichiarazioni da Ini fatte quanto all’ap- 
poggio morale, s'è tenuto fino ad ora nella massima 
riserva sul concorso finanziario ? 

— Ciò non può essere dopo che il Consiglio tenero 
e riconoscente per la gentile Firenze, espandeva tutto 
il suo bel cuore in una lettera al sindaco fiorentino 
e nel relativo ordine del giorno. 


Keo 


Quest’altro assiduo, che firma un contabile... deve 
essere proprio un contabile a spasso... uno di quelli 
della compagnia della lesina. Ecco qua. Il Comitato 
ha chiesto al Comune 500 mila lire di concorso. Ag- 
giungo a questa somma altre 500 mila lire che il 
Comune dovrà forse spendere per sistemazione stra- 
dali, abbellimenti, ultimazioni di lavori ecc. 

— Anche più, eh?!... 

— ... Quantunque tale spesa sia semplicemente in 
parte da imputarsi al fatto dell'Esposizione; sicchè il 
Comune dovrebbe, a conti fatti, spendere un milione 
di lire, 

î Ebbene: Roma non può pagare tal somma? Aperta 

‘Esposizione, indubbiamente verranno in Roma, in 
tutto il periodo che tale mostra durerà, quattro o cin- 


quecentomila persone. (A. Genova, per le ultime fe- 
ste, sono andati col mezzo della ferrovia 160,000 fo- 
restieri, senza contare quelli andati con altri mezzi 
di trasporto) Roma città unica ed esposizione perwa- 
nente di ogni bellezza e d’ogni grandezza... 

— « Palpito immortale del mondo - culla di due 
civiltà » — On! scusi; ero distratto. 

— Supponiamo che ogni visitatore lasci 100 lire, 
spendendole qui. 

Saranno quindi lasciati in Roma dai 40 ai 50 mi- 
lioni di lire. Ammettiamo che le spese, specialmente di 
importazione dei generi alimentari, sottraggano alla 
economia cittadina 10 milioni di lire, resterà sempre 
un effettivo vantaggio dai 30 aì 40 milioni. E se al 
minimo, l’ economia pubblica si avvantaggia di tal 
somma, il Comune non potrà pagare e spendere un 
milione, cioè la trentesima o quarantesima parte del 
gualagno generale? Ma anche 3 ò 4 milioni potrebbe 
dare! 

— Ma dove li prende? 

—.Eh, s'impegni pel pagamento a cose fatte, e a 
cose fatte i cittadini saranno lieti di pagare il mi- 
lione, o i due, tre milioni spesi, perchè tutti avreb- 
bero guadagnato e complessivamente trenta milioni! 
Le pare? 1 

— Non l'ho seguìto, sa, perchè io sono la nega- 
zione della contabilità. 

— Quest'altro assiduo firma: Il moralista, e « de- 
plora che il Comitato, senza bandire alcun concorso, 
abbia approvato il progetto di uno dei componenti il 
Comitato medesimo, per l'erezione dei fabbricati oc- 
correnti alla mostra, sicchè si possa dire trattarsi di 
pasta fatta in casa, mentre noi romani vogliamo, per 
fare dei sacrifici, che l’ esposizione sia degna dell’e- 
terna città e per esempio che i fabbricati portino l’im- 
pronta del severo genio romano e non quella araba 
o commerciale di edifizi moderni n. Ho inteso ripe— 
tere anche da altri, questa accusa. 

— Lo vede, dunque, che l’assiduo ha ragione. 

— Niente affatto. In primis in nessuna città il 
progetto dell'edifizio dell'esposizione è stato fatto per 
concorso ! 

— Perchè? 

— Perchè non si potrebbe, e poi anche col con- 
corso se si fosse dei camorristi, la camorra sì fa- 
rebbe egualmente. 

— Questo è vero. 

— In secondo luogo, non è affatto esatto che il pro- 
getto approvato dal comitato sia di un ingegnere che 
ne fa parte. 

Il progetto è stato fatto da sette ingegneri fra i 
migliori che siano in Roma, riuniti in regolare con- 
sorzio, col presidente, segretario, ecc. e — venga, 
venga al Bene economico e se ne persuaderà, chè i 
verbali parlano... 

— Le pare! credo alla sua parola! 

— Grazie, ...i verbali parlano, e vedrà che la 
scelta è stata approvata dall’assemblea generale de- 
gli azionisti. E i sottoscrittori delle azioni sono circa 


5000, sa? 
Vee 


Questo qui, deplora la base del comitato. Questo 
è l’unico che abbia ragione. 

— Meno male! 

— Si, e l’on. Baccelli ha già în animo di proporre 
la riorganizzazione del comitato, dando in essa larga 
parte a rappresentanze delle provincie, tanto più che 
si tratta di una affermazione nazionale... Ma, per 
oggi, io le tolgo il disturbo chè l'ho forse troppo sec- 
cata. 

— Le pare! anzi. 

— Venga, venga al Bene economico. 


LI O, 
Keo 
Per finire. 
Il mio facondo... interlocutore era già uscito, ..«i0 
l’ho fatto richiamare. 
— Sscusi, è vero che uno dei segretari abbia uno 
stipendio di mille lire al mese? 
— No, affatto... 
— 2 
— Ha avuto in un anno una gratificazione di nove 
mila line. ; 
— Se non è zuppa, «..! 


ur. 


Per la candidatura Ostini 

Innanzi a un numerosissimo pubblico, formato esclu- 
sivamente da elettori del 1° collegio, ha pronunciato 
iersera il professor Augusto Casare Balvetti un ap- 
plaudito discorso sull’agricoltura e i suoi legislatori. 
Ha esaminato i gravi danni che arreca l’ abbandono 
in cui sono oggi lasciate le nostre terre e ha con 
grande competenza trattato degli obblighi dei legi- 
slatori dinanzi a una così importante questione eco- 
nomica. 

Ha quindi dimostrato la necessità di costituire un 
partito agrario e dopo aver enumerato quanto ha già 
fatto in favore di Roma e dell'agricoltura Giuseppe 
Ostini, ha invitato gli elettori ad affermare solenne- 
mente, coll’elezione dell’Ostini a deputato di Roma, 
che soltanto dalla soluzione della questione agricola 
devesi attendere il benessere economico del paese. 

L'oratore fu salutato da una salva di applausi e la 
riunione si sciolse al grido di: Viva Ostini, deputato 
del 1° collegio! 

Comitato Elettorale Romano 

I rsera, in via Borgo Vecchio n. 128, il sig. Fran- 

cesco Mucci tenne un’adunanza allo scopo di valida- 


mente ed esclusivamente sostenere la candidatura di 
Salvatore Barzilai al 5° collegio di Roma. 


La Fratellanza Militare a banclietto 

La Fratellanza Militare Umberto I, ha festeggiato, 
ier l’altro, con un banchetto, al Cornelio, l'ottavo an 
niversario della propria fondazione. 

Al fraterno simposio intervennero circa cento soci, 
e parlarono applauditi il presidente del sodalizio ono- 
revole Sani, il prefetto Calenda, che, scusandosi di 
non aver titolo per intervenire adun banchetto di 


Assoziazione militare, ricordò un simpatico episodio 


della sua vita nel 748, quando emetteva grida, dalla 
quali sarebbe choqué ora prefetto, îl socio Antinelli 
che fece voti per la riunione di tutte le associazioni 
militari italiane, per modo che le forze unite potes- 
Sino combattere i nemici interni ed esterni 

patria, il socio Simoncelli, il quale inneggiò alla 
Stampa, quale sapiente istituzione sociale, fautrice di 
progresso, ed infine, un rappresentante ilella Stampa, 
che brindò alla prosperità della Fratellanza Militare, 
Umberto. I. 

Furono lette adesioni al banchetto ed inviati tele- 
grammi al re, al generale Menotti Garibaldi ed al 
marchese Cavagnari, primo presidente del Sodalizio. 

pi Serata musicale 

L altra sera, pel suo anniversario, la gentile signora 
Rosati-Caseriui riunì nelle sue sale, addobbate con 
squisito gusto artistico, quanto di bello e gentile vi 
sia nel bel sesso di Roma. 

Fu svelto un lungo programma, scelto confine ac- 
corgimento, eseguito da distinti artisti e dilettanti. 

Fra questi riportarono meritati allori la si- 
gnora Rosati Caserini, che seppe cavare dalla sua 
arpa note delicate ed accarezzevoli, la piccola ma già 
egregia arpista M. Sicuro, e la signorina M. Ro- 
sati. 

Nel canto la sempre graziosa e gentile Mary Ma- 
rotti, la signora Pellis Varruca, e la signorina Peri. 

Chiusero le due parti del programma due corì di 
trenta signorine, che suscitarono l'ammirazione dei 
presenti. 

Raccolgo dal mio taccuino fra i nomi delle signore 
quello della Marotti, elegantissima, della graziosa Ca- 
gli-Palomba, della marchesa Della Valle, dell’attabi- 
lissima signora Di Cave, Delle Giove, Tancredi, San- 
gcinetti, Soderini, Gualdi, Cocu-Cagli, De Antonis, 
Ricci, Partini. 

Fra le signorine, una vera costellazione luminosis- 
sima, che faceva splendere di luce più viva le sale, 
la Balduino, Ja Silvagni, la Marotti, Partini, Gualdi, 
Rosati, Leoni, in bianco; Ja Ricci, le De Antonis, 
e la Buonamori, in celeste; la Pellis in rosa, la So- 
derini e Sante, etante altre, i cui nomi disgraziata- 
mente, sono sfuggiti dalla mia memoria. 

Come si va al banchetto Giolitti 
Il palamidone d'ordinanza 

Al banchetto che verrà offerto domani sera al Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri s’interverrà in abito 
di mattina. 

Questo desiderio è stato espresso dallo stesso Gio- 
litti al presidente del Comitato, onorevole Baccelli. 

Il trasporto del collega Bricchi 

Teri mattina, prima delle nove, in Spoleto, ha avuto 
luogo il trasporto della salma del compianto collega 
Giulio Bricchi. 

Sul feretro erano deposte sei corone di fiori, della 
famiglia, dell'associazione della stampa, dei colleghi 
della sala del telegrafo, dei signori Bertaccini e Pro- 
fili, e degli amici recatisi da Roma a Spoleto per ac- 
compagnare il povero Bricchi all’ultima dimora. 

L'Associazione della Stampa sente il dovere di rin- 
graziare il pretore di Spoleto avv. Folchini, 1’ asses- 
sore comunale dottor Adriano Leonetti, il signor Fe- 
lice Gasperini, il signor Ignazio Fazi 6 specialmente 
i signori Profili e Bertaccini per essersi adoperati in 
questa luttuosa circostanza con gentili ed affettuose 
premure. 

Ringrazia poi tutti coloro che per sincera simpatia 
verso l’estinto avevano espresso il desiderio di coo- 
perare anche a maggiori e più solenni esequie, se 
non si fossero opposte la volontà del Bricchi, espressa 
in una delle sue ultime lettere, e la volontà della 
famiglia. 

Per Mentana 

Il sodalizio Superstiti Gambaldini invierà oggi 
Mentana una sua rappresentanza con corona, con la 
dedica: « I superstiti garibaldini di Mentana ai fra- 
telli caduti. » 

Si riserva poi di unirsi alle alire associazioni nel 
giorno 20 novembre per la solenne commemora- 
zione. 

— Questa sera, a cura della Commissione per le 
onoranzé a Mentana, da farsi il giorno 6 novembre, 
sarà tennta una conferenza privata per commemo- 
rare la gloriosa battaglia di Mentana, alle 7 112, 
nella sala del Circolo 9 Febbraio 1849. 

La voce del pubblico 

Gli abitanti del quartiere Prati di Castello hanno 
già fatto reclamo alla competente regione municipale 
che in via dei Gracchi da vario tempo un chiùs no 
è rotto, e rappresenta un continuo pericolo per i 
passanti. Tempo addietro un uomo vi cadde. 

Sarebbe ora che si provvedesse. 

Omicidio a Sermoneta 

Ieri mattina, a Sermoneta, in un'osteria, per que- 
stioni di giuoco, attaccarono lite due giovanotti del 
paese; l’uno picchiò un gran pugno all'avversario, 
che, però, dopo, armatosi di coltello, gliene vibrò un 
colpo tremendo al collo, recidendogli netta la caro- 
tide, Il ferito non sopravvisse che pochi minuti. 

Taccuino del reporter 

Elisabetta Nenne, di anni 50, da Teramo, abitante 
in via dei Latini N. 4, alle ore 3 1/2 pom, di ieri, 
in piazza Guglielmo Pepe, per difendere il nipote che 
litigava con un venditore di pizza di castagne, ebbe 
da questi una coltellata sotto le reni e nel ripararsi 
il colpo si ferì alla mano destra. 

Guarirà in 13 giorni. 5 

— Bertolelli Annunziata, di anni 28, alle ore 5 
pom. di ieri al Corso Vittorio Emanuele, all’ angolo 
di via Banchi Vecchi, fa investita da un carro. Ebbe 
frattarata la gamba destra. 

Guarirà in 30 giorni. 

— Fabbri Pacifico, di anni 40, carrettiere, alle ore 1 
pom. di ieri, fuori Porta Maggiore, ebbe un calcio da 


» 


‘an cavallo attaccato al suo carro. Riportò la frattura 


della gamba sinistra, che guarirà in 60 giorni. 
Per. finire 

Alle Assise: 

Il presidente: Che età avete, signora? Se 

La testimone: Sono proprio obbligata a dichia= 
rarlo? 

— Senza dubbio. ; î 

— Non credevo di essere qui venuta per testimo- 


niare contro me stessa ! 
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dun da qu 


SI RICEVE FRANCO DI PORTO 


SIGILLATO 


l’interessantissimo 


ALBUM SEGRETO 
di intressantissime: fotografie — 


di persone CELEBRI FAVORITE 
Spedire il proprio biglietto da visita coll’indirizzo 
preciso, allo 


STUDIO FOTOGRAFICO - Genova 


INR TEATRP 


Questa sera, al Valle, L’Amico delle donne, una 
eccellente interpretazione dello Zacconi. I disonesti, 
il dramma del Rovetta che ha avuto un gran suc— 
cesso a Torino, verrà rappresentato nell’entrante ‘set- 
timana. 


. 

La seconda rappresettaziono dell’Ayia della capi- 

tale confermò il completo successo d’ilarità, così che 

le repliche saranno parecchie. Applauditi particolar= 

mente la Della Guardia, Ja Strini, la Casilini, il Vitti, 

il Beltramo, il Della Guardia, lo Strini, il Sabbatini. 
* 


* 

Iersera al Quirino, nei Coscritti, la Calligaris. fu 
festeggiatissima, 

Questa sera spettacolo in onore della prima balle- 
rina signorina Emanuela Ungaro con POrfeo all'In- 
ferno. La Ungaro eseguirà anche un gran can-can 
con tutta la compagnia è un passo a due. Dopo il 
secondo atto dell’Orfeo, canterà la canzonetta napo- 
litana: ’A Chitarrella. 

SPETTACOLÎ D'OGGI 
COSTANZI — Riposo. 
NAZIONALE — L'aria della capitale - ore 9. 
VALLE — L'amico delle donne - ore 9. 
QUIRINO — Compagnia d’operette Maresca - 0Or- 

feo all'Inferno — ore 9. 


ROSSINI — Cavalleria Rusticana - ore 9. 
Sari e 


Pensione privata Yedi avriso 4 peg. 


Cognac Gifo Vedi avviso in 4 pag. 


LOTTERIA NAZIONALE 


TALOAMERICANA 


Estrazione 4 (Grandi Estrazioni 
gt DICEMBRE >Sf 
GRANDE 100 


Numeri completi 


PREMIO IN CONTANTI hanno un 
DI PREMIO GARANTITO 


Lire 200.000‘ 11 enanpe pono 


220 del 
P, Busto in metallo-bronzo 
Ogni Numero (50 cent. circa) 


rappresentante 


| Cristoforo Colombo 


costa 
UNA LIRA 


Rivolgersi alla Banca Fratelli CASARETO di Francesco, 
Via Carlo Felice, 10 Genova, incaricata dell’ emissione, e 
presso i principali Banchieri e Cambiovalute nel Regno, 


lE TE TT I DAL 
In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S, Silvestro rimpetto 
ala Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, di Spagna, fa 
Remo PALLADINI, Via Convertite; 17 — mo PRATO, Via Nas 
zionale, 23 — S. SORIA, Via Frattina, 2. 
L___————r_—P—_ 


DALLA PROVINCIA 


Montecompatri 2 

Cento e più elettori si riunirono ieri nella Tratto- 
ria del Panorama, per prendere gli ultimi definitivi 
accordi perchè domenica prossima, la cittadella di 
Montecompatri voti compatta per il candilato demo- 
cratico Francesco Aguglia. 

All’adunanza intervennero i più influenti elettori, 
tra cui i signori Martorelli, Ciuffa, Moscatelli, De 
Filippis, Baglicni, Carli. Il dottore Palmieri pronut- 
ziò un applauditissimo discorso. 

La notizia data dall’ indipendente Folchetto, circa 
l'annullamento dell'elezione a consigliere provinciale 
del candidato Carlo Menotti ha prodotto una brutta 
impressione, specie a Marino, dove pure il Menotti 
aveva promesso di portare il decreto pel nuovo im- 
pianto dell'ufficio del Bollo e registro. 


Julius. 
% 
CAI 


Nettuno, 2 

Oggi era annunciata la visita di Carlo Menotti, 
visita che il medesimo doveva fare il 24 ottobre, 
quando recossi in Anzio e che rimise a tempo più 
opportuno; 

Ma egli d’odorato fino, accortosi della freddezza con 
la quale era stato ricevuto in Anzio, el avuta noti- 
zia della accoglienza entusiastica fatta all’Aguglia in 
Nettuno, pensò bene di attendere. 

Il fatto è che mentre il Menotti doveva qui giun- 
gere col 1° treno, ritardò par la seconda volta la 
sua venuta. 

Ha avvisato con telegramma il sindaco Grappelli, 
dopo l’arrivo del treno cha sarebbe qui, venerdì 4, 


Per quanto breve, potrebte anche risparmiarsi lo 
strapazzo del viaggio, perchè stamane erano ad at- 


tenderlo alla stazione il solo Grappelli con un ex- | 


guardiano comunale. 

Tutti i possidenti del paese e quanto qui v'è di 

meglio, sostenitori dell’Aguglia, erano già schierati 
“in gran numero innanzi il cafè Nettuno, per atten- 
dere indifferenti il passaggio del Menotti, in segno 
di muta protesta. 

Accetti il sig. Menotti un consiglio: Rimetta per 
la terza volta la sua gita di Nettuno. 

Dimenticavo notificare che domani verrà a Nettuno 
anche il Piacentini. 

Tanto questi come il Menotti hanno già accapar- 
rato il concerto comunale per farsi suonare. 

Qui lautorità municipale intimidisce i sostenitori 
dell’Aguglia con minaccie, come intimidiva oggi i 
venditori di giornali che strillavano: Il Folchetto con 
la battaglia nei Castelli romani; minacciandoli di farli 
arrestare se non smettevano. 

sa 
Sezze, 2 

La presentazione della candidatura di Attilio To- 
massi, al nostro collegio, ha scosso gli elettori i quali 
vogliono questa volta con una solenne e imponente 
votazione nel nome di Menotti Garibaldi, far capire 
a tutti che di fronte a quest'uomo caro ad ogni ita- 
liano e che tanto bene ci ha rappresentati per 17 
anni, nessuno deve osare di competere. 

Domenica fu Velletri, martedì Segni e ieri Sezze, 
che accolse Menotti Garibaldi con dimostrazioni che. 
lasciano nell'animo di chi vi assiste un ricordo in» 
cancellabile. 

Erano convenuti a Sezze i rappresentanti di ‘tutte 
le cità del mandamento. 

Al municipio, dove fu offerto un rinfresco, Gari- 
Valdi parlò commosso ai suoi elettori. Gli rispose as- 
saì bene il giovane Federico Passerini, 

Alluna vi fu un banchetto di cento coperti rella 
vasta sala del teatro ornata di trofei. Alle frutta 
parlò il sindaco cav. Fasci, brindando a Menotti ed 
alla sua vittoriosa rielezione. Anche il cav. Paps- 
rini fu felicissimo nel suo brillante discorso. 

Parlarono poi i signori Teofilo Censi, il direttore 
del Ginnasio, l'avv. Mercuri ed altri. 

Applauditissima fu la dichiarazione del conte La- 
tinî il quale per smentire le ciarle che si vanno spar- 
gendo sul suo conto, disse che sarà sempre con Gra- 
ribaldi che si onora di chiamare amico. 

Alle 3, sempre seguito dal concerto e dalla popo- 
lazione festante, l'on. Menotti fece ritorno in Roma. 

Domani egli si rechorà a Valmontone. 

na 
Civita Castellana, 1. 

Tersera, a breve intervallo di tempo, giunsero Ma- 
gnaghi e Tittoni ; il primo cordialmente, il secondo 
con fredda ufficiosità ricevuto. 

Il Tittoni è partito stamane, insalutato ; Magnaghi 
parlerà stamane nel salone municipale. 

Qui è vivissimo il malcontento contro il Tittoni; 
intanto i suoìi satelliti hanno fatto correre voci ed ac- 
euse sciocchissime sul conto del Magnaghi, delle quali 
ha fatto per altro giustizia il buon senso della mag- 


gioranza degli elettori. 
n 


ne e 


NOTIZIE È INFORMAZIONI 


L’on. Giolitti 

L'on. Giolitti era ieri leggermente infreddato con 
abbassamento di voc astenne perciò dal rice- 
vere per poter essere ristabilito oggi. 

Però attese tutto il giorno alle solite occupazioni 
al Ministero dell'interno. 

11 banchetto a Giolitti 

Le adesioni finora pervenute al Comitato per il 
Vanchetto in onore del presidente del Consiglio, on. 
friolitti, sono circa 809. Prenderanno parte al ban- 
chetto oltre 5C0 persone. 

Fra gli aderenti vi sono molti senatori, ex-depu- 
tati, sindaci delle città importanti, alcuni presidenti 
di consigli provinciali e varie associazioni politiche. 

L'on. Papa 

Brescia, 4 — Il sottosegretario di Stato per le 
poste ed i telegrafi, on. Papa, si racò oggi a Ca- 
strezzato o Trenzano, dove ebbs luogo un numeroso 
banchetto in suo onore. 

L'on. Papa ebbe lungo il percorso calorose dimo- 
strazioni dalle popolazioni. 

È La grazia si condannati 

Parigi, 2 — Nell’odierno Consiglio dei Ministri, il 
ministro della giustizia, Ricard, sottopose al Presi- 
«lente della Repubblica, Carnot, il progetto di decreto 
di grazia a favore dei minatori di Carmaux, condan- 
nati dal tribunale di Albi, 

Il decreto sarà firmato subito dopo la ripresa del 
lavoro nelle miniere. 

La Regina Vittoria in Italia 

Londra, 2 — (Ufficiale). La contessa vedova di 
Clawford ha intenzione di mettere la sua Villa Pal- 
mieri, presso Firenze, a disposizione della Regina 
Vittoria pel soggiorno di S. M. durante la prossima 


primavera. 
eni tà 


BORSA DI ROMA 
2 novembbre 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ita]. 92,45 
Chiusura 92,42, 
La rendita per contanti 26,18, 
Trams 182. 
Cambio su Francia 108,70, 
Id, . Londra 25,92. 
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re——_—____———————_—r—r—rr_<<‘++ 
BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,146. pom 
Tendenza: sostenuta. 
31 ottobre 1892 


Rendita francese 3 °, perpetuo 98 85 
Rendita italiana 5 °%; 92 20 
Rendita turca (nuova) 21 62 
Egiziano 6% 501 718 
Rendita ungherese 6 °, (1827) 9514 
Rendita spagnuola esterna nuova 62 65 
Banca ottomana 587 8L 
Lotti 9225 
Portoghese 25 3,8 
Cambio su Madrid 15 45 
io LUIGI PERTELLE respon iadile, 


“ Wabilimento Tiponzafico Haliano — Moriaro, i8 
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AMIGONE: COMP: 


MILANO 
Vin Torinw 12; 


Si vende in Roma presso A. TA- 
BOGA, Via Nuovo Tritone, fi A 46 
© presso tutti i farmacisti, dro- 
ghieri e profumieri. In Roma: Si- 
gnori Finzi e Bianchelli, Corso, 375, 
Olivieri Luigi, Piazza Ss Carlo al 
Corso — Deposito generale da A. 
Migone e G., Via Torino 12, 


Milano, 


INDISPENSABILE 
per i sig.ri Villeggianti e Cacciatori 
i quali desiderano fsre un’ecsel- 
lente colazione 


ROAST BEEF 
Carne di primissima que i RE 
perfettamente conservata L. 2,50, migliori punti della città. Edicole 


alla sost. Franca di pesta L. 3,10. | per rivendita di ‘nali. 
Rivolgersi alla Ditta A. TABOGA Mondovì Breo e Mondovì Piazza 


Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Cognac Gite 


COGNAC pistilato 


COGNAC rari ai migliori Francesi 


COGNAC crande Medaglia d'oro di S. RA. il Re 
COGNAC Primo diploma d'onore a VIENNA 


COGNAC uocagia 


COGNAL Medaglia d'oro a Palermo 
COGNAC xx Bottiglia L. 5,00 


Per Pacco Postale in ogni Comune d'Italia L. 5,50 
Inviare Vaglia ai Produttori 


rio GETÒO ro 


NAPOLI — Via 


In Roma vendita esclusiva presso A. TABOGA, Nuovo Tri- 


tone, 44 a 46, 


(n) \TABOGA, Roma, nuovo 


FABRIANO 
n LI = 
Ferro China Montini. 
Liquore tonico ricostituente, efficacissimo nelle 
aligoernie, nelle clorosi, negli essurimenti pro 
venienti da malattie d’infezione nelle convale- 


scenze specialmente da lunghe febbri malariche. 
Usasi a dose non determinate. 


dr 


(ANALISI CHIMICA RASSIOURANTE) 
(Moltissimi certificati medici) 
Bottiglia grande tipo unio Lire 2 50 

3 CEGORAZIONI GAVALLE ESCHE 


X LIQUORI, VERMOUTS E GASSOSE 


VOLETE LA SALUTE ?? 


tuente 


È 


ddeg e oxsoded 


ico ricos 
GQUenzI]sooi 09N2W0]S QUOnbI] 


Gi, Hlli, piazza Fan Nicola de’ Cesarini, 8. 
* “pupresog ,9p eIociN uvg useetd ‘mu co 


spujaozxd e rwoyg 100 tsuegnosor 


Liquore stomat 
Deposito e Happresentansa per Roma e provinela 


SARDINE ALL'OLIO 


AGENZIA 


GIORNALISTICA e IMPRESA 
| D'AFFISSIONI sui cento e più 
lità, | grandi quadri metallici esposti nel 
giornali in 


|A. GIUGIA. 


da puro vino 


d'oro a Berlino 


Medina, 82 — NAPOLI 


a 
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Gacciatori! 


Se volete ottime armi a prezzi assai favorevoli rivolgetevi alla Premiata Fabbrica 
di PIETRO BERETTA in Gardone Valle Trompia con succursale in Brescia, Corsa 
Palestro, al num. 1516. 

Fabbricazione completa con stabilimento meccanico e magazzini copiosamente for- 
niti di armi d’ogni qualità, cioè: 

Fucili da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più recenti sistemi. 

Fucili speciali a triplice chiusura per tiro al piccione. 

Fucili senza cani (Hammerless). 

Fucili inglesi, francesi e belgi delle primarie fabbriche. 

Armi Wetterly semplici ed a ripetizione, anche regolate pel tiro a segno. 

Revolver di variatissimi modelli e sistemi. 

Revolver fini piccolissimi (ultima novità). 

Bastoni armati, ossia a stocco, in graride assortimento, 

Si spedisce franco in qualunque comune del Regno come alle condizioni del Catalogo 
che si rimette gratis. a richiesta, Rd 


FLORI 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 


LA SCIENZA 


sola raccomandata d: 


GENT 


sospettare l’uso di un 
a alla barba il loro colo! 


nero 
pressi 


i iferi, 7 e 8 (presso Fontana ( vi) i 
da: Sigla di AI 300 con istruzione. Si/spediscono da uni 


i pri tre botti si 
(LODINI) di prima qua Scatole See dbro Me feposito 6 bottiglie per L. 10. Lola 
i 5. Diri; - posito gl pi 
Sr Eg @e binati (SERVE PER USO ESTERNO.) ___—_—- 


Naricazione Generale ital 


ALLO x 


)ambini 
idalti 


ritraggono gli stessi benefici effetti dal. i 
l'uso della Emulsione Scott d'olio 

puro di fegato di merluzzo con ipofo- 
sfiti di calce e sola; essi ricostituisce ed 
intona l'organismo anche il più delicato, 
migliora il sangue e la nutrizione, 


—_———_—_— 


Kmolstone 


90M 


di New-York. 


L'Emulsione Scott è racco- 
mandata dai Primari Medici par 
Ja cura di tutte le malattie este- 
nuanti degli adulti edei bambi- 
ni; è di sapore gradevol 
come il latte e di facile dig: 
stione. Le bottiglie della 
sione Scott sono fasciate 11 ca 
ta satinata color «Salmon» 
(rosa pallido). Chiedere la go 
nuina Emulsione Scott prepa- 
pata dai chimici Scott e Bowne 


3I VENDE IN TUTTE LE FARMACIE > E i 
MA AA AAAAA AA Adi DOO 


x 


ha soggiogato la 
tura con l'acqua 
nica ricostituente, 
ai medici non lgs pen D'AR 
i ,40 0,0 di SAL SATURNO) senza che alcuno possa 
a ecn iene Lenti FEAR chimico, essa ridona si capelli 
re primitivo, sia biondo, . castagno 
macchia nè pelle, sei Tao 13 ven 
NTINO MAGA! parrucchiere, 
petia di Trevi) ROMA a liro du 


morato : non 
‘o l'inventore 


xlie in tutta Italia con l'aumento di una lira, 6 


a] 


E RUBATTINO 


SOCIETA’ 


privata di famiglia PER IMPIEGATI ED UF- 
FICIALI, — Roma, Via'de’ Cestari, N. 13, p. p. 


PENSIONE 


(già Via dell'Arco della Ciambella, N. 6 p. p..— Abbonamento 


per L. 60 mensile. Colazione: Minestra, 1 piatto con contorno, 


frutta e formaggio, due pani, 1 1[5 vino. — Pranzo: minestra, due 


piatti con contorno, frutta, due pani, mezzo litro vino. — NB. 
Alla domenica aumenta il dolce. Si fanno pensioni per il solo pranzo. 


ANISINA OLIVIERI 
varia PREMIATA FABBRICA FRANCESCO OLIVIERI | 
Porto San Giorgio (Marche) 


Questo liquore raccomandato da distinti Professori per 
le sue ottime qualità igienico-corroboranti; è indispensa- 
bile in ogni famiglia specialmente nella stagione estiva, 
riescendo ottima bibita sia all'acqua semplice, come alla 
Soda e al Seltz. A facilitare gli acquisti si fanno spedi- 
zioni anche in pacchi postali da Lire 5 e da Lire 5 75 
franchi di paro sino a domicilio. — In Roma si vende 
| presso A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46, e 
| presso la Ditta Capoccetti, via Giustiniani 110 e via Con- 
otti 214, in bottiglie da Lire 3 50 - 2 50 - 1 60. x 


' PERFEZIONE E BUON MERCATO 

Vini nazionali Igisnici 6 finissimi delle Cantine del Fratelit 
VISCECHI in ATINA (Caserta) — Diploma d’onore all’Espo- 
sizione Nazionale di Palermo, oltre la medag.ia d'argento 
speciale della Società d’incoraggiamerto tra. i Eroduttori 
Roma. VENDITA: Roma, A. TABOGA, via nuove Tri- 

tone 44 a46 — Napoli, via Medina. 
Sammichele Rosso la bottiglia L. 1,20 
» + CH » 0,75 
» Bianco la» » 1,8) 

Spumanto la bottiglia L. 2,25. 

Sconto par forti partite sé 


| 


1 Livorno-Portoferraio-Portolongone (settimanale). 


Servizi Postali e Commerciali mavrittimi Italiani, 


Linee Transoceaniche 


pore-Hong Kong (ogni quatiro set'imane). 


Genova-Napoli-Messina-Suez-Aden-Bombhay-Singa= 
Genova-Montevidoo-Buenos-Ayres (quindicinale). | 


Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa). 
Nanolì-Gibilterra-New York (facoliativa). 
Palermo-New Orleans (facoltativa). 


Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Napoli-Atessandria (settimanale). 

Genova-Nepoli-Massaua (ogni quattro settimane). 

Massaua-Assab-Aden (settimanale). 

Genova-Napoli-Messina-Pireo-Smirne 0 Salonìcco- 
Costantinopoli-Odessa (settimanale). 

Genova-Morsiglia (biseitimanalo facoltativa). 

‘enova-Palermo-Brindisi-Ve (settimanale). 

Venezia-Ancona-Eari-Brindisi-Alessandria (ogni due 
seitimane). 

‘a-Trieste (bisettimanale facoltativa) 

Li -Ancona-Ti emiti-Bari-Brindisi--Corfi--Pj- 
1e0-Costantinopoli (settimanale). 

Venezia-Bari- Brindisi (settimanale). 

=Corfù-Patrasso (bisettimanale). 


Gerba-Tripa 


nale). 


Maddalena-Te 


Napol, 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfaa--Gahes: 


Malta (settimanale). 
Palerimo-Cefalù-Patti- 


Genova—Napoli—Messina—Catania—Molta  (settima= 


Genova-Livarno-Maddalena 
rranova-Cagliari (bisettio Ù 
Palermo-Cagliari ali PORNO 
Genova-Livorno-Bastia-P: Tortes (settimanale). 
Genova-Livorno-Capraia=P. Torres (settimanale). 
Vani gliari (settimanale), 

Civitavecchia-Golfo Aranci (giornaliera celere). 
Palermo-MNapoli (giornaliera celere). 

Napoli- Messina (trisettimanale). 

Napoli- Calabrie-Messina (trisettimanale). 
Palermo-Porta Empedade-Siracusa (settimanale). 


SITE Servizi minori 


Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale! 
Portoferraio-Piombino (giornaliero). e 
Messina-Reggio (bigiornatie:0) È 
E informazioni diri, 
— In Genova ed in Palermo sedi 
; È ino alle Sedi 
cursali — In tutti gli altri punti, 3 
NE. In cas guarantens! $ 


Compartimentali — 


Messina-Lipari-Salina (bisetilmanale). 
Salina-Panaria=Stromboli 
Palermo-Ustica (settimanale). 
3 Porto Empedocle-Lampedusa (settimanale). 

gersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 385, Palazzo Theodoli 
dirigersi Alle Agenzie dla "Aa Tee 
‘ervizi della Sceietà sono rogolati a tenore di Hi; 


Messina (settimanale). 


(settimanale). 


(quindicinale), 


erat sp 


vin raiestani 1 0///l/, 5 
Ogni sumeri testi | 
Taeg 
Per Massava ed. Assan l'abbona- 
mento costa come per Vitalia, 
PER L'ESTERO ; 
TrriPoLi, TuNISI, SusA D'AFRICA, €0- 
LETTA x 
Arno L. 25 - Saw. 1. 13 - Tana. 7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Azzo 1. 36 - Sax.1. 18-Tane.x. 10 


L'abbonamento decorre dal 1. e 
16 d'ogni mese. 
UFFICIO DEL GIORNALE 
Via del Tritona Muove, I87 
primo piano. 


CONTO CORRENTE COLLA FOSTA 


net meReE 


IL BANCHETTO A GIOLITTI 


Il Palamidone di rigore 
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ROMA — Venerdì 4 Novembre 1891. 


ON n] 


PUBBLICITÀ 


G1i annunzi e le Inserzioni del Folchetto 
8 ricevono esclusivamente in Roma dal 
concessionario 


A. Taboga 
vla Nuovo Tritone Aa, 45 e 46; eda 
Parigi dal suo rappresentante John F. 
Jones et C., 31 bis Rue du Faubourge 
Montmartre; Firenze, L. Montelatici, Via 
dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colon- 
nini dello spazio destinato agli annunzi. 
PREZZI in quarta pag. 4 linea 
= terza L. 1 - corpo del giornale L, 1,50. 

Ogni linea misurata sul carattere 
sette punti, 

Le corrispondenze private e gli avvisi 
sconomici si pubblicano in quaria pa- 
Gina a cent. 5 la parola. 
Pagamento antiolpato 


| ViS0d YVT109 FIN3UUOI OLNOO 


STUDI PALAMIDONIOI, 


Fuori 
Alle sette e mezza, davanti al palazzo dell’E- 


sposizione c’è già 
un numero di per- 
sone che supera 
l'imponente numero 
dipizzardoni, i qua- 
li fanno il servizio 
d’onore. 


Dentro 


Traversato il pe- 
ristilio, dove si nota 
l'ottimo commenda- 
tore Friedlinder 
che si dà tanto da 
fare come se la sua 


solerzia non avesse 
già fatto in modo 
che il discorso e la 


narrazione preven- 
tiva della festa sia- 


no belle stam- 
pati. nell’ufficio del- 
la Stefuni, si pene- 
tra nella Sala, già 
piena di gente, in 
gran parte in pa- 
lamidone come pre- 
scrive un comuni 
eato ufficiale e de- 
mocratico nel tem- 
po stesso. Uno dei 
palamidoni più no- 
tati è quello del- 
l'ex-deputato Broc- 
coli, una delle bar- 
be più imponenti e 
sconosciute del par- 
lamento nazionale, 


@ 


Quello poi che sì dà il maggior da da fare è 
l’on. Arbib. Questa 
volta è il baffo di 
Sinistra .il più-di- 


di Destra è il più 
dimesso. 

L'ex deputato di 
Perugia sì prepara 
intanto allo spon- 
taneo e caldo en- 
tusiasmo che non 
mancherà. di co- 
glicrlo appena si 
parli - come già si 
prevede - dell’ e- 
sposizione di Roma. 

A proposito di 
Destra e di Si- 
nistra. E 

Proprio al diso- 
pra del posto dove 
siederà' l'onorevole 
Giolitti sta‘ questa 
statua di gesso che 


ritto, mentre ilbaffo | 


AL PALAZZO 


pare un simbolo po- 


itico. 
Al banco della 
stampa sorprendo 


questo dialogo: 

— Mio Dio! Che 
cosa sarebbe se essa 
potesse compiere 
quell’atto. 

— Eh sì, ma ron 
lo può compiere. Le 
hanno. tagliato via 
la Destra... 

— (dopo matura 
riflessione) E' vero... 
Ma rimane il Centro 
Sinstro ! 

E a proposito an- 
che di statue e 
d’arte: - è molto 
ammirato il menu, 
il Folcheito ha 
dato in due e- 
zioni - una più 


d 
ufficiosa dell’altra - e disegnato con finissimo 
gusto, e nuovo adattamento del classicismo alla 
gastronomia moderna, dal mio buon amico Vice- 
Versa. 

E passiamo alla 


Sala à 

Dieci lampade elettriche ad arco, illuminano la 
vasta serra del palazzo delle Belle Arti, di cui le 
linee severe e gran- 
diose nella loro 
semplicità. servono 
mirabilmente di 
fondo al pittoresco 
e simpatico di- 
sordine nel quale 
si svolgono i pre- 
liminari del ban- 
chetto. 

Il direttore di 
tutti i camerieri, 
un veterano di in- 
numerevoli. agapi 
fraterne, sì aggira 
affaccendato fra le 
tavole numerose, 
circa una dozzina, 
disposte - perpendi- 
colarmente alla ta- 
vola d’onore che è 
situata lungo il lato 
di rimpetto all’in- 
gresso. 

Dietro di essa in mezzo alla parete è stato e- 
retto un baldacchino di velluto cremisi sul’ cùi 
fondo s'innalza un piedistallo col busto di re Um- 
berto circondato di palme e di fiori. 

Negli altri vani del salone, negli angoli e at- 
torno ai candelabri, in giro sono stati leggiadra- 
mente accomodati dal cav. Palice, l’egregio di- 
rettore dei giardini comunali, vasi di bambù, e 
mazzi di fiori. 

Nulla turba la severa eleganza dell'ambiente, 
reso più simpatico ancora da grandi arazzi di 
broccato rosso clie pendono dalle pareti e recano 
nel mezzo lo stemma dell’antico Senato ro- 
mano. 

Un esercito di camerieri condannato come sem- 
pre ad obbedire a cento ordini e a rispondere a 
cento domande in una volta, va da destra a sini- 
stra come: un deputato solo, sempre sotto l'occhio 
vigile del direttore pupazzettato più sopra, il quale 
fa circolare un suo biglietto di visita, nel quale 
egli si classifica modestamente per un ccpritore di 
tavole. 


DI BELLE ARTI 


Sulle tavole brillano le splendide posate fornite 
dai fratelli Broggi e le terraglie artistiche di ot- 
timo gusto; fornite dalla ditta Cagiati. 

Il banchetto è stato assunto ed eseguito dal si- 
gnor Enrico Costantini, e la pasticceria eccellente 
è stata provveduta da Ronzi e Singer. 
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Come decorazione va notato un curioso quadro, 
roprio fra le co- 
litino dell’iner 
il senatore Fer 
ris, giunto poco pi 
ma delle . otto, 
trova fra l’ or 
nali e l'on. 
tre minis 


notto Rudini, e ga- 
binetto Giolitti: tre 
età politiche! Pare 


una pagina vivente 
di storia contempo- 
ranea, 

Arriva anche Gio- 
suè Carducci, con 
una domba infinita- 
mente meno pro- 
porzionata delle sue 
mirabili strofe. 

E° notato anche 
che un giornalista 
d’ opposizione, per 


ribellarsi alla prescrizione palamidonica, ha indos- 
sato la marsina, ma per mostrare che 1’ opposi- 
zione è multicolore, porta anche un paio di cal- 
zoni color nocciuola. 
Si comincia 

Preceduto di poco dall'on. Villa, che viene a 
rappresentare la 
più antica: e pura 
Sinistra piemontese, 
alle otto. precise, 
col preannunzio 
della marcia reale 
la quale ci arriva 
dal piazzale colle 
folate di vento che 
alzano le grandi 
portiere del colon- 
nato, entra. l’ono- 
revole Giolitti. 

Vengono su- 
Vito glion. Baccelli 
e Caetani, e li se- 
guono tuttii mem- 


meno gli on. Saint- 
Bon e. Papa, as- 
senti da Roma. 
L'on. Giolitti ve- 
ste una redingote 
nera, lunghissima, 
e porta i guanti neri. Traversa la sala con passo 
militare, chinandosi leggermente a ringraziare de- 
gli applausi ché salutano il suo passaggio. 
Quindi - tutti a tavola. 


«La tavola d'onore si dispone così: l'on. Giolitti 
ha alla suà destra l'on. Baccelli, i ministri Brin, 
Grimaldi, Genala, Finocchiaro e i sottosegretari di 
Stato Rosano, Carenzi, Ronchetti e Di San Giu- 
liano: alla sinistra del Presidente del «Consiglio 
prendono posto il Sindaco di Roma Caetani :di 
Sermoneta, i ministri Bonacci, Pelloux, Martini 
e Lacava; il prefetto Calenda e i sottosegretari di 
Stato Nocito, Fagiuoli, Corse Sani, 


bri . del. gabinetto 


Ai lati della tavola d'onore sono disposte altre 
due tavole dove prendono posto i membri del co- 


mitato promotore. 


Mentre si comincia a mangiare segno quì due 
candidati poco conosciuti, a titolo di alta curio- 
sità, gli on. Ellena e Nisio: 


Il servizio è rapidissimo, ed è rapidissima... an- 
che la fuga dell'on. Carlo Menotti, che s'era an- 
dato a sedere al tavolo del goveino, e ne viene 
allontanato, fra la più viva ilarità. 

Intanto che s'incomincia a mangiare (e l’ono- 
revole Giolitti mangia colla convinzione di un con- 
vitato qualunque) i fotografi del Le Lieure pun- 
tano le loro macchine. 

La cosa non va molte per le lunghe. Il pranzo 
si consuma svelto svelto. 

Non c'è tempo davvero di annoiarsi, neppure 
per i pochi curiosi,» fra i quali’ qualche signora, 
che ci stanno a guardare dal loggiato superiore. 

Discorsi preliminari 

A noi che gli chiedevamo sottovoce quando sa- 
rebbe arrivata l’ora 
dei discorsi; l’ono- 
revole Baccelli a- 
veva risposto : — 
Dopo il caffè. Ma 
invece si era ap- 
pena arrivati alla 
cassata, quando 
l'ottimo . assessore 
Bonelli, nella sua 
qualità di. membro 
parecchio influente 
del. comitato, an- 
dandosi a collocare 
dietro le spalle del- 
l'on. Baccelli, in- 
traprese a raccon- 
tare al pubblico 
come fossero. arri- 
vate in tutto 868 
adesioni, fra le qua- 
li 70 di senatori, 
119 di ex-deputati, 
45 di sindaci, pre- 


sidenti di deputazioni provinciali e via dicendo, e 
265 di-enti diversi, e come in tutto i commensali 
(salute!) fossero, 490. 

Dopo questo po’ di statistica  politico-gastrono- 
mica sorse, accolto da un lungo applauso l’ono- 
revole Baccelli, 


Egli cominciò col 
ricordare che il 3 
novembre ricorda 
Mentana, e, sedati 
gli applausi che 
questa opportuna 
reminiscenza  pro- 
voca, prosegue di- 
cendo : 

— Era il 26 mag- 
gio quando si accese 
nella Camera dei de- 
putati vivissima lot- 
ta contro il Ministero 
costituito appena e 
Giovanni Giolitti era 
combattuto da forza 
fra sè ripugnanti, ma 
facilmente conserte 
nell’ intento di una 
subita demolizione. 
La difesa si affermò 
sopra l’ ordine del 
giorno che ebbi l'o- 
nore di proporre; tutti i deputati di Roma vi si schie- 
rarono in prima fila. Però si comprende con quale 
animo il Comitato presenti a voi il Presidente del 
Consiglio. Egli in quest'ora solenne, vuole parlare al 
popolo italiano, e Roma è la sua tribuna (applausi). 
Sobrio nel dire, equanime nel sentire, tenace nei pro- 
positi, lucidissimo nell’intelletto, nel pieno vigore de- 
gli anni Giovanni Giolitti è salutato da noi come una 
nuova speranza. Consapevole dell'arduo cammino, fra 
le presenti difficoltà non si dibatte convulso, non re- 
clina lo spirito, non umilia la Patria, ma con ingegno 
confidente nella forza organica indefinita di una gio- 
vane nazione di 30 milioni, crede al senno, alla pru- 
denza, al tempo, al lavoro, all’amica concordia l’opera 
restauratrice. 

In questi intenti unito di nuovo e compatto milita 
il nostro partito politico. Egli sente con noi che la 
futura ricchezza d’Italia fiorirà innanzi tutto dalle 
campagne ricoltivate e feconde; e sa che la magna 
parens frugum con duecentododicimila ettari di terra 
incolte è ancora un immane deserto. Memore del 
l'antica sapienza politica ne ricorda il primo assioma 
di governo: che tutto deve cedere e sempre alla ra- 
gione politica. Per questo assioma l'Esposizione del 
1895 in Roma è e. deve essere proposito irrevoca- 
bile. Le cento città festeggeranno in quei giorni la 
primogenita nella istoria; la feconda gara dell’opere 
industri non sarà soltanto una festa, ma festa e la- 
yoro, (applausi entusiastici) Tutti ci adopreremo in- 
defessi col presidente del consiglio pel ristoro delle 
nostre finanze ma senza spegnere ogni nuova energia 
nei vasti campi e diversi della produzione agricola 
ed industriale, senza tarpare le ali alla rinascente 
fiducia, senza condannare come vieti retoricumi le 
più nobili idealità dello spirito umano (applausi). 

Giovanni Giolitti adolescente ancora sentì la fa- 
tidica parola di Camillo Cavour, nella cui vasta 
mente non s’integrava il concetto dell’italica relen- 
zione senza Roma capitale e comprese che Italia, 
Roma e dinastia di Savoia sono un tutto indivisibile, 
come è indivisibile l'anima della nazione. Signori 
qui nella capitale, dove ha sede la coscienza del- 
l’unità, dove il cuore d’Italia si sente battere dalle 
Alpi a Palermo; su questo colle augurato, che sta 
tra la reggia d’Umberto e i monumenti della prisca 
Roma; dopo avere abbracciato con un affetto solo la 
grande famiglia italiana, volgiamo questa sera per 
Giovanni Giolitti un memore pensiero all’eroico Pie- 
monte. All’eroico Piemonte, lieti che se questo ri- 
destando dal secolare letargo le forze tutte nell'ar- 
monia dell’unisono tra popolo e re seppe ridonare la 
nostra Roma alla vita dalle grandi nazioni, Roma 
ne consacri l’inclita terra e i genorosi figli alla im- 
mortalità della sua storia. 

Durano ancora gli applausi all'on. Baccelli, 
quando si alza 


l'on. Giolitti, 
salutato naturalmente da nuovi applausi. 

Molto sicuro, volgendo intorno l'occhio iran» 
quillo, senza ancora guardare le cartelle stampate, 
che ha già disposte sul tavolo, dinanzi a sè, egli 
evidentemente improvvisa le prime parole. 

Ringrazia innanzi tutto l'on. Baccelli e quanti gli 
hanno porta l'occasione di parlare in questa città 
davanti a così solenne riùnione, 

Rammenta anch'egli quanto e quale conforto 
gli sia venuto dal trovarsi fin dal primo inizio del 
suo governo sorretto dall'unanime voto della de- 
putazione romana. | 

E poichè discorre di Roma, manda un augurio 
alla prossima festa nazionale del lavoro ch'essa 
celebrerà. 

Questa allusione all'esposizione di Roma suscita 
naturalmente un grande applauso, temperato dal- 
l'illarità che desta il duca Caetani, il quale, a ti- 
tolo di conforto, afferra una pasta, dal trionfino 
che gli sta innanzi, e comincia filosoficamente a 
masticarla. 


Intanto, sempre fra gli applausi, lon. Giolitti 
leva un brindisi a Roma, eppoi, afferra le cartelle 
stampate del discorso preparato, e dando loro 
qualche rapida occhiata, ma con molta simpatica 
franchezza, intraprende a recitarlo, 

L'esordio è semplice e felice : 

Parlare da Roma in nome del governo, nel mo- 
mento nel quale il popolo sta per riunirsi nei comizi 
a decidere dell’indirizzo dello Stato, è alto e solenne 
ufficio, poichè dal modo col quale vengono poste in- 
nanzi al paese le quistioni che egli è chiamato a ri- 
solvere, dipende la serietà del giudizio che sarà 
guida ai lavori legislativi e all'indirizzo del governo 
durante una intera legislatura. E’ quindi supremo 
dovere del ministero di essere chiaro e preciso circa 
i punti fondamentali del suo programma, 

La relazione con la quale il ministero propose a 
sua Maestà di fare appello al paese; e i discorsi 
pronunciati da quasi tutti coloro che fanno parte del 
governo, hanno fatto consssore le varie parti del 
nostro programma; resta a me l’uffcio di riassu- 
merne i punti fndamentali, e di rispondere ad al- 
cune obiezioni degli avyersari, affinchè il giudicio 


del paese sugli intendimenti del ministero sia chiaro 
ed aperto, degno della seranità e della elevatezza di 
pensiero degli elettori italiani. 

Glî elettori che sono oggi chiamati a giudicare sopra 
i più alti interessi del paese, appartengono oramai 
per la massima parte ad una generazione la quale; 
nell’affacsiarsi alla vita pubblica, trovò l’Italia co- 
stituita in mazione; e oramai non gli elettori soltanto; 
ma la maggior parte degli uomini politici, e molti 
di noi che ora abbiamo la responsabilità del governo 
a que:ta nuova generazione apparteniamo. i, 

L'’eroica generazione che ci ha preceluti adempì 
al voto di secoli, e sarà ricorlata con gratitudine 
finchè nel mondo si pronuncerà il nome d'Italia; ai 
superstiti di quella generazione la riconoscenza degli 
italiani anticipa già il giudizio della storia (applausi). 

A noi venuti dopo, un còmpito più modesto spetta: 
più modesto, ma non meno grave, quello di consoli 
dare il grande edificio, e di fare che il popolo ita- 
liano senta, nell'ordine morale, intellettuale e mate- 
riale i benefici dell’unità, dell’indipendenza e della 
libertà della patria. 

Pur troppo la parte del nostro compito che più vi- 
vamente preoccupa in questo momento la pubblica 
opinione, si riferisce a interessi materiali, e ciò fa 
apparire più povera la nostra vita politica perchè gli 
interessi materiali meno si prestano ad alte contro- 
versie, a logiche e feconde distinzioni di parti. Ma 
se forse possiamo deplorare che la nuova genera- 
zione troppo esclusivamente sì preoccupi degli inte 
ressi materiali, non si può d'altra parte disconoscere 
che il benessere materiale del paese è un grande 
coefficiente di progresso morale e politico. 

Di qui l'on. Giolitti entra direttamente a parlare 
delle due difficoltà che toccano l'ordine materiale 
delle cose in Italia : la condizione della finanza e 
quella dell'economia pubblica, traversanti assieme 
una crisi, che accenna a finire, ma ha pur ne- 
cessilà di rimedi. 

E tratta innanzi tutto delle cause, prima e prin- 
cipale delle quali fu l’eccesso delle spese dello 
Stato e degli enti locali, e degli stessi privati, che 
assorbirono il risparmio nazionale e ci fecero ri- 
correre al credito estero. 

Questo accadeva mentre diminuiva. l’esporta- 
zione, ed ebbe per conseguenza l'esodo della va- 
luta metallica, il disordine della circolazione e 
una grande depressione economica. 

Bisogna dunque seguire la via contraria di 
quella che ci condusse ai mali. Lavorare e rispàr- 
miare di più, rifare i capitali perduti, far rientrare 
nello Stato i nostri titoli. 


L'on. Giolitti prosegue: 

— Codesti sono rimedi lenti, sono i soli che 
abbiano eff-tto sicuro; chiunque prometta che con 
leggi, con nuovi ordinamenti bancari, o con altri 
meszi artificiali di qualunque natura, può immedia- 
tamente mutare le condizioni dell’economia nqziona- 
le, o s'inganna, 0 vuol ingannare il paese. s 

Le condizioni della nostra finanza erano state ab- 
stanza buone fino al 1831, poi gradatamente peggio- 
rarono fino all'esercizio 1888-89, il quale segna la 
massima depressione. Nel corso di quell’esercizio, 
l'eccesso della spesa e l’entità del disavanzo che ne 
era derivato produssero la naturale loro conseguen- 
za, la domanda cioè di nuove imposte. Codesta do- 
manda tolse la possibilità di dissimulare più oltre le 
condizioni del bilancio, rivelò per quale pericolosa 
china si discendeva, e indusse Parlamento e governo 
a mutare indirizzo finanziario iniziando un periodo di 
rigida economia. Le buone 6onseguenze di colesto 
mutamento di indirizzo non tardarono a manife- 
festarsi; 

Quì l'on. Giolitti nota in rapide cifre il decre- 
scere del deficit, e riassume queste confortanti os- 
servazioni così: 

— Il progresso della nostra finanza risulta, dalle 
cifre che ho indicate, evidente e rapido, poichè in 
quattro esercizi si discende da 250 milioni a_26 mi- 
lioni nella cifra dei debiti che si contraggono per 
fare fronte alla spesa delle costruzioni  ferro- 
viarie. 

L'onorevole Giolitti comincia di qui quella parte 
polemica, nella. quale è veramente maestro, la, 
scherma rapida, la risposta pronta e robusta al- 
l'offesa, e nota che proprio oggi mentre si va. mi- 
gliorando, diventano pessimisti coloro che al tempo 
dei peggiori mali erano ciecamente ottimisti, e co- 
storo scuotono il credito del paese, e; quel che è 
peggio, cercano di far penetrare nel paese la cone 
vinzione che il pareggio è irreconciliabile col man- 
tenimento della nostra forza militare. 

Queste prime botte all’onorevole Colombo e alla 
Destra provacano un, grande hattimani; E l’ono- 
revole Giolitti va avanti, dicendo che quella tesi 
antipatriottica manca di fondamento perchè, men- 


ma 


tre da un lato la finanza progredisce, La sio 
= ‘litari, Le spese Der T° esercito 
scemano le spese militari. SPO5s ERE 
che nel 1888 salivano a 316 milioni, sono-or; 
solidate interamente in 946 milioni. 
è iò che è strettamente 

— Tale spssa rappresenta ciò y e te- 
necessario per la difesa del paese, © PO e A 
nuta ferma per molti anni, pure aumentando la 5 G 
dell'esercito mercè le riforme indicate dal mio SATO 
il ministro della guerra. Diminuire la nostra ona 
difensiva significherebbe togliere all Italia la, sicu- 
rezza della sua indipendenza, sigoificherebbe scuo- 
terne dalle basi il credito, poichè credito solido ed 
esistenza precaria sono due termini inconciliabili. E 
poichè il contegno dei nemici è talora utile ammae- 
stramento, ricordiamo con quanto calore la proposta 
di demolire l’esercito sia approvata da coloro che non 
ci hanno perdonato e non ci perdoneranno mai di es- 
sere venuti a Roma! 

Queste fiere parole, pur dette con quella sem- 
plicità serena, che è la grande forza dell'eloquenza 
dell'onor. Giolitti, suscitano un lunghissimo ap- 
plauso. 

E da questo punto comincia la parte veramente 
alta e solenne del discorso dell'on. Giolitti, come 
un grido di sursum corda, lanciato in faccia ai 
robivecchi, agli schopenahueriani, ai micromani 
conservatori E di qui comincia anche la parte 
polemica sui partiti, in cui è specialmente notevole 
come il capo del gabinetto di Sinistra chiami i 
suoi avversari costantemente : i conservatori. 

— Non abbiamo dubitato dell'avvenire del nostro 
paese quando avevamo 500 milioni di disavanzo ef- 
fettivo, il corso forzozo col cambio al 20. per cento, 
l’Austria nemica accampata nel Veneto, Roma occu- 
pata da un esercito straniero, e parleremo ora di ri- 
nunciare al nostro posto nel mondo, di ridurre V’I- 
talia a paese di second’orline perchè vi sono in bi- 
lancio da 20 a 30 milioni di disavanzo o perchè il 
cambio s’avvicina al 4 per cento! 

I mali della nostra finanza vanno curati subito, 
radicalmente, con mano ferma, ma son mali che non 
possono scuotere il credito di un paese il quale, in 
condizioni incomparabilmente più gravi, non ha man- 
cato mai ad un impegno, non ha mai tardato di un 
giorno i suoi pagamenti. Nessun uomo serio al cui 
intelletto non faccia velo la passione politica può du- 
bitare dell'avvenire finanziario dell'Italia. (Applausi 
vivissimi). 

L'on. Giolitti ripete sinteticamente quando è già 
stato detto nella relazione al re: - con quali mi 
il ministero voglia riparare al deficit, senza cedere 
alle due correnti, nelle quali il partito moderato 
si è diviso : quella che vuol fare dell’Italia una 
potenza di second’ordine, e quella che vuole im- 
poste nuove, 

Respingendo ogni idea tassatrice, il governo 
giunge, colle sue proposte il pareggio completo, 
ma con ciò non si è compiuta l’opera riparatrice. 

_ Il pareggio sarà raggiunto restringendo nei più 
angusti confini le spese di tutti i pubblici servizi, i 
quali così come sono costituiti non potrebbero a lungo 
funzionare regolarmente con le somme lora assegnate. 
D'altra parte molte questioni rimaste da lungo tempo 
insolute costituiscono pericoli di nuovi aumenti di 
spesa, i quali tanto più appaiono minacciosi alla s0- 
lidità del bilancio, in quanto non sono stati mai 
esattamente valutati, 

Ci proponiamo perciò di intraprendere immediata- 
mente la riforma dei pubblici servizi e ci proponiamo 
di risolvere definitivamente tutte quelle incognite le 
quali minacciano la solilità del bilancio, come quella 
delle costruzioni ferroviarie, delle casse ferroviarie 
rr gi ani priora, dela sso pus 
av Si ca SORCHE, delle bonifiche e altre 
risoluzione ai > SERRA To ASI nor 
incertezza sulle vere Sa diata È sa RUI LIS 

i sO izioni dei bilanci futuri. 
ahi 
la possibilità che sioni one di reno 
solversi in nuovi à oi ae SERA 
nostra sarà, e lo sn cane RESO pr Onan 

RI tà in breve, una delle più solide 
e delle più sicure (Applausi). 

Non la sola finanza, però ma le condi 
nomiche preoocupano il paese. 

Ed anche quì st vedono esagerati scoraggia- 


menti, 
Vela 


È Questo è veramente il punto più alto ori 
il condimento delle cifre, Simbolo no 
solanti) del discorso Giolitti. aa 

Il presidente del consiglio inova. nella 
arida statistica una nota di eloquenza alta 
triottica, scagliandosi contro quei tiepidi S itali 
che hanno parlato di esaurimento economico se: 

= Quasi tutti i paesi civili attraversarono no) 
sti ultimi anni una crisi economica, la quale So 
talia riescì eccezionalmente grave perchè scoppiò i i 
periodo nel quale l'economia del paese FT n to ; 
scossa per l'abolizione del corso forzoso INTO a 
todi difettosi: per l’eccessa della spese da RIA 
Stato, delle provincie e del comuni; par la febbre 
delle avventate speculazioni edilizie so 
di alcuni mercati esteri. 

Il complesso di tali fatti pralusse la risi, e € uest: 
poi fu molto aggravata da quell’eccessivo so io 
mento che ho deplorato parlando della finanza SEE 

Ma l'on. Giolitti, pur riconoscendo: che il Soste 
debito pubblico è cresciuto di nove cilino 
mezzo dal 1861 in poi, mostre: con 
NERI pi, a come quel denaro 
È ‘peso per opere pubbliche imponenti, pei 
ia guerra del 1866, per due trasporti di dipl. 
I con cifre positive mostra di quanto. sia cre- 
sciuta la rete ferroviaria, come abbiamo un ar: i 
do esercito, come la nostra marina sia “aa 
la: terza del mondo, come siamo cresciuti di ia 
polazioni, di redditi d'ogai gensre, com? lo s pura 
di associazione sta cresciuto; le opere pic si Da 
arricchite, il risparmio si sia. fatto nni 
cooperazione sia nata e sia fatta Vigorosa, e 

Sono notizie di fatio non nuove, DÒ 
così autorevolmente, fanno piacere 


ni eco- 


stessa 
e pa- 


i ber la chiusura 


ma riassunte 
ad ogni animo 


quelle che determineranno pr 


fesso la più alta 


italiano. E questa parte del discorso è saluta 
da vivi e schietti applausi. pe a 
L'on. Giolitti soggiunse intanto: 
— Senza continuare codesta enumerazione di di 
vi domando se un paese, il quale pei 
si possa dire un paese in | 


* gressi fatti, i 
senta simili risultati, 
cadenza ! (No, no). " | 

Non si può negare cha abbiamo voluto fare tro i 
cose a un tempo e non sempre ordinatamente; che 
non abbiamo serbata Ja giusta proporziene fra Da 
spese produttive e le improduttive. Ma d'altra pate 
è pur evidente che le spese fatte, avendo provy 
duto alle necessità più urgenti, ci consentono ora un, 
rigida economia. E questa rigida economia noi hall 
mo, ma senza sconforti, e anzi con la certezza che 
Ja crisi attraversata potrà essere per noi fonte i 
nuova forza se sapremo comprenderne i severi inse. 


gnamenti. (Applausi), 


L'on. Giolitti però non si ferma alla sola. parte 
materiale: 3 

— Dal partito conservatore ci viene ripetutamente 
l'invito di pensare esclusivamente di accordo con ess 
alla finanza lasciando in disparte tutte le altre que 
stioni. E' un invito che non possiamo accogliere; j 
primo luogo perchè appunto sui metodi di proyye 
dere alla finanza un profondo dissenso ci separa da 
quel partito; e più ancora perchè occupandoci’ esclu: 
sivamente di interessi materiali e rinunciando ad SI 
ogni altro progresso, noi prepareremmo al’ nostr sun 
paese un periodo di decadenza morale e intellet 


È 
taale. n 
Accennate le: riforme scolastiche, giudiziarie è 
amministrative svolte nella relazione al re; insì 
stito brevemente sulla politica estera, fedele alte È. 
alleanze e alla causa della pace, come mostrò il © 
sonvegno di Genova; toccata la politica ecclesia 
stica rispettosa della libertà di coscienza col fermo 
mantenimento dei diritti. dello Stato, l'on. Giolitti 
viene alle qaestioni sociali e alla polilica in- 
terna: 
Le condizioni delle ultime classi sociali, special- 
mente nelle campagne, son tali che sarebbe inumano 
desiderare che continui un tale stato di cose, e im- 
politico il credere che le medesime sì rassegnin 
lungamente a restarvi (Vivi applausi). 

Il miglioramento delle condizioni di quelle class 
sociali è il più difficile dei problemi che alla società 
moderna si impongono; è un problema che la pre- 
sente generazione non può sperare di vedere risolto, 
Ma appunto perchè lunga è la via da percorrere, 
dover nostro di intraprenderla senza ritardo, affine 
la nostra sollecitudine per quelle classi sociali possa 
inspirare in esse la fiducia necessaria per lavorare 
concordi a così alto scopo. È 

Intorno a così poderoso problema il programma del d 
ministero consta di tre parti : l’accenno alla urgenza. 
di alcune leggi; la dichiarazione che riteniamo do- © 
versi preparare una riforma tributaria a beneficio 
delle classi più povere; la manifestazione del fermo Dei 
proposito di adoperare a beneficio di quelle classî 
tutti i mezzi che già sono a disposizione del go- i 
verno (Applausi). 

Ma il programma sociale del governo non è 
solo nei tre progetti da lui annunciati. 


— Un governo il quale curi con amore l'istruzione 
e l'educazione dei figli del popolo; che renda la gi 
stizia uguale non solo in diritto ma in fatto per il po-. 
vero e per il ricco; che favorisca lo sviluppo della 
cooperazione assicurando così all’ operaio tutto intero. 
il frutto del suo lavoro; che favorendo attivamente il” 
lavoro nazionale, l’agricoltura, i commerci, procuri. 
maggior ricerca della mano d’opera e in conseguenza 
un aumento dei salari; che resistendo alle correnti © 
di cieco protezionismo si adoperi a migliorare î rap- 
porti internazionali, ad aprire nuovi sbocchi aì nostri 
prodotti, a migliorare le condizioni della nostra ma= 
rina mercantile; che provveda a bonificare terreni în 5 
salubri e sterili; un simile governo avrà fatto più © 
per le classi povere, che non proponendo leggi, le 
quali contengano bensì la proclamazione dî santi prin- 
Cip, ma siano sterili di eftatto, pershè non corrispon= 
denti alle condizioni del passe, 

Parlando a Roma dirò ai miei ascoltatori i un go: 
verno il quale, come noi ci proponiamo di fare, ese- 
guisse energicamente il bonificamento dell’ ago ro=_ 


sia? (Applausi) 
Noi î î 
ia) e crediamo dover nostro aste- 
RO a ia poichè in quanto ri- 
n delle diverse classì sociali 1° 
dI a00 sì sociali 1° 0- 
e. 
devono esere riu cono per erre 
aduali ; si i iù ii 
E TR ali; si potrà camminare più in 
ci si potrà mai fare che un passo alla 


volta. 


Giolitti viene a diseorrere dei 


Di qui l'onorevole 
partiti : 
Ho detto più volte in P 


arlamento di È 
an ‘aL . Sona 
cora, che le quistioni soci, ; ni 


ali saranno d’ora innanzi 
incipalmente la divisione 
esistono oggi come hanno 
stata libertà di discutere.» — 
® partecipazione ‘più o meno di- 


dei partiti, i quali del resto 
esistito sempre quando vi è 
della cosa Pubblica, o 
retta del Popolo n 
che non vi n 
che fosse mu: 


essere meno aci X 
‘centu, sar 
ardente ; ati quando manca una quistione 


ma 
7 le due tendenze del progredire e del. — 


siano. pi 
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ha parlato ai suoi elettori di 
monarchici e repubblicani. È 
che non risponde alla realtà 


progresso 

sotto IRR di a 
L'egregio capo della opp 
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| elle cose. In Italia esistono, è vero, alcuni solitari, 
| j quali si sono fermati alle idee di mezzo secolo fa ; 
| ma che essì siano tanti da poter prendere nome di 

sartito, © sopratutto di partito al quale siano da 
contrapporre tutti î monarchici, è proposizione che il 
Jopolo italiano smentisce ogni volta che ha occasione 
di dimostrare la sua devozione al re. 
Che vi siano repubblicani in Parlamento, dove per 
| entrare si presta giuramento di fedeltà al re, è pro- 
osizione che non mi permetto di esaminare. 
Le discussioni serie e feconde si fanno in Italia 
tra partiti egualmente devoti alla monarchia, egual- 
mente convinti che in essa sta la più sicura garanzia 
della unità, della indipendenza, della libertà della 
atria. Sotto la comune garanzia di un re sincera- 
mente costituzionale, le divisioni di parti per diver- 

; sità di tendenza sia nel campo legislativo sia nei 
metodi di governo, si hanno sempre quando gli uo- 
mini politici non si lasciano guidare dalla opportu— 
nità della situazione parlamentare, ma esclusivamente 
dalle loro convinzioni. 

Certamente vi sono scopi comuni ai diversi par- 
diti politici per raggiungere i quali possono trovarsi 
concordi uomini di tendenza diversa; ma questo fatto 
pienamente legittimo è per sua natura transitorio, e 
risolta la questione che unì momentaneamente uomini 
di tendenze diverse, ognuno di essi deve riprendere 
il suo posto (Applausi). 

Il capo della opposizione invoca una tregua di par- 
titi per dare all'Italia muovi ordinamenti ammini- 
strativi, Esaminando se codesto invito poteva accet- 
tarsì mi trovaî di fronte al seguente dilemma: o gli 
uomini politici che dovrebbero fare una tregua seno 
d'accordo intorno ai limiti delle funzioni dello Stato, 
al modo di intendere le autonomie comunali, al modo 
di costituire le rappresentanze locali, all'ordinamento 
che si debba dare ai grandi servizi dello Stato, e 
allora non è il caso di tregua ma di un partito che 
tutti li accoglie; ovvero quegli uomini politici non 
sono concordi sopra i punti fondamentali e allora, 
procedendo per via di reciproche transazioni, met- 
tendo insieme pezzi dissonanti di sistemi diversi, ver- 
rebbero a creare il più confuso e il più illogico degli 
ordinamenti amministrativi (Applausi). 

Una sola è la via ampia e sicura: ogni uomo po- 
litico parli, agisca e voti secondo le sue convinzioni 
lasciando in disparte la sterile strategia parlamen- 
tare: in tal modo i partiti si formeranno per la forza 
delle cose,saranngpartiti composti di uomini veraments 
concordi; partiti che agiranno per il trionfo di idee 
e non di persone; partiti tra i quali la lotta sarà 
alta e feconda perchè frutto di profonde convinzioni, 
e temperata da quel reciproco rispetto che le sincere 
convinzioni impongono. 

Che utili discussioni di principi possano farsi oggi 
în Italia ne abbiamo avute splendide prove nella 
presente campagna elettorale. Il paese ha avuto in- 
nauzi a sè i programmi delle diverse parti politiche; 
il governo ha esposto i concetti fondamentali del suo 
programma; ha indicato in qual modo intende svol- 
gerli nei rapporti con la finanza e con l'economia 
pubblica, nelle riforme degli ordini giudiziari, degli 
ordinamenti militari, della pubblica istruzione; nella 
politica estera, nella politica ecclesiastica, nelle qui- 
stioni sociali, nella politica interna; dica ora il ‘paese 
quale è la via che intende seguire, 

Noi attendiamo fidenti il giudizio di un popolo che 
ha le più antiche e le più gloriose tradizioni politi 
che: di un popolo che si inspira nei suoi giudizi a 
due sentimenti fra loro indissolubilmente congiunti, 
l’amore della patria e la devozione al Re. 

Velo 

La fine del discorso è salutata da grandi ap- 
plausi. 

Poi tutti s'alzano senza aspettare il dessert. Sono 
appena le dieci. Molti escono. Alcuni tratten- 
gono a far quattro chiacchiere ; l'on. Giolitti a 
raccogliere le congratulazioni. 

Riassumendo 

E poichè dico delle congratulazioni, duc righe 
di commento. 

Il discorso dell’on. Giolitti può parere troppo 
modesto, ma solo a chi non consideri che il pro- 


gramma del governo era già stato svolto in un 


documento ufficiale. 

Se la parte che risollevava la fede nella nostra 
finanza e nella nostra economia pubblica, si vo- 
lesse considerare come un proemio, le altre parti 
del discorso apparirebbero sproporzionate, ma 
quello era e voleva essere il succo del discorso, 
nel quale anzi si notava uno slancio di fiducia, e 
una forma robusta, oltre le abitudini dell'oratore, 
solitamente e volontariamente semplice, 

L'on. Giolitti & riuscito in quel ch'egli voleva: 
a dare da Roma la nota patriottica alla lotta po- 
litica, con un richiamo alla halda e operosa fede 
dei nostri padri. 

E con questo, forte come sempre nella parte 
polemica, ha tracciata nettamente anche la divi- 
sione fra il suo governo democratico e sollecito 
della causa degli umili e quei suoi avversari che 
pensatamente chiamava # conservabori. 

Egli voleva fare la polemica cogli avversari e 
intonare l’opera sua al patriottismo e alla demo- 
crazia. i 

Se tale era il suo fine, a me pare egli lo abbia 
raggiunto, 


S Cimone, 
i STORIELLE VERE. © 
L’on. Ambigui al banchetto Giolitti 


La scena avviene nel collegio di Quisisona: epoca 
Presente, dal 2 al 8 novembre. a 

I personaggi principali sono: l’on. comm. Pacifico 
Ambigui, candidato di varii partitt nel collegio di 
Quisisona; Filomena, sua moglie e Remigio, giovane 
illustrazione del foro e direttore interinale dell’Eco di 
Quisisona. 


ATTO PRIMO. 
Paoreico AxmBrsur (alzandosi improvvisamente da 


si una profonda meditazione) — Sai, Filomena: ho 


trovato un mezzo per sconfiggere quel prepotente 


antagonista , che nega da ‘per tutto il mio 
ministerialisno. Vado al banchetto di Giolitti. 
Presto: qua il mio frak e cento numeri dell’Eco di 
Quisisona, dove ci sono le nostre biografie. 
,Firoxea (premurosa) — Che idea luminosa! La 
piccola valigia è già pronta per il giro elettorale: 
non manca che il freak. Puoi partire fra due ore. 


Che testa di marito e di deputato! 


Pacteico (mentre dà un occhiata alla sua toeletta). 
— Però it banchetto di Giolitti mi porta tutto a 
sinistra, mi attira l'odio della contessa e del par- 


‘roco... Ti pare una .cosa prudente? E poi c’è la 


spesa del viaggio, le 30 lire del banchetto, le 
mancie... 

Ficoxewa — Dio mio! Tu sei sempre così 
dentro nè fuori. 

Reato (entrando frettolosamente e ammiccando 
alla signora) — Debbo dire al nostro candidato li- 
erale, comm. Ambigui, che se non fa un gran 
colpo, siamo perduti. L’avversario ha dichiarato 
i partire per Roma. 


. nè 


Pac rico Ammiaur (atterrito) — E allora? 
Remierio — Tu, nostro candidato, devi prece- 


derlo. L'Eco di Quisisona, organo tuo, potrà an- 
nunziare che hai mangiato nel palazzo di cris tallo 
a Roma col presidente del Consiglio. 

Paorerco (pigliando la valigia e avviandosi) — Sì, 
io precederò il mio rivale e sfiderò le ire della 
contessa e del parroco. Vi. prego: spargete la 
grande notizia. Nella mia assenza affido a voi la 
manipolazione del collegio. 

Firoxena e RemrGio (sulla porta) Evviva il no- 
stro candidato ! 

ATTO SECONDO 

Pacirico (scendendo alla stazione di Termini) — 
Vetturino, portami al Comitato pel banchetto di 
Giolitti. 

Varrurimo — Per dove si va? 

Pacreico AxBiGui — Sempre a sinistra ! 

Verrurivo — Ma l'indirizzo preciso qual è ? 

Pacirico Axreur — L'indirizzo liberale c demo- 
eratico. 


N 
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(Finalmente il vetturino capisce e fa smontare il 
comm. Ambigui alla sede del Comitato in via Mer- 
cede. E’ la mattina dei 3 novembre e il Comitato ha 
chiuso da un giorno le inscrizioni. Scena muta nella 
quale il comm. Ambigui si dispera e finisce col farsi 
ricondurre al treno per toruare a Quisisona, non di- 


menticando di passare dinanzi al palazzo dell’ Espo- 
sizione). 


ATTO TERZO 

E’ passata mezzanotte. Il comm. Ambigui, arrivato 
solo e incognito, entra nella sua casa pian piano per 
non svegliare Filomena, .Ma, a un tratto, getta la 
valigia, vedendo Filomena e Remigio, seduti ‘as- 
sieme nella sala da pranzo, e - oh vista! - ab- 
bracciati. 

Remigio e Filomena, non sapendo che fare, get- 
tano un grido elettorale : 

— Evviva il nostro candidato! 

Pacirico AuBiavi (consolandesi) — Oh, cari! Ed 
io credevo che voi mi tradiste nel santuario do- 
mestico. 

Remigio e FiLoxema (come sopra) — Evviva il 
nostro: candidato ! Che vuoi? in questi momenti si 
è espansivi. 


Pacrri00 AxBreuI (perplesso) — Ma che evviva, 
se non sono stato al banchetto di Giolitti ? 

Remrero — Ci penso io. Tu non devi farti ve- 
dere, Io stamperò domani sera che hai parteci- 
pato al banchetto. Anzi ti consiglierei di rinchiu- 
derti nel solaio. 

Firoxewa — Prendi esempio; Pacifico: questo è 
un uomo all’altezza della situazione ! 

Paciriso Amrsvr (ritirandosi) — Un organo che 
serva così bene la causa. del suo candidato non 
lo trova nemmeno il prefetto ! 


7 © 


Remigio e Filomena sono rimaszi di nuovo soli e 
serivono il telegramma da Roma: 


« Roma, 3 novembre, sera, urgenza. 

Il comm. avv. Pacifico Ambigui candidato del 
nostro collegio sedette al banchetto di S. E, il 
presidente del consiglio fra. due ‘altri personaggi 
della capitale, i quali gli rivolsero parecchie do- 
mande. 

L'on. Giolitti, passandogli vicino, urtò la sua 
sedia e il nostro. illustre candidato fu pronto a 
dirgli: scusi tanto. Gli stessi camerieri si intrat- 
tennero a parlare col comm. avv. Pacifico Am- 
bigui, che dimostrò di interessarsi alla loro sorte. 
Insomma il banchetto d'oggi fu per l’opera del 
rostro candidato uno splendido coronamento. » 

RemiGio e Firoxena (guardandosi e seguitando a 
scrivere) — « Il coronamento sarà completo se gli 
elettori lo manderanno alla Camera, » 


Trudi 


IL CANDIDATO PAESISTA 


Le istituzioni, se Dio vuole, per questa volta 
sono salve. 

Chi le ha salvate? - L’on, Vaccai. - Dove sono 
state salvate? - A. Fossombrone. - Come sono 
state salvate? - Con un discorso rivolto agli elet- 
tori amici, nel quale l'illustre candidato esclama 
con enfasi: 


— Oggi non v'è che da unirsi per vincere. E' il 
partito che non deve essere sopraffatto da quegli av- 
versari non di voi o di me, ma delle. istituzioni che 
diferdiamo nelle quali riposa la salute della nuova 
Italia, 

Conseguentemente gli c'ettori di Fossombrone si 
trovano in “uesto bivio crudele: - O votare per 
l'on. Vaccai o procurare una malattiaccia alla 
nuova Italia. 

E qui l'illustre paesista passa a render conto 
del suo operato esclamando: 

— Ed ora credo che non vi dispiacerà se v'intrat- 
tengo succintamente delle impressioni che ho rice- 
vute nel breve periodo politico in cui si è svolta la 
diciassettesima legislatura... 

E, incominciando dal ministero Crispi, confessa 
che ne ricevè una buona impressione perchè esso 
comprese il sentimento del paese e. riconobbe quale 
era la sua condizione. 

Infatti l'on. Vaccai era un crispino accanito c 
votò fin da ultimo in favore del gabinetto. 

L’on. Vaccai passa quindi a esaminare il mi- 
nistero Di Rudinì il quale - bisogna dirlo - gli 
fece una impressione altrettanto buona che quella 
avuta dal ministero Crispi, perchè sorse riparatore 
delle finanze nazionali, 

Infatti il geniale paesista del collegio di Pe- 
saro esclama: 

— Il mio voto fu per lui ! 

Ma poi anche il ministero Di Rudinì cadde e 
venne il ministero Giolitti. 

L'on. Vaccai non dice quale impressione ne ri- 
cevette: ma bisogna ammettere che non fosse cat- 
tiva poichè egli, parlando del voto dato al  Pala- 
midone, esclama testualmente: 

— Che yolete? Mi ripugnava di negare al nuovo 
ministero l'esercizio provvisorio per il tempo che egli 
chiedeva ! 

E dopo di questo egli sente il bisogno di venire 
alla seguente affermazione: 

— L'intransigenza non è fra î miei difetti! 

Oh no, davvero. 

La tavolozza dell’illustre paesista è così ricca di 
colori che egli può achandonarsi a suo piacere a 
tutte le sfumature e a tutte le gradazioni... 

A un certo punto - dopo un lungo sproloquio 
per dimostrare che programma del candidato co- 
sciensioso in tale frangente non può essere che uno 
solo, e cioè appoggiare il ministero, l'on. Vaccai 
capisce finalmente una cosa. 

— Capisco - egli dice — che mi dilungo soverchia- 
mente e non vorrei eccedere nell’abuso che vengo 
facendo della vostra pazienza, 

Dopo di che il nuovo Raffaello da Urbino... 
viene facendo alcune profonde considerazioni sul- 
l'educazione civile, esclamando :” 

— L'istruzione è molto : ma è molto meno se non 
è confortata da una sana e robusta educazione... 

Oh, sì: basta dare un'occhiata a tutto il di- 
scorso per convincersi che l'istruzione è... molto 
meno ! 

L'egregio oratore così finisce : 

— Egregi amici, vi ringrazio della cortesia con la 
quale avéte voluto accompagnarmi fin qui, ascol- 
tando la semplice e schietta esposizione delle mie 
impressioni... 

Perfettamente. 

L'on, Vaccai appartiene, dunque, come pittore, 
alla scuola degli impressionisti, e lo dimostra con 
un'efficacia somma nella sua esposizione, nella 
quale non si capisce niente. 

Speriamo ora che l'egregio candidato riceva una 
ultima impressione, di quelle che rimangono per 
un pezzo, e che gli elettori del collegio di Pesaro 
mandino l’illustre paesista,., a studiar quel paese ! 


pe  °r——Pr Persi 
Pensione privata Vedi amiso 4 prg. 

cri ce iii ii ao 
Cognac Cito Vedi avviso in 4 pag. 


LÀ DITTA BREVETTAT G. BONCIANI 


Via Nazionale, 
112 Roma, ricorda alla spettabile sua clientela che 
spedisce n. 10 boccettine profumi assortiti inviando 
cartolina vaglia di L. 1. Vedi annunzio speciale in 


quarta pagina. 
FINIMENTI: Soigita e sot inotrinto satol tc 


casione favorevole, dirigendosi Nuovo Tritone, 46, 


EMPORIO D'ARTICOLI SANITARI 
Gumma, ebarite, vetro, eco. Calne elastiche, sospan= 
nori, cinture e ventriere. Cinti erniari di salute sp- 
Pplicati dall’ernista speciale De-Luca. Prezzi miti. 
Faoilitazicni ai medici. Roma, piazza S. Marco, n, 18, 
Gabinetto riservato, n. 17). Spedisce in provincia. 

3 pratico di commercio, 26 anni, di 
Giovane bell'aspetto, modi distinti, ceroa 
occuparsi in qualità di commesso, esattore, od altra 
maniera presso qualche banca o casa commerciale od 
anche privata famiglia. Può esibire cauzione fino a 


lire 5000. — Rivolversi via S. Andrea delle Fratte 
N° 21 p° 1°, Stireria. 


OZ IE IRR IZ AR IALIA 

L'EMULSIONE SCOTT è un rimedio. sovrano per la 
cura delle bronchiti lente, malattie polmonari, rachiti- 
smo, linfatismo ed altre. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

Ho amministrato con succeaso nella mia pratica 
V’'Emulsione Scott d'olio di fegato di merluzzo con 
ipofosfiti di calce e sola in molte forme morbose; 
nelle bronchiti lente e nel rachitismo la sperimentai 
rimedio sovrano. 

Genova, 22 dicembre 1885. 
Dott. VINCENZO DE PAOLI 

Specialista per le malattie delle donne e dei bambini. 


NON RICORRETE AL FERRO TAGLIENTE 1) 


per liberarvi di CALLI. Desto cltrechè non può cu- 
rarvi gli induriment:, i gonfiori e le escortazioni ai 
pisdi, se adoperato da mano inesperta può anche pro- 
darvi le più gravi conseguenze. Il Cerrotto del 
Cacciatore: è l’unico espediente che vi possa guz- 
rire mantenendovi sempre la pelle morbida, malleabile 
@ plastica. Gusta cent, 50 la scheda e franco di posta 
cant. 75. Rivolgersi in Roma alla Ditta A. TABOGA 
Nuovo Tritone, 44 a 46, ovvero in Parma alla far- 
macix del Preparatore Galileo Guareschi, 
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CRE NON DOVREBBERO TORNARE — 


Emilio Conti 
| Più d'uno dei lettori si domanderà corrugando 
le sopracciglia. 

— Ma chi è Emilio Conti? 

La domanda più che legittima non ha che una 
risposta sola: 

— E chi lo sa? 

Si sa solamente che è, beato lui, un ricco pro- 
prietario del paese di Codogno, un sito di Lom- 
bardia che va famoso per certe mele, con cui si 
fa un'ottima conserva ed è dal prodotto del suo 
collegio, che l’on. Conti, trae le sue origini di... 
| conservatore. 

Non si direbbe a vederlo, se pure qualcuno lo 
ha mai visto, ma Emilio Conti è un feroce cam- 
pione dell'opposizione e ora durante la battaglia, 
si serve di armi che il codice penale pone fra le 
! insidiose, cioè di certe lettere al Po, gazzetta di 
Codogno, nelle quali egli dice francamente ciò che 
pensa del programma di Giolitti. 

Con questa trovata del dire francamente Velet 
tore ci casca e legge la lettera, ma dopo poco il 
disgraziato resta in preda ad una malattia che ha 
molti punti di contatto colla congestione cere- 
brale. Intanto il Po fa precedere una delle lettere 
da un piccolo cappello che termina così. 

+. lasciamo di buon grado la parola all'on. Conti 
Îl quale compendia la storia del precedente ministero 
e quanto si sia fatto dopo. 

E così sia/ Ma ora viene il buono, 

2’ colpa nostra, è colpa delle Ìstituzioni; o ben 
piuttosto del paese, estrinsecato Negli elettori, i quali 
invece di eleggere a rappresentarli degli uomini in- 
dipendenti, modesti, seriamente educatì al sacrificio 
della propria individualità pel bene generale, man- 
daro alla Cimera per ogni legislatura, su per giù 
300 individui, i quali, salvo eccezioni onorevolissime, 
hanno molto da guadagnare e niente da perdere, 
abbandonando i loro studi, î Joro affari? 

Prima di tutto l'on. Conti sì lascià nella penna 
circa duecento colleghi; quanto al guadagno e alla 
perdita io son d’avviso che egli è uno di quelli 
ho non ci guadagnano nè ci perdono ; restano;.. 
quello che sono, politicamente cioò poco assai. 

— Basta, ora tutto è nelle mani degli elettori! 
— esclama ad un certo punto l’on. Conti. 


E così anch'egli si citrova ; purchè ‘non ce lo 
tengano un pezzo 
Ma dove l’egr 


gio scrittore della Iettera è di 
un’ audacia inverosimile è, quando esclama che 
al Parlamento ci vogliono : 

«... uomini che assumano il grava ed onorevole 
mandato, come un serio dovere in faccia alla loro 
coscienza, al paese, al mondo civile... e sopra tutto, 
uomini che non aspireranno mai ‘a divenire... Ec= 
cellenze | 

E così ecco abolito il ministero ! 

Bravo! l'ex onorevole Conti! non abbia paura, 
egli sarà sempre fra quegli uomini e Zecellenza 
non ci diventerà mai. È 
0, per esempio, uno ‘dei suoi 


titoli per 


L'on. Conti chiude la sua lettera politica al di- 
rettore del Pa con la formola ; 


— Ma basta per ora e intanto godo di protestarmi 
di Lei.. 


Protesti, protesti pure l'egregio codognino, fra 
pochi giorni protesteranno anche gli elettori. 

Il manifesto elettorale che raccomanda la candi- 
datura dell'on. Conti dice che ci vogliono dei de- 
putati che mirino alla stella polare della politica, 
cioè alla protezione dei traffici, e dell'agricoltura, 
ed è firmato dai signori Gattoni, Borsa, Faruffinì, 
Ruggeri e Folli. 

A_ parte la trovata del deputato astronomo che 
deve guardare le stelle, non so capire perchè il 
manifesto sin firmato da ‘un solo Folli; ni pare 
che sian Folli anche gli altri. i 

Ad ogni modo, ho ragione di credere, che Pox 
deputato di Codogno non verrà a Montecitorio; nè 
a guardare le stelle, nè a non diventare Eccet- 
lenza, perchè per fortuna sua e degli elettori l'o- 
norevole Emilio, è uno di quei Conti che non 


tornano. : 
Ns 
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DURANTE LA BATTAGLIA 
(DAI COLLUGI RLBTTORALI) 


Alatri 1. 

L'ottimo signor G. L., il quale, beato lui, rappre- 
senta alcani elettori, ha sentito il bisogno di procla- 
mate una candidatura Bonghi. Il signor @. L. dice 
in un suo proclama, che illustrare i meriti e le 
grandi virtù di un candidato che porta il nome di 
Ruggero Bonghi è pressochè impossibile. 

Quanto a questo, il signor G. L. ha detto tale una 
vérità che l’illustrarla è pressochè impossibile. 

Il proclama seguita dicendo che: « A quelli che 
sperano in certi favori personali ricordiamo solo che 
niuno meglio del Bonghi può appagare i loro desi- 
deri. Il diritto di grazia è l'unica prerogativa della 
Corona, che può esercitare senza controllo di mi- 
nistri, e senza il loro intervento; Bonghi è l'amico 
del nostro re, della graziosa regina, a lui sono aperti 
gli appartamenti dei reali ; per lui non ci sono anti 
camere e la sua parola è sentita al massimo grado. 

« Gli uomini si succedono, il ministro di oggi sarà 
il deputato di opposizione del domani per tornare 
forse il giorno appresso ad una vita privata ed 


oscura, 

« Dinanzi ad un uomo come Bonghi non ci sono 
ministri o ministeri, non ci sono minoranze o mag- 
gioranze, ci sono persone che incarnano le istituzioni, 
ci è la famiglia reale che non subisce le alterazioni 
di partiti, che sente sempre la saa yocée autorevole. 
A questa famiglia Bonghi fa capo nelle sue intra- 
prese, è là dove ricorre nei bisogni suoi, ossia nei 
bisogni degli altri, perchè agire è lavorare por gli 
altri. n 

E’ difficile fare dei commenti sui bisogni dell’ono- 
revole Bonghi, e del sito al quale egli ricorre per 
soddisfarlì ; c'è il caso di essere tacciati d'irriverenza, 
è prefariamo lasciare ai lettori piena libertà di 
azione. 

Gallarate, 2. 

Vi mando delle notizie sulle condizioni della cam- 

gna elettorale nell'ex-collegio di Milano II° e cer- 
di essere, quanto è possibile, breve ed e- 


al 

Questo collegio eleggeva cinque deputati: Campi, 
Gallotti, Bianchi, Borromeo e Ronchetti. Ora è di- 
viso nei cinque collegi uninominali di Gallarate, Bu- 
sto Arsizio, Cuggionno, Abbiategrasso e Rho. 

A Gallarate l'on. Ronchetti - le festose accoglienze 
di domenica ne sono una garanzia — avrà una vota- 
zione splendida. 
> Campi e Gallotti si presentano - senza competitori — 
Juno a Cuggionno, l'altro ad Abbiategrasso, 

‘Bianchi e Borromeo, compresi nella lista dei se- 

natori, hanno Jasciati liberi due posti. 

é A Rho tre candidati moderati — proprio così - si 
contendono il posto: Casati, fratello del conte Ri- 
paldo Casati; Weil Weiss, figlio del banchiere Weil 
Weiss, giovane e ricchissimo; e il dottor Marietti. 
Questo e quello per me pari sono... E' proprio il caso 
di dir così. 

A Busto Arsizio, fino a qualche giorno fa, pareva 
che l’ave. Ernesto Travelli, radicale — raccomandato 
dal Comitato centrale — avesse ritirato la propria 
candidatura, lasciando il campo libero all'ex-deputato 
Canzi, che fece un programma ministeriale tempe- 
rato: oggi invece so da fonte sicura che i due can- 
didati combatteranno, avendo 1° . Travelli annun= 
ciato con una circolare agli amici che intende di pre- 
nentarsi agli elettori. Benchè l'avv. Travelli sia per- 
sona egregia e stimata, e abbia dei forti sostenitor 
in Busto, pare che debba prevalere Canzi. 

Tiriamo la somma: tre di Sinistra (Ronchetti, Can- 
zi, Gallotti) e due di Destra (Campi e quello che vin- 
cerà a Rho). E questo è quanto. 

Avv. Entizio 
Chioggia, 3, ore 10,20 pom. 

L’avv. Galli, parlò splendidamente ai suoi elettori, 
riscuotealo applausi entusiastici. Il teatro era affol- 
latissimo. L'on. Galli esaminò l’opera de’ passati mi- 
nisteri Depretis, Crispi, Rudinì, spiegando i suoi 
voti e dimostrando l'utiltà delle riforme del mini- 
stero Criapi. Tracciò il suo programma, accentuando 
spacialmante la parte del suo discorso che riguardava 
Vl’onlinamento amministrativo e tributario. 

Siracusa, 8, cre 4,5, 


Ierî, dinanzi ad una numerosa riunione di elettori, 
il comm, Reale espose il sun programma. politico, 
ispirato all'opera restauratrice del governo attuale. 
Censurò energicamente la defunta compagnia della 
lesina. Una folla immensa, entusiasticamente acclamò 
lo splendido discorso. 

Si prevede vittoria certa. 

Vercelli, 3, ore 40 pom. 

Ebbe luogo un banchetto a Pierino Lucca. 

Parlarono applauditi Vercellotti, sindaco, l’inge- 
gnere Tavallini e l'avv. Bozino. Quindi l'on. Lucca 
prese la parola, mandanlo un saluto agli on. Di Ru- 
dinì-Nicotera. Svolse poi il suo programma politico ed 
esaminando la relaziona ministeriale disao esservi del 
buono e del nuovo, ma che il buono non è nuovo ed 
il nuovo non è buono. 

Ah! mattacchione ! 


FRA TOCCHI E TOGHE 
Gl’Incendiari 
C rte d' Assise — Presidente Casaburi = P. M, 
Durante. "i 


Udienza del 3 novembre. 

Siamo alla fine di questo colossale processo. 

Il presidente; comm. Casaburi, uno dei più intelli- 
genti dei nostri magistrati, nella-seduta antimeridiana 
riassume la requisitoria del P. M., seguendolo scru- 
polosamenie in tutte le sue argomentazioni. 

L'adienza, sospesa a mezzogiorno, si riprende alle 
.2 12, e il presidente prosegue nel riassunto della 
causa. Con grande chiarezza ed imparzialità espone 
le ragioni addotte dagli avvocati della difesa, ai quali 
rivolge parole di encom'o per la dilizenza aloperata 
durante il dibattimento. 

Legge quindi ni giurati le questioni da risolversi e 
fa ad essi i soliti ammonimenti. 


La sentenza è uscita a sera tarliszima. Tutti gli 
imputati sono stati assoluti. 

L'assoluzione della maestra 
Tribunale Penale — Presidente Pellegrinetti — w.: 

M. Marè — Difensori avv. Vinai e Corbucci. 

La cronaca di Roma registrò il fatto. Il 39 agosto 
di quest'anno, la maestra elementare Tarco Irene; di 
anni 29, da Mondovì, presentavasi al Ministero degli 
esteri è, domandato del capo sezione cav. car Pas- 
séra; appena entrò nel suo gabinetto, estrasse una 
rivoltella e fece per esplodere due colpî contro il 
capo sezione. La- rivoltella però fortanatamente non 
esplose, perchè i proiettili erano stati mal disposti, 
ma la Turco venne subito arrestata. È 

AN pubblica sicarezza dichiarò che, dopo la sop- 
pressione delle scuole all’estero, ella fa costretta a 
tornare dalla Parchia in Italia, dove nou le fu pos- 
sibile trovare occupazione, e dalle tristi condizioni 
economiche fu spinta a quel passo. 

Dopo le risultanze del pubblico dibattimento, il 
P. M. ha ritirato l'accusa di minaccia grave, perchè 
è rimasto provato che nel. momento nel quale com- 
mise il fatto, la povera Irene era in tale stato d’in- 
fermità di mente da non avere la coscienza dei pro- 
pri atti. 

Alle conclusioni del P. M. si è associata la difesa 
ed il Tribunale ha assolto l’imputata per provata iîr- 


responsabilità. 
Vice-Alcade. 


Cronaca DI RomA 


Nei collegi di città 


Quasi nessuna notizia nuova del primo collegio se 
nòn quella che il dottor Roseo è quasi guarito. 

Nel secondo Ja candidatura Montenovesi guadagna 
terreno ogni giorno più. 

Nel terzo e riel quarto calma assoluta. 

Nol quinto c'è grande aspettativa per il discorso- 
programma che pronuncerà questa sera l’ou. Barzilai. 

Quanto all'avv. Zuccari, egli pare oramai rasse- 
gnato ad un insuccesso. 

Un fatto caratteristico — unico anzi negli annali 
elettorali, è questo : il Comitato che firma il mani- 
festo per questa candilatura del quinto: collegio è 
composto di elettori e non: elettori... presi dagli altri 
quattro! 

Se il sistema facesse fortuna noi vedremmo do- 
mani gli elettori di Napoli proporre, rer esémpio, ed 
imporre dei candidati a quelli ... di Firenze! 

La mossa però è completamente sbagliata special 
mente. sè si pensa al carattere dei popolani di Borgo 
e di Trastevere. 

Essi farono sempra ribelli a tutte le imp 
risponderanno a questa mandando l’ayv. Zuecari a 
farsi eleggere negli altri collegi ove ha trovato tanti 
amici ! 

Gli elettori del quinto hanno scelto il loro candi- 
dato, ne hanno assunta la responsabilità e non com- 
prendono che altri si faccia avanti ad insegnar loro 
come devono lottare e votare ! 

Cosicchè la campagna contro Barzilai, tattica stra- 
tegicamente sbagliata oltre che ingiusta, sino da bel 
principio, finizce coù uno sproposito veramente pira- 
m'dale ! 

Se ne vedranno le conseguenze nel pomeriggio di 
domenien prossima. 

Nel primo collegio 

L'on. Ostini ha. pubblicato il suo programma. 

Noi lo esaminer:mo di proposito, ed egli lo svol- 
gerà anche meglio in un discorso che probabilmente 
farà dimanì sera. Intanto cî preme notare com’egli 
nettamente delinei, con mirabile. brevità, il'program- 
ma di un coraggioso partito agra:io, dal quale molto 
deve attendere la democrazia socirle. 


La battaglia elettorale 

L'assemblea generale che il Comitato esecutivo 
fra gl'impiegati della categoria d’orlin: dei mini 
steri della guerra e marina aveva indetta per l’altra 
sera, è riuscita abbastanza numerosa, 

Il presidente signor Matone dopo aver esposlo in 
succinto il lavoro del comitato sottopose all’approva- 
zione Ja lista concordata dei candidati dei vari col- 
legi che fu approvata per acclamazione, ed è com- 
posta come segue: 

Primo Collegio Ostini Giuseppe 
Secondo Collegio Jtynsi Ercole 
Terzo Collegio Baccelli Guido 
Quarto Collegio Antonelli Pietro 
Quinto Collegio Barsilai Salvatore 

La seduta fu sciolta in mezzo alle sincere e schiette 
ovazioni di simoatia e di sentita riconoscenza dell’aè- 
semblea tutta, verso i Comitato par aver così de- 
gnamente corrisposto allo scopo ed alla fidacia dei 
colleghi. 

Il Circolo monarchico universitario, ha formato 
la seguente lista di candidati, cha raccomanda agli 
studenti monarchici. 

Prim> Collegio Ostini cav. Giuseppe 
Secondo Collegio Simonetti comm. Luigi 
Perzo Collegio Baccelli prof. Guido 
Quarto Collegio Antonelli conte Pietro. 

— Gli elettori del 2° collegio che adariscono alla 
candidatara del dottor Vincenzo Moatanoresi: .soro 
invitati a trovarsi questa sera; venerdì 4; nei locali!e 
nelle ore sotto iridicate -(a-loro scelta) ore 7 via degli 
Umbri 17 (quartiere Tiburtino), ore 8 112 Sala Astorri 
via Volturno per comgnicazioni urgenti. 

Cronaca delle associazioni 

La Cooperativa « Vitruvio » fra gli operai mura- 
tori in Roma ha stabilito la sede soc'ale al Lungo 
Tevere Prati n. 16. presso la Cooperativa stuccatori. 

Per Francesco Aguglia 

I frascatani residenti in Roma rianitisi la sera del 
3 novembre presso il signor Francesco Bernaschi 
hanno deliberato ad unanimità di appoggiare la Tan: 
didatura dell’avvosato Francesso Aguglia per il col- 
légio di Albano Laziale e formarono a. tal uopo un 
comitato composto dei signori Bernaichi F.accesco, 
Piaciti Romolo, Spalletta Celso è Federici Pos: aL 
Alessandro Ranelli. va i 


zioni e 


Viti. 


ssione invita e fa premura a quel fra- 
nnero alla riunione, a non 
6 a concorrere alla vittoria 


La Commi: 
scatani che non interve 
voler mancare domenica 201 
del proprio concittadino onorario. x % 

Per ulteriori schiarimenti rivolgersi presso ì 


signor Francesco Bernaschi in via S. Andrea delle 


Fratte, n. 9. 


Ossa misteriose he 
ieri mattina si facevano degli scavi per 
i grrie la condottura del gaz, in via Napoleone II, 
si rinvennero delle ossa umane, proprio sotto al sel- 
ciato della via. 
L'autorità disporrà 
Cimitero. 


perchè vengano trasportate al 


Arrivi e partenze ; 

Arrivati da Falconara il ministro Bonacci, da Li- 
vorno il sottosegretario di Stato on. Carenzi, da Pisa 
l'on. Accinni, il ministro del Belgio presso il Nea 
nale, il senatore Lovera De Maria, e gli. on Si 
gliardo e Morelli; da Ancona l'on. Corradini ei se 
natori Ferraris e Bonvicini; e da Firenze il ministro 
Martini, il generale Dezza, il senatore Carducci, gli 
on. Cavalli e Brunicardi. 

Partito per Napoli l’on. Fortis. 

Musica all'aria aperta 
Ecco il,programma musicale che il 12° fanteria 
eseguirà oggi, al Pincio, dalle 3.12 alle 5 pom.: 

Marcia N. N.; 
Sinfonia « Norma » Bellini; 
Fantasia « Rigoletto n Keller; ; 
Pot-poùrri nel « Ballo Brahma » Dell’Argine; 
Baccanale « Filemone e Bauci » Gounod; 
Mazurka « A chiar di luna » Tarditi. 

Per l'esposizione di Palermo 

Gli espositori alla mo3 ra nazionale di Palermo, 
riunitisi in assemblea generale sabato scorso, deli- 
berarono di appellarsi alla locale Camera di com- 
mercio per invitarla a tutelare gli interessi degli 
espositori stessi, e protestando contro la colpevole 
trascuranza del Comitato dell'esposizione rel ricevi- 
mento, nella conservazione e nella restituzione delle 
opere e dei prodotti esposti, si riservarono Yadito 
alle vie legali per il risarcimento dei danni. 

I circoli e le associazioni della capitale e di altre 
città italiane ch» volesse-o aderice a tale protesta, 
sono pregati di mandare la loro adesioni alla sede 
della Commissione in Roma, via Margutta, 54. 

Una caduta fatale 

Il deviatore ferroviario Paolo Gaietti, d'anni 44, 
da Genzano, abitante in via Tiburtina, n. 100, p. 4°, 
ieri l’altro verso le 6 e mezzo pomn., attraversando 
il ponte in ferro sulla via Prenestina, cadde a terra, 
riportando una ferita alla fronte e molte contusioni 
per tutto il corpo. 

Colpito da commezione cerebrale, il disgraziato è 
morto ieri verso le cinque e mezzo pomeridiane. 


La rissa al Corso Vittorio Emanuo!e 

L'altra notte, verso l’una e mezzo, gli attrezzisti 
della compagnia Marini, fratelli Ernesto e Vittorio 
Rissoni, al Corso Vittorio Emanuele, presso la chiesa 
di Sant'Andrea, videro un gruppo d’individui che. mi- 
nacciavano un vetturino. 

Avvicinatisi, si accorsero che fra gli altri, anche 
un se-gente di fanteria si trovava nella schiera degli 
assalitori del vetturino, e non poterono fare a meno 
di biasimare il suo modo di procedere. Il sergente 
rispose dando uno schiafto al Ernesto Rissoni, che, 
quasi nello stesso istante, ebbe anche una  coltellata 
da unò dei compagni del sott'ufficiale. Anche Vittorio 
Rissoni ebbe varie ferite di coltello, che. guariranno 
in 12 giorni, salvo complicazioni. Ernesto se la caverà 
con una settimana di cura. 

Un orribile misfatto a Ronciglione 

Presso la porta dell’abitazione del parroco di Ron- 
ciglione, una bambina trovò ierì un involto insan- 
gainato. Apertolo, vi rinvenne dei pezzi di corpo u- 
mano ancora sanguinanti. Poco discosto fu trovato, 
presso una fontana, altro involto simile con una testa 
insanguinata. La vittima di questo orrendo misfatto 
era una vecchia settantenne, che nel paese godeva 
fama di persona danaros:. 

In un locale aperto e libero all'accesso di tutti 
nella cantina del parroco, fu trovata una ronchetta 
Insanguinata. 

Furono arrestati quattro individui. 

Furti 

Teri, in via S. Marco, venne, dalle guardie di città 
arrestato Pietro Bigazzi, d'anni 42, da Firenze per- 
chè trovato possessore di vari effetti di Daten 
del valore di lire 70, dei quali non seppe giustificare 
la provenienza. In segaito a indagini si è stabilito 
che la biancheria era stata rubata’ nella lavanderia 
in via Nomentana, della quale il Bigozzi è custode. 

— Laltra sera, al corso Vittorio, un ignoto ladro 
o) a del negozio del signor Pietro Colla, 
re ombrelli del val i i i 
proprietario, initomiona PRI sesta n 
ERO g , lo inseguì, inu- 
lr Tua er vedere che aveva veramente 

) gettò via quello che già pos- 
sedeva, un ombrello. strappato e logoro che rimase 
magra consolazione, in mano a chi lo inseguiva. È 


Due piani che crollano 
Ieri alle due pom. nella casa se 
tera n. nel goata col n, 44. 
in via del Vantaggio, di proprietà della vedova SÉ 
gnora Amalia Trouvè, crollarono i due piani 
riori che servivano per studio di scultura. Nel 
sottostante vi è studio di scultura del 


supe- 
R piano 
signor Alceste 


Le macerie che caddero nello i 
c I studio. fi 
diverse Statue di molto valore, Si NOPRAI 
di circa 5000 lire. pet 
[rar prontamente sul luogo il comandante dei 
et no pre, 
e > @ l'ingegnere municipale cav, Gri- 


Per finire 


— Perchè il pittore 0, 3 
il modello dei mariti, mon prende moglie? Sarebbe 
— Oh! caro mio, l’amic x 
è 0 non Tocs È 
fsriste essere... il marito delle Caso Egli pre- 


sarto) 


| Metastasio, con una compagnia di commediole è va 
| devilles e una compagnia di ballo. Non mancher, 

i le canzonette napoletane, Della compagnia di }; 
| sono prime ballerine la Ungaro e la Cam narano, 6 
| successo dell'impresa è assicurato. 


| Alatri e sezioni, e prego i miei amici di votare c 


‘Industriali 510, 


JN TEATRP 


Sabato e domenica, al Costanzi, le ultime x È 
sentazioni della Carmen. E ‘AP prec } 
è è an 
AI Valle, iersera, Ermete Zaccone ebbe ag 
successo per l’interpretazione del di Rions ji 
mico delle donne. Furono anche applauditi; 16 n 
gnore Miprandi-Pieri bai chel 
* Das 
Continua al Nazionale, il successo della co 
L'Aria della capitale; e continueranno 
repliche. Anche fersera applausi alle signore 
Guardia e Strini e ai signori Vitti; della (Ga DE 
Beltrami, Sabbatini. La compagnia Beltrami. dn 
Guardia ha un’altra commedia in repertorio Le poi, 
boniere che conta successi pari a quelli delbfa 
della Capitale, ed ora ha acquistato Le nove my 
di Jafet, un recente successo di Milano. È 


* # % 
La prima ballerina, Emmanuéla Ungaro, fu fe 
giatissima, iersera, al Quirino, pel suo spettàg 
d'onore. Nel passo a due fu applaudilissima in 
alla signorinz Cammarano. Ebbe anche un si 
di cantatrice del genere nella canzonetta *4 
r.Ma, e si volle il dis. Le vennero offerti 
gioielli. 


fi 


* 
DACI 


Sabato dell’entrante settimana si riaprirà il te; 


SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Riposo. 
NAZIONALE — L'aria della capitale — ore 9, 
VALLE — Le due dame — ore 9. 
QUIRINO — Compagnia d’operette Maresca - 
Gran via — Le campane di Corneville - ore 9 
ROSSINI — Cavalleria Rusticana — ore 9. 


DALLA PROVINCIA 
Collegio a'Anagni 


n° 


Riceviamo: 
« Ritiro la mia candidatura del collegio d’Anagr 
patti pel comm. Antonio Gui. uomo degnissimo di — 
rappresentare il collegio, per dottrina e per patriote. 
tismo, e la cui opera tornerà certamente di ni 
morale e materiale al collegio, quanto quella, se no wi 
più, della scelta d'un popolano, propugnata dagli 
elettori indipendenti, ai quali rendo vive azioni 
grazie e serberò di loro riconoscenza e grafit 
costante. 


« Filippo Brunetti. n 


re 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Cassa universitaria nazionale 
Da Trieste è giunto il primo contributo in li 
diecimila. Questo contributo non atteso. ha ca 
mosso i nostri studenti, i quali hanno risposto fa 
affettuoso telegramma. "aa 
L'istituto dei ciechi a Milano 
Milano, 3 — Nel pomeriggio venne inaugura 
nuova sede dell’Istituto dei ciechi alla presen 
re e della regina. 


Colera 

Sofia, 3 — Essendosi manifestato il colera în 

bia, tutta la frontiera turco-bulgara, salvo a 
brod, è stata chiusa con un cordone militare. 


Un medico chiacchierone 
ll Daily News ha da Costantinopoli che il m 
del Sultano fu arrestato, per avere fornito al rapp 
sentante di una potenza estera scliarimenti, 
venienti. 
A Suakim 
Londra, 3. — Il Daily News ha dal Caîro : « Ù 
squadrone di cavalleria egiziana ed un ‘battaglio 
di fanteria furono inviat a Suakim, dove la si 
zione prende una piega grave. n 
OLII DI ISIIE 
BORSA DI ROMA 
3 novembre 1892, 
Apertura Parigî — Rendita ital. 91,95, 
Chiusura 92,42. 5 
La rendita per contanti 95,95. 


Meridionali 657. 

Gaz 968. 

Condotte 485, 

Mediterranee 543, 

Mobiliari "88, 

Molinî 173, 

Banche Romane 1623 

Risanamento 180. 

Banca Generale 872. 

Immobiliari 168. 

Acqua Marcia 1232, 

Trama 182. 

Camibio su Francia 108,87 1,2, 
Id. Londra 25,94; 


BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, 
Tendenza: calma. 
3 novembre 1892 


Rendita francese 3 °; 02 
Rendita italiana 5 gie Reone 0285 i 
Rendita turca (nuova) praga 
Egiziano 6 %, 508 75 
-_ 


Rendita ungherese è 0 
i [ 1827 
Feto spagnuola dali QUA 
anca ottomana 
Lotti 
Portoghese 
Cambio su Madrid da 


PISTE 


LUIGI BERTELLI, responsebile: 


Siabilimento Tipografico Italiano — Mi 


BBONANENTI. 
MM ANNO | Liu, 18 
DA BRMESTRA. . 00 0a } 


i AL costi 

Soi seppe pl de 
fas IlassAva cd Assan 

fnento corta come per U'lialia. | 


@ i 
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|] An 29 I 1807” 

STATI DELL'UNIONE POSTA 

A E, 
L'abbonamento desorre dall si 

(| 16 d'ogni mese. A 
(ERFICIO.. DEL eIoRmALS 

Mia el Trilon9 Nueva, 197 


primo ‘piano. 


a AL BANCHETTO DELL'ESPOSIZIONE 


I mille e un abito di rigore 


— Che divisione, se i candidati si dovessero dividere ‘secondo l’abito indossato Stasera l... 
Nell’ esposizione d'arte moderna 


90: 9 9 09.0 00,0 000 


— Che stai studiando ?... 
— Il Voto di Michetti. E' un quadro di grande valore... _ x di 
— Di granile valore? Dillo ame! Io coi voti mi ci sono rovinato addirittura ! 


Fra moderati Fra banchieri 


— Hai sentito? Si parla di socialismo... 

— Oh sì. Ma l'onorevole (Giolitti ha detto che la 
‘prasente generazione non vedrà risolta la questione 
sociale... d 

— Allora... divento socialista anch'io ! 


Un commensare — Che ne dite dell'Esposizione? 

L'on. Amsis '— Ci si è mangiato»benissimo... 

—iNon parlo del locale. Dico dell'esposizione del- 
l'onorevole Giolitti... 

— Ci si è bevuto con un vero entusiasmo... 


LA SETTIMANA DI PASSIONE DEL CANDIDATO È 


(Continuazione) 


Sabato 
©(Lk fine: domani) 


RUIT HORA 
DALLE ODI BARBARE... DI UN CANDIDATO 


O desiata mista solitudine 

d’elettorali uomini! 

Quanti con noi fedeli amici apprestano 
l’elezion, Giolidia ! ; 

Come dell’urna nel cristallo nitido 
cade la scheda giovine, 

e sotto agli occhi tuoi, vasta (Giolidia, 
trionfi alterna e perdite ! 


Il sol traguarla basso ne la pergola 

e sì rinfrange roseo 

nel mio bicchiere e sù pel tuo palàmido 
“ "dorati botton, Giolidia. : 


Infra i tuoi neri baffi, o mia Giolidia, 
ti langue un riso pallido, 

e impallidisce in me ‘baldanza, e dubito 
io del successo prossimo. 


Dimmi x perchè sotto il fiammante vespero 
misteriosi gemiti 

manda “Ta folla ? qual tra lor, \Giolidia, 
voti quei-tipi contano ? 

Vedi con che desire i nostri tendano 

le braccia al sole occiduo : 

cresce l'ombra e li fascia, e’ par che chiedano 
l’aiuto mio, Giolidia. 

Io chiedo il tuo se Vladimiro a rotoli 

va, general barone ; 

io chiedo agli occhi tuoi, vasta Giolidia, 
se Rudinì precipita. 

E precipita l’ora. O scheda candida, 
propizia adesso siimi, 

o voi precluse di Montecitorio 

amate porte, apritevi. 


figme 


Frei 


PER UN AMICO 


popolani - unn di quelle assemblee di povera gente 
che insegnano all'occasione il decoro e la nobiltà 
a tante riunioni della gente per bene - ha salutato il 
discorso di Salvatore Barzilai, mi'hanno dimostrato 
che io non sono mai stato nel falso difendendo l’a- 
mico mio da quello scatenamento selvaggio di ire 
che pareva dovesse inabissarlo, e gli procurerà 
invece una rielezione splendida. 

E prima di tutto, perchè tante ive? 

Io conosco delle bravissime persone che da tre 
tre mesi hanno assegnata alla ‘loro esistenza que- 
sto unico scopo: — Impedire Ja rielezione di Sal- 
vatore Barzilai. Costoro mangiano del .Barzilai a 
colazione, e del Barzilai a pranzo. Un Barzilai 
turba i loro sonni; un Barzilai avvelena loro il 
caffè; il pensiero di Barzilai inquina tutte le loro 
g101e. 
Perchè? Mi pare una cosa strana quanto mi 
parrebbe strano il vedere il darsilaisvmo introdotto 
come una religione nell’umanita. Io desidero che 
nel nome di questo giovane onesto, gentile, intel- 
ligente, che onora la sua Trieste coll'ingegno e 
la rettitudine, si renda omaggio a un sentimento 
patriottico e a veri meriti personali, ma non avrei 
mai creduto che egli fosse un personaggio di 
così smisurata importanza, da destare degli odii, 
quali forse non perseguitarono Napoleone III, 
Pio IX, il Metternich, o il maresciallo Radetzki. 

Si è perduto il senso della misura, 

Quando ho sentito un povero ignorante, al quale 
avevano empita la testa di corbellerie, dichiarare 
che l’on. Barzilai è un fedigrafo... mi sono conten- 
tato di ridere; ma non solo non rido, ma non ca- 
pisco più quando delle persone intelligenti sono 
colpite da una barzilaiofobia insana. 


Salvatore Barzilai ha wo pel gabinetto Gio- 


litti per impedire la resurrezione di un gabinetto 
di Destra che - fra l’altre cose - aveva rinnovata 
innanzi tempo la. triplice alleanza. E questo si 
chiama tradire Trieste. 

Salvatore Barzilai ha col suo voto aiutato a sep- 
pellire il trasformismo, E questo si chiama tradire 
la causa democratica. 

Salvatore Barzilai ha la sua base elettorale nel 
campo della democrazia più pura. E questo si 
chiama mendicare l’aiuto del governo. 

No. Questo si chiama semplicemente, signori 
miei, non voler ragionare. i 

Come pure è stravagante il fare oggi poco meno 
chie un ‘agente segreto dell'ambasciata «d'Austria, 


d di ‘colui che nel 1890 era un martire glorioso; e 


fana specie di asino di colui che alla stessa epoca 
era un luminare nel dritto, e nel giornalismo una 
specie di ‘Girardin italiano. 


Quanto a me, non voglio perdere la misura. 


Salvatore Barzilai è oggi quello che era allora 7 
un giovane di grande ingegno, di [molta dottrina, 
di animo severo, geniale, disinteressato. La sua 


ore Joresoo dae peg re e re e 


Gli applausi coi quali una solenne assemblea di* 
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#21 annunzì è le Inserzioni del Folchetto 
si ricevono usclosivamenta ja Roma dal 
rio n 


4. Paboga 


at 


31 his Rue du Fatbgurge 


Firenze, L, Montelatici, Via 


| iis uo GANDS 


Siivantica la guaria pagina: 5 celon- 


PREZZI în quarta pag. cent. 49 la linea 
= terza L. 1-corpo del giornale E. 1,60. 
mi dinea pmazurata am caruster e 


pondenze private è ni avelsi 
ssunomici si pubblicano tn quarta pa- 
gina È 


Wasoa vii 


breve vita parlamentare mi è parsa un esempio 
di attività e di coerenza da additare a moltissimi. 
La guerra atroce che glisi è fatta me lo ha reso 
naturalmente anche più caro. 

E l'augurio della vittoria, che io gli mando, è 
quello dì un fratello. 


eacni 


MANIFESTI ELETTORALI 


Milano, 81 ottobre. 

E' la gran settimana campale, i candidati hanno 
aperto le valvole della loro eloquenza, ed i discorsì 
si succedono ai discorsi con una velocità straordi- 
naria. 

Parlano i candidati moderati, i candidati democra= 
tici, i candidati socialisti, il candidato repubblicano. 
Anzi l'ing. De Andreis, portato da un .comitato re— 
pubblicano a da varie società radicali, ha parlato 
tutta Ja settimana passata e parlerà tutta questa 
settimana; un tour de force straorlinario che dimo- 
stra una forza di polmoni, veramente eccezio- 
nale. 

Ma io non voglio - ed anche potendolonon potrei - 
riassumere solamente tutti i vari discorsi dei can- 
didati: lo spazio del Folchetto non lo permetterebbe 
e lo permetterebbero tanto meno le mie gambe che 
non saprebbero come seguire i candidati da un estre- 
mo all'altra della città. 

Intanto è cominciata la battaglia dei manifesti 
»lettorali a diversi colori senza tanto badare al co- 
lore dei candidati; ve ne sono dei gialli, dei rossi, 
dei bleu, dei bianchi, ece. È 

Siccome in questi giorni sono î manifesti maggior- 
mente letti dal pubblicd, così gli stabilimenti, i ne- 
gozi in liquidazione hanno pensato bene di appic- 
cicarne sotto, sopra; «in mèzzo, per la loro ré- 
clame. | 

Ne sono risultati degli scherzi piacevolissimi che 
io ho raccolti colla massima puntualità per poterli 
offrire ai lettori ed alle lettrici del Fo/chetto, 

In via Solferino si leggeva: 


ELETTORI DEL 1° COLLEGIO 


Mancia di lire 300 a chi conse- 
gnerà lire 1700 state perdute. 


Non so se gli elettori si sieno messi alla 
ricerca di quelle 1700 lire. 

In corso Garibaldi ad un manifesto 
elettori al una conferenza De Andreis 


posto uno in questo modo: 


subito 


invitante gli 
ne era stato 


Provate l'amido Borace il migliore di 
tutti. 


RISPETTO ALLE ALTRE CANDIDATURE 


In piazza S. Fedele, quest'altro aveva riunito una 
quantità di persone: 


L'associazione Costituzionale, il Cir- 
colo la Riforma e Pi polare raccoman 
dano i seguenti candulati 


Per liquidazione definitiva si ven- 
Onofri RE RI ao 


In Viale Porta Nuova, due avvisi dello stesso co- 
lore: 


Per cessazione di commercio si vende 


DARIO ENRICO, industriale . . 


Azzeccagarbugh. 
CIARA 
PUPAZZETTI BRESCIANI 


La batteglia 

Brescia, 3 novembre. 
N MEZZO alla nebbia 
della bassa brescia- 
na, sotto al cielo 
bianco e melanco- 
nico di autunno, un 
piccolo calesse arri- 
vava l’altro giorno 
da Brescia 1a Leno 
poco dopo da una. 
Parecchie persone 
che stavano raccolte 
nella piazza, gli 
mossero incontro: 
smontò il prof. Vi- 
taliano. Gennaro, e 
lo abbracciarono af- 
fettuosamente. 

Egli si recava în 

quel capoluogo di 
collegio.per ritirarvi 
spontaneamente la 
sua candidatura che 
gli elettori gli ave- 
vano offerta per i 

suoi alti meriti per i quali oramai s'era imposta ar» 

rivando alla certezza della vittoria, 


- 


E mi è piaciuto di sottosnguare quello spontanca- 
mente, perchè în questi tempi di baraonda politica 
in cui si vedono tanta ambizioni vuote lottare e cor- 
rompere pur di ri’ solre don gré mal gré la vo» 
lontà degli elef'sri, latto del prof. Gennaro appare 
eletto e sing arissimo. 

Così po@ l’amore del partito. Ed egli che;per que- 
sto parcito tanto aveva lavorato e anche sofferto, si 
sagrificò affinchè non venisse turbato dalla lotta fra 
dus dei suoi figli. ° 

Lasciò il posto all’egregio avy.' Giovanni Doma- 
doni pure di parte liberale e che molti coltivatori 
«delle basse terre bresciane, per meritato affetto del 
luogo, vogliono a loro rappresentante in Parla- 
mento. 

Quando al ritorno a Brescia vidi il prof. Gen- 
naro, mi parve avesse negli occhi qualcosa di gran= 
de, mentre, stringendomi forte mano, mi diceva; 


Consumatum est! 
xo 


E la rivasita dell’avyi Donadoni a Leno è certa 
contro quella del miwderato Carlo Fisogne, segretario 
del tiro a segno a Roma, 

In previsiono di quanto succederà, 
ripetono in Paccia il bisticcio: Ohe! . Tieni 
a segno, che non ti giochino un brutto tiro! a 

Di altri collegi dove ci sia lotta, c' è Chiavari, in 
cui contro S. E. Papa si porta un segretariuccio da 
dozzina che fa inutili tentativi; Brescia dove contro 
l'onorevole avv. Massimo Bonardi, radicali e mode- 
rati e. clericali con un triste connubio, tentano alzar 
sulle stampelle quel povero avv. Comini cui non 
mancava che questo per fare colla punta della sua 
barba la parabola intera; Lonato dove l’avv. Be- 
nedini si porta contro l'on. Poli vantando con tolla 
straonlinaria il suo retto modo di procedere. 

— Di fatti, egli dice, io vado un po’ a destra, un 
po a sinistra: tirate la media, e avrete la retta. 

E infine c'è Salò a cui tutta Italia volge gli occhi 
maraviglista dalla singolare disinvoltura con cui l'ex 
Molmeo Polpenti si alza, si abbassa, striscia, lecca, 
per arrivare. 

Ma inutilmente. 

Purtroppo, lunedì mattina . egli 
gagli, e andarsene... in cerca di 
legio, 


gli amici gli 
la testa 


dovrà far su ba- 
un altro col- 


Claudio 
QUELLI CHE DEVONO TORNAD:: 


Clemente Caldesi 
Fino ad ora non era il cato di annoverare Cle- 
mente Caldesi fra quelle che devono tornare, ma 
per universale consenso, per credenza di tutti, ap- 
parteneva alla ;istretta categoria di coloro che si 
sapeva, anche prima che la lotta elettorale co- 
minciasse, sarebbero certamente ritornati. 


E tale credenza avea ottimo fondamento nel 
fatto delle molte e meritate simpatie che Clemente 
Caldesi sia alla Camera, sia nel proprio collegio, 
sia nel pé 
attorno a s 

Non potrebbe essere diversamente. 

Giovane, ricco, simpatico, coltissimo, d'ingégno 
robusto e di carattere intogio = cresciuto ed edu- 
cato in mezzo ad una famiglia di patriotti, Cle- 
mente Caldesi non poteva non diventare prima o 
poi il porta bandiera della democrazia faentina, 
che per la prima volta si affermò sul suo nome 
nel 1886, 

Alla Camera sedette all'estrema sinistra, colla 
tuale combattè tutte le battaglie parlamentari, 
contro il trasformismo e quindi per coerenza ai 
suoi voti precedenti, il Caldesi credette suo dovere 
attendere alla prova il ministro Giolitti che si 
proponeva la ricostituzione dei partiti ed un nuovo 
indirizzo veramente democratico. 

Ai suoi elettori diede immediatamente conto 
della propria azione parlamentare, ricevendo, an- 
che dagli avversari, lode di franchezza e lealtà, 
non comuni pei templ che corrano, 


Dopo ciò pareva che l'on. Caldesi non dovesse 
avere oppositori, quando all'ultimo momento una 
amalgama eterogenea di conservatori, moderati e 
socialisti, cen prevalenza dei primi sugli ultimi, ha 
tirato fuori il nome inatteso dell'avvocato Alfredo 
Oriani, il quale è nuovo alla politica; e per quanto 
sì sa, non si è mai svelato se non, dapprima coma 
romanziere strampalato e senza lettori, di poi e, 
specialmente coll'ultima opera,fiquale filodramma- 
tico di filosofia della storia, capace di schiacciare 
un bue sotto certi pesantissimi volumi di quasi mille 
pagine. 


. Sb 


Questo l'auto-oppositore di Clemente Caldesi. 

Da una parte dunque un uomo che dedicò la 
metite elettissima e tutta la propria atti alla 
patriased alla causa della democrazia, e che si 
guadagnò una eccellente e rispettata posizione 
parlamentare, vivendo, senza essere toeco, in mezzo 
all'atmosfera viziata delle due precedenti legisla- 
ture : dall'altra un uomo che politicamente non si 
sa che cosa sarà per essere, e che-:non ha altro 
precedente che ‘questo : di faver fatto cioè egli 
stesso ‘da commesso viaggiatore alla propria fama 
e alle proprie opere. 

Gli elettori non esiteranno. 


Filato Nona 


Gladstone 


Londra, d..— Gladstone diresse al lord Mayor 
una letterd nella quale si scusa di non potere assi- 
stere al barichetto in suo onor@.e lo felicita di aver 
difeso la libertà religiosa, affermando le sue convin- 
zioni cattoliche. 7 


e tutto, ovunque si presenti, raccoglie * 


| 
i 
| 


O 


PUPAZZETTI PADOVANI — 


TsaLwevta i sodalizi 
politici padovani 
hanno trovato. che, 
’ a quattro giorni; da 
quello della. vota- 
zione, la lutta 3let- 
totale poteva ingag- 
giarsi. Confessiamo- 
lo — vil* sacrificio 
addirittura eroico. 
E s’intende che, 
da qui, si regolano 
le sorti di tre col- 
legi soltanto: Pado- 
va; Cittadella e Vi- 
gonza - inquantochè 
per gli altri quattro 
in cui si. suddivide 
il nostro circuito e- 
lettorale (e cioè A- 
bano, Piove, Este e 
Montagnana) si se- 
gue la politica pu- 
lita sì, ma punto 


compromettente di S. E. Ponzio Pilato. 


Po") 


Il partito liberale — dal progressista temperato al 
socialista legalitario - hanno già pensato alla pro- 
clamazione dei propri candidati, così: 

Nel collegio di Padova si voterà per l’avvocato 
Carlo Tivaroni, non nuovo all'aula parlamentare, 
buon patriotta. 

Il nome del Tivaroni potrà non soddisfare ugual- 
mente i liberali di Piazza dei Signori, i radicali della 
Benedetto Cairoli e i democratico-sociali di via Por- 
ciglia, ma oggi è nome di lotta contro lè falangi ar- 
rabbiate dei clerico-moderati. Non votare pel Tiva- 
roni equivale, quindi, per ogni elettore liberale di 
buon senso, provocare una inutile dispersione di voti 
e menomare sciente- n, 
mente l’importanza 
di una vittoria su 
quella nefasta con- 
sorteria retrograda 
che potò, sino a ieri, 
sfacciatamente spa- 
droneggiare su Pa- 
dova nostra. 

E' chiaro ? 


DI 
LAI 

Pel collegio di Cit- 
tadella-Camposam- 
piero venne definiti- 
vamente proclamata 
la candidatura del 
valoroso dott. Giulio 
Alessio profes- 
sore nella nostra 
R. Università, uomo 
di carattere integro, 
d’ingegno fervidis- 
simo, di vasta cultura e di principi politici certo non 


sospetti. 


A Vigonza si propugna indefessamente la candi- 
datura del prof. E- 
doardoOttavidi Mon- 
ferrato, simpatica 
personalità di agro- 
momo distinto. 

Gli elettori più 
influenti hanno dig- 
già accordato illoro 
migliore appoggio a 
codesta candidatura 
del prof. Ottavi che 
al parlamento, 80- 
Sterrà energicamen- 
te e con-seria com- 
petenza. gl’ interessi 
degli agricoltori .in 
generale e della no- 
stra provincia in par- 
ticolare. 

Contro il prof. Ot- 
tavi si porterà inu- 
tilmente la candida- 
tura del comme A- 
lessandro Casalini 


un eroe del macinato. 


mm") 


I clerico-moderati, auspice la « Savoia » sono in 
rotta ed il dispiacere dei capoccia è addirittura enor- 
me perchè vedono, nelle loro lotte intestine dell’ul- 
tim'ora, il nostro vantaggio. Eh! i dolori agl’inte- 
stini sono terribili ! 

AI colmo della disperazione, i nostri avversari tor- 
mentano financo una delle loro superne, intangibili 
deità: il gran Gigione Luzzatti. 

Nè parliamo poi del locale Comune, al quale la 
candidatura Tivaroni ha prodotto effetti micidiali, 
come potranno provare-i seguenti due periodi rela- 
tivi al recente discorso di Zanardelli. 

4 »«-L'impressione prodotta oggidì dal discorso pro- 
nunziato da Zanardelli ad Iseo è cattivissima.., » 

E poi, più sotto: R 

4 ...Sî giudica che quello di Zanardelli è final- 
mente un discorso! » 

Per credere, vedere il n. 295 del Comune. 

La Stefani ci manda il.seguente-comunicato: 

Roma, 4 + Il Popolo Romano attacca vivamente 
l'Agenzia Stefani, accusandola di aver impedito che 
il discorso del Presidente del Consiglio, on. Giolitti, 
fosse consegnato verso le 6 pom. di ieri ai, giornali 
romani, col vincolo espresso di non darne: visione e 
di non pubblicarlo nelle edizioni di città prima che 
fosse finito il banchetto. 

Se si fosse trattato di distribuire 
mente alle 6. pom. amorti i giornali 
provincie l’anzidetto discorso, l'AgenziaStefani vi si 
sarebbe volentieri. prestata, senza fare nessuna oh- 
biezione. Per essa la questione sola era che Ja distri- 


contetmporanea— 
di Roma e delle 


| demoerazia, e i 


byzione fosse fatta con s etta equità a tutta la stampa 
Bona e delle provilictà. } iu 
Ora invece — contrariamente al istruzioni precise, 
scritte ricevute — si chiedeva all’Agenzia Stefani di 
distribuire ad un piccolo numero di giornali di Roma, 
alle 6 pom. di ieri, una copia del discorso, mentre 
pet titti gli altil gioîtiali di Horid e delle provincie 
la distribuzione doveva esser pci quando 
K svole Giolitti cominciasse a parlare. RS 
TIG0O sarebbe stato contrario ai doveri. dell'Agenzia 
Stefani verso la stampa, il trattamento della più 
stretta uguaglianza verso tutti i giornali, così di Roma 
come delle provincie, essendo per essa un impegno 
d'onote. 5 7 i 
L'Agenzia Stefani, fondata circa 40 anni or sono 
dal conte di Cavour, ha delle severe tradizioni da cu- 
stodire : le critiche giuste essa le accoglie con pre- 
mura perchè le forniscono modo di migliorare il ser- 
vizio : gli attacchi ingiusti, come quelli del Pcpolo 
Romano, nò cura, nè teme, 
Ettote Faisvtani 8 j 
Direttore dell'Agenzia Stefani. 
AA 
TTT 
s° 
Quando la luna avvolge in nivea luce 
La suburbana tacita piazzetta, 
Sotto il balcone della mia diletta 
La dolcezza dell’ora mi conduce. 
E quando dalla vergine stanzetta 
ha domestica lampada traluda, 
Amor possente a immaginar m'induce 
La gentile sembianga che malletta. 
È penso: Fors@ orà il bel crin discioglie, 
Ora divota prega, ed ora il letto 
Fra i bianchi lini quelle membra accoglie. 


Poi si -spegne la lampada, e pensoso, 
Per le deserte vie torno al mio tetto, 
Dolee invocando a lei sonno 8 riposo 


Sigismondo Kulezychi. 
"FRA TOCCHI E TOGHE 


L'uccisore del marinaio 
Genova, 4. — Oggi alla Corte d’assise il came- 
riete Baravalle Agestino che uccise un marinaio della 
cormezata americana Newark, lo scorso settembre, è 
stato eondannato a 12 anni e metto di reclusione, 
alla indennità ed alle spese. 


Cronaca DI Roma 


IL COMIZIO AL POLITEAMA REALE 

Alle sette e merza di ieri sera il Politeama reale 
era già preso d’assalto dalla folla, ed entrando si 
rimaneva veramente colpiti dalla imponenza dell’as- 
semblea. 

‘Tremila e ottocento persone (tanti furono i biglietti 
ritirati) gremivavo il vasto anfiteatro e il loggiato. 
Nei palchi parecchie signore. 

Quello che colpiva di più era questo: il novan'a- 
nove per cento deggi intervenuti, era realmente com- 
posto di popolani, di operai, in abiti poveri, dimessi. 
Ma come erano tutti raccolti, dignitosi, silenziosi, e 
risoluti! Quanta serietà e maestà avrebbe potuto in- 
segnare quella assemble di poveri diavoli a tante 
assemblee di altre classi di cittadini. 

Tutta quella brava gente del resto — la grardis- 
sima maggioranza del quinto collegio, avrebbe anche 
saputo fare la polizia della sala, se vi fosse capitato 
qualche audace disturbatore. Non verano nè guardie, 
nè carabinieri perciò, non essendovene bisogno, E a 
questo proposito non mi dispiaee notare come a Roma, 
e in ogni parte d’Italia, Ja lotta elettorale prosegue 
tranquilla, appunto perchè il governo non fa alcun 
abuso delle sue guardie e dei suoi carabinieri. 

Alle otto precise, l'amico Salvatore Barzilai, ac- 
colto da un grande applauso, salì sul palco eretto în 
fondo al circo. Era seguito dai m mbri del comitato. 

Data lettura di un telegramma del presidente ono- 
rario Ettore Ferrari, il presidente effettivo del comi- 
tato, Pasquale Arquati, prese la parola. 

Il figlio della eroica. popolana di Trastevere disse 
poche parole per presentare il Barzilai, e per racco- 
mandare l’elezione del cittadino di Trieste, rammentò 
acconciamente come: altre città italiane, innanzi il 
1870, eleggessero degli esuli romani, 


W. 


Fra nuovi entusiastici applausi, sorge Salvatore 
Barzilai. 

Egli è commosso, ma parla franco, con parola ele- 
gante, e con una sincerità calda, toccante 6 convin- 
cente. 

Esordisce rilevando come ‘due anni or sono sì pre- 
sentasse alla democrazia. romana -circonfuso di inni 
iperbolici, alla sua intelligenza, al suo patriottismo. 
Ed oggi pretendono. taluni che egli sia divenzato 
l’ultimo degli uomini (No, no. Grandi applausi). Non 
lo esaltarono gli inni, non lo deprimono le aggres- 
sioni. 

Di quèste cerca indagare la causa; egli è che:non 
avrekbe solo abbandonato un partito politico, cioè 
una forma di lotta per il bene della patria comune, 
ma addirittura la causa della patria. 

E transfughi sarebbero coloro che al tuo in questa 
lotta hauno associato il loro nome. 

— E tu Ettore Ferrari, valoroso campione della 
patrioti di "Trastevere per la causa 
democratica sempre in prima linea, e il figlio di 


Giuditta e la stesso compagno di Guglielmo Oberdank 
sarebbero complici ! 


Quando il tradimento fu commesso ? 

Descrivo a vivaci colori Ja situazione lasciata da 
un gabinetto reazionario e nemico al sentimento na- 
zionale che finalmente spariva. f 

Esso si apparecchiava alla riscossa; 
duto dovere sacro cooperare ad î 
per uomihi nuovi. 

_E non faceva che imitare ‘in assaî migliori condi- 
zioni l'esempio dato da una parte dell’Estrema Sini- 


stra, quando per impedire il ri i Crispi 
es ny ‘pedire il ritorno di Crispi, votava 


Egli ha voluto cooperare, 


I egli ha cre- 
Impedirla, votando 


aiutando la formazione 


| zione, fra più di tremila 


di un gabiriefto a colore, la liquidazione del 
smo, causa d'ogni corrutela nella Came 


traforo 


mi Ta e nel 
EGECA ITRRON A 
P E di quel voto favorevole, assai più coraggioso di 


molti altri corittari che lo precedettero ya seMPIe ori 
goglioso (grandi applausi). neN 

Il nome di Trieste poteva ereargli ostacolo ali 
care il miglior bene d’Italia ? , 7 - È 

Ricorda le parole che pronunciava il 17. novembre 
1889 a proposito della causa nazionale è che non devg 
essere separata da tutti gli altri problemi che inte 
ressano la patria comune. No 

I triestini invocano ricordevole di loro una pattia 
grande e felice. Bic 

Essi che tanti sacrifici fecero e fanno a' questo i 
deale, non pretendono che l’Italia si cimenti per loro. 
ìn contrasti non conosciuti, ma pretendono che non 
dimentichi e li tuteli dai tentativi di nazionalizza. 


zione, a pla 
Bisogna consetvare il, sentimento e Je memorie 


eutro i confini, impedfré al di fuori che approdi Po — 
pera del germanismo e dello, slaxismo; bisogna impa. | 
dire com energia che l’irredentismo diventi strumento 
partigiano o scusa a sfoghi di ire sistematiche, e gi 
confonda colle querele di un sindaco destituito od una 
guardia prevaricata (grandi applausi), | 
Nè entrava la triplice alleanza nel voto; egli noy — 
l'avrebbe dato se fosse stato diversamente. La lega 
non risponde al genio ed agli interessi particolari è 
ai sentimenti della nazione. Augara una politica in- 
dipendente da ogni legame che, presidiata dalle armi 
proporzionate alle energie, sarà valida tutela al mo. 
mento opportuno degli interessi patrii. f 
Frattanto reclama una politica dignitosa con tutti, 
anche con la Francia, cui si deve insegnare a sti» 
marci per averla amica sicura. I 


Le armi vuole proporzionate alle energie, anputae 
l'avviamento alla nazione armata mediante opportune. 


riforme, non potrebbe consentire alcuna di quelle ri- 
duzioni che attentassero alla difesa. Se Italia Un 
giorno ha da scendere in campo deve ravvivare le _ 
giorie impallidite a Custoza ed a Lissa a raggiun 
i fini nazionali. ì 

Paone per vincere le babkaglie armato dell’ay: 
venire, non perderne ogni giorno nella lotta colle 
necessità delle plebi. ; 4 

Accenna alla questione sociale, ad un ideale di 
giustizia da raggiungere mediante una radicale tra- | 
sformazione dei tributi. 

Lo Stato incassa 80 milioni pel dazio consumo; 140 


i comunf. ; I 
È 1 dazi d'entrata nel 1890 salirono a 234 milioni 


dei quali oltre 1€0 per generi di prima necessità, î 
Quando si aggiungono i redditi del sale, del tabacco 
ordinario e dei biglietti di terza classe, si vedrà che 
la metà delle rendite dello Stato vengono da coloro ì 
che nulla possiedono. 

Accenna alla regolarizzazione del lavoro, al una 
moderata ingerenza dello Stato per evitare i conflitti 
al socialismo comunale nell’interesse di quella gran 
parte della questione sociale che è la questione agri: 
3 provvedere alle esigenze della finanza qualche & 
monopolio di meno e qualche risoluta semplificazione 
amministrativa di più. Specifica tutte le riduzioni dî 
cui è suscettivo tutto il faraginoso macchinario dello 
Stato, chiedendo mercò per le ultime e più beneme= 
rite categorie di impiegati ma il popolo non vive dî 
solo pane. si "(+ 

Chiede esplicazione seriamente elettorale di tutti ir 
diritti statutari, senza alternative restrizioni sè di 
larghezza, che fanno smarrire il concetto del diritto 
ed impediscono l'educazione del popolo al suo paci 
fico esercizio (Applausi). > 

Chiede una. magistratura indipendente davvero nel 
cui non si rinnovino taluni scandali giudiziari. Do 
manda riforme nell'istruzione. "3907 

Parla di Romay dei suoi diritti disconosciuti, delli 
questioni relative. alla beneficenza, all’ edilizia, alla 
ferrovia. Caldeggia vivamente 1’ esposizione che Si 
farà per la tenacia di un uomo egregio sorretto dal e 
favore del popolo. i 

Allude alla revisione della tassa fabbricati ed aMtre î 
questioni di alto interesse locale. NA 

In ogni caso vuole andare: alla Camera col libero Va 
suffragio degli elettori. 

Sarebbe l’ultimo degli uomini se fosse vera la 
cisa degli avversari, che egli intenda giovarsi per 
riuscire dell’opera del Governo (Grandi applausi). h 

Egli tornerà alla Camera con piena libertà di giu= 
dicare secondo coscienza uomini e cose. 

Accetterà coloro che attueranno senza riserve & 
senza sottintesi il programma democratico, condannerà 
gli altri senza esitanza. 

Egli avrebbe ‘prefarito combattere questa, battag! 
contro un conservatore, ma gli avversari non;si 8 
gono. Oggi alla guerra come alla ‘guerra ed alla lotti 
vi invito (Salva prolungata di applausi). 


ar 


ì di 
' È 


Tutte îl discorso è stato accolto da applausi call 
continui, entusiastici. Non un grido di disapprov@: 


persone, e mentre dura ulla 


lotta così viva. 
Il successo è stato veramente grande, sl, 
L'onorevole Barzilai è stato quindi accompagnato — 
fino alla sua modesta casa in via Bocca di Leone da 
una folla enorme, fra continue grida entusiastiche: 
Egli è stato costretto a presentarsi al balcone | 
acclamazioni vivissime. 
Disse poche parale, inneggiando a Roma, e auge f, 
rando ché la votazione di domenica sia la vittoria î 
dell'onestà sulla diffamazione. | i 


Tale infatti è il voto dei buoni, . 


“-.. La conferenza Ranzi 
Circa 300 elettori si riunirono ietsera alla Sala Dante 
per ascoltare la professione di fede del comm. Ercole 
Ranzi, candidato al 2° collegio. n; 
La presenza del cav. Chicca fa circolare la voce di 3: 


— 


1 un'illuminazione a lanternoni... parlanti, ma il buon 


i ee 0, 


Chicca si limita ad illumìnarci coi riflessi della sua 
leggendaria spilla di brillanti che ha la forma di un 
ferro di cavallo più grande del-vero. 

Alle 8 e mezza, il professor Battio Maineri pre- 
senta all’assemblea.il candidato. 

Quindi Ranzi prendo la parola e ringrazia ibita 
gente, comintiando dal Maineri, fino ai suoi amici, 

che l’hanao spinto ad accettare la candidatura. 
Dopo aver rivolto un saluto ai suoî avversari, come 
un « vecchio cavaliere dei bei tempî antichi ”, passa 
a dare un cenno della sua vita, fin da quando era 
fanciullo, 

‘Egli infatti ci fa sapere che nel ‘48 e ’49 andava 
m scuola dai gesuiti al Seminario romano e. che ne 
fu espulso per aver preso parte ad una dimostrazione 
patriottica. Dunque Ranzi fin d'allora era liberale, e 
sta bene. Poi fu riammesso a scuola e la Romana 
Rota fo fece avvocato. Qui comincio a non capire. Io 
ho sempre inteso a dire che sottoil cessato governo, 
quando si. godeva fama di liberale, bisognava emi 
grare per non passare qualche brutto rischio. Ranzi, 
invece è stato fatto avvocato dalla Rota e dottore dal- 
Università, Beato lui! È 

Nel ’59 egli ha cospirato in un negozio di terraglie 
în piazza della Maddalena, insieme con molti libe- 
rali, tra cui il Lucatelli, che egli chiama il decapi- 
‘tato politico, 

Dice che non ha potuto prender parte alle patrie 
battaglie per... circostanze imperiose di famiglia. 

E rai par di sentire il seguente dialogo, che rimon- 
tere bbe al !59 ; 

Un amico — Dove vai? Non vieni alla guerra? 

Ranzi — No, vado a casa per affari di famiglia. 

Coro di monelli — Vengo anch'io, vengo anch'io ! 

Ma tornando al discorso, Ranzi dice che, come av- 
vocato al'+ribunale supremo della Sacra Consulta pa- 
brocindWcause politiche in favore di liberali, 

Si scagiona dall'accusa di essere stato fratellone di 
S. Rocco, accusa che chiama calunnia messa in giro 
în ‘occasione delle elezioni. 

Fu deputato di Roma con Garibaldi, Rattì, Bac- 
telli e Pianciani. E dopo aver detto che appartenne 
alla Sinistra storica, passa allo svolgimento del suo 
programma, 

Se fosse eletto tornerebbe a sinistra. Si slancia 
contro il trasformismo e si mostra fautore della de- 
lineazione dei partiti a proposito della quale cita le 
parole » che chiama auree - del presidente del Con- 
siglia' del discorso di ier l’altro. 

Sî professa uomo d'ordine. 

E° per la triplice, ma non intendo menomare l’a- 
micizia con la Francia. Riconosce che incombono allo 
Stato î doveri verso Ja chiesa e il capo, ma, sog- 
giunge, che non deve lo stato transigere con chi at 
tenti alla integrità della patria. 

Non vuol tasse. La Camera si dovrà dccupare de- 
gli impiegati tutti, degli operai, dell’agricoltura, ecc, 

Parla di Roma. Crispi ha fatto molto ma non ha- 
sta. I deputati di Roma, come drappello serrato e 
cucito, dovranno trovarsi all’avaupuardia dell’assem- 
biea legislativa. 

Drappello cucito? “fa sonsì, 
le ago? 

Il comm, Ranzi parla della esposizione di Roma dî 
gui si mostra fautore e che chiama uno dei mezzi 
‘veramente idonei per rianimare Vindustria e il com- 
mercio della, capitale. Dite che come assessore votò 
in favore dell'esposizione, 

‘Termina dichiarando di accettare in ogni sua parte 
il programma dell’attuale ministero. 

IL discorso è stato interrotto varie volte @ salutato 
alla fine, da applausi, 


Il programma Ostini 
Come già annunciammo, Giuseppe Ostini ha pub- 
Dlicato il suo progrhimma,. Il significato della sua 
candidatura, già chiarito fino dal suo primo discorso 
nel banchetto della Cooperativa agricola romana, si 
è maggiormente accentuato, acquistando un valore 
nuovo; che trae la sua forza dalla coraggiosa pro- 
fessione di fede in principî economici che, fatta un 
‘tempo la grandezza di molte nazioni, caduti poi nel- 
oblio, tornano ora, opportunamente ampliati e adat- 
tati ai nuovi tempi, a trionfare, sostenuti da socio- 
lugi e da pensatori. La fiducia nell’agricoltura, torna 
ancora una volta ad alimentare la vigorìa delmnostro 
Paese, e riunendo intorno a sè gli sforzi dei nostri 
Lavoratori, afferma. che presso di noi la vera questione 
‘sociale consiste nella soluzione del problema agrario. 
A questa soluzione il candidato del 1° collegio di 
Roma dichiara di volersi dedicare con tutte le forze 
del suo ingegno ; egli cercherà di conquistare all’a- 
gricoltura, mediante i necessari lavori di risanamento, 
la terre ancora soggette alla malaria, e proporrà o 
appoggerà col suo voto tutte quelle leggi che sa- 
ranno dirette a diffondere tra gli agricoltori la neces- 
saria istruzione tecnica, mediante un largo impianto 
di scuole agricole, di laboratori scientifici e di campi 
sperimentali, e procurerà che , mediante apposite 
leggi, siano estesi agli abitatori della campagna i 
benefici dell’associazione, venga reso il credito agrario 
più pratico, meno costoso ed accessibile anche ai più 
umili ‘agricoltori, mediante la simplicizzazione del 
contratto di pegno, la garanzia dei sindacati ed altre 
opportune riforme. Si adoprerà pure (e questa è la 
parte più notevole e coraggiosa del programma) af- 
finchè venga facilitato e favorito il contratto d’en- 
fiteusi per la suddivision& colturale dei latifondi e 
vengano determinate quelle misure coercitive che 
valgano ad assicurare agli elettori il libero sviluppo 
della loro forza produttiva nella bonifica delle-terre 
incolte 
Ci siamo fermati su questi punti del programma di 
Giuseppe Ostini, perchè ci pare che in queste brevi 
parole, che chiaramente delineano il programma di 
un nuovo e vigoroso partito agrario, si contenga tutto 
quanto di meglio le nostre assemblee legislative pos- 
sano porre in pratica per coordinare sapientemente a 
un unico intento la scienza, il capitale ed il lavoro. 
Il risveglio, anzi il sorgere di un partito agricolo, di- 
mostra che al miglioramento agricolo delle vaste cam- 
pagne italiane, è strettamente collegata la rigenera- 
zione economica del nostro paese. 
A questa rigenerazione. Giuseppe Ostini dedicherà 
la sua energia giovanile ed entusiasta, e gli elettori 
del 1° collegio di Roma lo sceglieranno certamente a 


di grazia, con qua- 


prc OLE di I a IRE 
____—_—_rr- .,. EI—q® 


lora rappreséntànte rel Parlamento, dove egli, cal- 
deggiando la soluzione delle questioni agricole, af- 
fretterà colla vigoria e. colla, fermezza dell’ingegnò 
anche quelle rifotifiè sociali, che sono l'ideale più 
alto della democrazia. 

Ed è bene notare. che l'on. Ostini, pur essendo 
uomo di dottrina, è nello stesso tempo un uomo pra- 
tico, e la sua praticità ha dimostrata anchs collo syi- 
luppo da lui sagacemente dato all'industria ‘enologica 
nella nostra provincia; 


L'on. Ostini parlerà stasera aile otto uell’Eldorado, 
ai suoi elettori. 

Presiederà la riunione l’oa. Menotti Garibaldi, che 
tofna espressamente :a Roma questa mattina, 


La battaglia elettorale 

Questa sera, alle ore 8 pom,, il professor Rinaldo 
Roseo terrà il discorso-programma agli elettori del 
1° collegio alla Sala Dante. 

er la candidatura Montenovesi 

L’autorevole Comitato che sostiene la candidatura 
del dottor Montenovesi nel IL collegio, pubblica un 
nuovo manifesto, nel quale raccomanda agli elettori 
quell’egregio amico nostre, 

Da quel inanifesto togliamo il seguente brano che 
ci pare il più significante e indovinato: 

« Non è certo dai competitori che voi potrete pre- 
tendere e neppure speràte quella saldezza di propo- 
siti, quell'energia, quel carattere, quello zelo fecondo, 
quella sincerità d'intenti che da lunga serie di anni 
e per ripetute fitove egli ci lia dato. 

E la più grande, la più vitale questione che inte- 
ressi Roma, la bonifica dell’agro romano non po- 
trete certo sperarla dai: conservatori, che, stretti nella 
fitta rete dei loro interessi sono altresì i veri, i peg- 
giori conservatori della malaria. £ 

In Montenovesi, invece, avretù di questo altissimo 
problema un operoso sostenitore, b jo». ogni causa 
giusta, pet ogni causa liberale e democratica egli 
darà la sua opera, la sua parola. 

Egli non vi dirà mai che ha fatto poco perchè gli 
altri fecero poco. 

No: egli farà anche quando, specialmente quando 
gli altri non faranno. 

Vincenzo Montenovesi, una volta che abbia innal- 
zata la bandiera di una causa giusta, liberale, non 
ha (come altri) rimorso di averla rialzata: ma la di- 
fende vigorosamente, e cale con essa o trionfa con 
essa. ” 


Per Francesco Aguglia 

Riceviamo : 

u Onorevote Bignor Direttore, 

Facciò appello alla sua cortesia per veder pubbli- 
cata questa mia dichiarazione; 

Da alcuni giornaletti d'occasione si è asse to, es- 
sere io stato il relatore della Wonirlissione d'inchiesta 
per l’eleziont del consigliere provinciale di Castel- 
nuòvò di Porto. Ebbene, questa è una delle tante 
menzogne, che i miei avversari hanno fatto correre, 
nella speranza di nuocermi. 

Io non feci parte di quella Commissione, poichè 
essa fu scelta, come #er legge, tel sino della Depu= 
tazionè provinciale, alla quale, com’ è noto, îo non 
appartengo. 

Relatore di quella Commissione fu l'avv. Galloni, 
ed è quindi evidente la nessuna mia ingerenza nella 
discussione e nelle deliberazioni di quel consesso, com- 
posto di cittadini autorevoli ed onesti, superiori ad 
ogni sospetto { 

Si è fatto pure propalare che io sia nato in Acerra 
da famiglia israelita. E’ inutile dirle che anche tali 
ridicole voci sono da mettere nel numero delle bu- 
giarde asserzioni di questi giorni! 

Mi creda, signor direttore, con la massima stima 

Devotissimo 
F. Aguglia. n 
Agli elettori 

Domani, dunque, si convocheranno i collegi elet- 
torali per eleggere i deputati alla nuova legislatura. 

Le operazioni elettorali avranno principio alle ore 
9 ant. nei locali e secondo la circoscrizione dei col- 
legi e delle relative sezioni, come di consueto. 

Rammentiamo che per essere ammessi nei locali 
delle elezioni, gli elettori dovranno presentare di volta 
in volta il certificato d'iscrizione che già avtanno ri- 
cevuto a domicilio. Questo certificato dovrà. essere 
conservato dagli elettori in prevenzione del ballot- 
taggio che potrebbe avere luogo domenica prossima; 
13, per la quale circostanza il Municipio non invie- 
rebbe un nuovo certificato. 

E’ importaute avvertire che chì non avesse rice- 
vuto il certificato, potrà ritirarne il duplicato nell’uf- 
ficio della Direzione comunale di statistica, posto in 
Campidoglio, sotto il portico del Vignola. 

Il Re agli ufficiali pensionati 

Il Generale Pallavicini, a nome del re, ha diretto 
alla società tra glî ufficiali pensionati il seguente te- 
legramma : 

« Il devoto ed affettuoso pensiero rivolto a S. M. 
il re da codesta assemblea degli ufficiali pensionati, 
riusciva assai gradito all’augusto rovrano. S. M. il Re 
per mio mezzo esprime alla S. V. ed all’intero soda- 
lizio da lei presieduto, i suoi vivi ringraziamenti ». 

Mentana e astensione 

Un gruppo di associazioni radicali intransigenti ha 
indetta per domani, domenica, una commemorazione 
di Mentana, invitando tutti ad astenersi dal votare 
per recarsi a deporre fiori sull’ara che ricorda la glo- 
riosa sconfitta, 

A questo scopo pubblica un lungo manifesto che 
ci viene comunicato, 

Primi a mandare il più reverente saluto a quella 
ara santissima, non possiamo approvare — pur ri- 
spettando ogni opinione — questo concetto: che ono- 
rare i morti per la patria debba. essere pretesto ad 
astenersi dal compimento del primo fra i diritti e i 
doveri di un popolo libero. 


Censura telegrafica 
La sera del 2 corrente il sig. Cortesi, corrispon- 
dente romano del Piccolo di Trieste, riassumeva te- 
legraficamente al suo giornale la lettera pubblicata 
dal Folchetto colla quale i triestini’ residenti in Ro- 
ma raccomandavano la rielezione di Salvatore Barzi= 
lai. Quel telegramma non fu dall ufficio di Trieste 


recapitato e ciò in seguito all’ art, 17 del regola- 
mento internazionale, 

În questo articolo è detto che il governo austriaco 
ha facoltà di non dar corso ai telegrammi privati 
quando sembrano pericolosi alla sicurezza dello Stato. 

Veramente questo noù ci pareva un caso tanto 
grave ! ; 
Cronaca delle associazioni 

Associazione fra i processati e condannati politici 
— Questa sera, alle ore 7 132, nella sala in via del 
Corso, n, 331, assemblea generale di seconda convo- 
cazione; 

Resta fermo l'ordine del giorno stabilito con l’in- 
vito del 29 ottobre prossimo passato. 

Le deliberazioni che si piglieranno saranno valide 
qualunque sia il numero dei convenuti. 

— Circolo Amedeo di Savoia. — Domenica, 6 no- 
vembré, Alle 9 ant. assemblea generale dei soci nella 
sede dei Veterani 48-49 al Pantheon. Si prega di 
non mancare. 


La morte di un patriota 
Ieri, alle 9 ant., è cessato di vivere il patriotta 
Antonio Cipriani, di anni 64. 
S'invitano le associazioni democratiche al trasporto 
della salma, che avrà luogo oggi, alle 3 pom., muo- 
vendo da via San Salvatore in Campo N. 44. 


Croce d’oro itallana 

Riceviamo: 

« In conformità di deliberazi0ne presa dal nuovo 
Consiglio d’amministrazione, eletto nell'assemblea ge- 
iierale del 19 settembre scorso, si avverte chiunque 
possa avervi interesse; che tutti i pagamenti di qua- 
lunque natura debbono essere fatti esclusivamiezt® 
presso la segreteria dell’ associazione (Via Cernaia, 
N. 9}, ovvero nelle. mani dell’ esattore delegato da 
questa 0 dal cassiere, esigendo ricevuta a firma del 
cassiere stesso staccata da bollettario ». 


Artivi e partenze 

Arrivati: da Napoli il senatore Fusco. 

Partiti: per Firenze il sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica, on. Ronchetti, 

— La bambina annegata 

Presso S. Priolo è stato veduto e tratto a riva da 
due carabinieri il tadavere di quella bambina Mar- 
gherita Belloni, d'anni 8, che pochi giornî fa cadde 
nel Tevere mentrò cercava di salire sopra uno dei 
barconi “li Ripagrande. 

Le caduto dei bambisi 

Sono due gravi disgrazie che dedichianìo alla let- 
tura attenta delle madri di famiglia: 

— Augusto Borgi, un bambino di 8 anni, ab 
in via Natale del Grandé, ii. , cadde ieri mattina 
dalla loggetta della sua abitazione in un cortile; spez- 
zandosi il cranio. Fu trasportato subito all'ospedale 
della Consolazione dove fu dichiarato in imminente 
peticolo di vità i; î 

— Ferri Pietro di Luigi, d' anfii 6, da Roma, abi- 
tante in via Labicana lett. A; alle ore 1 1]? pom. 
di ieri, arrampicatosi sopra una finestra interna della 
sua abitazione all'altezza di circa 2 metri cadde ri- 
portando contusione alla testa guaribile in 8 giorni 


con riserva. 
Ribellione 


Romolo Paoletti, d'anni 29, rome; pregiudicato, 
abitante în via del Governo vecchio, n: 46, p. p. 
ieri mattina; verso le-4, incontrata una venditrice di 
giornali, certa Maria Mascetti, d’anni 45, da Monte- 
fermo, le fece delle proposte molto ardite, ed ai ri- 
fiuti ed alle proteste della donna, replicò. con'due 
potenti ceftoni. Alle grida della Mascetti accorsero 
due fuardiè della sezione Ponte che, vinta la' osti 
nata resistenza del Paoletti, riuscirono ad arrestarlo. 

Teri stesso per direttissima, innanzi al tribunale 
correzionale, il ribelle veniva condannato a 49 gior- 
ni di reclusione. 


e aaa aa aaa vara: 


IN TEATRP 


Nella commedia di Paolo Ferrari, Le Due Dame, 
furono applauditissimi, iersera, Virginia Marini ed 
Ermete Zaccone. Applausi anche alla Sichel, alla 
Moro-Pilotto, alla Berti-Masi, al Sichel, al Berti. 
Domani sera replica dell’Ostacolo. Mercoledì, prima 
rappresentazione della nuova commedia in tre atti di 
Girolamo Rovetta: I disonesti. 


* 
®* 


Anche iersera, al Nazionale, riconferma del suc- 
cesso dell'Aria. della capitale. Applausi alla Della 
Guardia e alla Strini, al Beltramo, al Vitti, al Della 
Guardia, al Sabbatini. La commedia del Blumenthal 
fa ridere, e così le molte repliche si spiegano. 


* 
CAI 
La Gran Via, al Quirino, ha ritrovato il solito 
gran successo che accompagna la carsuela fortunata. 
La compagnia Maresca la esegue con. molta vivacità. 
Notevoli specialmente, il Fari, cavaliere di grazia, 
e la Calligaris, la serva. Si volle il dis del qaltser 
cantato dal Fari. Applauditissimi i tre ladri, le tre 
Jadre e i tre ladroncelli. Graziose le scenette de’ la- 
dri e de’ poliziotti. Elegante l’allestimento scenico. 
* 


a c 

Questa sera, allo stesso teatro, prima rappresenta= 

zione del Cristoforo Colombo del maestro Lannos. 
Seguirà la replica della Gran Via. 


SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Carmen — ore 8 1]2. 
NAZIONALE — L'aria della capitale — ore 9. 
VALLE — La mamma del vescovo = ore 9. i 
QUIRINO — Compagnia d’operette Maresca — Cri 
sidforo Colombo - La Gran via — ore 9. 
ROSSINI — Il marchese del> Grillo - ore.9. 


DA: 


- INSENSIBILIZZATORE 
CONIUGI. BETTIANN DOS. 
CHIRURGI DENTISTI Americani 
ORIFICAZIONI ISTANTANEE DRI DENTI CARIATI 
Denti e Dentiere artificiali, senza. grappe; nà 
molle, nè placche. 
SISTEMA UNICO E SPECIALE 


Prozzimoderatissimi — Pagamento anchevwsrate 
ROMA — 81 Via Condotti, 81 — ROMA 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE, 
senza grappe, nè molle, nè palato artificiale, del 
ein date ” ) è” da st 
nt. Bargnoni Dentista 
(of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni insen- 
sibili. — Roma, Via Tritone, Angolo Panetteria, D. 24, 
DI n ) | rappresentante il vero ritratto 
; di Cristoforo Colombo, fuso 


dalla fonderia Bartolomeo Muzio e C. di Ge- 


Il grande ed artistico busto 


nova, viene dato in dono ad ogni compratore 
di 100 numeri della Lotteria Italo Americana, 


wr Sun pecti' Son dpr feccia DI nina A 
È ASSOLUTAMENTE PROIEITO 


di farne riproduzioni poichè la Banca Fratelli 
CASARETO di Francesco, assuntrico della 
Grande Lotteria Italo-Americana, ha adempiuto 
a quanto prescrive la, legge, e procederà le- 
galmente contro i riproduttori. 


Banca F.Ili CASARETO di F.sco. 


\ 
pus 


Ja ROW rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S, Silvestro Anaao 
LE Posta Conccale — Luigi CORBUOCI,, Piazza di Spagna, 88 — 
CL ADINI, Via Convertito, 17— Giacomo PRATO, Via Na- 
zionale, 25 — S, SORIN_Via Frattina, 2, 
LI 26 anni; pratico di commercio, 
Gi vane a occuparsi in qualità di com- | 
cere. 7 FABRIANO 
messo, esattore, cassiere od altra azienda Può esi 
bire cauzione fino a lire 5000. — Via S. Andrea 


delle-Fratte, N° 21 p° 1°, Stireria. 
TI completi da carrozza per cavalli a 
FINIMEN pariglia e solo im ottimo stato. - Oc- 


casione favorevole, dirigendosi Ntovo Tritone, 46. 


(°D tt EC ERSA 
Talvolta, ahimè, m’avviene di far la mis toeletta 
Senz'avere del Congo la dolce saponetta; 
La. più preziosa cosa di tutto l'universo, .. . 
Senza di cui lavarsi davvero è tempo perso, 
Saponeria Victor Vaissier, Parigi. | 
Agerite generale perl’Italia E. Lapalu eC. 17p. ». 
via Frattina. Roma. Si trova presso i. specialisi‘ 
in profumi. ‘ 
sti Roma anche presso A. TABOGA, 
Tritone 44 e 46. x ? È 


ESISTONO SPECIALITÀ VERAMENTE FORTUNATE 


Z'e non hanno duopo di reclame essendo il loro suc- 
cesso pienamente confermato dal fatto delle continue 
ricerche, e fra queste specialità, meritamente  fortu— 
nate, havvi il Cerrotto del Cacciatore, che in un 
biennio si è acquistato una celebrità invidiata per 
guarire i calli, gl’'indurimenti, sotto le piante dei 
piedi, gli occhi di pernice e le nocche. Si vende in 
Roma unicamente dalla Ditta A. 'TABOGA Nuovo 
Tritoné 44 a 46 ogni schedo centesimi 50 franca rac- 
comandato centesimi 75. 


Pensione privata Yedi avviso pi È 
A OTT A I 2 x N) 
Cognac Gito. Vedi avviso in 4 pag. 

M\M| G. BONGIANI 


1 EE ZA PI CE 
ea) 

LA DITTA BREYETTATA Via Nazionale, 

112 Romia, ricorda alla sperabile sua clientela che 

spedisce n. 10 boccettine profinni assortiti inviando 

cartolina vaglia di L. 1. Vedi annunzio speciale in 

quarta pagina. 


DO 


III EI 


Nuoro, 


do 


SPNSNAIIAASII 


DALLA PROVINCIA 


Nettuno; 4, 

Col treno di mezzogiorno, dopo essersi fermato ad 
Anzio, è arrivato il signor Carlo Menotti. 

Non parleremo del piccolo seguito che egli aveva 
reclutato negli altri paesi; solo diremo, senza tema 
di essere in alcun modo smentiti, che dai Nettunesi 
non v'ebbe alcuna accoglienza, tanto che il. solito 
banchetto ebbe luogo in casa d’ un signore di Gen= 
zano, . 

Nessuno era a riceverlo alla stazione, nemmeno 1 
rappresentanza comunale. 

Vera il concerto pagato; ‘e l'ex sindaco Grappelli, 
rimasto ieri semplice consigliere. 

Oltre cinquanta signori Nettunesi appartenenti a 
tutte le primarie famiglie (ciò che significa l’intero 
paese) in segno di calma, ma formale protesta erano 
radunati inuanzi al caftè Nettuno, rimanendo, indifte- 
renti al passaggio del meschinissime corteo, dando 
così una spontanea dimostrazione di stima e d'affetto 
al loro candidato Aguglia, all’operaio della penna e 
del pensiero. È 

Andato al Municipio il Menotti esordì dolendosi, 
non si sa perchè, della Societa operaia. 

Seguitò poi il suo sconclusionato discorso; salutando 
innanzi tutto i piccoli fratelli operai, e aggiunse : 

« To difenderò la bandiera, sulla cui... bandiera è 
scritto: O Roma o morte!» 

Parlando della sua indipendenza disse : 

« Ho dato prova della mia indipendenza, quando 
restati in 42 contro il Governo, che credendo di far 
bene faceva male perchè recideva i nerbi della vita 
nazionale e rendeva le popolazioni anemiche. 

Il presidente della Società operaia, avvocato Luigi 
Sindaci, vecchio ed indipendente patriota, e per il 
quale il paese si sente legato da vincoli d'affetto, 
non trovandosi nella sala, ma avendo conosciuto il 
sunto. del discorso del Menotti, si crodè in dovere di 
mettere in chiaro le cose. 

Difatti presentossi al signor Menotti e presso a 
poco, per dovere di lealtà, disse così: 

« La Società operaia di Nettuno ha nel suo statuto 
espressa proibizione di prender parte a fatti politici 
o amministrativi, » 

Infatti la Società non andò ad incontrare l’Aguglia 


nostro carididato, non il Piacentini, e quindi nessuna 
ragione v'era di venire ad incontrare i] sig. Menotti. 

Il Menotti rispose che pure riconoscendo le giuste 
‘osservazioni del presidente, credeva che il rimarco 
dell'assenza della Società non dolesse alla Società 

. stessa; e che egli sarebbe stato felice di favorire la 
Società in ogni contingenza. 

1 presidente Sindici rispose che ha ferma fiducia 
che la Società da esso presieduta non avrà mai bi- 
sogno d’alcuno, che nel triste caso sopperirà colle 
proprie risorse ai proprii bisogni, rimanendo sempre 
libera ed indipendente. 
liana n ne tai 


NOTIz5E E INFORMAZIONI 


Epistola seconda ai caccamesi 

L'onorevole Di Rudinì ha ‘scritta ‘una lettera al 
caro Torraca, per rilevare alcune frasi \del’presi- 
derite del Consiglio. siae 

Egli dice che le sue idee (22) sui partiti .sono 
state snaturate, Ricorda che fu tra quelli i. quali 
non secondarono il trasformismo. Ma ciò non im- 
pedi che il trasformismo avesse il suo corso, e 
poichè la politica. è scienza sperimentale,- l'onore- 
vole Di Rudinì conclude che solo muovi dissensi 
sopra: argomenti importanti potramio. ‘dividere i 
partiti. Nega di aver parlato di divisioni «di par- 
tito in monarchici e repubblicani, Dice che gli si 
attribuiscono idee che non ha manifestate. Rin- 
grazia ivonicamente l'on. (Giolitti, perchè lo ha 
chiamato capo dell'opposizione, ma aggiunge che 
questa designazione non deve però venire da co- 
loro che, dopo aver fatto buon. cammino con me, 
si sono decisi a combattermi; ma piuttosto da co- 
loro. che sono risoluti a seguire la bandiera ch'io 
non ho mai disertata. 

Pare impossibile, ma le lettere che il marghese 
scrive, profittando dell'assenza di Samsone, sono 
anche peggicri di quelle che Sansone gli prepara. 

Se non ha seguito il trasformismo, perchè ha 
composto un gabinetto trasformista ? e se si era 
convertito al trasforniismo, come dimostrerebbe la 
sua frase sulle scienze sperimentali, trova adesso 
che vi sono dei dissensi possibili ? 

Quanto alla divisione dei partiti in monarchici 
e repubblicani ; egli ba un bel negare, ma è una 
cosa che egli ha lasciato serivere da Sansone. 

E per l'affare della bandiera, è ‘giusto ricono- 
scere che egli fu abbandonato quando lasciò ii 
cencioso labaro delle economie per l'orifiamma 
delle tass 

In due cose ci troviamo d'accordo collo serit- 
tore dell’epistola seconda : dove riconosce implici- 
tamente che non può essere neppure il capo della 
opposizione, e quando protesta contro chi... gli.ha, 
atribuite delle opinioni. 

Il generale Corvetto 

Sant'Angelo in Vado, 4 — E° giunto ieri il ge- 
nerale Corvetto ed ebbe festosa accoglienza dalla so- 
‘cietà dei reduci e da quella operaia. Il concerto cit- 
tadino e molta folla. lo accompagnarono alla sede 
municipale. 

Oggi, l’on. Corvetto, nella sala del municipio, in- 
terrotto da frequenti applausi, fece un discorso nel 
quale aderi completamente al programma ministe- 
riale sviluppandone vari concetti e giustificò la sua 
condotta ‘politica. nelle varie fasi parlamentari. 

Voci di borsa 
Parigi, 4 — Alla borsa è corsa oggi la voce che 


VOLETE LA SALUTE®T juge spnalio ri 


Miano — FELICE 'BISLERI — Mitarmo 


dale 


‘Cognac Cito 


COGNAC Distilato da. puro vino 

COGNASE pari ei migliori Francesi 
COGNAC crude teiaglia d'oro di S. Ba. i Re 
COGNAC primo diploma d'onore a VIEMMA 


COGNACL Nedaglia d'oro è Berlino 
COGNAC rodagia d'oro a Palermo 


COGNAC 4, Bottiglia L. 5,00 


Per Pacco Postale in ogni Comune d’Italia L. 5,50 
Inviare Vaglia ai Produttori 


pio GL LO ro 


NAPOLI — Via Medina, 32 — NAPOLI 


In Roma vendita esclusiva presso A. TABOGA; Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46. 


rorecio Sig, Biserr — Milano 
Egrezio SIE: "Padova, 9 Febbraio 188 
Avendo somministrato in parecchie occasic 
miei infermi il di ‘Eci Liquore: FERR f 
posso assicurarla ‘d'aver sempre conseguito vane 
taggiosi risultamenti. Con tutto îl rispetto suo de.| 
votissimo x 


A. dott. DE-GIOVANNI À 
Professore di Patologia all’Università di Pad 


Bovesi preferibilmente prima dei pa 
e nell’ora del. Wermowth. 


Vendesi dai principali farmacisti, droghieri e li-| 
quoristi. 


"GIUPPE ADRINA DI GIUSEPPE 
VINI HAESALA _ 


Qualità Inghilterra Marca S. O. M., 
» m- 0; 

L. Pi 

L. P. 


Prima 
Seconda » 
Prima » î 
Seconda E) Ade . 
Vino speciale tutto naturale vecchio intitolato SP_ENOLA 
(Tipo Madera), che per finezza, gusto e fra Faà è Supe- | 
f 
} 


} MARS? 7/4 (Sicilia) 
h RINOMATA, 
Fondato nel 1870 
Medaglia d’oro 


x 

NICOLA SPANÒO e Of © 

STABILIMENTO ENOLOGICO 

o ‘tomigto con grandi medaglie allEsposizione di Roma 1876-1877-1878 o 1 

Palermo 1891, Parigi 1878 e Milano 1871 e con 
Italia ” 
ne 7 ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 
Rappresentante per Roma e provincia Mitta G. Guadagnin Bonvecchiato — 


Vendita per Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 4° e pfesso' i principali 
* Droghieri, Pasticceri, Caffettieri, 


TAL 


Questo speciale prodotto della Casa Michele Talmone, 


riore a qualunque Marsala. D. 2,50 la P aitiglia. 
Deposito e vendita in Roma PI8S8. ta Divin A. TABOGA, 


Via Nuovo Tritone, 44 a da: P_appresantinte generale Pa- 


s"Caady 


risi Francesco, Via Capo 1 


A 


1° DIPLOMA D'EDNOREILONDRA 1888 preparato colla più fine qualità del ‘CACAO | 


ESPORTAZIONE ; x ; È 3 Suunto pafivariii 
TRO Ti illo alia RP Rerlio accuratamente, è meglio adatto per le persone deboli e per gli stomachi di difficile dige- 
pa stione, gli è sottratta una parte della materia ‘grassa che ha in natura, ed è affatto puro. $i 


scioglie all'istante nell’acqua bollente, offrendo, così la comodità di poter. essere preparato come 
bevanda colla massima sollecitudine, ed inoltre è inalterabile se conservato nella scatola d’origine, 
Raccomandasi dalle primarie autorità mediche. 
PREMIATO IN TUTTE LE ESPOSIZIONI 
Grande Medaglia d’Oro all'Esposizione Nazionale di Torino 1884 


VENDITA PRESSO I PRINCIPALI CONFETTIERI, DROGHIERI E FARMACISTI 
ftappresentanti per l'ingresso LUIGI AGOSTINI e ©. Roma Piazza $, Silvestro, 81 


gram, 250, gram. 175 


In Roma rivolgersi anche alla Ditta A. TABOGA. Via Tritone nuova 44, 45 e 46 


gram. 500 


GIORN? 


un’insurrezione sarebbe scoppiata a Caceres: 


PENSIONE 


LISTICA e 


privata ii famiglia PER IMPIEGATI ED UF- 
FICIALI\ — Roma, Via de Cestari, N. 13, p. p. AGDNZI 


ANISINA OLIVIERI 


i ia Vi î °° IMPRESA D'AFFIS-!f) © 
AL HeA nave SPICFO (giù Via dell'Arco della Ciambella, Ni-6 ‘pi p. — Abbonamento | SIONI ur Sesitoepià grani anni | 
Ma rid, 4. — Si assicura che la nave da guerra | per L. 60 mensile. Colazione : Minestra, 1 piatto ‘con contorno, j metalli i esposti nei migliori punti PREMIATA FABBRICA F° È DAT Ùr 
inglese Howe sì sia incagliata all'ingresso del porto frutta e formaggio,due pani, 1 15 vino. — Pranzo: minestra, due | della citt idicole per DEAR TORTI i; BRÌ d FRANCESCO OLIVIERI. 
del Ferrol e che sia considerata perduta. piatti con contorno, frutta, due pani, mezzo litro vino. — NB. di giornali in Mondovì Breo e Mon: Porto Sun Giorgio (Marche) 


A Suakim 
Londra, 4. — Il Daily News ha dal Cairo che il 
generale Walker partirà oggi per Suakim, nei cui 
dintorni Osman Digma' riunisce aderenti. 
Guglielmo in viaggio 


Ala domenica aumenta il dolce. S1 fanno pensioni per il solo pranzo. | dov) Piazza — A. GIUGIA 


Questo liquore raccomandato da distinti Professori per 


le sue ottimo qualità igienico-corroboranti, è indispensa= 


I | 
‘ nt III) bile in ogni fariglia specialmente nella stagione estiva, 
£ { c i ;escana d Shi sia all: a i 
| GENZAKO FELICE OSTINI sr GENZANO | 5000 lire Si re-!| Sodilciaî Saltio a apiatone n 1 


i 4 soda 2 \ i 5 € 
Stuttgard, 4. — L'imperatore Guglielmo giunse VINI SUPERIDRI E COMURI {i al a'chi proverà e- zioni anche in pacchi postali da Liro & e da Lire:5 75 
nella scorsa notte e fu ricevuto alla stazione dal re. Produzione e deposito generale GENZANO DI ROMA 11 g ana sistere una tin-|W| franchi fi oro Sino, a Momiclio: > Ta Roma si vende 
I due sovrani si salutarono nel modo più cordiale, PARTITE DI VINI VECCHI DA ESPORTAZIONE ‘|| tra migliore dell'acqua di Roma, {A | presso A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46, 0. 
N 3 cas Mese i N) sso la Di 0, 
: x n Do si per ridonare ai capelli | presso la Ditta Capoccetti, via iustiniani 110 e via Con- 
La popolazione, che si accalcava nei pressi della 1887 - 1878 | A bal Ra Do otti 214, ia bottiglia da Lire 8 50 - 2 50 - 1 50. 
stazione, acclamò ai sovrani. SERIE DI VINI FINI IN BOTTIGLIE 13 tor rie PERI VOREZIONI ia cr mia » - 
ù Mondo, castagno e nero morato,j ‘E MSSRZZO SII: | QUER ETTI TA E RITA 
Colera - 4899-4978 (| senza macchiare la pelle nè ia ds 
Pietroburgo, 4. — Dal 18.al 20 ottobre. vi furono MAGAZZINI PER LA VENDITA IN ROMA (8| biancheria. —. Dodici certificati VG INNI p:ssce rin Lage ee ra nn) 
nella città di Kiew 157 casi e 48 decessi di colera ; Principale — Piazza Colonna, 23, Bergamaschi — Sue- t1 dei primari professori della capi # 
nel.governo di Kiew 2171 casi e 786 decessi, e nel SUPRA Ran Vittorio IO 106 FRE ci pori] ff RES che è unica acqua SIRENE uni x prato] 
governo di Tambow 647 casi e 275 decessi. 7 Ammunistrazione: Via Uffizi del Vicario, 17, p. 8. ;f| ricolcrante che si possa usate senza NALI | 
PIREO SURE PREMI PRINCIPALI i nuocere alla salute, — Bottiglia BOCCETTINE PROFUMI GRANDE SUCCESSO 
BORSA DI ROMA ESPOSIZIONI NAZIONALI ED INTERNAZIONAL | 3 300 grammi con istruzione lire dette «Debto: bocosttma incontrano 
4 novembre 1892. 4 Grandi Diplomi d’onore — 10 medaglie d' 1 Ri spediscono da imasa tre bot TRINVAEIAlO staipatia perla loro 
Apertura Parigi — Rendita ital. 92,35 92.45. » DR glie d’oro jg | tiglie in tutta ftalia cor l'aumento MIGNON forma graziosissima e per i va- 
Chiusura 92,30, ROMA — Con Ristorante in Piazza Colonna — ROMA | di una lira. L'unico deposito in £ riati e deliziosi profumi che con- 
La rendita per contanti 95,85. n Italia è presso l'inventore Nas- tengono. — Agli Esercenti, Ta- 
Industriali 510. VEND x a; S ja het Poleggi, io da Cre- ORI IRE LR GOnOa 
Moana #00. \ ESI E U "RL VUO I È n. 15 presso il Pantheon incaglieri L. ‘8 il cento. 
Gaz 970. » n - b I Roma. Acqua alla Rosa per tin- Per N. 500 Boccette L- 86, | | 
Gera 188 in ottimo stato sere tata s capelli istantanea- Inviando cartolina vaglia di 
l È. È Ù Hi ag nente, scatola bottigli e în i i 55 
Mediterraneo 552, da Marsala mezze pipe (200 litri) a L. 10 — da Fernot dintiicno Di Cn Rottglie e lire Vea si spediscono pronta 
Mobiliari 532. do De DE di Se Spedizione in provincia contro invio in Italia da una a sei "RITA finissi Hi i vnigiali protoni 
LIA dell' rio al itta AT ; i ro Tri > con imi va î 
Mel i gin “ I RAI itta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone l'aumento di 80 centesimi, (258) i scatola, de | 
| joman HA ui | 
Risanamento 176. È Bteri delle Api 
Banca Generale 872. o ug PREZZI H CONDIZIONI COMM SOPRA 
Immobiliari 166. Veli CONO piange? ( î Detti Eteri si Gstr n 
l “0 e i, È È ‘aggonodai 
pe Fri 1290. fra e ERBE i DITA BREVETTATA(= "role 
‘ama tì ‘ con ragione piange quello sventurato che affetto da $& mia, per villeggianti; pet mili- 
Cambio si Francia 103,35. i Le dino da aualahe impostore è Gode 4 st BONCIANI tari, cacci RAT gno; dino una 
Ia. Londra 25,94. ria into erniario mal costrutto che. gli logora l’e- È là azionale DIV, RO sol# goccia di questi Eteri in un 
4 si e | = . i) A 
se ei È mari FO RESOR Pau Non ar sn) ; HA bicchier d’acqua la rende salu- 
OR: PARIGI — BOULEVARD, ore 9,45, pom d’invenzione del Prof. Lodovia pa into ) ‘aromatizza, estingue la sete, facilita la digestione, @ 
‘Tendenza: ferma. * il quale har avuto il plauso; universale è Han, Jardle pi sommamente tonico, i 
4 tato. can decreto ministeriale 8 set Mò 
Apt n novmmtre 1892 | sistemà è sicuro © di LE Rene: on il Si cercano ovunque serii Rappresentanti che pos: 
quia tennero go ‘perpetuò 06 o VI il uo-ba bio sPuò mettrselo, La mobilità dela esta diese seno occuparsi di detti arficoli; =; (ooo sE 
i Ò si TER i fi e nto regolatore costrutto a.moll: di = 
Rendita turca (nuova) 21.92 7 i a na © di alzassi © di abbassarsi a destra od n ip reta IMBALLAGGIO E SPESE DI SPEDIZIONE, GRATI: 
Egiziano 6%, 504 06 he nel modo più conveniente. Cosi non: può dirsi dei Cinti erniali fi oggi conosciuti. Nessun Cinto quand. } È 
Rendita ungherese 6 °, (1897) 95 172 gn è mupito dei registri del prof Lagoa Ghilardi. non'è curativo nè perservativo, man. gine 
tn Gillo peri eorbellarè:gli inesperti; ++ Se dunijue! Pinferino aspetta guarigione 0 sollievo. PS ii di 
Rendita spagnuola esterna nuova 62 34 può morirsene in pace. Chi vuol maggiori schiarimenti eer nni LO Roberti ever PER CO 
rag io doo con francobollo di risposta al prof..Lodowica Ghilardi il quale nel suo, CARTA psn Jetira LA di 
9862 denti e dentiere ariificiali sistema americano sei ini nè legati A DP”ca 
Portoghese 25 18 possihile. mia MARTE 7 Seite: BIT. metalliche e A Ppiùbreve terinine ENDCIANINA 
Cambio su Madrid 15 65 NB. — Il Ginto Ghilardi non può essere. da chicchessia imitato perchè messo sotto la eta notevolmeni 


istanti ed il 


tigia delle leggi che assicurano la proprieta d'invenzione. dita 
Far occorren 


"LUIGI BERTELLI, responsabile. 
Etabili nento Ty) ografico Jtaliano — fortaro, 18. 


Prof. LODOVICO GHILARDI, Ghirurgo Denti 
Via Lungarini, Ni 8 — Pos 
ingarini, Ni 8 PALERMO, Li 1,80 al lite e trovasi vendibile uti 
BOGA, nuovo Tritone, 4& a 46, 


c| 


aria 


A nume; at 
ì Vinte e pe 
Per Massava ed D' l'abbona- 
ato costa LITE a € 
- PER L'ESTERO 
Tntoz:; Tunisi; Susa D'AFRICA, Go- 
uita sat 
-pAmmo 1:25 - Seu. 1.13 - Tara 7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Amro. 6. Sux.1. 18 -Taum.x. 10 


L'abbonamento < decorre dal 1. 6 
16 d'ogni mese. lance 
UFFICIO DEL eibasALE- 
Via dal Tritone Heose, 187 | 


primo piano. © 


tà = : 
CASI DELLA GIORNATA 


Dallo s6rene lotte della politica... 


sì torna, dopo la sconfitta, alle caste gioie della vita 


privata, 


ARI 


L'ULTIMO GIRO 


, Carissimi elettori... Di passaggio 
‘per questa illustre è l'obile città, 
dopo aver visitato ogni villaggio 
spargendo il mio programma qua © là, 
Compiuto omai l’elettoral viaggio; 
io son venutò finalmente qua 
per sottoporre al vostro usato e saggio 
consiglio il mio pensior..+ Musica, olà! 


© Il°mio specifico 
è complicato 

fra il democratico 
il moderato 

e il clericale... 
Ma non fa male. 


Esso è un amalgama 
d’erbe e d’aromi 
di varie specie 
di vari nomi, 
non ha sapore 
n alcun 


E° insomma un genere 
utile; vario, 
indispensabile... 

Pel proletario 
lavoratore pu 
vi son le, ot#ore, 

per tutti ‘nobili 
oziosi ambietiti' 

v'è un lungo squarcio 
di complimenti 
e son cortese 
put col borghese. 

‘C'è dentro, il magico 
grande segreto 
per un pareggio 
pieno, completo 
senza tassare sE 
nè risparmiare... 

C'è una bellissima 
frase ad effetto 
sopra! alla triplice 
esc'è un soffietto 
che mi riaggancia 
pure alla Francia. 


= 


C'è anche uno studio 
da far paura 
sopra la pubblica 
magistratura 
e c'è un tel brano 
sul Vaticano... 


Questo specifico 
fa Lene a tutti, 
sîen galantuomini 
0 farabutti, 
dotti o ignoranti, 
diavoli o santi. 

T.oro lo provino... 
Lei?... Scusi,., Veda: 
è semplicissimo... 
Sagni la scheda 
col nome mir... 

Ci penso io! 


SUM 


ara 


VARIAZIONI ELETTORAL 


UVA TACE LOTO MERE IO SRP MEDIN 
* Veduta di un +Jeitore, dopo i banchetti di sabato. 
PRINT DE STRO STRO 


| 


= 11 nostro candidato ci ha detto di votare com- 


patti... 
— Con pai 


tti? Cameriere ! Allora un altro litro a 


testa... con patto che sia buono ! 


In icanpipato;= Disgraziato ! Come farai a votare 2 


Tu sei. ubriaco morto... 


— Mi maraviglio ! [L’ubriaco sono io sì... ma il 


morto sarà lei! 


“di ingeftss 


LA SOTRANITA' DI ON GIORNO 


Oggi il popolo fa atto di sovranità vera e reale. 
Egli è il giudice inappellabile e il mandante. Tutti 
gli uomini politici sinehinano a Ini e. gli doman- 
dano una procura generale per amministrare gli 
interessi skoi, per influire direttamente in tutia 
la vità pubblica e sociale. Seti popolo italiano, 
raccolto in grande comizio nazionale, non com- 
prende l'importanza del momento e mon sente la 
responsabilità del suo att sovrano, non dovrà più 
lagnarsi di governi inetti e di parlamenti incu- 
ranti del bene comune, dominati dalle ambizioni 
personali, senza convincinenti, senza ideali, senza 
partiti. — 

Sarebbe ben giusto e utile che ogni collegio 4-- 
sigesse dai suoi candidati un programma, completo 
e ben definito e soitoscrivesse il mandato agli 
uomini integri e onesti privatament=e politicamente, 
a coloro che danno gùritizie di volere istituti.Jibe- 
rali e giovevoli ai più, respingendo con lo scherno 
e col disprezzo pubblico quei candidati che chie- 
dopo il s gio popolare in nome. di camorre e 
piro meno confessabili. 

Dul voto elettorale deve uscire una nuova, rap- 
presentanza, cle ironchi tutti i sintomi di deca- 
denza del nostfo sistema parlamentare, che inau- 
guri le lotte feconde per il progresso della società 
nostra, che dia principio alle grandi riforme de- 
mocratiche necessarie per lo svolgimento delle 
forze del paese e per il migli 


lioramento delle classi 
più numerose e più travagliate. 

Sè anche alcuni collegi manderanno alla nuova 
camera i Bonghi, i Rudini, i Chimirri, i Luzzatti, 
male esercitando il loro diritto di sovranità, la 
maggioranza degli italiani non seguirà questo 
esempio e. contrapporrà ai continuatori di idee 
feudali e ‘ai, denigratori dell’ Italia, un nucleo di 
uomini sinceramente liberali, che guarderanno più 
in là del pareggio, e iuterpreieranno con più sano 
criferio e con ideali più vasti. il mandato legisla- 
tivo. 

Tale è la nostra ferma speranza, non perchè si 
siaso'non si sia ministeriali (un ministero è un 
incidente della vita nuzionale) ma. perchè demo- 
cratici. 2 

Econ tale:speranza c’inchiniamo-al vero s0- 
vrano, che oggi-esercita il suo potere. 
puTanto peggio ner lui se ron avi. sannto ra- 
regno: 

Tanto peggio per-lui se vuol essere; anche fiel 
breve tempo del suo potereun re inavicello, 


cu Filed folonzo 


dr Le enni 


LA SETTIMANA DI PASSIONE DEL CANDIDATO 


(Continuazione e fine) 


Domenica: 


SU E G!IÙ*PER-ROMA 


La battaglia da ; 

La vera battaglia la'fanno gli attacchini, i quali 
no le persone, clie in fatto di programmi e 
marifestano di più. — — 3 
Ppattacchmo, în fondo, ‘è un ‘Buon diavolo, il 
ile bon Ta altra ambizione che di ‘porre più 

- altolocato che'sia possibile i’nome ‘raccomandato 
alle sue cure, benchè purtroppo gli accada di do- 
- vet sempre ‘attaccare il nome che gli:dà da man- 


poi s0 0 x 
di candidature... 


LEA degli ‘attacchini che «sono arrivati 
céll'opera loro ad altezze inverosimili, restano poi 
ad elezione finita come trofei di guerra, 2 testi- 
monio duraturo della caducità delle cose terrene 
@ dei comitalti elettorali. 


x a rai 
Così passeggiando per le vie, a parecchi giorn 


” ha i # N 
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Pagamento miticiputo.— 


Dai 


di distanza da oggi, gli occhi dei cittadini si po- 
seranno ancora sul fogli sbiaditi che non servono 
a nulla, ma raccomandate caldamente parecchi 
uomini intelligenti ed operosi. 

Tutta la notte il lavoro, immane di tappezzeria 
dei muri della città ha proseguito. con. ansia feb- 
brile e nelle strade inondate dal plenilunio dolci 
simo e tranquillo, si udivano ad ogni poco delle 
frasi di questo: genere. 3 

— Adesso me tocca a dlaia sotto a Simonetti, 
perchè me so finiti tutti l’Antonelli / Pa 

— Te do cinque Montenovesi, damme na ventina 
d’Ostini. 

— A me me so rimasti due Ranzi soli. 

— E quanti ne voi? 


i NINNI 
A propesito. Da qualche giorno la popolazione 
si è straordinaria- 
mente rinvigorita. 


è pier 
di Ercoli, dl >» si 
riducono miti ad 
un Ercole selo che 
sarebbe poi Ercole 
Ran 
Lie, 


o assos- 


sore YO ho. un 
po' fornitore di ban- 
diere tricolori du- 


rante le d ra 
zioni clericali e un 
pò fratellone di Saw 
Rocco, hafatto un 
grande sperpero i 
caria,ma al 2°.e0l- 
legio sono *tanti i 
concorrenti,clie per 
quanto si prevede 
l'ottimo Ranzi do- 
vrà ancora gettare 
> finestre delle 
bandi 

Intanto, con tutta questa confusione, il p 
lettore non si raccapezza più in futto di 
di... desinenze e i suoi sonni tranquilli sono 
turbati da una a. infernale di candidati nuovi 
come il Be ni, L'Osti..melli il Monteno...lai, il 
Barsila...vesi, il Coccapie...metti, il Ranai...eller, il 
Simon... scoy-il iano 
tare pui che 
degli « ai candidati. 
mabnuesw di dn gl secondoreollezio sopra ad un 


! 


da 


{ai questo. Ist a dita de Pasini nori 
Eleggete il Pref. MonTenotesi nostro SR 
Papa NERO 
Un altro, sovrapposto ali'avviso teatrale del 
Valle suonava così: i 
Votate compatti per Guido Baccelli 
il quale propuanera 
ra Mama pe Vascovo ; a 
A poca distanza dalla commemorazione del 
morti, durano ancora sui tabelloni gli avvisi delle 
“one fanebri e-così fra un candidato e l’altro 
appariscono delle massime filosofiche some © 
Onorare i defuna é dovere di civiltà ! —_— 
Un mimifosto del pino éollegio sopra all'avviso 
del Quivino faceva sapere che . 
Bisogna votare pel dott Rinaldo Rosco il quale 
seguira: 


c 


LA Gran Via P 

Un'altra striscia stampata raccomandava di an- 
dare a 

Votare compatti per Coccapieller 
il quale ha sempre votato per il 
SALTARRLL) JN COSTUME ROMANESCO a Ò 
Passeggiando ierim'è anche capitato sotto gli oc* 
chi un 
Date il voto a Salvatore Barzilai 
il quale ha sempre amato 
L'ÀRIA DFLLA CAPITALE 

Quest'anno non è uscita fuori Ja candidaturà 
ormai celebre, del prof... Egidio Grasselli ma iù 
compenso abbiamo cons allegria elettorale le can- 
didature Coccapieller e De Siano. 

Il povero Checco, ha sentito anche quest'anno il 
prurito dello scanno a Montecitorio e secondo il 
solito, la mandato ai muri qualche metro qua- 
drato di carta stampata, in cui 1 l'apologia di 
sè stesso, come Checco, come Cocca e come tri- 


buno, finisce dicendo che egli è - ancora e sempre 
il compagno di Garibaldi nell'Agro Romano. 


= 


‘ 


DS > 
—_—_—___—_——_—__—mm———_——_—— 


Povero Checco! Ogni tanto esce. dal silenzio e 
seguita a spremere l’agro romano, ma. purtroppo 
per lui, le... spremiture non servono più 

Quanto all’ottino De Siano, immaginando che i 
lettori saranno curiosi di conoscerlo, ne dò loro un 


LIT 


z ; 


| 


| 
| 
I 


paio di ritratti. 
To aon lo conosco, ma il cuore mi dice che qual- 
cuno dei due rassomiglia e i lettori sono liberi 
di ssegliere quello che credono. A Si 
A ‘proposito della sua candidatura, ho inteso ieri 
quest) dialogo stupido, ma abbastanza riassuntivo 


per l'opinione pubbl 
l'at 


- ni (PREcleTeS 


Avv DÈ SIANO 


{ Feo | 


PR MANO 


— Ma chi è De Siano? 

— E’ Nicola. 

— Ah! Ho capito. 

Oltre al De Siano, un altro degli aspiranti al 
secondo collegio è 

Policarpo Corsi, 

Hibery pensatore e anche facchino di piazza, un uo- 

mo che conosce a fondo i luoghi e i bisogni della 
popolazione 
como dice il manifesto. 

E per colmo dilarità dei fogli di carta fortu- 
natamente modesti 
didatura del 


raccomandano anche la can- 


Conte di Bilsorano 
conc ttadino 
Com» professione, non c'è male! 


O 


1 mr 
La candidatura per le vie. 


ui marito) — Vado a votare per ME stesso, 
(L'amico) — E se riesci che via seguirai? 
(Il marito) — La via della più alta moralità. 
(La moglie All'amico) — E° bene saperlo così 
andremo... da un’altra parte! 

CS 


Vila 


CRONACA 


I candidati nell'arte 

Se ne trovano dappertutto: se ne trovano anche 
nell'arte. 

Dove non è un candidato? 

Una leggenda racconta che un viaggiatore ap- 
prodò un giorno ad un'isola ignorata da tutti, una 
vera e propria terra vergine, e che subito appena 
sbarcato s'imbattè in un genovese. La leggenda 
può essere un complimento fatto alle buone gambe 
dei liguri; ma se s'accennasse ad un fatto reale 
10 giurerei che quel genovese era un candidato in 
cerca di elettori. Io ho una convinzione profonda- 
mente scientifica radicatasi nel corso degli ann 
nel mio cervello refrattario alle lusinghe dell’urna; 
il microbo candidato, questo bacillo virgola con- 
densato nella gelatina politica, è per tutto: non vi 
salveranno da esso nè i ghiacci polari, nè i tor- 
ridi climi equatoriali... Non c'è danque da mera-1 
vigliarsi se questo prodotto artificioso della vanità 
umana volatizzata lo troviamo anche nei camp 
dell’arte, 

Premesso questo come punto di partenza si può 
dunque affermare che se in massima i deputati 
possiedono poca letteratura, questa, per compen- 
so, possiede molti deputati. 

La letteratura archeologica, quella che è un 
tantino velata dalla polve che il tempo spazien- 
tito vi sparse sopra arrovesciando la clepsidra ci 
racconta le debolezze elettorali che ebbero tanti 
eroi di Grecia e di Roma. Plutarco è affollato di 
epatici eroi che per il-voto popolare ne fecero 
proprio... di tutti i colori. Io ho sempre creduto 
che quell’allegro mattacchione di Alcibiade ta- 
gliasse la coda a quel suo disgraziato cane per 
una bassa manovra elettorale. Volle fare, certo, 
una dimostrazione contro i/.. codini. 

Aspasia fu - mi risulta da documenti trovati 
negli scavi... di Olimpia - una grande... elettrice. 
Diogene colla sua lanterna non-andava in-cerca 
di uomini, perchè éra disperato* di trovarne, ma 
di elettori. © 


Anche le rovine parlano di candidati e di ele- 
zionì, 

Ricordo l’effetto curiosissimo che mi fecero certe 
iscrizioni sui muri di Pompei, Raccomandavano 
Caj> e Sempronio ai cittadini perchè li clegges= 
sero edili; e ne decantaVano le vit'tù. Sonolet- 
teroni rossi, fatti con un. pennellaccio tremante : 
sgorbi anonimi, tracciati nella notte; di furto, per 
poter assicurare di giorno, che molti cittadini li 
perpetrarono. x 

La menzogna elettorale durò traverso î secoli 
per ismentire coloro che le danno le gambe corte. 


Ma ritorniamo all’arte. 

Nelle istorie di Roma una folla di candidati in- 
vade tutte le pagine come se fossero piazze - il 
foro è tutto un mormorio di sollecitazioni, .di lu- 
singhe, di promesse. Passano i candidati, salutando 
graziosamente, facendo il nome dei salutati per 
solleticarne la vanità. ; 

Salgono alla tribuna e promettono... leggi s0- 
ciali. Vanno per le taverne e si denudano il petto 
per mostrare ai quiriti già ur  po' brilli le ferite 
riportate nelle lontane provincie. 

C'è una scena in Shakespeare nella quale sde- 
gnosamente Coriolano si ribella contro quest'uso. 
- Dovrò io, dice ai quiriti, ostentare i miei meriti, 
mettere al sole le mie cicatrici, raccontare le 
mie gesta per ottenere da voi ìl consolato ? 


Il romanticismo ci offre splendide figure di can- 
didati. 

Il teatro ed il romanzo dànnò vita a questa mac- 
chietta (perchè la chiamo proprio macchietta b) 
della vita moderna. 

Balzac - specchio della società nostra + nella 
sua Vie politigue ti mostra il deputato d'Arcis fi- 
gura indimenticabile !. Augier ci dà Giboyer ; Dau- 
det crea. Numa Roumestan e quel povero Nababy 
quell’ingenuo Jansoulet, vittima del mierobo. poli- 
tico Dumas, padie, nel second’atto di Riccardo 
d'Artingion, ci fa assistere ad un’elezione 

La Francia affolla il suo teatrodi figur> petif'che, 
di profili ridicoli, di tipi grotteschi. Da Ragasal 
Deputato di Hombignec, c'è tutta una rassegna 
di ridicoli personaggi, di gente senza carattere; 
di funamboli allegri the ballano sulla corda di 
un qualtique circo politico, finchè il sipario cade 
sull’ilarità generale. 

Dickens, manifestava la vena inesauribile del 
suo umorismo con quel Pickwick che è tutto uno 
scoppio irrefrenabile di riso. 

Chi non ricorda i viaggi del capo partito Pick- 
wick accompagnato dai suoi clienti: - Quegli 
arrivi nei paesi saturi di passione elettorale, quei 
comizi organizzati dal dottore Ox; quei giornali 
di provincia, violenti come marionette infuriate ; 
quegli agguati che i gialli tendono alla diligenza 
degli elettori rossi avviati alle urne? 

>: 

L'arte, questa grande vendicatrice, ha colto il 
lato comico della vanità elettorale e si è affret- 
tata a farne delle caricature immortali. 

Ricordo una scenetta graziosa dei Borghesi di 
Pontarcy del Sardou. 

Il sindaco Taitbout è un auto candidato, ed il 
governo l’osteggia. La cosa naturalmente non gli 
garba e va dal prefetto a protestare. 

— Perchè - gli chiede santamente indignato - 
Re erchè dovreste esserlo? g'1 risponde il pre- 
fetta : e il candidato non sa rispondere. 


! broglio; ma ha 8) 


ETANI 


4 novembre. 


* 
NAPOLI ED-I-N PO. 
_- 
3 i 
Un ultimo È SIR 
ine di battaglia: si sono avute gl 
Te Sh e dè da sperare che basti. 


sorprese dell’ultim'ora e Ù 
Non hanno oppositori a _S. Ferdinando Afan De 


Rirera; a S. Carlo allArena, Sandonato ; a 8. Lo- 
renzo, Della Rosca ; al Pendino, Placido ; z S. Giu- 
seppe, Flauti; a Castellamare, Sorrentino ia Poz- 
suoli, Mazzella. La sola designazione dei nomi basta 
a far notare quanto confusionismo regni nelle ele- 
zioni napoletane e certo per colpa, sopratutto, «del 
Senise, il quale ha trovato, è vero, un grande im- 
peso il suo tempo nou sempre con 
profitto. È 

Il Flauti deve al ritiro - all'ultim’ora - del De 
Mita l'essere restato padrone del campo. Poli - ri- 
conosciuto padrone di Portici (orresco referens) — ha 
desisa la battagla in favore del Flauti. Mentre il 
De Mita vantava promesse, abbastanza attendibili. 
avute dal Senise. Poli sì dice padrone di oltre mille 
voti. Padrone ! ea 

Ma gli altri fortunati, perehè senza oppositori, non 
sono tutti fautori del governo, sinceri e disinteres- 
sati. Tempo fa io mi permisi di far notare ai let- 
tori del Folchetto, che gli indugi inopporturi ed i 
tentennamenti ‘troppo protratti del prefetto avrebbero 
nosiuto alla posizione. E avvenuto precisamente 
questo. Figurarsi che fra costoro v'è l'on. Della 
Rocca di aperta opposizione e l'on. Afan De Rivera. 
di recente fede giolittiana ! 

La lotta più accanita è sempre a Montecalvario 
e albAvvocata. Ail'ultima ora diventerà forse anche 
aspra la lotta a Chiaji, dove da un gruppo molto 
imponente di el:ttori, si è offerta la candidatura a 
Matteo Renato Imbriani contro il marchese Ungaro 
ole, pef il tiro di Anterigo De Gennaro-Ferrigui, 
era restato senza competitori. E la candidatura Im- 
briani non è certo sostenuta per amore al prefetto! 
Imbriani ha accettata la candidatura e stasera terrà 
un discorso elettorale, per il quale si fa già una 
grande réclame, 

Ieri, Zainy e De Martino, prepararono a Sorrento 
l'ambiente per la candidatura Imbriani, 

Le dubbiezze protratte dal Senise lo hanno anche 
fatalmente portato a sostenere — in sezione Mercato - 
la candidatura del clericale Aliberti (di, cui non è 
Ancora spento l'aco non lietà di uns certa causa, e 
questo ha rafforzato il Casilli, già sorto di per sè 
stesso. Il Casilli è radicale del grappo boviano. 

Di Montecalvario e di Arvocata ho giù più volte 
discorso. Le previsioni restane inalterate. In sezione 
Stella è veramente enorme che il De Bernardis si sia 
fatto raccomanlare dall’on. Nicotera e la candidatura 
Chianese dovrebbe da questa trarre forza maggiore 
- dovrebbe, ma in un paese diverso del nostro! In 
seziono Vicaria la lotta vera è fra D'Enico e Len- 
tini, lotta che ha una violenta manifestazione di car- 
telloni di ogni dimensione Tutte le mura di Castel 
Capuano sì son trovate stamane adornate di cartel- 
loni variopinti, 

Si prevede un ballottaggio. Miglior sorte avrebbe 
meritato la candidatura di Giovanni Florenzano, ma 
a lui non è valso l’avere in consigli» — contro tutte 
le imposizioni - fatto il dover suo; forse solo. 

Conclusione. Si dicono ministeriali - Afan de Ri- 
vera, Ungaro, Flauti, Girardi, Chianese, Bruno, 
Sandonato; D'Errico, Lentini, Aliberti, Placido, Boz- 
zone, Rocco, Simeoni, Mazzella, Sorrentino, Cata- 


‘ pano (uscito ultimo in campo contro lo Zaivy). | 


Scommetto che a tre quarti degli attuali candi- ; 


dati accadrebbe precisamente la stessa cosa. 


DUnED 


E CIELI SIIT AI 

Dal direttore del Popolo Romano riceviamo la se- 
guente lettera-circolare, che è dover nostro pub- 
blicare: 

Egregio Signor Direttore 
del Giornale Folchetto 
Roma. 
Io credevo - forse mi sbaglio, ed Ella mi correg- 


gerà - che prima di pubblicare nel giornale da Lei ! 


diretto, un comunicato dell'Agenzia Stefani in ri- 
sposta ad uu articolo del Popolo Romano, fosse ne- 
cessario - anche per maggiore intelligenza dei suoi 
lettori — di far precedere l’articolo incriminato ! 


Ciò non essendo avvenuto, La prego d’inserire la : 


presente diretta ad affermare: 
1° che io ed i miei colleghi della Tribuna e del 
Diritto non abbiamo mai pensato. di chiedere alla 
Stefani il discorso del Presidente del Consiglio; 
2° che il favore di avere qualshe ora prima detto 
discorso per farlo comporre in tempo utile, onde es- 
sere pubblicato dai giornali della sera e spedito nelle 
provincie (sempre dopo che fosse stato pronunciato) 
evitando in tal modo un sensibile ritardo - fu chie- 
sto direttamente a S. E. il Presidente del Consi- 
glio; 
3° che S. E., con molta cortesia, aveva ade- 
rito a tale domanda; 
4° che tale benevola concessione non ebbe se- 
guito per le brighe della Stefani, contro le quali e 
non per altro fu pubblicato l’articolo del Popolo Ro- 
mano. 
La ringrazio dell'inserzione 
Suo deyv.mo 
C. CuAuvar 
Direttore-proprietario del Popolo Romano. 
Non abbiamo nè da correggere lo scrittore della 
lettera, nè da entrare minimamente nella que- 
stione. s 
Noi abbiamo pubblicato il comunicato del commen- 
dator Friedlander, direttore dell'Agenzia Stefani, 
unicamente perchè fosse spiegato in qualche modo ai 
lettori e abbonati nostri, come neppur noi avessimo 
potuto stampare nella prima edizione di giovedì sera; 
il discorso dell'on. Giolitti. : 
Tutto il resto della contestazione ci. lascia molto 
tranquilli, e reputiamo superfluo l’entrarei. 


Si dicono di opposizione — Billi, Casale, De Ber- 


sguardo all'esercito schierato oramai in | 


N 


La riuscita di Pietro Antonelli, come abbiamo detto 
è sicura, ma deve essere splendida la votazione a 
rimeritarlo della efficace opera sua. Gili elettori de] 
5° collegio not si lascino vincere dall’apatia 6 va 
dano tutti, col nome caro di Pietro Antonelli alle 


urne, 


ni sonosuperflue perchè gli elettori 


Le raccomandazio 
alle urne e votar il 


vadano numerosi ® concordi 
nome di Guido Bascelli. 

Il terzo collegio deve, 
mento, al suo antico deputa 
zione di fiducia e di stima, 


dovere. 


Il secondo collegio è un vero porto di mare, Si 
prepara alle Terme di Caracalla, per lunedì un ban — 
chettone, al quale parteciperanno i candidati De Siano, 
Ranzi, Freida, Coccapieller e Corsi gal quale non 
adegnerà, sperlamo anche il cav. Luigi Simonetti più 
taciturno di Guglielmo d'Orange. 

Invece ha fatto molta strada il dottor Montenovosi, 

È ben vero che un giornale del mattino ha cercato 
.li fare quel che si dice un colpo pubblicando un brano 
staccato dalla relazione di un'inchiesta sull’ ospedale 
di San Giacomo che lo stesso Montenovesi invocava, 

Ma, ln pistola era caricata a polvere. 

Infatti, ion è punto vero che il dottor Montenovesi 
sia s‘ato punito per aver chiesto un compenso di 
100 lire per una operazione, ; 

Egli fu trasferito como primario all'ospedale di 
Santo Spirito, Punito in quella vece fa un altro mo- 
dico che si vendicò del Montenovesi con quella de- 
nurcia. 

Del resto, sappiamo che il Regnier, la pretesa 
vittima, ha formulato per primo una protesta contro 
la vecchia storiella rifritta e condita a scopo elet 
torale. i 

rolto di mezzo questo palloncino gonfiato, nulla 
dovrebbe impedire la riuscita dell’egregio e simpatico 
candidato legalitario dottor Montenovesi. 


@ 


Nel primo collegio può considerarsi sicura la file 
scita dell’Ostini, che si è fatta una larga baso di 
considerazione pubblica e di simpatie. 


specialmente in questo mo. 
to una solenne attesta. 
E non mancherà al suo 


sè 


Nel quinto la lotta di violenze e di denigvazioni 
contro l’amico Barzilai è continuata sino all'ultimo, 

Si sono fabbricati a Roma dei falsi, telegrammi, 
da ‘Drieste, per indurre in errore gli elettori intorno 
ai sentimenti già solennemente manifestati, dalla 
nobile città verso l'ex deputato di Roma. Si sono 
fate promesse e tentate iatimidazioni d’ogni specie. 
Velendo la battaglia disperata tutti i mezzi si sono 
reutati buoni e lodevoli. 

E così si renderà più significante e più splendida 
la vittoria di Barzilai. Egli la dovrà oltre che al 
sentimento patriottico, ad una vera ribellione della 
coscienza degli elettori borghigiani e trasteverini! E 
l'avv. Zuccari dovrà ben acerbamente rimproverare 
quei suoi mal consigliati amici che l'avranno tratto al- 
linsuesesso. 

A proposito: all’ultim' ora ci si assicura che un 
grosso nucleo di clericali capitanati da tal cavalier 
carcani di Trastevere si prepara a scendere alle urne 
par lo Zuccari, scordando volentieri la di ‘lui ex 
presidenza del Circolo anticlericale di Borgo! 


tino, Beneventani, De Rosa, Zainy. La confusione è 


Mikiok 


È RSS appena» 

Anche a noi consta che per vincere-la tosse ed il 

CARRI sono validissims le pillole di Catramina Ber- 
telli. 


Cronaca Di Roma 


P NELLA LOTTA 
uando queste righe calranno sotto gli i dei 
a l gli occhi de 
lettori l’ultima fase della lotta nei collegi di Sio 
sarà cominciata e speriamo sia in tutti lotta serena, 
Sono certi - non avendo competitori — della riuscita 
a primo scrutinio, in prima linea gli ì 
SO ; a gli on. Baccelli e 
Dell’on. Baccelli abbiamo parlato ieri l'altro di- 
remo oggi all’ultim’ora poche affrettate TAROLA di 


Pietro Antonelli. 


: Egli ha dato il primo passo nella politica. quando 
x era pi conquistato un posto notevole dela fa- 
ange dei nostri esploratori più i ì i, più 
des Rei più intelligenti, più ar- 
Non fu una occasione simpatica quella in cùi per 
la prima volta concorse alla deputazionè di Roma, 
ma è troppo notorio che egli concesse il suo nome 
nolente, a malincuore per una lotta che ai gover- 
nanti d’allora sembrava necessaria. Rieletto nelle 
elezioni del novembre 1899, mentre compieva in 
Africa la sua ultima missione, prese bentosto alla 
Camera una posizione notevole. D'ingegno pronto e 
vivace, dotato di molto coraggio e di uno spirito 
schietto ed indipendente, riuscì ad acquistare la sim- 
patia generale, ad affermarsi come oratore e come 
parlamentare. Tra i suoi discorsi notate le interpel- 
lanze sugli operai disoccupati e quella rivolta st li 
ultimi giorni del gabinetto di Rudinì sull’Africa, 5 
In tutte le votazioni egli fu sempre trai fidi di Il. 
Sinistra ed assunse anche una parte diretti vi 
suo comitato parlamentare. SE 
Si prestò moltissimo 
venendo negli scioperi 


per la causa operaia, inter- 


) Ù con parola franca e ifica- 
trice. Alla questione di Roma dedicò cure as 


genti ed assidue, e pubblicò un 
4 ‘a memori ti 
sima per propugnarne la risoluzione, ea 


wiauto ni monarchici invitati a votare soneta 
bianca dai manifestini usciti dall’officina del Comitato 
Zascari, essi non abboccheranno certamente all'amo 
e non coopereranno alla riuscita del candidato che si 
presenta come repubblicano intransigente. 


@ 


Riassumendo queste fuggevoli note noi invitiamo ! 
mstri amici ad accorrere numerosi alle urne votando 
i nomi di 


Giuseppe Ostini nel 1° collegio È 
Vincenzo Montenovesi » 2° D) 
Guido Baccelli MESIA) n 
Pietro Antonelli ”» 4° n 
Salvatore Barzilal n 5° ”» 


AIl’ Eldorado 


Una enorme folla era convenuta iersera all’Eldo- 
rado per sentire il discorso programma dell’onorevols 
Ostini, el era il fiore della popolazione del I collegio, 
e dei molti estimatori che l’egregio uomo ha in tatto 
il resto del'a cittadinanza. 

Accolto da ‘un lungo applauso, l'on. Ostini entrò 
alle otto, nella grande sala affollata, insieme al g@r 
nerale Menotti Garibaldi, che era venuto a Roma ap 
posta per presiedere l'importante riunione; or 
i L'on. Menotti Garibaldi rivolse poche parole agli 
intervenuti, ricordando di avere per il primo pre 
sentata la candidatura Ostini agli elettori romani, @ 
ringraziando i molti che. avevano subito raccolta 0 | 
caldeggiata l’idea, e sostengono ora quella candida 
tura liberale-democratica. Ricordò pure che il su0 
glorioso padre, venuto a Roma nel 1876, aveva de- | 
dicata l’opera sua segnatamente a due AU — la si- 


stemazione del Tevere e la bonifica dell’Agro Ro- 
mano, 


— La prima di queste opere — proseguì l'on. Me- 

notti Garibaldi — sta per essere compiuta e sarà uno 
dei maggiori monumenti dell’età nostra. L'altra = la 
bonifica dell'Agro Romano è purtroppo lontanissima 
dal suo compimento. Ma bisogna fortemente volerla. 
E alla sua attuazione gioverà che entri in Parla- 
mento Giuseppe Ostini. (applausi). 
; Salutato pa una nuova ovazione, prese la parola 
l'on. Ostini, dopo letti alcuni telegrammi di adesioni, 
SO i quali furono simpaticamente ‘notati quelli del- 
l'on. Giovagnoli e del barole Michele Lazzaroni. 

L'on. Ostini cominciò dal ringraziare gli amici che 
o avevano designato alla candidatara, e in un pen- 
siero riassunse subito il suo programma: ridonare 
fortuna all’agricoltura italiana. 


DI 


— L'uomo illustre - proseguì - che mi ha. voluto 
presentare a voi, sì accinge, nella memoria del jia- 
dre suo, a raccogliere nuovi volontari per la causa 
santa e patriettica dell'agricoltura. Onore a lui e a 
questo nuovo garibaldinismo, 

Questa frase veramonte felice raccolse entusiastici 
applausi, e fu pure applauditissimo l’Ostini quando 
ricordò che col nuovo partito Agrario sta pure Guido 


— Baccelli, e lo stesso capo del governo è - come ha 


dimostrato col su? recente discorso — nello stesso or- 
dina di idee, 

Trasse l’Ostini, da questo, occasione a dichiarare 
la sua fiducia nel ministero, e la sua fede che, nella 
cerchia delle istituzioni, si possa attuare ogni più 
provvida riforma, 

} Entrò quindi a discorrere del programma agrario; 

Alla crisi economica del paese asstgnò coms cause 
prime la soverchia speràu2a che si era riposta nelle 
industrie manifatturiere e la protezione che si era 
loro accordata, e la concorrenza estera, che, special- 
mente incrudelendo nei grani, aveva spopolate le 
campagne colla emigrazione all’estero e Vimmigra- 
zione nelle grandi città. ‘Tutte le orisì, alle quali si 
assegnano altri nomi dipendono dalla crisi agraria, 
anzi non sono se non forme della crisi agraria. 


- Con uno spirito critico acutisstmo, l’on. Ostini mo- 


strò che male si era ricorso allo spediente dei dazi 
protettori. Occorre invece diminuite il costo dei ge- 
mori di prima necessità. E 

E questo rifiorire della produzione agraria si ot- 
tiene con vari mezzi, 

— Innanzi tutto — disse l'oratore giustamente - 
bisogna che si applichi seriamente in Italia la scienza 
‘agraria, ignorata non dai lavoratori soltanto, ma da 
quei proprietari, ì quali non vogliono capira che al 
diritto della proprietà va annesso il dovere di ser- 
virsene a beneficio dei più (entusiastici applausi), Bi- 
sogna anche che gli agricoltori, i quali tatti auguro 
diventino piccoli proprietari, intendano lo spirito di 
associazione, specialmente neî sindacati agrari, che 
hanno fatta così buona prova in Francia. 

L'on. Ostini spiegò anche con grande chiarezza in 
che cosa dovrebbe consistere una riforma del cre- 
dito agrario, e afferma risolutamentè il coraggioso e 
deraocratico concetto della suddivisione delle terre 
toll’emfiteusi, Consìderò francamente i due interessi 
che si trovano di fronte, e, fra entusiastiche accla- 
mazioni dichiarò che non. indietreggerebbe davanti 
‘al bisogno di leggi coercitive per chi vuol sottrarre 
le terre ai lavoratori. 

Definì a questo proposito, la sua tendenza sociale, 
riconoscendo l'evoluzione scientifica del rigido antico 
concetto della proprietà, e il dovere dello Stato di 
tutelare i più, non i pochi felici. Questo senso che 
è in fondo a tutti i cuori, deve pure - secondo l’o- 
norevole Ostini — guidare l'opinione nel problema 
della beneficenza, in ispecie a Roma, e in quella 
dell'istruzione, 

‘Toccate altre questioni cittadine, l'on. Ostini si 
dichiarò, fra gli applausi favorevole alla esposizione 
del 1895 in Roma, 

Soggiunse di volere la libertà e Îl progresso, e di 
volere insieme che le menti si volgano ai problemi 
economici, poichò l’atmosfera intellettuale che ay- 
volge il mondo nuovo ci toglie ogni paura del pas- 
sato. 

— La generazione gloriosa che ci ha preceduti - 
concluse — ci ha dati i diritti dei cittadini liberi. Noi 
combattiamo pel diritto al benessere, 

La bellissima chiusa raccolse applausi grandissimi, 
mentre l’on. Menotti Garibaldi, scioglieva la riunicne 
con questo breve ed eloquente invito. 

— Arrivederci alle urne, 


Il discorso dell'on, Ostini, denso di pensiero, e di 
sapienza pratica, ha fatta una profonda impressione, 
A noi pare che sia dei migliori tra quanti sono stati 
fatti in questo agitato e lungo periodo elettorale. 

Esso ha mostrato qualmente equilibrata e nudrita 
di studi e di esperienza abbia questo giovane simpa- 
tico e valoroso. 

A noi non resta che rallegrarci colla città, la 
quale, nella votazione di oggi, lo manderà alla Ca- 
mera, 

La conferenza Zuccari 

Al Politeama Romano in Trastevere, iersera Fe- 
derico Zuccari, ha parlato agli elettori del V col- 
legio. Intervennero circa 400 persone. 

Alle 7 o tre quarti Zuccari entra e comincia su- 
bito a parlare, 

Dopo aver ringraziato gli amici, dice che egli, 
modesto gregario della democrazia, ha accettata la 
candidatura, quantunque la battaglia riesca dolorosa 
e difficile. Non fa guerra a persone, ma lotta per 
un ideale. Espone quindi il suo programma. politico. 
'l'ante sono le questioni che interessano il paese; 
egli accennerà alle più vive. Dappertutto si protesta 
contro la giustizia. La legge non è uguale per tutti 
e ciò per le violenze che si usano sui magistrati che 
non sono liberi. Nel campo amministratico si mostra 
fautore del decentramento. Parla del giuramento po- 
litico e dell'indennità ai deputati e dice: Queste lotte 
io.le andrò a fare, 

Ecco, andrò è un po’ troppo, andrei, forse era 
più proprio. Ma tiriamo avanti. 

Dice che si vuol far credere ad una miseria esa- 
gerata dell’Italia. Non è vero che siamo poveri. Si 
slancia contro la regìa del petrolio che colpisce le 
classi povere. Non contenti di assassinarci, di avve- 
lonarci coi tabacchi, ci si vuole impedire anche di 
leggere alla sera convenientemente. Parla a lungo 
delle alleanze di cui si mostra contrario, a meno che 
non siano naturali. Vorrebbe, come in Svizzera, la 
nazione armata. Accenna alla questione sociale, al- 


l’emigrazione. Parla a lungo di Roma, dell’agro ro- 


mano e della legge Garibaldi fatta morire. 

Conchiude ringraziando e promettendo, se andrà 
alla Camera, di dire sempre la parola libera e indi- 
pendente. 

Durante il discorso si' son fatti cadere dall’alto dei 
cartellini, dei programmi e altri stampati che hanno 
seccato l’oratoro il quale ha detto ad un vicino: © 
Lasciate fare queste carte. 


Zuccari, è giustiz'a riconesserlo, sì è mostrate in- 
dignatis imò contro coloro che per applaudirlui, gri- 
davano: — abbasso Barzilaî. 

È Ma la giusta indignazione del candidato, non ha 
impedito che grila ingiuriose e irriverenti si lan- 
giassero all'indirizzo dell'avversario. 

Tu ultimo non mancò l’incidante dolorose e deplo- 
revole, 

Mentre il signor Michele Guastalli, a discorso fi 
nito, leggeva alcuni dei finti dispacci triestini, pub- 
blicati in questi giorni, un giovane trentino, il dot- 
tor Giuseppe Vianini, gcidò per ben due ‘volte: E° 
falso; è falso! Qualche altra voce fece eco, ma il 
solo Vianini fu preso di mira ed affrontato da un 
tale, che, si vien riferito, inipugnava un coltello è 
serramanico. Il Vianini. per schermirsi si cacciò in 
mezzo alla folla ricoveranlosi nella vicina osteria di 
Filipperi ed allora fu da venti 0 trenta dei presenti 


assalito e malmenato. Àd un certo punto, due per- 
‘ sone dabbene ebbero pietà del malcapitato, che si 


dibatteva in unà lotta impari e valsero a sottrarlo 
alla furia degli assalitori. Fu trasportato a cisa, ab- 
bastanza malconcio e sì dovette medicarlo per alcune 
ferite riportate alla testa. 

I fautori dello Zuccari si chiamano irredentisti; ma 
applicano, a quarto pare, in un niodo curioso le loro 
simpatie verso i fratelli irredenti. 


Rina!do Rasso alla Sala Dante 
Alle otto e un quarto ci potevano essere nella 


Sala Dante circa duecento persone, le quali mano» 


mano sono diventite quasi cinquecento, mentre Ri- 
naldo Roseo ha cominciato a parlare: 

Luigi Arnaldo Vassallo, a nome del colonnello 
Gattotnò, indisposto, ha presentato all’adunanza il 
candidato Roseo, ed ha letto fra gli applausi due te- 
legrammi di adesione di Rovio o di Cavallotti. 

Il pubblico, nel quale noto anche qualche signora, 
fa un lungo applauso di saluto al candidato, il quale 
porta sul capo le tracce visibiliszime dell’ ineidente 
disgraziato che martedì ha interiotto l'esposizione del 
suo programa al teatro Manzoni, 

Egli comincia col dire che la questione economica 
è quella che nello stato attuale della nazione s'im- 
pone all’Italia, 

Il ministero pfomettè il pareggio, ma egli è un po” 
incredulo al riguardo, dal momento che troppe pro- 
messe da troppi ministeri sono state fatte e poi non 
mantenute ; è d’opinione che occorra la riforma del 
sistema tributario è clie lé tasse non debbano essere 
solo proporzionali ma progressive per modo da col- 
pire non il necessario, ma il superflao. (Applausi). 

Prosegue dimostrando la necessità del discentra- 
mento della semplificatione delle amministrazioni, di 
provvedere agl’impiegati delle ultime categorie, ren- 
dendoli inamovibili e aumentandone i meschini sti- 
pendi. Si dice partigiano della ferma di un anno come 
primo passo verso la nazione armata. 

L'indirizzo dell’istrusione primaria gli pare efrato, 
e così puro l’ordihamento del personale insegnante, 
che è mal retribuito e non può certo curare l'istru- 
zione e l’ambiente nel quale debbono crescere i cit- 
tadini d’Italia. 

Divide la questione sociale in due parti, l’agricola 
e l’operaia, 

Quanto all’agraria, dice che la bonifica dello terre 
incolte non significa redimere i contadini che domani 
insorgerebbero a reclamare violentemente i loro di- 
ritti. Propugna l'istituzione di una Banca Nazionale 
Agraria, e cirta alla questione operaia si augura una 
lezge che tuteli l’avvenire dell’operaio colpito dagli 
infortuni. 

Ricorîa Agostino Bertani, V’iniziatore ardito di una 
grande legge sanitaria intenta a redimere igpienica- 
mente il popolo, e quanto alla magistratura la vuole 
più spedita nei giudizi e nelle sentenze. 

Fa una carica a fondo contro il matrimonio reli- 
gioso, come fomite d’immoralità sociale, e opina frane 
camente per il divorzio. 

Riguardo alla politica estera, il Roseo dice che i 
patti contratti vanno mantenuti a costo di subirli e 
desidera che si venga alla pace e al disarmo uni- 
versale in mezzo al quale l'Italia potrà prendere il 
posto di grande nazione che le spetta. 

Accenna con grande competenza documentata da 
fatti e da cifre alla questione di Roma, mettendo in 
luce l’azione negativa del governo rispetto alla ca- 
pitale a cui derivò solo un po’ di bene dalla leggo 
Crispi che egli dice essere buona. 

Tocca la questione della pubblica beneficenza, spe- 
cialmente per quel che riguarda gli ospedali e au- 
gura che si giunga presto alla pubblica assistenza a 
domicilio. 

Conclude con una calda invocazione all'esposizione 
nazionale in Roma, specialmente come fatto politico, 
e promette di dare ad essa tutta la sua opera e la 
sua attività come cittadino, come consigliere comu- 
nale e come deputato, se gli elettori lo vorranno, 

Il discorso di Roseo, molto calmo e sobrio è stato 
applaudito, 

Subito dopo Arnaldo Vassallo è sorto a parlare ed 
ha cominciato dal tratteggiire l’elettore come mac- 
chietta, paragonandolo ad un re, circondato da molti, 
da troppi cortigiani, mentre dovrebbe ricordare che 
gli adulatori dell’oggi, sono gli schernitori di ieri. 

L’elettore dovrebbe accorgersi di essere davvero 
qualcosa e di avere in mano la scheda che è lo 
scettro dell'opinione pubblica. 

Gandolin è felicissimo quando dipinge l’elettore 
sommesso, l’elettore indifferente che non cura la po- 
litica che è invece la santa missione di governare 
una enorme famiglia. 

Il nostro collega suscita colle sue parole la più 
viva ilarità colla comicità delle similitudini e più vivi 
applausi durante il suo diseorso. 

Alla fine l’oratore si sottrae alle strette di mano, 
mentre una dimostrazione accompagna il Roseo, 


Il candidato dei Rovinati 

Lo spirito fine e satirico del nostro popolo ha ti- 
rato fuori una -candidatura originale che ha sparso 
durante tutta ieri sera un po’ di letizia per le vie. 
Il candidato è Policarpio Corsi, facchino di piazza, il 
quale è stato costretto a vestire una volta tanto la 
marsina e la tuba, è stato preso in mezzo da un 
concerto di nacchere 6 di ocarine 6 quindi trascinato 


den E 


per tutta Roma in mezzo al fumo asfissiante di al- 
quarite tirzie a vento e agli evviva più strani. che 
possano pensare come per esempio: Hvviva dl can- 
diduto dei Rovinati ! Evviva il candidato della imi- 
eragna ! Evviva il d-putato che dorme all'albergo 
della Stelleita! 

Il candidato Corsi non ha fattò discorsi, ma în 
compenso ha bevuto parecchi litri di vino tantochè 
qualche amico politico era costretto ad ogni poco di 
dirgli. i 

— Onorevole, stia dritto ! 

Policarpio ha subito acquistato il titolo d’onorerole 
e qualcuno sentendo gli evviva all’onorevole Corsi, 
ha creduto perfino che sì trattasse del sottosegre-. 
tarié pef la inarina. Ma Policarpio ha in orrore l’acqua 
e ieri sera sorretto dal suo comitato è andato a tutte 
le radazioni dei giornali e anche da noì a non esporre 
il suo programma affogato nella sbornia. Almeno c'è 
un candidato che ha un programma con un po’ di 
sugo,,-di Bacco e noi pel bene degli osti gli augu- 
riamo di riuscite... a smaltirlo. 

Candidato... umoristico 

Tra i tanti manifesti, tra le tante «riscie che tap- 
pezzano le mura di ogni città, ne è apparsa in Roma 
una che dice: 

Elettore allegro ! 
Per il bene tuo e della patria e...leggi 
Barr.pronpI! 

Egli dirà il fatto suo in ogni stagione, essendo... 
un lunario di Aldo pel 1893, riccamente illustrato da 
Campisi; Gallina, Mengarini, Minardi, Minucci, Mon- 
tani, Tripisciano ed altri. 

Egli non si venderà, essendo onesto... che a cin- 
quanta centesimi! 

Abbiamo avuto fra le mani il... candidato, e Jo 
abbiamo provato eccellente sotto tutti i rapporti; e 
adattissimi per ogni elettore, e per ogni e,..lettore. 

| manifesti 

Cé ne sonò stati di tutti i colori e di tutte le di- 
mensioni, come di consueto. Non è mancato il ma- 
nifesto umoristico e a base di réclame fatto da qual- 
che negoziante, 

in borgo e alla sezione Campitelli poi sono stati 
sequestrati dei maAnifestini che invitarido all’astenz 
sione, facevano propaganda anarchica. Gli attacchini 
sono stati trattenuti alle sezioni di P. S. 


© Per i certificati ferroviari 

L'ufficio anagrafe in Campidoglio ha rilasciato in 
questi giorni, oltre 8000 certificati ferroviari ag'i 
elettori dei collegi di provincia. 

È stato un el lavoro eseguito con precisione e 
sveltezza dagli impiegati comunail ai quali ya data 
parola di encomio. 

Il servizio è stato diretto ottimamente dal com- 
mendator Cocchi e dal cav. Santangeli, che, come i 


loro subalterni, si sono mostrati infaticabili, 
I PIRIROSIASII TINI 


Lo Giutio oopredto 


DI GENOVA 
spedisce Gratis a semplice richiesta 
UN BELLISSIMO 


ALBI SIGILLAT 


contenente 
INTERESSANTISSIME foto- 
grafie di persone che si resero 
celebri per aver ottenuto ciò che 
tutti. desideriamo e che POSSIA- 
MO ottenere valendoci dei chiari 
e saggi consigli che in detto AL- 


BUM SIGILLATO si leggono. 


INR TEATRP 


Cristoforo Colombo 

Il pubblico che aftollava iersera il Quirino, ebbe 
una sorpresa, una simpatica, sebbene relativa, sor- 
presa d'arte nella rappresentazione del Cristoforo 
Colombo del maéstro Lannos. Infatti, questo Cristoforo 
Colombo è un’opera seria in un atto con relativo in- 
termezzo. 

Scritta molti anni fa, ricorda nell’inquadratura le 
forme melodrammatiche fiorenti e anche celebrate dei 
suoi tempi, ma in una certa intuizione del fondo e 
delle figure e nella elaborazione orchestrale v'ha una 
aspirazione e quasi, a volte, un’affermazione, benchè 
pallida, di quanto avanzando e progredendo si è an- 
dato svolgendo e completando poi nella modernità. 

La scena è sulla caravella Santa Maria, e nell’atto 
- tranne un momento episodico non di rilievo, la 
trepidazione d’un giovanetto per Colombo suo bene- 
fattore — si seguono l’ammutinamento della ciurma 
sobillata da un capitano, gli scoramenti e le speranze 
di Colombo, le ribelli minacce di morte all’almirante, 
il Terra! Terra! entusiastico. 

è notevole il coro dell’ammutinamento, tene- 


Così è 
broso e disperato di gente che la superstizione vince, 
la paura atterrisce e la ragione è attutità; - è no- 
tevole l’intermezzo, indefinito e arcano come l’i- 
stante e l’ambiente; — è notevole tutta la scena di 
Colombo sul ponte della caravella, tra il cielo e il 
mare; il canto segue la lotta che travaglia la grande. 
anima; — è la certezza della mente divinatrice, lo sco- 
ramento per le durate sventure e le crudeli offese, il 
tormento del dubbio per l'inganno forse dell’ignoto 
destino, la fede, la fede consolatrice, che risolleva 
dai preganti occhi.il combattuto; ‘e pure ‘saldo nel 
volere, spirito in ‘alto; — è notevole tutta l’ultima 
scena: l’irrompenza sconsigliata della ciurma, il ge- 
mito desolato di Colombo, l'orgasmo di Rodrigo, la 
dolce cristiana parola di pace di frate Antonio, in- 
terrotti dal lontano grido di Terra! Terra! si tra- 


A 
n vi - A 


sformano nel delirio di quella vittoria e nel fervore 
d’una preghiera, una preglifera che no è più delo- 
rosa invccazione ma inno di gloria. 

Tutto questo si trova nel Colombo del maestro 
Lannos, per quanto, nelle. minuscole proporzioni, Il 
uno stato come Galbrlonale e nelle forme già osser 
vate; tutto questo si trova, e naturalmente andrebbe 
adeguatamente interpretato ed eséguito con tono di 
scena lirica maggiore. Questo in genere; nella specio 
però va lodata senza riserve la compagnia. Maresca: 
quegli attori avvezzi all’operetta sono meritevoli del 
sucdesso @ di elogio. Il Fari, Coiombo, volle ricordare 
il baritono di un tempo all’ Argentina, e acconcia- 
mente accompagnato dalla Vitale, e poi dal Cartelli 
e dal Lorè, fu egregiamente 4 posto nel canto; ei 


‘cori, i corì delle Campane di Cornerille e dei Ca- 


scritii, dando una lezione che resterà senza \pro- 
fitto, si fecero notare per equilibrio dell’insie ì 0; 
caso degno di racconto, precisione di azione, - L'or- 
chestra invece, che pietà! 

Il pubblico applaudì, applaudì sinceramente e fra- 
gorosamente, opera, ed attori, il Fari con particolare 
benevolenza, e chiese unanime la replica, 


* ; 

Al Costanai questa sera ultima rappresentazione 
della Carmen. In settimana l’opera nuova, Swarten, 
- Al Valle, iersera, nella Mamma del Vescovo, suc- 
cesso di Ermete Zaccone, che questa sera nella re- 
plica dell’Ostacolo sarà festeggiatissimo per la eccel- 
lente interpretazione. Al Nazionale, L'Aria della ca- 
pitale raggiun .erà questa sera la sesta replica: pro- 
va del erescente successo. - E la terza replica della 
Gran Via seguirà Ja seconda rappresentazione del 
Colombo al Quirino, la Gran Via, nella quale anche 
jersera la Calligaris fu apolauditissima, e con lei, i 
ladri, le ladre esi ladroncelli. 


SPETTACOLÎ D'OGGI 
COSTANZI — Carmen = ore 8 1,2: 
NAZIONALE — L’aria della capitale — ore 9. 
VALLE — L’Ostacolo - ore 9. I 
QUIRINO — Compagnia d’operette Maresca - Cri- 
stoforo Colombo - La Gran via — ore 9. 
ROSSINI — Il marchese del Grillo — ore 9. 


LOTTERIA 
NAZIONALE 


Estrazione 31 Dicembre 


sesta 


GRANDE PREMIO 


di Lire 200.000 


Un biglietto costa Una Lira 


Rivolgersi per l'acquisto alla Banca 


Fratelli CASARETO di Francesco 


Via Carlo Felice, 10 - Genova 
oppure presso i principali Banchieri e Cam- 
biovalute nel Regno. 


| eee ne 
In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rimpetto 
al'a Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 


Pisi 


messo, esattore, cassiere od altra azienda Può esi- 
bire cauzione fino a lire 5000. — Via S. Andrea 
delle Fratte, N° 21 p° 1°, Stireria. 


(oi cre ter cel ie ee e ca eicereeitiinninni 

Le osservazioni,cliniche fatte negli Ospitali d'Italia 
confermano quanto si dice sulla superiorità dell’EMUL- 
SIONE SCOTT. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

La loro Emulsione Scott d’olio di fegato di mer- 
luzzo l'ho trovata utilissima specialmente nei bam- 
bini e nei giovanetti di poca età ; in quanto che mo- 
difica molto il cattivo gusto dell’olio ‘di merluszo 
comunemente usato. E’ poi tolleratissima, e per le 
prove fattene la ho verificata opportuna in certi sto- 
machi delicati. 

Dott. Cav. FERDINANDO VERARDINI, 

Medico Primario dell'Ospedale Maggiore di Bologna. 


TA TINETTTTE TEN EE TALE TTI IIC 
ÎL PRATICO PROBLEMA rin cor 

ferri e senza  cor- 
rosivi, le callosità è il cerotto del cacciatore il quale 
oltre essere un perfetto emolliente, è pure un ot- 
timo calmante dei bruciori e gonfiori, ‘che tormen- 
tano l’umano piede. — Costa centesimi 50 la scheda 
e franca raccomandata centesimi 75. Rivolgersi in 
Roma alla Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone nu- 
meri 44 a 46, ovyero alla farmacia Guareschi in 
Parma. 


BERTELLI 
Pramiato alle Esposizioni Mediche o. d'ipto 


con medaglia d’oro e-d’argento © 
sono vivamente raccomandate 


da moitisime notabilità Mediche contro-la 


TOSSI «ai 
GATARRI 


delle vie respiratorie ed orinarie 


ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 
» Scatola da 60 pillole, 
Scatola da 80 pillole 
Proprietari A, BERTELLI e 0, Chim, Farmae, - MILANA, 
vEuDORSI IN TUTTE LE FARMIGIE DEL MONDO 


È = 3 sr io dilinea \ 
PIZZE ni SE rt î i j linea o spazio 
: ii ; seri a “la di pagina L n40 la nea So sul carattere 7 A:LABBO è 
SOR RnE il Vi Cop digonri 213 ora ita Economici e ; Nigra Tritone 44 nd 
N i entrambi il primo ed il seguente si i Bd È isi finanziari e necrologie fuori tariffa — a pid 148 
Son fiori p p i H Avvisi 3 ivate cent. 5 la parola — Pagamento anti ROMA. 
i i . veci è riva! (5 la ga 
PASSI APRI peas Nia 3 H I cipR@NeR tao 4 pag. (spazio destinato agli. amino colonne: : Ò 
; > à Ace a SAS, cer gi piurobezain. - 
Spiegazione della sciarada»precedente TR n î an trziocni A rs - 
GIA-VEL- LOTTO a ” 3 
iti pr 


DALLA PROVINCIA 
Civitavecchia, 5 ore 11 pom. 

Magnaghi par1ò due oré al ‘teatro comunale, su- 
scitatido' commozione el entasiasmo sempre crescente, 
pérsinò negli avversari. Sorosci di applausi conti 
nuati accolsero le parole dell’oratore che fecero im- 
presfione indicibile. 

. Ditre duemila persone accompagnarono il deputato 
‘popolare alla sua residenza. 1a 

Notevole fu l'elogio diretto all'on. Zanardelli il 
quale della. gloriosa generazione che lavorò, indipen- 
denza mostrò il sentire moderno, dichiarando guerra 
al diritto di abuso della proprietà, promessa feconda 
dî preziosissimi risultati pratici. 


Frascati 5, ore 6,10 pom. 

Stamane è giunto il candidato democratico avvo- 
cato Aguglia. Fu accolto festosamente dall'intera po- 
polazione, memore  dell'affetto sincero che l’Aguglia 
Îìia sempre dimostrato per le città del Lazio, Il can- 
didato ha pronunziato un ‘discorso splendido nella sala 
comunale. Fa applauditissimo. 

Gli fa offerto poi un banchetto digit amici. Fu ac- 
compagnato dagli applausi e dai saluti dell'intera 
popolazione, > 


____—__—_——_—_—_______n___n 
T-NOSTRI TELEGR&MMI 
Torrenieri, 5, ore 11, 30 ant. 
Il professor Barzellotti parlò iersera A Sinalunga. 
Il teatro era affollatissimo. Fu presentato dal sindaco 
Agnolucci. Il discorso fu applauditissimo in più punti 
e alla fine, quando l'oratore parlò lungamente della 
quistione sociale è della divisione dei partiti, 


Messina, 5, ore 10,50 ant. 

Una fraph caduta nella galleria a Marianapoli, 
impedisce Varrivo-dei treni da Palermo. Occorrerà 
parecchio tempo per lo sgombero, 


'o 
Perugia, 5, ore 11,30 pom. 

Il Teatro Purreno è affollatissimo, Quando giunge 
il ‘giornale Indipendente, organo della democrazia e 
fautore della candidatura Calderini scoppia in entu- 
siastica dimostrazione. 

Si grida: Viva il deputato del popolo: 

Mutti sorgono, agitando cappelli e fazzoletti, senza 
distinzione di ceto. Si chiede e si fa ripetere. l'Inno 
di Garibaldi. 

La popolazione è in fermento. Si. prevedono con- 
trasti vivaci nelle frazioni rurali. 
aa OO 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


I vini italiani in Austria 

Vienna, ‘5. — Camera dei deputati. Marchet 
presentò unlinterpellanza al governo sul risultato dei 
negoziati fra l’Austria-Ungheria e l’Italia intorno al- 
l’esecuzione della clausola relativa ai vini del trat- 
tato di commercio austro-italiano, chiedendo se sia 
vero che anche altri Stati, oltre l’Italia, domandino 
un dazio ridotto di 8 fiorini ed 15 per l'importazione 
dei vini in Austria-Ungheria, e quali siano in pro- 
posito gli intendimenti del Governo, 

; Il generale Lanza 

Potsdam, 5 — L’imperatrice ricevette in udienza 
solenne, al tocco, nel nuovo palazzo, l'ambasciatore 
d’Italia, conte Lanza, 

L'ambasciatoro Biunse al palazzo della Stazione di 
Wildpark in carrozza di Corte. 

I disoccupati a Londra 

"Londra, 4 1 comizi & le dimostrazioni degli 
operai disoccupati continuano. 

t Colera 
Budapest, 1 — Da Sersera alle ore 6 alle 6 di 


stasera vi furono 18casi ed 11 decessi di colera. 
-_ ELL 


REGIO LOTTO 


Estrazioni del & novembre 1892, 


Bari. . Qdi—: 20: 7. —. 9744 
Firenze. 49. — 75 — 57 — 23 62 
Milano . 40 — 10 — 37 — 16— .2 
Napoli . 35 — 59 — 54 — 62 — 24 
Palermo. 50 — 78 — 30 — 24 — 86 
Roma, 88 — 26 — 37 — 90 — 4g 
Torino . 25 — 84 — 81 — 81 — 49 


Venezia. 51 — 64 — 76 — 42 — 71 


_—r rr 


BORSA DI ROMA 


È 3 novembre 1892, 
Apertura Parigi — Rendita ital. 92,30. 
Chiusura 92,32, 

La rendita per contanti 95,85. 
Industriali 518. 

Meridionali 662. 

Gaz 962. 

Condotte 431, 

Mediterranee 551. 

Mobiliari 529. 

Cambio su Francia 108,82 12. 
HI. Londra 25,92, 


RATA NI 10 ER ATIRRIO RO e SOI 
BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,43, pom 
Tendenza: sostenuta. 

5 novembre 1892 


Rendita francese 3%; perpetuo 9925 
Rendita italiana 5%, 0235 
Rendita turda' (nuova) 22:05 
Egiziano 6 °, ss 504 06 
Rendita ungherese 6 °f, (1827) 85112 
Rendita spagnuola esterna nuova 62 31 
Banca ottomana 608.12 
Lotti LIA(i4 * 9862 
Portoghese 25,18 
Cambio 3uMadi 15 65 


vr LUIGI BERTALLI, responsabile, 
Stabilimento ‘Tiporrafico MHallano — “Monaro, lf, 


| Wolete una prova incontestabile 
della virtù e della superlorità della 
vera acqua. cai 


5000 lire si re- | 
galano a chi proverà © | 


ere una. tin- 
tura migliore dell’acqua di Roma, 
per ridonare aì capelli bianchi în 
pochi giorni i primitivi colori, 
biondo, castagno e nero morato, 
senza macchiare la pelle nè la 
biancheria. — Dodici certificati 
dei primari professori della capie 
tale dichiarano che:è l’unica avqua 
ricolorante che si possa usare senza 
nuocere alla salute. —Bottiglià 
di 300 grammi con istrezione lire 
2, si spediscono da una a trè bot- 
tiglie in tutta Îtalia cos l'aumento 
di una lira. L’unico deposito in 
Italia è presso l'inventore Nz= 
zareno Poleggi, salita dei Cre- 
scenzi n, 10 presso il Pantheon, 
Roma. Acqua alla Rosa per tin- 
Bere barba e capelli istantanea- 
mente, scatola due bottiglie e = 
strazione lire due. Si.spediscono 
in Italia da una assi scatole con 
l’aumiento di 80 centesimi, 
RIDI AZONELITA TIE TELA 
ISTORIA della origine _ 
Stemmi gentilizî, 
— Lire 5. Rivolgersi |. Pepi, 
Via Spagnuoli, 45. Roma, 


5 L’Avvecato ed il Prigioniero 


è To. ho rubato, ma credo 
esser degno di compati- 
mento, inolto più che l'ho 
fitto par cosa di prima 
necessità e per istigazione # 
di mia mia mogi:. — 
Dimmi, cosa hai rubato ? 
— Una scatola di Brilian- 
» tina GHILARDI. — Ab, 
disgraziato! ma dunque 
nen ne sapevi il prezzo ? 
La prendevi per una spe- 
-» cialità. costosa? Ecco. il È 
<a tuo errore, benchè so che 
al mondo non v'è polvere È 
più efficace della Brillan- É 
tina GHILARDI, perche, 
mentre pulis©e mirabil- 

ao are 4 mente:i denti e gli rin 
forza, corroborante le gengive o le lascia un alito cos 

f profumato che t'attrse, ecco ilisolo punto che ti scusa. 
Ma, miserabile, ssppi che tanto portento non costa che È 
UNA LIRA. Ora capisci che {tù ti buscherai parecchi 
mesi di carcere, mentre, benchè fuori di Palermo, po- 
tevi averla per L.. 1,25, gerivendo all’iuventore Duitor 
GHILARDI LODOVICO, Palermo; ‘ovvero Roma' presso 
A. TABOGA; niovò Tritone; 1 'a UG 


barba e dopo poche volte sarete 
convinti e contenti. ; 


Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalle contrafazioni, i 


N Poe n 
| éndé in fixconi da L. 2 - 1,50 ed in bottiglia .da Ittro cireà 
Li NAS in Îowa p esso A. TABOGA, Nuo*o Tritone 44 a 48, 
e da tuti i Formaciati, Profumieri 6 Droghieri dt) R:gno. — Deposito 
generale da A, Riigone e ©., Via Torino, 12, Milaro. 
Per spedizioni pes pacco. postale-aggiungere cent, $0: (0) 
poker nt. É È brr 


4° la ‘rindmita 
RGQUA DI 


Crmva-uzzi 


È LA MIGLIGRE DITUTTE 


è costa soltanto 


[lire LES 


i la Bottiglia 


Liodng 


130) 


Depcsito ‘e vendita in ROMA presso A. TABOGA, Via nuovo Tritone 44. a 46 — Rocco 


-Hrivco,' viurMaddalena - Riceò' 6 Muterogeol, P. in. Lucina » Manteg:zza, Via Na «n 
m Givifavecchi&: €, Palancò, rr Piazza in, Lucina »;Mantegozza, i zionale = | 


EJEJSOZUODUI Ii 


G 


 GranderMedaglia d’oro 


lla Esposizione. di Parigi 1359 


È) 


Oi Ioddep. BA0I) 11 ‘O)RIOPOM 022074 


tera lai Sedi =" dn 


SE Verme Cero [tan] 


DENTI A CREDITO pie “SOCIETA RIUNITE p ocum. 
S1- Via Condotti - SI FLORIO E RUBATTINO 


" PIANO PRIMO. = 
III Capitale stdiutario Îr.'100;600;000; eblesso'e versit6 "L. 55,000,000. | 


lare e : fe 
TNSENSIMUIZATORI. DETTAKANN DIS Servizi Postali e Commerciali mavittimi Italiani. 
SISTENA UNICO SPECIALE Ra rg 
ORIFICAZIONI ISTANTANEE DEI DENTI CARIATI Tr) 
n A natio 


Linee Transoceaniche 


Genova-Nipoli-Messina-Suez-Aden 
pore-Hong Kong (ogni quattr 
Genova-Montevideo-Buenos-Ayrés 


—Bombay=Singa= | Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa). 


‘o settimanò), Nanoli-Gibilterra-New York (facoliativa). 
(quindicinale). Palermo-New Orleans (facoltativa). 


== Lines | Mediterranee 
T 


Le 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (nettimanale). 


Genova-Napoli-Massaua (ogni quattro: settimane) 
| Massaua-Assab-Aden Ticttimanalo): ) 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi=SWsa=Sfao-=Gabete 
È Gerba-Tripoli-Malta (settimanale); Fi 


È, à ' Tan i 9 È du Palermo-Cefavù-Patti-Messina (settimanale e 
sospettaro: l'uso di un: preparato; eliimico, essa ridon: Genovo-NapolisMessini-Pired-Smirnd 0 Salonicco- Gonovo—NapoliMessina Cata III (settima= 
e alla barba il loro colore Primitivo, sig biondo, Costantinopoli=Odessa (settimanale): +. È nale); 

nero morato: non macchia né. pelle; .pò bianch 


| Genova-Mursiglia (bisettimansle facoltativa). | 


Genova-Livorno-Maddalena 


Genova-Palermo-Brindis 


(settimanale). » 


da ri zia (settimonale), Maddalena-Terranova-Cagliari (bi î 
Neli Crocifi er, Te tado Trovi RO Penati mnzona Dari Brindisi Alsssandria (ogni due È Paze, mo "alia (omino Fisso: : 
da bottiglia: di gra n'isiruzione. Si 5 Venazia=T7 ioste (bisettimanziò ficottattta) Genota-Livorno-Bdstiv-P: Torres (settimanale). 
a tro boi ca Being Tiendi pari Brindisi cor | Sena nno Capri Terr fina) 
i 4 pi 5 (a 
i; sii h y Civitavecchia-Golfo. Aranci ; (giornaliera celere). 


4 dia * Palermo-Napoli (giornaliera celere). 


Napoli- Messina (Wrisettimanale). - 


n na n = Reno Calabrio- Messina (trisettimanale). 
vba Peo ermo-Porto Empedode-Siracusa (settimanale). 
CAVIALE -DI RUSSIA i 
HAMBURG extrafino i ric Servizi. minori IA 
Scatola di grammi 160 Li 2,95 Livorno-Portoferrato:Porisisirni 1. li 
. . e ivorno-Por) 7 a 
» sid i 2407 Sa 3/95 n Livorno-Porto. Santo an (settimanale). Messina-Liparì-Solina (bisettimanale). 
SI ATO 999" # BEST p Pertoferraio-Piombino (gior re È Salina-Panaria-Stromboli. (quindicinale). 
Gi CaviaLe WALKHOFF E Messina-Reggio (bigiornasiero), PTMERO: Sh Palerimo-Ustica (settimanale). © 48 
I de le Per 'informasigRg art nin sula Porto Empedode-Lampedusa (settimanale). ic int. 
scatola,di grammi 300; ..-05 0; 1:31 OR Ioni: dixigersi in 


«Vendita.esclusiva ia; Roma 


Roma juta: isozione Generale; Corso, 885, Palazzo Theodoli 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


Sedi Oinpartimentali — In Napoli. ein. Venezia alle Suc= 
dirigèsi alle Agenzie della Società, z 
Izi' della Società 


— In Genova ed in Palerm 
AZIO Pal ‘0 alle 

mrsali In btu gli int ‘punti, 
NB. In caso di Quarantene f 


presso LA TABOGA, Via 


È) Anno I — Num.3)1 
ABBONAMENTI 


UN ANNO . +0... 18 
UN SEMESTRE. alia sai 
UN TRIMESTRE, .....,..® 5 
Ogni numero centesimi CINQUE 
in tutta Italia. 
Per Massaua ed AssaB 
mento costa come per l'Italia, 
PER L'ESTERO 
TRIPOLI, TuNISI, SUSA D'AFRICA, @o- 
| LRTTA 
Awwo L. 25 - Sn. L. 13 - Tene. 7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Aumo L. 36 - Sax.L. 18 -Tane. x. 10 


abbonamento decorre dal 1. è 
16 d'ogni mese. 
UFFICIO DùL GIORNALB 


Via del Tritone Muove, 187 
primo piano. 


bona- 


TTT 


= 


2 
I CANDIDATI NELLA TROMBA 


e chi n ha suonari. 


LA CAMERA NUOVA 


la nuova camera che... bei mobili 


UN ASTENSIONISTA 


— E tu non vai alle urne? 

— Che yuoi? Una sola volta ho preso parte a un 
voto; e l’ho scontato in galera... 

— Ma che voto era? 

—_Un voto... di cassa, 


Deputato. 


L'ESITO 


Mentre io scrivo queste linee, non si sa ancora 
nulla. Si tende l'orecchio tutte le volte che si apre 
la porta dell’ufficio, nella vana speranza che un 
fattorino telegrafico porti qualche novità. Vana 
speranza! Si dovrebbe già sapere che prima della 
mezzanotte di oggi - domenica - non si conoscerà 
alcuna notizia definitiva. 

Ma per noi, che abbiamo vissuto in mezzo a 
questa battaglia, è troppo vivo il desiderio di u- 
scirne, perchè non ci sembrino angosciosamente 
lunghe queste ore, 

Perchè noi — e intendo parlara-dei giornalisti 
— ci siamo trovati mescolati alla parte men bella 
della battaglia. Lasciamo stare le ingiustizie e le 
cattiverie degli altri, colle quali si sconta’ così 
spesso la propria coerenza e il proprio coraggio 
politico. Ma è lo stesso contatto con certi candi- 
dati che disgusta e avvilisce. 

Guasdate — per esempio — quello che succede 
a un giornale sospetto di ministerialismo, come — 
mettiamo — il Fo/chetto. 

Nel concetto del candidato, un soffietto del Fet- 
chetto equivaleva — ho! illusione! — a un bre- 
vetto di appoggio da parte del ministero. E poichè 
è una convinzione profondamente radicata in molti 
che il solo ed unico elettore almeno in quatiro- 
centocinquanta collegi italiani sia il Governo, il 
soffietto ufficioso era ricercato con ogni sorta di 


mortificazioni e di lusinghe. Quindi noi subivamo 
venti assalti, ricevevamo cinquanta lettere e cento 
telesrammi ogni giorno, E probabilmente ci siamo 
fatti ogni giorno qualche centinaio di nemici, 
Eppoi il soffietto, a lungo andare, per quanto 
onesto ‘e in favore di un amico, stanca, e la po- 
lemica, più lunga del solito, ma più fredda, aveva 
finito per deprimere, per annoiare, e mai si era 
vista una lotta elettorale originata da un più ap- 
passionato dibattito perdersi in più modesto sec- 


cante garrito. 


Del resto se la liberazione è attesa cou impa- 
zienza, è inutile sperare di conoscere il vero esito 
della battaglia, oggi o domani, 

Fra ventiquattro ore conosceremo tutti i nomi 
dei vincitori, ma ne sapremo quanto prima. 

Ci proveremo a mettere da una parte i nomi 
degli oppositori, dall'altra quella dei ministeriali; 
li divideremo e suddivideremo in Sinistra, Destra, 
Centro, Montagna, e istituiremo conti, statistiche 
confronti. È 

Fatica buttata, amici miei! 


L'esito della battaea non si conoscerà che fra 
un mese. Li 


Tanto, si può profetare fin da ora: se per mi- 
nisteriali si vogliono intendere coloro che si sono 
resentati come tali agli elettori, il ministero, con- 
terà dalla sua parte oltre quattrocento voti. 
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L'on. Giolitti dovrebbe però avere tutta quella 
puerile ingenuità, che viceversa gli avrebbe im- 
pedito di salire al governo, se contasse davvero 
su tutti questi amici. 

Spetta piuttosto a lui, cogli atti e colle parole, 
fare di quella folla variopinta due eserciti, mutare 
l’incomposta dimostrazione, in un coro intonato, 
scegliere i veri amici suoi. 

Egli non cederà alla tentazione di una facile 
continuazione del trasformismo, perchè sa che sa- 
rebbe perduto... 


Sono Je quattro, l'ora nella quale cessa la 
breve ed effettiva sovranità del popolo. 

In questo momento comincia il computo dei voti. | 

Fra.un mese sapremo l'esito vero, R 


Cimone, 


CARME OCCASIONALE 


Elezion significa, — 
direbbe l’Ingarriga, 
poeta in prima riga 
di questa nazion, — 
elezion significa 
un'urna con le schede 
in cui ciascuno vede 
la propria opinion. 


Invece allor ‘che trattasi 
d’eleggere i ministri, 
siea destri o sien sinistri, 
diversa è la manier; 
in quanto che si versano 
ro1 schede allor, ma palle, 
non 10sse inver, nè gialle, 
ma bianche oppure ner. 


Ma già si placa e addormesi 
la pugna elettorale, 
li'alico stivale 
rimette:zi a seder; 
e dopo tanto strepito, 
dopo battaglia tanta 
la pace ormai m’incanta, 
mi fa tanto piacer. 


L’urna alla fin ripongasi, 
quello ch'è fatto è fatto; 
po ino il savio e il matto, 
il vinto e il vincitor. 
l’urna alla fin ripongasi 
e a letto ognun sen vada; 
sol di non romper bada 
l’urna cha non è d'or, 


- Trusdo, 


CRONACHE LETTERARIE 


Terre promise di Bourget 

fiamo 1ella dolce Sicilia, a Palermo; nella terra 
dove Bourget passò chiedendole colori per la sua ta- 
volozza, e acuta squisitezza di sensazioni e di im- 
pressioni. 

Un giardino fragrante di mille fiori, ombrato di 
aranci, traversato qua 6 lì da obliqui raggi di sole 
che passano traverso il filtro delle fronde profumate 
e si spolverizsano in un formicolìo di atomi luminosi 
un giardino dolcemente spirituale e suggestivo guar- 
da gli amori di una giovine coppia: lei bella della 
candida bellezza deì gigli appena nati, non ancora 
baciati dal sole alto ed ardente; una sottile e dia- 
fana figura botticelliana; lui già innanzi cogli anni. 
già maturo ma forte, una piena di visioni nuove die 
pinte su quelle già cancellate dal suo passato. Ella 
è la dolce terra promessa; egli già tocca la soglia 
incantata, già sta por entrare in una vita nuova e 
soave, dove il-suo spirito troverà calma e ri 
ma il passato sorgegli incontro e lo respinge. 

Francis Nayrac ha per la, sua giovine fid'nzata 
Enrichetta Scylly una di quelle passioni caste e pro- 
fonde che fanno palpitare di una rinnovata giovî- 
nezza i cuori di tanti scapoli sulla quarantina î quali 
avendo vissuto troppo materialmente sentono la no- 
stalgìa di qualche cosa di elevato e di puro, che 
forse adolescenti sognarono: e che poi non e 


o non trovarona; 


Fre" cis Nayrac nel suo passato ebbe una rela- 
zione con certa Paolina Raffraye. I due amanti si 
divisero dopo una scena violenta; egli sospettò lei 
di infedeltà, e la rottura fu repentina e completa. 
Ma di quella passione qualche cosa di fatale e 
di indistruttibile doveva restare: una bambina. 
Francis si ribellò sempre alla idea che quella 
creaturina fosse sua figlia: non aveva Paolina un 
marito, non aveva forse avuto altri amanti? 

Così Francis Nayrac messasi in pace la coscienza, 


‘posoz 
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affronta il destino — e guarda alla terra promessa. 
Ma proprio quanlo la scena id Iliaca del giardino fi- 
nisce, egli si velo sorgara insontro Paolina. 

Essa gli dimstra chòd la bambina è sun figlia; egli 
sopraffatto dall'evidenza delle prove vacilla e poi re- 
sta convinto ed il matcimonio suo con Enrichetta 
Scyl!y va a monta. ù 

E' una raina morale, improvvisa, fatale, terribile 
come un colpo inaspettato e decisivo. Paolina muore. 

I die amanti non si sono riconciliati; egli non ha 
tolto con sè la sua creatura; Je sarà utile, ma indi- 
rettamente; non’ vuole riconoscerla pubblicamente 
per:hò spora ancora nell'amore di Earichetta, perchè 
ha'ancora gli occhi rivolti al miraggio di quella terra 
promessa così intensamente desiderata. 

Forse un giorno Envichetta diventerà la mamma 
della piccola Adele! Oh, il soave ed anelato miraggio! 


se DI 


Questo il soggetto del nuovo romanzo di Paolo 
Bourget, il quale vi affermò ancora una volta le sue 
squisite qualità analitiche, le sue delicate - quasi 
femmineo sottigliezze di pajcologo raffinato'e profondo. 
To non posso a questo proposito approvare quei cri+ 
tici che rimproverano a Paolo Bourget la smania iîn- 
cessante ed infaticata dell'indagine, che è principale 
caratteristicà del suo ingegao. 

In arte sì è quello che si è; e non si può mutare, 
Bourget, il giorno in cui abbandonerà il suo modo di 
studiare l'anima umana, spoglianlosi di una veste che 
è tutta sua, per indossare il mantello d'altri, non sarà 
più Bourget. L'artista con tutti i difetti delle sue qua— 
lità, con tatte le sue squisite raffinatezze, con tutte 
le tormentate sottigliezze quasi morbose d’ indagine, 
ha una fisionomia propria, e non può mutarla. Bisc- 
gna non chiedergli quello che avrebba dovuto fare ; 
ma quello che ha voluto fare ; e quando l’opera sua 
ci dimostra che egli è riuscito mel suo intento, egli 


ha vinto. 


Con questo io non voglio qui prendere le difese 
della scuola psicologica. Essa ha i suoî eccessi come 
tutte le reazioni, perchè essa è una reazione contro 
le volgarità del romanzo sciatto e sconclusionato di 
appendice, e contro un naturalismo che fa consistere 
il vero solamente nelle esteriori manifestazioni della 
vita. 

A me basta di constatare che ancora una volta il 
sistema non ba nuociuto in Bourget all’ artista: che 
ancora una volta il psicologo ha saputo creare assur- 
gendo dalle minute indagini dell'analisi, alla sintesi, 
senza della quale ncn è possibile creare caratteri e 
dare vita appassionata e vera ad un’opera d’arte. 

Vi ha in Terre promise un soffio di mestissima 
poesia, largamente e dolcemente diffuso; vi sono scene 
potenti e vibranti; vi è una idealità di cose e di 
personaggi che spiritualizza, direi quasi signorilmente, 
tutte quelle pagine, delle quali molte sono veramente 
ispirate. 

E questo, a me pare, è per un’opera d’arte tanto 
che basta. 


CRONACHE DRAMMATICHE 


D:1 Nazionale al Valle. 

La compagnia della Guardia e Beltramo, ha avuto, 
al Nazionale, simpatiche accoglienze ; e la commedia 
L'aria della capitale di Blumenihal pare che. voglia 
raggiungere il successo delle molte repliche: il ma- 
nifesto già annunzia : Spettacolo di fumiglia: ci in- 
tendiamo. Ora non è per riparlare di quei quattro 
atti che scrivo; essi risentono la fabbrica, allegri, 
senza fosforescenza, ma a posa piano; scrivo invece 
per dare un consiglio a quegli attori. La compagnia 
della Guardia-Beltramo,. una compagnia di recente 
formazione, mostra una notevole buona volontà; na- 

. turaimente la vita le deve essere un po” difficile, ma 
cort pazienza e studio, riformando e completando, po- 
trebba riuscire a qualche cosa; è vero che ho letto 
d’interpretazioni degne di tutto l'interesse, interpre- 
tazioni della della Guardia e anche del Vitti, ma finora 


L'ASSALTO A MONTECITORIO 


RACCONTO DI ETTORE SOCCI 


P' una tremenda olissen quella dei martiri della 
palude. Il signore che, l'inverno, trova tanto diletto 
alla caccia del cinghiale, e sente rifarsi le forze @ 
acquista l’appetito saltando coi vigorosi cavalli quei 
fossati, inoltrandosi in quei macchioni, godendo quel 
maestoso spettacolo, che ispirò tanti capolavori agli 
artisti, non pensa nemmeno che in quelle macchie 
ogni frasca, ogni arbasto; ogni albero è stato testi- 
mone dei più inenarrabili ‘spasimi, nè clie quei 
fossati hanno tante ‘volte colla melmosa: loro acqua 
offerto l’ultimo, passeggiero conforto, al moribondo ! 

E’ naturale che di fronte a tale sproporzione so- 
ciale, se da una parte si trova il più tenace spirito 
di conservazione, apparisce dall’altro, alla luce del 
sole; un indomito desiderio di rivendicazione. 

Non sonori poveri. guitti, i quali non hanno nem- 
meno il diritto val suffragio politico, che in un’ele- 
zione possono far paura ai proprietari dalle nitide 
pancie;, ai grassi sostenitori ‘dell’ordine: anzi quelli 

- tra loro che, per una fortunata combinazione, pos- 
sono darsi il lusso del--woto, potevano dirsi i più 
accessibili alla corruzione. Come resistere aila tenta- 
zione di un fiasco dî vino, di un quarto d’agnelto 
arrosto, quando, da un anno all’altro, non si mangia 
che polenta e non sì beve che acqua? 

Guidati, come una compagnia di soldati, dal fat- 
tore che provvede loro la cibaria e che li fa ubbria- 
care, essi, deponendo nell’urna la scheda, maledi- 
cono in cuor loro il nome che sopra vi è scritto e 
anelano ferocemente a quell'avvenire di cni è araldo 
l'uomo che stanno per schiacciare. col loro voto..s 


i 


nessuna di queste interpretazioni si è avanzata alla 
ribalta, e; nell'attesa, osservo quello che ho veduto. 

Esco ; precisametite nell’Ariu della capitale, quegli 
attori dovrebbero sinorzare il tono.; non già che essi 
eccedano, ma si mostrano tutti in uno stato di sovra- 
eccitazione, la quale danneggia l’interpretazione qua- 
lunque sìa, e si rivela nella nervosità del gesto e 
nella vote, Si muovono troppo e gridano troppo 
quegli attori, ed è male. ll’ fatto deriva prima da 
una certa spostatura nella diatribuzicne delle parti ; 
ma è determinato in iapecial modo dal desiderio di 
raggiungere tutti gli effetti e di non venir meno 
all'insieme : e anche, poichè la compagnia è#ociale, 
dall’interesse di tutti che non manchi il successo, 
perchè il successo serve, dirò così, è necessario. Sta 
bene : sono buone intenzioni e legittime ragioni; ma 
perchè appunto lo scopo sia conseguito, accolgano 
quegli attori la raccomandazione mia: allegretto ma 


non troppo ! 


La compagnia Marini ha ayuto entusiastiche acco- 
glieaze al Valle; entusiastiche accoglienze, ma in- 
tanto il pubblico noa trova la via di quella scena, e 
squallilo è l'aspetto di quella sala. Ebbene, mi sijper- 
metta di dire francamente che il fatto è deplorevole, 
e che gli spettatori hanno un gran torto. 

La compagnia Marinî, dall'insieme alle manifesta- 
zioni dell’arte di Ermete Zaiccone, ha diritto a quel 
l'interesse e a quella discussione che circondano e 
elevano la scena di prosa, e se il botteghino resta 
le langhe ore inoperoso l'errore non eta sul palco- 
scenico ma in platea. Ma che diavolo, veramente poi: 
non bisogna esagerare mai: e come mi ribellano 
certi irragionevoli entusiasmi mi ribellano così certe 
icragionevoli indifferenze. Le interpretazioni della 
compagnia Marini dall’insieme'alle persone, nella loro 
varia gradazione naturalmente, debbono chiamare la 
gente a teatro, ce se 
niente più. î 

E poi c'è da seguire lo svolgimento del tempera- 
ramento di Ermete Ziccone, e questo solo faito su- 
premamente artistico — se non vi fossero anche altri, 
e sì che ci sono — dovrebbe costituire il suecesso ed 
anche la fortuna di una stagione. Perchè ricordate 
quello che vi dico: a Zaccone accade adesso, per 
quanto diversa la qualità e la forma dell'ingegno, ed 
anche il graio, ciò che accadeva tempo fa a Ermete 
Novelli. Quando Novelli interpretava Luigi XI, IL 
Dramma nuovo, Nerone, La morte civile; il pub- 
blico disertava il teatro : non ci credeva, poveretto, 
ed ero solo a spolmonarmi contro la stupidaggine ma- 
dornale. Ed ora Novelli ha successi entusiastici di 
sale gremite strabocchevolmente, precisamente nel 
Luigi XI, nel Dramma nuoro, nel Nerone, nella 
Morte civile, e si aspettano, anelanti, le interpreta— 
zioni dello Shylock, del Re Lear, del Falstaff, Shake- 
speare capite: non vi dico altro, Così per Ermete 
Zaccone : non credono ancora gli spettatori, e non 
accorrono in folla al teatro. 

Aspettiamo : domani verranno le sale gremite, 
strabocchevolmente, e gli entusiasmi anche per lui, 
Ma intanto, non vi paiono sciocchi e assurdi questi 
dubbi e queste attese ? 


A maggiore schiarimento dei nostri abbonati, 
ed in risposta alle numerose domande che ci giun- 
gono da tutte le parti d'Italia per avere il premio 
La Sicilia e il brigantaggio di Luigi Capuana, di- 
remo che hanno diritto a questo premio gratuito: 

TUTTI gi abbonati annwali il cui abbonamento 
decorre dal 30 giugno; 

TUTTI gli abbonati semestrali il cui abbonamento 
decorre dal 30 giugno; 

TUTTI quelli che hanno preso l'abbonamento spe- 
ciale dal 15 settembre al 31 dicembre. 

TUTTI coloro che hanno preso o prendono 
l'abbonamento speciale dal 19 ottobre al 31 dicem- 
bre, per LIRE QUATTRO e finalmente ® 

TUTTI coloro che prenderanno un abbonamento 
annuale o semestrale, decorribili dall'ottobre 0 no- 
vembre ’92. 


L’Amministrazione. 


no non ci si capisce proprio 


LA GRAN G'ORNATA 


Risultati non definitivi 
Albenga, 6 — Collegio di Albenga — Risultato di 


19 sezioni. Iscritti 4679. Votanti 2702 - Capoduro, 


Antonio 1911, Conti Ottavio 645. LIRa 

Ascoli Piceno, 6 Collegio di Montegiorgio — 
Rizaltato di 13 sezioni. Iscritti 3407. Votanti 1862 - 
Arturo Galletti 1789. 

Aseoli, 6 — Collegio di S. Benedetto del Tronto — 
Risultàto di 7 sezioni, Iascritti 1721. Votanti 863 - 
Sacconi Giuseppe 824. S 33 

Alessanilria, 6 — Collegio d'Alessandria — Iscritti 
5019. Votanti 1862 = Frascara 1040, Bubbio 608, 

ongini 193. 
mr 6 — Collegio di Oviglie — Iscritti 4590. 
Votanti 2988 - De Vecchi 1512, Ercole 1773. si 

Alessandria, 6 — Collegio di Vignale — Iscritti 
3339. Votanti 2422 — Luzzati Ippolito 1340, Ferraris 
Silvio 699, Sacco Paolo 270. 

Alessandria, 6 — Collegio di Novi Ligure — Ri- 
saltato di 15 sezioni, Iscritti 5004, Votanti 2130 - 
Raggio 2101. n 

Aguila, 6 — Collegio di Cittaducale — Risultato 
di 18 sezioni. Iscritti 5308. Votanti 2156 — Federico 
ing. Colaianni 209), 

Aquila, 6 — Collegio di S. Demetrio — Risultato 
di 11 sezioni, Iscritti 2434. Votanti 1206 - Cappelli 
1136. Da Paoli 133. 

Albano, 6 — Isceitti 54!6. Votanti 3236 - Menotii 
2057, Agauglia 1618, Piacaniini 416. 

Ancona, 6 — Collegio di Osimo — Inscritti 1490. 
Votanti 1044 - Dari Luigi 580, Santini Augasto 419. 

Acqui, 6 — Collegio d’Acqui — Iscritti 3435. Vo- 
tan 1322 - Ferraris Maggiorino 1274. 

Acireale, 6 — Collegio di Acireale — Iscritti 4011 
Votanti 1323 - Pao!o Nicolosi 1306, Marinuzzi 3. 

Avezzano, 6 — Collegio di Avezzano — Iscritti 
2310. Votanti 1418 - cav. Ludovico Fusco 14ll. 

Ancona, 6 — collegio di Jesi — Risultato di 11 


‘sezioni su 23, Iscritti 2346. Votanti 1464 - Bonacci 


‘Peodorico voti 1196, Colocci ‘Adriano 159, Fratti An- 
tonio 67. 

Avellino, 6 — collegio di Ariano nelle Puglie — 
Risultato di 7 sezioni. Inscritti 2631. Votanti 1511 - 
Barone Anzani voti 1504. 

Arezzo, 6 — collegio d'Arezzo — Iscritti 1403 Vo- 
tanti 305 — Severi Giovanni 392. — Collegio di Mon- 
tevarchi — Inscritti 2465. Votanti 1849 - Luzzatto 
1120, Martini 719. 

Bergamo, 6 — collegio di Bergamo — Iscritti 5811. 
Votanti 2313 — Ciocchi Luigi 823, Davoglio Gu- 
glielmo 385, Suardi Gianforte 930. 

Bergamo, 6 — Collegio di Trescorre — Iscritti 
4671, Votanti 1395 - Suardo Alessio 1107, Sinistri 
Angelo 1180. 

Bergamo, 6 — collegio di Caprino Bergamasco — 
seritu 34 6. Votanti 1078 - Lochis Carlo 463, La 
Torre Felice 335, Favini Gaetano 174. 

Barletta, 6 — Collegio di Minervino Murge — I- 
scritti 5023, Votanti 2983 — Giovanni Bovio 2238. 

Brescia, 6 — collegio d’Iseo — Iscritti 24411, Vo- 
tanti 978 - Giuseppe Zanardelli 970. 

Brescia, 6 — collegio di Breno — Iscritti 464?, 
Votanti 1394 - Baratieri Oceste 1359. 

Bologna, 6 — Collegio 3° — Iscritti 2880. Votanti 
1(28 - Avv: Rossi Rodolfo 594, Arini 363. 

Bologna, 6 — Collegio di Verzato — Iscritti 2033. 
Votanti 640 - Lugli Cesare 509, Forlai Enrico 109 

Bologna, 6 — 1° Collagio — Iscritti 2652. Votun:i 
1064 - Ghillini 387, Sacchaiti 631. 

Bologna, 6 — Collegio d’{mola — Iscritti 3257, Ve- 
tanti 2420 - Costa 1201, Zappi 926. 

Brindisi — Collegio di Ostuni — nscritti 1298. 
Votanti 1000 - Trinctera Francesco voti 1000. 

Biella — Collegio ci Fi:lla — Iscritti 4854, Vea 
taoti 1657 - Trompeo 11C8, Becchia 492, 

Brindisi — Collegio di Brindisi — Iscritti 1511, 
Votanti 1172 - Monticelli Francesco 989; Capece Mi- 
nutolo Luigi 173. 

Civitaveechia, 6 — Iscritti 9013. Votanti sli -— 
Tittoni 5644, Magnaghi 707. 

Ceccano, 6 — Iscritti 4445. Votanti 2:77 - Nar- 
ducci 2849, Vienna 20, 

Cuneo, 6 — Collegio di Bra — Iscritti 6452. Vo- 


Ma hanno fame e colla fame non si discute!... Un 
giorno, un giorao solo d’oblio è il loro paradiso. 

Valleprofonda conta però non pochi operai di al- 
cune miniere di rame e di lignite. Questi non com- 
battono colla miseria, sentono la loro dignità e sono 
uniti, compatti nella volontà di combattere ad al- 
tranza per emancipare tutti i figli del lavoro, l’o- 
dioso stato di coss che rende, ultima tra tutte le 
altre, una provincia, la quale potrebbe essere — se 
non assassinata dal proprietario — una delle più fe- 
raci e più prospere della nazione italiana; 

La parte più colta del paese, i medici che trovansi 
ogni giorno a contatto colla miseria, i piccoli possi- 
denti che tornano dagli studi imbeyuti di idee mo- 
derne, i reduci delle campagne Garibaldine che alla 
scuola del gran generale appresero le idee di giu- 
stizia, gli uomini di cuore assecondano le tendenze 
dei bravi operai, e cercano con ogni loro mezzo di 
sviluppare lo spirito di associazione. 

Ad ogni elezione la lotta è stata acoanita. 

La vinsero sempre i latifondisti ma; senza l’ap- 
poggio del governo, non l’ayrebbero spuntata una 
volta sola. 

I radicali che, naturalmente, erano alla testa di 
questo movimento per due volte avevano combattute 
col nome di Adolfo Jermini, uomo oramai di. circa 
trentasei anni, un vero cavaliere errante, dell'ideale, 


Aeriso g compassionato da tatti gli scetticucci che 


alteggiansi a politicastei, amato da tutta la gente di 
cuore e în fondo in fondo stimato anche dai più ac- 
caniti ayversari. ERE 
Adolfo fino dalla sua prima giovinezza, aveva di- 
menticato addirittura sè stesso per dedicarsi comple> 
tamente agli altri. Orfano fino da bambino, appena 
uscito dall'Università laureatosi in belle lettere, poco 
tardò a mangiare o, per dir meglio, a farsi mangiare 


il patrimonio non indifferente che gli avevano lascia'o 
i suoi genitori. 

Non sì sgomentò, sapendosi povero: lavorò e, sen- 
za trascendere mai ad umiliazioni, senza cercare di 
affittare la propria coscienza, sdegnoso di qualunque 
bassezza e incapace di qualunque bugia; riuscì a 
sbarcare il proprio lunario,. dimenticando tutte le 
raffinatezze; tuiti i capricci. di chi è nato signore 
sempre più forte delle privazioni, sempre col sorANO 
sul volto e colla fede nel cuore, 

La sua caltura;/il suo ingegno non tardarono ad 
esser conosciuti: i suoî libri; 0 sotto la forma di ro- 


manzo; o. sotto quella dî-stulî | sociali e di medita- 
zioni filosofiche furono letti, commentati e discussi 
‘Tutti preconizaavano molto bene-di lui; ma il gio 


vine accoppiava al pensiero l’azione, e coll” 
propria del suo forte carattere, si buttò a corpo morto 
nella più aperta propaganda. Oratore affascinante 
trascinava all’entusiasmo lo moltitudini; pagava sem- 
Rre di persona e sdegnoso di qualsiasi ciarlatanata 
egli potea dirsi la più completa personificazione della 
modestia, l'esempio più esagerato di chi non vuole 
farsi avanti. 

Softrì più volte il carcere e non pubblicò mai le 
Sue prigioni : gli offrirono più di una volta la can- 
didatura ed egli se ne rise, quando sî adunavano î 
Congress repubblicani non a 
delle presidenze ‘0 delle coi 
nominate; in via che P 
tivasi innamorato delle 
quelli che amano davvero, aveva finito’ 6ol racchiu- 


energia 


sua mente, > 
Adolfo era bello; 


di una belle il 
paaT Ie ‘2za maschile. Le linee 


non potevano essere più corrette, 


| non aveva’ fatta mai la cor 


tanti 3565 - (ranolio Bartolomeo 2209, Rebaudengo 
Eugenio 1275. no 
sunto 6 — Collegio di Caneo —. Iscrilti 836, 
Votatiti 2391 - Galimberti avv. Tancredì 2347. 
Cuneo, 6 — Collegio di Dronero — Iscritti 5137, 
Votanti 2207 — Giolitti 2196. 


Cuneo, 6 — Collegio di Saluzzo — Iscritti 8952, 


Votanti 1198 - Buttini Carlo 1094, Pivano 38, 
Cesena, 6 — Collegio di Cesena — Iscritti 1187, 
Votanti 741 - Comandini 441, Tuichi 283. 


Catania — Primo collegio — Iscritti 2710) Vo. 


tanti 1575 — San Giuliano 981, Bonajato 614. 
Mancano due sezioni. È 
Cosenza — Col'egio di Cosenza — Risultato di 16 

sezioni su 22 — Iscritti 2767. Votanti 2421 - Miceli 

2206. Nulli e dispersi 215. 

Crema + Collegio di Crema — Risultato di 22 se- 
zioni — Iscritti 3324. Votanti 2241 - Marazzi Fortu- 

nato 1509, Capredoni Giovanni 613. 


Comacchio — Collegio di Comacchio — Risultato 
di 6 sezioni — Iscritti 1365. Votanti 584 - Sani Se- 


verino. 547. Dispersi 25, nulli 8. 


Caserta — Collegio di Teano — Risultato di 10ge- | to 


zioni — Iscritti 2895. Votanti 1635 - Amore 604, vi 


Piscicelli Deryito Collesano 1001 — Dispersi 800... 

Cisenta — Cillegio di Cassino — Risultato di 9 
sezioni — Iscritti 2479. Votami 1565 - Visocchi 
Alfonso 1527. 

Caserta — Collegio di Aversa — Risultato di 12 
sezioni — [sc itti 2530 — Votanti 1982 - Rosano 
Pietro, 1973. 

Caserta — Collegio Pontecorvo. + Iscritti 4028, 
Votanti 2762 - Federico Grossi 2676. 

Campobasso — Collegio di Agnone — Iscritti 4817, 
Vovanti 2115 - Nicola Falconi 2087, 

Chioggia — Collegio di Chioggia — Pellegrini 731, 

Ch'avari — Collegio di Chiavari - Bertollo 1428, 

Catanzaro — Collegio di Catanzaro — Grimaldi 2607. 


Firenzuola — Collegio di Firenzuola d'Arda — Lucdà 


Sa'vatore-583, Tassi 433, 


Faenza — Collegio di Faenza — Caldesi Clemente | 


748, Oriani Alfredo 280. 

Forli — Collegio di Sant'Arcangelo — Vendemiri. 
993, Mingazzi 391. p 
Ferli — Collegio di Rimini — Ferrari Luigi 1209, 

Forii — Collegio di Forlì - Fortis 1339, 
Foggia — Collegio di Cerignola — Pavoncelli Giu- 
‘ee pe 1814 - Montuori Francesco 254, 


Foggia — Terzo collegio Lucera — Salandra Ans 


to io 1236, Bonghi 398. 


Firenze — Collegio di Campi Biserzio - Niccolini È 


1675, Alli Maccarani 200. 
Firenze — 3° collegio - Ginori 780, Del Greco 88, 
Firenze — 4° collegio Luciani 463, Brunetti 440, 
Firenze — 1° collegio — Civelli 829, Berti 208. 
Frosinone — Collegio di Frosinone - Ellena Giu- 

seppe 1198, Vienna Augusto 1106. 

Domodossola — Iscritti 5456. Votanti 1859 - Cal 

i.i Stefano 1 40 

Guastalla — Collegio di Guastalla -- Iscritti 8037 
Votanti 2124 - Guastalla Enrico 1022, Prampoliri , 
Camillo 1050, 

Gailarate — Collegio di Gallarate. — Iscritti 2011 
Votanti 769 - Scipione Ronchetti 731, 

Girgenti — Collegio di Girgenti — Iscritti 3187. È 
Votanti 1028 - march. Luigi Contarini 832, prof. 
Gi:seppe falvioli 185. 

Girgenti — Collegio di Canicatti — Iscritti 20294 


Votauti 694 - Ippolito Onosio De Luca 540, Salvioli 


Giiseppe 112, 
Genova — Collegio di Cairo Montenotte — Iscritti 


3306. Votanti 2149. Sanguinetti Adolfo 1432, Vitto. 


ri) Incisa 573. 

Livorno — Primo collegio — Votanti 1515 - Giera 
910, Manganaco 2387, Merga 1038, È 

Lucca — Collegio di Borgo a Mazzano = Votanti 
119? - Pierotti Rodolfo 963, Pellegvini avv. Pietro 
voti 180. 

Lucca — 1° collegio — Votanti 1496 - Mordini 
Antonio 985, Gemignani Arnaldo 427, 

Lagonegro — Collagio di Chiaramonte — Votanti 
2189 = Rinaldi 2132, 

Lecce — Collegio di Campi Salentina — Brunelli 
voti 1971. 


Lecce — Collegio Gallipoli — Vischi Nicola 915 
Lopez Carlo 566, $ 


I suoi occhi neri, come i capelli, nei momenti d’ im- 
peto lampeggiavano come fiamme agitate dal vento 
e divenivano dolci e malinconici come quella di una 
fanciulla quando un delicato pensiero, o un senti- 
mento pietoso gli faceva battere il cuore. La fronte 
spaziosa, îl naso aquilino, la bocca quasi sempre; 
sfiorata da un sorriso bonario, intelligente, gentile, 
mostravano chiaramente la bontà dell'animo, la fie- 
rezza dell’indole, e la risoluzione di quell'uomo alto, 


svelto nei movimenti, talvolta nervoso, attirava l’at-- 


tenzione dell’osservatore, costretto a dire a sè stessofi | 


Quello non è il-primo venuto. © 

Trasandava il vestito e, con tutte le sue idealità! 

v atta mat te a una donna 6 nem- 

meno, gli amici più intimi avevano mai sospettato che 
egli fosse innamorato. 

Forse assorbito completamente nei suoi ideali non 
aveva trovato il tempo di distrarsi un solo momento 
con fn affetto terreno? Forse, apostolo convinto @ 
tenace come era della emancipazione della donna, e 
persuaso che nessun uomo valesse per spirito di sae 
erificio, e per santità damore l’ultima delle donne, 
temeva avvicinandone qualcuna di perdere questa ‘todo 
che costituiva la sua religione ? 

Chi lo sa?! Una volta all'università ebbe un duello 
a pistola con un suo compagno perchè aveva battuta 
una prostituta — tutti gli anni non visto da alcuno, 
nel giorno anniversario della morte di sua madre. 
anche, a costo di fare un debito; portava al Cimitero! 
ta corona di semprevivi sulla tomba di Jéi ea 
capo a letto, nella sua modesta camera di atailonte 
tezeva.il ritratto di una bambina che era morta RS 
l'ospedale e che egli aveva assistito. sino all’altimo 
nomento colla cura; di una suora di carità È 
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| Monza — Collegio ‘di Monza — Mapelli Achil'e 
1698, Esengrini Luigi 890 

‘Messina — collegio di Naso -- Votanti 2033 - 
jncenzo Piccolo Cupani ebbe voti 2021. 

Messina — 2° collegio — Votanti 1245 — Picardi 
avy. Silvestro 1086. Mancano 3 sezioni. 

Messina — Collegio di Patti — Sciacca Domenico 
ebba voti 1184. x 

Milano — collegio di Codogno — Conti Emilio 1103, 
‘Ronchetti Scipione 361. 

Milano — Collegio di Vimercate — Carmine Pietro 
ebbe voti 2150. 

| — Matera — collegio di Matera —. Votanti».1696 — 

porraca ebbe voti 1087, Imbriani ne ebbe 1. 
Montefiascone — Iscritti 3868. Votanti 2931 - Fo- 
 goini 1209, Leali 1575. ; 

Modena — collegio di Miranlola — Iscritti 4119. 

| Votanti 1380 - Tabacchi 1275. . 

Milano — collegio di Melegnano — Risultato di 10 

| gezioni — Iscritti 2463 — Votanti. 1314 — Facheris 

Giovanni 1112, Stabilini Giuseppe 279. 
| Macerata — collegio di Macerata — Risultato 18 
sezioni — Iscritti 5879. Votanti 2448 -— Costa Ales- 
sandro 2182. 

Macerata — collegio di Sanseverino Marche — Se- 
zioni 15 — Iscritti 4777. Votanti -2571 - Mestica 
Giovanni 1761. Cola Milziale 698. 

Napoli — Terzo collegio — 13 sezioni. Votanti 1297 
- Flauti 2239. ; 

Napoli — Nono cellegio — 6 sezioni — Votanti 
939 - Della Rocca Giovanni voti 901 - Nulli o di- 
spersi 38. ù PARE 

Napoli — Undicesimo collegio — 5 sezioni — Pla- 
cido ebbe voti 980. i 2A 

Napoli — Collegio di Pozzuoli — 12 sezioni — 
Mazzella Michele 1566. 

Novara — collegio di Borgomanero - 16 sezioni - 
‘Dulio #12. Curioni 1940. 

Novara — collegio di Crescentino — 9 sezioni — 
Faltella Giovanni 1095. Ferraris Vittorio 990. î 

Ozieri — Collegio di Ozieri — Paîs France:co voti 
1181. 2 
Padova — Collegio di Este — Aggio Antonio 947, 
Marchiori Giuseppe 594. 

Padova — Collegio di Montagnana — Chinaglia 
Luigi 676. 

Pavia — Collegio di Vigevano — Bonacossa 2262, 

Giovanola 912. i 

Palermo — 1° collegio Palazzo Reale — Palizzolo 
614, Marinuzzi 557. 

Palermo — 2° collegio — Crispi 1488. 

Palermo — Quarto collegio — Cuccia 901, Ca- 
minneci 550. 

Pale:mo — Collegio di Caccamo — Rudinì 1226. 

Potenza — Collegio di Potenza + Ascanio Branca 

voti 630. 
Potenza — Collegio di Matera — Torraca Mi- 
chele 1087! 
Pordenone — Collegio di San Vito al Tagliamanto 
— Aibarto Cavalletto 407, Luigi Domenico Galeaz- 
zi 512. 
Perugia — Collegio Terni — Centurini 714, Pan 
tano 359, 
Perugia — Collegio di Città di Castello — Fran- 
chetti 1089. 
Ravenna — 2° Collegio — Gamba Pietro 1132. 
Reggio Calabria — Collegio di Palmi — De Zerbi 
Rocco 1194, pi 

Rovigo — Collegio di Rovigo — Sani Giacomo 1858, 
Gottardi Vittorio 755. 

Rovigo — Collegio di Adria — Angelo Papadopoli 
695, Enrico Villanova 475. 

Sassari — Collegio di Alghero — (Giordano Apo- 

stoli Giuseppe 655. . 

Sassari — Collegio d’ Ozieri —. Pais Francesco 
voti 1181. 
Sassari — collagio di Sassari — Farina Salvatore 
< ebba voti 799, Garavetti 1369. 

Salerno — collegio di Vallo della Lucania — Ta- 
Jamo Roberto 675, Sofia Vincenzo 389. 

Salerno — collegio di Sala Consilina = Mezzacapo 
Giuseppe 737, Fornari 314, Macchianoli 387. 

Saluzzo — collegio di Barge — (Giordano Ernesto 
1449. — Plebano Achille 662, 

Senigallia — Domenico Grandi 1551 — Emanuele 
Ruspoli 168. 

Siena — collegio di Siena — Mocenni 1030. 

Spezia — collegio di Spezia -—— Moria Costantino 
2062, Da Nobili Prospero 1248. 

Torino — 5° collegio —. Nigra Gustavo 1132 — 
Ferrero Cambiano Cesare 896. 

Torino — 8° collegio — Pelloux Leone 860, Mer- 
lani Alberto 1030. 

Trapani — collegio di Marsala — Sezioni 16— 
Damiani Abele 2334, 

Tempio — collegio di Tempio — 9 sez. — Gia- 
como Pola. 421. Domenico Loffredo 379. Ruggero 
Ferracciù 366. 

Tivoli — Venti sezioni sopra 31 — (Giovagnoli 
2100. Tomei 182. 

Udine — collegio di Palmanova — 8 sezioni — So- 
limbergo Giuseppe voti 499. Terasona Raftaele 378. 
Galati Domenico 348. 

Verona — Secondo collegio — 17 sezioni su 25 — 
Pullè 1064, Lucchini 38. : 

Verona — Collegio di Bardolino — ii sezioni su 
29. - Miniscalchi ebbe voti. 758. 

Venezia — 2° collegio — Treves Alberto 1288, 
Manzato Renato 1336. 

Venezia — 5° collegio di Portogruaro — Pellegrini 
Clemente 716, Bonfadini Romualdo 505. 

Velletri — Collegio di Velletri — Menotti Gari- 
‘baldi 2207, AttilioTomassi 1242. 

Vicenza — Collegio di Bassano — Vendramini 790 
Brentani 84. x 

Volterra — Collegio di Volterra — Ruggeri Er- 
nesto 826, Franchini Eugenio. 535, Rognetta 203; 
Bacci (iovanni 118. * 

b I risultati definitivi 
Livorno, 6 — Primo collegio — Iscritti 7851. Vo- 
| tanti 4745 — Manganaro ebbe voti 2550, Giera 918, 
Merga 1069. 
Napoli, 6 — Nono collegio — Iscritti 4327. Vo- 


Potenza, 6 — Collegio di Polenza — Iscritti 4004. 
Votanti 1714 - A-canio Branca 1494, 

Caltanisetta, G — Collegio. di Castrogiovanni — 
Iscritti 3678. Votanti 2048 - Colajanni Napoleone 
1998, dispersi 50. x 

Bari — Collegio di Minervino Murge — Iscritti 
6758. Votanti 3965 - Bovio Giovanni eletto con voti 
3286, Antonio Jatta ne ebbe GIG. 

Bergamo, 6 — collegio di Treviglio — Votanti 
1984 — Eletto Adolfo Engel con 1756 voti. 

Macerata, 6 — Collegio di Sanseverino — Iscritti 
5695. Votanti 3124 - Mestica 2160, Cola 828. 

Sassari 6 — Collegio di Sassari — Iscritti 4485 — 
Votanti 2829. - Garavetti Filippo, voti 1685 — Farina 
Salvatore, 1107. 

Venezia, 6 — Primo collegio — Iscritti 6617 - 
Votanti 2999 — Tecchio Sebastiano, voti 1653, Val- 
marana Ludovico, 1179. 

Napoli, 6 — I Collegio — Tscritti 4201. Votanti 
2295 — Placido 2270; dispersi o nulli 25. 

Teramo, 6 — Collegio di Giulianova — Iseritti 
3608. Votanti 1957 — Cerulli Giuseppe 1909. 

Massa, 6 — Collegio di Massa — Iscritti 9864. 
Votanti 4411 - Pellerano avv. Silvio 4361, Maffi An- 
toniîo 16. 

Padova, 6 — Collegio di Piove di Sacco — Iscritti 
3618. Votanti 1714 - Eletto Leone Romanin Jacur 
voti 1653. 

Pavia, 6 — Collegio di Mortara — Iscritti 6362, 
Votanti 42. Cavallini 3081, Rolandi 1044. 

Iglesias, 6 — Collegio d’Iglesias — Iscritti 5246. 
Votanti 1812 - Castaldi Alberto 950, Asproni Gior- 
gio 799. 

Torino, 6 — Primo collegio — Iscritti 3493. Vo- 
tanti 1247 - Brin Benedetto I114. 

Siena, 6 — Collegio di Colle Val d’Elza — In- 


scritti 5014. Votanti 2501 - Barazzuoli 1451, Meoni 


vo'ì 729. 

Girgenti, 6 — Collegio di Licata — Iscritti 3373. 
Votanti 3153 - Avv. Filì-Astolfone 3082, eletto. 

Taranto, 6 — Collegio di Taranto — Iscritti 4734 
Votanti 2711 - D’Ayala Valva 2349, Piccione 294, 

Napoli, 6 — Primo collegio — Iscritti 5839, Vo- 
tanti 2614 - Afan de Rivera Achille 2526. 

Napoli, 6 — Secondo collegio — Iscritti 4178. 
Votanti 2184 - Ungaro Enrico 1712, Imbriani Matteo 
Renato 425. 

Cesena, G — Collegio di Cesena — Iscritti 3550. 
Votanti 1285 - Comandisi 1259, Turchi 971. 

Messina, 6 — Collegio Castroreale — Iscritti 3641. 
Votanti 1996 — Eletto marchese Sant'Onofrio 1964. 

Genova 6 — Terzo collegio - Iscritti 7297. Votanti 
1165 — Fasce Giuseppe 1083, Gamba Cesare 27, 

Ballottaggio. 

Catania — Collegio di Acireale — Iscritti 10717. 
Votanti 2830 — Barone Paolo Nicolosi 2766. 

Ravenna — Primo Collegio — Iscritti 4522. 
tanti 1546 — Luigi Rava 1494. 

Napoli — Settimo Cellegio — Iscritti 4141. Vo- 
tanti 1912 — Saudonato 1859. 

Faenza — Collegio di Faenza — Iscritti 2462. Vo- 
tanti 1485 — Clemente Calde:i 1113, Alfredo Oriani 343. 

Macerata, 6 — Collegio di Macerata — Iscritti 6369. 
Votanti 2676 - Costa 2399, Pantalevni 14. 

Sassari, 6 — Collegio di Alghero — Iscritti 4253. 
Votanti 1960 — Giordano Apostoli Giuseppe 1826. 

Pisa, 6 — Collegio di Pisa — Iscritti 6547. Vo- 
tanti 4338 - Morelli 2376, Scalvanti 224 - Eletto 
Morelli. 

Livorno, 6 — 2° collegio — Iscritti 8645. Votanti 
52083 - Pelloux 3208, Merga 1063, Cassnlo 893. 

Siracusa, 6 — collegio di Modica — Iscritti 3066. 
Votanti 1798 - Bufardeci 1633 

Genova, 6 — 2° collegio — Inscritti 6890. Votanti 
639, Bertolo Giovanni 499. 

Messina, 6 — Primo.collegio — Tacrittì 3901. Vo- 
tanti 2010 - Cianciolo bar. Ernesto 1922, De Leo 
iag. Antonio 692, Perrone Paladini avv. Francesco 
256. Eletto Cianciolo. 

Macerata, 6 — Collegio di Camerino — Iscritti 
7053. Vo'anti 2906 - Zucconi 2476, Lazzarini 315. 

Firenze, 6 — Collegio di Borgo Sanlorenzo — Im- 
scritti 4289. Votanti 1371 — Torrigiani 1244, eletto. 

Napoli, 6 — Terzo collegio — Iscritti 5492. Vo- 
tanti 2349 — Flauti 2775. 

Brescia, 6 — Collegio di Brescia — Iscritti 6850. 
Vo'anti 2480 - Bonardi Massimo 1465, Onorato Co- 
mini 99 . Eletto Bonardi. 

Milano, 6 — Primo collegio — Iscritti 7627. Vo- 
tanti 3438 - Beltrami Luca 1767, De Andrei Luigi 
1118, Perelli Paradisi Antonio, Dell’Avalle Carlo 69. 

Reggio Emilia, 6 — Collegio di Reggio Emilia — 
Iscritti 6615, Votanti 3335 - Levi Ulderico 1936, 
Chierici Gaetano 1379. 

Macerata; 6 — Collegio di Recanati — Iscritti 4760. 
Votanti 2886 = Ricci 1685, Bonacci 1141. 

Genova, 6 — Collegio di Voltri — Iscritti 6333. 
Votanti 3447 - Eletto il generale Francesco Carenzi 
con 2305 voti. L’avv. Augelo Graffagni ne ebbe 757. 

Pozzuoli, 6 — Collegio di Pozzuoli — scritti 5049. 
Votanti 2665 — Mazzella Michele 2487. 

Girgenti, 6 — Collegio di Sciacca — Iscritti 4907. 
Votanti 2698 - Gallo 2563. 

Milano, 6 — Collegio di Melegnano — Iscritti 3197. 
Votanti 1904 - Facheris Giovanni 1474, Stabilini Giu- 
seppe 470. 

Ferugia — Collegio di Terni — Iscritti 3789. Vo- 
tanti 2453 - Centurini Alessandro 1244, Pantano E- 


Vo= 


| doardo 1044. 


Milano, 6 — Secondo collegio — Iscritti 8078. Vas 
tanti 2915 - Colombo Giuseppe 2205, Gnocchi Viani 
Osvaldo 63. 

Milano, 6 — Quinto collegio — Iscritti 7698. Vo- 
tanti 2401 - Rossi avv, Luigi 1451, Turati Filippo 
329, Dario Enrico 621. 

Milano, 6 — Quarto collegio — Iscritti 6745. Vo- 
tanti 2619 — Batbetta Onorato 1092, Gabba Bassano 
1318, Lazzari Costantino 92. 

Milano, 6 — Iscritti 6488. Votanti 2433 - Ponti 
Ettore 1298, De Cristoforis Malachia 1136, Carugati 
Angelo 99. 

Milano, 6 — Sesto collegio — Iscritti 4504. Vo- 
tanti 1462 — Mussi avv. Giuseppe 950, Manusardi 
avy. Paolo 395, Cattaneo Silvio 59, Dispersi 53. 


Adria, 6 .— Iscritti 4639. Votarti 3192 — Angelo 
Papadopoli 2055, Villanova Errico 1082, 

Barletta, 6 — Collegio di Molfetta — Iscritti 4140, - 
Votauti 3014 - Girolamo Nisio 1170, Pietro Pansini, 
1386, comm, Fornari 218. 

Firenze, 6 — 2° collegio — Iscritti 4184- Votaati 
1089 — Digny 564, Puccini 384 — Ballottaggio. 

Ferrara, 6 — Collegio di Cento — Iscritti 5305. 
Votanti 3520 - Turbiglio 1935, Agnini 1471. 

Padova 6 — Collegio -d’ Este — Iscritti 4919. Vo- 
tanti 2°98 - Aggio Antonio 1099, Marchiori Giu- 
seppe ddt. j 

Potenza, 6 — Collegio di Aurenza — Iscritti 4938. 
Votanti 2748 - Emanuele Gianturco 2714. 

Patiî, 6 — Collegio di Patti — Iscritti 5448, Vo- 
tanti 3131 - Domenico Sciacco 3080. 

Monza, 6 — Collegio di Monza — Iscritti 5299. 
Votanti 3292 — Mapelli Achille 1907, Esengrini Lui- 
gi 1257. 

Palermo, 6 — collegio secondo — Iscritti 4347. 
Votanti 2323.— Crispi 2138. 

Lecce — collegio di Tricase. — Votanti 3311 - 
Eletto Ruggeri con voti 2066. 

Modena — Collegio di Carpi — Iscritti 4370. Vo- 
tanti 2683 — Gandolfi 950, Agnini, 1635. 


ULTIM'ORA 

Dai telegrammi dell’ ultim'ora togliamo i seguenti 
risaltati definitivi : 

A Palermo, collegio di Prizzi, l'onorevole Finoe- 
chiaro-Aprile con voti 2522 su 2528 votanti. 

A Milano, 6° collegio, Mussi Giuseppe con voti 965 
e al 2° Colombo Giuseppe con voti 2295. 

A Girgenti, collegio di Sciacca, avv. Gallo Nic 1ò 
con voti 2563. 

A Catanzaro, Bruno Chimirri con voti 2080. 

A Forlì (Rimini), Ferrari Luigi con voti 1526 su 
1583 votanti. 

A Forli (Forlì) Fortis Alessandro con voti 1452 su 
1518 votanti. 

A Faenza Clemente Caldesi con voti 1118 su 148 
votanti. 
% Ad Ascoli Piceno, Baldassarre Odescalchi con voti 
573. 

A Potenza, Miraglia con voti 1382 contro Lovito 
con voti 897. 

A Savona, Boselli Paolo con voti 1964 contro Sbar- 
baro con voti 1519. 

Ad Ancona, Elia Augusto con voti 1693. 

A Lucca (collegio Pescia), Martini Ferdinando con 
voti 4503 su 4615 votanti. 

A Palermo 2°, Francesco Crispi con voti 2138 su 
2322 votanti. n 

A Firenze 4°, Luciani con voti 510 va in ballot- 
taggio con Brunetti con voti 469. 

A Melitello, Benedetto Cirmeni fu eletto con grande 
maggioranza. 


POLO TONO N 


VALPOLICELLA 


Vino rosso sopraffino e di gusto impareg- 
giabilo conosciuto e preferito in special modo dalla 
Colonia Veneta. n 

Vaipolicella superiore L. 2 00 la bottiglia 

Wendita in Roma presso A. TABOGA, via nuovo 

Tritone 44 a 46, 
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BERTELLI 
Pramiate alle Esposizioni Rodiche 0 d° Igino 


con medaglia d’oro e d’argento © 
sono vivamente raccomandate 


da moltissimo notsbilità. Hadicha contro La 


TOSSÌ «1 
CATARRI 


delle vie respiratorie ed orinarie 


ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 
Scatola da 60 pillole , .., L. 2.5 @ 
Scatola da 80 pillole. , », L. 1.50 

Proprietari A. BERTKLLI e 0. Chim, Yarmao: - MILAMOy 


VENDONSI IN TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO 
ER 0 Odi Gi 


Concess. par il Gud: Ameri I 


ru 


Il Pitiecor stimola l'appetito e rinvigorisce. 


CITTÀ DI GENOVA 


LA GIORNATA 

7 poca animazione nei quattro primi 
collegi della città, in due dei quali non vi era nem- 
meno lotta. 

In complesso su 26,832 inscrilti, votarono 8335, 

A questo piccolo concorso di elettori alle urne, ha 
anche sontribuito lo splendido sole e la giornata tie- 
pida e primaverile di ieri che ha fatto accorrere i 
buoni romani di preferenza in campagna, 

Anche la commemorazione di Montana ha tolto 
qualche voto, 

E in gran parte poi, ha allontanato gli elettori 
dalle urne l’applicazione scioccamente dragoniana del- 
l'art. 64 della legge elettorale politica, in omaggio 
alla quale l’elettore non dovrebbe essere ammesso al 
voto se non dopo essere. stato riconosciuto da un com- 
ponente il seggio o da altro elettore :cognito. 

L'applicazione di questo articolo ha dato: luogo a 
proteste vivissime, a battibecchi e anche a' vie di 
fatto. x 

Certi capì-sezioni si sono mostrati più rigidi di una 
sentinella nel rispetto della consegna. Alla prima se- 
zione del terzo collegio è stato respintoil consigliere 
comunale Bompiani, alla terza sezione il conte di 
Campello ha dovuto discutere un'ora, prima di es- 
sere ammesso al voto. In questa sezione sono stati 
respinti oltre 40 elettori. 

Il comm. Dall’Olio, capo divisione al Demanio, si 
è presentato con una lettera del. fratello, prefetto di 
Caserta. Non è stata ritenuta sufficiente, ed è stato 
anch'egli respinto, S 

Alla 3* sezione del 2° collegio non si è lasciato 
votare un consigliere di Cassazione e un consigliere 
alla Corte dei conti. 


In complesso 


SEVENTA 


PTALO-AMERICANA 


28.605 Premi 
per Lire 1 450 000 


Quattro Estrazioni irrevocabili in GENOVA è 


31 DICEMBRE 199 
| 30. APRILE, 31 AGOSTO E 31 DICEMBRE 103 


Ogni Biglietto costa Una Lira 


Un pretio gorantito In -emtanti ed: un regalo andistleo 
OGNI CENTO NUMERI COMPLETI 


Rivolgersi .alla Banca 


Fratelli CASARETO di Francesco 
Via Carlo Felice, 10 -— Genova 

e ai principali Banchieri e cambiovalute nel Regno 
ez e ces] 

In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S, Silvestro rimpetto 
ala Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 88 — 
Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO, Via Na- 
zionale, 23 — S, SORIA, Via Frattina, 2. 4 
I‘ __(_ 


SCIARADA 


Se nell’emettere 

L'altro e il seguente 

Son primo, fischiami 

Sonoramente. 

Se conserva l’intier, bella fanciulla 
Che la renda più hella non c'è nulla. 


Niv, E' stato pure respioto il maggiore Moretti, V inge- 
Spiegazione della sciarada precedente gnere del comune cav. Vescovali. 
Tymo-Rosa Il senatore Auriti ha dovuto perderà parecchio 
nu 


tenipo per farsi riconoscere. 

Al 4° collegio è stato vietato di votare ad un 
elettoro che presentava il libretto d’impiegato postale 
e la licenza di caccia coi relativi connotati. 

E non finirei più se volessi notare tutte le lagnanze, 
le proteste, gl’incidenti che. ho raccclti su questo 
proposito, 


RR NRARARADRISIAISIATDANDARI, 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE, 


senza grappé, nè. molle, nè palato artificialè; del' 


n tBargnoni Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed orifitazioni ‘insen- 
sibili, — Roma, Via Tritone, Angolo Panetteria, n. 24. 

NTI completi da carrozza per cavalli a 
FINIME pariglia e solo in ottimo stato. - Oc- 


casione favorevole, dirigendosi Nuovo Tritone, 46. 


TEMPO PERSO 

Talvolta, ahimè, m’avviene di far la mia toeletta 
Senz'avere del Gongo la dolce saponetta, 
Las più preziosa cosa di tutto l'universo,  _ 
Senza di cui lavarsi davvero è iempo perso, 


Saponeria Victor Vaissier, Parigi. 


il numero già scarso di votanti, perchè poi moltis- 
simi, seccati di doversi far riconoscere, hanno prefe- 
rito, alle prime obbiezioni, di ritirarsi. 


@ 


Crispi ha votato al 3° collegio in via della Palom- 
bella. Giunse insieme all’on. Antonelli all'una e mezza. 

Saputo degli inconvenienti a cui ha dato luogo la 
barocca disposizione della legge accennata, ha pro- 
messo. di occuparsene alla Camera. 


w 


Agente generale perl’Itslia E. Lepala 66.1 
via Frattina. Roma. Si trova presso i I seggi furono così costituiti : 
in profumi. x I collegio : 2 provvisori e 10 definitivi. 
In Roma anche presso A. TABOGA,, Nuove, | TI collegio: 13 provvisori e 6 definitivi. 
"Tritone 44 e 46, È 3 i 


III collegio : 21 provvisori che rimasero in carica. 


Con tal sistema dunque si è assottigliato ancora- 


IV collegio: 8 provvisori e 6 definitivi. 

V collegio: 11 tatti definitivi. 

Il collegio nel quale v'è stato un maggior concorso 
ed una certa animazione è stato il V. 

Nel resto della città, e specialmente nelle ore po- 
meridiane nulla mostrava che era la giornata della 


vero come durante la lotta, ad essere generosi cogli 
sconfitti; forse tra loro vi erano taluni in buona 
fede, agli altri era inutile gridare abbasso, si erano 
abbassati abbastanza! Si augura che certa democrazia 
si dica meno intransigente e meno transiga anche 
coi servi del Vaticano! Più tardi un concerto si re- 
cava al suone dell'inno di Garibaldi sotto Ja casa 


Vaccai, si presentò un certo Ugo Crostella, uomo di 
nativo di Sassoferrato, abi- 
15, ove con aspetto conci- 


tato disse di voler fare testamento. 


rina cinquantina d'anni, 
tante iu via Ludovisi, n. 


ma tentò di persuaderlo ad andar 
siccome il Crostella non voleva 
ed anzi pretendeva che gli 


Il notaio dappri 
sene colle buone, ma, 
assolutamente andar via, 


‘ fistofele di Boito, iersera, 


volle il dis dell’aria, Vesti la giubba, tra applausi 


trionfali. 4 
CALI 
Ci telegrafano da Venezia: — 
Fu e rappresentazione ‘bellissima quella del Me. — 
al Rossini. Applausi alla 


Zilli e a Giannini: Tamburlini ebbe una entusiastica 


battaglia. È $ a 

H corso frequentato come il solito, e, tranne le | dell'on. Barzilai, a cui iungevano nella serata iu- si fornisse della carta “bollata per Ri ei ti ovazione: { 

carrozzelle che numerose stazionavano innanzi le se- numerevoli dispacci da Trieste e da ‘Trento. mento, il signor SERA TI tinaividlo un po” TER, OGGI 

zioni, nulla avrebbe detto che era, quello di ieri, | risultati definitivi in città CL aa SPETTACOLI D ; 
iorno di elezioni generali. oo itti 4 LV str9s nigi | Pertooos0. o è SV Bai N e 

8 E I correo — Iscritti 4336 — Votanti 1523 - Ostini Verso le due, ossia con un ritardo di più di tre | COSFANZI — Riposo. 


In Trastevere, Borgo e Prati invece si notava un 


i insolito. zzell o. moltissime Pra 7 + DI I ore n 
Parona RI de i Sar - ui a mp IuscHitti 6984. VETO, 21251 Dato il Crostella fuori dello studio, lo portarono al VALLE — Il fu Towpinel SET) 
> Co vi nu 2) bo A a ci tl ; Pe, Ù / 
P monetti 977, Montenovesi 868, Ranzi 222, De Siano Manicomio, QUIRINO — Compagnia d’operette Maresca — 


torali, elettori, giornalisti. Anche nelle aule delle 
sezioni non vi era la calma e la serenità degli altri 
collegi. 

Gli appartenenti al Comitato Barzilai portavano 


907 eletto, Roseo 540. 


74. Ballottaggio fra due primi. 

II cortrero — Inscritti 7008 - Votanti 
Baccelli 1721, eletto. 

IV corvesro — Inscritti 4796. Votanti 1302 — An- 


1831 - 


esaurite le necessarie formalità, le guardie, 


che era prima giardiniere al 


Campo Verano, @ adesso era guardiano del Pincio, 
tentò anche pochi giorni fa di uccidersi gettandosi 


nel Tevere dal ponte Margherita. 


Il povero uomo, 


| NAZIONALE — L'aria della capitale 


- ore 9. 


stoforo Colombo - La Gran via -— 


ore 9. 
ROSSINI — Il marchese del Grillo — ore 9. 


e e aaa 


Boccaccii 


all'occhiello un B color d’argento e quei per Zuccari, pe Ù 
È tonelli 902, eletto. e È 
und SALA Ora V cinegio — Inscritti 3822. Votanti 1552 — Bar- Suicidi i ; NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Ai clericali di Borgo e Trastevere venne mandata | ,;jai 895, Zuccari 566 Il carabiniere Filippo Gordano, di anni 24, fioren- 
una circolare, della quale ci fu recata copia, firmata paio Giovaguioli 1409, Tomei, 182 tino, addetto come scritturale agli uffici del comando I risultati 
n Sa pari = a . R 35 > i ? ci A È 
un gruppo dj elettori cattolici. i p È Akai — Sei Rezioni sOnO Era Guy ‘838; nella caserma di piazza del Popolo, sì uccise sa Cominciamo dal rallegrarci del pieno successo È 
Si esortayano a votare per lo Zuccari, per rispar- Bonghi 159, notte nella sua cameretta, tirandosi un colpo LI che lia avuto la nostra. lista di conda as È 
volver nella bocca. Pare che ii povero giovane E ci rallesriamo pure Signa do inien ani i 


miare al santo padre lo sfregio di una elezione Bar- 
zilai in vista della sua confessione religiosa. 

La circolare era accompagnata da una falsa carta 
da visita del conte Vespignani e recapitata a mano 
da alcuni clericali autent assoldati per la circo- 
stanza. 

Alle 6 un’altra dimostrazione ha cominciato a per- 
correre le vie della città con fiaccole e bandiere, man- 
dando evviva al deputato Ostini del 1° collegio di 
Roma. i, 

La dimostrazione, seguita da molte carrozzelle, 
piene anch'esse di dimostranti, ha fatto il giro degli 
uffici dei giornali che hanno sostenuto la candidatura 
Ostinî, ed è venuta anche sotto gli uffici del Fol- 
chetto a salutare el a ringraziare la direzione e la 
redazione. 

Anche una balla dimostrazione con musica ebbero 
gli on. Antonelli e Baccelli. 

Quando il conte Vespignani fu masso a giorno della 
manovra radunò i capoccia del partito per spiegare 
la mistificazione, molti però sono cascati. 

Venne diffusa a migliaia di copie una vignetta 
dell’Epoca di Genova rappresenta Barzilai in livrea 
da servitore. 

Pare all’ultim'ora venne affisso un manifesto nel 
quale si dicava che Barzilai langi dall'aver subito 
un processo per altro tradimento, aveva fatto alla 
polizia di Trieste delle dichiarazioni di fedeltà au- 
striache! Questa dichiarazione era pubblicata insi 
me a tre lettere ostili al Barzilai colle firme dei si- 
gnori Popovich, redattore del governativo Diritto, 
Muratti e Lovisato. 

L’emigrato ex garibaldino Dalben, diffuse allora a 
migliaia di copie una sua rovente lettera. nella quale 
sbugiardando quella menzogna, testimoniava del pro- 
cesso e del lungo carcere sofferto dal Barzilai. 

Nella prima sezione di Trastevere, presi duta dal- 
l'egregio Argentini, vi furono gravi tentativi d’inti- 
midazione da parte dei fautori dello Z1ccari. 


ca SE I Ag . | gamento. In detto educatorio i bambini,  oltrè* ad 

Dopo ciò, la vittoria di Barzilwi, con oltre 300 voti | esercitarsi nel canto e nella ginnastica, saranno dalle f hanno diritto alla pensione, da liquidarsi. a tren- LAMBRUSCO DI SORBARA 

di maggioranza, non. poteva essere più schiacciante. maestre assistiti nell'esecuzione dei còmpiti di scuola; f tesimi (MODENA) 

= RODE ANNOTA, Sip noto il risultato, una dimostrazione | riceveranno poi una minestra e un po’ di vino. Il tempo utile per la presentazione delle dimande, Vecchio, dell'annata 1891 la bottiglia L. 2-25 
di Vorghigianti divolize;saitanto- persone, ie oli toa Quanto prima il comitato. aprirà. un Ricreatorio scade col giorno 15 novembre corrente. Stravecchio » 1889 » pe 2.50) 


di più che mille trasteverini, si recò sotto le finestre 
del L'olchetto ove stava Barzilai. 

Questi parlò commosso alla folla, rilevando la im- 
portanza della vittoria ottenuta contro tali mezzi di 
battaglia, accennando agli ideali democratici, a Roma 
e a Trieste, fra clamorosi applausi. Qualcuno gri- 
dando degli abbasso, Barzilai invitò a non abusare 
della, vittoria, mantenendosi sereni e senza rimpre= 


e sani coll’uso della rinomatissima polvere dentifricia 
rof. VANZETTI, specialità esclusiva 


dell'illustre comm. 


Ceccano — Sette sezicni sopra 22 : Narducci 1526, 
Vienna 20. 

Coltellata... elettorali 

Non ci sono mancate neanche queste, e sono state 
al 5° collegio, in Trastevere. 

Alle ore 8 pom. in piazza Renzi, n. 28, il fale- 
gname Luigi Ponti, d'anui 26, fu aggredito dopo una 
questione elettorale avuta con altri, ed ebbe due col- 
tellate alla gamba destra guaribili in 8 giorni. 

— Anche De Simoni Augusto, d’anni 46, mecca- 
nico, alle 7 pom. ebbe una questione elettorale sulla 
porta della Scuola regina Margherita in via S. Ma- 
ria dell'Orto. Poco dopo in piazza Mastai fu aggre- 
dito da un otto ed ebbe due coltellate alla 
schiena, guaribili in 10 giorni. 

Per Carlo Alberto 

Il Comitato d'onore per un monumento in Roma a 
Carlo Alberto ha così costituito il proprio Consiglio 
di presidenza. 

Presidente: S. E. Martiui Ferdinando, ministro 
de la pubblica istruzione; vice-presidenti: on, Cae- 
tani di Sermoneta duca Onorato - on. comm. Guido 
Baccelli, deputato al Parlamento Nazionale; con i- 
glieri: senatori Giulio Monteverde — Francesco Siacci 
- Guerrieri Gonzaga Carlo — S. E. Finocchiaro-A- 
prile comm. Camillo, on. Tommaso Tittoni, depu- 
tato — tenente generale Garneri Giuseppe. 


Per gli alunni poveri 

In una delle ultime sedute la Giunta nominava 
ohirurgo dentista onorario il cav. prof. Alessandro 
Stanrenghi. Nominava poi soci benemeriti la signora 
Eugenia Zambelli, per generose offerte da lei fatte al 
comitato, e il signor Adolfo Rossi, redattore della 
Tribuna, per l’interessamento da lui sempre mo- 
strato allo sviluppo della filantropica istitazione. 

Nell'educatorio, ove i bambini sono: trattenuti ognî 
giorno fino all'Ave Maria, si ricevono alunni a pa- 


giovi 


festivo, pel quale il ministero della gue-ta ha già 
concesso 200 lire. 

Nella sed del comitato, via Montebello, si rice- 
vono offerte in danaro, generi alimentari, vino, ecc. 
Un pazzo 
Teri mattina verso le dieci al notaio Umberto Fe- 
rafini, che ha studio in via del Tritone, palazzo 


dOcchio 


stanco della vita e avvilito dalla poco lusiaghiera 
posizione che gli si presentava. 

— Iltipografo Anton'o Binda, d'anni 56; da Monza, 
sì è gettato l’altra notte da una finestra della sua 2° 
bitazione al vicolo Febo, n. 1, piano quarto, ed è 
morto sul colpo, : 

Il disgraziato era stato colpito poco tempo fa da 
una paralisi parziale, che lo aveva reso inabile al 


lavoro. 


Da! taccuino del reporter 
L'ingegnere Bruno Saporetti, di anni 37, da Ra- 
venna, abitante a via Vittoria, n. 32, cadde ieri 
presso la piazza del Gasù, ferenilosi gravemente alla 
testa. Venne trasportato all'ospedale della Consola- 
zione. 


Banda comunale di Roma 
L’amministrazicne comunale ha aperto il concorso 
per i seguenti posti: 
Una cornetta Sid solista collo stipendio mensile 
di lire 100. 
Un trombone tenore collo stierdio mensile di 
lire 65. 
Un clarinetto Si, collo stipendio mensile di 
lire 65. 
Il concorso è per titoli e per esame. 
I documenti da esiticsi a norma del Regolamento 
sono: 
a) Fede di nascita comprovante l'età non mag- 
giore di anni 35; 
b) Attestato di moralità ; 
c) Fedina criminale ; 
d) Congelo regolare per quelli che hanno fatto 
parte dell'esercito; 
e) Dichiarazione medica di buona salute. 
A parità di merito saranno preferiti i nativi di 
Roma o quelli che vi abbiano abituale dimora. 
Per norma dei concorrenti, i concertisti comunali 


SO, 


IR.TEATRP 


Ci telegrafano da Milano: 

I Pagliacci di Leoncavallo vennero rappresentati 
al Dal Verme. Il successo complessivo dell’opera fu 
buono. Il Garulli ebbe un successo entusiastico: si 


alcuni diletti amici nostri, come Roberto Talamo, 
Salvatore B: ini, Benedetto Cirmeni, e di col- 
leghi carissimi, come il Luzzatto e il Tecchio. 

Avremmo invece a dolerci della sconfitta di al- 
cuni, sulla elezione dei quali contavamo come su 
una fortuna del parlameatarismo: come Ettore, 
Ferrari, Ernesto Nathan ed altri egregi. 

Di molte altre perdite ha a dolersi la democra- 
zia, e all'ora nella quale scriviamo, mancano no- 
tizie di alcuni egregi, sulla cui sorte trepidiamo. 

Ma, da una prima frettolosa scorsa ai dati co- 
municatici dal telegrafo, alcuni fatti, per noi sim» 
paticamente notevoli, appariscono : = la Sinist 
ha riacquistati ed acquistati molti valori; — iln 
coterismo, col suo vice-capo Billi, e in piena di- 
sfatta ; - la Estrema Sinistra per le perdite. che 
ha subite, e i nuovi militi che vengono ad ac- 
crescere le sue file, si trova spinta sulla via. della 
democrazia sociale positiva, o legalitaria che dir | 
si voglia. 

Quanto al ministerialismo e all'opposizione, è | 
superfluo notare quel che si sapeva prima; il mi- 
nistero ha almeno quattrocento deputati per sè. 

Tocca a lui, procurare di averne meno; per vi- 
vere onoratamente sicuro, 


Gli scioperi inglesi 


Londra, 5. — Circa 600 operai senza lavoro, can- 
tando la Marsigliese e portando bandiere, si reca- 
rono nel pomeriggio a Trafalgar-Square. 

La dimostrazione non diede luogo ad alcun inci- 
dente. 


Spagna e Portogallo 


Lisbona, 6. — Il re e la regina partiranno, mero 
coledì, per Madrid. S; 


LAMBRUSCO. SPUMANTE . . » » 3 — 


Vendita in Roma presso A. TABOGA, Via 
Nuovo Tritone 43 a 40. 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 


duniltimanto Tiposrafico Ttuliano — Mortaro, 16 


SON CUGINI 


LUI - Erminia lascia almeno che Ja senta con un dito — 
LEI - Cugivo tu sei pazzo, non sai che non la do nem- 
meno a mi» marito — ILUI - Ma se tuo merito m'ha 
detto... — LET - Capisco ti avrà detto che qualche volta 
gliela are, ma ora che so che starebbe vicino sem- 
pre alla a, io la tengo meglio custodita — LUI 
Ma è proprio tanto buona quanto tu dici — LEI - A- 


scoltami e giudica, basia ch'io mì pulisca Ja bocca con 
la miracolosa Brillantina Ghilardi che subito chi 
m'è vicino è obbligato dire: Quella sixnera ha un profu- 
mo che fa risuscitare un morto — ILUI - Questo è vero 
— LEI - Guarda un poro i mici denti e le mie gengive 
E LUI SOLI i tuoi Col sembrano d’alabastro, e 
cengive di coral!o — U- i) i 
- Sì -— allora scrivi così; Prof. Ludovico Ghilardi, ERE ovvero in Ro, RA: 10 Mo LUI 
nuòvo Tritone 4& a 40. Senti bene però mandandv L. 1,25 tu re avrai una scatola franca di porto in Italia 


e sc invierai L. 3 ne avrai 3 scatole 
À Ò ni della antica fabbrica M NDAZZO or 
5000 lire si re- VERMOUTH G. B. CARPANO di Torino. La bottiglia 


galano a chi proverà e- L. 2, con China L. 2,50, mezza bettiglia con Chinà L. 1,40 —. 


del chimico-farmacista Garlo Tantini di Verona. 
Rende ai denti la bellezza dell'avorio, ne previene e 

guarisce le carie, rinforza le gengive, purifica l'alito la- 

sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. 


si distinguono i benefici effetti della 
Emulsione Scott d’olio puro di fe- 
gato di merluzzo con ipofosfiti di calce 
e soda nelle persone deboli, denutrite, 
anemiche o convalescenti. 


Lire UNA la scatola con istruzione. N 

Fsigere la vera VANZETTI-TANTINI. Guardarsi dalle contraffazioni, 
Imitazioni e sostituzioni, 

N. B. Si spedisce franco In tutto il Regno dirìgendo l'importo a (. 
TANTINI, Verona, col solo aumento di cent. 60, per qualungus numero 
di scatole. 

Ovvero anche in Roma presso la Ditta A. TABOGA, via muovo 
Tritone, 44 a 46. Vendita in tutte le Farmacie e Profumerle. 


——_—____ 


sistere una tin-|Vermouth Martini e Rossi la bottiglia L. 1,60 - con China L. 1,75 
tura migliore dell'acqua di Roma,|— Vermouth Fratelli Cora con China L. 1,85 — Vermouth Gia* 


per ridonare ai capelli bianchi in |00bÎni L. 1,60 — Vermouth s1 Barolo L. 2,50 vendibili presto 
pochi giorni i. primitivi colori. AN Roma bovolone d'a di ; E 


biondo, castagno e nero morato, 


i 
senza macchiare la pelle nè la CONEISELNLALNENTGI 


biancheria. — Dodici certificati 


dei primari professori della capi E 
tale dichiarano che è l’unica acqua DI 
ricolorante che si possa usare senza 4 Ae 


nuoc Il: lute. — Bottigli: 3 e 
0 Seni poni oiione ire all’Ioduro di Ferro inalterabile 


di 300 grammi con istruzione lire 
2, si spediscono da una a tre bot- APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 
7 E PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA K 


ta satinata color «Salmon» 
(rosa pallido). Chiedere Za ge- 


L’Emulsione Scott è racco- 
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este- 
nuanti degli adulti e dei bambi- 
ni; è di sapore gradevole 
come il latte e di facile dige- 
stione. Le bottiglie della Emul- (64 ott 
muina Emulsione Scott prepa- 
rata dai chimici Scott e Bowne di New-York 
SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. o 
MAAAAÀ 


sione Scott sono fasciate in car- 
7 


PIÙ È 
nico Fabbricante-Inventore A. Mack, Uln 


IL VERO AMIDO MACK si vende in Roma presso A. TA- 
BOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


HOTEL MILAN 


‘Via Americo Amari - Palermo 


tiglie in tutta Italia con l'aumento 
CON PARTECIPAZIONE DEL MINISTERO DELL’ INTERNO A ROMA a 
în data del 23 Dicembre 1890: È 


Partecipando delle proprietà dell'Todio è sa4 


di una lira. L’unico deposito in 


RESA : i Cittadini. È 
Per i Sindaci, Prefetture e per i Cittadini Italia è presso l'inventore Na3- 4 


Carta d’Italia 


A COLORI 


con tutte le nuove circoscrizioni elettorali , provincia 
per provincia, da appendersi al muro grande centi- 
metri 75 per 100. Questa. Carta d’Italia è indispen- 
sabile ad ogni elettore. A. colpo d’occhio vede a qual 
collegio appartiene. 

Chi manda una cartolina-vaglia di UNA LIRA 
all'editore E. Perino, Roma, riceverà subito a posta 
corrente la Carta della Circoscrizione elettorale. Chi 
ne ordina 10 copie ne riceverà due copie gratis. 


VOLETE LA SALUTE ?2 
fa p” ® ‘ sareno Poleggi, salita dei Cre- 
é scenzi n. 10' presso il Pantheon, Terro,queste Pillole vengono prescritte dai medicida W 
Roma, Acqua alla Rosa per tin- oltre quarant'anni in tutte quelle malattie ove decor 
ere RATDA s0, RIE CRUDI 7 un’energica cura depurativa, ricostituente, ferruginosa. Î 
- ue glie e - Esse offrono gi medici un agente terapeutico dei 


struzione lire due. Sì spedi iù i isti 
pediscono 7 più energici per istimolare l'organismo e modificare A 


Casa di primo ordine con si 
conforto, situata nel più bel 
quartiere della Città, vicinissima 
alle passeggiate, ai teatri; giar- 
dino inglese. 
Pensione a prezzi modicissini 
Per più persone o famiglie av. 
visando con precedenza, si ac- 
cordano agevolazioni. 
Camere da L. 1,50 in sopra 
L. MogETTI — Proprietario. 


in Italia da una a sei + 
scatole con le costituzioni linfatiche, deboli o affievolite; 


l’aumento di 80 centesimi. we 
SY N. B. — Come prova di purezza e autentleltà delle veri 
0) 
Pillole di Blancard, esigere il 
nostro sigillo d'argento reattivo, la nastra ca; fi 
5 


FIS CR a 
CAFARDINE Renaniatzone 
Prezzo cent. 50, franco di porto cent. 


75 — Rivolgersi ad A. TABOGA 
Roma Via nuovo Tritone 44 a 46. : 


firma qui allato, e il bollo dell'Union 
des Fabricants, 
FARMACISTA A PARIGI, RUE BONAPARTE 40 
) 


È Ogni Pillola contiene centigr. 0,05 di Todaro di ferro pura itanersiile: _® | 
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Anno 11 — Num, 312 
ABBONAMENTI 


DI ANNO. «+0... 18 

UN EBMESTRR. + 00,19 9 

Ul TRIMESTRE, +...» 5 

Ogni numero centesimi CINQUE 

i in tutta Italia, © 

J Per Massata ed Assam l'abboma- 
‘mésto costa come per l'Italia, !' 

PER L'ESTERO 

TaiPOLI, TUNISI, Sùsa D'AFRICA, @0- 

LETTA LES 

‘Anwo 1. 25 - Sax. x. {3 - Tene. 7 

STATI DELL'UNIONE POSTALE 


(GIO DEL GIORNALE — 
Tritone Muove, 197 
primo pisano, | 


Fi 

A maggiore schiarimento dei ‘nostri abbonati, 
ed in risposta alle numerose domande che ci giun- 

no da tutte le parti d'Italia IA avere il premio 
E Sicilia e il brigantaggio di Luigi Capuana, di- 
remo che hanno diritto a questo premio gratuito: 

TUTTI gli abbonati annuali il cui abbonamento 
decorre dal 30 giugno; 

TUTTI gli abbonati semestrati il cui abbonamento 
decorre dal 30 giugno; 

TUTTI quelli che hanno preso l'abbonamento spe- 
ciale dal 15 settembre al 31 dicembre, 

TUTTI coloro che hanno preso 0 ‘prendono 
abbonamento speciale dal 12 ottobre al 81 dicem- 
bre, per LIRE QUATTRO e finàlmente 

TUTTI coloro che prenderanno un abbonamento 
annuale 0 semestrale, decorribili dall'ottobre o no- 
vembre ‘92. i 

, L’'Amministrazione. 


nOn 


UN BOZZETTO DELL'ONOREVOLE BONGHI 


Tl Fanfulla di ieri sera pubblicava una grazio- 

sissima lettera dell'on. Bonghi scritta da Lucera 

| ‘a Pasquale Turiello, una lettera - aggiungeva il 
confratello della sera - che è un vero bozzetto dei 
nuovi costumi elettorali italiani. 

Il Fanfulla ha ragione. 

Anzi è talmente un bozzetto che, se me lo per- 
mette, ne riporto qui qualche brano con relative 
illustrazioni. 

L’on. Bonghi, dopo alcune profonde considera- 
zioni sul cattivo funzionamento dei sindaci nel 
collegio di Lucera esclama a un tratto: 

— Ho visto dei casì curiosi, Sono stato accolto as- 
sai bene... 

Th! Infatti il caso è curioso assai !... 


nOn 


— In san Marco la Catola con grande entu- 


siasmo.,. 


Oh! oh! Il caso, più che curioso, diventa incre- | 


dibile addirittura... 

Ma c’è anche di meglio: 

— Si ricordavano di me —- scrive l’on. Ruggero — 
dal 1874, che c'ero venuto dal Molise a cavallo... 

Che memoria prodigiosa quei bravi elettori di 
san Marco la Catola ! è 

Mi figuro la scena. 

Appena arrivato în paose il traduttore di Pla- 
tore, un gruppo di giovani ventenni chiesero sor- 
presi: 

— Oh guarda, guarda! Chi è quell’ometto con la 
caramella ? 

— Ei vecchi sanmarcolacatolesi : 

— Come? Non lo conoscete ? 

— No, davvero... s 

— Avete ragione. (diventando pensierosi) Infatti... 
allora voi eravate appena nati... 


—.Ma, insomma chi è? 

— Ebbene: lo vedete quello lì? Lo vedete quel- 
l’omino con quei baffoni e quelle fedine bianche? 
Pare una cosa di niente, eh? Eppure... 

— Eppure? 

— Eppure guardate: quello lì è quel tale che 
nel 11874, capite bene, diciotto anni fa... allora era- 
vate tutti monellucei d’un paio d’anni... 

— Dunque? 

i — Dunque è quel tale che, 
nel ?74 dal Molise a cavallo... 
Anzi: quéll’avvenimento deve aver lasciato tale 
impressione a san Marco la Catola che, ‘scom- 


— otd 


nientemeno, venne 


metto, quei bravi vecchi avranno ancora qualche 
Incisione ricordativa dell’epoca. 

Dopo di che l'on. Ruggero, continuando il re- 
soconto del'suo viaggio tifonfale, aggitnge: 


— Sono stato accolto quasi con eguale ardore in 
Biccari, sopratutto dalle donne, il che mi è piaciuto, 
tanto più che son belle... 

Ah birichino! Ah furbacchiolo ! 
nietto!.,. 

Ve lo immaginate l'ardore delle donne di Bic- 
cari all'arrivo dell'on. Bonghi? 

Ecco la scena con relativo coro d'’ammirazione: 


Ah demo- 


— Quanto è bello! 

— Simpaticone mio! 

— E come traduce bene! Lo sapete? Ha tradotto 
perfino Platone... 

— Amore mio!... E’ piccino ma, in compenso, ha 
il periodo così lungo!... 

Ma non c’è rosa senza spina. E l'illustre presi- 
dente a vita dell’Associazione della stampa passa 
a numerare alcune amaritudini procurategli dagli 
avversari: 

— ... In due o tre di questi comuni — egli dice - 
avevano assoldati dei monelli che gridassero dietro i 
miei amici nomi diversi dal mio. 

Proprio così; i monelli gli andavano dietro gri- 
dando: 


Gaetano!... 
silao!... Policarpo!... Quanto sei Taddeo!... 

E questo non è niente. Sentite quanti dispiaceri 
ha saputo dargli un sindaco solo: 

— Già la sera innanzi aveva fomentato un taffe- 
ruglio; e alla mia venuta aveva ordinato si chiudes- 
sero le botteghe, i caffè; e perchè gli amici non mi 
accogliessero con feste rumorose, aveva lor negato il 
fuochista per lo sparo dei mortaletti. In un altro co- 
mune; che non ricordo bene qual sia, è stata negata 
la banda perchè io non entrassi a suon di tromba... 

Un tafferuglio, le botteghe chiuse, senza morta- 


Age- 


quanto all’entrare a suon di tromba non è asso- 
lutamente esatto. 
Tanto è vero che a Lucera il povero Ruggero, 


in tromba, ci è rimasto e come! 


DOPO LA BATTAGLIA 


Le prime impressioni 

Molte cose saltano subito in mente, consideran- 
do, anche in fretta, i fasci di telegrammi che'ogni 
quarto d'ora si addensano qui Sul tavolino. Ma 
tutte si possono, per ora, riassumere così: - mal- 
grado la regolarità della battaglia, l'ordine che ha 
regnato dappertutto, l'insolito silènzio di chi ac- 
cusa sempre (qualche volta giustamente, e qual- 
che volta per abitudine) il governo di indebite 
ìngerenze; il gabinetto lia ottenuto un trionfo supe- 
riore a quello che aspettavano i suoi'jmigliori 
amici. 

T'partiti intransigenti sono in piena disfatta. La 
destra antiministeriale è battuta spietatamente dap- 
pertutto. L'Estrema sinistra torna. rafforzata; ma 
come una falange compatta di legalitari, «di fianco 
a. una Sinistra numerosa, unicolore, omogenea. 
Su queste due forze deve contare il governo per 
assicurarsi ‘una maggioranza fida e coraggiosa, a 
costo di perdere un po’ della quantità, per ‘acqui- 
stare. nella qualità. : 

Straziante ‘è la situazione dei nicoterini. Una 
vittoria. nostra, ‘e una sconfitta loro, sono più si- 
gnificanti che tutto il resto. Don Diego Taiani, questo 
pubblico ministero inacidito, torna intieramente alla 
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letti, senza banda... Tutto questo può essere. Ma 


professione avvocatesca. Roberto Talamo, terrore 
del nicoterismo salernitano, viene trionfalmente 
alla Camera. 

La situazione deibaron generale si riassume così: 


in un fiasco... più generale di lui. 
Le novità della legislatura 


L'on. Quatirofiati, deputato clerico-moderato di 
Sassuolo. 

Gioie e dolori 

Mentiremmo se non dicessimo che ci addolora 
il vedere - come pare al momento in cui serivo - 
allontanato per breve ora - dalla vita parlamentare 
un uomo come Felice Cavallotti, un 'nomo ché o- 
nora il partito che segue, e gli stessi ‘avversari, 
coi quali cavallerescamente si misura. Se pure; 
per un istante, ci si trovò dissenzienti, la demo- 
crazia non può fare a meno di un tal uomo è 
deve venir presto la rivincita. All’amico, con ani- 
mo sempre eguale, l’auguriamo pronta ‘e lu- 
minosa. 

Incerta è ancora la posizione di Matteo Renato 
Imbriani. Battuto in un collegio, in un altro non 
so bene ancora se si trovi in ballottaggio, ‘© in 
una grave discussione lie solo la giunta delle e- 
lezioni potrà risolvere. 

Egli era nella Camera italiana, un buono ele- 
mento, ma venne l’ora nella quale si esaltò al suo- 
no delle sue stesse parole, e con intemperanze, si 
alienò l'animo dei suoi amici migliori, 

In ogni modo, se egli ritroverà il senso della 
misura, ritorni alla Camera; ‘enon troverà che 
benevolenza e simpatia. 


4 e 
Se no, a troppi (e me duole) parrà ‘una libera- 


ROMA — Martedì 8 Novembre 1898. 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e js inserzioni del Folchetto 
sl ricevono esclusivamento in Romò dal 
concessionario 


A. Nabog® 
via Nuovo Tritone él, 45 e 46; eda 
Parigi dal suo rappresentante John Fi 
Jones et C., 31 bis Rue du Faubourge 
Montmartre; Firenze, L, Montelatici, Via 
dei Panzani, 19. 

Giustifica la quaria pagloa: 5 colon- 
nini dello spazio destinato agli annunzi. 
PREZZI in quarta pag, cent. 40 la linea 
=terza L. 1- corpo del giornale L. 1,50. 

Ogni linea. misurata sul carattere 
salle punti, 

Le corrispondenze private e gli avvisi 
economici si pubblicano in quarta pa- 
Gina a cent. 6 la parola. 
Pagamento anticipato 
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zione che l’uorao della valigia abbia fatto... fagotto. 


Di altri mi duole amaramente. 

Troppo, e troppo giustamente si era sperato per 
la democrazia, dall'ingresso alla Camera di Er- 
nesto Nathan, rappresentante del più puro radica- 
lismo tradizionale, fattosi, con naturale e scienti- 
fica evoluzione, pratico e positivo per non dolersi 
acerbamente di vedergli saltare innanzi una la- 
grimevole nullità moderata. 

Troppo cara era stata a tutti noi la complicita 
di Camillo Tassi, quando i Fortis, Mussi, i Fer- 
rari si vendeltero al ministero, per non sentire la 
sua mancanza nelle fila della Estrema Sinistra. 

In questi due casi però e in altri, non si tratta 
di sparizioni, ma di eclissi. 

Torneranno ‘alle battaglie 
questi egregi. 

Certe vittorie pure - perchè nasconderlo? — de- 
vono amareggiare i nostri. Ma si tratta di pochi 
casi. E alcuni v'è argomento a confortarsi. Come 
soddisfazione, poteva - per esempio - piacere che 
parisse dalla scena politica il grande ufficiale 
Pierino Lucca, ma d'altra parte sarebbe stato un 
danno; senza luisarebbe esaurita una vena di buo- 
numore, perchè Pierino deve servire a tenerci al- 
legri anche in avvenire. 

Ma quante consolazioni per così scarse ama- 
rezze! 

L'on. Bonghi battuto un po' dappertutto. 

Pompeo Gherardo Molmenti disteso al suolo, sottò 
il peso di una soonfitta, più grave e mortifera che 


parlamentari tutti 


a sua stessa Dogaressa. 
Il signor Ponti che pareva invincibile, è în fun 
pericoloso ballottaggio con uno dei nostri migliori. 
La schiera dei democratici:milanesi si arricchisce 
col nome caro dell'avvocato Rossi. 
Dei nostri colleghi della stampa entrano, nuovi, 
er fa gran porta a Montecitorio, Attilio Luzzatto, 
Benedetto Cirmeni, Ettore Socci. 
E vi torna Salvatore Barzilai, ed è pei suoi 
amici del olehetto un trionfo quasi personale, 
perchè essi lo hanno sostenuto in una lotta crudele 
ed ingiusta, venuta da varie parti, e anche daî 
preti, tanto che fra alcuni democratici, dissenzienti 
da noi, con grave nostro dolore, s'erano intruffo- 
ati certi radicaloni intransigenti che sì potrebbero 
effigiare così: 


E sono battuti i ministeriali del venerdì sera, 
fattisi oppositori il sabato, per un improvviso ac- 
cesso di-coraggio, come lo Zainy, e il Marchiori; e 


. il Popolo Romano non lamenta, nel campo del'mi- 


nisterialismo più ortodosso, che la caduta del ge- 
neral Corvetto, che io non saprei piangere troppo 


come una perdita della Sinistra, e che è sostituito 
dal Celli, democratico schiettamente ministeriale e 
giovane di valore altissimo. 

Tutta la Destra, del resto, è un gran cimitero, 
e don Bruno può dire al marchese suo venerato 
rapo: 


. di Dio 


— I nostri vanno a sedere alla Destr 
padre. 
Mussi e Rossi 
Il Mussi e il Rossi hanno vinta una grande bat- 


taglia contro il moderatume milanese, divenuto in- 
solente per avere impedito’ allontanamento del 
prefetto Codronchi. Negli ultimi giorni i moderati 
hanno messo in movimento anche i preti e i par- 


rocir mala forza dell'elemento democratico trion- 
fo. Il Mussi è il tipo vero del buon liberale lom- 
bardo. Ha un concetto osattissimo dei doveri po- 
litici e i suoi discorsi, seminati di proverbi e di 
citazioni storiche, sono sempre un avvenimento. 
Occuperà uno dei posti più alti nella nuova Si- 


Rossi, dicono a Milano, è l’uomo dell’av- 
venire. le dimensioni della corporatura supera 
il suo collega Mussi. Ha date delle fiere battaglie 
ai moderati nell’amministrazione municipale di Mi- 
lano, conquistando le simpatie del popolo. Alla 


Camera avrà certamente più importanza di Ponti 
e Beltrami, presi insieme. 
Achille Plebano 


Aveva più di un tallone vulnerabile : non per 
tanto sera messo in testa di sconfiggere Giolitti. 


1è si è abituato a fare il giornalista spiritoso, 
dovrà anche accogliere coa disinvoltura la ri- 
sposta degli elettori di Barge, non esclusi quelli 
che leggono il Fanfulla. 


de che anche a Barge si sono dati ai per 


SI 
finire, e bisogna riconoscere. che hanno superato 
il maestro. 

Infatti il loro per finire è melto spiritoso, sebbene 
non sia allegro per Achille Ptebano. 

| vincitore di Achille, l'on. Giordano, dovrà, 
giungendo a Roma, prendere delle precauzioni, 
perchè entrando in Parlamento, dovrà sempre vol- 
tare le spalle agli uffici del Fanfulla. 


Coe avverrebbe di lui, se Plebano in un mo- 
mento di cattivo umoce gli scaraventasse addosso 
un artieolo di Romualdo Bonfadini? 

I moderati del Veneto 

Venezia è ritornata alle sue belle tradizioni li- 
berali. E° una splendida vittoria. Anche in un 
collegio vicino it Macola, il più fiero paladino dei 
moderati, fu sopraffatto dalla nuova corrente. 

I patavini hanno scosso dalle loro spalle il giogo 
di Saasone Luzzatti. Era tempo. Il Dio delle bat- 
tagli egli ha detto ia la città che è pIena delle 
tue lacrime e racc tue tende in Abano: quì 
Iddio ti protegge 2 È 

Così Bacco ha difeso Papadoli; ma la sua schiera 


è dispe! 


Per finire. 


(I 
Cata 
* 


#2 Duo tuo marito è riuscito? 
ne voluto del tempo! 


— Si, ma... ce 
Cimone, 
1 RISULT ATI 


Conegliano, collegio Conegliano. Gaetano Schirat- 
tì 1596, Raggero Bonghi 1563. Ballottaggio fra Bon- 
ghi e Schiratti. 

Udine, collegio di Spilimbergo. Monti Gustavo 2085, 
Stevenson Luigi 1146. Mancano due sezioni. 

Salerno, collegio di Montecarrino Rovella. Spirito 
Francesco 2390, Dini Luigi 1728. 


Padova, collegio di Montagnano. Eletto Luigi Chi- 
naglia. 

Milano, collegio di Codogno. Eletto Conti Emilio. 

Monza, collegio di Monza. Eletto Mapelli Achille 
voti 1907. 

Udine, collegio di Gemona. Eletto Marinelli profes- 
sor Giovanni 1091. ‘ 

Belluno, collegio di Belluno. Donato Marco 934; 
Sperti Angelo 1844, Pascolato Alessandro 1040. 

Catanzaro, collegio di Nicastro. Cefalù 1358, Ser- 
rao 1450. 

Milano, collegio di Borghetto lodigiano. Eletto Ri- 
boni ing. Annibale. 

Torino, collegio di Bricherasio. Peyrot Giulio 2690, 
Rorà Maurizio 1546, 

Parma, 1° collegio. Bocchialini 770, Gnocchi Via- 
ni 285. Vira 

Messina, collegio di Milazzo. 
fessor Impallomeni 1135, avv. 
Eletto Fulci. 

Milano, collegio di Rho. Casati. Alfonso 644, Ma- 
rietti Giuseppe 763, Weil Weiss Giuseppe 2031. 
Elstto Weil Weiss. 

Pale:mo, 4° collegio. Cuccia 1321, Camineci 785. 
Eletto Cuccia. 

Treviso, collegio Castelfranco Asolo. Andolfato 1752, 
Tiepolo 1367. Eletto Andolfato. 

Padova, collegio di Abano. Luigi 
Eletto, 

Treviso, collegio di Montebelluno. Bertolini 2119, 
Di Breganze 939. Eletto Bertolini. 

Cuneo — Collegio di Ceva - Adami 247?, Polti 2902, 
Restagno 1027. 

Ferrara — Collegio di Ferrara - Cavalieri Adolfo 
2095, Canzio Stefano 1719. 

Collegio di Cento - Eletto Turbiglio Giorgio 1938, 
Agnini Gregorio 1462, 

Collegio di Portomaggiore - Gatti Casazza Stefano 
1207, Zanardi Giulio 1318. 

Collegio di Comacchio. Eletto Sani Severino 1457. 

Rovigo, collegio di Rovigo. Gacomo Sani 2239, 
Vittorio Gottardi 885. 

Treviso, 1° collegio. Giacomelli 1322, Galateo 1290 
Ballottaggio. 

Cremona, collegio di Soresina. Genala 2625. 

Sassari, collegio di Tempio. Ruggero Ferracciù 1119 
Giacomo Pala 951, Francesco Corso 828, Gaetano 
Mariotti 720, Domenico Loffredo 339. 

Bergamo, collegio Caprino Bergamasco. Carlo Lo- 
chia 1200, La Torre 719, Favini 273. 

Potenza, Collegio di Melfi. Giustini Fortunato 3108, 
Vincenzo Lichinchi 1318. 

Torino, collegio di Caluso. Chiesa Michele 5273. 

Pisa, collegio di Volterra. Ruggeri 1760, Frar- 
chini 947, Rognetta 880, Bacci 780. Ballottaggio fra 
Ruggeri e Franchini. 

Rieti, collegio di Rieti. Arbib Edoardo 1902, Rac- 
cuini Domenico 1590, Parboni Enrico 186. 

Pieve del Cadore, collegio Pieve del Cadore, Cl:- 
mentini Paolo 1763. 

Udine, collegio di Palmanova. Eletto Solimbergo 
Giuseppe 1492, Terasona Raffaele 1101. 

Caserta, collegio di Cassino. Visocchi 2907. 

Forli. collegio di Forlì. Eletto avv. Alessandro For- 
tis, 1446. 

Forli, collegio di Cesena, Eletto dott. Alfredo Co- 
mandini 1259, Turchi 973. 

Lucca, collegio di Pietrasanta. Ballottaggio fra 
Giorgini e Giambastiani. 

Cosenza, collegio Verbicano. De Novellis 1247, 
Carlo Magno 1126. 

Alessandria, collegio di Casal Monferrato. Piccaroli 
5125, Bertana 2986, 

Salerno, collegio di Nocera inferiore. Lanzara 1759 
Calvanese 1070. 

Brescia, collegio d’Iseo. Eletto Giuseppe Zanar- 
delli 2970. 

Messina, collegio di Mistretta. Filippo Fiorena, 
2359, Vincenzo Salamone 2224. 

Salerno, collegio di Capaccio. 23 sezioni. Agnetti 
Terenzio 1334, Giuliani Gaetano 1454. 

Alessandria, collegio d’ Asti. 39 sezioni. Giovan- 
nelli 3348. 

Alessandria, collegio Villanova d’Asti. Villa 3118. 

Rovigo, collegio di Badia Polesine - Badaloni 
Nicola 2604, Minelli Tullio 1958. 

Reggio, collegio di Guastalla - Guastalla Bn- 
rico 449, Prampolini Camillo 1506. Eletto Prampo- 
lini. 

Benevento, collegio S. Bartolomeo in Galdo - 
Carbonelli 206, Ruffo 770, Meomartini 2009, Bianchi 
1392. 

Treviso, collegio di Vittorio. Proclamato l’avy. Isi- 
doro Mel 2227. 

Girgenti, collegio di Canicatti. De Luca 2005, Sal- 
violi 181. 

Pesaro, collegio di Pesaro. Vaccai Giuseppe 1674, 
Nathan Ernesto 1587. Collegio di Urbino. Martorelli 
Giacomo 1574. Collegio di Cagli. Corvetto Giovanni 
1125, Celli Angelo 1727, manca una sezione. 

Vicenza, collegio di Valdagno. Mazzotto Gaetano 
1678, Brunialti Attilio 1110. Manca la sola sezione di 
Novate. 

Vicenza, collegio di Marostica. Bonin 651. Mancano 
2 sezioni. 

Palermo, collegio di Cefalù. Giuseppe Tasca Lauza 
1753, Raffaele Palizzolo 516. Manca risultato comune 
Ustica e Valledolmo. 

Chieti,collegio di Vasto. Deiseis Luigi 1918, Bassi 
Gaetano 1442, 

Reggio Calabria, collegio di Caulonia. Cav. Cap- 
pelleri 1508, prof. Prota Giurleo 618. 

Feszo, collegio di Prato. Carpi 2084, De Pazzi 


Giovambattista pro- 
Nicolò Fulci 1668. 


Luzzatti 1303. 
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Collegio di Rocca San Casciano. Brunicardi 22097 


Collegio di S. Casciano Val di Pesa. Sonnino 1811. 

Collegio di Pistoia Martini. 1294, Bastogi 1693. 

Catanzaro, collegio di Monteleone Calabro, Strani 
Amilcare 1322, Murmura Pasquale 1682, Ferrari 
Francescantonio 144. 

Cremona, collegio di Casalmaggiore, Cadolini 1950, 
Pistoia 877, 

Caserta, collegio di Fonteceryo. Grossi Federico 
4088. 


, 


Sondrio, collegio di Sondrio. Marcora avv. Giuseppe 
1736, Cerletti G. B. 782, Bonfadini comm. Romualdo 
1969, ballottaggio Marcora-Bonfadini. 

Catania, collegio di Paternò. De Felice 1708, Car- 
nazza Puglisi 1303, Fazio 279. Eletto De Felice, 

Caltanisetta, collegio di Caltanisetta. Ssarlati Giu- 
seppe 1289, Testasecca Ignazio 2338. È si 

Brescia, collegio di Breno, eletto Baratieri, collegio 
di Lonato, eletto Poli, collegio di Leno, eletto Fi- 
sogui, è 

Pavia, collegio di Stradella. Arnaboldi 3892, Alesina 
2104. Manca una sezione. 

Lucca, collegio di Capannori, Luporini 1497, Mat- 
teucci 1312i È 

Perugia, collegio di Poggio Mirteto, eletto Amadei 
2979, Amici 1043, 

Milano, collegio di Busto Arsizio, proclamato e- 
letto Canzi Luigi con voti 1989. 

Aquila, collegio di Solmona, eletto De Amicis con 
circa 400 voti di maggioranza. 

Lucca, collegio di Borgo a Mozzano, Pierotti Ro- 
dolfo 2569; Pellegrini Pietro 1103. 

Torino, collegio di Chivasso, Irola Secondo 3673, 
Di Revel 1618. 

Forlì, collegio di S. Arcangelo, proclamato eletto 
Vendemini con voti 1312, Minguzzi ne ebbe 707. 

Caserta; collegio di Caserta, Comin Jacopo 1579, 
Coppola Picazio Giuseppe 1663. 

Alessandria, collegio di Oviglio, De Vecchi 3623, 
Ercole 3279. 

Alessandria, collegio d’ Acqui, Maggiorino Fer- 
raris 1645, 

Brescia, collegio di Salò, Quarena ing. Giovanni 
2659, Molmenti Pompeo 2029, 

Arezzo, 1° collegio, Severi 1588. 

Montevarchi, Luzzato 2241, Martini 1431. 

Cortona, Diligenti 2183, Mancini 989. 

Bibbiena, Mercanti 1262, Passerini 779. Mancano 
i risultati di quattro sezioni. 

Cosenza, collegio di Castrovillari, Pace 1546, Sa- 
lerni 1117. 

Napoli, collegio di Torre Annunziata, Catapani E- 
milio 2267, Zainy Domenico 2129. 

Bari, collegio di Corato, Giovanni Beltrami 1755, 
Matteo Renato Imbriari Poerio, 1917. 

Lecce, collegio di Manlura, Pignatelli 1951, Sa- 
lerno Mele 1192 e Filotico 523. 

Massa, collegio di Castelnuovo di Garfagnana, Fa- 
brizi 1637, Carli 2378. 

Trapani, collegio di Castelvetrano, Sapordio Vin- 
cenzo 4518. 

Milano, collegio di Gorgonzola, proclamato eletto 
Sola conte Andrea con voti 1906. 

Pavia, collegio di Bobbio, Dalverme 2532. Manca 
una sola sezione. 

Udine, collegio di S. Daniele, proclamato eletto 
Riccardo Luzzatti con voti 1168, Billio 1534. 

Catania, collegio di Bronte, eletto Cimbali con 
voti 3116. 

Aquila, collegio di Popoli, Enrico Muzi 2081, Gio- 
vanni Petrini 2320. 

Piacenza, eletto Pasquali Ernesto con voti 1829, 
Cipelli Vittorio ne ebbe 886. 

Collegio di Bettola, Manfreli Giuseppe 917, Ru- 
spoli Emanuele 760. 

Collegio di Castel San Giovanni. 
leone 918, Priario Niccolò 147. 

Collegio di Firenzuola d'Arda. Eletto Lucca Salva- 
tore con voti 1410, Tassi Camillo ne ebbe 1211. 

Potenza, collegio di Tricarico. Risultato di 17 se- 
zioni. Materi ebbe voti 1649, Lanzillotti 1001. 

Reggio Calabria, collegio di Melito. 20 sezioni su 
22. Tripepi 1746, De Lieto Antonio 1106. 

Cremona, collegio di Crema. Marazzi 2438, Capre- 
doni 1433. 

Salerno, collegio di Campagna. 21 sezioni. Spirito 
Francesco 1715, Giampietro Emilio 1287. 

Reggio Calabria, 1° collegio. Lamagna 1653, Di 
Blasio Luigi 1456, Vollaro Saverio 1156. Ballottag- 
gio fra Lamagna e Di Blasio. 

Perugia, collegio di Terni. Eletto Centurini 1873, 
Pantano 1487. 

Collegio di Rieti. Eletto Arbib 1902. 

Pordenone, collegio di Pordenone. Chiaradia 2280, 
Scolari 1594. 

Palermo, collegio di Caccamo. Rudinì mare, An- 
torio 3057. 

Reggio Calabria, collegio di Cittanova, Sezioni 18. 
Colarusso Raffaele 1777, De Blasio Vincenzo 1616. 

Cineo, collegio di Brà, Gianolio 2876, Reban- 
dengo 2096. 

Collegio di Savigliano. Eletto Gasco 1692, Ferrero 
Gola 1294, 

Napoli, collegio di Casoria. Rocco Marco 1518. Be- 
neventano Valerio 1055. 

Alessandria, collegio di Valenza. Ceriana 3512, 
Morini 2075. 

Napoli, collegio di Afragola. Simeoni Luigi 1128, 
De Rosa Raffaele 951. 

Novara, collegio di Borgomanero. Sezioni 22. Cu- 
rioni 2359, Dulio 883. 

Ancona, collegio di Osimo. Dariî Luigi 1162, San- 
tini Augusto 842. 

Torino, collegio di Susa. Sezioni 34. Chiapusso 
2469, Genin 1823. 

Genova, collegio di Spezia. Eletto Costantino Mo- 
rin 2972, march. Prospero Da Nobili 1728. 

Bologna, collegio S, Giovanni in Persiceto. Sezioni 
16. Chigi 1751, De Simonis 1140, Bordoni 269. 

Catanzaro, collegio di Serrastretta. Gaspare Colo- 
simo 2883. 

Avellino, collegio di Ariano Paglia. Barone Ottavio 
Anzani 4507. 

Como, collegio di Brivio. Prinetti Giulio 2012, 
Parigi gnetio: Cucchi Luigi 824, Suardi 

Ù 26, Da Voglio Guglielmo 385. Ballottag- 
gio fra Cucchi e Suardr, 

Torino, 5° collegio. Ni 5 
Cambiano Cesare 1355, avg la 

Collegio di Ciriè. Berletti Mi È 
rio Giacinto 2703. Manca una Sa pe a 
Udine, 
gi. Eletto. 

Caserta, collegio di Caserta, 

min e Coppola, 


Ferraris Napo- 


}. Manca 1 zione. 
collegio di Cividale, De Puppi conte Lui. 


Hallottaggio fra Co- 


Brescia, collegio di Salò. Quarena ing. Giovanni 

3502, Molmenti Pompeo 2847. Eletto Quarena, 
Collegio di Breno. Baratieri Oreste 1982. Manca 

una sola sezione. 

Ravenna, 2° collegio. Pietro Gamba 1417. 

Perugia, collegio di Spoleto. Sezioni 20. Lorenzini 
Augusto 1641. LI ì 

Brescia, collegio di Chiari. Sezioni 31. Ulisse Sepa 
3023, Carlo Plebano 1496. È 

Perugia, 1° collegio. Pompili 1860, Calderini 1505, 
Eletto Pompili. 

Grosseto, collegio di Scansano. Sorani Ugo 1539, 
Valle Angelo 2412. 5 gi È 

Reggio Emilia, collegio di Correggio. Martini Gio. 


vanni 1670. Bonfadinì Romualdo 781, Cattaneo Ore. 


zio 776. 

Lecce, collegio di Campi Salantina. Brunetti 3158, 
Eletto. 

Palermo, collegio di Monreale. Eletto Mirto Seggio 
comm. Pietro 2571. Masi avv. Saverio 1527. 


Î 


Reggio Calabria, collegio di Gerace. Rocco cava. 


lier Scaglione 2212. 

Mantova, collegio di Gonzaga. Ferri 2252, Capi. 
lupi 1105. n 

Crema, eletto Marazzi Fortunato. 

Firenze, collegio di Sanmiviato. Eletto Francesco 
conte Guicciardini 3049. 

Siracusa, collegio di Comiso. 
cuzza 2220. 

Novara, collegio di Novara. Cerruti 1113, Carotti 
1155, Foa 872. 

Vicenza, collegio di Bassano. Vendramini 730, Bren- 
tari 336 

Avellino, collegio d’Avellino. Di Marzo 1953, Ve. 
troni 1922. 

Firenze, collegio di Campi Bisenzio. Niccolini 2541, 
Alli Maccarani 500, Bargioni 247. 

Pisa, collegio di Lari. Bianchi 2346, Panatto 
ni 2026. : 


Federico cav. Co. 


Napoli, 6° collegio. De Bernardis Vincenzo 2058, È 


Chianese Federico 1154. 

Salerno, collegio di Saleeno. Eletto Nicotera Gio- 
vanni 2304. Luciani Giovanni 630. 

Torino, collegio di Avigliana. Berti 2575. 

Lecce, collegio di Ostuni, Trinchera Francesco 828, 

Chieti, collegio di Chieti. Avv. S. Zecca 18 24, 
Dellavalle 1650. 

Padova, collegio di Vigonza. Casalini 703, Edoardo 
Ottavi 1562. Proclamato eletto Edoardo Ottavi. 

Aquila, collegio di S. Dametrio. Cappelli 2629, De 
Paolis 200. 

Palermo, collegio di Prizzi. Finocchiaro-Aprile Ca- 
millo 3555. 

Novara, collegio di Varallo. Rizzetti 8701, Petriarex 
2188. Manca una sola sezione. 

Forlì, collegio di Rimini. Eletto il conte Luigi 
Ferrari 1526. 


Siena, collegio di Montepulciano. Luchini [1458, . 


Bastogi 1574. 
Salerno, collegio Mercato S. Severino. L'on. Lan- 
zara Giuseppe 1445, Farina Nicola 2359. 
Napoli, collegio di Pozzuoli. Mazzella Michele 2487, 
Torino, collegio di Vigone. Marsengo Ignazio 1518, 
Gribado Giovanni 747, Morra Vincenzo 781. 
Genova, collegio di Spezia. Morin Costantino 3097, 
De Nobili Prospero 1811. 
Camerino. Zucconi Giovanni 2479. 
Foggia, collegio di San Nicandro Garganico. Vollaro 
Roberto Delieto 2675. 
Torino, collegio di Carmagnola. Sineo Emilio 3363. 
Alasio 414. 
Salerno, collegio di ‘Torchiara. Matteo Mazziotti 
2089, Andrea Guglielgri 1664. 
Cagliari, collegio di Macomer, 
1485, Poddighe 1139. 
Ferrara, collegio di Cento. Eletto Giorgio Tur- 
biglio. 
Vicenza, Eletto il conte Felice Piovene. 
* Lecce, collegio di Brindisi. Monticelli 2511, Bu- 
gnano 1497. È 
Napoli, collegio di Casoria. Marco Rocco 1518, Va- 
lerio Beneventani 1055. i 
Siracusa, collegio di Noto. D’A 
Bruno Bio 300, ge: Caesno 
Saluzzo, collegio di Barge. Giordano 1938, Plebano 
853. Manca risultato una sezione. 
parta collegio di Bari. De Niccolò 1645, Petroni 
Collegio di Bitonto. Capruzzi 1366, Cioftrese 518, 
Lioy 1087. 
Collegio di Conversano. Lazzaro 1957, Pinto 488. 
Collegio di Gioia. Pugliese 1924, Debellis 1447. 
Collegio di Andria. Boggiano 2709, . Cafiero 2445. 
Jannuzzi 1986. E 
Collegio di Monopoli. Indelli 1259, Lojodice 1272. 
Firenze, collegio di Pontassieve. Serristori 2546, 
Gentili 1455. i 


Solinas Apostoli 


3066. 
Civitavecchia. Eletto Tittoni con 597 i 
a 5979 voti. M#- 
Verona, collegio di Cologna Veneta, C 
ron + Contra 187 
Graziadio 2305. Eletto Graziadio avv. Pietro... é 


Sassari, collegio di Nuoro. 
Demurtar Pasquale 1529. 
Caserta, collegio di Aversa. Rosano Pietro 2916. 
Napoli, collegio Castellammare Stabia. Sorrentina 
Tommaso 2815. 
Furno, SILE di Orvieto. Bracci Giuseppe 1800. 
sa, collegio di Vico Pisano. Eletto Si i 
2805, Tizzoni 1048. Fani 
Aquila, collegio di. Città Ducale. I Federi Ni 
laianni ebbe votì 2793. Dei 
Napoli, decimo collegio. Risultato definiti 
_Napo e efinitivo. Ca- 
silli Pietro 1186, Aliberti Gennaro 987, Curati En- 
rico 498. 
Milano, collegio di Pavullo-nel Fri; i 
lita ignano. Giuseppe 
Basini 1599, Carlo Gallina ebbe voti 1374. RE 
Frosinone, collegio di Frosinone. Giuseppe Ellena 
are Augusto Vienna 1502. Contestati 97. 
ecce, collegio di Gallipoli. Eletto Vischi i 
1920, Lopez ne ebbe 1539. A 
Pavia, collegio di Vigevano, Proclamato eletta Bo- 
nacossa ingegnere Giuseppe con voti 2794. 


Chironi Giampietro 1781, 


Girgenti, collegio di Bivona. Avv. Nicolò Gallo 


È Fi 

Bologna, collegio di Vergato. Cesare Luigi, ebbe | 
voti 1485, Forlai Enrico 151. ; S 

Sondrio, collegio Tirano. Eletto ‘Torelli conte Ber- | 
nardo con voti 1687, Foppoli dottor Carlo ne ebbe 

ER È 
Sei collegio di Muro Lucano. Pasquale Grippo 
1381, Pietro Pistolese 823. È ; S 

Foggia, collegio di Manfredonia. Giusso Girolamo 
764, Amicarelli Vincenzo 1364. 

Cosenza, collegio di Spezzano Grande. Barracco 
1813, Alimena 995. , 5 

Salerno, collegio di Amalfi — Zizzo Camillo 1976, 
Taiani Diego 1499. 

Mantova, collegio d’Ostiglia, - D'Arco 2096, Gnocchi 
Viani 1224. 

Catania, collegio di Giarre, Eletto Castorina con 
voti 2503. Quattrocchi ne ebbe 1447. 

Pistoia, 1° collegio - Martini Ferdinando 1658 - 
Bastogi Michele 1979. 

potenza, collegio di Chiaramonte - Rinaldi ebbe 
voti 1623." # 

Bergamo, collegio di Treviso - Eletto Adolfo Engel 
con voti 1768. 

Perugia, collegio di. Foligno - Luigi Palestini ebbe 
2188 voti. Ettore Ferrari 1775. 

Caserta, collegio di Acerra - Borrelli Davide, 702. 
Montagna Francesco 366. Semmola Giuseppe 576, 

Caltagirone, collegio di Militello — Cirmeni 1746. 
Cafici 1145. 

Caserta, collegio di Nola - Cocozza Gaspare 1159. 
Vitale Tommaso 2639. 

Como, collegio di Varese. Cambiasi Pompeo 2670, 
Pavia Angelo 2624. 

Palermo, collegio di Petralia Sottana. Mario Le- 
vanti, 1368, Niccolò Pettino 1703. 

Grosseto, collegio di Grosseto. Serpieri Giov. Batta 
1611, Ettore Socci 2106. 5 È 

Napoli, quarto collegio. Girardi Francesco, 1632, 
Billi Pasquale 1384, 

Camrobasso, collegio di Palata. Tommaso Gravina 
923, Quarto di Belgioioso 2211. 

Catania, collegio di Nicosia. Pandolfi Beniamino 
1632, Pantano Edoardo 967. 

Caserta, collegio di Sessa Aurunca. Francesco Pe- 
tronio 1513, Gio. Batta Di Lorenzo 1378. 

Matera, collegio di Matera. Torraca 3209. 

Torino, collegio di Aosta. Carlo Compans 2401, 
Francesco Farinet 783. 

Perugia, Città di Castello. Eletto 
voti 1135. 

Teramo, collegio di Città Sant'Angelo. Di Riseis 
Giuseppe 2269. 

Collegio di Penne. Paolucci Gaetano 1932. 

Palermo, collegio di Termini Imerese. Eletto Sa- 
lerni Oddo Giuseppe 2616. 

Rovigo, collegio d’Adria. Eletto 
poli. 

Palermo, collegio di Cefalù. Eletto Tasca Lanza 
comm. Giuseppe 2999. Palizzolo comm. Raffaele ne 
ebbe 557. 

Ascoli Piceno, collegio di Montegiorgio. Arturo Gal- 

letti 2315. 
— Cremona, collegio di Cremona. Vacchelli commen- 
dator Pietro 1113, avv. Luciano Ferragni 527, Co- 
stantino Lazzari 402. Ballottaggio, Vacchelli e Fer- 
ragni. 

Chieti, collegio di Atessa. Vizioli 1630, Giampietro 
voti 1201, 

Cuneo, collegio d'Alba, Eletto Michele Coppino con 
voti 2909. 

Padova, collegio di Cittadella. Leone Wollenborg 
809,. (tiulio Alessio 828, Gino Cittadella 596 

Rovigo, 1° collegio. Giacomo Sani 2238, Vittorio 
Gottardi 885. 

Sassari, 1° collegio. Eletto Garaventi Filippo 1685, 
Farina Salvatore 1107. 

Collegio di Alghero. Giordano Apostoli Giuseppe 
voti 1826. 

Collegio di ‘Tempio. Ferracciù Ruggero 1110, Pala 
Giacomo 951, Corso Francesco 828, Mariotti Gaetano 
720, Loffredo Domenico 399. Ballottaggio tra Fer- 
racciù e Pala, 

Collegio di Ozieri. Pais Francesco 2248. 

Collegio di Nuoro. Chironi Giampietro 1781, De 
Murtas Pasquale 1529. 


Franchetti con 


Angelo Papado- 


Fin qui abbiamo pubblicati i dispacci che ci perve- 
nivano mano mano. Ora, l’allagamento dei dispacci è 
tale, che stimiamo meglio riassumerli, di ora in ora. 


Sono stati eletti: Tozzo Lacelonio, De Riseis, Lo 
Vasto, Luchini a Verona 1°, Pullò a Verona 2°, Mi- 
niscalchi a Bardolino, Grazialio a Colonia, Fagiuoli 
a Legnago. 

A Stola della Scala è probabile il ballottaggio fra 
Romanin e E. Calderoni. 

Sono pure eletti: Lucifero a Cotrone, Rossi M. a 
Chiaravalle, Rossi R. a Bologna 3°, Martorelli a Ur- 
bino, Canzi a Busto Arsizio, l’amico Guercio a Lan- 
ghirano contro Artom, Visocchi a Cassino, Fusinato 
@ Feltre, Sacchetti a Bologna 1°, Manganari a Li- 
vano 1°, Pelloux a Livorno 2°, Riola a Montesar- 
chio, Mommartini a San Bartolomeo în Galdo, Cre- 
scilongo a Benevento. 

Nei collegi di Verona sono eletti 1° Luchini, 2° 
Pullò ; a Bardolino, Miniscalchi, a Bassano, Vendra- 
mini, a Valdagno Marzotto, a Este, Aggio; a Vi. 
gonza, Ottavi: a Montebelluno, Bertolini, a Castel- 
franco, Andolfato ; a Schio, Poaldi ; ad Adria Papa- 
dopoli; a jMorostica Bonin; ‘Thiene, Brunialti; ad 
Abano, Luzzati; a Pieve di Sacco Romanin-Jacour È 
2 Montagnano, Chinaglia; a (Gemona Marinelli; a 
"Tolmezzo, Valle ; a Rovigo, Sani. 

A Tivoli è stato proclamato Giovagnoli e ad Ana- 
gni Guy. 

A Siena è stato eletto Mocenni, a Colle Val d’Elsa, 
Bavazzuoli; a Montalcino (pare) il Mecacci; e a Mon= 
tepuiciano Bastogi. 

Sono eletti : a Cuggiono, Campi; a [Sora, Corsi; 
a Bologna, 2°, Silvani ; ad Avellino, Capozzi, a Bas- 
sano, del Balzo G.; a Mirabella Modestino; a Bre- 
scia, Bonardi ;a Sampierdarena, Marsino contro Ar- 
mirotti; a Castroresle, di Sant'Onofrio; a Melito, 
ni È 


Tripepi ; a Serra di Falco, Baglio; a San Severino, 
Mestica ; a Mirandola, Tabacchi. 

A Genova 3° ballottaggio tra Fasce e Gamba. 

A Santhià è stato eletto Porzo; ad Apagoda, Si- 
meoni con ducento voti di maggioranza sopra de 
Rosa ; a Vicenza, Toaldi; a Chiavari Bertollo; a 
Frosinone Vienna. 

A Firenze : Firenze 1°, eletto Civelli; nel 2° bal- 
lottaggio fra Cambray-Digny e Puccini, nel 4° bal- 
lottaggio fra Luciani e Brunetti. 

Ad Abbiategrasso è eletto (tallotti. 

A Corteolona, Porzi ha 2255 voti e Cavallotti 1750. 

A Pavia eletto Rampoldi ; a Voghera Meardi; a 
Mortara Cavallini ; a Riccia, Fede. 

A Genova, 1°, ballottaggio fra Tortarolo e Gamba;. 
a Spezia eletto Farina ; a Voltri, Carenzi; a Cairo 
Montenotte Sanguinetti A.; a Prato, Carpi; a Juta, 
Chiapnsso, a Spezia Morin; a Bozzolo Albertoni, ad 
Albenga Capoduro, a Villadeati Borsarelli, 

A Reggio Calabria c'è ballottaggio fra Camagno e 
di Blasio L.; a Bagnara è eletto Patamia, a Cau- 
lonia Cappelleri; a Cittanova, Colaruto ; a Gerace, 
Scaglione ; a Falmi, de Zerbi. 

A Pietrasanta c’è ballottaggio tra Giorgini e Giam- 
bastiani. 

A Nola À eletto Vitale, a Orvieto Bracci, a Jesi 
Bonacci, a Borgo San Lorenzo Torrigiani Filippo, e 
a San Miniato Guicciardini. 

A Chivasso è eletto Frola, a Cittadella c’è ballot- 
taggio fra Wallemburg e Alessio, e Portognano è 
eletto Pellegrini C. 

A Macerata è eletto Alessando Costa, a Chioggia 
Galli a Lanusei Merello, a Recanati Ricci, a Ca- 
pannori Luporini, a Borgo a Mozzano Pierotti, a 
Pontedecimo Piaggio, al Altamura Serena, a Pine- 
rolo Faeta. 

A Brienza è incerto il risultato essendovi schede 
contestate fra Senise e Lovito, 

A San Giovanni Pechieto è eletto Chigi, a Mon- 
tepulciano Bastogi, a Lucca 1° Mordini, a_ Nicastro, 
pare, e ce ne duole, eletto Serrao G. contro il nostro 
amico Cefaly. 

Ad Albenga è eletto Capodino, a Casale Picca- 
roli, a Capriata Bisio, a Gonzaga Enrico Ferri, a 
Fano Mariotti Ruggero. 

A Bergamo 1° sono in ballottaggio Suardi G. e 
Cucchi L.; a Clusone è eletto Suardi G., a Tre- 
scorre Suardo, a Treviglio Eugel, a Zogno Roncalli. 

A Cagliari, in dieci sezioni Coccu-Ortu ebbe 850 
voti e Carboni 733. 

Ad Aquila è eletto Colaianni F., ad Alessandria 
1° Frascara, a Pontedera Orsini Baroni, a Corleto 
Perticara Lacava. 

A Ivrea è eletto Bertetti contro Pinchia; ad Avel- 
lino Vetrone è battuto da di Marzo; Capozzi è eletto 
ad Atripalda; a Sart'Angelo de’ Lombardi de Luca 
ha battuto Napodano; a Lacedonia è eletto Tozzoli 
contro il prof. de Renzi. 

A Maglie c’è ballottaggio fra Episcopo e de Donno. 
A Gesso Palena eletto Tozzi, a Campobasso Degaglia, 
a Ravenna 1° Rava, a Fermo Caetani di Sermoneta. 
a Bassano Vendramini, a Lugo Masi contro Taroni, 
a Prizzi Finocchiaro-Aprile, a Valdagno Marzotto, a 
Monte Giorgio Galletti, a Taranto d'Ayala Valva, a 
Varallo Patriarca. 

A Genova 1° Gamba si trova nel suo terzo pic- 
colo ballottaggio e questa volta contro l’avv. Bettoli. 

A Crescentino è eletto Faldella, a Cossato Guelfa, 
a Noto d’Agata, a Como, pare, il Gavazzi contro 
Mario Martelli. 

Ad Alla è eletto Coppino, a Caserta Montagna 
contro il nostro amico Semmola, a Lancia de Giorgio 
contro Maranca Antinori, 

A Pescina è stato eletto Don Stanislao Torlonia. 

Ad Atri è eletto Clemente, a Macomen Solinas, a 
Oristano Parpaglia, a Iglesias Castoldi. 

A Napoli. Eletti 1° collegio Afan di Rivera, 2° 
Ungaro, 3° Flauti, 5° Casale, 6° De Bernardis, 7° 
San Donato, 9° Della Rosca, 11° Placido, 12° De 
Martino. A Pozzuoli Mazzella, a Castellamare Sor- 
rentino ed a Casoria Rocco Marco. 

A Borgotaro è stato rieletto Lagasi, a Vigone è 
stato eletto Bastia, a Potenza Branca, a Spilimbergo 
Monti. 

A Borgo San Donnino c’ è ballottaggio fra Tede- 
schi e Berenini. 

A Imola, per incidenti nuovi, non si potè ancora 
proclamare Zappi. 

A Vicenza è eletto Bovena; a Lonigo c'è ballot- 
taggio fra Donato e Negri. A Vignale è eletto Luz- 
zatti. 

A Lagonegro Lovito è battuto da Miraglia. A_ Tri- 
carico è eletto Lanzillotti, a Rogliano Quintieri, a 
Bricherasio Peyrot, a Orvieto Bracci, a Matera Tor- 
raca, a Melfi Fortunato, a ‘Tolmezzo Valle, a Calta- 
girone Arcoleo, a Vico Pisano Simonelli, a Cirié Ci- 
brario, a Massa Pellerano, ad Acireale Nicolosi, a 
Paola del Giudice contro Mirabelli, a Lari Bianchi 
contro Panattoni, a Popoli Petrini, a Recco Ran- 
dazzo, a Nizza di Monferrato Cocito, a Carmagnola 
Sineo. 

A Audina c’è ballottaggio fra Boggiano e Cafiero. 

A Udine è eletto Seismit-Doda, a Cividale de Puppi, 
a Gemona Marinelli, a Pordenone Chiaradia, a San 
Daniele Luzzatto R., a San Vito (izleazzo, a ‘Fal- 
mezzo della Valle, a Pulmanova c'è ballottaggio fra 
Solimbergo e Terasona. 

A Massa certo Carli ha vinto Paolo Fabrizi, a Pon- 
tremoli è stato eletto Quartieri, a Campi Bisenzio, 
Nicolini, a S. Casciano Sonnino, a Ostiglia l’allegro 
D'Arco, a Budrio Filopanti, a Ozieri Pais. 

A Corato è avvenuta la proclamazione di Beltrami, 
gontro Matteo Renato Imbriani Poerio. 

A Ostuni è stato eletto Trinchera, a Correggio Ul: 
derico Levi. 

A Volterra c'è ballottaggio tra Ruggeri e Fran- 
chini e a Belluno tra Sperti e l’ex-sotto Pascolato di 
Stato, 

À Perugia 1° eletto Pompili. A_Peragia 2° Fani. 

A Rossano eletto Alife. A_Nocera Superiore Lan- 
zara. A. Larino S. Di Blasio. A Torino 1° Brin. A 
Rocca S. Casciano, Brunicardi. A. Palata, Quarto di 
Belgioioso. A Vergato Lugli, a Velletri Menotti Ga- 
ribaldi, a Domodossola Calpini, a Chiari Papa, 


Nuove notizie dìnno certo il bIlottaggio tra Mon- 
tagna e Borrelli al Acerra. A _Verola Nuova eletto 
Gorio, a Chiaramonte Rinaldi, a Nuovi Ligure Rag- 
gio, a Castellaneta Lo Re, a Corgnè Pallino, a San 
Maurizio Pisani contro Massabò. 

A Teramo 1° eletto Costantini, a Giulianova Ce- 
rulli, a Penne Paulucci, a Laiciano De Giorgi, a 
Camerino Zucconi, a Castelvetfan Saporito, a Castel 
Maggiore Berti L., a Varese, Cambiasi, a Nicase 
Ruggieri, a Castelnuovo dei Monti Basetti, a Mon- 
tecchio Maffei, a Torino 2° Daneo, a Campi Salen- 
tino Brunetti, a Pistoia Rospigliosi. : 

Nel Salernitano: Taiani è caduto contro Zizzì ad A- 
malfi, a Mercato S. Saverino è eletto Farina: l’ono- 
revole Spirito è eletto a Campagna e a Monte Cor- 
vino contro Giampietro e Dini; a. Capaccio è eletto 
Agnetti, a Torchiara Mazziotti, a Vallo l'on. amico 
nostro Talamo, a Sala Consilina c’è ballottaggio tra 
Macshiaroli e Mezzacapo. 

In provincia di Bari e Modugno eletto Balenzano, 
ad Altamura Serena, a Bitonto Capruzzi, a Conver- 
sano Lazzaro, a Gioia Pugliese, a Molfetta Pansini 


contro Nesio, a Monopoli il nostro amico Loiodice , 


contro Ludelli, ad Acquiviva Nocito, ad Andaia Bog- 
giano contro l’ex Jannuzzi, a Minervino Bovio. 

A Caserta eletto Amore, a Savona Boselli con 400 
voti di maggioranza su Sbarbaro. 

Nell’Aretino: Arezzo 1° Severi, Montevarchi il col- 
lega Luzzetto, Cortona Diligenti, Bitiena Mercanti. 

A Carpi è stato proclamato Agnini contro Gandolfi. 
Ad Aosta Compans, a Ragusa Nicastro. 

A Cairo Montenotte le ultime sezioni hanno dato 
un’aspettata vittoria al sig. Incisa. 

A Terni eletto Centurini, a Pallanza Casana, a 
S. Benedetto l’illustre architetto Sacconi. 

Nel Palermitano: Palermo 1° Marinuzzi battuto da 
Palizzolo, a Monreale eletto Mirto, a Portinico Figlia, 
a Termini Salemi, a Corleone Paternostro, a Cefalù 
Tasca-Lanza. 

A Rapallo eletto Cavagnaro, a Lecce 1° Lo Re, a 
Ceva c'è ballottaggio fra Patti e Adami, 

A Comito eletto Coenza, a Foligno Palestini, a 
Bobbio dal Verme. 

A Torino 3° eletto il radicale Mertani, a Stradella 
Amaboldi, a Oleggia ballottaggio fra Parona e Bono, 
a Cassano Jonio tra Bombagna e Toscano, 

A Poggio Mirteto eletto Amadei. 

A Porto Maurizio Mustabò colle ultime sezioni ha 
riguadagnata la maggioranza su Pisani. 

A Biella eletto Trompeo, a Belluno Clementini, a 
Castiglione delle Stiviere Pastore, a Firenze 3° Gi- 
nori, a Pontasiève Serristori, al Alba Jamoli. 

A Napoli 4° eletto Girardi contro Billi, 31 10° bal- 
lottaggio fra Catilli e Aliberti. 

A Osimo Dari ha vinto Santini. 

A Borgo San Dalmazzo ha trionfato Roaz, ad Ac- 
qui eletto Maggiorino Ferraris, a Talusso Buttini, a 
Piedimonte Lamenzana. 

A Molfetta c’è ballottaggio tra Pansini e Nisio, a 
Torino 5° tra Nigra e Ferrero, a Torino 4° tra Ba- 
dini e Levis. 

Ad Ancona è eletto Stelluti Scala, a Ravenna 2° 
Gamba. a Pontecorvo Grossi, ad Avezzana Fusco, a 
Tirano Zarelli. 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE, 
sensa grappe, nò molle, nò palato artifisiale, del H 


Dot. Adier Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificasioni imssn- 
sibili. — Roma, Via Nazionale 114, p. p. 


GRANDE PREMIO 


di Lire 


200.000 


pagabiie in contanti e senza alcuna ritenuta 
della 


LOTTERIA NAZIONALE 
con estrazione irrevocabile 


il 81 Dicembre p. v. 
Ogni biglietto costa UNA LIRA 


La vendita è ancora aperta presso 


la Banca Fratelli CASARETO dl Francesco 


Via Garlo Felice, 10 - Genova 
ed i principali Banchieri e Cambiovalute 
nel Regno. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S, Silvestro rimpetto 
alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, za di Spagna, 88 — 
Remo PALLADINI, Via Convertito, 17 — Giacomo PRATO; Via Na- 
zionale, 25 — $. SORIA, Via Frattina, 2. 


Lore cati DITTA ZI ZI 
(da non confondersi 
TRE RICCHE VENDITE con le altre) che com- 
prendono la mobilia del piano nobile (palazzo Besi) 
piazza dell’Esquilino, di proprietà di distinto e tita- 
lato personaggio estero, hanno luogo stamane 8, di- 
mani 9 e giovedì 10, ore 10 ant. Teri demmo estesi 
dettagli tanto da far toccare can mani l'appartamenta 
stesso; sola oggi diciamo (per memoria) cho è un’ap- 
partamento riccamente montato con ogni sorta di mo- 
bilia e tappezzerie, sopramobili Sassonia, lampadari 
Murano, quadri eccellenti, pianoforte secretaire Roe- 
seler (grande formato), un museo Boliviano, tappeti, 
cassaforte e quant'altro come da elenco redatto dalla 
ditta Castelli e Muccioli Giulio presso la quale tro- 
vansi gli elenchi in via Nazionale 58, e presso il 
palazzo suddetto; R 
PAROTIAINZZZI EEE 


OROLOGERIA Pm, — 
_ SPE TELLI ORANAGLIA 
Via Piè di Marmo, n. 4 


{presso la Minerva) 


ROMA. 


Orofogi da tasca, Orologi a Pendoia 
viparazioni garantite ver un Anno — Prezzi moderatissim/ 
completi da carrozza per cavalli a 


FINIMENTI pariglia e solo in ottimo stato. - Oc- 


casione favorevole, dirigendosi Nuovo Tritone, 46. 


|, mendatore 


L'autorizzata dichiarazione medica che segue inte- 
ressa particolarmente le madri di famiglia. d 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

PIO ISTITUTO DEI RACHITICI 
31, via San Calimero — Milano. 

Da circa due anni in questo Istituto si fa uso, con 
ottimi risultati, della Emwulsione Scott, la quale venne 
sostituita all’Olio di fegato di merluzzo. 

L'Emulsione Scott riesce assai gradita ai bambini 
ed è loro somministrata come rimedio veramente to- 
nico e ricostituente, 

Il Medico Chir. Primario: Dott. GAETANO PINI. 

Il Direttore: Dott. PIAN'TANIDA IGNAZIO. 


PORTO ARIZGIA 


Pensione privata Yedi avviso 4 peg. 
TI IA 


LA (DITTA PREVERTATA S ponciani 


Via Nazionale, 

oma, ricorda alla spettabile sua clientela che 
spedisce n. 10 boccettine profumi assortiti inviando 
cartolina vaglia di L. 1. Vedi annunzio speciale in 
quarta pagina. 


INSENSIBILIZZATORE 


CONIUGI BETTMANN DDS, 


CHIRURGI DENTISTI Americani 


ORIFICAZIONI ISTANTANEE DRI DENTI CARIATI 
Denti e Dentiere artificiali, senza grappe, nà 
molle, nè placche. \ 
SISTEMA UNICO E SPECIALE 
Prezzi moderatissimi — Pagamento anche a rate 
ROMA — 81 Via Condotti, 81 — ROMA 


Cronaca pi Roma 


AL MUSEO ARTISTICO INDUSTRIALE 

Jersera, alle 7, si è riaperto il Museo Artistico In- 
dustriale. 

Ci duole che lo spazio, occupato in gran parte dai 
risultati della battaglia elettorale, non ci consenta di 
occuparci, per quanto meriterebbe, di questa scuola 
utilissima. Siamo costretti quindi a restringere a poche 
notizie il risultato della visita che abbiamo fatta ier- 
sera alla scuola di via S. Giuseppe a Capo le case. 

Il Consiglio del Museo, approfittando di un anti—- 
cipo di L. 20,000 ottenuto dal comune, sull’ assegno 
annuo di L. 10,000, in poco più di {tre mesi ha fatto 
un lavoro di ampiamento, adattamento e ricostru- 
zione dei locali della scuola da renderla ora com- 
pleta e rispondente perfettamente all’alto scopo a cui 
è destinata, 

I diversi insegnamenti sono così impartitì in locali 
ampi, puliti, comodi e ben divisi e quando il consi- 
glio del Museo avrà ottenuto dal comune, come non 
ne dubitiamo, un altro anticipo per la sistemazione 
del prospetto, dei locali per il museo e della scala. 
la scuola sarà certamente una delle migliori d'Italia, 

Per ora frequentano la scuola serale circa 100 
alunni (tra cui 6 o 7 signorine) ripartiti nelle di- 
verse scuole di decorazione pittorica (professor Bru- 
schi), modellazione per le arti metalliche (prof Calvi), 


modello per intaglio in legno e in marmo (professor 
Seri) ecc. 
Alla direzione delle scuole è preposto l’egregio ar- 


chitetto Oietti. 
All'apertura di jiersera intervennero: il presidente 
comm. Francesco Fabi-Altini, îl comm, Monzillì, }° 
sessore Cruciani- Alibrandi i c_nsiglieri De ? 
Ferrari, l'ingegnere Coltellacci e altri” 
La lode maggiore del bel lavoro compiuto e del 


buon andamento della scuola va dota all’egregio com- 
Eiculei È 


end: che ha delicato alla scuola da 
lui diretta tutta la sua ara competenza nella ma- 
teria e la sua invidiabile intelligenza. 


'as- 
Santis, 


Le dimostrazioni di ieri 

Teri le dimostrazioni in favore di Salvatore Bar- 
zilai sono continuate, 

Alle 2 e mezza pom. l’unione degli operai addetti 
al Palazzo di Giustizia e ai lavori del Ponte Umberto 
e del Lungo ‘Tevere, preceduti da una bandiera 
hanno percorso le vie della città acclamando Das 
zilai. 

Sono anche venuti sotto al Folchetto. Una com- 
missione è salita in ufficio e ha ringraziato la Dire- 
zionedell’appoggio accordato al loro candidato. 

Si sono quindi recati sotto l'abitazione dell’onore- 
vole Barzilai, il quale, invitato, sì è affacciato e ha 
ringraziato promettendo di dedicare in avvenire tome 
in passato il maggior interessamento alle sorti degli 
operai, 

Iersera verso le 6 un’altra dimostrazione, con torce 
e bandiere, hanno fatto gli operai Scalpellini e or- 
natisti del cantiere Vittorio Emanuele fuori 
Maggiore. 

Sono andati al Messaggero, alla Tribuna e al 
Folchetto. Quindi si sono recati a casa dell’on. Bar- 
zilai, ma non avendolo trovato, hanno dato ascolto 
alle parole amichevoli dì un tenente de” carabinieri 
che li ha invitati a sciogliersi e si sono sciolti infatti. 

Fondazione Rolli 
Concorso à 

E? aperto il concorso, per gli studenti della facol- 
tà di medicina e chirurgia, a ottg premi del 
dazione Rolli, di lire mille ciassuno. 

Sei dei suddetti. premi sono asse, 
ciascuno dei sei avi di studio, 


porta 


a fon- 


gnatì, uno per 
> agli studenti che 
hanno Rompiu:s i relativi corsi annnali, e i due, non 
aggiudi vati nel precedente anno, vengono ora, a ter- 
mini dell’art. 20 del citato regolamento, assegnati 
uno agli studenti che hanno compiuto il 5° anno ed 
uno agli studenti che hanno compiuto il 6° anno, 
Art. 1° Sono ammessi al concorso gli studenti, 
iscrittì nell’anno scolastico 1891-92, che documente- 
ranno, con regolari attestati, da rilasciarsi nelle for- 
me prescritte dai regolamenti universitari: 
a. di essere inscritti in questa Università ai 


corsi di medicina e chirurgia; dd 


b. di avere con diligenza frequentate nella stessa 
Università le lezioni dell’anno per il quale lo stu 
dente può concorrere. von 


Art. 2° Le istanze per ammissione al concorso, (in 


Praz: 


carta bollata da cent. 50), dovranno. essere inviata, 

coi relativi documenti, al Rettore della Università, 
non più tardi delle ore 12 meridiane del giorno 10 
dicembre p. v. 

Art. 3° Il concorso consisterà in prove scritte, 0- 
rali e pratiche, sulle seguenti materie: $ 

Sull’anatomia umana, limitatamente a quella parte 
che è stata insegnata nel suddetto anno scolastico, 
per gli studenti che hanno compiuto il 1° anno. 

Salla istologia e fisiologia generale, per quelli che 
hanno compiuto il 2° anno. 

Sulla patalogia generale, sulla materia medica e 
terapia generale e sulla igiene, per quelli che hanno 
compiuto il 3° anno. 

Salla medicina legale, svlla patalogia speciale me- 

dica, sulla patalogia speciale chirurgica e sulle isti- 
tuzioni di anatomia patolbgica, per quelli che hanno 
compiuto il 4° anno. 

Sulla clinica medica, sulla clinica chirurgica e sulla 
medicina operatoria, per quelli che hanno compiuto 
îl 5° anno. 

Sulla clinica ostetrica, sulla cltnica dermosifilopa- 
tica e sulla clinica oftalmoiatrica, per quelli che 
hanno compiuto il 6° anno. 

Art. 4° I premi rimarranno ‘aggiudicati a. coloro 
che Da pro di esame otterranno il maggior nu- 
mero di dai però, per conseguire il premio, si do- 


vranno riportare non meno di ottanta voti su cento..| 


Con altro ‘avviso saranno indicati i giorni, nei quali 
avranno luogo gli esperimenti. 

La battaglia nel Lazio 

Le previsioni nostre si sono avverate, 

Carlo Menotti e Francesco Aguglia sono in bal- 
lottaggio. 

Ciò che costitui ce una, vittoria per l’Aguglia è 
stata una brutta sorpresa per Menotti che sì riteneva 
sicuro della vittoria a primo scrutinio. 

Noi facevamo un’altra previsione : che cioè in caso 
di ballottaggio i voti di Piacentini, sarebbero stati 
devoluti all'Aguglia. 

Insistiamo ancora su tale previsione, per parecchie 
considerazioni : 

Il Piacentini fa violentemente combattuto da Me- 
notti nel 1890, è ora è stato attaccato ferocemente 
dalla stampa ligia a Menotti ; Piacentini ha ayuto 
meachîna votazione per i manifesti di cui fu inon- 
dato il collegio annunziante il suo ritiro a favorè di 
Menotti. Invece, Aguglia appoggiò Piacentini nel 
1890, lai el i suoi amici non hanno combattuta quella 
candidatura el hanno agito con forme sempre cortesi 
e riguardoze, 

Con tutte ciò, è possibile che il Piacentini, possa» 
appoggiare Menotti e suicidarsi così ' moralmente? 
Del resto îl primo risultato mostra nelle popolazioni 
del Lazio un risveglio morale ammirevole, e creatasi 
la corrente, il risultato non può essere dubbio. 

A questo si aggiunga la brutta impressione che 
ha prodotto il fatto della presentazione di Menotti 
nel collegio di Gavirate. che oramai è da tutti saputa, 
e che egli aveva sempra taciuto. 


Una rettifica superfiua 
L'egregio collega sig. Eugenio Popovich del Di- 
ritto ci scrive una lunga lettera per dichiarare che 
non vi era alcuna correlazione tra una lettera sua 
ostite all'on. Barzilai ed narrazione calunniosa 
pubblicata contro îl medesimo. 


una 


Senonchè scrivendo che quella narrazione era pub- 
blicata insieme a tre lettere ostili al Barzilai, nello 
stesso manifesto noi abviamo constatato un fatto m2- 
teriale innegabile senza voler stabilire rapporti tra 
l’una e le altre, oltre a quelle che potevano essere 
nelle intenzioni degli editori del manifesto ! 

Il delitto di Ronciglione 

Narrammo giorni addietro dell’orribile misfatto con- 
aumato in Ronciglione nella persona di Caterina 
Stella, una povera vecchin settantenne, il cui corpo 
fu trovato in pezzi. 

In seguito ad attive ricerche, la polizia, avrebbe 

‘otistatato che la povera È a sarebbe stata assas- 

ta e tagliata a pezzi da due suoi nipoti, i quali 
avrebbero potuto commettere il delitto con la com- 
plicità della donna di servizio del sacerdote Jacopini, 
coinquilino della vittima. 

Il delitto sarebbe stato consumato a solo scopo di 
furto. 

La fantesca ‘arrestata insieme ai due azsatsini ha 
finîto per confesenre il delitto in tatti î suoi racca- 
priscianti particolari. 

Il prestito della Croca Rossa 

Il 2 del corrente novembre sono stati oztratti i 
premi delle cartelle del preatito della Croce Rossa 
Italiana. A 

Ha viuto il premio di L. 100,000 .il n. 18 della 
serie 9,094, 

Tentato snicidio.di uno studente 

Lo studente Giusoppe Ciancabella, d’anri 21, tentò 
l'altra notte di uccidersi, tirandosi una revolverata 
al petto, : K 

Urasportato subito dal padre all'ospedale della Con- 
solazione fu.tratto fuori di pericolo. 

Il povero giovane fu spinto alla triste risoluzione 
da dispiaceri amorosi. 

Aitro tentato sulcidio 

Ieri verso le 3 pom. Francesco Scialanti, un vec- 
chio di 78 anni, nel negozio del figliuolo Alessandro 
in via Nazionale, n. 51, tentò di uccidersi, non a- 
vendo potato ottenere un soccorso di danaro dal 
figlio: 


Si fori leggermente con un coltello alla gola, Gua- 


rirà in 10 giorni. 
Triste scampagnata 


Era andato in campagna, presso Corneto Tarquinia, 
per passare la giornata allegramente, il pizzicagnolo 


Alessandro Innamorati, d'anni 27, da Amandola. 
Aveva formata una gaia comitiva insieme col cugino 
Giovanni Piermarocchi, oste, a Corneto, ;0. con una 
| guarlia campestre, certo Pietro. 

«L'Innamorati prose il fucile di Piermarocchi, Sven- 


taratamente il colpo partì e asportò il dito medio, 


della\manio destra del povero. pizzicagnolo,, che; ri- 


mase ariche ferito piuttosto gravemente in altre parti, 


del corpo. vii 
Guarirà in 25 giorni con riserva, 


oa 


Bastanate, ferite, ‘caduta 


Due liti sono state risolute a bastonate. 

— Il portiere del palazzo in Piazza Vittorio Ema- 
nuele n. 87 bastonò Antonio Venuti d’anni 23, da 
Parma, cantante di caffè, perchè voleva entrare a 
forza nel portone del palazzo. Venuti riportò una fe- 
rita alla testa, guaribile in 15 giorni e il portinaio 
fu arrestato. . Rie 

— Altra bastonata alla testa ebbe da un carrettiere 
l’ombrellaio ambulante Sabatini Reginaldo d’anni 28, 
da Aquila, in via della Lungira. Erano venuti a lite 
per fatili motivi. L’ombrellato “dovrà cararsiì. un 10 
giorni, 

— E dal bastone al chiodo è breve il passo. 

Ciuchi Donato, d'anni 35, contadino da Caserta, 
nella contrada Crocifisso (Ariccia) venne a lite per 
futili motivi con certo Petrica. Loreto, contadino, che 
gli diede 3 colpi di chiodo alla schiena. Guarirà 
forse in 10 giorni. 

— Teri non è mancata neanche la disgrazia: 

Da Paoli Giovanni di 18 anni, terrazziere, da Vel 
letri, fuori porta Portese nei lavori di un fognone 
cadde riportando delle contusioni pel corpo che lo 
costringeranno in cura 15 giorni dopo i quali non è 
certo che gonrirà. 


Per finire 


— Quali sono i pesci che non vanno mai a fondo? 
— I cala... mai 
MEOOSTnÌ 


IR ri gi ati 
[ERA 
Nelle repliche cha si seguono dell'Aria. della capi- 
tale al Nazionale, va sempre crescendo il successo 
della commedia del Blumenthal. Sempre molto : aj= 
plauditi la della Guardia, la Strini, il Vitti, il Bel- 


tramo, il della Guardia, il Sabbatini. Quanto prima 
Le Bombonidre è' Le nove mogli di Jafet. 


TY 


Questa sera al Valle prima rappresentazione della 


ARE 


LIMENTO. VIRIC 


San Mauro di Romagna 
VINI BIANCHI E ROSSI 


Commissioni all'ingegnere Tosi — S. Mauro di Romagna 


ne TREE sg 
VOLETE LA SALUTE ST 


Mie 


posso 


quoristi. 


OLO TORLONIA 


ba PASTO E Bi LUSSO 
CHAMPAGNE « LA TOUR » 
Fornitura per Alberghi, Restaurants, Famiglie. 


Ù EST digare slemaNco niosibueta 


Miriwo — FELICE BISLERI — Mrcano 


Egregio Sig. Biscegr — Milano 


icuraria, d’aver 


Professore di..Patologia all’Università di Padova: 


Bevesi preferibilmente prima dei pasti 
e nell’ora del Wermowth. 


Vendesi dai principali farmacisti, droghieri e li- 


commedia în tre atti di A. Mars: I mari 
Domani sera prima rappresentazione della com- 


media in tre atti di Gerolamo Rovetta, I disonesti. 


; Nelle successive rappresentazioni il Cristoforo Co- 
lombo, al Quirino, ha avuto riconferma di successo 
completo; &pplauditissimi il Fari, specialmente, e la 
Vitali. Quanto prima spettacolo d’onore del Fari. 


3Ù 

SPETTACOLI D'OGGI 
ce ES. 
COSTANZI — Riposo. 


i itale — ore 9. 
NAZIONALE — L'aria della capitale — ore 
VALLE — Esmeralda - I mariti vecchi — ore 9 


QUIRINO — Compagnia d’operette Maresca — TA 


Moschettieri al Convento — ore 9. 
ROSSINI — Il marches: del Grillo — ore 


DALLA PROVINCIA 


Albano, 7, ore 4 pom. ; 

E? terminato lo spoglio delle schede. — Votanti 

6071: Menotti 2608 - Aguglia 2491 — Piacentini bLCH 
Ballottaggio. 


e nata 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Ministero Ungherese 

Vienna, 7 — Le informazioni dei giornali intorno 
alla dimissione del Gabinetto ‘ungherese sono con- 
tradditorie. 7 ce 

Néi circoli ungheresi, si contesta che il Gabinetto 
sì sia dimesso, e si asserisce che ogni decisione di- 
penda dai risultati della Conferenza che deve tenere, 
mercoledì, il partito liberale. * ; 

Il Neues Wiener Tagblatt assicura che il presi- 


(o) 


een 


dente del consiglio, conte di Saapary, non: è affatto 
disposto a rimanere alla testa del Gabinetto: i 

L'opinione unanimeè chela Corona chiederà anzit tto 
il parere di vari uomini politici e notabili ungh 


BORSA DI ROMA 


: 7 novembre 1892. ; 
Apertura Parigi — Rendita ital. 82,50. ai È Ù 
Chiusura 92,77. pasa 
La rendita per contanti 86,15. 

Industriali 518. 
Meridionali 662. 
Gaz 962. 
Condotte 431. 
posi 173. 
anche Romane 398. 
Risanamento 176. $ 
Banca Generale 370. 3 È 
dd Immobiliari 165. 
Acqua Marcia 1230. 
Mobiliari "29. Ù 
Cambio au Francia 108,77 1,2. 
Id, Londra 25,92. 
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BORSA DI PARIGI - BOULEVARD); are 9,40. pom | 
Tendenza: sostenuta. 
7 novembre 1892 

Rendita francese 3 %, perpetuo 

Rendita italiana 5 1 

Rendita turca (nuova) 

Egiziano 6 

Rendita ungherese 6 °, (1827) 

Rendita spagnuola esterna nuova 

Banca ottomana 

Lotti 

Portoghese È 

Cambio su Madrid 
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LUIGI BERTELLI, responsabile. 
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rotto s " rai 
para PREMIATA FABBRICA FRANCESCO OLINIERI | 


Questo liquore raccomand: 
le sue ottime ‘quali 
bile in ogni famiglia spe 
riescendo ettima ‘bibita sia all 


| zioni anche in pacchi postali da Lire 5 e da Lire.5.750 
franchi di 
| presso A. 


diti 21, in botti; 


PENSIONE 


(gia Via dell'Arco della Ciambella, N. 6 p. p. — Abbonametito 
per L. 60 mensile. Colazione: Minestra, 1 piatto ‘con contotna, 
frutta e formaggio, duo pani, 1 15 vino. — Pranzo: minestra, die 
piatti con contorno, frutta, due pani, mezzo litro vino. 
Alla domenica aumenta il dolce. Si fanno'pensioni per il solo‘ pranèò 


RITZ OTTANTA OI I 


ANISIBA OLIVIE 


(iMorche) 
di 
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inti Professori per 

‘anti, è indispenta= |Hî 
nto nella stagione «stità, 
acqua sermsplice, come alla 
e gl Sehz. A facilitare gli acquisti si fanno spedie? 


It sì 


alma 


orto sino a domicilio. — In Roma si vende 
TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46} ‘e 
la Ditta Capoccetti, via Giustiniani 110 e via‘Con 
iglie da Lire 3.50 - 2.50 - 1 50. 
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privata di famiglia PER IMPIEGATI ED UF4 
FICIALI. — Roma, Via de’ Cestari, N. 18, d. pi 


i il di Lei Liquore FERRO-CHINA 
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A. dott. DE-GIOVANNI 


49 — 


> ario 


Y FLORIO E 


Padova, 9 Febbraio 1891. | 
Avendo somministrato in parecchie occasioni ai | 
| 

i 

SOCIETA i 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 


Servizi Postali e Commerciali marittini Italiani, 


ceruo - FELICR OSTINI 


Procuzione e deposito generale GENZANO DI ROMA 
PARTITE DI VINI VECCHI DA ESPORTAZIONE 


Principale — Piazza Colonna, 28, Bergamaschi -- Sue- 
cursali — Pinzza Vittorio Emanuele, 108 - 


ESPOSIZIONI MAZIONALI ED INTERNAZIONAL (li 


- co 


VINI SUPERIORI E COMUNI 


1987 - 1878 
SERIE DI VINI FINI IN BOTTIQUIE 

s 1885 - 1878 
MAGAZZINI PER LA VENDITA IN ROMA i 


i; Borgo Vittorio, + 
Amministrazione: Via Uffizi del Vicario, 17, p. 8 
PREMI PRINCIPALI 


‘4 Grandi Diplomi d'onore — 10 medaglie d'oro 


Sio 


RUBATTINO 


— Linee Transocesniche 


pore-Hong Kong (ogni quattro ‘seliimane). 


Genova-Napoli-Messina-Suez-Aden-Bombay—Singa= 
Genova-Montevideo-Buonos-Ayres (quindicinale). Î 


Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa). 
Nanoli-Gibiiterra-New Fork (facotiativa). 
Palermo-New Orleans (facoltativa). 


(Tipo 


Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale). 
Genova-Napoli-Mazsare (ogni quattro cettimane). 
Massaua-Assab-Aden (settimanale). ) 
Genova-Napoli-Messina-Pireo-Smirne o Salohicco- 
Costantinonoli-Mtessa (settimanale). 
Genova-Marsiglia (biseitimansie facoltstira) 
Genova-Palermo=Brindisi=Vonezia, (settmensle). : 
Venezio-Ancona-Bari-Brinditi-Alessendria (ogni duo 
settimane). Y 
Venezia-Ti icste {Msott{mani]e facoltativa) 
Venezia-Ancona-Tyemiti-Bari-Brindisi-Corfù=-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale), 
Venezia-Bari-Brindisi (sellimanale). 
Brindisi-Corfu-Patrasso (bisettimanale). 
Ancona-Zara (settimanale). 
Palermo-Panteleria-Tunisi (settimanale). 


Livorno-Portoferraio-Portolongone. (settimanale). 
Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale). 


Portoferraio-Piombino (gi o) 
Messina-Reggio (bigiornatiero). 


Per informazioni diri 


cursali — In tutti gli altri punti, dirigersi alle:! 
NB: In cùso di:quarantene i servizi della Società 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfax-Gabes= 
Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). È 
Palermo-Cefalù-Patli-Messina (settimanale). 
Genova—Napoli—Messina=Calania—Malta ‘ (setttma= 
nale). 7 LI 
Genova-Livorno-Maddalena (settimanale). 
Maddalena-Terranova-Cagliari (bisettimanale). 
Palerino-Cagliari (settimanale), x 
Genova-Livorno-Bastia-P. Torres. (settimanale). 
Genova-Livorno-Capraia-P. Torres (settimanale). 
Napoli-Cagliari (settimanale). 
Qivitavecchia-Golfo Aranci (giorzaliera celere). 
Palermo-Napoli {giornatiera celere). 
Napoli- Messina ‘(trisettimanale). 
Napoli-Calabrie-Messina (trisettimanaie). 
Palermo-Porto Empedocle-Siracusa (settimanale). 


Servizi minori 


Messina-Liparì-Salina (bisettimanale). 
rSulina-Panaria-Stromboli (quindicinale). 
Pulermo-Ustica' (settimanale); i + 

È Porto Empedocle-Lampedusa (settimana) 
rigersi in Koma alla Direzione Generale, Corso, 385, Palazzo Theodoli 
— In Genova ed'in Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli e in Venezia alle Suc- 
nzie della Società. 
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“alla Esposizione di” Parigi 1089 


‘Grande Meda; 
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tegolati a tenore di ftinerari speciali. 


ROMA — Con Ristorante in Piazza Colonna — ROMA 


GIUSEPDR 40] 


È Bios J 
Vino speciale tutto naturale vecchio intitolato SPAGNOLA | 


| riore a qualunque Marsala. L. 2,50 la bottiglia. 

1 Deposito e vendita in Roma 

Via Nuoyo Pritone, 44 a 46. Rappresentante generale Pa- 
risi Frances 


| SERDINE 


TABOGA, Roma, 


LAGNA_DI GIUSEPPE.) 


VINI MARSALA — 


Prima. Qualità Inghilterra Marca S. 0. M. 
Seconda: |» OA 
Prima ” Boi 
Seconda - n.0 L. P. 
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” 
Halia 
Suit 


Lula 


Madera), che per finezza, gusto e fragranza 6 supe- 


presso la Ditta A. TABOGA, 


, Via Capo le Ca; 


Sie 


LCA 
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H 0 (LODINI) di prima qualità. Scatole 
ALL con chia Di Dirigersi / 
;0L1 nico O fo 05. Dirigersi 


*BBONANENTI 


UM ANSO + iii 18 
TN BEMSSTRE. . + 00008 9 
UN TRIMBS: I la 5 
3 muméro ceni 
sa) io CT 
Por MassavA ed Assas l’abboma- 


mento costa come per l’Italia, | 
PER L'ESTERO 
TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, @i 
A 
w 1. 25 - Saw. x. 13 - Tane. 7 
STAT, DELL'UNIONE POSTALE” 
| 36- Sax. 1. 18 - Tare. 1. 10 


LA FISONOMIA DELLA CAMERA 


I partiti dell'avvenire saranno molto nettamente 
delineati, e risponderanno con esattezza a due cor- 
renti di dottrina, di sentimento, di passione. 

Verrà il giorno, nel quale si troveranno di 
fronte: - il partito democratico, affermante pri- 
missimo fra tutti i problemi essere la questione so- 
ciale, primissimo dovere dello Stato intervenire a 
risolverlo, con ogni mezzo legale, continuando la 
tradizione del partito progressista, il quale non 
‘ebbe mai paura di alcuna riforma, e credette sem- 
pre che ogni atto di coraggiosa ‘giustizia consoli- 
dasse le istituzioni: e guidando P'irresistibile mo- 
vimento dell'opinione pubblica, colla fede profonda 
in una pacificazione sociale, che in Italia è possi 
bile senza offesa dei legittimi diritti individuaii; — 
i dall'altro lato un partito conservatore, che trarrà 
' la sua ragione d’essere eterna dalle sue eterne 
paure, e per l'occasione adotterà il dottrinarismo 
liberale, e l’individualismo, pronto a spingere que- 
| sto fino all'estrema conseguenza dell'anarchia, pur 
i di non fare alcuna ragionevole concessione, pur 

di non lasciar perdere un palmo di terreno alle 
| classi abbienti, dei cui interessi soltanto fu e ri- 
marrà il rigido e cieco difensore. 


__———_—_————————————_— 
ani il FOLCHETTO pubblicherà due pagine 
di illastrazioni e testo, dedicate alla prima rap- 


esentazione dei 
Lt RANTZAU, 
jopera nuov® del maestro Mascagni che va in 
jscena & Firenze. 


LA CADUTA DEGLI ANGELI 


SISI 
Progrediti i tempi, diffusa più che non sia oggi 
| la conoscenza dei nuovi problemi sociali, e fatto 
largo alla dottrina ed al sentimento attraverso la 
| superstizione e l'egoismo, tali saranno - non v'è 
dubbio - i partiti dell'avvenire. 

Ma, benchè più di una voce autorevole abbia 
| intuita questa evoluzione dello spirito moderno, 
benchè molto, durante quest'ultima lotta cletto- 
| rale, si sia parlato della questione sociale, anche 
| come fondamento a partiti basati piuttosto sulle 
| cose che sui cosidetti nomi arcaici, non è pos 
| bile immaginare che la Camera, la quale sta per 
incominciare la sua opera politica, possa subito 
| accettare o subire quella divisione per ora più 
scientifica che reale. 


DAS 

La Camera nuova si può dividere realmente 
così: 

— una scarsissima Destra intransigente, fran- 
camente conservatrice, che riconoscerà presto il 
suo eapo in Giuseppe Colombo; 

— un’altra frazione di Destra, pure minu- 
scola, incerta, paur di passare per illiberale, 
ma più paurosa ancora dello spettro della Sini- 
stra; agli ordini del marchese Di Rudinì; 

— un'ultima frazione di Destra, eletta con 
programma ministeriale, ma pronta a gettare la 
maschera, se il mir o prosegue risolutamente 
la sua via verso Sinistra; 

— il popol misto dei Centri, un po’ diradato, 
ma sempre numeroso, ministeriale come al solito, 
ma disposto a prender parte a tutte le congiure 
di corridoio; 

— un gruppetto - diciamo pure di Sinistra - 
nicoterino, risolutamente. oppositore e pronto & 
qualunque alleanza; 

— un forte partito di Sinistra, compatto, fedele 
al ministero, con capi riconosciuti e autorevoli 
senza ambizioni personali; 

— una Estrema Sinistra legalitaria, più nume- 
rosa che l'antica Montagna multicolore nel suo 
complesso; disposta @ secondare il gabinetto de- 
mocratico, e destinata a un avvenire sempre più 
fortunato; 5 ; 

— da ultimo pochi solitari di una Estrema Si- 
nistra della vecchia maniera, oppositori per con- 
vinzione onesta o abitudine inveterata. è 

Sparsi quà e là su tutti i banchi, dai cento ai 
duecento deputati auovi - elemento di incertezza, 
del quale va tenuto conto. 


ron, DI, 


In questa situazione a me par chiaro che il go- 
verno deve scegliere subito la sua via con fran- 
chezza, senza cedere alla illusione dei quattrocento 
cinquanta voti di variopinta maggioranza, sul 
quali sembra - a veder le. liste - che egli possa 

tare. i 
css nelle prime parole e nei primi atti (e aipo 
mette fra questi l'elezione del presidente © del A 
giunta generale del bilancio) il ministero, mostrerà 
a quali amici tiene, la sua base sarà chiarissima : 
un po’ meno di quattrocento voti, ma sicuri, AIal 
compatti, dai banchi del centro sinistro a quelli 
della Montagna. Da, è 

L'evoluzione naturale farà-che i partiti presenti 
si tramutino poi in quei partiti ideali ai quali ac- 
cennavo in principio. È 

Per ora, la fisonomia vera della Camera è 
questa. ; 

Se il governo ne vedesse un’altra, vorrebbe dire 
cho è tratto in inganno da abili truccature. 


Composizione di Palamidone Dorè. 
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TRA NICOTERINI 


Pasovara a Tarawr — Don Di&, allegramente! Tu, 
me diciste? Nun voglio essere nè capo, nè ceda. 
ni gnete chesto | 


I NUOVI 


Il 

| Egisto Zabeo 

| Nelle provincie venete, la battaglia elettorale 
| più accanita fu combattuta nel collegio di Mirano- 
i Dolo, dove riuscì vincitore Egisto Zabeo in con- 
i fronto di Macola Ferruccio. 

| Egisto Zabeo, nato a Dolo, è uro dei deputati 
; più giovani della nuova Camera, avendo poco più 
| di 30 anni. Cominciò giovanissimo a far parlare 
di sè, prendendo parte molto attiva alla vita pub- 
| blica con gli scritti e colla parola. 

Temperamento nervoso, quando parla in pub- 
blico ha la facoltà di entusiasmare l’uditorio. Nella 
sua Dolo è amato da tutti, cosicchè ebbe la quasi 
‘ unanimità dei suffragi. Quale prosindaco da varii 
anni, fu giudicato un amministratore modello. 

Quando nella settimana precedente alle elezioni 
visitava il collegio, incontrava dappertutto acco- 
glienze festosissime ed a Mirano, dove pronunciò 
il discorso-proggamma sollevò tanto fanatismo che 
le donne del popolo lo abbracciavano e lo bacia- 
vano sulla pubblica via. 

Lo Zabeo ha il merito insigne di dovere tutto a 
a sè medesimo, alla propria attività, al proprio 
lavoro. 

A Dolo e nei paesi circostanti lo chiamano per 
antonomasia, « l'onesto uomo. » 

Cornelio Guerci 

Ingegnere, drammaturgo, compositore musicale 
e scultore. 

Giovanissimo era già un ingegnere di valore, 
quando scrisse un dramma : Verbac il materialista, 
applaudito anche a Roma. 

Poi gli venne in mente che nelle ore d’ozio 
avrebbe potuto dedicarsi anche alla musica e in 
due anni studiò, fra un’ occupazione e l’altra, ar- 
monia e contrappunto, e scrisse un’opera, che 
sarà presto rappresentata, e della quale ho, sen- 
tito fare altissime lodi. 

Finalmente, in un’amministrazione locale, sod- 
disfatto delle dimissioni di un collega consigliere, 
gli volle per riconoscenza, regalare un busto, e si 
fece scultore. 

Tutto questo dimostra un po’ d’eccentrie 
sieme all versatilità immensa dell’ ingegno. 

Ma è una eccentricità da giovane di spirito. In 
fondo, poche teste sono più solide ed equilibrate 
di quella dell'ingegnere Guerci; poche volte ho 
sentito, nell’ eloquenza improvvisa, tanto fuoco e 
tanta poesia, congiunte a un senso pratico, diritto, 
positivo, quanti ne infonde nei suoi discorsi questo 
giovane audace, che ha preso alla baionetta un 
Sosto eminente nella sua provincia di Parma, e 

1a conquistato il collegio di Langhirano contro un 
avversario temibile cd illustre come il commen- 
dator Artom. 

Lo sentirete alla Camera e mi darete ragione. 


Antonio Aggio 

Fu eletto nel collegio di Este contro il Marchiori, 
al quale i trasformisti credevano di aver trovato 
un paracadute quando seppero che era diventato 
impossibile a ‘Tolmezzo, dopo di esserlo stato a 
Léndinara. 

Antonio Aggio è avvocato, ma di una specie 

ma: avvocato-agricoltore. _ 
i i censo, possiede molti terreni che col- 
tiva da sè a preferenza delle cause penali o. civili. 
La sua popolarità nel collegio è dovuta principal- 
mente ad una Società cooperativa di braccianti 
che egli presiede e dirige senza badare a spese ed 
a fatiche. 

Nelle lotte amministrative fa sempre a capo del 
partito il quale combatte da molti anni contro 
quella consorteria moderata che dominò i comuni 
e le provincie del veneto dopo il 1866 e che ora 
va perdendo dappertutto. Seno maggior terreno, 
con vantaggio grande di quelle popolazioni e delle 
idee di progresso civile. 


dajerigor 


DOPO LA BATTAGLIA 


—_——————_T-.rKX7 TK€T_TT {i 
L Figliuolo mio, non c'è più fortuna per noialtri 
intransigenti ! 


ROMA — Mercoledì 9 Novembre 1893. 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi è le inserzioni dol Folchetto 
| 81 ricevono esclusivamente in Roma dal 
concessionario 


A. Haboga 
via. Nuovo Tritone 48, 45 0 48: ed a 
Pavigi dal suo rappresentante John F. 
Jones et C.; 3t bis Rue du Fanbourge 
Montmartre; Firenze, L. Montelatici, Via 
dei Panzani, 19, 
Giustifica la quarta pagina: 5 colon- 
nini dello spazio destinato agli aonunzi. 
PREZZI in quarta pag. cent. 40 la linea 
= terza L. 1» corpo del giornalé L. 1,50. f 
Ogni linea misurata sul carattere 
sette punti. 
Le corrispondenze private o gli avvisi 
fa quarta pa- 


VISOd YTISO FBIUSUSOO QLH0O 


Pagamento anticipato 


Le novità della legislatura 
Assunte migliori informazioni, risulta che gli ono» 
revoli Quattrofrati, eletti a Sassuolo, non sono quelli 
che abbiamo dati ieri, ma i seguenti: 


NAPOLI ED I NAPOLETANI 


7 novembre. 

Evidentemente qualcuno degli avi miei - molto 
remoti - doveva essere profeta. Perdonatemi co- 
testa atavica rivendicazione. Quando nessuno credeva 
alla caduta di Billi a Montecalvario, io ve l’ho data 
per sicura, quando tutti credevano nella vittoria di 
Chianese alla « Stella » io l’ho reputata una follia e 
quando alcuni speravano in un successo di Bruno 
all’ « Avvocata n io ho invidiati i grandi illusi. Pre- 
vidi un ballottaggio fra D'Errico e Lentini e s'è 
avuto il ballottaggio. Che il mestiere di nepoti dì 
profeti — ora che ci penso non abbia a valere più dî 
quello di giornalisti ? 

E, per lasciare gli scherzi da parte, il Folchetto 
dovrebbe essere lietissimo della vittoria, aiutata da 
lui, qui in Napoli - con lealtà. e coraggio - contro 
Billi, e lo è, senza alcun dubbio, in parte. Però 
questa letizia (mi sia lecito dire tutta la verità come 
mi sta nell'animo!) ha da essere un poco attenuata 
dai mezzi che sì sono adoperati contro di Billi, ieri, 
a Montecalvario, e sopratutto della questura! Noi 
abbiamo combattuto in Pasquale Billi più che Ja per- 
sona, un metodo di vita pubblica, che non poteva 
essere il nostro = metolo che era in liquidazione e 
che si sarebbe vinto del pari senza eccedere. I pub- 
blici funzionari non devono entrare così da padroni 
in tutto. Ma le recriminazioni sono inutili e spesso 
noiose : tagliamo corto e sarà meglio ! Billi è caduto 
- ma sono riusciti De Bernardis, De Martino, Casillî, 
Zainy ; ma sono in ballottaggio D’Errico ed: Aliberti ; 
ma passano per ministeriali il generale Afan De Ri- 
vera e Michele Mazzella ! 

Carmine Senise ha di questo un poco di responsa- 
bilità. E' vero che egli conta una vittoria notevole 
nelle elezioni napolitane — quella contro Bulli — 
ma è pure vero che la vittoria poteva essere mag- 
giore e meglio ottenuta. In questa seconda parto io 
devo credere che. egli non abbia responsabilità al- 
cuna e che essa spetti ad altri, troppo teneri deî 
propri interessi: non penso parimenti della vittoria 
meno ampia di quello che poteva essere. Passata 
questa lotta, il Senise ripiglierà — c'è da sperarlo - 
quella tranquilla cura della amministrazione, che fa 
di lui uno dei pochi prefetti veramente competenti in 
materia amministrativa. Come prefetto politico, ed in 
una grande città come Napoli egli ha bisogno di 
conoscere un poco meglio Napoli ed inapoletani per 
acquistare quella sicurezza di movimenti.e quella cor- 
rettezza, che ha già nella vita amministrativa in mo- 
do incomparabile. 

Nel ballottaggio tra Casilli ed Aliberti il corpo e- 
lettorale ha stentato non poco a fare la. sua scelta, 
ed ha avuto torto: quando contro Casilli si porta il 
signor Aliberti, non è lecito il dubbio, e c’è da 
corigratularsi che il breve ammonimento di questo 
ballottaggio valga a far ricredere a tempo chi ha 
mostrato per l’Aliberti troppo interessamento, Lasciati 
liberi, gli elettori non dovrebbero abbandonarsi al 
clericale, Tra Lentini e D'Errico — se cotesto signor 
D'Errico, truccatosi a padre degli operai non fosse 
sospetto di troppo generosa paternità — si potrebbe 
dire che giustamente gli elettori si sono trovati in 


imbarazzo. 
Mikcol 


La Sicilia e Il brigantaggio 


Il nuovo libro di Lurer Capuana, edito dal Folchetto, 
è stato posto in vendita in tutta Italia, 


(A 
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PARLIAMO D’ALTRO 


L'asino nella leggenda e nella letteratura 


Con questo titolo l'editore modenese C. Sarasino ha 
pubblicato testè un volumetto del professore Giusep- 
pe Finzi. L'edizione è bella, il lavoro attraente. 

La mitologia vedica, la mitologia pagana, la Bib- 
bia, il Nuovo Testamento, il Medio Evoy l'età mo- 
derna mettono in diffarenti modi l’Asino in vista, e 
sovente s'incontrano delle affinità a grandi distanze 
di tempi e di luoghi. 

Il professore Giuseppe Finzi ha letto moltissimo 
per trattare questo argomento, ha saputo discernere, 
e lo tratta con una erudizione e con un.criterio cri- 
tico che si celano nella piacevolezza della. esposizio- 
ne, con una brevità che non nuoce alla semplicità, 
al buon gusto, alla limpidezza della dicitura. 

Io non voglio fare un sunto del volumetto del pro- 
fessore Finzi, lo raccomando al lettore, colla certezza 
che se ne incomincerà la lettura non la lascierà 
più fino alla fine e sarà molto contento di averla 
farla. 

Piacemi solo mettere qui qualche aggiunta, quali 
mi vengono in mente ora appunto che ho letto il li- 
bro tutto d’un fiato. 

L’erce persiano Rustum uccideva un asino 
tico, se lo cuoceva e se. lo mangiava in 
pasto. 

Questo, aggiungo io, era un grande merito agli 
occhi della principessa Semengan. Questa principes- 
sa, che non aveva mai veduto Rustum ma ne aveva 
molto inteso parlare, saputo che l’eroe era nella reg- 
gia di suo padre, andò la prima notte a trovarlo, fa- 
cendosi far lume da una ancella, lo svegliò e gli disse 
che le sue gesta, fra le quali annoverò  spiccata- 
mente il mangiare tutto un asino selvatico in una 
volta, l'avevano compresa di tanta ammirazione per 
lui che sapendolo vicino si era sentita irresistibil- | 
mante spinta ad andargliela a manifestare, e gli la- 
sciò comprendere, che se avesse fatta al. padre la 
domanda della sua mano, essa non avrebbe fatto op- 
posizione. E A | 

Tra i poeti che hanno cantato l’Asîno, il profes- 
sor Finzi menziona il senese Borsini. Io conobbi Lo- 
renzo Borsini a Malta, ed ebbi con lui molta intrin- 
sechezza. In quell'isola, dove visse parecchi anni in- 
segnando l'italiano agli inglesi, egli compose e pub- 
blicò quel suo poema umoristico e politico. La vita 
del Borsini fu sommamente varia. Incominciò colla | 
carriera ecclesiastica a Roma, fece il cantante qua e i 
lù per l’Italia, il giornalista letterario a Napoli, il 
critico musicale a Parigi dove fondò un giornale ita- 
liano con Pier Angelo Fiorentino, morì in Egitto. 

E' popolare in ‘Turchia la storiella dell’asino par- 
lante. Un armeno a Costantinopoli si vantava di po- 
ter insegnare a un asino a parlare. La notizia giun- 
se agli orecchi del sultano che se lo fece venir da- 
vanti e gli domandò se veramente egli sarebbe stato 
capace di far parlare un asino. 

L’armeno rispose di si, ma soggiunse che non tutti 
gli asini sono suscettivi di una tal sorta di ammae- 
stramento, e che avrebbe avuto bisogno di visitarne 
un gran numero per fare una scelta. In secondo | 
luogo che, dato pure che gli fosse riuscito di trovare 
l’asino colle qualità volute; gli sarebbero stati ne- | 
cessari dieci anni di tempo, i quali avrebbe dovuti 
tutti quanti consacrare a questo unico scopo. 

I sultano gli dette facoltà di visitare, quando fosse ! 
stato necessario, tutti uno dopo l’ altro gli asini del | 
suo impero, e gli disse che quando avesse trovato 
l’animale all’uopo, gli avrebbe dato dieci anni di 
tempo, durante i quali lo avrebbe tenato lautamente 
per modo che egli avesse sempre l’animo allegro, e 
fosse nelle migliori possibili condizioni per adoperarsi | 
al compimento della grande impresa, 

L'asino fu trovato, e il suo educatore ebbe palazzi 
@ giardini, schiave africane e nere, schiave circasse 
bianche, cavdîlli arabi, sauri, tappeti di tutti i colori | 
e ogni piacevolezza che si possa desiderare. 

Il favore del sultano gli faceva teneri i ministri, ? 
riceveva da ogni parte preghiere, raccomandazioni e ' 
regali, arricchiva i suoi parenti fino al quarto grado, | 
che tutti lo avevano accerchiato quando fu giunta al 
paese la notizia della sua grandezza, 

Un giorno un suo zio lo prese alle strette e gli 
disse : 

— Tutto ciò sta a meraviglia. Ma, infine, tu sai ; 
benissimo che l'asino non parlerà mai... 

— Fra dieci apni, rispose il nipote, uno di noi tre, 
il sultano, l’asino od io, può esser morto, 

11 poeta siciliano Giovanni Meli trattò a modo suo 
@ piacevolissimamente questo argomento, Domenico 
tarbone tradusse in sestine il Ciuco chiarissimo del 
Meli. Questa traduzione è nel volume delle poesie di 
Domenico Carbone pubblicata e annotata dal figlio, 
stampata în Firenze dal Barbèra. i 

In Piemonte e’ è una malinconica cantilena sulle 
ossa dell’asino trovate a poco a poco dal padrone nel- 
Vorto. 

Si canta in Canavese una canzone di un asino vivo. 
Una donna va al mulino coll’asino carico. Il mugnaio 
le dice di legar l'asino fuori e portar dentro il sacco. 
La donna si trattiene dentro abbastanza a lungo, 
perchè i lupi abbian tempo a divorar l'asino fuori. Il 
mugnaio alla fine accompagna Ja donna fin sulla 
porta e lì vedono entrambi il carcame sanguinolento 
dell’asino divorato Il mugnaio dà un altro asino alla 
donna che si avvia, trova perla strada il marito che 
non sapeva che dirsi della lunga dimora al mulino di 
sua moglie e le si era mosso incontro, Il marito trova 
che l’asino che ritornava non era quello che era par- 
tito da rasa sua, perchè il suo era grigio e questo 
mero. La moglie fa le meraviglie che suo marito non 
sappia che gli asini in primavera mutan colore e i 
grigi diventano neri. Il marito la bastona. Ì 

L’asino nella vecchia disciplina seolastica aveva il 
compito di stimolar l’educazione. Ciò almeno crede- 
vano di fare i maestri, quando mettevano due grandi 
orecchie d’asino di carta sulla testa degli scolari che 
non avevano saputo saputo la lezione, 

Oh rimembranze ! 

Finisco con un proverbio tedesco, il quale dice che: 
Il danaro rende gli asini invisibili, 


AM@chele Lessona. 


Ì 


È 


selva- 
un solo 


! delli il Loiodice. La deliberazione presa pel ballot- 


i giustamente e legalmente volevano proclamato Lo- 


1 RISULTATI 


Nell'8° collegio di Napoli ballottaggio fra d’Errico 
e Lentini, 
Eletti: a Capriata d'Orba, Borgatta, a Santa Ma- 


| ria Capua Vetere Morelli, a Verres Perrone di San 


Martino; a Todi ballottaggio fra Morandi e France- 


‘ schini; a Lanzo eletto Palberti, a Canicatti De Luca, 


a Capua Verzillo, ad Asti Giovannelli, a Girgenti 1° 
Contarini, a Pavullo Basile, ad Ascoli Odescalchi, a 
Foggia Maury, a Cerignola Pavoncelli, a Manfredo= 
nia Giusto, a Serrastretta Colosimo, a Lodi Cremo- 
nesi, a Lendinara, Valli contro Praga, a Bettola 
Manfredi contro Ruspoli, a Mantova 1° Panizza. 

A Sora c’è ballottaggio fra Corsi e Carpi. 

A Napoli 6° eletto de Bernardis, a Valenza Ce- 
riano, a Sessa Aurunca Petronio. 

A Novara 1° ballottaggio fra Carotti e Cerruti; a 
Biandrate eletto Torricelli, a Giarre Castorina, a Na- 
poli 7° Sandonato. A Genova l’altro ballottaggio fra 
Tortarolo e Gamba. A Recco eletto Randaccio. A Na- 
poli 3° eletto Flauti, a Sannazaro Calvi. 

A Como è eletto Carcano, a Erba Merzario, a 
Lecco Gavazzi. A Oviglio Ercole con scarsa maggic- 
ranza. 

A Bari è stato dichiarato il ballottaggio fra De 
Nicolò e Petroni con poca differenza di voti, e a Pe- 
scarolo fra Sacchi e Stanga. 

A Ceccano è eletto Narducci, ad Aquila Vastarini- 
Cresi contro Giorgi, a Oristano Parpaglia. 

A Ortona ballottaggio fra Mezzanotte C. e Alto- 
belli, e a Volterra fra Ruggieri e Franchini. 

A Reggio Emilia è eletto Levi, a Cagliari Pinna 
contro Salaris, a Napoli 12° De Martino, a Borgo- 
manero Curioni, a Tropea Squitti contro Curcio, ad 
Aragona Coftari, a Chieti Zecca contro della Valle, 
a Popoli Petrini, 

A Tricarico eletto Materi, a Melfi Giustino Fortu+ 
nato, a Mirabella Modestino, a Iglesias Castoldi, a 
Corleone Paternostro a Tropea Squitti. 

A Caltanissetta c’è ballottaggio ffa Tommaso Pa- 
lamenghi e Gaetano Cannada Bartoli. 

A Nuoro eletto Chironi, a Castelnuovo Garfagnana 
Curli, a Pontremoli Quartieri. 

A Petralia Sottana (Palermo) l'assemblea dei pre- 
sidenti, in seguito a proteste di varie sezioni, si ri- 
fiutò di proclamare il marchese Nicolò Pattino, ri- 
mandando gli atti dell'elezione alla Camera de’ de- 
putati. 

A Campagna eletto F. Spirito, a Appiano Scalini, 
a Menaggio Rubini. 

Mancano ancora i risultati dei collegi definitivi di 
Brivio, di Cantù, di (avirati e di Erba. 

A Verbicaro eletto De Novellis ; a Cartrovillari c'è 
ballottaggio tra Pace e Salemi. 

A Cagliari eletto Campus Serra. A Ponsiglioni non 


| è stata ancora fatta la proclamazione. 


A Nuoro eletto Chironi, a Trapani Borruso, a Salò 
Qaarena, a Teramo 1° Costantini, a Atri Clementi, 
a Cefalù Tasca-Lanza, a Sciacca Gallo, 


Bari, 8, ore 12 m. 
Nel collegio di Monopoli l’avv. Loiodice sarebbe 


| già a quest'ora il deputato se la prepotenza dei pre- 


sidenti dei seggi in maggioranza favorevole a In- 
delli, non avesse abusivamente annullate delle schede 
portanti scritto Vincenzo Loiodice e proclamato il 
ballottaggio, rimanendo sempre in prevalenza su In- 


taggio ha perturbato la coscienza degli elettori, che 


iodice. Intanto l'entusiasmo per quest'ultimo cresce, 
e domenica egli riporterà una splendida votazione. 
Loiodice sarà un grande acquisto nel partito liberale 
democratico della Camera. 
ei 
Palermo, 8, ore 4,22. 

Alessandro Paternostro telegrafò da Tokio all’ono- 
revole Figlia, pregandolo di ringraziare a nome suo 
gli elettori di Corleone e annunciando la sua par- 
tenza. 

Sono arrivati telegrammi che descrivono le affet- 
tuose dimostrazioni, delle quali è stato oggetto a Mi- 
litello Benedetto Cirmeni, al quale i giornalisti pa- 
lermitani preparano festose accoglienze. 
Va O 

Lo czarewich e San Nicola 

Atene, 8, — Lo czarewich è partito per Bari, onde 

visitarvi la chiesa di San Nicola, 


CRONACHE DELLA SCUOLA 


Gli uffici provinciali 

Se è vero quello che si dice, alla Minerva pare 
sia già pronto, fra gli altri, anche un progetto di 
riforma dell’amministrazione scolastica provinciale. 
Io ne prendo atto molto volentieri e ne godo, chè, 
a dire il vero, il bisogno di rivedere e correggere 
certi uffici non occorre andare a cetcarlo: salta agli 
occhi da sè. Già basterebbe vivere, anche una setti- 
mana sola, tra i congegni arruffati, guasti e arrug- 
giniti dei provveditorati e degl’ispettorati per con: 
vincersene. 

E oramai le cose sono a tal punto che il ritardar- 
ne la soluzione — qualunque essa sia — costituirebbe 
certo un grave errore e un gravissimo danno per 
iutti, 

Persino all’on. Villari, il quale è stato forse uno dei 


. ministri di vista più corta che io m’abbia conosciuti 


(ciò che non toglie nulla alla sua bella e grande 
fama di scienziato), era saltato agli occhi questo ur- 
gente bisogno di riformare l'ufficio scolastico. Sbagliò 
nella prima mossa, e perse la ragione nella regione; 
ma, in fin de’ conti, a lui spetta il merito d’aver 
messo il dito sulla piaga, e additata la via di Co- 


Però dei concetti manifestati dall’on. Villari, uno 
solo più specialmente io vorrei rimanesse: quelio che 
fa degli uffici dei provveditori e degl’ispettori due 
regni separati; che dà, cioè, al regio provveditore 
(uno e non trino) ingerenza e supremazia assoluta 


sugl’ istituti d'istruzione secondaria, e basta; all’ispet- 
tore libertà d’azione e responsabilità intiera sopra a 
tutte le scuole primarie e popolari. E quanto sia ra- 
gionevole e giusto un simile provvedimento non c'è 
bisogno di dirlo. 7 È n È 
Fin qui, infatti, provveditori e ispettori, venuti a 
contatto non si sa come nè perchè (forse per la ra- 
gion de’ contrari!...) sono andati avanti lì I1À come 
Dio vuole, facendo spesso a tira tira di quella mezza 
autorità che ciascuno di essi vanta sulle scuole ele- 
mentari; — autorità che ai primi vien di diritto, ai 
secondi di fatto. E per questo fatto diverso appunto 
non di rado è accaduto che le scuole sono. rimaste 
come l'asino di Buridano!... Ciò prova una volta di 
più la verità del proverbio: Honui cuochi, guastano 


la cucina. 


Ma la stranezza più strana a me è sembrata sem- 
pre questa: il provveditore regna e non governa le 
scuole secondarie; V’ispettore governa e non regna 
su quelle elementari! È 

Il provveditore deve far tutto negli istituti secon- 
dari, tranne che ispezionarli! L'ispettore ha da ispe- 
zionare le scuole primarie, ma guai se osa poi di 
muover paglia !... 

Il provveditore che appartiene tutto, anima e corpo, 
alle scuole secondarie, è il relatore nato (?!) di tutti 
gli affari d'istruzione primaria (che sono i nove de- 
cimi- degli affari) nel Consiglio scolastico: l'ispettore 
che delle scuole elementari sa vita, morte e mira- 
coli - appunto perchè ispettore e perchè gira, vede, 
domanda e intende — neppure di quel Consiglio fa 
parte! E paion cose da giro del mondo, e non sono 
che fatti veri, genuini, palpabili. 

Ben venga dunque l’auspicata riforma; e che essa 


bilancio dello Stato. 

A questo proposito ho letto parecchi giorni fa sulla 
consorella fiorentina La Nusione uno studio molto se. 
rio, anzî tanto serio e tanto ben fatto che, io ministro 
(scusate il termine... di paragone) non esiterei un 
minuto a metterci sotto la mia brava firma, e a pre- 
sentarlo alla Camera colle celebri e celeri parole: «O 
con questo, o su questo. n 

Fra le altre cose, con quel sensatissimo progetto - 
il quale non può essere parto, certo che d’una mente 
eletta e versatissima in materia - mentre si provvede 
più e meglio all'importante servizio delle ispezioni e 
si rende meno triste la condizione degli ufficiali pre- 
postivi, si trova il verso eziandio di far risparmiare 
allo Stato la bellezza di circa 200 mila lire! 

E a questi lumi di luna, non so se mi spiego. 


il hidello. 


NA ANNA 


POSVIOSINIOY, 
UN ATTENTATO DINAMITARDO 


Parigi, 8 — E’ avvenuta un’ esplosione al com- 
missariato di polizia di via Bons Eofants. Si dice che 
vi sieno cinque vittime. 

Parigi, 8 — Il numero dei morti nell’ esplosione 
avvenuta al commissariato di polizia di via Bons En- 
fants è di quattro. Inoltre vi è un ferito mortal- 
mente. 

I particolari del fatto sono i seguenti: Verso le 11 
ant. due agenti di polizia trovarono nell’ Avenue de 
l'Opera, davanti la sede della Società delle miniere 
di Carmaux una specie di bomba avente la forma di 
una marmitta. 

Gli agenti presero la bomba e la trasportarone al 
commissariato di polizia di Bons Enfants. Ivi giunti 
cercarono di esaminarla 6 provocarono così l’esplo- 
sione. Due agenti di polizia rimasero morti ed uno 
ferito, la quarta vittima è un borghese. 

I danni materiali sono piuttosto importanti. 

Parigi 8. — Camera dei deputati. — (Dispaccio 
complementare). Il. presidente del Consiglio e mi- 
nistro dell’interno, Loubet, (durante il suo discorso 
sull’interrogazione Reinach) rivolgendosi ai deputati 
repubblicani di buona fede che prestarono il loro 
concorso ai socialisti, dice : « Voi compromettete la 
Repubblica ! » (Applausi). 

Parecchi deputati boulangisti vorrebbero protestare. 
La Camera li accoglie con grandi urli. 

Il presidente del Consiglio, Loubet, finisce dichia- 
rando che prenderà le più rigorose misure contro gli 
autori di tali atti e li colpirà senza pietà (Applausi). 

In seguito a tale dichiarazione Delafosse trasforma 
l'interrogazione in interpellanza. 

Perroul, in nome dei deputati socialisti, 
altamente le teorie degli anarchici. 

Robert Michel non ammette che una frazione qual- 
siasi della Camera sia resa responsabile dell’ odierno 
reato (Applausi a sinistra). 

Dopo vari incidenti, e sopra domanda di 
la Camera accorda la precedenza all’ 
Delafosse così concepito : 

« La Camera, considerando che la debolezza del 
governo è un pericolo sociale, lo invita a ritirarsi e 
passa all'ordine del giorno, » 

Tale ordine del giorno è res 
contro 12, 

Il presidente del Consiglio, Loubet, respinge l’or- 
dine del giorno puro e semplice. 

«IL governo, egli dice, fu accusato di debolezza, 
Se merita tale rimprovero deve cedere il posto ad 
altri nell’ interesse del paese, So la Camera gli con- 
serva la sua fiducia, per quanto grave sia il suo 
compito, saprà fare ilsuo dovere (Applausi da tutti 
i banchi delle Sinistre). 

L'ordine del giorno puro i 
piano Ninni puro e semplice è respinto con 

Infine la Camera vota, per divisione, il seguente 
ordine del giorno accettato dal governo : 

« La Camera, indignata per lat i î 
1SP0iee a confidando nella LR go CA sa 
mezza del governo per impedirn i a f 
rat; SE de ORE tne la rinnovazione, 

La prima parte, che esprime }° indignazione della 
Camera; è approvata all'unanimità, La seconda parte 


che implica un voto di fiducia è 
voti contro 94. SR Sha) 


ripudia 


Loubet, 
ordine del giorro 


pinto con 420 voti 


sia feconda di bene a noi, alle scuole e allo smunto » 


Cronaca Di Roma 
COME SI FA LA CRONACA | 


Comincio dal dire che non tutti î giorni si fa allo 
stesso modo. Ciò è naturale e tutti lo capiscono per- 
fettamente. d % Mi 

O'è un giorno, per esempio, in cui... ma lasciamo 
sfare un giorno. Poco importa, ciò. A 

Oggi, vediamo oggi... cioè, pardon, ieri. Perchè, 
vedete, c'è questo di curioso: i giornalisti stanno | 
sempre un giorno avanti, vivono continuamente un. 
giorno di più degli altri mortali: quello che per voì 
è l'oggi, per noi è l’ieri. R mi spiego. Capirete che 
il giornale, uscendo alle 5 del mattino, deve essere 
scritto il giorno prima e tutto al più durante la notte, | 
Così questo numero che esce mercoledì, è stato scritto. 
da noi martedì. Siccome però voi lo leggete il mer. | 
coledì, tutti i fatti, le notizie ecc., che riguardano il 
mercoledì, devono essere classificate nell'oggi, men 
tre noi le abbiamo scritte ieri. ni 

Così tutti i fatti che sono effettivamente accaduti 
nel martedì, dovendo esser letti da voi il mercoledì, 
saranno da noi classificati nell’ ieri, quantunque noi 
li abbiamo scritti lo stesso giorno in cui sono acca= 
duti. . È 
Avete capito ? No... Non vuol dire e tiriamo avanti, 

Quando io comincio il mio lavoro di cronista, ho 
sempre il tavolino pieno di lettere, di comunicati, di 
| reclami e altro ben di Dio, che i cortesi lettori, gli 


| assidui, gli amici, gli ammiratori, e, qualche volta,,, 
| î nemici, m’inviano. Qui comincia il lavoro di spo= 
| glio, di scarto, di cestinamento. i 
Oggi dunque, cioè ieri, comincio il mio lavoro, R' 
| inutile che faccia parlare il cestino, il quale sarebbg 
costretto a rivelarvi tutto ciò che io gli do per pasto 
giornaliero. Egli, pazientemente, tutto riceve, nulla 
rivela, tacendo... lasciamolo dunque tacere. ica 

‘Tra le lettere rimaste sul tavolino, me ne capita. Ù 

tra le mani una di un assiduo che parla delle 
Biblioteche Ù 

L’assiduo mi chiede per quale recondita ragione le 
biblioteche di Roma sentano l’assoluta necessità di 
restar chiuse ad ogni festicciuola del nostro calen= 
dario, troppo ricco in tal materia. E si lamenta che, 
ner esempio, il 2 novembre - commemorazione dei 
| defunti — mentre tutti gli uffici sono stati aperti, le 
biblioteche, in preda a manìa festaiola, sono state 
chiuse. 

Io, da mia parte, do perfettamente ragione all’as- 
| siduo studioso, ma non posso nello stesso tempo non 
| esser preoccupato dal malcontento, in parte giustifi- 
cabile, che questa lagnanza susciterà negli impiegati 
delle biblioteche. Perciò io proporrei, a chi di ra- 
gione, di studiare la questione e cercare di far sì 
che, per lo meno nelle foste, restasse aperta, per 
turno, una delle biblioteche della capitale. 

Con questo mezzo si contenterebbero gli studiosi, 
e non si priverebbero gl’impiegati del riposo in tutte 
le feste, 

Un'altra carta mi dà l’avviso che i 

Il Consiglio comunale 
è convocato per questa sera alle ore otto e mezzo 
in seduta pubblica e segreta di prima convocazione, 

La prima proposta all'ordine del giorno riguarda 
le dimissioni del sindaco e la rinnovazione della 
Giunta, 

Certo, la seduta di questa sera è di una non în- 
differente importanza (questo non lo dice il comuni- 
cato, ma lo dico io, che fa lo stesso) è si prevede 
che l'adunanza riuscirà numerosa e per consiglieri e 


por pubblico, 


Ma a questo punto entra un reporter trafelato @ 
raggiante. 

Quando il reporter è contento, è segno che o’ è il 
| fattaccio. 

Lascio dormire le carte e mi rivolgo a lui. 

— Ebbene. Notizie ? 

— Non c’è male. 

— C'è il fattaccio? 

— Si, c'è... 

Un padre cho uccide la fi 

— En! diavolo! 

— Sì, ma involontariamente. 
alla moglie e questa... 

— Ma andiamo con ordine. Narra il fatto. 

— Ecco di che si tratta... 

Alessandro T'estasecca è un bracciante di 32 anni. 
Quattro anni addietro sposò Maria Zanani, giovane 
popolana, bella e simpatica. 

Aveva allora vent'anni, 

Dopo due anni, il matrimonio fu coronato dalla na- 
scita di una bambina, cui posero nome Ada, 

Gl'inquilini affermano che la Maria fosse di un ca- 
rattere un po’ leggerino, e il Testasecca  eccessiva- 
mente prepotente, E’ naturale che questi due tempe- 
vamenti non erano fatti per andare troppo d'accordo. 
SILOR frequenti litigi con relative busse 

L'altra sera il Testasecca sì riti ; 

; tra s Tò nella sua abita- 
zone in via Leone Quarto N. 22; alquanto avvinaz- 


zato e cominciò a fare una di i 
Î elle soli = 
losia alla moglie, Mo 


Questa rispose e il marito, 
grattugia che gli capitò tra 
percosse replicatamente la M: 

La malcapitata cercò di dif i i 
i n ‘ender: i 
il marito, ma non vi riuscì, ‘pra. 

Allora prese la sua figlinoletta Ada, e si fece scudo 


di questa, sperando di disar ì 
Ù ‘mare 1 i i 
con la pietà della piccina, TIRO AR 


Ma non le riuscì neanche 
marito, fuori di sà, continiid 
dare dove i suoî colpi anda 
troppo finivano sul corpicino 
che fu colpita in testa varie 

La mamma cadde e con 
allora se ne andò. 

Quando la povera madre sì riebbe dallo spavant. 
e dal dolore è potò rialzarsi, chiamò, mvogiO 
gliuola, ma questa non rispose. Col SRO sanguinante 
e abbandonato non dava più segni di via, me 


ò 


3 
i 


glia 


Cioè, ecco, menava 


, inferocito, prese nna 


le mani è con questa 
aria. 


(Questo tentativo, chè il. 
& picchiare, senza ba- 
vano a finire. E; pur- 
dell’innocente fanciulla, | “2 
volte. 4 


lei la piccina. Il marito 


i 


a 


w* 


‘La donna, atterrita, fuggì a precipizio per le scale 
urlando disperatamente al B0ccorso, come una pazza. 
ù | Accorsero guardie e cittadini, e constatarono, pur- 
4roppo, che la piccola Ada era morta ! 

— E Testasecca? $ ? 
__ Fu arrestato ieri mattina e condotto in car- 


(HI 
i va bene. E poi c’è altro? 
— Sì, un s 


w 


Tentato suicidio 
_— Sentiamo. 
| — (Guarda gli appunti, farai più presto. 

« Laltra sera, ore .9, falegname Roberto Ven- 
ditti, anni 24, tentò suicidarsi buttandosi ponte ferro, 
nel Tevere. È i 

Passanti e guardie pubblica sicurezza riuscirono 
salvarlo. 5 

Gondotto questura, disse che essendogli morta la 
madre, scorsa settimana, voleva anch'egli morire. » 


io 


In questo momento entra un altro reporter, con 
 Paria annoiata. Non aspetta la: mia domanda e mi 
dice subito: — C'è stata verso mezzogiorno una 
Rissa in via Carlo Alberto 
— Importante ? 
— Che! Un dieci giorni, 
Il ferito è un pittore (riuseppe Zappi, che venuto 
a lite con l'oste Antonio Mattioni, in via Carlo Al 
berto, dopo aver ricevuto dei pugni, fu gettato in 
terra con tanta violenza che riportò una ferita... 
— Guaribile in 10 giorni. 
ra — (Già. Ma non è finito. Fu condotto all'ospedale 
di S. Antonio. Mentre gli cucivano la ferita, saltò 
giù dal letto - doveva sentire dolore il poverino a 
> tornò all'osteria, dove, ritrovato. il Mattioni, lo ferì 
alla testa con un cabaret. 
" —'E la ferita? 


oi 


he 


sd — Non è grave. 
it E per il momento, non essendoci niente altro di 
1 importante, abbiamo qualche ora di riposo. 
Dopo mezzanotte torna il reporter trafelato e an- 
sante. 
— Altro fattaacio ? 
A — Un pericolo di vita. 
A) — La ragione? 
Rd: Un 


} Ferimento grave 

Ecco il fatto: 

Giacomo Filippo Marli, di 22 anni, da Città Du- 
cale, abita in via Sardegna n. 22 int. 2. 

Alle 7 e mezza pom., in via Porta Pinciana, venne 
a lite per quistioni di donne, con quattro sconosciuti, 
Il Murli riportò quattro coltellate, delle quali due al 
hasso ventre. 

— I feritori sono stati arrestati ? 

— Per ora no; si. sono dati alla fuga, ma la que- 
stura li cerca, * 

Alle grida del ferito, accorsero un sottufficiale di 
finazna, un milite della Stella d’Italia e il fratello 
del Murli, che accompagnò il ferito all'ospedale di 
$. Giacomo, dove versa in pericolo di vita. 

— Cè altro? 
Ma — Sì, ma cose di poco momento. 

— Allora non ce ne occuperemo. 


bi) 


H scritto tutto ciò, la cronaca è fatta. 


Un'altra rettifica 
Nel nostro numero di ieri l’altro erano stampate 
È nella cronaca elettorale queste parole: i : 
« Venne diffusa a migliaia di copie una vignetta 
dell’Epoca di Genova, che rappresenta Barzilai in 
livrea da servitore. » 
Veramente qui non sì parlava che del nostro a- 
mico Barzilai. BRE È 
Però il collega Felice Oddone ci scrive per retti- 
ficare tale notizia. 5 
La parte sostanziale della sua lettera è questa: E 
le copie dell’Epoca erano 800 ‘e non parecchie mi- 
gliaia, e furono fatte venire da lui. 


Non abbiamo alcuna difficoltà (poiché tale era î 
desiderio del collega Oddone) a pubblicare tale ret- 
tifica. 

Ì Arrivi e partenze 

Sono giunti: da Anagni, l’on. Bonghi; da Napoli, 

lord Vivian, ambasciatore d'Inghilterra; da Torino, 


il senatore Valsecchi; e da Cesena, il senatore Fi- 
nali. i 


E° partito per Firenze Von. Fagioli. 
Per finire 
Un cantante in cattivo arnese e vestito molto mi- 
seramente, dice ad un amico: 


— Della mia voce ne fo quello che voglio. 
— Ma se è così fattici... un paio di pantaloni. 


LOGOGRIFO 


4 — Son vanto d’Italia 
4 - Son vanto di China 
4 - I vati mi cercano 


4 - Mi trovi in cucina. 

5 — Uccello finissimo 
Arrosto, non lesso 

8 —- Col sale sol mangianmi 


I poveri spesso, 


Na. 


Spiegazione della sciarada precedente 
CAN-DO-RE. 
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irrevocabile Estrazione del 


"GRANDE PREMIO 
di 200, Lire 


della 


LOTTERIA NAZIONALE 


Ogoi numero costa UNA LIRA 


I biglietti si vendono presso î principali Ban- 
chieri e Cambiovalute nel Regno e la Banca 
Fratelli CASARETO di Francesco, Via Carlo Fe- 
lice, 10 - Genova. 


In ROMA rivolg 


i al BANCO MOZZI Piaz: Silvestro rimpetto 
al'a Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, P a di Spagna, 88 — 
Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO, Via Na- 
zionale, 25 — S, SORIA, Via Fratlina, 2. 

PRRTTARZRA 


IN TEATRP 


Virginia Marini ebbe iersera, al Valle, un grande 
successo néll’Esmeralda. La pochade di Mars, Ma- 
riti vecchi, è una stupidaggine in tre atti. Fu disap- 
provata; per quanto recitata contuttala vivacità dal 
Sichel, dal Calabresi, dal Ciarli. 

A 

Questa sera, al Valle, prima rappresentazione del 
dramma in tre atti di Girolamo Rovetta: I disonesti. 
I personaggi principali sono: Carlo Moretti, E. Zac- 
coni; Elisa Moretti, E. Aliprandi Pieri; La signora 
De Fornaris, A. M. Pilotto; Il signor Peppino Sigi- 
smondi, L. Pilotto; Orlandi, O. Calabresi. L'autore 
assiste alla rappresentazione. 


* 
è 
Per ieri sera era annunziata al Nazionale, l’ultima 
rappresentazione dell'Aria della copitale: ma pel suc- 
cesco di ieri, questa sera se ne darà ancora una re- 
plica, la decima. Domani sera, prima rappresenta- 
zione di Frutto amaro, commedia di Buti. Quanto 
priîna, Bomboniere, di Pina Doninguez. 
ta 
Iersera, al Quirino, la compagnia Maresca ebbe 
un altro successo nell’operetta: I moschettieri al con- 
vento. Questa sera replica. 


* 
& ® 

Ci telegrafano da Milano: " 

Le Roseno, la commedia di Camillo Antona Tra- 
versi, rappresentata dalla compagnia Cesare Rossi 
ha avuto un successo trionfale. 

4 sa 

Emauton ci serive da Alessandria : 

AI Politeama Gra sî raccoglie seralmente pubblico 
numerosissimo al applaudire una celeste Aida, signo- 
rina Petri ed un Radamès valentissimo, tenore Galli, 
Buono il resta del complesso artistico, È 

A giorni vanno in scena I Pagliacci, colla prima 
donna signora Zoe Nesleda e col notissimo tenore 
Fiorello Giraud. Avremo un'ottima stagione d'opera. 


SPETTACOLI D'OGGI 


COSTANZI — Carmen — ore 8 12. 

NAZIONALE — Daria della capitale — ore 9. 

VALLE — I disonesti - I guanti gialli - ore 9; 

QUIRINO —. Compagnia d’operette Maresca - I 
Moschettieri al Convento, 1° e 2° atto - La Gran 
Via - ore 9. 

ROSSINI — Il marchese del Grillo — ore 9. 


DALLA PROVINCIA 


Civitavecchia, 8. 

Alcuni sedicenti liberali avevano fatto pubblicare 
la vigilia delle elezioni, per tutto il collegio, un te- 
legramma del generale Canzio al buon Matteuzzi, in 
cui diceva essere « troppo poca cosa per raccoman- 
dare candidature » e avevano tentato colorire quella 
formola, non solo come ostile al Magnaghi, ma come 
se il partito democratico, pubblicando le firme del 
comitato radicale, quali erano riportate nel bollettino 
del Comitato stesso, avesse abusato del nome del ge- 
nero di Garibaldi, 

— A piena smentita di quei liberali, sostenitori 
della candidatura clerico-moderata, lo stesso generale 
Canzio inviava ieri al Magnaghi in Civitavecchia un 
telegramma, nel quale, premesse le ragioni del suo 
ritiro dal Comitato centrale negli ultimi giorni, di- 
chiara: 

« Smentite sinistre interpretazioni, perchè vi amo 
e vi stimo. 


Canzio. n 
— Oggi il sindaco invitò con grandi manifesti la 


popolazione a festeggiare l’arrivo del deputato con- 


servatore, che fu accolto da molti fischi e applausi 
di un centinaio di ragazzi, oltre i soliti interessati 
della sua elezione. 

Tito. 


* 
EI 
Ci si comunica, con preghiera di pubblicazione, una 
lettera (depositata nell’originale presso un notaio), 
colla quale l'avvocato Leopoldo Piacentini, lagnan- 
dosi acerbamente che si facesse correr voce, alla vi- 
gilia della votazione, ch’egli si ritirava dalla lotta 
nel collegio di Albano, invita ora i suoi amici elet- 
tori, a raccogliere i loro voti sul nome onorato di 
Francesco Aguglia. 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE, 


sensa grappe, nè molle, nè palato artificiale, dal 


o. ADLER pentist 


(of Philadelphia), Operazioni ed orificasioni insen- 
sibili. — Roms, Via Nasionale 114, p. p. 
AIA TE ve ETRO TigaT 


TERPO PERSO 

Talvolta, ahimè, ra'avviene di far la mia toeletta 

Senz'avere del Gongo la dolce saponetta, 

Ls più preziosa cosa di tutto l'universo, 

Senza di cui lavarsi davvero è tempo perso, 

Saponeria Victor Voissier, Parigi. 

Agente generale perl’Italia E. Lapalu e C. 17p.p, 
via Fraitina. Roma. Si trova presso i spscialisti 
in profumi, 

In Roma anche presso A. TABOGA, Nueve, 


Tritone 44 e 46. 
=. 

G. BONCIANI 
LA DITTA BREVETTATA via aionate, 
112 Roma, ricorda alla spettabile sua clientela che 
spedisce n. 10: boccettine profumi assortiti inviando 
cartolina vaglia di L. 1. Vedi annunzio speciale in 
quarta pagina. 


SSR EA, 


Pensione privata Vedi arviso 4 pig 
EMPORIO DI ARTICOLI SANITARI 


Roma, piazza S. Marco, n. 13, Si domandi il Listino. 
VIII TA TTT CRE AR BITRI PUTTITI TSI PAST De RE MERLI 
di guarire senza 


IL PRATICO PROBLEMA: fitta or 


rosìvi, le callosità è il cerotto del cacciatore îl quale 
oltre essere un perfetto emolliente, è pure un ot- 
timo calmante dei bruciori e gonfiori, che tormen- 
tano l’umano piede. — Costa centesimi 50 la scheda 
@ franca raccomandata centesimi 75. Rivolgersi in 
Roma alla Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone nu- 
merî 44 a 46, ovvero alla farmacia Guareschi in 
Parma. 


ESISTONO SPECIALITÀ VERAMENTE FORTUNATE 


Ze non hanno duopo di reclame essendo il loro suc- 
cesso pienamente confermato dal fatto delle continue 
ricerche, e fra queste specialità, meritamente fortu- 
nate, havvi il Cerrotto del Cacciatore, che in un 
biennio si è acquistato una celebrità invidiata per 
guarire i calli, gl'indurimenti, sotto le piante dei 
piedi, gli occhi di pernice e le nocche. Si vende in 
Roma unicamente dalla Ditta A. TABOGA Nuovo 
‘Tritone 44 a 46 ogni schedo centesimi 50 franca rac- 
comandato centesimi 75. 

POE ONONOA 


OOO 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il re 

Racconigi, 8. — Il re arriverà qui domattina per 

una partita di caccia. 
I vini italiani in Austria 

Vienna, 8 — Camera dei deputati — Di Pauli ha 
presentato un’interpellanza con cui chiede informa- 
zioni sullo stato dei negoziati fra l’Italia e l’Austria- 
Ungheria relativi alla clausola dei vini del trattato 
di commercio italo-austro-ungarico, specialmente sul- 
l’ammissione dei vagoni serbatoi e provvedimenti 
per proteggere gli interessi della popolazione vi- 
ticola, 


La triplice e il papa 

Vienna, 8 — Il Correspondenz bureau \comu- 
nica: 

« La notizia del Daily Chronicle, secondo la quale 
il Gabinetto di Vienna avrebbe comunicato al papa 
in via ufficiosa il testo del trattato di alleanza au- 
stro-italiana e un articolo di tale trattato conterreb- 
be il patto che l’Austria-Ungheria ha assunto l’im- 
pegno di provocare un accordo fra l’Italia ed il Va- 
ticano se l’occasione ‘si presenta, un’invenzione così 
nel suo complesso come nei particolari, 

Italia e Austria 

Vienna, — Camera dei deputati. — 11 depu- 
tato Bianchini ha presentato una interpellanza al 
governo chiedendogli di prendere provvedimenti contro 
la miseria che regna in Dalmazia in seguito alla 
conclusione del trattato di commercio fra 1 Austria- 
Ungheria e l’Italia e segnatamente alla clausola per 
i vini, 


Ministero Ungherese 

Vienna, 8 — Non sì sa nulla di autentico riguardo 
alla crisi ministeriale ungherese, ma si annunzia oggi 
in modo positivo che il presidente del Consiglio, conte 
Szapary, presentò, durante il suo soggiorno a Vienna, 
una fotmale domanda di dimettersi, 

La Corona non ha preso finora alcuna decisione. 

Coloman ‘Pisza e Teodoro Andrassy sono stati chia- 
mati a Vienna per informare l’imperatore sulla situa- 
zione. Altri personaggi vi sarebbero chiamati fra 
poco, 

Budapest, 8 — Il Pester Lloyd contesta ‘che il 
presidente del Consiglio, conte di Szapary, abbia 
chiesto alla Corona l'introduzione del matrimonio ci- 
vile obbligatorio, domanda che non era. punto auto- 
rizzata dal Gabinetto a formMare. Ln crisi è cagio- 
nata da una frazione del partito liberale, la quale fa 
dipendere l’appoggio che presterebbe ulteriormente 
al Gabinetto dalla proolamazione del principio dell’ob- 
bligatorietà del matrimonio civile. 

Budapest; 8. — Il Pester Lloyd conferma che la Co- 
rona accettò ieri le dimissioni del Gabinetto, incari- 
candolo della gestionè provvisoria degli affari. 

Il presidente del Consiglio conte Szapary farà do- 
mani comunicazicni ufficiali, in proposito, 
Camere. 

Pgli dichiarò ad Alcuni amici di essere fermamente 
deciso a declinare eventualmente il mandato di co- 
stituire un nuovo Gabinetto. 


alle due 


° MOUMOUTE” 


A mano a mano che ella si avvicinava al termine 
del suo viaggio, il ricordo di Moyard svaniva. E 
quasi i suoi sentimenti dovessero completamente con- 
fondersi le sembrava pure che non fosse altro che 
una specie di incubo quello che finiva colla visione 
i Moumoute fra le braccia di Michele... E poi non 
deva essersi ingannata del giovane pittore ? Ella 
rivedeva le dolci chiacchierate piene di confidenza 
‘nelle sere che avevano passato Insieme, le CA 
ifemminili di Michele, certi suoi riguardi in cui cera 
Quasi della tenerezza... Forse non aveva saputo leg- 
Here in lui! Forse sarebbe bastato che ella gli 
‘avesse stesa la mano per impadronirsi di quel cuore... 
JAllora il suo desiderio di rivederlo s'acerebbe. 
Arrivata a Parigi all'alba si fece portare imme- 
diatamente al palazzo Vallenton. Appena entrata, 
quel freddo, quell’impressione dolorosa che si se 
‘nello case dove qualcuno sta forse per morire, Vag- 
accid tutta. La fecero subito entrare nella camera 
lel banchiere dove la signora Vallenton © Michele 
v gliavano in silenzio. i 
| Scambiarono qualche parola. Ella strinse la 
lammalato che, con un sorriso penoso, le disse: 
‘ — Sono felice di rivedervi, cara Gilberta. lo sto 
molto male. 
Ella rispose quelle parole ggia) ; 
ono talvolta tanto difficili a pronunciarsi, pol T' 
Poesia 


(1) Dipitti di traduzione riservati. 


e la mano 


d’incoraggiamento che 
estò 


muta, accanto al letto, a guardare il signor Val- 
Jenton. Un ricordo la colpì: le parole dette da 
Moyard quella sera in cui s'erano incontrati per la tra- 
sformazione completa di qualche viso ben noto, dopo 
quindici giorni di malattia... E la verità che ricon- 
quista il suo uomo, « Ed ecco che ora i suoi occhi 
non trovavano più nulla del viso roseo e benevolo 
del signor Vallenton in quella testa dura e secca del 
moribondo. Le fattezze s'erano come modellate a 
nuovo; gli angoli s'erano bruscamente accentuati; la 
bocca rientrava preoccupata, quasi maligna, ù lo 
sguardo errante, ansioso — uno sguardo che, si ga 
rebbe potuto dire, aveva fretta — rivelava l’anima 
inquieta, gravata di cure materiali, di quell'uomo il 
quale fino a quel giorno non aveva certamente mai 
pensato di poter morire, tanto completamente «sì era 
abbandonato alla sua idea fissa, tanto egli si credeva 
necessario alle combinazioni enormi e complicate ed 
al maneggio di quei milioni che era tutta la sua 
vita. 

La giovane andò a sedersi. all’altro angolo della 
camera su un divano accanto alla signora Vallenton, 
e; parlando sommessamente, Vinferragò sulla ma- 
lattia. Ma si può dire che non sentiva quel che le 
veniva risposto. La commozione che ella avea subito 
dinanzi all’espressiva trasformazione delle fattezze 
del banchiere, si rinnovava alla vista di Michele, An 
che lui era cambiato, impallidito; s'era fatto pensoso, 
una ruga gli si era scavata fra le sopracciglia e ne- 
gli occhi una ntiova vita, una paura di quel che a- 
vrebbe apportato il minuto che stava per sopravve- 
nire. Egli s'era ayyicinato, rispondendo alle domande 
di Gilberta nello stesso tempo di sua madre, Gilberta 


notò che parlava più presto, che i suoi. gesti non 
erano più animati. Tutte quelle persone erano dun» 
uue divenute ben diverse da quel che erano prima, 
oppure sotto il colpo brutale del destinò ciascuno 
riacquistava la sua vera natura? 

A poco a poco la signora De Gomez si calmò e uua 
lucidità strana, particolare le fece penetrare le anime 
di quegli esseri. Ella indovinò nella signora Vallen- 
ton un inutile sforzo per interessarsi caldamente alla 
sorte del marito, la continua cura di essere sempre 
corretta e affezionata, e tra. le parole pietose sulle 
sofferenze del marito e sul propria dolore, certi pro- 
positi per l'avvenire per la probabile vedovanza che 
apparivano vagamente. 

Il dolore di Michele, al contrario, era intenso e 
vero. Quest'uomo disgustato della vita, che. fino a 

' quel giorno avea veduto passare la morte troppo da 
lontano perchè, assorbito come era in sè stesso, gli 
fosse possibile di considerarla se non come una cir 

' costanza insignificante, ci sì era trovato ad un tratto 
faccia a faccia, e vicino a quel fenomeno terribile 
tutto il suo essere fremeva d’orrore. 

Egli sentiva improvvisamente. di amare tenera- 
mente suo padre, perchè suo padre stava forse per 
morire, perchè odiava la morte e l’esecrazione e il 
terrore lo stringevano alla gola facendogli compren- 
dere. fifalmente le felicità e le ebbrezze della vita. 
Nelle sue parole, nel suono stesso della sua voce 
questi sentimenti vibravano con una collera dolorosa. 

Dopo un'ora circa, la giovane si alzò per andar 
sene. Avendola la signora Vallenton progata di tor 
nare, ella rispose che, appena cambiato il suo tito 
da yiaggio, sarebbe rivenuta 4 stali’*’r; vicino al 

| malato, 


Appena fuori della camera, Michele che 1 accom- 
pagnava le domandò con una premura nervosa : 

— L’avete trovato molto male, è vero? terribil- 
mente, cambiato, dite ? 

— Mio Dio, rispose Gilberta dolcemente, è impps- 
sibile che non sia cambiato. Senza dubbio è Seria- 
mente malato, ma credo che voi esagerate... 

_ ! mi si 

Ah Li mia povera; Amica, se sapest@ che vita 
conduco io da quindici giorni. Temo di diventar 
pazzo... Come sconvolge tutto l'inquietudine! Come 
mi sembrano vane in questo  momerto tutte le cose 
a cui tenevo di più! 

Ella fa sul punto di rispondere : « Credevo che 
voi non teneste a nulla », ma ne ebbe Pietà e disse 
soltanto + 

— Fatevi coraggio : è il vostro dovere verso di 
lui e verso di voi stesso. 

— Io son contento che vo? siate tornata, disse 
Michele, con b ì V i 

î le, un brusco slancio. Non ho la forza dì 
dire a nessuno quello che provo... non ne capireb- 
bero niente... Con voi mi sembra che potrò parlare. 

— Sì; ed io capirò... tutto, disse Gilberta 
ri ri x 2 
tinta di triste ironia, 

E si lasciarono. 


con una, 


Attraverso ai velrì rialzati dela sua carrozea Gil= 
berta vedeva sfilare gli spettacoli varii, umili e vol- 
gari della città che si sveglia. Ella pensava. 


(continua) 


Pel suffragio universale 


Gand, 8. — I radicali-socialisti tennero ieri sera 
parecchi comizi in favore del suttragio universale. U— 
scendo da uno di questi comizi, duemila dimostranti 
percorsero le strade, cantando la Marsigliese. La po- 
lizia tentò di disperderli, ma dovette poi caricarli a 


sciabolate, ferendone ed arrestandone parecchi. 


La folla, ‘allora, ruppe i chiusini delle chiaviche e 
ne scagliò i pezzi contro. gli agenti, che risposero 


con colpi di rivoltella. 


Bruxelles, 8. — Vi furono numerosi comizi, ieri | tura LHR dell'acqua di Roma = 
Ila Casa del lo, in favore del suffragio | per ridonare ai capelli bianchi in 5 SR , n o | 
universale. T dimostranti percomero le. sttalo con |, POChi gioni i primitivi. coori Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milan 


bandiere rosse, cantando canzoni rivoluzionarie. 
Nen si fece alcun arresto. 


Bruxelles, 8. — Stamane numerosi gruppi di di- 
mostranti affluirono alla Casa del popolo e alla piazza 


di Baviera. 


Tutti gli operai degli stabilimenti metallurgici sono 


in isciopero. 


Bruxelles, 8, — Parecchi gruppi di operai, di cui 
giunto dalle provincie, circolano 
per le vie cantando Ja Marsigliese e gridando: Viva 


un certo numero è 


il suffragio universale! 


Una folla numerosa sì accalca sulle vie perle quali 
passa il corteo reale che si reca all'inaugurazione 
Tutte le vicinanze del Parlamento 


del Parlamento. 
sono gremite. 
La guardia civica mantiene l'ordine. 


L’agitazione è vivaf ma non vi è stato finora 


nessun incidente. 


Il re ed il suo seguito sono entrati alla Camera 


senza alcun incidente, 


Brusze.les, 6. — Sono stati arrestati parecchi in- 
dividui che emettevano grida ostili nel momento del 


passaggio del re. 


Il re ha inaugurato il Parlamento pronunziando un 
discorso nel quale disse sperare che la revisione della 
Costituzione sarà compiuta e sarà un’opera di con- 


cordia, di saggezza e di progresso. 


Constatò poscia che la situazione economica del 
Relgio è soddisfacente e che le relazioni con tutte le 


potenze sono eccellenti. 
Bruxelles, 8, — Gruppi di dimostranti percorsero 


la città cantando la Marsigliese e la marcia del Suf- 


fragio universale. È 
Alcune guardie civiche si uniscono ai dimostranti. 
Una nuova grande dimostrazione ha luogo stasera. 


Alla Camera francese 


Parigi, 8. (Camera dei deputati) — Il sottosegre- 
tario di Stato, Jamais, rispondendo ad un’ interpel- 


lanza di Chiché sul Tonchino, legge dispacci del go- dette l'obiversalé simpa un bambino può metterselo, Lamobilità della testa di co- 
etna i di situazi della aaa desto Gi si 

ve tnatore generale, secondo i quali la situazione della MIGNON forma graziosissima eperi va- MM suo Ginto regolatore cosiraito a molla permette 

Francia in quella colonia è buona, così dal punto di ì i alzarsi o di abbassarsi a destra od a sinistra, e può 


vistà finanziario, come da quello militare, ed esprime 
la piena fiducia del governo nel governatore del Ton- 
chino. 

Dopo vari incidenti, la Camera approva un ordine 
del giorno di fiducia con 231 voti contro 191. 


L'affare del Panama 


Parigi, 8 — In seguito ai risultati di una istrut- 
toria sull’affare della Compagnia del Canale di Pa- 
nama sarà abbandonato il procedimento giudiziario. 


Osman Digma 


5000 lire si re- 
galano a chi proverà e- 


sistere una -tin- 


biondo, castagno e nero morato, 
senza macchiare la pelle nè la 
biancheria. — Dodici certificati 
dei primari professori della capi- 
tale dichiarano che è Punica acqua 
ricolorante che si possa usare senza 
nuocere alla salute. — Bottiglia 
} di 300 grammi. con istruzione lire 
2, si spediscono da una a tre bot- 
tiglie in tutta Italia con l'aumento 
di ana lira. L'unico deposito in 
Italia è presso l'inventore Nas- 
sareno Poleygi, salita dei Cre- 
scenzi n. 10 presso il Pantheon, 
Roma. Acqua alla Rosa per tin- 
gere barba e eapelli istantanea- 
mente, scatola due bottiglia e i- È 
struzione lire due. Si spediscono H 
in Ialia da una a sei scatole con | 
i 


l'aumento di 80 centesimi, 


GIORNALISTICA e 
ACENZIA iupersa piene 


metallici esposti nei migliori punti 
della città. Edicole per rivendita 
di giornali in Mondovì Breo è Mon- È 
dovì Piazza — A. GIUGIA. 


bellezza d’ogni 
talogo interes: 
cent. — Si 

tissima collezi 


H 7077 R. 


I Hauptpostfac 


OCCETTINE PROFUMI 


IRINA 


GRANDE. SUCCESSO 


Detto boccettino 


riati e deliziosi profumi che con- 
tengono. — À 


= 


i Parruechier 
Chincaglieri i. 8 il cento. 

Per N. 500 Boccette I- 86, 

Inviando cartolina vaglia di 
lire una si spediscono pronta- 
mente N.10 boccettine, profumi 
finissimi variati; con elegante 
scatola. 


Eteri delle Alpi 


PREZZI B CONDIZIONI COME SOPRA 


liquore composto di 

catiè. — La sua azione 

di stimolare l’appetito. 

sone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, 

di capo, e 

tanto tempo l’uso del Fernet-Branca ad altri ama sì di s n ì 
Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigoro sull’etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA c ©. 
QUARDARSI DALLE GONMTRAFFAZIONI. 


TSE 


li FERNET-BRANCA v A 
ne fa spedizione in tutto il Regno di una bottiglia grande o di 


Modelli femminili e maschili 
presi del vero — Studio di 
enere — Ca- 
issimo per 50 
da interessan- 

5 ne come cam=- 
pione per L. 6. Scrivere al signor Louis Ramlo editore. Vienna 


SEARS TIA DRGERI EER 
K) x td 


gli Esercenti, Ta- Bf 


endesi in 


In 4° pagina L. 040 fa linea 
» 


corrispondenze private,cent. 5.la parola — Pagamento anti- 
cipato - Divisione 4* pag. (spazio destinato agli amuni) 5 colonne. 


ER 


DI 4: 


T 


ogni linea o spazio dilinea 
misurata sul carattere 7 
unti. ha 
fuori tariffa — Economici e 


Il li il I ) x \ IN tipo > 150 Sessioni 


Rivolgersi esclusivamente a 
A. TARBOGA 


Musvo Tritone, 44 a 48. 


Brevettato dal Regio Governo 
I soli che posseggono il vero e genuino processo 


# A x 
ie d' alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884. 
LAO ili di Parigi Joe; Nizza ERE: Anversa 1885, 5 
1881, Sidney ‘1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873, 
ALZO Dona di primo grado all'Esposizione di Londra 1888 
Medaglia d’oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1880, 


ed alle Esposizioni universal 


Wes 


Roma da A. TABOSGA, via 


L'uso del FERNET-BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi ‘soffre 
febbri intermittenti‘e vermi; questa sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe Solo bastare a 
generalizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. — Questo 
di ingredienti vegetali si prende mescolato. coll’acqua, ) 
rincipale si è quella di correggere l'inerzia; e la debolezza del ventricolo, 
acilita Ja digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle per- 
non che al mal di stomaco, capogiri e mal 
causate da cattive digestioni o debolezza.-- Molti accreditati medici preferiscono già da 
ri soliti a prendersi in casì di simili incomodi, 


Agenzia in Roma al Corso Palazzo Doria. Viaggiatore per Roma e provincia Giuseppe Gaggiotti. 


2 piccole. 


fissarsi nel modo più convenieni 
non è munito dei 


gillo per corbellare g) 


possihile. 


. Cosi non può dirsi dei Cinti erniali fin oggi conosciuti. Nessun Cinto quando 
tri del iiraf Lodovico Ghilardi, non è curativo nè perservativo, ma un gin- 
I i i fermo aspetta guarigione o sollievo da altri Cinti esso 
può morirsene in pace. Chi vuol’ maggiori schiarimenti eer l'indispensabile cinto REGOLARE mandi lettera 
con francobollo di risposta al prof. Lodovico Ghilardi il quale nel suo gabinetto 
denti e dentiere ariificiali sistema americano senza uncini nè legature metalliche, e nel piùbreve termine 


inesperti. — Se dunque l'in 


(N. B. — Il Ginto Ghilardi non può essere da chicchessia imitato perchè messo 
tigia delle leggi ché assicuralio ‘la proprieta d’invenzione. 


Re 
Nuovo Tritone, 


col seltz, col vino e col 


set UEFA 
‘ a pi 
Vedi cone Di 
E con ragione piange quello sventurato che affetto da 
Ernia ed iliuso da qualche impostore è costretto a por- 
tare un Cinto erniario mal costrutto che gli logora l'e- 
sistenza e lo condanna in bilmente alla tomba, Non 
così gli succederebbe se fac uso del miracoloso Cinto 
d'invenzione del Prof. Lodovico Ghilardi, 
il quale ha avuto il plauso universale e venne brevet= 
tato con decreto ministeriale 8 settembre 1888. — Il 
sistema è sicuro e di facile applicazione tanto che anche 


fabbrica ed applica 


sotto la guaren- 


Prof. LODOVICO GHILARDI, Ghirurgo Dentista 
Via Lungarini, N. 8 — PALERMO 


VITTI ZE IEIO 


Detti Eteri si estraggonodai 


Londra, 8. - Notizie ufficiali dal Cairo recano * A ti 

che Osman Diema ha evacuato le posizioni avanzate È pane ‘È È Pi 
È s pre È | ilieggianti, per milî- pi £ 

È he ultimamente occupate nella. direzione di G. BONCIANI tari, cacciatori, ecc. perchè fi garaniito di pura Cicoria È me 

uakim. Ya Fazionale, 112 - ROMA. 5012 goccia di questi iter Economia! Bontà! Salute! 4 Eo 

La Francia a Tunisi i U bicchier d’acqua la rende s. la- Fatto bollire per 10 minuti un “ x 

DI è ne : \ f bre, l'aromatizza, estingue la sete, facilita la digestione, è cucchiaio da tavola di detto .caftè |a lb 

Parigi, 8. — Carlo Ronvier, ministro di Francia sommamente tovico, ; con un litro d’acqua fredda si versa d " } 


a Bienos-Ayres, è stato nominato Residente di Fran- 
cia in Tunisia. 
I Dardanelli 


Londra, 8 — Lo Standard ha da Costantinopoli: 
u In' seguito alla relazione diretta alla Porta dal ge- 
nerale helga Brialmont, la casa Krupp conta rice- 
vere un’ordinazione di grossi cannoni per la difesa 
dello stretto dei Dardanelli, » 


Non c'è disastro 
Diver, 8 — Il battello del Club-Train è giunto 
nella scorsa notte nelle vicinanze del porto è rispose 
alla chiamata del cannone. Mx la nebbia l’obbligò a 
diftarire la sun entrata nel porto, 


BORSA DI ROMA 


8 novembre 1892, 

Apertara Parigi — Rendita ital. 92,67. 
Ohiuenra 92,67. 
La rendita per contanti 96,15 
Industriali 518 
Meridionali 662 
Gaz 962, 
Condotta 432. 
Molini 173. 
Banche Romane 393. 
Risanamento 176. 
Banca Ganerale 870. 
Immobiliari 165 
Acqua Marcia 1230, 
Mobiliari 531, 
Cambio su Francia 108,77 1;2. 

Id. Londra 25,92. 


BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9, 
Tendenza: pesante. 
8 novembre 4892 


Rendita francese 8 °, perpetuo 99 25 
Rendita italiana 5 %, 92 70 
Rendita turca (nuova) 21 71 
Egiziano 6 495,62] 
Rendita ungherese 6 °, (1827) ici 
Rendita spagnuola esterna nuova 63 —;| 
Banca ottomana , 596 62 
Lotti fe 92 25 
Portoghese 24 172 
Cambio su Madrid 15 80 
LUier BERTELLI, responsabile. 
Btemiziana Mporrefro Ialitno — Wisran, :8, 


SÌ cercano ovunque serli Rappresentanti che pos: 
sano cocuparsi di detti articoti. 


IMBALLAGGIO E SPESE DI SPEDIZIONE, GRATIS, 


Starr 


FARRIANO 
Ferro China Monliui 


Liquore tonico ricostituente, effica o nelle 
aligoim'e, nelle clorosi, egli èsaurîmsnti “pro- 
verienti. da malatti> d’infeziono nelle convale- 
scenze spec'almente da lungho febbri malariche, 
Usasi a dose non determina'o, 


(ANALISI CHIMICA RASSIOURANTE} 
(Moltissimi certificati medici) 
Bottiglia grande tipo unie Lire 2.50 


3 DECORAZIONI CAVALLERESCHE 


x LIGUORI, VERMOUTS E GASSOSE E 


N ZH0NO.G. INOTOIG 8 \armovasg IZ 


n 


| ditta A. TABOGA, Roma, Via 


icellente cafè. 


cent. 25. 


Pdi gioventit! 


tale decozione sulla macchina a 
filtro dove sì avrà disposto un 
buon cucchiaio di caffè Portoricco 
ed ecco citenuto un litro di èc- 


Pacchetti da cent. 10, 25 e 4 

Vendita esclusiva presso A. TA- 
BOGA. — Roma, Nuovo Tritone, 
44 a 46.4 Per posta aumento di 


MAZZO DI NOZZE 


-Questo, mirabile composto; 
privo di qualunque sostanza 
nociva appena adoperato dà al 
volto, al collo, allè braccia e 
alle mani una morbidezza deli: 
cata, e una purezza dl niarmo 
candito. 

Miracolo di bellezza, colo- 
rito brillante ; rifucente fonte 


Costa al'flac. L. 3 franco di 
porto L. 3,60: — Rivolgersi alla 


Nuovo Tritone, 44 a 46, 


fan Niocin &s' Cosapivi, È. 


ipprotsntanss per E: 


Liquore stomalico ria 
i) pisara 


MReposito eg 
G HIL 


PENSIONE 


(già Via dell'Arco della Ciambella 
Der L. 60 mensile. Colazione : 7 
frutta e formag, 
piatti con conti 
Alla domenica aumenta il del 


privata di famigila PER I l ) sp 
privata di famig MPIEGATI ED_UF 


gio, due pani, 1 115 vino. — Pr (egrozdte 
ono, frutta,” ‘anzo: minestra, duo 


wo]s 


SO) Jap SIOOIN meg 
Li 


epuprord e Eow zed eruviueser 
H 


“pope 


S}uaninsoa 


Roma, Via de? Cestari, N. 13, p. ps 
N. 6 p. P. — Abbonamento 
Minestra, 1 piatto con contorno, 


due pani, mezzo litro vino. — ‘NB. 
Ice. Si fanno pensioni per il solo pranzo, 


Grande Medaglia d' o all’Esposiz. d'Edimburgo ‘1890 per ta genuina bontà del proiot 
i° Diploma @’ 


| Ulo-GIOGCOLATO. MICHEL 


Vendita: presso I prinolpaWi Confetturieri, Droghieri e Farmacisti. — In Roma 
Ra entanti per l’ingrosso: Luigi 


Agostini e 


E 


che presso la ditta A. TABOG 
e C. Roma, Piszza SÌ, 5 Ivostro, Sl 


ti ed eccellenza senza 
m. onore Londra 188 
ESPORTAZIONE — Specialità della Casa, Giandujotti, Alpini, Gris-Oris, ecc, 


TRO 


pari, Santò, Vaniglia, Cannella, 800, 


ro, $i. 


ROMA— Giovedì 10 Novembre 1894: 


COCO 


DC i IR PE | % PUBBLICITÀ 
coni rammenta i LIT È ; Be LS { da 3 i SE TY d, 


Ogni numero centesimi CINQUE 
in tutta Italia, 


TE COLI 


1 annunzi e le Inserzioni del Folchetto 
J sl ricevono esclusivamente in Roma dal 

“Per. Massaua ed Assan l'abbona- 

mento costa come per l’Iialia, 

PER L’ESTERO 

TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, @0- 

LETTA 


vAnwo 1.25 - Sme. 1. 13 - Tana, 7 - 
STATEDELL’UNIONE POSTALE È 7 4 Giustifica la quarta pagina: 5 colon- 
{ Amzo n: 36 - Sam.L:18 - Tana, 1.10 \lk ; p° È : i TA sa nana agli annunzi. 
L'abbonamento decorre dal 1. e | Re : : N45 È ; È pa CIEESVA 
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Nuovo Tritone &£, £5 e 46; ed a 
Ta 


9” 


donne 


‘16 d'ogni mese, è i LR <È ; Coe ; Ogni linea misu 
UriICIO PAL eroRNATE ; di * s ; 

"Via ‘del Tritone Muove, 197 

primo piano, — 
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LA PRIMA DEI RANTZAU A FIRENZE 
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SI 


M°Radolfo Ferrari (Minto) Paroli 


x dyfigi Brogli 


"I Ingro erge 


I RANTZAU 


. Il salottino è tappezzato alla moresca: vi 


sono i pennacchi di crini, le lampade a ricami di 


traforo, le molli stoffe colorate; ma vè anche un 
pianoforte, una scrivania e un violino attaccato 
al leggio. Nel salotto attiguo un pianoforte a coda 
straordinario, e un organo immane, se non il 
nonno certamente il babbo di tutti gli organi. ‘In 
una poltrona è affondato Sabatino Lopez. Menasci 
si è aggomitolato su un sofà, un altro amico 
svolge de grandi fogli di carta da musica, una 
partitura; Mascagni suona l'organo, poi, prova la 
tastiera del pianoforte a coda, quindi trae alcuni 
accordi dal violino, infine scrive alcune note sulla 
partitura, tutto questo vertiginosamente in un 
istante: va a scherzare per terra col. figlioletto 
afferrato alle colonnine del pianoforte: Sarai buono ? 
- Buono, ti... :- si leva la giacca, e in maniche di 
camicia si mette al piano forte. Dal giardino si 
diffonde un profumo di rose e di gapofani, e le 
grandi portiere di velluto e di merlet alla fine- 
stra smorzano la luce piena nella penombra... I 
Rantzau, atto primo, scena prima. 

Mascagni canta. L’avete mai sentito cantare, 
a pianoforte, la sua musiea? IL collo in alto, il 
ciuffo di capelli sulla fronte tremolante, un tono 
di raucedine in falsetto. E intanto che intonazione e 
che colore! L'interpretazione e le intènzioni si 
sprigionano così precise e così nette, che il salotto 
si trasforma nella scena. Mascagni è il baritono, 
è il tenore, è il soprano, è il coro di uomini, è il 
coro di donne, è il pieno e l’assolo nell'orchestra: 
l'illusione è tale pel sentimento che il maestro 
trasfonde nella nota, che par di vedere a volte il 
personaggio nelle vesti e nel trueco del palcosce- 
nico, è richiama alla realtà soltanto, di quando 
in quando, un egregio aggettivo dirò così dialet- 
tale, accompagnato da un si suda, commentato 
da un altro aggettivo dirò così ancora più dialet- 
tale. Tutto questo fiammezzato, tra un pezzo e 
l'altro, da: Buono bimbo!, Lascia quella carta! 
Qui tu sentissi... de- Lucia! Voglio dire questo, 
voglio rappresentare quest'altro! Ho raggiunto? 


Che? Ti pare!... 


Corrono le dita vertiginosamente sulla tastiera, 
n nota dipinge la dolce tranquillità di quel pae- 
sello, ma tra il canto che inneggia al raggio d’oro 
e al mandorlo in fiore, si delinean le persone, e il 
travaglio delle anime si accenna. L’ accoramento 


I 


del maestro Fiorenzo per l'odio di Gianni e Gia- 
como Rantzau, malinconicamente punteggia l'al- 
legrezza e il clhiacchierio campagnoli ; il palpito 


che tormenta Giorgio già balena nelle risposte del 
figliolo, al babbo; lo scambievole livore di Gianni e 
di Giacomo già adombrano la serenità del verde e 
dell'azzurro, e la visione del dramma che si avanza 
si rispecchia nei ricordi e nei rimpianti di Luisa: 
sono note d'amore e di dolore ; e il canto segue 
il tormentoso fantasticare dell'anima giovinetta in- 
namorata, che l'odio de' veechi babbi fa gemere 
angosciosamente. Ma il dramma irrompe nel fi- 
nale, e col dramma, i caratteri: la nota è veste e 
cuore. Gianni ha acquistata la ricca prateria, 
l'ha vinta sul fratello, e Giacomo s'arrovella mormo- 
rando; tutti ij sentimenti} delle anime diverse, i 
sentimenti e le passioni, si svelano in quel pieno: 
la gioia di Gianni, il dispetto di Giacomo, l'acco- 
ramento di F.orenzo, mentre nel gemito di Giorgio 
è nel singhiozzo di Luisa, sintravvedono gl in- 
sospettati dai vecchi avvenimenti, e il fondo coni 
commenti contadineschi dà l'ultima linea di rilievo 
a quei personaggi che diventano caratteri alla ri- 
balta... Nella nota vivono le anime e le creature, 
e il momento da queste creature attraversato 
sgorga dalle voci e dall’orchestra. 


Ma nelle avversità i cuori de’ giovanotti palpi- 
tano più intensamente e si sentono più avvinti. 
Canta Luisa la vecchia leggenda, ma la vecchia 
leggenda le manda alle labbra l'angoscia del- 
’anima innamorata. Il re della ballata spezza il 
cuore della sua figliuola; e la canzona è triste, e 
piange nel ritmo la fanciulla. Così il vecchio 
Gianni è pensoso. Le note rivelano quel vago ti- 
more che la mente vorrebbe vincere ma. che 
l'ansia del cuore impone prepotente... La figliuola, 
Luisa, dovrà sposare Lebel: Gianni lo vuole: ma 
qualche cosa di misterioso gli turba la gioia della 
vittoria sul fratel'o. E quando Fiorenzo canta il 
Kirie in casa di Gianni, poichè la rabbia di Gia- 
como va solennizzata, risponde dall’aia di Gia- 
como una canzone: quella canzone è petulante, 
insolente, come pugni sulla faccia, come sberleffi 
alle spalle. Luise ama: non sposerà Lebel, si rin- 
chiuderà nel monastero. Come la nota esprime la 
desolazione della fanciulla, desolazione che le dà 
perfino il coraggio della ribellione, e come la nota 
disegna e colora Gianni! Egli adora quella crea- 
tura: tutta la felicità che vedeva  nell’avvenire 
crolla; che saranno quegli ultimi anni senza di 
lei! Egli inveisce contro la figliuola che gli disob- 
bedisce, ma singhiozza la sua anima; e l’aspra 
forma si va spetrando pel dolore nella tenerezza. 
In quelle ruvide note che ne accompagnavano il 
canto una commozione invade, e come gli aridi 
occhi hanno lagrime e le arcigne fiere rughe del 


. volto diventano solchi di sgomento e di angoscia, 


tutto, tutto riflette, dall’orchestra al'eanto,-quella si- 
tuazione, quell’anima. 


Chiaechierano le donne alla fontana : sono note 
pettegole e curiose, come pettegola e curiosa è la 
folla contàdina che si stringe intorno alla casa di 
Gianni. Luisa è malata, Gianni è sconsolato. Le 
noie di Fiorenzo spezzano il cicaleccio femminile e 
nella loro tristezza danno la visione del momento. 
La musica segue e rispecchia fedelmente: non più 
l'odio inesorabile risuona o se balena si disperde 
nella desolazione lacrimata che incombe. L'amore 
di Giorgio irrompe nel proposito violento contro 
Lebel, ina) il dolore, l'infinito dolore, l'agonia supre- 


ma di Gianni padroneggia, vince, occupa il quadro. 
Lucia morirà, tremola il lumicino nella came- 
retta della sofferente: l'accento straziato di Gianni 
è perseguito come dal gemito della fanciulla, ge- 
mito che è anelito e rimprovero. Le sinistre vi- 
sioni occupano l’anima di Gianni, quel fiore re- 
ciso, quei cipressi lontani, il suo odio e la sua re- 
sistenza implacabili. In quell’Essa vuol morire, tutta 
la lotta dello spirito; sono note di inutile dibattito, 
di orgoglio che si frange, di odio domato, di te- 
nerezza che vince, di cuore ferreo che si discio- 
glie nel dolore. L'orchestra esprime ciò che si agita 
sotto quella canizie che si prostra al suolo a riaf- 
ferrare spasimante la creatura che nell’agonia si 
allontana: tutta freme in quelle note, tutta la via 
di quell’anima dall'odio antico inesorabile all’infi- 
nito trepido paterno affetto prepotente risveglia- 
tosi. E Gianni batte alla casa di Giacomo. Entra, 
gli dice il fratello. Lento, barcollante, stremato 
ascende Gianni le scale;... e laggiù laggiù nell’or- 
chestra palpita nello sfinimento e nella speranza, 
tutto quanto ancora rugge, tutto quanto singhioz- 
za in quell’anima. 
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Così l'orchestra continua nell’Intermezzo. Quel 
l'intermezzo è tutta la storia triste dell’ieri, è tutta 
la visione della felicità del domani. Passano come 
nello sconsolato racconto quanto. quelle creature 
ha fino allora travagliate; ma quei dolori diversi 
e quegli aspetti diversi si armonizzano tutti in 
un'onda fervida di gioia che dall’affetto è ingagliar- 
dita, che più nulla mai. riuscirà a disperdere, a 
vincere. Alla cupa tempesta succede il sorridente 
sereno. La tenerezza, la pace. La giovinezza di 
Luisa rifiorisce, il voto della fede di Giorgio si 
compie. Cantano le due anime innamorate, can- 
tano l'inno glorioso della giovinezza, all'amore, 
all'avvenire, alla vita: quelle note le abbiamo sen- 
tite palpitare nelle anime nostre, così 
squillanti, tenere, entusiastiche tra il dolce mi- 
sterio che affatica e rende lo spirito beato, in que- 
gli anni, in quegli anni che più non si ritrovano. 
Cantano a festa quelle due giovanezze, ma una 
trepida nota come leggera nube che s'addensa an- 
cora, le turba. C'è un patto di contratto: Giacomo 
acconsente alle nozze, ma Luisa non dovrà più 
vedere Gianni, andrà lontano il vecchio suo bab= 
bo. Ed anche qui, come sempre, ne’ quattro mo- 
menti di quelle esistenze, la musica è la situa- 
zione, è il carattere. Gianni a tutto si rassegna, 
la dedizione è completa; Fiorenzo è accorato. 
Giorgio si ribella. Mai, mai mai, Un istante queile 
creature sono quasi spinte in nuovi dolori, ma 
l'anima di Giorgio scioglie un canto alla pace, 
che le fibre commuove: le braccia si spalancano: 
ì cuori de’ due vecchi, nell’odio feroci, teneri bat- 
tono nell'amplesso fraterno.. 
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«+ Si parlerà di ballata, di cori, di duetti, di arie, 
di romanze, di sestetti, di preludi di intermezzi, 
con relativi tenori, baritoni, soprani, contralti, istru- 
menti di legno e istrumenti di ottone, e a me in- 
vece questo arsenale di mezzi per raggiungere il 
risultato non mi passava neppure per la mente. 
E da quel pianoforte, da quella scena sorgeva la 
visione, nella fusione della nota e della parola ri- 
spondente all’anime e alle cose, la vita delle crea- 
ture in quel dato momento umano rispecchiato. 
La critica farà bene a {discutere, a commentare, 
osservare, consigliare e a diffondersi anche sulla 
tecnica. Ma non si potranno contestare questi 
fatti: - che nei Rantsau il Mascagni rivela più 
fortemente quel senso della teatralità che possiede 
e che - quando è intesa nel fine esatto - porta 
alle qualità di proporzioni, di misura, di interesse; 
- che ne’ Rantzau il Mascagni questo senso della 
teatralità guida per vie più aristocratiche di quelle 
di Cavalleria rusticana; - che finalmente - o que- 
sto è il più notevole - mentre restano spontanee 
le ispirazioni melodiche ed è sapientemente. e con 
fare sicuro e largo equilibrata la elaborazione or- 
chestrale, i Rantsau affermano come il Mascagni 
senta il dramma umano nella nota riflesso :' così 
la dipintura de’ fondi è sinceramente da natura, e 
le creature vivono, attraverso le situazioni e nel- 
l'azione - momenti dell'anima e svolgimento di 
fatti, - vivono, persone, nel canto; ed è questa spe- 
cialmente la personalità del maestro... 
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... Erano i giorni ne’ quali la voga portava gliar: 
ticoli contro il Mascagni; non l’affettuoso e giu- 
sto richiamo dall’ errore, doverosamente proporzio- 
nale all’ingegno ed alle prove, ma gli spietati 
colpi di piccone tra l’occipite ed il collo. Ed io 
guardavo in quel salottino:... sulla scrivania gior- 
nali accatastati, e il giovane maestro al piano- 
forte, che cantava, cantava, seguendo il suo sogno, 


il suo ideale, il suo destino... 
ea 


CITTÀ È CAMPAGNA 


Sono naturalmente varie e diverse le conside- 
razioni che un osservatore diligente può fare in- 
torno l’ultima campagna elettorale; nè mancherà 
certo occasione di svolgerne qualcuna. 

Oggi intanto voglio discorrere di un fatto il 
quale, come non può essere revocato in dubbio 
da alcuno, così apparirà a tutti molto significante 
nelle sue ragioni di essere. 

Il fatto, occorso con uniformità generale, da un 
estremo all’altro d'Italia, è questo: i candidati de- 
mocratici riportarono la maggioranza dei voti 
nelle città, grandi e piccole; le campagne invece 
favoriscono i candidati conservatori. 

Sono molti e molti i collegi. nei. quali i nomi 
moderati, soccombenti nei capoluoghi di distretto 
e di mandamento, poterono andare in ballottag- 
gio od anche riuscire vincitori pet i voti riportati 
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nei comuni minori, - 


fresche, 


Questo fatto, con la sua sola essenza, mostra 
e dimostra la isteria, dei partiti. 

Nella storia di tutti ‘i tempi, le città e le cam- 
pagne hanno rappresentato sempre, non solo in- 
jeressi diversi, quasi opposti e contrari, ma, ezian- 
dio diverse aspirazioni e sentimenti diversi. 

Le città furono sempre le prime ad accogliere 
le idee nuove, le idee di progresso che andarono 
mano a mano diffondendosi nella evoluzione del- 
l'umano pensiero. Le campagne invece manife- 
starono sempre una grande riluttanza a modifi- 
care tutto ciò che aveva dell’antico, del tradizio- 
nale. 

Questa avversione al nuovo, cioè al progresso, 
sì manifesta perfino nei costumi; e voi vedrete, ad 
esempio, che nelle campagne sono ancora in uso 
i calzoni corti che le città hanno già abbandonato 
da quasi un secolo. ; 

Chi desiderasse un esempio classico dell’attac- 
camebto dei villaggi alle idee vecchie — politiche, 
sociali, religiose - ricordi che il Cristianesimo era 
già trionfante in Roma quando sugli Appennini e 
sulle Alpi si sacrificava ancora agli Dei dell’O- 
limpo, cosicchè gli avversari della religione nuova 
farono chiamati pagani, dalla parola latina pagus 
che significava paese, appunto per dimostrare che 
solo gli abitatori dei paesi avversarono il vangelo 
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I preti delle nostre campagne, ignoranti quali 
sono, non immaginano neppure di rappresentare, 
nell'ordine filosofico, la parte stessa rappresentata 
dai pagani, nemici di quel progresso grande che 
era rappresentato allora dalla dottrina cristiana; 
ma col favorire, come fanno, le candidature dei 
conservatori vengono, sebbene inconsapevolmente, 
a confermare che il sacerdozio è il nemico mas- 
simo di ogni progresso civile. 

E poichè il pensiero civile ha progredito nelle 
città più che nelle campagne, così appunto come 
la igaoranza è maggiore nelle campague che nelle 
città, si deve ragionevolmente conchiudere che i 
democratici, vincitori nelle città, rappresentano 
coloro i quali vogliono progredire, mentre i con- 
servatori, eletti dalle campagne( esprimono il pen- 
siero di chi preferirebbe l'immobilità od anche il 
regresso. 

Conclusione questa tanto inconfutabile quanto 
dimostrante che - come d'altronde non potrebbe 
non essere - i partiti politici esistono veramente 


anche in Italia. 
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AAA NNANNNTEONNANNANAI 
UN ATTENTATO DINAMITARDO 
Parigi, 9 — L'ispettore di polizia, ‘Troutet, non 
potè sopravvivere alle orribili ferite riportate nel- 
l'esplosione di ieri. Egli morì dopo che gli fu fatta 

l’amputazione di una gamba. 

Parigi, 9 — I giornali sono unanimi nello stig- 
matizzare l’attentato di ieri dei dinamitardi, ma di- 
scordi sulla parte di responsabilità che incombe a 
ciascuno. 

I giornali conservatori accusano il governo di de- 
bolezza. Alcuni, come il Journal des Débats, biasi- 
mano i radicali socialisti, che incoraggiarono lo scio- 
pero di Carmaux. 

I giornali radicali dichiarano che simili reati hanno 
nulla di comune coi partiti politiei. 

Si crede che saranno eseguiti stamane parecchi ar- 
resti di anarchici, 

Un individuo che approvava l'attentato, venne ar- 
restato iersera. 

L'inchiesta aperta non.dette finora) alcun risul- 
tato. 

Un alto funzionario di polizia è partito per Car- 
maux, onde farvi un'inchiesta speciale. 

Parigi, 9 — Il Consiglio municipale approvò alla 
unanimità un ordine del giorno col quale esprime la 
sua indignazione per l’attentato di ieri e decide che 
i funerali delle vittime abbiano luogo a spese della 
Città di Parigi. 


LA GINNASTICA EDUCATIVA 


Al ministro Martini 


I nuovi programmi delle scuole normali, scritti fi- 
nalmente in lingua italiana, con un carattere e una 
espressione di chi se ne intende, non dico per adu- 
larla ora che è al potere, hanno allargato î cuori 
della gente. Articoli pochini, parole meno, disinvol- 
tura non audace ma serena e sicura di sò medesimo 
ci hanno almeno fatto capire che un uomo può di 
ventare ministro della pubblica istruzione, senza ces- 
sare di essere una persona di spirito, 

Intanto abbiamo imparato anche questo: che coloro 
i quali insegnano a fare dei salti e delle capriole 
nor sì chiamano professori nè professoresse, e che 
V. E. ha in mente un progetto di riforma sul siste- 
ma.di acrobatismo introdotto nelle nostre scuole. 

Vuol dire che si nasce persone di spirito, come sì 
nasce poeti, e si diventa... il resto più tardi. Certo 
non tutti possono nascere Fantasio: ad ogni modo, 
Eccellenza, il popolo italiano una volta che si trova 
in possesso di un ministro spiritoso, a cui la beffa 
buona non toglie l’austerità del giudizio nelle cose 
seclastiche, io direi di fare una cosa: spicciarsi con 
questa benedetta ginnastica contro cui i genitori 
hanno un così santo orrore, e liberare la scuola nor- 
male, tanto per cominciare, delle professoresse a cin- 
que o seicento lire, accumulando questo insegnamento 
aqualche altro, o affilandolo alla maestra assistente. 

, Vostra Eccellenza mi capisce benissimo, Spendere 
di più per pagare una professoressa di acrobatismo 
è una indiscrezione sul bilancio dello Stato:... e A 
bella ragazza che, mettiamo, sa tutte le régole gin- 
mastiche più graziose ed elevate... di tacco. viene 
per esempio con 690 lire di stipendio al na) (1 
bullettino informi) spedita alla grande velocità da 
Susa a Caltanissetta. Sono casi che si dànno! Natu- 
ralmente facendo parte del, diremo, corpo accade- 

LPE 


di Cristo. 
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mico, deve portare il cappellino e gli stivaletti col- 
l'elastico, avere un abito elegante (la ginnastica c'è 
per questo) e disgraziatamente per una necessità ine. 
luttabile deve nutrirsi. ; 

Vostra Eccellenza è un erudito. Lei sa bene la 
scuola che si faceva ai gladiatori e il trattamento che 
loro si accordava, prima che entrassero a dare speta 
tacolo nel circo, e in altri luoghi meno pubblici. O 
come debbono fare a vestirsi, pagarsi l’affitto di 
casa, e nutrirsi convenientemente con cinquanta li- 
rette al mese, le Cerrito della pedagogia nazionale ? 

Eccellenza: è fuori di alcun dubbio che per le don- 
ne, la prima e forse la sola ginnastica possibile è il 
ballo; come la marcia è la base di ogni ginnastica 
efficace ad un popolo, che vuole avere mezzo mi= 
lione di soldati pronti a morire per la patria. 

C'è una crociata che ha alla testa uomini insigni 
come il Mosso contro l’acrobatismo faticoso delle 
scuole maschili: ci sono delle signore superiori ad 
ogni sospetto di codino, che si battono contro la così 
detta ginnastica educativa di quelle femminili. 

Le donne, V. E. deve saperlo, lasciando anche 
stare il grazioso istintivo riserbo che produsse l’e- 
voluzione feconda del pudore e della compostezza, le 
donne, dico, hanno un viscere che gli uomini non 
hanno e delle glandule a dirittura pericolose. L'in- 
segnamento dî quelle tale ginnastica educativa nelle 
ragazze è specialmente nelle professoresse a. cin- 
quanta lire al mese, piacerebbe molto a me, come 
dilettante di fotografia istantanea e anche abbastanza 
filantropo per largire qualche sussidio all’uopo, ma 
creda a ma che ne ho veduto di tutti i colori, le 
mamme e i babbi non si sentono come me disposti 
a questo genere di tenera pietà. 

La ginnastica educativa, Eccellenza, inventata da 
qualcuno a cuni lo star troppo seduto con poca paga 
e lo stimolo d’una gran vanità personale, hanno 
aperto l'orizzonte dell'ideale ginnastico, pietra filoso- 
fale che ciascuno cerca ansiosamente nell’ambito del 
suo possibile, fa ridere i campagnuoli, che praticano 
fin da piccini altra ginnastica che questa, nella cu 
stodia delle mandrie, nello sfogliare gli alberi, nel 
guidare l’aratro, nel fienare il prato, nel vangare la 
terra... altra specie di pietra filosofale come sopra, 
e più, ne convenga, decisiva alla conservazione delle 
specie; e fa ridere i calzolai, che quella pietra tro- 
vano nella ricucitura e nel rinnovamento... scienti- 
fico delle suole? degli stivali: ma in quanto a noi 
babbi e mamme, quando vediamo le nostre ragazze 
arrampicarsi sugli attressi come tante miss Zaeo, in 
verità proviamo un senso di disgusto, e sentiamo 
che le nostre mamme ci hanno messo al mondo così 
bene, senza esercizii di ginnastica educativa, da poter 
batterci a San Martino e sulle alture di Gibilrossa, 
e da sentire per atavismo provvidenziale sulle nostre 
guancie il rossore d’una cattiva azione: e nel cuore 
quella specie di pudore che è la coscienza: e quella 
specie di impulso generoso che è il coraggio contro 
il pericolo. 

Eccellenza: io non ho il temperamento rettorico: 
se dunque me la prendo così calda, egli è proprio 
che c’è un limite oltre cui non è possibile andare 
per le esorbitanze ginnastiche delle scuole normali e 
elementari i cui maestri poi giocano ai deputati nei 
loro parlamentini pedagogici. 

Il gioco libero, Eccellenza, sebbene disciplinato, 
che renda l’animo giocondo senza tanti trapezi e ca- 
valletti; la corsa, la marcia pei maschi, che sia in- 
sieme divertimento ed esersizio, colla musica che rit- 
ma, magari col tamburo che regola il passo caden- 
zato; la piccola ginnastica nei banchi e col bastone 
ciò è respirazione, compostezza, quadratura e pre- 
cede la scherma; il ballo per quadriglie per contrad- 
danze per minuetti e l’alzata delle mani è le posi- 
zioni per le donne; ma il bastone, Eccellenza, il ca- 
valletto e il-trappolino !... Cid è grottesco oltre es- 
sere dannoso; è contro alla natura, la quale asse- 
gnando allle donne un ben altro lavoro non vuole 
ucti e percosse, non vuole violenze e sgarberie... 
neppure educative. 

Vostra Eccellenza è toscano, è montanino, cervello 
sottile ed elastico e abilità di osservatore. Ma non 
vede, eccellenza, le contadine della sua Toscana e 
dell'Umbria e delle Marche, (tutti razza etrusca) star 
deitte come cariatidi e nella bellezza delle forme som- 
ministrare i tipi più soavi e più splendidi dell’arte 
del rinascimento? Che ginrastica hanno fatto, eccel- 
lenza, quelle vezzose donne? 

La natura sapiente ha loro indicato di portare sul 
capo il peso e non sulle spalle e colle braccia: ha 
loro fatto intuire col hallo spontaneo del loro salta- 
rello o spuntapiè la grazia dei movimenti e l’elasti- 
cità della persona: e il passo naturalmente lento © 
ritmico nelle graziose ondulazioni delle vesti, le ha 
circonfuse d’una tale leggiadria soave, nella robu- 
stezza delle membra, che frate Angelico e Raffaello 
han potuto farne delle Madonne e delle Sante. 

Spero che V. E. non vorrà permettere che sia con- 
siderata arte educativa pel bel sesso la scherma. Le 
eroine sanguinarie non usano più e perfino Giuditta 
se fosse rediviva, finirebbe alle Assise. Capisco che 
due dama dell’ aristocrazia viennese si sono battute 
in duello: ma l'elemento teutonico ha potuto vincere 
-ma vincerci mai: speriamo che non ci vinca nep- 
pure coll’educazione schermistica, massime ora che 
abbiamo un miuistro dell'istruzione così buon patriota 
da saper scrivere perfino in italiano. Incredibile ma 
vero, in Italia. 


Con fiducia pari alla speranza ho l’onore di essere 
Grillincervello 
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1 RISULTATI 


Secondo gli ultimi telegrammi, sono stati procla- 
mati: Solinas Apostoli a Macomer, Rinaldi A 
Chiaramonte, a Rovigo 1° Valli, Alifo a Rossano, 
Rossi Milana a Chiaravalle, Agnetti a Capaccio, a 


Serra San Bruno Chimirri, a Grosseto l’amico Socci, 


a Scansano Valle, a Cantù Ambrosoli, a Brivio Pri- 
netti, 


A Noto, per mancanza del numero legale, fu di- 


chiarata deserta la riunione dei presidenti. 


; A San Bartolomeo in Galdo fu proclamato il bal- 
ottaggio fra Bianchi e Meomartini, in segui 
annullamento di verbale. <. © © SEA 


A Tempio è stato proclamato Ferracciù, a Naso 
Piccolo Cupani, a Marsala Damiani, a Isili Cocco- 
Ortu, al Augusta Omodei Ruiz contro Bordonali. 

A Oatanzaro eletto Gaspare Colosimo, a Cotrone 
Lucifero, a Lagonegro Miraglia, a Francavilla Fulci, 
a Castrovillari Pace, a Regalbuto Pietro Aprile, ad 
Aragona Coffari. 
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Cronaca DI Roma 


IN CAMPIDOGLIO 

Seduta importante? 

Pare, a giudicare dal numero dei consiglieri pre- 
senti: 60, e dall’aftollato pubblico, non che dal lungo 
« oht n di soddisfazione che prorompe dal petto di 
tutti, (consiglieri e pubblico) alla fine della lettura 
del lungo ed esattissimo processo verbale della pre- 
cedente tornata, 

Io intanto ho preso nota de'le novità che sono nel- 
Vaula consigliare, 

Sono presenti fra gli altri gli onorevoli Crispi e 
Baccelli. 
| _H neo-onorevole Ostini, ex-assessore e l’ex-asses- 
sore Bonelli, non sono, per questa sera, al banco della 
Giunta dalla quale si dimisero per le note divergenze 
sulla quistione della Esposizione da essi caldeggiata. 
. In compenso si lasciano ammirare, nel loro posto 
al banco della Giunta i candidati rimasti nella trom- 
ba: Roseo e De Angelis. 

Anche l’avv. Ranzi, candidato-bocciato, siede... an- 
cora (per quanto tempo?) nel suo soglio assessorale. 

E’ assente il duca Caetani e presiede... il suo 
alter ego îl comm. Silvestrelli, con relativa candi- 
datura semi-rientrata } 
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Il Consiglio prende atto di alcune comunicazioni 
della presidenza, tra cui una lettera di Seismit-Doda, 
che giustifica la sua assenza dalla seduta del Consi- 
glio; dell’assessore Oietti, che insiste nelle sue dimis- 
sioni da consigliere; e dell’ operaio De Sanctis che 
învece desiste dalle proprie dimissioni. 

Il vice-sindaco, legge infine (con non molta sicu- 
rezza) una lettera del... suo principale, che, ricordando 
il motivo che lo indusse a dare le dimissioni « per 
la possibilità che la maggioranza del Consiglio non 
fosse d'accordo con lui in una questione di grando 
importanza e il dubbio che la sua opinione (rima- 
nendo lui alla direzione dell’amminiatrazione comu- 
nale) potesse avere un valore e un carattere da lui 
non voluto », accenna alle private riunioni dei con- 
siglieri che « diedero luogo a cordiali ed unanimi 
manifestazioni » che se lo assicurarono non essere 
venuta meno quella benevolenza di cui ebbe costante 
e lunga prova... nondimeno lo persuasero della « pos- 
sibilità del disaccordo da lui preveduto » ed insiste 


nelle dato dimissioni. 


Il consigliere Piperno, con acconcie e brevi parole, 
commemora, pardon... svolge il seguente ordine del 
giorno : 

« Il Consiglio, dolente che non siasi potuta scon- 
giurare la crisi cagionata dalle dimissioni del sindaco, 
nel prender atto (era tempo !) di queste dimissioni, 
gli esprime viva riconoscenza per le cure intelligenti, 
coraggiose ed efficaci onde si è reso benemerito del 
riordinamento delle finanze comunali ». 

Firmati : Piperno, Baccelli, Carancini, Libani 

Sorge l'ingegnere Vespignani, che, parlando in 
prima persona plurale (poichè egli parla sempre a 
nome del partito clericale, e lo dichiara sfacciata- 
mente, e nessuno gli chiude la bocca!) si agsocia 
all'ordine del giorno Piperno. 

E così a questi tocca l’onore di ‘raccogliere sulla 
sua proposta, l’unanimità. 

Liquidato il sindaco, si pone in liquidazione la 
Giunta, 

Il comm. Silvestrelli, legge due o tre parole a 
nome di questa, annunciando al Consiglio che la 
Giunta stessa, sia per ubbidire ad una vecchia con- 
suetudine, sia per omaggio al capo dell’Amministra- 
zione, rassegna le proprie dimissioni. 

(Il volto di Ranzi si oscura... di più.) 
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L'on. Amedei (uno dei fortunati delle ultime ele.- 
zioni) sorge — elascia vedere l’angustiata figura del- 
l'ex on. Ruspoli (une dei caduti) al quale arride la 
speranza che l'augurio già fatto dai consiglieri, che 
egli cioè non fosse eletto deputato per poterne fare 
un sirdaco di Roma... sia esaudito anche nella se- 
conda parte. 

L'on. Amedei propone il rinvio della elezione della 
Giunta alla prossima seduta. 


7 S 
E sorge ancora... un altro caduto, . (ahi quanti 


morti gloriosi 1): Pex on, Ferrari Ettore, che si as- 
alla proposta Amadei, che, posta ai voti, è ac- 


colta nd unanimità. è 


E mentre l’ex-on. Ranzi va în giro, per propu- 
Gnare la propria rielezione ad assessore, che valga a 
Compensarlo... della recente disdetta, il Consiglio si 
Abbandona all'approvazione, incontrastata di alcune 
Proposte di minima importanza: le solite autorizza— 
zioni al sindaco a stare in giudizio, le solite ratifiche 
li deliberazioni di Giunta presa ad urgenza per la 
Romina dell’esattore comunale ecc... ecc... fino ache 

pui arriva alla proposta 19 così segnata all’ordine del 

| Blorno: 

Partecipazione e ratifica di deliberazione di Giunta 
Presa ad urgenza per replicare contro il decreto pre- 
ettizio di annullamento della deliberazione consi- 
lare sulle franchigie per numerosa prole e relativo 
vedimento. » Ò 
impegna una lunga discussione sull’importante 
Argomento che tante di parole orribile tenzone già 
| Sollevao nel luglio scorso. 

| “Hora, il comm. Orsini non era presente. Egli se 


ne dole, e noi pure, perchè ciò gli dà motivo ad una 
lunga ed elocubrata disquisizione che fa esclamare, 
al buon pubblico: « eh! stampi un opera! » 

Carancini, rifrigge curialeschi è inascoltati cavilli. 

Non gli è secondo l'assessore Scialoia che regala 
al consiglio la peregrina scoperta: che cioè « în Tri- 
bunale, sulla importante quistione, il Comune potrà 
vincere o perdere. 


n 

E su questo son tutti d’accordo ad eccezione del 
comm. Orsini che parla e parla ancora. 

Replica — occorre dirlo ? l'avv. Carancini, dopo di 
che, posta ai voti la proposta 19 è respinta. 

E così il consiglio, non avendo ratificato la delibera- 
zione della Giunta, il decreto prefettizio avrà ogni suo 
effetto: ossia la franchigia per numerosa prole non 
è, per ora, abrogata. 

Siamo alle 11 e la seduta è tolta. 

Noi ce ne andiamo, col buon pubblico. 

Qualcuno esclama... « eh! se l'avessi saputo dal 
luglio ad oggi... che la franchigia per numerosa 
prole non sarebbe stata abrogata...! » 


Per finire. 


Alcuni consiglieri comunali sì sono adunati per 
concertarsi sulla nomina della nuova giunta e sulla 
scelta del nuoyo sindaco. 

Mi è stato assicurato che il nome dell’ex-on. Ranzi, 
abbia raccolto, per l’alto ufficio, un voto. 

Anche lui! 

Decisamente il sindaco di Roma... ha da essere un 
candidato bocciato, 


ld pd 


Il nuovo sindaco 

Un eminente personaggio, appartenente oltre che 
a un ramo del Parlamento, anche al Consiglio co- 
munale, nel quale ha autorevole voce, ha rivolto al- 
l’ex on. Ruspoli una domanda sulle sue intenzioni 
circa un possibile caso in cui egli venisse nominato 
sindaco. 

L'ex on. Ruspoli, s'è riservata una risposta, sotto 
determinate condizioni circa la composizione della 
nuova Giunta, 

Negli Ospedali 

Il regio Commissario per l’Amministrazione degli 
Ospedali riuniti, comm. Colucci, ha dato ordine che 
siano cominciate, quanto prima, le nuove costruzioni 


a Villa Cecchina, sul Gianicolo, che serviranno a. 


costituire l'insieme degli edifizi destinati a formare 
il nuovo ospedale per i pazzi. 

Lo Stato ha già pagato un acconto di 500 mila 
lire per l’espropriazione del vecchio ospizio, ed una 
parte di questa somma è stata impiegata alla costru- 
zione delle cucine e delle dispense del nuovo stabi- 
limento. 

Una somma di 240 mila lire è ancora disponibile 
per i nuoyi lavori che s’andranno a cominciare sotto 
la direzione dell’architetto del Manicomio, ingegnere 
Azzurri, 

— Il ministero dell'interno ha approvato il pro- 
getto di statuto organico per il Banco di Santo Spi- 
rito presentatogli dal regio Commissario, e, secondo 
il quale, come abbiamo a suo tempo annunciato, si 
provvederebbe alla completa organizzazione dell’Am- 
ministrazione del Banco, che, ad eccezione del Cre- 
dito Fondiario, lasciava per lo addietro molto a desi- 
derare, specialmente per la parte del controllo. 

Secondo il progetto del R. Commissario verrebbe 
dato un maggiore sviluppo al servizio dei depositi, 
trasportando opportunamente le sede del Banco stesso 
in posizione meno eccentrica dell’attuale. 

Il progetto medesimo è stato ora trasmesso al- 
l'approvazione del ministero di agricoltura industria 
e commercio (Divisione commercio) per ragioni di 
competenza. 

Si ha ragione di credere che anche l’approvazione 
di questo dicastero non mancherà all'importante pròo- 
posta del comm. Colucci .dalla quale avrà nuova 
fonte di vita l’opera ospitaliera romana. 

Un libro curioso 

L’ingegnere Magnaghi, a Civitavecchia non ha s0l- 
tanto raccolto un onorevole numero di suffragi, ma 
un tesoro di osservazioni artistiche, politiche ed eco- 
nomiche, che riunirà in un volume, il quale si po- 
trebbe intitolare Le impressioni di un candidato. Il 
deserto feudale che circonda Roma e il mondo elet- 
torale ne sono il fondo; i personaggi sono colti 
dal vero. 

Sarà un libro interessante, degno ‘di un artista, 
di un uomo di cuore e di uno scienziato. 


Per il Museo artistico industriale 

Il comm. Erculei, c’invia la seguente, che di buon 
grado pubblichiamo per riparare; anche, ad un’invo- 
lontaria omissione commessa mel nostro resoconto 
sull’apertura delle scuole del Museo: 

Roma, dal Museo, 8 novembre 1892. 
Egregio direttore, 

Voglia, la prego, ringraziare il cortese cronista 
del Folcheito, il quale assistette lunedì sera alla 
inaugurazione delle scuole del Museo e per i cortesi 
apprezzamenti sulla trasformazione e adattamento 
deì locali di questo istituto eseguiti negli ultimi 
mesi, e per i giudizi benevoli e laudatori resi circa 
questa direzione. 

Ma per un senso di giustizia e di moralità, debbo 
avvertir lei, e con lei i lettori del suo simpatico gior- 
nale, che in questa opera io non fui che un colla- 
boratore d’ordine secondario. 
© I lavori di trasformazione — dopo il distacco delle 
scuole avvenuto durante la gestione Olescalchi - fu- 
rono immaginati, d’accordo col consiglio direttivo del 
Museo, dal benemerito presidente di esso, il com- 
mendator Francesco Fabi-Altini. A lui devesi il con- 
cetto generale dell’opera, a lui la riuscita delle pra- 
tiche presso il governo e presso il municipio, a fine 
di ottenere i mezzi all’uopo necessari, e lui la: vigi- 
lanza solerte, interrotta, perchè tutto procedesse 
con regolarità, con sollecitudine, con economia, 


In questi lavori il presidente ebbe un collaboratore 
più efficace di me nel mio collega, il.valente archi- 
tetto Oietti, al quale anche — è giusto non dimenti- 
carlo — spetta sotto l'alta direzione del consiglio del 
Museo — la responsabilità dell'indirizzo delle scuole. 
2 Detto ciò in ossequio all’aforisma dei nostri padri 
vue unicuigue suum tribuere, mi consenta che in- 
sieme ai miei ringraziamenti, le offra i sensi delle 
più cordiale confraternità. 

A lei devoto e affezionato 

R. Ezcwta, direttore 
del Museo artistico industriale. 
Per i contribuenti 

Sono stati depositati nell'ufficio tasse in Campido- 
glio, e vi rimarranno per otto giorni consecutivi, i 
ruoli suppletivi dell'imposta sui fabbricati e di ric- 
chezza mobile (serie 3%). 

Chiunque vi abbia interesse potrà esaminarlì dalle 
9 ant. alle 3 pom. di ciascun giorno feriale. 

Gli iscritti nei ruoli sono da ieri legalmente co- 
stituiti debitori della somma ad ognuno di essi ad- 
debitata, ed è loro obbligo di pagare l’imposta, in 
una sola rata, all'esattoria comunale alla scadenza 
del 10 dicembre p. v. 

Dimissioni 

L’on. Bonghi ha definitivamente deciso di ritirarsi 
dalla presidenza dell’ Associazione della Stampa In 
una lettera indirizzata al Consiglio dell’ Associazione 
stessa, egli insiste nele date dimissioni, e dichiara 
di non essere in nessun caso disposto ad accettare 
una rielezione. 


Banchetto elettorale 

Gli elettori del IV collegio che non avessero rice- 
cevuto l'invito per aderire al banchetto che verrà 
dato domenica 18 corrente, in onore dsl loro depu- 
tato, conte Pietro Antonelli, qualora credessero farvi 
adesione, potranno ritirare la tessera d’ammissione, 
pagandone il relativo importo, alla sede del Comitato 
promotore, posto in via San Bartolomeo dei Vacci- 
nari, 29, non più tardi di sabato alle ore dodici me- 
ridiane. 


La gente che si diverte 
La sera di sabato 12 corr. avrà luogo nella sede 
sociale del Circolo Savoia, un trattenimento fami- 
gliare. 
Si avvertono i signori soci che potranno ritirare i 
biglietti alla segreteria del Circolo, ogni sera, dalle 8 
alta mezzanotte. 


Incendio 

Ieri mattina, verso le 8 ant., si sviluppò un în- 
cendio nella cappelleria di Nicola Ciccangeli in via 
Sant'Eustacchio, 

Alcuni cittadini se ne accorsero dalla colonna densa 
di fumo che usciva dallé finestre, e ne avvyertirono 
le guardie che perlustravano piazza del Pantheon, le 
quali alla lor volta avvertirono i vigili. 

Giunti i vigili con due pompe poterono domare il 
fuoco, che già aveva tutto distrutto, banchi, stigli, 
cappelli, utensili ecc., ed evitare così che danni 
maggiori si cagionassero ai piani superiori. 

Questi danni superano le 3000 lire. 

Sulle cause, fra le altre, circola questa versione : 
le lavoranti del signor Ciccangeli, avrebbero, ieri, 
lasciato. alcuni tizzoni accesi in un fornello, e questi 
avrebbero comunicato il fuoco ad alcune scatole di 
cappelli di paglia. 

Il negozio era assicurato alla Compagnia La Ve- 
nezia. 


Falsi monetari 


E' stato arrestato in piazza S. Pantaleo lo spaz- 
zino municipale Giovanni D'Agostini perchè, serven- 
dosi di un giovinetto, carcava di spendere una mo- 
neta falsa da una lira d’argento. 

Gli furono trovate in dosso altre due monete da una 
lira, false, 

Nella sua abitazione si rinvennero dei crogiuoli, 
stampe metalliche e altri utensili per la fabbrica- 
zione delle monete. 

Fu anche arrestato lo spazzino Raffaele Molino, 
d’anni 45, muratore, come complice del D'Agostini, 
Case crollate 
La scorsa notte, in piazza delle Carrette, alcuni 
muri di vecchie casupole demolite per il taglio di 
via Cavour, rovinarono con immenso fragore solle- 
vando un polverone immenso e destando allarme 

negli abitanti di quei dintorni. 

Non accadde fortunatamente nessuna disgrazia. 

Una storia pietosa 

Elisa Giuseppini è una giovane di 19 anni sposa 
ad un barbiere che sofire del brutto male della ge- 
losia, che lo fa credere tradito dalla moglie la quale 
invece è una giovane omesta e clie ama seriamente il 
suo marito. 

Il barbiere, fisso nella sua idea, maltrattava la 
moglie e spesso correvano anche delle busse. 

L’altra sera essa, stanca di quella vita di soffe- 
renze, voleva finirla e si avviò verso il Tevere per 
cercare nel fondo del fiume la tranquillità e la pace 
della morte. : 

Giunto al ponte di ferro, presso piazza Pia, si av- 
vicinò al parapetto, piangente e conyulsa; e stava 
per compiere il triste proposito, e l’avrebbe compito 
difatti se due ufficiali di artiglieria che l'avevano 
spiata, non l’avessero fermata in tempo. 


Dal taccuino del reporter 

Il portiere della casa al viale Principessa Mar- 
gherità, 193 Cesare Muratori, venne ieri colpito da 
improvviso malore. 

La moglie corse in cerea -di-un medico il quale 
conrtatò che un colpo apopletico, l'aveva fulminato. 

— Anacleto Birozzi. d’anni 24, verniciatore di mo- 
bili, bevve per isbaglio dell’anilina invece del joduro 
di cui faceva la cura. 

All'ospedale di S. Giacomo fu curato e tratto di 
pericolo. 


fl 


Per finire 
In piazza Colonna: 
— La tua signora, da signorina era abilissima ti- 
ratrice di fioretto. Si esercita sempre? 
— Sempre, ed è bravissima, specie per le finte! 
— Oh! quelle sono le specialità delle donne! 


> SIGILLATO 


contenente 


INTERESSANTISSIME FOTOGRAFIE 
di persona celebri, per aver ottenuto 
dei FAVORI cho tutti desideriame, e che 
possiamo ottenere, valfendoci dei censigli 
che in detto Album sono offerti al lettore. 


Spediscesi GRATIS e s 


gillato contro sem- 


plice biglietto da visita indirizzato al 


NUOVO STUDIO FOTOGRAFICO - GENOVA, 


SCIARADA 
Batte il primziero — Alto 31 secondo 
Col tutto il giro — Puoi far-del mondo. 


N 


Spiegazione del logogrifo precedent? 
Arte, Sera, Ria, Rame, SrARNE, MIVESTRA 


BESTEETORO ETTI OSO DE ITTICA STEM FLEET 
L'ASMA, LA TOSSE E I CATARRI BRONCH'ALI, gua- 

riscoro soliecitamente respirando il NAFTOLIO. 

MASINI ETA IRR TINI A iv ETTI 
NUOVO SISTEMA DI DENTI È DENTIERF 


senza grappe, nè molle, n ato artificiale, del 


ENRICA E TATA TENIANMALTE DINI I 


ULTIMA ESTRAZIONE 


della 


LOTTERIA NAZIONALE 


al 31 DICEMBRE p. v. 


GRANDE PREMIO 


di 200,000 Lire 
Un Biglietto costa UNA LIRA 


Per l’acquisto dei biglietti rivolgersi alla 


Banca-Fratelli CASARETO di Francosco 


Via Carlo Felice, 10 - Genova 
oppure ai principali Banchieri e Cambiovalute 
nel Regno. 


n] 
I Piazza S. Silvestro rimpetto 
Piazza di Spagna, 88 — 
Giacomo PRATO, Via Na- 


In ROMA riv 
al'a Posta 


i ( 


Via Convertite, 17 
(ORIA, Via Frottina 


ERNISTA SPECIALE ©, DELUCA 


Roma, piazza S. Marco, h, 17. Spediace in provincia. 


zionale, 


GIA PRATELLI GRANGOLIA 


via Piè di Harmo, mn. 4 
{presso la Minared) 


ROMA. 
Orologi da tasca, Orologi a Pendolo 


Viparszioni garantite ner un Anno — Prezsi moderatizatm) 
nni 


AUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE, 
senza grappa, nè molle, uò palato artificiale, dol 


pu ADLER pentist 


(of Philadelphia), Operazioni ed orificasioni insen- 
sibili. — Roma, Via Nasionale 114, p. p. 


Zionî 


Pel suffragio universale 
Bruxelles, 9 — Dopo un grande meeting, î dirno- 
Stranti che, érano numerosissimi,; sì recarono iersera 
alle ore 10, in piazza del Palazzo Reale. La gendar- 
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meria a cavallo li inseguì. Avvenne allora una zuffa 
generale. 

Vi furono parecchi feriti. 

Vi furono inoltre dimostrazioni in diverse piazze 
con grida di: Abbasso 7a Monarchia! e con fischi 

contro la polizia ela gendarmeria. Però i dimo- 

stranti vennero dappertutto respinti dalla forza pub- 
blica. 
c Gli arrest"iti nella giornata di ieri vennero rimessi 
in libertà, 


OE e 


IR TEATRP. 


Al Valle, iersera, prima rappresentazione della 
nuova commedia, I disonesti di Gerolamo Rovetta. 
La sala era affollata, ed era il pubblico delle grandi 
occasioni. I disonesti hanno avuto un successo com- 
pleto, che nell’unanime crescendo dall’ applauso 
fragoroso si elevò all’applauso ‘entusiastico. Al primo 
atto, chiamate al proscenio alla Aliprandi e allo Zac- 
cone; al secondo atto lungo apdlauso allo Zaccone, 
e a sipario calato chiamate al proscenio all’Ali- 
prandi, allo Zaccone, e all’autore. Quando Gero- 
lamo Rovetta si presenta sulla scena è accolto da 
un’ovazione. Terminato il dramma si rinnovano le 
acclamazioni straordinarie alla ribalta, alla Aliprandi, 
allo Zaccone, al Rovetta. 

Questa sera replica. 


» 

Ei 
Sabato, al Costanzi, prima rappresentazione della 
nuova opera del maestro Andrea Gnaga, Guglielmo 


Swarten, 
* 
DIO 


Questa sera, al Nazionale, prima rappresentazione, 
dellanuova commedia di Butti e Hanau; [rutto amaro. 
A 

Al Quirino, questa sera, beneficiata del Fari. Na- 
turalmente si rappresenterà Cristoforo Colombo, che 
è stato un gran successo del Fari, 


SPETTACOLI D'OGGI 


COSTANZI — Riposo, 

NAZIONALE — rutto amaro — ore 9. 

VALLE — Idisonesti - ore 9. 

QUIRINO — Compagnia d’operette Maresca - I 
Coscritti (2° e 3° atto) Cristoforo Colombo — ore 9. 

ROSSINI — Il marchese del Grillo — ore 9. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il re 
Torino, 9 — Il re è arrivato stamane da Monza. 
Racconigi, 9 — Il re e il duca degli Abruzzi sono 


qui giunti, ossequiati alla stazione dal prefetto, dal 
sottoprefetto, dal sindaco dalla giunta, dal consigliere 
provinciale, dal pretore e da una folla immensa di 
cittadini. 

Racconigi, 2 — Oggi vi fu pranzo al Castello 
Reale con intervento del sindaco e del prefetto e del 
sottoprefetto, 


Il re ed il duca degli Abruzzi sono partiti alla volta 
di Torino alle ore 8 pom., ossequiati dalle autorità 
ed acclamati dall'intera cittadinanza. 

Il re fece una elargizione a scopo di beneficenza. 


La Camera prussiana |, 

Berlino, 9 — Venne aperta la nuova sessione del 
parlamento . 

Il discorso del trono constata che il bilancio per 
l'esercizio 1891-92 presenta un deficit di 42,000,000 
di marchi. La più grande economia è necessaria. 
Quindi il miglioramento generale degli stipendi per 
gli impiegati resta riservato all’avvenire. 

Il discorso del trono annunzia un progetto di legge 
per la riforma delle imposte che s’informerà ai prio- 
cipii già conosciuti nelle loro linee principali, 

Il discorso del trono annunzia inoltre a progetti di 
legge relativi alla riforma elettorale ed allo sviluppo 
dei redditi delle ferrovie dello Stato, 

Il discorso nulla dice sulla politica estera. 

Berlino, 9 — L'apertura delta Dieta ebbe luogo 
nel palazzo reale. 

Vi assistettero tutti i ministri. 

Il presidente della Camera fissò a domani la se- 
duta per l’elezione dell’ufficio di prosidenza. 

Per lo czarewich 

Vienna, 9 — L'imperatore invierà alla frontiera 
italiana un treno di corte speciale a disposizione dello 
czarewich. 

Questi arriverà qui il 12 corrente e partirà per 
Pietroburgo la sera del 13. Alloggerà al palazzo im- 
periale ove il 13 avrà luogo un pranzo di gala in 
suo onore, 


Il presidente degli Stati Uniti 


New-York, 9 — Cleveland è stato eletto presi- 
dente della Confederazione degli Stati-Uniti. 

Londra, 9 — Si ha da New-York il seguente di- 
spaccio intorno alla previsione che si faceva sulla 
elezione di Cleveland a presidente della Confedera- 
zione degli Stati-Uniti: 

« Cleveland avrà 257 voti, cioò 34 più dei neces- 
sari per la sua proclamazione ia presidente. » 

New-York, 9 — La pubblicazione del risultato del- 
l’elerione presidenziale destò grande entusiasmo nella 
popolazione di New-York. 

Una folla immensa stazionava iersera davanti agli 
uffici dei giornali, emettendo hurrd e geidanlo: Non 
vogliamo iavoro inglese a buon mercato! 

Cleveland avendo trionfato negli Stati del Sud e 
negli Stati di New York, New-Jersey, Indiana, Con- 
necticut e Illinois, le cui disposizioni a suo riguardo 
erano dubbie, la sua elezione fu così assicurata. 

Si crede che i democratici avranno una maggio- 
ranza di-500 voti nel Congresso. 

New-York, 9 — Stevenson, candidato democratico 
alla vice-presidenza degli Stati Uniti, Ia cui elezione 
è assicurata, dichiara ‘che il brillante successo del 
partito democratico significa l'ostilità dei coltivatori 
e dei lavoratori contro la tarifta Mac Kinley e contro 
la politica protezionista del partito repubblicano. 


Le elezioni e il papa 
Londra; 9 — Lo Standard, commentando il risul- 
fato delle elezioni italiane, Îsi dichiara lieto della 
sconfitta dei repubblicani che sono nella maggior 
Hla triplice alleanza. Dice che il 


parte avversari de) i di 
risultato delle elezioni sarà bene accolto dagli amici 


della pace europea. Soggiunge che il papato sarebbe 
stato più saggio, accettando fin principio l’abolizione 
del potere temporale, ciò che ‘avrebbe aumentato la 
sua influenza spirituale; ma Pio IX e Leone XIII 
mancarono di tatto politico. La politica in favore del 
potere temporale e l’ostensibile malcontento del pon- 
tefice crearono un antagonismo con l’Italia e con al- 
tre nazioni che dovrebbero vivere in pace col papa. 
Francia e Svizzera 

Berna, 9 — Il Consiglio federale incaricò il mi- 
nistro svizzero a Parigi di dichiarare al ministro de- 
gli esteri, Ribot, che la Svizzera è penosamente im- 
pressionata dalla revoca di Bernoud da ispettore in 
Ginevra della Compagnia della ferrovia Parigi-Lione, 
il quale fece sostituire nella stazione di Ginevra alla 
bandiera francese la bandiera svizzera, in un giorno 
di festa ufficiale. 

Il Consiglio federale è spiacente di tale provvedi 
mento che ferisce il sentimento della popolazione, 
che dà a un incidente privato senza importanza una 
piega ufficiale e che obbliga la Svizzera a ricordare 
che la bandiera francese deve cedere sul territorio 
elvetico davanti alla bandiera federale. 

Contemporaneamente il Consiglio federale incaricò 
il Dipartimento delle ferrovie di studiare il riscatto 
del tronco della Compaguia francese, situato sul ter- 
ritorio svizzero. 

Ministero Ungherese 

Budapest, 9 — Camera dei deputati, — Il presi 
dente del Consiglio, conte di Szapary, dichiara che il 
governo, secondo il suo programma ha sottoposto alla 
Corona un progetto di Stato civile generale che con- 
ferisce agli israeliti il libero esercizio del loro culto. 

Il Gabinetto, non essendo d’accordo sulla questione 
del matrimenio civile obbligatorio, diede le sue di- 
inissioni, che furono accettate dall’imperatore il 6 cor- 
rente, incaricando il Gabinetto stesso della gestione 
provvisoria degli affari. 3 

Il conte di Szapary propone un breve aggiorna- 
mento delle sedute della Camera, fino alla costitu— 
zione del nuovo Gabinetto. 

E” accordato. 

La Scupcina 

Belgrado, 9 — Si assicura che le elezioni dei de- 
putati alla Scupcina avranno luogo in febbraio e la 
apertura della Scupcina in marzo. 

Nel Cl ahomey 

Portonovo, 9 — Il colonnello Dodds s’impadronì 
di Kana, malgrado una viva resistenza dei Dahomasi. 

I francesi ebbero 11 morti e 42 feriti. 

Lo stato sanitario dello truppe francesi è sodlis- 
facente. 

Colera 

Costantinopoli, 9 — La quarantena imposta alle 

provenienze dall’Italia è stata ridotta a tre giorni. 


BORSA DI ROMA 


9 novembre 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital. 92,52 


92,55. 
Chiusura 9%, nti 95,90. 


La rendita per conta È 


Industriali 818. 


‘Meridionali 664. 


Gaz 957. 

Condotte 427. 

Molini 173. 

Banche Romane 393. 

Risanamento 165. 

Banca Generale 370. 

Immobiliari 160. $ 
Acqua Marcia 1230. 


Mobiliari 531. 6 
Cambio su Francia 103,87. 
Id. Londra 25,92. 


ERRATI 
BORSA DI PARIGI — BOULEVARD, ore:9;43. pom 
Tendenza: ferma. 
9 novembre 1892 


Rendita francese 3 °L perpetuo 99 45 
Rendita italiana 5 °l 92 70. 
Rendita turca (nuova) 2177 
Egiziano 6 o 495 62 
Rendita ungherese 6 °T, (1887) DIS 
Rendita spagnuola esterna nuova 62.97 
Banca ottomana 597 50 
Lotti 9175 
Portoghese 24.518 
Cambio su Madrid 15 80 


LUIGI BERTALLI, responsabile, 


5000 
galano istinto 


tura migliore dell’acqua di Roma, 
per ridonare ai capelli bianchi in 
pochi giorni i primitivi colori, 
biondo, castagno e nero morato, 
senza macchiare la pelle nò la 
biancheria. — Dodici certificati 
dei primari professori della capi- 
tale dichiarano che è l’unica acqua 
ricolorante che si possa usare senza 
nuocere alla salute, — Bottiglia 
di 300 grammi con istruzione lire 
2, si spediscono da una a tre bot- 
tiglie in tutta Italia con l'aumento 
di una lira. L'unico deposito in 
Italia è presso l'inventore Nas- 
zareno Poleggi, salita dei Cre- 
scenzi n. 10 presso il Pantheon, 
Roma. Acqua alla Rosa per tin- 
gere barba e capelli istantanea- 
mente, scatola due bottiglie e i- 
struzione lire due. Si spediscono 
in Italia da una a sei scatole con 
l’aumento di 80 centesimi. 


fia bilimento Tipografico Italiano — Mortaro, 16 


VOLETE LA SALUTE? VOLETE la salute, costante appetito e perenne buon umore ? 


Volete che il continuo lavoro o l’indefesso studio non stanchi 
la vostra mente ? 


Volete la floridezza, il bel colore, il buon sangue? 
FATE SEMPRE USO DEL SALUBERRIMO 


Kb 


Felice Bisol 


Succursale a Messina -- Filiale a Bellinzona (SVz1019) | 


\ 


MILANO 


fi 


Liquore tonico, stomatico, ricostituente, aggradevole al palato. — Preso7all’ 
ì : a 


2 i acqua seltz e 
mente igienica. Preso prima dei pasti eccita mirabilmente l’appetito. Domandatelo al vostro Droghi 
Farmacista e da tutti i Liquoristi e Caffè, A 


=" 


al vostro. 


Guardatevi però dalle numerose contraffazioni. 


Il genuino Ferro China Bisleri vendesi in Roma: presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 
mezza © 1,30 la piccola. Per posta aumento di ‘cent. 60. s 
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soda è bibita somma-.# 
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— Se non riesco a diralare un po" il mio esercito, non si potrà pi 


TROPPA GRAZIA 


pi 
3 
Lia 


manovrare, 


IL. MILIONE 


A prima vista ha tutta Taria ‘del titolo di un 
romanzo d’appendice del signor Montépin. 

Infece è un romanzo del barone Giovanni Ni- 
cotera. s 

«Procurate di superare la stupefazione che certo 
vi invaderà nell’apprendere che il. generale si è 
così cordialmente riconciliato colla letteratura da 
decidersi perfino a scrivere un romanzo. 

In realtà egli non lo ha scritto. Ma non cessa 
per questo di essere un romanziere. Pensate che 
anche parecchi dei romanzi di Alessandro Dumas 
il vecchio furono seritti dai suoi segretari, e - poi- 
chè il ricordo è d’occasione - il Chatrian non ha 
mai scritta una. riga di tutte le opere. pubblicate 
sotto laditta letteraria, Erkmann-Chatrian. 

Anche l’on. Nicotera che, per molte rispettabili 
ragioni, non scrive ha di comune, con. Alessan- 
dro Dumas padre, oltre lo spirito inventivo, que- 
sto: - che fa scrivere dagli altri quanto gli passa 
per la testa. Egli è uno dei pochissimi uomini po- 
litici che, anche scendendo dal ministero, conser- 
vi qualche» organo suo personale e fedele, e que- 


pozzi più vert 
fantastica, 


La tela dell'ultimo romanzo nicoterino, io l’ ho 
trovata in un giornale di Napoli, altrettanto inge- 
gnoso nell’opposizione quanto debole nella diffu- 
sione. 

Si. trova accennato in mezzo a un buscherio di 
accuse contro l’infame governo, come la compra 
del Pungolo;.il tentativo. di corruzione sull’inte- 
gerrimo Casale, le 93,000 lire spese contro l'on. 
Billi. 

Ma.il grande romanzo contemporaneo, genere 
Balzac, 0 sotto-specie Zola, consiste in questa ac- 
cusa precisa: — IL governo ha speso uN MILIONE & 
Corato per combattere Matteo ‘Renato Imbriani 
Poerio. 

Ammettiamo pure per un momento che l’egre- 
gio uomo si possa scindere in quattro candidati: 
Matteo, Renato, Imbriani e Poerio; allora avrete 
250,000 a testa; ma quando tirate le somme, vi 
trovate sempre in faccia al milione, a questa ter- 
‘tibile parola che dà le vertigini, davanti alla quale 
ogni più solida virtù, tentata, pericola. 


Un milione pel solo collegio di Corato ! 

E dopo ayere spese 93,000 lire contro l’ottimo 
Billi... (A proposito, perchè giusto novantatre? e 
i centesimi? dal momento che si trattava di arro- 
tondare; avrei detto addirittura. centomila. Anche 
questa è una cifra che, sebbene un po? meno del 
milione, pure fa impressione). 4 

E dopo avere spese a comprar giornali. 

È dopo avere speso Dio sa quali somme per far 
cadere il povero Plebano a Barge, il compianto 
Bonghi e Bonfadini un po’ dappertutto, l'ex-Ta- 
iani ad Amalfi, l'antico. sotto-Pascolato a Belluno 
e una cinquantina di altre, vittime innocenti qua 
e là, fi 

Ora - parliamoci francamente - e vedrete de- 
- linearsi meglio anche il romanzo d'appendice, 
Dove ha trovato l'on: Giolitti tanti milioni? 

Nel bilancio dello Stato, no, perchè è'in deficit 
di 26 milioni per l'esercizio corrente, e non c'era 
| modo di cavarne quei cinquanta. milioni che il go- 
Nerno, secondo il calcolo nicoterino, ha certa- 
mente spesi. 

Dunque Von. 
scoperta una miniera d’oro. 


Giolitti o fabbrica monete false, 0 


Che tela! altro che Sua Eccellenza Eugenio 
Rougon! Se non fossi ufficioso, lo vorrei scrivere 
io un romanzo di quel genere! 


te 


Ma non facciamoci illusioni. 
un romanzo fantastico, e 
storico. 

Queste elezioni non hanno avuto che un difetto: 
sono passate troppo tranquille: non un comizio di- 
sturbato dalla questura: non una dimostrazione 
sciolta; nessuna scena grave di conseguenze nei 
seggi; nessuna accusa di pressione o corruzione 
governativa, fondata su qualche cosa di concreto. 

La lotta non poteva essere più ineruenta, più 
arcadica di quel che è stata... 

...Anzi ripensandoci bene si può benissimo ri- 
sparmiare la fatica di scrivere il nuovo romanzo 
IL milione, 

C'è già ed è popolarissimo e antichissimo, e si 
vende presso tutte le edicole per la tenue moneta 
di centesimi cinquanta. 

Si intitola precisamente: Un milione di frottole. 


Cimone, 
L'ONOREVOLE QUATTROFRATI 
deputato di Sassuolo 


Si tratterebbe di 
non di un romanzo 


Risultato non definitivo; manca... una sezione. 


SPESSE SISI II. 
QUELLO CHE RESTA DA FARE 


Per coloro i quali credono sinceramente, disin- 
teressatamente, alla necessità, assoluta. dei partiti 
politici Je eleziani sono, andate bene, assai. 

La relazione con la quale il ministero propo- 
neva alla Corona lo scioglimento della. Camera e 
più ancora forse i discorsi di tutti e singoli i mi- 
nistri ai rispettivi elettori, ebbero il vantaggio 
glande di ottenere che i migliori uomini del par- 
tito conservatore accennassero palesemente al 
proposito di costituire un partito di opposizione. 

E’ bensì «vero che molti degli antichi trasformisti 
sono rimasti ancora fra cielo e terra, attendendo 
gli eventi: per potersi. gettare indifferentemente 
così a Destra come a Sinistra; ma quando da un 
lato il ministero persista sulla. via percorsa fran- 
camente infino ad oggi e dall'altro l’accerino dei 
migliori a voler ‘costituire ‘una: opposizione as- 
suma forma e colore; la demarcazione dei - par 
titi alla Camera deve di necessità apparire chiara 
ed evidente in tempo brevissimo. 


L'onorevole Giolitti ‘fece molto per giungere ad 
un tal fine, ma molto ancora gli resta a fare, 
chè il nemico - il trasformismo - si fondava sopra 
troppi interessi per poter essere debellato ai primi 
scontri perduti. 

Fino da oggi, l'intento principale del ministero 
deve esser questo : impedire risolutamente che o 
avversari nascosti, 0 più ancora, forse, amici in- 
fidi abbiano il menomo pretesto di poter dire che 
non trovano motivi plausibili per schierarsi contro 
di lui. 

Nè a Giolitti manca il modo di far ciò, preci- 
samente il giorno solenne dell'apertura della nuova 


Camera. 


Certo la Corona non.deve.essere compromessa 
mai, in nessuna occasione, per. nessun motivo, 
e certo altresì un discorso della Corona deve es- 
sere ispirato alla massima, circospezione - pur 
tuttavia. quello cne sarà letto dal re il giorno della 
inaugurazione della XVIII legislatura, dovrebbe 
rappresentare un grande ausilio per la politica 
del ministero,per la. } ‘a cioè della ricostitu- 
zione dei partiti; 1° tuzione la quale - ad onta 
delle congiure di ogni maniera - fu approvata ca- 
lorosamente dal Paese nelle elezioni. 

Pur non pretendendo, che l'imminente discorso 
della: Corona possa 

Descriver fondo a tutto l'universo 
esso dovrebbe - io credo - racchiudere la pro- 
messa; solenne di alcune leggi determinate, precise 
|, concrete, le quali non possono. decentemente ve- 
nire accettate da molti e molti deputati i quali, 
per ciò solo, dovrebbero di nevessità costituire un 
partito di opposizione. 

Quando così non dovesse essere - quando cioè 
il discorsodella Corona esprimesse idee, concetti, 
promesse, proposte che tutti i deputati, o quasi 
tutti, potessero dichiarare che non hanno ragioni 
per oppugnarle, che anzi, onestamente devono ac- 
cettarle, quando così fosse tutto il lavoro compiuto 
negli ultimi mesi del ministero sarebbe nullo; la 
demarcazione dei partiti rimarrebbe un pio desi- 
derio; il trasformismo potrebbè per avventura mu- 
tare di nome, ma, come cosa, rimarrebbe intatto. 


Riassumo e conchiudo: 
Il ministero Giolitti ha fatto molto per la de- 
marcazione dei partiti, ma molto ancora deve 


fare : E por? fe: 
Il paese approvando nei Comizi la politica del 


ministero, ha înteso che venisse proseguita. 

Quella politica rimarrebbe invece sospesa se e 
quando il discorso della Corona dovesse racchiu- 
dere solo idee vaghe e generiche, alle quali anche 
gli antichi trasformisti potessero dire « decente- 
mente ». che sono pronti ad aderire. 


| vil 
— CRONACA 


Pietà spesa male 

Uno dei tanti sciagurati ha impugnato il solito vi- 
lissimo coltello. —; quest'arme messa nelle mani di un 
popolo, assuefatto un giorno a maneggiarne ben 
altre — da un governo che ebbe sempre come scopo 
supremo e come mezzo di esistere, l’abbrutimento 
della natura umana; — e.lo sciagurato ha colpito, ha 
colpito; ha colpito tuffando il pugno nello zampillo 
del sangue caldo, torcendo il coltello nelle ferite. La 

* donna è caduta boccheggiando: l'assassino fugge. 


(o) 


— Venerdì FELT 1899 
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Il giorno dopo la cronaca occupasi del fatte, sguaze 
za allegramente dentro quel sangue, e s’intenerisce 
sulla sorte, dell’assassino. 

Sentitela: — « Tizio, onorato stracciarolo, amava 
ardentemente sua moglie Sempronia; egli ne era ge» 
loso, e perciò ogni tanto la batteva; però, lo. ripe- 
tiamo, le yoleva un gran bene. I conìugi coabita- 
vano al pianterreno della casa segnata colla. lette- 
ra A, via Cola da Rienzi, n. 35, della quale casa è 
portinaio Aristide Policarpi con tre bimbi, moglie e 
tre gatti, dei quali uno è femmina, e nacque tre 
mesi sono uccidendo l’infelice sua madre. I coniugi 
dunque vivevano tranquilli come abbiamo detto in 
quella casa (fu costrutta dall'architetto Pirloncini Ugo 
nel 77, e perciò perfettamente asciutta e sana); © 
Tizio, amoroso marito nonchè stracciarolo di grido 
(gridava da mattina ‘a sera) continuava. a prodigare 
“alla diletta spora le prove. del suo inalterabile af- 
fatto, quando; con sua grande sorpresa, l’infelice sco- 
prì che sua moglie aveva una relazione col pizzica- 
rolo Diomede Bertorelli ammogliato con prole (quat- 
tro bambine, sette maschi, dei quali uno morto tre 
anni sono il giorno di San Michele di raucedine in- 
veterata) abitante in. un Borgo Santo Spirito al n. 16 
piano terzo, Figuratevi l’animo del povero Tizio, Andò 
a casa e trovò sua moglia cha mangiava due + soldi 
di pizza comprati cinque minuti prima dal pizzarolo 
che sta sempre sull'angolo di via, Cola da  Rienzi: 
vederla mangiare, e non vederci più degli occhi fu 
tutta una cosa. 

« Il poveretto afferrò un coltellaccio e zif-zaf ne fece 
un crivello. 

« Poi il disgraziato pulito il coltello e rimessolo in 
tasca uscì e non se n’ebbe più nuova. 

« Dove sarà andato il disgraziato? Forse a gittarsi 
nel Tevere? 

« Chi può dirlo? Una cosn è certa: l’infelice a que- 
st'ora trovasi senza asilo, senza famiglia, senza pane! » 

He» 

Proprio così! 3 

Questa è la parte del pietoso cronista. Egli ha enu- 
merato una ad una le marachelle della vittima ; non 
s'è intenerito alla vista di quel sangue; di quel gio- 
Vine seno di donna orribilmente squarciato, di quegli 
orfani che strillano spaventati. Niente di tutto questo! 
Una tolleranza umana lo vince per chi nulla ha sa- 
puto tollerate; e quella penna e quel coltellaccio di- 
ventano in qualche molo alleati. 

L'assassino è un poveretto, un disgraziato, un în- 
felice ; lei, V’uccisa, una donnetta leggera, facile. di 
lingua, provocatrice, insolente e via dicendo. Tutt'al 
più; se il cronista cavallerescamente s’induce a dirne 
un po’ di bene, è per descrivervene con argute pa- 
rolette salaci Ja bellezza : il seno giovine, la pelle 
bianca, i capelli nerissimi e quei tali occhi, di cui 
ogni reporter a modo ha le tasche fornite per appli- 
carli eternamente a tutte le disgraziate che capitano 
sotto la sua originalissima penna. Dopo il cronista, 
vengono gli avvocati difensori, dopo questi i giurati 
e il povero Tizio viene assolto fra gli. applausi del 
pubblico. 


Un uomo brutale afierra un pezzo di ferro; e co- 
mincia a colpire ferocemente sua. moglie. Una crea- 
turina di due anni l’ orribile scena. Quel 
padre non si preoccupa di i non pensa al terrore 
che gitta in quella piccola anima; non ha uno sguardo 
di pietà per quella fragile creatura. spaventata che 
piange, e col suo pianto condanna quella fu sna= 
turata. Non pensa che a se stesso quel padre; non 
segue altri consigli che quelli del proprio. egoismo; 
inferocito, quella belva non capisce che quella crea- 
tura presente all’orribile scena ne porterà nel cuore 
le stigmate per tutta la vita. Non pensa che quando 
sì è padri non ci si appartiene più interamente, e 
che tutte le nostre passioni devono essere dominate 
e regolate da quel divino altruismo, che subordina 
ogni nostro atto ‘a quelle esistenze che sono opera 
nostra. 


assiste 


Il bruto non pensa e non capisce nulla di tutto 
ciò. Egli ha una passione da sfogare; un  risenti- 


mento da soddisfare; e continua a colpire, inebbriato 
fino alla pazzia dalla voluttà di stringere quel ferro, 
di battere, di essere terribile. 

E nella sua furia bestiale, quel padre colpisce col 
ferro la testolina impaurita della sua creatura, e 
l’uccide. 

Vi pare che tutto questo sia veramente mostrmoso, 
veramente orribile? Pensando a quella tenera fronte 
che aspettava le più lievi e le. più dolci carezze, e 
fu così ferocemente infranta; pensando a quella pic- 
cola anima partita terrorizzata per il grande mistero, 
voi forse gridate vendetta ? 

Ebbene, voi siete in errore! Quell'amoroso padre 
merita tutta la vostra pietà! 

Egli era sicuro dell'infedeltà di sua moglie, V’infe- 
lice; egli era un po’ avvinazzato quella sera! 

Come non scusarlo ? 

Non ho forse letto le considerazioni pietose che 
irceva sul poveretto uno dei nostri cronisti? 


è 


tutto; il disgraziato è già punito abbastanza. IL de, 
— stino ha ucciso la sua creatura. 1 
Perchè non facciamo un processo val iestino? 
Forse i giurati assolverebborò anche questo. 


(7 
CRONACHE DRAMMATICHE — 


I disonesti 

La moglie di Carlo Moretti, uomo fiducioso e' 
buono, accetta, il resto s'intende, i regali di Peppino 
Sigismondi, Sigismondi che Carlo crede un vecchio 

Jenefattore. La casa di Carlo ha una relativa agia- 
tezza, e Carlo esalta la virtù della moglie così pre- 
vidente e così economa nella guida di una famiglia. 
Ma Sigismondi è aggredito ed ucciso. Per Carlo è un 
«dolore immenso, per la moglie, Elisa, è la rovina. 
Per l'iusistenza d’un creditore, per le insinuazioni 
d’uta serva dopo, Carlo sa la infamia che - gli pesa 
addosso. Egli non vuole che la gente conosca la sua 
vergogna, e allora cerca di mantenere la sua casa 
quale era prima, ai tempi del danaroso Sigismondi. 
Così mette le mani nella cassa al suo onore affidata. 
Ma quando vede, nella condanna d’un impiegato che 
aveva rubato come lui, e suo compagno rella Banca, 
la sua fine, fugge, fugge dalla sua casa. Questo è 
il primo ‘piano della commedia: vi è un tipo di fon- 
do, il balbo di Elisa, letterato fantastico e perse- 
guitatore di serve che s’allontana, sempre con la 
ricercata frase sulle labbra, all’ora della sventura, e 
ritorna quando gli par di rivedere il bene stare; e 
vi è un fatto episodico che serve a dar rilievo all’ a- 
zione principale: la sciagura e il processo uul com- 
pagno di Banca Mi Carlo: egli ha approfittato del 
deposito d'un amico, spinto gal bisogno: paga il suo 
debito, e pure la legge lo punisce. 


Questa è la commedia di Gerolamo Rovetta, e co- 
loro che attermano che Rovetta ha dato alla scena la 
sua migliore opera drammatica; bono perfettamente 
nel vero. Perchè certameute questa nuova commedia 
ho gravissimi difetti.di fattura specialmente, ma si 
tleva a qualche. tosa dì gagliardo pel metodo ado- 
perato nei inomentì più difficili, e pel fine. Dato il 
fatto umano, Gerolamo Rovetta ha rispettata tà faccia 
umana, nel carattere e nella situazione, se non nel- 
l'avviamento e nel cammino, quando quei caratteri 
@ yuelle situazioni si dovevano affermare. Così che il 
Xziudizio complessivo è questo: poca attenzione e poca 
verità nelle vìe per le quali l’autore ha voluto tag- 
giungere il fine, ma al fine arrivato, l’autore ci sta, 
@ ci sta bene, e ci sta forte, RI Bcco i difetti e le 
qualità di questo dramma: il laboratorio nei mezzi; 
mella affermazione dei varatteri e nello svolgimento 
delle situazioni printìpali, il soffio largo e potente 
della vita, Il rimprovero che si sta per rivolgere al- 
l’autore, di essersi servito delle pratiche teatrali per 
riuscire allo svolgimento completo dei caratteri e delle 
Situazioni, è attenuato appunto al momento nel 
quale precisamente quei caratteri e quella situazione 
si svolgono e padroneggianu il quadro. Il rimprovero, 
per me, resta tale e quale, ma resta tale e quale con ri- 
serva: perchè certamente pur ricorlando al Rovetta 
di dimenticare il palcoscenico, debbo riconoscere che 
le qualità sono solide, e interessano, e trasportano: 
trasportano in siffatto modo che, per virtù propria, 
s'impongono e fango non solo perdonare, ma dimen- 
ticare l'errore, gli errori. L'autore ha veduto giusto 
il momento umano di due anime, dell’anima di Carlo 
specialmente; e del resto, pur di giungervi, come 
trepidante di una bellezza trovata e che poteva smar- 
rirsi, non si è dato pensiero. Da un lato ha tutte le 
ragioni: ma dall’altro, quello che riguarda 1 intendi- 
mento del metodo che gli può essere di guida in al- 
tra opera per la scena, ha avuto torto, e pure ap- 
plaudendo a teatro, l'articolo deve ricordare ed 


osservare. 


Infatti, mentre l’impostatura è franca e sicura, ed 
ha anzi una notevole scena, quella tra il vecchio Si- 
gismondi e la signora Elisa, che con la vita de’ per- 
sonaggi, senza chiacchiere, stabilisce l’ambiente e i 
caratteri, =tutto muanto è via anche perchè i caratteri 
si svolgano e le situazioni si determinino, è teatrale 
macchinario. E° macchinario quell’aggressione seguita 
da morte del Sigismondi; è macchinario quell’ insi- 
Stenza del sarto creditore con relativo fallimento di 
gran casa lontana; è macchinario quella moglie del 
compagno di Banca ladro, che fa da retorico contrasto 
e giunge sempre in tempo, 0 a supplicare soccorso 
Q a portare i quattrini da restituire perchè venga at- 
tenuata la mala azione e offra il mezzo di fare al- 
lungare a Carlo il primo passo nella via disonesta ; 
è macchinario quel certo sfogo di verità di particolari 
d'ambiente e di punteggiatura di linguaggio ; e sono 
forse anche macchinarii, per quanto in minori pro- 
porzioni, la soyerchia fiducia di Carlo, dato il carat- 
tere quale l’autore lo ha voluto, e tutti i casi fatali 
che concorrono a punto fisso come prestabiliti, alla 
catastrofe. Ma la vita, quella di tutti i giorni, offre 
spesso casì concomitanti ancora più strani nelle loro 
vicissitudini di preparazione, e l’autore si salva fa- 
cilmente in questo fatto innegabile rinchiudendosi : 
tutto sta che le creature abbiano la faccia umana, e 
Carlo l’ha nella crisi della sua vita specialmente. Si 
potrebbe osservare a proposito de’ macchinari, i ri- 
cordi insistenti, un po” soverchiamente persistenti, di 
altre situazioni che a quella di Carlo e Elisa si av- 
vicinano, di altre persone che a Carlo e a Elisa ras- 
somigliano ; ma anche în questo l’autore si difende, 
© sì difende bene. Le situazioni nella vita si rasso- 
migliano spesso: le fan diverse l'ambiente, le per- 
sone e certi particolari. E la ragione è sacrosanta. 


© 


Ma osservati gli errori, e frettolosamente, come 
frettolosi sono, avventuratamente, nei tre atti del Ro- 
vetta, resta il momento umano de’ caratteri & delle 


L'egregio collega concluleva dicendo che, dopo | 


situr.zioni: e questo momento costituisce hell'osserva- 
zione e nella fattura la qualità alta del dramma, e 
darino origine a due scene eccellenti, all’atto secondo 
e all’atto terzo, precisamente le due scene — i due 
momenti - alle quali voleva giungere l’autore, e 
che sono così fortemente impostate e vissute che non 
solo rappresentano il successo, fatto momentaneo, ma 
una affermazione di autore drammatico, il fatto di 
rilievo e che interessa. $ 

Per l’insistenza di quel sarto creditore, messa a 
rapido raffronto con le insinuazioni della serva Garlo 
sa tutta la sua sventura. Dato l’ambiente, dati i fatti, 
dati i caratteri, questa scena dell’atto secondo si svol- 
ge e procede nelle sue forme diverse con una ef 
ficacia di esistenza quotidiana perfettamente ve- 
duta e perfettamente riprodotta. Elisa implorante e 
disfatta; Carlo farneticante, tanto più spontaneamente 
farneticante iu quanto egli, onesto, è stato implaca- 
bile contro la disonestà sia pure di primo grado: fi- 
gurarsi quell’obbrobio ! E quando egli afferra per la 
gola la moglie, e quando crede averla uccisa, e 


quando le straccia il fazzoletto sulla faccia, e quando 


sente salire alla gola il fango, e smania furioso per 
lo schifo di tutto quanto lo circonda e ricopre, lui, 
sua moglie, suo figlio; e quando impone a sè e alla 
moglie la nova vita di sacrifizio e certo di infamia, 
perchè nessuno sappia mai l’obbrobrio che lo soffoca, 
quell’uomo, nella potenzialità deli'autore, vive una 
sconsolata ora. della vita. Tutto è mirabilmente a 
posto: nè un particolare, nè un gesto, nò una paro- 
la, nè un’intenzione di più o di meno. La scena sa- 
pientemente, altamente e gagliardamente intesa. 

Così l’altra scena, quella del terzo atto, ancora mi- 
gliore per il movimento psicologico che la guida, la 
sostiene e la informa, Si dibatta il - 


ti A 

n processo di quell’im- 
PRESO Banca. carlo è fra i testimoni: Carlo, 
così goes 


"ce giudice un tempo della itilserie, a volte 
irreaponsabili, dellà vita, per la situazione diversa 
nellà quale si trova trascinato, fa una difesa là alle 
Assisie di quella mala azione, tale che il procuratore 
del re gli dice: Se io fossi direttore della Banté 
neila quale siete îmjiégato, depo queste parole ordi- 
nerci subito una verifica di cassa. Queste parole lo 
perseguitano, e quel qualro.,, quello sciagurato piar= 
gente tra i carabinieri gli resta. negli occhi,, nell’ a= 
nima. E’ stravolto, è seonvelte : il fondo, dell’ anima 
onesta spiega ia #anfusiolie, la irresoluzione e pers 
fin lA vigliaccheria. Carlo, caduto nell’ ignominia, 
non ha avuto il coraggio di uccidersi. Bisogna sen- 
tirsi onesti per non essere codardi nei casi della vita. 
Egli decide di partire; partire il più furtivamente pos= 
sibile: ha fatto la valigia, ebbene; lo vinee lo sgo= 
mento dì dare nell'occhio, ne toglie la biancheria e 
la avvo!ge in un giornale e nasconde l’ involto sotto 
il soprabito. Non ha la forza di abbracciare il figlio- 
letto, il più piccolo rumore lo atterrisce, si vede come 
osservato da una folla, giudicato, condannato, beffato, 
insultato. E' una catastrofe di avvilimento, di ter- 
rore, di dolore. In uno sforzo supremo cotte da Hlisa 
desolata e disperatamente la bacia; poi scappà, scappà 
frenando il singulto, aprendo con circospezione la 
porta, scivolando quasi tra ì socchiusi battenti, sulla 
punta de’ piedi, col bavero agli orecchi e il cappello 
sugli oschi... Efficace, gagliarda scena, tale da dare, 
sola, a traverso qualunque erròre, la misura dell’in- 
gegno di uno scrittore da teatro della forte razza: 
una misura impeccabile nella forma e una profondità 
mirabile di osservazione in uti rispecetiio fedele della 
verità che il temperamento dell'autore riflette preci 
samente, non alterando ma elevando all’ arte. Ah 
quando penso alla scena di anni fa, e alla scena di 
ora, la nostra scena - la scena italiana - che cor= 


forto, e che fede! 


E qui, degnamente rispondente, dovrei parlare del- 
l’interpretazione dello Zaccone, Carlo, e dell’Aliprandi» 
Pieri, Elisa. Ma questa interpretaziohe, quella dello 
Zaccone specialmente, ha diritto a un articolo a parte» 


Punto fermo e a un’altra volta, 
fi 
PA 


1 RISULTATI 


A Cagliari eletto Cocco Ortu, a Torchiara Maz- 
ziotti, a. Matera Torraca, a Verbicaro De Novellis, 
a Spezzano Grande Barracco, 

C'è ballottaggio a Bassano Jonio tra Compagna e 
Toscani. 

A Mistretta eletto Florena, a Serramanna Pinna, 
a Catania 1° San Giuliano, 2° de Felice Giuffrida, a 
Caltagirone Arcoleo, a Militello Cirmeni, a Nicosia 
Pandolfi, ad Acireale Nicolosi, a Bronte Cimbali, a 
Caltanissetta Testasecca, a Lanusei Morello. 

A Siracusa, risultato di dieci sezioni sopra sedici: 
Reale veti 962, Nava 742; ‘schede nulle e conte- 
state 271. 


rana ava rara rata” 


Cronaca DI RomA 


NOTIZIE, FATTI, FATTACCI E SIMILI 


Non si può negare che; a volte, il cronista possa 
essere anche un uomo fortunato. 

Io che ne avevo fin quì dubitato, me ne sono in- 
vece convinto iersera, quando recatomi - per una 
circostanza che non occorre ora accennare - in una 
farmacia - non importa dirne il nome — ho avuto la 
gradita sorpresa di sentirmi sciorinar tutta la cro- 
naca della giornata. 


Le farmacie, si sa, sono curiosi ambienti doye in-. 


sieme alla scienza alloggia spesso la maldicenza e il 
pettegolezzo. 

Mentre io attendevo, seduto.. in incognito, nell’an- 
golo il più oscuro del santuario di Esculapio, vedevo 
entrare, fermarsi ed uscire un'infinità di gente. 

Tutti entrando avevano qualche cosa da dire, qual- 
chie domanda da fare, qualche notizia o fatto da por- 
tare o narrare, mentre due medici, attendendo il de- 
siderato cliente, parlavano tra loro, 

— Dunque, lo sai, 


Il corso gratuito di lingue straniere 
hi io non mancherò certo di 
frequentarlo. L’anno scorso ha dato ottimi risultati. 
La scuola si trova, sai, în via Rasella, n. 55, 9 ne 
è professore il dotto spagnuolo monsignor Benavides. 
Tu dovresti mandarci tuo figlio. San 
— Che cosa vuoi! Mio figlio ha poca voglia di 
studiare. Egli pensa a divertirsi. Oggi, tutto felice. 
diceva a tavola: — Ah! finalmente |\\\ È 
Al'a società degli impiegati i 
Sabato si balla. Sai papà quanto, riescono brillanti 
quei trattenimenti ? Io mi ci diverto tanto... 


| 


E mentre i due medici continuano la loro couver- 
sazione, entra un elettore assiduo della farmacia. 4 

— Oh! guarda, guarda - esclama dal banco il 
farmacista, - che notizie ci rechi? 

— Sono stato alla 

Conferenza Socci 
in favore di Montenovesi, 

— Dove? 

— Alla sala Astori, C'era molta gente. 

— Che cosa lia detto Ettore Sogci? 

— Dopo avere accennato al programma della de- 
mocrazia rivolto al progresso, alla civiltà e alla giu- 
stizia sociale, ha parlato dei titoli, ch’ egli giudica 
avere il Montenovesi ad ottenere il mandato di svol- 
gere quel programma. 

Ha svolto quindi il programma politico del candi- 
dato ed è entrato poi a parlare della ardente ques 
stione dell'Agro romano; ha accennato al problema 
della istruzione pubblica ed ha terminato, fra gli 
applausi, con invocazione alla grandezza ed al ri- 
sofgimento di Roma. 

Ha poi parlato Mostardi del Messaggero, che con 
acconcie parole, aldita agli elettori l'esempio dell’o= 
norevole Socci, che ha trascurato i suoi interessi per 
venir domenica scorsa a votare a Roma. 


Oh! a propòsità 
All'Eldorado 
questa sera l'on. Barzilai parlerà anche sulla candi- 


datura Montenovesi. 


Il figlio del farmacista — un giovaiià dlesur che 
pensa soltanto a sciupare i denari che il padre ame 
massa giorno e notte coi suoi farmaci — rivolto all’e- 
lettore, con aria di protezione, gli d'sse : 

== 0h! caro mio, quanto vi compiango. Come vi 
dovete annoiare con quest& politica, con queste con- 
ferenze... Tutte chiacchiere... 

— Ah! senti, senti! esclamò l’onesto farmacista, 
che crede il suo figlio un grande ingegno... 

— Io, caro mio - continuò il giovane — preferisco 
alle conferenze il 

Gran torneo velocipedistico 
che s'inaugura domenica al Politsama Reale alle 
2 pom. 

A Parigi ha ottenuto un gran successo. Vedrete 
che roba, altro che il torneo di chiacchiere elet- 
torali !... 

— On! be'la, bella!... ripeteva il genitore... 

E poi prendendo un'aria grottescamente severa: — 
Ma pensate a stuliare; altro clie a... velocipedare! 

— Eh! purtroppo, 

All'Università 
l'inaugurazione dei corsi avrà luogo il 2 dicembre, e 
quel che più importa, gli esami nella facoltà di giu- 
risprudenza cominceranno il giorno 24 corrente!.. 


ch 


Intanto un piccolo gruppo di serve e comari che 
attendevano la spedizione delle diverse ricette, sta- 
vano pettegolando sui fatti della giornata: 

— Io la conoscevo. 

— Eh! no? Me sc’ero servita quanno Giggi ms 
piantò, me sc’ero... 

— Di che cosa parlate? 

— Come non sapete... 

L'arresto della strega 
di via degli Equi? Si chiamava Francesca Pampersi, 
e aveva 55 anni. E° stata denunziata da Maria Ga- 
losi, quella che abita in piazza Fiammetta n. 11 e 
che ha il marito ai pazzi. La strega riuscì a carpirle 
72 lire e una camicia. 

Le aveva promesso che le avrebbe guarito il ma- 
rito, ma siccome quel povero uomo non guariva mai, 
la Galosi denunziò la fattucchiera alla sezione di pub- 
blica sicurezza di Ponte, che arrestò la strega. 

— Ben fatto. E adesso ne avrà per un pezzo. Ma 
badate, che si sentono certi fatti! Io dico che adesso 
le vecchie... 

— Già e sapete di quella 

Vecchia ladra 
she ha rubato due vasi di maiolica da una tomba al 
Campo Verano? 

— No. Chi è? 

— Si chiama Geltrude Gasperini. E' di Tivoli. Ed 
è stata arrestata anche lei, sapete! 

— Ma se vi dico che viviamo in 
non ci si capisce più niente. 

— Sentite questa. Me l’ha raccontata, in segreto, la 
figlia del portinaio, che fa all'amore con l'ordinanza 
del capitano che avita al piano sopra al mio. $i 
tratta di 


sì riapre lanedì sera. A 


certi tempi che 


Un fariere scomparso 

nientemeno ! Norberto Bertini era furiere portalettere 
al 12° bersaglieri. Si appropriava le lettere racco- 
mandate dirette ai soldati. I superiori. se ne comin- 
ciavano ad avvelere, ed egli ha preso il-volo. M'ha 
detto la figlia del portinaio che, se l’arrestano, egli 
dovrà rispondera, oltre che dei reati di appropria- 
zione indebita e di violazione di segreto epistolare 

anche di quello di diserzione. ; 


PF 


Un medico, reduce da Albano, dove era stato ad 


eseguire un'operazione, reca una notizia che fa im- 
pressione; 


(da) 


La fuga @ la cattura di un detenuto 


il medico in tono grave, narra: 
oh certo Filippo Laurenti detenuto per farto, elu- 
dendo la sorveglianza del sotto-capo guardia riusciva. 


i di Albano. 

ad evadere alle carceri di Al è ò 

Ma due ore dopo veniva incontrato e riconosciuto 
dal carabiniere Franceschini il quale dopo ira: viva 
lotta riuscì ad ammanettarlo e 2 ricondurlo in pri- 

ione, E È 
5 Nella colluttazione il carabiniere ebb9 la sciabola 
spezzata e tirò un colpo di :rivoltella che andò a 
vuoto... È 

Questa è la volta dei dottori. Uno che si drovava 
verso mezzogiorno alla farmacia Colombari, At 
conta dei 

Cavalli in fuga 

in via Salaria: ; ; 

— Li ho visti io, poveretti, dovranno curarsi per 
una settimana. A 

— Chi? I cavalli? ; si È 

— Mache cavalli! due signori: Raponi e Mangiarelli 
che stavano în un barroccino guidato da due cavallî, 
In via Salaria i cavalli, urtati da un carretto, s’impau- 
rirono e si diedero alla fuga. I due signori caddero e ri- 
portarono varie contusioni che si vennero a far cu- 
rare alla farmacia Colombari. 

— Bi cavalli? ser î 

— Furono fermati dal bravo sottobrigadiere di P, S, 


Masoni, 
PE 


to momento - è molto tardi — in farmacia 
nte. Entra il Cracas, un ometto 
disoccupato, che si è acquistato il nomignolo di On - 
cas perchè è il vero gazzettino della farmacia. Egli 
porta sempre le notizie più forti. 

Così avviene che al suo ingresso 
no. Ed egli con fare solenne dice: 

— Grandi cose. Gran sangue. 
sangue. 

C'è stato un 


In ques 
c'è rimasta poca ge 


tutti l’interroga- 


Sabato giuocate 


Grave ferimento 
a Ponte Sisto. Dovete sapere che verso le 7 pom. lo 
stuccatore Umberto De Angelis, d’anni 18, abitante 
in via Luigi Santini, n. 17... s 
eta RA senti. com'è informato ! Come fai?... 

— Lasciatemi dire. Dunque Umberto si trovava in 
piazza di Ponte Sisto a discorrere con un suo amico, 
All’improyviso e a tradimento... Notate, a tradimento, 
venne ferito alla schiena. 

— Da chi? 

— Da ino sconosciuto... 

— Il solito sconosciuto! È 

— Già. Il fatto è che alla Consolazione gli furono 
riscontrate dueprofonde ferite e fu giudicato guari- 
bile in 15 giorni con riserva. 

«= Oh! poveretto ! 

— Ma questo è niente. 

Abbiamo anclìe una 

Grave rissa 
che io, per brevità, vi dirò in due parole : 

In via della Lungara, il carrettiere Angelo Bel 
lomo, d'anni 24, da Tivoli, venne a rissa con ‘Toz- 
zòni Salvatore, d’anni 52, da Roma, muratore, e_ ri 
ceveva da questi una coltellata al basso ventre; per 
la quale versa in pericolo di vita. 

E per questa sera, basta. 

— Non ne avete a sufficenza di questi due fatti di 
sangue ? Ne volete degli altri? Ne volete... È 

— No, no, basta...) dissero in coro i pochi pre- 
senti. 9 

E il Cracas se ne andò, 


Un medico allora, mettendosi il paletot dette a 
{utti la buona sera e si accingeva ad andarsene. Ma 
il farmacista lo trattenne : 

— Ah! caro, non scappate ; ci manca qualche 
cosa perchè noi vi si mette in libertà ! 

— Ah! il giornaliero 


Per finire 

— Eccolo subito: 

In tempo di colera mi trovavo nel paesetto di... 
Chiesi al sindaco del villaggio: 

— Ha preso tutte le precauzioni contro il morbo? 

— Eh! altro! 

— Quali sono? 

— Ho fatto costruirevun nuovo cimitero !... 


< 


E mentre tutti ridevano come tanti pazzerelloni, 
lo spiritoso dottore se ne andò. 

Visto che quella brava gente miaveva fatta invo- 
lontariamente la cronaca, il per finire compreso, me 
ne andai anch'io, contento di essere stato, per una 


volta almeno, un cronista fortunato. n 


____{ (our 
Camera francese 

Parigi, 10 — Camera dei deputati — Il Presi- 
dente del Consiglio, ministro dell’interno Loubet, do- 
manda che la Camera fissi per mercoledì la discus- 
sione della relazione sul progetto di legge inteso a 
modificare la legge sulla stampa allo scopo di pre- 
venire la propaganda anarchica (Interruzioni). 

Parecchi deputati di Destra prendono la parola, 
sostenendo che il governo è abbastanza armato se 
applicasse rigorosamente la legislazione attuale e rim- 
proverano a Loubet di aver graziato Culine, condan- 
nato in seguito al conflitto di Fourmies (Rumori a 
Sinistra, applausi a Destra). 

Il ministro guardasigilli, Ricard, risponde che Cu- 
line fu graziato in virtù di un atto di clemenza del 
22 settembre. Egli ha numerosa famiglia ‘e dimandò 
la grazia. La ottenne condizionatamente colla interdi- 
zione di soggiornare nel dipartimento nel quale subì 
la condanna (Movimenti diversi). I 

Dopo una replica di  Cassagnac ed un breve di- 
scorso di Clemenceau che. si dichiarò contrario al 
governo e consigliò di votare contro la proposta mi- 
nisteriale di fissare la discussione a mercoledì, Loubet 
pone la questione di fiducia. « Se la Camera - dice 
egli — non accetta per mercoledì la discussione della 
riforma della legge sulla stampa il Gabinetto si di- 
metterà (Benissimo!al Centro). ; 

Parecchi deputati protestano. 

Lo scrutinio è aperto fra grandissima animazione. 

La Camera approva la data di mercoledì con 298 
voti contro 182. 


La destra s'astenne dal votare, 


Di 


x 


pai 


I RANTZAU 


Corrispondenza telegrafita del Forowerto. 


Prima della rappresentazione. 
Firenze, 10, ore È pom. 
. Assolutamente qui le elezioni politiche sono pas- 
sate in seconda linea, 

I soli, candidati. che riescano ad appassionare 
davvero il pubblieo fiorentino, sono i due fratelli 
Rantzau, i due feroci avversari alsazianiì, 1 quali 
si presentano astutamente con un programma. di- 
verso per poi fondersi all'ultimo atto in un solo 
gruppo e ottenere insieme un vero plebiscito. 

Intanto è impossibile dirvi un’ idea dell'aspet- 
tativa. che regna qua per la nuova opera: del 
Mascagni, Fd è inutile aggiungere che il teatro è 
giù tutto completamente dato via da molto tempo. 

Ho parlato con qualcuno che ha assistito alla 
prova generale dell’aliro ieri, fatta dinanzi ad uno 
seeltissimo pubblico tutto composto di artisti e di 
‘critici italiani ed esteri, dinanzi ì quali i Rantsau 
riportarono un completo trionfo. 

A più tardi il giudizio del vero pubblico che non 
ha scuole nè metodi, ma giudica con la sua grande 
anna inappellabilmente, 

ÎLe prove sono state dirette sempre dallo stesso 
Mascagni, il quale - con molta ragione - tiene 
molto all’azione precisa dei personaggi e all’accu- 
ratezza di ogni particolare. Egli è infaticabile nel 
«dar consigli a iutti gli esecutori delle sue opere, 
dagli artisti alle comparse, mirando sempre a un 
ideale di perfezione scenica e mostrando una 
esperienza e una versatilità d’ ingegno davvero 
ammirevole, 

Sere sono, essendosi ammalato il tenore De 
Lucia, piuttosto che rinunziare alla prova egli 
cantò tutta la parte di Giorgio, accennandola con 
un gristo finissimo e mostrando un vero talento 
nell’azione drammatica. 

Per tutte queste qualità egli è amatissimo dagli 
@artisti, i quali sono lieti di concorrere con lui alla 
Iperfettibilità della esecuzione. Tanto è vero che 
tutti gli esecutori hanno sacrificato sull’altara dei 
Rantzav fino all’ultimo pelo del volto. 

Certo la barba di De Lucia e i baffi del Sotto- 
lana faran presto a tornare. Ma i baffi del bari- 
tono Battistini e il barbone mefistofelico del basso 
Broglio costituiscono un sacrificio di peli assolu- 
tamente ingente. 

Qualcuno da principio era. perplesso. Ma il 
Mascagni troncò ogni indecisione osservando : 

— Io non ho baffi nè barba ; o che credete per 
questo che io sia molto più brutto di voialtri ? 


La sala 


} Ore 9.30 pom. 

Lia critica non potrebbe essere più altamente 
ra'ppresentata. 

Oltre tutti i critici italiani v è Jahn, il direttore 
dell'Opera di Vienna, i signori Boch e Hachem- 
berg, editori di Berlino e di Londra; il conte 
Hochberger; intendente dell'Opera di Berlino; 
Lola Becth, dell’Opera di Vienna, che ha cantato 
pochi giorni fa all'Opera di Parigi nel Lohengrin; 
il tenore Silva, Neumann il direttore dell’ Opera 
«di Praga, la prima donna signora Pierson... in- 
somma una collezione splendida delle figure più 
eminenti del mondo teatrale straniero. 

Tutti i giornali esteri sono rappresentati. 

Alle otto la sala è già eremita, 

Per il bel mondo fiorentino lo spettacolo di sta- 
sera è l'inaugurazione solenne della grande sta- 
gione invernale. 

Al lieto convegno nessuna delle belle ed ele- 
zanti signore della nostra aristocrazia ha man- 
cato. 

Noto la famiglia Torrigiani, la marchesa Guic- 
cioli-Bastogi, la marchesa Bargagli; molte signore 
livornesi fra le quali le signore Caies e Nunes. 

Di autorità musicali italiane vedo il maestro 
Galli, il maestro Puccini, l’autore delle Willi, e il 
maestro Franchetti reduce dal trionfo del Cristo- 
foro Colombo, 

Noto gli onorevoli Enrico Ferri e Brunicardi; 

Tommaso Salvini, Ernesto Rossi, Andrea Maggi, 
Pia Marghi; Cotogni, Marconi, Garulli, la Torre- 
sella, il maestro Usiglio, Carlo d'Ormeville. 

L’opera 
11, ore 1,10 ant. 

Il primo atto si apre con un breve preludio di 
squisita fattura, dopo il quale si alza il sipario 
scoprendo la piazza del villaggio, dove il coro canta 
l'inno alla primavera, uno di quegli ‘fini campe- 
stri, che sgorgano sì belli e spunte,rici dalla penna 
del pi Segue È scena,. del bando, nella 
quale gradatamente è deseri/ ’odi 
i due fratelli Ranezau fino sila fre 


A lla più tempestosa e- 
splosione, quando Gianni; il vinci i: 

v i, vincitori - 

teria, e Giacomo, i Si ieleepro 


LA Sconfitto, rientrano in scena. 
Hp a &v tolge tutti, con un crescendo 
miri È raorfinario, mentre, in mezzo alla 
esullanza velenos. di Gianni e alle imprecazioni 
di Giacomo e allà lite dei partigiani dell'uno 
quelli dell'altra si innalza volta a voli il to 
doloroso di Zuisa la figlia di Gianni e i Gud 
gelosia di Giorgio, ji figlio di Giacomo, e pente 
Fiorenzo «il. maestro di scuola va comicamente 
schermendosi fra le due parti litiganti. Tutti que- 
sti diversi sentimenti, questo potente contrasto di 
passioni dà luogo al concertato finale dell'atto che 
è veramente potente o originale. 

I primi applausi prorompono al Preludio: ap- 
plausi prolungati e richiesta di dis; ma il dis non 
è eseguito. Dopo l'inno alla Primavera una chia- 
mata al maestro. Al-.racconto di Luisa: Non rat- 
tristarmi taci, mirabilmente cantato dalla Darclge 
due chiamate al maestro. È 
s Il grande finale concertato, di grande effetto, è 
fragorosamente applaudito: il maestro è chiamato 
ra Volte al proseenio; .il pubblico chiede in- 
di presi il dis. E tutta questa ultima scena, 

quinta del primo atto, viene replicata rinno- 
vandosi gli applausi e le chiamate al maestro, 


fe de RO I A I AARON RN PIE PA IL Tr NF E IE A 


È x she î 
Calato il sipario sul primo atto; il buttafuori si 
presenta al proscenio e avverte che il Sottolana, 
per un improvviso abbassamento di voce, chiede 
venia se non potrà contentare il pubblico. 
6 


e. 

L'atto secondo, che ha luogo nella casa di 
Gianni, incomincia con una ballata di Luisa. 

Segue ia scena di Luise con Gianni Rantzau, 
dopo di che ha luogo il Kirie per cinque voci con 
accompagnamento d'organo, il Kirie alto e solenne, 
d'una-splendida fattura, che viene via via inter- 
rotto da una beffarda canzone alsaziana che can- 
tano di fuori i partitanti di Giacomo. Questo con- 
trasto così vivo, dirci quasi brutale, è di un ef- 
fetto maraviglioso. 

Seguo un bellissimo recitativo di Fiorenzo, che 
ha poi un duetto con Luisa di una forma squi- 
sita. 

L'atto finisce con la grande scena fra Gianni e 
Luisa, e qui non c'è descrizione possibile: che dia 
un'idea di questo splendido squarcio di musica che 
il Battistini, la Darcle e l'orchestra sotto la di- 
rezione del maestro Ferrari sanno interpretare in 
tutta la sua potenza. 

L'aria di Gianni: — Non sei pronta. Perchè?..., 
delicatissima, è applauditissima. Invece il’ Kirie, 
eseguito benissimo, passa sotto silenzio, Il finale 
desta l'entusiasmo: Battistini è inarrivabile: la 
scena è interrotta due volte dalle acclamazioni, e 
il Mascagni è chiamato al proscenio. Calata la 
tela, le acclamazioni diventano ovazione: si vuole 
il dis, e il Battistini e la Darclée ripetono la scena 
così riboccante di passione. Il Mascagni è chia- 
mato altre cinque volte al proscenio, mentre lunga 
e fervida dura la dimostrazione del pubblico. 


* 
* 

Il terzo atto si apre subito con una delle più ge- 
niali pagine di musica che abbia il teatro ita= 
liano. 

Dopo il coro alla fontana, ha luogo il così detta 
cicaleccio; le donne circondano curiose e ansiose 


| Fiorenzo per saper da lui le nuove di Luisa am- 


malata d’amore, e lo tempestano una a una di do- 
mande, lo incalzano di richieste, mentre il povero 
uomo si schermisce, si inquieta e minaccia. La 
fattura, finissima, originalissima di questo coro è 
una maraviglia: l'esecuzione è un miracolo: un 
miracolo di pazienza del direttore dei cori, il bravo 
Venturi, 

Nella scena fra Miofetzo 6 Giorgio noto la ro- 
manza del tenore, un altro gioiello musicale. 

Sesue la scena della sfida fra Giorgio e Lebel. 
Poi, dopo il coro del caprifuoco esce Gianni addo- 
lorato per la malattia di Lwisa. Fiorenzo, in un 
bellissimorecitativo, lo esorta a maritalà a Giorgio, 
il figlio del fratello odiato. 

L'aria di Gianni è uno splendore di ispirazione 
e di forma. 

L'atto si chiude con una splendida descrizione 
musicale, nella quale è potentemente tratteggiato 
il terribile -contraste fra l'amore per la figlia che 
spinge Gianni a bussare alla casa del fratello e 
l'odio che lo rattiene. 

L'amore paterno vince in tutti e due. 

— Che cosa vuoi? Bisogna eh'io ti parlì; 
Vattene: — Te ne supplico... — Va via. 
Lassù mia figlia muore; il tuo figliolo 
faresti morir tu, Giacomo? - Entra! 

E’ bissato il dolcissimo coro alla fontana, Acqua 
limpida : due chiamate al Mascagni e una al di- 
rettore dei cori maestro Venturi, Il cicaleccio piace 
immensamente. Il pubblico appl&ude e vuole il bisi 
due chiamate al Mascagni. Tre chiamate al Ma- 
scagni dopo la romanza di Giorgio : I’ hoyse 
amata... cantata splendidamente da:-De 
si vuole il dis: De Lucia lo esegue: nuovi ap- 
plausi e chiamata al Mascagni. La romanza di 
Gianni : Ed essa vuol morir... è cantata insupera- 
bilmente dal Battistini, che è festeggiatissimo. 
L'atto termina con tre clamorose chiamate al 
Mascagni, 


e 


#* 
L'atto quarto è preceduto da un breve inter- 
mezzo di un grande effetto. 
L'orchestra lo esegue mirabilmente. Îl pubblico 
chiede il dis. E’ eseguito. 
V'ha una bella scena fra Fiorenzo e Luisa, e 
quindi il duetto fra questa e Giorgio, 
Questo duetto - senza tema di esagerare - può 
stare a fronte dei più belli e grandi duetti d'amore 
che sìeno stati scritti finora. 
Fisso è — nello stesso tempo - di una forma così 
magistrale, di una ispirazione così serena e di una 
così limpida concezione da suscitare il più schietto 
entusiasmo in tutti, dal più accanito maestro te- 
desco al più fanatico orecchiante italiano. Que- 
sto duetto che termina con l’esortazione di Giorgio 
alla pace è applauditissimo; alla Darclée ven- 
gono offerti due grandi corbeilles di fiori. E piace 
moltissimo l’aria finale di Giorgio: — Ed è in tal 
modo... 
Calata la tela Mascagni e gli artisti sono chia- 
mati al proscenio: Mascagni deve presentarsi sette 
volte alla ribalta fra gli applausi entusiastici. 
Cou queste le chiamate al Mascagni sono state 
trentacinque. 
‘Il successo dell’opera è incontrastabile, completo: 
le scene principali dove De Lucia e Battistini fe- 
cero miracoli, raggiunsero una profonda commo- 
zione. Una serata indimenticabile, una vera so- 
lennità artistica. 
se 
Non da me, certo, nè con un frettoloso tele- 


gramma può esser dato il giudizio di un’opera. 


come questa. Ma non credo che sarò smentito da 
alcuno mai, asserendo che essa segna un grande 
e reale progresso non solo nell’autore, ma nel tea- 
tro musicale italiano. ; 
È Il Mascagni ha saputo spogliarsi di quella ci- 
vetteria francese che qualcuno gli rimproverava, 
ha voluto sfaggire ogni più lieve ricerca d’ap- 
plauso, ogni pistalotto musicale e scegliendo il 
soggetto in un potente dramma domestico, seguen- 


i degl 


‘do il suo ideale d'artista, ba composto un’opera 


eminentemente moderna nella quale i personaggi 
non cantano soltanto ma vivono e palpitano co- 
municando i loro palpiti al pubblico ed entusia 
smandolo senza concedere una nota alla vol- 
garità, i n 
L'esecuzione 
L'esecuzione è stata, per parte di tutti, inap- 
puntabile. Credo anzi che poche opere sieno state 


“eseguite con tanto impegno e tanta intelligenza 


così dall'orchestra che dai personaggi - a comin- 
ciare dagli artisti principali per finire ai coristi - 
come i Rantsaù 

Prima di tutto l'impresa non poteva formare 
una compagnia di migliori-elementi e più adatti 
a interpretare un’opera di questo-genere alla quale 
non occorrono solo dei cavtanti, ma sono assolu- 
tamente necessari degli attori drammaticì.- _ 

E attore eminentemente drammatico quanto per- 
fetto cantante è stato il Battistini il quale fa della 
parte di Gianni una vera creazione. E’ raro tro- 
vare un artista che sappia rappresentare più uma- 
namente un carattere e con tanta intelligente esat- 
tezza, nei più piccoli particolari, dalla truccatura 
al costume, dalla perfezione del canto all’azione 
drammatica. 

Il De Lucia nella parte di Giorgio - una parte 
di non lieve difficoltà - ha modo di far gustare la 
voce limpida dai soavi accenti appassionati e nel 
tempo stesso di fare apprezzare tutte le rare abi- 
lità che egli con uno studio lungo e coscienzioso 
ha saputo procurarsi. 

La signora Darelée - una delle più splendide 

voci di donna che vanti oggi il teatro di musica ha 
interpretato la parte di Luisa con molto senti- 
mento e un talento veramente ammirabile di at- 
trice eccellente. 
“Il Séttolana nella parte di Fiorenzo uno deîper- 
sonaggi dell’opera che più ha bisogno di una in- 
telligente interpretazione è stato, per quanto indi- 
sposta, pari alla sua fama di artista valente e co- 
scienziosò. 

Anche il basso Broglio ha dato il necessario ri- 
lievo alla parte di Giacomo e come il Paroli è 
stato un eccellente Zebel, la signora Cecchini è 
stata una buonissima Giulie: 

Ma uno dei più grandi miracoli di questa ese- 
cuzione è stata la condetta perfetta delle masse 
corali le quali han saputo superare difficoltà alle 
quali di rado sono chiamate, Basti citare l’esecu- 
zione ammirabile del cicalectio nel terzo atto. 

Il maestro Ferrari ha diretto l'orchestra in mo- 
do addirittura insuperabile, mantenendo durante 
tutta l'esecuzione una fusione ammirevole e dando 
a tutto il lavoro una interpretazione che il mae- 
stro Mascagni nori jioteva davvero augurarsi mi- 
gliore. 


VI 
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La prima rappresentazione al Costanzi dello 
Sidarten, opera i duo atti e an prologo del maestro 
Andrea Gnaga, versi di Ghislanzoni, è stata riman- 
data a domenica. Gli esecutori sono: ‘Tamagno, le 
signore Mouti-Baldini e Pizzagalli, ed i signori Mo- 
desti e Navarrini. 


ui 


Il gran successo della comîmedia: 7 disonesti, del 
Rovetta, ebbe iersera riconferma al Valle. Al primo 
atto chiamata allo Zaccone e all’Aliprandi e all’au- 
tore. Durante il sécondo atto, applausi entusiastici 
allo Zaccone; calata’ la tela, ciamiorosi applausi al 
proscenio alla Aliprandi, allo Zaccone e all’autoî6; 
tre chiamate. E così al terzo atto: applausi straor- 
dinari e tre chiamate alla Aliprandi, allo Zaccone, 
all'autore. — Questa sera, seconda replica. 


CI 
* 


* 
Iersera, al Nazionale, prima rappresentazione della 
commedia in tre atti di Buti e Hanau, Yrutto ama- 
ro; Il primo e il secondo atto passarono in silenzio; 
calata la tela sul terzo atto disapprovazioni. Questa 
sera prima rappresentazione di Bomboniere, com- 
media in tre atti di Pina Dominguez. Nei giorni fe- 
stivi, cominciando da domenica, si daranno due rap- 
presentazioni, alle 5 e all 2. 
#4 
Il Fari, fu molto festeggiato, iersera, al Quirino, 
pel suo spettacolo d’onore.  Riscosse grandi applausi 
nel Colombo e nei Coscritti. La Vitale, la Calliga- 
ris, la Maresca, il Maresca gli furono compagni nel 
,successo. Questa sera si darà Lo zingaro barone, 
uno de’ migliori successi della compagnia Maresca. 
* 


P -* 

Sabato, 19, si riaprirà il Metastasio con compagnia 
di operette e ballo. Della compagnia di ballo fanno 
parte la Ungaro e la Cammarano. Della compagnia 
di operette fanno parte il de Chiara, Luigi de Mar- 
tino, Balzano. L'impresa poi ha assicurato la fortuna 
della stagione scritturando Emilia Persico, l'attrice e 
la cantatrice che ebbe l’anno passato appunto al Me- 
tastasio un successo straordinario. , 


SPETTACOLI D'OGGI 


COSTANZI — Riposò. 

NAZIONALE — Bomboniere = ore I. 

VALLE — I disonesti - ore 9. 

QUIRINO — Compagnia d’ operette Maresca - Lo 
Zingaro barone — ore 9. 

ROSSINI — Il marchese del Grillo — ore 9. 


PER CHI SOFFRE DI STOMACO e d’intestini, sono pre- 
scritte e raccomandate le gooce calmanti digestive, 
solfo-carburo-canforate, del dottor Gori di Roma. 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE, 
senza grappe, 1ò molle, nò palato artificialo, del 


Dar ADLER Dentista 


Philadelphia). gioni ed ori ù 
a fig, VE: Nazionale 114, p. p. 


HOTEL DE VENTES — G. SANGIORGI 


Straordinaria Esposizione Pubblica 

di oggetti d’ arte Antichi ‘e Moderni, nei 
giorni 10, II, 12 corrento mese, >» | 

‘ Eunedì i4 Novembre cominceranno lo 

vendite all’asta pubblica di Mobili asti 

stici moderni, Vasi, Sfoffe, Piano 

Erard, Tappeti. 

Per cataloghi al proprietario dell’Hòtel | 
de Ventes. J 


_  G.SANGIORGI. 


Cc scri A 


INSENSIBILIZZATORE 


CONIUGI BETTMANN DOS. 


CHIRURGI DENTISTI Americani 


OBIFICAZIONI ISTANTANEE DRI DENTI CARIATI 
Denti e Dentiere a:tificiali, senza grappe, 
molle, nè placche. 
SISTEMA UNICO E SPECIALE 
Prezzi moderatissimi — Pagamento anche a rate 
ROMA — 81 Via Condotti, 81 — ROMA 


LA DITTA BREVETTATA G. BONCIANI 


Via Nazionale, 
112 Roma, ricorda alla spettabile sua clientela che 
spedisce n. 10 boccettine profumi assortiti inviando 
cartolina vaglia di L. 1. Vedi annunzio speciale in 


quarta pagina. 
FINIMENTI completi da carrozza per cavalli a 
pariglia e solo in ottimo stato. - 0c- 


casione favorevole, dirigendosi Nuovo Tritone, 46. 


TERPO PERSOC 
Talvolta, ahimè, m’ayviene di:far la mig toeletta 

Senz'avere del Gongo la dolce saponetta, 

La più preziosa cosa di tutto l'universo, 

Senza di cui lavarsi davvero è ternpo perso, 

Saponeria Victor Vaissier, Parigi. 

Agente generale perl’'Italia E. Lapala e C.17p.p. 
via rattina, Roma. Si trova presso i specialisti 
in profunii. 

È Roma anche presso A. TABOGA, Nuove, 


Tritone 44 e 46. 
NOM! RICORRETE: AL- FERRO: TAGLIENTE 


per liberarvi dai CALLI. Dasso oltrechè non può cu- 
rarvi gli induriment:, i gonfiori e le escòriazioni ai 
piedi, se adoperato da mano inesperta può auche pro- 
durvi le più gravi conseguenze. Il Gerrotio. del 
Cacciatore è l’unico espediente che vi possa gua- 
rire mantenendovi sempre la pelle morbida, malleabile 
@ plastica. Costa gent, 50 la scheda e franco di posta 
cent. 75. Rivolgersi in Roma alla Ditta A. TABOGA 
Nuovo Tritone, 44 a 46, ovvero in Parma alla far- 
maoia del Preparatore Galitso Guareschi. 


Pensione privata Vedi avviso 4 pag. 


DALLA PROVINCIA 


Civitavecchia, 10. 

Si è detto ghe il Magnaghi sia partito da Civita- 
vecchia assai scoraggiato ed abbia pure avuto una 
dimostrazione ostile. 

La dimostrazione della cittadinanza il Magnaghi 
ebbe la vigilia delle elezioni nel teatro Comunale, 
gremito di persone, quando, a metà del suo dire, la 
frenesia degli applausi, l’agitarsi consecutivo di tutti 
i fazzoletti, di tutti i cappelli, non potò frenarsî se 
non col suono dell’ inno garibaldino. 

La dimostrazione pubblica il Magnaghi l’ebbe 
quando dopo il suo potente discorso un'onda di popolo 
volle accompagnarlo fra incessanti applausi alla sua 


residenza. 

Ancor prima che avvenisse l’esito della votazione 
il Magnaghi infatti dichiarò altamente, dovunque 
ebbe occasione di parlare, che non combatteva per 
conquistare un seggio al Parlamento, ma per fare la 
propaganda alle sue idee nel momento solenne in 
cui; bandita la consueta. apatia, tutte le orecchie 
erano aperte alla politica. 

Nemmeno pare che il Magnaghi sia rimasto tanto 
scoraggiato, poichè non solo si trattenne in Civita- 
vecchia, ancora tre giorni dopo la votazione, ma sì 
mostrò pubblicamente dovunque, ricevendo l’attestato 
generale di simpatia che un propagandista convinto 
merita in ogni paese. 

Prima di partire il Magnaghi fondò pure un cir- 
colo di Studi sociali e accettò di tornare tra poco ad 
inaugurarlo con un discorso che [riuscirà certo im» 
portantissimo. 

Tornerà pure a Civitavecchia. ad inaugurare la 
Banca dei lavoratori, e tornerà per lo. stesso. scopo 
in ogni comune del collegio, 

Intanto il Magnaghi raccoglie dati e documenti per 
l'interessante libro sul suo viaggio elettorale. 


I NOSTRI TELEGRAMMI — 


L’on. Cirmeni a Melitello 
Melitello, 10, ure 3,20 pom. 

L'on. Cirmeni stamane iniziando il giro nel col+ 
legio di Melitello, toccò prima Scordia, patria del 
senatore De Cristofaro. Lo attendevano alla sta- 
zione; la famiglia De Cristofaro, îl regio commis- 
sario, le società operaie con bagliore, il casino 
de’ civili, una folla di eletta cittadinanza, e la 
popolazione acclamante al nuovo deputato. 

AI suono della marcia reale, tra una pioggia 
di fiori, seguito da immenso stuolo il Cirmeni*si 
recò a casa De Cristofaro e ringraziò dal balcone 
la popolazione invitandola a gridare : Viva De 
Cristofaro. 

Visitò quindi il casino de’ civili, il circolo ope- 
raio, le associazioni Garibaldi e Principe di Napoli 
pronunziando affeituose parole accolie da frago- 
rosi e ripetuti applausi. Le signore gettavano fiori 
fai balconi. 


nè 


La popolazione lo accompagnò fuori la città tra 
le continue acclamazioni. Si formò ùn lunghissimo 
stuolo di ‘carrozze. con rappresentanze de? varii 
comuni'del collegio e una Commissione di distin- 
tissimi cittadini di Scordia che lo accompagna- 

_ rono a Militello. 
«‘Quivi la popolazione con bandiere e la banda 
andò a incontrarlo lontano dalla città. Le auto— 
ità, i Consigli provinciale e comunale, i sodalizi; 
popolo, inyasi da sfisordinàrio ‘commovente en- 
tusiasmo salutarono. l'apparire delle carrozze al- 
l'ingresso della città. a È Vera 

Il-Cirmeni scese recandosi, continuamente - ap- 

plaudito, nella. vasta chiesa Benedettina,: stipata 
edi gente e ove pronunciò, visibilmente commosso, 
calde parole di sentito affetto” * ; 

Il municipio gli offerse un ricco lunch e fiori. 
Quindi visitò il Club-Costituzionale; la, Società o- 
peraia, altre Società, acclamatissimo. SA 

La città è imbandierata. Stasera illuminazione 
ir onore del nuovo deputato. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
si itrei 


Torino, 40 — Il re, venendo stasera da Racco- 
nigi, si fermò a Moncalieri per visitarvi la princi. 
pessa Clotilde. 

Il duca degli Abruzzi ed il seguito del re prose- 
guirono alla volta di Torino; 

Il re colla. principessa. Letizia è giunto a Torino 
alle ore 11,15 pom., in vettura da Moncalieri. 


Il riso 

Roma, 10 — Secondo le notizie telegrafiche per- 
veriute al ministero di agricoltura, il raccolto del 
risa‘ in Italia nel corrente anno sì ragguaglia ad et 
tolitri di risone 1,928,600, 

A Superga 

Torino, 10 — La principessa Letizia, il duca di 
Aosta ed il-duca degli Abruzzi, col. loro seguito, si 
recarono stamane alla basilica di Superga ‘ed ‘assi- 
stettero ad una messa funebre perla duchessa Vit- 
toria di Aosta. 

Nel pomeriggio, il duca di Aosta ed il duca degli 
Abruzzi visitarono l'esposizione dei bozzetti per il 
monumento nazionale al priscipe Amedeo. 

La clausola dei vini 

Vienna, 10 —I negoziati coll’Italia per l’appli- 
cazione della vlausola sui vini sono terminati ieri in 
modo soddisfacente per le dus parti. 

Il comm. Miraglia ritornerà tra breve a Roma. 

Vienna; 10. — Oggi sono terminate le conferenze 
perla olausola dei vinì..Il conte Kalnoky ha rice- 
vuto îl comm. Miraglia in visita di congedo. 

Crisi ungherese 

I giornali affermano che Szell o Wekerle saranno 
incaricati di costitaire il nuovo Gabinetto. ‘Tali no- 
tizie sono però finora semplicî supposizioni, 

Vienna, 10: — L'imperatore ricevette a mezzodì 
il presidente dimissionario del Consiglio ungherese, 
conte di Szapary; poscia, alle 12,45, Coloman Tisza, 
alle 1,15 Szell, e infine il presidente della Camera 
dei deputati, Banfy. 

Riceverà domani Wekerle. 

Budapest, 10: — La Corrispondenza di Buda- 
pest crede che l'imperatore offrirà la prssidenza del 
Consiglio, prima al corte Czaky, ministro dei culti, 
e, eventualmente a Wekerle. Qualora questi cre- 
desse di non potere unire la carica di ministro delle 
finanze con quella di presidente del Consiglio, la pre- 
sidenza verrebbe offerta a Szell. 

Attentato dinamitardo 

Parigi, 10. — La polizia arrestò. un giovane di 
24 anni, chiamato Vittorio Rabe; nativo di Lipsia, il 
quale, sembra abbia relazioni col giovane tedesco che 
fu visto nella sede della Società delle miniere di 
Carmaux la. vigilia dell'esplosione. 

Parigi, 10. + L’anarchico tedesco Rabe, arrestato 
ieri, non fu riconosciuto dai testimoni per l’individuo 
visto, la vigilia dell’esplosione, nel palazzo dove tiene 
i suoi uffici la Compagnia delle miniere di Carmaux. 

Suffragio universale 

Bruwelles, 9. — Gruppi di dimostranti con ban- 
diete rosse si recarono stasera. davanti il palazzo 
reale, custodito dall’artiglieria. 

Un oratore del. popolo parlò alla folla. 

La guardia civica. fu chiamata sotto le armi, La 
gendarmeria si tiene pronta. a marciare, 


Nel Portogallo 

Parigi, 40. —1 giornali pubblicano un telegramma 
dalla frontiera del Portogallo, secondo il quale, ieri, 
dopo la partenza dei sovrani di Portogallo per’ Ma- 
drid, ebbe luogo a Lisbona una dimostrazione repul- 
blicana colle grida di: Viva a Repubblica ! Abbasso 
la Monarchia! 

Vennero fatti nove arresti. 

Parigi, 10} — I giornali hanno da Lisbone : « La 
polizia ha arrestato nove individui che gridarono ieri: 
Viva la Patria! Abbasso l'alleanza inglese! al mo- 
mento della partenza di re Carlo per la Spagna. 

Fra gli arrestati vi ‘sono il deputato repubblicano 
Abra, tre giornalisti repubblicani ed un sergente. » 
—_——_—r—_—_—r—P————————_—_____——rr6mt't'uu 


BORSA. DI ROMA 


10 novembre 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital. 92,60 92.80. 
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mente N.10 boccettine, profumi 
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scatola. 


Rteri delle Alpi 


PREZZI E CONDIZIONI SOPRA 

Detti.Eteri si estraggonodai 
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RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


sadato .nel'1870 4 


SI cercano ovunque serii Rappresentanti che pos- 
sano occuparsi di-detti ariicnii, 
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— No, caro signor Rovetta, i Disones 
nostro teatro, x 


+ è una produzione che non ‘deve esser rappresentata sul 


TTT" 


dove trovò sempre il più vivo ‘interesse, come pure 
la più benevola accoglienza. Confida pertanto, in 
questa sua visita di congedo, d’essere nuovamente 
sorretto. dalla nobile popolazione di questa metropoli, 
che già due volte fu maestra al mondo di civiltà 
imperitura e d’inconcussa grandezza, 


Diciamo la verità : a Roma l’annunzio originale 
e sgrammaticato è tutt'altro che raro; ma l’an- 
nunzio a base di rettorica patriottica, come quello 
del signor Arnoulph, non l'avevo visto mai. Mi 
venne quindi il desiderio di visitare la decantata 
raccolta in cera, nella speranza di trovare nel 
proprietario... che so ?.., un futuro candidato alle 
elezioni politiche. 

Il manifesto seguitava avvertendo che.il museo 
è apertagtutti i giorni, dalle 9 della. mattina. alle 
5 di sera, per gli adulti d’ambo i sessi. 

Erano le quattro dopo mezzogiorno, dunque do- 
veva essere aperto. Io, poi, mi sono persuaso di 
essere un adulto d’ambo i sessi, perchè non ebbi 
altra difficoltà, per entrare, che quella di pagare 
i cinque soldi del biglietto. 


Velo 


Nella prima sala (il baraccone è diviso in varie 
sale) ho incontrato un gentiluomo vestito di nero, 
che doveva essere il signor Arnoulph. Mi gli av- 
vicinai, e gli dissi, con accento di profonda me- 
stizia : 

— Povera Italia! 

Egli alzò gli occhi al cielo e sospirò. 

— Pensare - seguitai - che la patria di tanti 
eroi, di tanti pensatori, di tanti martiri... 

Crollò la testa è disse: 

— EA!... Purtroppo, 
più un soldo! 

— Come? Questa Roma, terra dei Fabi, degli 
Scipioni e dei Cesari? 

— Che vuole che le dica, caro lei? Venticinque 
o trenta ingressi al giorno. 

— Ahi, serva Italia, di dolore ostello... 

— Fortuna che i miei. personaggi non man- 
giano... 

— ... Nave senza nocchiero in gran tempesta... 
. che non pago l’affitto... 


caro signore; non si fa 


IL DENARO NELLE ELEZIONI 


Tl titolo dell'articolo potrà forse far credere che 
si tratti di una diatriba poco. serena e meno con- 
cludente; ma io credo che il lettore troverà in 
esso qualche ragione non del tutto trascurabile. 

Poichè i giornali vengono scritti nelle città, gran- 
di o piccole, così il giornalista, d’ordinario, è fa- 
cilmente inclinato a considerare le cose dai fatti 
che gli stanno dintorno, i quali naturalmente si 
riferiscono ad un ambiente limitato, e non possono 
quindi offrire regole e norme tali da permettere 
giudizi generali, o quando meno  confacenti al 
maggior numero dei casi. 


Veggasi, ad esempio; quello che succede nelle 
elezioni circa la scelta dei candidati. 

In questa scelta, dalla quale dipendono in fin 
dei conti, il colore ed il carattere nelle elezioni, i 
comitati elettorali delle città partono da concetti 
direttivi che non sono uguali a quelli cui si ispi- 
rano i comitati elettorali dei comuni di campagna. 

Certo, anche nelle città si bada molto alla con- 
dizione economica del candidato, nè ciò tanto per 
la indipendenza che, a torto od a ragione, si pre- 
sume debba derivare all'uomo dalla maggiore o 
minore agiatezza in cui può vivere, quanto per la 
possibilità nella quale il candidato stesso si trova 
di fornire un maggiore o minore contingente alle 
& Spese elettorali n. 

Parlo naturalmente. delle regole e lascio in di- 
sparte la eccezione. 

Ma nei comuni minori - nelle eampagne - la 
possibilità o meno di sostenere in tutto od in parte, 
in proporzione largo ristretta le « spese elettorali n, 
costituisce troppo spesso il titolo primissimo per la 
scelta di questo più di quel candidato, 


© 


Uomini onestissimi, così di una parte come del- 
l'altra, costituitisi in comitato elettorale, sono co- 
stretti a domandarsi: « chi pagherà le spese? - 

E la risposta a tale domanda molto di frequente 
suona così: il candidato ‘A gode e merita molto 
maggior stima del candidato B, ma bisogna pro- 
elamare questo perchè ha modo di pagare le 
« spese elettorali » mentre. quello - pur superiore 
sotto ogni rispetto - non potrebbe farlo. 


e 


Tutto il mondo è paese = si potrà facilmente 
rispondere - la cosa medesima accade dapper- 
tutto, in Europa e fuori, dove vige il. governo 


rappresentativo. Vorreste forse drizzar le gambe 
ai cani? 

Niente affatto: cid non accade dappertutto. 

Dove esistano veramente partiti politici, che 
pensano, sentono, lottano e si appassionano, nulla 
di più facile che trovar persone le quali, per far 
trionfare i propri principi, siano disposte a fornire 
del proprio i mezzi occorrenti per combattere una 
campagna elettorale a favore di un amico poli- 
tico il quale non ne possegga. 

Sotto questo punto di vista, la necessità della 
demarcazione dei partiti politici non è stata mai 
considerata - che io mi sappia - da alcuno, eppur 
meriterebbe di esserlo da tutti. 


Imperocchè dove le lotte elettorali non rappre- 
sentano contrasti di idee e di principii, ma solo 
prevalenza di uomini e di ambizioni, e di inte- 
ressi, i comitali elettorali, gli stessi elettori, non 
vedendo in contrasto la propria fede politica e non 
potendosi quindi appassionar veramente per que- 
sto o quel nome, non vorranno fare alcun sacri- 
ficio di danaro e saranno inclinati a desiderare, 
a volere, che «le spese elettorali » siano soste- 
nute dallo stesso candidato, 

Cosa questa la quale rappresenta un gravissimo 
danno, così per la Nazione come per lo Stato, 
dappoichè il presente discorso non deve. essere 
giudicato come una manifestazione di odio o di 
invidia contro i ricchi, ma bensì e solo come una 
espressione di dolore nel vedere che, stando le 
cose come sono, la Nazione e lo Stato si trovano 
nella impossibilità di trar profitto, nell'interesse 
universale, di quel contingente di virtù e di 
carattere che i cittadini non ricchi possono posse- 


I PUPAZZI PATRIOTTICI 


Tra i casotti di piazza Guglielmo Pepe ce n'è, 
da qualche settimana, uno Jassai grande e vistoso, 
con una immensa insegna ‘ove è scritto : Musde 
Arnoulph, con una galleria a colonne sul davanti, 
tutta popolata d’uomini, di donne‘e di bestie di 
cera e cor due cartelloni a colori, uno di qua e 
l’altro di là pieni di figure spaventevoli, che cir- 
condano le seguenti parole, stampate în azzurro : 


Nell’imminenza di lasciare forse per sempre l’Italia, 
questa terra illustre e sacra alle scienze ed alle arti, 


‘il signor Arnoulph; prima d’imbarcarsi per remoti 


lidi, si onora di tenere esposta la sua raccolta etno- 


“grafica ed etnologica in questa immortale Roma, 


— ++ Non donna di province, ma bordello... 
. e che, di festa, capita qualche visitatore 


Hero 


Prese un pizzico di tabacco, si soffiò il naso e 
mi chiese: 

— Vuole il programma, che costa due soldi, o 
preferisce la spiegazione a voce? 

— Mi favorisca la spiegazione a voce che non 
costa nulla. 

Fece un secondo sospiro, e cominciò, con ac- 
cento monotono : 

— In questa prima sala, o signore, c'è il palazzo 
degl'immortali, cerco, statuario, reale, civile e mi- 
litare. Vi si ammirano in cera, al. naturale, tutti 
gli uomini più illustri d'Europa, come a dire Ga- 
sparone, il principe di Bismark, Misdea, Augusto 
Formilli, il conte di Cavour, Giuseppe Garibaldi, 
suor Barbara Ubrik, ossia la monaca di Cracovia. 
Napoleone III ferito a Sedan, l'imperatrice di tutte 
le Russie, Cipriano la Gala... 

Interruppi la spiegazione per domandargli: 

— Scusi, il suo non è un museo di carattere 
scientifico ? 

— Senza dubbio. 

— Ma tutta questa gente non mi pare che debba 
interessare troppo gli scienziati. 

— Può darsi - mi rispose filosoficamente; - ma 
che cosa ci vuol fare? Tutti questi personaggi non 
erano, tempo fa, che dei casi patologici. Gasparone, 
vede,,se gli levassero i pantaloni, avrebbe un tu- 
more bianco in un ginocchio. Napoleone non fu 
mai ferito a Sédan. Ho dovuto alterare la storia 
perchè, per rappresentare il disgraziato impera- 
tore, non avevo, a mia disposizione che un uomo 
con una Schioppettata in testa, Quanto a Gari- 
baldi non è che un vespaio, 

— Un vespaio? 

— Sissignore. Un vespaio dissimulato dal puncho. 

— Ma perchè tutto questo? 

— Perchè la patologia, caro lei, non ha che 
pochi amatori. Del resto di là, nell’altra sala, vi 
sono vari pezzi anàtomici e molte piaghe. Vuole 
esaminarle? 

— Grazie tante! 

— Lo vede? Non vuol saperne niente delle pia= 
ghe, neanche lei. Quando non avevo che dei fe- 
riti e dei moribondi, non veniva più a vederli 
neanche un cane, e mi toccava digiunare tutti i 
giorni... 

— E adesso? 

— Digiuno un giorno sì è uno no. 

— Strano! Eppure lei ha... buona cera, 

— Lo crede? - mi chiese, guardando i 
personaggi con occhio amorevole, 


suoì 
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{ ministeriale, probabilmente per contender 
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La conversazione durò, così, per una diecina 
di minuti; nè me ne andai senza avergli ®hiesto: 

— Dunque lei ci lascia? Abbandona l'Italia? 

— Purtroppo! 

— Italia mia, veggo le mura, gli archi, le. co- 
lonne, i simulacri e l'erme torri dei padri no- 
sirio 

— ... Ma i quattrini non vedo! 

— E andrà molto lontano? S'imbarcherà per re- 
moti lidi, come dice il manifesto? 

— Sissignore. Andrò in piazza .di san Giovan- 
nino della Malva, in Trastevere. 
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IL CEPUTATO DI SASSUOLO. 


La giovinezza dell’on. Quattrofrati. 
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NEL TEATRINO DI MONTECITORIO 


— Una poltrona a Sinistra? Mi dispiace, ma soro 
tutte esaurite, 


1 NUOVI 


Fusinato e Bertolini 

Sono due veneti studiosi, ma di colore indeciso. 
Sono iscritti fra i ministeriali, ma tentenneranno 
fra il Centro e la Sinistra. 

L'on. Bertolini non è affatto nuovo : egli fu già 
eletto a Montebelluno nello scorcio dell'ultima 
sessione. Ha risolta la questione del barco di Mon- 
bello, dimostrando in quella occasione delle spic- 
cate tendenze verso una. soluzione democratica 
delle questioni sociali. 

Si decida francamente ad ascriversi al partito 
che accetta le sue idee sociali, ed abbandoni. 
mentre è in ‘tempo, le sue incerte amicizie del 
Centro, 

L'on. Fusinato è professore di diritto interna- 
zionale. E' un giovane pieno d’ingegno, elegante 
e schermidove. Il suo stile però non rivela queste 
qualità dell’uomo. E’ sperabile che anche l’on'Fu- 
sinato pigli un atteggiamento decisivo. 

Cocito - 

Esercita l'avvocatura a ‘Torino, e il suo nome è. 
frequente nei più importanti processi penali. Nell 
collegio di Nizza Monferrato egli si era preparata 
da lungo tempo la candidatura, contro Vittorio 
Serra, consigliere di cassazione; che vive molto a 
Roma e poco fra i suoi elettori. 

I due competitori si presentarono con progra 


amma 
poggio del governo. Sor 


* 


L'on. Cocito è un giovinotto simpatico. Ha preso 
le abitudini del parlatore di Corte d'Assise, ma 
nella vita politica si correggerà. 

E' sperabile che diventi una buona recluta del 
partito liberale e si schieri con' l'on. Villa, che 
nel collegio di Nizza Monferrato è molto influente. 

Se sarà così, sì preparerà un buun posto nella } 
Camera e nel suo collegio. 

Merlani 

Anche il nuovo deputato del terzo collegio di 
Torino :è-un avvocato penalista. 

E° giovanissimo e radicale nell'anima. Ha preso 
parte a tutto il lavoro della democrazia torinese e 

‘viene alla Camera col desiderio di mettersi fra i 
combattenti, dopo aver vinto nella lotta elettorale 
il generale Leone Pelloux. 


__—_ 


NELL'AULA DEL COMOTTO 


— Occorre qualche modificazions nella Camera. 
— No, bisognava soltanto . . . cambiare gli in- 
quilini. 


DOPO L’ ATTENTATO 

Parigi, 11 — Stamane, ebbero luogo nella chiesa 
di Notre-Dame i funerali delle vittime della esplo- 
sione della bomba in via des Bons Enfants, Vi fu 
grande concorso di popolo. 

I ministri Loubet e Ricard vi assistevano coi mem- 
bri del Consiglio municipale. 

Il presidente della Repubblica, Carnot, e gli altri 
ministri vi si fecero rappresentare. 

Furono deposte sulle bare numerose corone. 

Lungo il percorso del corteo funebre fino al cimi- 
tero di Montparnasse, vi era una immensa folla as- 
sai commossa. 

Il.presidente del Consiglio dei ministri, Loubet, e 
il preaidente del Consiglio municipale, Sauton, fecero 
Ja commemorazione delle vittime, 

Parigi, 41. — Nel discorso che pronunziò al ci- 
mitero di Montparnasse, nel funerale delle vittime 
dell'esplosione della via Des Bons Enfants, il presi- 
dente del Consiglio, Loubet, disse che gli autori del- 
Vattentato non appartengono ad alcuna scuola poli- 
tica, ma sono volgari malfattori, e che i loro delitti 
sono ingiustificabili. 

Fece appello a tutti gli onesti per la ricerca dei 
colpevoli. 

Il presidenta del consiglio municipale, Santon, disse 
che gli autori dell’attentato sono indegni di far parte 
di una società civile, che bisogna punirli e agire; il 
paese aspetta (Applausi). 

L 


folla si ritirò, profondamente impressionata. 
PRARRIISIPIISSNANANALISIA 


ECHI ELE! TORALI 


Riceviamo e creliamo debito pubblicare, pur non 
trovandoci d’accordo coll’amico Grifoni in taluni ap- 
prezzamenti morali : 

Egregi amici del Folchetto, 

Appena tornato in Roma, leggo, in uno degli ul- 


timi numeri del vostro giornale, una corrispondenza, 
che vorrebbe essere spiritosa, e nella quale un certo 
Victor afferma ayere io stesso proclamata la mia 
cavdidatufa nel collegio di Scansano. 


Oca il sigaor Victor, pur sapendo la verità, ha 


preferito dire... l'opposto. 

La mia candidatura fu pubblicamente proclamata 
in varie adunanze, tenute dai miei ‘amici Politici, in 
cinque differenti comuni del collegio. Ed il signor 
Victor lo sa benissimo, come pure sa che in altra 


pubblica e numerosa adunanza mi era stato offerto | 


di propugnare la mia candidatura. nel collegio di 
Montalcino, Come vedete io ebbi anzi l'imbarazzo 
della scelta, e se il dì precedente l'elezione, con let- 
tera sdegnosa, mi ritirai dalla lotta, lo feci perchè 
nauseato della sfrontata corruzione esistenté in certi 
collegi ove talora la maggioranza degli elettori 
domanda ai candidati politici, non onestà di vita, non 
intelligenza, non disinteresse, ma soltanto larghe di- 
stribuzioni di vino e di spezzati d’argento. 

Se avete bisogno di notizie da Scansano, perchè 
non vi rivolgete a persone serie incapaci di sorpren- 
dere Ia vostra buona fede ? 

Vi stringo cordialmente la mano 
È Vostro 
Utisse GRIFONI. 
Roma, 10 novembre, 

DI 


# 
Militello, 11, ore 8 pom. 

Continuando il giro nel collegio, il deputato Cir- 
meni visitò Licodia. - 

Malgrado il tempo piovoso, immenso popolo andò 
incontro al deputato fin fuori della città. Grande en- 
tusiasmo nella popolazione e la magzioranza e la 
minoranza gareggiarono per dimostrare all’on. Cir- 
meni il loro atfetto. Molti cittadini lo accompagnarono 
alla stazione ove sopraggianse una larga rappresen- 
tanza municipale, 

Il comune di Vizzini gli rinnovò invito di visitare 
la. città. 
—_—___________——— 

L'alleanza franco-russa 

Parigi, 4L — Il Matin assicura che venne fir- 
mato sabato scorso il trattato preliminare di alleanza 
franco-russa, nel quale eranò state introdotte leg= 


gere modificazioni dalla Russia. 
i een 


Cronaca DI Roma 


AL PINCIO 


ISOGNEREBBECche 
questo pezzo di prosa 
fosse scritto da voi, 
mia - bella Jettrice, 
che andate in car- 
rozza,cercando lassù, 
dalle balaustre bian- 
che che guardanoda 
“città, la poesia gran- 
diosa ed infinîta dello 
spazio; bisognerebbe 
che le vostré mani 
gentili,  gettassero 
sulla carta le-im- 
pressioni. dolcissime 
di quest’autunno .ro- 
mano, che sì spegne 
lentamente, con tan- 
ta gloria di cielo 
splendido e di tepido 
sole, 

E non dovrei es- 
sere io a sorpren- 
dere i vostri senti- 
menti, quando lo sguardo vostro sì distende, sul-pa- 
norama di Roma, o fruga tra l’ombra dei viali, da 
cui attendete un’altra carrozza ol un semplice calpe- 
statore di ghiaia, 

Ma non importa, no1 tutto è logico in questo 
mondo, anzi, se dovessi dire, di logica ce n'è pochina 
assai. 

Del resto crelo che anche voi, sarete entusiaste 
del Pincio, così piccolo ma così carino, dove c'è 
tanta vita di bimbi e di grandi e tanta simpatia ed 
eleganza d’ambiente. 

Quella musica che .va_ per. l’aria a folate sonore, 
nei pomeriggi animati dal passeggio di tante vetture 
e di tante belle fanciulle, deve discendere anche nel- 
l'animo vostro a farvi vibrare le corde sentimentali. 


Ma voi, non dovete aver paura di discendere dalla 
vostra victoria; dovete arrischiare il piedino sulle 
foglie secche che il vénto stacca dai platani, e dovete 
percorrere qualcuno dei viali dove. centinaia di bimbi 
cinguettano come un branco di passeti al tramonto. 


Quanti affetti s'iniziano e crescono inconsciamente 
fra gli urtoni della mosca cieca e i salti della corda; 
quanti piccoli ‘affanni, di. primi amori, si confidano 
alle siepi e ai boschetti del Pincio ! 

Ricordo che un mio amico mi raccontava l'ingenna e 
innocente storia della sua prima passione, nata appanto 
vicino alla fontana del Mosè salvato dalle acque. Mi 
diceva che avevano cominciato per allontanarsi di 
dieci passi dalla mamma di lei, il primo giorno in cui 
si erano compresi, il secondo di venti e dopo il terzo 
giorno avevano escogitato un giuoco che esigeva un 
allontanamento incondizionato. Però la mamma che 
aveva capito proibì la trovata, ma l'ingegno infan- 
tile ne ebbe un’altra: si scrivevano delle lettere sui 


fogli strappati ai quaderni di scuòla e per scambiar-” 


sele le ‘nascondevano in un cespuglio di mirto ai 
piedi del busto di Ugo Foscolo. Il povero cantore dei 
Sepolcri era stato scelto come... impiegato postale, 


Poe =""| 


La vista di tutti quei bimbi che si pigiano attorno 
alla fontana dei cigni disputandosi l'onore di dividere 


con essi la merenda; che scavano con le manine la 
terra, per farne delle costruzioni fantastiche, è sem- 
pre uno spettacolo che allieta e si diserta volentieri la 
spianata, dove i grandi e gli eleganti passeggiano, 
per godersi un po’ di questo mondo minuscolo che 
la lotta quotidiana per l'esistenza non preoccupa e 
non tange. 

Dalla parte del muraglione che centinaia di sui- 
cidi tentati e riusciti, hanno reso storico, l'occhio ab- 
braccia la curva dolce del monte Mario che si lega 
con quella dei Parioli e la folta. boscaglia di villa 
Borghese, lascia intravedere a quando a quando una 
carrozza ad ‘otto molle di un cardinale che pensa 
al, potere temporale, passeggiando sull'erba dei prati 
seguito da un servo che le vicende politiche e il sa- 
lario mensile :gli han lasciato fedele. 

I forastieri invece prediligono la grande spianata 
e a comitive di quattro o si affacciano alla balaustra 
e col naso in aria segnano a dito i monumenti della 
città, scambiando în barba al Baedeker la colonna 
Antonina con quella di Traiano, il Gianicolo col Pa- 
latino, il Corea col Panteon, Sono essi che ci danno 
l’esempio di fermarsi inorriditi, innanzi ai basti dei 
nostri grandi, come il Tasso, Giorlano Brano e tanti 
altri che qualche sereanzato poco ammiratore delle 
nostre glorie, ha privato del naso. 

Ma il provvido municipio, non ha dunque a dispo- 
sizione dei nasi sufficienti per rifornirne i grandi uo- 
mini del Pincio ? 

* E non ci sono più lettere dell’alfabeto per com- 
pleta1e il nome del Valadier, l'architetto che ha im- 
maginato quell’angolo di paradiso, e il cuî busto che 
pure è stato innalzato all’onore di un’aiuola speciale, 


stantivo giapponese ? i 
Non vi pare; lettrice, che a queste cose si do- 


vrebbe badare ? 


Immaginatevi - che perfino quei lugubri semina 
risti esotici, che pas- 
seggiano a frotte con 
gli occhi bassi su 
certi volumi bisunti, 
perfino essi sì com- 
muovono a tutte que- 
ste cose e rimango- 
no ogni tanto esta- 
tici invanzi alla su- 
blimità dello spetta- 
colo della città no- 
stra e la guardano; 
la. guardano. sola- 
mente, perchè quanto 
a toccarla, il monu- 
mento dei Cairoli, 
cha si delinea sul 
cielo, dice assai chia- 
rameote che ciò non 
è più possibile. 

Jl Pincio si va 
ora rinnovellando; si 
costruiscono | nuove 
aiuole, dappertutto 


larghe bordure di piante dalle foglie multicolori g/in- 
trecciano in-disegui originali; piante stupende fiorite 
di gerani e di crisantemi, di rose e di viole, span- 
dono per l’aria la letizia del colore e della flagranza 

e su quel colle si vanno ricercando tutte le finezze 
del buon gusto e dell'arte. Presiedono a tutta questa , 
rinnovazione, l’opera intelligente e le cure amore- 
voli del signor Palice, direttore dei giardini di Roma, 

il quale s’occupa del Pincio con passione e con in- 
tendimenti d’artista. Vanno a lui le espressioni dì 
gratitudine di tanta gente che salirà al Pincio, per 

trovarvi un angolo di delizie e un’ora di pace fiorita 

nei gelidi pomeriggi invernali. 


==") 


Ma è tardi, il' sole tramonta dietro le alberate 
delle passeggiate vaticane, il viale che sì scorge at- 
traverso il cancello di Villa Medici diventa più cup), 
e voi lettrice, alla quale ho inflitto tutta questa no- 
iosa chiacchierata, potete risalire in carrozza e farvi 
trassinare attraverso i rumori del Corso, dove già si 
accendono i globi della luce elettrica, e dove forse 
qualcuno vi aspetta... al varco, 


pas 


az 


Il genetliaco. del principe di Napoli 

Ieri, ricorrendo il genetliaco del principe di Na- 
poli, che è entrato nel suo 24° anno, gli edifici pu- 
blisi e molte case private erano imbandierate. 

Il concerto comunale suonò in piazza Colonna, 

Vi fu scambio di telegrammi tra l'assessore ‘an- 
ziano Silvestrelli e il primo aiutante di campo del 
principe di Napoli. 


MOUMOUTE” 


La sua impressione era ben diversa da quello che 
S'aspettava, La vista di Michele l'aveva calmata: ciò 
che le restava impossibile a spiegarsi, era quale dei 
due; lui o lei, aveva potuto trasformarsi al punto di 
mutare la loro relazione morale. Partendo ella aveva 
«trascinato con sè il.dolore del suo ideale distrutto, e 
aveva accusato Michele di.volgarità. di cuore e di 
mento — ed ecco che ora. mon ‘trovava. più. in lui 
l'ideale sognato, e nemmenol’essere intellettualmente 
vile .che aveva immaginato, ma un uomo che s’ag- 
grappava»egoisticamente alla speranza, come tutti i 
cuori.umani. Disarmato innanzi al dolore, egli non 
avea più l’attrattiva del pessimista che si libra in 
alto al:di sopra della vita, ma c’era in lui la grazia 
del dolore che s’abbandona. 

Dapprima questi pensieri le penetrarono il cuore 
d'una. nuova emozione; Le parve che. frattanto -Mi- 

: chele avrebbe bisogno di lei, e il suo amore si mi- 
schiò di qualche cosa di materno e di dolce. 

Poi attraverso questa vaga visione passò il ricordo 
— di Moyard... Perchè, si domandò Gilberta, egli che 
non si vantava di essere superiore alle. sensazioni 

umane, non sarebbe rimasto scosso puerilmente ed 
egoisticamente come Michele per un avvenimento con- 
simile? ari 
Questo pensiero le ripugnò come un tradimento, e 
sì sentì invadere da un malcontento contro sè stessa, 
al quale si univa un’amarezza dolorosa. Erano quelle 


(1) Diritti di traduzione riservati. 


le grandi gioie del ritorno che si era pro- 
messe ! 

Alle due tornò al palazzo Vallenton. 1l consulto 
della mattinata era stato abbastanza buono, i medici 
davano qualche speranza. Gilberta si mise al capez- 
zale del banchiere e dichiarò di farsi sua infermiera 
per quella giornata. Alle sue preghiere, la signora 
Vallenton e Michele consentirono ad andare a pren- 
dere un po’ d’aria e la giovane rimase sola col ma- 
lato. 

Silenziosa, docile, Gilberta era proprio la. creatura 
che ciascuno desidererebbe vicino a sè in quelle ore 
in cui la vita si scioglie, cui sembra che tutti i mu- 
scoli ed i nervi dolorosamente disorganizzati, si scon- 
volgano e, preparino la loro distruzione finale. H suo 
gesto era calmo, quasi carezzevole; la sua voce si 
raddolciva nell’aria senza dare all'orecchio intotmen- 
tito quella sensazione di laceramento intollerabile per 
gli ammalati. Stava assisa sopra. uno sgabello, 
ai piedi del letto, pronta ad obbedire al minimo 
cenno. 

Improvvisamente il signor Vallenton disse: 

— filberta... 

Ella alzò il capo e lo guardò. L’ammalato ri- 
prese : 

— Credi che me la caverò? ; 5 

— Ne sono assolutamente sicura, disse l'infermiera 
con una voce calma, 

— Tu non vuoi forse dirmi il contrario, 

— Se il contrario fosse la verità,.ve lo direi. 


Egli le analizzava lo sguardo coi suoi occhi duri e° 


ansiosi. Gilberta restava serena, e colla punta delle 
dita accarezzava la grossa frangia di seta d’una co- 


| perta orientale gettata sut letto. 


— Credi che io abbia paura della morte? 
— Non lo so, ma sarebbe naturale... Voi siete 


tanto felice. Ma non è il caso di parlare di morte, 
aggiunse allegramente. 

— Tu dici che io son felice ! riprese il banchiere 
seguendo il corso dei suoi pensieri... Se muoio, vedi, 
saranno gli affari che m’avranno ucciso, 

— Ma non avete avuto qualche dispiacere in questi 
ultimi tempi? 

— ‘Altro che! Più forse che tu non creda, al con- 
trario. E che dispiaceri! Ma tu forse non hai piacere 
di sentir parlare di queste cose. 

— Dite pure... soltanto io ‘non sono sicura che î 
vostri medici autorizzino questo genere di conversa- 
zione che vi agita tanto. 

— Mi agita molto più pensare senza dire una pa: 
rola. Figurati che noi avremmo potuto impiegare otto 
milioni in quell’affare di Sexomar... Sai, le miniere... 
ma no, infatti, tu.non ne-sai nulla. Ora ti spie- 
gherò... 

E sollevandosi sul gomito, con una bollente ani- 
mazione che gli brillava negli occhi, brevemente, in 
poche frasi interrotte dalla sua respirazione difficile e 
ansante; il banchiere entrò in una dettagliata rela- 
zione. Gilberta non prestava alcuna attenzione alle 
sue parole, Hlla provava quasi un sentimento di paura 


«dinnanzi a-quella. potenza invincibile, a quella stretta 


così profonda e così feroce della passione in quel- 
l’uomo quasi moribondo. ; 

— Alla fine, disse a caso; îl disastro è stato mi- 
nora di quanto temevate?.., Del resto quando sì ma- 
neggiano tanti affari bisogna pure adattarsi a ve- 
derne andar male qualcuno. 300 f 

— Non son dunque riuscito a spiegarmi bene! ri- 
prese il malato con un soprassalto. L'emissione della 
seconda serie di obbligazioni è perfettamente riuscita 
te l'ho di già detto. Alla Borsa di giovedì, si è avuto 
un rialzo di quaranta franchi,., ; 


— Decisamente, fece Gilberta, io non capisco nulla. 
Allora voi sarete contentone di tutto questo? 

— Ma no. Non c'è alcuna proporzione fra questa 
soddisfazione e la incertezza spaventosa di vedervi 
spezzare questi affari tra le mani. E” questo che uc- 
cide! E° questo! ripetò lasciandosi cadere sfinito suî 
cuscini, 

— No, questo non yi uccide, ma vi rende amma- 
lato el è già troppo, Calmatevi, guarite e rinunciate 
a tutte queste preoccupazioni. Godete tranquillamente 
le vostre ricchezze, in mezzo ai vostri cari. 

— Se, hai proprio ragione. Io sono assolutamente 
deciso a ritirarmi e più presto che lo potrò. Ma per 
far questo è necessario che viva... E terribile pena 
sare ciò che avverrebbe se io morissi în questo mo= 
mento... Che crollo! Tatto si appoggia a me, lo saî 
bene... E” una cosa spaventosa pensare che non sî 
ha neanche il diritto di morire ! 

— Certamente voi non l’avete questo diritto, ma 
non a causa delle miniere di Sexomar... Per ori ve 
ne supplico non parliamo più di queste cose; vi as 
sicuro she non c'è al. mondo. una cosa che Sa più 
nociva alla vostra salute. D'altronde sono tutte cose 
passate; l'avvenire .sarà ben differente... Volete che 
vi-legga qualche cosa? 

-— No, ti ringrazio... Tu. hai sempre ragione... 
Raccontami il tuo viaggio, ascolterò senza parlare... 

i Qualche momento dopo la porta si dichiuse silen= 
ziosamente ed entrò la signora -Chevallieri Fece un 
leggero ed involontario movimiento per ritirarsì nel 
vedere Gilberta — ma fa una mossa impercettibile — 
e rapidamente andò verso di lei, 


(continua) È a 


II Consiglio comunale 
si adunerà in seduta pubblica, per procedere alla 
elezione del sindaco, lunedì sera, 
All’Eldorado e... fuori 
Oltre 2000 persone si affollarono iersera all’Eldo- 
rado per sentire la conferenza dell’on. Barzilai sulla 
candidatura di Montenovesi al nostro 2° collegio. 
Il collega Mostardi, del Messaggero, presenta l’o- 


 ratore, a nome del Comitato per la candidatura Mon- 


tenovesi e spende efficaci parole in favore di questi. 
Accolto da un-lungo applauso prende la parola il 


Barzilai che, accennato alla ragione che l’ha spinto 


ad accottare. l'invito di tenere questa conferenza, 
parla della lotta elettorale di domenica, deplorando 
che siano stati allontanati dal Parlamento dei grandi 
valori, come Cavallotti, ed Ettore Ferrari. Dice che 
dal popolo viene alla democrazia il grido: lavorate ! 

Si ferma a parlare del compito della democrazia 
nel Parlamento e fuori, che deve essere serio, pra- 
tico, lontano dai bizzantinismi, Elogia il programma 
olitico col quale si presenta il Montenovesi e lo 
affronta con quello del Simonetti che egli, con pa- 

role cortesi e deferenti commenta e combatte. Crede 
che questi nella passata legislatura, non abbia por- 
tato nè la sua parola, nè la sua attività in vantaggio 
della città che egli rappresentava. 

Parla a lungo di Roma, della legge Crispi, fal- 
sata, nell'attuazione pratica, dal non mai abbastanza 
compianto Gabinetto della lesina Rudinì-Nicotera. 
L'on. Celli, nominato nel suo discorso dal Barzilai, 
prende quindi la parola per scagionere il Monteno - 
vesi dalle accuse che in questi giorni gli sono state 
fatte. 

Il discorso ‘Barzilai è stato spesso interrotto da 
grandi applausi e coronato alla fine da una vera 
‘ovazione. 

_ All'uscita del deputato del V collegio, gran parte 
dei presenti lo segue per buon tratto di via Nazio- 
nale, acclamandolo. 

Barzilai prega di lasciarlo andare e i dimostranti 
‘allora, diminuiti percorrono via Nazionale, Archi della 
Pilotta, fontana, di Trevi, piazza Poli, sempre gri- 
dando Viva e abbasso alternativamente e si recano 
agli uffici del Messaggero e poi al Folchetto ad ap- 
plaudire alla stampa liberale. 

La dimostrazione vorrebbe avviarsi agli uffici di 
altro giornale per gridare abbasso, ma un delegato, 
tenente dei carabinieri e molte guardie in borghese 
circondano i dimostranti che, invitati, con cortesi pa- 
role a sciogliersi, si sciolgono. 

Gli studenti a Galileo Galilei 

Gli studenti dell’Università di Padova hanno învi- 
tato i colleghi di Roma a mandare una rappresen- 
tanza alle feste che avranno luogo nel prossimo di- 
cembre a Padova, per celebrare il III centenario di 
Galileo Galilei. 

Aile associazioni democratiche di Roma 

Sono invitati tutti i soci di queste Associazioni ad 
intervenire al trasporto funebre del compianto Gio- 
vanni Bernardi, uno degli arrestati del 1° maggio, 
che avrà luogo oggi alle ore 3 pom. partendo dal- 
l'ospedale di S. Spirito. 

Il povero Bernardi è morto vittima di una tuber- 
colosi, frutto dei maltrattamenti subìti all’ atto del- 
l’arresto e in seguito alla lunga prigionia. 


Nozze nell’Aristocrazia 

Ter l’altro a ‘Torino, si è celebrato .il matrimonio 
civile fra donna Cammilla dei principi Borghese ed 
il conte Eszterhazy di Galantha e Frankno Niccolò. 

Erano testimoni per lo sposo il conte Ernesto Di 
Di Sambuy e il conte Elmondo Di Robilant, ufficiale 
di artiglieria, e per la sposa il principe Giovanni 
Borghese e don Felice Borghese, principe di Rossano. 


Piazza Guglielmo Pepe e il Vaticano 

Sette selvaggi della Patagonia e quattro della Terra 
del Foco sono arrivati a Roma, condotti dai missio- 
nari Salesiani. 

Sono discesi all’Ospizio del Sacro Cuore al Castro 
Pretorio. 

Arrivano a Genova dove sono stati esposti, du- 

‘rante l’Esposizione Colombiana, verso modico prezzo 
d’ingresso. 

Non è improbabile che dal Sacro Cuore, e dopo 
ayer baciata la non mero sacra pantofola, i selvaggi 
‘passino in qualche baraccone di piazza Guglielmo Pepe 
a dare rappresentazioni giornaliere , con relative 
pasto di carne cruda. 

Il suicidio di un impiegato 

Arturo Faselli, d’anni 82, impiegato al ministero 
delle poste e dei telegrafi, era un giovane disgra- 
ziato. 

Si era fitto in mento di essere ammalato di tisi e 

«si lamentava continuamente della supposta sua ma- 
lattia. 

Non valsero le assicurazioni dei medici a tran- 
quillizzarlo: aumentava in lui ogni giorno la tristezza: 
@ lo sconforto. 

Fosse questa la cagione determinante o altra, egli, 


| ‘qualche mese addietro, diede segni non dubbi di alie- 


‘mazione mentale. 

te E qui bisogna notare che nella sua famiglia non 
ta quello il primo caso di pazzia, poichè anche la 
mamma sua, affetta da mania ambiziosa, si trova 
rinchiusa. nel manicomio di Roma. 

Però le stranezze del Faselli, non erano tali da de- 
stars inquietadini per lui 6 per chi lo avvicinava. 
Per tale ragione il povero giovane fu lasciato libero 
e non rinthiuso in un manicomonio» ì 

Il signor Faselli, abitava in Roma, in via dei Tre 
Archi, 18; p. 4; insieme ad una signora, di nome 
Gabriella, che non si sa se fosse sua moglie, poichè 
alcuni V’affermano e altri lo negano. 7 
Ma ciò poco importa. 


sua malattia. Il padre, che sperava in una guari- 
gione pronta e naturale, non lo fece rinchiudere in 


un manicomio, ma però, non lo perdeva di vista, £ 


temendo sempre ‘che lo stato della sua mente, lo por- 
tasse a qualche brutto passo. 

Teri mattina, la signora Gabriella se lo vide com- 
parire improvvisamente dinanzi, mentre essa lo cre- 


deva a Torino. Lo vide tornare stravolto e eccitato - 
come quando, vivendo a Roma, essa palpitava sempre > 


e per lui e per lei. 


Verso le 10 ant. di ieri la stessa signora Gabriella _ 
ricevette un telegramma dal padre ‘del. Fasella che» 
l’avvertiva della fuga di questi, raccomandandole di” 


sorvegliaro. 

E la povera signora lo sorvegliò, ma nella mat- 
tina egli volle uscire per forza. 

Il portinaio della casa, per incarico della signora, 
lo pedinò per un tratto poi, giunto a Piazza Na- 
vona, lo perdette di vista. 

Le smanie e il timore di qualche disgrazia, che in- 
vasero la signora Gabriella quando seppe che il por- 
tinaio non era riuscito a pedinarlo, crebbero verso 
il mezzogiorno, quando intese la detonazione di un 
colpo di revolver che veniva dalla scala. 

La signora sì precipitò fuori dell’uscio e vide il 
Fasella che a metà della scala impugnava ancora il 
revolver col quale si era. tirato un colpo che, per 
fortuna, era andato a vuoto. 

Riuscì, dopo non poca fatica e con l’aiuto di altre 
persone a portare il giovane in casa: poichè il. Fa- 
sella giunto, forse, al massimo della sua eccitazione 
nervosa, tirava calci, pugni, morsi per liberarsi da 
coloro che lo tenevano. 

E tali sforzi continuarono per parecchio tempo in 
casa. Una vicina corse a chiamare le guardie e în 
questo tempo, riuscì al Fasella di liberarsi — con un 
supremo sforzo nervoso — dalle mani che lo strin- 
gevano. Corse allora sulla terrazza che dalla abita- 
zione dà sul vicolo dei Tre Archi, che si trova în 
prossimità di via dei Coronari, vicino al vicolo Febo, 
e dalla terrazza con un salto si precipitò nella via. 
Il povero giovane rimase all'istante cadavere. 

Indosso al suicida si trovarono un portafogli con- 
tenente 345 lire e il libretto personale do impiegato. 

Nel taschino del gilet aveva un orologio d’argento 
col vetro rotto e che continuò a camminare fino alle 
7,87; tre lire d’argento, 22 centesimi di rame. 

Il povero Fasella sì precipitò dalla terrazza verso 
l'una pom. 

Grave ferimento 

Teri mattina, Primo Preda, di anni 83, da Spoleto, 
sorvegliante addetto alla stazione della piccola velo- 
cità, minacciò il facchino Sempronio Gambi di licen- 
ziarlo qualora non si mostrasse più assiduo al lavoro. 

Questi rispose con risentimento al Preda, che a 
sua volta replicò al (ambi, il quale, estratto un 
rasoio, ferì alla spalla destra ed al collo il suo av- 
versario. 

Il feritore è stato arrestato, ed il ferito, condotto 
alla Consolazione, dovrà rimanervi per una ventina 
di giorni, se basteranno. 


Uno strano ragazzo 


L'altra mattina, un ragazzo di nove anni, Giovanni 
Fazi, scalzo e lacero nel vestito, fu trattenuto da.al- 
cuni cittadini che lo videro scavalcare il parapetto 
del ponte provvisorio in piazza Pia. 

Alla sezione Ponte disse che voleva morire perchè 
la matrigna, Nicolina Mostarda, lo maltrattava. Disse 
di abitare al Viale del Re, ma poi quando le guardie 
iusieme con lui andarono all'indirizzo indicato per tro- 
vare la donna da lui accusata, e non la trovarono, 
il ragazzo spinto dalle domande degli agenti, finì per 
confessare che egli abita al Viale ‘Principessa. Mar- 
gherita 

1 ragazzo, per qualche piccolo furto- commesso, 
era già in vista alla polizia. 

Per finire 


Una piramidale distrazione di Imbecilletti. 

Teri aveva bisogno di vedere il suo amico Ebetini; 
negoziaute in oggetti di gomma elastica. 

Va, s’arrampica per quattro piani, suona il cam- 
panello e domanda se è in casa. i 

— No, a quest'ora è sempre a_ bottega. 

— Me l’ero figurato — risponde Imbecilletti con 
aria da furbacchione: — perchè mentre venivo qua, 
l’ho veduto fermo sulla porta del suo negozio ! 


LOTTERIA 
ITALO-AMERICANA 


33.605 Premi, per l'importo complessivo di 
Lire 1.450.000 


Quattro irrevocabili Estrazioni 


31 DICEMBRE 1992 
30. APRILE, 31 AGOSTO E 31 DICEMBRE 1993 


I biglietti sono da {, 5, 10, 100 Numeri 
e costano: I - 5 - 10 - 100 Lire 


CEMTO NUMERI 
HANMO UN PREMIO GARANTITO IN CONTANTI 
oltre il concorso a tutti gli altri che dalle L.. 50 
possono salire a 700.000 lire, e ricevono Gratis 
un’artistico Busto in metallo bronzo, alto 50 cent. 
circa, rappresentante Cristoforo Colombo. 


i n 
Ogni biglietto può vincere în tutte fe Estrazioni 
I premi sono pagati in contanti senza ritenuta 

Rivolgersi per l'acquisto dei biglietti alia 
Banca Fratelli CASARETO di Francesco 
Via Carlo Felice, 40>= Genova 
e ai principali Banchieri e cambiovalute nel Regno 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro -rimpetto 


US 


La commedia Le Bombonnière ebbe iersera al Na- 
zionale, un completo successo di ilarità. 1? equivoco 
produce un seguito di scene divertentissime, Molti 
applausi ‘alla Strini, alla della Guardia, al Pel- 
tramo, al Carini. Questa sera replica. 


È TY 


Al Quirino, questa sera, Donna Juanita. Quanto 
prima spettacolo d’onore della Calligaris. 


Ù 


La compagnia della Guardia-Beltramo, reciterà 
quanto prima una nuova commedia di Giuseppe Pe- 
trai, Ragazze senza dote. 


Tù 
SPETTACOLI D'OGGI 


COSTANZI — Riposo. 
NAZIONALE — Bomboniere - ore 9. 
VALLE — I disonesti - ore 9. 


QUIRINO — Compagnia d’operette Maresca - Donna 
Juanita - ore 9. 
ROSSINI — Il marchese del Grillo — ore 9. 


LEE SIR RL ALTRE ARTENZE PETE TETI RIONE ST 

NEI-GELONI, CONTUSIONI-E IN-QUALUNQUE-DOLORE 
le pennellazioni di NAFTOLIO sono d’un effetto mirabile 
a colpo d'occhio. 


l-sig. Vincenzo Menozz 


Libraio antiquario in.via di Piò di Marmo N. 11 
ed al palazzo Borghese, Antica Galleria Borghese, 
rende noto alla sua clientela che col 1° di Gen- 
naio 1893 trasporterà la sua Libreria nei vasti lo- 
calî terreni del palazzo Altieri în piazza del Gesù. 
L'ingresso dalla scala nobile. 


Nota delle vendite più importanti 


che il suddetto signor Vincenzo Menozzi eseguirà 
al palazzo Borghese all’Antica Galleria. (Hotel. de 
Ventes G. Sangiorgi). 


Biblioteca di 6. E.il Card, Augusto Theodoli 


Teologia — Storia della Chiesa 
Letteratura 


PRIMA PARTE 
Da Giovedì 24 Novembre al Sabato 3. Dicembre 


SECONDA e TERZA PARTE 


Da lunedì 5 al venerdì 23 dicembre 
La seconda parte della Biblioteca di S. E. 


Don Paolo Borghese Principe di Sulmona 


Dal venerdì 3 al martedì 28 febbraio 


La seconda parte della Biblioteca della 


Villa del Salsiatino di Firenze 


Da Lunedì 17 al sabato 29 aprile 


= ——__—__———_—————————_ 
Per i Cataloghi e per le informazioni rivolgersi al 
Sig. V. Menozzi — Libreria Antiquaria 
Palazzo Borghese — ROMA 


RUOVO: SISTEMA DI DENTI E DENTIERE, 
sensa grappe, LÒ molle, nò palato artificiale, dal 


Dott AD LER Dentista 


(of Philudelphta). Operarioni sd oriflcazioni inten- 
ssbili. — Roms, Via Nazionsle 114, p. p. 


mena Pea 


ANTICA GALLERIA BORGHESE 


HOTEL DE VENTES — G. SANGIORGI 


Straordinaria Esposizione Pubblica 
di oggetti d’arte Antichi e Moderni, nei 
giorni 10, HI, 12 corrente mese. 

Lunedì 14 Novembre cominceranno le 
vendite all’asta pubblica di Mobili arti- 
stici moderni, Vasi, Stoffe, Piano 
Erard, Tappeti. 

Per cataloghi al proprietario dell’Hòtel 
de Ventes. 


G. SANGIORGI, 


nominato questo. m 
grato sapore -talchè 


e i Medici pratici 


malattie suddette e 


E-raccomandato negli stati 
e, in generale, in tutte le malattie esaurienti 


TEMPO PERSO ; 
Talvolta, ahimè, in'avvieno di far la .mia toeletta 
Senz'avere del Gongo la dolce saponetta, 
La più preziosa cosa di tutto l'universo, 
Senza di cui lavarsi davvero è tempo perso, 
(o Genere pe ala Lala SO. 17 
ente generale per a E. Lapalu €C. o 
vis Fraitina. Roma. Si trova presto i tpecistini 
in È I 


In Roma anche presso A. TABOGA, Nuove, 
Tritone 44 e 46. : 


SISTONO SPECIALITÀ VERAMENTE FORTUNATE 
Be non hannoduopo di reclame essendo il loro sue- 
cesso pienamente confermato dal fatto delle continue 
ricerche, e fra queste specialità, meritamente  fortu- 
nate, havvi il Cerrotto del Cacciatore, che in un 
biennio si è acquistato una celebrità invidiata per 
guarire i calli, gl’indurimenti, sotto le piante dei 
piedi, gli occhi di pernice e le nocche. Si vende in 
Roma unicamente dalla Ditta ‘A. TABOGA Nuovo 
‘Tritone 44 a 46 ogni schedo centesimi 50 franca rac- 
comandato centesimi 75. n) 


A maggiore schiarimento dei nostri abbonati, 
ed in risposta alle numerose domande che ci giun- 
gono da tutte le parti d'Italia per avere il premio 
La Sicilia e il'brigantaggio di Luigi Capuana, ‘di- 
remo che hanno diritto a questo premio gratwito: 

TUTTI gi ‘abbonati annali il cui abbonamento 
decorre dal 30 giugno; 

TUTTI gi abbonati semestrali il cui abbonamento 
decorre dal*30 giugno; 

TUTTI quelli che hanno preso l'abbonamento spe- 
ciale dal 15 settembre al 31 dicembre. 

TUTTI coloro che hanno preso o prendono 
l'abbonamento: speciale dal 12 ottobre al 81. dicem» 
bre, per. LIRE QUATTRO e finalmente 

TUTTI coloro che prenderanno un abbonamento 


annuale o semestrale, decorribili dall'ottobre o no- 
vembre ’92. 


L’Amministrazione. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L’on. Bonghi radicale 

L'on. Bonghi ha fatto ieri un discorso a Cone- 
gliano ,nel quale ha detto che, se rientrerà alla 
Camera, non. oppugnerà fieramente il ministero, 
ma aspetterà a giudicarlo dalle opere, e che quanto 
alle alleanze è più vicino ai radicali che ai mo- 
derati. 

Dio salvi il ministero da quest'amico, e i ràdi- 
cali da questo alleato ! 

Polizia sanitaria 


Con ordinanza di Sanità marittima odierna gono 
abrogate le ordinanze del 31 agosto e 14 ottobre 
corrente anno, restando in vigore la visita medica e 
la disinfezione degli oggetti sudici per tutte le pro- 
venienze dai porti francesi, belgi, olandesi; dai ger- 
manici sul Mar del Nord, compreso Amburgo, dagli 
austro-ungarici e dai russi del Mar Baltico, da ese- 
guirsi nel primo porto italiano d’approdo. 


Il re 


Torino, 11 — Il re, accompagnato dal primo aiu- 
tante di campo, generale Pallavicini, e dal ministro 
della real casa, comm. Rattazzi, si è recato stamane 
alla basilica di Superga, con treno speciale della fa- 
nicolare. à 

E ritornato alle ore 9 ant. a Torino e 
per Monza, oggi alle-4 pom. 

Torino, 11 — Il re accompagnato dal duca degli 
Abruzzi è partito per Monza salutato alla: stazione 
dalla principessa Letizia e dal duca d’Aosta èd'08- 
sequiato dalle autorità e dalle notabilità cittadine. 

Torino, 11 — Il re ricevette oggi in udienza pri. 
vata il professore Guido Cora e lo felicità per il pieno 
successo della sua missione in Spagna e Portogalle. 

Monza, 11 — Il re è qui giunto alle ore 7 pom. 

Pel principe di Napoli 

Napoli, 41 — La città è imbandierata per il na- 
talizio del principe di Napoli, 

Vi sarà stasera pranzo di gala a corte e illumi- 
nazione degli edifici pubblici. 

Napoli, 41 — Anche le navi che stazionano nel 
porto sono imbandierate pel natalizio del principe di 
Napoli. La città è animatissima. 

Al pranzo di gala che avrà luogo stasera a Corte, 
interverranno il prefetto, il sindaco, i generali e tutti 
i comandanti di Corpo, 


Il granduca di Russia 

Napoli, 11 Il granduca e la granduchessa Sergio 
sono arrivati e sono scesi all'Hòtel Royal. 

Anche l’ambasciatore di Francia a Costantinopoli, 
Cambon, è giunto ed è sceso all’Htel Royal. Ripar- 
tirà posdomani alla volta di Costantinopoli, ‘per la 
via di Brindisi. 


ripartirà 


L'aggiunta dell'olio di fegato di merluzzo-alla catramina Bertelli. 
(olio di catrame, preparato con metodo speciale Bertelli aggiuntovi 
al 5%) dà ottimi risultati in tutte quelle malattie dove prima si usava 
il solo olio di fegato. di merluzzo. — H Pitiecor (che così venne de-.- 


edicamento) alla facile digestione 
è desiderato VOTO dai bambini. 
i Anemia, Rachitismo, Scrofola 


aggiunge un 


1 Itio es ti nelle quali i Clinici, 
rescriyono. l’olio di fegato di merluzzo, Il Pitiecor, 


contenendo anche l’olio di catrame detto Catramina Bertelli, surroga. 
con immensi benefici i due, grandi rimedi usati costantemente nelle 


riunisce tutte le virtù terapeutiche del catrame e 


su 


t 3 È POETRETI alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagni _ 
AI ministero, il Fasella ottenne sei mesi di licenza | Remo PALLADIKI Via Convertitoy 17 — Giacomo P. 10. Si Nasi? 


per curarsi dalla sua malattia, Si recò infatti a Toritto, | zionale, 25 — S. SORIA; Via Frattina, 2. ; : 
| dove vive suo padre;. che è direttore compartimentale i tr EREMZRAZIAMA 


della Posto, e Telografi. di quella città, ma,:-non-es- INR TE A T R p 


sendosi verificato, in questo tempo, alcun migliora- 
Anche iersera, al Valle, I disonesti di Gerolamo 


mento nella sua salute, quando egli tornò a Roma, 
Verso la fine di settembre, ottenne un altro mese di 

Rovetta ebbero un gran successo. Applausi entu- 
siastici a Ermete Zaccone, 


dell’olio di merluzzo offrendo così al medico una grande comodità di 
cura associata, e conseguentemente più efficace. 


Vendesi daî proprietari con Brevetto A. BERTELLI e 

» macisti, MILANO - Vla Monforte, 6 — Una bottiglia dI 

lordi L. 3, più Cent- 60 se per posta. — Tre bottiglie 
porto in tutto il Regno. 


Vendesi in tutte le farmacie, 


% 


(©., Chimici-Far: 
circa600 grammi 
L. 8,60 franco di 


| —ermesso e il 1° ottobre ripartì per Torino. 
Qui continuò la gue. stravaganze; conseguenza della 


n ce e 


Un’ esposizione a Berlino 
Berlino, 11 — Una numerosa riunione d’indu- 
striali approvò la risoluzione di preparare un’esposi- 
zione per gli anni 1895-97. 


Crisi ungherese 

Vienna, 11 — L'imperatore ricevette stamane.il 
ministro ungherese della difesa nazionale, barone 
Fejervary, e quindi il ministro ungherese delle fi- 
nanze, Wekerle. 

Si crede che il ministro Wekerle sarà incaricato 
di formare il nuovo gabinetto e che accetterà l’in- 
carico. 

La decisione definitiva della corona è immi- 
nente. 

Vienna, 11 — L'imperatore ha incaricato il mi- 
nistro delle finanze, Wekerle, della formazione del 


nuovo gabinetto ungherese. 
Il ministro Wekerle lia accettato il mandato con- 


feritogli e sottoporrà all'imperatore le sue proposte 
circa la distribuzione dei portafogli, dopo essersi ac- 
cordato con vari personaggi politici, specialmente del 
partito liberale. 

Vienna, 41 — Il ministro ungherese delle finanze, 
Wekerle, conferì nel pomeriggio col conte Kalnoky 
e ripartì poscia per Budapest. 

Sì ritiene certo che Wekerle conserverà il porta- 
foglio delle finauze. 

Secondo la Corrispondenza di Budapest; risulterà 
in modo sicuro dalla prima dichiarazione di Wekerle 
che egli accettò il mandato di costituire il nuovo Ga- 
binetto sulla base dell'esecuzione del programma ec- 
clesiastico rappresentato dalla maggioranza del Ga- 
binetto dimissionario. 

Ungheria e Vaticano 

Vienna, 411 — Il Vaterland annunzia che il pri- 
mate d'Ungheria, mons. Vaszary, venne a conferire 
col nunzio, mons. Galimberti. Ebbe poscia un’udienza 
dall'imperatore e quindi ripartì per l'Ungheria. 

Spagna e Portogallo 

Lisbona, 11 — La dimostrazione avvenuta al mo- 
mento della partenza del re e della regina per Ma- 
drid è considerata senza importanza. 

Madrid, 10 — Il re e la regina di Portogallo 
sono giunti da Lisbona e furono vivamente accla- 
mati dalla popolazione. 

La regina-reggente, col suo seguito, del quale fa- 
ceva-parte il marchese Mafteî col personale dell'Am- 
basciata italiana, si recò ad incontrarli alla sta- 
ione. 

Stasera, vi fu a Palazzo pranzo di gala di 120 
coperti. 

La città è pavesata per la. venuta dei reali di 
Portogallo. 

Contro gli anarchici 

Berlino, 11. — La polizia ha sequestrato il primo 
numero della Gazzetta operaia anarchica, di cui 
4000 copie erano già stampate. 

L'editore è un operaio doratore presso il quale fu 
eseguita una perquisizione. 

Francia e Svizzera 

Parigi, 11. — La Commissione doganale conti- 
nuando l'esame dell’accordo franco-svizzero, respinse, 
con 20 voti contro 2, qualsiasi riduzione di dazio sul 


bestiame. 
Guerre americane 

Londra, 11 — Dispacci da New-York recano la 
voce che il Perù e l'Argentina hanno intenzione di 
dichiarare la guerre al Chili; ma questa voce non si 
conferma. 

; Strascichi di una bomba 

Londra, 11 — La causa dell’anarchico Francis, 
ritenuto autore dell'esplosione avvenuta nal Restau- 
rant Véry! a Parigi, è tornata oggi davanti al tri- 
bunale ed è stata rinviata. 

Si crede che l'estradizione di Francis verrà ac- 
cordata. 

Al Dahomey 

Marsiglia, 11 — Secondo una corrispondenza par- 
ticolare da Portonovo, il colonnello Dodds fece fu- 
cilare tre tedeschi e un belga, presi fra i Dahomesi 
dopo il combattimento avvenuto al principio di ot- 
tobre. 

Imbecilli a congresso 

Bruxelles, 11 — Gli antichi zuavi pontifici del 
Belgio si riunirono sotto la presidenza del generale 
di Charette, con i soliti discorsi e le solite grida. 


BORSA DI ROMA 


11 novembre 1892. 

Apertura Parigi — Rendita ital. 92,90. 
Chiusura 93. 
La rendita per contanti 96,56. 
Industriali 518. 
Meridionali 665. 
Gas 958. 
Condotte 427. 
Molini 173. 
Banche Romane 393. 
Risanamento 165. 
Banca Generale 370. 
Mobiliari 581, 
Immobiliari 160. 
Acqua Marcia 1220, 
Cambio su Francia 103,75. 

Id. Londra 26,11. 
Berlino a vista 120,19. 


BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45. pom 
Tendenza: sostenuta. 
11 novembre 1892 


Rendita francese 3 °, perpetuo 99 di 
Rendita italiana 5 °, 92 97 
Rendita turca (nuova) Di 71 
Egiziano 6°, 496 87; 
Rendita ungherese 6 °[, (1887) = =! 
Rendita spagnuola esterna nuova 63 45 
Banca ottomana 596 25 
Letti 91 62 
Portoghese 24 93 
Cambio su Madrid 15 70 
LUIGI BERTELLI, responsabile. 

POSTO vr mn 


Miabilimento Tifografico Italiano — Noriaro, 16 


ZETA N 
Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali } 


Società anonima sedente in Firenze - Capitale L. 260 milioni interamente versati. 
Esercizio della Rete Adriatica 
29% DECADE — DALL’11 AL 20 OTTOBRE 1892 
Prodotti approssimativi del traffico dell’anno 1892 
e parallelo col prodotti accertati nell’anno precedente, depurati dalle imposte governative. 


Rete principale i 
nn ————=e_—e_m—_—_ _d  _@—— E Î Media 


dei chi 


Piccola 
esercit 


velocità 


Erodotti della decade 
1772738 89 
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Introlti diversi. 


Totali 1884 15 


Brevettato dal Regio Governo 
I soli che posseggono il vero e genuino processo 


Melbourne 1881, Sidne 


Lul 
NETIRNO! 
BRANCA, E CO 


a Braetto La 


di stimolare l’appetito. 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


li FERNET-BRANCA vendesi in Roma da A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. Aumentando all'importo cent. 60, se 


ne fa spedizione in tutto il Regno di una bottiglia grande o di 2 piccole. 


MT Jijuore skomatico riostikuente 


i 
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Mitawo — FELICE BISLERI — Mrraso 


Egregio Sig. Bistear — Milano 

Padova, 9 Febbraio 1891. 

Avendo somministrato in parecchie occasioni ai 

miei infermi il di Lei Liquore FERRO-CHINA 

posso assicurarla d'aver sempre conseguito van-| 

taggiosi risultamenti. Con tutto il rispetto suo de-| 
votissimo 

A. dott. DE-GIOVANNI 
Professore di Patologia all’Università di Padova. 


Bevesi preferibilmente prima dei pastil 
e nell'ora del Wermouth. 


Vendesi dai principali farmacisti, droghieri e li-. 


n quoristi. x 
PROSCIUTTO di S. DANIELE DEL FRIULI conservato ia scatola e L. 4 50 


Regno L. 510 — Rivolgersi esclusivamente in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


STABILIMENTO VINICOLO TORLONIA 
san Mauro di Romagna 
VINI BIANCHI E ROSSI DA PASTO E DI LUSSO 


CHAMPAGNE « LA TOUR » 
Fornitura per Alberghi, Restaurants, Famiglie, 


Commissioni all'ingegnere Tosi — S. Mauro di Romagna 


e 


FERNET BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


Medaglie d'oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884, 
ed alle Esposizioni universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885, 
1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873, 
Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888 
Medaglia d’oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 


L'uso del FERNET-BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi 
febbri intermittenti e vermi; questa sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a 
generalizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. — Questo 
liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino e col 
caffè. — La sua azione principale si è quella di correggere l’inerzia, e la debolezza del ventricolo, 
‘acilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle per- 
sone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, non che al mal di stomaco, capogiri e mal 
di capo, causate da cattive digestioni o debolezza.-- Molti accreditati medici 
tanto tempo l’uso del Farnet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 

Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


Esigere sull’etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 


Agenzia in Roma al Corso Palazzo Doria. Viaggiatore per Roma e provincia Giuseppe Gaggiotti. 


della Emulsione Scott d'olio puro di 
fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce è soda, non'è la sola causa del suc- 
cesso mondiale di questo preparato; al 
sapore gradevole vanno unite incom- 
parabili proprietà tonico ricostituenti. 


L'Emulsione Scott è racco- 
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este- 
nuanti degli adulti e dei bambi- 
ni; è di sapore gradevole 
come il latte e di facile dige- 
stione. Le bottiglie della Emul- 
sione Scott sono fasciate in car- 
ta satinata color « Salmon» 
rosa pallido). Chiedere Ja g'e- 
nuina Emulsione Scott prepa- 
rata dai chimici Scott e Bowne 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 


mulsione 


‘Scott 


di New-York 


PERFEZIONE E BUON MERCATO 


Vini nazionali Igienici e finissimi delle Cantine del Fratelil 
VISOCCHI in ATINA (Caserta) — Diploma d’onore all’Espo- 
sizione Nazionale di Palermo, oltre la medaglia d’argento 
speciale della Società d’incoraggiamento tra i Produttori 

î Roma. VENDITA: Roma, A. TABOGA, via nuovo Tri- 
tone 44 a46 — Napoli, via Medina. 
Sammichole Rosso la bottiglia L. 1,20 
» >» R_» » 0,75 
Bianco la» » 1,20 
bottiglia L. 2,25. 


» 
Spumante la 
Soonto per forti partite 


CELESTE ZA 
5000 lire si re- 
galano a chî proverà e- 


sistere una tin- 
tura migliore dell’acqua di Roma, 
per ridonare ai capelli bianchi in 
pochi giorni i primitivi colori, 
biondo, castagno e nero morato 
senza macchiare la pelle nè Ti 
biancheria. — Dodici certificati 
dei primari professori della capî- 
tale dichiarano che è l’unica acqua 
ricolorante che $i possa usare senza 
nuocere alla salute. — Bottiglia 
di 800 grammi con istruzione lire 
2, sì spediscono da una a tre bot- 
tiglie in tutta Italia con l'aumento 
di una lira. L’unico deposito in 
Italia è presso l'inventore Naz 
sareno Poleggi, salita dei Cre- 
scenzi n. 10 presso il Pantheon, 
Roma. Acqua alla Rosa per tin- 
gere barba e capelli istantanoa- 
mente, scatola due bottiglie @ = 
struzione lire due. Si spediscono 
in Italia da una a sei scatole con 
l’aumento di 80 centesimi. 


[rt 


AGENZIA GIORNALISTICA e 


IMPRESA D'AFFIS- 
SIONI sui cento e più grandi n 
metallici esposti nei migliori punti 
della città, Edicole per rivendita 
di giornali in Mondovì Breo e Mop- 
dovì Piazza — A. GIUGIA. 


LÀ SIGNORA BICE 


ed il suo eameriere 


Cameriere — La mia si- 
gnora mi mette, si può dire, a 
giorno di tutto, ma mi-nasconde 
una certa scatola che io vorreì; 
vedere e magari toccare. 

La signora, coprendo Ja sua 
TSO _ FOCE cosa fata quì? 
‘ameriere — Volevo.., 
levo... Ma 

Signora — Ho capito tutto. 
Voi morite dalla euriosità di ve- 


= dere la mi ebbi II 
dui v ssi oa ene, sÌcco) 
voi siete tale da meritar Ja mia confidenza, così voglio con "voi nua 


prirmi tutta. Ed ora sappiate che questa scatola è i più utii 
ed attraente può avere una TA Ton 4 gue 
gliosamente i denti, tinforza Je gengive e dà all’alito quel Meo 
che agnun m'’imvidia. — Ed era volete saperne il ioni ; pote 
Brillantina e si vende presso il prof. L. GHILARDI sE SAI 
L. 1,25 franca di porto in tutta Italia, ma chi ne RR ER 
le paga L, 5; prende 8 scatole 
In Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone Ai a 46, 


soffre 


referiscono già da 


La2: 


PREISTII IERI RIRIearanie ISDIE 
Pubblicazione di grande utilità per gli artisti 
© per le scuole in generale. 


GRANDI MAFSTR 


o mai ve soli 10 Cen- 
esimi la dispensa un'o- © 
Dop pera così ricca, 
È * DELL? ARTE + 
ittori, Scultori, Architetti d'ogni Si 
4 Scult ogni epoca -& 
e scuola, illustrata da G. MARCHE TTI 
Quest'opera gitre 14 Bio ; 
Qu prafia dei i 
SOLE E la FIDPOMEZIONE ATIaIT 
PO 0, ni i. 
pagine contiene QUATTRO. Dgr a 
OL Pera sarà di 50 Dispense, ogni Dispensa 
DI Pagine, formato gfando, Cent, DIECI, Chi 
Landa L. CINQUE; all'Ebrrone E. PeRINO, RomA 
Sarà abbonato AlbPOpera ‘completa s > 


Vita dei grandi maestri 


1J}SOEUI IPUPEIJS I9p CHA 


DI Anno 11 — Num. 317 
ABBONAMENTI 


Ual ANNO ei. 18 
UN SBHESTRA. + .\. 0... 0.9 9 
UN SRISESTRE. .......» 5 
numéro centesimi 
Dar in tutta Italia. Soon 
Por Massaua ed Assan labbonb- 
mesto costa come per l’Italia, 
PER L'ESTERO 
TriPOLI, TUNISI, Susa D'AFRICA, Go- 
LETTA 
AwsoL. 25 - Saw. L. 13 - Tara. 7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Amso 1: 36 - Ssx.1.18-Tant.1, {9 | 


L'abbonamento decorre dal 1. s 
16 d'ogni mese. n 
UrPIOIO DEL eiORZALE 
Via dal Tritone Fucvo, 18? É 
primo piano. 


CUUTY CORRENTE COLLA POSTA 


aaa 


A maggiore schiarimento dei nostri abbonati, 
ed in risposta alle numerose domande che ci giun- 
gono da tutte le parti d’Italia per avere il premio 
La Sicilia e il brigantaggio di Luigi Capuana, di- 
remo che hanno diritto a questo premio gratuito: 

TUTTI gli abbonati annuali il cui abbonamento 
decorre dal 30 giugno; 

TUTTI gli abbonati semestrali il cui abbonamento 
decorre dal 30 giugno; 

TUTTI quelli che hanno preso l'abbonamento spe- 
ciale dal 15 settembre al 31 dicembre. 

TUTTI coloro che hanno preso o prendono 
l'abbonamento speciale dal 12 ottobre al 31 dicem- 
bre, per LIRE QUATTRO e finalmente 

TUTTI coloro che prenderanno un abbonamento 
annuale o semestrale, decorribili dall’ottobre o no- 
vembre ’92, 


LA DOMENICA DEL BALLOTTAGGIO 


Opinioni 


— Ma tu, fra i due, per chi stai? 
— To? (dopo averci pensato) Per il terzo, 


Ri-banchettando 


ih 


i 


Te=® 


— Non vieni al banchetto elettorale ? 
— Ma che! ho ancora da superare le indigestioni 
dei banchetti di domenica scorsa. 


Il ballottaggio Comin-Picazio 


— (Svegliandosi di. soprassalto) Gran Dio! lo 
Spettro ! Ecco l’eterna testa di Picazio! 


TTT Te =eeteTE"E 


Nella canonica 


— Ma, reverendo !... 
— Lascia fare, siamo... in ballottaggio ! 


(9) È 


Trudi 


PERSECUTORI E PERSEGUITATI 


Le notizie che giungono da Catania descrivono 
il trionfo del deputato De Felice-Giuffrida, ritor- 
nante in patria dall'esilio, come un delirio: - una 
nave è andata a incontrare il reduce, treni spe- 
ciali si sono dovuti organizzare per questa apo- 
teosi, e un carro trionfale aspettava il De-Felice, 
perchè egli potesse entrare in Catania come Ce- 
sare ritornò dalle sottomesse Gallie in Roma. 

Ora non v'è alcuno che non trovi sproporzio- 
nato questo trionfo al trionfatore. Nulla di così 
solenne ebbe Garibaldi reduce dall'impresa delle 
Due Sicilie, e Giuseppe Mazzini non conobbe mai 
tali gioie. 

L'on. De Felice Giuffrida è veramente un gio- 
vane coraggioso, avventuroso; ricco d' ingegno e 
di forza di simpatia; di ardimenti e di iniziative, 
e ha creato, nella sua provincia, un partito radi- 
cale-socialista, molto giovandosi delle miserie reali 
e dei malcontenti del paese nel quale viveva, ma 
sopratutto con una propaganda attiva, assidua, di 
ogni ora, in ogni forma, dalla polemica giornali- 
stica, certo più animosa che letteraria, alla pre- 
dicazione di tutti i giorni. 

Tuttavia queste qualità, non infrequenti in Italia, 
e specialmente nella parte democratica più avan- 
zata, non hanno condotto uomini, di dottrina su- 
periore a quella del De Felice, di animo pari al suo, 
a una doppia elezione plebiscitaria e a trionfi con 
messa in scena dell’epoca imperiale romana. 

Bisogna dunque cercare, al di fuorì delle qua- 
lità reali del De Felice, le ragioni del suo suc- 
cesso. 

E queste ragioni si riassumono in una parola - 


la persecuzione. 


Il De Felice, lasciato a sè stesso e alla sua pro- 
paganda, in piena libertà, avrebbe compiuta la 
propria strada lentamente, tranquillamente, come 
tutti i candidati di questo mondo. 

Invece l'autorità ha adoperato tutte le armi delle 
quali disponeva per schiacciarlo. In un momento 
di malumore; il capo del governo, due anni fa, si 
mise a polemizzare contro di lui. Questo aumen- 
tava l'importanza dell’uomo, e generava già la rea- 
zione. Poi si volle colpirlo direttamente nella sua 
ambizione, e si trovò modo di renderlo ineleggi- 
bile con una condanna per reato comune, che era 
insieme ingiusta e ridicola. Questa ineleggibilità, 
in tali circostanze, cquivalevà a una designazione 
alla candidatura. Il De Felice dovette andarsene 
dal suo paese, ma i suoi concittadini, che ave- 
vano cominciato a volergli bene quando ‘lo .vede- 
vano onestamente attivo fra loro, lontano, lo ido- 
latrarono. $ sr 

Il popolo ha un senso istintivo della giustizia, 
in fondo al quale cova sempre quello della ribel- 
lione. L'ingiustizia è il piedistallo di chi ne è vit- 
tima. L’essere perseguitato è preferibile per un 
uomo politico a qualunque altro mezzo di propa- 
ganda. E l'on. De Felice. Giuffrida deve molta 
gratitudine ai prefetti ingenui, ai questori di vec- 
chio stile, e ai magistrati male accorti, che ad- 


ditandogli la via dell'esilio, gli schiudevano quella ‘ 


del ritorno trionfale. Tutti quei rispettabili cava- 
lieri e commendatori hanno lavorato al carro che 
riconduce il De Felice a Catania, assai più che i 


ghirlandato, frangiato, e dorato quel fastoso vei- 


colo. 


A me; personalmente, perchè dovrebbe dolere 
del successo del De Felice? Anzi comprendo il 
sentimento di reazione che lo ha prodotto. Ma 
comprendo anche come non debba piacere a pa- 
recchi, e come tutte quelle feste debbano parere a 
moltissimi esagerate. 

Ma convien trarre finalmente da questo caso 


un insegnamento, che mille casi consimili non 


hanno saputo imprimere nelle teste. 

Perchè - fatte tutte le debite proporzioni fra i 
personaggi - se = per esempio - Andrea Costa, 
governando il generale Nicotera, non fosse stato 


ammonito, non sarebbe diventato deputato così 
presto e così rumorosamente; - se Pietro Sbar- 


baro non fosse stato colpito da una sentenza ec- 
cessiva non si avrebbe avuto l’allegro fenomeno 
di una sua elezione, e il rischio di rivederlo una 
altra volfa a Montecitorio; - se Amilcare Cipria- 
ni (ripeto che gli uomini sono molto diversi sotto 
ogni rapporto) non fosse andato in galera per 
una applicazione sbagliata del Codice, nella quale 
si vide una persecuzione politica, la Camera non 
avrebbe avuto bisogno dì annullarne dieci volte 
la elezione; - e gli esempi si potrebbero molti- 
plicare. 

Vuol dire che la storia non insegna proprio 
niente e che tutti i governi sono caduti sempre 
nello stesso errore. 


Ebbene: fortunatamente, il De Felice non deve 
la sua elezione a persecuzioni di questo gabi- 
netto. 

Anzi questo gabinetto, non ha ancora commesso 
alcuno di tali errori. Ma bisogna che li eviti 
anche per l'avvenire. Esso si annuncia come li- 
berale e democratico. 

Non si serva dei carabinieri e delle questure per 
la politica; non metta mai a prova l'indipendenza 
e la fierezza dei magistrati con processi politici ; 
e creda che nessun delegato può imporre coì tre 
squilli a una idea buona di sparire; e che invece 
le stesse pessime cause diventano buone, quando 
si combattono con armi cattive. 


L'on. De Felice verrà alla Camera, perchè que- 
sta non commetterà il nuovo sproposito di annul- 
larne le elezioni; ed egli sarà un deputato come 
tutti gli altri, e probabilmente il suo buon senso 
farà meravigliare quelle anime timorate che, ap- 
pena arriva un radicale nuovo alla Camera, sup- 
pongono sempre di vederlo da un momento all’al- 
tro cavar di tasca una macchina infernale o una 
cassetta di dinamite con movimento d’ orolo- 
geria. 

Ma bisogna pensare che se in questo caso non 
si tratta che di un fenomeno di a nplificazione, di 
esagerazione, di iperbole, lo stesso fatto può pro- 
dursi (ove non sì smettano i metodi polizieschi) per 
uomini meno che degni, perchè i comizi elettorali, 
di front ad una ingiustizia e a una persecuzione, 
si muteranno sempre in una'corte suprema di re- 
visione, a costo di convertire una condanna iniqua 
in un premio immeritato. 

Bisogna, in una parola, tener fede alla libertà, 


coraggiosamente e interamente. 
. 
Cimone, 


L'ON. QUATTROFRATI 


La divisione dei partiti : uno all’ Estrema sinistra, 
uno a Sinistra, uno al Centro e uno a Destra. 


La Sicilia e il brigantaggio 
Il uovo libro di Lurer CarvANA, edito.dal Folchetto, 


tappezzieri i quali hanno inchiodato, addobbato, in- è stato posto in vendita in tutta Italia. ; 


ROMA — Dombnica 15 Novembre 1891. 


PUBBLICITÀ 


1 alt anzunzi e le irserzioni del Folchetto 
si zicevono esclusivamente in Roma 
coscesionario 4 x 
A. Rabog® 
via Nuovo Tritone &E, 45 e #6; eda 
Parigi dal suo rappresentante John F. 
Jones € C., 81 bis Rue du Faubourge. 
Montmartre; Firenze, L. Montelatici, Via 
dei Panzani, 19, 
Giuntifica la quarta pagina: 5 colon- 
nini dello spazio dostipato agli annunzi, 
PAEZZI in guerta peg. cent. £9 la linea 
= terza L. 1 - corpo del giornale L, 1,50, 


setta punti, 
Le corrirpondenze privaîe e gli avsisl 
arunomici sl pubblicano la quarta pa- 
cent. 5 la parola. 


Pagamento anticipato 


VISOd TICO RIUZUUOO 0400 


POLITICA ED ECONOMIA DOMESTICA 


— Marito mio, bisogna chiamare il tappezziere... 
C'è da rinnovare il mio gabinetto ! 

— Rinnovare il gabinetto! Diventi matta? I0 sono 
ministeriale. 


INTORNO AD UN BREVE DEL PAPA 


Abbandonata la religione per la politic 
Sommo Pontefice doveva ridursi - come infatti si 
ridusse - alle condizioni modeste di capo di un 
partito; epperò non poteva a meno di valersi delle 
stesse armi con le quali combattono i suoi avver- 
sari. Da ciò associazioni, conferenze, comitati, 
congressi, giornali, riviste e via e via. 

Nel congresso cattolico tenuto lo scorso ottobre 
a Genova furono determinate alcune norme da 
seguirsi nell'interesse del partito e fra le risolu- 
zioni prese videsi quella. della pubblicazione, in 
Italia, di una Rivista di scienze sociali. 

Come era di dovere - data la disciplina seco- 
lare della Chiesa - le norme e le risoluzioni del 
congresso furono comunicate al capo del partito, 
il quale scrisse al vescovo di Padova un Breve, 
pubblicato ieri in latino, per congratularsi viva- 
mente dei lavori compiuti a Genova, ma in modo 
specialissimo della deliberazione di pubblicare la 
detta Rivista. 

Questa opera - così scrive il papa - noi la con- 
sideriamo eccellente, come quella che meglio non 
potrebbe rispondere alle presenti necessità ed ai de- 
siderii dei giovani che vogliono essere. istruiti nelle 
scienze sociali. 

. 


Le enciclicho di papa Pecci - particolarmente 
quella D: conditione ap'ficum - hanno dimostre 
come il suo pensiero tenda a modificare I’ 


della Chiesa nella convivenza civile, d 
essa una impronta democratica e socialisti In 
questo proponimento egli si mostrò molto costante; 


e mentre gli esplicatori della sua parola divulga- 
vano il concetto della « Dem zia Cristiana » e 
del « Socialismo Cattolico », egli non tralasciava 
occasione propizia per favorire il pensiero al quale 
si ispira e solo dal quale afferma che il mondo 
possa trovare salvezza contro l'egoismo e l’orgo- 
glio del secolo. 

Si comprendono quindi facilmente le lodi da lui 
prodigate al congresso di Genova per la delibe- 
razione presa di pubblicare una Rivista di scienze 
sociali. 


— Leone XIII crede sinceramente alla possibi 
lità di raggiungere il fine cui’ dice e mostra di 
mirare? Lo ignoro; ma so invece che una tale 
possibilità mon esiste affatto. 

I termini - Democrazia e Cristianesimo, Socia- 
lismo e Cattolicesimo - sono inconciliabili, rap- 
presentano l’assurdo, non potranno mai coesistere.i 

La credenza opposta proviene da ciò, che gl 
Istituti cattolici inerenti all’ amministrazione della 
Chiesa - e primo fra tutti il Papato - si appog- 
giano sopra principi di democrazia pura, pura- 
mente democratici essendo gli insegnamenti del 
Vangelo. 

E’ necessario tuttavia riflettere come la esplica- 
zione di quei principii - nella Chiesa di Cristo — 
tenda a scopi i quali sono al di là, cioè in cielo; 
mentre il mondo moderno, a torto od a ragione, 
vuole operare ed agire al di qua, cioè in terra. 

Questo il perchè della contraddizione nei ter- 
mini. 

Ed è molto facile dimostrarlo, bastando solo che 
si guardi al significato delle parole. 


Qualunque convivenza umana; buona o cattiva, 
si appoggia sopra questi tre cardini: la Fede, la 
Autorità; i rapporti scambievoli. 


Ebbene, sopra ciascuno di essi la contraddi- 
zione non potrebbe essere più manifesta, 


« La Fede!... » 

— Quale è il principio sul quale essa si fonda 
nel Cristianesimo e nel Cattolicesimo ? 

La Rivelazione. 

— Su quale principio si fonda invece la Fede 
nella Democrazia e nel Socialismo ? 

Sulla Ragione. 

— La Ragione e la Rivelazione sono forse con- 
ciliabili ? 

Così nora saranno mai conciliabili Democrazia 
e Cristir.nèsimo, Socialismo e Cattolicesimo. 


« L'Autorità !... » 

— Secondo la dottrina di Cristo, d'onde pro- 
viene l’autorità in terra? 

Da Dio. i 

— Questa medesima autorità d'onde proviene 
invece, secondo la Democrazia e secondo il So- 
cialismo ? 

Dal Popolo. ù > 

Provate a conciliare questi due estremi, se vi 
riesca. 


« I rapporti scambievoli !.... 

— Quale è la norma, secondo il Vangelo, quale 
il principio che deve regolare, in terra, i rap- 
porti tra vomo ed uomo ? 

La Carità. 

— Quale è questa norma, quale è questo prin- 
cipio, secondo gli insegnamenti della Democrazia 
e del Socialismo ? 

Il Lavoro. 

Ebbene - Carità e Lavoro rappresentano insieme 
due fatti e due pensieri, i quali, essendo la espli- 
cazione del sentimento umano, costituiscono ap- 
punto il grande contrasto dei tempi nostri e sono, 
nella convivenza sociale, il segno, il simbolo della 
evoluzione, subita attraverso i secoli, dalla co- 
scierza civile dell'uomo. 


La contraddizione di cu ho discorso sì mani- 
festa adunque così chiara e sicura ed evidente, 
che sorge un sospetto fondato sugli intendimenti 
ui sono mossi i fondatori della Rivista di 
se sociali, tanto lodati dal papa. 

Ed il sospetto fondato è questo, che ì predica- 
tori della Democrazia Cristiana e del Socialismo 
Cattolico, vedendo il papa abbandonato oramai in 


ogni luogo dalle classi dirigenti, in causa del loro 
sapere, vogliano spingere il Papato verso le mol: 


titadini per poter speculare sulla loro ignoranza. 

Questo proposito, nato dall’egoismo più cupo - 
giacchè, col pretesto di rivendicazioni sociali, po- 
trebbe condurre, quandochesia, ad una guerra 
civile - questo proposito disonorevole pei ministri 
di Dio, ma utile ai partigiani del papa, rimarrà 
tuttavia un pio desiderio, una speranta vana, 
anche dopo la pubblicazione della Rivista, decre- 
tata dal congresso di Genova, e così fortemente 
applaudita dal Breve di Sua Santità, il Sommo 


UN BALLOMAGGIO., A TRE GAMBE 


Fra i casi curiosi dell'elezione di domenica scor- 
sa, è curiosissimo quello dei tre ballottaggi di Ge- 
nova. 

Sta da un lato l’ing.Gamba, giovane di molto in- 
gegno e di una grande attività; stanno dall'altro 
tre nomi simpa ni: Tortarolo, Bettolo, Fasce. 

« Orazio sol contro Toscana tutta! » 

All’ingegnere Gamba auguro numerdsi trionfi 
contro altri avversari; ma se, per un capriccio 
perdurante della sorte, egli non dovesse mai più 
far capolino in Montecitorio, potrà sempre andare 
orgoglioso del caso che ora gli capita. 

Dopo tutto i suoi tre ballottaggi li ha avuti; do- 
po tutto la soddisfazione di far aspettare tre va- 
lorosi avversari per una settimana il responso del- 
l’urna, se l'è procurata. 

Sono cose che non capitano a tutti. La gior- 
nata elettorale di oggi è per l'ing. Gamba una 
vera e propria condensazione di sensazioni elet- 


L'ASSALTO A MONTECITORIO 


RACCONTO DI ETTORE SOCCI 


Era insomma un bel tipo: non predicava, non la- 
sciavasi andare a tirate incresciose ; nei convegni di 
amici era anzi geniale; nelle riunioni politiche pa- 
reva dei più terribili, ma in fondo... che buon fi- 
gliuolo ! In lui vi era del Diogene, del San Fran- 
cesco d’Assisi e del cavaliere della Tavola rotonda. 

Nelle elezioni dell’’86, i democratici di Vallepro- 
fonda, ricordandosi che loro paesana era stata la 
madre di Emiro, pensarono di portarlo come can- 
didato. 

Va per un» di più il dire che egli non ne volea 
saper nulla, che trattò male e mandò in quel paese, 
la commissione che era venuta a Roma a dargli 
questa grata notizia. Ci volle del buono e del bello, 
le persuasioni costanti di tutte le autorità del partito, 
il ricordo della sua povera mamma, il rimprovero di 
inerzia e perfino di codardia per farlo recedere. 

Accettò e andò anche lui a fare discorsi. Gli amici 
da principio erano desolati; in un paese parlava 
della donna e del suo avvenire ; in un altro parlava 
d’arte. Le sue tinte sociali non avevano limite : tutto 
quello che il cuore gli dettava sgorgava dai suoi 
labbri, non volle mai piegarsi ad opportunismo vol- 
gare, non fece mai una promessa. 

Gli amici presto diventarono contenti, male a pro- 
posito era stata la loro desolazione. Quel popolo ver- 
gine si entusiasmava ‘a quei discorsi ispirati, fatti 
alla buona: intuiva quelle frasì di cui non conosceva 
il significato, ma da cui traspariva tutta Pesuberanza 


torali: nell'unità di tempo aristotelica egli avrà tre 
speranze, tre ansie e tre... L'ultimo sostantivo lo 
metteranno gli elettori. 

Così la gran giornata dell'ingegnere Gamba si 
potrà chiamare una macchina elettorale a triplice 
espansione. : Da 

Amico dell’on. Bettolo, io vorrei essergli vicino 
per gridargli: - onorevole, attento allo scoppio! 

Perchè io, ricordando contro quali interessi l’o- 
norevole Bettolo nella sua intemerata coscienza 
lottò ; capisco che questo ballottaggio deve essere 
una tentazione per certi desideri di rappresaglie, 
già attutiti dalla certezza di una” sconfitta ; deve 
avere avvivato certi risentimenti che parevano 
addormentati; e penso che un caso come quello 
capitato all'on. Bettolo, può prestarsi benissimo 
per un'imboscata. i no î È 

Ecco perchè vorrei essere vicino atl’egregio 
uomo ed ai suoi elettori per gridar loro ; - attenti 
allo scoppio! IRE ES? 

A Genova, su dile& settemila inscritti, 498 vé- 
tarono pet l'on. Bettolo, una trentina per l'inge- 
gnere Gamba; ed il ballottaggio fu inevitabile. 

Ora se gli elettori indifferenti, perchè certi della 
vittoria di Bettolo, commettessero Il titeilesimiò el- 
rore commesso domenica scorsa, potrebbe darsi 
che i trenta voti dell'ingegnere venissero moltipli- 
cati per l'intervento di un alleato potente - e 
l'on. Bettolo resterebbe battuto. 

Attenti dunque allo scoppio | 


d 


Questo sia detto per la questione, dirò così, per- 
sonale. Guardando poi un po’ più dall'alto il caso 
di Genova, considerando quelle cifre, così trista- 
mente eloquenti, e è da impernsietirsi sul serio ; 
c'è da chiedersi quale ‘sia il significato di una 
astensione così completa, così enorme degli elet- 
tori genovesi dalle urne. 

Sì dice che l'astensione è determinata dal mal- 
contento onde è minata li fede degli elettori nelle 
istituzioni parlamentari; ed io credo che nell'ora 
attuale Genova sia la città d’Italia che abbia mi- 
nori ragioni di malcontento. Le feste recenti sod- 
disfecero l’orgoglio nazionale dei genuvesi è ne 
riempirona le boiise. Dappertutto v'è crisi : a Ge- 
nova si lavora e si guadagna. Dunque, niente 
malcontento. 

Dovunque si verifica il fenomeno dell’astensione, 
i clericali e gli anarchici ne esultano eome di una 
loro vittoria, 

Rbbene, a Genova nemmeno i clericali si asten- 
îlero dal festeggiare i reali d’Italia ultimamente ; 
e Genova, paese dove le classi lavoratrici guada- 
gnano e vivono relativamente bene, è il terreno 
meno adatto per la pianta anarchica: 

Dunque? Nessi iigione politica può avere 
conmigliato l'astensione ai genovesi. Ve né sarebbe 
un'altra forse d’indole più umana e più intima ? 

Io ho tenuto d'occhio le cifre della statistica 
dirò così elettorale ; ed ho notato una cosa abba- 
stanza strana. Sapete chi vota in Italia? Quelli 
che stanno peggio, 

Nelle città dove si sta bette; dove le raffinatezze 
della vita generano facilmente quella raffinatezza 
dello spirito decadente che si chiama scetticismo: 
nelle città si vota poco. Tante altre cose si de- 
vono fare! C'è la villeggiatura che aspetta, c'è 
il riposo domenicale che ha le sue esigenze, c'è 
la posa che vi dice: un uomo di spirito non deve 
più occuparsi di queste miserie! - c'è l’indifferen- 
za voluta indossata da molti come un abito alla 
moda. Non si vota perchè è chic il non votare! 
lo ho sentito di questi giorni un ottimo cittadino 
che mi diceva di non aver votato per non avere... 
responsabilità. Poi c'è la schiera dei misantropi 
politici che sghignazza sulle urne - e parla con- 
tro il parlamentarismo perchè così oramai si deve 
fare; poi c'è la schiera degli spostati che non vo- 
tano perchè sentono che dovrebbero votare per 
sè stessi; poi ci sono tutte le anime parassite che 
nulla vogliono fare, nulla vogliono discutere - e 
campano la vita noiose ed annoiate. Ecco perchè 
le città non votano. 


Invece tutto questo non esiste ancora nelle cam- 
pagne. Appunto perchè si soffre, si spera; appunto 
perchè si è poco contenti del presente si anela al 
futuro, Il bisogno crea la fede in qualche cosa. 


Si pensa che l’avvenire deve darci un aiuto, deve 
pure mantenerci qualche promessa, e si va a vo- 


tare... 
Vee 


A questo punto un amico scettico m’interrompe: 

— Sai tu perchè relle campagne si vota? egli 
mi dice. - Perchè i cerretani politici hanno do- 
vuto confinarsi nelle fiere di villaggio... Perchè 
quei poveri diavoli dei contadini si fanno com- 
prare a stormi, come uccellini colti al paretajo. 

Ecco perchè si vota nelle campagne. x 

— E quali conseguenze avrà questo stato di 
cose ? io gli chiedo. i 

— Ma ti pare che certe cose abbiano delle con- 
seguenze ! - esclama l’amico. - Si è fatto sempre 
così e si farà sempre così. 

— Amico, io non lo credo! 


rece: 


SCENE E SCENETTE 
Gualtiero Swarten 


Non so perchè ma mi pare la ragion sociale di 
una impresa di commercio: Gualtiero Swarten e C.°, 
pulegge, carrucole, corde metalliche, medaglie d’oro 
e darnento in ttte ls Hisposizioni nazionali e in- 
ternazionali. Invece si tratta di ui itetodramma: 
due atti e un prologo: melodramma quanto è vero 
Iddio, E c'è poco da stare allegri: infatti, al primo 
atto, appena s'alza la tela, proprio a primo appetito, 
si vede « una processione funebre, che poi sparisce 
dietro gli alberi; 5 è all'ultimo ntto ci scappa il 
morto e la pazza. Questo melodramma è del Ghislan- 
zoni, che nel genere conta i suoi successi; e la mu- 
sica è del maestro Gnaga. Lo Gnaga - a quel che 
si rasconta tra le quinte - è îl maestro accompa- 
gnatore e anche un amiéo cttrissime del Pamagno 
celebrato; e il ‘Tamagno ha voluto dare all'opera del 
benaffetto il concorso della sua voce meravigliosa. 
‘Tutto questo che è certamente bello per la storia 
dell’amitizia, la qual» aomincia da Castore e Polluce 
@ finisce nella Forza del destino, al duetto de’ due 
fratelli d'armi, auguriamo rappresenti anche un re- 
sultato per l’arte. La prova generale è stata fatta 
l’altra sera: il che vuol dire che il maestro Gnaga 
ha pèssato quarantott'ore di cappella, - la cappella 
di ansia e di trepidazioni del maestro chie allunga il 
primo passo sulla scena: una malattia addirittura. 
Che gli applausi, ottenuti con la manifestazione di 
qualche cosa, rendano care e feconde quelle. qua- 
rantott'ore... E così sia. 

I personaggi sono: Alba figliuola di Evrardo, As- 
zela nutrice di Gualtiero Swarten, Un capitano: poi 
soldati, schiavi, famigli, servi, popolane, dami- 
gelle esc. ecc. L’azione ha luogo sulle rive del Reno: 
del Reno, sta bene, dove accadono tante di quelle 
cose: l’epoca il 1590. Prologo: Esterno della casa 
di Swarten - Campagna - Castello in lontananza. - 
Atto primo - Primo quadro:.. Una sala nel castello 
del barone di Brandt. - Secondo quadro: - Vestibolo, 
un vestibolo feudale. — Tutto va bene: ma quel ve- 
stibolo feudale chi sa che sarà mai! - Atto secondo 
- Sala nel castello. - Poi parco nelle vicinanze 
del castello. Alberi, alberi antichi fperò, se no non 
se ne fa niente; - e la tomba di papà. 

L'azione è questa. 


Po ==) 


3zela impreca, i soldati trincano, un coro lontano 
brontola preci pei defunti. E’ accaduto questo. Per 
una lieve contesa, il più fido amico del babbo di 
Gualtiero gli usurpò con la violenza case, poderi e 
schiavi; e il babbo di Gualtiero morì d’angoscia; 
quel morticello che portano a seppellire è precisa- 
mente il vecchio genitore. Azzela lo dice franca- 
mente: se non fosse donna avrebbe fatto cose da 
tigre; ma ha la gonnella, e nel millecinquecento... la 
gonnella... Però il tradito sire ha en figliuolo, questo 
figliuolo è appunto Gualtiero: se Gualtiero arriva 
in tempo, addio, il reo sarà percosso e il mondo at- 
territo. Ed ecco Gualtiero: non sa nulla: allegra- 
mente bacia e benedice il placido asilo dell'amato 
padre. Ma che bacio e benedizione! Assela gli rac- 
conta la sventura della casa e l’infamia di Fvrardo. 


Apriti cielo. Gualtiero incarica il cuore di ruggire: 
il cuore rugge ‘immediatamente, e quindi, capirete, 
c'è poco da scherzare, rintronando per Ja; #olla dei 
cieli provocherà tale nambo che struggerà l’universo, 
E allora? Basta: Gualtiero riunisce i servi e dice loro: 
- Ragazzi, poche chiacchiere: ve la sentite O) no 
io vi offro stenti, digiuni, piedi scalzi e calli orrendi, 
stragi e incendi: ce la fate? - Manco a dirlo: i servi 
sono pronti a combattere o a morire, Odio eterno, e: 
terna guerra, ferro, fuoco, ammazza ammazza, e cade 


la tela. 


Ma vi sono ancora due atti ed anche un quadro: 
siamo in paese di melodramma, e il resto non può 
mancare mai. Alba è la figlivola di Evrardo. E' una 
ragazza che legge molto, ed ha un'opinione sull’a- 
more sulla quale non ammette discussione. Le dami- 
gelle sostengono che tutte le fanciulle sognano Ya 
more: Alba ammette che in aprile il cielo si fa più 
azzurro e più terso, che le amorose donzelle al brac- 
gio dei baldi fidanzati si spandono, e fanno benone, 
pei prati, che l’amore è l’anima del creato, ma sta 
pel colpo apopletico. Vale a dire chg in un dato i- 
stante una ragazza trasalisce, e grida: — Eccolo! è 
desso! - E quel desso è Vamore. Evrardo, il papà 
di Alba, spasseggia pel castello desolato: quella por- 
cheria fatta all’amico suo anni fa, lo persegue e lo 
tormenta. Ma sceso giunge un falconiere. Oh, guarda, 
guarda! Ma vedete un po’. Il falconiero è Gualtieror 
egli, per vendicarsi il più sollecitamente possibile, ha 
vinto con l’oro e le minaccie un falconiere chiamato 
al castello di là guiderà la manovra, e Evrerdo 
sarà liquidato. Gualtiero, però, sebbene lo ignori, è 
quel desso. Visto e preso. Alba lo riconosce, tripudia 
il cuore, ma lei zitta: Gualtiero prova un non so 
che vedendo la fanciulla, ma in guardia. Memorie, 
giorni andati: A/%4 scendeva a coglier fiori, egli l’ae- 


compagnaya tra i pioppi e i ruderi. Ma c'è lo =pe 1008 


tro, c'è il veglio santo... Gualtiero non deve intene- 
rirsi: deve pensare all'ombra eterna invendicata. Le 
cose stanno così alla fine del primo atto: — Evrardo 
spera obliare un crudel sovvenir; A/ba va scrutando 
in quel volto uno strano mister; Gualtiero si chiede 
quale strana possanza lo investe: e il capitano Woller 
va inseguendo i masnadieri, de’ quali il capo è Gual- 
tiero, e conta d’acchiapparlo vivo 0 morto. 


Ed ecco l’ultimo atto: l’atto della tranquillità, per= 
chè dopo non ve ne sono altri, e debbono cessare 
tutti i dubbi, tutti i misteri e tutte le sorprese. Alba 
è certa: il falconiere è Gualtiero. Evrardo come tutti 
i babbi cerca maritare la ragazza: egli offre un ca- 
valiero, ballo, glorioso, audace e fiero. Che si vuole 
di più? Ma Alba piange. Evrardo capisce: — Beh, ce 
n’abbiamo altro? - chiede. E Alla si fa ‘coraggio: - 
Papà se amassi Gualtiero, il figliuolo del tuo veschio 
amico?,., = Evrardo che ne ha già troppo del ri- 
morso, soggiunge tosto: - Ma dov'è, ma dov'è, que 
caro ragazzo, figurati! Egli fa questo conto: - Gli ho 
tolto il padre e ho rubato tutta la sua ricchezza: glî 
do mia figlia, ragazza di buona famiglia, educata co- 
me si deve, libro di fate, ricamo, cucina e stiratura: 
pari e patta. Tutto va bene. C'è anche il duetto tra 
Gualtiero e Alba: - Gualtiero guardami, Alba 
sorridimi... Io tuo, tu mia, moi di tutti e due, B? 
vero che Gualtiero coglie un bacio e scappa perchè 
è votato alla vendetta: ma questo non vuol dire; c'è 
stato il Ben mio e l’Angiol mio: col tempo e la pa- 
zienza verrà il resto. Il capitano Woller però guasta 
tutto. Egli ha arrestato il capo dei banditi: precisa— 
mente Gualtiero. C'è poco. da discutere e c'è poco 
da sperare. Implorano tutti, Alba, Evrardo e coro, 
Weller aiuterà la fuga di Gualtiero. Come si fa! un 
favore a cari amici. Ma Gualtiero non faggirà, oh 
no per Dio! — Cara Alba, tante scuse, caro babbo 
escomi qua: fato tremendo, statevi bene! - e relativa 
succhiatura di veleno da una gemma. Conclusione: 
Gualtiero muore, Alba impazzisce, Evrardo è punito 
col danno altrui. Il mondo va così! 


RED 


Le parti sono così distribuite: - Gualtiero Swarten, 
Tamagno; Ala, Maria Pizzagalli; Assela, Monti 


Baldini; Evrardo, Alessandro Modesti; Capitano Vit-° 


torio Navarrini. 


Cuor Pel 


e 


del cuore di quell’uomo bello e robusto come un Al- 
cide, delicato e sentimentale come una madre. 

Adolfo più di una volta fu portato in trionfo, e le 
vecchie lo baciavano per le strade, dicendogli : - be- 
nedetta la santa memoria di tua mamma. 

Ed egli allora piangeva come un ragazzo, e sì 
sentiva buono, e dava tutti i soldi che avea in tasca 
ai bambini, meno bambini di lui, che incontrava 
per via. 

Magnifiche soddisfazioni, ma nella lotta rimase sul 
lastrico. La stessa disgrazia gli capitò anche nelle 
elezioni del 1890. Le corruzioni, le pressioni, la 
vinsero sulla volontà vera degli elettori: il meno che 
se la prese fu Adolfo: egli era stanco di tutte le 
piccole noie di un giro elettorale, quelle fanfare stuo- 
nate che al suo apparire assassinavano gli inni pa- 
triottici, quelle strette di mano che gli storpiavano 
le dita, quelle fiatate dagli odori diversi che ei do- 
veva aspirare nell’mperversare dei baci, aveano fi- 
nito per fargli desiderare ardentemente un poco di 
quiete. La notizia del fiasco gli sollevò un pietrone 
dallo stomaco. 

Ma, se non aveva guadagnata la medaglia, egli 
era rimasto il deputato del cuore del collegio; e ap- 
pena si seppe la notizia dello scioglimento della Ca- 
mera una voce unanime disse: - questa volta, a col- 
legio ‘uninominale Adolfo trionfa. 

Il Valletti era.troppo uomo di mondo, trovavasi 
troppo addentro nella politica, per potersi nascondere 
che il suo Enrico non si trovava sopra di un letto 
di rose. Ma non era facile, ad onta deidenari di cui 
si poteva disporre, trovare lì per lì un collegio. A 
Valleprofonda una base ci era, ed una base abba- 
stanza solida; bisognava pensare a fortificarla di più 
© nella sua mente feroce incominciò ad escogitare 


ogni mezzo, lecito o no, a ‘lui poco importava, per 
assicurarevil trionfo del suo candidato, il quale si 
sarebbe presentato con un programma da citarsi come 
la quintessenza dell'amore alle istituzioni. 

Un bel giorno a Roccadura - paesotto dei più 
grossi del collegio — si presentarono tre 0 quattro 
signori a cavallo. In men che si dice il paesello fu 
tutto sottosopra. Chi erano che cosa ‘volevano quelli 
sconosciuti. 

Innanzi alla locanda, quando scesero da cavallo, e 
che chiesero di poter mettere in scuderia le loro be- 
Stie, si adunò una folla curiosa di uomini, donne e 
ragazzi, e quando îi signori furono saliti 6 scese per 
caso, un momento, il padrone, tutti intorno a doman- 
dargli: 

— Che cosa vogliono quei signori? 

— Da dove vengono? 1 

— Sono cacciatori... villeggianti in qualche paese 
vicino ? 

— Non sarebbero carabinieri travestiti ? 

— Credo che sieno - disse con aria misteriosa il 
padrone - cercatori d’acqua. 

— A vederli da voi - rispose Mastro Beppe un 
vecchio contadino che la sapeva lunga - credevo che 
cercassero il vino, e badate di non annacquarglielo, 

Il locandiere fece una smorfia è voleva tirar via, 
ma chi lo prendeva perla giacchetta, chi da una par- 
te, chi da un’altra, pretendendo per forza che dicesse 
quello che non sapeva. è 

— Ma non vi ho detto - vociava il buon” uomo - 
che non parlano che d’acqua. 

— Voi fate lo gnorri, 

E qui un tumulto e un baccano indiavolato, tanto 
che venne sull’uscio uno dei forestieri e con piglie 
gentile domandò ai sussurroni : 


— Che cosa volete, l'avete forse con noi? 

— Vogliono sapere per forza, gridò il locandiere, 
che cosa siete venuti a fare quassù. Ma si può e87 
sere più indiscreti, 

— No: questa buona gente ha ragione - continuò 
il signore colla sua voce melliflua — sono tanti ® 
tanti gli imbroglioni che battono la campagna, che 
anche noi possiamo essere scambiati per tali. Rassi= 
curatevi, galantuomini, noi non siamo che degli in- 
gegneri idraulici. Voi avete necessità di avere dal- 
l’acqua, non è vero? 

— Necessità?! Bisogno, addirittura bisogno... lo 
sapete che vita in estate... Non ci è nemmeno qual 
che volta da lavarsi il viso... 

Sa Ebbene, il banchiere Sperini, il filantropo che 
ha impiantato tanti spedali, che ha sempre aperta 
la borsa quando si tratta di sollevare le miserie del 
prossimo, ha pensato a voi: a pochi chilometri dai 
qua, ci sono delle sorgenti: noi facciamo gli. studii 
per incanalarne le acque, avrete in piazza una. ma- 
gnifica fontana. 

— Ma dite davvero? - Domandarono i più arditi 
della folla. 

— Io non ho mai mentito... questo ‘è l’incarico 
che abbiamo e, appena mangiato un boccone, ci met- 
teremo all’opera... 

— Ma questa è una fortuna di quelle fiorite, 

— Altro che un terno a lotto! 

— Che bravo signore quello Sperini... 

— Fa lui, in pochi giorni, quello che il governo 
non ha saputo fare in tanti anni. 
*— Evviva il banchiere Spennit 

— Che Dio gli conceda lunga vita! 

— Evviva il nostro benefattore, 


Continua 


— bulangista Pon 


Alla Camera francese 
Parigi, 12 a Camera dei deputati — Il deputato 
7 presenta una proposta intesa ad 


| abrogare le disposizioni che stabiliscono una giuri- 


sdizione speciale in favore dei grandi dignitari della 
Degion d'onore. 
| Chiede che si applichi anche ad essi il diritto co- 
mune, soggiungendo mirare con ciò all’aftare del Ca- 
pale di Panama. 

Conclude chiedendo che l'urgenza sia pronunziata 
sulla sua proposta. 

M guardasigilli Ricard combatte l'urgenza, che è 
invece approvata dalla Camera con 390 voti con- 
tro 137. 

Pontois chiede la discussione immediata della sua 
proposta € la Camera yi consente con 958 voti con- 
‘tro 117. 

Parigi, 42. — Camera dei deputati. — Dopo brevi 
parole di Pontois, il ministro guardasigilii, Ricard, 
ricorda che una proposta analoga fu presentata e 
presa în considerazione nel 1890. Non vede ora al- 

cun inconveniente di aderirvi. 

Pontois (lichiara di associarsi ‘a tale proposta, che 
è adottata senza discussione, sotto forma di emenda- 
mento all'unanimità meno un voto, 
perno SO. TTTAANSNSNASITE 


Se tossite prendete le pillole di catramina. 


(Cronaca DI Roma 


PER LETTERA 
Carissima Lisetta, 

‘Du insisti per avere mie notizie. Povera amica mia, 
suante lettere tu non mi hai scritte, senza averne 
avuta mai risposta? Ma che cosa vuoi che ti dica? Di 
me? ben poco avrei da dirti, Mi annoio, mi annoio ter- 
ribilmente : ecco tutto. 

Mio marito è fuori, come saprai, al suo collegio e- 
Jettorale per il ballottaggio e, quantunque la sua lon- 
tananza mi renda relativamente meno annoiata, non 
posso davvero dire di divertirmi, neanche adesso che 
diri è lontano da me. 

Pu mi dirai come ‘altre volte mì hai detto: — Cerca 
di distrarti. 

Già, è una pare/la questa; ma come sì fal che cosa 
offre la vita, a roi donne, di attraente, di emozio- 
nante, di differenziale? Niente; proprio niente. E quan- 
do io, alla ma.ttina, mi sono levata, ho fatto il mio 
déjeuner seriza appetito, mi son fatta vedere alla 
passeggiata sul Corso, mi sono recata ad annoiarmi 
di più in una casa a fare una visita e a sentire par- 
lar male del p“ossimo, e così di seguito ogni giorno 
sempre, nella, eterna monotomia dell’uguale, oredi tu 
che mi sia/ divertita e che tutto ciò sia bastato a non 
farmi anv'oiare ? 

No, Do, mia piccola e buona amica, 

E credi pure che le ho tentate tutte: mi son git- 
tata “a capofitto nella politica... Amica mia, che noia! 
mi sono occupata d’arte... non ho trovato a divertirmi 
di ‘più, ho lavorato all’ago, all’ uncinetto, ho perfino 
cu'rata da me la mia cucina... niente, nìente ! 

Ora mi sono dato alla lettura leggiera. Già, se tu 
\vedessi il mio salottino rosa — sai, il mio preferito — 
«com'è ingombro di libri e. di giornali... di giornali 
sopratutto. 

E io leggo, leggo; divoro» ognirgionnoventi, trenta 
gazzette. e, vuoi ridere?,., finisco sempre per addor- 
mentarmi all’articolo di fondo!... 

Ba è curioso, veli. A volta devo leggere degli an- 
nunzi come questo: 

Il ballottaggio 

« Oggi, dunque, avrà luogo il ballottaggio per la 
elezione del deputato al 2° collegio di Roma. Le se- 
zioni per la votazione si apriranno alle ore 10 anti 
me,ridiane, 

Chi non avesse conservato i certificati d'iscrizione 
potrà farne ricerca all’impiegato comunale, che a tal 
fine si troverà nelle sale elettorali. 

I candidati in ballottaggio sono; com'è noto, Vin- 
‘cenzo Montenovosi e Luigi Simonetti. » 

Non ti pare che ciò debba interessarmi molto 
poco? Eppure io leggo, leggo continuamente... 

Qualche volta, però, si leggono cose piacevoli. 


Per. esempio, io oggi so che se volessi sentire 
della 


._ Musica all’aria aperta 

mon avrei che ad andare in piazza Vittorio Ema- 
nuele, dalle 3 6 mezza alle 5, dove il concerto del 
12° fanteria eseguirà uno scelto programma, 

Oppure a piazza Colonna, dove suonerà il concerto 
del 699, 

Ma poi, quando mi capita sotto l'occhio la 
È Cronaca delle Associazioni 
ti confesso che torno ad annoiarmi, Cosa deve inte- 
ressare a me, se il 
Circolo Giorgio Imbriani si aduna in assemblea straor- 
dinr.ria questa mattina, domenica, alle 9 ant. ? 

E tanto meno che il 
lascio dei lavoratori, invita i soci ad un'assemblea 
generale, che avrà luogo domani, lunedì, alle 7 e 
Inezza pom., nel locale dei Reduci dalle Patrie Bat- 
taglie, per discutere e approvare lo statuto, \e ve- 
Nire così alla costituzione definitiva della Società e 
alla nomina dei Comitati Rionali. 

Queste son cose interessanti per gli uomini, non 
° nego, ma per me?,.,. 


© 


Eh! gli uomini! Come son fortunati. Per loro le 
distrazioni, i divertimenti, tutto. 

Figurati che per chi si occupa di 
3 Velocipedismo 
i giornali dànno questa buona notizia : 

« Domenica, 13, i soci della sezione velocipedistica 
della Società Ginnastica Roma, faranno una gita 
di resistenza da Roma a Marcigliana, percorrendo la 
Strada che da porta Salaria conduce alla stazione di 
Monte Rotondo. L'appuntamento è per le ore 8. Il 
Drincipe Del Drago, presidente della sezione, ha as- 
segnato due premi 7. 

Capisci? Anche dei premi ! 


Non ti parlo poi della nota triste che non manca 
Mai nella cronaca giornaliera, 
Ora si parla della 


Evasione di un pazzo. 


dal Manicomio e ora. d’altro : ferimenti, riese, cimi- 


cidi.., 


Già, un pazzo è faggito iori dal manicomio, Si 
chiama, il poverino, Giuseppe Banari, è un possi- 
dente di Supino, e si trovava ricoverato all’ospedale 
dei matti da una ventina di giorni. Fortunatamente 
leri è stato ritrovato da due infermieri in casa di un 
amico e consegnato alla famiglia. 

Il curioso poi è il mezzo di fuga escogitato dal 
povero pazzo : egli si era arrampicato sopra l’arma- 
tura della fabbrica in costruzione alla villa dell’ospe= 
dale e ‘poi ne era disceso sulla strada, 

E la nota triste non si limita qui. Ho da narrarti 
un altro fatterello doloroso avvenuto ad un tenente- 
colonnello. Io so quale simpatia ‘tu abbia per gli uf- 
ficiali, quindi questa notizia, per te, è di una certa 
importanza. x 

Sì tratta di una 

Disgrazia di caccia 

Il tenente colonnello del 53° fanteria signor Giovanni 
Mirandoli, ieri l’altro andò, invitato, alla caccia al 
cinghiale in' Montalto, nelle macchie del marchese Gu- 
glielmi, 

Text mattina alla seconda cacciata, nello scavalcare 
Una fratta, essendosi dimenticato di abbassare i cani 
del fucile, questo esplose, e la palla incatenata, di 
cui era carica, gli attraversò il braccio in tre punti, 
sfracellandoglielo orribilmente. 

Fu portato a braccia al paese, ove malgradò le e- 
sortazioni ed i consigli dei medici non volle assoluta. 
mente rimanere, e volle proseguire per Roma all’o- 
spedale militare, 

Alla stazione una folla di ufficiali e cittadini era 
accorsa costernata. 

La signora del tenente colonnello accorse la prima 
al vagone-bagagli, ove su di una branda giaceva il 
marito, e non sto a descriverti la scena 'di pianto e 
di dolore. 

Voleva per forza accompagnare il marito a Roma, 
ma nè fu impedita dai presenti. 

I medici opinavano che il braccio dovevasi tagliare 
immediatamente, ed infatti gli fu amputato. 

Il signor Mirandoli era amato da tutti, sottoposti 
ed amici; è di Lucca, giovanissimo e di estesa col- 
tura. 

Capisci, cara mia, come un ‘divertimento si possa 
convertire in una disgrazià!.. 


Qualche volta poi nella cronaca vi sono dei fatte- 
relli tra il comico e il tragico. E questi, ti confesso, 
mi annoiano meno perchè, quasi nell’istesso istante, 
rido e mi commuovo. E’ una doppia emozione che non 
mi dispiace, 

Figurati 

Una baruffa fra donne 
e poi dimmi, se solo questo pensiero non ti muove 
un pochino il riso. 

E riderai ancora di più quando saprài che la ra- 
gione della barufta fu... indovina?... una pignatta di 
fagiuoli che bollivano al fuoco, 

Sai, il bollore è contagioso, e insieme ai fagiuoli, 
si mise in ebollizione anche il sangue delle femmine. 
Una di queste; Bernardina-Angelini, afferrò un ba- 
stone e lo diele con forza sulla testa di un’altra, 
Pasqua Occhibelli, che ha 50 anni. Il colpo fu così 
forte che staccò l’orecchio destro di Pasqua e le pro- 
dusse una ferita abbastanza grave. 

L'Angelini, non contenta di quel sangue, diede 
un’altra bastonata alla terza litigante, Eleonora Apol- 
loni, producendole una contusione sulla fronte, che 
richiederà otto giorni di cura. 

Hai capito, mia buona amica, quali donne van- 
tiamo noi? 

Eppure io invidio questa Angelini. Essa andrà in 
carcere, che vuol'dire? Ha provato un'emozione forte: 
in quel momento, son certa, non si sarà annoiata.... 

E poi, francamente, ti par niente: andare in car- 
cere ? 

E se, per non annoiarmi, cercassi anch'io di farmi 
rinchiudere in uno di questi luoghi di ricovero for- 
zato?... Sarebbe una novità. 

Oh! ma scherzo, sai, non prendermi per ‘una ma- 
lata, 

E tu, che cosa fai in questo paesello romito? Son 
certa che quando tu mi scriverai non sarai al caso 
di darmi una cronaca cittadina così interessante quanto 
è stata quella che io ti ho dato con la presente. 

Fammi, in compenso, la cronaca del tuo cuore,.. 
E’ più interessante per me. 

E ora ti lascio. Ho già la vettura che mi attende 
per la passeggiata. Sai che divertimento!... 

Figurati poi ora che non.si può fare neanche tutto 


Il Corso 
di seguito, perchè il nostro Municipio, nella sua sag- 
gezza fa rimuovere il selciato della principale via di 
Roma, proprio ora che il passaggio comincia ad es- 
sere animato, 

Oh! non poteva farlo qualche settimana addietro, 
quando eravamo tutti in campagna e Roma. era de- 
serta? 

Ma, chi sa? Forse io non capirò, credo... Ohi, ohi... 
mi avvedo di aver scritto troppo e faccio punto. 

Ma 


Per finire 

questa mia come meglio posso,chiuderò con unafreddura 
di mio cugino Arturo. Venne ieri a farmi visita, e 
tra me e lui vi fu questo dialoghetto : 

— Che cosa fai ora? 

— Guadagno la vita scrivendo. 

— Ah! scrivi dei romanzi? 

— No, scrivo due volte al mese a mio padre per 
dirgli che sono a secco di quattrini!... 


E ora con un bel bacio sulla tua bella bocca che, 
spero, stia in questo momento sorridendo, ti saluto. 
Tua aff.ma 


Lea. 
e per la violazione del segreto 


epistolare Ù 


; 1 Ballottaggia di oggi 

La lotta seguita a combattersi 4 furia di manifesti. 
Teri ne è uscito uno, firmato da tutta la famiglia me- 
dica. ospitaliera di Roma, per attestare i meriti del 
dottor Montenovesi, mentre il senatore Tommasi-Cru- 
deli, e il professor Colasanti, hanno rilasciato un bel 
docuîento, con cui rinettono le coso a posto, quali 
membri della cominissione d'inchiesta per l'ospedale 
di San Giacomo. Quell’attestato fa giustizia di certe 
accuie è di polerhiche che vedremmo volentieri ban- 
dite dai metodi giornalistici ed elettorali. 

Intanto, si ritiene che il concorso alle urne sarà 
superiore. a quello di domenica scorsa, e che la bat- 
taglia sarà insolitamente aspra. 

Ma oramai tale battaglia è a quello stadio, nel 
quale le parole diventano inutili. 

Fin dal primo scrutinio sostenemmo la candidatura 
del dottor Montenovesi. 

Non ci rimane che augurarne sinceramente il trionfo 


per oggi. 
Un banchetto 


Il banchetto che un notevole gruppo di cittadin; 
romani oftrirà all’on. Baccelli, ed al quale parteci- 
peranno deputati dell'Umbria e del Lazio, avrà luogo 
nella prossima settimana. 


Antica Galleria Borghese 

Sono cinque, sei, sette grandi salonì veramente 
principeschi : vasti ognuno come un intiero appatta- 
mento moderno, alti otto o dieci metri, adorni di 
marmi, di sculture, di affreschi, che ricordano l’epoca 
d’oro dell’arte italiana. Un ambiente che, per sè solo 
meritetebbe una lunga visita ed una più lunga am- 
mirazione. i 

— Quando stabilii qui, in questa Galleria Borghese 
il mio hotel de ventes—mi diceva il signor Sangiorgi, 
facendomi cortesemente gli onori di casa — pensai che 
mi sarebbe stato assai difficile di poter riempire di 
cose belle e ricche questi immensi saloni. Invece ho 
dovuto affittarne altri ed altri, per deporvi le robe 
che mi ginngono ogni giorno e che attendono il loro 
turno per essere messe in vendita 

= Ma d'onde vengono? = chiesi io, 

— Da ogni parte... Collezionisti che, dopo lunghi 
anni di ricerche fortunate e di spese pazze, pèrdono, 
ad un tratto, la passione delle loro collezioni. Per- 
sone che si trovano, a loro insaputa, in possesso di 
un capolavoro d’arte, e che desiderano cambiarlo in 
.. una cartella del debito pubblico o in dieci azioni 
della Banca Nazionale. Eredi di famiglie illustri, che, 
agli oggetti rari, preferiscono i quattrini sonanti... 

— Ormai tanto rari anch'essi ! sospirai. 

— Purtroppo !... Eppure, veda, c'è ancora chi ne 
ha. Vedesse quel che succede alle mie vendite ! Ho 
anch'io i miei assidui, che vengono a disputarsi gli 
oggetti a colpi di biglietti da mille... 

— 0 fortunatos nimium |! — esclamai con accento 
virgiliano, 

n'a 

E frattanto non mi saziavo di ammirare e di desi- 
deràfe: dn 

Sparsi di qua e di iù, in tino studiato disordine 
pieno di buon gusto, c'era ogni sorta di belle cose, 
Un grande cofano in avorio, del 1600, meraviglioso. 
Una statua di Gemite, l’infelice e grande artista na- 
poletano, che ha lasciato pochissimi lavori, anzi, po- 
chissimi capolavori. Un cofano di cuoio dipinto, del 
1400. Una tavola certozina; del 1500. Due cande- 
labri d’argento del professore Galiardi. Stipl in pietre 
preziose, che sono veri monumenti, Un caminiò tutto 
di porfido massiccio. Quattro poltrone, del 1600, di 
velluto controtagliato. Un calamaio d'argento del 
Varnese, che pare di Benvenuto Cellini. Bronzi del 
Chiapparelli. Quadri del Botticelli, del. Luino, del 
Beccafumi, del Sodoma, di Vincenzo Catena, di Simon 
Memmi... E poi stoffe, vasi; marmi, mobili, porcel- 
lane, ori, ninnoli di pregio e di prezzo, innume- 
revoli. 

— Siamo in principio di stagione — mi ripeteva l’e- 
gregio Sangiorgi, mentre io non mi stancavo di guar- 
dare - ed ho già pronte diciassette vendite. Tra esse 
importantissime i la biblioteca del conte Giacomo Man- 
zoni, il primo dei bibliofili d'Italia; il museo di maio- 
liche Rubbiani, proveniente da Casa D'Este; le col- 
lezioni del deputato Comin; quelle del principe di Bi- 
scari ; la raccolta di monete consolari ed imperiali del 
Borghesi... 

— Il principe? 

— Non Borghese: Borghesi, il famoso numisma- 
tico. Anzi venderò anche la sua corrispondenza coi 
dotti di tutto il mondo. E curiosissima, glie l’assicuroò 
io. Ricorrevano a lui tutti quanti, ed egli faceva la 
lezione a tutti. Nei libri del Gregorovius, del Momsen 
@ di altri sapientoni stranieri, si trovano intiere pa- 
gine, copiate letteralmente dalle lettere del Borghesi. 
Così la scienza italiana andava all’ estero sotto mo- 
deste spoglie... 

— EF ne tornava in abito pomposo, senza che se 
ne potesse sospettare l'origine. T'al quale come il no- 
stro buon vino... 

E con questo giocondo paragone salutai l’ egregio 
Sangiorgi, al quale avevo fatto perdere due ore del 
suo tempo; prezioso, forse, quanto le sue collezioni, 


CSGRATIST 
a chi spedisce 


il proprio biglietto da. visita 
col preciso indirizzo allo 


STUDIO FOTOGRAFICO — GENOTA 


L’ INTERESSANTISSIMO 


ALU SIGILLA] 


di fotografie INTERESSANTISSIME 
rappresentanti persone che si resero 
GEEEBRI per aver... .; e che tutti 
possiamo avere, valendoci dei consi- 
gli che in detto ALBUM si leggono. 


SCIARADA 
Eucaristico primo chiude l’intiero. 
Scorre il secondo; se più ancor ti dico 
Facil ti rendo il còmpito e leggero. 
No, 
Spiegazione della sciarada precedente 
Con-verra 


IR TEATRP 


Tersera,: al Valle, quarta rappresentazione della 
commedia di Gerolamo Rovetta, I disonesti. Il suc- 
esso di Ermete Zaccone fu entusiastico. 

Ci 


* 
Quanto prima, al Valle, si rappresenterà L'Inna- 
morata, la commedia di Marco Praga. 
La 


Per la commedia Le Bomboniere, al Nazionale, fu 
riconfermato iersera il completo successo d’ilarità. 
Applauditissimi Ja signora Strini e Dellè Guardia, © 
i signori Della Guardia, Carini, Beltrame. Oggi due 
rappresentazioni : alle cinque l’Aria della capitale, è 
alle nove la seconda replica delle Bomboniere. 

. 


Donna Juanita è certamente uno dei grandi suc= 
cessi della compagnia Maresca, specialmente per la 
Calligaris. La Calligaris è la sola cantatrice e attrice 
italiana d’operette, che possa gareggiare con la Lory 
Stubel, la Donna Juanita tipica, e vincerla nella cor- 
rettezza. 

Il pubblico fragorosamente l’applaudì, e applaudi 
anche il Favi, un Alcade finamente giocondo, e poi 
la Maresca, Donna Olimpia, e Petrita, e IRenato, e 
Don Riego: omettiamo i nomi dei personaggi, perehè 
al Quirino non si dànno manifesti alle prime rappre- 
sentazioni, e sarebbe una gran noia avviarsi. alla 
ricerca dei nomi degli attori. Vi furono parecchi bis. 
L'allestimento scenico è elegantissimo. Alla scena dei 
bebè la Calligaris e il Favi cantarono la canzone 
spagnuola La Paloma: se ne volleil bis : veramente 
non c'entrava, e parve \iustamente una stonatura ; 
ma però quella canzone $ tanto bella, così che la 
Calligaris e il Favi faranno bene a ripeterla stasera, 

* 


* 
Ci telegrafano da Carrano: 12. i i 
Stasera s'inaugura con il Rigoletto, it grandioso 
nuovo teatro intitolato al maestro Verdi, ed opera 
dell’architetto Leandro Corelli. 
Le autorità interverranno all’inaugurazione. 


SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Gualtiero Swarten — ore 8 12. 
VALLE — Idisonesti - ore 9. 

NAZIONALE — L'aria della capitale — ore 5. — 
Bomboniere, Un chiodo nella serratura — ore 9. 
QUIRINO — Compagnia d’operette Maresca - Ofeo 
all'inferno - ore 6. — Donna Juanita — ore Y» 
ROSSINI — Il marchese del Grillo — ore 6 e 9. 


DALLA PROVINCIA 
Albano, 12. 

La lotta che si deve decidere domani è incerta. 
Voi sapete che il Piacentini insiste presso i suoi a- 
mici perchè i loro voti si concentrino sul nome del- 
l'avv. Aguglia, e la scoperta della realtà della can- 
didatura Menotti a Gavirate, e l’eccesso di zelo di chì 
sosteneva il Menotti, hanno di molto rialzate le pro- 
babilità per l'avv. Aguglia. Mi duole che i disinte— 
ressati consigli di prudenza dati dal Iolchetto non 
sieno stati seguìti. 

Ma del resto, all’ora che volge, le polemiche sono 
inutili, le nostre opinioni sono note, e non rimane 
che aspettare l’ultima parola dell’epilogo di questa 
omai troppo lunga storia di odii e di amori, 


I compratori di CENTO numeri delta 
LOTTERIA. 


ITALO-AMERICANA 


oltre alla garanzia di un premio, al concorso di 
tutti gli altri che dal minimo sli L. 50 salgono 
a L. 200,000 ed alla possibilità. di guadagnarne 
tanti per oltre 


700,000 lire È 
ricevono gratis 


all'atto dell'acquisto dei biglietti UN BUSTO IN 
METALLO-BRONZO artisticamente riprodotto dal- 
l’originale di un quadro che esisteva nella, Bi- 
blioteca del Re di Spagna, raffigurante 
Cristoforo Golombo 
_- 
Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi alla 


Banca Fratelli CASARETO di Francesco 
Via Carlo Felice, 10 - Ganova 
e ai principali Banchieri e cambiovalute nel Regno 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rimpetto 
alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di apo, 
Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO, Via Na- 
zionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 2. 


OROLOGERIA FENOCLIO 


GIÀ FRATELLI GRANAGLIA 


(presso la Minerva) 


ROMA. 


Orologi da tasca, Orologi a Pendolo 
tiparazioni garantite per un Anno — Prezzi moderatiasiua/ 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Capo di che? 

L'on. marchese Di Rudini convoca i deputati 
del suo partito, per giovedì, in casa sua. 

Pochi giorni fa l’on. Di Rudini, pubblicamente, 
quasi protestava contro la denominazione di capo 
dell'opposizione attribuitagli nel banchetto di Roma 
dall’on. presidente del Consiglio. 

Ora, i deputati ch'egli convoca, evidentemente 
in qualità di capo, a quale frazione della Camera 
appartengono? E se l’on. Di Rudini convoca qual- 
cheduno in veste di capo di qualche cosa, di che 
diamine è capo? 

Se non vuol essere capo dell'opposizione, sì de- 
signa dunque come capo della maggioranza ? 

Non maneherebbe altro! 

Per la presidenza della Camera 

Riteniamo che tutte le voci che si fanno correre 
intorno a designazioni probabili di candidati alla 
presidenza: della Camera non siano per ora che 
l’espressione di un vivo desiderio di dissensi, e di 
un tentativo diretto a produrli. Non cì consta che 
finora da parte del ministero o dei suoi amici si 
sia presa in esame questa questione, la quale del 
resto non pare destinata a far sorgere contesta 
zioni 0 dissapori, 


Il granduca di Russia 

Napoli, 12. — Il granduca Sergio sì recò al pa- 
lazzo reale a visitare il principe di Napoli, che più 
tardi restituì la visita al granduca ed alla grandu- 
chessa Sergio all'Hotel Royal. 

. .Fucilazioni nel Dahomey 

Parigi, 12..—:Il Temps dice che il governo non 
ha ricevuto alcuna informazione riguardo alla fucila- 
zione di quattro europei per orline del generale 
Dodds, segnalata dal Dahomey in una corrispondenza 
diretta al Petit Marseillais. 

Austria e Germania / 

Berlino, 12. — L'imperatore fece un'accoglienza 
cordialissima al nuovo ambasciatore austro-ungarico, 
conte di Szoegenyi. 

Lo czarevich a Vienna 

Vienna, 12. — Lo czarevich è qui giunto alle 8,45 
pom., e fu riceyuto alla stazione dall'imperatore, 
dagli arciduchi, dagli ambasciatori, dalle autorità, e 
dai dignitari di Corte. 

L'imperatore e lo czarevich si abbracciarono e ba- 
ciarono tre volte. 

La folla acclamò i sovrani. 

L'alleanza franco russa 

Londra, 142. — Il corrispondente del Daily Tele- 
graph da Berlino esprime il dubbio che siano stati 
firmati i preliminari del trattato di alleanza franco- 
russo, 

Il corrispondente dello Standard da Pietroburgo 
smentisce addirittura che tale firma abbia avuto 
luogo. i 

Parigi, 42. — Le notizie di alcuni giornali rela- 
tive alla firma dei preliminari di un trattato di al- 
leanza franco-russo sono considerate fantastiche. 

Francia e Svizzera È 

Parigi, 12. — Ebbe luogo un’intervista fra il mi- 
nistro degli esteri, Ribot, ed il ministro plenipoten- 
ziario svizzero, Lardy, riguardo all'incidente della re- 
voca di Bernoud da ispettore in Ginevra della Com- 
pagnia della ferrovia Parigi-Lione, perchè questi fece 
sostituire nella stazione di Ginevra alla bandiera fran- 
cese la bandiera svizzera in un giorno di festa uffi- 
ciale. 

Ribot affermò che la revoca di Bernoud da parte 
del Governo francese fu la conseguenza di una nota 
di biasimo iuflittagli precedentemente dalla Compa- 
gnia per falli commessi ed appoggiata anche dai 
membri del Comitato ginevrino. 

Ribot concluse che il governo francese concederà 
a Bernoud il collocamento a riposo, in luogo della 
revoca. 

Il presidente degli Stati-Uniti 

New-York, 41. — Secondo gli ultimi risultati co- 
nosciuti dell'elezione del presidente della Confedera- 
ziohe degli Stati-Uniti, Cleveland ottenne 267 voti, 
Harrison 118 e Weaver 27. 

Sono ancora dubbi 32 voti degli Stati dell'Ohio e 
di California. 

Fra le repubbliche americane 

Buenos-Ayres, 12. — E’ assolutamente falsa la 
voce corsa che l'Argentina ed il Perù abbiano inten- 
zione di dichiarare la guerra al Chilì. 

Itio Janeiro, 12. — La notizia data da alcuni 
giornali di New-York, che una rivoluzione sia scop- 
piata nella provincia di Rio Grande è assolutamente 
falsa. 


REGIO LOTTO 


Estrazioni del 12 novembre 1892. 


Bari 15 — 13 — 19 — 9T- 22 
Firenae. 1 — 70 — 3 — 868 — 82 
Milano . 28 — 69 — 17 — 13— 48 
Napoli . 28 — 60 — 23 — 67 — 53 
Palermo. 12 — 39 — 7T— 85 — 24 
Roma . 57 — 16 — 33 — 6T—- 23 
Torino . 52 — 4—T—-28—12— 20 
Venezia. 80 — 74 — 38 — 85 — 75 


BORSA DI ROMA 
12 novembre 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital. 92,95. 
Chiusura 83,05. 
La rendita per contanti 96,35. 
Cambio su Francia 108,72. 


Id. Londra 25,90. 
Berlino a vista 120,19. 
(ORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45. pom 
Tendenza : pesante. 
12 novembre 1892 
Rendita francese 3 °, perpetuo 99 27 
Rendita italiana 5 %, 29 
Rendita turca (nuova) 2175 
Egiziano 6 pEggeo 
Rendita ungherese 6 °, (1887) 96 114 
‘Rendita spagnuola esterna nuova 63 15 
Banca ottomana 598 12 
Lotti “90 87 
Portoghese 24 34 
Cambio su Madrid 15 75 
STILI TRAE NPT 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 


5000 lire si re- 
galano a chi proverà e- 


sistere una tin- 
tura migliore dell’acqua di Roma, 
per ridonare ai capelli bianchi in 
pochi giorni i primitivi colori, 
biondo, castagno è nero morato, 
senza macchiare la pelle nò la 
biancheria. — Dodici certificati 
dei primari professori della capi- 
tale dichiarano che è l’unica acqua 
ricolorante che si possa usare senza 
nuocere alla salute. — Bottiglia 
di 300 grammi con istruzione lire 
2, si spediscono da una a tre bot- 
tiglie in tutta Italia con l'aumento 
di una lira. L'unico deposito in 
Italia è presso l'inventore Nz4- 
sareno Poleggi, salita dei Cre- 
scenzi n. 10 presso il Pantheon, 
Roma. Acqua alla Rosa per tin- 
gere barba e capelli istantanea- 
mente, scatola due bottiglie e - 
strizioné Tire due. Si spediscono 
im Italia da una a sei scatole con 
l’aumento di 80 centesimi. 


Miablimento Tipografia Îtallano — Moriaro, 16. 
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.- 040 la 2 
a » misurata 


. PITIECOR 
car sue INFANZIA 


i ‘i i i ri i soddi issimi dati Piliecor anche nei principali Asili 
far notare l’importanza speciale che hanno i risultati scddisfacentissimi dati dal / 7 2) ) li. 
dana gli che esso a somministrato in special modo ai bambini più poveri, quelli uni a cu Se fe 
di cibi sani e nutrienti, dovendosi quindi unicamente allo straordinario potere ricostituente del Pitiecor gli ottenuti migl 


nella nutrizione dei bambini grac 


linea ) ogni linea o spazio dilinea 


sul carattere 


£ 


AOM. 


F AR i i lla pesca, conte- 
iec i lio di fegato di merluzzo espressamente preparato per la Casa Bartelli sul luogo dsl e 

ii ora AAT (speciale olio di catrame B:rtelli) riunisce le virtù terapeutiche del catrame e dell’olio 

di merluzzo, e viene quindi raccomandato è preferito dai medici negli stati di 


ANEMIA - RACHITISMO - SCROFOLA 


e in generale 


Anche agli Adulti nelle Malattie esaurienti. 


Non nausea. È di facile digestione. Per il suo gusto gradevole 


PIAC 


18 Agosto 1898 

« . + « » Vantaggi oltremodo bancfici ai ebbero dal- 
l’uso del Pitiecor nello stato gamerale di salute dei no- 
stri bambini . . . . I risultati superarono ogei aspet- 
tatlva mella diatesi strumosa e nel rachitismo . .. » 
Dott. TACCHI VENTURI 


ASILI D'INFANZIA UMBERTO 1° 
ROMA 


ASILI D'INFANZIA 
ROMA 31 agosto 18. 
« ... Benchè usato modestamente Îl Pi 
ne ebbero risultati soddisfacenti che saranno indiscuti- 
bilmente ottimi impiegandolo in maggior dosà . ; , » 
Dott. MICHELE FULIERI 
Ispettore Sanitay 


ASILO SAVOIA 
ROMA 15 agosto 1892. 

. Usato il Pitiecor in cast di congiuntivite 
richitismo e di oligoemia, diede in tuttì dif 
un miglioramento generale, e relativo miglioramento 
nelle adeniti e nellè congiuntività. . . , » 

Dott. NATALE AMICI 


ASILI INFANTILI SUBURBANI 
MILANO 

(Asilo S. Gottardo) 

«.... Il 2itiscor, somministrato a bambini gra- 
cili, scrofolosi e rachitici, diede ottimi risultati, mi- 
gliorandone la nutrizione generala ... . » 

Dott. LUIGI MAGLIAZZA - Delegato 
Segretario dell'Accademia Fisio- Medico-Statistica 


9 Agosto 1892 


ASILI INFANTILI SUBURBANI 
MILANO 

(Asilo Galderini) 

a... . Somministrato il Piticcor a diversi bam- 
bini affetti da scrofola e rachitide esso venne preso 
con profittto e senza ripugnanza; anzi con desiderio 
ben tollerato e digerito . .-. » 

Dott ARISTIDE ASSANDRI - Delegato 


9 Agosto 1898. 


VASILO FERRANTE APORTI 
GENOVA 9 Agosto 1892 
a... Somministrai ai bambini di questo Awilo il 
Pitiecor, Il quale ha sempre corrisposto a meraviglia ‘ 
nei casi di denutrizione dei piccoli bambini, linfatismo 
e rachitismo incipiente . . . » 
Dott. VITTORIO CERESETO 


ASILI INFANTILI 
GENOVA 19 Agosto 1892 

© > . + . Ho sperimentato su larga scala il Pitfecor 
in bambini di questi Asili ‘e posso attestare d’averne 
ottenuti soddisfacentissimi risultati in tutte le forme 
discrasiche in genere; e più specialmente nella sero- 
folosi . ...» 

Dott. €. G. B. GIMELLI 


ASILO INFANTILE N, S. DEL SOCCORSO 
GENOVA 26 Agosto 1898 
« . « «I bambisi che usarono del Piliecor otten- 
nero favorevoli risultati. come. eccellente  ricosti- 
tuente 0...» 


ASILI DEL CENTRO 
GENOVA 18 Agosto 1892 

« + + + + Ho constatato i vantaggi. ottenutl coll'uso 
del Pitiecor nei bambini di temperamento linfatico e 
di debole coatituzionè . . ... come ricostituente è pre- 
feribile a tutti gli altri adoperati prima d'ora, anche 
pel gusto e pel sapore, ben tollerato e preso senza al- 
cun ‘disgusto anche dai più piccini , . .. 

y CHIAPPA Dott. CRISTOFORO 


ASILI INFANTILI 

BRESCIA " Agosto 1892 

© +. « + Il Piftecor ha dato ottimi» risultati nel 
molti bambini cui fu regolarmente somministrato venne 
preso assai: volentieri, bedissimo ‘tollerato, ‘portò visi- 
bile miglioramento nell'energia e nella nutrizione gene- 
tale > . .  Pitiecor procurò un bene ‘grandissimo ‘ai 
nostri poveri bambini . ... . » e 
SI «Dott. GIOVANNI MATERZANINI. 


Vendesi dal proprietari con Brevetto A. BERTELLI e C.. 
cent. 60 s3 per posta. — Tre bottiglie L. 8,60 franco di 


+ 


i 
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SS 
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ASILO DI CRESCENZAGO 
16 Maggio 1898 

< + + + « Lo serlvente, cui venne affidata la sorve- 
glianza igienico-sanitaria deli’asilo infantile mudello di 
Crescenzago, è ben lieto di dover constatare ed affer- 
mare che, dopo l’uso del Pitiecor Bertelli, Ja grandis- 
sima maggioranza dei nostri bambini ha oenuto con 
benefico risveglio dell’attività plastica dell'organismo, 
ed un notevolissimo miglioramento della crasì sangui- 
gna; sicchè debbansi . riconoscere nel preparato tall. a 
tante preziose virl, da doverlo preferire a qualsiasi 
altro ricostituente dell'infanzia |... » 


OSPIZIO RACHITICI 
VERONA 17 settembre 1882 
€ + «+ + I risultati ottenuti dal Pitiecor sopra i 
bambini rachitiel del nostrò Asilo furono di grau iuoga 
maggiori di. quelli che si ebbero dal semplice olio di 
merlazzo. — Il Pitiecor è un ottimo preparato aggra- 
devote tanto che i bambini Jo domandano ossì stessi. ... 
non portò mai nausea ad alcuno, venne con facilità 
digerito e gli effetti furono sempre buonîssimi . ... » 
Il Medico Direttore Dott. MARIO MENEGHELLI 
PRESIDENZA GIARDINI-OSPIZIO 
VIIRONA 18 settembre 1892 
€ + =» » I risultati ottenuti col. Pitiecor sono stati 
meravigliosi. I bambini oltrechè tollerario coma non 
vidi mai tollerati altri simili medicamenti, ne ebbaro 
vantaggi quanto solleciti aftrettanto notevoli evidenti... » 
Il Presidente 
Dott. LUIGI D'ORIGA 


+ Chimief-Farmacisti; 


MILANO, — Vi i 
portò in intto il Regno. i Via Monforte, 6. — Una bottiglia di circa 600 grammi Jor 


VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 


AI BAMBINI 


OSPEDALETTO INFANTILE 
TORINO 3 maggio 1892, 

« + + « Il Pitiecor è un'ottima preparazione ricostt- 
tuents e di uo facile, raccomandabile a)la medicina in- 
fantile in incdo singolare . . .. sì sostituisrò con 
Vaataggio alle specialità degli oli di frgato di mer- 
luzzo dell'estero .... » 

Dott. SECONDO LAURA 


ASILO GIARDINO 
BOLOGNA 42 settembre 1892, 
e... + I sanitari dell’Asilo, avendo un' favoravole 

concetto del benefico Piliecor, ci consigliarono dare 

ai bambini più bisognori . . , i risultati furono buo- 
nissimi .... >» 

I Presidente 

R. BELLAZZI. 


Il Segretario 
F. BUONMARTINI. 


ASILI INFANTILI BRESCIA 
Frezione MOMPIANO 18 Agosto 1892 
€ + + + Dall’uso dl Pitiecor Bertelli ritrassero spic- 
cato venteggio i bambini Jinfatici, anemici e tossicolosi 
nei quali Inti si destò l’sppetito e ne avventaggiò Ja 
nutriziore generale ... .» 
Dott. GIROLAMO VECCHIETTI 


ASILI INFANTILI DI CARITÀ” 
LIvoRNO 40 Agosto 1892 
® ++ + » Attesto che i medici incarlcati di espòri- 
mentare negli otto Asili di questa città l'efficacia del 
Pitiecor, benno constatato nei diversi bambini a ‘cui 
lo prescrissero un. sensibile mig!ioramento. nella Joro 
nutrizione, ed un vantaggio non live nelle tossi osti- 
rate, trovardolo pot sempre gradevole al gustò e cor= 
rchoranle gli organi digestivi... » 
Il Presidente Do t. GIORGIO AZZATI. 


ASILI INFANTILI ISRAELITICI 
LIVORNO 10 Agosto 1892 
©.» + + + Ho esperimentato jl Pitiecor nei ragazzi 
linfatici e scrofolosi ed hò avuto a }odarmene quale 
ricostituenta cha sumenta l'appetito e la resistenza vi- 
tale e perchè viene benissitto Jolleratd . . . 0. x 
Visto ìl Direttore Dott. MARIO SONNINO 
GUSTAVO BORALEVI Medico degli Asilì ‘4 


ASILO INFANTILE FRAN. AND. NOCETI 
GENOVA 25 Agosto 1892 

+ ++ + Dall'uso dil Pitiecor rincontrai notevelis- 
simi effetti rpeeialmente come ricostituente, nell crist 
di soggetti deboli, linf.tici, anemici . . . Il Pitiecor 
ha inoltre il grande vanteggio di un. sapore gradevole 
per cui i bambini nen h nno (difficoltà a continvarne 
l'Uso... Dott. CORNELIO COSTA 
ASILO REGINA MARGHERITA 


LUCCA 16 settembre 1892. 
€ + + + « Sento il dovere di manifestare ‘che jl Pi= 


Rivolgersi esclusivamente 
LABOGA 


Nuovo Tritone, 44 a 48 


In 4° pagina L. i s 
PRE eo A? lt ° 
dS : li» 150 >» punti. — 2 di; 
Cna e necrologie fuori Sa PERE, A 
i lenze private cent. 5 la parola — Paga 
si Hess 4° pag. (spazio destinato agli annunzi) 5 colonne. 
= a feti 


tiecor da me amministrato a bambini rachitici, linfatici || 


@ scrofalosi di questo Asilo, è stato preso senza rin- 
crescimento ed ha prodotto evidenti segni di migliora» 
mento organico .. ,, » 


Dott NICOLAO CARIE 


ASILO INFANTILE PONTI 
GALLARATHK 9 Agosto 1892 

€. . . + Il Pitiecor, somministrato a bambini scro- 
folosi e anemici diede miglioramento pronto'e duratoro. 
E' notevole cd encomiabile il fatto che. viene preso 
con facilità anzi ern una certa avidità, tollerato sem- 
pie anche nella stagione calda senza originare diarree 
come talvolta avviene col remplice olio di fegato di 
merluzzo... . » Dott. ERCOLE FERRARIO. 


ASILI APORTIANI 


VERONA > 29 agosto 4892. 

+. 2,s Ta tutti i casi nei quali il medico di que- 
sto Istituto ebbe ad amministrare {l Pitioc0r se ne ot- 
tennero ottimi risultati, è specialmente ‘nei hambini 
affetti ‘ba scrofplosi interessante, ghiandole bronchiali, 
nonchè negli Ingorghi del basso ventre, mel rachi- 
tismo ecc...» È 


Il Direttore INNOCENZO ZAMBONI 


ASILO REGOLA 

ROMA 2 luglio 189.2, 
© = + + Vari bambii, sottoposti ail ita dil Pi 
liecor ebbero segnalati SuGLi EVE 


Dott. LUIGI GUALDI 
dil. 8 — più 
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@li annunzi e le Inserzioni del Folchetto 
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La rispettabile famiglia Quattrofrati. 


PROVERBI ILLUSTRATI 


Dai troppi amici mi guardi Iddio... 


pr ” 


. chè”dai pochi nemici mi ‘guardo io. __ 


L’INTERPELLANZA NICOTERA 


Tre interpellanze sono già annunciate circa l’a- 
zione del governo nelle elezioni politiche. Una è 
dell'on. Bovio, ed è nelle tradìzioni idealiste del- 
l'illustre uomo. Un'altra è dell'on. Gaetani di Lau- 
renzana, il quale è forse troppo nuovo per potersi 
dedicare con successo a questo genere di discus- 
sione, ma che probabilmente, per ragioni di soli- 
darietà, aspira alla successione dell'on. Imbriani 
nell'jus interpellandi. L'ultima è dell'on. Nicotera. 
Rd è proprio questa, che non mi spiego. 


L'on. generale Nicotera rivolge al ministro del- 
interno attuale la interpellanza che gli oppositori 
suoi avrebbero rivolto a lui, quando egli fosse rima- 
sto al ministero dell’interno. Per quanto versatile 
sia il suo vergine ingegno, ed estemporanea la sua 
eloquenza, a ogni periodo della sua requisitoria, 
non gli verrà in mente la difesa ch'egli stesso 
avrebbe fatto, e non gli scapperà una grande, ir- 
refrenabile risata? 

Tanto più ch'egli non si trova, per questo argo- 
mento nelle condizioni ordinarie di un ex-ministro 
dell'interno, ma in condizioni eccezionali. 

Tutta la sua opera di ministro dell’ interno non 
aveva avuto che un movente solo: le elezioni ge- 
nerali. Le avrebbe fatte come ministro dell’inter- 
no, se avesse potuto conservare l impiego. Le 
avrebbe fatte. come presidente del consiglio se 
tutte le reti, nelle quali fini per essere impigliato, 
gli avessero fatta pescare una maggioranza sua 
personale. 

Per questo volle [l'abolizione dello serutinio di 
lista. Per questo rimpastò in quel malo modo che 
tutti sanno le circoscrizioni elettorali. Per questo 
ì suoi prefetti avevano preparate candidature, con 
futti è mezzi che sono a disposizione del governo, 
dalle nomine dei sindaci alle croci di cavaliere. 
Per questo aveva lavorato quindici mesi con quella 
indiayolata attività, che in questo genere di opere 
sarebbe grave ingiustizia contestargli. 


Ora, non è certo mio. ufficio Wifendere il mini- 
Stero Giolitti dalle accuse di ingerenze elettorali. 
Fra poco giudicherà la Camera, illuminata dai 
documenti, e magari dalle interpellanze, per quanto 
Scarsa sia in generale la fede in quest’ultimo ge- 
here di illumina ione. 


3 E I] 

Ma intanto è giusto dire che se in qualche cosa 
s'è svolta l’opera del goverao, alla vigilia delle 
elezioni, è stato in un [lavoro di demolizione. Un 
governo, che non era composto di imbecilli o di 
monomani suicidi, doveva naturalmente lacerare 
la rete del lavoro elettorale dell'on. Nicotera. Se 
questo non avesse fatto il governo pel sentimento 
della legittima difesa, doveva esser fatto anche per 
assicurare la sincerità del responso dell’urna. 

Che verrà adunque a chiedere l’on. Nicotera ? 
Le dimande ragionevoli che potrebbe rivolgere al 
ministro dell'interno sarebbero queste : - Perchè 
avete traslocato un prefetto, col quale mi trovavo 
d’accordo? perchè avete distrutto l’effetto della 
nomina di un sindaco e di un cagaliere di mia 
invenzione ? fperchè non avete tenuto fede alle 
promesse elettorali che io avevo fatte ? perchè non 
avete mandato i funzionari di pubblica sicurezza 
e le guardie e i carabinieri a sostenere le candi- 
dature che io mi ero studiosamente preparate ? 

Queste le domande ingenue, ma fondate. 

Ma l’on. Nicotera, che non è un ingenuo, e che, 
malgrado i giudizi che va mettendo in commercio 
contro il suo successore, non crede che costui sia 
un ingenuo, raccoglierà tutte quelle dicerie, che, 
rispondendo al tempo svo all'on. Imbriani, egli 
chiamava sdegnosamente pettegolezzi, e verrà a 
fare una requisitoria contro il governo corruttore 
e falsificatore. 

fo non so quale fondamento avranno le sue ac- 
cuse, e non ho ragione di sostituire la mia poco 
autorevole prosa alla difesa che dell’opera sua 
farà il ministero, ma vere o false che siano le cose 
che l'on. Nicotera verrà a dire alla Camera, e per 
quanto forte ed esperimentato egli sia, mi pare 
che gli debba sfuggire dai precordi una grande 
risata, sul punto di illustrare questa formidabile 
dimanda: 

— Come mai vi siete permesso di fare... tutto 


quello che avrei fatto io? 
Cimpne, 
IL VILLINO DELLA DISGRAZIA 


Così si dovrebbe intitolare. il ‘villino Starrabba 
in via Gaeta, dove si conserva la solitudine dello 
studio del marchese di Rudinì, e dove son chia- 
mati a trovarsi fra pochi giorni i fautori dell’opi- 
stola ai caccamesi. 5 


* Quante volte - ahimè! — fu rotto il silenzio di 
quel villino lontano, solitario, quasi abbandonato ! 
Quante volte fu visto passeggiare nel giardino San- 
sone Luzzatti, ascoltando la.sua voce e provando 
un discorso sull’abbondante gitto delle entrate! Nè 
mancò mai qualche preghiera di don Bruno e 
qualche scena di Leopoldo Pullè. Una o due volte 
il silenzio fu scosso dal fragore delle armi del ba- 
rone generale. 

Quel villino e quella solitudine potrebbero rac- 
contare una, dolorosa cronistoria di convegni. 

La prima. volta fu quando la vecchia Destra, 
poco innanzi le elezioni del ‘90, sentì la velleità 
di risorgere. La riunione fu abbastanza numerosa 
e rallegrata - non ostante le abitudini sobrie del 
marchese - da un rinfresco. Quel povero maggiore 
Taverna, destinato ad essere per un giorno solo 
ambasciatore d’Italia. a Berlino, sì distinse in 
quella riunione con un brindisi che profetizzava 
nel marchese il futuro presidente del Consiglio. 
Quella riunione partorì una lettera dell'on. Rudinì 
di sottomissione all'on. Crispi, perchè l’on. Luz- 
zatti, da Padova, bruciava incensi al vinci- 
tore, 

Poi il villino ricorda il gennaio del 1891. Due 
giorni prima della famosa crisi sì compieva là 
dentro una specie di congiura fra moderati per 
dettare a Crispi le ultime condizioni. Rudinì, Chi- 
mirri, Luzzati si accordavano di appoggiare e 
difendere il catenaccio proposto da Crispi; ma 
nello stesso tempo mandavangli i legati per in- 
durlo ad un rimpasto ministeriale in favore della 
loro causa. Venne la catastrofe del 31 gennaio e, 
caduto Crispi, il villino Starrabba perdette la sua 
tranquillità: divenne il quartiere generale del go- 
verno di Destra e il centro di cospirazione contro 
Nicotera e Branca. 

Le riunioni si fecero allora più frequenti, ma 
poco numerose. La più importante fu quella del- 
l'aprile di quest'anno, dopo l'uscita di Colombo 
dal gabinetto. Quella riunione pareva in piccolo 
la scena musicata dal maestro Franchetti, nella 
quale sì maledice Colombo, prima di gridare: 
— Terra, terra ! 

Infatti i ministri sì calmarono quando, con la 
vittoria di Giolitti, fecero un enorme ruzzolone e 
tutti i membri del gabinetto toccarono terra. 

Non per nulla è il villino della disgrazia. 

L'ultima riunione - se non erro - fu quella che 
decretò di non intralciare la costituzione del nuovo 


ministero. La deliberazione fu così bene eseguita, 
che tutti i moderati sollevarono subito Ja questione 
di costituzionalità, diventarono idrofobi, repubbli- 
cani e anarchici c minacciarono di far le barricate. 

Fino a quest'ultima riunione il marchese di Ru- 
dinì era il capo di qualche cosa. Anzi, per qualche 
tempo, fu anche capo del governo. 

Adesso poi che l’on. Rudinì si offende pubblica- 
mente se lo chiamano ilcapo dell'opposizione, la 
prima adunanza dovrà essere veramente anar- 
chica... senza capo, nè coda. 

Il questore Felzani è avvertito. 

Però, da informazioni speciali del giornale, posso 
dire fin d'ora che per il momento non si deciderà 
di ricorrere ai mezzi violenti e il marchese di Ru- 
dinì - non come capo, s'intende - proporrà ai 
compagnons di aspettare l’ora della vendetta. In- 
vece Ji consiglierà a votare per Biancheri, come 
presidente della Camera, e ad approvare senza 
discussione i bilanci accettati da Giolitti. 

Così la riunione sarà sciolta senza l’ intervento 
della forza pubblica. 


parer Vandi A 


MASCAGNI 


— E’ inutile, non pessono decidersi a riconoscere 
chs sono un magstro... con tanto di baffi. 


Ì 
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LA DALMAZIA 


(A proposito di un libro nuovo) 

La Dalmazia romana, veneta, moderna, è il ti- 
tolo che l’autore Giuseppe Modrich ha dato al suo 
libro, il quale modestamente afferma essere delle 
semplice note e ricorli di viaggio. Ma è inutile dis- 
simularlo: gli epiteti dati alla Dalmazia pensata- 
mente, rivelano quel che si dice in lingua giornali- 
stica uno scopo tendenzioso. 

Ho detto subito il grande neologismo per non mo- 
strare una ingenuità che potrebbe essermi perdonata» 
specialmente dopo la comparsa del nuovo volume La 
Russia di cui avremo ad occuparci, che ha seguito 
a breve intervallo la Dalmazia, e dopo la polemica 
vivace‘sugli Slavi italiani di cui il Folchetto do- 
vette ripetutamente occuparsi. 

Giuseppe Modrich è uno slavo che scrive italiano; 
più che uno slavo è uno slavista: più che uno sla- 
vista è un uomo che dopo avere molto viaggiato nei 
due emisferi ha conservato in sè come istinto eredi- 
tario una specie di pregiudizio, diremo subito, nobile 
e generoso: che la razza sia tutto, che la lingua 
possa segnare dei confini. geografici, e che la storia 
non sia anch'essa ereditaria. 

Ora un pregiudizio, per quanto nobile e generoso, 
deve modificarsi al contatto della civiltà, all'esame 
preciso dei fatti, al lume della filosofia positiva, la 
quale nel processo storico fa risalire alle origini le 
ragioni delle nazionalità e dei costumi, e non per- 
mette nessuna soluzione di continuità nello svolgersi 
del pensiero umano, 

I tre epiteti dati alla Dalmazia, romana, veneta, 
moderna; sono arguti, d'una finezza politica incon 
trastabile e quasi posti trascuratamente ad indicare 
una regione che può essere un regno autonomo; uno 
stato vassallo ad un grande impero, un’appendice ne- 


cessaria al una nazione recentemente e gloriosamen- 
te risorta; infine un popolo che sì sente in sè il fe- 
condo palpito della vita civile. Il romanziere fran- 


cese, anzi, lo ha creato nel suo cervello di poeta in- 
dustre di finzioni mestissime e ne ha mandato in 
esilio a Parigi il re degenerato. 

Ma dal pensiero di quel poeta e di questo viaggia- 
tore infaticabile e accorto alla realtà positiva dei 
fatti, c'è un abisso; perchè non solo la storia non si 
cancella, la tradizione è strapotente e la zolla na- 
tiva può rendere l’uomo talvolta crudele con chi vuol 
arare in sua vece, ma in questo caso la lingua ezian- 
dio è connaturata col suolo, bevuta col latte mater- 
no, respirata coll’aura delle prime impressioni e colle 


leggende avite, 

Ciò è tanto vero che il Modrich 
subire l’ambiente e ha scritto in 
sua Dalmazia, perchè potesse essere compresa dalle 
popolazioni dalmate e istriane, e l’ha dedicata al 
Bonghi, scrittore e statista insuperato, com'egli dice, 
il quale per elezione di popolo, per coraggio di fibra 
e per argutezza di spirito libero, è appunto il pre- 
sidente della « Dante Alighieri », associazione sul 


stesso ha dovuto 
lingua italiana la 


cui significato nessuno può ingannarsi. 

Ora, per provare un assunto che si legge tra rige 
e rigo di quel libro, a cui non si può non prestare 
un interesse massime per la forma e per la sostan- 


bisognava scriverlo in slavo: ma fino a che per 
i comprendere da’ suoi connazionali dovrà seri- 
vere nella lingua nostra, noi saremo costretti di dire 
che in questo caso ln Dalmazia moderna non ha 
romana e veneta e quindi a non 
volerla chiamare italinna non è nè teutonica, nè sla- 
va. Se non fratelli affini; se non affini, discendenti 
da coloro che piantandò le aquile gloriose sulle co- 
ste adriatiche e facendone il caposaldo contro le in- 
vasioni barbariche e turchesche poterono più tardi 
far sventolare il leone protettore della Serenissima 
sulle prode indifese e pericolanti. 

‘P'olta questa preoccupazione, Specialmente nei pri- 
mi capitoli del libro, noi leggiamo con avidità cu- 
riosa tutti gli altri: le pitture entusiastiche di quelle 
balze, di quelle roccie, di quelle casente  spumeg- 
gianti, a cui qualche ripetizione ammirativa anzichè 
togliere aggiunge di verità e di entusiasmo, ci ten- 
gono incatenati con un piacere insolito e pieno di 
fascini: i paesi slavi veramente, ci appariscono po- 
polati di leggende e fantasmi con tutta l’attraenza 
di una novità inaspettata e gentile. 

I Monti neri col principe e la corte, l'Albania, le 


cessato di essere 
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Bocche di Cattaro, i Balcani, i conventi ancora coi 
riti primitivi, e quei pochi saggi di turcheschi e di 
maomettani che intravvediamo così vicini a noi, a 
questa Italia che potè vincerli ma non rigenerarli, 
sono pagine d’una verità e d’una grazia che ricor 
dano la maniera colorita del De Amicis e le avven- 
ture meravigliose dei viaggiatori più appassio— 
nati. 


Ma dove il Modrich si rivela scrittore valoroso e 


osservatore diligentissimo dei costumi è nel capitolo 
dei Morlacchi e in quello sullo Stregone della Na- 
renta che illustrano fatti antropologici, psichici e mi- 
tici d'una eccezionale importanza per l’etnologo e pel 
folklorista, 

La storia specialmente dei Morlacchi, i caratteri 
etnici e psichici di questo nucleo d’uomini che con- 
servano i loro vecchi costumi e le tradizioni antiche 
è degno della più grande attenzione. 

E’ evidente che se il Modrich non avesse avuta 
una preoccupazione soggettiva e, ripetiamo, tenden- 
ziosa avrebbe colla sua Dalmazia potuto offrire, in- 
sieme ad un libro dilettevole,, dei documenti preziosi 
per la storia positiva e filosofica delle immigrazioni 
in Europa e per lo svolgersi delle civiltà in rapporto 
al clima e ai bisogni delle popolazioni indigene e 
immigrate. 

La paleoetnologia e etnografia comparata, divenute 
ormai indispensabili allo scioglimento di ardui proble- 
mi storici e dell’archeologia classica, sarebbero state 
un ausilio potente al nostro viaggiatore per decifrare 
alcuno dei fatti che egli ha posti come punti inter- 
rogativi nel suo bel libro. Ora, molti di quei fatti 
sono conosciuti allo scienziato, e quei documenti, da 
lui recati alla luce, non servono ad altro che ad il- 
luminare contorni già, per così dire, dilucidati. Ad 
ogni modo le mie osservazioni non, sono inutili per 
quella parte di pubblico su cui non sono ancor sgoc- 
ciolate le scoperte della nuova, scienza, alla quale è 
forse riservata l’ultima parola per squarciare il velo 
che ricopre le origini della nostra civiltà e i perchè 
degli odii di razza e dei ravvicinamenti e delle fu- 
sioni, di popoli che fino a ieri non parvero nati nè 
per comprendersì nè per amarsi. 

Il libro del Modrich sulla Dalmazia ha poi questo 
grande merito: di aver mostrato una volta di più il 
pericolo che verrebbe all'Occidente se l'Oriente eu- 
ropeo non avesse un baluardo nell’ Islamismo. Ciò 
prova che anche un male può essere provvidenziale, 
a guisa del masso che chiude come una cateratta il 
fiume da cui dilagherebbe una corrente pericolosa e 
devastatrice, se una forza corrispondente non la co- 
stringesse ad una sosta che ne regola e modifica il 
corso. 

Al colosso teutonico può servire di correttivo un 
impero le cui razze molteplici, impediscono, per dirla 
coi pittori, la fusione delle tinte in un colore umano; 
al colosso slavo son tenuti stretti ‘i polsi da una bar- 
barie necessaria che gli fa argine, e da una opinione 
diventata forza irresistibile: In razza latina posta fra 
i Sassoni colonizzatori e gli Slavi inceppati dalla stò- 
ria, ha in sè la resistenza necessaria per le lotte 
transitorie di coalizioni temporanee, le quali, anche 
essendo minacciose, non possono in alcun modo spo- 
stare il suo diritto pubblico e la sua antica potenza 
civilizzatrice. 

Dato tutto ciò il lettore italiano che ha il cuore li- 
bero non può prendere il libro del Modrich che come 
una pittura vivace d’un viaggiatore d’ingegno che si 
assimila le cose vedute e le trasfonde carne e sangue 
nel pubblico. 

Se noi ci siamo ingannati nell’ attribuirgli un si- 
gnificato e delle tendenze diverse da un semplice 
viaggio in una ‘pittoresca regione, l’autore può essere 
soddisfatto dell’opera sua ; perchè all'infuori del dub- 
bio che può nascere in questo senso, il lettore rimane 
attratto e pienamente contento. E quel dubbio egli 
vorrà perdonare considerando che il patriottismo è 
esclusivo come l’amore e che chi ama teme. Senza 
îl dubbio del rivale, l’uomo innamorato non sarebbe 
intrepido nell’offendere e nel difendersi, e l’amore non 
avrebbe quello che lo rende così irresistibile : la pas- 
sione e l’entusiasmo. ; 

Caterina Pigorini Beri. 
ANANDA 
La Sicilia e il brigantaggio 

Il nuovo libro di Lurer CAPUANA, edito dal Folchetto, 

è stato posto in vendita in tutta Italia. 


MOUMOUTE"” 


— Eccovi finalmente, cara ragazza! come sono fe- 
lice del vostro ritorno, disse. Il nostro caro amma- 
lato ha dovuto essere molto contento di rivedervi! 
State voi a fare da infermiera, dunque la signora 
Vallenton sarà uscita. Quando siete arrivata? 

Tranquillamente Gilberta rispondeva a queste do- 
mande, meravigliandosi di non sentire alcun movi- 
mento di repulsione nel riveder quella donna per la 
quale il suo cuore era stato così crudelmente tortu- 
rato. Ma tutti quei fatti erano come immersi in un 
passato confuso e già molto lontano. E una grande 
indifferenza le era rimasta per quei ricordi. 

Quando Michele e la madre tornarono trovarono 
le due donne che ragionavano tranquillamente. An- 
gelina raccontava delle storielle per distrarre il ma- 
lato, e Gilberta narrava degli aneddoti di viaggio. 

La fisonomia pallida di Michele sì colorò legger- 
mente. Anche lui si mise a parlare con una anima- 
zione artificiale, dirigendosi quasi esclusivamente a 
Gilberta e facendo quasi le viste di non avvedersi 
della presenza di Moumoute. 

Alle sei il medico constatò un nuovo miglioramento 
in confronto alla mattina; se le cose continuavano a 
quel modo, disse, egli potrebbe fra breve rispondere 
della salute del signor Vallenton. 

— Ebbene papà, tu sarai in piedi fra otto giorni, 
disse allegramente Michele. Che felicità per noi! Ci 
cominciavamo ad annoiare & stat tutto il giorno rin- 
chiusi qui... Noi. dobbiamo ‘il tuo ristabilimento a 


(1) Diritti di traduzione riservati. 


I RISULTATI DEI BALLOMAGGI 


Modena, 13 — Primo Collegio, Bonasi 1720, Tosi 
Bellucci 1417. 3 

Firenze, 13 — Secondo Collegio, iscritti 4136, 
votanti 947, Combray-Digny 560, P ECT 458. 

Torino, 13 — Quarto Collegio, Badini Alfonso 
1634, Levi Samuele 1495. E s 

Salerno, 13 Collegio di Sala Consilina. Rifaliato 
conosciuto;iscritti 2862, votanti 1288 e Mezzacapo 1242, 
Macchiaroli 20. E 

Milano, 13 — Terzo Collegio, iscritti 3487. Ri- 
sultato 17 sezioni, Ponti 1684, De Cristofori 1501. 

Brescia, 13 — Collegio di Leno, iscritti 5567. Vo- 
tanti 3268, Fisogni 1803, Donadoni 1636. L'adunauza 
dei Presidenti oggi convocata, ha proclamato il bal- 
lottaggio. 

Venosta, 13 — Secondo collegio Inscritti 7313 - 
Votanti 4209 - Eletto Treves 2117 - Manzato ebbe 
voti 1978, È r 

Bari, 13. — Collegio di Molfetta — Risultato di 
12 sezioni -— Inscritti 4140 — Votanti 3082 — Gero- 
lamo Nisio 1404 - Pietro Pansini 1619. 

Bari, 13 — Collegio di Andria - Risultato di 24 
sezioni — Inscritti 9116 - Votanti 5673 — Boggiann 
2811 - Cafiero 2707. 7 

Caserta, 13 — Collegio di Acerra - Risultato di 
5 sezioni — Inscritti 898 - votanti 703 — Borrelli 332 
— Montagna 841. i 

Alessandria, 13 — Collegio di Tortona — Risul- 
tato di 23 sezioni - Inscritti 5718 - Votanti 4142 - 
Canegallo 2212 - Frascaroli 1812. 

Treviso, 13 — Primo collegio - Risultato defini- 
tiro - Inscritti 5178 - Giacomelli 1792 - (Ga- 
lateo 1581. 

Novara, 18 — Primo collegio - Risultato defini- 
tivo - Inscritti 5447 - Votanti 3600 - C. Cerruti 1876 
- Carotti 1707. 

Bergamo, 18 — Primo collegio - Inscritti 6812 - 
Votanti 2842 - Cucchi Luigi 1533 - Suardi Gian- 
forte 1164. 

Genova, 13 — Primo collegio -— Tortarolo Pietro 
1416 - Gamba Cesare 716, 

Secondo collegio - Bettolo Giovanni 773 - Gamba 
Cesare 164. 

Terzo collegio -— Fasce Giuseppe 1326 - Gamba 
Cesare 77. 

Foggia, 18 — Primo collegio - Risultato di 9 se- 
zioni — Inscritti 3027 — Votanti 935 - Vincenzo De- 
nittes ebbe voti 809 - Maury 2. 

Udine, 13 - Collegio di Palmanova - Proclamato 
eletto Solimbergo con voti 2632 - Terrasona 1111. 

Padova, 13 - Collegio di Cittadella - Inscritti 4746 
- Votanti 3037 - Vollemborg 1488 - Alessio 1251. 

Vicenza, 13 - Collegio di Lonigo - Proclamato e- 
letto Donati Carlo, 

Verona 12 - Collegio d'Isola della Scala - Risul- 
tato definitivo - Inseritti 5317 - Votanti 3728 - Eletto 
Calderara 1889 - Romanin-Jacur Emanuele 1668. 

Treviso, 13 - Collegio di Conegliano - Proclamato 
eletto Schieratti 2197 - Bonghi 1749. 

Parma, 13 - Collegio di Borgo San Donnino - R'- 
sultato definitivo - Inscritti 4826 - Votanti 3317 - 
Berenini 1646 - Tedeschi 1616 - La proclamazione 
avrà luogo domani. 

Modena, 13 — Primo collegio — Proclamato elettò 
Adeodato Bonasi con voti 1720 - Tosi-Bellucci ne 
ebbe 1418. 

Bari, 13 — Collegio di Andria - Risultato di 12 
sezioni - Inscritti 4581 votanti 2753 - Boggiano ebbe 
voti 1437 - Cafiero 1248, 

Milano, 13 — Terzo collegio - Proclamato eletto 
Ponti. 

Firenze, 13 — Quarto collegio — Inscritti 3941 
votanti 1727 - Luciani ebbe voti 867 Brunetti 841, 

Napoli, 42 — Ottavo collegio — Risultato defini- 
tivo — Iscritti 3958 votanti 2010 - Lentini 1148 - 
D'Errico 791. 

Caltanisetta, 13 — Collegio di Terranova - Ri- 
gultato di 5 sezioni — Votanti 1121 - Palamenghi 738 
- Canada 376. 

Pisa, 13 — Collegio di Volterra - Risultato di 
20 sezioni - Inscritti 5311 votanti 3848 - Ruggeri 
ebbe voti 1994 Franchini 1768. 

Perugia, 13 — Collegio di Todi - Eletto France- 
schini 1526 - Morandi 1468. 


Lecce, 13 — Collegio di Maglie — Risultato defi- 
nitivo inscritti 4526 votanti 3386 — Episcopo 2424 _ 
921. dor 
ea 0,3 — Primo collegio — Iscritti 5427, votanti 
3652 - Petroni 1652 - De Nicolò 1915. i 
13 — Collegio di Tempio — Risultato di 


Sassa!" srracciù Raggioro 1884 - Pala 1430 


20 sezioni — 


Mi o 5 sezioni. i É 
sa 13 — Collegio di Montalcino — Risultato 
» 


di tutte le 18 sezioni del collegio — Moecacci 1694 — 
Malenotti 1063 Tal 

Cremona, 13 — Primo collegio - Vacchelli 1356 
- Ferragai 1023. Ù 

Torino, 13 — Quinto collegio — Nigra 2434 - 
Ferrero Cambiano 1980. 

Parma, 13 — Primo collegio - Proclamato eletto 
Bocchialini con voti 1014 - Gnocchi-Viani 421. 

Pisa, 13 — Collegio di Volterra — Risultato defi- 
nitivo — Ruggieri 2690 - Franchini 1964. 

Lecce, 18 — Collegio di Gallipoli - Risultato de- 
finitivo — Vischi 2050 - Lopez 1604, 

Napoli, 18 — Ottavo collegio - Proclamato eletto 
- Lentini con voti 1143. 

Caserta, 18 — Collegio di Sora — Risultato di 15 
sezioni — Iscritti 4420 — Votanti 2831 - Corsi 2364 
- Carpi 197. 

Avellino, 48 — Primo collegio — Inscritti 5147 - 
Votanti 4082 -— De Marzo 2087 - Vetroni 1965. 

Reggio Calabria, 13 — Primo collegio - Eletto 
Biagio Camagna. 

Napoli, 13 — Detimo collegio - Risultato defini- 
tivo — Inscritti 4656 - Votanti 3075 - Casilli Pietro 
1666 - Aliberti 1299, 

Roma, 18 — Collegio di Albano -- Risultato defi- 
nitivo — Votanti 6682 - Aguglia 3400 - Menotti 3282. 
Eletto Aguglia. 

Ferrara, 13 — Collegio di Porto maggiore - Ri- 
sultato definitivo — Gatti-Casazza 1544 - Zanardi 1441 
Eletto Galli-Casazza. 

Bergamo, 18 — Primo collegio — Proclamato eletto 
Cucchi Luigi con voti 1534. 

Lucca, 13 — Collegio di Pietrasanta — Giorgini 
3008 — Giambastiani 9. 

Cremona, 13 — Collegio di Pescarolo - Stanga 
1446 - Sacchi 1758. 

Chicti, 18 — Collegio di Ortona — Mezzanotte 1764 
- Altobelli 1750 - Schede contestate a Mezzanotte 9, 

Benevento, 18 — San Bartolomeo in Galdo - Bian- 
chi 2407 -— Meomartiui 1167 - Manca una sola se- 
zione. 

Bari, 13 -— Collegio di Monopoli - Risullato de- 
finitivo - Lojodice 1463 - Indelli 1316. 

Genova, 13 — Primo collegio — Proclamato eletto 
Tortarolo 1383. 

Genova, 13 — Secondo collegio — Proclamato eletto 
Bettolo 778. 

Gencvi, 13 — Terzo collegio - Proclamato eletto 
Fasco 1328. 

Foggia 13 — Piimo collegio - Risultato definitivo 
- Vincenzo Da Nittis 2351. 

Cuneo, 18 — Collegio di Cava - Risultato di 37 
sezioni — Polli 3457 - Adami 2863 - Mancano 15 
sezioni, 

Novara, 18 — Collegio di Oleggio - Risultato de- 
finitivo - Parona 2415 - Bono 2219. 

Lucca, 13 — Collegio di Pietrasanta - Proclamato 
eletto Giorgini 8009. 

Torino, 13 — Qoarto collegio - Proclamato eletto 
Balini 1634, 

Venezia, 13 — Terzo collegio - Tiepolo 2250 
Ricco 2241 - Schele con'e:tate 31 - Eletto Tiepolo. 

Belluno, 13 — Primo collegio — Sperti 2671 - Pa- 
scolato 641. 

Padova, 13 — Collegio di Cittadella - Proclamato 
DS Vollembo.p. 


Tiatiri 
Lo czarevich a Vienna 


Vienna, 18. — Lo czarevich depose stamane una 
corona di fiori sulla tomba del principo Rodolfo, ed 
assistette alla messa nella cappella dell'ambasciata 
russa. Scambiò poscia visita coll'’imperatore, il quale 
lo introdusse personalmente negli appartamenti del- 
l'imperatrice. 

Un pubblico numeroso salutò. rispettosamente 0- 
vunque lo czarevich. 


Gilberta; la sua presenza ti ha guarito... Gilberta, 
io vi impegno per la mia prossima malattia. 

E prendendole la mano con un gesto allegramente 
enfatico, glie la baciò. 

— In piedi fra otto giorni! disse il signor Val- 
lenton a mezza voce, è una tua invenzione, senza 
dubbîo.., Eppure mi sarebbe necessario davyero,.. 
avrei voluto esser guarito per la fin del mese. 

— Ei vostri bei progetti che son diventati? Voi 
pensate ancora a tutta quella roba. 

— Sì, ma per poco tempo... Miei cari amici, fra 
un anno, di questi tempi, io vivrò di rendita. 

— Vivere di rendita è un eufemismo di una rara 
eleganza nella tua boeca, disse Michele. Ma che n'è 
di Duclos? non s'è ancora visto oggi. 

— E’ venuto stamattina mentre tu riposavi, ri- 
spose la signora Vallenton. Pranzerà qui. Eccolo, 
del resto. 

— Entrate, disse Michele a Duclos che entrava 
con un'aria di ansietà e con tutto l'aspetto più 
allampanato del solito, mio padre sta molto me- 
glio e vostra figlia è tornata dal paese dei tambu- 
relli; dunque noi nuotiamo in una pazza gioia! 

— Che buone notizie! Dunque va meglio, mio po- 
vero Enrico, io son felice, molto felice. Buongiorno, 
figlia mia, hai fatto un buon viaggio? La salute? Ec- 
cellente, già si vede. Sei proprio arrivata per ral- 
legrarti insieme con noi... Ah! come son contento... 
Caro Enrico! è 

—. Ditemi, Michele, osservò la signora Da Gomez 
a bassa voce, avete forse l'abitudine di agitarvi tanto 
intorno al letto di vostro padre? Non sapete che 
glie ne potrebba venire un febbrone terribile? 

— Avete ragione. i 

E il giovane rivolgendosi alla signora Vallenton, 
disse : - 


- Siamo tr@ppi in questa camera, e questo fa male 
a mio padre. Resterò io con Gilberta. Voi tre potre- 
ste andar nel salotto. 

— Adesso staremo zitti e vi lasceremo riposare, 
disse Gilberta colla sua dolce autorità, quando restò 
sola con Michele yicino al signor Vallenton. Voi a- 
vete parlato già troppo oggi. 

Prese un libro sopra un mobile, sì assise in una 
grande poltrona, e, alla luce attenuata dalle persiane, 
allungando i piedi e inerocicchiandoli, si miae a leg- 
gere. 

Per un quarto d’ora circa, un gran silenzio pesò 
sulla stanza, nella quale i rumori del di 
vavano, smorzati e leggeri, addolciti 
delle tappezzerie, 

Il monotono e misurato movimento di una pendola 
rendeva quel silenzio più penoso. Il fuoco talvolta 
scoppiettava bruscamente, 

Michele guardava la signora De Gomez; nel suo 
cervello affaticato e stanco i pensieri si incrociavano 
vaghi e staccati l’uno dall'altro. 

Ripensò dapprima all'entrata della giovane nel suo 
studio mentre egli abbracciava Angelina - povera 
Moumoute! da quel tempo fra loro c'era rimasta una 
sua nt Ma che cosa aveva potuto credere 

Queste idee lo atterrivano, egli fece uno sforzo per 
PI "E n cono che la giovane era dima- 

rita ; resto ciò le si 
5 OE tava bene ed essa era sem- 

Egli rivide il ritratto che ne aveva fatto, e si do- 
mandò se il disegno non era troppo Sosa l'ammato 
Poi un interesse puerile gli fece esaminare i ionnst 
‘cerchiati d’argento che abbottonavano la vita di ch 
viot della signora De Gomez. Ha un personale I 
gnifico, disse fra sè. E all'improvviso si domandò se 


fuori arri- 
dallo spessore 


ella aveva avuto degli amanti... Probabilmente... Eta 
d'altronde quasi nel suo diritto... Questa ipotesi lo 
tenne pensieroso per qualche momento, poi il suo 
pensiero tornò a suo padre: è allora il dolore lo ri- 
prese. 

Il medico forse si ingannava... Se egli stesse per 
morire? Il cuore gli si contrasse ‘angosciosa) nente, 
egli si mise a pensare alla motte in generale, poi 
alla sua. Si immaginò di vedere i suoi funerali: veri 
funerali d’un figlio di banchiere! 6 le menzogne cri= 
deli e amare dei colleghi. Fgli aveva Spesso preso 
parte a questi funerali di artisti, dove, camminando 
passo a passo nel fango, tutti dilaniano e gettano al 
vento l’ingegno, la personalità, tutta la povera anima 
del morto. Hgli stesso aveva fatto così per altri: 
l’idea che sarebbe avvenuto lo stesso anche per lui 
lo invase di una nausea dolorosa è disperata. Lo 48: 
salì come un’ondata gigantesca il sentimento della 
sua solitudine morale... A che scopo vivere?... SÌ, 
ma come è orribile la morte! Non aveva egli dun= 
que diritto ad un poco di felicità?... come tanti 
altri ?... , 

Una mossa leggera di Gilberta troncò i suoi sogni. 
Già da molto tempo egli aveva lasciato di guardarla. 
Con tutto il corpo dolorosamente contratto, gli occhi 
umidi e spenti, egli fissava i carboni del focolare con 
una grande attenzione apparente, mentre in realtà il 
Suo pensiero correva, volava attraverso visioni scon- 
solanti e dolorose. 

La signora Da Gomez s'era sollevata un poco sulla. 
sua poltrona, e guardaya il signor Vallenton; dopo 
qualche secondo si alzò del tutto ‘e camminò verso il 
letto col suo Passo leggero è silenzioso. Si chinò sul 
malato, poi tornò al guo posto. 


(continua) Ca ko sARD: 
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BERTOLÈ-VIALE 


‘Un telegramma da Torino annuncia la morte del 
senatore Ettore Bertolè-Viale, 

La notizia non giunge inaspettata, perchè da vario 
tempo l’onorando soldato era afflitto da una malattia 
nervosa, che non perdona. 
| Ma è in ogni modo dolorosa, perchè — per quanto 
il generale Bertolè-Viale militasse in un campo po- 
fitico diverso dal nostro — è innegabile che, al go 

verno, al quale — sempre come ministro della guerra 
- appartenne nel gabinetto Menabrea e nel gabi- 
netto Crispi, diede prova di affetto grande alla patria 
e all'esercito, e di una competenza amministrativa e 
tecnica, della quale si giovò molto, anche în ore 
difficili, la difesa nazionale. 

Come soldato fu un valoroso, ed ebbe una cultura 
e una eloquenza superiori a quelle dei più de’ suoi 
compagni d’armi, 

Pu in società un uomo elegante e piacevole, e la 
cortesia italiana ebbe in'lui un esemplare. 

Da un anno si poteva dire che non viveva più, 
tanto oscuro e doloroso era il modo onde si spe- 
‘Neva. 

Ora riposa finalmente, 

Pace all'anima del prode ! 


I e RANTZAU » AL TEATRO DI BABILONIA 


(Il vero giudizio) 

Il prim’atto, a dire il vero, 
è un po’ fiacco; ma del resto 
si rialza bene e presto 
molto innanzi del final, 

e può dirsi che il primiero 
è fra gli atti il meno mal. 


Ma il secondo è meglio assai, 
benchè sia senza costrutto 
e difetti in parte o in tutto 
di carattere; però 
se miglior ne troverai 
in altre opere non so. 


Il terz’atto, al cui confronto 
gli altri due son poca cosa, 
è una povera e nojosa 
musichetta .trivial; 
se non che, lo aggiungo pronto, 
più del quarto il terzo val. 


Il quart’ atto finalmente 
è un miracolo dell’arte, 
è un prodigio in ogni parte, 
è il trionfo e nulla più; 
ma vi manca la possente, 
la melodica virtù. 


Saria meglio il quinto assai, 
se ci fosse un atto quinto, 
ma il maestro s'è convinto 
di non far lungo lavor; 
e poichè quinto non hai 
ti difetta il sesto ancor. 


Ecco dunque la ragione 
che fe’ unanime successo, 
e ciascuno al modo stesso 
i Rantzau giudica in sè, 
e una sola opinione 
ha la stampa... 0 pressochè. 


Trakda, 


Cronaca DI Roma 


IL BALLOTTAGGIO 


Le sezioni perla votazione di ieri, si sono aperte 
alle 10 a. Iseggi, com'era noto, sono rimasti gli stessi 
di domenica scorsa. 

L’affluenza degli elettori alle urne è stata abba- 
stanza sensibile. 

Nessun incidente degno di nota. Solo in qualche 
sezione, ci sono stati dei reclami perchè dal banco 
del seggio è dal posto riservato al pubblico si poteva 
leggere il nome del candidato che gli elettori seri- 
vevano. 

La legge Nicotera circa il riconoscimento dei vo- 
tanti è stata risoluta con un miezzo ingegnoso e che 
ha mostrato nello stesso sempo il Jato vulnerabile è 
grottesco della disposizione della legge stessa. In 
ogni sezione si trovavano due elettori uno per Mon- 
tenovesi e l’altro per Simonetti. Costoro avevano un 
nastrino di riconoscimento all'occhiello. Gli elettori 
sconosciuti sapevano così a chi rivolgersi per farsi 
riconoscere dai signori del seggio. I due incaricati 
hanno in tal modo garentito dell’identità delle persone 
favorevoli al proprio candidato e tutti, così, hanno 
votato, in barba alla legge Nicotera. 

‘Lo spoglio delle schede è cominciato verso le ore 
4 pom. e alle 5 già si conosceva il risultato. Alle 6 
se ne è avuta la proclamazione, 

Eccola : 

Votanti 2479, 

Siowert ha avuto 1275 voti e 

Monrexovasi voti 1175. 

Schede nulle e contestate 29. 

Risulta così eletto al 2° collegio di Roma il com- 


TZ ATTI TIZIA ONT STA ZIE 


mendatore Luigi Simonetti con 100 voti di maggio- 


ranza. 
Applausi e fischi 

Verso le sei una cinquantina di persone con due 
bandiere, torce e concerto, muovendo da via degli 
Uffici del Vicario, va sotto le finestre del Fanfulla, 
în piazza Monte Citorio, da dove Von. Simonetti ri- 
volge poche parole ai dimostranti. \ 

Quindi tutti si avviano per piazza Colonna, Tri- 
tone, e vanno in Via Due Macelli per applaudire il 


_L. BON 


Popolo ‘Romano. Ma ai cinquanta dimostranti si seno 
aggiunte per la via parecchie centinaia di altre per- 
sone, e quando la dimostrazione giunge in via Due 
Macelli, saranno state oltre mille. 

Il _Soncerto suona, poche voci gridano viva, 
tuttociò è coperto da sibili acutissimi, da fischi so- 
nori che vanno al cielo. 

Chi grida viva e chi abbasso. Chi applaude, chi 
fischia : vola anche qualche pugno tra i dimostranti. 

Intanto arrivano una cinquantina di guardie, cara- 
binieri, delegati, l'ispettore Bo e altri. 

Le bandiere sì ripiegano e partono in fretta. Il 
concerto tace e si ritira nell’ingresso del Popolo Ro- 
mano, le torce ‘si spengono, e al grido di: viva 
Montenovesi, i dimostranti sì riversano sotto gli uf 
fici del Messaggero, ad applaudire, 

Il delegato Angelelli minaccia di arrestare un gio- 
vane elegantemente vestito perchè grida: «abbasso 
Simonetti ! 

Ma da quando in qua, si usa tal rigore nelle di- 
mostrazioni politiche ? 

I dimostranti proseguono fino a Monte Citorio, dove 
sì rinnovano le grida e i fischi. 

Qui si fa qualche arresto, ma gli arrestati sono 
subito rimessi in libertà. 

Alle 7 era tutto tranquillo, e solo dei gruppi di 
cittadini commentavano, condannandolo, il contegno 
eccessivamente severo e intollerante che avevano te- 
nuto quei delegati. 

Nessun altro incidente. 


IL BANCHETTO ALL'ON. ANTONELLI 

Ieri, alle 2 pom, ai ristorante Valiani, alla stazione, 
ha avuto luogo il banchetto offerto dagli elettori del 
4° collegio al deputato Pietro Antonelli. 

Intervennero alla simpatica festa quasi trecento 
elettori ; al tavolo d’onore sedevano tutti i compo- 
nenti il Comitato ; al centro, il conte Pietro Antonelli, 
alla sua destra il cav. Marco Ceselli, a sinistra il 
cav. Arrigoni, e poi il cav. Annibaldi, il comm. Ca- 
roselli, il comm. Ravà ecc. 

Durante il banchetto, servito inappuntabilmente 
dal signor Valiani, non mancano dimostrazioni di en- 
tusiastico affetto al deputato del 4° collegio. 

AI dessert si alzò il cav. Ceselli che, rallegrandosi 
della splendida vittoria ottenuta dal conte Antonelli, 
vittoria tanto sicira, che non vi si potè opporre nep- 
pure un simulacro di lotta, ricordò come il corag- 
gioso viaggiatore fosse vissuto sempre fra i suoi elet- 
tori più come un amico, che come un deputato; egli 
sempre si mostrò energico difensore delle aspirazioni 
degli elettori romani e ha dato prove inconfutabili 
della sua ferma volontà di proseguire al ogni costo 
nella via intrapresa. L’appoggio dei romani non gli 
mancherà mai, fino a che egli mostrerà di avere a 
cuore i loro interessi e i loro legittimi desideri. 

In mezzo agli applausi sorse quindi a parlare l’o- 
norevole Antonelli, che, compiacendosi della spontanea 
dimostrazione di affetto e di stima concessagli, spiegò 
le ragioni per le quali egli non potè prima d’ora ma- 
nifestare ai suoi elettori il proprio pensiero, accen- 
nando alla principale: alla sua partenza per l'Africa. 

Soggiunse però che la triste via del deserto non 
affievoliva in lui l’affetto per la patria lontana e che 
nel periglioso cammino splendeva come-un faro il ri- 
cordo dell’Italia, di Roma. 

L'’oraiore aggiunse che, entrato alla Camera sotto 
la bandiera della Sinistra, e ascritto, secondo i suoi 
convincimenti, alla parte progressista, vi tornò quando 
i suoi amici non erano più al potere, @ si trovò ad 
essere deputato nato di opposizione. 

Sostenne che la questione della legge sui provve- 
dimenti per Roma, scevra da ogni carattere di regio- 
nalismo, è essenzialmente nazionale. E suscitando 
applausi calorosi afferma che se Roma imperiale fu 
fatta col concorso di tutto il mondo pagano e Roma 
papale col concorso del mondo cattolico, Roma ita- 
liana deve farla 1’ Italia. 

Quando fu necessario approvare l’esercizio provvi- 
sorio, i deputati romani ottennero dalla Camera lo 
stanziamento di un milione perchè il Governo potesse, 
durante l'esercizio provvisorio, continuare le opere 
edilizie interrotte. 

Dichiarandosi fidente nelle promesse dell’attuale 
Ministero, l'oratore appoggia il concetto di una espo- 
sizione nazionale in Roma e si augura che esso possa 
ben presto diventare un fatto compiuto. 

Parla diffusamente delle non liete condizioni in cui 
trovansi le classi meno abbienti, specie il popolo della 
campagna. E’ necessario anzitutto provvedere al 
fatto economico senza di che le leggi sociali non ap- 
prodano se non ad uno sterile riconoscimento di un 
diritto platonico. 

Si dichiara favorevole alla colonizzazione interna, 
da effettuarsi in guisa che chi coltiva la terra, ne 
diventi proprietario, al quale effetto l'istituto del- 
l’enfiteusi, con l’affrancazione di canone, conduce di- 
rettamente. 

Sarà iautore di quelle economie che non si rî- 
solvono in artifizi contabili e non tornano a detri- 
mento dei pubblici servizi, ma derivano da una saggia 
amministrazione. 

Dopo essersi dichiarato contrario a nuove imposte, 
l’on. Antonelli si intrattiene sulla politica coloniale 
che è necessario affermare e consolidare con fer- 
mezza incrollabile. 

Riguardo alla questione ecelesiastica vuole libertà 
piena delle coscienze e dei culti, purchè sottoposta 
alle norme del diritto comune; quindi se la libertà 
della Chiesa dovesse servire a danno dell’unità ita- 
liana; si dovrebbero invocare riforme opportune, co- 
me schermo contro le quotidiane insidie. Terminò 
quindi invitando gli elettori a brindare alla  gran- 
dezza d’Italia ed alla salute del re. 

Il discorso dell’on. Antonelli, sottolineato ad ogni 
frase dai più calorosi applausi, fu un vero successo 
oratorio e. politico. 

Invitato a parlare Luigi Arnaldo Vassallo salutò 
in Pietro Antonelli l’ardito missionario, al quale se- 
guiranno senza dubbio in Africa nuove e altrettanto 


coraggiose spedizioni che vi porteranno l’alito po- 
tente © irresistibile della nuova civiltà, 

Dissero poi poche parole il collega Bernabei della 
Riforma e Pompei del Messagg.ro, applauditissimi, e 
verso le 4 e mezzo la simpatica riunione si sciolse. 


Il Consiglio comunale 

Rammentiamo che questa sera alle ore 8 6 mezzo 
il Consiglio si adunerà il seduta pubblica per l'ele- 
zione del sindaco. 

In seguito ad accordo preso tra i consiglieri, sarà 
nominato, il principe Ruspoli, 

Nella stessa seduta si dovrebbe nominare la giunta 
ma, allo scopo di mettersi d’accordo col nuovo sin- 
daco sui consiglieri da scegliersi, la nomina della 
agi sarà, certamente rimandata alla prossima se- 

uta. 


Serata musicale 

Al circolo degli impiegati all’ Esedra di Termini, 
ebbe luogo una brillante serata musicale. La gentile 
signorina Mosso cantò con molta grazia parecchia 
musica e fu vivamente applaudita, 

Anche il tenore Carlo Marchesi che accoppia ad 
una bella voce un ottimo metodo di canto, riscosse 
molti applausi specialmente nella bella romanza del 
« Maestro di Pietro » Lentan da te. 

Finita la musica incominciarono le danze che ani- 
matissime si protrassero sino a notte avanzata. 


‘Per spediro le carni 
Dal primo dicembre sarà ammessa la spediziohe di 
carni macellate di qualsiasi specie, per mezzo di pac- 
chi postali. 


Il tram di S. Paolo 

Teri fu aperta al pubblico la nuova linea di tram 
che conduce a San Paolo; non essendosi ancora fatta 
la congiunzione dei binari, le vetture provvisoria- 
mente partono dal Foro Traiano. 

Resta soppresso fin da ora il tratto della vecchia 
linea tramviaria da piazza Montanara alla chiesa di 
S. Maria in Cosmedin, presso la quale la vecchia e 
la nuova linea si ricongiungono. 

Monumento a Mamiani 

Oggi la Commissione municipale pel monumento a 
Terenzio Mamiani procederà alla visita di collaudo 
del monumento stesso = opera dello scultore Benini 
eretto in piazza Sforza Cesarini, 

| funebri di un anarchico 

Mercoledì alle 10 ant. moriva all’ospedale di Santo 
Spirito l’operaio Luigi Bernardi, per malattia pro- 
dotta dal carcere sofferto per i fatti del 1° maggio 
1891; dopo undici mesì di prigionia, riconosciutane 
l'innocenza, era stato liberato. 

Teri doveva aver luogo îl trasporto, ma siccome 
parecchie Società radicali volevano prendervi parte, 
fu disposto per stamane alle 10. 

Vi sono intervenute cinque Società con bandiere e 
molte persone. 

Tutto è preceduto con la massima calma; nessun 
incidente. 

Apoplessia 

Il signor Edoardo Geneste, d’anni 67, maestro di 
lingua francese, nativo di Libourne (Bordeaux) abi- 
tante in via S. Martino ai Monti n. 55 p. p. è stato 
colto ieri da un colpo apoplettico nella chiesa di San 
Pietro in Vincoli, dove si trovava ad ammirare il 
Mosè di Michelangelo. 

Cadde e riportò una ferita alla testa guaribile in 
8 giorni, 6 

Lapidi cristiane 

Dai lavori di scavo della vecchia Basilica di San 
Valentino, fuori porta del Popolo, sono venute alla 
luce alcune lapidi della prima epcca cristiana di una 
certa importanza storica. Sono state cedute dal fun- 
zionante da sindaco alla Società di archeologia cri- 
stiana, presieduta dal comm. G. Battista De Rossi, 
che le ha fatte collocare nel cimitero di S. Calisto. 

Il comune se ne è riservata però la proprietà, 

Coltello 6 revolver 

Francesco, Grossi, d’anni 21, sarto in via Boezio 
lett. A. alle ore 9 di iersera venne a lite con l'oste 
Pio Evangelisti d'anni 43 abitante al Vicolo Bru- 
netti n. 40. 

Grossi fu ferito all’occhio destro. 

Evangelisti ebbe una coltellata in fronte, guaribile 
in 10 giorni. { 

Un compagno di Grossi esplose qualche colpo di 
revolver che fortunatamente non colpì alcuno. 

Rissa per gelosia 

Il furier maggiore Ferdinando Mangano, addetto 
alla Compagnia di Sussistenza del Corpo d’armata di 
Roma, da parecchio tempo era l'amante di una gio- 
vane, che appunto per questo fatto era stata abban- 
donata dal suo marito Crescentino Tosi, abitante in 
via Conte Verde. 

Iersera, verso le 7 e mezzo, i due uomini si in- 
contrarono all'angolo di via Ricasoli e cominciarono 
a parlare alquanto vivacemente. E poi, dalle parole 
venuti ai fatti, îl Tosi, con un bastone, colpì repli- 
catamente il Mangano alla testa e alla mano destra. 
Questi, da sua parte, con un piccolo coltello, ferì in 
diverse parti del corpo il Tosì. 

Il Mangano fu trasportato all’ospedale militare, 


dove venne giudicato guaribile in 15 giorni con ri-' 


serva, e il ‘Tosi si è fatto curare in casa dal dottor 
Moscariello, che lo ha dichiarato guaribile in dodici 
giorni. 

Il Tosi, appena curato, è stato tratto in arresto. 

Grave ferimento 

Il campagnolo Francesco Pinardi d’anni 40 da 
Tclfa, ieri sera alle 10, proveniente da Albano giunse 
a piedi, e parecchio briaco a porta S. Giovanni. Qui 
incontrò un altro campagnolo che egli conosce, asuo 
dire, solo di vista. Dopo aver fatto quattro  chiac- 
chiere incominciarono a bisticciarsi. Il motivo si 
ignora. Si sa solo che poco dopo che il Pinardi ave- 
va lasciato l’altro si sentì daré una coltellata al fian- 
co sinistro. Si voltò e vide il suo interlocutore di 


poco prima che se la dava a gambe. Il Pinardi ve- 
dendo che il sangue scorreva a catinelle, a piedi 
si recò alla Consolazione dove giunse estenuato di 
forze. 

Venne dichiarato in imminente pericolo di vita. 

Per finire 

Imbecilleiti è divenuto così avaro che ogni giorno 
ritarda l’ora del pranzo. Così spora di riuscire a nn 
pranzar più che all'indomani. 


SCIARADA 
Vaga fanciulla, col visin tuo biondo, 
Coll’occhio che di sol sembra un secondo, 
Primiero sembri (asconderlo non vale) 
Incantevole e splendido totale. 


Nix. 
Spiegazione della sciarada precedente 
CiBo-R10 


I CATARRI CRONICI DI STOMACO, INTESTINALI E 
VESCICALI guariscono soltanto colle gocce calmanti 
digestive solfo carburo-canforate del dott. Gori di Roma, 


cem ei senesi io nen 


NUOVO SISTERA DI DEHTI E DEMTIERE 


senza grappe, nò molle, nè palato artificiale, del' 


c«BARGNORI: ... 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni insen- 


sibili. — Roma, Via Tritone, Angolo Panetteria, n. 24. 


(alto cent. 50 circa) fuso 
in metallo-bronzo dalla 


\ RITI Fonderia BARTOLOMEO 


Muzio » C., di Genova, oggetto di vero 
valore artistico ed intrinteco, raffigu- 
rante 

CRISTOFORO COLOMBO 
e riprodotto da un antico quadro che e- 
sisteva nella liblioteca del Re di Spa- 
gua a Madrid, è il 


REGALO 
che riceve ogni compratore di 109 Numeri della 


Lotteria Ialt-Americana 


oltre un premio garantito in contanti 
e il concorso a tutti gli altri che. dal minimo di 
L. 50 salgono a TL. 200.000 e possono guada- 
gnare più di L. 700.000. 

Rivolgersi per 1’ acquisto dei biglietti ‘alla 
Banca Fratelli CASARETO di Francesco, Via 
Carlo Felice, 10, Genova, ed a principali Ban- 
chieri e Cambiovalute nel Regno. 

SI EI 
MOZZI Piazza S. Silvestro rimpetto 
BUCCI 


In ROMA rivolgersi al BANCO 


al'a Posta Centrale — Luigi © \yhi di Spagna, 88 — 
Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO, Via Na- 
zionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 

NUOVO SISTERA DI DENTI E DENTIERE, 


sensa grappa, nò molle, nè pelato srtificizlo, dol 


Pot, À i Dentista 


(of Philadelphia), Operazioni sd orificasioni incon 
sibili, — Koms, Via Nasionelo 114, p. p. 


Cognac Gito Vedi avviso in 4 pag. 


Pensione privata vedi avviso 4. pag. 


VALPOLICELLA 


Vino rosso sopraffino e di gusto imparag- 
giabile conosciuto e preferito in special modo dalla 
Colonia Veneta. 

Valpolicella superlore L. 2 00 la bottiglia 

Vendita in Roma presso À. TABOGA, via nuovo 
Tritono 44 a 46. 


IN TEATRP 


La prima rappresentazione del Guglielmo Swarten, 
del maestro Gnaga, al Costanzi, fu iersera rimandata 
per indisposizione della signora Pizzagalli. L'impresa 
ci prega di far noto che i biglietti acquistati sono 
rimborsabili al botteghino, o validi per la prima rap- 
presentazione dello Swarten. Questa sera si ritorna 
a Carmen 


Iersera, al Valle, quinta” rappresentazione de’ Di= 
sonesti. Gran successo pel dramma del Rovetta, e en- 
tuziastico successo dello Zaccone. - Questa sera: 
Guerra in tempo dî pace; domani. Il fratello d'armi; 
mercoledì prima rappresentazione della commedia di 
Marco Praga: L'Innamorata. 

* 


Affollatissimo ieri il Nazionale per Aria della ca- 
pitale, e per le Bomboniere. Per la rappresenta- 
zione della Bomboniere, esauriti tutti i posti nume- 
rati: il successo di ilarità fu completo, tale che la 
commedia di Pina Dominguez avrà moltissime r 
plice. Specialmente applauditi nelle due commedie: 
le signore Strini e Della Guardia, i signori Della 
Guardia, Vitti, Beltramo, Carini, Sabbatini, 


Per indisposizione delia (signbre Vitale invece del- 
POrfeo fu data al Quirino, spettacolo diurno, 1’ ‘ope- 
retta I moschettieri. La replica di Donnà Juanita 
spettacolo serale, riconfermò il gran successo. La 
sala era gremita: la Calligaris fu applaudita clamo- 
rosamente: si vollero parecchi bis. Questa sera terza 
rappresentazione. 


& FIGLIO - sonorono 0-18 = GRANDE SARTORIA PER UOMO 


» NAZIONALE — Bomboniere — ore 9. — 


SPETTACOLI D'OGGI 


COSTANZI — Carmen - ore 8 112. 
VALLE — Guerra in tempo di pace - ore.9. 


QUIRINO — Compagnia d’operette Maresca - Donna 
Juanita » ore 9. 
ROSSINI — Il marchese del Grillo — ore 6 e 9. 


* NOTIZIE E INFORMAZIONI 


I risultati dei ballottaggi 

Una prima scorsa ai risultati dei ballottaggi ci 
lascia molto ‘soddisfatti. 

Non avremo l'ipocrisia di piangere molto. sulla 
perdita momentanea dell’on. Bonghi, e tanto meno 
dell'ex-sotto-Pascolato delle poste, mentre ci duole 
della perdita di un grande valore, di parte libe- 
rale — il professor Manzato. Ma non lasciamo al- 
tri sul terreno. Riconquistiamo il Marcora e la 
schiera progressista sì assicura di nuovo il con- 
corso degli on. Luciani, Bettolo, Tortarolo, Cucchi, 
Solimbergo, Vacchelli, Vischi. 

E ci rallegra molto il vedere la schiera demo- 
cratica arricchirsi dello Sperti, e dell'amico Ago- 
stino Berenini, un giovane egregio, che il Popoto 
Romano crede uno dei peggiori socialisti, e sarà 
invece una delle menti più equilibrate e positive, 
e uno degli auimi più retti del partito radicale. 

Giolitti 

Milano, 13 — Il presidente del Consiglio, onore- 
vole Giolitti, è giunto stamane alle ore 9,25, salutato 
alla stazione dal prefetto e dalle altre autorità, ed è 
sceso all'Hotel Milano. 

Milano, 13. — Il presidente del Consiglio, ono- 
revole Giolitti, è partito alle ore 1,50 pom. per Monza, 
accompagnato alla stazione dal prefetto. 

Milano, 13 — Il presidente del Consiglio, onore- 
vole Giolitti, proveniente da Monza, è ripartito per 
Torino, alle 7,55 pom. salutato alla stazione dal pre- 
fetto e dalle altre autorità. 

Un varo 

Sestri Ponente, 13 — Fu varato felicemente nel 
cantiere Ansaldo il piroscafo Calabria, costrutto per 
conto della società Za Calabria, di Reggio, 

Limostrazioni inglesi 

Londra, 13 — Ebbe luogo nel pomeriggio, 1a 
Trafalgar-Square, una grande dimostrazione, alla 
quale presero parte circa 50,009 persone, in occa- 
sione dell’anniversario della sommossa del 18 no- 
vembre 1887, 

La folla compatta si componeva specialmente di 
operai, con numerose bandiere rosse, berretti frigi e 
bande che suonavano la Marsigliese, 

I socialisti stranieri erano rappresentati. Vi erano 
parecchi deputati operai fra gli oratori. 

Tutti i discorsi furono moderatissimi e consiglia- 
rono alla folla di astenersi da qualsiasi violenza. 

Furono approvate all'unanimità risoluzioni intese a 
felicitare i cittadini di aver in parte riconquistato il 
diritto di tenere mecttings nel loro storico Foro ed 
a reclamare che non sia fatta alcuna restrizione del 
diritto di riunione pubblica. 

Con altra risoluzione si chiese al Governo di fare 
intraprendere lavori pubblici per venire in aiuto 
operai senza lavoro. 

Non vi fu alcuno disordine. 


Lo czarevich a Vienna 

Vienna, 13. — Dopo di aver ossequiato limpera- 
trice, lo ezarevich fece colazione presso l’arciduca 
Carlo Luigi. 

Vi fu poscia circolo di famiglia, 

Lo czarevich portò quindi il suo biglietto di visita 
al palazzo di ciascuno degli arciduchi. 

Alle ore 3,15 pom., lo czarevich ricevette il conte 
Kalroky. L'udienza durò quasi un'ora, 

Al pranzo di. gala in onore dello ezarevich, che ebbe 
luogo al palazzo imperiale, intervennero l’imperatore, 
l'imperatrice, gli arciduchi e le arciduchesse, l’am- 
iatore di Russia, Lobanoff, col personale dell’am- 
basciata, i ministri comuni, il conte Taafte, l’amba- 
sciatore Wolkenstein ed altri dignitari. 

Dopo di esser stato, stasera, all'Opera, lo czare- 
vich, accompagnato dall'imperatore alla stazione del 
Nord, partirà alle ora 9,30 per Podyoloczyska, 

La conferenza monetaria 

La Gazette de Bruxelles annunzia che, per inizia- 
tiva del Governo francese, la conferenza monetaria 
sarà preceduta da una riunione preparatoria dei de- 
legati dei paesi dell’Unione latina. 

Crisi portoghese 

Lisbona, 13. — Unjrimpasto ministeriale con muovi 
ministri conservatori è probabile prima dell'apertura 
delle Cortes, 


agli 


Al Dahomey 
Parigi, 13 — Il Figaro assicura che le condizioni 
di pace fra la Francia e il Dahomey saranno le se- 
guenti: 
1° I Dahomosi abbandonerauno la costa del 
Regno ai francesi; 
2° I francesi stabiliranno residenti e guarnigioni 
ad Abomey ed a Kana: 
3° Saranno costrutte delle strade; 
4° Verranno aboliti i sacrifizi umani, 
IZ ANALIRARSALAZINZI ATO PRE 
A maggiore schiarimento dei nostri abbonati, 
ed in risposta alle numerose domande che ci giun- 
Bono da tutte le parti d’Italia per avere il premio 
La Sicilia e il brigantaggio di Faigi Capuana, di- 
remo che hanno diritto a questo premio gratuito: 
TUTTI gli abbonati annuali il cui abbonamento 
decorre dal 80 giugno; 
TUTTI gli abbonati semestrali il cui abbonamento 
decorre dal 30 giugno; 
TUTTI quelli che hanno 
ciale dal 15 settembre al 81 dicembre, 
, TUTTI coloro che hanno preso o prendono 
l'abbonamento speciale dal 12 ottobre al 31 dicem- 
bre, per LIRE QUATTRO e finalmente 
TUTTI coloro che prenderanno un abbonamento 


annuale ‘o semestrale, decorribili dall'ottobre 
è, dec i o no- 
vembra ‘2, Ù a. 


PRATI BESRIRRSRNAAANAARARR 


LUIGI BERTELLI, responsabile, 


preso l’ubbonamento spe- 


nio Tipoarafov lialinio — Borkaro, 18. 


ci 


X LIQUORI, VERMOUTS E GASSOS 


tuente 


È 


ico ricos 
appresentansa por Roma e provincia 


a San Niocla e’ Cosarini, B. 


Si Da 


Liquore stomat 


Daposi 
(CA 


FABRIANO 
Ferro China Montini 


Liquore tonico ricostituente, efficacissimo nelle 
aligoemie, nelle clorosi, negli esaurimenti pro- 
venienti da malattie d'infezione nelle convale- 
scenze specialmente da lunghe febbri malariche. 
Usasi a dose non determinato, 


(ANALISI CHIMICA RASSICURANTE) 
(Moltissimi certificati medici) 
Bottiglia grande tipo unic Lire 2 50 


3 DECORAZIONI CAVALLERESCHE 


VOLETE LA SALUTE?? 


Cognac Cito 


COGNAC bistillato da puro vino 
COGNAC peri ai migliori Francesi 


COGNAC crande Medaglia d'oro di S. RI. ii Re 
COGNAC Primo diploma d'onore a VIENNA 


COGNAC nedgia d'oro a Berlino 
COGNAC nodagia d'oro a Palermo 
COGN AC xx Bottiglia L, 5,00 


Per Pacco Postale in ogni Comune d’Italia L. 5,50 
Inviare Vaglia ai Produttori 


rio GLTO co. 


NAPOLI — Via Medina, 32 — NAPOLI 


In Roma vendita esclusiva presso A. TABOGA, Nuovo Tri- 


tone, 44 a 46. 


fa 


pore-Hong 


X 3HONO.0 INOTOIO @ 3l19VOIN IZ 


settimane). 


9O OP SIOOIN Ueg vanerd ‘Mu “ 
eisuracad @ euIOIT zed wamezuosorddeg o ojsodeg 


Spugna 


QuuenTI]SOOII 00IQewIO]S quonbi] 


i-Messina-Suez-Adon-Bombay—Singa- 
enni Kong (ogni quattro settimane). 
_Genova-Montevidso-Buenos-Ayres (quindicinale). 


cenova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale). 
doi Messia (ogni quattro settimane). 
Massaua-Assab-Aden (settimanale). È 
Genova-Napoli-Messina-Pireo-Smirne o Salonicco 

Costantinopoli-Odessa (settimanale). 

Genova-Marsiglia (bisettimanale facoltativa). 
Genova-Palermo-Brindisi-Ven 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi 


sia-Trieste (bisettimanale facoltativa) 
VAIETURnA emìti-Bari-Brindisi-Corfù-—Pi- 

reo-Costantinopoli (settimanale), 
Venezia-Bari-Br indisi (settimanale), 
Brindisi-Corfi-Patrasso (bisettimanale). 
Ancona-Zara (settimanale). 
Polermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale). 


Livorno-Portoferraio-Portolongone (settimanale). 
Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale). 
Portoferraio-Piombino (giornaliero). 
Messina-Reggio (bigiornatiero). 


2110 


SOCIETA 


Nani 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso @ 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


Linee Transocesniche 


Nanoli-Gibilterra-New 
Palermo-New Orleans 


Linee ‘Mediterranee 


Genova-Livorno-Caglia; 


nale). 


(settimanale). 
lessandria (ogni due 


Palermo-Cagliarì (setti 


Napoli-Caglio 
Palermo-Napoli (giorna 


Napoli-Calabrie-Messin 


Servizi minori 


Messina-Lipari-Salina 


" 


tare un Cinto erniario m 


Mi possibile. 


PENSIONE 


DENTI A GREDITO 


S1- Via Condolli - 8I 
PIANO PRIMO 


SISTEMA UNICO SPECIALE 
ORIFICAZIONI ISTANTANEE DEI DENTI CARIATI 
DENTI e DENTIERE artifici 
nè placche. Prezzi moderati 


issimi. - Pagamento anche a rate. 


IN) 


li senza grappe, nè mollo, 


non è mutito dei registri del prof. Lodovico G 
gillo per corbellare gli inesperti. RO I, 
può morirsene în pace. Chi vuol maggiori sch i I Ù RAS raf 
con francobollo di risposta al prof. Lodovico Ghilardi il quale nel suo gabinetto fabbrica ed apollo 
denti e dentiere ariificiali sistema americano senza uncini nè legature metalliche, e mel piùbreve termine [È 


privata di famigiia PER IMPIEGATI ED UF- 
FICIALI. — Roma, Via de’ Cestari, N. 13, p. p. 
(già Via dell'Arco della Ciambella, 
per L. 60 mensile. Golazione: Min 
frutta e formaggio, due pani, 1 1j5 vino. — Pranzo: minestra, due 
piatti con contorno, frutta, due pani, mezzo litro vino. — NB. 
Alla domenica aumenta il dolce. Si fanno pensioni per il solo pranzo. 


LA SCIENZA 


sola raccomandata dai medici non contenendo nitrato D'AR- 
BENTO (contiene 1,40 00 di SAL SATURNO) senza che alcuno possa 
sospettare l’uso di un proparato chimico, e! 

la barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno o 
nero morato: non macchia nè pelle, nè biancheria. $i vende 


ei Crociferi, 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
da bottiglia di grammi 800 con istruzione. 
a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, e si 
vendono al deposito 6 bottiglie per I. 10. 

(SERVE PER USO ESTERNO.) 


Se dunque [ 
per l’indispensabile cr 


N. B. — Il Cinto Ghilardi non può essere da chicchessia imitato perchè messo sotto la guaren- 
tigia delle leggi che assicurano la proprieta d'invenzione. 


Prof. LODOVICO GH 


6 p. p. — Abbonamento 
ta, 1 piatto con contorno; 


per 


ha soggiogato la na- 
tura con l'acqua igie. 


nica ricostituento, la {dei 


tale 


ridona si capelli | 2! 

Per lai 8 
2, s 
parrucchiere, via 


Si spediscono da una 


ossia Acquavite 


Grando Medaglia d’ 


ESPORTAZION 


x 


GI Etno esperare © 
CIOCCOLATO raLONE 


Lire 2 la Bottiglia 


Rivolgersi presso la Ditta A. TABOGA,. nuovo Tritone 
44 a 46 — Roma. dl 


ce - GIOGCO 


Vendita presso I princlpali Confetturieri, pepate hi 
A e li 


| 
0) 
Deo l'inventore COSTANTINO MASAGNIMI 


di Vino distillato 


Unico Fabbrica 


atru: 
in I 


SLA 
rdarsi dalle Contraffazioni 


nventore fl. Mack, Ulm.:SD. 


IL VERO AMIDO MACK si vende in Roma presso A. TA 
BOGA, Nuovo Tritone 44 a 46, 


dovì 


Cenorale Jaliana 


RIUNITE 


FLORIO E RUBATTINO 


Genova-Rio Janciro-Santos (facoltativa). 


Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 
Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settimanale). 
Genova—Napoli—Messina— 


Genova-Livorno-Maddalena (settimanale). 
Maddalena-Terranova-Cagliari (bisettimanale). 


Genova-Livorno-Bastìa-P. Torres (settimanale). 
Genova-Livorno-Capraia-P, Torres (settimanale). 
(settimanale), 

Civitavecchia-Golfo Aranci (giornaliera celere). 


Napoli-Messina (visettimanale). 


Palermo-Porto Einpedocie-Siracusa (settimanale). 


Salina-Panarìa-Stromboli (quindicinale). 

Palermo-Ustica (settimanale). 

Porto Empedocle-Lampedusa (settimanale). 
Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 385, Sn Hi Ata 

— In Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli e in Venezia alle Suc- 

cursali — In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società. n x 

NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore di Itinerari ‘speciali. 


Nr fatelo 


dl COMO DIRDCE 
E con ragione piange quello sventurato che affetto da È 
Ernia ed iliuso da qualche impostore è costretto a por= 


sistenza e Jo condanna inevitabilmente alla tomba. Non 
così gli succederebbe se face 
fuvenziona del Prof. Lodovico Ghilardi, 
il quale ba avuto il plauso universale e venne brevet= 
tato con decreto ministeriale 8 settembre 1888. — Il 
sistema è sicuro e di facile applicazione tanto che anche 
un bambino può metterselo. La mobilità della testa di co- 
desto Ginto regolato 


Mifardî, non è curativo nè perservativo, ma un gin- 
mo aspetta guarigione o sollievo da altri Cinti esso 


Via Lungarini, 


SZ ERE 


5000 lire si 
galano 


tura migliore dell’acqua di Roma, 


versato L. 55,000,000, 


York (facoliativa). 
(facoltativa). 


ri-Vunisi-Susa-Sfaxc—Gabes= 


Catania —Malta  (settima- 


manale). 


liera celere). 


a (trisettimanale). 


(bisettimanale). 


nal costrutto che gli logora l’e- 


se uso del miracoloso Cinto 


costrutto a molla permette 


NTO REGOLARE mandi lettera 


ILARDI, Ghirurgo Dentista 
N. 8 — PALERMO. 


CRT 
Pe 
a chi proverà @- 
sistere una tin- 


ridonare ai capelli bianchi in 


pochi giorni i primitivi colori, 
biondo, castagno e nero mporato, 
senza macchiare la pelle nò Ja 
biancheria. — 


Dodici certificati 
primari professori della capi 
dichiarano che è l’unica acqua 


ricolorante che si possa usare senza 
nuocere alla salute. — Bottiglia 


00 grammi con istruzione lire 
i spediscono da una a tre bot 


tiglie in tutta {talia con l'aumento 
di una lira. L’unico deposito im 
Italia è presso l'inventore Naz- 
sareno Poleggi, salita dei Cre- 
scenzi n. 10 presso il Pantheon; 
toma. Acqua alla Rosa per tin- 
-ere barba e capelli istantanea- 
nente, scatola due bottiglie e — 


zione lire due. Si spediscono 
talia da una a sei scatole con 


l'aumento di 80 centesimi. 
ARCTEE SET RIU TT AIITII ATEI LETI DI 


AGENZIA 


SIONI sui cento e più grandi quadri 
metallici esposti nei migliori punti 
della città. Edicole per rivendita 
di giornali in Mondovì Breo e Mon- 


GIORNALISTICA è 
IMPRESA D’AFFIS- 


Piazza — A. GIUGIA. 


to all’Esposiz. d’Edimburgo 1890 per !a genuina hontà dei 


LATO MICHELE TALI 


prodotti ed eccellenza senza pari, Santò, Vaniglia, 


1° Diploma d’onore Londra 1888 


Farmacisti. — 


I 
Rappresentan nigi Bmost 


in Foma anche 


[1 ma, Piazza S. Silvestro, 81, 


firsse la ditta A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46, 


F-Tuo: 


Cannella, 860, 


E — Specialità della Casa, Giandujotti, Alpini, Gris-Oris, ece, 


ABBONAMENTI 


uf ANNO . .. 
‘UN SEMESTRE. 
UN TRIMBSIRM, .. 


Ogni numero centesimi 
in tutta Italia, NRE 


Per Massava ed Assam l'abbona- 
mento costa come per itato. 

PER L'ESTERO 
TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, @0- 
LETTA 
| Amwor. 25 - Sa. 1.13 - Tane.7 

STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anso 1. 36 - Sax.L. 18-Tent.1-{0 


L'abbonamento decorre dal 1. e 
16 d’ogni mese, 
: UFPICIO BEL erORFAILE 
| Via dol Tritone 
primo piano, 


. 


Ta deposizione dalla croce... della presidenza. 


mer _ 7": 


CRONACA E RETROSCENA 


Mi aveva fatto una certa impressione che non 
si fosso cominciato già a parlare di rimpasti! È 
un argomento d'obbligo, rituale, una specie di 
serpente di mare che ha i suoi ritorni giornalistici 
periodici. 

Ma ci si sono messi subito, i miei buoni confra- 
telli ! 

Il primo ad andarsene dovrebbe . essere l’onore- 
vole Pelloux. Perchè? Uhm! poteva forse chie- 
dersi come egli fosse rimasto, e di questo problema 
egli ci ha offerta una soluzione nel suo discorso 
di Livorno ; ma non so qual perchè potrebbe as- 
Segnarsi alla sua sparizione. 

Poi s'è detto dell'on. Saint-Bon. Il bravo mari- 
naio, lo scettico del diritto costituzionale, se ne 
va. Perchè? Altro mistero. C'è chi arriva a scri- 
vere che l'onorando ammiraglio non ha più quella 
lueidezza... Basta : lasciamola lì, per non ripetere 
delle cose irriverenti. E chi scrive queste cose ap- 
partiene naturalmente all'opposizione, cioè militava 
nella maggioranza di quel gabinetto Di Rudinì, 
del quale l'on. Di Saint-Bon faceva parte. Non 
saprei dirvi come in così poco tempo se ne sia 
sia andata - diremo così - la lucidezza dell'am- 
miraglio, ma fatto sta che non lo trovano più ab- 
bastanza lustro... questi suoi antichi lustrascarpe. 

Poi hanno detto che l'on. Bonacci se ne andrà. 
la non se ne ‘andrà - come potrebhe anche a 
prima vista, sembrar verosimile — trovandosi in 
qualche contrasto coi suoi colleghi o coi suoi 

_ amici ; sibbene perchè se ne vorrebbe fare un pre- 


| sidente della Camera. 


L'on. Quattrofrati indeciso. 


Senonchè, anche questa notizia non ha grande 
fondamento, perchè nessuno ha mai pensato a 
fare una crisetta interna, per procurarsi un pre- 
sidente: della{Camera. 


n 


Ma la notizia si riallaccia a un altro ordine di 
chiacchiere : a quello che riguarda appunto la 
presidenza. 

Abbandonata, come pare, l’idea di riverniciare 
a nuovo quel vecchio mobile che è l’on. Biancheri, 
le candidature sono sorte per incanto. 

E il primo pensiero - questa volta naturale e 
legittimo - si volse al nome più. autorevole della 
attuale maggioranza, a quello dell’ on. Zanardelli. 

Io non so se all’illustre uomo si sia discorso di 
questa faccenda. Ho sentito dire però, che ove il 
progetto av preso consistenza, il governo sa- 
rebbe stato felice e orgoglioso di appoggiarlo e di 
farlo suo. Ma siccome si parla invece con insi- 
stenza di una candidatura dell'on. Baccelli, e 
poichè l'on. Baccellimnon'avrebbe-accettata la sua 
sostituzione a un uomo pel quale professa una 
giusta e grande reverenza, se ave pensato di 
fare a questi cosa sgradita, è lecito 
se il presidente della Camera sarà Guido Baccelli, 
ciò avverrà col consenso dell'on. Zanardelli. 

Ma quanto a una candidatura Zanardelli per 
l'opposizione, è una cosa da far ridere quei polli 
di Renzo, che il buon Don Peppino depone quasi 
quotidianamente fra le colonne del Fanfulla. 

Tanto peggio poi quando ci vengono a raccon- 
tare che la cosa sarebbe covata da una triarchia 
ate 


Zanardelli-Crispi-Ni 
rà casa da sè, e quanto all’o- 


L'on. Nicotera fa 
norevole Crispi sarà bene attendere quello che 
uscirà dal suo discorso di Palermo, che è una 
grande incognita, ma probabilmente meno grave 
di conseguenze di quel che si crede, se - come 
amano di fantasticare alcuni - fosse una troppo 
rapida e per ora solitaria apertura di ostilità. 

lo a questa profezia non eredò, e non amerei 
credere; ma stiamo pure a. vedere. 


Una cosa probabile invece è che fra i candidati 
- meglio accetti - per la vice-presidenza della Ca- 
mera, ci sia il nome di uno dei più autorevoli 
uomini di parte democratica, E confesso che la 
cosa mi piacerebbe assai. : 

Anzi = a proposito del partito. democratico — 
raccolgo la notizia che fia pochi giorni, qualcuno 
dei capi naturali del cosidetto gruppo legalitario 
convocherà i suoi amici. 

Se questo volesse dire che il gruppo vuole fare 
assolutamente casa da sè, e respingere le affinità 
più legittime, la cosa mi sedurrebbe poco. 

Il gruppo legalitario deve far parte integrale 
del grande partito di Sinistra, e deferire agli uo- 
mini più eminenti di questo partito , ed agire 
sempre di pieno accordo con loro, se ‘no tanto 
varrebbe che continuasse nella vecchia. tattica 
sbagliata di manovrare all’avanscoperta per tutte 
le opposizioni e per tutte le ambizioni. 

Ma v'è una ragione diversa, che legittima questa 
ragunata. È 

Se il ministero - com'è nell'uso - magari la 
sera stessa dell’inaugurazione della legislatura 
riunirà i suoi amici, probabilmente molti democra- 
tici, per quanto legalitari, proveranno qualche 
ripugnanza a entrare nella Sala Rossa, dove 
sì potrebbero trovare a contatto, con ministeriali di 
Destra e del Centro, intrufolatisi là dentro. E da 
altra parte molti di essi, sarebbero dolenti di non 
potere, per ragioni di quella natura, aderire a un 
invito, che in fondo sareboero felici di accettare. 

In tal caso ‘una riunione speciale, preventiva 
che ‘consacrando la formazione del partito, e il 
suo programma e le sue affinità, deliberasse una 


aspettativa veramente benevola pel gabinetto, e 
un plauso a quella parte degli intendimenti del 
governo, che può dirsi democratica, sarebbe molto 
opportuna, e toglierebbe da un imbarazzo parecchi 
deputati. 

E se la riunione: si deve fare, e il Fortis, il 
Mussi ed altri vogliono prenderne l'iniziativa, è 
bene far presto. 


Credo gioverebbe anche al governo, facilitan- 
dogli la via a quella divisione delle parti politiche, 
che è nelle sue intenzioni. 

Perchè il governo deve sapere benissimo che 
vivrà appoggiandosi al partito che l'ha visto na- 
scere, e l'ha aiutato a muovere i primi passi. E 
se © facciamo un'ipotesi inverosimile - sognasse 
altri amori, si sveglierebbe... morto. 

E crepi - salvo ognuno - l’astrologo. 


Cimone, 


PROVERBI ILLUSTRATI 


.. resta sempre da piedi. 


VITI 


CRONACA 


Séverine e Zola 

Zola e Séverine sì accapigliano. 

Il leone rozzo e plettorico, e l’aquiletta isterica si 
sono azzufiati; ed il primo sanguina dalle sagraffia— 
ture fattegli dal sottile e penetrante artiglio fem- 
minile. 

La pantofola del bianco Leone XIII conserva an- 
cora il brivido che dovette percorrerla quando la 
toccarono le labbra peccatrici di Séverine; ma Séve- 
rine è ridiventata più anarchica e più terribile di 
prima. 

L’aquiletta colle piume arruffate, e gli. occhietti 
lampeggianti, sì è gittata addosso a Zola, perchè 
questi chiamò «bbominevoli le bombe degli anarchi- 
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ci. Quella pentola di Rue Bons Enfants — la quale 
non conteneva precisamente il pollo sognato da quel- 
Vallegro re socialista che fu Enrico IV, - ha fatto 
degli orfani e delle vedove; ha straziato dei poveri 
cuori; ha massacrato dei poveri diavoli che non era- 
no nè padroni di miniere, nè egoisti epuloni, nò 
grassi borghesi. Poche volte il proverbio che gli 
stracci vanno in aria ha avuto una più terribile ed 
eloquente applicazione pratica. Quella pentola ne ha 
mandato parecchi degli stracci in aria, Fu un grido 
di pietà e di terrore. 

Zola, intervistato, parlò; pregato di scrivere un 
rigo solo sul fatto, scrisse; ed anche il suo fu un 
grido di profonda commiserazione e una condanna 
contro il cieco assassinio, che colpisce sempre e co- 
stantemente, come per l’ impulso di una hieca legge 
fatale, i poveri diavoli. 

Questi uomini che vorrebbero tutto travolgere in 
uno scoppio di selvaggia indignazione; questi ese- 
cutori di giustizia sociale, che vorrebbero tutto an- 
nichilire, perchè ubbriacati dal fiero e disperato di- 
sgusto che suscitano in loro le brutture sociali; que- 
ste Nemesi implacabili, che chiedono alla scienza 
muova i mezzi per minare questo mondo abborrito, e 
farlo precipitare nel nulla come un miserabile giuo- 
cattolo infranto; questi ministri della morte collettiva 
ed universale, che si credono istrumenti di un gran- 
de e tremendo destino incombente sull’umanità ago- 
nizzante, non riescono che a fare pochi orfani, ad 
uccidere cinque padri di famiglia; a spezzare i cuori 
di cinque povere donne. 

Nulla di più essi possono fare ! nulla di meglio! 
nulla di più grande! Costoro hanno nel sangue tu- 
multuante le tempeste della ribellione, suscitate dalla 
vista dei dolori che non trovano pietà, dei deboli che 
non trovano un sostegno, dei miseri che non hanno 
pane: e gittano una bomba creando altre miserie, 
altri dolori, altri affamati. 

Io comprenderei la inesorabile e terribile demoli- 
zione di un mondo ; non capisco questi piccoli demo- 
litori di famiglie. 

Zola scrisse: - Sono labbominevoli queste bombe 
che uccidono i poveri diavoli! 

E Zola disse bene! 

Ma ecco Séverine che si eccita, e pigliando per un 
braccio Souvarine, il tetro eroe nichilista di Germi- 
nal, lo scaglia contro Zola, 

Souvarine: dice a Zola: 

— Quando la sfinge appare colle patte insangui- 
nate... si pensa a voi, al precursore, che, col quadro 
esatto delle turpitudini, dei vizî, dei delitti, delle 
stesse ridicolaggini della borghesia, ne scalzò profon- 
damente il potere, ne abbreviò il regno - strappando 
al sovrano la porpora e la corona, spinhendolo nudo 
sotto i fischi della folla, panciuto come Vitellio, calvo 
come Cesare, marcio come Tiberio, vigliacco come 
Nerone. 

La morte di Miette, nella Fortune des Rougons — 
la morte di Alzire nel Germinal, fanno prorompere 
le'lagrime come goccioloni, annunzianti l’uragano da- 
gli occhi più aridi. 

Ma quella palla e quella fame lasciano un segno 
nell’animo del lettore, in fondo al quale cade il seme 
delle rappresaglie. 

Altri mi condanni! ma voi no! 

Che la mano del boia mi piombi sulla nuca; che 
gli sputi e i colpi di coloro che feci orfani o vedove, 
e ai quali tolsi il loro amore e il loro sostegno pio- 
vano pure sul mio volto! E’ giusto: essi non possono 
comprendermi e la mia pelle li indennizza. Ma voi, che 
se non mi avete creato, mi avete per lo meno evo- 
cato; voi che avete trasfuso nell'anima popolare un 
po’ della febbre intensa che mi scalda le vene; voi, 
Padre dell’anarchia, voi dovete capirmi! 

Ricordatevi come mi descrivete quando ho com- 
messo il mio grande, il mio immane delitto : 

« Andava laggiù verso l’ignoto, andava colla sua 
aria tranquilla versa lo sterminio, dappertutto dove 
fosse della dinamite per far saltare le città e gli uo- 
mini. Egli sarà, senza dubbio, là dove la borghesia 
agonizzante sentirà a ciascuno dei suoi passi, scop- 
piare il pavimento sotto i propri piedi. » 

Così scrisse Zola disegnando la fosca imagine di 
Souvarine che si allontana dalla miniera per opera 
sua piena di.orrori e di cadaveri. 


di; 2) 


Zola all'attacco di Séverine si risentì, e scrisse 
una letterina breve, secca ed irritata. 

— Dunque - Zola esclama — qualunque -possa es- 
sere la mia opinione sul dramma {sociale che mi si 
svolge dinanzi mi è proibito di mettere un grido di 
pietà ? Voi mi stupite! Non siete dunque più una 
donna? 

E Séverine di rimando : 

— E voi dunque non siete più anarchico? Forse 
— sghignazza la mistica aquiletta anarchica — forse 
sta scritto che all'Accademia sì farà più festa ad un 
un anarchito pentito che a trentanove reazionari che 
mai non mutarono ! 

E nel post-seriptum Féverine inesorabile aggiuuge: 

— Angelica (la diafana fanciulla del /téwe) vi be 
nedirà; ma Mooquette non ne sarà contenta ! 


#% 
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Zola, diventato nelle mani di Séverine un cusci- 
netto da spille si divincola gridando: 

— Io anarchico! E quando lo fui mai! Credo nella 
lenta trasformazione della società; voglio le riforme 
enza violenza e credo che non si affretti il progres- 
so, che non si risolvano i gravi problemi sociali con 
delle bombe, nè con le pentole piene di dinamite. 
‘Tutti i personaggi che misi finroa in scena non si- 
gnificano altra cosa... È 

« Vedete, io ho sull’anarchia delle idee affatto mie, 
e che tengo per me. Quel che posso dirvi è che jo 
trovo i nostri anarchici miserabili, piccini e brutti. 
Ma del borghese che si spaventa, di tutta una città 
che ha la tremarella, ho una opinione poco lusin- 
ghiera È 

— Bane! bene! Non voglio tormentarvi di più. 
Ricorlo che io anarchica ho un debito di ricono- 
scenza verso chi scrisse  Germinal, e specialmente 
Pot-Bouille! conclude Séyerine, e pianta il grande 
uomo malconzio ed irritato. 


Velo 

Strana lotta che fa pensare. 

Il battuto è Zola; el è battuto perchè accettò la 
battaglia su di un terrene non suo, sconfessando la 
teoria dell’arte impersonale, per la quale tanto scrisse 
e tanto fece. a 

A lui bastava, per vincere, di lasciare ad altri la 
gloria dell’opera d’arte a tesi sociale; a lui bastava 
proclamarsi artista sereno ed oggettivo, come già al- 
tra volta volle proclamarsi. A lui bastava dire: — fo 
non ho nulla che fare co’ personaggi che feci muo- 
vere ed agire sulla scena de’ miei romanzi. Io volli 
che l’arte mia non fosse altro che il freddo ed im- 
placabile specchio della società ; io fui l'eco delle voo 
che rombavano d’intorno nella procella sociale che s 
prepara: ma non mi rendo solidale con nessuno dei 
personaggi che vivono nelle mie pagine. 

Invece egli non disse nulla di tutto ciò, accettando 
quasi tacitamente Ja solidarietà degli atti e delle teorie 
di Souvarine; è si mise a discutere di evoluzione, di 
anarchia, di progressi è di problemi sociali... E sa 
questo terreno fu battuto ; e ‘accettando + lo ripeto + 
questa discussione sconfassò In parte princi pale del 
suo programma di artista: - la impèrsonalità. 

L'uomo superiore, l'osservatore profondo e impar- 
zialo, che dall'alto, da una finestra del suo stupendo 
edifizio, guardava l’agitarsi della folla giù nella via, 
abbandonò la sua specola, ed è disteso in istrala: ed 
eccolo nella folla ; ed eccolo ad azzuffarsi con una 
donna nevrotica. 

Il fenomeno, in verità, è degno di essere stu- 
diato. 7 

To non so quanto possano guadagnare in tutto ciò 
le idee dall'evoluzione e dell'anarchia; ma so di certo 
che questa è una sconfitta dell’arte oggettiva ed im- 
personale; è forse anche una diminuzione dell’uomo, 
Perchè Zola artista è grande: ma Zola anarchico, o 
cattolico fervente, rivoluzionario od evoluzionista, è 
di una statura molto mediocre. £éverine in questo lo 
supera almeno di tutta l’altezza del suo chignon. 


VUineD 
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Schiratti 

La elezione di Schiratti! eòntro Bonghi, a Co- 
negliano, fu preceduta da una polemica nella 
quale la osse oné di minor conto che uno :dei 
gentiluomini candidati faceva ‘all'altro era questa: 
« voi mentite sapendo di mentire ». 

L'origine di tanto rancore fu la seguente: l’av- 
vocato Schiratti soffriva da molti anni di « depu- 
iatite acuta ». Bonghi, il quale: non lo ignorava, 
saputo che nelle elezioni generali del 1890 lo Schi- 
ratti minacciava di presentarsi contro di luî, pensò 
bene di rabbonirlo; e gli promise, per lettera, la 
cessione incondizionata del collegio alla convoca- 
zione dei ‘primi comizi. Venute le elezioni gene- 
rali del 6 novembre, Bon si dimenticò della 
promessa fatta. Sc iela ricordò pubblica- 
mente e Bonghi gli rispose, pure pubblicamente, 
con una serie di quelle impertinenze che. sa dira 
lui. Fu allora che Schiratti gli replicò: « voi: men- 
tite sapendo di mentire ». 


AA 

La lotta elettorale si accalorò molto. perchè lo 
Schiratti, nato e cresciuto e vissuto sempre nel 
collegio, aveva per sè i vantaggi del candidato 
locale. I giornali moderati della provincia e della 
regione lo biasimarono fortemente perchè - es 
sendo egli dello stesso partito del Bonghi, ed anzi 
suo grande sostenitore in tutte le elezioni succes- 
sive al 1876 - aveva osato portarsi contro di lui. 
Lo combatterono quindi vivamente, appoggiando 
l'avversario. n 

Ma Schiratti ‘proseguì la sua strada, andò in 
ballottaggio e ieri vinse. 

Egli è uomo dappoco, incapace tanto di parlare 
quanto di tacere, e quando gli occorre di scrivere 
non sa farlo senza sgrammaticare. 

Angelo Sperti VS 

La grandissima maggioranza degli elettori di 
Belluno non voleva più essere rappresentata alla 
Camera da Marco Donati, il quale non era so- 
stenuto da alcun partito, propriamente detto, ma 
solo da gruppi e aderenze personali.$ ; 

La grandissima maggioranza avversa al Donati 
si divise in due schiere-: una, liberale democratica, 
favorevole all'avvocato Angelo Sperti; l'altra, 
composta di.elementi misti, amica di Pascolato, 
il già sotto-Segretario alle Poste e Telegrafi nel 
ministero Di Rudinì. ; 

Marco Donati.non ebbe neppure la soddisfazione 
magra del. ballottaggio che fu. conseguito ‘dagli 
dagli altri due, ma con così poca speranza per il 
Pascolato che prudenza lo consigliò a' ritirare Ja 
candidatura. 

Angelo Sperti è un avvocato di ingegno, gio- 
vane ancorà; ricco di censo, attivo, ben voluto 
dai suoi conciltadini, 

Farà certo onore a sè ed alla deputazione libe- 
rale democratica delle provincie venete. 


Fb di fibnzo 


GLI ANARCH:CI DI BERLINO 


Un migliaio di anarchici si radunò a Berlino, 
pochi giorni fa, per commemorare i giustiziati di 
Chicago. Il direttore di un giornale anarchico se- 
questrato per un articolo sulle esecuzioni di Chi- 
cago, fece un discorso violentissimo, altri sei ora- 
tori, il cui nome non venne comunicato all’ud'to- 
rio, ma soltanto al delegato di servizio, esortarono 
i proletarii di qualunque partito alla guerra è alla 
distruzione, come unico mezzo per emanciparsi 
dalla tirannia. Dissero che bisogna spiegare al 
popolo il vero significato dell'anarchismo. 

Il Worwa:rts (organo ufficiale dei socialisti) ser- 
ve; secondo loro, alle ambizioni persona at- 
tentato di Parigi è giustificato dalle. migliaia di 
operai affamati ‘a Carmaux. Una donna, certa 
Reissner, disse: - Chi inventò il mio e il tuo doveva 
impiccarsi prima di tutti. 

Questo racconta un telegramma nel’ Corriere 
della sera e aggiunge: 

— La polizia ha tollerato tali sfoghi dalle otto 
alla mezzanotte, benchè sia la prima volta che 
avvenga qualcosa di simile. 


da 


Che la libertà di riunione e di parola sia .en- 
trata improvvisamiente nel programma del gover- 
no tedesco? Che dopo i rigori ‘e le-leggi eccezio- 
nali contro i socialisti sia venuto il momento di 
condiscendenza illimitata anche alle manovre anar- 
chiche ? 

Nessuno sarà tanto ingenuo da credere a que- 
sta inversione della politica interna tedesca. Più 
propriamente l'adunanza numerosa di Berlino per 
commemorare gli impiccati di Chicago è il sinto- 
mo di una guerra di polizia contro l’avanzarsi 
tranquillo e incessante del movimento democratico- 
sociale. 

Quegli oratori ignoti al pubblico e conosciuti 
soltanto dal delegato di servizio erano molto pro- 
babilmente tanti agenti di questara truccati per 
la circostanza da operai. Non è improbabile che 
qualche socialista si veda perquisire Ja casa da 
uno Schutsmann panciuto e con tanto di baffi, e 
avvenga questo dialoghetto: 


— Herrgott! Lei è precisamente La aa 
zione di Chic: 
dell'adunanza ap Aa g 
wenn ich fragen ilarf | A ; 

— Può Hei ma ora mi son dato a un'occu- 
pazione stabile e in ogni caso non mi sono mal 
mescolato coi socialisti. c ci 

‘Del resto anche la polizia che tollera gli sfoghi 
anarchici, in Germania, è uno spettacolo nuovo e 


curioso. 
dd 


Altro dialoghetto fra gli agenti di guardia alla 
adunanza: 

— Ohi! Kerl! dov'è il nostro caporale? 

— Taci, Miller; il caporale è alla tribuna del 
comitato e predica la distruzione. 


dd 


In fondo, l’anarchismo non è fatto per la popo- 
lazione tedesca, che odia tutto ciò che sa di fran- 
cese 0: di russo. La polizia di Berlino non usa 
molti riguardi per disfarsi degli anarchici auten- 
tici. I socialisti si rafforzarono con la propaganda 
prudente e con la pazienza. Bastava che uno 
« Schutzmann » entrasse in una numerosa riunione 
di socialisti, perchè tutti sl alzassero e tranquilla- 
mente ritornassero a casa. Nelle vie, durante lo 
stato d'assedio proclamato in odio ai socialisti, 
tre o quattro persone non potevano fermar 


ina 
rivava una guardia e le pregava di passeggiare. 
Oggidì che i socialisti hanno costituito un for- 
midabile partito politico; con un programma ardito; 
ma con metodi d'azione prudenti, con un fort? 
comitato parlamentare al Re/ehstag, la polizia non 
rifugge dall’incoraggiare i dissidenti ‘(i così dettì 
giovani socialisti) e dal favorire anche le adu- 
nanze anarchiche, allo scopo di sollevare contro i 
socialisti una parte del partito operaio. 6 
L’adunanza anarchica per i giustiziati di Chi- 
cago non mancò. di inveire contro i deputati so- 
cialisti e contro il Vorwdérts, che è il loro giornale. 
1 socialisti tedeschi ‘sono bene «al corrente di 
tutto questo piano di guerra rivolto contro di loro 
e-lo sventeranno come hanno vinte le ire aperte 
di Bismarck e dei suoi colleghi. . 


dà 


Nella direzione di polizia di Berlino. 

Il direttore, soddisfatto, chiama il sergente Mùl!er, 
oratore dell'adunanza, e gli dice, sorridendo : 

— Voi avete detto che bisogna spiegare al po- 
polo il significato vero -dell’anarchismo! Un'altra 
volta non commetterete più una simile impru- 
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I RISULTATI DEL BALLOTAGGI 


Caltanissetta, 13. — Collegio di Terranova. - R- 
sultato di 13 sezioni. Votanti 3495. Palamenghi ebbe 
voti 1714, Cannada Bartoli voti 1651. 

Caserta, 13. — Collegio di Sora. - Risultato di 
24 sezioni. Iscritti 6901, Votanti 4133. Corsi ebbe 
voti 3225, Carpi 303. 

Collegio di Caserta, 14 - Risultato 15 sezioni. Iscritti 
4334. Votanti 3536. Comin ebbe voti 1715, Coppola- 
Picazio 1657. Schede contestate ed annullate 164. 

Collegio di Acerra, 14 - Risultato 16 sezioni, Iscritti 
4214. Votanti 3426, Borrelli ebbe voti 1613, Mor - 
tagna 1759. 

Sassari, 14. — Collegio di Tempio. - Risultato 
definitivo. Ferracciù 2159, Sala 1700. 

Torino, 14. — 5° collegio. — Proclamato eletto 
Nigra con voti 2423. 

Venezia, 14, — 2° collegio. — Proclamato eletto 
Treves. 

Torino, 14. — Collegio d'Ivrea. - Risultato defi- 
nitivo. Pinchia 4498, Bertetti 4381. 3 

Alessandria, 14: — Collegio dii Tortona, — Cane- 
gallo 3069, Frascaroli 2550. 7 

Bèrgamo, 14. — Collegio di Zogno. - Roncalli 
1423, Zanchi 381. Manta il risultatodi una sola se- 
zione. 

Sondrio, 14. — 1° collegio - Risultato definitivo. 
Marcora 2963, Bonfadini 2689. 


Cacarararal 


Bari, 14. — Collegio di Bitonto. — Iscritti 3966, 
Votanti 3162. Capruzzi 1724, Lioy, 1310. 

Bari, 14. — Collegio di Andria, — Risultato di 31 
sezioni. Inscritti 11776, Votanti 7437. Boggiano 3468, 
Cafiero 3684. Voti nulli 148. Schede contestate 248, 
Mancano due sezioni. 

Ferrara, 14 — Collegio di Portomaggiore on 
clamato eletto Gatti-Casazza con voti 1544. Ù ; 

Cosenza, 14 — Collegio di Cassano al Jonio - Ri. 
sultato definitivo. Inscritti 5049. Votanti 3425. Com. 
pagna ebbe woti 1742, Toscani 1626. 


Ivrea 14 — Collegio d'Ivrea — Proclamato eletto: 


Pinchia Emilio con voti 4498. 
Verona, 14 — Collegio di Isola della Scala - Pro. 


clamato eletto Calderara con voti 1887. 


Caserta, 14 — Collegio di Caserta - Proclamato 
eletto Comin Jacopo con voti 1715. 

Caserta, 44 — Collegio di Acerra - Proclamato 
eletto Montagna con voti 1759. î 

Bergamo, 14 — Collegio di Zogno — Proclamato 
eletto ‘Roncalli Antonio con voti 1423. 

Treviso, 14 — Coliegio di Treviso - Proclamato 


eletto Giacomelli con; voti 1699. 

Belluno, 14 — Collegio di Belluno — Proclamato 
eletto Sperti Angelo. 

Parma, 14 - Collegio di Borgo S. Donnino - Pro- 
clamato eletto Berenini con voti 1645. 

Alessandria, 14 — Collegio di Tortona - Procla= 
mato eletto Canegallo Giovanni con voti 3071. 

Lecce, 14. — Collegio di Maglie - Proclamato e- 
letto Episcopo con voti 2424. 

Lecce, 14 — Collegio di Gallipoli - Proclamato e- 
letto Vischi Nicola con voti 2040. 

Volterra, 18 — Collegio di Volterra - Proclamato 
eletto Ruggieri Ernesto con voti 2690. 

Caserta, 14 — Collegio di Sora - Proclamato ex 
letto Corsi Raffaele con voti 3225. 

Napoli, 14 — 10° collegio - Proclamato eletto Pie- 
tro Casilli con voti 1669. 

Sondrio, 14 — Collegio di Sondrio - Proclamato 
eletto Marcora Giuseppe con voti 2917. Ri: 

Firenze, 14 — 2° Collegio - Proclamato eletto 
Tommaso Cambray Digny. 

Firenze, 14 — 4° Collegio - Proclamato eletto Lu- 
ciano Luciani. 

Bari, 14 — Collegio di Molfetta - Proclamato e- 
letto Pietro Pansini con voti 1619. 

Avellino 14 — Collegio di Avellino - Proclamato 
eletto Di Marzo con voti 2056. 

Cuneo, 14 — Collegio di Ceva - Eletto Polti cen 
voti 4658. 

Novara, 14 — 1° collegio Novara - Proclamato 
eletto Cerruti Carlo. 

Novara, 14 — Collegio di Oleggio - Proclamato 
aletto Parona Francesco. 

Iteggio di Calabria, 14 — Proclamato eletto Bia- 
gio Camagna con voti 2302. 

Bari, 14 — Collegio di Andria - Proclamato elet- 


| to Cafiero con voti 3993. 


Siena, 14 — Collegio di Montalcino - Proclamato 
eletto Mecacci Ferdinando con voti 1691. 

Chieti, 14 — Collegio di Ortona - Essendo sorti 
dissensi nell’assemblea dei presidenti, non ebbe luogo 
la proclamazione e gii atti dell’ elezione furono rin- 


| viati alla Camera. 


ER RSI VIS RIPIENI. 
Il futuro centenario di Pio IX 


Sinigaglia, 13. 

Dopo che l'onorevole Grandi ha trionfato sul can- 
didato Ruspoli, Sinigaglia non ha nulla che dia mo- 
tivo di cronaca, se non il futuro centenario di Pio IX; 
di celebrarsi nel maggio del 1893, con un grande 
pillegrinaggio alla casupola ove il papa fu allattato. 
Come il futuro centenario di Pio IX nell’anno 1893, 
se questi è nato nel 1792? sento domandarmi dal di- 
soreto lettore. Sì, proprio il futuro centenario! Que- 
stanno, Sua Santità Leone XIII non ha concesso la 
celebrazione di questo centenario — per sue partico- 
lari ragioni — sicchè è stato rimandato al venturo 
anno. I comitati organizzatori di Bologna e Sinigaglia 
ci promettono un programma vistosissimo, e ne avremo 
da divertirci! Già mi sembra di veder arrivare da 
tntte le parti del globo una quantità di pellegrini, a 
visitare la città ove nacque il gran papa. Ma non 
precorriamo gli eventi... e facciamo punto. 


Nebilli. 


L'ASSALTO. A MONTECITORIO 
RACCONTO DI ETTORE SOCCI © 


E la folla entusiasta si avviò sulla piazza e im- 
provvisò una dimostrazione. 

Valletti, l'oratore che aveva arringata la folla; 
aveva ottenuto un vero successo, I tre suoi compa- 
gni erano ingegneri genuini, e ne devono essere ri- 
masti molto soddisfatti, quando si saranno accorti di 
aver fatto da compare al quattrinaio. 

Nello stesso tempo nella parte diametralmente op- 
posta del collegio — era un giorno ili festa — traver- 
sarono la piazza innanzi al sagrato tre altri incogniti 
seguiti da due, che all’apparenza poteano dirsi fac- 
chini, carichi di biffa, di paline. 

Era la solita storia della ferrovia: storia che si ri- 
pete a ogni elezione, e che, purtuttavia, è sempre 
creduta dai gonzi. Far traversare il circondario di 
Valprofonda da una strada di ferro voleva dire svi: 
luppare i commerci, rialzare addirittura le condizioni 
economiche dei tanti e tanti paesucoli che dissemi- 
nati qua e là nell’estesa pianura o nell'alta monta- 
gna si poteva dire che finora avessero rissuto al di 
fuori del mondo. 

Il nome del banchiere Sperini cominciò a farsi do- 
vunque: dovunque le prove più appariscenti dî. sim- 
patia e di rispetto furono date alla famiglia del quat- 
trinaio: qualche Municipio voleva intitolare col nome 
suo una piazza o una strada: vi fu perfino qualche 
zotico che propose di erigere nella pubblica passeg- 
giata del capoluogo un busto al vivente benefattore 
di quelle abbandonate provincie. 


Disposto così bene il terreno, poco doveva tardare 
a scoppiare la bomba. ù 


Enrico Sperini conte De Castro fu proclamato‘can= - 
didato da quattro sindaci, invitati gentilmente ad ‘un 


pranzo; di quelli coî fiocchi, nell'elegante villino del 
Macao. 


CAPITOLO Y. 


Appena fu noto che il governo era realmente de- 
ciso di scioglier la Camera e di appellarsi alla vo- 
lontà del paese, avvenne, ‘come sempre, un rime- 
scolîo nel sottosuolo fangoso della nostra politica. 

Una era di felicità — da tanto .tempo agognata - 
si schiuse per tutti gli agenti elettorali. Mai come 
questa volta, il campo prometteva tanto agli sfrutta- 
tori. Distrutto l’antico metodo di scrutinio, ritornati 
al collegio uninominale potrà dirsi tornata quell’età 
dell’oro, nella quale i feudatari da commedia e î 
Don Rodrigo da strapazzo spadroneggiavano » nelle 
loro omeopatiche circoscrizioni: messi, cagnotti, emis- 
sarii erano questa volta molto più indispensabili del- 
l'altre, dacchè, era inutile illudersi, il nuovo sistema, 
se da un lato assicurava molto i proprietarii, rap- 
presentava dall’altro una vera incognita, ed esigeva 
un lavoro continuo, un’azione quotidiana, una pro- 
paganda più attiva. 

Dai primi di giugno il villino De Castro cominciò 
ad esser preso di mira dallo sciame di parassiti che 
vivono sulle elezioni. vs S RA 

Nessuna città dà, come Roma, un contingente così 
forte all’esercito di questi imbroglioni. cile 

‘ Bisogna vederli? son 

Si uniscono a gruppo in piazza Colonna, o in fac- 

cia al Caffè Aragno, discutono come se fossero per- 


! sone serie che s’interessano alla vita pubblica, hanno 


sempre in tasca un biglietto da dieci lire, carpito a 


_——____—e 
qualche vittima passata o a qualche ambizioso del- 
l'avvenire, sputano selitenze con. una sicumera da 
professore e sgrammaticano e sballano corbellerie 

: peggio del lustrascarpe che li guarda con tanto di 

| occhi e li prende per chi sa ghi! Sono avvocati che 

nom hanno clienti, perchè non vogliono esercitare 

| una professione. repugnante al loro cuore: se non 
fosse stato così, Dio solo sa le cause che sarebbero 
piovute loro sul tavolino... con quelle relazioni che 
hanno in alto. 

Sono gentiluomini decaduti, aristocratici andati ai 
cani, ma per l’alterezza del loro carattere, per non 
aver voluto piegarsi alle esigenze di una società che 
fa consistere la nobiltà soltanto nell’oro, lottano e 
danno tutta l’opera loro per assicurare la riuscita li 

‘tutti coloro che porteranno un' soffio di vita. nuova 

' alla Camera e che chiuderanno pet sempre l’adito di 

* Montecitorio alle candidature di borsa. 

Sono filosofi dalle larghe védute ‘che mettono la 

* loro scienza a disposizione di chi intende combattere 

la esosa e_prosaica camarilla della gente eccezsiva- 

| mente pratica che ha finora tenuto il mestolo in mano. 

Professori senza scolari, artisti senza commissioni, 

| colonnelli senza. reggimenti; impiegati che violano 

} impunemente l’orario; signori senza patrimonio; po- 
+ liticanti senza partito, legati tra-loro da una strana 

| massoneria; speculando sull’altrui vanità, dandola a 

> bere a chi è roso dal verme solitario dell’ambizione, 

| trovano il verso di fare il signore da un'anno ni 
Valtro, “ficcandosi in tutte le conversazioni, mettendo 
\il becco .in. ogni discussione, vantando.le loro: in- 


|: fiuenze, sciorinando la loro, potenzialità elettorale, bu- 


« scandosi ora in santa pace un insalto ora 8; 
alendo 
sul. cavallo d'Orlando per un semplice scherso; } 
Tra i prodotti più luridi. dei tempi di transazione 
che. attraversiamo,: nessuno agguaglia quello degli 


" agenti elettorali. 


‘ lotta. Ve ne sono in cappello 


Pronti a non retrocedere innanzi a qualunque im- 
broglio e superbi di poter asserire le più grosse bu- 
gie: senza scrupoli, senza pudore, senza dignità: si 
presentano al primo che capita, mettono all'asta la 


< loro attività e la loro energia: nei momenti di tre- 
« gua passano le intiere loro. giornate a informarsi, a 


studiare in quale collegio si potrebbe piantare la can- 


| didatura del tale o dél tale altro; ineresciosi quanto 


gli accattoni di strada, sfacciati più della disgraziata 
sacerdotessa del piacere che ti ferma per via dopo 
la mezzanotte: a’ tempi del governo . assoluto sareb- 
bero stati truffatori volgari, cavalieri d’industria da 
strapazzo, giocatori, mezzi ladri e mezzo tignole, 
delle ultime bische; col sistema costituzionale possono 
frequentare le persone per bene e darsi l’aria di gente 
politica. 

I loro vestiti cambiano secondo il mom 


È ento ; e se- 
coudo il terreno sul quale gi 


ntende impegnare la 
a cilindro e colla lor- 
gnette, ce ne sono in giacchetta ; tutti hanno una 
parlantina da disgradare una trecca dei Camaldoli di 
Firenze, tutti sanno prendere atempo un'aria di mi- 
stero, tutti giurano e spergiurano. sulla. propria in- 


+ fuenza e tutti finiscono col .dire che, senza quattrini, 


le elezioni non si fanno e che i paesi, più civili e 
più vecchi nel sistema rappresentativo, come l’In- 
ghilterra e l’America, sono quelli che danno il mag- 


| giore spettacolo di fastosità, senza limiti, da parte dei 
, candidati. : 


La cosa più fenomenale è il modo con cui questi 
piccoli masnadieri sanno indovinare il loro. uomo. 


Credo che non ci-sia stato un caso solo, che abbiano 
sbagliato. 


Continua 


. 


È FRA TCCCHI E TOGHE 


Sciopero dei vetturini 
Curte d'appello ‘— Pres. Di Lorenzo — P. M. 

Soggi Bellis — Difensore avv. Borré. d 

I lettori ricorderanno lo sciopero dei bottari d 
Roma, molti dei quali furono arrestati e condannati 
dal tribunale a due mesi di reclusione e a lire 200 
di multa. 

Contro tale sentenza alcuni produssero appello e 
jeri davanti alla Corte sono, perciò, comparsi Lat- 
tangelo, Di Gravio, Buselli e Lalli. 

La Corte ha riparato parzialmente la sentenza dei 
primi giudici, riducendo la pena ad un mese di re- 
clusione e a lire 100 di multa. 
e e e 

Un nuovo tunnel 

Acqui, 14 — Stamane ebbe luogo l’inaugurazione 
della linea ferroviaria Ovala-Acqui-Asti. 

Intervennero gli on. senatori Saracco e Costa, il 

| prefetto Conte, il comm. Meana, Massa ed Oliva, l’on. 
deputato Borgatta, i principali funzionari dell'ispet- 
torato e delle ferrovie della Mediterranea, le autorità 
e le notabilità locali. 

Alle 11 e mezza aut. fu abbattuto l’ultimo dia- 
framma della galleria di Cremolino, L'illuminazione 
della galleria riuscì splendida. 

Le popolazioni accolsero festosamente le autorità e 
gli invitati. 

Alte 3 e mezzo ebbe luogo un banchetto al risto- 
rante delle Nuove terme. 

Acqui, 44. — Il banchetto offerto dalla Mediter- 
ranea nel ristorante delle Nuove Terme agli inter- 
venuti all’inaugurazione della galleria di Cremolino, 
fu di 70 coperti. 

I senatori Saracco e Costa, il deputato Borgatta, 
il prefetto, l’ispettore generale comm. Ripa di Meana, 
ed altre notabilità fecero applauditi brindisi. 

Il senatore Saracco, facendo Pelogio della Mediter- 
ranea, bevette alla salute dei comm. Massa ed Oliva, 
degli.ingegneri e degli operai. 

Il prefetto fece un brindisi al comm. Massa ed al- 
l’on. Saracco, concludente con un: Viva il Re! 

Il senatore Costa rivolse un brindisi al senatore 
Saracco, 

Il direttore generale delle ferrovie della Mediter- 
ranea, comm. Massa, assicurando che la linea sarà 

aperta fino a Genova nel 1824, ringrazidò i presenti 
pel loro intervento, fece la storia della galleria di 
Sremolino e brindò a tutto il personale delle costru- 
zioni. 


Cronaca DI Roma 
VITA VISSUTA 


Nuovo romanzo d'attualità 
CapitoLO I. 
IL SOGNO DI LORIS 


Una vettura chiusa attraversava al galoppo la 
piazza di Monte Citorio. Lo scalpitio dei cavalli e il 


La N: avigazione Generale Italiana ha accordato il 
ribasso a tarifta militare per tutti indistintamente. 

Il termine utile pel viaggio di andata resta fissato 
dal 15 al 20 novembre e quello pel ritorno dal 20 
al 25 novembre. 

Il comitato ha ottenuto dalle Ferrovie che sia con- 
siderata Roma quale stazione definitiva, nella quale 
possa consumarsi la validità del biglietto. 

Perciò coloro cue provengono dalocalità dalle quali 
trovano sul loro percorso Monterotondo prima di Ro= 
ma, hanno facoltà di chiedere il biglietto per Roma 
pagandone a tariffa ridotta il relativo maggior per- 
corso, 

— A proposito di Mentana devo avere una lettera 
în proposito. 

E frugando sulle carte che si ammonticchiano sullo 
scrittoio, Loris ne prese una e lesse: 

« S'invitano tutti i superstiti garibaldini che vor- 
ranno prender parte alla commemorazione di Men- 
tana il 20 corrente, di recarsi nei giorni di mercoledì 
16 e giovedì 17 detto mese, dalle ore 6 alle 8 12 
pomeridiane nella sede sociale in via Liguria n. 28, 
per ritirare le tessere per i relativi biglietti ferro- 
viari ». 

E rialzando gli occhi domandò: 

— Hai altro? 

— Nossignore. 

— Puoi andare. 

E Gisbus con un inchino profondo si ritirò. 


Ci 


Quando Loris fu solo, emise un sospiro di soddi fa- 


zione, 


— Finalmente! - esclamò. Poi si mise a passeg- 


giare concitato per la camera. Un pensiero fisso lo 
torturaya. Egli cercava distrarsi, pensando ad altro, 
ma non vi riusciva. Accese una sigaretta. 


— Questa regia ci avvelena! - disse macchinal- 
mente e gettò lontano la sigaretta che’ continuò a 
mandare in alto un leggiero fumo azzurrognolo che 
a piceclo giri si sperdeva nella camera, profuman- 


dola, 

Loris tolse da un cassettone una fotografia di donna, 
La contemplò per parecchio tempo, ma, forse, senza 
vederla : tanto la sua mente doveva essere lontana. 


Sempre macchinalmente appoggiò quel ritratto alle 


labbra e lo baciò; poi lo ripose nel cassettone, 

Il suo letticciolo in un angolo della camera, co” 
suoi lini candidi sembrava invitarlo all’amplesso del 
sonno. Egli fece un. passo verso il letto; poi mor- 
morò : 

— No, non potrei dormire. 

E si mise di nuovo allo scrittoio a frugare tra le 
caîte. 


— Leggiamo, leggiamo, ho bisogno di non avere 


quella visione sempre innanzi agli occhi. 
Gli capitò sotto mano un foglio. Lo spiegò e lesse: 
Società di soccorso agli asfittici 
Aggrottò le ciglia: quelle parole gli richiamarono 
l’idea del suicidio, Ebbe un>brivido, si scosse e con- 
tinuò a leggere. 
Ordine dal giorno. Visto... Ma egli sorvolò i visto 


ei considerando, e si fermò sulla deliberazione presa 


dal Consiglio direttivo della Società : 


rumore dei cerchi ferrati delle ruote che giravano 
rapidamente sul selciato, erano gli unici rumori che 
rompevano l'alta quiete di quella notte calma di no- 
vembre, 

I rintocchi nell’orologio della Camera, che annun- 
ciavano in quel momento le due, scossero l’uomo che 
stava preoccupato, come:da un pensiero increscioso, 
nell’angolo della vettura. 

—°Le due! - disse parlando a se stesso... e rim- 


« 1° Cesserà del tutto il servizio di vigilanza 
lungo il corso del Tevere, affidato fin qui ai bar- 
caiuoli della Società, i quali per ciò verranno licon- 
ziati ; 

« 2° Le barche, l’asilo galleggiante, e gli altri 
attrezzi di salvataggio di proprietà della Società sa- 
ranno venduti, appena. ciò possa conveniontemente 
effettuarsi, curando nel frattempo la provvisoria loro 
custodia, nel miglior modo. possibile, in adatto ma- 


piombò ne’ suoi pensieri. 

Intanto la carrozza correva verso il Tritone, e, su 
per le Quattro Fontane, si diresse al Macao. 

Giunta alla porta di un villino dall'aspetto olegante 
la vettura si fermò. Il portiere corse ad aprire lo 
sportello e s'inchinò al signore che. discese con svel- 
tezza ed entrò nel villino frettolosamente senza cu- 
rargi di restituire la duona (notte che Giuseppe, il 
portiere, gli dava con tuono rispettoso. 

Quando Loris — tale era il nome del nostro per- 
sonaggio — salì al primo piano, un servo era al at- 
tenderlo sull’uscio. Vedendo che il suo padrone ave- 
va una fisonomia sconvolta, gli disse: 

— Il signore è forse indisposto? 

— No. E’ venuto Gisbus ? 

— Sissignore è nel salottino da un’ora che attende. 

— Fallo passare. 

E gittando il paletòt sul braccio del servo, si di- 
resse nella sua camera. Poco dopo Gisbus lo rag- 
giunse, e vedendo che il signor Loris era assorto 
nella lettura di una lettera, non osò rivolgergli la 
parola. 

— E così?- disse Loris quando ebbe terminato di 
leggere - cosa mi rechi ? 

— Niente d’importante, signore - rispose Gisbus : 
= Notiziole da nulla. 

— Spicciati, 

— Ecco. La disciolta associazione fra 

Gli studenti democratici 
ha. stabilito di erogare il proprio fondo di cassa a 
scopo di beneficenza. 

— Ebbene ? 

— Ha incaricato il socio Angelo Del Moro perchè 
l'importo stesso sia distribuito a beneficio della fa- 
miglia del povero scultore disoccupato A. S. che 
abita in via Marmorelle, n. 4, p. 3. 

— Questo è tutto ? 

— Nossignore c’è una 

Conferenza 
che terrà giovedì nella sala della Società artistico- 
Oparaia, it via Testa Spaccata, monsignor Cagliero, 
vicario apostolico della Patagonia, a beneficio dello 
Missioni cattoliche d'America. 

Saranno presentati nei loro costumi i Fueghini e 
Patagoni che erano all’esposizione di Genova. 

— Va bene. E poi? 

— Saprà che domenica ha luogo 

La commemorazione di Mantana 

Ebbene, 

le Ferrovie Italiane hanno accordato îl ribasso del 
50 00 a tutti indistintamente i cittadini, comprese le 
‘onne, che prenderanno parte alla commamorazione 


gazzino 3 
« 3° Le spese di amministrazione saranno ridotte 


solamente a quelle che si giudichino d’ imprescindi- 


bile nacessità ; 

4 4° Le contribuzioni dei soci, le eventuali elargi- 
zioni delle pubbliche amministrazioni e degli istituti 
diversi, i frutti del piccolo capitale, che pei provve- 
dimenti suddetti e per le oblazioni dei soci beneme- 
riti perpetui riuscirà di raggranellare, serviranno : 
1° per assegnare uno o più premi pecuniaria coloro 
che, a giudizio di apposita Commissione, nei con- 
corsi che saranno periodicamente indetti, avranno 
documentato, di avere esposto a pericolo la propria 
vita per salvare V’altrui, minacciata dall’annegamento 
o da altra causa asfissiante; 2° per lo acquisto di 
un certo numero di biglietti per la ammissione gra- 
tuita di poveri ad una scuola di nuoto, come quella 
che può validamente concorrere a prevenire i casi di 


annegamento. » 


Ma Loris lesse senza forse capir nulla di ciò che 
leggeva. 

Con la mente sconvolta, con l'animo in preda ad 
una terribile agitazione, che andava sempre più au- 
mentando, egli si svestì e si coricò, senza chiamare 
neanche il servo. Non voleva veder nessuno, voleva 
esser solo, interamente solo. 

Il dolore e i forti dispiaceri, a volte hanno quasi 
una voluttà. Si gode della sofferenza, si prova un 
acre sollievo nel martirio. Questo che Loris aveva 
fino allora ritenuto un paradosso, un non senso, as- 
sumeva per lui, quella sera, tutta la forza di verità. 

Spense perciò anche il lume per essere ancora più 
isolato nel suo dolore. A 

Ma come rimase al buio, le tenebre lo spaventa- 
rono. Si rizzò sul letto, ed emise un grido che fu 
subito soffocato dalla ragione : il servo sarebbe ac- 
COTSO... 

— Dio! Dio! che pene d'inferno! 

Loris si girava nel letto sul quale aveva dormito 
tanti placidi sonni e che quella sera per Ini era un 
letto di martirio... 

Dopo due ore di veglia tormentosa, e mentre sui 
vetri della finestra biancheggiava l’alba appena na- 
scente, Loris, vinto dalla stanchezza dell’interna agi- 


tazione, si addormentò. Ma fu un sonno agitato e 
| pieno di tristi visioni, di sogni spaventevoli. 


< 


E sognò una stanza piena di oggetti rubati, con le 


: guardie che stavano perquisendola, mentre altre pro- 


cedevano allo 


Arresto dei ladri 
E gli sembrava, nel sogno, di sentirli chiamare: 
Simone Capanna, Giuseppe Amici, Vittorio e Vin- 
cenzo Gotti e Pietro Vénanzi, 

E sentiva le guardie che parlando tra loro dice- 
vano, 

= Finalmente l'abbiamo presi, era parecchio tempo 
che rubayano costoro, e sempre dai pizzicagnoli ru- 
bavano. î 

E nella perquisizione trovarono prosciutti, formag- 
gi, pasta e altri oggetti di pizzicheria. 

Poi i ladri si allontanavano ammanettati, e Loris 
vedeva allora coltelli insanguinati, ferite grondanti 
sangue e altre cose raccapriccianti, prodotte da: 

Litigi e Risse 

. Gli sembrava di essere in un'osteria în via Milazzo 
e di vedere due individui seduti che bevevano. Uno 
chiamava.l’altro Guglielmo Albanese (poteva avere 
28 anni e sembrava fosse un fabbro, e questi chia- 
mava l’altro Ruffo. Parlavano del Policlinico: dove- 
vano lavorare là. Ad un tratto per il pagamento di 
un mezzo litro i due litigano. Guizzano le lame dei 
coltelli alla fosca luce della lampada e quello che 
si chiamava Albanese cade con una ferita alla testa. 
Loris dormendo aveva il sospiro affannoso, quasi pro- 
vasse realmente il dolore di trovarsi presente a quei 
fatti. 

Mentre gli sembrava di veder condurre via il fe- 
rito da una persona che gridava: - In dieci giorni 
guarirà, sogna un’altra lite. 

Son due coi coltelli in mano. Un terzo s’intromette 
per rappacificarli, mentre un’altro gli grida: Fran- 
cesco Piacenti, bada, non t'immischiare! Ma non a- 
veva terminato di sentire quell’esclamazione, che vede 
appunto quello che s’era intromesso, ferito da una 
coltellata al fianco sinistro. 

Questo fatto gli sembrava accadesse in piazza San 
Giovanni. # 

Anche qui un'altro individuo, raccoglie tranquilla- 
mente il ferito ed esclama come l’altro: — In 10 giorni 
guarirà, 

E il sogno di sangue per Loris continua. 

Si trova in via Piemonte. Due uomini giuocano 
alle bocce. Ad un tratto si scambiano male parole e 
uno cava il coltello e lo immerge due volte alla: te- 
sta e una volta al petto dell’altro. 

Una donna corre gridando: 

— Hanno ferito Augusto Coccia ! 


< 


E per antitesi curiosa, mentre in sogno Loris ve- 
deva il sangue che sgorgava abbondante dalle ferite, 
sentiva un dialogo curioso. 

Un padre conduceva per mano un suo figlio e gli 
diceva: 

— L'ho delto tante volte che 


Per finire 
bene la vita, bisogna studiare. Io non capisco per- 
chè tu non studî. Non sai che il lavoro è il più gran- 
de piacere che l’uomo possa procurarsi? 
E il figlio rispondeva: 
— Sì, ma voi me lo avete sempre detto che non 
bisogna abusare dei piaceri!... 


of 


Mentre Loris era colpito da questo dialogo, la 
porta della sua camera, fu colpita da una mano vi- 
gorosa che bussava. Dietro la porta si sentiva una 
voce affannata che gridava: 

— Aprite, in nome di Dio, aprite. 

Loris si svegliò di soprassalto e grid ndo con voce 
tremante: 

— Chi è2?... — balzò dal letto e corse alla porta... 


Chi era che bussava? Perchè quell’agitazione tor- 
mentosa nell'animo di Loris? 

E’ quello che vedremo nei seguenti capitoli. 
(Può continuare) 


IN CAMPIDOGLIO 

M'è capitato, ier sera, fra le mani un numero arre- 
trato del giornale piacentino La Libertà nel quale 
è stampato il resoconto stenografico del discorso elet - 
torale pronunciato dal principe Don Emanuele Ru- 
spoli a quelli che avrebbero dovuto essere i suoi elet- 
tori nel collegio di Bettola. 

Sorvolando la prosa dell’infelice candidato, il mio 
occhio è stato colpito dalla dichiarazione che in quel 
giornale è riportata, e secondo la quale il principe di 
Poggio Suaso avrebbe promesso di declinare asso- 
lutamente l'onore di essere il sindaco di Roma! 

Tanta era la fiducia in coloro... che avrebbero do- 
vuto essere i suoi elettori politici !... 

Ma i consiglieri comnnali di Roma non leggono i 
giornali di Piacenza, e, nella difficile ricerca di un 
sindaco (in mancanza di meglio), hanno decretato di 
conferire all’on. Ruspoli l’onore rifiutato... 

Da queste profonde meditazioni, m'ha distolto un 
applauso fragoroso dell’affollato pubblico impaziente... 
che ha salutata, nel tardo arrivo del vice-sindaco 
Silvestrelli (primo generico della compagnia filodram- 
matica) il principio dell’ultima rappresentazione, dalla 
medesima compagnia data ierì sera nella vasta aula 
capitolina. 

E la rappresentazione è cominciata alle 9 1,2, col 
solito ritardo di un’ora (abituale del resto nei filo- 
drammatici). 

Ed è cominciata colla elezione del sindaco, 

Riesce eletto, incredibile a dirsi, il principe Ruspoli, 

Il risultato della votazione è stata il seguente : 

Votanti 61, maggioranza 31. 

Ruspoli 42, Baccelli 3, Balestra 8, Armellini 2, 
Amadei 2, schede bianche 9. 

Si approva seduta stante il verbale della elezione 
del sindaco. 

Si dovrebbe procedere alla elezione della nuova 
Giunta ; ma il comm. Silvestrelli, da buon mercante 
di campagna, esclama : 

— Thvece della Giunta facciamo la tassa bestiame: 
tanto è lo stesso! » 

E, posti ai voti, i ruoli suppletivi della tassa be- 
stiame sono approvati senza discussione alcuna, 


Dopo di ciò la rappresentazione ha iermine, e; si 
capisce, finisce in farsa, poichè il comm. Silvestrelli 
lascia cadere il campanello, il comm. Ranzi scappa, 
in botte, a casa dell'on. Ruspoli a portargli la lieta 
notizia, per cattivarsene l'animo e... ottenere la con- 
ferma nel suo vacillante assessorato. 

I padri coscritti se ne vanno ridendo nella attigua 
sala delle bandiere per mettersi d’accordo sulla nomina 
di una commissione che proponga la nuova Giunta. 


Per finire, c È 

Pare che al assessore di polizia urbana sarà nomi- 
nato il colonnello Gazzani, e, in seguito alle vive 
insistenze del comm. Ranzi, a questi verrebbe affi- 
data la supplenza nell’assessorato stesso. 

Potrebbe così conservare il diritto al saluto delle 
guardie municipali, onore fin qui contrastatogli dal 
solo marchesino Berardi! 

Ma perchè non lo fanno assessore... dei culti? 


Jeando Poul 


Per la nuova Giunta 

Nell’adunanza privata tenutasi iersera in Campido- 
glio, sotto la presidenza dell'ing. Libani, fra i con- 
siglieri comunali venne nominata una commissione 
con incarico di proporre una lista concordata per la 
formazione della nuova Giunta. 

Riuscirono eletti i consiglieri Baccelli, Ceccarelli, 
Mazza, Mazzino, Miraglia e Piperno. t 

La Commissione terrà oggi stesso la sua prima 
adunanza, quindi si metterà d’accordo col nuovo sin- 
daco e forse venerdi prossimo il Consiglio sarà con- 
vocato per la elezione della Giunta. = 

Si fanno intanto per i vari assessorati, fra i più 
probabli i nomi dei consiglieri: 

Scialoia, Silvestrelli, Jacoucci, Ostini, Bonelli, De 
Angelis, Roseo (uscenti), Galluppi, Gazzani, Ceselli, 
Desideri, Ferrari, Albini (nuovi), dei quali i primi 
dieci e/fett.vi e gli ultimi tre supplenti. 


La sventurata famiglia 
dell’ infelice Ernesto Rossi; tolto alla vita da morbo 
crudele, esterna la sua riconoscenza alla Direzione 
generale della Navigazione italiana per aver voluto 
generosamente ed a proprie spese assumerne il 
trasporto all'ultima dimora, al comm. Laganà, alla 
locale succursale di Napoli ove l’infelice era impie- 
gato, nonchè ai colleghi tutti di ufficio, ed in parti- 
colare ai signori Patanio, Mennella, Melidoni, Occhi- 
pinti, che col più sincero affetto hanno reso onore al 
compianto figlio e fratello, 

Riconoscente, 

Senna vana 


Premia 


Famiglia Rossr. 


"BR 
e Regalo 


| biglietti da 100 Numeri 
peLLA LOTTERIA 


ITALOAMERICANA 


oltre la facilità di vincere 


200.000 lire 


hanno ura vincita garantita, ed. un regalo di 
Valore artistico, e cioò un busto fuso in metallo» 
bronzo, rappresentante Cristoforo Colombo, 


een] 
Chiedere il programma alla BANCA 


F.Ill CASARRTO di F co 


Via Garlo Felice, 10 - Genova 


e ai principali Banchieri e cambiovalute nel Regno 


TETERA TIZI AZIZ ARIE NIE RICA, 

In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rimpetto 
al'a Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 88 — 
Remo PALLADINI, Via Convertite, 17— Giacomo PRATO, Via Na- 
zionale, 25 — S SORIA, Via Frattina, 2. 


A I 
RESPIRANDO IL NAFTOLIO, non si prendono raffred= 


dori. 
specialista per le ma- 


Il dottor Francesco Felici atta perte ma- 


orecclrio, nel suo gabinetto .al Corso Vitt. Emanuele, 
18 (presso piazza del Gesù) dà consultazioni tutti i 
gior. i dalle 9 1]2 alle 4 pom. 


rr “tnt 
NUOVO SISTEMA DI DENTi E DENTIERE, 
sensa grappe, nò snclls, nò palato artificisle, del 


a ADLER pentita 


{ef Philrdelphia). Geerzoni ed orificusishi insen- 
sibili. — Rom, Via Nasionala 114, p. p. 


Pensione privata vedi avviso 4. pag. 


ERNISTA SPECIALE ©, DE-LUCA 


Roma, piazza S. Marco, n. 17. Spedisce in provincia 


L’azione tonico ricostituente dell'EMULSIONE SCOTT 
manifesta prontamente i suoi benefici-effetti, Provisi. 
(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI 0 SOSTITUZIONI) 

L’Emulsione di Scott da me sperimentata in pa- 
recchi bambini, sia nella pratica privata che ospita- 
liera, ha corrisposto allo scopo a cui è destinata. 
Agisce difatto come tonico ricostituente specialmente 


‘nelle affezioni scrofolose, ed è bene tollerata dallo 


stomaco dei piccoli infermi. 
Dott. FRANCESCO TOPAY, 
Medico Prim. nell’Osp. Bambino Gesù, in Roma. 


INSENSIBILIZZATORE 


CONIUGI BETTMENN DOS, 


CHIRURGI DEMTISTI Americani 


OBIFICAZIONI ISTANTANEE DRI DENTI CARIATI 
Denti e Dentiere artificiali, senza grappe, 
molle, nè placche. 
SISTEMA UNICO E SPECIALE 
Prezzi moderatissimi — Pagamento anche a rate 
ROMA — 81 Via Condotti, 81 — ROMA 


nò 


IR TEATRP 


Questa sera, al Costanzi, prima rappresentazione 
dell’opera'in un prologo e due atti, del maestro Guaga, 
Gualtiero Swarten. 


* 
Domani sera, al Valle, prima rappresentazione del 
dramma in quattro atti di Marco Praga, L'Innamo- 
rata. 
* 

Quanto prima, al Quirino, spettacolo d’onore della 
Calligaris. Sabato, prima rappresentazione della nuo- 
va operetta del maestro Scognamiglio, Coppador. 

* 


è o 

Sabato si riaprirà il Metastasio con la compagma 
di operette diretta dal De Chiara. Fanno parte di 
questa compagnia, Emilia Persico, il Langella, For- 
lai, Balzano. Oltre le operette di repertorio, verranno 
date nel corso della stagione quattro operette nuove, 
fra le quali La I'ille mal gardée. 

® 


- è 
Ci telegrafano da Napoli: è 
I Disonesti di Rovetta, ebbero esito ottimo, ese- 
guiti dalla compagnia Pasta al teatro dei Fiorentini. 
Pubblico rigurgitante, severo. Numerose chiamate 
durante la commedia e tre alla fine. L'esecuzione 
della compagnia Pasta è HInsa eccellente, 


Li 
SFETTACOLÌ D'OGGI 
COSTANZI — Gualtiero Swarten — ore 812. 
VALLE — Il fratello d'armi - ore 9. 
NAZIONALE — Le Bomboniere — ore 9. 
QUIRINO — Compagnia d’operette Maresca - Donna 
Juanita - ore 9. 
ROSSINI — Il marchese del Grillo — ore 9. 


SCIARADA 

Qual è quel passato 
Che aggiunto ad un fiume 
Ti dà di delizie 
Soggiorno beato? 

S Nie, 

Spiegazione della sciarada precedente 
MI-RAGGIO. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Francia e Italia 

Il Governo francese ha conferito le seguenti de- 
corazioni nell'Ordine della Legion d'Onore: 

Gran Cordone: il ministro, ammiraglio Saint-Bon 
Grand'Ufficiale: l'ammiraglio Noce ed il gran ma- 
stro delle cerimonie, conte Gianotti — Commen- 
datore: gli ammiragli Corsi, Cottrau, Frigerio, De 
Liguori, Turi ed Acciuni; il mastro di cerimonie 
duca Carafa di Noja, il barone Podestà, sindac 
di Genova ed il comm. Municchi, prefetto di ( 
nova. 


Giolitti 
Torino 14 — Il presidente del Consiglio, onore- 
vole Giolitti, è partito alle 3,15 pom. per Cavour, 
salutato alla stazione dal prefetto e da parecchi amici, 
L’on. Genala 
Il ministro Genala è partito ieri per Firenze col 
treno delle 2,50 pom. accompagnato dal capo di ga- 
binetto Manfroni. 
L'on. Papa 

L'on. Papa è stato nominato di motu p=oprio dal 
re, commendatore dei SS. Maurizio e Lazzaro, 

Il re gli ha inviato le insegne. 

I granduchi a Napoli 

Napoli, 14 — Il principe di Napoli ha offerto oggi, 
alle 12,30, al Granduca ed alla Granduchessa Sergio 
una colazione, alla quale erano invitati la Casa mi- 
litare del principe ed il seguito dei Granduchi, 

L'alleanza Franco Russa 

Londra, 14 — Il Daily Telegraph ha da Berlino: 

« In questi circoli politici, si crede che le informa- 
zioni pubblicate recentemente, riguardo alla firma del 
trattato d’alleanza franco-russa, senza essere intera- 
mente esatte, contengano qualche cosa di vero». 

Francia e Svizzera 

Berna, 14. — Il consigliere federale, Droz, capo 
del compartimento degli aitari esteri, e l'ambasciatore 
di Francia, Arago, conferirono stamane riguardo alla 
revoca, da parte del ministro francese dei lavori 
pubblici, Viette, di Bernould, ispettore a (Ginevra 
della ferrovia Parigi-Lione-Mediterraneo. 

Dopo le spiegazioni scambiate, l'incidente diploma- 
tico è dichiarato chiuso. 

Limostrazioni inglesi 

Londra, 14 — Lo sciopero dei tessitori di Hey- 
wood si estende. Parecchie filande si chiuderanno 
pure nella settimana. 

Bombe e incidenti 

Parigi, 44 — Dall'esame fatto risulta che una 
bomba, trovata venerdì, in via delle Halles, non con- 
teneva che arena. 

L'incidente relativo alla visita di piccole navi fran- 
cesi nelle acque del Madagascar, da parte di una 
nave inglese, è appianato. Lord Rosebery prescrisse 
ai marinai ed ai consoli inglesi di non immischiarsi 
nella polizia delle piccole navi di qualsiasi naziona- 
lità, nelle acque del Madagascar. 

I radicali austriaci e la dinamite 

Vienna, 14. — Una riunione di operai radicali 
viennesi condannò all'unanimità gli attentati commessi 
ultimamente a Parigi. 


BORSA DI ROMA 
14 novembre 1892. 

Apertura Parigi — Rendita ital. 92,95. 
Chi isura 83,05. 
La rendita per contanti 96,65. 
Cambio su Francia 108,70. 

Id. Londra 25,90. 
Berlino a vista 120,19. 


LERICI IA 
BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pom. 
Tendenza : sostenuta. 

11 novembre 1892 


Rendita francese 3 °, perpetuo 9922 
Rendita italiana 5 °[, 93 42 
Rendita turca (nuova) 2175 
Egiziano 6 495 93 
Rendita ungherese 6 °7, (1827) 96 31 
Rendita spagnuola esterna nuova 63 3,8 
Banca ottomana 596 25 
Lotti 99 75 
Portoghese 24 81 


Cambio su Madrid 


norreno. 


rr ta 
sno TERA 
Btabili son: irpogeazcu Lialiaro — + 0rcaro, 16 


DI FASSATE, 


Fisse 


GHININA 
ANTIPELLIGULARE 


ED 


IGIENICA 


È superiore atutte leali 
per levare le p Like 
dalla testa e per {&#sddare 
laradice d@tapelli. 
MIGONE: CORP: 


MILANO. 


Via Torino, 12. 


Si vende in Roma presso A. TABOGA 
Tritone, 44 a 48 e presso tulti i Farma 
Droghieri e Profumieri. — Signori 
e Bianchelli, Corso, 375, Olivieri Luigi, Piazza 
S. Carlo al Corso — Deposito generale da 
Migone e C., Via Torino, 12, Milano. (2). 


Finzi 


n MAGNETISM 


suocesso 


» 


49 anni di grande felice 
er consuùti fatti 
- dalla sonnambula ANNA D'AMICO confermano 
sempre più la meritata fuma che in unione al 
consorte, si è così solidamente stabilita. Per ot- 
tenere un consulto magnetico della chiaroveg- 

ente sonnambula ANNA da qualsiasi città, ne 


sistere una tin- 


tura migliore dell’acqua di Zone 
per ridonare ai capelli diano in 
pochi giorni i primitivi color, 
biondo, castagno e nero SAI 
senza macchiare la pelle n A 
biancheria. — Dodici certificati 
dei primari professori della capi- 
tale dichiarano che è l’unica acqua 
ricolorantà che si possa usare senza 
nuocere alla salute. — Bottiglia 
di 300 grammi con istruzione lire 
2, si spediscono da una a tre bot- 
gi | tiglie in tutta Italia con l ‘aumento 
i ‘di una lira. L'unico deposito in 
Italia è presso l'inventore. Nas- 
sareno Poleggi, salita dei Cre- 
scenzi n. 10 presso il Pantheon, 
Roma. Acqua alla Rosa per tin- 
gere barba € capelli istantanea- 
mente, scatola due bottiglie e - 
atruzione lire due. Si spediscono 
in Italia da una a sei scatole con 
*anmento di 80 centesimi. 


n _—@€—m——m——t—t@ 
VOLETE LA SALUTE ?? 
# TA/ 


- Produzione è deposito gener 


I VECCH 
PARTITE DI VINI 1567 - 1878 


SERIE DI VINI FiNi IN B 
1885 - 1878 
MAGAZZINI PER LA 
ipale - Piazza Colonna, 
ha Vittorio Emanuele, 
49 — Amministrazione: Via Uffizi 
PREMI PRINCIPALI 
ESPOSIZIONI RAZIONALI ED 
4 Grandi Diplomi d'onore => 
ROMA — Con Ristorante in Piazz 
SCR A I 


RI E COMUNI 
ale GENZANO DI 


108 - 


10 medaglie 


Enno 


1 PERFEZIONE E BUON HÉ 
Vini nazionali igienici e finissimi delie Cantine 


izione Nazionale € 
"pecilo della Società d’incoraggi: 


di Roma. VENDITA: Roma, À. 


® tone 44 246 — Nepoli, via Medina. 
Sammichele Rosso la bottiglia L. 1,20 
» eat » 0,75 
Biunco la» » 1,20 


bottiglia L. 2,725. 


» 
umanto la 
» Sconto per forti partite 


DMI 

privata di famiglia PER IMPIEG. 
PENSIONE FICIALI. — Roma, 
(già Via dell'Arco della Ciambella, N. 
per L. 60 mensile. Colazione : Minestra, 1 
frutta e formaggio, due pani, 11,5 vir 
piatti con contorno, frutta, due pani, 
Alla domenica aumenta il dolce. 


piatto 


mezzo litro 


NICOLA SPANO e O 


peo MARSALA 1 


RINOMATO 


Vendita per Roms 


Rappresentante per Roma e provinci: î 
A. TABOGA, Nuovo Tritone, 


Droghieri, Pasticceri, Caffettieri. 


REARSALA (Sicilia) 


Lilo 


STABILIMENTO ENOLOG 


Fondato nel 187. 


Premiato con grandi medaglie all'Esposizione di Roma 1876-1877-1878 
Palermo 1891, Parigi 1878 e Milano 1871 e con 


Medaglia d’oro 


ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 


INI - cerano 


I DA ESPORTAZIONE 
OTTIGLIE 


VENDITA IN ROMA 


Bergamaschi — Sue- 
23, S Borgo Vittorio, 


del Vicario, 17, p. 8. 
INTERNAZIONAL 


a Colonna — ROMA 


MERCATO 
35 loma d'onore all'Espo- 

VISOCCHI in ATINA (Caserta) DE ome Sea Daga 
DOLO no dn i Produttori 
*TABOGA, via nuovo Tri- 


ROMA 


d’oro 


del Fratelli 


ATI ED UF. 
Via de Cestari, N. 13, p. pi 
6 p. p. — Abbonamento - 


con contorno, 


ino. — Pranzo: minestra, due 


vino. — NB. 


Si fanno pensioni per il solo pratizo 


[CO 


o 1892, 


a Dita G. Guadagnin Bonvecchiato — ve 
44 a 46 e presso i principali 


‘sessita che per lettera siano dichiarate le princi- 
Dt domande di quanto si desidera sapere e nel» 
la risposta vi saranno dati tutti li schiarimenti 

e necessarii e consigli interessanti — Alla lettera 
che chiede il consulto bisogna unirvi sia perva- 
la 


& 


glia postaleo con raccomandata, per l'Ital 
L. 5,20, perl’ Estero L. 5,25. — Dirigerele lettere al Prot 
& Amico, via S, Felice, 14, Bologna (Italia) 


» 
SSIS ZI VETRI SSN PRATI SRL OA E PR VAI TERRIER 


GIUSEPPE. ADRAGNA DI GIUSEPPE 


VINI MARSALA 


Prima Qualità Inghilterra Marca S, 0. M. 
Seconda ” ” » 0. 
Prima ” Italia » L.P. 
Seconda ” ” n LP 


Vino speciale tutto naturale vecchio intitolato SPAGNOLA 
(Tipo Madera), che per finezza, gusto e fragranza è supe- 


riore a qualunque Marsala. L. 2,50 la bottiglia. 


Deposito e vendita in Roma presso la Ditta A. TABOGA, 
Via Nuovo Tritone, 44 a 46. Rappresentante generale Pa- 


risi Francesco, Via Capo le Case. 


LE VERE 

‘9 PILLOLE 
PURGATIVE 

DI A. COOPER 


Per piu di 40 Ana 


PREPARATE DA | Diso ip 
H. ROBERTS & CO. | 2. Roberts # Co. 


ELETTA 


Prezzo, Lire 1 se 2 la scatola. 


SH. ROBERTS & Co., Y 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 
17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 

e 36-27, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA, 


Anisina Olivieri 


Si avvisa che avvicinandosil’epoca dei DONIperle PE- 
STHrammentiamo comeil regalo più accetto e gradito perla 
circostanza, sarà senza dubbio la rinomata ANISINA OLIVIERI 
che la fabbrica spelisce con ogni cura per pacchi postali in 
cassettine da Ls 5 o da L. 5,75, franche a domicilio in 


tutto il regno. 


Valersi delle cartoline-vaglia, dirigendole alla Ditta Fran- 
cesco Olivieri, Porto San Giorgio - Marche = indicando 
con chiarezza e precisione, nome, cognome, domicilio, de- 
stinazione della persona cui il doro deve essere spedito. In 
Roma l’Anisina Olivieri si vende presso la ditta A. TABOGA, 
via Tritone Nuovo 41 a 46 ed A. Capoocetti, via Giusti- 
nîani 11 e via Condotti 21-A in bottiglie da L. 3,59, 2,50, 1,50. 


» 
5 
È 


z 


Commissioni all'ingegnere Tosi — S. Mauro di Romagna 


STABILIMENTO VINICOLO TORLONI 


San Mauro di Romagna 


VINI BIANCHI E ROSSI DA PASTO E DI LUSSO 
CHAMPAGNE! « LA TOUR » 
‘Fornitura per Alberghi, Restaurants, Famiglie. 


riavere sota 


la rinomata 


ACQUA DI 


VA-RUZ 


È LA MIGLIORE DI TUTTE 


e costa soltanto 


Lire 4.25 


la Bottiglia 


gega 


Antonio Lon 


Deposito e vondila in ROMA presso A. FABOGA, Vi ri 
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PER LA RIUNIONE DELLA MAGG'ORANZA 


= 


— Il concorso serà enorme... Riuniamoci qui alle Terme di Caracalla. 


gramma politico per presentarsi dinanzi agli elet- 
tori di Sassuolo esclamando con enfasi: 

— Il culto per tutto l’esercito io l’ho succhiato col 
latte... E dirò di più: mentre tutti hanno un culto 
solo, io Quattrofrati posso dire di avere quattro 
culti ! i 

Ben presto l'attuale deputato di Sassuolo fu in- 
viato alla scuola. 

Lì dimostrò subito una grande inclinazione na. 


EPILESSIA 


L'on. Nicotera ha spedito ai suoi elettori una 
lettera, dalla quale vale la pena di togliere qual- 
che frase: - 


— un pugno di avventurieri minaccia l’edificio 
della patria; 

— furono commessi arbitrii 
bili; 

— un governo senza credito e senza coscienza 
tutto osò ; 

— un funzionario degno d'altri tempi e d’altre 
leggi, il prefetto di Salerno, calpestò la legge e la 
morale. 


e violenze innomima- 


Questo linguaggio convulsionario, furioso, fa- 
rebbe dubitare dell'equilibrio mentale di chiunque, 
ma specialmente di un uomo che fino a ieri si 
trovava al governo. 

Ai vinti conviene altro linguaggio. E l'on. Ni- 
cotera dovrebbe leggere le nobili parole, e spec- 
chiarsi nella serena filosofia, di un uomo, che pure 
è stato personalmente vinto, e non soltanto ne’ 
suoi amici - come. l'onorevole Nicotera; di un 
vinto, che tutti rimpiangono momentaneamente 
tolto alla vita parlamentare: gli alti e severi pen- 
sieri di Felice Cavallotti nella lettera agli elettori 


di Corteolona. 


Ma poi, come può sul serio parlare di leggi cal- 
pestate, e di abusi e di arbitrio l’uomo che non 
governò mai se non colla polizia, e del quale l’ul- 
timo atto malinconicamente ricordabile èquelmo- 
struoso processo del primo maggio, voluto per 
coprire uno strafalcione di diritto bandito alla Ca- 
mera dal banco del governo; l’uomo che aveva 
preparate le elezioni in quel modo che tutti sanno; 
che scherzava così allegramente con la indipen- 
denza dei magistrati; che. cadde così goffamente 
una prima volta per aver. violata una delle più 
sacre libertà; e che all'occasione seppe improvvi- 
sare tante amene teorie sulle garanzie statutarie? 


i 


E tutte quelle frasacce da giornaletto radicale e 
provinciale di trent'anni fa, quegli sfoghi violenti, 
morbosi, non sono confortati da un fatto, da un 
solo accenno a una prova. Nulla, all'infuori di un 
attacco nervoso, che sì è tradotto in una lettera, 
la quale esce dal campo della politica per entrare 
in quello della patologia. 

Si curi, generale. 

Bromuro di potassio: non. occorre altro, 


PI 


L'ON. QUATTROFRATI 


Storia contemporanea 


Capiroro Paro 
La nascita — I primi passi — A scuola — La vo- 
cazione dell'on. Quattrofrati. x 


L'on. Quattrofrati (uomo predestinato quanto il 
famoso Settimio, l'eroe del Numero fatale) venne 
alla luce il giorno 4 del quarto mese dell’anno 
1844, alle 4 e 44 minuti precisi, 

Uomo fortunato! 

Tutti, nascendo, trovano un posto nel mondo: 

l'on. Quattrofrati ne trovò quattro. 

Molti - i più assortiti - nascono con. la cami- 
cia: l'on. Quattrofrati nacque con quattro ca- 
mmice. 

(E la gente, ‘vedendo i quattro marmocchietti 


così belli e grassi gridò alzando le ‘braccia a 


cielo: 

— Non s'è mai visto un caso così singolare, per 
quanto il neonato sia... così ‘plurale ! 

Perfino il prete incaricato di battezzarlo, quan- 
do gli annunziarono che si trattava di Quattro- 
frati, non potè reprimere un gesto di maravi- 
glia. 

— Quattrofrati? - disse trasecolato — ma se son 
frati è mai possibile che non sieno stati battez- 
zati? 

Ma chiarito l'equivoco il neonato fu senz'altro 
recato al fonte battesimale. 

Soltanto, mentre tutti - per lo più - siamo stati 
introdotti nella. cristianità con un sacramento, 
l'on. Quattrofrati venne con quattro sacramenti 
addirittura. 

Così fu iniziata la quadrupla esistenza dell’egre- 
gio deputato di Sassuolo il quale fin dalla prima 
età dimostrò tutta la sua vocazione per la vita 
comoda e tranquilla. 

Generalmente gli uomini tranquilli dormono fra 
due guanciali. L'on. Quattrofrati dormiva, invece, 
fra quattro cuscini; 

Egli fu subito affidato a quattro nutrici le quali 


misero a sua completa disposizione i loro -/dirò 
così - otto.., restaurants. 
In breve le quattro nutrici trovarono uno scopo 


patriottico alle loro escursioni nei giardini 
blici e, in tal modo, on. Quattrofrati potè ini- 
ziarsi a quel culto dell'esercito che doveva servir-* 
gli più tardi a impastare una parte del suo pro- 


pub-; 


turale per la dottrinella, nella quale fece prog 


inauditi, tanto che il buon parroco soleva dire: 
— Quel ragazzo si fa in quattro per studiare: 
Non così si poteva dire per le altre materie, 


nelle quali lo scolaro non dimostrava una cecces- 
siva attitudine. 

Dove egli riusciva meno peggio era nell’aritme- 
tica, tant'è vero che riuscì in poco tempo ad im- 
parare le quattro operazioni. 

Però non si tardò a scoprire che l’astuto Quat- 
trofrati s'era diviso lo studio in modo da imporre 
un'operazione per ciascuno! 

La quadruplicità della sua esistenza era la sua 
rovina. 

Gli altri ragazzi, almeno, avevano qualche ora 
di solitudine, nella quale potevano raccogliersi e 
pensare allo studio, 

Il povero Quattrofrati no: egli era destinato a 
trovarsi sempre in quattro... 

E così, anche quando andava a casa col pro- 
posito di dedicarsi al compito di scuola, finiva 


sempre col fare... ai quattro cantoni. 

Anche alla scuola faceva poco o nulla. 

In tutte le scuole - come si sa - v'è sempre un 
refugio recondito, nel quale gli scolari possono 
rinchiudersi dopo aver alzate due dita dinanzi al 
maestro. | 

Ebbene: due delle quaranta dita di Quattrofrati | 
erano sempre per aria, tantochè il refugio era 
sempre occupato da uno di loro. 

Questa repugnanza allo studio finì con l’impen- 
sierire i parenti e un giorno uno zio - Quattro- | 
frati anche lui - disse al piccolo Quattrofrati : | 

Ì 
I 
I 
il 


— Ma insomma, tu nop studi, tu non impari niente, 
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CASSA VISO BINZUNCO QANOGO 


tui stai sempre chiuso nel gabinetto... Che cosa vuoi 
fare, dunque? 

— 1o? - rispose il piccolo Quattrofrati - Voglio 
fare il deputato ! 

Il vecchio zio lo guardò stupefatto. Poi gli 
disse: 

— Bada ragazzo! Benchè tu sia Quattrofrati, non 
dir quattro se non l’hai nel sacco. 

Ma il ragazzo conchiuse con franchezza: 

— Ebbene: vedrete che quando sarò grande l'avrò 
anche nel sacco! 


na 


NOVITA’ DELLA LEGISLATURA 
11 deputato di Tortona 


L'on. Canegallo. 


31 GENNAIO E 20 NOVEMBRE 


Quanta acqua dovrà ancora passare sotto i 
ponti prima che - nel nostro mondo. politico - 
uomini e cose si trovino perfettamente al loro 
posto! 

Imperocchè, ecco qua: le elezioni generali sono 
finite, i liberali democratici » hanno - vinto, nè al- 
cuno lo revoca in dubbio; ma pure le notizie più 
bizzarre seguitano a correre, gli  armeggiamenti 
meno leciti seguitano ad essere preferiti, le spe- 
ranze più strane non cessano di illudere. i 


Lo ricordate? 

Come il tempo avvicinava la ‘convocazione dei 
Comizìi, davanti ai quali era certo che gli nomini 
politici principali avrebbero fatto conoscere il pro- 
prio pensiero, così, si diffondeva sempre con mag- 
giore insistenza Ja voce che questo 0 quel mini- 
siro, quello o questo capo di parte, avrebbe par- 
lato nel tale modoo nel tal’altro, in maniera da 
rendere manifesta la discrepanza delle idee nella 
futura maggioranza, i cui elementi. erano certis- 
simi : in maniera da offendere o i gruppi più ac- 
centuati, o quelli che lo sono meno. 

Per oltre due mesi gli antichi trasformisti hanno 
speculato sopra cabale di tale natura, non badando 
al poco vantaggio del partito, al poco decoro per= 
sonale, 

Il paese li giudicò col giudizio delle urne. 

Furono condannati, 


Ma non per ciò si dichiarano vinti, che anzi 
persistono nelle cabale e - se mai fosse possibile - 
cercano di aumentarle in numero ed in misura. 

Non avendo il coraggio di schierarsi onesta- 
mente contro il ministero, e mentre l’on. Rudinì fa 
dichiarare dai suoi giornali che non intende di met- 
tersi a capo dell'opposizione; ecco, tutto di un 
tratto, da ieri ad oggi, non appena finitì i ballot- 
taggi, ecco tutte le speranze dei trasformisti... ri- 
volte... dove? Ri 

AI discorso di Palermo, 


Il giorno 20 corrente Crispi parlerà ai suoi elet- 
tori; e la parola sua uscirà dall'isola, verrà sul 
continente, andrà oltre i confini dello Stato. 

Ebbene —.i trasformisti sono ridotti oramai alla 
miseria grande di confidar solo in ci 
dirà a Palermo. 

Sicuramente, imperocchè quegli. stessi trasfor- 
misti che oggi.si affidano in Francesco Crispi e 
pendono dal suo labbro, sono i traditori su ila Il 
31 gennaio 1891. PA 


To ignoro davvero quale concetto dei « traditori 


6 che egli 


suoi » possa essere rimasto nel cnore e. nella 
mente di Francesco Crispi; ma credo che egli sia 
convinto di essere stato la. vittima di un errore, 
di un grave errore, non importa se trascinato da 
altri a compierlo. io 

Così credendo, e poichè non immagino in lui la 
pazienza di Belisario, che Gibbon chiamò supe- 
riere od inferiore a quella dell’uomo - cioè non 
umana - poichè lo reputo più accorto di Cola di 
Rienzi, il quale non si stancò mai dei tradimenti 
dei nemici, così ho piena, fade che Crispi deluderà 
in Palermo tutte le speranze dei trasformisti e, 
ricordando il passato non comprometterà l’avve- 
nire. 


- {® è 

Da vari luoghi ci giungono dimande di un Alma— 
nacco del FoLc®erro, che sarebbe già stato visto in 
vendita, ; 

Noi ron abbiamo pubblicato alcun almanacco, e 
invitiamo il pubblico a. diffidare di speculazioni li- 
brarie, che avessero potuto giovarsi del nome del 
nostro giornale. n 

Finora il FoLonrtro non si è fa'to editore che del- 
l’ul'imo libro di Luigi Capuara, che ha avuto un 
così clamoroso successo: La S;cilia e il brigan- 
taggio. 

Altre novità d’ogui ge:e e prepariamo al pubblico, 
ma, per or:, niente almanacco, 
__________—__—___—__——_n 


I RISULTATI DEI BALLOTTAGGI 


Bari, 15 -—- Primo collegio - Proclamato eletto 
Da Nicolò con voti 1915. 

Collegio di Bitonto - Eletto Capruzzi con voti 
1714. 

Collezio di Monopoli - Eletto Lojodice con voti 
1460, 

Cunco, 15 — Collegio di Ceva - Proclamato e- 
letto Polti. 

Benevento, 15 — Collegio di S, Bartolomeo in 
Galdo. Proclamato eletto Bianchi con voti 2407. 

Caltanissetta, 15. — Collegio di Terranova - pro- 
clamato eletto il cav. Tommaso Palamenghi con 
voti 1713. 

Salerno, 15. — Collegio di Sala Consilina - pro- 
clamato eletto Giuseppe Mezzacapo con voti 1630. 
leto tI A ina 

Amici di parte democratica ci telegrafano da 
Catania : 


Catania, 15, ore 10 ant. 

Cimone si inganna. Il De Felice fu ricevuto entu- 
siasticamente, ma senza navi, senza carri trionfali, 

Egli non deve la sua doppia elezione soltanto alle 
persecuzioni. La deve a dodici anni di lotte costanti; 
al carattere, all'intelligenza, all’onestà unanimemente 
riconosciuti. La deve alla sua opera organizzatrice, 
alle elevate conferenze tenute a Catania, a Napoli, a 
Messina, a Nizza, a Siracusa, nell'intera isola. La 
deye alla assistenza affettuosa ai colerosi di Catania, 
di Palermo, di Paternò, di Licodia, di Biancavilla, di 
Adernò, di Bronte, di Messina. Insignito della me- 
daglia d’oro la rifiutava. 

Prima delle persecuzioni il popolo lo eleggeva con- 
sigliere comunala e consigliere provinciale, con pa- 
recchie centinaia di voti sul sotto-segretario San Giu- 
liano; e nei due consessi sostenne intelligentemente 
lotte utilissime, tra l’ammirazione della intera pro- 
vincia, 

Il De Felice deve infine la popolarità alle sue in- 
discutibili qualità morali, che, dal nulla, senza mezzi, 
senza aiuti, lg sollevarono sino a farlo l'idolo di Ca- 
tania. Le persecuzioni, dovute alle sue onestissime 
lotte, accrebbaro certamente la simpatia popolare ; 
ma il pubblico affetto non gli è mai mancato, e lo 
deve al suo cuore, alla sua mente. 

Cimone crede di non ingannarsi. Egli non ha 
detto altro che questo: l’om. De Felice, se non 
fosse stato perseguitato sarebbe stato eletto ugual- 
mente, perchè è un giovane animoso ed attivo, 
ma forse non così presto, e sopratutto senza 
messe in iscena trionfali, 

Si dice che gli archi di trionfo, e le navi mo- 
véuti ad incontrare l'esule lungi sul mare, non ci 


È MOUMOUTE" 


— Dorme; disse sommessamente. Mi para che stia 
meglio. 

— Credete che possiamo discorrere un poco? Io 
sto pensando delle cose tante tristi... 

— Discorriamo pura. Che volevate dirmi? - 

— Oh nulla. Non mi succede mai di aver a dire 
qualche cosa... Vi siete divertita laggiù ? 

— Divertita? No. Meno, ma meglio di questo. 

— A voi piace la Spagna. Io per conto mio l'ho 
trovata similo ad un teatro... C'è il museo di Prado 
@ poi Toledo, ma il resto non è che una serie d’imi- 
tazioni, 

— Non vi pare? Anche l’Alhambra... E' vero che 
io ho fatto il viaggio insieme con mia madre... non 
era una cosa divertente, e poi io non ero così gio- 
vane... Davvero dunque vi è piaciuta molto? 

— Immensamente. . 

— E? curioso!... Ayete incontrato nessuno di co- 
noscenza ? 

— Ho incontrato il signor Moyard. ; 

— To'! davvero? Non sapevo che egli fosse là... 
Gli avete parlato, 

— Sì... tutti i giorni, tutta la giornata... per un 
mese. di 

Ella aveva fatto questa risposta con un accento un 
po' aggressivo; le era sembrato di sentire una into- 
nazione sdegnosa nella voce di Michele, e una leg- 
gera irritazione l'aveva colta come un rapido soffio 
di vento. a 


(1) Diritti di traduzione riservati, 


son9 stite. Tanto meglio, perla democrazia cata- 
nese, per l'on. De Felice, e per la serietà dei no- 
stri costumi politici. 

Però quel che s'è detto su queste colonne non è 
davvero molto diverso dal pensiero che ha sugge- 
rito il telegramma da Catania. 

La storia poi degli archi, delle navi, dei treni 
speciali, era stata stampata da tutti i giornali d'T- 
talia: e levandola di mezzo, non scema per nulla 
il valore di una tesi generale, liberale e democra- 
tica come quella che ‘abbiamo sostenuto: - non 
devono i governi farsi persecutori delle idee e dei 
loro apostoli, perchè le persecuzioni non possono 
impedire a una buona idea di fare il suo lumi- 
noso cammino, mentre possono fare di una pes- 
sima causa una causa eccellente. 

In questo pensiero consentono certo i democra- 
tici di Catania. ; 

E che noi fossimo nel giusto, ce lo dimostra an- 
che un altro fatto: l’Italia del popolo, onesto e co- 
raggioso foglio democratico di Milano, ha ripro- 
dotto nella sua prima pagina, associandosi evi= 
dentemente alle nostre considerazioni, l'articolo di 
Cimone. 


LE NUOVE COMPAGNIE 


Libero Pilotto - Ermete Zacconi 

Attrici: Emilia Varini, Vittorina Checchi-Sera- 
fini, Irma Nipoti, Antonietia Moro-Pilotto - G. Ma- 
gazzari, B. Bertini, M. Golfieri, A. Argenti, F. Ni- 
poti, E. Sabatini, E. Boldrini-Rissone, M. Molinari, 
E. Piacentini, A. Berthon. 

Attori: Ermete Zocconi, Antonio Galliani, Libero 
Pilotto, Luigi Zoncada - A. Piacentini, F. Nipoti, S. 
Ciarli, E. Sabatini, N. Niccoli, G. Seraffini, P. 'Tarra, 
A. Rissone, F. Sciarra, A. Ricciardi, G. Rissone, G. 
Pradeaux, E. Rissone, P. Spiga, C. Berthon, V. 
Rissone. 

Direttore : Ermete Zaccone. 


Carissimo Caramba, 

dunque Ermete Zacconi ed i,, in società con Fran- 
cesco Sciarra, abbiamo formato una compagnia dram- 
matica che agirà per un triennio, a datare dalla qua- 
resima del 1894. Di questa nostra compagnia mi fo 
un dovere di presentarle l'elenco artistico, avverten- 
dola però che la disposizione attuale delle attrici e 
degli attori, serve soltanto per le imprese e le dire- 
zioni dei teatri, mentre sui manifesti che compari- 
ranno in pubblico, l'elenco verrà stampato per ordine 
alfabetico, senza distinzioni di sorta. E’ una piccola 
variante che intendiamo portare al vecohio sistema, 
ma che non ci sembra inconcludente. La misura di 
ogni singolo valore, senza essere bandita da noi stessi, 
verrà così rilevata dal pubblico, il solo cui spetta e 
che saprà benissimo lui scoprirla e stabilirne l'entità. 
Quale esso sia il cambiamento, noi lo crediamo utile 
ed è nel nostro programma... poichè, per quanto mo- 
desto, ne abbiamo uno. 
. Scopo principale, anzi, di questo programma, è la 
abolizione completa d'ogni immobilità e d'ogni asso- 
lutismo nei così detti ruoli, riforma che per seguire 
l’attuale indirizzo della letteratura drammatica e per 
togliere radicalmente gli sconci tanto deplorati dei 
vecchi sistemi, reputiamo non solo necessaria, ma ur- 
gentissima. Per raggiungere questo scopo, tutti gli 
artisti della nostra compagnia, tutti... senza ecce- 
zione, furono dunque scritturati per quella data linea 
di parti, per la quale sono più specialmente inclinati 
e per cui hanno finora percorso la loro via... ma per 
un migliore andamento delle rappresentazioni; furono 
nel tempo stesso impegnati a recitare tutte. quelle 
(alla suddetta linea inerenti o meno) che alla dire- 
zione artistica piacerà affidar loro e che essa stimerà 
essenzialmente adatte alla loro figura, alloro talento, 
a tutti infine i loro mezzi naturali? 

Non è la invocata totale abolizione del ruolo, ma 
è tatto ciò che di più pratico e di più attuabile si 
può per ora ottenere su quella via. La formola dei 
nostri contratti è così chiara ed esplicita da escludere 
ogni dubbia interpretazione ; non potranno quindi in- 
sorgere contestazioni, e sarà in facoltà del direttore 
artistico, di spostare, ad ogni evenienza, quale delle 
nostre attrici o dei nostri attori crederà necessario, 
seguendo nella distribuzione delle parti di un’opera 
d’arte, un criterio che ne tuteli anzitutto e..molto 


=: 

— Che dite? domandò il giovane alzando brusca- 
mente la testa e guardandola cogli occhi spalancati 
per lo stupore. 

— State attento, voi sveglierete vostro padre... 
Dico che ho passato un mese a Granata nello stesso 
tempo che vi era il signor Moyard... e che,- siccome 
‘è un uomo amabilissimo, ha dello spirito e mi sem- 
bra interessante, io lo vedeva tutti i giorni... Ha 
una elevatissima coltura, sapete ? 

— E’ possibilissimo. Io non l'ho mai esaminato... 
Ma voi avete dovuto compromettervi orribilmente, 
Che strana idea per una donna così corretta! 

— Credete che io mi sia compromessa? Può essere 
ma in ogni modo ciò non avrà dato fastidio a nessuno. 
Quanto ad essere corretta, sono dispiacente di do- 
vervi togliere una illusione, ma io non ho creduto 
mai di esserla. 

Ella prese un parafuoco sul caminetto e riparò dal 
fuoco il volto delicato e seriò. Michele la guardò di 
nuovo. 

— Certamente voi sapete che è innamorato di voi?... 
Ha dovuto dirvelo, 

— E quando me l’avesse detto? Non posso capire 
chi possano interessare certe cose, all’infuori di me, 

— Lo sposereste forse, 

— Se lo volessi, lo farei, non ne dubitate. 

— Che donna risoluta! esclamò il. giovane quasi 
ad alta voce. 

Poi, più piano, riprese: 

— Voi siete pazza, mia cara... Ma sì tratta di uno 
scherzo, spero. < 


— Mio Diò, vi farò. notare che se qualcuno di 


noi dae scherza, non sono certamente io quella. Io 
non comprendo l'interesse particolare del quale sem- 
brate animato verso Moyard. 

— Nessuno interesse affatto... Egli è ipocrita quan- 


serapolosamente ogni giusta esizonza. L’opera d'arte 
non avrà per tal modo speciali cure solamente in una 
o in alcune delle sue parti... ma in tutte indistinta— 
mente, dalle principali alle più insignificanti... e la 


È sua riproduzione sarà quanto di più perfetto è possi- 


bile ottenere. 

Circa il resto che è pur molto, caro Caramba, Er- 
mete Zacconi ed io faremo tesoro di tutto ciò che 
conservano di buono e di utile le vecchie tradizioni... 
rigettando senza ambagi, coraggiosamente, quanto 
conservano di dannoso e di incompatibile, e riguardo 
al repertorio daremo, com’ è naturale, la preferenza 
alle migliori novità, poi... anzichè perdere tempo e 
fatica ammannendo al pubblico lavori troppo noti e 
sfeuttati... o saggi scipiti, tentativi privi d’ ogni im- 
pronta o affermazione artistica, impiegheremo tutte 
le nostre attività a preparare molte risurrezioni, scelte 
con giusti criteri nei vecchi repertoti, nonchè negli 
antichi, 3 

La riproduzione stessa della tragedia, purchè si 
possa ottenere con ogni buona regola d’arte, non ci 
arresterà, poichè noi pensiamo che seguendo le forme 
varie e non definite del momento .. sull’ attenti di 
quelle avvenire... un ritorno fatto con sapiente mi- 
sura a quelle più perfette del passato, debba essere 
apprezzato dal pubblico e dalla critica, e coronato di 
un qualche successo. 

Come vede, caro Caramba, il programma è breve 
e modesto, ma tutto ciò ch’esso promette sarà da noi 
religiosamente mantenuto e se la fortuna vorrà sor- 
ridere ai nostri sforzi, non sarà questo, le giuro, il 
solo passo in avanti che noi tenteremo di fare. 

Con immutabile affetto, caro Caramba 

Roma li 14 novembre 1892, 
Di Lei 
Lisego PicorTo. 


ee 


I RISULTATI DEI BALLOTTAGGI 


— Peccato! malgrado il ballottaggio... 
— Già: quel povero Picazio non è venuto! 


Sovrani in viaggio 

Il re ed il principe ereditario di Rumania sono ar- 
rivati stamane. Farono ricevuti alla stazione, cogli 
onori militari, dall'imperatore, dagli arciduchi Carlo 
Luigi, Guglielmo e Ranieri, dal ministro di Rumania 
a Vienna e da altri dignitari, 

Il re e l'imperatore si abbracciarono cord’almente. 
Il re abbracciò pure l'arciduca Carlo Luigi, 

Anche l’accoglienza fatta al principe dall'imperatore 
e dal re agli arciduchi fu cordialiszima, 

I due sovrani ed il principe si recarono poscia al 
palazzo. 

Vienna, 15 — Il re ed il principe. ereditario di 
Rumania visitarono l’arcidaca e l’arciduchessa Carlo 
Luigi e gli altri arciduchi. ' 

Quindi l’imperatore li condn3ze negli appartamenti 
dell'imperatrice, dove s’intrattennero con lei mez- 
2° ora. 

Vienna, 15 — Il re di Rumania ha ricevuto, nel 
pomeriggio, il ministro della guerra, il capo di stato 
maggiore e poscia il conte Kalnoky con cui conferì 
oltre mezz'ora. 


=_====__________ 


da un mantello ampio 


vi fa a corte pranzo di rlia ca cui as, 
sistettero l'imperatore e limpera ce, il re GE il prin- 
cipe ereditario di Rumania, Ri arciduca e l’arcidu- 
chessa Carlo Luigi e gli altri arcidachi ed arcidu- 


Cronaca DI RoMA 
VITA VISSUTA © 


Nuovo romanzo d’aitualità 


Caprroro lI. 
L’OSTERIA DI MASTRO TITTA 

Loris, dopo essersi vestito in fretta, aprì Puscio e 
si trovò dinanzi una donna elegantemente abbigliata 
che gli disse: i 

— Non sarei venuta a quest'ora se mon si trat- 
tasse di cose della massima urgenza. L'affare pari- 
cola. Nuove circostanze ne hanno resa difficile l’ef- 
fettuazione. La baronessa si è ritirata sola poco dopo 
le due e ha vegliato tutta la notte. Alle tre una 
vettura si è-fermata alla sua porta e ne è discesa 
una persona, 

— Un uomo? - domandò Loris con vivo interesse, 

— Non so. La via era buia e non mi è riuscito... 

— Sacr!!... Ma come? 

— Perdoni, ma, creda, è stato 

— E poi? 

— La vettura si è trattenuta. Alle cinque l'indivi- 
duo è uscito.. 

— Avete veduto se era un uomo? 

— Non mi è riuscito neanche allora. Era avvolto 
che poteva celare tanto un 
uomo che una donna. Dalla mia finestra non si po- 
teva distinguere. Ho però inteso, nel silenzio della 
notte che il cocchiere ripeteva: - A mezzanotte da 
mastro Titta, ho capito. È 

Quindi la vettura è partita al galoppo e l’indivi- 
duo è rientrato a casa della baronessa, da dove non 
è più uscito e dove tuttora si trova. 

— Questa visita della baronessa vuol dire che so- 
no sull’avviso... 

— Appunto questo io pensava e perciò son corsa, 
nel caso che Ella avesse disposto... 

— Va bene. Uscendo fate il favore di dire a Giu= 
seppe che vada subito a chiamare Gisbus. Mi racco- 
mando vigilate e questa sera tornate da me. 

— Non dubiti... E salutando rispettosamente il 
signor Loris, la signora se ne andò. 


<a 


Loris rimase alquanto pensieroso: 

— Ah! E’ dunque guerra aperta, dichiarata. Ve- 
dremo, chi di noi la vincerà... E si mise a passeg- 
giare per la stanza come meditando un piano d’a- 
zione. 

Ad un tratto si fermò e scosse un campanellino 
d'argento che era sullo scrittoio. Quasi contempora- 
noamente si affacciò all’uscio ìl servo. 

— Lesto, Filippo - disse Loris: — la mia cassetta 
pel trucco... Aspetta... E se c'è posta recamela. 

Poco dopo Filippo tornò con una cassetta e con 
un pacco di lettere e giornali. Posò tutto sullo scrit- 
toio e si ritirò. 

— Benissimo - andava dicendo Loris sorridendo 


impossibile. 


sinistramente: - Benissimo faremo a’ chi vince. A 


buon conto sono le 10 e ho del tempo avanti a me. 
Vediamo il corriere, 

Sullo scrittoio si ammonticchiavano lettere .e gior- 
nali, carte, libri, fogli pieni di note e di appunti, 
Loris prese le lettere e cominciò a leggerne gl’indi- 
rizzi per capire dalla calligrafia, la persona che scri- 
veva. 

Finalmente trovò quella che cercava e là sùa fi- 
sonomia assunse un' espressione dolce, a luî insolita. 
Stava per aprire quella lettera ma poi la ripose in 
tasca dicendo: 

. — No, niente tenerezza, nel momento della lotta. 

E ne aprì un’altra. Era scritta da ‘una mano femi 
minile su di un fogliettino elegante e profumato. 
Loris lesse: 

« Giornata fiacca. Note persone niente di nuovo. 
In casa B. si è parlato solo della x 


(1). Vedi numero precedente, 


to mai... e maligno! Sapete che un matrimonio di 
questo genere sarebbe davvero uno splendido ideale 
per un giovane che non ha mai potuto pagare l’af- 
fitto di casa nè le sue amanti, per uno scapi- 
gliato... 

— Michele,-la vostra amicizia 
molto lontano, 

— Vediamo: sarebbe mostruoso che una donna come 
siete voi,., 

— Una donna comé me, dopo avere sposato il si- 
gnor De Gomez, non potrebbe che sentirsi onorata e 
felice sposando un uomo pieno di cuore, d’ingegno 
e che ha il merito di non rassomigliare a nesèun al- 
tro... Tutto questo me l’avete detto voi stesso prima 
di farmelo caposcere, 

— Ve ne supplico, Gilberta, finiamola con questo 
scherzo !,.. Vi è qualche cosa di serio fra voi e lui? 
Se ciò fosse, io hon mi perdonerei per tutta la vita 
il fallo d’avervelo presentato. è di assumere in 
qualche modo la responsabilità di una simile enor- 

i— Come siete divenuto patetico dall'estate scorsa! 
Ebbene, vi dirò la verità: vi è, infatti, qualche cosa 
‘di serio fra Moyard e me... E” una buona amicizia, 
E voi mi fate un serio dispiacere esprimendovi come 
“fate sul suo conto, \ 

— Amicizia!... è un po' vaga come parola... In 

ogni verso da parte di lui... 
. — Io non ho l'incarico di rendervi conto dei suoi 
sentimenti: contentatevi di conoscere i miei. 

— E a Parigi: avete intenzione di rivederlo 

spesso? 
fc Masi... i 
i — Sapete che è un uomo molto strano... Per una 


donna che si trova nella vostra delicata situa- 
zione.:. 


per me vi trascina 


— To non trovo parole per esprimere il mio stu- 
pore a sentirvi dire tutte queste cose. Donde avete 
preso questa nuova rigidezza nei vostri principii mo- 
rali... per gli altri?... E’ certamente l’amicizia della 
signora Chevallier, che ha prodotti questi effetti... 

Michele si chinò rapidamente per raccogliere uno 
spillo sul tappeto. Quando si rialzò il capo, era molto 
selio, 

— Vi domando scusa, mia cara, disse. Io mi im- 
mischio di cose che effettivamente non mi riguardano... 
La mia scusa è che ho per voi un affetto fraterno, e 
soffro a. vedervi commettere delle leggerezze, che 
proibirei a mia sorella, se ne avessi una. 

Gilberta sorrise dolcemente con una leggera tinta 
d’ironia. 

= Capisco molto bene l’eccelleriza della vostra in- - 
tenzione, siatene sicuro. Senza di questo, io non a- 
vrei così bene accolto le vostre... osservazioni. 

— Vi ho offeso forse? Ne sono veramente deso- 
lato, Perdonatemi: ho i nervi terribilmente malati in 
questo momento: sono così triste, abbandonato, infe- 
lice... Ma anche voi come siete irritabile! Vi hanno 
cambiata dalle nostre ultime sedute della primavera 
scorsa, voi eravate molto più dolce,.. 

—.E' che allora mi parlavate, di. voi stesso e vi 
conoscevate benissimo, adesso mi parlate di me e di- 
mostrate di non conoscermi. 

— Non vi conosco... è vero, comincio ad esserne 
convinto, disse Michele divenuto, pensoso. 


Tn quel momento Angelina entrò in punta di piedi i 


e mormorò: 


— Il pranzo è servito; la monaca arriverà subilo 
a guardare l’ammalato; volete venire? 


(continua) 


Ruova linea di framways ? 
che da Piazza Venezia andrì a S. Pietro e che sarà 
aperta entro il mese di dicembre. Si diceva che i 
Javori per la posa dei binari sul Corso Vittorio E- 
manuele saranno tra giorni ultimati, e che per tutto 


co stretto di via del Plebiscito, tra la chiesa —del 
iesù e il palazzo Altieri. 

| Lintiera corsa costerà 15 centesimi, la mezza corsa 

3 - sino al ponte di ferro a piazza Pia centesimi 10. 

Non so quanto questa notizia possa interessare 

alla S. V. ma io, a corto di notizie, riferisco tutto. 

Il dottor Canti ha parlato molto con la signorina 
Corti. Ho potuto sentire solo che il dottore le diceva 


dei 


Nuovi assistenti di clinica 
———’1chirurgica a Roma, diretta dal prof. Durante. Sono 
stati nominati i dottori Roberto Alessandri ed Ru- 
genio Cassini... ” è 
; sh Ma in questo momento entrò Gisbus e Loris smise 
— la lettera. 
— Comandi, signore. Ci sono novità? 
| — Si, ho bisogno di te. Forse questa notte do- 
| vremo agire. Ma abbiamo tempo. Intanto dammi tu 
notizie. Ù 
— Io, signore, esco ora di casa... 
— Va bene, allora attendi un momento, In queste 
lettere potrebbe esserci qualche cosa d’importante. 
E Loris continuò lo spoglio della corrispondenza. 
Una lettera gli annunciava che ieri l’altro sono 
cominciati gli studi di campagna per la costruzione 
del la 


Canale dell'Aniene 
e che i rilieyi definitivi dureranno quattro mesi circa 
e che tra un paio di mesi potranno iniziarsi i lavori 
in molti punti. 

Un? altra portava il resoconto dettagliato di una 
seduta 

AI Circolo Radicale 
e diceva; tra l’altro: 

« Non sanza una grave discussione, questo Circolo 
ha votato il seguente ordine del giorno: 

Il Circolo, Radicale di Roma, invia un saluto ai 
‘valorosi campioni della democrazia caduti nell'ultima 
lotta delle urne augurandosi che i deputati radicali 
diano intera l’opera loro per rilevare e combattere le 
violenze d’ogni genere esercitate dal governo nelle 


ultime elezioni, n 


Quando Loris ebbe terminato lo spoglio della cor- 
rispondenza, senza avar trovato nulla delle notizie 
che cercava, si rivolso a Gisbus: 

— Danque - gli disse: - per mezzanotte dobbiamo 
essere all’osteria di Mastro Titta. Intendi che cosa 
vuol dire ciò? La baronessa... 

— Eh! capisco perfettamente, 

_— Tu per le undici sarai qui. Mezz'ora per il tra- 
| —vestimento e poi andremo. 

— Armi? 

— Pugnale e revolver. Ma forse non dovremo do- 
mani pulirle. 

— Tanto peggio - disse (Gisbu3: — E’ del tempo 
che non sento odore di... acqua salata . +... . 


o 


Poco prima della mezzanotte due muratori, entra 

i tono con andatura stanca, come di persone che ab- 
SR; ‘biano lavorato l’intera giornata, nell’osteria di Ma- 

“stro Titta. 

La bettola si trovava in un lurido vicolo di Borgo. 

Per entrarci si scendeva una scala sudicia e dai mat- 

toni sconnessi. La stamberga, nel momento in cui vi 
entrarono i due muratori, era frequentata da ‘quattro 


1 individui che stavano bevendo. 

pre: Mastro Titta - un omaccione pingue e con un cefto 

i sinistro - sonnecchiava seduto su di un seggiolone al 
banco. 


Nel centro della taverna, pendeva dal soffitto una 
grossa lampada ad olio che spandeva intorno un o- 
dore nauseante e rischiarava l'ambiente di una luce 
debole e giallastra. Sui pochi tavolini che insieme a 
È; poche sedie zoppicanti, formavano tutto il corredo di 
mobili dell’osteria, si vedevano piccoli rigagnoli di 

vino sporco! Sul pavimento era uno strato sudicio, 
come una poltiglia fangosa. 

o — Ecco, quello là è il Guercio: — disse uno dei 
muratori all’altro, indicandogli uno dei quattro av- 
ventori. 

— Quale? 

— Quello verso la finestra, signore, 

— Va bene. Dammi del tabacco. E (isbus- (i let- 
tori avranno capito che i due muratori altri mon e- 
rano che Loris e Gisbus) diede del tabacco a Loris, 
che riempitane la pipa si mise a fumare con l’aria 

«di un vero popolano, 

h Intanto i quattro avventori parlavano tra loro. 

Uno diceva: 

Questa mattina verso mezzogiorno mi trovavo al 
Macao, dove era andato per trovare Giovannino, che 
Sta di caserma là e ho veduto 


Un sergente caduto da cavallo 

mentre faceva la scuola di sezione. Si è contuso il 
corpo per benino. 

— Come si chiama? — domandò uno dei quattro, 
perchè io conosco un sergente... È 

— Si chiama Francesco Egidi. 

— Ah! nò, non è quello che conosco io. 
DSS) In questo momento entrarono due giovani, che dal- 
| l'apparenza sembravano due stodenti. 
‘n Uno diceva: 
|» Poveretto, è morto di un 


Colpo apopletico 


TS DO 


Ha 


| vero? 
Già. Povero Filipponi, pensare, a 27 arni e lau- 
È: Teato appena da due anni. 3 

pi 


, 


ercorso vi sarà doppio binario, tranne nel tratto È 


| ata? 

— Come sai, il povero dottor Filipponi era sosti- 
tuto a S. Giacomo. Alle 6 si è ritirato nella sua ca- 
mera per riposarsi. ‘Alle 7 un infermiere andò a chia- 
marlo, ma non ebbe risposta. Chiamò allora altri dot- 
tori dell'ospedale, i quali entrati nella camera, tro- 
varono il povero Filipponi morto. 

è Ah! ti dico ne ho ricevuta un impressioni tristis- 
sima. 

— Lascia andare. Ora non pensarci. 

— Ohè mastro Titta, un litro. 

L’oste si svegliò e riempita una bottiglia la portò 
ai due giovani, 

Intanto i quattro che erano oggetto dell’osserva- 
zione di Loris e Gisbus, continuavano la loro con- 
versazione. Questa volta era il guercio che parlava: 

— Ma se l’ho visto io vi dico. Sicuro è stata una 

Caduta fatale 

Era un pensionato pontificio, che si chiamava A- 
chille Liverziani. Stava sul pianerottolo del terzo 
piano in via Monserrato al n. 119. Fu colto da un 
capogiro e cadde nella tromba delle scale. Lo hanno 
portato a S. Spirito e poco dopo è morto. 

— A proposito - interruppe uno dei quattro. Lo 
sapete? Hanno arrestato Volpi e Grossi. 


— E perchè? 
— Per una 
Ribellione 
Ma non sapete il fatto? 
— No. 
— Ecco qua, 


L'altra notte alle 11 in via Capocci, Augusto Volpi, 
il calzolaio e la moglie Angela attaccarono lite con 
due guardie di P. S. Il marito cominciò ad insultare 
così gravemente gli agenti, che questi lo arresta— 
rono. 

La moglie allora si slanciò sulle guardie, ne schiaf- 
feggiò una, e, urlando a squarciagola, fece accorrere 
una folla di persone che cercarono di liberare l’ar- 
restato. Gli agenti resistettero, sparando anche qual- 
che colpo di revolver in aria; ma il numerola vinse 
e il Volpi riuscì a svignarsela. 

Teri mattina sono stati arrestati il fratello del Volpi 
e Grossi che erano stati i più arditi tra i liberatori 
del calzolaio. 

Una guardia, De Felice, nella colluttazione ebbe 
un pugno in un occhio, che le produsse una discreta 


contusione. 


Loris e Gisbus, ascoltavano tutti i discorsi con aria 
annoiata e indifferente ma, di quando in quando, vol- 
gevano gli occhi furtivamente verso la porta. 

Una risata sonora di uno degli studenti richiamò 
l’attenzione di Loris. 

— On! senti, senti - diceva Jo studente al suo 
compagno - senti questa che è bellina, E’ un vero 
Per finire 
E leggeva da un pezzo di giornale nel quale erano 
avvolte poche fette di salame che egli stava man- 

giando: 

« Un inglese racconta che essendo a Napoli, men- 
tre si ascingeva a bere una tazza di thè con sua 
moglie, scoppiò un uragano e il fulmine entrato nella 
camera; ridusse in polvere la povera donna. 

— AN! mio Dio, esclama uno degli astanti — e voi 
che avete fatto, che avete detto? 

E l'inglese freddamente: 

— Io ho suonato e ho detto « John, 


lady!... » 
> 


E mentre i due stadenti ridevano per la risposta 
dell'inglese, una vettura si fermò alla porta della 
taverna. 

Loris e Gisbus, sussultarono e portarono istintiva- 
mente la mano al pugnale. 


scopate mi- 


CAVE ET AUDE: Sii cauto ed ardisci! 


Meraviglioro motto in cui pare che sia rac- 
colta tutta" la scienza umana, cioò: tutta la 
scienza e tutta la vita. Esser cauto e ardire; 
significa aver per sè la pazienza che è la virtù 
dei buoni, e l'entusiasmo che è la virtà dei 
forti: significa pensare, meditare ed agire. 

Cave ed aude era il motto di Carlo Darwin, | 
ed in verità egli poteva portarlo. 

Cave ed aude dovrebbe essere il motto di tutti 
coloro che leggono il Programma della. Grande 


LOTTERIA ITALO-AMERICANA 


quale programma chiaro, pieno di lealissime 
combinazioni, può essere la fortuna di ‘una in- 
tera famiglia. - I premi in questa Grande Lot- 
teria sono numerosissimi: 33,605; e per unim- 
porto colossale di 1,450,000 lire ! 

Le Estrazioni sono quattro,..ed irrevocabil- 
mente fissate il 31 Dicembre 1892 - 30 Aprile 
- 31 Agosto: - 31 Dicembre 1893. 

Ogni numero della Lotteria, senza serie 0 ca- 
tegoria, concorre e può vincere in tutte le 4 
Estrazioni e costa Una sola Lira. 

CCI OI III 

Rivolgersi per informazioni, programmi ed 
acquisto dei Biglietti, alla Banca Fratelli CA- 
SARETO di Francesco, via Carlo. Felice, 10, Ge- 
nova — oppure presso i principali Banchieri e 
Cambiovalute.nel Regno. 


(Può continuare) 


4 Fr REA DE rl TITEL RITI RAINER VESTA MIE SIZE 
In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S, Silvestro rimpetto 
alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, = 
Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO, Via Na- 
zionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 2. A 


Gognac Cito Vedi avviso in 4 pag. 


IN TEATRP 


Gualtiero Swarten al Costanzi 

Prologo. — I primi applausi al preludio: una chia- 
mata al maestro Gnaga. — Alla scena seconda cla- 
morcso saluto a ‘Tamagno. — Al finale applausi fra 
gorosi. ‘Tamagno conduce tre volte ‘al proscenio il 
maestro Gnaga e la Monti Baldini, poi anche un co- 
rista, © finalmente il maestro dei cori; Molajoli. 

Atto primo. — Il pubblico non applaude l’aria: Ecco 
il giardino, e che finisce... Vendetta é il Dio! non 
applaude. e ha torto, torto non verso il maestro Gnaga, 
ma verso Tamagno che la canta. — Al terzetto, can- 
tato dalla Pizzagalli, dal Modesti, e da Tamagno, da 
Tamagno, applausi e richiesta di Dis: ‘Tamagno con- 
duce due volte il maestro Gnaga al proscenio, e lo 
riconduce un'altra volta dopo il dis. — Al finale, 
chiude l’atto Tamagno, applausi fragorosi, e tre chia- 
mate al maestro. 

Atto secondo. — Non è applaudita l’aria di Gual- 
tiero, che comincia: Si allontuna... e termina:... tutto 
è delitto!, nuovo torto del pubblico, ed anche questa 
volta torto non verso il maestro Gnaga, ma verso 
Tamagno che la canta. — Duetto fra Alba e Gual- 
tiero: la Pizzagalli e Tamagno, In questo duetto Ta- 
magno suscita un entusiasmo straordinario: quando 
canta: Ogniterrena gioia gustai.., prorompe irrefrena- 
bile l’applauso frenetico: si chiede il Dis, Tamagno 
acconsente; l'applauso frenetico diventa ovazione for- 
midabile; si osa dimandare un nuovo bis, Tamagno 
replica, e allora la dimostrazione che tale all’artista 
dalla sala, delirante addirittura, è magnifica, impo- 
nente, Il ‘Tamagno conduce due volte il maestro al 


s pròscenio, Applausi alla fine della. scena quinta. A 


opera terminata nuovi. applausi, chiamate, al Ta- 
magno, e al maestro, al Modesti, alla Pizzagalli. 

Così la rappresentazione di iersera, va divisa in 
due parti: lo spettacolo-Tamagno e ‘il « Gualtiero 
Swarten n del maestro Gnaga. 

Lo spettacolo - Tamagno, per l’arte del canto, è 
semplicemente grandioso. Qualunque aggettivo rim- 
bombante di articolista come -qualunque applauso di 
spettatore, non saranno mai adeguati. Quando al se- 
condo atto il Tamagno si eleva sublime in quella 
nota trionfale, che riassume tutte Ie supreme bel- 
lezze ‘delle quali ha disseminato da gran signore 
quell’arida landa, tutto sì dimentica e si è trascinati, 
in alto, deliranti; e francamente lì il maestro non 
c'entra proprio per nulla: egli non ha fatto altro che 
segnare. nella partitura le note meravigliose della 
voce del Tamagno. Quella nota trionfale segna la 
vetta. vertiginosa addirittura; ma tutte le volte che 
Tamagno sta in iscena, e per ventura, stavo per dire 
per farberia, Tamagno ci sta quasi sempre, si mette 
da parte il libretto, si manda l’opera a tenere com- 
pagnia al libretto, e si segue quel canto, quel canto 
beninteso, rapiti in un fascino prepotente che vuole e 
vince. E del resto c'è poco da discutere. Si tratta di 
tre atti, nei quali, Tamagno, alla ribalta, sovrana- 
miénte sfoggia quel dono, del quale una parte, e se 
si vuole anche modesta, sarebbe segreto di fortuna e 
di successo... Ce n’è anche troppo perchè una rappre- 
sentazione diventi memorabile. 

Ma nella voce di Tamagno comincia, sta e finisce 
l’entusiasmo @ l'interesse. L’opera del maestro Gnaga, 
anche come inizio, come segno della croce, come al- 
lungar di passo non dà ragione a una discussione. 
Dicono che lo Gnaga sia un egregio musicista, e sta 
bene: studioso e appassionato dell’arte sua, meglio 
ancora; ed- io aggiungo, una coscienza sincera e 
onesta che desta ogni simpatia, infatti tutte le volte 
che il Tamagno lo cercava fra le quinte e lo trasci- 
nava alla ribalta, egli mostrava chiaramente di in- 
tendere così come andavano intesi quell’affetto e 
quella cortesia. Ma dalla coltura, dallo studio, dalla 
passione, dalla sincerità e onestà della coscienza 
all'opera d’arte, sia qualunque la gradazione, sì tratti 
anche dell'embrione, ci corre; e sono certo che da 
questa rappresentazione, un insegnamento trarrà il 
maestro Gnaga: la sua opera non mostra nessuna 
qualità finora, e se alla scena egli vuole ritornare, 
qualunque il. genere che sceglierà, ben altre vie 
dovrà battere e ben altri fini dovrà proporsi. Quel 
suo prologo e quei suoi due atti, non spiegano, nem- 
'menò allo stadio di desiderio, come e perchè si tro- 
vino sulla scena lirica: e non si tratta del non rag- 
giunto, «si tratta del non veduto. Assistendo al Gual- 
tiero. Warten; tolta la voce del Tamagno, e nel 
giudizio dell’opera va tolta, par di attraversare per 
un’ ora e mezzo una nuvola di denso fumo: non sì 
scorge nulla, non si determina nulla, si prova un 
penoso senso di vacuo, si va, si va, nel grigio, e si 
esce alla fine un po’ faligginosi e molto intorpiditi. 

Così Ja conclusione giusta è questa: - bisogna ac- 
correre in folla al Costansi, non per il Gualtiero 
Warten, ma per la delizia dello spettacolo-Tamagno. 


alrarm o 


Questa sera, al Valle, prima rappresentazione 
del dramma in quattro atti di Marco Praga, L’In- 
namorata. 

* 
ri * 

Ci telegrafano da Trieste: 

Il Segreto dramma in un atto, di Sabatino Lopez 
ha avuto un entusiastico successo. Applausi clamo- 
rosi alla signorina Ginevra Pavoni e a Enrico Belli- 
Blangs; l’interpretazione de’ quali è. giudicata insu- 
perabile. La Pavoni e il Belli-Blanes .urono chia- 
mati sette. volte al proscenio. 

* 


‘SPETTACOLIÎ D'OGGI 
COSTANZI — Riposo. 
VALLE — L’Innamorata - ore 9. 
NAZIONALE — Le Bomboniere - ore 9. 
QUIRINO — Compagnia d’operette Maresca - Donna 
Juanita — ore:9. 
ROSSINI — Il marchese del Grillo — ore 9. 


IL BONDI & FIGLIO - wu ie11- GRANDE SARTORIA PER UOMO 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Per la presidenza della Camera 
Per quel che sappiamo, nè il governo nè i su 0 
amici hanno ancora presa in serio esame la que- 
stione della nomina del nuovo presidente della 
Camera. 
Per la conferenza di Bruxelles 
Gli on. Zeppa e Simonelli partiranno dopo di- 
mani per Bruxelles per prendere parte alla con- 


Ù ferenza monetaria internazionale. 


I nostri commissari avranno oggi una intervi- 
Sta, a questo proposito coi ministri degli esteri, 
del tesoro e del commercio. 

La legge sulla stampa 

Parigi, 15. — Il Consiglio dei ministri, tenuto 
oggi all’Eliseo, decise di porre la questione di fidu- 
cia sul progetto di riforma della legge sulla stam- 
pa allo scopo di prevenire la propaganda anar- 
chica. 

La crisi ungherese 

Vieana, 45 — Il Magyar-Ujsag dice che Luigi 
Tisza è designato definitivamente a ministro « la- 
tere. Gli altri ministri conservano i rispettivi porta- 
fogli. Il titolare del ministero dell'interno sarà no- 
minato oggi. 

Il gabinetto sarà quindi oggi completato. 

A Portoferraio 

Livorno, 15 — Notizie da Portoferraio recano che 
le recenti pioggie hanno prodotto danni enormi ‘alla 
strada, provinciale di Portolongone, facendo rovinare 
molti ponti. Una frana è caduta dalla montagna di 
Capo San Giovanni, facendo sprofondare due stanze 
di una casa. Tutto monte. Capo San' Giovanni mi- 
naccia di franare sulle sottostanti case. Pu provve- 
duto allo sgombero delle abitazioni ed al trasferi- 
mento dell’ufficio telegrafico. 

La finanza greca 

Londra, 15 — Secondo il Times, la Germania in- 

vierebbe un delegato finanziario in Grecia. 


BORSA DI ROMA 
15 novembre 1892. 

Apertura Parigi — Rendita ital, 86,70. 
Chiusura 96,85. 
La rendita per contanti 96,85. 
Cambio su Francia 103,60. 

Id. Londra 25,88. 
Berlino a vista 120,19. 


__—————————<*t€É€T—_——_ 
BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pom. 
Tendenza : sostenuta, 

16 novembre 1892 


Rendita francese 3 °, perpetuo 99 08 
Rendita italiana 5 °%, 93 12 
Rendita turca (nuova) 21 55 
Egiziano 6 °L, 495 62 
Rendita ungherese 6°, (1887) 96 31 
Rendita spagnuola esterna nuova 62 112 
Banca ottomana 593 12 
Lotti 89 37 
Portoghese 24 81 
Cambio su Madrid 16 — 


MMAIAIVIIIIIAIIAIIADAARAI: 


LUIGI BERTELLI, responsabile, 


TITEL I n 

LE GOCCE CALMANTI DIGESTIVE SOLFO-CARBURO- 
CANFORATE DEL DOTTOR GORI di Roma risvegliano 
l'appetito, rianimano le forze e la_virilità indebolita. 
terri ____————«s6© \ét 


I sig Vincenzo Menozzi: 


Libraio antiquario in via di Piè di Marmo N. 11 
ed al palazzo Borghese, Antica Galleria Borghese, 
rende noto alla sua clientela che col 1° di Gen- 
naio 1893 trasporterà la sua Libreria nei vasti lo- 
cali terreni del palazzo Altieri in piazza del Gesù, 
L’ingresso dalla scala nobile. 


Nota delle vendite più importanti 


che il suddetto signor Vincenzo Menozzi eseguirà 
al palazzo Borghese all’Antica Galleria. (Motel de 
Ventes G. Sangiorgi). 


| Bibiteca di 5. Esl Card Augusto Theodoli 


Teologia — Storia della Chiesa 
Letteratura 


PRIMA PARTE 
Da Giovedì 24 Novembre al Sabato 3 Dicembre 


SECONDA e TERZA PARTE 
Da lunedì 5 al venerdì 23 dicembre 


La seconda parte della Biblioteca di S. E. 


Don Paolo Borghese Principe di Sulmona 


Dal venerdì 8 al martedì -28 febbraio 
La seconda parte della Biblioteca della 


Villa del Salgiatino di Firenze 


Da Lunedì 17 al sabato 29 aprile 


Per i Cataloghi e per le informazioni rivol i 
r d I s gersi al 

Sig. V. Menozzi — Libreria Antiquaria 
Palazzo Borghese — ROMA 


IL DOTT. FRANCESCO FELICI 


specialista per le malattie di naso, gola, orecchio, 
nel suo gabinetto al Corso V. Emanuele, 18 (presso 


+ piazza del Gesù) dà consultazioni tutti i giorci dalle 


9 12 alle 4 pom. 
dio cena A 
r s #.J; gia prîmario nel sifilicomio 
Il D. U lisse Ovidi, di Roma, Direttore del dispen- 
S à Sr sario celtico governativo in 
via Aureliana, dà consultazioni private tutti i giorni in via Fon- 
vl di Borghese, 42, p. 2, dalle 8 alle 9 ant. (e dalle 3 alle 
1? pom. 5 


SE E AA 
° SITE 
xiabilimento Tipogratiz0 stauazo = Mortaro; 16 


atigazione Generale 


FEGATO DI MERLUZZO SOCIETA’ RIUNIT 
ES =q CON n FLORIO E RUB 


<= ; z (A, 
= - for Capitale statutario I. 100,000,000; emesso e versa 


it Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani. 


EMULSIONE SCOTT 


D'OLIO DI 


“Cognac Cito 


COGNADG Distillato da puro vino 


io L. 55,000,000. 


COGNAL Pari ai migliori Francesi EZI Sapore gradevole quanto il latte. 
COGNAC crande Medaglia d'oro di S. MI, il Re a |P iineasiliaine Li Trarsodenieno 
DA + È Cerpnstti dei più di- Fante 
U n ” tinti ici attestano 3 di be onda © Rio Janeiro-Santos (facoltativa). 
COGNAC Primo cipioma d'onore a VIENNA LEE ea i e 
COGN AG Medaglia d'oro a Berlino / Si L Siano pere Tela Sur Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicinale). Palermo-New Orleans (facoltativa). 
o b À 'osse; Catarro, 
CASA ‘ Bronchite, Etisia, Ane- TUNes i Mesnerranse, $ 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfax--Ga be 


vada Ni; a = a Roe) 

COGNAC Medaglia d'oro a Palermo His: gino Guchitide, Sero- 
* T s È Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale). aio Qual 
-Napoli-Me nî quattro settimane). erba-Tripoli-Malta (settiman: È 

COGNAC gi Bot ti pioa SN E na ) Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settimanale). 


Massaua-Assab-Aden (settimanale). È 2 7 2 A 
Per Pacco Postale în ogni Comune d’Italia L. 5,50 Genova-Napoli-Messina-Pireo-Smirne o Salonicco- Mpionas Nepali Mentor CAeMe An (settima- 
Inviare Vaglia ai Produttori nale). 


Costantinopoli-Odessa (settimanale). 
Genova-Marsiglia (bisettimanale facolttiva), Genova-Livorno-Maddalena (settimanale). 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezìa (settimanale). Maddalena-Terranova-Cagliari (bisettimanale). 


x È dl Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Alessandria (ogni due Palermo-Cagliarì (settimanale). 
F.sc0 F.llo t . settimane). Genova-Livorno-Bastìa-P. Torres (settimanale). 
= È "| Usîsi solamente la genuina | Venezia-Tr ieste (bisettimanale facoltativa) Genova-Livorno-Capraio-P. Torres (settimanale). 
NAPOLI — Via Melina, 82 — NAPOLI , Emulsione Scott preparata |BY | Venezia-Ancona-Tremiti-Bari rindisi—Corfu—Pi- | Napoli-Cagliari (settimanale). 
ij reo-Costantinopoli (settimanale). Civitavecchia-Golfo Aranci (giorraliera celere). 


gu] dai Chimici Scott& Bowne. 
f\ si vende ìn tutte le Farmacie, {fi 


Venezia-Bari-B; indisi (settimanale). Palermo-Napoli (giornaliera celere). 
Brindisi-Corfù-Patrusso (bisettimanale). Napoli-Messina (Wiseitimanale). 
Ancona-Zara (settimanale). Napoli-Calabrie-Messina (trisettimanale). 
| Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale). Palermo-Porto Empedocle-Siracusa (ucttimanale). 


In Roma vendita esclusiva presso A. TABOGA, Nuovo Tri- & 
tone, 44 a 46. 


7AR4S SICA 


hi-biioeeriaisi 
Pubblicazione di le utilità per gli artisti 
e per le scuole in gene 


È 


—— Servizi minori 


Messina-Lipari-Sclina (blsetttmanale). 
Salina-Panarìa-Stromboli (quindicinale). 


Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale). 
Palermo-Ustica (settimanale). 


2 Portoferraio-Piombino (giornaliero). 
aegico re! Messina-Reggio (bigiornuiero). Porto Empedocle-Lampedusa (settimanale). p 

Dio soi Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 385, Palazzo Theodoli ‘| 
_ — In Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli e in Venezia alle Suc 
cursali — In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società. 


BOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore di Itinerarl «peciali. 


CACAO TALMO 


1° DIPLOMA D'IGNORE LONDRA l88g8 Questo speciale prodotto della Casa Michele Talmone, preparato colla più fine qualità del CACAO 


| Livorno-Por toferraio-Portolongone (settimanale). | 


delle migliori toro opere, ogni Dispensa di 8 
pagine contiene QUATTRO Disegni. 


DREI DIES ILIE RIESI RIS RIE. 


eni Dispensa 8 
î DIECI. Chi 
PeRINO, Roma, 5 ESPORTAZIONE scelte accuratamente, è meglio adatto per le persone deboli e per gli stomachi di difficile dige- 


e scuola, illustrata da G, MARCHETTI, 
Quest'opera oltre la Biografia dei Maestri 
dell'Arte contiene la riproduzione illustrata 


2, Sogno ra sl stione, gli è sottratta una parte della materia grassa che ha in natura, ed è affatto puro. Si if 
coaiifitomoss d? scioglie all’istante nell'acqua bollente, offrendo così la comodità di poter essere preparato come 
bevanda colla massima sollecitudine, ed inoltre è inalterabile se conservato nella scatola d’origine, 
Raccomandasi dalle primarie autorità mediche. 


PREMIATO IN TUTTE LE ESPOSIZIONI 


Grande Medaglia d’Oro all'Esposizione Nazionalè di Torin> 1884 
VENDITA PRESSO I PRINCIPALI CONFETTIERI, DROGHIERI E FARMACISTI 
Mappresertanti per l'ingrosso LUIGI AGOSTINI e €. Roma Piazza $. Silvestro, SI 


Occhio di Pernice 
VINO ROSSO AMABILE 
delle rinomatissime fattorie Niccolini 
La Bottiglia L. 2,50 


— Rivolgersi alla Ditta A. TABOGA 
ROMA - Via nuovo Tritone 44 a 46 - ROMA 


SESSI por ram 


gram. 250 —gram. 125 


In Roma rivolgersi anche alla Ditta A. TABOGA Via Tritone nuova 44, 45 e 46 


gram. 500 


LETE LA SALUTE? VOLETE la salute, costante appetito e perenne buon umore di 
Volete che il continuo lavoro o Findefesso studio non stanchi 
la vostra mente ? 


Volete la fioridezza, il bel colore, il buon sangue ? 


pz 


FATE SEMPRE USO DEL SALUBERRIMO 


KRO-CM-BI0 


I Felice Bisleri 
i. . MILANO 


Succursale a Messina -- Filiale a Bellinzon 


Liquore tonico, stomatico, ricostituente, aggradevole al palato. — Preso all'acqua seltz e soda è bibita. i 
ita somma- 


— mente ia Preso prima dei pasti eccita mirabilmente l'appetito. Domandatelo al vostro Drochiere. 
Farmacista e da tutti i Liquoristi e Caftè. : + i 
î N) | dA 


Guardatevi però dalle numerose contraffazioni 


Il genuino Ferro China Bisleri vendesi i i 
Wat i in Ri H ; ; = 1 : = 
monsa-p18:90-1 piosoli! PA Rogi Gicianto di Sell 0h ni TL O ORO, a 0 ade AIA zii cioslo, "Lo SOS 
è “ ni > ’ de yi, da 
| 


ABBONAMENTI > 
PEREZ ii 
5 


000000 
ni mumero centesimi CINQUE 
in tutta Italia, ò 
AssaB l’abbona- 

Vitalia, 

PER L'ESTERO 


‘L'abbonamento decorre dal 1. e 
16 d'ogni mese. 
UFFICIO DEL GIOSNAIS ; 
| Via del Tritone Bueva, 197 
primo piano. 


CA 
LA POLEMICA DI BARGE 


- JA organo ufficiale della opposizione di 
Sua Maestà nel comune di Barge e limitrofi, mo- 
stra un vivo dispiacere per l’esito della elezione 
‘politica in quell'importante località. 

E che l'on. Plebano, direttore di quel vecchio e 
| reputato periodico, abbia sofferto molto vedendosi 
allontanato dalla vita pubblica, facilmente si com- 
prende, e si scusa. E' una cosa troppo umana. 
Quello che non mi pare abile, nè degno di un 
esperimentato uomo parlamentare, specialmente 
quando si è spartani onorari, è il rivelare, con 
tante grida e così acute, il bruciore delle scorti- 
cature e l’incomodo delle ammaccature, riportate 
ve nella caduta. Bisogna, in politica, saper dissimu- 

lare il disappunto, e rammentare quel giovinetto 
spartano che si lasciò laceraro, silenzioso © sorri- 


__— dente, il petto. 


Ca 
Tuttavia, se il Fanfulla e il suo direttore si 

ssero di rinunciare a questo eroismo e a 
abilità, per riempire il mondo degli alti 
, poco male, a patto che si limitassero ad 
are i loro avversari politici, a raccogliere 
documenti sulle inframettenze e le ingerenze e le 
‘violenze di costoro. Anzi, per quel pochissimo che 
valgo, se veramente si raccoglieranno prove sulle 
indebite pressioni del governo in questa ultima 
« campagna, al coro delle disapprovazioni, aggiun- 
gerò, a suo tempo, la mia modestissima voce. 

Ma mi pare che il Fanfulla abbia passato il 
segno, e, poichè coloro che lo scrivono sono gente 
per bene, scommetterei che parecchi di loro, ri- 
leggendo la corrispondenza da Barge, stampata 
nel Fanfulla che porta la data di ieri, riconosce- 
ranno che c'è qualche cosa di eccessivo, al quale 
| essi non apporrebbero la loro firma. 
Riproduco il brano, testualmente, anche per loro 
o, supponendo che sia passato inosservato ai 


) 
_* miei stessi egregi confratelli del Fanfulla: 
be: Se « Quindici giorni circa prima delle elezioni pare 
| che l’on. Giolitti avesse ancora qualche istruzione da 
| dare, o credesse necessario assicurarsi meglio dello 
‘stato delle cose. Sapete chi scese in campo a pre- 
| stargli la mano quale fidato agente elettorale? Me- 
| ravigliate! La gentile sua signora, che non badò al 
disagio di una gita in montagna a stagione poco 
propizia, salì a Paesana, poi discese a Barge, de- 
gnando visitare con cortesia squisita le famiglie più 
influenti, ed assicurandosi così che tutto andava 
bene. » 


Discorriamo pacatamente. 

In queste poche osservazioni che io vado fa- 
cendo, sono sicuro che si troverà una nuova pro- 
va della impudente ufficiosità del olchetto. 

x» E se vogliamo proseguire in questo scherzo a 
base di piastre borboniche, facciamo pure. Tanto, 
l'abbiamo allegramente incominciato noi! 

Senonchè coloro che avranno la calma di pen- 
sarci meglio, comiprenderanno facilmente, che que- 
sto articolo non mi dà diritto ad alcuna. gratitu- 

da parte dell'on. presidente del Consiglio. 
gli che è veramente un buon. padre di fami- 
glia, e ha avuto il buon senso di tenere i suoi 
al di fuori della politica, e considera la sua casa 
tranquilla e onorata come il rifugio dalle ama- 
rezze e dalle noie della vita pubblica, se pure pro- 
verà qualche dolore nel vedere che la politica è 
nn pretesto per far uscire dalla virtuosa oscurità 
in cui vive, Ja sua buona famiglia, preferirebbe 
certamente che quello sf solitario venisse la- 
sciato nella sua clandes , sperando che questo 
brutto genere di polemica venga abbandonato. 

Ma, poichè alire volte si è visto mescolare vo- 
lentieri le cose private coi pubblici affari degli uo- 
| mini politici, è bene mettere argine subito a que- 
Sto ruscelletto maligno, che potrebbe diventare un 


rerentello. 


Ora, se è dovere di giornalisti gentiluomini, co- 
me sono quelli del Fanfulla, di rispettare le donne, 
| il dovere diventa tanto più rigoroso, quando si 
tratta di una famiglia come quella. dell’ on. Gio- 
- ditti, la quale non ha mai fatto parlare di sè, e 
non potrebbe farne parlare che come esempio di 
casalinga virtù, di modestia immutabile, di ope- 

sa tranquillità. 

Chi conosce le gioie serene della intimità fami- 

re, non turbata da ambizioni, da desideri di 
umore, benedette dalle soddisfazioni dell’amore e 
lel lavoro, accanto a un focolare vigilato dall’u- 

le virtù, come dalla più fedele delle sentinelle ; 
hi ha conosciuti i dolori santi e i soavi conforti 
> ella famiglia, non può non considerare come una 

Gattiveria il tentativo di far entrare un tale argo- 
nento nelle peitegole, astiose, tristi argomenta- 

ni della‘polemica politica. Chi ignora quelle 
calme soddisfazioni, può malinconicamente invi- 

Ple, nou può atteritare ad esse. 


Certo nessuno può contestare al Fanfulla il 
sacrosanto diritto di salire in furore per la scon- 
fitta dell’on. Plebano, sebbene sia lecito consi- 
gliargli, come più abile e più feconda la calma. 

Ma chiunque può contestargli il diritto di me- 
scolare nomi modesti e degni di rispetto, nomi di 
signore, che non hanno fatto nulla per uscire dal 
santuario famigliare, a polemiche di uomini ina- 
ciditi, come ci ha ridotti un po’ tutti questa bat- 
taglia elettorale. 

Ed io, che rispetto oltre tutto le belle e nobili 
cose di cui parlavo, anche l’animo degli scrittori 
del Fanfulla, sono certo che convengono meco in 
tutto quello che ho detto, e che il periodo non 
bello, che io riprodussi, è sfuggito alla saggia vi- 
gilanza del redattoro-incaricato-di sfrondare dalle 
volgarità i pettegoli e grotteschi sfoghi dei cor- 


rispondentelli di provincia. 
Cimone, 
L'ON. QUATTROFRATI 


CAPITOLO SECONDO 
I primi trionfi di Quattrofrati — Quattrofrati nella 
pittura - Il primo amico di Quattrofrati — Quat- 
trofrati nella musica - Un accesso di furore - 
Un ricordo prezioso nel museo di Sassuolo. 

Intanto lo sviluppo del nostro eroe era accom- 
pagnato da un fenomeno fisiognomonieo curiosis- 
simo. 

Via via che l’egregio Quattrofrati cresceva, as- 
sumeva quattro fisionomie totalmente diverse l’una 
dall’altra. 

Questa strana prerogativa unita a una inclina- 
zione naturale per la posa in tutte le circostanze 
della vita, gli fruttò subito una eccellente posi- 
zione nell’arte. 

Infatti a sedici anni il giovine Quattrofrati po- 
sava in tutti i principali stabilimenti oleografici 
per le quattro stagioni dell’anno nelle quali egli, 
mediante le sue quattro espressioni, sapeva : im- 
primere i diversi caratteri con una efficacia stra- 
ordinaria. 

Non v'è nessuno, io credo, che non abbia am- 
mirato almeno una delle splendide riproduzioni 
che il nostro eroe seppe inspirare e che raggiun- 
sero in breve un successo colossale. 

Mi piace, anzi, riprodurre qui una delle colle- 
zioni che furono, ai suoi tempi, più in voga: 


Primavena FAVATE 


Così .il giovine Quattrofrati non tardò a conqui- 
stare: un bel nome nell'arte che andò sempre. cre- 
scendo via via che andava sviluppandosi sempre 
più la mirabile versatilità del suo ingegno straor- 
dinario. 

Infatti, dopo avere assaporati tanti ‘trionfi nel 


campo della pittura applicata alla oleografia, il 


nostro eroe disse fra sè: 

— Oramai sono stanco di posare per le quattro 
stagioni e attenderò tranquillamente quella sospirata 
stagione nella quale io potrò finalmente posare... la 
mia candidatura nel collegio di Sassuolo. 

.E, lasciata la pittura, l'egregio Quattrofrati si 
diè con entusiasmo alla musica. 

Come avvenne questo ? 

Avvenne - come accade di tutte le graudi cose 
- per una piccola circostanza. 

Bisogna sapere che Quattrofrati, in quella età 
nella quale si sente più prepotente il bisogno di 
confidare i propri entusiasmi a un’anima amica, 
aveva un compagno indivisibile. 

L'amico di Quattrofrati era Trestelle - quel fa- 
moso Trestelle autore di tante riflessioni filosofiche 
e di tante freddure nei per finire di tuiti i gior- 
nali elio posseggono una quotidiana nota umori- 
stica. 

Un giorno Trestelle aveva detto a Quattrofrati : 


\ 


Ì 
nil 


hi 


n 


— Quanto sei curioso! Tu sei quattro tipi total- 
mente diversi fra loro, ma che pure stanno fra loro 
in perfetta armonia: precisamente come le quattro 
corde di un violino! 

Questa profonda riflessione fece [nascere nella 
mente del nostro eroe l’idea di dedicarsi alla mu- 
sica e vi si dedicò con tanto ardore che poco 
tempo dopo l'ingegnoso Quattrofrati componeva i 
quartetto più maraviglioso che si fosse mai udito 


a Sassuoli. 

Egli sapeva coi magici archi togliere a’ suoi 
quattro strumenti note paradisiache che trasporta- 
vano gli uditori nei sogni più dolci e soavi: sa- 
peva da quelle quattro casse di legno trarre ac- 
centi così commoventi e irresistibili che i critici 
più difficili eselumavano al colmo dell'entusiasmo : 

— Non sì è mai sentito un quartettista come 
questo ! 

Il giovine artista era giunto all'apogeo della sua 
gloria quando trasportato da un terribile accesso 
di furore tronedb con le sue mani stesse la sua 
splendida carriera di musicista. 

L'amore - ahimè !... - aveva voluto in lui una 
delle sue vittime più nobili e gloriose. 

Narreremo in altro capitolo come una violenta 
passione spingesse il nostro eroe a un passo sì 
disperato. 

asi per ora il sapere che egli - al colmo della 
disperazione - spezzò così furiosamente i suoi pre 
ziosi strumenti contro il muro che non fu possi- 
bile ritrovare di essi che le sole chiavi le quali 
sono tuttora custodite gelosamente nel museo di 
Sassuolo con questa semplice scritta : 


— Questi sono i sedici bischeri di Quattrofrati. 
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VISOd YTICI FLNZUUOO OLHOO . 


NOVITA’ DELLA LEGISLATURA 


Jl deputato di Tortona 
(Continuazione) 


L'on. Canegallo. 


IL CONOSCITORE 


E seguita, sui giornali, l’accanimento contro 
l'articolo 64 della legge elettorale. Chi lo vuole 
modificato, chi lo vuole abolito, chi lo vuole sep- 
pellito... 

Quale errore! 

Eppure una recente statistica ha fatto sapere, 
appunto in questi. giorni, che vi sono, in Italia, 
2 milioni e 700 mila disoccupati, privi di profes= 
sione. 

Ebbene, l’art 
non l’abolis 
a Roma, nel ballottag 
una professione nuova, ad una muova po: 
sociale. E in avvenire ci sarebbe stata sp za 
di udire, putacaso in tribunale, qualche dialog 
come il seguente: 

— Imputato, che mestiere fate? 

— Il conoscitore, signor presidente. 

— Il conoscitore di che?! Di quadri? Di anti- 
chità? È 

— (risentito) Mi meraviglio? Io sono (con orgo- 
glio) il conoscitore degli elettori sconosciuti, 


Velo 

Senza contare che le elezioni acquisterebbero, 
in grazia del mio prediletto articolo 64, un nuovo 
aspetto ed una nuova vivacità, perchè la lotta 
perdurerebbe accanita, durante tutto lo serutinio, 
tra il conoscitore, smanioso di conoscer troppo, © 
il presidente del seggio, ostinato a non voler co- 
noscere affatto. 

Scenette analoghe. 

Si presenta un elettore senza connotati. 

In reesmente — Signore, io non vi conosco. 

L'euerrore (stupito) — Come? Lei non sa che io 
sono Agesilao Stoppini? 

IL rresipenre — Agesilao Stoppini? Lei è Age- 
silao Stoppini? Davvero che non lo dimostra affatto, 


olo 64 della legge elettorale, se 
>, aprirebbe la via, come s° è visto 
rio di domenica scorsa, ad 


Ir conoscitore — Agesilao Stoppini?! 0, che 
piacere di rivederti (si getta tra le sue braccia). 
Caro Agesilao Stoppini! (Al presidente). Ma io 
o conosco da 30 anni! (Al’elettore) Dammi un 
altro bacio, o Agesilao Stoppini! (AZ presidente) È 
il migliore de’ miei amici... 

L’elettore ha la faccia di chi cade dalle 
vole. 

— Ma io... - procura di balbettare. 

Ir cowoserrore (sottovece) — Silenzio! 
lei voterà pel candidato d'opposizione... 


nu- 


Spero che 


‘everrore — Tutt'altro. Io sono, un caldo par- 
tigiano del governo... 

A questa dichiarazione il conoscitore si affretta 
a cadere in deliquio, affinchè un apposito amico 
possa dichiarare: 

— Ohimè! Egli ha perduto la conoscensa!... Ed 
ecco che il signor Agesilio Stoppmi non è più 
conosciuto. 


Altra scenetta come sopra. 
Si presenta ‘un elettore con le gambe a X. 


‘ 


» 
* 


inno has Xn, 
Ir raesivante (fra sè) = Se questa non è un’X in- 


cognita mi faccio tagliare i... capelli! Voglio un | 


po’ vedere se quel signore che conosce tutti, co- 
nosce anche costui. 

Volgendosi al conoscitore: 

— Lo conosce, lei, questo signore ? 

IL cowoserrore - Se lo conosco! Siamo, si figuri, 
come fratelli... 

It, rexsipavre - Allora, mi dica chi è. 

Il conoscitore si rannuvola. 

Ir rassmenta (ironico) - Ebbene, parli, dunque! 
Chi è questo signore ? 

Ir cowoscitore (imbarazzato). E'.;. è... è... (con 
uno sforzo) E°... uno storto!... 


PER LE SIGNORE 


Dopo parecchi mesi di melitazione, la Moda ha 
dato il responso, ha emanato il suo ver- 
detto. 

Appena in primavera e poi in estate, essa si 0c- 
cupa e pensa a voi, care signore. In quell'epoca la 
Moda detta î consigli per farvi belle, vi suggerisce 
tutte lo furberia per la vostra seduzione... estiva: 
balneare o montanina. 

Poi si ritira nel suo santuario, e vi osserva, molto 
spesso compiaciuta dell'opera sua. Voi andate, adorne 
dai suggerimenti suoi, a profondere i tesori della 
vostra bellezza e delle vostre grazie sulla rotonda 
o al casino del paesello di montagna e non vi preoc- 
cupate, per quel tempo, della sarta, della modista, 
del figurino ultimo, sicure che il vostro guardarobe 
viaggiante è fornito abbastanza. In quell’epoca la 
moda tace e voi viveto tranquille: nessuna delle vo- 
stra amiche, più avelta e più furba di voi, potrà in- 
dossare tolette di una mola a voi sconosciuta: la 
Moda tace. 

Poi viene l'autunno e, lo sapete, la Moda medita 
ancora. In questa stagione, essa vi lazcia sbizzarrize 
a piacimento. Avete le toelette primaverili, che po- 
tete adoperare con lievi modificazioni per l'autunno 
e voi non vi preoccupate. 

e 

Ma viene l'inverno e la Moda torna 
detta. Anche quest'anno ha dettate 
vità. 

Sono appena tornate le commesse dalla gran città, 
Parigi, cariche di figurini, piene d’idee, di forme di 
vestiti, di stoffe, di guernizioni e altro, e iò torno al 
mio posto di modesta vostra consigliera. 

E qui, permettetemi, care signore, di 
parentesi, 

A tuttociò che sulle mode invernali avrete letto 
fin qui, date poso ascolto, perchè, vi ripeto, la moda 
parigina è appena appena entrata in questi giorni 
nei noetri magazzini e a cognizione delle nostre sar- 
te, Chi ha scritto fin qui ha lavorato molto di fan- 
tasia. 

Ma ecco che cosa c’invia ln moda parigina. 

Una prima novità è l'abolizione, negli abiti da 
passeggio, della traine. 

Questa notizia sconcerterà molto parecchie signore 
che avranno abiti ancora in buono stato, tagliati în 
tale forma. 

La sottana (jupe) deve essere rotonda e... indovi- 
nate?... tagliata a campana (cloche). Sicuro, un lon- 
tano accenno al ritorno al cerchio di buona me- 
moria, 


suo 


in cattedra e 
parecchie no- 


aprire una 


questa, sono sormontati da un piccolo filetto d’oro. 


Altra toletta da passeggio : : 
In velluto rigato changeant vert 0 vieuo rose. 


Corsage con grandi rivolti, che lasciano scoperto il 
davanti, formato da un ratin duchesse messo a pieghe 
Bsontali e formantè jabct. Manica tutta uguale, 
molto grande, g 

Hupe aiù un pochino di traîne e guernita al fondo 
da un piccolo rolant dello stesso velluto. 


Ma io credo che al cerchio, al tradizionale cerchio 
‘delle nostre nonne, non potremo più tornare. Si op- 

pone a ciò la nostra vita moderna. Ma vi figurate 
cinque o sei signore col cerchio, in un tram, in fer- 
rovia, a teatro, ad un’ inaugurazione della Camera, 
ora che lo spazio per ogni persona è assottigliato, 
limitato, tanto da non potersi muovere e da dover 
star pigiati come le acciughe in scatola? Sarebbe 
davvero uno spettacolo grottesco, se pure ne fosse 
possibile l’effettuazione. S 

Ma ad ogni modo l’accenno al ritorno, con queste 
jupes à cloche, c'è, ed è mio dovere segna= | 
larlo. A 

Il corsage non si porta più lungo, essendo abolita 
la basque di lunghezza sensibile. , 

In quanto alla stoffa, impera il velluto, special- 
mente quello glacé e changeant-fumé. 

Quest'ultima è una vera novità: credo la prima 
volta che si sia fabbricato. Consiste in ciò: il velluto 
è cangiante e nello stesso tempo di colore sfumato. . 
Per esempio comincia col colore amaranto, sfuma quasi 
subito insensibilmente fino a divenire marron, poi, 
sfumando ancora, diviene vert e poi violine. Un altro 
comincia in crévette, sfuma poi in bronze e aloès, ecc. 
Come vedete una vera novità. Questa stoffa si ado- 
pera naturalmente per sole guarnizioni, maniche ecc. 

A proposito di maniche vi dirò che queste vanno 
esageratamente grandi, specialmente nella parte su- 
periore del braccio.‘ 

E a proposito di guernizioni dirò anche che per i 
corsages è molto consigliabile il velluto #cossé (scoz- 
zese). 

Le tolette da mattina devono essere in panno molto 
pesante come lo cheviot e simili. I colori più in voga 
sono: alcès, violine, boreal... 

I mantelli... in quanto ai mantelli, essendo argo- 
mento importante, mi riservo di fare un articolo a 
parte. 

Per ora dirò solo che quest'anno i mantelli vanno 
molto lunghi, solo venti centimetri più corti dél vestito. 
Ma, ripeto, su ciò ritornerò. 

Per ìl collo, ancora un pochino va il boa, special- 
mente in penne di cog. Ma più ancora è in moda a 
Parigi la fourrure in piume. 

La regina ne ha acquistata in Francia una splen- 
dida. 

I cappelli, a volontà: grandi o piccoli secondo si 
adatta alla persona, con guarnizioni fantasia o piume, 
come sì vuole. Resta, ma non assolutamente, l’uso 
antico: per visita, piccoli, per passeggio grandi. 


Per tolette da carrozza 0 per ricevimenti si porta 
molto il genere empire... ma di questo mi occuperò 
altra volta. i 

i termino con una notizia. 

i della nota sarta signora Carlotta Sa- 
lustri, în piazza di Pietra, è stato completamente 
rimesso a nuovo. L'ho visitato e posso garantire che 
oggi quel laboratorio è uno dei meglio forniti di 
Roma. cu 

Dovrei e vorrei continuare ancora, ma vedo il di- 
rettore che guarda timoroso i miei fogli che rubano 
lo spazio alle chiacchiere sul palamidone di Giolitti. 
Forse egli, il direttore, crede che essendo anche 
quello un vestito, le signore si contentino di sentir 
parlare solo di quello... Egli ha torto, e voi lo sa- 
pete, ma per oggi diamogli ragione, contentiamolo e 


facciamo punto. e 
ligro 


Stati Uniti e Italia 
Willliam Potter, dello Stato di Pensilvania, sosti- 
tuirà Porter nella legazione degli Stati-Uniti a Roma 
presso il re d’Italia. 


11 ministero ungherese 

Budapest, 46, — La Budapester Correspondenzs 
dice che il Gabinetto è costituito colla nomina a mi- 
nistro dell'interno di Hieronymi, recentemente chia- 
mato alla presidenza della Corte suprema dei Conti. 

Secondo ‘informazioni del  Magyar--Ujsag, anche 
Josipovich, ministro di Croazia, Slavonia e Dalmazia, 
lascierebbe îl Gabinetto e sarebbe sostituito dal conte 
Tibor-Pejacsevics. Giulio Andrassy sarebbe nominato 
segretario di Stato al ministero dell’interno. 

Wekerle partirà stasera per Vienna onde sotto- 
porre all'imperatore la lista dei membri del Ga- 
binetto. 

Secondo ulteriori notizie del Magyar-Ujsag, il Ga- 
binetto è costituito così : 

Wekerle, presidenza e finanze ; 

Hieronymi, interno ; 

Luigi ‘fisza, ministro a latere; 

Josipovich e gli altri ministri Fejervary, Baross, 
Czaky, de Szilagyi e Bethlen conservano i rispettivi 
portafogli. 
rr nei irritati niet 

LA LEGGE SULLA STAMPA 

Parigi, 16 — Il progetto di riforma della legge 
sulla stampa trova pochi difensori fra i giornali del 
mattino, i quali tutti constatano che la seduta odier- 
na della Camera è grave pel Governo. 

I giornali radicali approvano che si proceda con- 
tro la Compagnia per il canale di Panama. Invece i 
giornali conservatori biasimano generalmente tale 
fatto. I giornali moderati tacciono, 

Parigi, 16 — Camera dei Deputati - Sopra do- 
manda del presidente del Consiglio, Loubet, si apre 
la discussione sul progetto di legge inteso a modifi 
care la legge sulla stampa, onde stabilire misure 
preventive e pene contro i delitti di provocazione al 
furto, all'assassinio, al saccheggio ed all'incendio e 
d’incitamento ai militari a maneare ai loro doveri. 

Il relatore Lasserre, rispondendo a Laguerre, di- 
fende il progetto fra la interruzioni ed i mormorii 
della Sinistra e della Destra e. dice che il governo 
della Repubblica deve essere onnipotente contro i 
suo: nemici (Applausi al Centro). 

Parigi 16. — Camera dei deputati (Continua- 
zione). - De Mun dichiara che non si rifiuterebbe 
ad armare il Governo dei poteri da esso chiesti, ma 
vuol sapere in nome di quale dottrina pretenda di- 
fendere la Società. 


E accennato così di volo alla piega che in gene- 
rale va prendendo la moda dell’oggi: vi descriverò 
qualche tolettina, poche però, per non rubare lo spa- 
zio alla politica che gli uomini si ostinano a credere 
più interessante della moda. 

E per non appropriarmi ciò che non mi spetta, vi 
dirò che le tolette che passo a descrivervi, non sono 
inventate da me. Le ho prese, rubate, dirò quasi, alla 
vetrina di Paventa, il sarto che ha diritto alla rico- 
noscenza ‘di tante signore che se sono belle, agli oc- 
chi di chi lo osserva, devono in gran parte a lui, la 
loro bellezza. 

Tolitta da mattina : 

Costume in drap, molto pesante, Deu marin. Cor- 
sage con basque corta, tagliata a pattés, con davanti 
mosso e in velluto capuchine. Guerniture in gallone, 
in seta, nero a gros còte, e piccoli alamari pure in 
gallone, Manica, tagliata sulla spalla, pure a pattes, 
in modo da formare tante linguette che si uniscono 
sulla spalla e che lasciano vedere, dalle ‘aperture; lo 
stesso velluto, a sbufti, che è anche, come ho detto, 
sul davanti. La manica stessa, in fondo, verso le 
mani, è aperta ai lati, tagliata a cloche e foderata 
dallo stesso velluto, che sporge per un centimetro. 

La jupe è di panno pesante, liscia, semplice, ta- 
gliata a cloche e guernita in fondo da cinque giri di 
gallone in seta nera ad altezze diverse, 

Abiti da passeggio : 

Costume in grosso cheviot in gros vert. 

Corsage în carakul fantasia, .con un davanti di 
cuoio finissimo mousse a stellette impresse, d’oro, e 
ricami in jais. Maniche in stoffa chéviot guernite di 
gallone gros cote. La jupe della stessa forma della 
toletta da mattina sopradescitta. I galloni però, in 


L'ASSALTO A MONTECITORIO 


RACCONTO DI ETTORE SOCCI 


Appena hanno trovata la vittima, l’accarezzano, 
l attorniano, ne sanno solleticare la vanità, la met- 
tono subito in guardia contro gli îmbroglioni, le fanno 
le più esagerate dichiarazioni di disinteresse... ma... 
si sa. i viaggi costano... per girare i paesi sono ne- 
cessarie le vetture... ma tutti si lasciano guidare dal 
patriotiamo, l’amore ai principii è patrimonio soltanto 
delle anime elette... per farla in barba agli avver- 
sarii di ogni bene, per assicurare la riuscita del par- 
‘tito, per far trionfare la causa della moralità, per 
levarsi il gusto di una grande vittoria, è nisceszario 
dare un'umtata alle rote. L'avversario è potente. ‘Se 
la vittima è radicale saltano fuori le solite ‘pre3sioni 
del governo e le solite corruzioni dei privilegiati, se 
la vittima poi è molerato, allora si tira in ballo la 
forza di organizzazione dei democratici, il malcon- 
tento del pubblico, il risveglio delle idee nuove... 
tutte cose che bisogna combattere e combattere riso- 
lutamente, spendendo e spandendo quattrini, 

La povera vittima finisce sempre coll’allargare i 
cordoni della borsa e gli altri ridono, e, a metà di 
battaglia, spesso e volentieri, se pagati con maggiore 
profusione, passano con armi e bagaglio nel campo 
avversario. 

Appena nel mondo sui generis degli agenti eletto- 
rali si seppe che il conte Enrico de Castro voleva 
posare la sua candidatura nel collegio di Val pro- 
fondo, a due, a tre si mossero questi arfasatti per 
dare la scalata alla borsa del ricco signore. 

Il Valletti che non voleva scontentare nessuno e 
che cercava ogni molo di fare in Roma un ambiente 
simpatico al proprio protetto, ebbe un bel da fare per 


tenere in parte questa affamata canèa che lanciavasi 
alla curée. 

Gliene capitò di ogni risma, di ogni colore, di ogni 
sesso, L’atrio della graziosa abitazione del ricco can- 
didato, per più ore del giorno, era ingombro di gente 
che aspettava. La contessa, nauseata a quel brutto 
spettacolo, chiese al marito di potere andare in cam- 
pagna. 

Andate pure — questi le disse. - E' la prima volta 
che verrei volentieri ancor’io. Se sapeste quanto sono 
annoiato ! 

Enrico comunicò al filo Mentore, al Valletti, l’idea 
espressagli dalla moglie. 

— Benedetta lei! - gridò entusiasta l’uomo del 
mondo molerno. 

— Non ti capisco guardandolo trasognato proferì 
îl giovîne che în tre anni di matrimonio non ayeva 
mai benedetta sua moglie. , 

— Ma non capisci dunque nulla ?... Proprio nulla ? ! 
Oh, sono bene spese Ie ‘nostre fatiche per farti de- 
putato !... Tua moglie, la signora di Castro, se vuole 
andare a passare qualche tempo in campagna, andrà 
certo nel vostro castello, nella vicinanza di Valle- 
profonda... quale migliore ausiliatrice di lei potresti 
trovare ?... Essa non tarlerà a farsi adorare da tutti 
quei contadini... Essa col fascino della sua bontà ti 
accaparrerà più voti di tutti questi straccioni che 
tentano di salassarci e in quel modo !... Io scommetto 
che la signora contessa, la qualè, come tutte le donne 
superiori, deve avere dell’ ambizione, ha .deeiso di 
andare lei in campagna per render più sicuro il tuo 
trionfo... Incoraggiala dunque ad andare: sarebbe 
un vero danno se avesse da cambiare pensiero... 

— Oh, in quanto a questo non dubitare. Mia mo- 
glie è risoluta e; quando ha detto «di fare una cosa, 
la fa. 

— Sei proprio nato fortunato... Comincio a credere 
che farai carriera. 


Quando è così, me ne vado al mio Club. 

— Va pure... Sai bene che meno ti fai vedere e 
meglio è... 

— Addio dunque. 

— Addio. 

E, fischiettando Paria di uw’operetta, Enrico se ne 
andò, tutto allegro... 

— Mondo, mondo! — Esclamò dentro se il Valletti, 
appena rimasto solo = Ecco qua! Un’imbecille che, 
se fosse nato in un’altra posizione, potrebbe ambire 
tutt'al più a fare il servitore di mina prandé famiglia, 
si trova, e non sa nemmeno lui la ragione, alla vi- 
gilia di poter rappresentare il paese, enon se ne fa 
nè qua nè là, e continua a divertirsi colle sue bal- 
lerine e non pensa che gli potrebbe esser dischiuso 
il più bell’avvenire politico !... Mi fa schifo! Oh, 
fossì io nei suoi piedi! Oh, se invece di aver dovato 
lottare, giorno per giorno, ora per ora, a farmi strada, 
a faria di gomiti, in mezzo aquesta società smaniosa 
tutta per risolvere il problema dell’esistenza, se, 
anche io avessi potuto disporre di tutte le îufluenze, 
delle quali dispone lui, senza fatica, io mi sarei sén- 
tito capace di’ governare il mondo. E che cosa ne 
faremo noi di questo citrallo ?... Il vecchio banchiere 
sarà soddisfatto certo in vedere appagata la propria 
ambizione... ma, se crede, che questo disutilone 
‘possa minimamente giovargli nelle snè operazioni, la 
sbaglia davvero, all'ingrosso !... Io sarei stato uomo 
per la quale... maledetto passato! Se io non avessi 
le mie pecche giovanili, oh, gliela farei vedere come 
si riesce, come si lotta, come si vince, come si 
arriva !... A 

Il servo annunziò la visita del signor Ricatti. 

— Potrebbe essere un nome significativo! — 0s- 
servò con triste ghigno l’affarista, aggiungendo su- 
bito: Fallo passare ! 

Il signor Ricatti entrò con 
poteva dirsi uno dei tipi più 


grande prosopo; a. Peli 
“grottescamente caratte- 


azione attuale è dovuta all'opera di Ja; în 
zaziore applicata alla Scuola, all' Uaiyi ersità, agli 
Ospedali, ove il Governo l’ha rotta coll’idea cristia 2 
e coll’educazione sociale, basata solla negazione teli 


La situ: 


iosa. E Ras è 
f L’oratore respinge V’ateismo sociale e rivoluzi 


Ricorda i recenti discorsi del ministro Bour 
gli fa rimprovero di SOEARRRRE il popolo col ne; 
ì nto materialista. 

E boalo non è scettico. Vede l'abuso della 
stizia e gli scandali finanziari. 3 

Voci all’Estrema sinistra: « E l Unione Gena. 
rale? n. Sh - 

De Mun continua il suo discorso applaudito dalla — 
Destra, provocando frequenti interruzioni a Sini; tra, 
Termina dichiarando che voterà il progetto di leg 8, 
ma che ci teneva a dire al Governo a quali o) 
zioni le armi che esso richiede saranno efficaci (Ape 
plausi ripetuti a Destra). a E 

Il presidente del Consiglio, Loubet, dichiara annet. 
tere la maggiore importanza al progetto. Invita pere 
tanto Ja Camera ad accordare la sua fiducia a colora 
che saranno incaricati di applicarlo. 3 

Confutando l'accusa del deputato De Mun, dite 
che il Governo non prediva l’ateismo ufficiale, n 
rispetta la libertà di coscienza (Applausi al Centro) 
Soggiunge : « Osate dire che sì opprime la Chiey 
in un paese che dà ogni anno 45 milioni di franchi 
al clero? Ma nessuno rinnegherà il passato della 
Repubblica. Il Gabinetto manterrà il programma col 
quale si è presentato alla Cemera » (Applausi tipe 
tuti da tutte le Sinistre). SI 

Parigi, 16. — Deschanel, in nome dei deputati 
moderati del Centro, dichiara. che voterà in favore. 
del progetto; ma chiede al Governo maggiore eni gia. 
nell’applicazione della legge. Biasima il Governo di. 
avere tollerato la bandiera rossa a Carmaux 6 ]g 
teorie socialiste ed antinazionali di Liebnecht espresse 
a Marsiglia. = 

Robert Mitchell combatte il progetto ritenendi 
nefficace. 

Soggiunge che la marmitta che esplose al Com. 
missariato nella via des Bons Enfants, proviene dal. 
paese ove la stampa non è libera, ed è l’espressione 
delle bombe nichiliste (Movimenti diversi). 7, a 

Dopo un discorso di Clauzel de Coussergues, r 
difende il progetto con argomenti giuridici, il seguito 
della discussione è rinviato a domani. 


Cronaca DI Roma. 


LI DISCORSI DE LA GIORNATA a 
Dialigo stenogrefato all’ostaria der Piccolo Basi 
? (Pietro e Giovanni) E 

Pierro 


x 
“e 


Speramo che le cose, co’ tutto sto risyejo, d 
?nde la Cammera nova cammineranno mejo. A 
Grovanni (incredulo) Di 
Ah ssiì!... si nu* mme sbajo! 
Pietro 


Come sarebbe a dit | 
GiovANNI (ionico) È 

Gaente: ha’ da vedò er gode’! bat 

Pierro 

Ma tu parli accusì, 

perchè nun te n’intenni... 

Giovanni 

All’incontrario anzi : 

Credi che doppo tutti sti discorsi e sti pranzi, 
er deputato sii più mijore? pe’ gnente. 


Pierro 
Vorrei che mme dicessivo perchè...? i 
GrovANNI : : 
Perchè sta ggente 
chiacchiera e magna, è vero; ma quando va in quer sito | 
er discorso è stampato, 6 er pranzo è digerito 
Preto «SB 
Me fai certi discorsi! ; 
GIOVANNI o 
Tdi da fà persuvaso, à 


che pe’ cquanto se cerchi de cambià, nun c'è caso, 

che poi all’aspettativa er fatto corrisponna. 
Prerròo 

Ossia? 


ristici che Domeneddio si è divertito a scaraventaro. 
in questa valle di lacrime. o 

Basso, tronfio, impettito, colle gambe corte come 
quelle della bugia. La sua faccia era tutta ad angoli. 
Baffi appuntati, pizzo appuntato, naso appuntato; la. 
sua testa calva finiva essa pure a punta, Uno sguardo 
tetro, due ciglia foltissime, nere come i’ capelli, ma 
di un nero artificiale che faceva pensare alla tinta 
di scarpe. I ragazzi, vedendolo, si nascondevano die 
tro le sottane delle mamme, i burloni facevano certi 
scongiuri gabellandolo come iettatore, e i conoscenti, 
allorchè lo vedevano avvicinarsi a uno dei loro gruppi, 
sorridevano maliziosamente e poi, quale con un pre- 
testo, quale con un altro, se la svignavano. A 

Anche il Ricatti era una delle tante esistenze mi- 
steriose che pullulano nelle grandi capitali. Chi lo 
vedeva, sempre vestito di nero e col cappello a ci- 
lindro, lo seambiava per un notaro o per un funzio= 
nario di qoalche amministrazione provinciale, rinver- 
niciato per andare a far visita a qualche suo super 
riore dell’amministrazione centrale. S 

Egli invece viveva di espedienti, e il periodo delle 
elezioni gli sì presentava come una cuccagna. 

— Prima di cominciate a parlare con Iei che è 
persona.tanto reputata, mì permetterà — disse il Ri- 
catti, appena fu davanti al violinò di spalla della du 
chessa Sperini — mi permetterà di presenitarle questo, 
biglietto di introduzione che mi ha rilasciato l'illustre 
colonnello Del Balzo, il prode sollato di tutte Te no- 
stre campagne nazionali, 1’ autorevole deputato che 
fimalmente, dopo tanti servigi resì al paeso, è stato 
chiamato a far parte del Senato. h Le 

— A°h, il colonnello Del Balzo mì ha sompre ono” 
rato della sua più cordiale amicizia... e îo sarò for- 
tunatissimo di poterle essere utile. CTR 

— Intanto legga la lettera. © 


GrovANNI 
Ciavremo sempre l’istessa baraònna. 
È PirTRo 
re sbaji © der gajardo; e potemo sta’ certi 
che mo’ li deputati, come l’avemo scerti, 
sapranno fa le cose 


Giovanni 
De che! © 
Pinto (per persuaderlo) 
“DM Pe' cquanto sia, 
* ciànno assai più risorse pe’ ffa' st’'ecolumia, 
imbe', dunque... 


& + 


GirovANNI 
Ein che magnera? 
Prerzo 

Ma mannaggia li cani! 

‘ma nun saì che a la Cammera adesso nun c’è Imbriani? 
GIOVANNI (che non capisce) 
Questo quì lo sapevo, ma... 
E Pietro 
Embè, senza de quello 
ponno risparambià persino er campanello ! 


Dopo la battaglia 

Il dott. Vincenzo Montenovesi ha rivolto la se- 
guente lettera agli elettori del II collegio: 

« La sorte non ha coronato di successo la lotta 
intrapresa contro avversari di noî tanto più forti e 
per ragioni che ben conoscete. 

« Ma non per questo è minore in me il senti- 
mento di gratitudine per quanti hanno con amicizia 
sincera, con saldezza di principi, un nobile disinte- 

i ressò contibuito a rendere vera sconfitta morale la 

vittoria dei nostri avversari. 

«Da questa lotta risulta evidente come il pro- 
gramma della democrazia radicale sia alla vigilia del 
trionfo. 

« E’ infatti appunto in questo secondo collegio - 
che i bigotti della monarchia e i satelliti del Vati- 
cano avevano insieme proclamato loro feudo — è qui 
che il programma della Democrazia positiva fu ri- 
solatamente affermato di fronte agli avversari. 

4 EI esso ha riporiato così esplicita e poderosa af- 
fermazione che solo per pochi voti non ottenne vit- 
toria. 

] « Questo programma gli avversari non hano osato 

neppure discuterlo, non hanno osato combatterlo ed 

invece assalirono l’uomo. 

4 Ma le amarezze di simile lotta ebbero per me 
îl più largo, il più ambito compenso nella giustizia 
che mi fu resa da uomini onorandi, nella dolce prova 
di solidarietà e d'affetto dei colleghi. 

« To non so, se in tempo più o meno lontano, af- 
fronterò un’altra volta la lotta, poichè francamente 
vi chiedo se un galantuomo {per servire il proprio 
paese, debba spingere la sua abnegazione fiuo a get- 
tare la sua reputazione in preda alle frenesie di una 
baraonda elettorale, 

& Ma questo vi dico: che in una prossima lotta, 
avvenga essa sul mio nome, avvenga sul nome di 
altri - di me più valoroso ma non meno convinto 
soldato della Democrazia - la. vittoria. sarà vostra, 
sarà nostra. 

« E sarà vitoria certa, sopratutto se la Democra- 
zia alla forza delle ibride coalizioni, saprà opporre — 
ciò che pur troppo le manca - la disciplina di par- 
tito; se non attenderà il giorno della battaglia per 
prepararvisi; se non si stancherà di lottare in ogni 
ora e dovunque essa può, essa deve combattere, 

Vincenzo MONTESO VESI. 


Scuola diurna e serale 
Mancava nel rione dell’ Esquilino una scuola di 
coltura generale, ed ecco che ne sorge una annessa 
all’istituto-convitto Silvio Pellico, via Merulana 14, 
comprendente una scuola serale tecnica-commerciale 
con preparazione agli impieghi ferroviari: una scuola 
diurna di preparazione ai collegi militari, alla pa- 
tente di maestro elementare, ed alla licenza tecnica, 
ginnasiale e liceale, nonchò un corso di lingue stra- 
niere. 
A La luce elettrica 
È | Ieri l’altro alla Camera dei deputati si è fatta la 
È prova della nuova istallazione della luce elettrica. 
— A Roma verrà inaugurata nel mese prossimo 
a via Nazionale. 
L'orchastra romana a Mascagni 
L'orchestra romana, mandò il seguente telegram- 
ma al maestro Mascagni, dopo la prima rappresen- 
tazione dei Rantsau: 
i « Orchestra Romana, che prima plaudì auspicante 
4 esordire vostra carriera artistica, si unisce a Firenze 
; plaudente vostro trionfo; nuova festa dell’arte ita- 
liana. » 
E il maestro Mascagni ha risposto: h 
« Sarò felice portarvi i miei vivi ringraziamenti 
per affettuoso telegramma in occasione esito Rantzaw 
fiero poter capitanare io stesso famosa orchestra ro- 
b mana prima riproduzione mia nuova opera. » 
Ss Orfanotrofio comunale 
L’egregio comm. Viti, commissario di quest’istituto, 
si è rivolto all'accademia di S. Cecilia per avere un 
parere sulla scuola di musica. dell’ orfanotrofio pre- 
detto. La reale accademia ha nominato una commis- 
sione di professori del liceo musicale con l’incarico 
d’ispezionare detta scuola. 
La Commissione è composta dei professori cav. Pi- 
Nelli Ettore, Livi Orfeo, Collina Franceseo Saverio e 
Terziani Raffaele. 


} 
| 
a, Caccia alla volpo 
Ta nuova stagione di caccia alla volpe, s'aprirà lu- 
; | nedì prossimo, 
È: L'appuntamento è a Cento Celle, fuori porta Mag- 
| giore, 
Quest'anno la stagione di caccia alla volpe, pro- 
Mette di essere molto interessante, poichè oltre i no- 
Str sportman, che sono quasi tutti rientrati a Roma, 
Drenderanno parte alla caccia tutti gli ufficiali della 
Scuola di cavalleria di Tor di Quinto e il conte di 
‘orino che ha fatto acquistare appositamente in In- 
È lterra due magnifici cavalli. 


: 


7 


: Jockey Club 

Martedì avrà luogo alla sede del Jockey-club l’as- 
Semblea generale dei membri della nuova società di 
steeple-chase italiano, allo scopo di eleggere la com- 
missione incaricata di formulare lo statuto della so- 
cietà, 

La Banca Nazionale 

Nel prossimo mese di aprile, la sede di Roma della 
banca Nazionale sarà trasportata dal palazzo Bernini 
al Corso, nell'ala destra del nuovo palazzo di via Na- 
zionale, 

La direzione generale vi sarà trasferita nell’estate 
prossima. 

Prima e dopo 

T comuni di Sermoneta, Norma e Bassiano hanno 
una stazione sola lungo la nuova linea di ferrovia 
Velletri-Terracina. 

Perchè la corrispondenza epistolare di Sermoneta e 
di Norma giunge a Roma alle ore 9 del mattino e 
quella di Bassiano alle 6 della sera ? 

Perchè da Sermoneta e da Norma sì hanno due 
corrispondenze quotidiane e da Bassiano una? 

Giriamo all’on. Finocchiaro-Aprile queste domande, 
sicuri che vorrà provvedere. 

Per Mentana 

Sappiamo che sono numerosissime le richieste di 
tessere per la gita di Mentana, ed in modo speciale 
dalle provincie. Ricordiamo poi che la sede del Co- 
mitato è alla Posta Vecchia, 81, e crediamo sarebbe 
assai utile che coloro che partiranno da Roma si 
muniscano per tempo della tessera onde evitare che 
al Comitato si accumuli il favoro tutto all'ultimo mo- 
mento. 

Giornaletto dei ragazzi 

Sommario del n. 25 (anno II) del Giornaletto dei 
ragazzi : 

Nina Matteucci, O. Roux - Il re degli avvoltoi, 
M. Lessona - La camelia e la viola mammola, E. 
Santini — Lienide Cordone, Ela - La vendetta del 
sire d' Oltrasio, L. Castellazzo - Carlo Emanuele III, 
F. Sabati -— Mater Adorabilis, Alba Cinzia — Come 
si corre nel mondo, Il curioso — Passatempi. 

Srassichi elettorali 

L’on. Barzilai, il quale durante le elezioni si era 
astenuto da ogni polemica o discussione di qualunque 
natura, ha sporto ora querela di diffamazione contro 
due giornali, accordando naturalmente la facoltà della 
prova. 

Per un banchetto 

Alcuni giornali annunciano che il 26 corr. avrà 
luogo un banchetto agrario offerto dall’on. Baccelli 
ai deputati di Roma e dell'Umbria. 

La notizia è esatta solo in parte. Infatti il ban- 
chetto è otterto all'on. Baccelli, da un rispettabile 
gruppo di cittadini, ed avrà luogo il 26 col concorso 
dei deputati della regione. 

Un macellaio aggredito 

Il macellaio Giovanni Bruni, d’anni 60, romano, 
abitante in Banco $. Spirito, n. 26, ieri verso mez- 
zogiorno, mentre saliva le scale della sua abitazione, 
incontrò due individui, che dichiarò poi di non cono- 
scere, e, assalito da loro alle spalle, fu ripetutamente 
percosso con delle bastonate. 

Trasportato all'ospedale di S. Spirito, fu giudicato 
guaribile in 12 giorni. 

E’ inutile dire che i due assalitori sono scomparsi, 
e per ora non se ne ha alcana notizia, 


Non era un colpo apopletico 

Il prof. Edoardo Geneste, di anni 67, che cadde 
domenica scorsa nella chiesa di S. Pietro in Vincoli 
riportando una ferita alla testa, nun ebbe un attacco 
di apoplesia come erroneamente si disse, ma fu colto 
invece da un semplice deliquio. Causa la ferita ripor- 
tata trovasi ancora in letto; però è in via di guari- 
gione. 


L'arresto di un ex-galeotto 


Giovanni Luzzi, d'anni 55, da Cingoli, faceva il 
calzolaio, ma siccome aveva l’abitudine di rubare og- 
getti e arredi sacri, passò la bellezza di 35 anni in 
galera. 

Nel 1889, scontata la pena uscì, ma doveva sotto- 
stare a 5 anni di sorveglianza. 

Il Luzzi però, amante di libertà, prese il largo e 
si gettò alla campagna. Fu condannato a sei mesi di 
reclusione per essersi sottratto alla sorveglianza. 

La polizia intanto lo cercava, e ieri mattina, in 
via del Bufalo, fu trovato e arrestato dal vice-bri- 
gadiere Balducci e dalia guardia Rossi Terzo. 

Il Luzzi si faceva chiamare Antonio De Rossi. In 
questura però declinò il suo vero nome. 


Grava ferimento 


Il tipografo disocciùîpato Guglielmo Lattari, d’ anni 
51, abitante in via Goito n. 37 primo piano, ieri 
verso le 4 e mezzo pom. andava vendendo per conto 
di un certo Antonio Bomazzi alcune forme di stivali. 
Entrato nella bottega del pastaio Nicola Ceccarelli, 
di anni 19, in via Calatafimi n. 5 e trovato là il Bo- 
marzi, venne va questione tanto col Bomarzi, quanto 
col Ceccarelli, e, impugnato un coltello, ne menò al 
povero pastaio un colpo così terribile al braccio si- 
nistro, da tagliargli quasi netta la mano. Il disgra- 
ziato giovane venne trasportato all’ospedale di S. An- 
tonio, dove venne giudicato guaribile in sessanta 
giorni con riserva. 

Il feritore si diede alla fuga, ma, inseguito da un 
caporale di fanteria,da una guardia di P. S. e da 
una guardia di finanza, venne tratto in arresto. 


Per finire 

Fra Imbecilletti e il suo padrone. 

— Eccoti un piatto, compera un soldo di sale ed 
un soldo di pepe, ma non farli mischiare, si mettano 
uno da una parte l’altro dall’altra. 

Imbecilletti va a bottega, e domanda - furbo lui! 
— prima il soldo di sale; ayutolo, capovolge il piatto 
e Chiede il soldo di pepe per l’altra parte; nè si cu- 
ra che quello va giù, nè dà ascolto alle preteste del 
venditore, e torna a casa. 

— Questo è il pepe, dice il padrone, dov'è dun- 
que il sale? 5 

— Dall’altra parte, conclude Imbecilletti e capo- 
volge il piatto lasciando così cadere anche il pepe. 


Sino alcuna spora 


SI RICEVE FRANCO DI PORTO 


SIGILLATO 
l’interessantissimo 
liti OI 


ALBUM SEGRETO 
di interessantissime. fotografi 


di persone CELEBRI FAVORITE 


Spedire il proprio biglietto da visita coll’indirizzo 
preciso, allo n 


STUDIO FOTOGRAFICO - Genova 


LV. 


IN TEATRP 


Questa sera, al Costanzi, seconda rappresentazione 
del Gualtiero Swarten del maestro Gnaga. Probabil- 
mente sabato La forza del destino. Oggi cominciano 
le prove dei Rantsaw cori e orchestra: la prima rap- 
presentazione pare stabilita pel 26. 

* 
CALI 

Al Valle, iersera, l’Innamorata di Marco Praga. 
Vi furono applausi ad ogni fine di atto e chiamate 
al proscenio alla Aliprandi-Pieri e allo Zaccone: du- 
rante il terzo atto applausi e chiamate al prosceoio 
alla Aliprandi-Pieri. Qualche disapprovazione qua e 
là, vinta dagli applausi, specialmente a dramma ter- 
minato. Questa sera replica. Quanto prima. Parigi 
fine di secolo, commedia in cinque atti di Blume 
Toché. 


è & 

Continua al Nazionale il successo delle Bomboniere, 
Applausi alle signore Strini e Della Guardia, ai si- 
gnori Della Guardia, Beltramo e Carini. Domenica 
due rappresentazioni. 


‘è 

Questa sera, al Quirino, spettacolo d'onore della 
Calligaris. Si rappresenterà l’opera del maestro Va- 
lente: I Granatieri. In un intermezzo la Calligaris 
canterà La Vivandiera, canzonetta napolitana del 
maestro Siragusa, 

* 
Un mare di dolcezze senza fondo 
ho visto tremolare 
nel dolce e lungo suo sgnardo profondo! 
Ed oggi io partirò senza ritorno. 
Ogni mia contentezza in questo giorno 
ho sommerso in quel mare. 

Questi bei versi del Lenau elegantemente tradotti 
da D. Cortesi, sono stati con molta genialità inter- 
pretati dal giovane maestro anconetano Giovanni An- 
fossi, che già per altri lavori dà molto a sperare 
nell’arte musicale. 

La romanza è intitolata Sguardo d' Addio (Schei- 
deblich) e sarà seguita da altre due, dell'istesso Le- 
nau: Amore muto e Alla morte. Il bravo maestro ce 
ne-fa promessa, e noi gli auguriamo che quell’arte 
per la quale egli si adopera con tanto amore lo co- 
roni ben presto dei suoi sorrisi. 

» 


SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Gualtiero Swarten — ore 9. 
NAZIONALE — Le Bomboniere — ore 9, 

VALLE — L’Innamorata - ore 9, 

QUIRINO — Compagnia d’operette Maresca - Spet- 
tacolo d’onore della Calligaris - ore 8. 

ROSSINI — Il marchese del Grillo — ore 9. 


DICHIARIAMO 


che la combinazione del piano della 


LOTTERIA ITALO-ANERICANA 


è felicissima: la quantità e importanza dei premj 
(33.605 per 1.450.000 lire) 


pagabili in contanti senza alcuna deduzione sono 
fatti, e non ammettono perciò discussione alcuna. 
- La garanzia di un premio in contanti ogni 
100 Numeri, in modo che l'aquirente di un cen- 
tinaio di biglietti oltre il concorso con maggiore 
probabilità a molie vincite, ha la certezza, nella 
peggiohe delle ipotesi di non perdere totalmente 
il‘denaro‘ sborsato, sono, ripetiamo, fatti che 
raccomandano da per sè stessi la Grande 


LOTTERIA ITALO-AMERICANA 


Approvata dal Governo 
con Legge e Decreto ministeriale 12 luglio 4392. 


Rivolgere domanda d’acquisto di biglietti alla 
Banca Fratelli CASARETO di Francesco 
Via Carlo Felice, 10 — Genova 
ed ai principali Banchieri e Cambiovalute 
nel Regno, 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rimpetto 
al’a Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di ARS _ 
Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO, Via Na- 
zionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 2. 


& © UROLOGERIA FENDGLIO 


GIÀ FRATELLI GRANAGLIA 
Via Piè di Marmo, n. 4 


(presso la Minerva) 


ROMA. 


Si Orologi da tasca, Orologi a Pendolo 
tiparazioni garantito per un Auno — Prezzi moderatissim/ 


UNICO GABMETTO DENTISTICO 


in Roma 


A PREZZI FISSI 


Due ricche e splendide 
vendite di tutto il ricco mobilio e tappez- 


zeria di pertinenza di #/lustre 
diplomatico presso la Santa Sede hanno luogo do- 
mani 18, e Sabato 19, ore 10 ant. in via Nazio- 
nale 50. Oltre a mobilio elegante stile antico e scelta 
tappezzeria, vi sono tappeti turchi, oggetti a fantasia, 
soprammobili, quadri, tappeti, cassa forte, elegantis- 
sima camera da letto in noce, ricche d’intagli, con- 
sole specchiere dorate, pianoforte, e quant'altro come 
da elenco redatto dalla ditta Castelli e Muccioli Giulio, 
incaricata della vendita. 

Se le vendite eseguite della suddetta Ditta la de- 
corsa settimana furono di qualche yalore, queste sono 
migliori ancora per Ja varietà degli oggetti; perciò 
il pubblico accora numeroso in via Nazionale 50, 
Gimani 18 e sabato 19 cre 10 ant. 


Fia a RTLA LITRI WA 


Cognac Cito Vedi avviso in 4 pag. 
G. BONGCIANI 


A DITTA BREVETTATA visoSazonate, 
112 Roma, ricorda alla spettabile sua clientela che 
spedisce n. 10 boccettine profumi assortiti inviando 
cartolina yaglia di L. 1. Vedi annunzio speciale in 
quarta pagina. 


BERTELLI 
Priniate alle Esposizioni Kadiche o dipana 


con medaglia d’oro e d’argento ‘ò 
sono vivamente raccomandate 


da moltissime notabilità Bediche'cootro da 
TOSSI «ai 
GCATARRI 


delle vie respiratorio ed orinarie 


ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 
Soatola da 60 pillole . ,., L, 2,64 @ 
Seatola da 80 pillole , ,,. Lo 160 


Fropriotari A, BERTELLI è 0. Cuim, Farwae, - MILANO 


LOGOGRIFO 
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È fumo, 
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n batto. 

. Lettor! ti servo se il pranzo è fatto. 
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NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Per la ripresa 

Dopo la seduta reale, si riunirà il Senato. La 
Camera si riunirà invece il giorno dopo, 24, per 
la nomina del presidente. Lo spoglio delle schede 
avverrà in seduta pubblica. 

Venerdì, 25, il nuovo presidente prenderà pos- 
sesso e la Camera procederà alla nomina della 
Commissione generale del bilancio e delle altre 
Commissioni permanenti. 

La Giunta per le elezioni sarà nominata dal 
presidente. 

Nella tornata del 25 novembre, il governo pre- 
senterà i proget di legge, fra cui quello pel bi- 
lancio corrente. 

In quella seduta si darà pure l'annunzio delle 
interpellanze, pel cui svolgimento si fisserà la gior- 
nata. 

L'Italia a1 congresso di Bruxelles 

Nel pomeriggio di oggi, nel palazzo delle Finanze 
si riunirono gli onorevoli ministri .del tesoro, degli 
esteri e del commercio, il sottosegretario di Stato, 
onorevole Fagiuoli, e gli on. Simonelli e Zeppa, che 
insieme al ministro a Bruxslles; barone De Renzis, 
rappresenteranio il governo italiano alla conferenza 
monetaria intertiazionale. 

Alla riunione assisterono il comm. Stringher; i- 
spéttore generale del tesoro ed il comm. Monzilli, 
direltore nel ministero del commercio, 

Chiariti gli intendimenti del governo, dopo lunga 
discussione furono deliberate di comune consenso le 
istruzioni pei delegati. 

Il cav. Mortata, capo sezione nel ministero del 
tesoro, avrà l'ufficio di primo segretario della dele- 
gazione. 


La regina 
Milano, 16. — La regina si è recata stamane con 
treno speciale a Stresa, donde ritornerà stasera, alle 
ore 10,30, a Monza. 
Stresa, 16. — La regina è qui giunta da Monza. 
Stresa, 16 — La regina è ripartita stasera per 
Monza. 


1 funerali di Bertolè 


Torino, 16. — Ecco l'ordine del corteo per il #0- 
lenne trasporto della salma del tenente generale Et- 
tore Bertolè- Viale : 

Un drappello di cavalleria con musica ; il coman- 
dante le truppe; uno squadrone di cavalleria ; un 
battaglione di fanteria con bandiera ; confraternite e 
clero ; la salma del generale Bertolè-Viale su di un 
aitusto di artiglieria ; il cavallo del defunto ; il rap- 
presentante del re; il direttore dell’accompagna- 


Tariffa: Estrazione di un dente, L.2 - Ottura: É 
zioni in smalto, L. 5 - Visite, L. 2 - Pulitura S. 
L, 5 - Denti artificiali, L. 5. 


HINNA Hi. C. D. CHIRURGO DENTISTA 
ROMA, Via Frattina, 34, p. 2. A 


menta funebre ; i grandì dignitari di Stato, senatori 
e deputati, i generali, il prefetto, il sindaco e le 
altre autorità governative, provinciali e comanali, 
gli ufficiali del presidio che non sono sotto le armi, 
gli ufficiali in congedo, numeroso stuolo di amici del 


defunto, e le società militari con bandiere; un carro 
con corone; due battaglioni di fanteria ; una brigata 


del 5° artiglieria e uno squadrone di cavalleria. 

Torino, 16. — I fanerali del generale Bartolè- 
Viale riuscirono solenni. 

Tutta la guarnigione era disposta nei viali, nelle 
vie circostanti alla casa del defunto e lango il per- 
corso del corteo, 

L’affusto di cannone, su cui era collocata la bara, 
era traiuato da tre pariglie. 

Tenevano i cordoni il prefetto, il sindaco di To- 
rino, il sindaco di Crescentino, il ministro Pelloux, 
il generale Ricotti, il senatore Rignon, il deputato 
Ror.x e il presidente Armò. 

Seguivano, il fratello del defunto, generale Fran- 
tesco Bertolè-Viale, gli altri parenti, trenta gene- 
rali, fra cui il generale Taffini, rappresentante il re, 
D'Oncieu de la Batie, Ricci, Primerano, De Sonnaz, 
Driquet, Dezza, Sironi, Corvetto e Marselli, i co- 
mandanti di divisione, le rappresentanze di tutte le 
armi e Corpi d’esercito, una squadra di cacciatori 
reali, i rappresentanti dell'Ordine Mauriziano, ecc. 

Una folla immensa gremiva le vie, le piazze ed i 
balconi. 

La salma fu deposta sull’affusto da otto sott’uffi- 
ciali. Sull’affasto furono pure posti una grande co- 
rova della famiglia ed un cuscino colle decorazioni. 

Seguivano carri carichi di corone, fra cui erano 
quelle del Municipio di Crescentino e della società 
militare di Crescentino, degli operai dell’opificio mi- 
litare, dei parenti e degli amici. 

Il corteo giunse davanti alla chiesa alle ore 4 po- 
meridiane. Quivi segaì l'assoluzione della salma, che 
fu poscia accompagnata da parenti e scortata dalla 
cavalleria al cimitero. 

11 progetto militare germanico 

Il Diily Chronicle ha da Berlino che l'imperatore 
aprirà personalmente il Reichstag, onde dare maggior 
importanza al nuovo progetto militare. 

L'affare del Panama 

Londra, 16. — I giornali deplorano che si pro- 
ceda contro Lesseps per la sua gestione. degli affari 
della Compagnia del Canale di Panama. 

Nel Belgio 

Bruxelles, 45 — Stasera ebbero luogo dimostra- 
zioni in favore del suffragio universale. Ne seguiro- 
no piccole collisioni fra i dimostranti e la polizia. Si 
fecero cinque arresti. 


La Rumenia in pareggio 
Bucarest, 16. — Il bilancio per il 1893 e 1894, 
che è attualmente sotto l’esame del Consiglio dei 
ministri, À in pareggio. 
Lo stato prospero delle finanze permette di miglio- 
rare i servizi pubblici e di provvedere a tutti i bi- 
sogni. 


Funerali e danze 

Salamanca, 16. — Nella città di Bejar, facendosi 
în una famiglia una festa nuziale, sprofondò il pavi- 
mento. 

Vi furono sette morti e dodici feriti. 

Granduca e imperatore 

Berlino, 16 — Il granduca Vladimiro arriverà do- 
mani. Accompagnerà l’imperatore alle caccie di Goehr- 
de e ritornerà con lui. 

L'anarchico Francois 

Londra, 18 — Il Tribunale accordò l'estradizione 
dell'anarchico Francois. 

Francois si appellò contro tale sentenza. 

‘Terremoto 

Napoli, 16 — Nella scorsa notte nell'isola di Ponza 
si sono sentite scosse di terremoto con. forti boati, 
che continuarono cggi. 

La popolazione è in preda a forte panico e si tro- 
va tutto all'aperto commista alla Colonia di oltre 300 
coatti. 

Furono spedite da qui truppe ed il piroscafo Volta 
della regia marina. 


BORSA DI ROMA 
16 novembre 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital. 83,05. 
Chiasura 83,55, 
Ta rendita per contanti 96,70. 
Generali 360 1)2 a 863. 
Industriali 518. 
Meridionali 666. 
Gaz 960. 
Condotte 425, 
Molini 168. 
Tram 183. 
Banche Romane 1085, 
Risanamento 166. 
Banca Generale 864, 
Mobiliari 588. 
Immobiliari 175, 
Acqua Marcia 1215. 
Cambio su Francia 108,65. 
tà. Londra 25.83. 
Berlino a vista 120,19. 


BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pom. 
Tendenza : calma. 
16 novembre 1892 

Rendita francese 8 °|, perpetuo 

Rendita italiana 5 %, 

Rendita turca (nuova) 

Egiziano 6 °, 

Rendita ungherese 6 °[, (1827) 

Rendita spagnuola esterna nuova 

Banca ottomana 

Lotti 

Portoghese 

Cambio su Madrid 


[ava varavavava varare avararavaravavava 


La Sicilia e il brigantaggio 


Il nuovo libro di Lurer Capuana, edito dal Folchetto, 
è stato posto in vandita in tutta Italia. 
MASSA 
LUIGI BARTRLLI, responsabile. 
Rinbilfmnrto Tinsererico tinlla ro — «o so, 18. 


Capitale statutario L. f. 


Servizi 


SOCIETA’ 


FLORIO E RUBATTINO 
Postali e Commerciali marittimi Italiani 


Ceneiale 1alina 


RIUNITE 


00,000,000; emesso € versato L. 55,000,000. 


Linee Trarsoceaniche | 


i 


pore-Hong Kong (ogni quattro settimane). 
Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicinale). 


Genova-Napoli-Messina-Suez-Aden -Bombay—Singa=: 


Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa). 
Napoli-Gibilterra-New York (facoliativa). 
Palermo-New Orleans (facoltativa). 


Linee ‘Mediterraneo 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale). 
Genova-Napoli-Massaua (ogni quattro settimane). 
Massaua-Assab-Aden (settimanale). 2 
Genova-Napoli-Messina-Pireo-Smirne 0 Salonicco 
Costantinopoli-0dessa (settimanale). 
Genova-Marsiglia (bisettimanale facoltativa). 
| Genova-Palermo-Brindisi-Venezìa (settimanale). 
Yenezia-Ancona-Bari-Brindisi-Alessandria (ogni due 
settimane). 
Vonezia-Ty ieste (bisettimanale facoltativa) delia 
Venezia-Ancona-Tr emiti-Bari-Brindisi-Corfù—Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale). 
Venezia-Bari-Br indisi (settimanale). 
By indisi-Corfù-Patrasso (bisettimanale). 
Ancona-Zara (settimanale). 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale), 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfaa--Gabes= 
Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 
Palermo-Cefalu-Patti-Messina (settimanale). 
Genova—Napoli—Messina—Catania—Malta (settima= 

nale). 
Ginsos: Livorno Madiziona (settimanale). 
Maddalena-Terranova-Cagliari (bisettimanale). 
Palermo-Cagliarì (settimanale). 
Genova-Livorno-Bastìa-P. Torres (settimanale). 
Genova-Livorno-Capraia-P. Torres (settimanale). 
Napoli-Cagliari (settimanale). 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorsaliera celere). 
Palermo-Napoli (giornaliera celere). 
Napoli-Messina (vrisettimanale). 
Napoli-Calabrie-Messina (trisettimanale). 
Palermo-Porto Empedocle-Siracusa (settimanale). 


Servizi 


minori 


Livorno-Por toferraio-Portolongone (settimanale). 
Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale). 
Portoferraio-Piombino (giornaliero). 
Messina-Reggio (bigiornariero). 


San Mauro 
VINI BIANCHI E ROSSI 


TONO 


sione gsrantits. 
E, H. Vestey Canning. Co 


] 


Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 385, Palazzo ‘Theodoli 

— In Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli e in Venezia alle Suc- 
cureali — In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società. 

NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore di Itinerari speciali. 


STABILIMENTO VINICOLO TORLONIA 


CHAMPAGNE « LA TOUR » 
Fornitura per Alberghi, Restaurants, Famiglie. 


Commissioni all'ingegnere Tosi — S. Mauro di Romagna 


Messina-Lipari-Salina (bisettimanale). 
Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale), 
Palermo-Ustica (settimanale). 

Porto Empedocle-Lampedusa (settimanale). 


di romagna 
BA PASTO E DI LUSSO 


LA MUTUA RISERVA 


degli STATI-UNITI 
Società d’Assicurazione sulla Vita 
Situazione al SÌ Decembre 1891 


soat, di 112kg, L. 2,50 ECCEDENZA dell'ATTIVO attua!eL,,17,477,821,45 
1 di propr JISÌV3: Egli ASSIOUFAtI macmmmeimtcreei crei 
E. Kemmerich & Cos (mar NUMERO DELLE POL IN VIGORE 64,679 
ca inglese) soat. di kg. Assicurazioni in corso, L. UN MILIARDO 076.039.550 
h Li ese RO 450 RISPARMIO DELLA METÀ CIRCA 
ta DEV TRI Eton 
e e Nessuna restrizione per viagg 
» 1,500 3 5,00 Siani Ansecie SRArai 
'er pacco postale aumento di cent.60 va dopo 10 anni. 
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Distribuzione del fondo di 


REM 
VER OGNI ANNO 


Tritone 44 a 46. 
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Conserva e svitu 
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presso A. TABOGA, Via nuovo Tritone di a 43 — Rosco 


Chieco, via Maddalena — Riccò e Materozzoli, Piazza in Lucina - Mantegazza, Via Nazionale — 


Foe 


mantiene la testa fresca pu. 
lita,assicurando una fluente 
capigliatura sino alla più 
tarda vecchiaia. Non di- 
menticate quindi di chie- 
derla al vostro parrucchiere |. 
che ne usi pei vostri ca- 
; pellie per la vostra barba. 
è. Guardarsi dal'e contraffazioni 

Si vende in Roma presso la 
Ditta A. TABOGA, nuovo Tritone, 
14 a 46 e da tutti i Farmacisti, 
Profumieri e Droghieri del Rezno, 
— Deposito generale da A. Mi- 


gone e €., Via Torino 07 


lano. 


COGNAC Distillato da puro vino 
COGNAC pori ai migliori Francesi 


COGNAC crando Medaglia d'oro dii S. RA. Hl Re 9° 
COGNAC Primo diploma d'onore a VIENNA ff 


COGNAC Medaglia d'oro a Berlino 
COGNAC rocaglia d'oro a Palermo 


COGNAC x, Bottiglia L. 5,00 


Per Pacco Postale in ogni Comune d’Italia L. 5,50 
Inviare Vaglia ai Produttori 


Foo GL O Fao 


NAPOLI — Via Medina, 32 — NAPOLI 


In Roma vendita esclusiva presso A. TABOGA, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46. 


o ai 


DI TREIA TR VICTI BOC tI 
GRANDE SUCCESSO 

Dette boccettine incontrano | 
l’universale simpatia per la loro 
forma graziosissima e peri va- | 
riati e deliziosi profumi che con- 
tengono. — Agli Esercenti, T'a- 
baccai, Droghieri, Parrucchieri, . 
Chincaglieri L. 8 il cento. 

Per N. 500 Boccette I- 86, 
F Inviando cartolina vaglia di. 
lire una sì spediscono pronta= 
mente N.10 boccettine, profumi t 
finissimi variati, con elegante 6 
scatola. 


Eteri delle Alpi 


PREZZI R CONDIZIONI COME SOPRA 
Detti Eteri si estraggonodai 
vegetali, sono utili per chi viag- 
gia, per villeggianti, per mili- 
tari, cacciatori, ecc. perchè una 


BOCCETTINE PROFUMI 
dette 
MIGNON 


DITTA BREVETTATA 


G. BONCIANI 


Tia Nazionale, 12 - ROMA? sola goccia di questi Eteri în un | 


! bicchier d’acqua la rende salu- 
bre, l'aromati:za, estigue la sete, facilita la! digestione, è 
sommamente forico, 


SI cercano ovunque serii Rappresontanti che pos: 
seno occupar:ifdi detti articoli. n 


ossia Acquavite di Vino distillato 
Lire 2 la Bottiglia 


Rivolgersi presso la Ditta A. TABOGA, nuovo Tritone, 
44 a 46 — Roma. ] 


ritraggono gli stessi benefici effetti dal- 
l’uso della Emulsione Scott d'olio 
puro di fegato di merluzzo con ipofo- 
sfiti di calce e soda; essa ricostituisce ed 
intona l'organismo anche il più delicato, | 


migliora il sangue e la nutrizione, 


RSI 
L' Emulsione Scott è racco- 
mandata dai Primari Medici per 


dige- 
mul 


(rosa pallido). Chiedere la ge- 


la cura di tutte le malattie este ‘4 

Duanti degli adulti e dei bambi- TCELI sione 
ni; è di sapore gradevole 

Quina Emuliune S 


come il latte edi facile SS it : 
Scou prepa- p 


stione. Le Bottiglie della E 
sione Scott sono fasciate in car- 
Feta dui chimici Scott e Bowne di Néw-York 
SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE 


ta satinata color «Salmon» 
SSTEVOVUSvEVYYY 


3;0 


le Anno 11 = Num. 322 


ABBONAMENTI 


UM ANNO ... + 0.0. 18 
UN SBMESTRE. +. . 006.00 .9 9 
Un reImestRE. ....,..» 5 
Ogni numero centesimi CINQUE 
In tutta Italia, 
Per Massaua ed AssAn l’abbona- 
meato costa come per l’Italia, 


PER L'ESTERO 
TriFoLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, @0-. 
LETTA 
Ano 1. 25 - Sax. x. (3 : Tana. 7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Amo L..36- Sax.L.18-Tane.L. 10 
L'abbonamento decorre dal 1. e 
16 d’ogni mese, 
UFFICIO DEL GIORNALE .. 
Wia dol Tritone Muove, 
primo piano. 


Un bel mobils disoccupato. 


RAGIONIAMO 


Con un articolo serio e ponderato, l’Osservatore 
Romano risponde a quanto scrissi io l’altro giorno 
circa il Breve del papa incoraggiante la pubbli- 
cazione di una Rivista di scienze sociali stata de- 
liberata dal Congresso Cattolico di Genova. 

E’ bensì vero che nel primo periodo dell’articolo 
sì leggono le parole « malevolo » e « malignare » 
all'indirizzo di Folchetto; ma tutti sanno come ai 
giornali sia lecito un linguaggio ron ammesso nel 
conversare di persone che si rispettino. E° questio- 
ne di estremil!... 

Siccome però, dopo il primo periodo, l'articolo 
procede sempre con forma dignitosa, così replico 
molto volontieri. 


Veramente, l'argomento di cui si tratta non è 
da giornale. Converrebbe più alla Rivista, al li- 
bro, all'Accademia; ma la colpa non è certo del- 
l'Osservatore se viene trattato così fuori di luogo, 
chè anzi la colpa è mia - esclusivamente, unica- 
mente mia - imperocchè sono stato io a portarlo 
sulle colonne di Folchetto. 

La questione - in sostanza - è questa: - La de- 
mocrazia ed il socialismo sono conciliabili col cri- 
stianesimo e col cattolicismo? Volendo usare altre 
parole per veder di chiarir meglio le cose: si 
potrà avere una democrazia cristiana? . Potrà esi- 
sfere un socialismo cattolico? 

Io ho affermato e credevo, come credo, d'aver 
dimostrato che siamo di fronte ad una contraddi- 
zione nei termini. Il giornale ‘avversario non af- 
ferma, nè dimostra o cerca di dimostrare il con» 
trario, ma... distingue. 

Questo almeno il concetto generato nella mente 
sia dalle sue argomentazioni. 


& 


Chi vi ha detto che il Papa si sforzi a conciliare i 
termini Cristianesimo e Cattolicesimo coi termini De- 
mocrazia e Socialismo, quali li intendete voi? 

Sono parole dell’Osservatore. 

« Quali li intendete voi !... » 

E’ un’ osservazione acuta; ma possiede tutti i 
caratteri del distinguo, 

— Quale © intendimento - domando io - quale 
intendimento ha il papa. della Democrazia e del 
Socialismo? E questo intendimento - sia esso pure 
quale si yoglia - dovrà o potrà formar norma e 
regola? 

Il papa è certo competente a- giudicare {di Cri- 
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stianesimo e di Cattolicesimo; ma lo è ugualmente 
a giudicare di Democrazia e di Socialismo? 

La competenza di quel giudizio gli proviene dal 
Cielo; ma la competenza di questo da onde gli 
proviene ? 

Perchè, a giudicare di Democrazia, il Papa do- 
vrebbe possedere maggiore autorità di Rousseaux? 
E perchè la competenza del papa intorno al So- 
cialismo dovrebbe superar quella di Marx? 

— Volete che il papa sia un uomo? 

Rousseaux e Marx possono essere da 
di lui. 

— Volete che il papa sia un Istituto Divino? 

Rousseaux e Marx non ammettono che lo possa 


essere. 


Con un ragionamento simile, anzi uguale, potrei 
rispondere a tutto il resto dell’articolo dell’Osser- 
vatore, dappoichè ogni periodo di esso si appoggia 
sul presupposto fallace che il Papa debba essere 
l’unico giudice competente a giudicare in tutto. 

Udite un esempio: 

Il mio contraddittore assicura - quasi ne fosse 
autorizzato — che le differenze esposte da me tra 
il pensiero dei cattolici ed il pensiero dei socialisti 
sono vedute del Papa « il quale, nonchè cercare 
di dissimularle, s'adopra a metterle in mostra ». 

Ma ecco che subito dopo determina il modo nel 
quale il papa stesso intende risolvere le divergenze 
inerenti alle due dottrine - vale a dire il contra- 
sto fra la ragione e la rivelazione; il diverso con- 
cetto sulle origini dell'autorità in terra, se cioè 
essa emani dal popolo ovvero da Dio; il principio 
del lavoro o della carità quale fondamento ai do- 
veri ed ai diritti dell’uomo. 

Come ognuno comprende, sono questioni ster- 
minate; ma il mio contraddittore crede di risol 
verle facilmente dicendo: i cattolici vogliono questo 


o quello. 


Ora, per ciò appunto che i cattolici vogliono 
quelle o questo, la inconciliabilità di essi coi so- 
cialisti appare evidente. 

Volete la riprova ? 

L'Osservatore dice che, col mio discorso dell'altro 
giorno, fu « designata esattamente la dottrina dei 
socialisti, non quella dei cattolici ». 

Se ammettete due dotirine... la mia tesi è di- 
mostrata. 

Voi però direte sicuramente, ed anzi - almeno 
in parte - lo avete già detto, che il papa insegna il 
modo di conciliarle. 

Benissimo !... Ma i tempi sono quali sono, ep- 
però si tornerà inevitabilmente al discorso primo, 
dappoichè molti si.domanderanno certo: Dove ha 
imparato tutte queste cose il papa? Da onde, da 
chi ha attinto la sua onniscieuza ? 

E voi non saprete rispondere, perchè non vor- 
rete dire sicuramente che la onniscenza del papa 
è derivata da Dio. Queste cose le possono dire 
solo i preti di campagna al loro gregge. 

Or bene, il vostro silenzio siguificherà appunto 
che le affermazioni di democrazia cristiana e di 
socialismo cattolico possono liensì essere armi di 
buona guerra - così della quale io dubito - nella 
lotta politica di ogni g orno e di poco conto; ma 
non rappresenteranno mai una possibilità di con- 
vivenza sociale, davanti alla ragion dell’uomo. 


tt lepcariz 


PER OGGI 


più 


L’on. Quettrofrati riposa. 


ni 


A maggiore schiarimento dei nostri abbonati, 
ed in risposta alle numerose domande che ci giun- 

ono da tutte le parti d'Italia per avere il premio 

a Sicilia e il brigantaggio di Luigi Capuana, di- 
remo che hanno diritto a questo premio gratuito: 

TUTTI gli abbonati annuali il cui abbonamento 
decorre dal 30 giugno; 

TUTTI gli abbonati semestrali il cui abbonamento 
decorre dal 30 giugno; É 

TUTTI quelli che hanno preso l'abbonamento spe- 
ciale dal 15 settembre al 31 dicembre. 

TUTTI coloro che hanno preso o prendono 
l'abbonamento speciale dal 12 ottobre al 31 dicem: 
bre, per LIRE QUATTRO e finalmente 

TUTTI coloro che prenderanno un abbonamento 
annuale o semestrale, decorribili dall'ottobre o no- 
vembre ’92. 


SU E GIÙ PER TORINO 


Torino, 16. 

M'aveyano detto che faceva già tanto freddo, che 
soffiava di già, un ventaccio gelato da rabbrividire, 
che venendo a Torino m'era quasi venuta la voglia 
di richiamare in servizio una vetusta pelliccia di 
mio nonno, da qualche tempo collosata’ a riposo 
per motivi... di tarlatura, Invece ho trovato un cielo 
sereno e un dolcissimo clima, che avvolgono questo 
principio della vita torinese invernale, fatto di tanti 
piccoli avvenimenti che cambiano alla città la fiso- 
nomia apatica dei mesi. d’estate. 


Solo gli alberi dei 
giardini e dei viali 
mostrando i loro 
scheletri ormai spo- 
gli delle foglie in- 
giallite, dicono che 
l'inverno è comin- 
ciato, ma lo dicono 
anche le coppie clas- 
siche che riappari- 
scono in fondo ai 
viali stessi, filando 
e sospirando, 

E’ tornato a To- 
rino l’esercito gaio 
degli studenti, iquali 
naturalmente han ri- 
preso i loro corsi 
con... le sartine. 

Anzi, quest'anno 
la ripresa degli studi 
e delle relazioni è 
stata un po’ ritar- 
data dalle elezioni 
generali, delle quali ora è perfino sparita l’ultima 
traccia, giacchè neppure un manifesto ricorda sui 
muri di Torino, la vittoria o la sconfitta ai recenti 
candidati. 

Sotto ai portici di Po ho udito questo dialogo che 
volendo potrebbe anche sembrare spiritoso. 

— Sai dirmi chi sia quella lì? E’ mezz'ora che la 
seguo e che le dico tante cose e non mi risponde mai. 

— Qaella lì che non risponda? Caro mio, è la 
muta... dei portici, 


RAZIO) 

Oggi hanno avuto luogo î fanerali di Bertolè-Viale. 
Fino a ieri la salma del generale è rimasta esposta 
ai visitatori nel villino Pelli al Corso Palestro che 
l’estinto aveva preso in affitto da soli dieci giorni. 
Il corpo del brayo soldato, vestito della grande uni- 
forme, coperto, letteralmente coperto, dalle decora- 
zioni, delle quali parecchie guadagnate col valore 
sui campi di battaglia, m'ha destato, al vederlo nella 
penombra di quella camera da letto, ornata di mobili 
neri, come un triste vaticinio, m'ha destato un senso 
di amaro rimpianto per quell’esistenza preziosa che 
la morte ha rapito troppo presto. 

Ed oggi l’han portato al cimitero con tutti gli 
onori, fra lo scalpitìo della cavalleria, la melodia 
solenne della marcia } 
funebre e dei canti 
delle giovinette ap- 
partenenti agl’isti- 
tuti ch’ egli aveva 
beneficato. 

Tutta la popola- 
zione sè riversata 
nelle vie per vedere 
il corteo e perfino 
un povero scemo che 
fu già spazzino al- 
l’arsenale, ha cre- 
duto di dover render 
al morto illustre gli 
onorì a modo gua, 
indossando una gran- 
de vniforme di sua , 
fabbricazione , fatta 
con tutti avanzi di 
vestiario degli al- 
lievi dell’Accademia 
militare. Mi dicong 
che in tulte le so- 
lennità, tristi e liete, egli indossi quei suoi grotteschi 
indumenti, coperti di decorazioni da cotillon, alle 
quali si volgono i poco benevoli apprezzamenti dei 
birichin piemontesi, > 
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Tutti i teatri sono aperti eccettuato il Regio al 
quale si attende per la fine del mese, un grandioso 
concerto del Martuc 
ci. Ho visto, ieri, il 
baritono Leone Fa- 
magalli, il valente 
esecutore della parte 
di Tonio, nei Pa- 
gliacci, che attirano 
al Carignano una 
vera folla di spetta» 
tori. Al Vittorio 
Emanuele c'è una 
discreta Mignon colla 
Borghi, Ferravilla è 
all’Alfierî, dove at- 
trae ogni sera i suoi 
innumerevoli ammî- 
ratori, la.compagnia 
Shodio è al Gerbdino, 
la compagnia eque- 
stre Amato al Baldo 
e come se questa 
non bastasse ogni 
sera il salone sot- 
terraneo del Ca/fè 
Romano è pieno di gente, che batte le mani o sop- 
porta delle canzonettiste internazionali nonchè sfia- 
tate che arrivano sempre colle gambe dove }a voce 
le abbandona, 

Molto affollata è anche ultima e speriamo defini- 
tiva esposizione dei bozzetti pel monumento ad Ame- 
deo di Savoia. Figurano fra i nomi dei concorrenti 
quelli dello Ximenes, del Calandra, del Romanelli, 
del Tadolini, del Marazzani e del Bistolfi. 

I concorrenti in questa mostra, hanno un pa’ meno 
lasciato libero il campo alla fantasia, per provve- 
dere meglio alle esigenze monumentali di una statua 
equestre di tanta importanza. La scultura romana vi 
figura e vi emerge degnamente col nome caro del 
Tadolini, il quale presenta due bozzetti, nei quali 
un opportuno scambio dei piedistalli, ci darebbe senza 
dubbio il modello migliore per l'esecuzione. 

E’ deplorevole pertanto che in tutta la Commis- 
sione giudicatrice di un monumento così grandioso, 
figurino solamente due*scultori: il Costa e il Dal- 


Lotto. 
O 


È , MINI 
A proposito di statue equestri. 
Teri sera, all'ombra del cavallo splendido di Ema- 


PP 12 
nuel l'iliberto, in piazza S. Carlo, ho veduto quel 
tale che ad ogni poco fa anche a Roma la sua com- 
parsa: l'industriale delle stelle e dei pianeti. 

— Con due soldi, signorì, possono vedere Venere 
meglio che ad occhio nudo. 

— (Uno delta folla pagando î du? soldi) E' una. 
cosa che sì può fare; delle altre volte un tale spet 
tacolo m'è costato molto di più. 


USES 


NOVITA’ DELLA LEGISLATURA 


11 deputato di Tortona 
(Continuazione) 


“ep” 


L’sn. Canegallo. 


IL BIGL’ETTO PER IL 23 


Dunque facciamo il calcolo 
dei biglietti d'invito 
per la seduta prossima 
augural di rito; 
seduta nella quale 
al Parlamento v'è 
il discorzo reale 
o il discorso del re, 


Dunque facciamo il calcolo: 
La padrona di casa 
ha tre figlie e due generi, 
e già s'è persuasa 
che pe "1 ben dell’Italia, 
iu tal solennità, 
coi bambini e la balia 
andar bisognerà. 

C'è poi la dama incognita 
che chiede per iscritto 
un biglietto, ed in premio 
m'offre un dolce delitto. 
Poi v'è la nota dama 
che ng vuole per sè 
un solo, ma ne brama 
per le amiche altri tre. 


Poi c'è il prefetto è il sindaco 
della provincia mia, 
il primo con la. suocera 
e l'altro con la zia. 
Poi c'è un grand’elettore 
di provata virtù, 
il qual mi fa l'onore 
di parlarmi col tu. 


Poi... ma ci vuole un limite 
pei biglietti d'invito ! 
Una zia, una suocera, 
una moglie, un marito, 
una nuora, un figliuoto 
un nipote... chi sa 
come un biglietto solo 
per tutti basterà ! 


Trusda 


CRONACHE DRAMMATICHE 


L’ Innamorata 

E' deplorevole questo dramma in quattro atti di 
Marco Praga; ed è penoso ricordare che l'autore 
l'abbia mandato sulla scena precisamente quando la 
platea, nell’applauso, e la critica, nell'articolo, cir- 
condavano di simpatia, di affetto, di interesse la gio- 
vane fibra promettitrice, perchè aveva provato, per 
quanto pallidamente ancora ma sinceramente, la vi- 
sione giusta ed alta di un ideale nell’osservazione e 
nella forma, E va acerbamente rimproverato Marco 
Praga per questo abbandono, per questo oblio, per 
questo errore, poichè egli non sì trova ancora in 
quelle condizioni di meta raggiunta, da potersi per- 
mettere siffatti scherzi e capricci - scherzi e capricci 
in ogni caso di cattivo genere - e farseli perlonare 
per le affermazioni gagliarde precedenti; ma egli si 
trova nel periodo di formazione: ogni prova deve de- 
terminare qualche cosa sulla buona via intrapresa, o 
per lo meno una sosta, che il lavoro fatto non com- 
prometta e continui a alimentare la. speranza e la 
promessa; ma quel brusco capitombolo nelle mai ab- 
bastanza deplorate e mai abbastanza sferzate paccot- 
figlie che oltraggiano la scena, l’arte, ah no, no, è 
troppo. E appunto perchè si tratta di Marco Praga, 
il pubblico dovrebbe richiamare l’autore con la ma- 
nifestazione più violenta; e la critica irrompere severa, 
la critica che fervidamente ha accompagnato, e anche 
sorretto, le incertezze e gli sgomenti dei primi passi, 
senza contare il dissolamento e la preparazione, nei 
tempi più difficili, per la acconcia fioritura. 


Il punto di partenza è forse veduto; ma tutto quanto 
serve a svolgere e riprodurre quel punto di partenza, 
è semplicemente una rovina, un disastro, e relativa- 
mente poi alle intenzioni palesate e desiderate dal 
Praga, rattrista e irrita. Perchè ammesso il punto di 
partenza, le ulteriori osservazioni e la forma, vale 


MOUMOUTE" 


XVIS 

Qualche giorno dopo i medici dichiaravano il si- 
gnor Vallenton fuori di pericolo. Soltanto essi pre- 
vedevano una convalescenza molto lunga. Essi dice- 
vano che malgrado la sua costituzione naturalmente 
robusta, il banchiere aveva abusato di sè stesso in 
un modo inesplicabile. 

Il sollievo si fece strada nel pensiero di tutti. Mi- 
chele cominciava a considerare le sue inquietudini 


passate come nervose esagerazioni. Pertanto, ricer- 


cando e frugando in sè stesso, come succede dopo le 


scosse molto forti egli non si riconobbe che imper- 
fettamente: le cose gli apparivano sotto un altro 
punto di vista, egli sentiva un desiderio tutto nuovo 
di lavoro, di movimento, di vita - sembrava che 
fosse lui che entrava in convalescenza dopo una crisi 


quasi mortale. 


Frattanto il signor: Vallenton manifestava ogni 


giorno e con una specie di malaticcia ostinazione, la 


sua impazienza di abbandonare il banco. Poichè ave- 


va avuto la fortuna di uscir vivo da quel. periglio, 


voleva profittare della lezione. Non verano, con lui 
altri oggetti di conversazione, perchè egli non 8’ in- 


teressava d’altro. i 


Da principio tutti si prestavano volentieri a quella 
monomania; poi, a forza di sentirsi ripetere sempre 
le stesse parole, tutti sì stancarono; e si formò quasi 
una tacita congiura per tagliar corto alle teoriè del 


(1) Diritti di traduzione riservati, 


a dire il metodo in genere come visione e come ri- 
specchio, sguazza colpevolmente nel laboratorio della 
quinta, e del falso e del grottesco di quel laboratorio 
si adorna spontaneamente a festa. Infatti, invano in 
quei quattro atti si cerca con tutto lo studio e tutto 
l’amore qualche cosa che accenni alle qualità, seb- 
bene embrionali, ma schiettamente nelle commedie 
precedenti di Marco Praga appalesate ; vauno, vanno 
quei quattro atti così vertiginosamente e così furio- 
samente per la odiosa discesa che mette al triste 
buio, che appena si mostrano battono in fondo. Alla 
terza commedia, questo, alla terza prova! Che con- 
solazione e che conforto ! 


Ed ecco le ulteriori osservazioni, quelle che av- 
viandosi dalla osservazione prima riguardano le 
creature, i momenti delle anime di queste creature, 
l'andamento de’ fatti, il pezzo di terra nel quale 
dovrebbero vivere creature, momenti e fatti. - Questa 
| Innamorata è il paese de’ pupazzi da quinta: 
| pupazzi che si muovono con le molle degli ingra- 
| naggi, creta di fuori e legno di dentro, dalla faccia 
| e dall'anima tuffata nel bagnomaria del palcoscenico: 
| se niente niente si lascia dall’alto il filo di ferro che 
| li agita, restano piegati nello stomaco, e. fissi. Vo- 
lendo anche accettarli quali si. presentano, deriva- 
zioni legittime di convenzioni disgraziate, sono sempre 
strampalati relativamente a quella macchinetta im 
| pottita di stoppa che ne costituisce l'organismo. Ma 
questa sarebbe una stolta concessione: poichè è pre- 
potente il cassone nel, quale si pescano da noi i 
cosiddetti personaggi, proverbiali sciocchezze del pron- 
tuario, non merita pietà. Pupazzi quelle che avreb- 
bero dovuto essere creature, è inutile stare a pen- 
sare al resto del rispecchio, e segue naturalmente 
l'immancabile codazzo che allarga e completa gli 
errori: momenti delle anime, svolgimento di fatti, 
pezzo di terra nel quale dovrebbero vivere precisa- 
mente creature, anime, fatti, tutto diventa cartapista 
| e musco di presepe: fino ai particolari. E allora sorge 
| spontanea quella domanda, angosciosa, e che ha ac- 
compagnata costante la produzione della nostra scena 
di prosa, riassumendone tutta la pezzenteria. e tutta 
la stortura: — Ma dove, dova trovano quella gente,, 
quei fatti, quei cantucci di mondo che mandano alla 
ribalta questi autori ? - E questa domanda doveva 
rivolgerai proprio a Marco Praga, dopo Le Vergini, 
e dopo La Moglie Ideale ?... Che peccato ! 


E come ancora più melanconicamente si esclama: - 
che peccato! - quando si osserva la fattura dell’Inna- 
morata, quando si vedono i mezzi coi quali l’autore 
rispecchia l'osservazione delle creature, dei momenti 
dell’anima, dei fatti, del cantuccio di mondo. Pil 
macchinario scenico, nelle sue consuetudini più degne 
di ferro e di fuoco. I congegai preparati per la cir- 
costanza del bagagliume teatrale, come per vendi- 
carsi del benedetto disdegno primo dell’autore, ir- 
rompono furibondi e si danno a tutte le sfrenatezze 
e a tutte le follie della loro msschina e mala natara. 
Par quasi che l’autore sia andato in una minuziosa 
e paziente ricerca, a raccattarli tutti fra gli stracci 
nei quali si cerca con tutte le forze di gettarli a mar- 
cire. E' la cassapanca dei ferrivecchi rovesciata tutta 
alla. ribalta. Una dedizione completa dell' autore, 
quasi un pentimento profondo di aver. osato, in due 
precedenti tentativi, offendere quei sommi beni e 
quelle grazie supreme. Le ricette e ricettucole, le for- 
mule e formulette, i preparati chimici in piattelli e 
in vasellini, i fornelletti e le graticolette, perle quali, 
con le quali e sulle quali il gabinetto farmaceutico 
teatrale afferra la creatura viva, e il fatto umano e 
le cose della terra, e gira, e rigira, sciacqua e 
risciacqua, taglia, scarna, tormenta, acidi nelle ve- 
ne, vetro negli occhi,. paglia nello sto naco, stoppa 
nel cervello, straccetti fenicati dappertutto, — ri- 
duce creature e fatti e cose sinistri spettacoli di 
cadaveri solidificati incassati nelle bare di vetro! 
Ma che razza di procedimento è questo proprio nel 
periodo di formazione di un temperamento, quando va 
più circondata di amorose cure e di tenerezza la pro- 
babile potenzialità, e più gelosi, più fervidi, più 
sacri devono essere la fede e l’ideale! 


No, caro Praga, - e io credo di avere acquistato 
nell’affetto e nell'interesse per le tue intenzioni, le 
tue prove e il tuo valore, il diritto eil dovere di 


: banchiere che non cessava mai d’esporre, sviluppare 
e commentare il suo sistema particolare in materia 
di liquidazione, 

Solo la signora De Gomez lo ascoltava e gli.ri- 
spondeva con buona volontà. Il suo spirito curioso e 
investigatore, si.indugiava volentieri. a_ studiare lo 
strano movimento che si verificava nel signor Val- 
lenton. 

Eppoi le sembrava pure di ritrovare l’eco-della vo- 
lontà a scatti bruschi ed irragionevoli di Michele in 
questa risoluzione presa così all'improvviso e seriza 
posa spiegata e ripetuta — come se il banchiere a- 
vesse desiderato di convincere sè stesso della neces- 
sità di ritirarsi, 

— Almeno, sei sicura che Duclos. sia. proprio del 
mio paese, e che non sia dispiacente di questa mia 
decisione? Perchè infine, forse il mio sentimento.è 
egoistico... Io gli debbo tutto, bisogna ricordarlo. Se 
potessi dubitare che egli ne avesse il minimo dispia- 
cere... 

Queste frasi e cento altre in cui le stesse parole 
non racevano altro che cambiar di posto, venivano 
ripetute a Gilberta tutte le volte che andava a'casa 
del signor Vallenton, 

Ella lo rassicurava: suo padre sarebbe troppo fe 
lice di ritrovare lui pure la sua libertà, ed'approvava 
completamente la risoluzione del suo socio. 

La verità è che Duclos si curava più del suo si- 
garo che del banco. 

Aveva ben altre cose da pensare! Perchè alla fine 
il signor Chevallier positivamente, senza alcun'dubbio, 
nel modo più autentico, era morto in una piccola città 
del ducato di Baden, . 

La polizia d’Angelina, che lo aveva ritrovato, e lo 
aveva seguito con una diligenza materna, aveva già 


say ta vinganni. Bada a 
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MONOLOGO DI BONGHI 


Ml mondo al giorno d'oggi è troppo tristo... 
Non basta che la gente abbia esaltato 
Il mio sublime ingegno ; ed abbia visto 
Tatti quelli collegi ch'ho fondato ; È 

Non basta che, lasciato il greco aoristo 
Abbia colla mia penna immortalato. 

E reso noto in mezzo a noi quel Cristo, 
Vilipeso da tutti e bestemmiato : 

Han disprezzato il glorio30 acquisto, i 
Le mie virtà inconcusse ed i miei preg!. 
Ma contro il fato avverso io non insisto ; 

E colle traduzioni di Platone 
Ci voglio fabbricar venti collegi 
Pei deputati senza occupazione. 


omicide, della scena 


onsolato e sciagurat. 
i si tenta di 


(E IRE 
LA LEGGE SULLA STAMPA IN FRANCIA 


Parigi, 17 — I giornali repubblicani moderati di- 
cono avere, dalla seduta tenuta ieri dalla Camera, 
l'impressione che il voto odierno sarà favorevole al 
progetto del Governo per la riforma della legge sulla 
stampa; ma numerosi giornali radicali e monarchici 
ritengono che la caduta del Gabinetto Loubet sia 
inevitabile, 

Parigi, 17. — Camera dei depatati, - Si riprende 
alle 2,45 pom, la discussione sul progetto di legge 
inteso a modificare varie disposizioni della legge sulla 
stampa. 

Parigi, 17. — Ernesto Roche difende i socialisti 
da qualunque promiscuità cogli anarchici, e dice che 
questi ultimi sono per lo più dei cervelli deboli aiz- 
zati dagli agenti provocatori. o operai senza lavoro. 
Il rimedio non consiste in una legge di repressione 
ma nella giornata di otto ore di lavoro preconizzata 
dagli cperai. (Movimenti diversi). 

Parigi, 17 — (Camera dei deputati) — (Continua- 
zione) — Aynard fa un lungo discorso parlando del 
socialismo e dell’anarchismo, Difande poscia il pro- 
getto del: governo, ma rimprovera a quest'ultimo di 
mancare di fermezza. Oscorre un governo omogeneo 
contro le teorie tendenti alla distruzione ed alla cor- 
ruzione della società e par la difesa della libertà e 
della giustizia (applausi al centro). 

Il presidente del Consiglio, Loubet, dice che prima 
di domandare il passaggio alla discussione degli ar- 
ticoli risponderà ai precedenti oratori. 

Cassagnac, interrompendolo gli dice: Voi non par- 
late più di questione di fiducia. 

Loubet risponde: Attendete! Poscia volgendosi verso 
la Destra pronunzia parole che non giangono fino 
alla tribuna della stampa ma che provocano una dop- 
pia salve di applausi alla sinistra ed al centro. 

Loubet protesta contro alcune teorie di Roche e si 
dichiara convinto che se un pericolo minacciasse la 
società tutti i mandatari del popolo si unirebbero con 
uno slancio di solidarietà. (Applausi ripetuti da tutte 
le sinistre). La repubblica fece molto pel popolo e 
proseguirà la sua opera, Si chiede un governo omo- 
geneo ma sotto il regime parlamentare il governo 
non può reggersi che con una maggioranza. Loubet 
difende poscia il progetto del governo. Cita gli anar- 
chicì che subirono numerose condanne e contro i 
quali îl governo è impotente, rattenuto dai termini 
legali d’appello. I condannati continuano ad organiz- 
zare intanto riunioni ed a pubblicare provocazioni, 

Loubet conchiude ponendo la questione di fiducia 


sil progetto governativo. (Applausi a sinistra ed al 
cantro sinistro). 


La seduta continua, 
Parigi, 17 — (Camera dei deputati) — (Dispaccio 
complementare) — Quando il presidente del Consiglio, 


| volgendosi verso la Destra, rispose a Cassagnac, le 
l———====____ 


mandato tutti i suoi scartafacci» bollati i i 
vergati da certe scritture volgari che sine] 
la libertà - 0 la disperazione - e non vi permettono 
più di nutrire alcun dubbio sul fatto che laggiù, i 
qualche angolo d’una terra sconosciuta, ti 
rei da gente che non parlava la sua 
La signora Chevallier aveva a 
uno svenimento nel ricevere 1° dale nea 
da tanto tempo attendeva. Ii signor Duclos = 
masto schiacciato, istupidito. = 
I suoi fermi progetti di rottura erano caduti diso: 
dinatamente, come cadono tutti i progetti umani, fi ri 
che avvizziscono quando mancano d’aria, Dor FÀ 
Li passeggiera avventura con Susanna doverco ri 
ca gettato di nuovo ai piedi di Moumoute e PESSIa 
‘o avvinse ancor più strettamente néi suoi nodi 
Distratta un momento e dimen o 
suoi veri interessi per la potenz: î 
per Michele, Moumoute =“ gi 
della vita sotto un punto di vista più pratico. Rico. 
minciò ad esaminare la condotta del suo Aînante #5 
avvide finalmente del distacco che si era icttidto; 
delle braccia che si aprivano nelle vecchie abitadini. 
Colla chiarezza e colla precisione degli spiriti gra di 
che il pericolo rende sublimi, ella giudicò la sii 
zione, Invece di accogliere con dolcezza, con te) & 
rezza il ritorno del banchiere prodigo, SS pr a 
mortificato pel tradimento della piccola sonimiedianie Hi 
fece quasi impazzire con una scena d’ana tale viole; to 
che il povero Duclos, fuori di sè, spaventato calda 
nello scoraggiamento- pauroso ‘che coglie . gli n 
deboli quando vengono battuti. Piangeva va a 
bambino, domandava perdono, si perdeva ic Si 
menti in cvi tutto era invocato. Ma nulla ai 


ticando per poco i 


Wo 


che non. giunsero fino alla tribun 
Sai queste: « State tranquillo | pr Ù 
mio dovere fino alla fine ! » : ; 1 Li 
Parigi, 17 (Camera dei deputati) — Coi 
muazione) — Deramel, in nome della Destra n na 
combatte il progetto di legge chiamandolo un'arma 
due tagli; dichiara tuttavia che ne accetterà le pet: i 
cipali disposizioni muetore il governo prometta cha 
processo seguirà entro 24 ore l'arresto del colpevg 
od il sequestro preven' 


tivo del giornale; e che Sue SI 
fetti della legge saranno sospesi durante il periodo 3; 
elettorale. - 


La Camera, dopo aver rifiutato con voti 283 contro ; 
245 di chiudere la discussione generale, sì aggioma 
a domani. Sea 

Parigi, 17 — Goirand ha presentato una domanda 
dl’interpellanza sulla politica generale del Governo, e 
chiederà alla Camera di discuterla prima del Si ; 
| sul: passaggio alla discussione degli. articolî del posi 
getto di riforma della legge sulla stampa, Ù 


Il presidente del Consiglio,  Loubet, chiederà RO À 
vece che il voto preceda la discussione della Anzi. z 
detta interpellanza. 
sanelo __—__——— ll. 

IL DISCORSO DELL'ON. LANZARA © 


Nocera Inferiore, 17 — Il sottosegretario di Stato — 
per le finanze, on. Lanzara, accompagnato dai de, 
putati Spirito e Zizzi, e dal Prefetto giunse alla sta. — 
zione di Nocera alle 12. 

Fa ricevuto dai sindaci del collegio e dalle auto 
rità. Ed ebbe una accoglienza entusiastica, dalla cit. 
tadinanza e dalle società operaie, accoglienza tanto! 
più notevole in luoghi già infetti di nicoterismo, 

Presentato dal sindaco, senatore Bruni, nel salone 
del Palazzo municipale l'on. Lanzara pronunciò un 
applauditissimo discorso. 

Ringraziati gli elettori parlò specialmente della fi- 
nanza, in rapporto anche agli interessi del collegio, 


È 
Nella parte generale mostrò .il danno che fece pi î 
J 


paese la voluttà di esagerare i nostri mali finanziarii 
che fu di moda sotto ìl cessato gabinetto. Commenti — 
quindi il programma finanziario del gabinetto attuale, — 
e illustrò anche la parte di tale. programma che si 
riferisce ai rapporti tra i lavoratori e il capitale, 
Chiuse, acclamatissimo, con un evviva al re e al. 


l'Italia. J $ 
Cronaca DI Roma 
VITA VISSUTA ( 


(Nuovo romanzo d’attualità) 


Caprroro III. $ 
UNA SERATA IN CASA SANTAFEDE — 


Mentre nell’osteria di Mastro Titta si tenevano i 
discorsi da. noi riferiti nel precedente capitolo, è 
circa alla stessa ora che quella vettura misterios 
era fermata all’uscio della bettola, facendo sussulta 
Loris e Gisbus che, come i lettori rammenteranno; 
sì trovavano nell’osteria travestiti da muratori =.in 
casa del conte di Santafede erano riunite. parecchie, 
persone della migliore società romana. L’aristocrazia 
dell'ingegno e del danaro vi era largamente rappre- 3 
sentata. pio 

Il salone dove si trovava la maggior parte! d $ 
coavitati era montato con un lusso, con un buoi 5 
gusto @ con una ricchezza, che facevano subito pen | 
sure ai milioni del conte e alla intelligenza fine è al 
gusto artistico della contessa Teresa e della contes- 


sina Olga. 
= 


— On! Contessina - dicava ad Olga un giovane, 
alattandosi all'occhio destro una mi 


4 


ia 
È 
o 


dea Questa sera, io sono enchanté più € È 
rio dellà vostra bellezza. Voi avete questa sera la 
freschezza di una rosa, mista al candore del giglio... 

de Oh! come siete amabile questa sera, visconte, = 
disse Olga con un leggiero sorriso sarcastico, E poi. 
per cambiar discorso: 

— Dunque sento che quest'anno la 
Caccia alla volpe 

offrirà grandi attrattive, 

— Sì, infatti... * ar 
— E sentiamo, sentiamo in qual giorno avranno 
luogo gli appuntamenti? pi: 

(1) Vedi numeri precedenti. 


3 = 
disarmare la signora Chevallier. Alla minima parola 
faceva delle sfariate quasi selvagge, senza lasciare. 
alla sua vittima il tempo di dire una parola. Ca 
Una tregua v'era stata durante la malattia 
signor Vallenton — la morte di Chevallier la rupp® 
bruscamente, E stordito, ‘perdendo il giudizio, il son 
gnor Duclos arrivava a domandarsi se Moumoute no 
ora ragione, se egli non era un uomo privo i 
più elementari sentimenti di-probità, esitando ancort; 
a darle il suo nome... Perchè il pover'uomo esitava. | 
ancora. È 
n pensiero di ‘questo matrimonio e del feroce av 
venire che'glisi preparava, lo faceva sudar freddo 
E passava ‘delle nottate insopportabili, non sapendo | 
che sarebbe avvenuto di lui, > ur 


‘Tutte queste si 
î cene restavano ate 
della casa, soffocat 


nell'intimo. 


pi 


‘contin È 
(continua) 1. Raoaspi 


Il Visconte capì che Olga gli aveva chiusa la bocca 
sul terreno delle sdolcinature, ma, quantunque con- 
trariato, rispose, facendo cadere la caramella, con un 
movimento dell’occhio: 

— Il primo è per lunedì, fuori Porta Maggiore, 
strada a destra, IL secondo, giovedì 24, a Coazzo, 
fuori Porta Pia. Il terzo, lunedì 28, a Torre Tre 
Teste, fuori Porta Maggiore, strada a sinistra, e il 
quarto il 1° di dicembre a Cecilia Metella fuorì Poîta 
$. Sebastiano, via Appia antica, , A 

— E .a che ora avrà principio la caccia? 

— Alle 11 aut. contessina. E voi ci onorerete?.., 

Ma in questo momento un altro giovane venne a 
complimentare la padroncina di casa, e ‘Olga, sten- 
dendogli la mano; 

— Come va? Siete stato al Club? 

— Sì, ma a quello Alpino... £ 

— AN! già, voi siete alpinista, E così cosa si fa? 
Preparate nessuna 

Gita alpinistica 
in questi giorni? 

— Appunto, una per domenica. 

— E dove andrete? 

— Al monte Genaaro... 

— Alto 1271 metri - interruppe il barone Mon- 
tucci, vecchio alpinista e viaggiatore: - Eh! già ora 
le mie gambe non mi permettono più queste gite, 
ma ùn tempo!.,.. 

— Che cosa dice il barone delle sue gambe? - do- 
mandò la contessa Teresa. 

E mentre Montucci andava a sedersi vicino a que- 
sta, Olga domandava all’alpinista giovane: 

— E a che ora è la partenza? 

— Da Roma alle 5,20 pom, di sabato. L’appun- 
tamento è alla. stazione del tramwais di Tivoli a 
Porta S. Lorenzo. 

— E tornerete ? 

— Alle 10,40 pom. di domenica. 

— Buon divertimento, allora... 

E Olga, inchinandosi, salutò i due giovani e andò 
da un’altra parte del salcne, dove un gruppo di si- 
gnorine ascoltava il comm, Berni, che parlava dei 


Funerali Caratti 

— E' stata una bella dimostrazione: - diceva il 
commendatore: - figuratevi circa 50 corone, il carro di 
1° classe ne era letteralmente coperto e poi altre vet- 
ture piene. 

Il povero Ferdinando Caratti era.stato consigliere 
comunale ed era ultimamente membro del consiglio 
di reggenza della sede di Roma della Banca Nazio- 


nale. Ai funerali intervennero un plotone di guardie . 


municipali, il, presidente della deputazione provin 
ciale, comm. Berardi; il consigliere Albini per.il sin- 
daco; larghe rappresentanze della Banca Nazionale e 
di altre banche; il concerto venuto appositamente da 
Monteporzio Catone. 

Il corteo mosse da via Nazionale N° 18 verso le 
tre: sul piazzale della stazione parlarono l’on, Mag- 
giorino Ferraris e altri due. 

E vede, contessina, continuava il commendatore: 
- così è il mondo, chi ride e chi piange. Lei 
ride... 

— Una fidanzata felice!... Sfido. 

— Si, sì, sono felice... non posso nasconderlo. Il 
mio Loris mi ama e io... 

— Ma questa sera non' è qui? 

— Ho ricevuto un bigliettino. Un affare urgente... 


Forse non verrà... 


Mentre i servitori portavano in giro dei vassoi 
d’argento con rinfreschi, il conte di Santafede stava 
parlando con un alto, personaggio, della 

Nuova Giunta e del Sindaco 

L’alto personaggio diceva: 

— Il verbale della seduta del consiglio comunale 
nella quale ebbe luogo l'elezione del sindaco Ruspoli 
è stato rimesso ieri mattina con l'approvazione del 
prefetto. 

Il comm. Silvestrelli, assessore anziano ne ha fatto 
ieri stesso la partecipazione ufficiale al principe Ru- 
spoli. 

— Ora il sindaco dovrà prestare il giuramento ? 

— Già, e dopo prenderà possesso della sua carica. 
Forse entrerà in funzioni sabato. 

— E chi lo presenterà ai capi ufficio? 

— 0 il Silvestrelli o lo stesso duca Caetani, 

— E la nuova giunta quando sarà nominata? 

— Lunedì prossimo nel qual giorno il Consiglio si 
adunerà in seduta. pubblica. 

Il nuovo sindaco, che presiederà l'adunanza, pro- 
nunzierà un discorso nel quale svilupperà il suo pro- 
gramma amministrativo. 


<f 


A. questo punto, poteva essere la una dopo la mez- 
zanotte, la conversazione era animatissima. I giovani 
e le signorine parlavano in crocchi divisi e ridevano.,. 
Chi sa quanta /lirtation in quei discorsi! 

Un servo sollevando una pesante portiera an- 
nunciò: 

— Il barone De Novellis. 

E quasi contemporaneamente entrò un giovane 
vestito con eleganza severa; il quale si diresse dalla 
contessa Teresa e l’ossequiò. 

Questa, dopo che ebbe atfabilmente risposto ai com- 
plimenti che il barone le rivolgeva, gli- disse: 

— Oh! ora caro barone, ci dia le notizie della gior- 
nata. Che cosa fa il ministero?... 

A questa domanda rivolta con voce abbastanza forte 
Perchè tutti potessero sentire, le diverse conversa- 
zioni dei diversi crocchi cessarono e tutti si strinsero 
intorno al barone il quale sorridendo, rispose: 

— Contessa, per carità, non m’interroghi sul Mi- 
Nîstero. Ella sa che i segreti d'ufficio sono invio- 
labili... Ò 

— Oh! ma con noi!,., — disse più d’uno. 

— No, signori miei, il Ministero deve essere un... 
mistero. Interrogatemi su qualche cosa d’altro,.ma.il 
Ministero, nella mia qualità di procuratore del re, 
non posso tradirlo !... 

Tutto ciò era detto con un'aria tra lo scherzoso e 
îl serio, che fece ridere tutti. 


be 


— Ebbene - disse la contessa: - ci parli allora di 
morti e feriti. Argomento non lieto, ma non vuol 
dire : 

— Ecco, farò di meglio, e giacchè queste gentili 
signore vogliono essere adlentrate nelle secrete cose, 
guardino, ho qui in tasca dua piccoli rapporti. Veli 
leggerò. 

E il barone Da Novellis, cavati ditasca duo fogli, 
lezse : 

« E? stato diramato ai giornali, il seguente comu- 
nicato del ; 

. Fascio dei lavoratori 

La Commissione avverte tutti coloro che interven- 
nero all'assemblea tennta. lunedì scorso alla Posta 
Vecchia per discutere intorno allo statuto — che es- 
sendo di questo, stato approvato soltanto il program- 
ma, la riunione continuerà lunedì 21 corrente, nel 
medesimo locale, alle ore 7 pom., e invita essi e 
tutti gli operai a passare alla sede sociale per riti- 
rare il biglietto d’invito, senza il quale non gi potrà 
si potrà accedere nella sala. 

Dalle 7 alle 9 sarà aperto l’ufflcio, » 

— Ma cosa ci sta annoîando questo procuratore 
col suo fascio — disse il visconte ad un giovanesele- 
gaute come lui: — andiamo nel... fumoir à fumer une 
cigarette. — 

E il barone intanto continuava: 

— E poi ho-quest’altro. 

E lesse. 

«I soci della Società tra 


| commessi di commercio 
sono pregati ad intervenire la sera di sabato 19 cor- 
rente, nella sede sociale, alle ore 8 1}2 pom. per 
mettersi d'accordo circa l'adunanza da tenersi per il 
riposo festivo. Possono intervenire anche i commessi 

non soci, purchè presentati da un socio. n 
E siccome le signore mostravano d’interessarsi 
poco alla lettura di quei comunicati, il barone con- 


| tinuò: 


— Ma io vedo che le signore hanno sete... di 
sangue. 

— Come? dissero tutte ridendo, 

— Si. Avete sete di... commozioni. Volete palpi- 
tare alla narrazione di fatti di sangue. 

— Oh!... 

— Ebbene, allora, signore aspetate. Vi narrerò 
di un bracciante 

Investito da una frana 

— Morto? 

— No. Guaribile in 40 giorni. Ma ascoltate. Ago- 
stino Santucci, giovinotto di 15 anni, lavorava nella 
tenuta detta Campo di Bove, fuori porta S. Seba- 
stiano. Era intento a scavare un fosso quando un 
pezzo di terriccio franò e lo investì. 

— Poverino ! 

— E gli ruppe Ja spalla sinistra. 

E ora, signore mie, un brutto racconto. Fatevi co- 
raggio e ascoltate. 

Ieri mattina 

Uri cadavere nel Tevere 
fu trovato dai barcaiuoli dell'impresa Medici, Tobia 
Bartolini, Ettore Martelli, Giovanni Tinto e Àgostino 
Marchetti. Costoro, videro venire a galla. sottovil 
ponte di Ripetta, dalla parte dei prati, uno scheletro 
di uomo. 

— E' raccapricciante. !.... esclamò una signora. 

— L'acqua aveva portato via all’annegato non 
solo i vestiti ma anche la carne e anche le braccia, 
Gli si trovarono solo, ancora infilati, gli stivali ela- 
stici di fattura. ordinaria, 

— Chi era? — chiese Olga, 

— Non si sa. E’ stato condotto a S. Bartolomeo 
all'Isola. Si è potuto solo constatare, osservando ; 
denti, che doveva avere circa 45 anni. 

Un altro annegato 

è stato trovato nelle vicinanze di Fiumicino. Questo 
si è riconosciuto. Era il cacciatore Vincenzo Mordini, 
che 15 giorni addietro si annegava. presso Tor di 
Valle essendosi rovesciata la barca mentre andava > 
caccia con due amici i quali ‘riuscirono a salvarsi, 
perchè un marinaio della I'ortuna li soccorse in 
tempo. 

E se le signore; non si sono annoiate, avrei un 
mondo di altre notiziole: 

Litigi, disgrazie 
e simili... 

Sentiamo, sentiamo... 

E il barone continuò. 

— Sarò breve e vi accennerò. appena, perchè non 
voglio abusare della vostra attenzione. Sentite: 

Agnese Baronio ebba un colpo di scalpello dal co- 
gnato, perchè non aveva dato un pezzo di pane alla 
nepotina. 

Riportò una ferita guaribile in 12 giorni. 

— Per un pezzo di pane non c'è male!... disse uno 
degli astanti. x 

— E’ stato peggio allora per Sergio di Bartolo- 
meo, pizzicagnolo, che peril giuoco del tresette venne 
a lite in un’osteria con 4 individui e si buscò una 
bicchierata alla testa che lo farà stare fasciato 12 
giorni, 

C'è stato poi, tra l’altro, un gran brutto fatto al- 
l’osteria di Mastro Titta in Borgo. Voi non la cono- 
scete... 

— E di che si tratta? 

— Eh! questo, signori miei, non posso dirlo... 

— Ma su via, via... 


<< 


Le sollecitazioni delle dame furono interrotte dal- 
l'ingresso di Loris che sorridendo e con fare disin- 
volto salutò la contessa, poi Olga e tutti i presenti. 

— Che cosa narrava il barone? chiese Loris con un 
sorriso pieno di bontà, E 

— Ci narrava, disse Olga, di un brutto fatto av- 
venuto all’osteria,... 


— Di Mastro Titta in Borgo, soggiunse il barone. ‘ 


— Ma poi non ha voluto dir nulla. 
Loris ebbe un impercettibile tremito del labbro in- 
feriore e il suo volto impallidi... 


(Può continuare) 1r%x 


CL iutulezine i 


Un banchetto di giornalisti 

Tersera i nostri confratelli della Tribuna si riuni- 
Tono a pranzo, all'Hotel de Rome, col loro direttore 
Attilio Luzzatto, 6 col. loro collega Salvatore Bar- 
zilai, vincitori nella recente battaglia delle urne. 

La riunione non poteva essere più simpatica ed 
affettuosa, ela cordialità che regnò durante il ban- 
chetto attestò la fraterna solidarietà del lavoro, e la 
schiettezza dei sentimenti che i nostri egregi colleghi 
portano nella loro opera quotidiana, 

Pubblica istruzione 

Il signor Felix Cogen, ispettore generale delle 
scuole industriali del Belgio si è recato alcune sere 
er sono alla scuola preparatoria. alle arti ornamen- 
tali. Accompagnato dai signori comm. Guglielmo De- 
Sanctis e prof. Vincenzo Capobianchi della Commis- 
sione direttiva, fece una lunga ed accurata visita a 
tutti i corsi, manifestando la più viva soddisfazione 
per l'ordinamento della. scuola, per il numero degli 
alunni e per la disciplina. 

Congedandosi lasciò scritte sull’albo dei visitatori 
le seguenti parole: 

« E' con infinito piacere che questa sera ho visi- 
« tati i diversi corsi di questa scuola e prima di la- 
« sciarla sono lieto di potermene felicitare con la Di- 
« rezione e con i signori insegnanti, » 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Firenze il ministro Genala e l’onore- 
vole Leali. 

Partiti: per Napoli.il ministro Lacava. 

Per finire 

Totò, che cosa vorrai fare quando sarai grande? 

— Il. soldato, babbo. 

— Ma, bada ! il nemico ti ammazzerà. 

— Allora vorrò fare il nemico, 


eo 


IN TEATRP. 


Al Costanzi, iersera, seconda rappresentazione del 
Gualtiero Swarten. Il maestro Gnaga fu chiamato 
al proscenio più volte ad ogni atto. Successo entu- 
siastieo del Tamagno, che all'atto secondo ebbe una 
ovazione straordinaria. Fu. bissato il terzetto e il 
duetto. Domani sera replica del Gualtiero Swarten. 
Nell’entrante settimana, martedì o mercoledì, La 
Iorsa del destino. 


DI 
Cai 


Teri sono cominciate .al Costanzi le prove dei 
Rantzau: vennero provati il primo atto e parte del 
secondo, sotto la direzione del Mascagni. 


a 

A proposito de’ Rantsau. Il maestro Toscanini di- 
rettore dell’orchestra del Costanzi, ha mandato al di- 
rettore della Tribuna, questa lettera: 

Egregio signor Direttore, 

Il Iunfulla di iersera, in un articolo I Rantzau 
a Roma, vorrebbe far credere. che sono stato io a 
rinunziare spontaneamente al Mascagni l'onore di di- 
rigere ì Rantsau. 

Ciò non è vero. Questo onore, lungi dal cederlo, 
io l'avrei invece tenuto caro e mi sarei sentito in 
grado; e-éiò senza nessuno sforzo, di corrispondervi 
pienamente, anche data la ristrettezza del tempo: 
ma il Mascagni ha voluto riserbare a sè l'onore delle 
prime tre rappresentazioni... Dal canto mio la prego 
a volerlo riserbaré anche per le successive. 

La ringrazio della cortesia e la saluto distinta- 
mente. 

Di Lei 
Arturo Toscanini. 
na 

Sabato, al Valle, prima rappresentazione della com- 
media in cinque atti di Blum e Roché, Parigi fine 
di secolo, 

* 
se 

Domenica, al Nazionale, spettacolo diurno, Le 
Bomboniere e.Il cuoco e il segretario, spettacolo se- 
rale, Erckmann e Chatrian, I Rantzaw. Lunedì, spet- 
tacolo d'onore, del primo attore signor Achille Vitti. 
— Giulietta e Romeo. - Quanto prima Le nove mo- 
gli di Japhet. 


#* 

La Calligaris fa iersera festeggiatissima pel suo 
spettacolo d’onore. Applauditissima ne’ Granatieri del 
Valente, ebbe um successo straordinario per le can- 
zoni lapoletane. Le vennero offerti molti fiori. Sa- 
bato, prima rappresentazione dell’operetta del maestro 
Scognamiglio, Cappador. 

* 


LI 
A proposito del Quirino. Ieri sì trovava a Roma, 

Giovanni Gargano, che ha avuto successi grandissimi 
in America.con la sua eccellente compagnia d’ope- 
rette; e ieri stesso strinse il contratto col. Gambar- 
della per un corso ‘di rappresentazioni nella. quare- 
sima: un corso di rappresentazioni che continueranno 
i successi della compagnia Gargano, precisamente al 
Quirino, e che cominciarono con La otte a Venezia 
dello Strauss. 

* 

È 

Sabato si riaprirà il Metastasio. con la.compagnia 

napoletana di operette e fiabe, diretta da Cesare de 
Chiara. Di questa compegnia fa parte Emilia Per- 
sico, l'attrice e la cantatrice che ebbe tanto successo 
l’anno passato appunto al Metastasio. Le attrici prin- 
cipali sono Erminia e Carmela de Chiara, Lena Fer- 
raro e Amelia Landi; gli atteri principali, Balzano 
(maschera del Pulcinella), Lanzella, Furlai. Oltre le 
operette di repertorio verranno date queste nuove o- 
perette: Le Odalische; Il Pirata, Genio benefico, La 
Fillé mal gardée, Freccia dorata, Dialma, Nozze 
di Santarella, La Bella Giapponese, Re di cuori: 
più alcuni bozzetti drammatici. La Persico canterà le 
canzoni napolitane. 


Fulco simerto 


A PREZZI FISSI 


peter e 


DENTISTICO. 


SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Riposo. 
NAZIONALE — Il Bastardo - Le Bomboniere - 
ore 9. è : 
VALLE — La sicurezza delle famiglie - ore 9. 
QUIRINO — Compagnia d’ operette Maresca - Boc- 
caccio — ore 9. 

ROSSINI — Il marchese del Grillo — ore 9. 
TE TT 
SCIARADA 
Chiaman coll’un quel mondo di curiali 

Che il ver dovrebbe ricercar, ma invece 
Fra cavilli e storture madornali , 
Piglia granchi per pesce e pan per pesce. 
E’ l’altro, se l’istoria dice il vero, 
Partigiana riunion sparsa pel mondo. 
Per me più assai del primo e del secondo, 
Soddisfa il favellar d’un bello intero. 
Niw. 
Spiegazione dei logogrifo. precedente 
Arr-PipA-TAPPO-PETTO-A PPETITO. 


_- > ______——_—_———_—> 
Ja iti la i da me n 
Le splendide e ricche 
paella di tutto l'appartamento di distinto 
vendite Toso la Santa Sede, e 
delle quali parlammo ieri, annunciandole come le più 
splendide della settimana, ricordiamo che hanno luogo 
stamane 18, e dimani 19. ore 10 in via Nazionale 
50. Il concorso del pubblico al certo sarà numeroso 
per la varietà dei mobili e tappezzerie, e oggetti 
turchi a fantasia. 
La direzione è affidata alla Ditta 
cioli. Giulio» s 
NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE 


senza grappe, nò molle, nè palato artificiale, del 


«= BARGNOMI:.... 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni insen- 
sibili. — Roma, Via Tritone, Angolo Panetteria, n. 24, 


IL DOTT, FRANCESCO FELICI 


specialista per le malattie di naso, gola, orecchio, 
nel suo gabinetto al Corso V. Emanuele, 18 (presso 
piazza del Gesù) dà consaltazioni tuttii giorni dalle 
9 172 alle 4 pom. 


NUOVO SISTERA DI DENTI E DENTIERE, 
senza grapps, nè molle, nò palato artificiale, del 


o ADLER pertista 


{of Philadelphia). Operazioni sd orificuzioni insen- 
sibili. — Roma, Via Nazionsle 114, p. p, 


sii 
INSENSIBILIZZATORE 


CONUGI BETTMANN DDS. 


CHIRURGI DENTISTI Americani 


ORIFICAZIONI ISTANTANEH DBI DENTI CARIATI 
Denti e Dontiere artificiali, senza grappe, nò 
molle, nè placche. 
SISTEMA UNICO E SPECIALE 
Prezzi moderatissimi — Pagamento: anche a rate 
ROMA — 81 Via Condotti, 81-— ROMA 
gia primavid nel sifilicomio 


Il D Ulisse Ovidi, dî 


di Roma, Direttore del-dispen= 
è ario celtico governativo in 
via Aureliana, dà consultazioni private tutti i giorni in via Fon- 
tanella di Borghese, 42, p. 2, dalle 8 alle y ant. c dalle 3 alle 
4 1]? pom. 
rie ia TILOTIZA NI NITTI TOTTI ZINCO N II 

Quando è indispensabile una cura generale ricosti- 
tuente, sia nell'infanzia che nella pubertà, l’EMULSIONE 
SCOTT dà ottimi risultati. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI 0 SOSTITUZIONI) 

L’Emulsione Scott da me sperimentata nella Qli- 
nica Oculistica del Brefotrofio dell'Annunziata «di Na- 
poli e nella pratica privata, ha dato ottimi risultati. 
Nei bambini linfatici, negli scrofolosi, affetti. da oftal- 
mia, dove è indispensabile una cura generale, ho 
trovato essere l’Emulsione Scott ben tollerata, e ri- 
spondere bene come medicamento ricostituente. 

Dott. GIUSEPPE MOYNE, 
Prof. e Direttore della Clinîca Oculistica 
della R. Santa Casa dell'Annunziata di Napoli. 


Castelli e Muc- 


NOTIZIE E INFORMAZIONI — 


L'on. Giolitti 

Torino, 17 — Il presidente del Consiglio, onore- 
vole Giolitti, è giurito oggi da Cavour ed è ripartito 
stasera per Roma alle ore 7,50, salutato alla sta- 
zione dal prefetto, dal sindaco e da parecchi depu- 
tati ed amici. 

Un banchetto all'on. Papa 

Rovato, 17 — Nell’ex-convento del Monte Oriano 
ebbe luogo oggi un banchetto in onore del sottose- 
gretario di Stato per le poste e telegrafi, on, Papa, 
în seguito alla sua elezione a deputato del collegio 
di Chiari. 

La sala era splendidamente adobbata con fiori, 

Assistettero al banchetto il prefetto -di. Brescia, iîl 
sottoprefetto di Chiari e 204 altri convitati, : 

Si fecero molti applauditi brindisi, ai quali fra vivî 
applausi rispose l’on. Papa, dicendosi orgoglioso di 
rappresentare il collegio di Chiari. 

Levate le mense, seguì una festa da 
quale presero parte moltissime signore. 

I vini italiani in Austria 

Vienna, 16 — Camera dei deputati, — Bianchini 

chiese nuovamente in quale stato si trovino i nego- 


{ballo, alla 


SH 


Tariffa: Estrazione di un dente, L. 2 - Ottura-| 
zioni in smalto, L. 5 - Visite, L. 2 - Pulitura Si 
L, 5 - Denti artificiali, L. 5. 

HINNA M. C. D. CHIRURGO DENTISTA 
ROMA, Via Frattina) 34, p. 2. 


ziati con VItalia riguardo alla clausola dei vini e 
perchè le prescrizioni dell'ordinanza ministeriale non 
iano eseguite rigorosamente. 

Il ministro finora non rispose a questa interpel- 
lanza, 

‘Terremoto 

Napoli, 17 — Si ha da Ponza in data di jiersera 
ore 10: 

« Si ripeterono le scosse di terremoto con boati 
alle ore 8 pom. Nessuna disgrazia. Soltanto alcuni 
fabbricati riportarono lievi lesioni. 

- « La popolazione è tuttavia in preda a grande ec- 
citazione. Circa la metà di essa si è rifiugiata sulle 
barche, e l’altra staziona sulla spiaggia. 

« La Colonia dei coatti, divisa in due gruppi, è 
sorvegliata dai carabinieri, dagli agenti di pubblica 
sicurezza e dalla truppa. 

Napoli, 17 — Si ha da Ponza! 

« Dalle ore 7,30 ant. del giorno 15 corr sino alle 
ore 7,50 pom. del 16, si verificarono otto scosse di 
terremoto, di cui due ondulatorie e sei sussultorie, 
con intervalli di circa tre ore. La durata massima 
fu di 35 secondi, La direzione delle scosse ondula- 
torie fa Est-Sud-Est, ed Ovest quella delle sussul- 
torie. Le scosse furono precedute da forti boati. 

« Queste notizie tecniche sono rilevate dalla sta- 
zione semaforica. Si presume che il movimento geo- 
dinamico abbia cause locali per Vantica origine vul- 
canica dell’isola, 

Napoli, 417 — Si ha da Ponza che il sottoprefetto 
di Formia ha minutamente visitata l'isola ed ha con- 
statato che i danni sono leggeri. 

Oggi non si sono rinnovate le scosse di terremoto. 

I granduchi 

Napoli, 17 — Il granduca e la granduchessa Ser- 
gio sono partiti alle ore 2,45 pom., direttamente per 
Parigi, via Roma. 


Un varo 
Sestri Ponente, 17 — Stamane, alle ore 10,30, è 
stata varata felicemente, dal cantiere Ansaldo, la 
torpediniera 141, 


Nigra 
Vienna, 17 — L'ambasciatore d’Italia, conte Ni- 
gra, è partito per Namiest, onde visitarvi il conte 
Haugwitz. 


Il conte Nigra si recherà a Roma per assistervi; 

il 23 corrente, all'apertura del Parlament$. 
Un granduca a Berlino 

Potsdam, 17 —Il granduca Wladimir è qui giunto 
alle ore 5,30 pom., e fu ricevuto dall'imperatore. 

I Sovrani si recarono poscia al Nuovo Palazzo in 
vettura scoperta, 

Anche la filossera ! 

Vienna, 47 — (Camera dei deputati) — Il depu- 
tato dalmata, Borcic, presenta un’ interpellanza colla 
quale chiede al Governo quali. misure intenda pren- 
dere contro l'importazione della filossera dall'Italia, 


Colombiana foce onere perenni] 
Madrid, 17 — Tre medaglie commemorative del 
centenario di Cristoforo Colombo furono coniate in 
oro: una per la regina-reggente, un'altra pel re di (=) Ri VOLETE LA SALUTE 144 y [na 
Portogallo e la terza pel re d’Italia. e Sa ; RE 
Questa ultima è stata inviata oggi a Roma. Ss 9 “ale 
Una cannoniera in secco e=i SE ES: so 
Londra, 17 — La cannoniera Trent (si è inca- | #5 pd ° | 
gliata alla foce del Tamigi. Si spera di riporla a a ss 3% 
galla, . 2 È ® E Ss da 
Londra, 17 — La cannoniera Trent, incagliatasi Hi Ro mi E 
alla foce del Tamigi, è stata rimessa a galla. ° n BE 
L’alcool in Francia «2 BISI nb h 
Parigi, 17 — La commissione generale del bi- to] El ari a 
lancio aumentò da 156 fr. a 235 per ettolitro il dazio E IC! bs 
sull’alcool, E ela 
Sovrani in viaggio v si “Da 
Vienna, 17 — Il re ed il principe ereditario di (AA elio 
Rumania sono partiti alle ore 2,45 per Bucarest. 2 ® e Ca 
L'imperatore li accompagnò alla stazione; abbrac- o sf ds na 
Si e $ i 5 $ LIE 
ciò due volte re Carlo e strinse cordialmente la mano fs BS; A RI i 
al principe. adi È È = |4 


La crisi ungherese 

Vienna, 47 — Il nuovo presidente del Consiglio 
ungherese, Wekerle, ebbe nel pomeriggio, dall'im- 
peratore, un'udienza che durò un’ora e mezza. 

Wekerle e î nuovi ministri Hiesonimy e Luigi 
Tisza presteranno giuramento sabato. 

Wekerle esporrà, lunedì, alle Camere, 
gramma particolareggiato del governo. 

Il congresso dei socialisti 

Berlino, 17 — Il Congresso democratico-socialista 
respinse con 235 voti contro 5 una risoluzione intesa 
a scioperare completamente il 1° maggio e approvò 
una mozlone per organizzare soltanto una festa nel 
detto giorno. 


il pro- 


BORSA DI ROMA 
17 novembre 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital. 93,60. 
Chiusura 93,60, 
La rendita per contanti 96,97. 
Generali 362 a 868. 
Industriali 518. 
Meridionali 666. 
Gaz 950. 
Condotte 424, 
Molini 168. | 
Banca Generale 863. 
Mobiliari 532. 
Immobiliari 169. 
Acqua Marcia 1120, 
Cambio su Francia 108,62 172. 
Id. Londra 25, 86. 


——____—_—_—<<[i eee" 
BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,50 pom. | 
Tendenza : indecisa. Ì 
17 novembre 1892 | 
| 


‘Rendita francese 8 cl perpetuo 99 35 
Rendita italiana 5 °L, 93 52 
‘Rendita turca (nuova) 21 75 
Egiziano 6%; 495 93 
Rendita ungherese 6 °, (1827) 86 3/8 
Rendita spagnuola ini nuova 62 8L 
Banca ottomana 595 00 
Lotti 89 50 
Portoghese 24 56 
Cambio su Madrid 16 10 
AAA 


RIINA, 


ana 

LUIGI BERTELLI, responsabile 
et n n E SRZIZITA 

Aiabilimenio Tipografico Traliano — Mortara, 18. 


cenzao — FELICE OSTINI - cerzano 


VINI SUPERIORI E COMUNI 
Produzione e deposito generale GENZANO DI ROMA 
PARTITE DI VINI VECCHI DA ESPORTAZIONE 
1887 - 1878 
SERIE DI VINI FINI IN BOTTIGLIE È 
1885 - 1878 
MAGAZZINI PER LA VENDITA IN ROMA 


Principale — Piazza Colonna, 23, Bergamaschi — Sue- 
cursali — Piazza Vittorio Emanuele, 108° — Borgo Vittorio, 
49 — Amministrazione: Via Uffizi del Vicario, 17, p. 3. 


PREMI PRINCIPALI 
ESPOSIZIONI NAZIONALI ED INTERMAZIONAL 
4 Grandi Diplomi d'onore — 10 medaglie d’oro 
ROMA — Con Ristorante in Piazza Colonna — ROMA, 


} Pubblicazione di grande utilità per gli artisti 
Nassini SA IO rea 5 
lo pois soli 10 Cen- 


e per le scuole in Re 
tesimi Ta dispensa un'o- 


VITA 25 


POCA RAC AA AES 


GRANDI MAESTRI 


+. DELL'ARTE ++ 


Pittori, Scultori, Architetti d'ogni epoca 
e scuola, illustrata da G. MARCHETTI. 


Quest'opera oltre la Biografia dei Maestri 
Da dell'Arte contiene la riproduzione illustrata 
jp delle migliori loro opere, ojni Dispensa di 8 
i pagine contiene QUATTRO Disegni. [A 
L'Opera sarà di 50 Dispense, : ogni Dispensa 
d’Otto pagine, formato grande, Cent. DIECI. Ch 
i manda L. CINQUE all'Eprrore fr. PerINO, Roma, 
i sarà abbonato all’ Opera completa 


EA 


Vita dei grandi maestri 
IJ}S9 2UI IPUEIS 19P EHA 


. . ° 4 (1 ° 
Anisina Olivieri | 
Si avvisa che avvicinandosil’epoca dei DONI perle FHI- 
S'THrammentiamo comeil regalo più accetto e gradito perla 
circostanza, sarà senza dubbio la rinomata ANISINA OLIVIERI 
che la fabbrica spedisce con ogni cura per pacchi postali ia 
cassettine da Ls 5 o da L. 5,75; franche a domicilio in 

tutto il regno. 

Valersi delle cartoline-vaglia, dirigendole alla Ditta Fran- È 
cesco Olivieri, Porto San Giorgio Marche - indicando 
con chiarezza e precisione, nome, cognome, domicilio, de- 
stinazione della persona cui il dono deve essere spedito. In 
Roma l’Anisina Olivieri si vende presso la ditta A. T. ABOGA, 
via Tritone Nuovo 4f a 46 ed A, Capoccetti, via Ginekie 
niani 11 e via Condotti 21-A in bottiglie da L, 3,50, 2 ,50, 1,50. 


5 
da 1331129 18 

1801 1305258 11 
Diff. 
189Î  |+ 85871 08, 
1898 3050773883 

A 1891 [3158090917 
Dif. Saura 


GIUSEPPE ADRAGNA DI GIUSEPPE 


VINI MARSALA 


Prima Qualità Inghilterra Marca S..0. Mi 
Seconda LI ” » 0. 
Prima » Italia n SEtPi 
Seconda ” ” ».--L..È. 


Vino speciale tutto naturale vecchio intitolato SPAGNOLA 
(Tipo Madera), che per finezza, gusto e fragranza è supe- 
riore a qualunque Marsala. L. 2,50 la bottiglia. 

Deposito e vendita in Roma pressola Ditta À. TABOGA, 
Via Nuovo Tritone, 44 a 46. Rappresentante generale Pal 
risi Francesco, Via Capo le Case, 


TOMO - -CIOCCOLATO MICHEI 


rande Medaglia d’ 10 all’Esposiz. d'Edimburgo 1890 per ta 
1° Diploma d 
ESPORTAZIONE — Spesa della Casa, 


Vendita presso I princlpali Caafetturiei, Droghierl e i Farmaoleti. _ 


a Rappresentanti Da l'ingrosso Lui gosi Ro, 


Società Italiana 
Società anonima sed 
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lante-im Firenze - 


Strade Ferrate Merli att 
. 260 milioni interamente versati, 

te Adriatica 

L 81 OTTOBRE 1892 


fico dell’anno 1892 
depurati dalle inaposte governative, È 
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Lidi Capitale L 
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velocità velocità erercito 
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CECI où: 


930458 25 È. 
57834 95 502371 12] 1 12541 62 4065122 87]4e 
Dino gole ‘694811 19] 1097090, 78|— 13161 ta. "ITISIAMAI UIL ; 
| 4 30290 0 — 150031 79 


14880 00 - 


le 3 
Prodotti dal 1 gennalo, 452936 57j 82795387 11]k i 
| 39956007 42, 886 0 
tti toss ol Retttti TO] go2oooso cal s1saso 01/ Bcossosi 31/18 i 
al cae 66/—1238817 70 
TOGRIGA 30 19877 10/— 991571 01|+ 680118 40|+ 9897 ia si 
DE È i i tare = 
Rete cempiementa: 
ila decade È 
RSA Son ‘T1s607 35 1500 64] 241295 271116878. 
1898 82898 38] 2077 05) 1598 9T| 849785 0g|iot7 Bi 
E RITITIZALA 


80815 95 


__ 


\— 2080 33/+ 


1899793 86 
1940916 65 
—_T—__ 


|— 41123 39/— 


1979 65 
________ 


120798 13 
_ _ mk 


38624 33 
Fest de e 


gi so|po 519 0?|— 3188 98/+ 1 0I[t 2108 7016 i IDO, 
dal { gennaio Rù 
SA) Irredetit dal, Eo05ss1 GK] = 89778 03/ 5540355 011101 33 
i 590190 20} 2913898 72 64969 52) 5077926 11|1001 8| 
71955 08 See 
Rca 28013 18/-+ 24808 5I|— 37811 1o|tin'ai 


907 53/4 8204 49/— 
— SIE 


Prodotto per chilometro =; 


RETI RIUNITE 


TTO Esercizio Esercizio Differenze È 
DSS corrente precedente 
Da 22 
decade. ife. rese 171 02 885 2614 
i ea 16768 "| 17161 DE 398 05 


CATEGORIE 


vlaggiatori . . 
Merci. . . 
Introlti diversi. 


Totali 


Specialita Gradite 


Fichi secchi 
in eleganti Cestini da gr. 850 
a Centesimi 85 


Datteri 
(Vera provenienza di Barberia) 
in eleganti scat da 112 kg.1,1,80 
senza scat. al kg. L. 2,30 


Cappelletti 

Veri di Bologna 
Pacchetti da 100 L. 0,90 
Per pacco aumento di cent. 60 
Rivolgersi esclusivamente alla 
Ditta A. TABOGA, Roma, 
Nuovo Tritone, 44 a 7 46. 


TESO TANN IA IEEE 


LANTERNE TASCABILI 

a candela, brevettate, di me- 
tallo nichelato, solidissime, con 
protettore a riflesso da ripie- 
garsi e gancetto per appendersi. 
Comodissime per viaggio, per 
salire le scale e per aver luce 
in qualsiasi circostanza. Chiuse 
formano un perno rotondo di 9 
cent. Costa L. 1,75, franco L. 2. 
prsongrrai alla” Ditta A. TA- 

À, PELO, Nuovo Tritone, 


CARTÀ NORMALE 


(SURROGATO DI CAFFÉ) 
garanlito di pura Cicoria 
Economia ! BontA ! Salute! 

Fatto bollire per 10 minuti un 
cucchiaio da tavola di detto caffè 
con un litro d’acqua fredda si versa 
tale decozione sulla macchina a 
filtro dove si avrà disposto un 
buon cucchiaio di caffè Portoricco 
ed ecco ottenuto un litro di ec- 
cellente caffè. 

Pacchetti da cent. 10, 28 © 45, 

Vendita esclusiva presso A. TA- 
BOGA — Roma, Nuovo Tritone, 
44 a 46. — Per posta aumento di 


cent. 25. 


genuina bontà dei prodotti ed 


Lego di Garda 
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ELE T 


d’onore Londra 18 
e Alpi, Gris-Oris, ece, 


i Foma anche pres ; ; 
cl Da: la ditta A. TABO Y 


PRODOTTI DELLA DECADE PRODOTTI DAL 1 GENNAIO 


UIL 


‘PILLOLE n BLANCARD 


all’Ioduro di Ferro inalterabile 


APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 


E PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA 
CON PARTECIPAZIONE DEL MINISTERO DELL’ INTERNO A ROMA 
in data del 23 Dicembre 1890. 
Partecipando delle proprietà dell’ Todio e del 
Ferro, queste Pillole vengono prescritte dai medici da 
99 
oltre quarant” ‘anni intutte quelle malattie ove occorre 
un’energica cura depurativa, ricostituente, ferruginosa. 
Esse offrono ai medici un agente terapeutico dei 
più energici per istimolare l’org ‘ganismo e e E 
le costituzioni linfatiche, deboli o affievolite. 


ceSul N. B. — Come prova di purezza e autenticità delle -; 


Pillole di Blancard, esigere il 
nostro sigillo d’argento reattivo, la nostra 
firma qui allato, e il bollo dell'Union E 


des Fabricants. 


FARMACISTA A PARIGI, RUE BONAPARTE; 40 
Ogni Pillola contiene centigr. 0,05 di Ioduro di ferro puro inalterabile, 


A NCIINIMIMIICTM TC 
tura con l’acqua igie- | 


LA SCIENZA î= Fonit? 


sola raccomandata dai medici non contenendo nitrato D'A 
GENTO Coniene I 1,40 0/0 di SAL SATURNO) senza che alcuno possa. 
sospettare l’uso di un Preparato” Chimico, essa ridona ai ca) 
e alia barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno | Z 
nero morato : non macchia nè pelle, nè biancheria. Si vende. 
preso l’inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere, via 
ei Crociferi, 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire duo 
psn sì premi soi, pa istruzione. Si spediscono da una 
o in tutta ja con lai 

vendono al deposito 6 bottiglie i 25 x 5: 
(SERVE PER USO ESTERNO.) 


Erase 


ha soggiogato la. na- 


IL VERO AMIDO MAC MAC: 


K si ui h 
BOGA, Nuovo Tritone 44 ta; Roma Pei 


2-46, 


ALMONE Torio 


so (sd Santè, Vaniglia, Cannella, eca, 


futrito col 
CIOCCOLATO TaLatoNE * È contento perché gli 
stanno. preparando il 


CIOCCOLATO TALMONE 


, Piazza S. S lvestro, 


mumero centeslmi CINQUE 
tei in tutta Italia, n 


Per Massava ed Assas l’abbona- 
monto costa come per l’Italia. 


fe, PER L'ESTERO 
TriPoLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, @0- 


LETTA. | - 
Asmo 1. 25 - Saw. 1. 13 - Teme. 7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
| Anso 1. 36 - Ssx.1. 18-Tane.1. {0 


L'abbonamento decorre dal 1. e 
16 d’ogni mese. 
UFzI010 DEL eroRNATR 
Via del Tritora Maeve, 197 
primo piano. 


Ora e per sempre addio, 
san Campanello 
addio, sedute, addio 
giorni in cui mi coprivo io col cappello 
quando nel Parlamento 
facean troppo clamore i Cinquecento. 


L'ON. QUATTROFRATI 


CapiroLo TERZO 
La vita, dunque, scorreva placida per il nostro 
eroe il quale passava acclamato a traverso alle 
sale dei concerti senza che la sua natura mite e 
modesta fosse per questo minimamente turbata. 
I trionfi del quartetto gli facevano alterare le sue 
vecchie abitudini, ed egli era tutte le sere - come 


per il passato - al solito caffè dove giuotava con 
sè stesso la consueta partita ai quadrigliati. 

Ma il giovane Quattrofrati era già nell’età in 
cui si accendono più fiere le passioni e nella quale 
più prepotente si sente il bisogno di riversare i 
primi entusiasmi dell'anima in un'anima amica, 

Un giorno, uscendo di casa, egli incontwò ap- 
punto quest'anima che non poteva davvero essere 
rivestita di forme più soavi. 


Quattrofrati ne rimase colpito. 
— Che maraviglia! 
— Che angelo! 

— Che bellezza! 

— Che splendore ! 

E la seguì. 

La fanciulla abitava fuori della città, in un gra- 
zioso villino separato dalla strada da un giardino 
sontuosissimo protetto da un piccolo cancello di 
ferro. 

Egli la vide sparire senza che ella, per tutta la 
Via, gli avesse concesso la consolazione di uno 
Sguardo. 3 » 

Il giovine Quattrofrati se ne tornò sui suoi passi 
con Ja testa bassa e gli occhi velati da una pro- 
fonda malinconia. 2 

Inutile dire che il giorno dopo il nostro eroe 
era là, presso il cancello del villino, e che per 
Una settimana egli passò tutte le ore spiando inu- 
tilmente le finestre della casa adorata nella spe- 
lanza di rivedere la cara visione che non poteva 
togliersi un minuto dalla mente. 

7 Dove vai? - gli dicevano gli amici, 


esclamò in coro. 


Ra 
A: 
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E Quattrofrati : 

— Vado a far quattro passi. 

Mai quattro passi di Quattrofrati andavano 
sempre a finire là, a quel cancello misterioso e 
fatale che chiudeva così gelosamente l’oggetto di 
tanti sospiri, 
Finalmente una mattina egli ebbe la fortuna di 
vedere uscire una vecchia domestica e preso i 
coraggio a quattro, anzi a sedici mani le confidò 


le sue pene pregandola di interessarsi per lui e 
per il suo amore. 

Ahimè! La barbara serva non volle saperne. 

Anzi: essa rientrò subito nel villino e recatasi 
dalla gentile padroncina le disse atterrita: 

— Ah! se sapeste signorina !... 

— Che c'è? 

— Una grande disgrazia... Voi avete inspirata una 
terribile passione in... 

— In chi? Parla! 

— In... Quattrofrati. 

— Quattrofrati ! 

E la signorina cadde sopra un sofà coprendosi 
il viso con le mani. 

Intant) il nostro eroe, vistasi chiusa ogni strada, 
aveva presa una grande risoluzione. 

Egli scrisse una dichiarazione infocata all’og- 


getto dei suoi dolori e aggiunse in una nota: 

— Io stesso verrò a prendere la risposta, dovessi 
pure atterrare mille cancelli... 

La signorina passò una notte agitatissima, sem- 
pre perseguitata dall'idea di vedersi dinanzi Quat- 
trofrati. 

La mattina, alzatasi, era così oppressa che do- 
vette uscire nel giardino. 

Non aveva fatti ancora venti passi che ella 


notò, al di fuori del muro, quattro teste curiosis- 
sime che andavano avvicinandosi verso il can- 
cello. 
La signorina lasciò sfuggire una esclama- 
zione. ; 
Alla sua voce le quattre teste parvero rialzarsi 


come mosse da uno scatto. — 
La signorina gettò un . grido 
Aveva ‘Compreso... 


acutissimo. Ella 


ST Y”e«<"""""""""""" 


DISPONIB'LITÀ 


Leggo nel Fanfulla: 

« A norma della legge sulle incompatibilà parla- 
mentari i consiglieri di Stato sono compresi nella 
categoria generale dei funzionari dello Stato, alla 
quale sono assegnati ventun posto, e per le avve- 
nute elezioni in questa categoria sono disponibili 
quattro seggi. 

« Per questo fatto l’on. Bonghi e l'on. Bonfadini, 
se per i collegi che per varie ragioni saranno di- 
chiarati vacanti, volessero ripresentarsi agli elettori 
non saranno colpiti dalla ineleggibilità come già sì 
insinua da qualche giornale. 

Veramente chi ha insinuato questa cosa è stato 
un galantuomo, che non solo non ha il vizio di 
fare delle insinuazioni, ma a quel che vedo nella 
Gazzetta di Venezia, l'on. Rizzo, un personaggio 
così demagagico e così avverso agli on. Bonfa- 
dini e Bonghi, che è perfino... redattore-capo del- 
l’amarchica Opinsone. 
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Ma il bello della cosa non è qui. E’ - secondo 
me —in questa specie di disponibilità, la quale so- 
miglia molto ad analoghe rubriche dei giornali 
teatrali. 

— Signori elettori - ha l’aria di dire il Fanfulla 
= se per caso aveste bisogno di un deputato di 
buona qualità, ben conservato e condizionato, ec- 
covene qui un paio che si potrebbero scritturare 
subito, con scelto e variato repertorio. 

Non andrà molto tempo senza che il Fanfulla 
apra una rubrica apposita con avvisi suppergiù 
di questa natura: 

Candidato giovane di ottimi principi, di aspetto 
4 avvenente, munito di otti- 
me referenze, domanda un collegio vacante, con 
poche pretese. Si offre cauzione per le spese di 
colla e manifesti. Scrivere fermo in posta, alle 
inìziali C. 23. 
Tomo maturo esperimentato nella politica, e 
s nel giornalismo, con barba bian- 
ca, bella presenza, discreta fortuna, non sarebbe 
alieno dal coniugarsi con sede vacante. Invierebbe 
anche propria fotografia; insieme a quella del let- 
tore dei suoi articoli. Rivolgere offerte e richieste 
alla direzione del giornale, oppure a Barge. 
Specialità” assoluta in interpellanze, generi di 
valigeria, cappelli eccetera. 
Lo scrivente, benchè molto acCorato assume di- 
scorsi, stigmatizzazioni, rimproveri di oblivioni, 
telegrammi contro  fedifraghi e generi ana- 


loghi, 

Per Tacanze nella categoria generale, e man- 
canza di lavoro nel Consiglio di 

Stato, due membri del madesimo offrono l’opera 

loro come deputati, possibilmente di opposizione, 

Scrivere... a tutti i giornali moderati d'Italia. 

Ù H i del giornale si accolgono 
A ufficio asnuozi Se di candidati su 
misura, per qualunque località, garantendosi l’in- 
vio del candidato a quel paese, entro ventiquat- 
tro ore. 


NOVITA’ DELLA LEGISLATURA 


Il deputato di Tortona 
(Continuazione) 


Lo stemma dell'on. Canegallo. 
cc 


La Sicilia e il brigantaggio 


Il nuovo libro di Lurer CAFuANA, edito dal Folchetto, 
è stato posto in vendita in tutta Italia. 


ROMA — Sabato 19 Novembre 189%, 


PUBBLICITÀ 


GU anzunzi e le Inserzioni del Foleetto 
ti ricevono esclusivamente in Roma dal 
eoRcessionario ? 


A. Tabega 
via Nuovo Tritone &4, 45 e 46; ed a 
Parigi dal suo rappresentante John F. 
Jonez et C., 31 bis Rue du Faubourge 
Montmartre; Firenze, L. Montelatici, Via 
dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colon- 
nini dello spazio destinato agli annunzi, 
PREZZI in quarta pag. cent. 40 la linea 
= terza L. 1 - corpo del giornale L. 1,5/ 

Ognì nea misurata sul coratter. 
sette punti. 

Le corrispozdeaze privato e gli avvisi 
sconomict si pubbllenso la quarta pa- 
gina a cont, 5 la parota. ini 
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CRONACHE LETTERAR'E 


Salamandra 


Quando sulla copertina di un libro nuovo si legge 
il nome di una donna, apro subito il volumetto con 
benevola prevenzione; certo di trovarvi quasi sempre 
una nota di sincerità talvolta magari quasi ingenua, 
talvolta forte ed affascinante, che raramente si trova 
nelle lambiccate opere virili. Il libro di una donna 
se non vi presenta dei documenti umani è sempre 
esso stesso quel che si dice un pezzo di anima, una 
manifestazione psicologica, quando non ne è una fi- 
siologica: e qualche volta quelle pagine, che furono 
scritte da una mano leggera, sono di una soggettivi. 
tà squisita e addirittura deliziosa. Così la scrittrice 
diventa inconsciamente l'eroina del suo libro; ed è 
per questo che il lettore per una suggestione strana 
e dolcissima, è indotto a fantasticare su lei ché dif- 
fuse un po’ del suo cuore — quasi sempre la parte 
migliore - in quelle pagine; che diede a quello stile 
le delicatezze dell'anima femminile, gli abbandoni di 
un’immaginazione che nella vita della donna moder- 
na, si esalta fra le pareti della casa, fra ls stretta 
delle convenienze sociali, come il profumo di un fiore 
rinchiuso, che nel suo carcera si condensa ed acquì- 
sta forza maggiore anelando all'aperto. 

Coloro che nel futuro studieranno lo spirito del no- 
stro secolo resteranno colpiti certamente dal feno- 
meno della produzione letteraria femminile dei nostri 
giorni così varia, così diffusa e in taluni casi tanto 
potente. 

E il fenomeno sarà degno davvero di uno studio 
profondo, 

Perchè in confronto degli altri secoli il nostro ha 
una così ricca letteratura famminile? 

Neanche nella Rinoscenza, quando la donna sen- 
tiva che il trionfo del bello era trionfo suo; neanche 
in quell'epoca, che pure ebbe donne còlte in gran 
copia, e spiriti femminili innamorati delle arti e delle 
lettere, noi nctiamo una fioritura vigorosa e abbon- 
dante di ingegni femminili come. nel tempo nostro. 

Si direbbe che la Rivoluzione facendo il deserto 
nei saloni dove l'ingegno della donna svaporavasi 
nelle concettose ed eleganti conversazioni, abbia ac- 
cennato ad esso una strada più seria da seguire, una 
mnèta più nobile, 

Madama di Stael non potendo conversare, scrive; e 
dopo di lei molte donne riempiono la letteratura fran- 
cese colle loro memorie, coi loro romanzi, con quel 
chiacchierìo leggiadramente grafomane, che, se in 
molti casi andò come volatilizzandosi e sparendo nel 
tempo, in qualche altro si cunvertì in un grido vi- 
goroso ed umano che ancora vibra negli orizzonti 
dell’arte. Basti fare il nome della Sand in Francia è 
di Giorgio Eliot in Inghilterra. Mai l’arte ebbe în- 
tenti più umani; e poche volte ala più poderosa. 

Che cosa sono mai a petto di queste donne le poe- 
tesse antiche da Saffo a Vittoria Colonna? 


Ma limitando le loro osservazioni all'Italia, i critici 
futuri si troveranno di fronte ad un altro strano pro- 
blema. Il romanzo, che così faticosamente cresce in 
mezzo alla società italiana — forse perchè la vita in- 
tellettuale di questa non ha il soffio di una origina- 
lità nazionale, ma vive di riflesso e come di seconda 
mano — il romanzo ha fra noî maggior numero di 
cultrici che di cultori. Di fronte a pochi nomi di ro- 
manzieri, alcuni dei quali accennano a ritirarsì, ed 
altri sono di una infesondità scoraggiante, sorge un 
bel manipolo di romanziere e di novelliere pieno di 
vitalità, di audacie, di entusiasmo. Rsse affrontano 
arditamente le questioni più ardue, sì direbbe quasi 
col coraggio degli inconscienti; esse ripetono come 
echi pietosi il grido dei dolori sociali; esse non sì 
spaventano di fronte ai problemi del cuore amano: e 
in mezzo all’inerzia virile sono di una strana fecon= 
dità. Caso che - come vedete — fa proprio a pugnà 
colle più elementari leggi di natura. 

Perchè succede tutto questo? 

Forse perchè il dilettantismo nell'arte è più facil- 
mente concesso alla donna? forse perchè in mezzo al- 
l’arena, dove ben altre lotte che non siano quelle del— 
l’arte si preparano, l’uomo si ferma pensoso, colla 
sosta, anzi col retrocedere di colui, che torna indietro 
alcuni passi per spiccare un salto e lasciarsi alle 
spalle l’abisso vinto, che ora lo impaura? Forse - dî- 
scendendo a considerazioni più modeste — perchè l’in 
dustria di sorivere un libro, non dà più tanto da ap- 
pagare le giuste esigenze di un uomo; ma è divon- 
tata una di quelle industrie che per fare eco.romia 
nella mano d’opera si affidano alle donne? 

L'arte sarebbe diventata in Italia una fabbrica di 
cartuccie, una filanda, un ufficio telefngiico ? 

Chi lo 3a? 

Il fatto sta che quel po d’arte vera che abbiamo 
in Italia è quasi tutta femminile : le Serao, le Spe- 
rani, le Neere; le contesse Lara, le Pigorini, le Pe- 
rodi invadono il campo. 

Ed ora eccone una nuova, una più ardita delle al- 
tre, piena d’una bizzarra vitalità farraginosa: ecco 
questa Regina di Luanto che gitta in mezzo all’arena 


Ata 


il suo libro, la sur Salamandra come un guanto di 


sfida. 


Il guanto merita di essere raccolto. 

Siamo in presenza di un temperamento esuberante, 
vorrei quasi dire tropicale, che a prima vista. s'im- 
pone. Sulumandra non è un’opera d’arte perfetta 
- anzi ci corre — ma porta in sè i germi aggigorosi 
che potranno presto - ne sono certo — produrre opere 
migliori. La caratteristiva principale di questa nuova 
scrittrice è l’audacia noll'immaginare la linea d’insie- 
mè del romanzo. 

L'idea madre di Su/amandra è - lo ripeto — di 
un'audacia assolutamente virile. Se queli'idea avesse 
potuto esplicarsi con maggiore sobrietà, con maggiore 
intensità; se l’autrice non avesse voluto aftogarla, 
con una specie di delirio da innamorata, sotto un 
cumolo di ciarpe dorate, di nastri variopinti, e di 
trine preziose e di altri tessuti esotici, questa Sala- 
mandra poteva riuscire uno dei più forti romanzi 
italiani. 

Così com'è troverà sempre ammiratori, 
sempro diritto alla considerazione della critica; ma 
mi dà l'ilea di un giardino dove le piaate cresciute 
rapidamente e quasi tumultuariamenta si confondono 
insieme, soffocandosi a vicenla cogli amplessi dei 
loro rami; dove i fiori più splendenti si confondono 
coi cardi; e ogni disegno di ajuole e di sentieri è spa= 
rito sotto una vagetazi nvadante el esuberante. 
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Salamandra è Emma Perelli, ricca borghese, sposa 
di un grasso e volgare milionario, la quale trovasi 
in mezzo a quella società di princisbecco, equivoca e 
cosmopolita, che i romanzieri fanno vivere a Firenze. 
Già Quida dipinse nella Città d'inverno un simile 
ambiente, e simili tipi: — figurine che pajono lucenti 
illustrazioni di qualche preziosa porcellana. E3se 
harino vivi colori, hanno il luccichìo d’ una vernice 
che le spalma da capo a piedi; ma sono un po’ false, 
un po’ di maniera; e per quanto si agitino e si sbrac- 
cino per sembrar cose vive non ci riescono, Emma 
Perelli non ha mai provato che cosa sieno lereb- 
brezze dell'amore; ma una sera che le tocca la poco 
invidiabile fortuna di assistere ai languori amorosi di 
Matilde d'Arce, una voluttuosissima dama fiorentina 
e di Guido Ginestaro amante di costei, ha l'animo 
turbato, ha visioni strane; pensa, insomma, che do- 
vrebba provare che cosa sieno certe ebbrezze tanto 
sognate e tanto desiderate. 

Gino Campovelardo un patrizio fiorantino — sangue 
antico in elegante carcassa nuova — le fa. la corte, 
gitta delle violette nella sua vettura, e lama arlen- 
temente. Proverà con lui? No! E destino che debba 
provare con un plebso, un tipo equivoco, un Massimo 
Alà, un'erba parassita di Monte Carlo. Va con alcune 
dame, senza i rispettivi mariti, a fare una giterella 
di piacere a Monte Carlo; e laggiù in un viala di 
bossi, una sera cale volgarmente nelle braccia del- 
l'avventariero, gittatavi da un’ardente curiosità, 

E° una terribile disillusione! Non ha provato al- 
cuna ebbrezza, non ha provato nulla : giacque supina 
finito il grand’atto, guardando stupidamente le stelle; 
poi-fuggì nauseata di quell'uomo. 

A. Firenze vuole ritentara la prova: va ad un ap- 
puntamento con Gino; ma quando gli è vicina. un 
Qrribile gelo le percorre le vene, un senso di disgu- 
ato i 1eflabile la opprime. 

Gino sa ne accorge e pianga. Ella vedendo quel 
volto contraffatto dal pianto, congestionato dei sin- 
ghiozzi, fugge ancora. 

In campagna tanta la terza prova con un profes- 
sorà di storia naturale, un. po’ calvo; un po’ catte- 
dratico”; un po’ golf»: e gli si concede, gli sì pro- 
diga senza risvegliarsi dal torpore glaciale che al- 
dormenta tutti i suoi sensi, Iavano vuole eccitarsi 
coll’immaginazione ; invano vuole ribellarsi al suo 
destino che la condanna a portare in giro le sue 
giovani carni inerti ed atrofizzate: e fugge ancora. 

Suo marito deve recarsi in Egitto per affari: e lo 
segue, Forse il torrido clima africano accenderà i 
suoi sensi! E al Cairo fa un quarto esperimento con 
un arciduca austriaco; ma con esito più infelice dei 
procelenti. La violenza dell’avventuriero, le tenerezza 
quasi infantili di Gino, l’amore ossequioso e pedago- 
gico del professore, l'amante cesareo col cielo afri- 
cano per alleato, non sono riusciti a far vibrare una 
sola delle corda sensuali del suo organismo. 

E' condannata ! Deve subire il suo fato! Quando 
ritorna a Firenze r'tenta ancora con (Gino, diventato 
un frutto proibito, perchè ha sposato; ma neanche 
questa peccaminosa complicazione dà sapore ai loro 
amplessi ; e quando già hanno concertato una fuga 
nell’Inlia, essa abbandona per sempre l'amante e si 
rassegna al suo fato. 

Questo il soggetto del romanzo. 

L'autrice lo tratta con grande abbondanza di de- 
serizioni, con una decorazione vistosa che da Monte- 
carlo si svolge fino alle Piramidi, e riesce così a ren- 
derlo un po’ pesante, e un po di maniera. Sentite 
che ella ha voluto darvi la dascrizione di Napoli, 
della Cornice, dell’Egitto: e cid nuoce all’ effetto. I 
suoi personaggi sono un po’ automatici: el io non 
creo che la Perelli abbia molto torto di sentirsi ag- 
ghiacciare nelle braccia di un volgare tipo come Mas- 
simo Alà e di amanti grotteschi come Gino, Ernesto 
il professore, e quel bell’arciduca anstriaco che è un 
verò agguato teso alla Triplice. L’ autrice non ha 
messo Ja sua eroina alle prese con un uomo vero di 
earne e d’ossa ; e fino a prova contraria io credo che 
la Perelli, se vive, debba ancora tentare la prova: 
forse, scegliendo bene, resterà soddisfatta. 
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Dopo questo io debbo confessara che Régina di 
Luanto, se ne leviamo certe piccole sciatterie quasi’ 
scolastiche di stile, certe ingenuità dottrimariedi dia- 
logo; ha scritto un libro che è una vera attestazione 
di forza, la manifestazione di un: vi, 80: tempera— 
mento artistico. Volle forse dire troppe cose; colorire 
troppo ; rinfronzire soverchiamente la scena; forse 


ed avrà 


sentendo che alla deficienza di verità dei tipi che vi 
fa vivere, doveva compensare colla verità degli ac- 
cessori che formano l’ambiente. 

Comunque, Salamandra è una coraggiosa opera 
d'arte, primogenita certamente di una bella e fiorente 
famiglia. 


PUNT 
PUPAZZETTI BRESCIANI 


2 11 caso Donadoni 

15 novembre. 
Lua peA della Vitto- 
ria, il partito libe- 
rale bresciano può 
lietissimamente. sa- 
grificare. 

Nella passata lotta 
elettorale, io credo 
non si sia visto in 
nessun’ altra provin- 
ciacosì alto trionfo di 
partito: la nostra li- 
sta di otto candidati 
ne lia avuti sette di 
riusciti a primo sert- 
tinio; ed uno per cui 
si farà il ballottag: 
gio e di cui stavolta 
la riuscita è indubi- 
tata. 

E questa mirabile 
compattezza di la- 
voro, questa effica- 
ciadi combattimento 
che ha sbaragliate 


le fruste e povere batteria nemiche, certo non po- 
teva essere, senza che una grande idea non cemen- 
tasse indizsolubilmente le forze liberali: e molto ha 
valso che sopra quell'idea stesse il name di Giuseppe 
Zanardelli. 

Certo, di tutti quei nostri amici ci è cara la riu- 
scita; ma in uno dei primi posti sta la riuscita del- 
l'ingegnere Giovanni Quarena, che porta alla Ca- 
mera una modesta e sincera attività intelligente, a 
sconfitta della vuota pompeosità del prof. Molmenti. 
Su questi due nomi la lotta s'era ingaggiata più ter- 
ribile e ne sono miglior prova le cifre degli iscritti 
e dei votanti: 8181 iscritti e 6741 votanti. 

In nessun altro collegio d’Italia si recarono 
alta percentuale gli elettori alle urne. 

Ebbene; dopo la sconfitta tanto clamoroza del po- 
vero professore issato come a bandiera, un po’ stinta 
se vogliamo, di tutte le aspirazioni di moderati, sa- 
rebbe stato lecito supporre che questi, almeno appa- 
rentemente, mostrassero del dolore, scrivessero degli 
attestati di rimpianto per il decantatissimo Pompeo. 
Invece appena sconfitto, per adoperare una frase e- 
spressiva, lo buttarono a mare. 

Due parole di raumarico convenzionale, ma in un 
articolo dove fra altro si diceva: A prima vista (sic) 
la nostra può sembrare una disfatta; ma guardan= 
doyi bene, ecco che risultano le nostre. condizioni im- 
mutate ; un rappresentante avevamo prima; ed uno 
ne abbiamo adesso. 

Volevasi con ciò alludere al Fisogni che, dai primi 
risultati, sembrava eletto nel collegio di Leno. 

Immaginarsi adunque adesso che colla proclama- 
zione del ballottaggio anehe il Fisogni si può arguirè 
spacciato ! 

Niente più rappresentanti: o che finisca.così anche 
la rappresentazione ? 


in sì 


Poichè il caso Donadoni, successo a Leno, è questo: 

I presidenti delle 
singole sezioni do- 
vevano adunque riu- 
nirsi lunedì, 7, per 
fare la proclama- 
zione; presieduti dal 
presidente dei presi- 
denti, l'avv. Mor- 
della. 

Invece [questi era 
indisposto, e i pre- 
sidenti non si tro- 
vavano in numero di 
almeno 218 come 
prescrive. la. legge 
per addivenire alla 
nomina del presi- 
dente dei presidenti. 

Un ordine del go- 
verno, riconvocò 
quindi tutti i presi- 
denti per la dome- 
nica susseguente, 
giorno 13.. 

E stavolta erano in numero. 

Fatto lo spoglio delle schede contestate e ottenuto 
così il totale dei votanti, si vide che nè l’uno nè 
l’altro dei candidati avea ottenuta la metà più uno 
del numero dei votanti, e si proclamò quindi il bal- 
lottaggio. 

Ora, l'articolo 76 della nuova legge elettorale po- 
litica, dice che l’intervallo fra l'una e l’altra vota- 
zione, non deve iu nessun caso essere maggiore di 
otto giorni ; e l'articolo 80 aggiunge che quando, per 
qualsiasi causa, resti vaeante un collegio, esso deve 
essere convocato nel termine di un mese. 

Come verrà sciolta la questione ? 

C'è chi, basandosi sui due articoli citati, dice che 
il ballottaggio non si può più fare; d’altra parte il 
coliegio è vacante, quindi sarà convocato nel termine 
d’un mese. 

Altri, che è da aspettarsi un decreto reale che 
fissi il giorno pel ballottaggio, essendo che questo è 
stato proclamato. e deve farsi al più presto senza 
pregiudicarlo per il solo fatto che il cav. Mordella ha 
avuto un po’ di raffreddore. 

Ed altri ora, che, si manderà: tutto l’incarta— 
mento della questione alla Giunta delle elezioni alla 
Camera, perchè solo ad essa spetta di decidere in 
proposito. z i ta 7 ; 

Fatto sta che, non avendo la legge alcun che di 
preciso in proposito in qualunque maniera venga gi- 


rata la questione, ad una cosa deve riuscire di certo: 


alla riconvocazione del Coe 
i uò esser da 

ù Sag ancora un'ultima. prova di batta- 
glia: ed è certo che negli elettori liberali di Leno nei 
quali i primi risultati avevano portato I abbattimento, 
appunto per ciò sarà tanto maggiore il rino- 
vellarai della speranza. Mentre nei moderati, que- 
sto soffio gelido che ha già smorzale le luminarie 
pronte per festeggiare la sicura riuscita, certo ha 
smorzati anche i bollori ed ha infiacchiti gli animi. 
Coraggio adunque, egregio avv. Donadoni, e tanti 


auguri. 


E domenica avrà luogo in Iseo il banchetto in 0- 
nore di Gabriele Ro- 
sa, che compie il suo 
ottantesimo anno. 

Perfesteggiarel’il- 
lustre uomo sono ar- 
rivate adesioni da 0- 
gniî parte; mi si dice 
che prenderanno par- 
te al banchetto an- 
che Mussi e Caval- 
lotti. 


* 
“® 


Domani poi sul 
Monte Orfano di Ro- 
vato, nella grande 
galleria di un ex 
convento arrampica- 
to lassù în una splen- 
dida posizione, gli e- 
lettori di Chiari of- 
friranno all’ onore- 
vole Papa un ban- 
la clamorosa vittoria ri- 


chetto per solennizzare 


| portata nella recente lotta elettorale. 


Infatti il sotto-segretario distanziò il segretario Ple- 
bani, di più che mille voti. 
Migole de tu... dicono i bresciani! 


E stamattina è arrivato da Milano il sottosegreta- 
rio per l’agricoltura, on. Di San Giuliano. 

Fu a colazione presso Zanardelli, e sì recò poi a 
visitare la nostra R. Scuola di agricoltura della Bor- 
nata e facendo le più calorose felicitazioni a quel di- 
rettore prof. cav. Giovanni Sandri, E visitò anche, 
nel ritorno, la regia stazione di piscicoltura. 

Alla sera vi fu pranzo al caffè del Daomo con l’in- 
tervento del. pre- 
fetto, del sindaco, 
della deputazione 
provinciale e degli 
onorevoli bresciani, 
fra cui uno splen- 
dido nonchè esube- 
rante palamidone , 
entro a cui affogava 
il neo Quarena. 

Se va così alla Ca- 
mera, certo che gli 
uscieri appena lo ve- 
dranno di lontano, 
gli faran largo per- 
chè si accomodi a 
sinistra. 

Veda però di non 
suscitare le gelosie 
del presidente del 
consiglio. 

Non sî sa mai! 


Claudio 
LA: LEGGE SULLA STAMPA: IN FRANCIA 


Parigi 18 — I giornali sono unanimi nel ricono 
scere la profonda impressione prodòtta dall’eloquente 
discorso che il presidente del Consiglio, Loubet; fece 
ieri, alla Camera in difesa del progetto di riforma 
della legge sulla stampa; ma ciò non ostante, man- 
tengono le loro precedenti. previsioni sul voto della 
Camera. 

Parigi 18 — (Camera dei deputati) -— Si riprende 
alle 2,45 pom. la discussione sul progetto di legge 
inteso a modificare varie disposizioni della legge sulla 
stampa. 

Rousse e Pichon combattono il progetto come inop- 
portuno, ineficace e centrario ai principii della Re- 
pubblica (Rumori al Centro). 

Parigi, 18 — Pichon rimprovera ironicamente a 
Da Mun d'ispirarsi nel suo programma dal Syllabus, 

Mons. D’Hulst chiede la parola. 

Pichon soggiunge: 

« Voi accettate la forma della Rapubblica respin- 
gendone la sostanza. Vi daremo la libertà che chie- 
dete sopprimendo il bilancio dei culti » (Applansi a 
Sinistra. Proteste a Destra). 

Pichon rimprovera ad Aynarì di farsi dettare dal 
papa le sue opinioni politiche; invita il governo a 
non menomare le libertà necessarie © a consultare 
la maggioranza. (Applausi all’Estrema Sinistra). 

Il presidente del consiglio, ILoubet, risponde che 
tale è la sua intenzione, ma che è dispiacente di ve- 
dere dei repubblicani seminare la divisione nel pro- 
prio partito. Egli non vuole essere il prigioniero di 
nessuno: serve il suo passe lealmente e fermamente 
(Applausi a Sinistra e al Centro). 

Dopo ‘un discorso del socialista Lavy, parecchie 
Lor É in chiedono il parere del guardasigilli 

Ricard vuole rispondere dal banco dei ministri, ma 
gli si grida: « Alla tribana! » È 

Dopo uu discorso di Jounart, del Centro, il 
dichiara ghe non chiede la caduta del Gabinetto, ad. 
reclama fermezza da sua parte. 3 


ss Loubst sale alla tribuna. (Si grida a Destra: Ri- 


Ss Ricard:!). - ‘ 

oubet dichiara che il governo è i 

dera alla interpellanza sua sua sito io: 
ma non vuole mischiarvi una questione di stampa sE 
cui interesse è immediato. Si limiterà quindi a rife- 
rirsi alle sue precedenti dichiarazioni, che, cioè, si 
fede di tutto, a Carmaux, per prevenire lo spargi- 
mento dî sangue, 


Soggiunge che il governo è pronto ad applicare 
energicamente la legge che esso reclama. (Applausi 
a Sinistra ed al Centro. Proteste a Destrà). 

Parigi, 18. — Il governo accetta un emenda 
mento che verrà presentato nel corso della discus. 
sione degli articoli del progetto per la modificazione 
della legge sulla stampa. È 

Questo emendamento stabilisce” che l'autorità giu- 
diziaria debba pronunziarsi nei cinque giorni che se, 
guono l'arresto del colpevole od il sequestro preven- 
tivo del giornale, altrimenti l'accusa cadrà di pieno 
diritto. 

Si crede che questo emendamento raccoglierà nn 
certo numero di voti e assicurerà l'approvazione del 
progetto governativo. 

Il guardasigilli, Ricarl, rispondendo a critiche di 
dettaglio svolte da Pourquery, espone il concetto del 
progetto, che è di colpire la provocazione diretta a 
commettere crimini o delitti puniti dalla legge, au- 
mentando le pene attuali ed autorizzando l’arresto ed 
il sequestro preventivo. 

Ml guardasigilli termina facendo comprendere che 
il Governo è disposto ad esaminare gli emendamenti 
che potranno essere presentati (Frequenti interruzioni 
a Destra. Applausi al Centro). 

La discussione generale è chiusa. 

Goirand chiede d’interpellare il governo sulla sua 
politica generale. 

Il presidente della Camera, Floquet, dice che tale 
mozione è co ntraria al regolamento della Camera, La 
discussione incominciata deve continuare, Egli met- 


' terà subito ai voti il passaggio alla discussione degli 


articoli del progetto. 

Loubet dichiara nuovamente che pone la questione 
di fiducia. E, per evitare qualsiasi equivoco, dichiara 
altresì che, dopo la votazione del progetto, sarà a 
disposizione di Goisand, per rispondere alla sua in- 
terpellanza. (Vivi applausi a Sinistra ed al Centro). 

Il relatore del progetto ne domanda l’urgenza, che 
è dichiarata. 

La Camera, con 329 voti contro 228, decide di paz- 
sare alla discussione degli articoli, che viene aggior- 
nata a domani. 

OOO 


eee, 


FRA TOCCHI E TOGHE 


L'omicidio di Tivoli 
Corte d'Assise — Pres. Montanari — P. Mi Tra- 
vaglia — Difensori avv. Salvoni e Fabrizi, 
(Udienza del 18 novembre) 

La sera del 1° marzo 1892 gli operai Bellucci Ni- 
cola e Riccardi Ciro si recarono ad una festa da 
ballo in Tivoli. Essi abitavano in una stessa casa 
con altri compagni di lavoro. 

Il Bellucci rincasò prima; il Riccardi alterato dal 
vino, rientrò nella comune. abitazione verso le tre 
«lella notte facendo'un grande baccano e profferendo 
frasi laide all'indirizzo deì suoi compagni, che dor- 
mivano. Il Bellucci rimproverò il Riccardi, il quale 
si sentì offeso dal rimprovero ed aggredì il Bellucci 
con un bastone. Il Bellucci allora reagì ed esplose 
contro il Riccardi un colpo di pistola, rendendolo al- 
l'istante cadavere. 

Per tale fatto il Bellucci è comparso all’Àssîse, 
imputato di omicidio volontario. 

I giurati lo hanno ritenuto responsabile di omicidio, 
accordandogli la scusante dell’eccesso di difesa e le 
attenuanti. 

In base a tale verdetto la corte ha condannato il 
Bellucci a quattro anni e due mesi di detenzione. 


@ 


L’appello di Pietro Sbarbaro 


Davanti alla corte d'appello doveva oggi discutersi 
l'appello interposto da Pietro Sbarbaro contro la sen- 
tenza del tribunale penale di Roma, che lo condan- 
nava a dieci mesi di reclusione ritenendolo respon- 
sabile di diffamazione a danno dell'onorevole Bar- 
zilai, per un articolo pubblicato sulla Libera Parolà. 

Alla pubblica udienza la causa è stata rînviata ad 
altro giorno d’accordo delle parti. 


efAlcadez, 


LA CONFERENZA MONETARIA 


Parigi, 18 — Ecco il testo della circolare degli 
Stati-Uniti, presentata dal loro ministro, con cui in 
Vitano le potenze a partecipare alla Conferenza in- 
ternazionale monetaria di Bruxelles : 

« Sono incaricato dal mio governo di segnalare 
all'attenzione dell’E. V. come sarebbe desiderabile 
ed opportuna una Conferenza di parte delle nazioni 
europee cogli Stati-Uniti d’America. sulla 
attuale dell’argento. 

“ Sono informato dal segretario di Stato essere 
opinione del presilente e il presidente credere che 
auche la popolazione degli Stati-Uniti opini, con sin- 
golare unanimità, che un ampio impiego dell’argento 
come moneta, in una determinata proporzione coll’oro, 
fissato mediante accordo fra le grandi nazioni com- 
merciali del mondo, promuoverebbe in modo eminente 
la prosperità di tutte le nazioni e di tutte le classi 


situazione 


. delle popolazioni. 4% 


Nu Non bisogna però dimenticare questa considera- 

zione, che le opinioni di alcune altre nazioni, Ja cui 
cooperazione è molto desiderabile per la ati dei 
Dassi in favore di un tale accordo, non concordano 
ua vedute e coll’opinione pubblica de- 

« Tuttavia è lecito credere che l’idea di un più 
ampio impiego dell'argento sì sia diffusa’ nél mondo 
e che sia ora propizio il momento per discutervi tale 
questione, 

« Il Governo degli Stati-Uniti, mentre manifesta 
nettamente le vedute sue proprie intorno al problema 
dell'argento è lo scopò che desidererehbé raggiun- 
gere, non intende frapporre condizione alcuna che 
possa recar. difficoltà a quei Goverhi che, accettando 
l'invito degli Stati-Uniti ad una’ Conferenéa interna- 
zionale sull’argento, aderirono di conferire in'gene- 
rale intorno alla naturale e più vantaggiosa rela- 


F 
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ziono che dovrebbe avere l’argento nella coniazione 
mondiale. 

« Il Governo degli Stati-Uniti propone quindi una 
conferenza fra le potenze allo scopo di esaminare il 
quesito se sì possano prendere misure, © quali, per 
aumentare l'impiego. dell'argento nel sistema di cir- 
colazione delle nazioni n. 

Bruwelles, 18 — La Conferenza internazionale mo- 
netaria si aprirà martedì venturo, alle ore 2 pom. 
nel palazzo dell’Accademia. 

Il ministro Beernaert farà il discorso d’inaugura- 

| zione, 

Quindi si procederà alla nomina ed all’insediamen- 
to del presidente e dei segretari. 


Cronaca Di ROMA 


GENNARO A CONCETTA 
Mia cara amante, 

Come si vede oche tu non ti trovi alla capitale e 
non sai la vita della guardia di P.S. che vuole dire 
farla in una città granda come Roma. Tu mi fai la 
gelosia e mi dici che hai paura che io ti metta dei 
torti con qualche serva nei giardini pubblici. Mia 
cara amante no, io torti non te ne posso fare perchè 
la mia vita di guardia è tutta occupata tanto che ho 
appena il tempo di lavarmi il muso ogni due giorni 
e di mangiare e fare le altre cose che non se ne 
può fare a meno. 

Ma tu forse puoi mettere in dubbianza che le mie 
parole siano vere e per farti vedere che sono vere 
davvero, ti racconterò quello che ho dovuto fare ieri, 
così tu dirai: — Povero Gennariello mio, quello fa- 
tica come una bestia e io non mi fido. 

Devi dunque sapere che siccome io grazia a Dio, 
sono leggere e scrivere bene, il maresciallo mi ha 
dato l’onore di scrivere il rapporto delle riunioni di 
tutti li giorni i quali fanno le società dove che a 
Roma sono molte epperciò molta fatica per il tuo 
amante. 

E così ho scritto ierì tutto questo che anche per 
farti vedere il mio bello carattere ti scrivo. 

Per gl'impiegati 

«La società di mutuo soccorso fra gl’impiegati go- 
vernativi di terza categoria, residenti in Roma, ha 
trasferito la sua sede da via Balbo, n. 8, a via Au- 
reliana, n. 89 (presso via Flavio), dove dalle 8 alle 
10 pom, dei giorni feriali i soci potranno recarsi a 
prendere visione dei nuovi locali, 

Appena poi saranno ultimati i'lavori di arreda- 
mento, la sede sociale rimarrà aperta tutte le sere , 
così i soci potranno usufruire di quei vantaggi che il 
Consiglio direttivo si riserva di rendere noti. » 

E poi ho scritto tanto altro. 

Ogni giorno a Roma ci sono tante riunioni e la tua 
guardia è sempre di servizio. 

Così oggi, sabato, ce n'è una delle 

Levatrici di Roma e Provincia 

Queste, capisci, terranno un’adunanza generale al 
palazzo delle belle arti all'una pom. Le levatrici s0- 
no furba e tu lo sai, perciò vorrebbero dare ad in- 
tendere che si riuniscono per discutere questo ordine 
del giorno : 

1. Nomina del consiglio direttivo. 2. Discorso inau- 
gurale del prof. cav. E. Pasquali. 3. Discussione e 
sanzione dello statuto e regolamento sociale. 8. Prov- 
vedimenti urgenti per la sede della società. 5. Ele- 
zioni di commissari per lo studio e presentazione di 
un regolamento per la guardia ostetrica, votato ad 
unanimità in assemblea preparatoria il 29 ottobre 1812. 

Ma a me non mi si fa. Le levatrici sono furbe ma 
io le passo. E te lo dico piano un una recchia. Sai 
tu perchè le levatrici si riuniscono? Perchè anche 
loro vogliono la giornata di otto ore di lavoro e non 
vogliono lavorare di notte. Capisci? Domani chi sa 
che cosa succede! E quindi lavoro di più per il tuo 
Gennaro. 

E come se non basti questo, — 

| commessi dei banchi del Lotto 
si adunano martedì alle sette nella sala in piazza dei 
Croriferi n. 49 per discutere sul miglioramento e 
sulle riforme da introdursi nella società. E questo è 
niente, ma tu devi pensare chs anche quei commessi 
che non sono soci sono invitati. 

E poi c'è qui una DI 

Società ginnastica « Roma » 
che ogni tantino fa una passeggiata. E capirai che 
la guardia deve sorvegliare. Così domenica... Ma 
anzi ti scrivo il rapporto che ho scritto al maresciallo 
guarda come è scritto bene: 

« Domenica 20 corr. tempo permettendo, avrà luogo 
una passeggiata ginnastica. 

Appnntamento nel locale sociale via Genova, an- 
golo di via S. Vitale. 

Riparto obbligatorio, partenza ore 6 ant. via Ap- 
pia antica, Frattocchie e ritorno per la via Appia 
nuova, ritrovo al Tavolato ore 11. 

Riparto giovinetti e bambini partenza ore 7, porta 
S. Giovanni, via Appia e Tavolato kil. 4.500. 

Ritorno e arrivo a Roma ore 2 pom. 

Portarsi la colazione. » 


Wes 


E non ti dico niente di 


Mentana 

Lì, si, che avremo da lavorare e assai, assai. Tu 
non sai la gente che domenica andrà a Mentana. 

Figurati che la Società di M. S. tra gl’insegnanti 
partirà alle 8 con la bandiera e una corona, E tutti 
ì giornali lo dicono e dicono pure che s’invitano tutti 
gli insegnantî ad andarci. 

S'invitano pure i soci di una Società che si chia- 
ma Giuditta Tavani Arquati a trovarsi alla sta- 
zione all'ora che dice il manifesto... E tanti altri. 
® Che lavoro che sarà ! E tu mi dici delle serve nelli 

| giardini. Povero Gennariello tuo, altro che piz- 
zichil... 


Keo 


Dunque t’avevo detto che ti yolevo raccontare 
quello che ha fatto il tuo caro amante ieri. 

Dunque stammi a sentire dove che si vede la fa- 
tica di una povera guardia di P. S. 

E ti comincerò dal fatto della Cancelleria che fu 


Un ragazzo creduto morto 

Erano le 9, i ragazzini giuocavano a pallina. Un 
ragazzinno che sì chiama Settimio ‘Ruscelli e fa il 
cordaro dette un zoccolo sulla testa di un altro che 
si chiama Giuseppe Bini cde lo fece stramazzare al 
suolo. è 

Tutti lo credettero morto e mentre certi portavano 
a S. Spirito Bini, certi altri corsero dietro a Ra- 
scelli che si era dato alla fuga. E io ho dovuto fa- 
ticare insieme ad altri colleghi per liberare il ra- 
gazzo dalla gente che volevano menargli. 

Per fortuna poi Bini non era morto e poco dopo 
all'ospedale si riebbe e gli curarono la ferita che 
non è grave. 

Intanto, capisci, io dovetti portare Rascelli alle 
Zoccolette, che sarebbero una sezione di P. S. 

Poi all’una dopo mezzogiorno vedo un 

Un piccolo incendio da Bocconi 

Una tenda che poteva costare 150 lire andava a 
fuoco, ma i commessi di Bocconi lo spensero subito. 
Erano stati altri ragazzacci che con una torcia at- 
cesa l'avevano buttata dentro al negozio. 

E io corri dietro ai ragazzi, ma quelli me l'hanno 
fatta e sono scappati 

Alle dieci poi di i mattina mi toccò a scrivere 
questo rapporto riguardante una 

Disgrazia sul favoro 

Il muratore Filippo Gaiazzi, d’anni 33, abitante in 
via Monte Caprino, n. 20, stava accomodando un 
tetto nella vigna Costa fuori di porta Portese, 
quando, perduto l'equilibrio, cadde da un'altezza di 
cinque metri, riportando varie contusioni, che alla 
Consolazione giudicarono guaribili in quindici giorni 
con riserva. 

E giacchè mi trovo a parlare .con te ti dirò di 
stare 


Attenti ai funghi 


Sai che qui un ‘certo Giuggiolini Nazzareno, di 
anni 37, abitante in via dei Gracchi, a momenti 
moriva perchè aveva mangiato dei funghi che aveva 
raccolti da sè ? Stai in guardia dunque, cara Con- 
cetta, che se tu mori la povera tua guardia come fa? 


ÙKes 


E adesso ti faccio vedere come le altre guardie 
scrivono peggio di me, Ti scrivo queste poche righe 
di un mio collega : 

Furto al vicolo del Bologna 

I coningi Onofri, negozianti ambulanti di frutta, 
rincasando stamane alle undici al vicolo Bologna, 
n. 43, pianterreno, trovarono. che i ladri con una 
chiave falsa avevano aperta la porta, rubando da un 
comò tre catene d’oro e un paio di pendenti per un 
valore di circa duecento lire. Gli Onofri erano usciti 
di casa stamane alle sei e mezzo. 

Che ne dici? 

È non ti dico niente quanto io ci ho da fare 
quando avviene qualche 


Grave ferimento 

Ieri Giovanni Cirioni che ha 35 anni e fa il fac- 
chino, e abita fnori porta Salaria al n, 5, venne a 
lite con la moglie per cose di casa e diede uno 
schiaffo alla moglie. 

Un uomo, che Curioni dice che conosce solo di 
vista, s'intromise e dette una coltellata al fianco 
sinistro del facchino, che sì e no che guarirà dopo 


15 giorni. 
Keo 


E poi, come se non bastassero le cose vere, certe 
volte ci capitano anche le cose finte. Senti un po’ 
questa. E di che si trattava di 

Una bomba? 

Era quasi l’una dopo mezzogiorno e io stavo alla 
sezione, quando entra il caffettiere Scaletta che abita 
in via del Teatro Valle n. 12, tutto affannato e su- 
dato. 

S'appressa al capo-posto e gli racconta che per le 
scale di casa vi era una grossa bomba. 

— Calabresi - esclama il capoposto - insieme a 
Petrilli e Nicoli recati dove dice questo signore e 
vieni subito a riferirmi qualche cosa. 

Figurati! io stanco com’ero corro insieme ai com- 
pagni in via del Teatro Valle e sul primo scalino vi 
troviamo una valigia. Tutti gli inquilini della casa, 
che erano stati avvisati dal Scaletta del prossimo 
scoppio della bomba, erano per la paura usciti nella 
strada. 

Pigliamo con precauzione quella valigia e la por- 


tiamo alla regione. Apertala, indovina che c'era? una 


lettera che diceva: 
« Caro Francesco, 
« Ti scrivo queste due righe per farti sapere che 
io sono arrivato bene, ecc. ecc. » 
Hai capito che ci capita? 


Kee 


Ma lasciamo questi brutti fatti e parliamo di noi. 
Sono dispiacente di non poterti mandare le due lire 
che mi chiedi per comperarti un busto perchè, sta a 
sentire che sfacciata che è la guardia Arrestatelli. 
Già stavamo proprio 

Per finire 
male, perchè non si fa così con un collega. 

Arrestatelli mi domanda : 

— Di’ Calabresi, ci hai da cambiare 5 lire? 

— Sì + rispondo io. 

— Allora prestamene 4 — dice lui. 

Io che gli avevo detto che ce le avevo, non po- 


| tevo più dirgli di no, e così non te le posso man- 


dare. 
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E adesso che t'ho detto tutta la vita del povero 
Gennaro tuo; mi farai ancora la gelosia con le serve? 
To non le guardo le serve e quando - sto di piantone 
non pianto gli occhi addosso a nessuno, te lo giuro 
sull’onore di guardia. 

Spero che ti sarai convinta. Mia cara amante, ti 
metto qua dentro tanti e poi tanti bacioni, ti do una 
bella stretta, un pizzicotto a quel braccione che ci 
hai @ passo a segnarmi il 

tuo affezionatissimo amante 
Grnwaro CAramersi 
Guardia di P. S. 
Nelle mani della signora 
Coxcerta EsPosITO 
Montorso per 
Cantalupo. 
e per lautentificazione della firma 


CA enon 


L'inaugurazione di una bandiera 

La Società fra gli impiegati postali e telegrafici, 
che conta già sei anni di vita rigogliosa riuscendo 
ad unire circa 350 soci inaugurerà la propria ban- 
diera sociale, domenica 20 corrente alle ore 3 pom. 
nella sala della Associazione romana, in via del 
Piombo. 

Il prof. Guido Baccelli presenterà la bandiera alla 
presidenza della società. 

Sarà presente alla cerimonia l’on. Finocchiaro, mi- 
nistro delle poste e telegrafi. 

La Commissione di soci che, sotto la presidenza del 
barone Marincola di S. Floro, è riuscita a tradurre 
in atto il desiderio espressole dalla maggioranza dei 
soci, superando non lievi ostacoli, fra cui non ultimo 
quello di evitare alla cassa sociale il minimo aggra- 
vio, è veramente meritevole di encomio, 

In terra e in mare 

Ecco il sommario delle materie contenute nell’al- 
manacco-strenna che il solerte editore A. Vallardi 
di Milano dedica ogni anno all'esercito ed alla ma- 
rina e che sarà tra pochi giorni messo ‘in vendita 
presso tutti i librai del Regrio al prezzo di L. 0,25. 
Rivista illustrata degli avvenimenti del 1892 di E. 
Viganò. S. A. R. il. Principe Luigi, duca degli 
Abruzzi, di #**, Il segreto di Itosario. Ten. À. Oli- 
vieri San Giacomo. La fanfara del Distaccamento. 
‘Ten. Maurizio Basso. Come foglie al vento... di Et- 
tore Viganò. AMle mie reclute (versi) Ten. A. Ar- 
zano. Le nozze d’argento dei mostri sovrani. A. 
Zaccherini, Capo-cannone macchietta di bordo di 
caporal Boriana. Fior di passione. Ten. V. Ponzi. 
Echi colombiani #**. Esculapio e S. Crispino boz- 
zetto marinaresco di L. B. Colombo (versi) Ten. P. 
E. Bosi. Cooperativa intellettuale di A. Olivieri San 
Giacomo. I nostri morti, cenni necrologici. Pagina 
allegra, varietà ecc. 

La copertina è disegnata dal Ten. Maurizio Basso; 
nel testo saranno intercalata numerose incisioni, pu- 
pazzetti umoristici ecc. 


Arrivi e partenze 


Arrivati: l'on. Pelloux da Torino, e l'on. Lacava 
e Berti da Napoli. 


QUASI UN MILIONE! 


Volete sapere quanto si può guadagnare con 


* Se DUR'LIRN- = 


impiegate nell'acquisto di un numero della LOT- 
TERIA NAZIONALE ed uno della LOTTERIA ITALO- 
AMER:CANA ? 


Ecco: 


L. 426.250 al 31 Dicembre 1892 


= 


147.500 al 30 Aprile 1893 
2 147.500 al 31 Agosto » 
» 247.500 al 2x Dicembre, 
Li 968.750.în totale 


“ Quasi UN MILIONE! 


Per Vl acquisto dei biglietti rivolgersìi solle- 
citamentev alla Banca Fratelli CASARETO di Fran- 
cesco, Via Carlo Felice, 10, Genova, e pressoi prin- 
cipali Banchieri e Cambiovalute nel Regno. 


TTI ZAN 

In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rimpetto 
a Doa Centigie — Luigi CORBUCCI, Piazzi di Spagna, 88.=> 
Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO, Via Na- 
zionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 2. 


mon 


IR TEATRP 


Questa sera al Costanzi, ultima rappresentazione 
del Gualtiero Swarten. Martedì o mercoledì La forza 
del destino. 


“n 

Al Valle, questa sera, Parigi fine di secolo di Blum 
e Toché ; una rappresentazione che desta gran cu- 
riosità. 

sa 

Al Nazionale, questa sefa, penultima rappresenta- 
zione di Bomboniere: domani nello spettacolo diurne, 
ultima rappresentazione di Bomboniere, nello spet- 
tacolo serale I Rantzau di Erckmann e Chatrian. 

* 

Questa sera, al Quirino, prima rappresentazione 
del Coppador del maestro Scognamiglio, un’operetta 
che conta già il successo di Napoli. 

* 
® 

Anche questa sera, riapertura del Metastasio. Si 
rappresenterà Diavolina, protagonista Emilia Persico. 


RANDE SARTORIA PER UOMO 


La Persico canterà dopo il primo atto la canzone na 
npoletaa A. Vongola. 


CAI 

E finalmente una prima rappresentazione al Ros- 
sini. La compagnia romanesca dard: Muzio Scevola 
operetta del maestro Mascetti. 

ala 

Ci telegrafano da Codogno : 

« Nei Promessi sposi di Petrella, che qui si sono 
rappresentati, ottenne pieno. successo la signorina 
Ida Brizi, mezzo. soprano, Benchè nei primi passi 
‘lell’arte, ella si manifestò artista. fine e corretta, 
interpretando felicemente la parte di Perpetua. Ap- 
plauditissima nella prima aria, destò entusiasmo nella 
ballata, facendo ammirare l’ottimo metodo. di canto. 
Anche applauditi furono il soprano Laura Silva, il 
tenore Ilraborne, il baritono Pagnoni ed i bassi Ma- 
jocchi e Ratti. 


SPETTACOLI D’OGGI 
COSTANZI — Gualtiero Swarten - ore 9. 


{ NAZIONALE — Le Bomboniere - ore 9. 


VALLE — Purigi fine di secolo - ore 9. 
QUIRINO — Compagnia d’ operette Maresca - Cop- 
pador — ore 9, 

ROSSINI — Musio Scevola — ore 9. 

METASTASIO — Diavolina = ore.9. Pei 

E ILVA ZI ATI 
NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE, 
sensa grappe, nè molle, nò palato artificiale, del 


pa ADLER penis 


(ot Philadelphia). Iperasioni ed orificasioni insen- 
sibili. — Romiz, Vis Nasîonile 114; pi pi 
] Oh la moda attrae, affascina, con- 


LA MOD * quide!!! Ma quando gli igienisti da- 
ranno i precetti della vera moda, non vedremo più 
tante giovinette ed eleganti damine passeggiar zop- 
picando, affette da nocche, da Qupinelli, da calli, da 
indurimento, e da simili. Ciò affermato, tutti com- 
preranno il famoso Cerotto del Cacciatore il quale si 
vende a cent. 50 la scheda in Roma al Nuovo Tritone 
44246 dalla ditta A. Taboga che lo spedisce racco- 
mandato in provincia contro aumento di cent. 25, 
ovvero in Parma. alla farmacia Guareschi. 


RIASSUME 
IBLIOTECA © 
completi da carrozza per cavalli a 


pariglia e solo in ottimo stato. - Oc= 
© favorevole, dirigendosi Nuovo Tritone, 49. 


SCIARADA 


È aa 
Son note il terzo, l’ultimo o il primiero, 
Ornamento nuziale è il mio seguente, 
Con bella donna, piace far l'intero. 


FINIMENTI 


casioni 


; SI Niw. 
Spiegazione dei logogrifo precedente 
Foro-SsErTA 


— I NOSTRI TELEGRAMMI 


L'on. Pais 
Ozieri, 18, ore 8,50 ant 

; L'onorevole Pais, perfettamente ristabilito, con- 
tinua a percorrere trionfalmente il collegio. 

A_Nulvi, Ossi, Tassi, Usini, ebbe manifestazioni 
entusiastiche dalle popolazioni, dai municipi, dalle 
società. operaie. 

Oggi, desideratissimo, visiterà Badduso e Pattada, 
Domani Benetutti, Bultei. Domenica tornerà a 
Roma. 


ran 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'arrivo del re 
Nelle ore antimeridiane di oggi, arrivera a Roma 
il re. 


Nomine di senatori 
Crediamo infondate le ntizie che si fanno cor- 
rere sulle nomine a senatori di vari deputati ca- 
duti nelle elezioni generali. 
Consiglio di ministri 
Il Consiglio dei ministri si riunisce oggi nel po- 
meriggio. Probabilmente si occuperà del discorso 
della Corona e forse della nomina del presidente 
della Camera. 
L’on. Giolitti 
Alle 10 ant. di ieri, giunse a_ Roma, a 
gnato dal suo segretario particolare cav. 
il presidente del consiglio on. Giolitti, 
Erano a riceverlo: È ministri Finocchiaro, Gri- 
maldi, Brin, Martini e Lacava, i sotto Sogretabi 
di Stato Carenzi, Rosano e Ronchetti:: © 


ccompa- 
Guerra, 


L’ on. Zanardelli 


L'on. Zanardelli verrà a Roma il giorno 27 cor- 
rente. 

Ressmann 

Parigi, 18. — Oggi, il comm. Ressmann, amba- 
sciatore d’Italia, assistito dal marchese Malaspina, 
‘primo segretario, e circondato dagli altri membri del- 
l’ambasciata, ricevette il Corpo diplomatico ed i per- 
sonaggi ufficiali francesi. 

I capi delle missioni estere, coi loro dipendenti, e 
gli alti funzionari francesi, il cui elenco era stato 
redatto dall’ufficio di protocollo del Ministero degli 
affari esteri, si recarono in grande uniforme a com- 
plimentare l'ambasciatore del re d’Italia. 

Questa cerimonia, che è tradizionale all'arrivo di 
ogni nuovo ambasciatore, non aveva potuto aver 
luogo prima, perchè il comm. Ressmann aveva preso 
possesso del suo posto nel tempo delle vacanze. 

Il ricevimento ebbe carattere cordialissimo, 

1 reali di Portogallo 

Madrid, 17 — Il re e la regina di Portogallo so- 
no ripartiti "per Lisbona fra le acclamazioni della 
folla, 


Madrid, 18 — Nei circoli politici si constata che la ‘ 


visita del re e della regina di Portogallo alla Corte 
di Madrid ebbe un grande successo e varrà a strin- 
gere sempre più i vincoli di amicizia esistenti fra i 
due Stati. 

I granduchi 

Torino, 48 — Il granduca e la granduchessa Ser- 
gio di Russia sono arrìvati ed hanno proseguito il 
loro viaggio alla volta di Parigi. 

Vaticano e Stati Uniti 

New-York, 18 — Si crede che il governo federale 
non accetterebbe la proposta della creazione di una 
Legazione degli Stati Uniti presso Ia Santa Sede. 

Un vescovo lapidato 

Lo Standard ha da Shang-Hai: 

« Nelle recenti rivolte di Shen-Si, il vescovo fran- 
cescano Hugh venne preso dai rivoltosi, che lo lapi- 
darono e lo lasciarono come morto sul terreno », 

Lo Czarevich 

Batum, 18 — Lo czarevitch è quì giunto ieri e 
ha proseguito per Abastuman, ove soggiorna suo 
ratello, il granduca Giorgio Alexandrowitch. 

L'esercito coloniale francese 

Parigi, 18 — Il Senato terminò la discussione del 
progetto per l’organizzazione dell’ esercito coloniale. 

Parecchi articoli del progetto governativo furono 
modificati. 

Una frase di Guglielmo 

Berlino, 18 — Il Recichseinger dice di essere au- 
torizzato a dichiarare non avere alcun fondamento 
la notizia data dai giornali che l’imperatore, accet- 
tando il nuovo progetto militare, abbia detto al can- 
celliere, conte di Caprivi: « Cercate di andare lon- 
tano con questo progetto di legge ». 

Incidenti slavo-tedeschi 

Vienna, 18. — Camera dei deputati - Si discute 
il bilancio. 

Menger (tedesco) apostrofa î giovani czechi di- 
cendo : « Voi commettete un delitto di alto tradi- 
mento parlando dei diritti dello Stato di Boemia! » 

Queste parole provocano un grave tumulto. 

Menger è richiamato all'ordine, 

Quasi tutti i deputati si precipitano verso Menger. 

Per troncare l’agitazione, il presidente toglie la 
seduta, mentre Menger continua a parlare. 


Il nuovo Gabinetto ungherese 


Vienna, 18. — Secondo la Neue Freie Presse, il 
programma del Gabinetto Wekerle conterrà 1’ intro- 
duzione del matrimonio civile obbligatorio ed un 
ampio piano di riforme sulla base del Compromesso 
dol 1867. 

Le imposte in Prussia 

Berlino, 18 — (Camera dei deputati) - Si discute 
il progetto di legge per la riforma delle imposte. 

Il ministro delle finanze, Miquel,* dichiara che la 
maggioranza è d'accordo sui punti principali della 
rijorma tributaria e che, se non si cogliesse l’attuale 
occasione, forse il momento opportuno per la rifor- 
ma non verrebbe mai. 
REZZA 
BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,50 pom. 

Tendenza : ferma. 
18 novembre 1892 


Rendita francese 3 °[, perpetuo 99 50 
Rendita italiana 5 °L, 93 75 
Rendita turca (nuova) 21 65 
Egiziano 6 495 93 
Rendita ungherese 6 °, (1827) 96 48 
‘Rendita spagnuola esterna nuova 63 518 
Banca ottomana 594 37 
Lotti 90 00 
Portoghese 24 68 
Cambio su Madrid 16 00 


BORSA DI ROMA 


18 novembre 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital. 92,42, 
Chiusura 93,60. 
La rendita per contanti 96,97. 
Generali 362 a 863. 
Industriali 518. 
Meridionali 666. 
Gaz 950. 
Condotte 424. 
Molini 168. 
Banca Generale 863. 
Mobiliari 532. 
Immobiliari 169. 
Tram 183, 
Banche Romane 1035, 
Risanamento 167. 
Acqua Marcia 1120. 
Cambio su Francia 108,62 12. 
Id. Londra 25,87. 
ISIN 
LUIGI BERTELLI, responsabile. 


ne rr 


Fitabilirannio Tipografiso Ikxlian: — Mortaro, 18. 


GHIKIRA 


'ANTIPELLIGULARE |fi 
eb È 


IGIENICA 


È superiore atuttele dp 


per levare le pellegit è 
dalla testa è pi ta 

| larfadice d6 Mi. H 
AMICONESCOME:I: 


MILANO 


uTorino 12. 


Si vende in Roma presso A. TA- 
BOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46, 
e presso tutti i farmacisti, dro- 
ghieri e profumieri. In Roma: Si- 
gnori Finzi e Bianchelli, Corso, 375, 
Olivieri Luigi, Piazza Sin Carlo al 
Corso — Deposito generale da A. 
Migone e G., Via Torino 12, 
Milano. (4) 


HOTEL MILAN 


Via Americo Amarl - Palormo 


Casa di primo ordine con ogni 
conforto, situata nel più bel 
quartiere della Città, vicinissima 
alle passeggiate, ai teatri; giar- 
dino inglese. 

Pensione a pressi modicissimi 

Per più persone o famiglie av. 
visando con precedenza, si ac- 
cordano agevolazioni. 

Camere da L. 1,50 in sopra. 

L. MorettI — Proprietario. 


Datteri 


(vera provenienza di Barberia) 
Scat. elegante di 112 kg. L. 1,80 
Senza scat. al kg. L. 2,380 

In Roma vendita esclusiva pres- 
so la Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone 44 a 46. Per pacco au- 
mento di cent. 60, 


I, 
Al FORESTIERI si raccomanda 
il vero 


Whisky 


delle seguenti case principali 

SCOTCH WHISKY Long lohn's la 
bottiglia L. 5. 

SCOTCH WHISKY M. Dougal Brand 
la bottiglia Lì. 5.50. 

WHISKEY Pure Malt Bushmilis 
la bottiglia L. 10. 

In Roma vendita esclusiva pres- 
so la Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone, 44 a 46, 


VOLETE LA SALUTE ?? 
® 


e sani coll’uso della rinomatissima 
dell’illustre comm. prof. VANZETTI, specialità esclusiva 
del chimico-farmacista Carlo Tantini 
Rende ai denti la bellezza dell’avorio, ne previene e 
guarisce le carie, rinforza le gengive, purifica l'alito la- 
sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. — 


Lire UNA Ia scatola con istruzione. 


s1- Via Cendotti - SI 
PIANO PRIMO 


SISTEMA UNICO SPECIALE 
ORIFICAZIONI ISTANTANEE DEI DENTI CARIATI 


nè placche. Prezzi moderatissimi. - 


DENTI A CREDITO 


TIERE artificiali senza grappe, nè molle, 
pin Pagamento anche a rate. 


Cavalla 


Tutatia servibile a qualunque uso, garantita sotto 
Prezzo L. 250. Dirirgersi in via Nuovo Tritone, n. 


in VENDITA, di media età, pella- 
me bianco, bene complessa, statura 
1,40. all'incirca, adattatissima per 
ogni rapporto. 
44, Roma. 


X LIGUORI, VERMOUTS E GASSOSE 


RE AAA 


RE 


O7O 


o, 


Prezzo eccezionale delle Prime 
nite sotto la presente copertina p i 
ae Le dispense successive Cent. 5 cadauna en | 


A DA ALDA 


€ 


ersoli Cent. CINQUE. % 


MOCIRERI E na 
(a) 


FABRIANO 
Ferro China Montini 


Liquore tonico ricostituente, efficacissimo nelle 
aligoemie, nelle clorosi, negli esaurimenti pro- 
venienti da malattie d’infezione nelle convale- 
sconze specialmente da lunghe febbri malariche, 
Usgsi a dose non determinate. 


(ANALISI CHIMICA RASSIOURANTE) 
(Moltissimi certificati medici) 
Bottiglia grande tipo unic Uire 2 50 


3 DECORAZIONI CAVALLERESCHE 


si 


$ 


Bue dispense riu- 


da 
(PI 


I 


leggere, vi trova le notizie di 
in qualunque materia, come 
vimento del sapere e ha un 
pe’ suoi studi ulteriori. L'IEr 
non soltanto utile, ma indi 
di persone, perchè è una vera 

Se non che le Enciclopedie 
stano parecchie centinaia di 
le piccole borse. Questa diffi 


‘APPENDICE . 
dell’Eneielopedia Popolare 


«Ias RATA(: 


si ° COMPILATA 
‘ dal Trofessore FRANCESCO SABBATINI 


Contiene tutte le nuove voci che si riferiscono alle più recenti seoperte ed invenzioni sia nel 
campo scientifico che in quello della meccanica industriale, miiie nuove biografie, molte 
nuove voci riferentesi a Storia, Geografia, Cronologia, Mitologia Antichità, Scienze 
occulte, Blasoni, Linguistica, Storia le'teraria, Poesia, Matematica, Fisica, 
Chimica, Meccanica, Medicina, Anatomia, Giurisprudenza, Astronomia, Me- 
tereologia, Geologia, Storia naturale, Igiene, Filosofia, Relizione, 

Scienza militare, Estetica, Pittura, Scultura. Architet'ura, Mu- 
sica, Economia pubblica e domestica, Agricoltura, Gom- 
mercio, Industria, ecc., ecc. 


Una buona Enciclopedia vale quanto un'intera biblioteca ed ha su 
questa il vantaggio della facilità delle indagini: un operaio, che sappia appena 


LA 


DISPENSA 


= sPAGINE ; 
Ra Allastrata TRE 


CSS Tipo-Litografica dell'Editore, E. PERINO Lavatore 88 - ROMA 


cui abbisogna e si erudisce 
il dotlo con essa segue il mo- 
sicuro itinerario da seguire 
ciclopedia è dunque 
spensabile pure, ad ogni ceto 
Scuola di tutto e per tulli. 

anco le più economiche, co- 
lire ; prezzo incompatibile per 
coltà l’ha superata la Casa 


Perino pubblicando prima l’Enciclopedia Popolare IMustrata cd ora V'Ap- 
pendice a puntate di otto pagine per l’infimo prezzo di Cent. 5 cadauna. 


Tutti i compratori della Enciclopedia Popolare IMustrata, che consta di 
20 Volumi, che sî vendono al prezzo di Lire TRE cadauno, devono comperare 
LAPPENDICE, la quale si pubblicherà a dispense di ® pagine illustrate a 
soli Centesimi CINQUE in tutta Italia 


i 


- 


rfitf:to 


+uec0ee0| PIbZZI 


dell 


PP 


ENDICE de 


aio pair 


99) 


l'Enciclope 


d 


la Lire TRE "PRoe 


Chi invierà all'Editore ED04RD0 PERINO, Roma, vin vaglia di Lire Cimquiamie riccoverà subito tutti i 


‘20 volumi, realizzando così un 


franche di 


poloere. dentifricia 


i Verona. 


Esigere la vera VANZETTI-TANTINI. Guardarsi dalle contraffazioni, 


Imitazioni e sostituzioni. 


N. B. Si spedisce franco in tutto il Ri 


ègno dirlgendo l'importo a.C. 


TANTINI, Verona, col solo aumento di cent. 60, per qualungua uumero 


di scatole. 


Ovvero anche Ie Roma presso la Ditta A. TABOGA, via Ruovo 
Tritone, é& a 46. Vendita in tutte le Farmacie e Profumerie. 


CARS IRAZIE 
conservato 
iS di 
nuovo Tritone 44 a 46. 


scat. da 112 Kg. a L. 1,50 franco 
orto L. 2,10. Dirigersi ACTABOGA, Roma, 


1120 risparmio di Lire DI ECZ. 
: Lire 782 sarà abbonato"alla completa Appemdi 2 î î icev 

i PALA ADORO] SERRE So PP ro dell’Encielopedia e ricev 
@ i Volumi a Lire #°E2£ cadauno, dell 
cate le prime Dispense dell'Appendi 


— Chi invierà una Cartolina-Vaglia di 
erà le dispense 


erta e il frontespizio. — Le Dispense a Centesimi €. 
Enciclopedia si vendono È VRIgNO 


anche separutamente. — ‘Cer- 


co da tutti 1 librai e rivenditori di stampati, 


Premiato con grandi med 
: Palermo 1891, Parigi 1878 


E RTRERE TI. 4 1 
area pra ali a 
REA a parete 


VINO MARSALA 


ec 


MARSALA (Sicilia) 


RINOMATO STABILIMEN 


Fondato nel 1870 


aglie all'Esposizione di 
e Milano 1871 e con 


Rom: H è 
fa per Roma A. TABOGA. No? Ditta ©. 


Pasticceri, Caffeitieri. 


TO ENOLOGICO 


Roma 1876-1877-1878 e 1892, 


Quadagnin Bonvecchiato — 
44 a 46 e presso i principali 


Nuovo Tritone, 


X 340N0,0! INOTOIO 8 -3179V03M iz 


di 


(RE 


Anno 11 = Num, 324 
ABBONAMENTI 


UN ANNO . ..0. 0... 8 
UN EBMESTRE. . ..0,...8 9 
UN TRIMESTRE. .....,..9 5 
Ogni numero centesimi 
a tutta Nala 
Per Massaua ed Assan l'abbona 
mento costa come per l'Italia, 


PER L'ESTERO 
TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, @0- 
LETTA 


Amo x. 25 - Sax. 1. 13 - Tene. 7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno L. 36 - Sax. L. 18-Tan.1. 10 


L'abbonamento decorre dal 1. e 
16 d’ogni mese. 
UFFICIO DEL GIORNALE 
Via del Tritone Muave, 197 
primo piano. 


x 


GONTO CORRENTE CELL POSTA 


Te 


a 
L’IDEALE DI QUATTROFRATI 


ne n, 


LA GIUSTIFICAZIONE DEGLI ELETTORI 


Bonghi ha fatto sapere al pubblico ed alla guar- 
nigione le cause della triplice sconfittta che gli è 
toccata dagli elettori dei tre collegi di Anagni, Co- 
negliano e Lucera, nei quali sì era presentato 
come candidato al Parlamento. Queste cause me- 
ritano la maggior diffusione perchè sono molto 
istruttive, epperò credo utile riprodurle testual- 
mente, 

Esse sono: 

« 1° La qualità del corpo elettorale, composto in 
gran parte o in maggioranza di elettori, sopra i quali 
non può nessuna influenza elettorale o morale, ma 
solo l’azione diretta personale, segreta del candidato 
0 dei suoi commessi, 

« 2° La corruttela che da ciò nasce, quasi ne- 
cessariamente. Sappiamo che quasi in tntti i collegi 
l'elezione costa, e in parecchi sopratutto, perchè è 
bisognato comprare a maggiore o minor prezzo i 
voti. 

« 3° Il denaro sparso largamente dal Ministero e 
da qualche Banca per conto proprio o d’altri. 

« 4° L’azione del Clero, non uguale da per tutto, 
ma in più d'un luogo perfida e solo scusabile colla 
crassa ignoranza in cui vive una grande parte di 
esso, > 

« 5° La ingerenza sfrenata del governo per 
mezzo degli ufficiali suoi... 

« 6° La supina e interessata inframettenza dei 
sindaci, i quali, con poche nobili eccezioni, dinno 
per il mezzo a ogni sopruso pur di portar fuori il 
loro candidato, collegati come sono con lui, cui de- 
vono la loro nomina. 

; « T° La lega d’interessi, di soperchierie, di ca- 
marille, di combriccole, che il candidato fortunato è 
riuscito a formare con un lavoro incessante, intorno 
a sè, diventato barone feudale di una quantità di 
vassalli che vivono della sua fortuna. 

Bonghi non ne aveva di più e di più non ne ha 
messe; ma chiunque - siamo onesti! - sarebbe 
certo molto imbarazzato ad aggiungerne altre. 

La diffusione di queste cause è istruttiva nel 
senso che serve a far conoscere, non tanto l’uomo, 
il quale - per verità - è abbastanza conosciuto, 
quanto il partito cui ha sempre appartenuto e che 
mai forse rappresentò così fedelmente come in 
questa occasione. 

Sarebbe, infatti, un errore il credere che si 
tratti unicamente di uno sfogo personale. No: non 
è così. Siamo invece davanti alla espressione ge- 
nuina del pensiero di un intero partito. 

La tesi medesima trattata da Bonghi, fu svolta, 
dopo le ultime elezioni generali, da quasi tutta la 
Stampa moderata, onde è che l’altro giorno si po- 
leva leggere sull’Opinione un articolo circa la il- 
legittima ed immorale influenza esercitata dal de- 
naro sugli elettori e sulle elezioni. 

Quando mai - io domando a tutti - quando 


mai, in Italia o fuori, il partito conservatore, cioè A 


il partito dei ricchi, censurò il potere della rie- 
chezza nelle lotte della politica ? 


xe 


Ciò non poteva evidentemente accadere senza 


Una ragione grave, nè occorre molta acutezza di . 


Intelletto per trovarla e determinarla. 

Tralascio di esaminare la quantità di vero as- 
Soluto che può esser racchiusa nelle ‘affermazioni 
di Bonghi; ma nessun uomo ‘serioe spassionato 
Vorrà certo sostenere che, nelle ultime elezioni 


generali, le cose siano procedute in modo tanto | 


diverso da quello usato nelle elezioni precedenti 
che una intera Nazione, la quale fino a ieri ve- 
Niva proclamata onesta, savia, virtuosa, oggi 


_. 


Un settore di Sinistra. 


Un settore di Destra. 


- tutto di un tratto - sia piombata nella ignoranza 
più erassa, nella corruzione più disonorante. 

Imperocchè siamo a questo, che, quando le cose 
dette da Bonghi fossero vere, l’Italia non sarebbe 
degna della libertà e certo non potrebbe goderla 
a lungo: 

Ma i costumi di un popolo non possono mutare 
così profondamente - tanto in bene, quanto in 
male - da oggi al domani; e le elezioni generali 
del 6 novembre furono compiute naturalmente 
allo stesso modo - buono o cattivo - che era stato 
sempre usato in quelle precedenti. 


La verità è che in Italia esiste un partito poli- 
tico il quale non possiede le virtù civili che sono 
necessarie per saper subìre con dignità le sorti 
delle minoranze. 

ON! è cosa facile ad un uomo o ad un Partito 
tenere i poteri pubblici, esercitare autorità, occu- 
pare uffici, godere onori — dispensare anzi onori 
ed uffici - come possono fare le maggioranze - 
Tutto ciò è facile molto!... 

Ma nei governi rappresentativi è necessario, è 
inevitabile che lo stesso uomo o lo stesso Partito, 
non solo sappia star senza questi vantaggi, questi 
beneficii, questi conforti, ma possegga abbastanza 
forza d'animo per studiare, pensare, lavorare 
colla certezza di non veder oggi alcun frutto del- 
l’opera sua, col dubbio forse di non vederlo mai, 
come può toccare a chi sta colle minoranze; ed 
appagandosi solo della soddisfazione morale per 
il dovere compiuto, del plauso che deriva dalla 
propria coscienza. 

E poichè i Partiti tendono inevitabilmente a 
conquistar il potere - non tanto per giovare agli 
uomini, quanto per esplicare le idee - ogniqual- 
volta un Partito, vinto nelle elezioni, manchi della 
virtù necessaria a sopportare con dignità le con- 
dizioni delle minoranze, sarà trascinato alle mag- 
giorì viltà di fronte al governo e ‘tenterà di tornar 
maggioranza per la via del Trasformismo. 

Vinto di nuovo anche. su questo. terreno... ri- 
correrà alle odierne manifestazioni che sono, a 
dir così. compendiate nella lettera di Bonghi. 

Invece di attribuire la propria sconfitta agli er- 
rori commessi, la attribuirà agli elettori, non esi- 
tando neppure a: proclamarli ignoranti e. corrotti 


e codardi. | 


Pur sono quegli stessi elettori, dei quali i con- 
servatori ed i trasformisti non si stancavano ‘di 


celebrare la saviezza, l'onestà, il valore, allor- 
quando davano la maggioranza a trasformisti e 
conservatori. 

Tuttavia, nel campo dei vinti di allora, è sorta 
mai una voce così offensiva per tutta quanta la 
Nazione, così ingiuriosa per la base, la fonte, le 
origini delle istituzioni che ci reggono, come la 
voce sollevata da Bonghi ora ? 

Chi vorrà dire che le parole sue non giustifi- 
chino il giudizio dei Comizii intorno a lui ed al 
suo Partito.?... 

Così è veramente. La lettera di Bonghi non 
rappresenta altra cosa se non questa: la giustifi- 
cazione degli elettori. 


______—_—_—— 

Qualcuno aveva osservato essere una insinua- 
zione l’ineleggibilità futura dei consiglieri di Stato 
Bonghi e Bonfadini a deputati. 

Il Folchetto fece notare che il primo a espri- 
mere tal giudizio era stato l'on. deputato Rizzo, 
redattore-capo dell’Opinione, e perciò {uomo non 
sospetto di prevenzioni ostìli contro gli on. Bon- 
fadini e Bonghi. 

Ora l'on. Rizzo ci scrive questa lettera esplica- 
toria, che pubbichiamo volentieri, pur senza divi- 
dere gli entusiasmi ed i desideri dell’egregio serit- 
tore: 


Roma, 19 novembre. 
Caro Cimone, 

Permetti una parola per fatto personale, 

Nella mia lettera, riferita dalla Gassetta di Ve- 
nezia e citata stamane dal olchetto, accennando, 
con vivo rammarico, alle sconfitte elettorali degli 
on. Bonghi e Bonfadini, io osservai che la loro. re- 
stituzione alla Camera avrebbe potuto trovare un 
ostarolo nella chiusura della categoria generale degli 
impiegati. Fortunatamente, or che si possono far bene 
i conti, risulta che non solo la categoria generale non è 
chiusa, ma vi sono in quella dei magistrati 6 posti 
liberi, che, per giurisprudenza della Camera, pos- 
sono venir occupati da impiegati di categoria  gene- 
rale. 

V’è spazio, quindi pegli on. Bonghi e Bonfadini e 
il Folchetto, che ha in pregio gli intelletti veri, 
sbollite, colla lotta elettorale, le ire di parte, si 
unirà, certamente, a coloro che fan voti onde. sieno 
di breve durata, per decoro del Parlamento; quegli 
ostracismi. 


Ama i 
il tuo aff.mo 


Valentino Rizzo, 


ROMA — Dominica 20 Novembre 1898; 
sizes ina 


PUBBLICITÀ 


11 annunzi e le inserzioni del Folchetto 
si ricevono esclusivamente ia Roma dal 
concessionario 


A. Taboga 
via Nuovo Tritone £4, 45 e 46; ed a 
Parigi dal suo rappresentante John F. 
Jones et C., 31 bis Rue du Faubourge 
Montmartre; Firenze, L. Mortelatici, Via 
dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colon- 
nini dello spazio destinato agli annunzi. 
PREZZI in quarta pag. cent. 40 la linea 
= terza L. 1 - corpo del giornale L. 1,5f 

Ognì linea misurata sul caratter, 
sette punti. 

Le corrispondente private e gli avvisi 
economici si pubblicano ia quarta pa- 
gina a cent, 6 la parola. 


FISOSI YTT1O0O ALUINBUO O4LNO9 


olpato — 


DoS 


= 


NOVITA’ DELLA LEGISLATURA 
Il deputato di Tortona 


(Continuazione) 


L'on. Canegallo. 
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I NUOVI 


Agostino Berenini 

Deve avere poco più di trent’ anni, ed è 
stato prosindaco a Parma, professore di diritto 
penale in quell’università, candidato politico una 
prima volta in una titanica lotta compro il tramone 
tato Carlo Nasi. 

Era predestinato alla deputazione, per la tenace 
volontà sua, per l’eloquenza alta anche se ime 
provvisa e il carattere calmo, avveduto, sereno. 

Nella simpatia calda e schietta, ch'egli ha il 
segreto di diffondere intorno a sè, nell’ equilibrio 
della sua mente veramente politica, la democrazia 
parmense, che ne ha fatto il deputato di Borgo 
San Donnino, già divisa da lotte disgraziate, da 
gelosie e da diffidenze, ha ritrovato il punto della 
concordia, e si è stretta attorno a questo giovane 
intelligente ed onesto, come già usava stringersi, 
affettuosamente compatta, intorno a Cesare San-= 
guinetti, volontariamente e purtroppo ritiratosi da 
questa lotta. 

Nel foro, dalla cattedra, nelle amministrazioni 
cittadine, l’on. Berenini non aveva fatto che se- 
minare affetti e simpatie; ed ogni volta ch'egli 
parlava, la sua parola calda, prorompente, e pur 
sempre così misurata, così felice nella forma, la 
logica s ‘ente e meditata, congiunta al fuoco 
della passione, una specie di connubio fortunato 
fra un intelletto positivo ed un temperamento lì= 
rico, gli conquistavano nuovi ammiratori. 

Il cammino rapido che questo giovane ha fatto 
nella sua provincia, continuerà trionfale in Par= 
lamento. 

Perchè il Popolo romano, nélle argomentazioni 
estemporanee dirette ad illustrare la tesi dei punti 
neri può dipingere l'on. Berenini ai suoi lettori 
come uno dei peggiori socialisti, ma l'on. Berenini 
viene certo ad ingrossare la schiera di quei radi» 
cali positivi ed illuminati, che, fuori dei dottrina- 
rismi e dei formalismi, concorreranno a un’opera 
di legislazione praticamente democratica. 

Nicola Miraglia 

Ecco un altro esempio dell’uomo che diventa 
deputato, a traverso la carriera burocratica. In 
negabilmente Nicola. Miraglia è un uomo pieno 
d’'ingegno e di coltura, appassionato alle questioni 
politiche ed economiche, ricco omai di molta espe- 
rienza amministrativa. 

I suoi elettori, io credo, hanno voluto provare se 
un uomo che dirige. da tanto tempo gli istituti 
agrarii d'Italia, diventerà un buon legislatore e 
illuminerà la Camera sopra l'avvenire agrario del 
nostro paese. Hanno voluto fare, insomma, una 
coltura sperimentale. E noi auguriamo che l’espe- 
rimento riesca. 

Nicola Miraglia è sempre stato un funzionario 
simpatico, dalla parola e dal gesto abbondante, 
con tutte le qualità buone del meridionale. Tutte 
le più importanti leggi agrarie furono preparate 
da lui; anche la, missione affidatagli in questi 
mesi, per appianare le difficoltà della clausola 
italo-austriaca sui nostri vini, dimostra {quale fi= 
ducia il comm. Miraglia si sia acquistata nelle 
così dette sfere governative. 

A Roma tutti lo conoscono. E’ piccolo ; occhio 
vivissimo e mobilissimo : pizzo nero-carbone, molto 
sottile, che si torce a Virgola e si agita maledet- 
tamente quando parla il suo illustre possessore. 

Sarà un deputato agrario, spogliando questa pa= 
rola di quel senso odioso e antipatico che le die- 
dero.il grande ufficiale Pierino Lucca e il peda- 


i gogo Salandra. ; 
Pare Aran 


— Mi spiace davvero, ma come trovo da darle un 
biglietto pel 23? 


MILIONI CHE BALLANO 


Milano, 18. 


Non n8 ho ancora parlato perchè alla sola idea di 
quel metallo mi sento tutto sconvolgere, 

Quando seppi del testamento del defunto Moisé 
Loria, mi venne subito la tentazione d’abbracciare la 
professione di disoccupato per concorrere qual erede 
alla divisione dei milioni, Abbandonai subito tale pen 
siero appena furono note le clausole del lascito che 
condannava i disoccupati ad una,casa di lavoro... for- 
zato, Infine questi milioni — dissi fra me - sono per 
coloro che non lavorano o; per colorò. clie lavorano ? 
ecco il problema. 

Iutanto questi milioni, pare impossibile, non tro- 
vano chi li voglia maneggiare per un’ opera umani- 
taria; i due esecutori testamentari si ridussero ad 
uno ed ora anche quell’uno ha rinunciato al mandato 
come un deputato qualunque. 

Il sindaco Pippo Negri Vigoni ha deciso di assu- 
mersi tutta la esecuzione del testamento, nominando 
un apposito comitato, senza l'intervento della Con- 
gregazione di carità; la quale pure se ne lavò le 
mani. 

Parrà una cosa strana, a questi chiari di luna, 
che dei milioni non trovino un cane che li voglia 
amministrare, ma purtroppo Milano è così e vedrete 
che tra comitati e sotto comitati, tra statuti e schema 
di statuti, si arriverà pian piano sino al 1898, senza 
aver concluso nulla ed i dieci milioni passeranno colla 
velocità d’un treno lampo alla città di Torino, 

Ma qui non è tutto, pare che i legittimi eredi non 
si trovino molto d'accordo colle idee del defunto in 
fatto di Società Umanitaria, giacchè a quanto si vo- 
cifera, intenderebbero impugnare il testamento, ac- 
cusando nel testatore l’infermità di mente perla stra- 
nezza del lascito e per il concetto troppo vago del- 
l'istituzione. 

I milioni comincierabbero, in tal modo, la via del 
foro e sarebba un foro non indifferente che gli av- 
vocati farebbero a quel patrimonio. Chi potrebbe dire 
una lite di dieci milioni che principia a Milano e 
continua a Torino, dove andrebbe a finire? 

I poveri disoccupati avrebbero tutto il tempo di 
morire di fame prima di sapere qualche notizia di 
quei milioni che la munificenza d’un uomo aveva de- 
stinato a loro e che eredi già milionari vogliono con- 
trastargli. 5 

Staremo a vedere qual piega prenderà questa lotta 
di milioni che è più importante per gli operai che 
quella politica, una lotta, da cui le masse lavoratrici 
non si astengono, nè predicano l’astensione. 

Soltanto alcuni anarchici in una riunione di disoc- 
capati, tenuta giorni sono all’Osteria della Prima- 
vera, proposero di rifiutare il lascito, ma se quegli 
infelici, non avessero presa in fretta la via dell’u- 
scio, avrebbero trovato certamente quella della fi- 
nestra, tante furono le proteste che sollevò tale pro- 
posta. 


LI 


L'ASSALTO A MONTECITORIO 


RACCONTO DI ETTORE SOCCI 


Il Valletti lesse : 
« Caro Valletti, 

« 11 porgitore, signor Alberto Ricatti, si occupa di 
elezioni politiche. 

« Egli desidera conoscervi per sottomettervi alcune 
sue idee. 

« Ve lo presento e vi saluto. 

« Vostro amico 
Colonnello Del Balzo. » 

Il Valletti squadrò da capo a piedi, con aria un 
poco di curiosità e un poco di sprezzo, quel bel tipo 
che gli capitava così inaspettatamente. 

Egli sopportò imperterrito l’occhiata e con amabile 
sorriso si contentò di dire : 

— Permettete che io segga? 

— Fate pure... badate però che sono molto occu- 
pato. Sapete bene che, se il tempo è moneta per 
tutti, per noi, così detti affaristi, è un patrimonio che 
non sì può sprecare. 

— Sarò brevissimo. Io sono venuto qui per met- 
termi a completa vostra disposizione. 

— Perchè vi occupate di elezioni politiche, come 
assicura il colonnello, ma io non sono candidato... 

— Capisco lo scherzo !... Vedendomi qui da voi, 
avete capito che io sono venuto per prestare î miei 
servigi a quel bravo giovane, a quell’ottimo e sim- 


Per finire. 


Tra due disoccupati: 
—= Che faresti tu coi milioni del Loria? 
— Io? farei il signore. 


Argeccagarbugli 
LA LEGGE SULLA STAMPA IN FRANCIA — 


Parigi, 19 — I giornali constatano il successo ri- 
portato dal Gabinetto ieri alla Camera attribuendolo 
specialmente alla fermezza ed alla lealtà delle dichia- 
razioni del presidente del Consiglio, Loubet, 

L’approvazioue definitiva del progetto sembra certa, 
quantunque gli organi dell’opposizione persistono nel 
dubitare del successo finale. 

Parigi, 19. — Camera dei deputati. — Si apre la 
discussione sugli articoli del progetto inteso a modi- 
ficare varie disposizioni della legge sulla stampa. 

La Commissione dichiara di accettare l'emenda- 
mento Gervills Reache, che autorizza sotto certe ga- 
ranzie l'arresto preventivo e 1° emendamento Bovier 
la Pierre che esclude la provocazione al furto dai 
casi previsti per l'arresto preventivo. 

Parigi, 19 — Corre voce nei circoli parlamentari 
che Prevost de Launay provocherebbe lunedì un in- 
cidente circa l'accusa mossa contro il Presidente della 
Camera di avere ricevuto 300,000 franchi dalla com- 
pagnia del canale di Panama. 

Se la questione fosse veramente sollevata, Floqnet 
risponderà che nulla chiese e nulla ebbe dalla com- 
pagnia del canale di Panama. È 

Parigi, 19 — Camera dei deputati — (Continua- 
zione). — Mezieres propone cha si colpiscano sola- 
mente gli avvisi e i manifesti e non la stampa. Tale 
proposta viene respinta. 

I due primi paragrafi del progetto relativo alle 
pene da applicarsi all’ istigazione a commettere cri- 
mini e delitti determinati sono approvati a grande 
maggioranza. Si discutono poscia le disposizioni di 
legge che riflettono il sequestro dei giornali e l’ar- 
resto preventivo del colpevole. 

Parigi, 19 — Camera dei deputati — (Continua- 
zione) — Malgrado la viva opposizione del governo 
si approva,-con 289 voti contro 256, un amenda- 
mento il juale stabilisce che il sequestro e l'arresto 
non possono aver luogo che dopo una prima sen- 
tenza. Il progetto di legge sulla stampa è così assai 
attenuato. 

Raiberti e Borriglione domandano che la nuova 
legge sia applicabile ai giornali pubblicati in Fran- 
cia in lingaa straniera, dicendo che si deve far ces- 
sare la campagna contro la Francia di certi giornali 
del sud-est. 

Tale proposta è approvata. 

L’iatero progetto di legge è infine approvato. 

L'ordine del giorno porta la discussione delle in- 
terpellanze sell’affare di Panama. 

Il presidente Floquet dichiara di non aver mai 
esercitato pressione alcuna e che nulla ricevette o 
riscosse sopra tale affare. Non avrebbe accettato la 
presidenza della Camera, se il governo di cui fu 
capo, avesse potuto prestar il fianco al menomo so- 
spetto od equivoco (Applausi ripetuti da tutta la Ca- 
mera). 

De la Haye accusa la magistratura di debolezza. 
Vuole luce completa, 

Il guardasigilli, Ricard, accetta la discussione, ma 
a condizione che essa non tocchi l’azione giudiziaria 
in corso. 

La discussione è rimandata a lunedì e la seduta 
è tolta. 


Non possiamo ricusare al nostro egregio corrisponr 
dente da Scansano, sebbene la polemica ci sembri ci 
poco momento, il diritte di controreplicare, garbe- 
tamente com’egli fa, a una lettera del signor Gri- 
foni, in risposta a una corrispondenza di Victor. 

Ed ecco quello che Victor dice: 

Signor prof. Ulisse Grifoni, 
Roma, 

Il Folchetto, con assai cortesia, mi avverte di non 
poter pubblicare una mia lunga lettera del 12 corr., 
in risposta ad una smentita, del 10, ch’Ella si è ri- 
tenuta in diritto di dare ad alcune mie notizie eletto- 
rali del 27 ottobre. 

Io, pur deplorando che in vantati tempi di libertà 
esista ancora la tirannia... dello spazio, mi rassegno 
a condensare, 


patico cittadino del conte Di Castro... l'obiettivo jiù 
serio della mia vita politica... 

— Avete una vita politica anche voi? 

— Io?!,.. Ho cospirato sino dal 1855. Felice Or- 
sini era mio carissimo amico ; ho subito le più feroci 
persecuzioni da parte del governo di Napoli; non 
potei prender parte allo sbarco di Sapri, perchè ero 
in una di quelle barche che si spersero a causa della 


nebbia, arrivai tardi per salpare coi mille, ho soc- | 
corso tutti gli emigrati, ho dato consiglio a tutti i 


più vecchi patriotti, sono amico come un fratello con 
Giovannino, si desinava insieme, quando io ero sca- 
polo, con Benedetto, e con Ciccio poi... con Ciccio 
quanto abbiamo lavorato ! Quelli erano tempi !... Gli 
amici poi sono diventati ministri ed io sono sempre 


| qui, un povero diavolo, sempre pieno di fede, sempre 


disposto a combattere... 

— Ma quale è il vostro partito? 

— Nessuno... io porto quelli che fanno hene al 
mio paese. 

— Sicchè per voi,.. o.destra o sinistra... 

— E lo stesso, mi inchino soltanto alle istituzioni 
plebiscitarie... eppoi i vecchi partiti sono morti ai 
piedi del Campidoglio... e quindi, per tornare a 
bomba, a me non resta che un solo e serio obiettivo, 
quello di svecchiare, di far largo ai giovani, a cose 


|: nuove uomini nuovi, Ed è per questo che eccomi qui 


nteramente disposto a dare l’opera mia per la riù- 


| scita del contino De Castro. 


— Va bene: ma di quali mezzi potete disporre? 

— Di molti. 

— Quali per esempio? 

— Io sono benissimo accolto nelle file dei patriotti... 
nè mi veggono di mal occhio i radicali. Porto sempre 


E, condensiamo dunque I { A 

Ella sbaglia, allorchè si permette îl lusso di asse- 
verare che î0 ho sorpresa la buona È fede del Fol- 
chetto: poichè, se possedessi Vambita fortuna di es- 
sere intimamente conosciuto da Lei, non mi troverei 
‘oggi obbligato a farle sapere che - per la ragione 
SE ciascuno ha i propri gusti — io ho una molta 
predilezione per ben altro genere di sorprese; che a 
Lei forse non piace: quello, cioè, di sorprendere il 
lato comico di certe candidature. : 

Ella sbaglia, se ha la ingenua pretesa di oredere 
che io mi sia adirato di quella cosetta allegra da Lei 
prodigatami con amabilissima leggiadrìa — pun sa- 
pendo la verità, ha prefevito di dire l'opposto — im- 
perocchè, se le fosse nota la generosità del mio cuo- 
re, non mi troverei oggi nella penosa necessità gi 
calpestare la modestia, pubblicando che in esso si 
ripercosse ognora l’eco degli altrui dolori: motivo per 
cui, giunga anche a comprendere l’ambascia che deve 
procurare ad un'anima, digià sognante i lauri della 
vittoria, quella bruttissima cosa che si chiama la can- 
didatura rientrata. 

Ella sbaglia, inoltre, quando si lusinga di allibir- 
mi, dipingendomi la pioggia torrenziale di candida- 
tire piovutale sul capo, tale da produrle, com’ Ella 
dice, l'imbarazzo della scelta; perchè mi mette anzi 
addosso l’allegria, se rileggo la deliberazione adot- 
tata dai rappresentanti della democrazia del collegio 
di Scansano, nell’adunanza del 23 ottobre. E mi di- 
varto di cuore - senza la più lontana irriverenza 
verso di Lei - pensando alle parole del rappresen- 
tante di Pitigliano: 

u Da una parte, ecc, ecc. . . ... dall'altra la 
« difficoltà di trovare un nome che a tutti s’ impon- 
« ga, e su cui ci si possa affermare, specialmente 
« dopo la presentazione del prof. Grifoni, il quale, 
« prevenendo ogni deliberazione del partito, pone 
« nettamente la propria candidatura, consigliano, per 
« questa volta, l'astensione dalle urne! » 

Ah, sì! — professore egregio - c'è di che divertirsi 
un mondo, 

E sbaglia infine, Ella, che è indiscutibilmente un 
bravo giovane, a persistere nella cocciutaggine di 
voler esser deputato, quando gli elettori — forse a 
torto - dimostrano chiaramente di non volersi scaldar 
troppo per Lei. 

Con osservanza 

Victor. 
(Vittorio Caciai). 
Scansano, 17 novembre 1892. 


CRONACHE D’ARTE 


Colombiana 

In questi ultimi tempi la figura di Cristoforo C.- 
lombo, per l'occasione della solennità mondiale del 
quarto centenario della sua scoperta, è stata trat- 
teggiata da tutte le arti e in tutte le maniere, Se si 
riunissero insieme coloro che hanno scritto, o. dipinto, 
o scolpito nel nome di Cristoforo Colombo in questo 
solo anno, se ne potrebbe formare una colonia. Forse 
a osservare una per una le opere, molto sì trove- 
rebbe da consurare, talora anche da provarne nause?; 
ma considerando nella totalità queste numerose e d - 
verse rappresentazioni, si ha quasi {l'idea d’un m - 
numento unico, eretto cogli sforzi più disparati #)- 
l’uomo straordinario che ebbe sì straordinaria fo - 
tana. 

Questo io pensavo uscendo dallo studio del pittore 
Pietro Gabrini, il quale manda all'esposizione di Chi- 
cago un’ ampia tela che figura Cristoforo Colombo 
nel momento in cui segna la prima orma sulla nuova 
terra, 

La composizione è questa. In fondo, sull’acque 
grigio-azzurrognole,. sotto il cielo soavemente gol - 
rato dall’alba, si scorge la flotta venturosa, le tre 
navi che hanno traversato l'oceano Atlantico. U:a 
barca, in cui son soltanto i più impazienti, s'avanza 
verso il lido, e già lo tocca con la prua, Coloml.o, 
balzato primo a terra, è-sul davanti: ha gli occ) i 
rivolti al cielo in espressione d’estatico rendimen o 
di grazie; con la destra brandisce la spada del c- 
mando, con la sinistra tiene îl berretto. E° vestito, 
secondo la tradizione, da almirante. Dietro a li, 
nella barca scossa ancora dagli ultimi colpi di remo, 
si accalcano i seguaci, un araldo, un guerriero, un 
monaco, varii marinai, 

Subito si nota un disquilibiio tra la concezione e 
la fattura; buona questa, in alcune parti anzi eccel- 


in tasca dei documenti che parlano chiaro sul mio 
stato di servizio patriottico, e sono pronto a squin- 
ternarli in faccia a tutti. Sono un veterano delle 
patrie battaglie, un cospiratore in posizione ausi- 
liaria, un uomo di fede giurata. Voi avete troppo 
ingegno e troppa conoscenza del cuore umano per 
non capire alla prima che tutto questo mi fa eserci- 
tare, specialmente sui giovani, una influenza. 

-— Questo può essere. 

— Vi ha di più... io sono un membro del Circolo 
radicale. 

— Dite davvero? 

— Sul mio onore... Capirete che io miî trovo in 
mezzo alla cittadella degli arrabbia Ora; una delle 
due... O io posso convertirli flle mie idee... 

— Sarà difficile... 

— Oppure porterò una nota di confusione e colla 
confusione noi ci abbiamo tutto da guadagnare. Nella 
peggiore delle ipotesi voi avrete in me il referen- 
dario più coscienzioso... E' sempre utile essere infor- 
mati a puntino di quanto avviene nel campo degli 
avversari. 

Valletti pensò un poco, poi, guardando fisso negli 

‘ occhi il suo interlocutore, gli domandò in tono reciso : 
— Ma possiamo noi fidarci di voi? 

— Signore, io non ho mai tradito chi mi ha ri- 
| muneraio. 

— E che cosa pretendereste ? 

— Poco... io sono un uomo all’antica... 
pranzi luculliani, non tengo un quartiere elegante. 
le mie abitudini sono modeste, casalinghe... 

— Concretate un'offerta... Vi ho già detto che ho 
furia. 

— Tremila lire. 


non faccio 


‘ folla insomma, m 


convengono tutte, 


aC 


lente, quella, sospesa fra il meschino e il teatrale, 

Il pittore non ha immaginato una turba aftaticata 
da ottanta giorni di navigazione incerta; navigazione 
quasi favolosa, aspra di pericoli, pazza d’ardimento e 
di scoramento alternato in tragica vicenda. No, èeco 
l’araldo nel suo convenevole costume } ecco il gue 
riero ben armato di laciila corazza e coi baffi arrio= 
ciati ; ecco il monaco dalla barba prolissa. Non una 
a piuttosto un campionario dell’epico 
equipaggio. 

"Cionito ha il gesto e l’abito d’un attore, o meglio 
d'un cantante; non è la persona, ma il personaggio, 

Mi si dirà: Il vestiario ha dunque tanta impor. 
tanza da doverci insistere nella critica d'un quadro? 
Si, io rispondo, paichè esso è uno dei mezzi per cui 
si esprime il momento storico divenuto momento pit. 
torico. Del resto iò parlo più d’abiti che d’altro, dans 
domi involontariamente un’aria da sarto, sol perchè 
essi sono più determinabili a parole, essi hanno un 
carattere , superficiale, se vuolsi, che può accennarsi 
da ‘chi scrive e intendersi da chi legge, senz’avere il 
quadro stesso davanti a gli occhi. 7 

Ho detto che la fattura è assai superiore alla con- 
cezione ; e invero il Gabrini merita lode per aver 
condotto il suo lavoro con rara coscienziosità e non 
comune maestria, 

Buon disegno, buona intonazione. Il cielo, tutto 
vario e quasi madraperlaceo per la fugace luminosità, 
dell'alba, ha! bella trasparenza, è fluido, è, per così 
dire, spazioso. Il mare ha minor pregio, specie al 
primo piano, dove il disegno nel movimento delle 
onde è reso meglio del colore. Ma la perfezione tec- 
nica è raggiunta nella striscia di greto, allumacata 
dal risucchio, sto per dire, lucida e opaca al tempo 
stesso. 

Se invece del divino istante che l’artista ha voluto 
rappresentare, questo quadro fosse semplicemente un 
episodio di pesca, i suoi difetti sarebbero scemati, 
sparirebbero anzi in gran parte, e i suoi pregi si 
rialzerebbero assai; poich3, l’ho detto, la critica di 
quest'opera da pittore provetto consiste nel disquili- 
brio: ottimo studio dal vero, mancanza di carattere e 
di sentimento. 


Eee 
LA CONFERENZA MONETARIA 

Bruxelles, 419 — Sono qui giunti oggi i delegati 
italiani alla Conferenza monetaria on. Simonelli e 
Zeppa ed i segretari cav. Mortara e avv. Eteocle 
Lorini. 

Sono pure arrivati altri delegati esteri alla Confe- 
renza monetaria, 

Bruxelles, 19 — I delegati dei paesi dell’Unione 
latina alla Conferenza monetaria internazionale si 
riuniranno nel pomeriggio al ministero delle fi- 


nanze. 
POI 


FRA TOCCHI E TOGHE — 


L'omicidio di Rocca Priora 
Corte straordinaria di Assise — Pres. Fontana. - P. 
M. Tofano - Difensore avv. Gregorace. 
(Udienza del 19 novembre 

Giovanni Camilli amoreggiava con Sofia Pucci, una 
bella contadina di Rocca Priora, e solamente ragioni 
d’interesse avevano sconcluse le trattative di matri 
monio, 

Ma il Camilli non potè ad un tratto dimenticare il 
suo affetto per la bella Lucia e la sera del 3 gen- 
naio di quest'anno, per mostrare il suo dispetto verso 
la famiglia della sua innamorata esplose un colpo di , 
pistola sul pianerottolo della casa Pucci. 

Il padre di Lucia, Francesco, un bel. yacchio di 
63 anui, uscì sulla via per vedere chi avesse esploso 
il colpo. 

Avendene riconosciuto autore il Camilli, acciecato 
dall'ira gli fu addosso e gli vibrò un colpo di col- 
tello, che, dopo pochi giorni, produceva la morte del 
povero Camilli. 

Francesco Pucci è comparso davanti alle Assise, 
inputato di omicidio volontario, 


Il P. M. ha sostenuto completamente l'accusa chie» 
deaeo solo :1 beneficio della lieve provocazione. 

Il difensore avvocato Gregoraci ha invece doman- 
dato un verdetto di assoluzione, sostenendo nella sua 
eficace orazione la legittima difesa. è 
—=—__------+--------====* 

— Sta hene; sarete pagato però il giorno dell’ele- 
zione. 

— E’ una prova di diffidenza ? 

— No; è un sistema. 

— Ma... 86 voi?... 

— In quanto a questo, se dubitate di noi, possiamo 
fare così; vi daremo fin d’ora la metà di tanti bi- h 
glietti da dieci lire, salvo a darvi l’altra metà dopo 
le elezioni, 

Il Ricatti capì che si andava da galeotto a mari- 


È maro, ma non si scosse ; anzi : 


— E? così che mî piace la gente, disse : prima di 


| tutto la franchezza 6 la lealtà. Stasera andrò al Gite 


colo radicale. 


E, inchinandosi sino a terra, il ‘vecchio patriota 
se ne andò tutto allegro 6 contento. 


CaritoLo VI. 


Quando in Italia si parla dei Circoli bene infor= 
mati della capitale, quando i giornali di provincia 
annunziano nelle ultime notizie, in corpo dieci, che 
nelle conversazioni più autorevoli di Roma predomi- 
nano certi dati criteri sulla situazione, potete. scom- 
mettere, senza tema di buttare il vostro denaro, che. 
tanto i Circoli politici, quanto le conversazioni auto- 
revoli non sono che quei gruppi di gente sussurrona, 


| nervosa e talvolta anche epilettica, che si aduna, per | 
{lo più, nella prima sala del caffè. Aragno. 


Il cafiè Aragno minaccia di passare alla storia; le 
trecento persone the in Roma fanno della. politica vi 
"| 


Continua 


Wi -. __. lla Lu 0 hanno accolta la tesi sostenuta dalla di- 
fesa e la corte ha dichiarato assoluto il Puoci, ordi- 
nando, che fosse immediatamente messo in libertà. 

Di nuovo contro l’ “ Emancipazione » 
Gorte ordinaria d'Assise = Presidente Montanari — 
P, M. Travaglia. 
Udienza del 19 novembre. 

Luigi Valentini, gerente del giornale l'Emancipa- 
zione, doveva comparire oggi davanti al circolo or- 
dinario dell’assise, chiamato a rispondere di reato di 
stampa, per un articolo ritenuto dal procuratore ge- 
nerale incitante all'odio fra le classi sociali. 

Il Valentini è stato contumace. 

I giurati lo hanno ritenuto responsabile della fat- 
tagli imputazione e la Corte lo ha condannato a tre 
mesi di detenzione e a lire 1500 di multa. 


sfera 


n Sapol è l’unico sapone ad un tempo profumato 
ed igienico. 


Cronaca ri Roma 


L’ADUNANZA. DELLE LEVATRICI 


Non ho ancora ben capito perchè le levatrici 
abbiano scelto il palazzo delle Belle arti a sede 
della loro adunanza. 

Forse perchè ivi si raccolgono i parti dell’in- 
gegno? 

Chi sa! 

Ciò che io so, è che le levatrici erano ieri così 


numerose e così ben disposte, che mi hanno fatto 
non trovarmi - sissignori! - in 
stato interessante. Lo dico proprio & syravo di co- 


rimpiangere di 


scienza. 

La seduta cominciò poco dopo le 2. 

Si aspettava, a dire il vero, la presentazione 
dell'oratore, che, a quanto prometteva l'invito, a- 
vrebbe dovuto essere l'illustre professore Pasquali. 

Ma la presentazione venne, diremo così, per i 
piedi, perchè il professore Pasquali non si fece 
vedere, 


Viceversa si fece vedere il professore Mole- 
schott, che si assise al banco. della presidenza, 
presso il dottor Marocco, promotore dell’adu= 
nanza, 

— Strana cosa! - mormorò un reporter. — C'è 


qui Marocco e... 
cis che mi piacciono di meno.. 
Che bestia ! 


A un certo punto giunse il ‘professore Chierici, 


che pareva in procinto di mettere al mondo, Dio 


guardi, qualche mezza dozzina di neonati. 
Allora il dottor. Marocco credette ar 


associazione. 

Lo scopo sarebbe questo: il miglioramento della 
classe delle levatrici. 

E qui non mi ci ritrovo. 
* Di quale miglioramento intendeva egli di par- 
lare? 

Del miglioramento, diremo così, morale ? 

Non mi sembra ce ne sia di bisogno. 

Difatti, chi più d’una levatrice può oggi dirsi 
una persona... di levatura ? 

O del miglioramento materiale? 

In tal caso non vedo che un 
mento di lavoro. 

E mi trovo, per combinazione, in grado di sug- 
gerire l’opportuno espediente. 


mezzo: un 


Giorni sono capital, non so come, 2 barattare 
ri dell'ospe- 


AEeAzO chiacchiere con uno dei por 
ale di san Giovanni. 


— Ne nascono parecchi, qui, dei bambini? — 


gli domandai distrattamente. 

— Ia questo mese pochi - mi rispose. = Quattro 
o cinque al giorno. 

— Come? Vi sono' dei mosi in 
di più? 


— Senza dubbio. D’ottobre, per esempio, la pro- 


duzione è quasi doppia ! 
— E perchè domandai incuriosito. 


— Perchè c'è il raccolto del carnevale - mi ri- 


spose con tutta semplicità. 
Ecco dunque il mezzo: prolungare o magari rad- 
doppiato il carnevale. 
un'idea che merita, mi pare, d'esser presa in 
considerazione, | 


L’adunanza continuò a questo modo per un pez 
zetto, finchè non assunse la forma patriottica. 

Allora. il professore Moleschott, 
rammentato che il Settembrini e il d’Azeglio dis. 
sero, un giorno, che l'Italia era fatta e chie bis 


gnava fare gl’'italiani, soggiunse testualmente que- 


136; 
ste ADE 

. Ed io non so chi più di loro, signore le- 
vatrici, può dar mano a che gl'italiani siano fatti.. 

Vivissimi applausi. 

Dal canto suo il dottor Marocco 
gramma, da inviarsi alla Regina, per conferirle i 
titoli di presidentessa onoraria delle levatrici, e di 
prima madre d’Italia. 

E sta bene! Resta ora a sapere chi sia la prima 
zia d'Europa e il primo cognato del mondo. Non 
dispero che il dottor Marocco risolva. il problema 
in qualche futuro suo telegramma. 


Alle quattro si cominciava a discutere lo statuto 
Sociale con tutta pacatezza. La situazione, pare 
impossibile, non era affatto... gravida d’incidenti. 

ecisi quindi d’andarmene, non senza, augurare 
che la nuova società non abortisca, e che la mon- 
tagna non’ partorisca il topo. 


L’arrivo dei Sovrani _ 
Alle 2 e 11 dopo la mezzanotte, preceduti dal 

treno staffetta, sono giunti alla stazione di Roma il 
re e la regina. 
+ Vestivano entrambi toletta chiara, 
“. Appena scesi dal treno il re ha dato il braccio 
alla regina e seguiti dalla principessa Pallavicini, 

dalla marchesa di Villamarina, dal ganerale Palla- 
| vicini e dal ministro Rattazzi che avevano viaggiato 
Hg con loro - n RAEOnO: entrati nella sala di ricevimento. 


Olanda, i due viaggi del De Ami- 


ivato l'i- 
stante di por mano a uno \dei numerosi suoi di- 
scorsi, ed esordì spiegando lo scopo della nascente 


au- 


cui ne nascono 


dopo di aver 


lesse un tele- 


Erano a ricevere i sovrani îl marchese Corsini di 
Laiatico, gran scudiere del re îl general Bava Bec- 
caris, il comm. Lamborini direttore generale della 
real casa, il {colonnello Croizarà comandante della 
legione dei carabinieri, ìl questore e molti funzionari 
della real casa. 

I ministri e sottosegretari il prefetto ecc. erano 
stati dispensati, in considerazione dell'ora tarda. 

Sotto una pioggia torrenziale, î sovrani, in vetture 
di corte, si sono quindi diretti al Quirinale. 

Per il geastliaco della regina 

Oggi, ricorrendo il genetliaco della regina, suone- 
ranno i seguenti concerti: 

La banda dell’ Orfanotrofio di Termini avanti al 
palazzo di Belle Arti questa sera dalle ore 6 14 alle 
ore 8 12, col seguente programma: 

. 1. Auber - Sintonia nall’Opera « Fra Diavolo » 

2. Bizet — Pot-pourri sull’Opera « I pescatori di 
perle ». 

3. Ponchielli — Inno trionfale « Il Gottardo ». 

4. Millicher — Waltzer « Sogno n. 

5. Meyerbeer — Congiura e benedizione di pu- 
gnali nell’Opera « Gli Ugonotti ». 

Il 12° Reggimento fanteria in piazza S. Maria in 
Trastevere dalle ore 7 1j2 pom. alle 9 pom. 

1. Marcia « Napoli n — Ascolese. 
2. Mazurka « Canzone Celeste n -Tarditi, 
3. Sinfonia 4 Barbieri di Siviglia » - Rossini. 
4. Finale 3° « Un ballo in maschera »- Verdi. 
È Fantasia popolare - Keller, 

. Polka « Lui e lei » Musso. 


La nuova Giunta 

La notizia messa fuori circa la destinazione dei 
nuovi assessori ai vari uffici capitolini è, per lo meno 
prematura, poichè, secondo la legge comunale spetta 
al Sindaco, di designare alcuni membri della Giunta, 
che è corpo puramente deliberante, a rappresen- 
tarlo in determinati incarichi ed uffici quando non 
creda di esercitarle tutte da per sè come già face un 
Sindaco di Roma: il compianto Pianciani. 

Sui nomi dei nuovi assessori non si è ancora deli- 
berato in guisa definitiva, attendendo la Commis- 
sione cho deve proporre la nomina al Consiglio al- 
cune risposte da parte di taluni consiglieri designati 
e che sono stati interpellati al riguardo, 

Il Consiglio Comunale 
terrà seduta lunedì p. v. sotto la presidenza del 
comm, Silvestrelli per procedere alla elezione della 
nuova Giunta. 

La seduta successiva sarà presieduta dall'onorevole 
Ruspoli, che sarà circondato dagli assessori di nuova 
nomina, 

Ala Congregazione di Carità 

In seguito alla nomina dell’on. Ruspoli a Sindaco 
di Roma verrà a mancare alla Congregazione di Ca- 
rità il suo presidente. Per questo ufficio si vanno di 
già facendo dei nomi. 

Quello dell’on. Caetani, che, per altro, non pare 
a nessun costo deciso di accettare, quello del duca 
Leopoldo Torlonia per il quale invece tale ufficio sa- 
rebbe affatto incompatibile perchè già facente parte 
di quella amministrazione contro i cui componenti 
(eccetto l'on. Ruspoli che ha da tempo transatto) 
pende un procedimento giudiziario in sezione civile 
in seguito alle note malversazioni dell’ex-segretario 
Baldacchini, (e di quei fatti poco deponentI a favore 
del duca Torlonia, si ha in Roma ancora memoria 
non lieta !). Si fa pure il nome del comm. Silve- 
strelli il quale pare invece che si trovi... in aspet- 
tativa d'esser nominato presidente della i nuova Com» 
missione Amministrativa degli Ospedali che verrà 
prossimamente ricomposta. 

Il prefetto di Roma 

Crediamo destituita di fondamento la notizia di un 
probabile trasloco del prefetto di Roma. 

In onore dell’on. Ettore Socci 

Ieri sera al Ristorante dell'Esposizione in via Na- 
zionale, un’ accolta. di amici, offrì al nuovo deputato 
di Grosseto, Ettore Socci, un banchetto per festeggiare 
l'elezione. 

Brindarono alla salute dell’egregio e simpatico de- 
putato Evaristo Evangelisti, Gattorno, Belardi .il 
prof. Tano, Marchesini ed altri, ai quali rispose il 
Socci con belle ed affettuoso fiarole. 

Furono inviati telegrammi a Felice Cavallotti, au- 
gurando il suo ritorno alla Camera, ed a G. B. Ca- 
strucci, presidente del Comitato elettorale di Gros- 
seto. 

La riunione improntata alla più schietta e cordiale 
allegria si protrasse fino a tarda ora. 

Il servizio diretto dal proprietario della trattoria 
signor Giuseppe Cervellati fu ottimo sotto ogni rap- 
porto. 

Una esposizione 

Questa sera nel negozio Ruffini e C° al Corso Vit- 
torio Emanuele n. 103-105 saranno esposti i premi 
ricevuti a Genova al Concorso musicale dalla Società 
mandolinistica romana, consistenti in un gonfalone, 
due medaglie e relativi diplomi. 

Lega dell’ortografia 

Questa sera adunanza generale in onore di Ma- 
scagni. 

Luogo di riunione: 
pomeridiane. 

Gli ortografi. che ancora non avessero aderito al- 
l'adunanza e che intendessero di aderirvi, sono in- 
vitati ad inviare la loro adesione prima «delle 11 di 
questa mattina al gran cancelliere della Lega, signor 
Morini, alla Redazione del I'olchetto. 

Commemorazione di Mentana 

Non avendo il Comitato potuto ottenere il chiesto 
treno speciale, si avvisano i signori accorrenti a Men- 
tana che la partenza si effettuerà coi treni ordinari 
alle 6 e alle 9,10 ant. 

Non potendosi per tale ragione formare un corteo 
unico, anzichè al Campidoglio, la riuniene si farà 


Ristorante Le Venete. Ore 8 


| alla stazione ferroviaria. 


— Il municipio di. Roma invierà a Mentana una 
corona d’alloro perchè sia deposta sull’ ara dei ca- 
duti, 

Arrivi e partenze 

Arrivato: da Aucena il sottosegretario di Stato 
prorssgle Di S. Giuliano che è ripartito per Na- 
poli. 


| pochi passi dal binario della ferrovia dei castelli ro- 
| mani, la signora Amalia Della Bianca possiede un e- 


| tabile Giambattista Mungola, d’anni 29, da Girgenti, 


| Japhet, e ripresa dell'Aria della Capitale. 


Partiti: per Milavo, il sottosegretario di Stato ono- 
revole Ronchetti, e per Pisa il ministro De Renzis a 
Bruxelles, 


L'esecuzione della compagnia Maresca fu eccellente. 
Applauditissimi: Ja Maresca, la Calligaris, Cappador, 
(che doyò ripetere la Serenata), il Maresca, il Fari, 


Furto in campagna il Favi. Questa sera prima raplica. 
A cirra tre chilometri fuori porta Maggiore, e a E 

Muzio Scevola, del maestro Mascetti, ritrovò al 

Metastasio l'antico successo. Molti applausi e pa- 

recchi dìs. Specialmente applauditi, col maestro Ma- 


legante © grazioso casino situato quasi nel centro 
scetti, la Ceccarelli, il Tamburri, il Fioretti. 


della psopria vigna. 

Quel delizioso ritrovo è molto conosciuto a Roma 
perchè spesso in esjate e in autunno la signora Della 
Bianca, dà al suo villino delle feste simpaticissime e 
alle quali accorre moltissima. gente da Roma. 

L'altra notte il villino fu visitato dai ladri che por- 
tarono via suppellettili, biancheria, vino e olio per 
un valore di duemila lire, 

Nessuna notizia, per ora, dei ladri, 


L’arresto di un contabile 


Il cav. Earico Serpieri, direttore dell'ufficio delle 
miniere di Montecatini, sede di Roma, in via Vit- 
toria Colonna, diede incarico mercoledì scorso al con- 


SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Riposo. 
| NAZIONALE — Le Bomboniere - 
Rantzau — ore 9. 
VALEB — Parigi fine di secolo — ord 9. 
QUIRINO — Coinpagnia d'oporette Marenoa -— Orfeo 
all'Inferno (1° e 2° atto) — ore 5 — Coppadot - 
ore 9. 
ROSSINI — Muzio Scevola — ore 5 e 9. 
METASTASIO — Diavolina — ore 5 e 9. 
——________—__ 
SCIARADA 
Commette azion seconda il mio primiero 
Che Lote! dice il mondo e dice il vero. 


ore 6 - I 


di portare un pacco valori, contenente 15 mila lire, 
alla Direzione delle miniere a Montecatini. 

Ma il Mungola, preso il pacco, non si fece più 
vivo, tanto che il Serpieri denunziò il caso alla que- 
stura. Questa si mise sulla. traccia del contabile, e 
sapendolo partito per Milano, telegrafò in Svizzera, 
supponendo che si rifaggiasse là. 

Non si era ingannata, difatti, perchè il Mungola fu 
appunto trovato e arrestato venerdi da un ispettore 
di polizia svizzera a Lucerna, 


Ni, 
Spiegazione dei, logogrifo precedente 
FA-vEL LA-RE 


DALLA PROVINCIA 


Vendade elettorali 
Albano, 18. 

Un giovinastro di non appena quindici anni, sere 
addietro a notte alta sbucando d'improvviso da un vi- 
colo, lanciava contro una persona rispettabile del no- 
stro paese un ciottolo lurido di sudicerie, Raggiunto e 
consegnato ad una guardia municipale fu tradotto al 
comando della nostra Tenenza e malgrado le do- 
mande stringenti rivolteglî, st mantenne il furbo, nel 
più assoluto mutismo, C'è più d’uno che suppons e + 
forse non a torto, che sia stata una vendetta elet- 
torale poichè la persona offesa era uno dei caporioni 
che sostenne la candidatura del deputato Aguglia. 

Questa vendetta elettorale ha prodotto/ nella no- 
stra città un'impressione profonda. 

Ad ogni modo sarà bene che l'autorità di P. S. 
agisca con inesorabile severità. Ed è bene che si 
dia un esempio contro certi esseri che vogliono sfo- 
gare la loro bile contro onesti e pacifici cittadini. 
Pungiglione . 


Tentato suicidio 
Maria Maffei, d’anni 21, sarta, abitante in piazza 
dei Quiriti, palazzo Caetani, per dispiaceri. amorosi, 
tentò suicidarsi ingoiando dell’ammoniaca, 
I medici si sono riservati il giudizio sulla possi- 
bilità di salvare la Mafici, 


Avvolenamento 
Ieri, alle 2 e mezzo pomeridiane, una tale Grazia 
Scudari, maritata Galanti, bevve, a quanto pare per 
isbaglio, una soluzione di fosforo. Colta da forti do- 
lori, fu trasportata all’ospedale di Santo Spirito, dove 
fa trattà subito fuori di pericolo. 


Per finire 

— Siete voi cacciatore? 

— Sono cacciatore, quantunque non sappia ser- 
virmi dello schioppo, 

— E allora? 

— Ho cominciato a esercitarmi stamani, e spero 
di diventar un buon cacciatore... Ho cominciato dal 
cacciare.. 


im smalto che, lasciando il 


DENTI E DENTIERE palato libero, si applicano 


senza dolore e senza estrarre le radici esistenti nella 


.. il mio servo di casa. bocca 


IN TEATRP 


Sabato, 26, al Costanzi prima rappresentazione dei 
Rantzau. Divigerà l'orchestra il Mascagni. 


Blaggi Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati e dolorosi 
mediante un nuovo sistema di Orificazione insensibile 
se Via Nazionalo N. 124 (Piassa Venezia). 
I prezzi per la rappresentazione dei Rantsau, al 
al Costanzi, sono i seguenti: — Palchi di 1° È 2° 
ordine lire 180; di 3° lire SO. Poltrona lire 40. Seeio 
lire 15. Anfiteatro lire 7, 
lire 3. 


@& OROLOGERIA FENOGLIO 


GIÀ FRATELLI GRANAGLIA 
Via Piè dì Marmo, n, 4 
(presso la Minerva) 
ROoNCA 


Orologi da tasca, Orologi a Pendolo 
tiparszioni garantite ver un Anno — arresi modersatiusiza’ 
ETPATIDZALT- 1.2] 


Cognac Gito Vedi avviso in 4 pag. 


Ingresso lire 5. Galleria 


Parigi fine di secolo di "Blum e Tochè, 
dalla compagnia Marini al Valle, non è una pochade 
e non è una commedia: sono quadretti e macchiette 
dei giorni che corrono, riprodotte dalla bizzarra fe- 
stività del cronista ‘e del disegnatore, osservatori e 
umoristi per quanto a fior di pelle e quotidiani, Così 
se quei ‘éinque atti hanno qualche lungaggine, e nel 
taglio spesso ricordano la rivista di fin d’anno, e nel 
mezzo spesso il giornale a base di una el giorno e 
per finire, riescono pure, dalle figurine al dialogo, 
dalla osservazione alla puttura, originali ; 
Il pubblico ebbe il torto di non giudicare quei cinque 
atti per quello che sono: ma come un’ alta commedia 
di costumi e di caratteri e una profonda satira s0- 
ciale, Se invece di credersi alla Comé die sì fosse ri- 
cordato di trovarsi alle T'olies, l'applauso sarebbe 
stato fragoroso, da successo, del genere, completo. 


recitata 


ERNISTA SPECIALE C. DELUCA 


Roma, piazza S. Marco, n, 17. Spediscs in provincia 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


I nuovi deputati a Roma 

Fino a iersera i nuovi deputati giunti in Roma 
sommavano & trecento. 

Il consiglio dei ministri 

Ieri il consiglio dei ministri occupato - a 
quel che crediamo - del discorso. della Corona, il 
quale avrà l'intonazione democratica che caratte 
rizzò le altro manifestazioni del pensiero del go- 
verno in questi ultimi tempi. 

Il consiglio ha pure esaminata la lista dei nuovi 
senatori, e la questione della nomina del presi- 
dente, sulla quale crediamo non si sia presa, per 
attendere le deliberazioni di illustri amici del ga- 
binetto, alcuna deliberazione. 

1 reali d'italia 

Milano, 19 — Il re e la regina partono stamane 
alle 11,55, da Monza alla volta di Roma, per la linea 
Bologna-Firenze. 

Milano: 19 — Il re e la regina sono giunti alle 


e avguti. 


si è a 


Questa sera, al IOORAURE verrà rappresentato il 
dramma di Erckmann- Chatrian, I Rantsau. Domani 
spettacolo d’onore del primo attore, A, Vitti: Giu- 


lietta e Romeo. Quanto prima Le nove mogli di 


Pe ®* 

La compagnia napoletana di Chiara ebbe lietissime 
accoglienze, al Metastasio. Molti applausi nell’ope- 
retta Diavolina, alla Persico, al de Chiara, al Bal- 
zano, al Langella, al Furlai. La Persico, salutata da 
fragorosi applausi, ebbe un successo straordinario per 
le canzoni napoletane, *A Vongola, della quale si 
volle il dis, La Chitarrella, La ri li là. La sala era 


aftollatissima. 2 12,15 pom. e sono ripartiti per Roma alle 12,22, 03- 

sequiati alla stazione dal prefetto, dal sindaco. dai 

La nuova operetta, del ao Scognamiglio, Cap- ! generali Primerano ed Accusani e dalle altre auto- 
pador, ebbe iersera al Quirino un completo successo rità. 


SONO CIFRE, NON PAROLE! 


Volete sapere quanto si può guadagnare con sole Due lire impiegate nell'acquisto di un numero 
della Lotteria Italo-Americana ed uno della Lotteria Nazionale ? Ecco : 


L. 426.250 al 81 Dicembre 1892 
» 147.500 ai 30 Aprile 1893 
» 147.509 al 31 Agosto 1893 
» 247.500 al 31 Dicembre 1893 


L. 968.750 


Le cifre non ammettono discussione, epperciò non perdete tempo, ed acquistate i biglietti della 


Lotterla Nazionale e Italo-Americana. - Rivolgersi alla Banca F.Ill CASARETO di F.sco, Via Carlo 
Felice, 10, Genova, e presso i principali Banchieri e Cambiovalute nel Regno. 


L'on. Crispi 

Napoli, 19 — Lon. Crispi parte alle ore 5 pom. 
per Palermo, a bordo del Candia, Lo accompagnano 
parecchi deputati. 

Il monumento al principe Amedeo 

Torino, 19, — ll giurì del concorso per il monu- 
mento nazionale al principe Amedeo in Torino ha 
scelto il bozzetto dello scultore Calandra di Torino. 

Nevita a larghe falde. (E che c'entra?) 

La dinamite a Lisbona 

Lisbona, 19. — Una bomba di dinamite è scop- 
Piata sotto la finestra del conte Folgosa, presidente 
della Commissione di preparare, ieri, il ricevimento 
dei sovrani di Portogallo di ritorno dalla Spagna, 

E° stata aperta una inchiesta. 


Incidenti slavo tedeschi 

Vienna, 19 — Camera dei deputati — Massary, 
giovane czeco, dichiara che le parole pronunciate 
ieri da Menger non l'hanno offeso personalmente, ma 
come rappresentante del popolo boemo, e domanda 
che la Camera esprima la sua disapprovazione per 
tali parole, 

Il presidente invita la relativa commissione a ri- 
ferire martedì sulla questione. 

Menger afferma che non ebbe alcuna intenzione di 
fare un’offesa personale e prosegue il suo discorso 
che fa interrotto ieri colla chiusura della se- 
duta. 

Vienna, 19. — La Commissione della Camera ha 
deciso di raccomandare che. vengano dalla Camera 
dei deputati disapprovate le note pronunziate ieri da 
Menger. 

Il nuovo Gabinetto ungherese 

Vienna, 19 — Il presidente del Consiglio, Wekerle, 
e poscia i nuovi ministri ungheresi, Tisza e Hieronymi, 
prestarono giuramento nelle mani dell’imperatore, al 
quale quindi l’intiero nuovo gabinetto si è presen- 
tato, 

Le imposte in Prussia 

Berlino, 19. — Camera dei deputati. — Sì di- 
scute il progetto di riforma tributaria. 

Richter combatte il progetto ed accusa il governo 
di essere debole di fronte al progetto militare. 

Il presidente del Consiglio, conte di Eulemburg, 
difende il governo e dice che questo non fu debole, 
ma compì con coscienza il suo dovere e riconobbe la 
necessità del progetto militare, 

Il ministro delle finanze, Miquel, difende la ri- 
forma tribataria da lui proposta con un lungo di- 
scorso nel quale risponde alle obbiezioni sollevale da 
Richter. 

Il seguito della discussione è inviata a lunedì. 

ll progetto militare Germanico 

Berlino, 19 — La Norddeutsche Allgemeine Zei- 
fung dice che l’imperatore espresse più volte la con- 
vinzione che è necessaria la riforma militare proget- 
tata, 

Berlino, 19 — Il Reichsanzeiger annunzia che 
sono stati presentati al consiglio federale i progetti 
di legge sulle nuove imposte necessarie per far fronte 
ai bisogni derivanti dal progetto militare. L'imposta 
sulla birra sarà raddoppiata nella Germania del Nord, 
La tassa  sull’alcool, di cui esistono due gradi, sarà 
aumentata pel grado inferiore da 50 a 55 pfenning 
per ogni litro. 

La tassa sugli affari di borsa verrà raddoppiata. 
La tassa sul tabacco non sarà aumentata, Il reddito 
delle tasse proposte nei nuovi progetti sarà di 58 
milioni di marchi, 

Meetings inglesi 

Londra, 18 — Ebbe luogo un meeting di operai 
senza lavoro, il quale riuscì tumultuoso. Ne segui- 
rono risse fra loro, obbligando la polizia ad inter- 
venire, 

Gli operai senza lavoro percorsero la city, impe- 
deadovi la circolazione el abbandonandosi a scene di 
disordine, 


REGIO LOTTO 


Estrazioni del 19 novembre 1892. 


Bari 35 — 84 23 — 10 — 78 
Firenze. 14 — 81 — 40 — 26 — 6L 
Milano . 48 — 77 — 6L.— 27 — 83 
Napoli . 88 — 1—28 — 25 — 85 
Palermo. 4 — 3 — 24 — 69 — 64 
Roma :. 3 —27 — 56 — 80— 88 
Torino 76 — 44 — 58 — 67 — 81 


6 
Venezia, 2 — 88 — 23 — 60 — 18 
PRATI ALE E 
BORSA DI ROMA 


19 novembre 1892. 

Apertura Parigi — Rendita ital. 83,8). 
Chiusura 93,75. 
La rendita per contanti 96,97. 
Generali 362 a 363, 
Industriali 518. 
Meridionali 664. 
Gaz 957. 
Condotte 426, 
Molini 168, 
Banca Generale 863. 
Mobiliari 533. 
Immobiliari 170, 
Tram 183. Ge 
Cambio su Francia 108,62 172. 

Id, Londra 25,86. 


SIE IRE e AVO LISTA GI rada 
BORSA DI PARIGi - BOULEVARD, ore 9,50 pom. 


Tendenza : calma. 
19 novembre 1892 


Rendita francese 3 °, perpetuo 99 48 
Rendita italiana 5°, 93 72 
Rendita turca (nuova) 21 65 
| Egiziano 6 %, 495 93 
Rendita ungherese 6 %, (1827) 96 59 
Rendita spagnuola esterna nuova 63.3L 
Banca ottomana 593 75 
Lotti 89.50 
Portoghese 24 68 
Cambio su Madrid 16.00 
2 i 


CE e 
| LUIGI BERTELLI, responsabile: 0 
n A 


Risbilimanic Tipog stico Fallaro — Mortaro, 14 | 


de 


ti] 


alla portata di tutti! 
PER SOLE L. 8,50. Co) PER SOLE L. ®5. 


2 Bottiglie Vino Borgogna. 1 Bott. Vino Ilva (Tipo Madera strav.). 
2» » Riesting (tipo Sauternes) 2 » » Sammichele(Tipo Bordeaux) 
1 » » Marsala. 2» » Valpolicella. 
1 Vaso Marmellata. 2 »  » Verdicchio, 
Errani i >» » Champagne. 
PER SOLE L. #5. ; 1 IBS Anisina Olivieri. EODIE 
Bott. Vino Ambrato (Tipo Sauternes). 1 » Liquore stomatico Vittoria. 
n » Falerno. 1 Cestino fichi. — 
» » Borgogna. 1 Scatola Daiteri. 
» Elba (Tipo Bordeaux). 1» Marmellata. 


n  Fernet. 
Scat. aranci al Maraschino. 
Tavoletta Cioccolato. 


PER SOLE L. 29. 


PER SOLE L. 85. 


Bott. Vino Perla Elbana (Tipo Bor- 
deaux strav.) 


1 
1 
2 
1» 
1 
1 
1 


Bott. Vino Ethalia rosso (Tipo Bordeaux) di» MERE 
» n» Montegoggio. pic OE da: 
» >» Milazzo. ernaccia. 
» » Marsala, » » Milazzo. 


» . » Toscana. 3 
» Melange Biffi liquore stomatico. 
» Chartreuse. 
1 Scatola Datteri. 
1 Cestino fichi. 
Co 1[4 Cioccolato. 


PER SOLE L. 50 


2 Bott. Acquavite. 
1 >» Wlisky. 


PR TIZI IO 
v 
x 


2 

ti 

2 

2 

1 » Champagne. 4 
dia Liquore stomatico Vittoria. 
1 Cestino fichi. 

1 Scatola Datteri. 
14 Cioccolato. 

15 


catola sardine. 


ein. 


1 Bott. Vino Bordeaux strav. | 


1 » »  delReno Nier | 

1 » » Porto orig. di Spagna. [[{1.> 

1 » »  Xeres orig. del Portogallo.|{{ 1 » Melange. 
2» »  Manzanilla. ij? Kg. Da 

25 » Cipro stravecchio. 1 Cestino fie 

1 >» » Champagne. 112 Kg. Cioccolato. 


Per la Provincia spedizione franca stazione Rona. Rivolgersi alla Ditta A. ‘TABOGA, 
Roma, Via Nuoyo Tritone, 44 a 46. 


Navigazione Generale [laliana 


FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


Linee Transoceaniche 


Genova-Rio Janciro-Santos (facoltativa). 
Napvoli-Gibilterra-New York (facoliativa). 


-Ht Ki ‘ogni quattro settimane). 
AE ) Palermo-New Orleans (facoltativa). 


Genova-Napoli-Messino-Suez-Aden - Bombay—Singa= 
Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicinale). 


Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfar--Gabes= 
Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 
Palermo-Cefatù-Patti-Messina (settimanale). 
Genova—Napoli—Messina—Catania—Malta (settima- 
nale). 
Sonata no-Maddolena (settimanale). 
Maddalena-Terranova-Cagliari (bisettimanale). 
Palermo-Cagliarì (settimanale). 
Genova-Livorno-Bastìa-P. Torres (settimanale). 
Genova-Livorno-Capraia-P. Torres (settimanale). 
Napoli-Cagliari (settimanale). 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giornaliera celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere). 
Napoli-Messina (trisettimanale). 
Napoli-Calabrie-Messina (trisettimanale). 
Palermo-Porto Empedocle-Siracusa (settimanale). 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale). 
Genova-Napoli-Massaua (ogni quattro settimane). 
Massaua-Assab-Aden (settimanale). 
Genova-Napoli-Messina-Pireo-Smirne o Salonicco- 
Costantinopoli-Odessa (settimanale). 
Genova-Marsiglia (bi nale facoltativa). 
Genova-Palermo-Br îa (settimanale). 
Venezia-Ancona-Bari- i-Alessandria (ogni due 
settimane). 
Venezia-Trieste (bisettimanale facoltativa) 
Venezia-Ancona-Tr emiti-Bari-Brindisi--Corfù--Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale). 
Venezia-Bari-Brindisi (settimanale). 
| Brindisi-Corfù-Patrasso (bisettimanale) 
Ancona-Zara (settimanale). 
Palermo-Panteleria-Tunisi (settimamale). 


minori 


Servizi 


Livorno-Portoferraio-Porlolongone (settimanale). 
Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale). 0 
Portoferraio-Piombino (giornaliero). Palermo-Ustica (settimanale). 
Messina-Reggio (bigiornatiero). Porto Empedocle-Lampedusa (settimanale). 


Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 385, Palazzo Theodoli 

— In Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli e in Venezia alle Suo- | 
cursali — In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società. | 
NB. ln caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore di itinerari speciali. 


Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale). 


| Messina-Liparì-Salina (bisettimanale). 


| 
| 


Ld 


Cito 


Cognac 


COGNAC pistilato da puro vino 
COGNAC Pari ai migliori Francesi 


COCNAC cranio Medaglia d'oro di S. M. il Re 


COGNAC Primo diploma d'onore a VIENNA 


COGNAC negli d'oro a Berlino 
COGNAC uodaglia d'oro a Palermo 


COGNAC x, Bottiglia L. 5,00 


Per Pacco Postale in ogni Comune d’Italia L. 5,50 
Inviare Vaglia ai Produttori 


F.sco GITO F.ito] 


NAPOLI — Via Medina, 32 — NAPOLI 
În Roma vendita esclusiva presso A. TABOGA, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46. 


CASSE FORTI 


Il deposito delle rinomate casse-forti a prova di fuoco e 
delle infrazioni, della prima fabbrica europea F. WERTHEIM 
e (€, di Vienna, trovansi di bel nuovo fornito di tutte le 
diverse grandezze, ciò che si crede in obbligo poriare alla 
conoscenza del colto pubblico, e metterlo in pari tempo in 
guardia contro le casse di imitazione, che nulla hanno a 
che fare con la solidità delle nostre, che godono una fama 
mondiale, 
Beposi 


seta errati 
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In Roma vendita presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


ESPORTAZIONE È 
n scatole di latta chiuse ermeticamen 


case Raccomandasi dalle 


gram. 125 


.GAGAO TAL 


1° DIPLOMA D'IONORE LONDRA 1888 Questo speciale prodotto della Casa Michele 'Talmone, preparato colla più fino qualità del CACAO | 
| 


In Roma rivolgersi anche alla Ditta A. TABOGA Via Tritone nuova 44, 45 e 46 


ONE 


scelte accuratamente, è meglio adatto per le persone deboli e per gli stomachi di difficile dige- 
stione, gli è sottratta una parte della materia grassa che ha in natura, ed è affatto puro. Si 
scioglie all’istante nell'acqua bollente, offrendo così la comodità di poter essere preparato come 
bevanda colla massima sollecitudine, ed inoltre è inalterabile se conservato nella scatola d’origine, 
primarie autorità mediche. 

PREMIATO IM TUTTE LE ESPOSIZIONI 

Grande Medaglia d’Oro all'Esposizione Nazionale di Torind 1884 


VENDITA PRESSO I PRINCIPALI CONFETTIERI, DROGHIERI E FARMACISTI 
a, Stappresentanti per l’ingrosso LUIGI AGOSTINI o €. Roma Piazza &. Silvestro, SI 


ha soggiogato la na- 
LA SCIENZA 3petata: 
nica ricostituente, la 
sola raccomandata dai medici non contenendo nitrato D’AR.- 
GENTO (contiene 1,40 0;0 di SAL SATURNO) senza che alcuno possa 
sospettare l’uso di un preparato chimico, essa ridona ai capelli 
s alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno o 
nero morato : non macchia né pelle, nè bisncheria. Si vend: 
presso l'inventore COSTANTINO. MAGAGNINI parrucchiere, via |. 
dei Crociferi, 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
da bottiglia di grartimi 300 con istruzione. Si spadiscono da una 
a tre bottiglio in tutta Italia con l'aumento di una lira, e si 
vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. Ù 
(SERVE PER USO ESTERNO.) i 


Commissioni 


STABILIMENTO VINICOLO TORLONIA 
San Mauro di Romagna 


VINI BIANCHI E ROSS! BA PASTO E DI LUSSO 
CRAMPAGNE « LA [TOUR » 
Fornitura per Alberghi, Restaurants, Famiglie. 


reset) 


all'ingegnere Tosi — S. Mauro di Romagna. 


dai na 


pese 


Anso Il = Nim. 1 
ABBONAMENTI 


UR ANNO > 000 8 


UN TRIMBSTEI. +. ......9 5 

Ogni numero centesimi CINQUE 

in tutta Italia, e 
Per Massaua ed: Assam l’abbona- 
mento costa come per l’Italia, 

.- PER-L'’ESTERO. — 
TRIPOLI, TUNISI, SuSA D'AFRICA, @0- 
LETTA ì 4 È 
Amo 1. 25 - Sme. DAI3 - Tene.,7 

STATI DELL'UNIONE POSTALE; 
Axso 1.36 - Snt.1.18 - Tana. n. 10 


L'abbonamento decorre dal 1. e 
16 d’ognimess.. 

4 UFFICIO DEL GIORNAL® —, 
Via del Tritone Muovo, 187 
pi primo’ piano... si 


SS 


CORTO CORRENTE COLLA POSTA. 


— Almeno, ‘onorevole Quattrofrati, viene lei a Destra, Così, saremo... in cinque! 


IL PROGRAMMA DELL’ON. CANEGALLO 


Bau, bau! 


Chiricchichì ! 


L' ONOREVOLE CRISPI A PALERMO. 


(Per telegrafo) 
Palermo, 20. 

Allo 7,45 di stamane il piroscafo Candia, che 
aveva a bordo l'on. Crispi, è entrato in porto. 

L'on. Crispi era accompagnato dal senatore To- 
daro e dagli on. Antonelli e Gallo. 

Il sindaco di Palermo, la Giunta, comunale, il 
prefetto, il questore, i consiglieri comunali e pro- 
vinciali, parecchi senatori e deputati. recaronsi a 
bordo a salutare l'on. Crispi, che prese posto nella 
lancia municipale, fra gli evviva..e, le acclama- 
zioni della folla accalcata sulle banchine, 

Numerose società operaie, oltre 25, con ban- 
diere e musica salutarono. l’on. Crispi, appena 
sceso a terra, tra nuovi evinsistenti applausi. 

Una compagnia di pompieri rendeva, gli onori. 

L'on. Crispi salì. nella ‘carrozza municipale in- 
sieme col prefetto e. con il senatore Amato Poiero. 
La carrozza procedette lentamente, circondata 
dalle società operaie. Lungo tutto il percorso, sino 
all'Hotel des Palmes, continuarono le acclamazioni 
all'on. Crispi. 

La dimostrazione si ripetè dinanzi» all'Hotel des 
Palmes. L’on. Crispi si affacciò al balcone ringra- 
ziando la folla, 

Al banchetto, che avrà luogo stasera, interver- 
ranno 12 senatori, 24 deputati, 10-alti funzionarii, 
11 magistrati, 81 consiglieri comunali, 14 consi- 
glieri provinciali, 8 sindaci della. provincia e 18 
giornalisti. 

Gli on. Finocchiaro-Aprile e San Giuliano ade- 
firono al banchetto. 

L’on. Zanardelli inviò il seguente telegramma 
al sindaco: 

‘ « Gratissimo del gentile invito, lieto delle meri- 
. tate onoranze che Palermo tributa al suo illustre 
concittadino, si associa ad esse di cuore il tuo Za- 
nardelli. » 


Giunsero adesioni dei municipi di Messina, Ca- 


tania, Siracusa, Girgenti. Sa 

L'aspettazione per il discorso dell’on. Crispi è 
Vivissima. Lon sentina i 
i Palermo, ore? pom» » 
Nell’ampia, ed. elegante, platea del; politeama. Ga- 


ribaldi, risplendente di illuminazione sfarzosa, dal | 


l'ampio lucernario cui fa corona, una collana: di 
globi, a gas, oltre alla tavola d’onore altre cinque 
tavole sono disposte orizzontalmente ed altre cin» 


que tavole sul palcoscenico adorne di piante e 
fiori a profusione. 

In tutto sono 400 persone. 

Dei deputati intervengono gli on. Antonelli, Bu- 
fardeci, Cuccia, Damiani, Deluca, Figlia, Galli, 
Lampiasi, Lavaccara, Mirto, Palamenghi, Pic- 
colo Cupani e Reale. 

Aderiscono con affettuosi telegrammi gli on. Za- 
nardelli, Finocchiaro Aprile, Di San Giuliano, Mi- 
celi, Elia, Gallo, Di Sant'Onofrio, Nicastro, Cian- 
ciolo, Picardi, Sciacca della Scala, Mestica, Filì 
Astolfone, Modestino,  Cocuzza, Vollaro de Lieto, 
Gianturco, Florena, Fulci Nicolò, Nicolosi, Paliz- 
zolo, Cimbali, Borruso, Ungaro, Zizzi, Castorina 
Cavallini, D'Ayala-Valva e Cirmeni. 

Dei senatori intervengono gli. on. Ugo delle Fa- 
vare. Scalea, Guarnieri, Todaro, Torremuzza, 
Sant’Elisabetta, Paternò, Niscemi, Moscuzza, Can- 
cellieri e Amato Poiero. .. .. 

Aderiscono gli on. Maiorana Calatabiano, Du- 
rante, Inghilleri, Bartoli, Scelsi, Pagano, Cordo- 
và, D'Ali,. Indelicato, De, Cristofaro, Carnazza..A- 
mari, di San Giuseppe e .Tamajo, e molti mu- 
nicipi. 

Al levare delle mense l'on. Ugo delle Favare 
porta un applaudito saluto all'on. Crispi. 

11 discorso 

L'on. Crispi comincia così: 

Signor sindaco, concittadini ed amici 
carissimi, 2) 

Ringrazio questa cittadinanza ed il ‘magistrato che 
degnamente la rappresenta, di avermi dato l'occasione 
di parlare a voi ed. all’Italia tutta, doporil, lungo sì- 
lenzio che avevo imposto a me stesso, E la,mia gra- 
titudine è maggiore, perchè l'invito mi fu fatto, dopo 
che gli elettori mi ebbero confermato il mandato. 

Da ciò l'on. Grispi trae la conferma della con- 
fortante certezza di avere l'approvazione del po- 
polo sovrano. 7 PE ” 

E' lieto di parlare da,semplice cittadino; perchè 
può esporre non solo pensieri conereti sul governo 
dello Stato, ma. anche.i suoi desideri-e le.sue spe- 
ranze. - i 

Non vuol discorrere dei fatti troppo noti che con- 
dussero allo scioglimento della Camera, ma vuole 
accennare.ai. casi. che. si (riferiscono-a lui e alla 
crisi del 31 gennaio. PEA dia x 
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E si confessa dì due errori. 

Il primo è quello di essere entrato nel gabinetto 
Depretis. Il secondo, più gràve; quello di aver cré- 
duta: possibile. l'assimilazione della» Destra ‘a lui. 

Col. Depretis, assunse il carico grave del pas- 
sato da lui censurato e Ja compagnia di ministri 
coi quali non era stato d’accordo. 

—-La virtù dei Cirenei - dice - è una vera in- 
genuità in. politica. 

Ammette poi che l’aver accettato la compagnia 
di antichi avversari fu una lealtà mal corri- 
sposta. 

— Il mio buon animo, lo scopo cuî miravo e il 
contegno da essi tenuto duranta la XVI Legislatura 
mi sedussero, 5 

Si lusingò di formare un largo partito progres- 
sista, ma le speranze fallirono. Nelle transazioni 
politiche il danno tocca sovente all'uomo di buona 
fede. I giovani eredi della vecchia Destra raccol- 
sero i vizi, non l'ingegno, non gli studi, non l’e- 
sperienza dei loro predecessori. Il solo fra essi di 
ingegno e di scienza rimane isolato. Un bel giorno 
i nuovi soci, credendosi forti pel namero ottenuto 
nelle non contrastate elezioni del 90, si ribella- 
rono. Crispi credette giunta lora della libera- 
zione. Quindi lo scoppio di un'legittimo orgoglio, 
che produsse la crisi ministeriale. Ne seguì una 
amministrazione, che fu una calamità. La rea- 
zione posteriore fede sorgere il ministero presente. 
Questo spiega il grido che invoca la ricostituzione 


dei partiti. ti 


L’on, Crispi prosegue accennando; ad, altri pe- 
riodi in cui si chiese la ricostituzione. dei partiti. 

Ma la questione è mal pos I partiti furono 
sempre, perchè sono un.fatto storico. Mancò loro 
soltanto l’ordine e la disciplina. Il partito per du- 
rare ha bisogno. di idee-e di un capo. 

—.I partiti nacquero durante. le. cospirazioni ed i 
conflitti per la formazione dell’unità. nazionale. Ave- 
vamo.gli audaci; che volevano correre; ritenendo che 
non era mai presto, nè giammai sufficiente l’azione 
per attingere la meta. Avavamod restii, i quali, mentre 
gli altri. rischiavano vita e fortuna, filavano nei 
principi, speravano. da loro, ‘e, dopo i primi successi 
nelle lotte per l’unità, impedivano di muoversi, per- 
chè temevano di: perdere le fatte -conquiste. 

I. primi avevanoalla *testa Mazzini, l’idea; Gari- 
baldi, la spada. I secondi erano capitanati da Camillo 
Cavour. Era glorioso battersi sotto capi così illustri 
e venerati, 

All’aprirsi dal primo Parlamento italiano; il partito 
d’azione — era sil: nosiro — sedette: alla. sinistra della 
Camera j i moderati, cioè i temporeggiatori, sedettero 
a Destra. 

Mazzini essendo, rimasto; fuori, dell'orbita costitu- 
zionale,;e Garibaldi. non ;essendo. adatto ‘alle lotte 
parlamentari, la Sinistra. ebbe «per capi coloro sche, 
per l'ingegno e.la. scienza; ad ogni occasione speciale, 
sorgevano a sostenere ll’onore del partito. Ta Destra 
ebbe Cavour; (ed: alla sua morte. — la.‘quale giunse 
rapida ed inattesa - succedettero quelli, che con 
frase felice Giuseppe Ferrari chiamò i generali di 
Alessandro,‘non sempre concordi fra loro, anzi nemici 
ed insidiatori. 

Vi fu un momento, nel quale"la Sinistra parve co- 
stituisse un corpo organico. E fu, quando chiesi ed 
ottenni da Urbano Rattazzi prima e da Agostino De- 
pretis dappoi, che la capitanassero. Ciò fa di breve 
durata, ed avemmo appunto l’anarchia, quando la 
Sinistra assunse il governo dello: Stato. Il disordine 
divenne massimo, dopochè la Destra perdette gli uo- 
mini insigni che l'avevano illustrata, 


‘Trattai alla Camera, il 25 gennaio 1859; rispon- 
dendo ad un-mio savversario . politico; «il danno che 
viene alle, istituzioni dalla pluralità dei. capi parla- 
mentari. Sventuratamente: nessuno -seppe.e volle por- 
tarvi rimedio ; neanco coloro ai quali interessa chela 
monarchia si consolidi e duri. î 

L'Italia non ha fatto, come l'Inghilterra; la prov: 
dei secoli nella pratica della libertà; ‘e quindi non 
ha tradizioni, nò può invocare gli utili esempi del 
passato. Ù 

Come ente politico, come Stato; è surta ieri, ed è 
surta innestando le istituzioni di libertà all’albero del 
dispotismo; È 

Il regime parlamentare vi. è giunto  malaticcio, 
con tutti i vizii che a questo regime erano stati ino- 
culati nel vicino paese dalla monarchia di luglio. Lo 
Statuto di..Carlo,Alberto fa. modellato alla francese, 
non fu mai vergine, nacque difettoso. e non potè es- 
sere purgato come in altri paesi dalle lott» popolari 
e dai conflitti cruenti con la tirannide ribe?le, A co- 
testa malsana origine. devesi.la infermità dei partiti; 
e la rendono, difficilmente. cnrabile-coloro i quali non 
sentono il rispetto. del. passato. La vita spesa pet la 
patria, l’esperienza acquistata cen gli studi e con, la 
opere; non sono un titolo di benemerenza, non hanno 
valore per quegli ambiziosi, che nulla fecero, nulla 
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patirono e nulla poterono apprendere. Essi, mentre 
invocano la ricostituzione dei partiti, chiedono l’av- 
vento di uomini nuovi, i quali per la mancata edu- 
cazione ‘politica non possono dare al paese sufficiente 
garanzia degli atti loro. Si capisce quindi, come da 
tutto ciò venga la confusione. 

L’on. Crispi ricorda ‘in proposito qualche crisi 
ministeriale, cita l'esempio dell'Inghilterra e affer- 
ma la necessità di riordinare i partiti per distrug- 
gere i gruppi, peste dei parlamenti. 

— A riordinare i partiti, a non render possibili î 
fraintendimenti e gli equivoci, è necessario innanzi 
tutto determinare ancora una volta - molti avranno 
potuto dimenticarle — le basi del programma del par- 
tito, al quale noi abbiamo sempre appartenuto, Chia- 
matelo pur Sinistra, se volete, -— i nomi poco impor- 
tano; le idee sono necessarie e significative — el al- 
lora, per inevitabile conseguenza, sorgerà quale con- 
trasto la Destra, cioò il partito conservatore. 

Questi due enti, la Sinistra e la: Destra — come io 
le intendo, come le intendono nel paesa donde ci 
vennero cotesti nomi - rappresentano l’Azione e la 
resistenza, ed hanno ufficio, missione, speciali e di- 
stinti. 

In verità, io sento nel cuor mio di non aver mai 
abdicato il mio partito, nè alla Camera, nè stando al 
potere, e nessuno mi potrà smentire. Sulla mia ban- 
diera è scritto, non da oggi, il motto:  progredir 
sempre; e non fu cancellato mai, Il progresso è un 
mare senza confini, dove il sole non tramonta. 

Dissi che nessuno mi potrà smentire, ed insisto in 
questa affermazione. Ne dìnno una prova gli uomini 
che ebbi a compagni, le leggi da ma proposte e vo- 
tate, dal Parlaraento, 

Giuseppe Zanardelli, Luigi Miceli ed io, davamo 
un significato abbastanza progressista al ministero da 
me. presieduto ed alla maggioranza della Camera che 
ci seguiva, Noi eravamo una garanzia che nel go- 
verno del paese non saremmo andati indietro, che 
avremmo potuto accettare i voti degli antichi avver- 
sarii, ma non ne avremmo, accettate le idee, impe- 
rocchè le. nostre idee erano quelle del nostro partito. 

Le leggi da noi proposte e dal Parlamento deli- 
berate furono tutte leggi di libertà. 

E qui l'on. Crispi ricorda l’opera legislativa del 
gabinetto da lui presieduto. 

— La distiuzione. dei partiti, .cioò la determina- 
zione dei confini che separano . l’uno dall’altro, non 
può esser fatta da una questione di bilancio. Ed è 
una questione di bilancio quella che si agita da due 
anni, 

La Sinistra, o la Destra - supponendo che nell’una 
e nell'altra non manchi.lil buon senso - è impossibile 
che, amministrando le pubbliche finanze, non debba 
volere e non voglia. adoperarsi a conseguire il .pa- 
reggio fra. le entrate e.le spese. nazionali. I partiti 
quindi si dividono per la diversa azione politica, ra- 
dicalmente politica. 

Allora. soltanto, quando la politica _dei due partiti 
sarà decisamente definita, il popolo potrà non illu- 
dsrsi, e saprà, nella soluzione delle crisi, ciò che 
vuo'e e ciò che farà il ministero che succede a quello 
che è stato battuto. Finoggi questo non fu possibile, 

Siccome . dissi un momento fa, i partiti nacquero 
dal dissidio intorno alla costituzione nazionale, intor- 
no ai metodi per conseguirla ed all’azione popolare o 
regia che avrebbe potuto meglio riuscirvi. Ed il con- 
trasto su tale argomento durò sino alla Jibsrazione 
di Roma, che Cavour ed i suoi scolari volevano con 
l'accordo della cattolicità, e noi con la rivoluzione. 

Ma il dissidio. politico, or palese or latente, non 
mancò mai ed ancor dura sui principii costitutivi del 
governo, Nell'ordinamento di questo, fra noi edi 
nostri avversarii, le divisioni sono radicali. La mo 
narchia e la repubblica, secondo il nostro avviso, non 
differenziano se non che pel capo, il quale nell’una è 
perpetuo, elettivo nell'altro, 

Eà insisto in questo concetto, oggi più di prima, 
perchè alle nostre frontiere si è fortemente assisa 
una. repubblica, la quale in 22 anni ha fatto mira- 
coli di virtù, che pel senno. e pei sacrifizii ha dato 
esempi eloquenti a qualche monarchia. E tradiscono 
il re coloro i quali dicono di seryirlo, imitando il 
regime orleanesé; la cui fine fu un disastro nazio. 
nale e regio. 

Giova, dirlo, signori - ed in bocca mia non parrà 
adulazione — la repubblica francese ha dato prove di 
una saggezza, che in ua Governo di popolo non pa= 
reva possibile. Ha curate le piaghe lasciatele da 18 
anni d’Impero e prodotte da una guerra funesta; ha 
manifestato nella sua politica, all’interno e all’estero, 
una continuità di concetti e di norme inflessibili e si- 
cure; nonostante i mutamenti nelle Presidenza e nei 
Ministeri, 

Potremmo noi dire altrettanto? Io non dovrei ché 
indicarvi la variabilità pericolosa nella politica s- 
stera e nella politica militare, la variabilità perni- 
ciosa nella politica finanziaria. 

Fu nel nostro programma - ed ancora non. vi ab- 
biamo rinunziato — la riforma statutaria. Le Camere 
— quali sono attualmente - non corrispondono ai fini 
pei quali il Parlamento è istituito, 
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L’on. Crispi sostiene la necessità del Senato e- 
lettivo, dello scrutinio di lista, dell'esercito terri- 
toriale, e della nazione armata. 

— Ben inteso, che il tiro a segno, da me propa- 
gato ed incoraggiato, e la ginnastica, non bastano 
alla costituzione d’una forza organica, e ad imporre 
e serbare la disciplina necessaria al mantenimento di 
cotesta forza. Vuolsi la fondazione di scuole speciali, 
di esercizi periodici, che valgano a costituire perma- 
nentemente, neî circondarii dipendenti da ogni com- 
partimento, tante unità tattiche, le quali trovano po- 
sto, nella formazione dei reggimenti, all'appello del 
Governo. 

Questo sistema, concepito da Garibaldi, non ebbe 
il plauso degli uomini di Destra, i quali temevano 
ed ingiustamente diffilavano del popolo, al quale pur 
devesi l’unità. A 

Ne venne che, mercè loro, abbiamo un ordina- 
mento militare, che non somiglia nè al tedesco, nè 
all’elvetico. Sentimento di patria esige che io taccia 
su quello che è avvenuto dopo il 31 gennaio 1891 : 
il silenzio è una virtù necessaria in certi casi, ed io 
devo imporlo a me stesso. 

Le spese militari sono un premio d'assicurazione 
che i popoli pagano pel mantenimento della pace: 
ma questo premio non deve essere superiore al bene- 
ficio che se ne ritrae. Nell'ultimo anno della mia 
amministrazione le economie fatte nel bilancio della 
guerra furono di 59 milioni in cifra rotonda, senza 
tocenre alla compagine dell’esercito ; e maggiori ne 
avrei fatte in avvenire, se mi si fossero lasciati at- 
tuare i progetti che io maturava per l'ordinamento 
militare dello Stato. 


Un altro argomento di vera attualità è la riforma 
del nostro diritto pubblico ecelesiastico. 

Su questo non fu mai possibile l'accordo tra la Si- 
nistra e la Destra; e l’insigne giureconsulto che di 
questa rappresenta le opinioni, lo provò reggendo il 
ministero dei culti. 

Per la legislazione ecelesiastica vorrebbe armare 
lo Stato oggi inerme, 6 dice : 

— Nella legislazione ecclesiastica non prevalsero 
le idee della Sinistra, Ja quale diffidava a ragione 
del malvolere e delle arti della Curia vaticana. Ed è 
ormai tempo, che si provveda, instaurando ab imis 
fundamentis, il diritto pubblico ecclesiastico, se non 
vogliamo che il nemico, abusando di una tolleranza 
che accusa la nostra debolezza, renda sua schiava la 
potestà civile, 


— Comprendo che a voi saran giunte amare le mie 
querimonie. Ma avvertite che il male deplorato è de- 
rivato dall'opera di coloro dai quali bisogna dividersi, 
se vogliamo l'ordinamento dei partiti. 

Assunsero il difficile compito di organizzare il nuo- 
vo regno, coloro che non avevan pensato mai alla 
costituzione dell’unità nazionale, che l’avevan derisa 
o contrariata, che l’accettarono quando, con la spe- 
dizione dei Mille, l’ebbero imposta da Garibaldi. A- 
vemmo quindi un Governo di improvvisatori che, sen- 
za aver meditato mai, senza aver pensato mai alla 
esisteoza della Nazione, dovettero fare il tirocinio, 
quando era il tempo di agire, 

E voi sapete alle prove quel che valeva cotesto 
Governo. La Sicilia, dal 1861 in poi, per sette anni 
continui, fu sotto il regime dello stato di assedio, 
ignorando i ministri d'allora che il nostro è un po- 
polo che si conquista col cuore. Non lo ha dimenti- 
cato neanco l’Italia tutta, pei prestiti disastrosi, per 
la ircegolarità e l’indugio nel rendimento dei conti, 
per gli scandalosi contratti nelle opere pubbliche, per 
le dissipazioni del patrimonio ecclesiastico e del pa- 
trimonio dello Stato. Visse, quel governo, 16 anni, e 
costò diciannove mila milioni, lasciando il paese 
senza esercito e senza flotta, e col corso forzoso isti- 
tuzione di Stato per la legge del 1874. E, chi lo a- 
yrebbe creduto? dopo 15 anni, le ombre della Destra 
- la frase non è mia, ma del più battagliero degli 
uomini suoi — quando i grandi uomini i quali ave- 
van fatto cattiva prova, erano spariti, ebbero l’au- 
dacia d’insorgere con la pretesa di restaurare le fi- 


nanze dello Stato. 


Tornando ai suoi casi, dice : 

— Voi ricorderete, come pel disastro di Dogali il 
popolo italiano, dalle Alpi ai due mari, si fosse, nel 
febbraio 1887, vivamente commosso. Il caso memo- 
rando fu discusso alla Camera con molto calore, in 
occasione di una legge con la.quale si chiedeva un 
nuovo credito, onde rifare in Africa la posizione no- 
stra, abbastanza compromessa. 

La legge fu votata, ma il gabinetto era talmente 
scosso, che a reggersi gli era necessario l’ausilio di 
nuovi ministri. Fui assediato, per quasi due mesi, ed 
alfine cedetti - chiedendo che mi fosse compagno 
Giuseppe Zanardelli - sembrandomi viltà ogni ulte- 
riore rifiuto in un momento in cuì pareva che la 
patria potesse aver bisogno dell’opera mia. Mi fece 
difetto quell’egoismo salutare che avrebbe potuto ga- 
rantirmi da un sacrifizio personale. 

Sventuratamente, sul finire di luglio, moriva Ago- 
stino Depretis ; e su me ricadeva inattesa e non de- 
siderata la presidenza del Consiglio dei ministri. 

Il 7 agosto 1887, assumendo il potere, trova: 

Rinnovata l'alleanza coi due imperi centrali j 

Votata dal Parlamento la nuova tariffa doganale ; 

Denunziato il trattato di commercio con la Francia; 
Ed erano stati decretati con aggravio sul futuro : 

Per le ferrovie tre mila milioni ; 

Fer le altre opere dî pubblica utilità 628 milioni ; 

Per la difesa nazionale (guerra e marina comprese) 
889. milioni. 

Non censuro gli atti dei predecessori, e molto meno 
le leggi che avevano ordinato tutto ciò. Constato il 
fatto; che all'estero la mia volontà era vincolata, 
mentre all’interno era inleclinabilmente statuito un 
aumento progressivo annuale nelle spese dello 
Stato. 

L'on. Crispi espone la sciagurata condizione fi 
nanziaria ed economica che trovò ; e la crisi ge- 
nerale. da altri preparata e ch'egli dovette li- 
quidare. 

Ma con pazienza e prudenza sì potrebbe restau- 


| vata n 


|} dice : 


rare la finanza, congiungendo la riforma tribu- 
taria alle economie. Egli fece molte economie, ma 
la riforma tributaria tentata due volte, venne due 
volte respinta. 

Riuscì invece a far passare la semplificatrice 
legge comunale ed egli crede che la semplifica- 
zione dei servigi pubblici sia la sola via delle eco- 
nomie, congiunte a una estensione della libertà. 

L’on. Crispi chiede che si aiuti. l'industria pri- 
ionale, si colpisca la rendita nella sua 
progressiva ascensione, si riordini. il credito, e si 
concentri l'emissione ; si faciliti la cultura dei la- 


) tifondi e la colonizzazione interna, e si regoli il 
i contratto di lavoro; e lo Stato diriga l'istruzione 


primaria. 

Venendo ai commerci in rapporto alla politica, 

— L'Italia, nel 1882, si è associata ai due imperi 
centrali d'Europa per la difesa comune; ed il patto, 
come sapete, sempre lealmente eseguito, fu, per 
opera di altri ministri, rinnovato due. volte. 

Cotesto è il principio di quella confederazione degli 
Stati del continente, alla quale miriamo, Ma l’unione 
delle armi doveva essere congiunta a quella degl’in- 
teressi economici; e lo fu malamente con gli ultimi 
trattati. 

To non censuro il ministro che rinnovò gli accordi 
con l’Austria e con la Germania; ne disapprovo la 
fretta ed il modo. Al suo posto, avrei consentito s0- 
pra altre basi e con altre condizioni, 

Certo si è che, dei tre Stati quello che più di tutti 
ha sofferto dalla triplice alleanza, è stato l’Italia, 

E non è per le spese militari, perchè queste si 
sarebbero dovute fare, anche senza il patto interna- 
zionale; ma per la guerra economica, che, soli e 
senza l’aiuto di alcuno, abbiamo dovuto sostenere. 

Da undici anni la Francia ci combatte con acca- 
nimento. E la guerra economica, lenta, continua, è 
più esiziale di quella ‘a colpi di cannone, Questa 
guerra cominciò cinque anni prima che io andassi al 
potere. Fu iniz'ata col pretesto che sì diffidava di 
noi; fu continuata col preteso motivo, che ci eravamo 
uniti ai nemici della Repubblica, e che,. associati a 
costoro, impedivamo la liberazione dell’ Alsazia e 
della Lorena. 

Al 1881, si osteggiò il prestito dei 644 milioni, 
impedendo che se ne facesse la sottoscrizione, a Pa- 
rigi. Al 1886, si respinse il trattato di navigazione 
firmato dai due governi ed approvato dal nostro par- 
lamento. Più tardi si è rifiutato di sottoscrivere un 
trattato di commercio, e s’ insiste ancora in questo 
proponimento. 
respingendo le nostre merci, discredi- 
tando i nostri titoli, rifiutando la nostra carta, gri- 
dando ai quattro venti la nostra miseria, preconiz- 
zando nei suoi giornali il nostro fallimento, ci ha 
recato tali danni che solamente avremmo potuto pro- 
vare con una battaglia perduta. 

E che la guerra economica avvenga per ragioni 
politiche, i francesi non nascondono. E deliberata- 
mente la continuano, nonostante i danni che anche 
essi ne risentono. 

Avevo dunque ragione dicendo, che non si può 
disgiungere l'economia dalla politica; ed or soggiun- 
go che questo concetto avrebbe dovuto guidare il 
ministero italiano alla rinnovazione della triplice al- 
leanza. 

Oltre il mercato straniero, giova poi prepararci un 
mercato nostro, in previsione dell’avvenire, mercè le 
colonie nazionali. Noi abbiamo acquistato in Africa 
tanto territorio quanto due volte l’Italia nostra; e 
potremmo, anzi dovremmo, ‘servircene per dirigere 
colà quella esuberante popolazione che emigra ogni 
anno da alcune provincie della nostra penisola. Po- 
tremmo dalla colonia trarre quei prodotti che man- 
cano al nostro paese e consumarvi quei prodotti ita- 
liani che mancano alla terra africana. 

Dopo il 31 gennaio 1891 tutto fu abbandonato nel- 
l’Eritrea. Non solo si trascurò di istituirvi il governo 
civile, di ordinarne le finanze locali allo scopo di ri- 
cavarne una rendita che diminuisse gli aggravii sop- 
portati dal bilancio della madre patria, ma se ne a- 
brogaronò anche le leggi e gli ordinamenti decretati 
ai tempi miei, e si fece ogni opera. per esporre la 
colonia ad una guerra, la quale ci avrebbe obbligato 
a nuove spedizioni militari, o all'abbaridono. 


— Signori, son giunto ormai alla conchiusiore. 

Il mio discorso è stato un programma, nel quale 
si contengono i miei desiderii e le mie speranze, 

So, pur troppo, quanto sia infido, ed anch'esso 
soggetto alle tempeste, il mare dei desideri e delle 
speranze. Ma, vecchio nocchiero —- perdona!emi l’au- 
dacia - le delusioni non mi scoraggiano, e l’anima 
mia vede ancora roseo l'avvenire della patria nostra. 

Imputatelo a voi stessi, imputatelo a questa pa- 
triottica città, alla quale m’ispiro, il cui passato mi 
affida a non temere; appunto perchè le sorti della 
Nazione non possono pericolare, quando siano riposte 
in mani fedeli e sicure, 

E sono orgoglioso, che parta da questa Palermo, 
nella quale batte il cuore della Nazione, e che più 
di una volta diede il segno delle fortunate riscosse, 
la iniziativa di un rinnovamento politico. 

Fiducioso, adunque, fo appello ai giovani, che ho 
sempre amato. 

Si scelgano un capo che possa condurli alla con- 
quista di una Italia libera, grande, rispettata. Lo 
seguano per ottenere quelle riforme che assicurino 
le istituzioni, che rendano incrollabile la monarchia 
popolare, garanzia dell’unità, Io metto nelle loro 
mani il vessillo col quale siamo scesi a Marsala: 
« Italia e Vittorio Emanuele n. 


Palermo, 20, ore 10 pom. 

L'aspetto generale del banchetto era imponente. 

La sala era illuminata a gaz; la volta era a 
luce elettrica, le tavole erano decorate di cande- 
labri a cera. 

La direzione della decorazione era stata presa 
direttamente dal marchese delle Fayare, che mise 
a disposizione del Comitato 60 fra candelabri di 
argento e vasi di bronzo pompeiani. 

L'orline fu sempre perfetto. 

L'on, Crispi fu salutato all'ingresso da entnsia- 
stici applausi, 


Fra i giornali rappresentati, ricordo il Fanfulla, 
la Riforma, la Tribuna, il Popol» Romano, il Fol- 
chetto, la Battaglia, il Torneo, il Secalo, il Corriere 
della Sera, il Corriere di Napoli, il Muttino, il Don 
Marzio, ed altri. 

Vera grande curiosità di conoscere l’on. Anto- 
nelli. 

AI dessert l’on. Crispi invitò a brindare al re ed 
alla regina. Prese a leggere il discorso, dopo il 
saluto del sindaco e del presidente del Comitato, 
principe di Scalea. 2 CAM 

Il discorso cominciò alle ore 7 e 3,4 e fini alle 
9 0.14. j 

Gli applausi più notevoli furono quando deplorò 
l’amministrazione di Rudinì ; quando, si. affermò, 
progressista ; quando parlò delle scuole all'estero ; 
quando elogiò il governo repubblicano di Francia; 
quando par'ò della riforma del. Senato, della na- 
zione armata, della politica ecclesiastica, e del- 
l'avvenire glorioso d' Italia. RO 

La chiusa patriotticamente bella, in cui rivive 
il patriotta antico, fu salutata da una triplice salva 
d'applausi. ; i 

Il discosso ha lasciato un'ottima impressione. 


ApMano 


Deragliamento 


Ci telegrafano: 

Ad 86 metri dall'imboccatura della. galleria di 
Macerata presso Corniglia un masso è caduto sul 
binario e ha sviato per alcuni passi la locomotiva 
del treno n. 1. 

Poche ore prima era passato il treno reale. 

Non si ebbe a deplorare alcun danno nel. per- 
sonale viaggiante e neppure nei passeggeri; qual- 
che danno subì una parte del materiale. 

Il treno è ripartito con tre ore di ritardo, ed è 
giunto in Roma alle 11 invece che alle 6 ant. 
In esso viaggiavano moltissimi addetti alla Corte. 


MENTANA n 


Fuori della stazione arrivano, alla spicciolata in 
carrozzelle e a piedi i componenti delle diverse so- 
cietà ed ogni membro porta qualchecosa: chi porta 
l’asta della bandiera, 
chi il drappo, chi la 
lancia e chi il fo- 
dero. 

Qualche padre di 
famiglia porta anche 
i rampolli vestiti da 
garibaldini per in- 
segnar loro ad es- 
seré martiri. I re- 
duci d' Africa, due 
in tutto, vengono 
anch'essi alla com- 
memorazione vestiti 
di una divisa così 
candida, che sembra- 
no usciti allora dalle 
manî di una lavan- 
daia o di una stira- 
trice. Nei vagoni in- 
tanto si pigiano re- 
duci e non reduci e 
dai finestrini di que- 
gli abbomineveli va- 


goni di terza classe saltano fuori teste venerande e 
visetti sorridenti di donne patriottiche. E’ l’ora della 
partenza, ma il lungo treno non sì muove; ad ogni 
momento arrivano persone che cercano di star co- 
mode e trovano tutt'al più da sedersi sulle ginocchia 
di qualche vecchio garibaldino o di qualche carabi- 
niere. 

Finalmente, quanio meno i viaggiatori se l’aspet- 
tano squilla la cornetta e il treno lentamente si muo- 
ve, mentre al tempo stesso il cielo grigio e minae- 
ciozo riversa sugli entusiasmi liberali, una prima dose 
di pioggia. 

La locomotiva corre attraverso gl’incolti piani ro- 
mani, seminati di cacciatori infelici che implorano 
dal cielo un po’ meno d’idraulica. Un atto d’abnega- 
zione mi colpisce: un cacciatore colle reti, sorpreso 
dal diluvio si toglie coraggiosamante la giacca e ne 
fa un riparo per le gabbie dei suoi uccelli di richia- 
mo. Quanto è grande il cacciatore quando non sa 
dove... cacciarsi ! 

Il sole si mostra per un momento, e lontano, verso 
gli Appennini, appare sul cielo come una lieta pro- 
messa, l'arcobaleno. 4 

. Solamente invece d’una lieta promessa è una so- 
lenne canzonatura, 

Alla stazione di Monterotondo sul cui piazzale c'è 
una quantità di veicoli d’ogni genere, ognuno cerca 
alla meglio di guadagnarsi un posto con qualunque 
trasporto e si formano subito delle carovane strane 
di commemoranti sugli omnibus, sugli asini, sui car- 
rettini a mano e a piedi. 

Ci sono garibaldini per tutti i gusti, dal vecchio 


cadente protetto da un passamontagne che potrebbe 
vantare dei diritti d’anzianità sulla camicia rossa tar- 


lata, che sta sotto, fino al garibaldino giovane col 
colletto inamidato e una certa civetteria da ufficia- 
letto novellino. 

To, con parecchi 
colleghi, ci aggiu- 
stiamo su di un bar- 
roccio da erbaggi e 
cominciamo a pren- 
dere appunti e a 
mandare imprecazio- 
ni al.ronzino che ci 
trasporta e che ha; 
Dio lo malelica, una 
predilezione singola- 
se per i fossi che 
fiancheggiano la 
strada, 

Le cartelle di ap- 
punti si empiono di 
notizie e qualcuno 
malignamente 
o il carro degli er- 
baggi è quest'oggi 
adibito al trasporto 
delle... carote, 

Ricomincia a pio- 
vare. Nel lungo cor 
teo che sale a Monterotondo si aprono a centinaia 
gli ombrelli; solo un garibaldino che è al tempo stesso _ 
vetturino e lottatore, prosegue la sua strada riparan- 
dosi con l’asta di una bandiera. i, 

L'insieme di tutta quella folla che sì bagna, di 
tutte le carrozze e dei carri gremiti di gente, tutta 
la gaiezza di colori delle bandiere e delle camicie 
garibaldine è uno spettacolo magnifico. 

Non mancano i velocipedisti, ma, Dio mio! in 
quale stato! Un amico, indicandomene uno mi dice : 

— Guarda, che bella macchietta. 

— Anzi! è tutto una macchia sola ! 

Pare che il tempo ci conceda un po’ di tregua, 
quando si giunge in cima alla collina e le bande di 
Poggio Nativo, di Monterotondo, di Mentana, di Civita 
Castellana e di Nazzano, cominciano ciascuna per 
conto suo a suonare un inno di Garibaldi, 

Alla porta di Monterotondo - varcata nella notte 
gloriosa dai scldati di Garibaldi - in mezzo a trofei 
di fucili raccolti sul campo e di bandiere tricolori 
c'è un avanzo bruciacchiato della porta abbattuta dal 
valore italiano e in alto, sotto l’arco, una scritta che 
dice : 


FUI SECURO BALUARDO AI VILI 
OSTACOLO FUNESTO AI PRODI 
CENTO GENEROSI MARTIRI 
M'INNAFFIARONO DEL SANGUE LORO 
ARSI, CADDI 
E 
LIBERTÀ PASSÒ 


Velo 


Mentre si forma il corteo vedo parecchi funzionari 
della questura e l'immancabile ispettore Bo, il quale 
ha ormai capitanato tante dimostrazioni da aver di- 
ritto al titolo di patriota più di qualunque altro. 

Suonano le musiche e la colonna delle bandiere e 
dei labari, seguita da una folla di un quattromila 
persone, si dirige al monumento dei caduti di Mon- 


terotondo tutto in- 
ghirlandato di fiori. 

Ettore Socci, il 
neo deputato di Gros- 
seto, prende la pa- 
rola, ricorda Fabio 
Giovagnoli, e tuttii 
giovani eroi, le cui 
ossa sono custodite 
come reliquie sante; 
dice che evocare i 
morti senza accet- 
tarne gli insegna- 
menti è roba da 
preti, e conclude con 
le storiche parole di 
Garibaldi, che augu- 
rava : 

& + 0. Un’ Italia 
libera nelle sue na- 
turali frontiere, 
maestra di civiltà 
fra le genti e ban- 
ditrice di quella Jai- 


cità dello stato che è l’affermazione el rosiliviamo 


moderno, 7 


E si parte pe: Mentana. 
La via fango a, fiancheggiata dagli olmi, è presa 
d’assalto da tutti coloro che vogliono arrivare a gua- 
dagnarsi un buon posto, ed io fra questi, Lara clas- 
Sica, severa, che ricorda i martiri dell’infausta gior- 
nata si disegna cupa nel cielo, dove si inseguono nu- 
voloni neri al di Jà 
dei quali filtra un 
raggio di sole che 
cade come una piog- 
gia d’oro sulla lon- 
tana pianura. Sui 
gradini del monu- 
mento siarrampicano 
il colonnello Gat- 
torno, Ettore Socci, 
l'ispettore Bo, pa- 
recchi giornalisti, 
l'on. Bovio e su, in 
alto, è appoggiato lo 
stendardo deiì con- 
dannati politici dal 
governo teocratiéto. 
Arriva Menotti 
Garibaldi, salutato 
da un lungo, entu- 
siastico applauso. E- 
gli si scopre, e con 
voce commossa, co- 
mincia dicendo che 


la voce dei figli di Trento e Trieste deve suonare 
per la prima innanzi all’ara di Mentana, legge un 
patriottico telegramma, e conclude dicendo che la pa- 
rola di Rovio dirà alla gioventà italiana, Aa 
via da seguire per far grande ed unita l’Italia, 


i 


Giovanni Bovio è costretto a tenere il cappello 
perchè ricomincia a 
piovere; anzi pa- 
recchie volte 8’ in- 
terrompe e domanda 
se non sia il caso di 
sospendere, Delle 
voci che escono di 
sotto agli ombrelli 
della folla, gli dicono 
di continuare ed egli 
continua con parola 
sonora e immagini 
felici, paragona Ga- 
ribaldi e le sue ca- 
micie rosse a Gio- 
vanni De Medici con 
le sue Bande nere; 
ricorda Giuseppe 
Pollini, giovane se- 
dicenne, roveretano, 
morto e dimenticato 
a Mentana ; diceche 
non la potestà im- 
periale e la papale 


Jottarono a Mentana, maldue civiltà. È 
pia eterna leggenda che accompagna la storia - 
egli dice — quando passa da un evo al un altro, 

A questo punto Giove Pluvio, adirato, scarica ad 
dosso a tutti un vero diluvio e ognuno si salva come 
può, non senza bagnarsi fino alle ossa. La ritirata è 
tanto disastrosa che quei quattromila liberali che 


scappano, mi fanno 
l'effetto di tanti pa— 
alini. s 

Ritornando, incon- 

tro alla stazione il 
capitano Cerruti, c0- 
nosciuto non tanto 
per essere stato un 
valoroso compagno 
di Garibaldi, quanto 
per la sua eterna 
vertenza colla Co- 
lombia. 

E mentre si at- 
tende il treno che ci 
ileve ricondurre, sen- 
tiamo dalle sue lab- 
bra il racconto della 
gloriosa sconfitta e 
di un episodio che 
basta da solo a dare 
un'idea del valore 
dei vincitori di Men- 
tana. 


In una stanzetta della casa che ora è stazione fer- 
roviaria, cinqne feriti garibaldini erano stati raccolti 
e si tentava di curarli; una compagnia di zuavi che 
arrivava fresca da Roma, irrompe nella casetta e 
crivella a colpi di baionetta i morenti. 

Forse questa è una delle più grandi meraviglie 
che il generale, morto giorni sono, diceva dei suoi 


‘soldati. 
Das; vede: a 


L'affare del Panama 
Parigi, 20 — Ferdinando e Carlo di Lesseps, il 
barone Cottu, Fontanes, Eiftel ed il barone Reinach 
sono stati citati a comparire il 24 corr. davanti alla 
corte di appello per l'affare della Compagnia del Ca- 
nale di Panama, 
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Cronaca DI Roma 


ORTOGRAFIA-MASCAGNI RANTZAU 

Il pranzo di iersera, della Lega dell’ Ortografia fu 
fatto in onore di Mascagni e in augurio dell'ultima 
sua opera. 

Si può dunque asserire che non si trattava d’un 
pranzo, ma d'un p...rantzau. 

Reclamo la priorità di questa freddura, la quale, 
sebbene ripetuta pubblicamente, alle 11 di iersera, 
fu da me pronunziata per la prima ‘volta, e innanzi 
a testimoni, verso le due pomeridiane di ieri. 

Ciò per la verità. 

Gli aderenti al pranzo furono una quarantina. Noto, 
tra essi: Giulio Monteverde, Giovanni Sgambati, Fi- 
lippo Marchetti, Luigi Arnaldo Vassallo, Baldassarre 
Avanzini, Cesare Pascarella, Beniamino Pandolfi, 
Luigi Lodi, Giustino Ferri, Eugenio Checchi, l’am- 
miraglio Cottrau, Ezekiel, l’on.Plebano, Bizzoni, Serra, 
Pinelli, De Sanctis, Costetti, Fabbri. Perelli, Canori, 
quasi tutta la redazione del Fo/chetto, quasi tutta la 
redazione del Fanfuila, quasi tutta la redazione del- 
Italie e del Torneo. 

Eppure, benchè ci fosse tanta gente, un grave 
dubbio pesava sull’assemblea : 

— Chi sarebbe stato il gran sacerdote ? Chi avreb- 
be pagato 


Il vino spumeggiante 
Nel bicchiere scintillante ? 

Si decise di elevare all'ambita carica di gran sa- 
cerdote, benchè assente, il mecenate Edoardo Son- 
z0gno. 

Purtroppo gli onori vengono quando l’uomo meno se 
li aspetta !... Ed anche i conti delle Venete! 

Frattanto posso assicurare che, quando fu servito 
lo champagne, nessuno si sognò di cantare la frase 
famosa di compare Alfio ; 

++ + Il vostro vino io non laccetto, 
Diverrebbe veleno entro it mio petto. 

‘Tanto è vero che le bottiglie di champagne devono 
aver superato, e non di poco, la dozzina... 

Io son...zogno che ai piedi tuoi cader... 


Pre ==" 


Ma cominciamo dal principio. : 

Il grande salone delle Venete era sfolgorante di 
luce per le mille fiammelle a gaz ed elettriche. 

. + + Bella luce del core 
Fiammelle eterne . + + 

Una mezza dozzina di camerieri dritti, impalati, 

corretti, aspettavano di cominciare il servizio, 
O che bel mestiere 
Fare il cameriere !... 

Benchè la quota fosse stabilita a poco più di sette 
lire, le tavole erano accomodate con la maggiore 
raffinatezza e adorne d’ostriche, di bottiglie e di 
fiori. 

Rinnovella fiori e amor le sette lire! 

Da principio tutti stavano tranquilli e silenziosi, 

Non cominciò che dopo una mezz'oretta il cicaleccio 
ormai famoso dei Rantsau. 

Un po’ più tardi Ja nota del frastuono s'era alzata 
al punto, che nessuno ci capiva più nulla. Tutti par- 
lavano, urlavano, gestivano nello stesso tempo. Pa- 
reva un inferno, 

E fu allora che Caramba mi cantò in un orecchio : 

Tutto tace e pur tutto al cor mi parla 
Questa pace fuor di qui dove trovarla ? pra 

Io, che non ne potevo più per molte ragioni, mi 
allontanai per cinque minuti, esclamando, come com- 
pare Alfio : 

Io vi aspetto qui fuori, dietro l'orto, 
Ma egli, che capì l’intenzione, si mise a gridare: 
Voi dovete farla! 
Voi dovete ‘farla! 

— Che cosa, mio Dio? — domandò 1’ assemblea 
oramai scossa ed atterrita. 

E Caramba, con la maggiore semplicità : 

Voi dovete farla 
Da madre a Sania ! 
L'assemblea respirò. 


Frattanto, Gigi Perelli, della Riforma, fa l’ultimo 
ad arrivare, benchè non fosse con lui l’ inseparabile 
Primo Levi, 


E Gandolin riassunse così la situazione : 

al ii arriva ultimo, benchè senza Primo. 

Alcuni minati dopo giunsero i maccheroni, poi le 
spigole, poi ì filetti di bue, poi i petti di tacchino 
con tartufi, 

Oh, i tartufi! Come sparirono! 

Pareva che ognuno cantasse dentro di .è : 

Ad essi non perdono ! Tartufi avrò ! 

Poi cominciarono i discorsi dei neofiti : 

Mio Dio, quanti neofiti ! 

I loro discorsi, benchò di 17 parole prive di senso 
comune, durarono fino all’ora del caffè e del conto, 

Notevole fu, manco a dirlo, il discorso di Mascagni, 
che disse : 

— Cari mici, questa sera Jo venuto fra voi senza 
sapere che avessi dovuto parlare. Se avrei saputo di 
parlare... 

Ma il discorsò fu interrotto da una salva di fischi. 

— E' un erudito !... E' un grammatico /... — gridò 
l'assemblea inorridita. 

Mascagni si assise, tutto sconsolato, mormorando : 

Privo dell'onor mio 
Dell’onor mio rimango ! 


Foe =) 


E dopo che tutti ebbero pagato la loro quota, un 
pianoforte fu trascinato dentro il salone, e tutta 
quella gente, che fino allora non aveva fatto altro 
che gridare come un battaglione d’ossessi, si tacque 
per incanto. 

Mascagni suonò le primizie dell’ultima sua opera, 
Sgambati suonò il suo minuetto, Pascarella recitò 
alcani de’ suoi sonetti, che fanno sorridere, fanno ri- 
dere o fanno venire le lagrime agli occhl. 

Allora quelle quaranta persone, abituate a non 
portar rispetto a nulla ed a nessuno, fuorchè all’in- 
gegno ed allo spirito, furono aftferrate alla gola dal- 
l'entusiasmo, e pretendevano che Sgambati, Pasca- 
rella e Mascagni seguitassero a suonare e ad reci- 
tare fino alla consumazione di tutto il gas e di tutta 
la luce elettrica, che è a disposizione del buon Fabris 
delle Venete. 

Erano forse le due dopo mezzanotte quando qual- 
cheduno si scosse, e rammentò a quella turba di spen- 
sierati che era l’ora d’andare: 

A casa, a casa amici 
Dove già dormono le nostre spose. 
Fu così e non altrimenti che la lieta adunanza alla 


fine si sciolse, 
L'INAUGURAZIONE D'UNA BANDIERA 


In una sala del palazzo Odescalchi, in piazza Santi 
Apostoli la Società degli impiegati postali e telegra- 
fici ha inaugurato ieri la propria bandiera sociale. 

Questo, diciamole subito, è un finissimo lavoro do- 
vuto all’abilità della gentile signora Alicandri Ven- 
tari che ne fece dono alla società. 

Intanto che i numerosi intervenuti sono ad ammi- 
rare gli stupendi ricami in oro eseguiti alla perfe- 
zione, io registro i nomi delle signore: Mazzarino, 
Francini, Cantucci, Casaratti, Bonolis, e delle gentili 
signorine Francini, Pozzi e altre. 

E noto pure una quantità di uomini di lettere... e 
di vaglia... postali fra cui: del ministero, il cav. 
Pegni, presidente, e il cav. Marincola di San Floro 
e il cav. Cantucci Orazio, vice presidente della so- 
cietà non che i consiglieri: Bonolis, Masetti, ‘Triossi, 
Francini, e poi molti altri. Dell’amministrazione pro- 
vinciale noto, modestamente confuso fra la folla il 
nuovo direttore cav. Simeoni, l'ispettore Perrone ecc, 


* 
è 

Ma ecco che giunge il cav. Magnanimi, capo di 
gabinetto dell’ on. Finocchiaro, e annunzia a nome 
del ministro che questo giungerebbe in ritardo per- 
chè chiamato per ragione del suo ufficio al grato 
compito di presentare alla regina gli auguri del so- 
vrano, insieme con gli altri ministri. 

E giunge anche l’on. Baccelli, e poi il prefetto 
Calenda de’ ‘Tavani, e il generale Di Lenna in rap- 
presentanza della Fratellanza militare e poi ancora le 
presidenze del Circolo Savoia, del Circolo V, E., 
della Socità dei portalettere e di quella degli Uscieri 
del ministero delle poste, 

ve 

Quando giunge l'on. Finocchiaro scoppia un entu- 
tusiastica ovazione all’ indirizzo suo e a quello del- 
l'on. Baccelli. 

Terminati gli applausi e gli evviva, prende primo 
la parola il presidente della commissione, cav. Me- 
rincola, il quale reso conto dei lavori della commis- 
sione, dà ragione della scelta del giorno destinato 
per l'inaugurazione @ saluta Guido Baccelli. Saluta 
ancora Camillo Finocchiaro: il più giovane fra i mi- 
nistri italiani. 

Il bel discorso del Marincola è stato salutato alla 
fine del discorso da fragorosi applausi, 

® 


Salutato da nuovi sppiautii sorge l’on. Baccelli. 

Dopo avere elogiata la elevala parola del cav. Ma- 
rincola, lola il ‘progresso dell’ associazione che in 
sette anni soltanto ha raggiunto tal grado di prospe- 
rità che mi permetta la stabilità sicura, 

Parla quindi dell’ associazione, degli scopi che si 


prefigge, elogiandoli, 


Appena l’ovazione entusiastica che saluta le parole 
dell’on. Baccelli, alla fine, come furono in più punti 
interrotte da applausi, hanno termine. prende la pa- 
rola l'on. Finocchiaro, i 

Egli dice adempiere al dovere di ringraziare viva- 
mente la Commissione che ha voluto procurargli 
l'alta soddisfazione di assistere a quella festa di fa- 
miglia, perchè è per lui una festa di famigliari quella 
di coloro che egli chiama suoi compagni di lavoro e 
perchè in mezzo a loro ricorrono -alla sua mente in- 
timi ricordi di famiglia fra cui spicca la venerata fi- 
gura del padre suo che prestò onorato servizie per 
parecchî anni nell’amministrazione delle Poste. 


Si dice lieto di constatare l'incremento che l’Ass0- 
ciazione degli impiegati postali in pochi annîì ha sa- 
puto di giorno in gierno elevare più forte fino ad 
assurgere alla compagine presente. 

La data della festa lo fa ancora più lieto, perchè 
mostra che nell’ adempimento dei doveri d’ufficio, 
limpiegato non dimentica il dovere più alto di ogni 
cittadino, verso la patria e la dinastia, che di questa 
è sicuro presidio, 

Augura quindi e con tutta l’anima vita lunga e 
prospera all'Associazione che seppe fino ad ora tro- 
vare nei soli soci la sua forza, ma a cui non potrà 
mancare l'appoggio e la simpatia affettuosa di tutti 
coloro, a qualunque grado appartengono, che con quei 
soci hanno comune il lavoro. 

Termina fra gli unanimi applausi, ringraziando 
pel piacere a lui procurato in tal giorno. 

Pu 

Il cav. Pagni, presidente e fondatore dell’Associa- 
zione, nel prendere in consegna la bandiera, saluta 
questa e quanti soci essa unirà nel reciproco scambio 
di affetto e di assistenza e che saranno di essa ge- 
losi custodi nell’opera benefica a cui sono intesi. 

Legge quindi un te'egramma di augurio e di devo- 
zione per la regina, che egli a nome della Società, 
ha spedito alla dama di corte, 

Le sue parole e il telegramma sono salutati da 
applausi, 

i 

Ecco il telegramma che l’on. Menotti Garibaldi ha 
spedito all'Associazione, da Mentana. 

« Dall’ara di Mentana, dove oggi la gioventù ita- 
liana ricorda la gloriosa falange di eroi caduti, invio 
un saluto alla nuova bandiera che sorge, sicuro che 
la classe laboriosa e onesta che la inalbera soprà 
mantenerla alta a decoro e gradezza della patria, 
partecipo col cuore vostra festa, felice sapere con voi 
Guido Baccelli e Finocchiaro Aprile». 

Inutile dire che anche questo telegramma ha de- 
stato l'entusiasmo in tutti i presenti. 

To 

In complesso: una festa seria, simpatica, iu cui 
la nota patriottica ha dominato, dal principîo alla 
fine e in tutti i cuori. 


L'arrivo del principe di Napoli 
Alle 6,40 di ieri, proveniente da Napoli, è giunto 
a Roma il principe ereditario. 
Erano a riceverlo alla stazione gli addetti alla Real 
Casa e gli ufficiali d'ordinanza, 


Una premiazione 

Una simpatica e geniale festa, proprio una di 
quelle che nella loro famigliare semplicità hanno il 
potere di commuovere ogni animo gentile, ha avuto 
luogo ieri alle ore 10 e mezzo nella R. Scuola Nor- 
male Margherita di Savoia, 

Nella ricorrenza del genetliaco della regina, sono 
state premiate le alunne della Scuola elementare di 
tirocinio annessa alla predetta Scuola Normale. 

A rendere più lieta e solenne la festa, ritardata a 
bella posta in attesa di tale giorno, è valsa la pre- 
senza dell’egregio signor ispettore cav. Carlo Tegor, 
di molte eleganti signore e di una schiera di ama- 
bili mammine, i cui occhi scintillavano di vera gioia 
e di giusto orgoglio vedendo premiate le loro bam- 
bine. 

Prima e dopo della distribuziene de’ premi si can- 
tarono tanto dalle alunne della Scuola Normale, 
quanto da quelle delle elementari applauditi cori in 
omaggio della regina. 

Un’alunna del terzo corso normala pronunziò un 
bellissimo discorso terminandolo con un affettuoso sa- 
lato e con un augurio di felicità alla regina. 

Anche una piccina delle elementari, ha declamato 
con molto sentimento una graziosa poesia d’occasio- 
ne, Idea delicatissima è stata quella. di ornarsi tutti 
indistintamente tanto l'ispettore, quanto il direttore, 
gli insegnanti e le allieve del gentile fine che il no- 
me dell’augusta, 

L’egregio direttore, cav. Antonio Pasquale, ton 
ladevole pensiero ha voluto terminare la bella fasta 
con l’inviare il seguente telegramma per la regina 
alla marchesa Villamarina, sua Dama d’onore. 

Roma. 

Insegnanti ed alunne Scuola normale Margherita 
di Savoia, traendo lieti auspici al bene dal nome 
ambite e gentile di S. M. la Regina, solennizzano 
unanimi con l'annuale festa scolastica augusto com— 
pleanno e Le inviano costanti e caldi voti di pea- 
renne felicità. Prego V. E. di volerli presentare al- 
l'augusta persona di S. M, 

Diret'ore 
firmato: A. Pasquare. 
Societa’ d'ostetricia e ginecologia 

Domani alle 2 pom., nell’aula XX dell’uniîversità 
si aduna in seduta straordinaria la Società italiana 
di ostetricia e ginecologia. Scopo di questo convegno 
è di stabilire come la società debba prender parte aî 
lavori del Congresso medico internazionale e come 
debba cooperare al migliore successo di esso. Hanno 
promosso questa adunanza straordinaria tutti i pro- 
fessori delle cliniche e degli istituti universitari, e 
l'invito è stato diramato ai più eminenti ostetrici e 
ginecologi italiani. Le adesioni pervenute fanno pre- 
vedere che il congresso riuscirà di una grande im- 
portanza» 

Coloro che ricevessero invito possono rivolgersi 
per schiarimenti al segretario della Commissione pro- 
motrice, primo aiuto della clinica ostetrica di Roma, 
dott, 'Tomassoni, piazza Indipendenza, n. 5. 

Arrivi e partenze 

Arrivati da Milano l'on. Arcoleo che è ripargito per 

Napoli, e il senatore Gravina da Napoli. 
Istituto chirurgico 

Oggi avrà luogo l'apertura delt'Ambulatorio pub- 
blico dell’Istituto chirbrgico di Roma, diretto dal pro- 
fessore senatore F. Durante, 

L'Ambulatorio è aperto tutti î giorni dalle 8 alle 
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si 


10 antim. nei locali dell’Istituto chirurgico, via Ga- 
ribaldi, 44. 
Società tra i legatori di libri 

I soci di quest'Associazione, riuniti in assemblea 
generale il 21 u. s., hanno approvato all'unanimità il 
seguente ordine del giorno: 

« Riconoscendo che la tassa d'ammissione osteggia 
i nostri colleghi ad unirsi alla nostra Associazione, 
l'assemblea delibera di togliere l'obbligo di detta 
tassa per mesi tre, a decorrere dal 1° novembre. 


Società tra gli albanesi 

I sottoscritti cittadini di Albano, qui residenti, sono 
venuti nella determinazione di costituirsi in società 
fra di loro, come altri sodalizi hanno già fatto. À 
tale uopo invitano tutti gli albanesi a yolersi trovare 
domenica prossima, 27 cosrente, alle ore 4 pom., al 
l’osteria di Rodolfo Caratelli, per alla formazione 
dello statuto. 

Giacomo Carnevali — Rodolfo Ca- 
ratelli — Achille Guglielmi — 
Giovanni, Riccio. 

Circolo della Dama 

Nella serata musicale che si diede l’altra sera in 
questo Circolo si fecero molto applaudire la signorina 
Bslvetti, allieva del maestro Cotogni, e che presto 
debuttera nel teatro comunale di Barletta, il bravo 
tenore signor Pio De Luca ed il baritono signor 
Mencci, 

Al piano sedettero la signorina Persichini e la si- 
gnorina Gigli. 

Fascio dei lavoratori 

Come abbiamo annunziato, oggi alle ore 7 pom., 
nel locale dei reduci alla Posta Vecchia, vi sarà a- 
dunanza generale. 

Tragedia 

Un grave fatto di sangue, una vera tragedia co- 
me da vario tempo la cronaca non doveva registrare, 
è accaduto ieri fuori porta S. Pancrazio. 

Si tratta di uno di quegli avvenimenti destinati a 
far parlar molto, a lasciare strascichi di discussioni 
sui particolari terribili e oscuri che li ravvolgono. 

Ma ecco di che si tratta. 

Verso le 5 e mezza pom. di ieri una vecchia di 
70 anni, certa Caterina Surdi si presentò alla guar- 
dia di P. S. Bonaparte, che era di piantone alla porta 
S. Pancrazio, e gli disse che la seguisse perchè suo 
marito era stato ferito alla faccia da un vaso. 

La guardia la seguì, 


A circa due chilometri e. mezzo fuori la porta e a 
sinistra della villa Pamphili, s’ incontra un viottolo 
chiamato vicolo S. Pancrazio, in fondo al quale vi è 
un cancello che dà accesso alla vigna denominata 
Delle Fratte. 

Passato il cancello s'incontra un viottolo tortuoso 
in fondo al quale vi è una casina di campagna a 
due piani, abitata presentemente dal sacerdote Rai- 
mondo Blasel, d’anni 48, insieme alla sorella mag- 
giora:Anna sulla cinquantina, ambedue romani. 

Nella stessa casina abita il vignarolo del sacer- 
dte Pietro Marzioli, d’anni 47, da Treia (Macerata) 
insieme con la moglie Caterina Surdi e coi fratelli 
Cesare e Giuseppe Ponti. L'abitazione di questi ha 
un ingresso separato da quello del sacerdote, 

La guardia Bonaparte, come abbiamo detto, seguì 
la Surdi fino alla vigna. Passato il cancello, trovò il 
marito di questa, Pietro, disteso sul viottolo e con il 
viso insanguinato. Avvicinatosi, ed esaminate le fe- 
rite, si convinse che non si trattava di lacerazioni 
prodotte da un vaso, ma bensì da proiettile di arma 
da fuoco. Il Marzioli aveva forata la lingua e altre 
due ferite alla faccia. 

Interrogata la moglie di questi, che è anche sorda, 
non potè sapere altro, se non che la Caterina era 
ascorsa alle grida del marito, che chiedeva aiuto, e- 
sclamando: « Aiutami, Caterina, aiutami. » 

Vicino al ferito si trovavano anche i fratelli Ponti 
chiamati dalla detonazione di un'arma da fuoco. Que- 
sti condussero la guardia nella casina dove era av- 
venata la vera tragedia. 

La.casina è così formata: 

Passa la porta si trova un pianerottolo con una 
camera dova il sacerdoto aveva accomodato un alta- 
rino per celebrarvi la messa. Segue una scala che 
conduce alia camera da letto della sorella del sa- 
cerdote. 

Eotrati nella stanza a pian terreno, la guarlia el 
i fratelli Ponti trovarono a piedi della scala e quasi 
dietro alla porta il sacerdote disteso al suolo in un 
lago di sangue, col viso rivolto a terra, Si avvici- 
narono, lo scossero, lo chiamarono, ma il sacerdote 
era morto, Saliti nella camera superiore, trovarono 
seduta su di una sedia vicina al prorio letto, la so- 
rella del Blasel, Anna, agonizzante. Non riuscirono 
a prodigarle le prima cure, che appena quasi entrati 
nella camera, questa spirò e cadde bocconi al 
suolo. 

Assicuratosi della morte dei due, non pensarono 
ad altro che ad avvisare la sezione di Trastevere 
del triste fatto e di condurre il Mazzioli alla Conso- 
lazione, dove venne giudicato guaribile in un mese. 

Verso le 7 e mezzo pom, si recarono sul posto 
delegati Ripandelli, Pignotaro, con altii funzionari, 
che per: la strada buia ed impraticabile dovettero 
provvedersi di torce a vento dalla impresa Medici, 
che ha vicino alla vigna il cantiere per i lavori della 
nuova linea ferroviatia. 

Essi trovarono i cadaveri dei due nelle posizioni 
da noi descritte e vicino al sacerdote, al primo gra- 
dino della scala, trovarono un revolver di calibro vg] 
scarico. Osseryarono anche che nelia camera della 
sorella Anna si notava un certo disordine. 

Che cosa era avvenuto? Per quali ragioni si era 
svolto quel triste fatto? ì 

I difficile precisarle, 

Si suppone... e le supposizioni sono molte. Quelle 
che presentano una maggiore apparenza di possibi- 
lità sono queste,: il sacerdote in un éccesso di pazzia 
na uccito la sorella con. un colpo ‘di revolver alla 
tempia destra ; alla detonazione è accorso il vigna 
rolo ; il sacerdote incontratolo perle scale ha esploso 
contro di lui un altro colpo; uccidendosi poi. 

Oppure il vignarolo a scopo di vendetta, essendo 
stato licenziato da pachi giorni, sarebbe stato l’ucci- 


sore della Anna e per liberarsi dal sacerdote che, 
forse, lo rincorreva. armato, avrebbe esploso d'altro 
colpo verso.di lui, nello stesso:tempo. che ;l sacer- 
dote esplodeva un colpo, ferendo il vignarolo, 

Questa supposizione sarebbe appoggiata. dal faito 
che il Marzioli è un cattivo soggetto già altre volte 
condannato, per ribellione alle guardie. 

Gli unici dai quali si potrà, forse, sapere. qualche 
cosa, sono i fratelli Ponti che sono stati i primi ad 
accorrere. Di questi, Giuseppe faceva. anche lui il 
vignarolo insieme, al Marzioli e Cesare serviva la 
wessa al morto sacerdotè. 

Questi, fino al febbraio scorso era stato monaco a 
S. Pietro in Montorio e poi si era ritirato alla vigna. 

A1 momento della tragedia egli vestiva in bor- 
ghese. È, {0 3 

S 3 
è .. 

Un ultima osservazione. y 

Ammessa la seconda sopposizione resterebbe da 
appurare la scomparsa del revolver di cui si sarebbe 
servito il vignarolo, perchè come abbiamo detto, non 
fu trovato che un solo revolver. 

Amore! Amore! 

Rodolfo Gunella, un giovinotto di 24 anni, fidan- 
zato di Teresa Rossetti, una simpatica ragazza ro- 
mana; di 17 anni; abitante in piazza S. ‘Croce, n. 23 
ieri mattina alle 10: invitò la Rossetti ad uscire di 
casa con lui, per fare una passeggiata. La giovi- 
netta si rifiutò ed il Gunella, indispettito, la picchiò 
brutalmente a pugni ed a calci, producendole delle 
contusioni all’occhio sinistro ed alla gamba destra, 

La povera ragazza serberà per parecchio i segni 
‘delle dichiarazioni troppo vivaci del suo fidanzato. 

Grave caduta 

Un tal Francesco Carusi, d’anni 58, da Soriano nel 
Cimino, abitante all’albargo della Posta Vecchia in 
via Massimi, ieri mattina verso le 9, cadde da un 
palchetto sul quale dorme e si fratturò il femore si- 
nistro. 

Dovrà stare a letto per un paio di mesì, 33 ba- 
steranno. 

Coltellato 

Fornelli Sabatino, d'anni 35,. bracciante, da: Ba- 
reciano, alle ore 7 1{2 pom. di ieri, in via Monte 
Caprino, fu avvicinato da. uno sconosciuto, che gli 
diede tre coltellate, una: delle quali al ventre. 

Il Fornelli versa ora in pericolo di vita. 

Tentato suicidio 

Salemoteni Giuseppe, d’anni 69, da Napoli, com- 

messo, abitante in Borgo Nuovo n. 162, alle ore 4 e 


Condotto all'ospedale di S. Spirito, i medici cerca- 


rono di salvarlo, ma ancora non si sa se potrà gua- 


rire. È x A 
I litigi del giorno A 
— Lo stuccatore Pio Ricoitelli, d'anni 43, da Ma- 
ceratay alle 7 di ieri mattina, nel viale del Re, ebbe 
sei coltellate in vari punti del corpo, da uno scono- 
sciuto, per motivi che-lo st@8s0 Riccitelli non ha vo- 
luto far sapere. Guarirà in 10 giorni» è 


: Il miglior: consiglio per. aver sempre. aperta la porta 
della fortuna è il raccomandare l'acquisto di biglietti 


della Lotteria di Palermo e Italo-Americana. 
SCIARADA 


Qual'è la lettera 
Che se è attirata, 
In vaga femmina 
Vien tramutata ? 


Niw. 
Spiegazione dei logogrifo precedente 
FURFANTE-RIA 
BizzABRIA. 


OO e area 


IN TEATRP 


Martedì e giovedì, al Costanzi, La forza del de- 
stino, col Tamagno. 
Pei 
Questa sera, al Nazionale, lo spettacolo d’onore del 
primo attore, Achille Vitti ; Si reciterà : Giulietta e 
Romeo. 


* 
s°. 


L'operetta Cappador del maestro Scognamiglio, al 
Quirino, ebbe iersera, riconferma di processo com- 
pleto. Applauditissimi la Calligacis, e la Maresca, il 
Maresca, il Favie il Fari. 

* 
DIO 

Le dae rappresentazioni al Metastasio, ebbero un 
successo: straordinario. La Persico nella Diarolina fu 
applauditissima : par le canzoni napolitane riscosse 
applausi entusiastici. 


SPETTACOLI D'OGGI 


icenie 


COSTANZI — Riposo. 

NAZIONALE — Giulielta e Romeo — ore 9. 

VALLE — Parigi fine di secolo — ore 9. 

QUIRINO — Compagnia d’operette Maresca — Cop- 
pador — ore 9. 


mezzo pom. di ieri, per dissesti finanziari, tentò sui- ROSSINI — Muzio Scevola - ora 9. 
cidarsi ingoiando una soluzione di fosfori. METASTASIO — Diavolina — ore 9. 
i sa pure EATCH: = sE . Nr e d: de 
SOCIETÀ’ RIUNITE. 


FLORIO E 


Capitale statutario L. 400,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 


Servizi Postali e Commerciali mavittimi Italiani, 


Linee Transoceaniche 


Genova-Napoli-Messina-Suez-Aden -Bombay—Singa= 
pore-Hong Kong (ognì quattro’ setiimane). 
Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicinale). 


Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa). 
Namoli-Gibilterra-New York (facoltativa) 
Palermo-New Orleans (facoltativa). 


Linee Mediterranee 


, 


Si avvisa che avvicinandosil’epoca dei DONI perle F'E- 
STE rammentiamo comeil regalo più accetto e gradito perla 
circostanza, sarà.senza dubbio la rinomata ANISINA OLIVIERI 
che la fabbrica spedisce con ogni cura.per pacchi postali ia 
cassettino da Ls 5 o da L, 5,75, franche a domicilio in 
tutto il regno. 

Valersi delle cartoline-vaglia, dirigendole alla Ditta Fran= 

 cesco Olivi ì 
con chiarezza e precisione, nome, cognome, domicilio, de- | 
stinazione della persona cui il dono deve essere spedito. In 
Roma l’Anisina Olivieri si vende presso la ditta A. TABOGA, 
via Tritone Nuovo 44 a 46 ed A. Capoccetti, via Giusti 

niani 11 e via Condotti 21-A in bottiglie da L. 3,50, 2,50, 1,50.8 


aa du 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il discorso dell’on. Crispi 

In questo notevo issimo discorso due cose ci 
hanno colpito e ra legrato. L’at cco vivace contro 
i moderati con quella coraggiosa nfessione del- 
l'errore in cui l'illustre uomo era caduto prima 
del 31 gennaio, e la serenità colla quale ha astratto 
dalle considerazioni intorno al presente momento 
parlamentare, pur affermando la necessità dei 
partiti, confortata dagli errori stessi in cui l’ora- 
tore era caduto. : 

Questa è appunto la tesi che noi 
nostri andiamo da tempo dimostrando, 


e gli amici 


FRANS 


Certo sarà una grave delusione ed amarezza È 


per coloro che speravano nell'on. Crispi un al 
leato degli oppositori del presente Gabinetto, av= 
versari che l'on. Crispi ha condannati con rovente 
franchezza, anche dal punto di vista -della onestà 
politica. 

Ma la rievocazione del nome e del programma 
della Sinistra non poteva essere più intera, e più 
mortificante pei settari ipocriti, che nascondono la 
loro bandiera conservatrice, e pei porhi onesti im- 
prudenti che la fanno sventolare. sani 

il programma progressista dell'on. Crispi è certo, 
molto ampio, ma egli ste avvertiva che quello 
non era un programma di goveruo in ogni sua 
parte, sibbene in alcuna di esse parti l’espressione 
di desideri e di speranze. 

Or bene : nella parte immediatamente attuabile, 
il programma. dell’ on. Crispi coincide con. quello 
della Sinistra ministeriale ; e in tutto il resto non 
indica che le tendeuze riformatrici dello stesso 
partito. 

In questo ha importanza parlamentare ed at- 
tuale grandissima, e profondamente dolorosa per 
la Destra e in genere per gli oppositori. 

Nel resto è una pagina autobiografica di alto 
interesse storico e politico. Ma sotto nessun aspetto 
è in nessun punto può, giovare. ai sognatori di 
dissensi nel campo liberale, e a coloro che tradito 
il loro idolo. nel 31 gennaio 1891, speravano. di 
riporlo sugli altari oggi pei loro scopi personali o 
partigiani. 
| 


RININENTI 
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fx bilîzento Tipografico Haliano — Mortaro, 16. 


nisina Olivieri 


Marche - indicando 


ri, Porto. San Giorgio 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale). 
Genova-Napoli-Massaua (ogni quattro settimane) 
Mussaua-Assab-Aden (seltimanais). 
Genova-Napoli-Messina-Pireo-Smirne o Salonicco- 
Costantinopoli-Odessa. (settimanale). 
Genova-Marsiglia (biseitimanile facolt»tiva) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezìa (settimanale). 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Alessandria (ogni due 
settimane). 
Venezia-Trieste (bisettimanale facoltativa) 
Venezia-Ancona-Tr emiti-Bari-Brindisi—-Corf—Pi- 
Costantinopoli (settimanale). 
.Bari-Brindisi (settimanale). 
Brindisi-Corfù-Patrasso (biseltimasale) 
Ancona-Zasa (settimanale). 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimamale). 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfaw--Gabes= 
Gerbo-Tripoli-Malta (settimanale). 
Palermo-Cefalù-Patti- Messina (settimanale). 
Genova—Napoli—Messina—Catania—Malta (settima» 
nale). 
Genova-Livorno-Maddalena (settimanale). 
Maddalena-Terranovo-Cagliari (bisettimanale). 
Polermo-Cagliarì (settimanale). 
Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale). 
Genova-Livorno-Capraia-P. Torres (settimunale). 
Napoli-Cagliari (settimanale). 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giornaliera celere) 
Palermo-Nopoli (giornaliera celere). 3 
Napoli-Messina (wisevtimanale). 
Napoli-Calabrie=Messina_ (trisettimanale). 
Palermo-Porto Empedocle-Siracusa (settimanale). 


Servizi 


minori 


RUBATTINO 


vi ite ; 


votissimo 


| VOLETE LA SALUTES? Linuore somal 


Mitawo — FELICE BISLERI — Mairano 
Egregio Sig. BrsLeet— Milano 


Ayendo somministrato in parecchie occasioni ai 
miei infermi il di Lei Liquore FERRO-CHINA 
posso assicurarla d’aver sempre conseguito van. 
taggiosi risultamenti. Con tutto il rispetto suo de- 


«Professore di Patologia all’Università di 
‘Bevesi preferibilmente prima dei pasti 
e nell’ora del Wermouth. 


i Vendesi dai principali farmacisti, droghieri e li- 
quoristie. 


lecco - FELICE OSTINI - uo 


Produzione e deposito generale GENZANO DI.ROMA 
PARTITE DI VINI VECCHI DA ESPORTAZIONE 


MAGAZZINI PER LA VENDITA IN_ROMA _ 
Principale - Piazza» Colonna, 23, Bergamaschi -—— Sue- 
cursali — Piazza Vittorio Emanuele, 108 = Borgo Vittorio; 
49 — Amministrazione: Via Uffizi del Vicario, 17, p. 3. 


ESPOSIZIONI 
E 4 Grandi Diplomi d'onore — 10.medaglie d’oro . 
ROMA — Con Ristorante in Piazza Colonna — ROMA, 


VINI SUPERIORI E COMUNI 


1887 - 1878 su 
SERIE DI VINI FINI IN BOTTIGLIE 
1885 - 1878 


+ PREMEPRINCIPALI x. } (4 > 


NAZIONALI ED INTERMAZIONAL 


Livorno-Portoferraio-Portolongone (settimanale). Messina-Liparì-Salina (bisettimanale). 
Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale). Salîna-Panaria-Stromholi (quindicinale). 
‘Portoferraio-Piombino (giornaliero). Palermo-Ustica (settimanale). 
Messina-Reggio.(bigiornarîero). Porto Empedocle-Lampedusa (settimanale). 

Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale; Corso, 385, Palazzo Theodoli 
— In Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali. — In Napoli e in Venezia alle Suc- 
cursali — In tutti gli altri punti, dirigorsi alle Agenzie della Società, 

NB. la caso di quarantene. i servizi della.Società sono regolati a tenore di itinerari, speciali... -, 
= mati SM nino re a 


Jo Mon 


GIUNEPPA ADRAGNA DI 


Vino speciale tutto naturale vecchio intitolato SPAGNOLA 
(Tipo Madera), che per finezza, gusto e fragranza 6 supe- 
riore a qualunque Marsala. L. 2,50 la bottiglia. 2 

Deposito e vendita in Roma pressola Ditta A. TABOGA, 
Via Nuovo Tritone, 44 a 46. Rappresentante generale Pa- 
risi Francesco, Via Capo le Case é 


I GIUSPDI 
VINI MARSALA 


Prima Qualità Inghilterra Marca S. 0, M. 


Seconda ” LI pia; 
Prima n Italia sE. Pi x 
Seconda ” ” piLisB; 


I 


Padova, 9 Febbraio 1891. 


A. dott. DE-GIOVANNI 


È Padova. 


BOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


DALMONE 


nuovo Tritone 44 a 46. 


in Roma pres 


conservato in.scat.. da. 1g KE a L. 1,50 franco 
di porto L. 2,10, Dirigersi A. TABOGA, Roma, 


È È 


so A. TA: 


PER L'ESTERO 
TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, 60- 
LETTA 


Amro 1. 25 - Sax, . 13 - Tane. 7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Aumo L. 36 - Suxw.1.18-Tanr.u. 10 
| L'abbonamento decorre dal 1. è 

16 d’ognî mese. 
UFFICIO BEI GIORHALP 
Via del Tritone Rueva, 127. 


primo piano 


ERITSIPI 


Su: un uomo così variamente giudicato, e quando 
altri giudizi si siano recati della sua opera di 
uomo di governo, un giudizio oggi e su queste 
colonne potrebbe apparir difficile. 

La parola franca dell'on. Crispi toglie di mezzo 
quella difficoltà. 

Perchè la parte più notevole del suo. discorso, 
e quella sulla quale deve basarsi il giudizio del- 
l'opera sua, è in quei brani coraggiosi, nei quali 
il vecchio uomo di Stato confessa i suoi errori. 

E dico coraggiosi, perchè io non ricordo di aver 
letto nulla: di così franco e di così audace, se non 
nelle Confessioni di Giangiacomo Rosseau. 

E questo esempio di un pentimento leale, esposto 
in pubblico, senza paura degli scherzi irriverenti 
di coloro che confondono la coerenza colla testar- 
daggine, e il sentimento dell’amor proprio colla 
stoltezza dell’auto-infallibilità, viene da un uomo, 
che fu accusato - e non interamente a torto - di 
una esagerata fierezza. 

Ora, quando un tal uomo, postasi la mano sul 
cuore, e coll’accento della sincerità, vi dice: - Io 
errai accettando certe eredità e la mala compa- 
gnia di moderati e di trasformisti -, coloro, che 
bene o male, lungamente o per brev' ora, ma in 
piena buona fede, e in servizio delle idee demo- 
eratiche, hanno combattuto lui in quella compagnia, 
e per la politica che le eredità perniciosa e la 
triste solidarietà lo costringevano a fare, non pos- 
sono più avere alcun ritegno a giudicar l’uomo, 
quale apparisce, solo, colle idee sue, e le sue 


aspirazioni. 


Quell’uomo infatti deve venir considerato così : 
solitario e superbo, e convinto di sè, come lo il- 
lumina la luce del suo passato, quando balena 
dalla sua eloquenza, libera dai vincoli del potere, 
la fiamma di un pensiero di libertà e di italianità. 

Perchè dovremmo adularci ? noialtri giovani non 
proviamo più così acuto quel sentimento di pa- 
triottisno che accendeva i nostri vecchi, e questi 
vecchi parlano un linguaggio che non corrisponde 
interamente all'ambiente nel quale siamo cresciuti 
noi, e nel quale essi si trovano come superstiti di 
un altro evo. Nuove preoccupazioni sono soprav= 
venute; ad altri ideali, con animo più innamorato, 
gî volgono queste menti assetate di dottrina, questi 
cuori avidi di giustizia. Tutto questo non è men 
nobile, anzi vi sono ore, nelle quali ci pare che 
il concetto di patria, pur così venerando e caro, 
si allarghi, in qualche cosa di più grande ancora 
e di più sacro. Ma nel cuore dei vecchi ancora 
rugge l'odio agli stranieri, ai tiranni, ai preti, e 
noi sembriamo ad essi dimentichi degli affetti santi, 
che confortarono la loro vita travagliata. 

Pure, quando noi consideriamo la patria qual'è, 
insidiata oltre i confini e dentro, e gli ideali re- 
moti cedono il terreno alle necessità dell'ora che 
volge per la patria, noi sentiamo come quei vec- 
chi, e l'ideale loro di un’ Italia forte, grande, te- 
muta, fa battere anche i nostri cuori. Eppoi in 
una cosa certo la vecchia e la nuova generazione 
dei liberali consentono: vogliamo tutti camminare 
altieramente e coraggiosamente per la via del 
progresso, non isgomenti di alcuna giusta ri- 
forma. 

Ebbene: la voce di Francesco Crispi, non più 
uomo di governo, non più legato a una politica, 
che parecchie volte parve triste al partito demo- 
eratico; la Voce di Francesco Crispi, inivocante i 
giovani, per consegnar loro, superstite quasi ul- 
fimo, la bandiera del patriottismo e della libertà; 
di Francesco Crispi, deplorante il breve errore di 
uomo di governo; parve appunto la voce della ge- 
nerazione che tramonta a quella che, vogliosa del 
meglio, affaccia alla sua alba politica, ù 

Invocava egli riforme allo Statuto, autonomie 
larghe, l'imposta progressiva, una legislazione del 
lavoro; fremeva per lo Stato indifeso dalla legge 
delle guarentigie contro le cospirazioni. pretine; 
chiedeva avmi per tutta la nazione, e un esercito 
che non strappi soverchie braccia al lavoro e so- 
verchio denaro alla economia del paese, E su 
tutto aleggiava una fede antica e robusta nell’av- 
yepire di questa Italia classicamente bella, e ro- 
ianamente augusta e tremenda ai nemici. 

E che vuole di diyerso la democrazia nuova, per 
oggi? 

Forse il pensiero di alcuno correva ad altre pa- 
role di Francesco Crispi ministro ; ma rispondeva 
l'argomento modesto e pur trionfale di quel ve- 
gliardo: - Errai. 


E per essere quale fu il discorso: la voce dei 
Vecchi ai giovani, doveva rena 
astrarre dalla politica parlamentare dell’oggi. 

Amara fino alla violenza era la sua parola per 
la vecchia consorteria, colla quale egli ebbe il 
torto di patteggiare e che lo tradi, Alto faceva echeg- 


È ia 


appunto serenamente | 


el 


QUELLI CHE SPERAVANO UN ALLEATO 


Come rimangono dopo il discorso Crispi. 


giare il programma ed il nome della Sinistra, ai 
nuovi affidando quelle idee e quella' parola. Or 
v'è un partito, numeroso, concorde, volonteroso, 
che quel nome e quel programma vuol far trion- 
fare, e spera nell’ausilio del governo. L'on. Crispi 
è dunque con quel partito, infino a che il governo 
ne secondi le tendenze. Certo l'on. Crispi vuole 
assai più di riforme, che il governo non abbia 
detto di volere, ma egli stesso avvertiva che gran 
parte del contenuto del suo discorso rappresen- 
ta le aspirazioni e i desideri suoi di uomo li- 
bero, e giustificando sè di non averle proclamate 
come cano del governo, giustificava il riserbo e la 
misura degli altri uomini di governo. 


3 


Certo deve essere stata; una grave amarezza 


per quelli. che, dopo avere -cospirato per rove-: 


sciarlo, e averlo anzi rovesciato perchè-egli, ac- 
cortosi della sedizione, affrontò volontariamente i 
pretoriani ribelli, speravano oggi di averlo inge- 
ruo alleato nella nuova guerra di successione. 
Ma anche questa lezione di morale politica do- 
veva toccare a costoro. 
E’ fino ad oggi la più acerba, ma non sarà l'ul- 


tima. 
Cingne, 
TON. QUATTROFRATI — 
Caeror9 Quanro 


Abbiamo lasciato nel capitolo precedente l’egre- 
gio Quattrofrati dietro il muro del giardino, men- 


tre la signorina in presenza delle quattro strane 
teste che si avvicinavano al cancello, dopo aver 
gettato un grido di spavento, si allontanava rapi- 
damente verso il villino. 

Quattrofrati la chiamò coi nomi più dolci, ma 
invana, \ 

— Non è un partito che mi convenga! - gridò la 
signorina - E sparì. 

Queste parole colpirono il nostro eroe, il quale 
fornatosene a casa, sopraffatto dall’angoscia fece 


un gesto di disperazione. 

Fu in questo terribile periodo di dolore che egli 
distrusse tutti i suoi strumenti del quartetto escla- 
mando: 


— Ah! io non sono un partito? Ebbene: la ve- 


dremo! 
E, deciso di divenire un uomo politico sì diede 

a prepararsi con tutte le forze il terreno. 
Venute le elezioni egli si presentò, infatti, a 

collegio di Sassuolo dove tenne un importante di- 


scorso, conchiudendo: 

— Si è detto che io non sono un partito: ciò è in- 
verosimile. Alla Camera v'è il partito di Destra che 
è rappresentato dal marchese di Rudinì e dall’onore- 
vole Chimirri. C'è il partito nicoterino che è compo- 
sto semplicemente dal barone Nicotera e da Pasquale 
Billi... Ebbene: come non potrei essere un partito io 
che sono în quattro? V’è in Parlamento il deputato 
Tripepi... Perchè non sarò deputato io che sono 
Quattrofrati ? 

Gli elettori si commossevo e Quattrofrati fu in- 
viato alla Camera. 

CapiroLo Quinio 
Le ultime notizie - I primi passi di Quattrofrati 
nella politica - Il suo arrivo a Roma. 

In questo ultimo capitolo di una storia così in- 
teressante ho voluto riassumere tutte le notizie 
che ho potuto raccogliere intorno al deputato di 
Sassuolo che i lettori potranno poi seguire giorno 
per giorno nello svolgimento della sua vita po- 
litica. 

E di tali notizie io vo debitore al Lzico il quale 
si è diligentemente occupato del nostro eroe fin 
dalla sua prima comparsa nella capitale, 

Eccole: 

«’, Venendo in Roma l’on. Quattrofrati ha fissato 
subito il suo alloggio in via delle Quattro Fontane, 
dividendole in ragione di una fontana per frate. La 
casa è divisa in quattro piani e, secondo il sacro- 
santo principio della divisione dei partiti, al primo 
piano abiterà il dovizioso conservatore, al secondo il 
deputato del Centro, al terao quello di sinistra e al- 
l’ultimo, cioè nella soffitta, il deputato della mon- 
tagna, 

«°, Pranzerà tutti i giorni in una trattoria di via 
Quattro Cantoni, dove ordinerà per uno e, s'intende, 
mangerà per quattro» 

«5, Appena sceso in stazione egli si è informato 
subito se era in Roma l’ottimo scrittore nonchè di- 
plomatico Carlo-Alberto-Pisani-Dossi. 

Saputo che egli era al Giappone ha esclamato con 
rammarico: 

— Peccato! Io sarei stato il solo capace di far 


. con lui quattro passi o di barattare insieme quattro 


chiacchiere ! 

*, La chiesa seelta dall'on. Quattrofrati per le 
sue pratiche religiose è quella dei Santissimi Quattro 
Coronati in via del Laterano. 

es Egli ha incominciato a entrare nella vita pub- 
blica della capitale indirizzando una giusta protesta 
al Municipio il quale permette che il servizio delle 
vetture sia fatto da carrozze a tre soli posti, obbli- 
gandolo a mettere un frate a cassetta col vetturino, 


Per finire. > è 


I soli superiori diretti di Quattrofratì sono i 
quattro punti... Cardinali, 


ROMA — Martedì 22 Novembre 18981 


PUBBLICITÀ 


@11 annunzi e le Inserzioni del Folchetto 
si ricevono esclusivamente in Roma dal 
concessionario 


A. Taboga 

ma Nuovo Tritone &4, 45 e 46; ed a 
Parigi dal suo rappresentante John F. 
Jones et C.; 31 bis Rue du Faubourge 
Montmartre; Firenze, L. Montelatici, Via 
dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colon- 
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Del resto egli diverrà in breve tempo il Padre 
Eterno della politica e anche di più. 

Infatti il Padre Eterno è uno e trino. Mentre 
Quattrofrati può dire invece di essere uno e... 
quattrino ! 


e vare 


NOVITA’ DELLA LEGISLATURA 
11 deputato di Tortona 
(Continuazione) 


Lon. Canegallo si trova in qualche dissenso con 
sé stesso. 


L'ULTIMA MANOVRA 


Quanto progresso in un tempo tanto breve |... 

Domani verrà inaugurata la XVIII Legislatura 
e la ricostituzione dei partiti si può quasi dire com- 
piuta. Il candidato del ministero alla presidenza del- 
la Camera, sigrificherà certo che la Destra dovrà 
assumere forma ed aspetto di opposizione. 

Se dalla elezione del presidente non sapremo an- 
cora quali, supremo almeno quanti saranno gli 
SEPORIOR e ciò costituirà un beneficio non 
leve. 


Come è dell’indole sua, la Destra non accette 
rebbe la battaglia che il ministero le offre, noù si 
presenterebbe cioè alla Camera con un candidato 
proprio, ma voterebbe col mezzo di scheda 
bianca. 

Così almeno par di comprendere dalla lettura 
dei suoi giornali. Ma anche le schede bianche 
vengono contate al pari di quelle scritte, c dal loro 
numero conosceremo i voti contrari al 


stero, 
O 


Questo votare scheda bianca per la nomina del 
presidente costituisce, del resto, l'ultima manovra 
dei trasformisti. Essi confidano sulla circostanza 
che altri deputati, pur non appartenendo al par- 
tito conservatore, e pur non desiderando il ritorno 
alla confusione dei partiti, possono votare allo 
stesso modo. Non si saprà quanti siano gli uni © 
quanti gli altri, e così l'equivoco seguiterà per poco 
o molto a durare. 

E' evidente che se la Destra scegliesse per pro- 
prio candidato alla presidenza Biancheri o Rudinì 
o qualunque altro nome suo, nessun deputato che 
non fosse di Destra lo voterebbe. L'Opposizione ri- 
sulterebbe così di varii colori, mentre la scheda 
bianca depositata nell’urna da tutti indistintamente 
gli avversarii del ministero lascia almeno la illu- 
sione, sin pure semplicemente per pochì giorni 
che contro Giolitti stia in armi una schiera com D 
patta, armonica, organica, È 


minî- 


Questi vantaggi che derivano dalla manovra 
delle schede bianche non sono certo ‘del tutto tra- 
scurabili; ma la medaglia ha pure il suo ro- 
vescio, 

Prima di ogni altra cosa, torna utile considerare 
che il solo fatto di ricorrere ad unartificio . . . 
così poco artificioso, non giova all'autorità ed al 
prestigio di coloro i quali lo adottano. 

Sua Maestà il Pubblico sarà naturalmente in- 
clinato ad esclamare: - se non avete altri lumi 
potete spegnere anche questo !... ; 

Oltre a ciò, valo davvero la pena di mostrare 
la propria debolezza in tal modo, quando gli 
scarsi vantaggi conseguiti oggi sono destinati a 
scomparire inevitabilmente domani ? 

La maggioranza può provocare quando voglia 
una battaglia per appello nominale. Essa può 


quindi distruggere tutti i vantaggi conseguiti dal- 
l'opposizione colla scheda bianea ogni qualvolta 
così le piaccia di fare. Or bene, è decoroso, è di- 
guitoso per un Partito lo affidarsi alla generosità 
degli avversarii © speculare anzi sopra di essa? 

Ragioni adunque di decoro e di dignità consi- 
glierebbero la Destra ad abbandonare il proposito 
di votare con scheda bianca per li nomina del 
presidente della Camera: cd io voglio eredere che 
queste ragioni termineranno col prevalere sopra 
qualunque altra. 

Così dicendo non voglio tuttavia. affermare che 
mi maraviglierei molto quando dovesse accadere 
il-contrario ed i trasformisti «eseguissero ancora 
questa ultma minovra. 


sodi dejconig 


AL SENATO 

Con regio decreto del 21 novembre 1892, è stato 
costituito l’uficio di Presidenza del Senato del Regno 
per la 1% Sessione della XVIIT Legislatura, confer- 
mando: S. E. il cav. Domenico Farini a presidente. 
Comm. avv. Marco Tabarrini; comm. prof. Stanislao 
Cannizzaro; comm. avv. Eorico Pessina; comm. avv, 
Francesco Ghiglieri a vicepresidenti. 

® 


PLIIIDANIIA 


Lai 

11 re ha nominato senatori: 

Con regio decreto 29:novembre l'ingegnere Alberto 
Cavalletto; 

con ragio decreta 21 novembre: Arabia avv. Fran- 
casco Saverio — Bianchi avv. Francesco — Blanc 
barone Alberto — Bonati dott. Luigi — Boni gene- 
rale Annibale — Colucci avv. Giuseppe — Compa- 
gna barone Francesco — D'Anna Vincenzo — De 
Cesare avv. Michelangelo — De Crecchio prof. Luigi 
— De Filippo Vincenzo — Di Collobiano conte Fer- 
dinando — D’Oncieu de la Batie conte Paolo — Fer- 
rero generale Annibale — Garneri generale Giuseppe 
— Gemmellaro prof. Gaetano Giorgio = Giorgi avv. 
Giorgio — Lessona prof. Michele — Martini Fede- 
rico — Martini Tommaso — Medici marchese Luigi 
— Moncada di Paternò principe Corrado — Municchi 
avv. Carlo — Olivieri Fileno — Pavoni avv. Gio- 
vAnni — Peiroleri nob. avv. Augasto — Pellegrino 
Giuseppe — Puccioni avv. Leopoldo — Racchia Carlo 
Alberto — Ramognini Ferdinando — Rosazza Fede- 
rico — Santamaria Nicolini avv. Francesco — Senise 
Carmine — Sensales Giuseppe -—— Serafini prof. avv. 
Luigi — Spera avv. Angelo — Spinelli conte Fran- 
cesco — Spinola marchese Felerico Costanzo — Tan- 
longo Bernardo — Tanani dottore Giovanni Bat- 
tista. 


CRONACHE FEMMINILI 


Le donne che si laureano 


I giornali di Parigi, qualche tempo fa, poi quelli 
di tutta la Francia e dell'Algeria, poi delle altre na- 
zioni dell'Europa e dell'America, dell’Asia e dell’Au- 
stralia, hanno parlato della signorina Giovanna Chau- 
vin, e anche ne hanno riportato il ritratto. 

Così tutto il mondo più o meno incivilito è venuto 
a sapere che la signorina Giovanna Chauyin dimora 
in Parigi in via Claule Bernard con sua madre e 
suo fratello, è alta di statura, ha venticinque anni, 
corporatura snella, occhi neri pieni di fascino e di 
malinconia. 

La signorina Giovanna Chauvin fece regolarmente 
gli studi classici, ebbe la licenza in Iettere, compì 
in Parigi tutto il corso di giurisprudenza e doveva 
sostenere, davanti a quella facoltà, la sua tesi di lau- 
rea sol seguente argoinento: «Le professioni acces- 
sibili alle doane e l’avolazione storica della posizione 
economica della donna netta società ». 

La prima volta che la signorina Chauvin si pre- 
sentò per sostenere la sua tesi gli studenti fecero un 
chiasso così indiavolato che essa non potò far sentire 
la sua voce. Il preside della facoltà di legge della 
università di Parigi, prof. Beudont, fu. costretto a 
leyare la seduta. Non c’era ragione per credere che 
quei signori non avrebbero voluto fare altrettanto 
quando si fozse ricominciato. Il preside prese le sue 
precauzioni, 

Una sera, ad ora tarda, fu ‘annunziato nel modo 
il meno ‘palese possibile che l'indomani, alle ‘ore ’4;30 
pom. la signorina Chauvin avrebbe sostenuto la sua 
tesi. Quel giorno si chiusero i portoni dell’università 
e si lasciò un ingressuccio solo da.una porticina cor- 
rispondente ‘alla via Soutfiot. 

Pochissimi studenti, pertanto, informati della cosa, 
poterono assistere a quella laurea, e, appunto per- 
chè pochissimi, si dovettero contentare di esclama- 
zioni ironiche frequenti. I professori ‘invece si mo- 
strarono pieni di ammirazione, e i più vecchi anche 
di entusiasmo. 

In Italia nelle università le lauree femminili non 
sono rare, e non avvenne mai in nessuna parte 
quanto è avvenuto testò a Parigi. 

Nell’università di Torino ebbero la laurea nella 
facoltà di lettere dopo di aver compiuto regolarmente 
tutti:gli studi secondari otto giovanette, e nove sono 
ora in corso di studi nella facoltà stessa. 

C'è stata una laureata in medicina, e c’è ora una 
iscritta. C' è una iscritta.al corso di farmacia. C'è 
una laureata in matematica. 

C'è stata una laureata in giurisprudenza, che fa 
sempre, come tutte le altre, ben veduta, rispettata 
e trattata bene dagli studenti, ma fu maltrattata do- 
poria laurea dai Consiglio d'ordine degli avvocati di 
Torino, equesta é la. signorina Lidia Poet, colta e 
virtuosa ‘giovane che seppe ‘sopportare dignitosa- 
mente quella ostilità inaspettata. 

Gli studenti in Italia; tanto nelle scuole secondarie 
quanto nelle università, si regolano mirabilmente 
colle fanciulle che dànno opera ai medesimi loro 
studi. è 

Ma non;si può dire la stessa cosa degli uomini in 
generale che non sono più studenti. 

E ciò non segue, soltanto in-Italia. 

Come in Italia, anche in Francia e ia Germania la 
coltura della donna, proclamata sentimentalmente 
una bella cosa, nella pratica è osteggiata. 


Non è gran tempo venne fuori per le stampe un 
lamento in Germania, da parta degli uomini che cam- 
pano la vita, sulla letteratura, contro le donne scrit- 
trici. 

S'è detto dagli uomini che le donne promuovono 


l'abbassamento del livello della letteratura, che seri- - 


yono più a buon mercato degli uomini, che gli edi- 
tori, appuuto perchò costa meno, le preferiscono, e 
che quindi gli uomini son costretti a far altro, 

Si è stampata non è gran tempo in Italia questa 
lagnanza, che nei nostri giornaletti letterari le don- 
ns scrivono gratuitamente, che perciò i direttori dei 
giornali accolgono i loro seritti con danno degli uo- 
mini che non possono così trarre più nessun guada- 
gno dalla piscola letteratura settimanale. 

I pittori osteggiano le pittrici, che lavorano più 
assiduamente, fanno con sollecitudine, accuratezza e 
per uno scarso compenso copie di quadri classici, ri- 
tratti, e altro somigliante, non hanno bisogno di 
svaghi, di serate chiassose, di feste di Cervara e al- 
tro somigliante. 

Gli amministratori riconoscono che nelle poste, nei 
telegrafi, nelle ferrovie, le donne hanno fatto buona 
prova, ma vanno levando quelle poche che ci sono 
entrate e non ne ammettono altre perchè gli uomini 
non le vogliono. 

Gli uomini in pratica sono tutti del parere di Fran- 
cesco De Sanctis, chela poesia della donna sta nel- 
l’esser vinta. 

Michele Lessona 
__ 
L’AFFARE DEL PANAMA 

Parigi, 21. — Il Consiglio dei ministri, iersera, 
esaminò la condotta ‘che si propone di seguire ri- 
guardo all’interpellanza relativaall’affare della Com- 
pagnia del Canale di Panama. 

Si dice che il Governo non si oppocrebbe alla do- 
manda di un'inchiesta parlamentare. 

Parigi, 24. — ‘Camera dei deputati. — Si ri- 
prende Ja discussione dell’interpellanza sull’affare 
della Compagnia del Canale di Panama. 

Argelies dice che il, Parlamento el il Governo, con 
l’autorizzare l’ emissione di Obbligazioni ‘a premi 
pel Canale di Panama assunsero una responsabilità 
morale, e che essi debbono intervenire onde evitare 
la rovina dei portatori di tali ditolî, 

De la Haye reclama per tutelare l’onore della C'a- 
mera una inchiesta parlamentare (Rumori). Egli non 
citerà fatti di corrazione, non è un danunziatore, ma 
dichiara che gli scandali dell'affare del Panama sor- 
passano quelli dell'affare Wi'son (Violente proteste). 

De la Haye afferma senza fare alcun nome, che 
tre milioni di franchi furono spesi per corrompere 
150 membri del Parlamento, tra cui, pochi senatori. 
(Rumori) Un certo deputato fu pagato 200,009 fran- 
chi. Per influire sulla stampa e sulle “elezioni, la 
Compagnia sborsò somme ingenti, (Proteste. Si grida: 
Dite i nomi!) 

L’oratore risponde: Se volete i nomi, votate l’in- 
chiesta. Io invito la Camera al un’ opera di risana- 
mento sociale! (Rumori proluugati). 

Floquet invita De la Haye a citare i nomi, una 
denunzia personale essendo più coraggiosa che una 
denunzia collettiva anonima. (Vivi applausi). 

De la Haye, trincerandosi dietro la proposta d’in- 
chiesta, torna al suo posto, fra gli applausi della 
Destra e gli urli dalle altre parti dell'assemblea. © 

Il presidente del consiglio e ministro dell’interno, 
Loubet, dichiara che, di fronte alle accuse di De Ja 
Haye, bisogna che la luce sia fatta, ciò è nell’inte- 
resse di tutti. Quindi egli si associa alla domanda 
di un'inchiesta, Il governo non ha nulla da coprire. 
(Doppia salve di applausi). 

La Camera decide all'unanimità di nominare una 
commissione d'inchiesta di 33 membri muniti dei più 
estesi poteri, 

Parigi, 21 — (Camara dai deputati) — (Conti- 
nuazione). — Prima di pronunciarsi sul modo di no- 
mina della Commissione d'inchiesta parecchi incidenti 
si succedono sui veri doveri dell’alta Banca verso la 
Società del Canale di Panama. Le Banche furono ac- 
cusate di aver prestato alla Società del Canale di 
Panama al tasso di 85 0,0. I rappresentanti delle 
Banche che sono deputati, protestarono di non aver 
superato mai il tasso del 5 0,0 nei prestiti alla So- 
cietà del Canale di Panama. Tali spiegazioni furono 
scambiste in tono violento. Interrazioni ingiuriose 
furono fatte a ‘varie riprese, rendendo necessario lu- 
merosi scambi di padrini. 

Iufine la Camera decise di nominare ‘domani la 
Commissione d'inchiesta nell’aifare del Canale di Pa- 
nama ‘a scrutinio ‘di lista, in seduta ‘pubblica. 

Deroulède propone che ‘dopo una giornata così 
triste si inviino felicitazioni ‘al generale Dodds ed 
alle truppe che combattono nel. Dahomey. 

La Camera-approva, all'unanimità, tale mozione. 

La sedutarè poscia tolta. 

Parigi,:21 — Dopo la-seduta della Camera, di- 
versi gruppi parlamentari si sono riuniti ‘per ‘inten- 
dersi sulla nomina della Commissione d'inchiesta ‘in- 
torno all’affare della Compagnia del Canale ‘di Pa- 
nama, 

Furon nominati delegati con l'incarico di compilare 
una ‘lista unica che sarà ‘sottoposta, domani mattina, 
ad'una riunione plenaria delle Sinistre. La Destra 
sarà rappresentata nella Commissione d'inchiesta. 

1 socialisti domanderanino che le sedute di questa 
Commissione sieno pubbliche. 


Speriamo »di chiudere definitivamente ‘una'pole- 
mica di poco interesse, colla pubblicazione ‘della 
seguente -lettera ; S- 

Egregio direttore ed amico, 

Benchè alieno, per educazione e per carattere, da 
qualsiasi polemica personale, l'altro giorno io mi 
trovai nella necessità di dover rilevare una corri- 
spondenza, inviata al Molchetto da un certo Victor, 
il quale, pur sapendo di affermare una cosa non vera, 
più o meno spiritosamente scriveva che io mi erà 
proclamato da me stesso candidato nel collegio di 
Scansano, i 

Oggi poi vedo che questo medesimo signor Victor, 
il quale si rivela per un_certo. Vittorio Caciai;verca 
di difendere la sua affermazione e cita le parole di 


un rappresentante di Pitigliano: pur sapendo che la 
affermazione di quest'ultimo è inesatta e che diife- 


risce completameute dalla sua. Mi trovo quindi nella 


necessità di mettere i puntini.sugli î, e di dimo- 


strare ‘brevemente che il signor Vittorio Caciai non 
dice il vero. Infatti, egli sa. benissimo che fino dai 
primi giorni di ‘ottobre in cinque differenti comuni 
del collegio di Scansano, e precisamente nei comuni 
di Arcidosso, Santa Fiora, Roccalbegna, Sorano e 
Ciniziano (Monticelli) in varie adunanze il partito de- 
mocratico proclamò la mia candidatura, che io accettai 
alcuni giorni dopo, con lettera pubblica, indirizzata 
agli elettori di questi 5 comuni. = 1 

Dirò di più. Il Caciai ha veduto anche i verbali 
di queste adunanze, verbali che furono inviati a 
Scansano verso la metà dello stesso mese, prima 
cioè della mia lettera di accettazione. 

Accettando quindi questa candidatura, non ‘sola— 
mente io non mi sono proclamato da me, ma non ho 
neppure prevenute le decisioni del partito, il quale 
non è certo incarnato in qualche Catone di strapazzo, 
che posa ad astensionista per favorire indirettamente 
candidature di campanile, contrarie al partito nel 
quale dice di militare, 

El ora basta per oggi e pr sempre. Se il signor 
Vittorio Caciai trova dure queste mie parole, sa 
quello cha gli resta a fare. 

Mi creda 
Dev.mo 
Ulisse Grifoni. 


La conferenza monetaria 

Bruxelles, 21. — L’adunanza dei delegati delle po- 
tenze dell’Unione monetaria latina avrà luogo oggi, 
alle ore tre pomeridiane, al ministero degli aftari e- 
steri. 

Bruxelles, 21 — Nella riunione preliminare odierna 
intervennero i delegati di tutti gli Stati della Lega 
latina, eccetto la Grecia. 

Presiedeva il ministro belga, Beernaert. 

La Delegazione italiana dette conto agli adunati 
delle ragioni che consigliarono il governo italiano a 
promuovere l’adunanza, affinchè gli Stati della Lega 
latina si presentino alla Conferenza come un gruppo 
unico costituente una unione, 

La proposta fu accettata all’unapimità. 

Dietro proposta del delegato Simonelli si deliberò, 
all'unanimità, che il primo delegato francese, senatore 
Tirard, porti alla Conferenza gli intendimenti del- 
l'Unione latina. 


Gli italiani a Parigi 

Parigi, 20 — Stasera all'Hotel Continental, vi fu 
un banchetto, offerto all’ambasciatore d’Italia, com- 
mendator Ressmann, dalla Colonia italiana per ini- 
ziativa del presidente della Società di Beneficenza, 
comm. Berlatti. 

La sala era decorata con bandiere 
zionali e francesi. 

Novanta furono i convitatì, tutti uomini, fra cui 
erano i membri dell'Ambasciata, le notabilità della 
Colonia ed i rappresentanti della Stampa. - 

Il comm, Ressmann entrò nella sala del banchetto 
alle ore 7,80 pona., e prese posto a tavola fra il 
Console generale d’{talia ed il presidente Berlatti. 

Allo champagne, il presidente Berlatti fece un 
brindisi alla regina d'Italia per la ricorrenza del suo 
genetliaco e salutò nel comm. .Ressmann il nuovo 
rappresentante della patria in Francia. 

Il comm. Ressmann, prendendo quindi la parola, 
ringraziò della testimonianza di simpatia a cui .ve- 
niva fatto segno dalla Colonia; si associò agli au- 
gurii.per la regina ed il re d’[talia, e conchiuse be- 
vendo alla salute del presidente della repubblica fran- 
cese, Carnot, ali’unione dell’Italin e della Francia ed 
alla prosperità della Colonia italiana. 

Dopo il banchetto, i convitati-passarono nel salone 
attiguo a prendere il caffè e a conversare. 

La festa ebbe il carattere della più franca cor- 
dialità, 


Cronaca Di Roma 


IN CAMPIDOGLIO 
« Il carattere è la forza più 
potente del mondo morale «. 
(ae: SMILES, 

Mi piace cominciare questo breve riassunto della 
seduta consigliare di ier sera colla aurea sentenza 
con cui Samuele Smiles ha principiato il libro dal quale 
@faana tatto un inno a. quello che esprime il titolo 

postogli dall'autore: » Il Carattere «. 
E, di vero, nella seduta di ier sera, io ho provato 
vivo .il desiderio che.gli ottimi rappresentanti del 
nostro Comune tornino, di tanto, intanto a leggere 


quel volume. 


Poichè i Consiglieri comunali, questo strano feno= 
meno, questo doloroso spettacolo ci hanno offerto ier 
sera: di giungere all’elezione di ‘un assessore, per 
divertirsi, come hanno fatto, accegliendone il nome 
con risate omeriche, ogni volta veniva estratto dal- 
l’urna, e acclamandolo ironicamente; quando alfine è 
riuscito vincitore dopo la contrastatagli vittoria; e ciò 
anche a costo di estendere... il ridicolo sulla intiesa 


Giunta ! 
We» 


Molti de’ suoi elettori hanno trovato questa giusti- 
ficazione del voto a lui dato: » Non vogliamo essere 
responsabili della sua morte... per crepacuore n. 

Ma questa dichiarazione, per quanto fatta aperta— 
mente € senza ritegno anche da autorevoli perso 
naggi, io mi permetto ritenere non valga ad esimere 
da una seria responsabilità ì rappresentanti della ca- 
Pitale del Regno che hanno scherzato con gli inte- 


dai colori na- 


ressi di questa città, nella elezione di un suo ammi .| 


nistratore. 


Nè vale a giustificare lo scherzo i 
care. il fatto che chi 
ne era fatto bersaglio si prestava al giuoco, con le 


x 


sue anzie manifeste, con le sne raccomandazioni ‘ri. 
petute (nelle varie votazioni che sono state per lui 
«ltrettanti suplizi di corda) ai ‘consiglieri di tutti i 
partiti. ù 

Lo scherzo è stato di cattivo genere e deplorevole 
per la città. ; 


Ma è stato poi eletto ? 
- La sua elezione è stata proclamata; ma fra le 
schele the portavano il suo nome e che furono com- 
putate regolari possiamo assicurare che più di otto 
contenevano scherzi e satire al suo indirizzo e che 
per legge avrebbero dovuto essere nulle. 


Ed ora un po’ di resoconto. 
Ma perchè dovrei farlo? 
HM consiglio ha scherzato e io, che sono forse 


ancora un îngenuo, non mì sento di fare il reso. 


conto... di quegli scherzi. . 

Non ho mai avuto la velleità di fare il comme- 
diografo: tanto meno di scrivere... delle farse.., ne 
sia pure protagonista un assessore comunale ! 


Lund Pd 


ANCORA DELLA TRAGEDIA 
di fuori porta .S. Pancrazio 

Narrammo ieri della tragedia avvenuta nella vigna 
così detta del Prete a due chilometri circa fuori porta 
£. Pancrazio, in seguito alla quale rimasero morti il 
sacerdote Raimondo Blasel e sua sorella ‘Anna Maria 
e ferito gravemente il vignarolo Pietro Marziani. 

Riproducemmo anche delle supposizioni che si fa- 
cevano circa l'origine del triste fatto e sugli autori 
di esso, soggiungendo che molto difficile era tirar 
delleinduzioni, poichè tutto era ravvolto dal più im- 
penetrabile mistero. 

Ieri mattina, recatoci ancora sul posto, siamo în 
grado di completare la descrizione già fatta e diia- 
gionarci su. 

Ma prima di tutto, -per capir bone la cosa eise- 
guire il nostro ragionamento, occorrono ‘due parole 
per descrivere l’ambiente. das 

La casina abitata ‘dal sacerdote si trova al culmine © 
di una specie di collina che sorge in mezzo ‘alla vigna 
dl Prete. E’ formata di un pìano terra ‘e di un pri 
mo piano. Ha poi sopra delle soffitte. 

La facciata della ‘casina ha innanzi uno spianata e 
circa a metà ha una porticina verde (4) ‘che dà ac- 
cesso ‘all’abitazione, 


Subito . passata la soglia di questa porta, a di- 
stanza di un passo si trova una scala di marmo (f) 
cha conduce al.piano superiore. A fianco della scala 
vlè uno stretto corridoio (b) con una porta sul prin= 
cipio che dà in una camera (e) ridotta a.cappella con 
l’altare a ridosso alla parete che.divide Ja camera dal 
corridoio, con un inginocchiatoio di faccia in fondo e 
una porticiva (2°) che dà all'aperto. 

il cosridoio (0) termina con una porta che dà alla 
cucina ed in fondo a destra vè un’altra camera (d) 
che è la stanza:da pranzo con un.tavolino nel mezzo 
un. cassettone, poche sedie. Il ‘cassetto del tavolino 
è ancora semi-aperto e contiene un piatto di castagne 
lesse, un pezzo di ricotta, qualche pane rotto, posate 
e-«altri oggetti da tavola, 

Sulla spalliera di una sedia, v' è un fichu di Jaua 
nera, e, appeso ad un chiodo della parete, un cap- 
pello da donna di paglia nera con un mastro. all’in- 
torno, oggetti che vappartenevano ‘alla :sorella del 


prete. ‘Su di un’altra sedia si vedono: una ronchetta, de 


dei coltelli da campagna, tanaglie ecc. 

In cucina, sotto la buca del carbone sta accovac- 
ciata una gallina, ;che :guarda timorosa «e atterrita 
come se avesse ‘capito il triste dramma che le.si.era 
svolto int6rno. 

Nel corridoio (0) vicino alla porta. d’ingresso e con 
la testa e le spalie proprio avanti, in modo da im- 
pedirne il passo, ‘alla porta che dà alla cappella si 
trova il cadavere di don Raimondo, nella stessa posi- 
zione în cui cadde morendo. 

E’ bocconi, .col braccio sinistro disteso lungo il 
corpo; il:destro ripiegato e la:mano a pugno. Il viso 
poggia a terra sulla guancia: sinistra: come se fosse 
rivolta verso l’ingresso. Vicino, una berretta nera e 
un fazzoletto imbevuti di sangue coagulato. E’ im- 
portante motare, per le deduzioni che cercheremo dî 
tirare poi, che il cadavere del prete, trovandosi coi 
piedi rivolti dalla cucina e col capo verso la. strada 
ha il corpo in direzione della freccia da noi segnata 
nel tracciato e-che ‘perciò egli, quando cadde, doveva 
venire o dalla stanza da pranzoo dalla cucina. 


et 


Salita la scala (f) ci sì trova in un corridoio (ma - 


? 


} 


Ù 


da 


2 


‘perchè voleva prima esser pagato. Anzi c'è chi ag- 


che ha a destra ed a sinistra due porte. Una son- 
duce nella camera da lelto ii don Raimondo (n) e 
Paltra metta in un altro corridoio, che subito a de- 
stra ha una porta che dà accesso alla camera da 
letto della sorella Anna Maria. (0) 

La camera di D. Raimondo è semplice: il letto è 
di noce e ancora intatto, In un angolo vi è una ba- 
scuglia. Su di un tavolino vi sono varie lettere, una 
di Roma, diretta al R. P. Gaetano — nel convento 
di S. Pietro in Montorio e un’altra da Anzio, diretta 
alla signora Anna Maria Blosel. V’è anche una busta 
gialla che contiene tutte lettere da Nettuno, da Anzio 
e da Roma diretta alla sorella del sacerdote. Questa 
busta gialla ha degli spruzzi di sangue. 

Sul cassettone v'è ancora, tra l’altro, la busta dei 
rasoi e il pennello con cui Don Raimondo doveva 
essersi fatta la barba poco prima di morire, 

Sotto ai cuscini del letto fu trovato un revolver 
dentro l’astuccio, ancora carico di 6 palle. 

La camera di Anna Maria (0) è anche semplice, 
ma è in disordine. Un piccolo letto di ferro si trova 
di faccia alla finestra. Ai piedi del letto seduta di 
‘una sedia /p) e appoggiata al letto stesso con dei 
cuscini si trova il cadavere dell’Anna Maria, col viso 
coperto da un panno e le braccia penzoloni. 

Anna Maria vestiva un modestissimo abito di ri- 
gatino scuro. Le pende ancora dalla cintola un oro- 
logio d’argento fermato alle 10,35: La palla del re- 
volver che l’uccise la colpì all'orecchio sinistro. 

Su di una sedia vicino alla finestra vi sono diverse 
puntate dell’appendice della Squilla « Lo spettro delle 
Caverne », Il romanzo che, forse, la poverina leggeva 
pochi minuti prima di morire ! 

Avanti alla sedia dove ora è seduta v'è il casset- 
tino da lavoro rovesciata o con tutto ciò che conteneva 
sparso in un lago di sangue. 


E per completare la descrizione dell'ambiente, ac- 
cennerò alla abitazione del vignarolo Pietro Mar- 
ziani che ha pure tanta parte in questo fatto di 
sangue. 

Sul muro di prospetto e a pochi passi prima dela 
porta d’ingresso della casina sì trova una scaletta 


esterna, (0a due rampe, cha termina in un piane- 
rottolo (9) e per mezzo di una porta conduce in un 
corridoio-cucina (4) e in una camera da letto (i) molto 
misera, non avendo che un alto letto di paglia (%), 
un cassettone e due sedie. 


© 


Ciò premesso, cerchiamo di spiegare il fatto; ap- 
poggiandoci a quello che la moglie del vignarolo 
Carolina Surdi, narra, a quello che abbiamo potuto 
raccogliere dagli abitanti di quei dintorni, e alle 
tracce visibili che ha lasciato il fatto. 

Carolina Surdi narra che poco prima dell'accaduto 
essa aveva comperato un soldo di latte e rincasando 
l'aveva mostrato ‘alla sorella del prete dicendole in 
tono scherzoso: 

— Domani ci ho il caffè col latte. 

— Va ‘bene — le aveva risposto Anna Maria, in- 
diffsrentemente, 

Quel giorno, tanto lei che: suo marito Pietro, ave- 
vano mangiato come d’ordinario e avevano bevuto 
un litro in due, 

Essa rammenta che il prete chiamò Pietro che 
passava innanzi alla porta. Pietro entrò. Dopo poco 
intese la voce di questi che gridava: 

— Carolina, Carolina mia, aiutami. 

Esce e vede il marito col viso insanguinato e 
grondante sangue che saliva la scaletta della sua 
abitazione (!). 

— Che hai fatto? Chi t'ha menato! 

— Il prete, Corri a chiamare le guardie che ‘o 
‘muoio qui, 

Carolina come pazza fuggì gridando al soccorso e 
ando fino a Porta S. Pancrazio, dove trovò lx guardia 
come noi abbiamo narrato. Intanto Pietro era caduto 
sul ripiano con cui termina la scala della sua ca- 
‘setta e perlendo sempre sangue, cercò di fermarlo 
con un panno, Sal pianerottolo insieme alle traccie 
del sangue si vedono dei capellini che egli aveva 
mangiato prima e che restituì. s 

Poi entrò in casa dove nel corridoio tornò a dar 
fnori ciò che aveva mangiato e si andò a distendere 
Der terra ai piedi del letto. Intanto la moglie con le 
guardie giunsero e fattesi prestare un carretto da 
certo Giacomo Del Giudice che abita li presso, con- 
dussero il ferito alla Consolazione. 

Pietro aveva da D. Raimondo 2 lire al giorno e 
un litro di vino, e la Carolina dice che il prete fu 
sempre puntuale nei pagamenti, 

Qualcuno invece dice che D. Raimondo fosse de- 
bitore di Pietro e che questi appunto non ab- 
bandonava la casa quantunque fosse stato licenziato, 


(giunge che il prete avrebbe detto: - Lo pagherò con 
la canna del fucile. 


Al momento che Pietro fu condotto all'ospedale 
aveva indosso undici soldi. 

Nella sua giacca, che è rimasta a casa, aveva due 

Sigari napoletani e un portafoglio contenente il suor 

| Passaporto per l'interno, rilasciato dal sindaco; di 

Treia (Macerata) e delle ricevute per il pagamento 

ceLstalla rilascia 


non si capisce bene. 


lini o Santini, 


da, Camillo Sau- | 


D. Raimondo Blasel era stato fino al Natale ul- 
timo, frate nel convento di S. Pietro in Montorio e 
la sorella Anna Maria viveva alla vigna o nella casa 
di proprietà Biasel in Piazza Navona, n. 13, insieme 
con un altro fratello, Ignazio, celibe. Morto questo nel 
Natale, don Raimondo per non lasciare abbandonata la 
sorella gittò la tunica del fsate esi ritirò alla vigna, 
Egli però era sempre prete ed infatti esercitava le 
sue funzioni privatamente nellà cappelletta sua. 

Era di carattere taciturno, come la sorella, Non 
avvicinava mai nessuno, non parlava non rideva Se 
qualcuno andava per parlargli, aveva la risposta da 
dietro le persiane. Non permetteva che nel suo ter- 
reno entrassero contadine per fare erba, 

Parlava pochissimo anche con Pietro e con la mo- 
glie. Anzi una volta disse a Pietro. : 

— Dirai a tua moglie che non si abbia per male 
se non la saluto e non le parlo. Io faccio con tutti 


così, 


Però le loro relazioni erano abbastanza amishevoli, 
anzi nell'agosto scorso la Anna Maria ebbe una forte 
malattia e Carolina l’assistè, di giorno e di notte, 
facendole fumenti e altre cure. 

Erano al servizio del prete fin dal febbraio di que- 
si'anno. 

D. Raimondo era gran cacciatore e passava molto 
tempo del giorno alla caccia. 


@ 


Una donna narrava l’accaduto in questo modo: - 
Il preta stava nella cappella a pregare. Intese ru- 
more e la detonazione del colpo che uccideva la so- 
rella. Uscì e Pietro uccise anche lui e poi si sparò. 

E io dico subito che questa versione non può es- 
sere la vera. 

Osservando infatti la traccia del sangue, si vede 
questo. V'è una pozza di sangue nella camera di 
Anna Maria prodotta indubbiamente dal colpo che 
uccise questa, 

Poi altro sangue nella camera del prete vicino al- 
l’uscio. Questo sangue segue poi in una linea con- 
tinua e non interrotta giù per la scala e fuori del- 
l'uscio sul terreno, sempre, fino alla scaletta che con- 
duce alla 2bitazione di Pietro, e continua ancora con 
maggiore abbondanza nel ripianetto e poi nel corri- 
doio-cucina e fino alla camea da letto di Pietro. 

Altra pozza larghissima è dove giace il cadavere 
del prete. Ma tra questo e la scala non c'è nulla, 
niente sangue. 

Ciò proverebbe che il vignarolo è stato ferito nel 
piano superiore, nella camera del prete: infatti la 
traccia del sangue che da qui va fino alla casa di 
Pietro non può essere che di questi. Perchè se fosse 
del prete non ce ne dovrebbero essere le tracce sul- 
l’uscio di casa e fuori, ma la linea sanguigna avreb- 
be dovuto girare a sinistra per ricongiungersi alla 
pozza nella quale era la testa di D. Raimondo. 

Altra prova che il prete è 


riù 


è stato ferito e morto 
al piano terra è la posizione nella quale egli è ca- 
duto, 

Se fossevenuto dalla scala già ferito sarebbe caduto 
morto con la testa rivolta verso la cucina o verso la 
cappella e non verso la porta d’ingresso e con tutto 
il corpo nella stessa direzione. 3 

Se fosse atato ad uccidere i due, il vigaarolo Pie- 
tro, questi, avrebbe dovuto poi ferirsi da sè e dopo 
esploso il colpo gittare il revolver, che fu trovato ai 
piedi della scala, presso il cavavere del prete. E ciò 
avrebbe dovuto essere indnbbiamente perchè è ap- 
parato che fu adoperata una sola arma. 

E allora Pietro non si sarebbe ferito alla tempia 
sinistra, ma bensì alla:destra o altrove, perchè non 
è possibile che in quel momento di sovreccitazione, 
in preda alla quale egli avrebbe dovuto essere, in 
quel momento, dico avesse avuto il pensiero di fare 
«quel movimento contorto e della mano e della testa 
per ferirsi a sinistra. La sua sarebbe corsa 
alla tempia destra. 

Il prete è ferito invece alla tempia destra. 

Un’ altra considerazione. 

Le prime parole che disse Pietro alla moglie quan- 
lo questa accorse alle sue grida furono: 

— Va a chiamare le guardie che mi portino via 
3e no io mucio qui. 

Ora un colpevole rifugge all'idea delle gaardio e, 
‘quantunque ferito, se le vede, per istinto, tenta di 
faggire. Pietro avrebbe detto, se fosse stato lui ad 
uccidere i due: Aiutami, chiama qualcuno, un amico, 
un medico, ma mai le guardie. 

Un’ altra cosavancora. 

V'è qualcurio che ha detto: 

— Come mai la moglie non è accorsa a chiamare 
aiu!o dai suoi padroni che ‘erano a pochi passi, in- 
vece di correre a chiamare le guardie? 

Ciò è naturale: Pietro le.ayeva detto: — M'ha fe- 
rito il prete che è diventato ‘ pazzo. E quella donna 
doveva andare incontro ad un pazzo che aveva ferito 
già suo marito?,Ma avrebbe dovuto essere divenuta 


pazza anch'essa! 


To credo dunque all’innocenza di Pietro Marziani 
8, credo, che il fatto-sia andato così: 

O il prete in un eccesso di pazzia - che il suo 
temperamento lipemaniaco renderebbe del resto pos- 
sibile. - ha ucciso la sorella nella camera di questa, 
ha ferito Pietro sull’uscio della \camera sua e poi, 
sceso al piano terra è andato în cucina o nella stanza 
da pranzo e nel ritornare, sì è esploso il colpo ‘alla 
tempia, trovandosi nel corridoio. 

Oppure, se ‘è vera la voce che il prete fosse debi- 
tore verso Pietro, può darsi anche che, senza che 
D. Raimondo fosse divenuto pazzo, ia una discussione . 
impegnatasi tra loro, il prete acceso d’ira avesse fe- 
vito il vignarolo, e che, mentre questi fuggiva gri- 
dando, la sorella del prete sia accorsa e abbia rim- 
proverato con chi sa quali. parole il fratello e che 
‘nesti già fuori di sè, accresciuta la sete di orrori 
dalia vista del sangue, quasi inconsciamente abbia 


mano 


sparato contro la sorella. E pai rientrato.in sè e ca- 
pito cid che aveya fattosi sia ucciso, 

E che 2 colpire sia stato il prete, sono indotto an- 
che da un’altra. considerazione. I colpi sono andati 
tutti a segno, non uno ne ha fallato. Questo vuol 
dire che chi tirava era un tiratore pratico e abile. 
Ora D. Raimondo ‘era gran cacciatore, mentre Pietro 


era vignarolo, 


Ad ogni modo le autorità indagano e sapremo 
quello che. risulterà dal loro esame, 

I cadaveri-dei due, sono stati ieri sera condotti a 
S. Bartolomeo all’Isola, dove questa mattina, alle 9, 
si procederà alla loro autopsia. 

Pietro Marzioni è sempre alla Consolazione, pian- 
tonato da una guardia. 

Iersera era in imminente pericolo di vita, 

Se Pietro morisse, la triste tragedia sarebbe con- 
dannata ad essere per sempre un mistero impene-, 
trabile. 

In tutta la giornata di ieri, molti contadini, donne, 
uomini, si sono recati alla casa del prete per vedere 
i cadaveri e formarsi un concetto della versione più 
attendibile, 

Molte donnicciole però si sono recate là, per pren- 
dere sul posto i numeri per il solito terno che non 
manca mai nei grandi avvenimenti. 


La nuova Giunta 
Nell’adunaoza del Consiglio Comunale di ieri sera, 
sotto la presidenza del comm. Silvestrelli, è stata 
eletta la Giunta. 
Ecco il risultato delle votazioni. © 
Assessori effettivi 
Primo scrutinio 
Goerrini 49, Silvestrelli 47, Galluppi 45, Bonelli 
44, De Angelis 43, Gazzani 36, Jacoucci 33, Roseo 
81, Tenerani 30 (eletti) Ranzi 25, Ferrari 17, A- 
madei 13. 


Seconda votazione libera 
Ranzi 21, Ferrari 17, Amedei 6. 
Votazione dì ballottaggio 
Ranzi 29, Ferrari 21, schede bianche Eletto Ranzi. 


Assessori supplenti 
Primo scrutinio 

Riescono eletti Desideri, Berardi, Liberali e Fer- 
rari, 

L’ex-assessore Gstini, non è stato compreso nella 
lista della nuova Giunta, perchè egli, per un senti- 
mento di notevole delicatezza, ha creduto incompati- 
bile l’uificio di assessore col mandato politico confe- 
ritoglivdalla città e che egli ha in animo di adem- 
piere dedicandovi tutta l’opera sua. 

"Pale criterio è stato seguito dalla Commissione ed 
applicato, come giusto, a tutti gli altri deputati, i 
quali non vennero appunto compresi fra le {proposte 
della stessa Commissione. 

E sta bene. 

Noi però deploriamo, che, resa. necessaria l’esclu- 
sione dell’Ostini, non siasi pensato a surrogarlo con 
altro candidato esperto nelle discipline agrarie e vo- 
lonteroso di seguire la spiendida opera dall’Ostini 
cominciata a profitto dell'agricoltura romana. 

— Gli assessori Guerrini e Silyestrelli hanno espresso 
ieri all’on. Ruspoli il fermo intendimento di non ac- 
cettare l’ufficio pel quale erano stati designati dalla 
Commissione, ed al quale nella ‘sera furono eletti 
dal Consiglio; ma forse si arrendaranno alle pre- 
ghiere «dei colleghi. 


Per l'esposizione medica internazionale 

I giornali hanno annunziato che la società d’osta. 
tricia e ginecclogia, della quale fanno partei più il- 
Instri cultori italiani di tali materie, s'adunerà oggi, 
domani e domani l’altro alle 2 pomeridiane in un 
aula dell’Università; e che, tra le altre cose, discu- 
terà sul modo di partecipare, ai lavori del congresso 
medico internazionale, per la migliore riuscita di 
esso. 

E’ la prima associazione scientifica, a quanto ne 
so, che comincia a pensare seriamente al lavoro d'or- 
ganizzazione pel congresso, mettendosi in \un ter- 
reno pratico; e sarebbe veramente desiderabile che 
l’esempio trovasse imitatori presso le altre società 
consimili, senza aspettare che tutto dovesse partire 
dal comitato esecutivo, £ 

Il quale si fa premura spesso di annunziare che il 
numero e l’autorità delle adesioni che. gli perven- 
gono da ogni parte ‘del mondo, assicurano «il suc- 
cesso del congresso medico di Roma, senza, che, 
però, ciò serva di stimolo, per le associazioni scien- 
tifiche, a pensare che, appunto per l’importanza del 
grande convegno, s’accresce la responsabilità degli 
scienziati italiani. Difatti sarà appunto in questa so- 
lenne prova che dovranno far vagliare a quale li- 
vello si trovino presso di noi gli studi della medi- 
cina, della chirurgia nelle moltiplici loro estrinseca— 
zioni, 

E*-quindi urgente e indispensabile che il lavoro, 
il quale già da qualche tempo si sta preparendo nei 
singoli laboratori, non rimanga come un’ eutanazione 
isolata, ma venga armonizzato con quanto si produce 
nei diyersi istituti e con quanto ci sarà portato dai 
cultori stranieri delle varie specialità, affinchè da un 
concetto meglio coordinato si riesca a far apprezzare, 
con la dovuta considerazione, quanto si produce in 
Italia dai cultori di questi studi. — E 

Per raggiungere l’intento fa duopo che i Corpi 
accademici, le Società geografiche, gl'istituti. le cli- 
niche, tutti insomma quegli enti e quelle persone cui 
sono affidate in Italia l'incremento e la custodia degli 
studi medici e chirurgici; vengano chiamati ad orga- 
nizzare il lavoro del Congresso. Si tratta d’intendersi 
su molte cose: di prender nota e di prepararsi su 
quanto viene annunciato dagli scienziati stranieri ; di 
stabilire l'ordine delle discussioni e gli argomenti di 
esse; di procedere in tempo alla scelta dei varii ca- 
piscuola, cui affidare lo sviluppo di certi dati pro- 
blemi, di affiatarsi, insomma, non per concretare una 


serie di festeggiamenti, ma un programma di lavoro 
scientifico. 

Ebbene, è duopo dirlo : poco o nulla #°è finora fatto, 
sotto questo punto di vista, dal comitato ‘ordinatore, 
sebbene non manchino che pochi mesi al. Congresso ; 
Non un comitato locale è stato ancora costituito, nes- 
suna Commissione speciale di sezione è stata ancora 
mai adunata, quasi che si potesse poi improvvisare 
in poche settimane qutto ciò che non s'è fatto. 

Bene a ragione, dunque io mi raliegravo del ri- 
sveglio di cui la Società d’ostitricia dà il segnale, ed 
auguro che l’esempio di lei sia seguito. 

E ne sarebbe tempo! 

Per l'apertura della Camera 

« Gli ufficiali in congedo nella capitale, che inten- 
dono vestite la divisa, il giorno 23 corrente; , aper- 
tura della legislatura parlamentare, dovranno indos- 
sare la grande uniforme, 

« Quelli di cavalleria ed artiglieria che interver- 
ranno alla Camera, porteranno anche la bando- 


liera ». 
Suicidio 


Bardi Francesco; d’anni 32, legatore di libri, da 
Cortona, ‘abitante in via Sardegna, 43, p. 3,, alle 
10 e mezza pom. di ieri, si gettava dalla finestra e 
rimaneva all'istante cadavere. 

Credesi che il povero Bardi fosse tratto al passo 
disperato da forti dispiaceri professionali. 


Per finire 
punto e basta. 


Un biglietto di-lotteria può essere la fortuna, di 
tutta la vita. 


een] 
NUOVO SISTEMA DI DENTIE DENTIERE, 
senza grappe, nè molle, nè palato artificiale, del' 


ce BARGNOMI:... 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni insen- 
sibili. — Roma, Via Tritone, Angolo Panetteria, n. 24, 


Un po’ di pazienza 
debbono essere cortesi di usarla 
i nostri Signori Clienti, che in 
modo veramente straordinario 
si affollano al nostro Banco, per 
| la richiesta dei Biglietti da 100 
Numeri della Lotteria Italo: 
Americana, La Fonderia non 
può fornirci giornalmente parec- 
chie migliaia di busti di Cristo- 
foro Colombo, epperciò il pub- 
blico è pregato ‘pazientare, La 
Macchina a cucire Colombo 
che viene data in dono ai com- 


tela colla massima sollecitudine 
e prima del 81 Dicembre cor- 
rente, giorno della Estrazione, 
col grande premio di L. 200.000 
tutti avranno in casa il bel re- 
galo della Macchina a cucire. 


Banca F.lli CASARETO di F.co 
GENOVA 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim: 
petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO 
Via Nazionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 2, 


Le Facoltà Mediche di tutto jl mondo ad unanimità 
riconoscono i grandi vantaggi dell’EMULSIONE SCOTT 
sull'olio di fegato di merluzzo semplice. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI 0 SOSTITUZIONI) 

Ritengo che l'l!mulsione Scott d'olio di fegato di 
merluzzo con ipofosfiti di calce e sola è un rimedio 
utilissimo specialmente nella terapeutica infantile, 
sia per la sua facile digeribilità dell’olio di fegato di 
merluzzo semplice. 

Dott. ULDERICO VERRONE, 
Medico nell’Osp. ‘infantile di Torîno. 


HINN A DENTISTA 


Via Frattina, 34 
Itoma 
Tariffa : Denti artificiali (legatura americana) 

L.5. Otturazioni L.5 Pulitara S. L.5. Cura di denti 

ogni visita L. 2. Estrazione di un dente L. 2, 
LA DITTA BREVETTATA ©: °ouciam 
112-Roma, ‘ricorda alla spettabile. sua clientela che 
spedisce n. 10 boccettine profumi assortiti. inviando 
cartolina vaglia di-L. 1. Vedi annunzio speciale în 
quaria pagina. 


III TZ SET TIA 
EMPORIO DI ARTICOLI SANITARI 


Roma, piazza S. Marco, n. 13. Si domandi il Listino, 


Riancia competente 


a chi riporterà al portiere del'vicolo Brunèttî ‘n.390 
una pellegrina da bambina di panno bieu foderata di 
fianella rossa smarrita la sera del 20 corrente. 


->—€<@________y___ 


IN TEATRP 


| L'Innamorata 

Ricevo da Marco Praga la seguente lettera, e la 
pubblico immediatamente, perchè dimostra, sincera- 
mente simpatica come è, ancora una volta, l'ingegno, 
i propositi, il sentimento e l'ideale dell’arte di Marco 
Praga. E queste poche righe raccoglieranno Vapplauso 
unanime: quell’applauso che pubblico e critica vo- 
gliono accompagni sempre la produzione di un autore 
drammatico, sul quale, per le prove e le promesse, 
la scena italiana contemporanea deve fare assegna 
mento: 

Caramba mio, 

Ai ragione! Ma niente paura! La via buona 
l'avevo trovata? Non si tratta che di tornarci, per- 
chè non l’ho perduta di vista. E ci tornerò. Lo 
spero, almeno: e ne ò tutta la buona intenzione. 

Intanto, e per ora, ti ringrazio di aver pic- 
chiato sodo! 

Milano, 19 novembre ?92 
tuo PRAGA. 
E, 
Per la Cassa di previdenza 

Lunedì, al teatro Argentina, lo spettacolo a 
benefizio della Cassa di previdenza fra gli artisti 
drammatici: si tratta di uno spettacolo veramente 
straordinario, e perchè la sala sia gremita basta 
il semplice annunzio del programma. 

L'orchestra romana eseguirà una sinfonia. 

Seguirà: La Morte Civile, dramma in cinque atti 
di Paolo Giacometti. Le parti sono così distri- 
buite: - Corrado Tommaso Salvini;  L’abate, Er- 
mete Novelli; il dottor Palmieri, Andrea Maggi; 
il sacrestano, Claudio Leigheb: Rosalia, la signora 
della Guardia; Fernando, signor Achille Vitti. 

Quindi Francesco Tamagno canterà e sarà ac- 
compagnato al pianoforte da Pietro Mascagni. 

Chiuderà lo spettacolo una farsa che sarà reci- 
tata da Pia Marchi, Ermete Novelli e Claudio 
Leigheb. 

» 
wa 

Questa sera, al Costanzi, La forza del destino, col 
Tamagno. 

* 
#* 

L'impresa del Costanzi ci prega di pubblicare : 

— Sono invitati quei signori che hanno fissati 
palchi o posti per la prima rappresentazione dei 
Rantzau, a ritirarli entro mercoledì; trascorso tal 
giorno l'impresa ne disporrà, 


* 
DIC 


Questa sera, al Valle, quarta rappresentazione di 
Parigi fine di secolo. 
* 
DIO 


Lo spettacolo d'onore del Vitti, al Nazionale, fu 
rimandato a questa sera ; si rappresenterà : Giulietta 
e Romeo. Iersera, replica de’ Rantzau. 

Pe 

Continua il successo del Cappador al Quirino. Ap- 

plauditissima, specialmente la Calliga cis. 


#* 

Iersera, il Metastasio, era affollatissimo, Nell’ ope- 
retta Diavolina, applausi alla Persico e alle signo- 
rine De Chiara, al Balzano, al De Chiara, al Langelli, 
al Furlai. La Persico ebbe un successo entusiastico 
per la nuova canzone : Sciacqua Rosa e bive Agnese : 
e dovette poi cantare tra applausi clamorosi, "A 
Vongola, La chitarrella, La ri ti là. 

Di 

La commedia di Camillo Antona Traversi, Le Ro- 
zeno, ha trionfato anche a Palermo. Il successo è 
stato entusiastico. L'ha recitata al teatro Bellini, la 
compagnia Pietriboni. 


SPETTACOLI D'OGGI 


COSTANZI — La Forsa del Destino - ore 8 112. 

NAZIONALE — Giulietta e Romeo - ore 9. 

VALLE — Parigi fins di setolo - ore 9. 

QUIRINO — Compagnia d’operatta Maresca - Cop- 
pador — ore 9. 

ROSSINI — Muzio Scevola — ore 9. 

METASTASIO — Diavolina - ore 9. 


ANANDA ANANAS 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


L'on. Pais 
Ozieri, 21 oro 11,20 ant. 

L'on. Pais ha compiuta là sua visita al collegio. 
Stasera partirà per Roma. 

A 'Badduso, Pattada, Benetutti, Nugheddu, fu 
accolto splendidamente, entusiasticamente. I con- 
siglieri comunali, le società operaie, le autorità, 
le popolazioni presero parte alle onoranze all’e- 
gregio uomo, Pronunciarono bellissimi e: patriot- 
tici discorsi a Budduso l'avvocato Satta-Semidei 
e il medico Doneddu; a Pattada Filippo Campus, 
distinto segretario comunale; a Benetutti il giudice 
Tola-Grixoni e il medico condotto Coda. 

L'on. Pais rispose-a tutti ovunque, acclamando 
alla grandezza dell'Italia e alla concordia della 
deputazionie, nell'interesse supremo della Sardegna. 
A sua proposta il consiglio comunale mandò un 
affettuoso saluto all'on. Cocco Ortu, originario di 
Benetutti. 

Ne furono mandati altri alla gentile signora Ida 
Pais, e all'on. Fortis. Così pure si fece a Budduso. 
Indimenticabile rimarrà nell’intero collegio il pre- 
sente periodo elettorale, che ci procurò la fortuna 
di stare a contatto col valoroso campione della 
democrazia sarda. 


pr SOLETO TOA 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


I nuovi senatori 
La lista dei nuovi senatori difficilmente si po- 
trebbe considerare con ‘criteri politici. Si tratta, 
salve poche eccezioni illustri, di persone, che da 
tempo, potevano anche aspirare al Senato, senza 
avere tuttavia militato nella politica, e senza avere 
sparso gran luce intorno ai loro SOT 


dd, —r se ece-e—=5 Ei 
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Quanto ai loro. titoli, entrano in Senato come 
alti magistrati e consiglieri di Stato gli on. Ara- 
bia, Bianchi - civilista insigne, - D'Anna, Da Ce- 
sare, Giorgi, Puccioni, Santamaria, Spera, - come 
ex-deputati gli on. Cavalletto, Tenani, Olivieri, 
Pavoni; - come membri della diplomazia il barone 
Blanc, il conte di Collobiano, e il comm. Peiro- 
leri, - per titoli accademici i professori, Gemel- 
laro, Serafini - il grande romanista, - Pellegrino, 
De Crecchio, e il nostro illustre collaboratore Mi- 
chele Lessona; -. come generali e ammiragli, il 
D'Oncieu De la Batie, il Boni, il Ferrero, il Gar- 
neri, il Martini, il Racchia; - come prefetti il Co- 
lucci, il Manicchi, il Ramognini, il Carmine, il 
Sensales; - pel censo il Rosazza, uomo weramente 
superiore non per la ricchezza. soltanto ma per 
l’uso munificente che ne sa fare, il Tanlongo, no- 
mo direttore della Banca Romana, il mareliese 
Spinola, il marchese Medini, il principe Moncada 
di Paternò e il barone Compagna. Rimangono al- 
cuni egregi, benchè poco noti valentuomini, come 
il dottor Bonati, e uno dei Martini e l'ottimo si- 
gnor Do Filpo, dei quali si sa approssimativa- 
mente che sono stati presidenti di consigli pro- 
vinciali. 


L’on. Zanardelli 
Cedendo alle premure dei suoi amici l'on. Za- 
nardelli ha sollecitalo il suo arrivo a Roma, e 
giungerà nol pomeriggio di oggi. 
Una notizia assurda 
Il Daily Chronicle di Londra pubblica un dispae- 


cio da Vienna secondo il quale l’Italia fannunzie- 
rebbe, nella prima seduta della conferenza inter- 
nazionale monetaria di Bruxelles, essere sua in- 
tenzione di uscire dalla lega monetaria latina. 

Tale notizia è assolutamente e recisamente smen- 
tita. 

La questione dei vini 
Vienna, 21 — Fra il conte Kalnoky e lambascia- 


tore d’Italia conte Nigra, ebbe luogo ieri uno scambio 
di note le quali approvano in nome dei governi 
austro-ungarico ‘ed italiano, il risultato delle tratta— 
tive per la soluzione della questione della clausola 
sui vini. 
Alla Camera prussiana 

Beriino, 21. — Camera dei deputati. — Heri- 
furth, ex-ministro dell'interno, si sente esitante nelle 
conseguenze politiche della riforma tributaria  propo- 
sta dal Governo. Questa ha un carattere agrario, e 
se il nuovo progetto di legge elettorale non è subito * 
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o costa soltanto 


lire 1.25 


presentato, la riforma tribataria potrebbe essere ana 


rinnovazione dannosa (Viva emozione). È 

Il ministro delle finanze, Miquel, risponde che il 
progetto di legge elettorale sarà presentato nel corso 
dell’attuale sessione, ® dice”che esso sarà tale da sod- 
disfare l'assemblea. Difende poscia vivamente il pro- 
getto di riforma tributaria del governo. 

Alla Camera ungherese 

Budapest, 21. — Camera dei deputati — Il pre- 
sidente del Consiglio, Vekerle, annunzio la costitu- 
zione del nuovo gabinetto e ne lesse il programma. 
Egli dichiarò che il nuovo gabinetto approva piena= 
mente la direzione attuale della politica estera, la 
quale è basata suî trattati esistenti, tutela gli inte 
ressi ungheresi, la: forte posizione della monarchia 
ed.i rapporti amichevoli con tutti gli Stati e man- 
tiene lealmente le alleanze. 4 35 

Il progetto pel libero esescizio del culto israelitico 
e quello per l'istituzione dei registri dello stato civile 
saranno presentati nel corso di quest'inverno. Essi 
conterranno disposizioni transitorie pel battesimo dei 
bambini nati da matrimoni misti. Il gabinetto fa u- 
nanimemente d’accordo di porre a base del diritto 
matrimoniale, l'obbligatorietà del matrimonio civile. 
Esso è stato autorizzato da S. M. a dichiarare che il 
relativo progetto che si sta elaborando era basato 
sul principio del matrimonio civile obbligatorio per 
tutti i cittadini della giurisdizione dello stato in ma- 
teria matrimoniale, salvo'i particolari di cai la co- 
rona si riserva l'approvazione. 

L’annunzio della costituzione del nuovo gabinetto e 
le dichiarazioni di Vekerle furono accolte - con vive 


acclamazioni, x ci 
Budapest, 21 — Apertasi la discussione sulle di 


chiarazioni del go-verno, il presidente del Consiglio, 
Wekerle, rispondendo agli oratori dell’ opposizione 
dice che l’attuale ministero rimarrà al suo posto sol- 
tanto se sarà capace di assicurare, in conformità ai 
suoi principîi la giurisdizione civile nella questione 
del matrimonio e il matrimonio civile obbligatorio 
(Movimenti). Confuta l’accusa che il governo sappia 
già di non potere riuscire nella riforma della legi- 
slazione sul matrimonio, sia di fronte alla Corona, 
come di fronte alla Camera dei Magnati e conchiude 
assicurando che la politica ecclesiastica del gabinetto 
servirà ad Assicurare una durevole pace confessio- 
nale. 
Al Dahomey 

Parigi, 21 — Notizie da Portonovo recano che le 

truppe francesi sono entrate ad Abomey senza trovar 


resistenza. Il re Behanzin sarebbe fuggito. Si ignora cd 
Ì 


Via nuovo Tritoae 44 a 48 — Roccé 


Aci ei 


CASSE 


Il deposito delle rinomate casse-forti a prova di fuoco e 
delle infrazioni, della prima fabbrica europea F. WERTHEIM 
e C. di Vienna, trovansi di bel nuovo fornito di tutte le 
diverse grandezze, ciò che si crede in obbligo portare alla 
conoscenza del colto pubblico, e metterlo in pari tempo in 
guardia contro le casse di imitazione, che nulla hanno a 
che fare con la solidità delle nostre, che godono una fama 
mondiale, 


Dep 
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See etici e ron 


BOCCETTINE 


dela i Dette boccettine incontrano 
l’universale simpatia per la loro 
MIGNON forma graziosissima e per i va- 
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G. BONCIANI 
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bre, l’aromatizza, estingue la 


sommamente tonico, 


nuovo Tritono 44 a 46, 


€ 


se i suoi sudditi lo abbiano seguito o si sottomettano 
ai francesi. Il trono d’oro di Behanzin è stato tra- 
sportato a Portonovo per essere conseguato a Toffa. 
11 congresso socialista 

Berlino, 21 — Il Congresso socialista tenne oggi 
la sua ultima seduta. 

Approvò una risol 
compromesso diretto 0 
rifiutò di udire i rappor 
crisi, economica. 

Venne designata 
Congresso ed infine venne 
gresso. 


azione contraria a qualunque 
d indiretto con altri partiti e 
ti sull’antisemitismo e sulla 


Colonia come sede del prossimo 
dichiarato chiuso il Con- 


Solms È 
21— Il cente di Solms è partito per 


Berlino 
i e dell'Ambasciata, 


Roma, onde riprendervi la direzion 


Nel Marocco 

Tangeri, 21 — Le più notevoli riduzioni ottenute 

dalla Francia nel trattato di commercio testè stipur 
lato col Marocco concernono i vini e la paste. 

Ne godranno l’Italia, la Spagna e le altre potenze 


aventi diritto al trattamento della nazione più fa- 
vorita. 


BORSA DI ROMA 


21 novembre 1892. 

Apertura Parigi — Rendita ital. 83,5). 
Chiusura 93,60. 
La rendita per contanti 96,97. 
Generali 362 a 363. 
Industriali 518. 
Meridionali 664 
Gaz 957. 
Condotte 426. 
Cambio su Francia 293,15. 

Id. ‘Londra 25,85 


PE e 
BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,50 pom, 


Tendenza : calma. 
19 novembre 1892 


Rendita francese 3 °, perpetuo 99 36 
Rendita italiana 5 °; 93 52 
Rendita turca (nuova) 21 67 
Egiziano 6 °L 496 25 
Rendita ungherese 6°, (1827) 96 56 
Rendita spagnuola esterna nuova 63 48 
Banca ottomana 597 bo 
Lotti 8978, 
Portoghese 24 56 
Cambio su Madrid 15 90 
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riati e deliziosi profumi che con- 
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Eteri delle Alpi 


PREZZI E CONDIZIONI COME SOPRA 

Detti Eteri si estraggono dai 
vegetali, sono utili DR viag- 
gia, per villeggianti, per mili- 
tari, cacciatori, ecc. perchè una 
sola goccia di questi Eteri in un 
bicchier d’acqua la rende salu= 
sete, facilita la digestione, è 
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(010 DEL GIORNALE 
Via det Tritone Mu 
primo piano. 


L’ON. QUATTROFRATI 
È alla seduta reale 


emi 


Tara 


— Niefite! sarà... uno dei nuovi senatori. 


igadiere, vogliamo dimandare le carte a quell'uomo ? E un tipo sconosciuto ! 


ALLA RIAPERTURA 


— Nòn vorrei che a incominciare con tanti sinistri mi accadesse qualche disgrazia ! 


LI 
E 


Uli ninni 
L'usoregs: Scuseranno, ma con un biglietto solo io 
non li posso lasciar passare tutti. 


NOVITA’ DELLA LEGISLATURA 
Il deputato di Tortona 
(Continuazione) 


l’oni Canegallo si réca alla ceduta reale. 
aa a na ara ca ra a a ca siti 


FIGURINE PARLAMENTARI 


FINALMENTE !... 


— Eh caro mio... che vuoi che ti racconti? 
Sono stati tre mesi!... che tempeste !... 
Sempre in giro... per boschi, per foreste... 
Cose, ti dico, da diventar tonti. 


Figurati! Lassù!... Soprà quei monti!... _ 
E dover far capire a quelle teste!... 
E discorsi... e banchetti... e balli e feste 
e da Tizio e da Caio a pagar conti... 


Insomma una vitaccia, caro mio, 
che il più straccione, sai? degli elettori 
non la farebbe quant'è vero Dio. 

Se Dio vuole è finita !... Oggi, che vuoi? 
la Camera ripiglia i suoi lavovi 
e ci riposeremo un po’ anche roi! 


RIENTRATA 


(DivAGANDO) 

Roma è piena di deputati. Tutti i trenì, nelle 
ultime quarantotto ore, ne hanno rovesciato dòz- 
zine e dozzine. Ne sono affollati i marciapiedi del 
centro, i caffè, le sale di Montecitorio e l'ufficio 
di posta della Camera che deve rigurgitare tor- 
renti di corrispondenza accumulata ; e dappertutto 
trovate un signore che riceve delle congratula- 
zioni, una turba di elettori che avoca a sè la gloria 
di aver dato alla Camera quel nuovo deputato che 
sî porta attorno festeggiando. Roma si è riani- 
mata; la stessa ‘caccia al biglietto della seduta 
inaugurale, ripopola lé strade di gente che corre 
ahi! invano dietro quella rara selvaggina. 


Uno degli ultimi arrivi è quello dell'on. Zanar- 
delli, giunto col treno di Firenze, ieri, dopo mezzo- 
giorno. 

Da principio pareva che volesse arrivare a cose 
fatte, senza partecipare direttamente alle prime 
battaglie, ma ha ceduto alle insistenze degli 
amici, ed eccolo a Roma, e sul suo nome s'impe- 
gnerà la lotta per la presidenza. ; 

Considerata in sè e da sè, la lotta sarebbe tale 
per solo modo di dire, perchè la battaglia è vinta 
prima che impegnata. Ma è il segnale di altre 
battaglie, è la bandiera che il governo fa svento- 
lare. E la maggioranza grande, che, malgrado il 


segreto della votazione, otterrà il ministero, dimo- fi 
strerà ancora una volta che la miglior furberia è { 0 SPRIS i 
| più nere; e sono molto più rumorosi. 


la lealtà ; che il miglior modo di tenersi fedeli gli 
amici è il non trescare coì nemici, e che l’appog- 
giarsi sugli amici schietti e vecchi, è politica mi- 
gliore che quella di cercare l'amicizia di tutti in- 
differentemente. È 
L'on. Zanardelli, accettando la presidenza della 


Camera, compie certo un grande sacrificio perso- { 


nale. Ma un tal uomo non appartiene intieramente 


a sè. Deve qualche cosa all’avvenire del suo par- 
tito; non può rifiutare il suo nome a una bat- 
taglia che s’ indice per quella ricostituzione dei 
partiti, per là quale altri sacrifici egli e gli amici 
suoi hanno fatto. 

Intanto il nome del presidente della Camera, darà 
al ministero e alla maggioranza il colore che de- 
vono avere, e distruggerà quelle illusioni che noi 
andiamo da mesi sfrondando, sulla possibilità di 
continuare negli equivoci. 


—+ 


Forse, qualche lume sulla situaziore parlamen- 
tare verrà oggi dal discerso della Corona. i 

Ma veraiiente - se dovessi esporre una mia 
idea personale - direi che di tutte le formalità 
costituzionali, questa m'è parsa sempre la meno 
necessiria. 

La lettura per parte di un personaggio augusto, 
così rispettàto quale uòmo, come onorando quale 
simbolo, di un discorso del quale altri è - se non 
Vogliamo diré l’autore - almeno il responsabile ; 
non mi pare aggiunga nuulia alle istituzioni. 

Di più, per quanto quel genere di composizioni, 
che il Macaulay trovava così difficile per lo stu- 
dio del dir poco, sia circondato di ogni genere di 
dautele letterarie, e preferisca procedere per via 
di metafore e di circonlocuzioni, volta per volta 
deve pur esprimere, sebbene misuratamente, un 


° concetto; onde il sovrano, al mutare degli uomini, 


posti dalla fiducia sua e del popolo al reggimento 
dello Stato, deve mutare lo stile è la sostanza dei 
suoi discorsi; cosa chie a nessun oratore deve es- 
sere sommamente gratà. n Eta 

To mi sono più volte studiato di capire in che 
cosà consista la necessità di questa funzione, ma 
confesso di non essermene mai fatta una idea pre- 
cisa. Ma questo importa poco, ed è una faccenda 
tutta teorica, ed oggi come sempre, la parola del 
re sarà ascoltata con rispetto; e speriamo porti 
buoni frutti. 


Una cosa che mi fa sperar bene della Camera 
nuova, è la grande quantità di deputati nuovi e 
giovani. 2 ; SIR 

Se già non ce l'avessero detto gli elenchi dei 
neo eletti, ce ne accorgeremmo in questi giorni, 
con una breve ispezione ai consueti convegni po- 
litici. È i 

I nuovi deputati, che sono stati naturalmente i 
primi ‘a giungere, colla marsina delle graride oc- 
casioni nella valigia, sono in generale meno calyi 
dei loro ‘onorevoli predecessori; hanno delle barbe 


Ce n'era un gruppetto ieri mattina a colazione 


| i Corfielio; ché faceva il più guio baccano del 
| mondo, e lot. Ercole, privo di parecchi dei suoi 


soliti commensali, li guardava malinconicamente, 
mastican 


do sotto i penduli baffi la solita bistecca 
a prezzo ridotto, mentre l'on. Sonnino li squa- 
drava sospettosamente, di sotto agli occhiali, col- 
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l’aria di pensare alle future ribellioni di quei ra= 
gazzacci contro l’oppio tebaico dei suoi discorsi. 

Ma a proposito di tavolini: - confesso che ha 
prodotto una certa malinconia anche a me, guar- 
dando dentro il Caffè di Roma, il non veder più 
al solito posto un gruppo di commensali simpatici; 
il gruppetto di deputati meridionali di Sinistra, che 
mi ricordo di aver descritto parecchi mesi fa. 

C'erano tutti i giorni, la primavera scorsa, a 
colazione: l'on. Marinuzzi, uno dei più arguti e 
ingegnosi fra gli oratori della giovane Sinistra, e 
uno dei più fortunati demolitori . della Compagnia 
della Lesina; - l’on. Petroni, anima virtuosa e 
mente cultissima; - l'on. Cefaly, un’ altra. intelli- 
genza diritta e illuminata; Jon. Di Marzo, una 
coerenza e un valore solidissimi; - Giustino For- 
tunato, una delle culture più salde e delle anime 
più candide del parlamento nostro. 

Ora il gruppo è sbandato: vittima il Marinuzzi 
a Palermo di una coalizione deplorevole; vittima 
il Petroni a Bari della sua stessa lealtà; caduto 
il Cefaly a Nicastro. 

Salvi sono soltanto il Di Marzo, e nel ballottag- 
gio contrastatissimo, e il Fortunato, dopo una 
guerra a coltello. 

Peccato! le molte vittorie nostre possono con- 
solare, ma bisogna trovar modo di ricostituire 
quel gruppo di amici fedeli. 


cale ai 


Nessuna novità si ammira invece fra gli assidui 
della tribuna della stampa, oltre la perdita del Cir- 
meni, che dalla nostra piccionaia è ruzzolato nella 
platea di Montecitorio, a far parte della fortuna- 
tamente numerosa compagnia degli amici del Fol- 
chetto che il popolo italiano ha avuto il buon senso 
di venir a cercare quì in casa nostra per farsi rap- 
presentare alia Camera. 

A proposito : — Abbiamo perduto un visitatore, 

In passato, quando si calunniava la nostra tri- 
buna, dicendo che partivano da essa i rumori in- 
fernali di certe sedute, o si sentiva uno squillo di 
tromba, del quale non 9 è mai potuto stabilire 
la provenienza, chi veniva su, molto burbero, col- 
l'intenzione di darci una buona lavata di capo 
era l'ottimo questore Borromeo. Ma finiva per 
raccontarci le sue campagne, e tornava giù con- 
vinto che i rumori partivano dai banchi di destra 
e che la trombetta era un segno del presidente. 

Ora, il buon conte Borromeo ci è stato rapito. 
Ce l'hanno fatto senatore. 

E chi verrà a stigmatizzare l’irriverenza della 
stampa versi la rappresentanza ‘nazionale, e il 
suono degli oricalchi fantastici ? 


Per finire. 


Sul portone di Montecitorio : 

— Chi sarà quell’uomo che nessuno conosce ? Ah! 
deve essere un nuovo senatore. 

— No è un deputato vecchio : l’on. Testasecca. 
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ALLA SEDUTA INAUGURALE 


— Questa seduta del giuramento non ti ricorda il 
giorno delle nozze? 

— Sicuro. E vedrai: tutti questi deputati conti- 
nueranno a dire sempre di sì... come abbiamo fatto 
noi ! 


LA DIREZIONE DEL “ FOLCHETTO ,, 


sarà riconoscentissima a chiunque le manderà no- 
tizie biografiche sul nuovo ‘senatore, } Vo stega 
De Filpo, per poter tessere la storia di quel bene= — 

merito benchè sconosciuto cittadino. 


PER UN SENATORE 
Caro Folchetto, 

Poichè un giornalista brillante romano ha confes- 
sato stamane di non sapere chi sia l’on. Giorgio 
Giorgi nominato ora senatore del Regno permettimi 
che per mezzo tuo illumini il collega. 

Il comm. Giorgio Giorgi è semplicemente un’ illu- 
strazione della scienza giuridica civilista italiana. 

Il sno nome è legato ad opere legali di grido sal 
come quella delle Persone giuridiche e quella eru- 
ditissima: Trattato delle obbligazioni, opera in sette 
volumi, e della quale (cosa rara in Italia 1) s'è fatta 
la terza edizione in pochissimo tempo. P. S. Mancini, 
che del Giorgi aveva altissimo concetto, l’ebbe colla- 
boratore in importanti lavori. Già appartenente alla 
Magistratura, il Giorgi è ora uno dei più autorevoli 
membri del Consiglio di Stato, Elè tuttavia giovane, 
poichè credo che appena abbia raggiunta la cinquan- 
tina. Ammetti, caro Folchetto, che il non sapere chi 
sia un cotal uomo, è strano. 


CARME AUGURALE 


Se mai di fumiganti ostie e d’incensi 
largo, o Musa, ti fui, tu questa fiata 
maggior suono al mio verso e maggior penna 
al vol novello del pensier concedi, 

e nel mio carme augurale attinga 

forza al còmpito suo ciascun dei freschi, 
pur or colti, onorevoli. M’ondeggia, 
come di piova omai gravido nembo, 
innanti agli occhi il gran Palamidone, 
e come seguon la primiera grue 

l'altre fendendo l'etere con volo 
triangolar, così dietro a quel primo 
altri membri s'avanzano, di guerra 
l’uno, il secondo di marina, il terzo 

di poste e di telegrafi repleto, 

pieno il quarto di publica istruzione, 

di grazia il quinto e di giustizia insieme 
nonchè di culto, caricato il sesto 
d’agricoltura, di commercio e industria, 
di finanze il penultimo, e l'ottavo, 
novissimo di publici lavori. 

Chi sa qual soffio di sinistro vento 
cacceralli tra poco oltre l’invaso 
orizzonte, o chi sa quali per quelli 
grandinerà propizie palle il cielo! 

Voi, che sedete ai cinquecento posti, 

e da remote o prossime contrade, 

come l’urna volea, qui convenite, 
v'apparecchiate a la novella pugna. 

Sol non per voi sì presto sopravvenga 
al Parlamento un tal malor, ch’ei debba 
lo scioglimento suo render palese, 

quasi che voi gli aveste ed anglio sale, 
ed acque d'Uniadiano, ed olii 

emollienti propinati, quando 

altri credea che pillole di leggi 

e cartine d’inchiesta egli per voi 
diurnamente ingurgitasse. Il nuovo 
calle or vi schiude augurale il carme. 
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L'on. Crispi a Palermo 

Palrmo, 22 — Il ministro della Real casa, com- 
mendator Rattazzi, rispose col seguente telegramma 
ad altro direttogli dal sindazo l’altro ieri: 

« Le prove di affetto e di devozione che vengono 
in ogni circostranza alla real famiglia dalla cittadi- 
nanza di Palermo, riescono sempre gradita al cuore 
degli augusti sovrani. 

& L'espressione di tali sentimenti giunse ora tanto 
più cara alla LL. MM. per l’iniziativa che ne prese 
un illustre patriotta e statista. 

« Il re e la regina ringraziano Lei per essersi fatto 
interprete dei saluti e augurii affezionati e leali, e 
La incaricano di porgere vive grazie, in Loro nome, 
a S. E. il cav. Francesco Crispi e a tutti quelli che 
si associarono allo spontaneo omaggio. 

firmato: « Il ministro Rarrazzi. » 

Palermo, 22. — Alle ore 2 pom. l’on. Crispi si 
recò al manicipio, 

L’on. Crispi fu ricevuto dal sindaco, dalla giunta 
e dai consiglieri comunali sullo scalone. 

L’on. Crispi ringraziò per le festose accoglienze 
fattegli dalla cittadinanza e rimase 48 minuti al Mu- 
nicipio intrattenendosi di quistioni attinenti al pro- 
gresso ed allo sviluppo della città. 

Tanto all’andata che al ritorno l'on. Crispi fu ca- 
lorosamente applaudito. 

L'on. Crispi riparte oggi col piroscafo Multa. 
n_——__—_—_—T—_—_—_—_€—t€t- 


Cronaca Di Roma 


LA NUOVA GIUNTA 


e l'agricoltura romana 
Oggi alle 4 e mezzo si adunerà la nuova Giunta 
per l’insediamento nel proprio ufficio. 
Sarà anche dal sindaco, on. Ruspoli, ripartito fra 
i vari assessori l’incarico di coadiuvarlo nei diversi 
uffici in cui egli stimerà opportuno suddividere il 
potere esecutivo dell’amministrazione comunale. 


L'’AFFARE DEL PANAMA 
Parigi, 22 — Ebbe Inogo stamane una riunione 
plenaria dei deputati repubblicani, nella quale fa de- 
liberata la lista dei candidati per la Commissione 
d'inchiesta sull’aflare della Compagnia del Canale di 


Panama. 

La lista comprende 23 deputati repubblicani, un 
bulangista e nove conservatori. 

Parigi, 22. — 1 giornali sono unanimi nel di- 
chiarare che dopo le accuse fatte alla Camera dei 
deputati da De la Haye, ' inchiesta parlamentare 
sull’affare della Compagnia del Canale di Panama sì 
imponeva ; e che bisogna ora fare rapidamente una 
completa luce. 

Parigi, 22. — Camera dei deputati. — Si procede 
alla elezione dei 38 membri della Commissione d' in- 
chiesta sugli atti della Compagnia del Canale di Pa- 
nama. 

Alla fine della seduta, il presidente, Floquet, pro- 
clama i risultati dell'elezione. 

1 23 deputati repubblicani designati stamane nella 
riunione plenaria delle Sinistre sono eletti al primo 
scrutinio, insieme con soli 8 membri della Destra, 

Questi, di fronte a tale risultato, dichiarano che si- 
dimettono. 

Uno di loro sale alla tribuna e dice di essere au- 
torizzato a dichiarare che le Destre si disinteressano 
assolutamente dalla Commissione d'inchiesta. 

Sei fra i membri eletti della Sinistra dichiarano 
allora anche essi che si dimettono. 

Il secondo scrutinio è rinviato a domani. 


"IA DESTRA È CRISPI 


Era naturale che moderati e trasformisti rispon- 
dessero a quella parte del discorso di Crispi nella 
quale si tratta del tradimento del 31 gennaio, 
anche perchè le parole del forte vecchio molto 
difficilmente avrebbero potuto essere più elo- 
quenti, più vere; più significanti. 

Crispi disse a Palermo: « fui di una lealtà che 
venne mal corrisposta. » 

« No » - risponde l'Opinione - « voi volevate i 
nostri voti, pur conservando le vostre idee. » 
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Se il tradimento della Destra risalisse ad epoca 
molto lontana, il ragionamento dell’antico gior- 
nale moderato potrebbe, non solo correre, ma 
anche giovare alle parte in favore della quale 
viene esposto. Il guaio però è questo, che il tra- 
dimento di cui si discorre fu compiuto da soli 22 
cosicchè tutti coloro ì quali si interessano 
ita pubblica ricordano naturalmente e con 
precisione fatti, particolari, circostanze. Quando la 
Destra si ribellò, il 31 gennaio, aveva già dato 
per quasi tre anni i suoi voti a Crispi, senza pre- 
tendere, senza domandare che, in compenso, egli 
accettasse le idee dei moderati. Crispi andava per 
la sua via e la Destra lo seguiva, anzi lo ser- 
viva. 

Ma nella XVI Legislatura gli avversarii della 
Sinistra erano in gran minoranza, epperò — se- 
condo il consiglio che poteva derivare dalla loro 
natura — dovevano seguire, dovevano servire il 
capo del partito avversario. 

Fu solo dopo le elezioni generali del 23 novem- 
bre 1890, elezioni nelle quali (peccato confessato 
è mezzo perdonato!) Crispi ebbe l’ingenvità di fa- 
vorire la Destra; fu solo allora che questa, repu- 
tandosi in grado di afferrare il potere, si avvide 
della differenza tra voti cd idee e macchinò la ri- 
bellione contro il capo del Governo. 

Se Crispi non li avesse sostenuti nelle elezioni 
generali dn lui indette, i moderati sarebbero ri- 
masti debole minoranza, epperò avrebbero continua- 
to a seguirlo ed a servirlo come nei tre anni 
precedenti. 


POT 
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Ed una prova, sebbene indiretta, di ciò, l’ab- 
biamo negli stessi commenti che lo stesso giornale 
fa intorno al discorso di Palermo. 

Cosa significa quello staccare - qua e là - un 
periodo, una frase, una parola dal discors 
simo per poi affermare: qua c'è un dis 
Zanardelli ; là una insolenza contro Giolitti? 

Siccome gli uomini credono facilmente a quelle 
cose che desiderano, così bisogna spesso essere in- 
dulgenti nel giudicarli; ma il condurre sopra un 
tale terreno i commenti di un discorso come quello 
di Crispi, non rivela certo altezza d’animo, ed in- 
duce naturalmente a credere che coloro i quali 
confinano la politica in tale ambiente se non fos- 
sero state le elezioni generali del 1890 non si sa- 
rebbero ribellati a Crispi e, come nei tre anni pre- 
cedenti, avrebbero continuato a seguirlo ed a ser- 


di degcorigra 


La Sicilia e il brigantaggio 
Il nuovo libro di Lurer CAPUANA, edito dal Folchetto, 
èstato posto in vendita in tutta Italia. 


La conferenza monetaria 

Bruxelles, 22 — Giovedì, il ministro d’Italia, ba- 
rone De Renzis, offrirà una colazione ai delegati 
italiani alla conferenza internazionale monetaria. 

Bruvelles, 22. — Oggi, alle ore 2 pom., è stata 
inaugurata la Conferenza internazionale monetaria. 

II ministro Beernaert, aprendo la conferenza dette 
il benvenuto ai delegati. Fece un lungo riassunto 
storico della questione monetaria, che disse molto 
ardua, toccare tutti gli interessi economici ed eser- 
citare un’influenza sul commercio universale. Insi- 
stette sull’importanza e sull’ufficio della moneta. me- 
fallica e sui preziosi vantaggi dell’unione latina, la 
quale potrebbe servire di modello per gli accordi 
faturi. 

Un accordo internazionale è necessario per rego- 
lare la questione monetaria. 

La scomparsa dell’ unione latina produrrebbe una 
scessa terribile. 

‘Terminò augarando un felice successo ai lavori 
della Conferenza. 


Si dice che l'ufficio di polizia rurale, sia per esse- 
re abolito. à 

Io, per altro, faccio voti che, nell'interesse della 
città, la muova Giunta, secondanlo le ripetute 
manifestazioni del corpo elettorale, che ha mostrato 
di accogliere con tanta simpatia îl movimento agra- 
rio promosso (nelle recenti lotte elettorali) da alcunì 
deputati romani, duce Guido Baccelli, (moyimento 
destinato ad avere un seguito in tutta Italia) saprà 
trovare il modo di non abolire quell’ ufficio che do- 
vrebbe occuparsi con competenza speciale, e seria- 
mente, delle questioni attinenti all'agricoltura ro- 
mana, la quale è oramai giudicata, per unanime con- 
senso, la vera ed unica fonte inesauribile di prospe- 
rità economica per il paese. : 
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Esaminanda uno per uno i nomi dei nuovi asses- 
sori non si trova, è vero, la pe-sona specialmente 
competente in materia agraria. 

Ma che per ciò? 

Non mancano, vivaddio, 
in maggioranza è riuscita com È 
rali e intelligenti, persone di mente versatile, 
librata ed organica, e capaci di poter reggere, 
gari provvisoriamente, quell'ufficio: tanto più che 80, 
come è probabile, avesse, prima e pol, 4 verificarsi 
nella Giunta Ja vacanza di qualche seggio, sare! be 
davvero agevole ricuoprirlo col nome di valenti cul- 
tori di scienza agraria, che nel Consiglio non fanno 
difetto, in tutte le grada zioni del partito liberale. 
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Se così non fosse il contribuente romano dovrebbe 
concludere, esser purtroppo vero che, nell’alternarsi 
delle varie amministrazioni al Comune, quando un 
problema, lasciato insoluto da alcuna di esse, sia sul 
punto di trovare, per la iniziativa e per l’opera del- 
l'amministrazione susseguente la sua legittima solu- 
zione, un altro problema, a cui la prima aveva pen- 
sato, venga posto in dimenticanza, con grave danno 
della cosa pubblica. È 

Ecco perchè io faccio voti, che Ja nuova Giunta, 
smentisca la notizia, messa fuori, della soppressione 
dell’utficio di polizia rurale. 
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L'INAUGURAZIONE 
della XVIII legislatura 

Si è sempre detto che con l’apertura della Camera, 
comincia alla capitale la vera vita invernale. 

In questa occasione infatti fanno ritorno a Roma, 
la Corte, i deputati e tanta altra gente che vive dalla 
vita di questi, 

Oggi dunque, secondo ciò che si dice, comincerebbe 
a Roma la vita invernale. E sta bene. Avremo così 
una doppia inaugurazione. 

Lasciamo quella della vita che ognuno oggi inau- 
gurerà come meglio crede e parliamo dell’altra. 

L’apertura della Camera è una delle pochissime 
feste che la Corte fa con grande pompa, epperciò 
tutta Roma si riversa nelle vie per vedere le car- 
rozze di gala, la toletta della regina, i valletti, coc- 
chieri e servitori in parrucca o incipriati, i cavalli 
pieni d'argento e tante altre cose. 

Si sono prese perciò speciali disposizioni per il ser- 
vizio di scorta e per le truppe che renderanno gli 
onori al re. 

Il comando delletruppe schierate sarà assunto dal 
tenente generale Bava, comandante della divisione 
di Roma, il quale attenderà l'uscita del re davanti 
al portone del Quirinale, mettendosi poi ai suoi or- 
dini, cavalcando alla destra della vettura di gala; 
alla sinistra cavalcherà il capitano Werner, coman- 
dante dei corazzieri, 

Saranno sotto le armi le due brigate di fanteria 
agli ordini dei rispettivi comandanti, maggiori gene- 
rali Brunetta d’Usseaux e Aymonino; quattro squa- 
droni del reggimento Foggia e il 13° artiglieria. 

La fanteria di linea, gli allievi carabinieri e i ber- 
saglieri saranno schierati lungo il Corso, via Nazio- 
nale e piazza Colonna e in piazza Montecitoric; l’ar- 
tiglieria sarà al Quirinale e la cavalleria a piazza 
Santi Apostoli fino al Corso. 

Avranno il comando delle truppe schierate i mag- 
giori generali Brunetta, Aymonino e Dal Verme. 

Un battaglione di bersagl'eri farà il servizio d’o- 
nore nell'interno del palazzo di Montecitorio, schie- 
rato lungo lo scalone, dove passerà il re per recarsi 
nell'aula. 

Le truppe saranno schierate alle 9. 
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Per regolare il corso delle vetture e la circolazione 
libera di chi vuole assistere alla seduta reale, sono 
state emanate speciali disposizioni che crediamo utile 
riprodurre per norma di coloro cui possono interes- 
sare; 

Dalle 9 1)2 ant. e fino a che il Corteggio reale 
non avrà fatto ritorno al Quirinale, sarà vietato il 
transito dei veicoli per piazza e via del Quirinale, 
per via Nazionale dal largo di Magnanapoli a piazza 
Venezia, pel Corso fino a palazzo Chigi, per le piaz- 
ze Colonna e Montecitorio e per le vie Uftici del Vi- 
cario e dei Prefetti. 

Le carrozze, che conducono gli invitati alla seluta 
reale si dirigeranno a piazza Montecitorio o per le 
vie Bergamaschi e Colonna o per piazza Capranica 
e via in Aquiro. Discesi gli invitati, le carrozze pro- 
seguiranno immediatamente per via Uffici del Vica- 
rio, per piazza Campo Marzio, via Metastasio e via 
Prefetti e si fermeranno in Campo Marzio, secondo 
istruzioni che si daranno sul luogo dalle guardie mu- 
nicipali. 

Queste carrozze non potranno muoversi dal loro 
postofise non, dopo la partenza del corteggio reale e 
delle carrozzé degli invitati con biglietto speciale, e 
transiteranno su di una sola fila per via degli Uffici 
del Vicario, e quindi o per via della Gaglia o per 
via in Aquiro, 

Per recarsi a Montecitorio, le carrozza dagli invi- 
tati con biglietti speciali di libera circolazione (dai 
colori bianco-rosa, bianco turchino e bianco verde) 
avranno adito da tutti gli sbocchi, ad eccezione delle 
vie Umiltà, Uffici del Vicario ed Impresa. 

A queste carrozze saranno riservate per la fermata, 
sino a che non sia partito il corteggio reale, le vie 
della Missione ed Uffici del Vicario, 

Dopo le 9 112 le persone a piedi, munite di bi- 
glietto per la seduta reale, le quali debbano entrare 
nel palazzo di Montecitorio dalla piazza omonima 
avranno accesso, esibendo il biglietto stesso, dal 
Corso, sotto palazzo Chigi, dalle vie Lata, Umiltà 
Caravita, Minghetti, Muratte, di Pietra, Rosa, Uffici 
del Vicario ed in Aquiro, nonchè da piazza Colonna 
e dal Portico di Vejo. a 


nella nuova Giunta, che 
posta di elementi libe- 
equi- 
ma- 


I senatori e deputati, che si recano a piedi al pa_ 
lazzo suddetto, potranno per accederviì. pércorrere 
qualunque via, ed avranno libero il passo, presen 
tando la medaglia o la lettera di riconoscimento, 
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Alle 10 12 uscirà dal Quirinale S. M. la regina 
in vettura di gala, colle dame e coi gentiluomini 
della sua Casa, per trovarsi già nella tribuna reale, 
quando il re entra nell’aula. 

Il re uscirà dal Quirinale alle 10 e tre quarti in 
vettura di gala, tirata da tre pariglie. Da Castel 
S. Angelo verrano fatte le salve e il campanone di 
Montecitorio suonerà a stormo. i 

Nella vettura di gala del re, siederanno il principe 
di Napoli e il duca di Genova; il duca d’Aosta e il 
conte di Torino verranno subito dopo in una seconda 
vettura. 

Nelle carrozze successive prenderanno posto le alta 
cariche di Corte, il generale Pallavicini, primo aiu. 
tante di campo generale del re, il comm. Rattazzi, il 
nuovo ministro della real Casa che farà per la prima % 
volta a Roma la sua apparizione in forma ufficiale, 
poichè solo a Genova, per le feste, è stato di ser- 
vizio nella nuova carica. 

I marchese Corsini di Laiatico, grande scudiere del 
re, insieme agli altri dignitari di Corte, occuperanno 
altre due vetture. f 

Cerimoniere di servizio presso il re, per questa 
giornata, è il marchese di Santasilia, 

Come negli altri anni, la tribuna reale per l’inau- 
gurazione della legislatura è quella a destra della 
presidenza, che nelle sedute ordinarie è destinata al 
corpo diplomatico ; questo passerà nella tribuna dei ; 
senatori, i quali prendono posto nell’aula, ; 

i 

Le Commissioni sorteggiati, alla Camera, e che 
dovranno ricevere i reali, sono riuscite le seguenti ; 

Per ricevere ii re: gli on. Villa, Quartieri, Ada- 
moli, Zacconi, D'Aiala Valva, Suardo, Fortunato e 
De Riseis Giuseppe. 

Per ricevere la regina: gli on. Spirito, Tozzi, 
Faeta, Costantini, Rossi Rodolfo, B.rruso, Perrone, 
Giovagnoli, Ercole, Roncalli, Vizioli e Cambray- 
Digny. 

Per ricevere il principe ereditario: gli on. Casana, 
Cianciolo, Canzi, Visocchi, Fede, Miceli, Simonetti, 
Cambrasi, Baccelli, Petronio, Afande Rivera e Rava. 

Le commissioni, estratte a sorte al Senato, sono ì! 
riuscite così composte: h, 
Per il ricevimento del re: senatori Blaserna, Gey- 
met, Monteverde, De Mari, Cremona, Roissard, Pa- 

scale, Finali, Brioschi, Pasella, Pasolini. 

Per il ricevimento della regina: senatori Gigliucci, 
Baccelli, Cosenz, Cencelli, Allievi, Gravina, Mezza- 
capo, Maiorana Calatabiano, Spalletti, Ghiglieri, In- 
ghilleri, 

Negli Ospedali 

E’ pressochè terminato negli Ospedali di Roma il 
lavoro di riorganizzazione iniziato dal comm, Co- 
luce. 

Nel prossimo dicembre il nuovo Statuto e i nuovi 
sistemi di contabilità, unificata per i vari ospedali 
mercè la cooperazione del comm. Pellacani, andran- 
no pienamente in vigore in via di esperimento. 

Nei primi del futuro gennaio, ad esperimento com- 
piuto, il R. Commissario farà la consegna alla 
nuova amministrazione che deve essere prossima- 
mente nominata dal Governo, dalla Provincia e dal 
Comune con le norme e nelle proporzioni già da noi 
indicate. 

Quanto al progetto di riorganizzazione del Banco 
di S. Spirito, esso attende ora l'approvazione dol 
Consiglio di Stato. È 


DO 

Ieri mattina tutto il personale amministrativo de- 
gli ospedali e del Banco di Santo Spirito 8° è recato 
in massa a presentare al R. Commissario le proprie 
felicitazioni per la sua recente nomina a senatore del 
regno. 

Il comm. Colucci ha ringraziato soggiungendo che 
se egli da semplice gregario all'amministrazione dello 
Stato ha potuto esser fatto segno all’alta onorificienza 
sovrana di cui il Governo l'ha voluto onorare, ciò è 
dipeso dai valenti impiegati che egli ha avuto a 
compagni nel suo lungo servizio e che egli ha con- 
siderato sempre suoi veri collaboratori, come tali, 
considera attualmente gli impiegati della importan: 
amministrazione ospitaliera. 


Per il genetliaco della regina 

Pel genetliaco della regina la Croce bianca ha in- 
viato alla marchera di Villamarina il seguente tele=. 
gramma; 

i « Consiglio direttivo e comitato patronesse asso- 
ciazione Croce Bianca memori del benevolo apppoge 
gio prestato dall’augusta regina per il conseguimento 
dei loro caritatevoli intenti pregano V. E. porgere 
alla M. S. in questo fausto giorno riverente datare 
devozione, felicitazioni, auguri, prosperità. » 
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Firmati: SrAmisLAO TORLONIA 
i ; MARIA MezzAcapo. # 

La regina ha poi fatto rispondere col seguente te- 
legramma: 

4 Presidenza consiglio direttivo e Comitata patro= L 
nesse associazione Croce Bianca — Roma. 

“ L’augurio affettuoso di codesto sodalizio tornava 
graditissimo a S. M. la regina che mi fa interprete 
«dei suoi ringraziamenti. » 

a Lu Dama d’onore 
Firmato: MARCHESA DI VILLAMARINA= 
L’adunanza degli ostetrici 

Ciani annunciammo, ieri, alle 2 pom.; nell'aula XX Li 
ti Università, si adunarono gli ostetrici e gineco- 
ogi italiani, convocati da una Commissione composti 
di tutti i direttori delle cliniche del Regno. 

) Nessuno dei più reputati professori è mancato al- 
appello; e chi non potè intervenire ‘di persona; / 
mandò regolare delegazione. ; 

Il prof. Pasquali, di Roma, aprì Ia seduta con un 
elevato discorso, compiacendosi di veder riunite tante 
illustrazioni della scienza medica, e rilevando alto 
Scopo di questo convegno; in un: momento in cui la 
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nazione sta per raccogliere in un Congreeso interna- 

zionale le più eminenti celebrità scientifiche del 

mondo. 

| Il discorso, ispirato ad un elevato sentimento pa- 

triottico, fu vivissimamente e replicatamente ap- 

plaudito. 

TI segretario, dottor Giovanni Tomassoni, rese conto 
del lavoro del Comitato promotore, dando notizia dei 
telegrammi e delle lettere pervenuti. 

Il senatore prof. Porro, di Milano, rilevò con pa- 
role di caldo affetto la presenza nell’alunanza dell’il- 

 lustre prof. Chiara, che da qualche anno, per ragioni 
di salute, si era allontanato dalla vita attiva scien- 
tifica. L'assemblea fece una prolungata ovazione. 

Il prof. Chiarleoni, di Catania, propose e l’assem- 
blea approvò con grandissima ed unanime simpatia, 
di mandare un telegramma al professore Cuzzi, di 
Pavia, uno dei più reputati nostri ostetrici, che, per 
ragioni di malattia, non si è potuto recara a Roma. 

Esauriti questi preliminari, il professore Pasquali 
invitò l'assemblea ad eleggere il suo presidente. Per 
acclamazione venne rieletto il Pasquali e confermato 
segretario il Tomassoni. Il presidente chiamava 
quindi a far parte della presidenza il professore Cal- 
derini di Parma, il senatore prof. Porro di Milano, 
il senatore prof. Morisani di Napoli, il prof. Chiara 
di Firenze, il prof. Tibone di ‘Torino. Quest'ultimo 
era rappresentato dal prof. Inverardi, dall'Istituto su- 
periore di Firenze. 

Cominciò quindi e continuò animata fin verso le 5 
la discussione sulla prima parte dell'ordine del giorno, 
relativa allo statuto della nuova Associazione. 

Fra gl'intervenuti sono anche da notare, oltre ai 
giù detti: il prof. Mangiagalli di Milano, il Negri di 
Venezia, l’Acconci di Padova, il Pestalozzi di (Ge- 
nova, il Guzzoni di Cagliari, il Coen di Livorno, ed 
una lunga ed eletta schiera, i cui componenti sareb- 
be ora impossibile enumerare. 

Gli specialisti di Roma erano al completo. 

Oggi, seconda seduta alle 2 pom. 

Per gl’ingegneri agronomi e agricoltori 

Dalla ben nota casa editrice successori De Monnier 
di Firenze è stata testè pubblicata la terza edizione 
del Manuale dell’ ingegnere agronomo e dell’agri- 
coltorr, di Oreste Carton el Ettore Marcolongo. 

Questo utilissimo manuale ha meritatamente in- 
contrato il pubblico favore. 

Il tatto, che in breve tempo sono state esaurite 
due edizioni e che la stampa italiana e straniera più 
competente in materia si è occupata di esso assai be- 
nevolmente, dimostra che il manuale risponda bene 
allo scopo che gli autori si erano proposti, quello 
cioò di fare un libro che contenesse quanto agli eser- 
centi dell'ingegneria agraria e dell’arte agricola ab- 
bisognasse. 


Un’indecenza 

Un assiduo ci scrive lamentandosi che di fianco 
alla lapide che ricorda agli italiani la caduta del po- 
tere temporale, il municipio metta le fondamenta di 
una latrina pubblica. 

La lagnanza dell’assiduo è giusta e speriamo che 
tale la ritenga il municipio. 

C'è tanto spazio per innalzar tempi o lapidi a Ve- 
spasiano che non è proprio il caso di circondare le 
lapidi gloriose del nostro riscatto, dal profumo.di... 
certi ideali | 

Elettori a banchetto 

Tl comitato elettorale democratico-operaio del rione 
Borgo-Prati nel 5° collegio, domenica 27 corr. alle 
2 pom. allo Chalet Belvedere, posto ai piedi di monte 
Mario offrirà un banchetto all'on. Barzilai. 


Arrivi e partenze 

Arrivati : da Vienna l'ambasciatore Nigra, da Fi- 
renze l'ambasciatore di Germania presso il Quirinale 
e il sotto segretario di Stato, on. Ronchetti; da Pisa 
il presidente dol Senato, on. Farini, gli on. De Zerbi, 
Ercole, Borgatta, Cibrario, e il senatore Rolandi ; 
da Milano l’on. Colombo; da Napoli, il sotto segre- 
tario di Stato on. Lanzara, e gli on. Ungaro, Cresi, 
Riola, di S. Donato, e il senatore Morisani; da Ge- 
nova il senatore Cucchi, e da Ancona il generale 
Morra di Lavriano. 

Ancora la tragedia 

Continua ad essere il discorso del giorno. Si di- 
sceutono le diverse supposizioni che fanno i giornali, 
se ne creano delle proprie, terminando poi sempre 
convuna parola: — Mistero! 

Ieri, come annunciammo, si è proceduto ali’au- 
topsia dei cadaveri, E i risultati di questa, invece di 
portare una qualche luce sugli avvenimenti, come si 
sperava, hanno contribuito a rendere più oscuro il 
velo che ricopre quel triste dramma. 

L’autopsia è stata eseguita alle 7 ant. di ieri dai 
dottori De Pedys e De Rossi e alla presenza del giu- 
dica istruttora cav. Dante Stiatti e di un cancelliere, 


Le autopsie hanno stabilito juesto: le ferite ripor- 


tate da D. Raimondo e dalla sorella Anna Maria de- 
vono avér prodotta la morte quasi istantanea di que- 
sti. E ciò si poteva anche capira dalle tracce del 
Sangue. Infatti, come dicammo ieri, il prete aveva la 
testa in mezzo ad un lago di sangue, che era tutto 
riunito sotto la testa stessa del sacerdote senza stri- 
#8cie ‘che indicassero che prima di cadere in quel 
punto D. Raimondo, già ferito, avesse avuto il tempo 
di muoversi e camminare. 
Ammessa la morte istantanea dei due, resta esclusa 
la supposizione di una qralsiasi colluttazione. 
Hanno, i periti, anche escluso che tanto il prete 
quanto il Marziani abbiano potuto ferirsi da loro 
stessi. E questa è l’ affermazione che rende maggior- 
mente impenetrabile il mistero. Perchè ammessa la 
morte istantanea del prete, resta assodato che questi 
| dovette ricevere il colpo ai piedi della scala e pre- 
cisamente nel corridoio dove cadle o restò. Ma sic- 
come è anche fuori di dubbio che il vignarolo fu fe: 
rito nella camera del prete al piano di sopra, ed es- 
sendo escluso che si ferigse da sè, resterebba asso- 
dato che fu il prete a-ferirlo per i] primo, E se la 
rivoltella era nello mani del sacerdote, e se non è 
Stato lui a tirarsi il colpo, chi l’ha ucciso ? Il vigna» 
xolo dopo essere stato ferito? Ma allora ci dovette 
esser stata lotta, perchò il revolver dalle mani del 


» 


Pa) 


prete potesse esser passato in quelle di Pietro Mar- 
ziani. Ciò potrebbe darsi, quantunque è difficile sup- 
porre che il prete, uomo robusto molto più del vi- 
gnarolo, siasi fatto disarmare da un uomo ferito e 
ohe già aveva perduto parecchio sangue. 


E la rivoltella adoperata a chi apparteneva ? Non 


si sa. 


C'è qualcuno - le supposizioni fatte sono tante - 


che dice esser probabile che in tutto il fatto entras- 
sero altre persone ollre quelle conosciute, persone 
che riuscirono poi a fuggire. 


Ma questa ipotesi non è ammissibile perchè Pietro 


avrebbe accennato a tale circostanza. Infatti questi 
sconosciuti sarebbero stati alleati di Pietro ? E allora 
perchè ferirono questo ? Per sbarazzarsene, dice qual 
cuno. Ma perchè? Avevano forse rubato da deside- 


rare di sottrarre un concorrente alla divisione del 
bottino? E se erano nemici, perchè Pietro non li ha 
denunciati ? 

Ma, per carità, finiamo con le supposizioni che chi 
sa dove ci condurrebbero.. Tantopiù che è proprio 
assolutamente impossibile farne di attendibili. 

Aspettiamo quindi il lavoro delle autorità sperando 
che riescano a fare un po’ di luce su questo miste- 
rioso dramma, uno dei più complicati che siano acca- 
duti da molto tempo a questa parte. 

Le autopsie hanno assodata la verginità completa 
della Anna Maria e di D, Raimondo. 

Della famiglia Blasel resta una sola superstite ; 
una sorella dei morti, Emilia, che si trova ricoverata 
nel Manicomio di Roma, per frenosi illusoria, nella 
sezione delle più agitate. 

Lo stato del yignarolo Pietro Marziani continua ad 
essere molto grave, 

Gli scherzi delle armi 

Giuseppa Savelli è una giovane di 20 anni ed è 
già vedova. Iersera verso la mezzanotte stava in 
casa dell’impiegato municipale Francesco Baiardo in 
via Bonella e si stava svestendo per coricarsi, Aprì 
il cassetto dal comodino che era vicino al letto e 
prese, per scherzare ii revolver del Baiardo che era 
carico. 

Questi non fece a tempo ad avvertirla che posas- 
se l’arma, che la Savelli nel toccare il cane, fece 
esplodere l’arma. La palla la colpì al fianco sinistro 
producendole una ferita guaribile in 15 giorni con 
riserva. 


Rissa 

Teri mattina, alle 6 circa, nel cantiere a ponte 
Sant'Angelo, vennero a lite quattro carrettieri: Vie- 
tri Gaetano, Ippoliti Vincenzo, Cellini Giuseppe e De 
Andreis Antonio. 

Il Vietri ebbe dall’Ippoliti dae »coltellate, una alla 
mano, l’altra all’inguine, ed il Cellini del De Andreis 
una bastonata alla testa. 

All’ospedale di S. Spirito, il Vietri venne giudi- 
cato guaribile in 20 giorni con riserva, il Cellini in 
5 giorni. 

Una caduta 

Verso le tre pom., una bambina di 7 anni, certa 
Liberali, abitante in via Cicerone, si recò a Campo 
Santo con la zia Adele Aruggi, per visitare la tomba 
di un suo fratello. 

Mentre la zia accendeva la lampada che è innanzi 
alla lapide, essa si affacciò al muro del Pincetto e 
perduto l’equilibrio cadde dall’altezza di 4 metri. Ri- 
portò la frattura della clavicola per la quale dovrà 
stare in cura 7 giorni 

Per finire 

Il sindaco di un paesello al un contravventore al 
porto d’armi : 

— Le vostre carte ? domandò all’arrestato. 

— Non ne ho. 

— Ringraziatene la sorte - soggiunse minaccioso 
il sindaco — perchè se le aveste e non fossero in re- 
gola io sarei obbligato a tenervi in arresto. 


LOTTERIA NAZIONALE 


CRAADE MEMI 
es” 


di Lire UU 


Estrazione 34 Dicembre 


Ai compratori dei Gruppi da 
50 NUMERI 


Grande regalo della macchina a cuclre 


COLOMBO 
Ogni numero costa Una Lira 


Sollecitare le richieste dei biglieiti alla 
Banca Fratelli CASARETO di Francesco 
Via Carlo Felice, 10° — GENOVA 


ed ai principali Banchieri e Cambiovalute 
nel Regno 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim) 
alîa Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagm 
Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO, 
zionale, 25 — S, SORIA, Via Fratlina, 2. 


IN TEATRP 


La Forsa del Destino, al Costanzi, è uno spetta- 
colo che pel Tamagno raggiunge il successo trion- 
fale e per l'orchestra diretta dal maestro Toscanini il 
successo entusiastica: e sarebbe desiderabile per l’im- 
presa e per il pubblico che invece di un’altra rap- 
presentazione, se ne dessero parecchie. Iersera la 
sala del Costanzi era gremita. Si volle il dis della 
sinfonia; si volle il bis del finale dell’atto primo. 
Quando ‘Tamagno si presentò sulla scena fa salutato 
da lungo applauso, e questi applausi diventarono o- 
vazione straordinaria all'O tw che in seno agli an- 
geli, al Solenne in quest'ora, al Le minacce e i fieri 


tto 


‘ia Na- 


accenti; alla stretta di questo duetto del terzo atto. 
Tamagno suscitò un fanatismo, e il pubblico volle il 
bis: riassumendo tutte le acclamazioni in una dimo- 
strazione magnifica, imponente. Fu specialmente ap- 
plaudito il Lanzoni, padre guardiano; applausi poi 
alla Pizzagallo, Leonora, applausi e richiesta di dis 
al Buona notte di Fra Melitone, Felici; applausi 
alla Monti-Baldini pel Rataplan, e applausi al Mo- 
desti. Ù 
* 


#* 

Quanto prima, al Valle, spettacolo di onore della 
signora Emilia Aliprandi-Pieri. Si reciterà: Casa di 
Bambola di Ibsen. 

* 
®* 

Questa sera; al Nazionale, Giulietta e Romeo, 
spettacolo d’onore del primo attore Achille Vitti. 
Questo spettacolo d’onore fu anche ieri sera riman- 
dato, e fu data invece la tredicesima replica di Bom- 
boniere, 

se 

Questa sera, al Metastasio, Santarella, con gran 

successo della Persico. 
se 
Nel mese di dicembre, al teatro Quirino, si da- 


ranno rappresentazioni dell’illusionista Giraud. 


Al Rossini, questa sera, l’operetta del maestro 

Mascetti, Santarella, 
«e 

Ermete Novelli ha avuto, al Sannazaro di Napoli, 
un successo trionfale per la interpretazione dello 
Shylock. La sala era gremita. Gli applausi, entusia- 
stici ad ogni atto, divennero al quarto atto ovazioni. 
Il telegramma che ci annunzia questa nuova magni- 
fica vittoria del grande artista, aggiunge che le re- 
pliche dello ShylocX saranno molte. 


. 
CAI 


SPETTACOLI D'OGGI 


COSTANZI — Riposo. 

NAZIONALE — Giulietta e Romeo — ore 9. 

VALLE — Parigi fine di secolo - ore 9. 

QUIRINO — Compagnia d’operette Maresca - Cop- 
pador — ore 9. 

ROSSINI — Santarella — ore 9. 

METASTASIO — Santarella — ore 9. 

TE LE TTI | 


A richiesta del Pubblico 
inseriamo 


IN QUARTA PAGINA | 
il PRECISO PROGRAMMA della | 


OTTRAIA De 
(Li ITALO- AMERICANA 


Ricordiamo al pubblico che 
(Al 


grande REGALO artistico | 


(oltre il premio garantito in contanti ad ogni 
biglietto di 100 numeri) è veramente splen- 
dido. Questo regalo, che ha ottenuto gli elogi 
di tutta la stampa italiana, è un riuscitissimo 
| busto in metallo-bronzo, alto centim. 50 circa 
rappresentante CRISTOFORO COLOMBO. Non 
è uno di quei soliti dDusti stampati per pochi 
soldi alla dozzina, è un busto riprodotto da 
una pregevolissima maiolica della ricca colle- 
zione di ceramiche artistiche della fabbrica ge- 
novese dei Successori Moreno, ora proprietà 
del cav. Villa, e fuso in metallo-bronzo per 
conto della Banca Casareto dalla fonderia Bar- 
tolomeo Muzio e C. di Genova. E’ un lavoro 
di alto valore artistico ed intrinseco. 

Î Il ritratto che questo busto rappresenta è 
| ricavato dal quadro originale che esisteva nella 
biblioteca del re di Spagna a Madrid, e attri- 
buito al pennello di Antonio Rincon, pittore 
celebre ed eccellente ritrattista spagnuolo, da 
Ferdinando ed Isabella creato primo pittore di 
Corte. 

|. Questo artista nacque a Guadascara nel 1446 
e morì verso il 1500. Fu considerato il fonda- 
tore della Scucla Spagnuola e riuscì special- 
mente nei ritratti. Ciò che fa credere che il 
quadro di Antonio Rincon, rappresenti la vera 
effigie di Cristoforo Colombo. 

‘Tenuto conto della verità storica che questo 
busto rappresenta, del valore artistico e intrin- 
seco, del premio garantito a ciascun Centinaio 
completo di numeri, del concorso a tutte le 
grandi vincite da sorteggiarsi nelle quattro 
Estrazioni, e della grande probabilità di rea- 
lizzare in poco tempo una colossale fortuna, 
l'acquisto di bighetti a Centinaia complete di 
numeri è un fortunato affare, una speculazione 
da raccomandarsi sotto ogni yapporto. [| 


REATI AZIE GRIN 

«+ In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 
petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
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Via Nazionale, 25 — S, SORIA, Via Frattina, 2, 
DIRE MII PSI TI 
im smalto che, lasciando il 
DENTI E DENTIERE palato libero, si applicano 


senza dolore e senza estrarre le radici esistenti nella 
bocca 


Maggi Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati e dolorosi 
mediante un nuovo sistema di Orificazione insensibile 
Via Nazionale N. 124 (Piazza Venezia). 


Cognac Cito Vedi avviso in 4 pag. 
ERNISTA SPECIALE C. DELUCA 


Roma, piazza S. Marco, n.17. Spedisce in provincia 
III IZ RZ DILIRII IRR AE I IE IIIA 


IL DOTT. FRANCESCO FELICI 


specialista per le malattie di naso, gola, orecchio, 
nel suo gabinetto al Corso. V. Emanuele, 18 (presso 
piazza del Gesù) dà consaltazioni tuttii giorni dalle 
9 172 alle 4 pom. 


{ DENTI ARTIFICIA!I 
senza nessi APPARECCHIO 


che occupa soltanto il posto dei. DENTI MAN- 
GANTI si fanno 


solo dall’inventore Bott. 


ADLER DENTISTA 


of Philadelphia 114 Via Nazionale, p. p. 
Roma. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Catenacci e simili 

Un decreto del 21 novembre ha stabilito il ca- 
tenaccio sugli zuccheri, portando a L. 80,75 il 
dazio di confine sullo zucchero. greggio. Ieri a 
Montecitorio s'è cercato di gonfiare la cosa a co- 
modo dell'opposizione e specialmente di quel par- 
tito che applaudi al catenaccio di Colombo, dal 
quale si ebbe un aumento di dazio nello zucchero 
raffinato, una diminuzione nel consumo e, per 
conseguenza, una grande mancanza nel reddito 
delle dogano. 

Gli stessi colleghi di Colombo gli rimproveraro- 
no di aver fatto un catenaccio inutile. 

Vuol dire che il nuovo catenaccio rimette le 
cose aposto, toglie l'ingiusta protezione accordata 
alle raffinerie e non danneggia i consumatori, 
perchè lo zucchero raffinato, cioè quello che si 
consuma da tutti, è rimasto intatto. 

Due altri decreti, da convertirsi in legge, sono 
apparsi ieri sera nella Gazzetta Ufficiale © hanno 
messo il campo a rumore. 

Uno, di poca importanza, limita la vendita del 
tahacco all'ingrosso. 

L'altro che è veramente notevole, applica fin 
d'ora il nuovo progetto sulle pensioni degli impie- 
gati. Il decreto obbliga la Cassa depositi e prestiti 
a fornire al tesoro i fondi necessari per far fronte 
alle pensioni nell'esercizio 1892 3, ossia, nel'e- 
lo corrente. Siccome per la lozge di conta- 
l'esercizio comincia col 1° luglio, così il go- 

fu obbligato a mettere in esecuzione it 
provvedimento dal 1° luglio 1892. 

Bisogna dunque riconoscere chie. la Camera 
tutto il tempo di discutere il progetto e modificari 
se crede. 

Il Parlamento potrà approvare 0 respingere 
questi provvedimenti, che il governo ha dovu 
decretare subito per provvedere, come è 
bligo, ai bilanci. 

Per la presidenza 

Non ha alcun fondamento la foce diffi a da 
qualche giornale di provincia ‘che il consiglio dei 
ministri sia stato diviso nella designazione de. la 
candidatura alla presidenza della Camera. E fra 
tali voci, la più infondata e stravagante, è quella 
che l'on. Finocchiaro-Aprile abbia appartenuto a 
Ho fantasticata minoranza del consiglio dei mi- 

istri. 


verno 


Suo o 


1 vicepresidenti 

I candidati della maggioranza alla vice-presi- 
denza della Camera sono gli-on. Villa; Baccelli 
e Mussi. Il quarto posto viene lasciato al'a De- 
strà, la quale si dice porterà l'on. Chimirri, che 
succederebbe così all'on. Tenani, il quate aveva 
preso il posto dell'on. di Rudinì. 

La maggioranza 

Secondo tutte le probabilità, una riunione della 
maggioranza che appoggia il gabinetto avrà Inogo 
stasera, sotto la presidenza dell'on. Giolitti alla 
Sala Rossa. ; 

Ad essa non parteciperanno, a quanto pare, i 
deputati dell'estrema sinistra legalitaria, i quali 
però - pur conservando al loro gruppo una fiso- 
nomia propria - specie dopo le candidature poste 
dal gabinetto per la presidenza della Camera, in- 
tendono accordargli logicamente tutto ‘il loro ap- 
poggio, Nella prossima settimana avrà luogo una 
riunione dei firmatari dell'ordine del giorno Mussi 
- che sono tornate tutto ‘alla Camera - e nuovi 
aderenti. 

Saranno in tutti oltre quaranta. 


Camera austriaca 
Vienna, 22. — Camera dei depv'ati — Il governo 
presentò il progetto di legge per la leva del 1893 
che fissa il contingente per l'esercito e per la ma- 
mina a 59,214 MomMD'. 6 per la Landwehr a 10,000. 
Per PAustria il contingente è diminuito di 1178 
uomini, 
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COGNAC pistitato da puo vino 
COGNA pori ai migliori Francesi 


COGNAC crande Medaglia d'oro di S. BI. H Re | 
COGNAC primo diploma d'onore a VIENNA | 
COGNAC ieiaglia d'oro a Berlino 
COGNAG Hsiaglia d'oro a Palermo PB 
COGNAC .*. potiglia L. 5,00 


Per Pacco Postale in ogni Comune d’Italia L, 5,59 
Inviare Vaglia ai Produttori 


Hl duca di Genova | 

Venezia, 22. — Il duca di Genova è partito sta- : 
mane, alle ore 10,5 per Roma. 

L’Uganda 

Londra, 22. — Lo Standard assicura che il Go- 
verno decise di conservare l’Uganda. 

Il Daily News smentisce che si tratti dell’annes- 
nessione dell'Uganda da parte dell'Inghilterra, 

L'apertura del Reichstag 

Berlino, 22. — Oggi, colla consueta solennità, fu 
aperta la sessione del Reichstag. 

L'imperatore lesse il discorso del Trono, il quale 
rileva le buone relazioni esistenti con tutte le po- 
tenze e dice che continua il concorso degli alleati 
nello scopo comune di pace. 

Soggiunge: « Lo sviluppo delle forze militari degli 
altri Stati fa un dovere anche a noi di sviluppare i 
mezzi di difesa dell'impero e di applicare il principio, 
ben provato, del servizio personale universale. I go- 
verni confederati vi propongono un progetto che ren- 
derà possibile di profittare completamente della forza 


armata, È 
« Per rendere più facile di sopportare i nuovi pesl 


la durata del servizio militare sarà ristretta entro i 
limili possibili. 

« Le forze più giovani saranno impiegate in mi- 
sura più estesa di ora. 

« Per provvedere ai mezzi necessari onde compiere 
tale riforma, nuove risorse saranno create nell'Impero, 
mercà progetti d'imposta sulla birra, sull'acquavite e 
su certi affari di borsa. » 

Il discorso conclule esprimendo la speranza che le 
deliberazioni del Reichstag saranno tali da assistere 
queste riforme. 

Berlino, 22 — Alla lettura del discorso col quale 
l’imperatore aprì la sessione del Reichstag, assistet- 
tero i membri del Reichstag, i dignitari di Corte e 
i membri del Consiglio Federale, preceduti dal Can- 
celliere, conte di Caprivi. 

‘Tanto all'arrivo quanto alla partenza, l'imperatore 
fu vivamente acclamato. 

Germania e Russia 

Berlino, 22. — L'imperatore per rispondere al 
un desiderio personale dello ezar, ha nominato il 
generale Werder, già addetto militare all'ambasciata 
tedesca di Pietroburgo, ad ‘ambasciatore a Pietro- 
burgo, in sostituzione del generale di Schweinitz. 

La politica in Ungheria 
Budapest, 22. — Iersera vi fu una riunione del 
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CITTÀ DI Î 


GRANDE LOTTERIA 


Promossa dal Comitato per la 


ESPOSIZIONE ITALO-AMERICANA 


Sotto l'Alto Patranato e la Presidanza Onoraria 


DI SUA MAESTÀ IL RE D'ITALIA 


Autorizzata colla Legge 28 giugno 1892, N. 312 e Dec. Ministeriale 12 luglio 1892 


o 33.605 PREMI -% 


DA LIRE DUECENTOMILA 
100,000 - 40.000 - 5.000 - 1,000 ece., per il complessivo importo di Lire 


UN MILIONE QUATTROCENTOCINQOUANTAMILA 


pagabili in contanti senza deduzione alcuna 


Il loro importo prima di ogni sivcofa Estrazione verrà depositato presso Ta RANCA NAZIONALE, Sede di Genova 


Ve 


pa 


Foo Ci EI pae 


NAPOLI — Via Medina, 82 — NAPOLI 


«In Roina vendita esclusiva presso A. TABOGA, Nuovo Tri- i 
tone, 44 a 46. 


Un premio garantito ogni cento numeri 


VOLETE LA SALUTE 


I compratori di Cento Numeri, oltre alla garanzia di un premio. al con- 
a tutti gli altri che dal minimo di L. 50 salgono sino a L. 200.000 e alla 


cons 
po: ibilità di gùadagnarne tanti per oltre 700.000 ricevono gratis all'atto del- 
‘acquisto dei biglietti il Bus'o in metallo-bronzo (50 centim. circa) rappresentante 


CRISTOFORO COLOMBO 


Ogni bigiietto concorre a tutte le Estrazioni col solo numero progressivo 
senza serie o categoria 


LE ESTRAZIONI AVBANNO LUOGO IN CENVOVA 
e verranno eseguite irrevocabilmente 


IL 31 DICEMBRE 1892 - 30 APRILE - 31 AGOSTO e 31 DICEMBRE 1893 
Ogni biglietto può conseguire più vincite in ciascuna Estrazione 


# 


asonb; 3 


WE 


N veg csrl ‘ma * 


L 
i 


| prerznogazddeg e oppsodedì 


na 


sog 09 


Per l'acquisto dei biglietti da UN Numero a UNA Lira, dei GRUPPI da 5 - 
10 - Numeri a 5 - 40 Lire e delle Centinaia complete di Numeri -a 100 Lire 
rivolgersi alla 


Banca Fratelli CASARETO di Francesco, Via Carlo Felice, 10, GENOYA 


‘urzvo)) ep s102 
eponzaozd e varozg zo 


Liquore stomatico ricostituente 
Dapocito è Papprssentiansa por Bomr- a provini» 
G. Hlli, piassa- San Riecke do Gommzini, 8. 


partito Hberale, Incaricata dell'emissione fr 
Il presidente del Consiglio, Wekerle, disse che il as Sar anon e re fi Di Î fer 
GUeniO può appoggiati soltanto gul parfifo Tiberale, e presso i principali BANCHIERI e CAMBIOVALUTE nel Regno (= 
è "3 gi le ° o ” . ee di È 
che gli rende possibile un’azione pienamente costitu- Per le richieste inferiori a 100 numeri aggiungere cent. 50 perle spese d’invio 23 : 


zionale; e pregò pertanto il partito di accordargli la in piego raccomandato. 
sua fiducia ed il suo concorso (Vivi applausi). 

Il presidente Podmaniczky e tutti gli altri oratori, 
che presero la parola, fra cui Coloman Tisza, espres- 
sero assoluta fiducia in Wekerle ed in tutto il Ga- 


binetto. 


| Bollettini ufficiali deile Estrazioni verrano sempre distribuiti GRATIS 


Il marchese Spinola 
Lisbona, 22. — E' officialmente annunciata la no- 
mina del marchese Spinola, ora ministro all’Aja, in 
qualità di ministro d’Italia presso la corte di Porto- 
gallo. 


L'accordo austro italiano 

La Politische Correspondenz pubblica il sunto del , 
concordato stipulato fra l’Italia e l’Austria Ungheria 
per la clausola sui vini. 

1 yini italiani, quale che sia la loro composizione, 
saranno ammessi al dazio ridotto se accompagnati da 
un certificato di analisi. 

In caso di dubbio l’amministrazione austro-unga- 
rica può ripeterè l’analisi. 

Questo accordo si applica anche per l'importazione 
dei vini austro-ungarici in Italia. 

Con questo sistema si sono eliminate tutte le qui- 
stioni circa i limiti dell’alcool e dell'estratto secco fis- 
snte nell'ordinanza del 10 agosto. 

Sono ammessi al dazio ridotto i vini trasportati in 
cisterne a bordo di velieri od in recipienti fissi anche | 


SOCIETA’ RIUNITE 


FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 
Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani. 


Linee Transoceaniche 


ACK si vende in Roma presso A. TA- 
BOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


L Ti hs soggiogato la na- 
A > DA N RA A tura con l'acqua igie- 
N nica ricostituénte, la 
sola raccomandata dai medici non contenendo nitrato D’ AR- 
SENTO (contiene 1,40 00 di SAL SATUR0) senza che alcuno possa 
sospettare l’uso di un preparato chimico, essa ridona ai capelli 
8 alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno o . | 
nero morato : non mscchia nè pelle, nò biancheria. Si vende | 
presso l'inventore COSTANTINO MAGASNINI parrucchiere, via 
dei Crociferi, 7 è 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
da bottiglia di grammi 200 con istruzione. Si spediscono da una 
x tre boitiglie in tutta Italia con l’aumento di una lira, e si 
vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. 


pore-Hong Kong (ogni quattro settimane). Navoli-Gibilterra-New York (facolialiva). 


Ganova-Napoli-Messina-Sue:-Aden-Bombay—Singa= 4 Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa). 
Ganova-Montevideo-Buénos-Ayres (quindicinale). Î Palermo-New Orleans (facoltativa). 


Linee ‘Mediterranse 


a bordo, purchè sieno travasati nei porti di Trieste | Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale). Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfaw--Gabes= o) 
Ai CARE P î Genova-Napoli-Massaua (ogni quatiro settimane) Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). È (SERVE PER USO ESTERNO.) 
n vi n Massaua-Assab-Aden (settimanale). Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settimanale). 
L'Austria si obbliga a non frapporre alcun osta- Geénova-Napoli-Messina-Pireo-Smirne 0 Salonicco- | Genova—Napoli—Messina=Catanta Malta. (sétma- 
colo al passaggio delle uve pigiate in vagoni serbatoi Costantinopoli-Odessa (settimanale). nale). 
di qualunque forma e dimensione. Î Genova-Marsiglia (bisettimanale piva) Genova-Livorno-Maddalena (settimanale). 
A h rà S Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (settimanale). Moaddalena-Terranova-Cagliari (bisettimanale). 
Inoltre l’Italia accetterà le birre austriache ed un- Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Alessandria (ogni due?f  Palermo-Cagliari (ea € ) 
gheresi senza sottoporle ad analisi, settimane). Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale). 
SA Venezia-Trieste (bisettimanale facoltativa) Genova-Livorno-Capraia-P. Torres (settimanale). 
Venezia-Ancono-Tr emiti-Bari-Brindisi-Corfù—Pi- | Napoli-Cagliari (settimanale). 
BORSA DI ROMA reo-Costankinopali (settimanale), Civitavecchia-Golfo Aranci LATO celere) 
Venezia-Bari-Brindisi (settimanale). Palermo-Napoli (giornaliera celere). A si ?, A x SPE 
22 novembre 4892 | Brindisi-Corfù-Patrasso (b'settimamale) Napoli-Messina (trisettimanale). Ù Sti coll’uso della rinomatissima DI olpere denti Ù 
Apertura Parigi — Rendita ital. 98,52. | Ancono-Zara (settimanale). Napoli-Calabrie-Méssina (trisettiimanale), i del ALTO Soa prof. VANZETTI, specialità esclusiva 
Chiusura 93,55. | Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimamale). Palermo-Porto Empedocle-Siracusa (settimanale). ARR go IT AGRO TARDO Verona. 
puniti. n j g Ro i denti la bellezza dell'avoriò, ne previene e 
Dr a OTRGUA Der contanti 96,97 STAR O 3 guarisce le carie, rinforza le gengive, CASTRO l’alito:lo= | 
RI j sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. 


Mobiliari 533, 

Immobiliari 170. 

‘Pram 183. 

Banche Romane 1035. 

Risanamento -164 

Acqua Marcia 1210 

Generali 362 a 363. 

Industriali 618 

Meridionali 664 

Gaz 957. 

Condotte 426 

Cambio su Francia 108,6). 
Id. Londra 25,88 


Lire UNA la scetela con Istruzione. 


Esigere la vera VANZETTI-TANTINI. Guardarsi dalle contrafi 
batttazioni e scoinzioni vr 
|. B. SÌ spedisce franco In tutto Îl Regno dirlgendo l'importo a C. 
TANTINI, Verona, col solo aumento di ceat. 60, per Gusta iunidro 
di scatole, 
" Ovvero anche Îx Roma presso la Ditta A. TABOGA, 
Tritone, 44 a 46. Vendita in tutte le Farmacie e Traci ca 


Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale). Salino-Panarìa-Stromboli (quindicinale). 
Portoferraio-Piombino (giornaliero). Palerino-Ustica (settimanale). 
Messina-Reggio (bigiornasiero). Porto Einpedocle-Lampedusa (settimanale). " 
Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 385, Palazzo Theodoli | 
— In, Genova. ed in Palérmo alle Sedi Compartimentali — In Napoli e in Venezia alle Suc- 
ouesali — Intutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società. 


Livorno-Portoferraio-Portolongone (settimanale). | Messina-Liparì-Sclina (bisettimanale), 


ICISUZIVEZ ITTICA 


CACAO TA 


1° DIPLOMA O{ONORE LONDRA 1888 Questo speciale prodotto della Casa Michele Talmone, preparato cu più fine qualità del CACAO 


BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,50 pom. 


Tendenza : calma, | 


sana SR | SS Brestrraziterpacni e ST scelte accuratamente, è meglio adatto per le persone deboli e per gli stomachi di difficile dige- 
Rendita francese 3 °[, perpetuo 99 40 (Esa °°° stione, gli è sottratta una parte della materia grassa che ha in natura, ed è affatto Î 
Rendita italiana 8 93 60 | e : scioglie all'istante nell’ $ £ a > 0 puro. Si 
Rendita turca (nuova) 21 65 5 nell'acqua bollente, oftrendo così la comodità di poter essere preparato come 
Egiziano 6°, 495 31 i bevanda colla massima sollecitu:ine, ed inoltre è inalterabile se conservato nella scatola d'origine 
Rami ret i (RE A | d es Raccomaniasi dalle primarie autorità mediche. 4 

endita spagnuola esterna nuova I Li PRE ANIATO Hi TUTT î % 

Banca ottomana 594 68 | 1 UTTE LE ESPOSIZIONI 
Lotti 90 50 Grande Medaglia d’Oro alPEsposizione Nazi i se 
Portoghese 24 118 ui zionale di Torin> 14884 
pa A ea : ” n) VENDITA PRESSO I PRINCIPALI CONFETTIERI, DROGHIERI E FARMACISTI 


Ann 


gram. 500 gradi 950. ara, 185 fiappresentanti per Pingrosse LUIGI AGOSTINI e ©. Roma Piazza &. Slvostro, st 
i In Roma rivolgersi anche alla Ditta A. TABOGA Via Tritone nuova 44, 45 e 46 


CORRE Ie 
LUIGI! BERPRLLI, tesponsabile. 
Cetina -. 


On 


IE 
“infaltmanta Tipog-rsro haliaro =. Moriaro, 10, 


5 

Ogni mumero centesimi 

i dn tutta Halla, CAO 
Psr MASSAUA cd Astab l'abbona- 

mento costà come per l'italia, | ; 

PER L'ESTERO \ 

TarroLi, TUNISI, SusA D'AFRICA, G0- 
URTTA 

i Anmot, 25 - Sax. L. 13 - Tam. 7 

A STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Aumo 1.36 - Ssu.1.48-Taniu. {0 


L'abbonamento < decorra dal 1. e 
i 16 d’ogni mese, 

UPPICIO DL sroRtALE 
Wia.do! Tritone Mueto, N? 


pro piano. 


È i 
QUATTROFRATI ALL'INAUGURAZIONE 


Alla seduta reale l'on. Quattrofrati ha voluto cam- 
biare la sua categoria alfabetica e invoce di farsi 
mare insieme agli altri il cui cognome incomincia 
1 Q si è segnato col nome Colombo e sì è fatto 
etere nella categoria C. 

Tutto questo, oltre al costituire un precedente as- 
lutamente irregolare, confonde talmente le idee che 
non si sa più con chi sì ha a che fare. 

“— E’ un Quattrofrati ? E' un Colombo? E’ un Co- 
lombo solo con Quattrofrati? O è un frate con Quat- 


Î 
RARO sapere sarabbe davvero wn prendere 
olo 


i frati ma anche tutti i Colombi a una 


FO N va 


fava sola. © 
© E per saperlo 


zimane : 


"ddp 
impegno subito l’unica lira che mi 


Quattrofrati ha giurato fedeltà 
pel bene inseparabile ‘del re 
e della patria, come ognuno fa 
quando in Montecitorio mette il pie’ 


Ma - scusate la mia curi - 
vorrei poter sapere un po’ perchè 
in tal frangente egli chiamar si fa 
Colombo, mentre Quattrofrati egli è. 


La questione per me sta tutta qui : 
E° Colombo ? - Non se ne parli pi 
O è Quattrofrati? - E allor dica di sì. 

Ma io voglio sapere, su per giù, 
se ho da considerarlo per un € 
o se devo pigliarlo per il Q. 


___—_—————————y€F 


NOVITA’ DELLA LEGISLATURA — 


Il deputato di Tortona 
(Continuazione) 


(E OP MIMBRGREIIRRO FINI SSIS 10 OA VPEZIACIRPAP AGIRE 
L'on, Canegallo, por non far torto a nessuno, va 
alle riunioni della maggioranza e dell'opposizione. 


AL COSTANZI 


Low. QuarmaorzATI - (al marchese Monaldi) Scusi, 
rchè non ci ha scritturati per i cori dei monaci 
e 3 SS 


TRE DE FILPO 

Le prime notizie che ci pervengono assicurano 

che il nuovo senatore, l'illustre De Filpo, si è reso 

benemerito, adottando, primo in Italia, i paracalli 

Inglesi È 

| Diamo questa notizia con ogni riserbo, come si 
‘onviene in una materia così grave e delicata. 


IL DISCORSO 


Il contenuto del discorso non è e non poteva 
esser nuovo. 

Prima la relazione che acconipagnava il decreto 
di scioglimento della Camera e poi i discorsi dei 
ministri avevano già preannunciato il programma 
della decima ottava legislatura. Si poteva quindi 

revedere per sommi capi quanto avrebbe detto 
la Corona. 

Eppure, malgrado i preannunci, bisogna conve- 
nire che l’impressione generale è stata tanto fa- 
vorevole, da superare le stesse speranze degli 
amici del ministero. 

Ci sono senza dubbio delle affermazioni che 
hanno figurato nei precedenti discorsi della Corona, 
ma non è colpa del presente gabinetto se sono 
ancora allo stato di desiderio certe riforme costi- 
tuenti a parte sostanziale del programma della Si- 
nistra. 

Ci sono d’altra parte delle dichiarazioni che 
meritavano il plauso generale e vivissimo col 
quale sono state accolte. 

Ricordo, per esempio, quelle accennanti alla 
trasformazione dei tributi, alle riforme scolastiche, 
al credito agrario col relativo miglioramento delle 
condizioni delle classi lavoratrici e alla legisla- 
zione sociale. 

La Corona, annunciando queste riforme, si è resa 
interprete dei bisogni di tutta la nazione, senza di- 
stinzioni di classi sociali, e però su tali punti i bat- 
timani furono generali, fragorosi e prolungati. 

E° lecito quindi sperare ‘che il governo nell’at- 
tuazione di queste riforme sarà coadiuvato dalle 
due Camere. Si battaglierà intorno ai particolari e 
ai limiti, ma non c'è da temere nè l'opposizione 
sistematica e cieca, nè l’ostruzionismo. L’uno e 
l’altra saranno certamente superati colla concor- 
dia, coi tenaci propositi, e magari colla forza del 
numero del partito uscito vittorioso dalla ‘recente 
battaglia campale. 

La ‘introduzione e la chiusa del discorso, inspi- 
rate ad alti sentimenti di patria, sono fe ime e 
diedero luogo ad ovazioni entusiastiche. Legittimo 
l'orgoglio per le feste navali di Genova, delle quali 
non c’era esempio nella storia ; opportuna la di- 
chiarazione che l’Italia si serba quale si propose di 
essere fin dal suo ricostituirsi in nazione, aiutatrice 
indefessa di concordia e di pace; commovente il 
ricordo del gran re; utile ed efficace l'appello alla 
comune operosità e alla concordia per il bene 
della patria. 

Ma, a parte l'impressione più o meno favorevole 
per le singole promesse, bisogna rilevare l'impres- 
sione dell'insieme che non poteva in realtà essere 
migliore. 

Ho sentito esclamare che da molti anni non si 
era ascoltato un discorso tanto felice; a me è 
parso di rivivere nell'ambiente del 1876, all’indo- 
mani, cioè, di quella strepitosa vittoria liberale che 
in tutta Italia destò tanti entusiasmi. 

Allora al trionfo tenne purtroppo dietro la di- 
scordia intestina, causa prima del fatale trasfor 
mismo ; adesso, dopo la triste esperienza, si può 
essere sì che il rinnovato partito democratico 


non tradirà la fiducia del paese. 
sihradov 


SU E GIÙ PER ROMA — 


L'apertura 


oxo le sei del mat- 
tino, Montecitorio e 
la sua piazza sono 
ancora avvolti qua- 
si EER e 
solamente lungo il 
Tritone vien giù 
dal cielo sopra 
Piazza Barberini 
un po’ dei primì 


Uno dei due por- 
tieri del Parla- 
mento è già in 
grande tenuta e 
presiede con grande 
solennità agli ul- 
timi preparativi pel 
baldacchino di vel- 
luto rosso; e al per- 
fetto spargimento 
della rena ‘gialla, 
che insieme ‘all’i- 
spettore Bo e al 
conte Primoli, colle sue diecimila macchine foto- 
grafiche è il più gran segno degli avvenimenti 
nazionali. 


Intanto si levano frettolosi quelli che debbono 


ancora andare in cerca di una marsina, di un 
gibus e magari di una scarpa di copale, per an- 
dare all’inaugurazione della legislatura e sbucano 
da tutte le parti, ufficiali della territoriale in alta 
tenuta. 

Due ore prima della seduta reale, la circola- 
zione è interrotta. 

L’unico ad esserne felice, è un tale che io co- 


nosco e che vede due o tre, dei suoi cento cre-. 
ditori confinati dall'altra parte di una fitta siepe, 


di allievi carabinieri. 


chiarori dell’alba. | 


ROMA — Giovedì 24 Novembre 189% 


PUBBLICITÀ 


1 ansunzi e Je inserzioni del Folchetto 
sl ricovono esclusivamente im Roma dal 
concessionario 


A. Taboga 
via Nuovo Tritone &4, 45 e 4t; ed a 
Parigi dal suo rappresentante Johh F 
Jones et C., 31 bis Rue du Faubourge 
Montmartre; Firenze, Li Montelatici, Via 
dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: $ colos- 
nîni dello spazio destinato deli annunzi. 
PREZZI in quarta pag. cent. 40 la linea 
= terza L. 1 - corpo del giornale L. 1,5 

Ogni linea misurata sul caratiar. 
sotto puniti. S i 

Lé corzispondense privata a gi avvist 
economici ui pabblienco 19 ‘quarte pi= 
gina a cant. 3 ia parola. | 

Pagozzonto anticipato 
RETI 


GIECS VISO BLENPASD BANCO 


TEZZE 


LA SEDUTA REALE 


Non si trovano che cordoni da ogni parte e 
quindi i soliti dialoghi fra ì soldati e quelli che 
vogliono passare. 

— Sensi devo andà a quella porta in faccia, 

— Non si può, 

— Eh già! lei dice bene, ma intanto me s’arre- 
steno l’affari, I 

— Non sì può. 

— Ma glie pare che stia bene? Dopotutto io puro, 
tengo un cognato pizzardone che si stasse quà ve 
farei vele. Ma varda sì che bella llegge! 

E l'infelice se ne va bestemmiando, quando una 
donna sopraggiunge e il povero soldato-sostiene 
un altro dialogo a base di non si può. 

— Come sarebbe? Nun se pa33a ? Ce mancherebba ? 
Io deyo andà in farmacia a piiù la ricatta de la 
cratura che cià l’infantiioli ! 

— Non si può. 

— Me fà specie de lei, che puro pare na persona 
educata! 

Poi viene un terzo personaggio, ben vestito, in- 
guantato; elegantissimo, che vuol passare anche 
lui ed è costretto a tornarsene indietro esasperato. 
Incontra un amico e gli dice: 

— Non ti curar di lor, ma guarda e... passa... se 


ti riesce, 


Cominciano ad apparire le prime tube e più che 
altro i primi gibus. Ma quanto è mai micidiale 
per i gidus, la luce del giorno! 

Finchè si portano nelle serate d’ inverno e si 
schiacciano prudentemente appena scesi di car- 
rozza, transeat, ma 
di giorno, quando 
si apre la Camera 
o quando il Pope 
fa delle encicliche 
o delle allocuzioni 
e riceve della gente 
in marsina, allora 
vengono le occa- 
sioni in cui il gibus 
deve arro: i 
vergogna 
già rosso...... 
tempo. 

Gli unici che pos- 
sòno passare, sono 
i fortunati posses- 
sori del biglietto, 
ma poveretti per 
servirsene son co- 
stretti a tirarlo fuo- 
riad ognimomento, 
tanto che ho veduto 
un bravo signore 
che l'aveva bellamente posto, in cornice e se lo 
teneva sul petto come una sana reliquia. 

Il provvedimento è davvero consigliabile, perchè 
risparmia molte, noie le quali possono anche con- 
durre, come è accaduto ‘ad un ex-deputato non 
più giovane, ad esclamare: 

— BE’ veramente un'indecenza, che ci sia tanta gente 
a volerlo vedere! 

Sono le dieci e mezzo, e i pochi fortunati che 
son. riusciti a pene- 
trare.in piazza Mon. 
teeitorio si pigiano 
dietro il cordone 
pericoloso di cara- 
binieri a cavallo. 

Vedo un prete 
che se ne sta in 
punta di piedi cer- 
’Ncando di vedere 
qualche cosa, e si 
stringe al petto un 
*S. Tommaso d' A- 


Che 
vete. voglia 
approfittare della 
ga folla per toccare 
isi. con. mano? Pare 
piuttosto, con tanta 
confusione, che sia 
il caso di toccare 
con ‘piede. 

Un tappezziere 
mette gli ultimi chiodi alla striscia'di tappeto, di- 
stesa fin sulla sabbia della piazza, e il guardapor- 
tone:è occupatissimo a togliersi e a rimettersi la 
lucerna piumata. 

PA a festa a rintocchi i bronzi del Parla- 
mento, tuona il cannone;.e nella penombra; sotto 


quel 


‘il'baldacchino; si perdono due «file di gente lucci- 
cante ‘di decorazioni e dì bottoni. La piazza è oc- 


cupata dagli allievi carabinieri, dagli allievi del 
collegio militare e vedo in un angolo ‘un gruppo 
di-giornalisti : gliallievi deputati. 

Ti balcone del palazzo, pare l'esterno del foyer 
d'un gran teatro in una sera di prima rappresen- 
tazione, gremito com'è di splendide dame e di spa- 
rati bianchi e lucenti. a 

Mancano dieci minuti alle undici, quando squil- 


lano le trombe e le note della fanfara reale si con- 
fondono collo scampanio festoso ; appariscono due 
corazzieri, poi un battistrada gallonato e poi la 
carrozza della regina. 

Sulla porta di Montecitorio sì vede un grande 
movimento di teste calve e di lucerne piumato, 
gli uscieri si confondono coi diplomatici, i depu- 
tati coi camerieri e l'uniforme e la divisa livellano 
ogni cosa. Mi Ra 

Soffia una tramontanina gelata e il cielo grigio 
dà alla scena Run'intonazione fredda che dà alla 
giornata il vero carattere invernale; il tempo © 
l’avvenimentosi ac- 
cordano mirabil- 
mente, pel principio 
della gran vita ro- 
mana. 

Si fa un gran si- 
lenzio e poi di nuo- 
vo campane, fan- 
fara e corazzieri fin- 
chè sosta innanzi al- 
la gradinata, Ja fila 
delle berline di gran 
gala, che è di un y, / 
effetto artistico ma- 
gnifico e passa c l. 2 
me una visione del ‘i 
settecento. 

Sopra la folla e- 
mergono i grassi 
cocchieri imparrue- 
cati, stridono le = 
ruote dorate sulla ja 
sabbia e scalpitano h 
i cavalli bai, scuo- 


pa 


tendo i ricchi finimenti stemmati. È 
Allora comincia nella folla un ondeggiamento 
tumultuoso: gente che si agita per indicare ai vi- 


cini i grandi personaggi scambiando le persone, 
per modo che il senatore Monteverde diventa l’o- 
norevole Caetani, il capitano Werner diventa il 
generale Bava e quel che è ancor più meravi- 
glioso confondono l'on. Pierantoni con l'onorevole 
Aguglia. i 

Tacciono le campane mentre dentro l’aula si 
pronuncia il discorso; poi sì ripete la scona istessa 
pel ritorno e i disgraziati che l'han veduta pigiati 
fra il muro e gli allievi carabinieri vorrebbero 
andare a fare un boccone di colazione. 

Macchè non è possibile che quando i cordoni 
son rotti 

Un passante si volta inviperito verso il cavallo 
di un carabiniere che gli mette il muso alle oree- 
chie, ma il milite gli dice: 

— Caro lei, a caval... cordonato, non si guarda 
in bocca! : 

Intanto gli shil'ont gridano a squarciagola il 
bollettino ufficiale ed un territoriale disperato pensa 
fra sè: 

— Che sia io l’ufficiale,.. bollettino? 


DIIISIIIDIIISISIDA 


AIA 
DENTRO 
La folla 

Evidentemente, quando hanno fatto porta, c'era 
già della gente a posto, perchè io, arrivando alla 
tribuna, verso Je dieci, la trovo così piena, che 
quattro rispettabili signore non avevano saputo far 
di meglio, per immaginar di vedere qualche cosa, 
che di prender posto su una sedia sola, in piedi. 
E tutte stanne press’a poco in tale atteggiamento, 
siechè si può dire che alla seduta reale non c'è 
nessuna... seduta. ; 

E poichè sono a discorrere di questo, dimando 
umilmente scusa, se non faccio nomi di signore. 

Le gentili ascoltatrici della parola reale erano 
parecchie e parecchie centinaia. Un elenco, oltre 
essere una volgarità, sarebbe una fonte di ingiu- 
tizie. 

Eppoi... Eppoi si fa presto a dire: - ate dei 
nomi - ma io mi 
trovavo in decima 
fila, serrato fra le 
quattro signore in 
piedi sulla seg- 
giola, e un provin- 
ciale che si mera- 
vigliava di tutto, 
e mi secca con 
mille domande, 
confondendo il co- 
razziere diguardia, 
col principe di Na- 
poli, e glli ‘uscieri 
coi mimstri; e di 
più, d'ogni tanto, 
‘Imi largisce una pa- 
terna pestata di 
piedi l’ottimo Bep- 
pe, il Nestore dei 
camerieri del Caffè 
Aragno, l’unico in- 
vitato ‘che non ha 
avuto bisogno di 


cambiarsi d'abito per veaire in frack alla solennità. 


L'attesa 

Basta: tra bene e male, sbirciando attraverso 
il poco spazio che lasciano alla mia curiosità, i 
miei vicini - cutta bravissima gente, ma un po’ 
iner,moda - riesco a vedere qualche cosa. 

La sala è messa come per tutte le altre sedute 
reali. Sono scomparsi i banchi della presidenza, 
de! governo, della ‘commissione e degli stenografi, 
e nel fondo è eretto un grande baldacchino rosso 
@ oro, con tre gradini coperti di un tappeto pur- 
pureo: sotto c'è il trono, con quattro sgabelli ai 
lati. La tribuna diplomatica, addobbata piuttosto 
economicamente è convertita in tribuna per la 
regina; e i diplomatici sono stati collocati nella 
tribana dei senatori. La corsia dictro i settori, e 
i due scaloni laterali, sono stati ridotti a tribune 
per le signore. 

Fin dalle dieci cominciano a giungere senatori 
e deputati, c si vede subito che i settori di Si- 
nistra sono i preferiti perchè si affollano porten- 
tosamente. 

Tra i primi, noto il generale Afan De Rivera, 
il quale non va a sedersi più accanto al generale 
Nicotera, cne si ha un'aria molto allegra e di- 
sinvolta; e si dà un sacco di risate assieme al neo 
senatore Di San Giuseppe. Ma mi torna in mente 
îl Metastasio della mia infanzia: Se @ ciascun l’in- 
terao affanno - Si leggesse in fronte scritto... 

All’estrema sinistra si nota un venerando vec- 
chio con un enorme pappafico. Noialtre giovani 
generazioni abbia- 
mo il torto di non 
conoscerlo, ma evi- 
dentemente è un 
iolta, L’on. Mi- 
i, appena lo scor- 
ge,gli va a dare 
un gran bacione, 

Entrano contem» 
porancea mente. ìl 
nuovo deputato A- 

zlia eil scnatore 
i, che sono 
certo fra i membri 
meno prolissi del 
varlamento, Un al- 
tro senatore, l’ono- 
revole Zanolini, non 
si ricorda di non 


> più-deputato, 
a sedersi al 
suo vecchio posto 
alla Momagna. Il 
governo è rappre- 
sentato fin da principio da un gruppo giovanile 


di sottosi etari, e Pex-governo, dagli on. Branca, 
Rudinì e Chimirri, il qual ultimo ha inalberate 


anche le decorazioni. 

1 più decorati della riunione però sono finora 
Îl consueto Ciccio Sprovieri e l'ammiraglio Albini 
splendido tipo di poeta estemporaneo del 1831. 
. Quando entra l'ottimo Adeodato, tutti, e si sente 
fino di quassù, gli domandano notizie dei suoi 
Quattrofrati. 


Alla Montagna mi pare che siano più numerosi 
del solito. L'elenco esatto dei radicali, fra legali 
tari eccetera, presenti alla seduta reale - deve 
essere press'a poco questo: Barzilai, Fortis, Mussi, 
Guerci, Beeenini, Pais, Ferrari, Guelpa, Stelluti- 
Scala, esì, Celli e Parona. 

Noto anche che l'on. Fortis raccoglie molte 
strette di mano, 
, Un movimento di curiosilà. simpatica accoglie 
Ton. Ceneri che apparisce molto sofferente, es'ap 
poggia a un bastone. 

Intanto anche la tribuna diplomatica, scintillante 
quale un museo di uniformi e di decorazioni, si 
riempie come un ovo. 

Vedo il signor Billot, il barone De Bruck, Ma- 
mouth-hey, il conte Solms, dorato come un osten- 
sorio, il signor Vlangali, il conte di Benomar, e 
la minore schiera di diplomatici e di attachès. An- 
che là la gente è molta, e l'Europa non sta meglio 
di quest'umile Italia che si fa pestare i piedi alla 
Tribuna D. 

Il provinciale seguita a tormentarmi : 

— Chi è quello colla barba bianca ? 

— Sarà il non mai abbastanza compianto Depretis, 


: Seguitano ad ar- 
PO att 


rivare i nuovi, Ve- 


do Attilio Luzzatto 
TN 


e Benedetto Cir- 
meni, accolti con 
n grande simpatia dai 
colleghi, e Alfredo 
Comandini, che mi 
permetto di effigia- 
re - dirò così - geo- 
metricamente. 

Alle dicci e tre 
quarti comincia lo 
sbattacchiamento 
del campanone di 


Montecitorio. Partono i reali dal Quirinale. 
Malgrado au- 
menti l'intensità 
dell'attesa e l’at- 
tenzione sia divi; 
fra i selcentocin 
quanta membri del 
Parlamento, che 
omai occupano 
tutti gli scanni di- 
sponibili, l'ingresso 
dell'on. Zanardelli, 
il quale giunge as- 
sieme al nuovo de- 
putato Talamo (che 
potete vedere qui 
accanto, è vera- 
mente trionfale. 
Tutti gli si fanno 
attorno, gli voglio- 
no stringere la ma- 
_no, mentre l’'illu- 
stre uomo si ar- 
rampica al suo so- 
lito posto in alto, 
nell'ultimo settore di Sinistra. 
‘arrivo dei reali 
Alle 11 precise, la regina, al braccio del duca 
degli Abruzzi, seguita dalle dame di corte, fra le 


quali riesco a vedere la principessa Pallavicini e 
la contessa di Santa Fiora, e dalle Commissioni 
del Senato e della. Camera, delegate a riceverla, 
entra nella sua tribuna, accolta da un applauso. 

La regina porta un abito nocciola, con cappel- 
lino chiuso dello stesso colore, e sopra una man- 
tellina di velluto verde. 

Dieci minuti dopo si annuncia l’arrivo del re. 

Lo precede il generale Pallavicini. 

Quindi il Re entra, solo, s'inchina subito pro 
fondamente verso la tribuna della regina, e si a= 
vanza nell'aula, ringraziando del caloroso ap- 
plauso che lo accoglie e del triplice grido: - Viva 
il re! 

Lo seguono, a qualche passo di distanza; il-prin- 
cipe di Napoli, il duca d’Aosta, il conte di Torino 
e il duca di Genova, quindi tutti i ministri, il pre- 
sidente del Senato, Farini, gli ex vice-presidenti 
della Camera Villa e Baccelli, gli aiutanti di 
campo, le cariche di corte, un drappello di co- 
razzieri, ed i valletti in livrea rossa. 

Il Re, che tiene in mano l'elmo, e il discorso 
arrotolato, va sedere sul trono, si siede, e depone 
l'elmo in terra. I quattre principi rimangono in piedi 
in posizione d’attenti. Due corazzieri col moschetto 
stanno di sentinella al trono. 


E ll giuramento. 
L'onorevole Giolitti si avanza alla sinistra del 
baldacchino e dice ; [;] 


SR: SIEnon Seuatori @ signori deputati; Sua Maestà 
vi invi 


Lu A sedera; 

Si avanza poi l'onorevole Bonacci, e in atteg- 
sE giamento direi qua- 
si equestre, fa giu- 
rare i nuovi sena- 
tot: . 

Poi l'on. Giolitti 
con molto maggiere 
semplicità, chiama 
a giurare i depu- 
tati. 

L’ operazione, in 
verità non esage- 
fiitamiente diver- 
tente, va un po’ per 
le-lunghe. 

Al nome del neo- 


senatore conte di 
‘l'ofino, scoppia un 
applauso. 

Due risatine al 
giuramento dell’ il- 
lustre Canegallo e 
dell'onorevole Te- 
stasecca, 

L'on. Quattrofrati 
passa inosservato, 
perchè tutti lo a- 
spettavano alla let- 
tera @, mentre egli 
- ab! furbacchione - 
si fa chiamare alla 
lettera C, col pretesto dci due cognomi Colomba- 
Quattrofrati. 

La piccola risata nasce anche quando l’on. Gio- 
litti chiama a giurare... l’on. Giolitti. 

Durante la funzione, il re si volta a guardàre 
quelli che giurano, e specialmenta i nuovi. 

Finalmente il re 

A questo punto il re, stando seduto, legge il se- 
guente discorso: 

Signeri Senateri! Signori Deputati ! 

Con grande compiacimento dell’avimo, toeno in 
mezzo a Voi: e saluto qui insieme raccolti i com- 
ponenti l'Alta Camera e i nuovi eletti d-1 sufiragio 
popolare. 

L’anno che yolge al suo temine durerà langa- 
mente ricorlevole nella nostra storia. Dalle antiche 
glorie italiche scaturirono all’Italia nuova nuovi argo- 
menti di legittimi orgogli e di sicurtà. L'animo Mio 
è tuttavia compreso di memore corimozione per gli 
omaggi che i rappresentanti della massima parte del 
mondo civile mi porsero ora è poco in Genova: 
omaggi tanto più grati, inquantochè, nella comunanza 
di affetti e di intenti che unisce la Mia Casa al Mio 
popolo, io consideri fatto per esso quanto è fatto per 
Me: e scorga in quelle onoranze la universale te- 
stimonianza che l’Italia si serba quale si propose di 
essere fin dal suo ricostituirsi in Nazione aiutatrice 
indefessa di concordia e di pace. 

Nè io saprei come meglio esprimere agli Stati che 
ebbero parte in quell’avvenimento i miei sentimenti 
di gratitudine se non affermandoli innanzi ai rap- 
presentanti della Nazione. 

‘Tali dimostrazioni sono prova delle nostre amiche- 
voli relazioni con tutte le Potenze. : 

Il mio Governo insieme con i Governi alleati si 
adopera con vigile cura a preservare l'Europa da 
ogni occasione di dissidio. 

Fra queste guarentigie di pace incominciano i vo- 
stri lavori: la vostra saggezza saprà farli fecondi. 

L'assetto della finanza chiede primole vostre cure: 
men gravi che per il passato, perchè il pareggio dei 
bilanci sarà raggiunto senza alcuno aggravio dei 
contribuenti. 

A mantenerlo incolume, a dargli la necessaria ela- 
sticità vi saranno proposte opportune riforme, per le 
quali ci si consenta avviarci a quella trasformazione 
dei tributi, che è desiderio antico e condizione di 
sociale equità. 

La Colonia Eritrea non è più argomento di preoc- 
cupazione nè per la sicurezza sua, nò per la. nostra 
finanza. Pienamente pacificata ci fa sperare non lon- 

i vantaggi 


tano il tempo nel quale potremo trarne i 
desiderati. 

Tutto ci incuora a por «mano alla riforma dei 
grandi servizi dello Stato. 

L'Esercito e la Marina, mio affetto costante, come 
furono sin qui, saranno sempre oggetto delle amore- 


voli sollecitudini del Parlamento. Abbiamo, contenuto 
in più angusti limiti le sp230 militari; un altro do. 
vere ci imponigorio le cure supreme della difesa, na- 
zionale: quello di portare negli ordinamenti @ nella 
preparazione materiale e, morale delle nostre forze 
tutte le possibili migliorie; di guisa che la riduzione 
della spesa non nuoccia in modo alcuno alla nostra 
potenza effettiva. AE SE 

A tal fine vi saranno presentati alcuni disegni di 
legge. A ottenerne bensì tutti i benefizi che il mio 
Governo se ne ripromette, gioverà più risolutamente 
intendere alla educazione militare del paeso, educa— 
zione che darà anche frutti altamente morali; ne fa 
fede l’esercito che come è presidio e onore d’Italia, 
è altresì scuola di salde virtù e palestra di generose 
emulazioni. a 

Ma per ferti che siano gli Stati, oggi le ragioni 
di prevalenzà e di prosperità Yi sorgono dal sapere 
divulgato e cresciuto, 

Già presso che tutti gli Stati d’ Europa mutarono 
i loro ordinamenti scolastici. Importa chs l’Italia, 
fatto tesoro della propria e della altrui esperienza, 
non indagi a compiere questa opera rinnovatrice. Vi 
si chiederà pereiò l’apprevasione di proposte intese a 
sollevare a maggiore altezza scientifica gli studi ani- 
versitarii; a ordinare le scuole secondarie con libertà 
consentanea ai bisogni dei tempi mutati; a dare al- 
l'insegnamento popolare l’indirizzo pratico, senza il 
quale la scuola indarno spera di raggiungere il suo 
fing pradipuo, di esseré preparazione e adattamento 
alla vita. 

Altre e non minori sollecitudini domandano la le- 
gislazione e gli ordinamenti giudiziari. a) 

L'Italia ha oggimai un corpo di leggi civili e pe- 
nali degno delle sue nobili tradizioni e che non con- 
viene, se non ponderatàmientè, mutare; La esperienza 
e riconosciute necessità consigliano nuove disposi- 
zioni, le quali non menomano l’autorità dei codici, la 
integrano mantenendoli in armonia con lo spirito e 
le condizioni dei tempi. 

Preme del pari riformare Je leggi che regolano gli 
organi della giustizia e i procelimenti giudiziari; af. 
finchè la buona legislazione non rimanga sterile di 
benefici effetti. 

Anche alle opere pubbliche, potente etemento di 
progresso economico e di progresso civile, dov.à 
volgersi la vostra attenzione. 

Il mio Governo, nel proposito di promuovere aiu- 
tandole, 1A privata operosità e le prudenti e utili 
iniziative delle Provincie e dei Comuni, e di giovar- 
sene nelle presenti condizioni della finanzà, vi pre- 
senterà leggi per regolare la esecuzione di opere de- 
cretate e necessarie, così ferroviarie, come stradali 
ed idrauliche; per risolvere le gravi questioni che vi 
si riferiscono: per imprimere finalmente all’Ammini- 
strazione, mediante savi decentramenti, un moto più 
efficace e più rapido. 

Per altri disegni di legge sarà chiesto il vostro 
suffragio. Occorre provvedere ai servizi postali e 
commerciali marittimi: occorre provvedere alla gra- 
duale esecuzione delle più urgenti opere edilizie della 


capitale. 
Nè è meno importante, in paese come il nostro 
essenzialmente agricolo, dare al lavoro dei campi 


l’ausilio del credito, affinchè l’Italia. possa meglio 
vantaggiarsi di quegli elementi di prosperità che le 
furono conceduti dalla natura. 

So di interpretare i vostri sentimenti, invitandovi 
all'esame di proposte volte a migliorare le condizioni 
delle classi lavoratrici sempre presenti al mio cuore, 
principio ed impulso ad'una più larga legislazione, 
che sarà il maggior vanto del tempo nostro, se la 
sapienza civile consegua e assicuri la pacificazione 
sociale. 

Signcri senatori! Signori deputati! 

La generazione che ci precedò riunì le membra 
lacere e disperse d’Italia, e durerà benedetta nei se- 
coli. Singolare fortuna. Ma i popoli, giova ricordarlo, 
non hanno altra fortuna se non quella che si prepa- 
rano.con la fede animosa e l’assiduo lavoro. 

A noi non spetta ufficio meno glorioso. Il mio Gran 
Genitore potè nutrire la magnanima ambizione di 
rendere agli italiani una patria, e sciogliere in que- 
sta nostra Roma il suo voto. Condotta da lui la santa 
impresa, a me sorride l’ambizione di unire il mio 
nome al risorgimento economico e intellettuale del 
paese: di vedere questa diletta Italia forte, prospera, 
colta, grande quale la vagheggiarono coloro che pa- 
tirono o morirono per lei. L’affetto e il senno del 
popolo e del Parlamento mi confortano insieme. Ser - 
biamo viva sempre la fede in noi stessi: la comune 
operosità, la concordia nel desiderio del bene ci con- 
sentiranno, io lo sento e lo credo, di far sì che an- 
che l’opera nostra sia provvida nel presente e be- 


nedetta nell’avvenire. 


Per la cronaca noto: - gli applausi freddi dap- 
principio, vanno crescendo di calore, fino a di- 
ventare entusiastici in fine. 

Applauditi; il ricordo delle feste di Genova: la 
promessa di non imporre tasse e del riordinamento» 
dei tributi; passano in silenzio i brani relativi alla 
Colonia Eritrea e alle riforme giudiziarie. Si ap- 
plaude il pezzo relativo alle riforme scolastiche, 
all'esercito, e sopratutto alla legislazione sociale. 

Gli applausi diventano entusiastici al ricordo di 
Vittorio Emanuele e della liberazione di Roma, e 
una ovazione clamorosa, commovente, saluta la 
conclusione. 


Finis 
L'on. Giolitti, presi gli ordini del re, dichiara 


aperta la XVIII legislatura e tutto è finito. Co- 
mincia l’anabasi. 


Per finire. 


nto 
All'uscita: 


— Guarda che marsina curiosa! 
— E' una marsina fin de siècle. 
— Già: fine di secolo... scorso. 


FUORI 
Per le, vie 

E’ stata una vera doppia inaugurazione, come dissi 
ieri. Mentre, anzi, prima che nell’aula di Montecitorio 
s'inaugurasse la XVIII legislatura, fuori, per le vie, 
pell’aria, s'inaugurava la vera stagione inver nale. 

E parecchie ore prima che il re aprisse la Camera 
a Montecitorio, la mia cameriera aprì la mia camera 
e mi destò. 

Io scesi in istrada e intesi che l'aria era più fredda 
di questa mia freddura, ma non ci badai e andai 
oltre. 

Nelle prime ore del mattino il cielo era plumbeo, 
coperto da nebbia, proprio quella che a Roma chia- 
mano tramontana torbida. Era nell'aria un freddo 
asciutto, penetrante, come ancora non si era sentito, 

Dagli edifizi pubblici e da molte case private, spe- 
cialmente da quelle che si trovavano nelle vie per le 
quali doveva passare li corteo reale, pendono i drappi 
dai colori nazionali. : ; 

Da Monte Cavallo, per via del Quirinale, via Na- 
zionale, il Corso e fino a Monte Citorio, è una lunga 
e larga striscia di arena gialla. \ ; 

Verso le 9, le truppe si schierano nei posti loro, 
assegnati. L’artiglieria sulla piazza del Quirinale, il 
genio nella via del Quirinale, la fanteria lungo via Na- 
zionale e il Corso, la cavalleria a piazza Venezia, @ 
nell'ultimo tratto di via Nazionale dove è la stazione 
dei trams. 

Gli allievi carabinieri, poco dopo le 9 sfilano, ir 
piazza Monte Citoriv, innanzi al proprio colonnello è 
vanno a schierarsi in piazza Colonna. Nella piazza 
Montecitorio prendono posto, in quadrato, gli allievi 
del collegio militare. 

Intanto per le vie comincia il movimento. Molti 
ufficiali in congedo, colgono l'occasione per far pren- 
dere aria alle proprie divisé. Si vedono carrozzelle 
che si dirigono al Parlamento, gibus di tutte le forme 
che s’avviano conducendo delle marsine di tutti i co- 
lori. Da Aragno, verso le dieci, non si può entrare, 
tanta è le ressa di cilindri e cravatte bianche, 

Tutte le truppe sono al comando del generale Bava 
Beccaris, comandante della nostra divisione militare, 
il quale, dopo aver percorso la linea di schieramento, 
si ferma a piazza del Quirinale, attendendo 1° uscita 
del re. x 

Le brigate poi sono al comando diretto dei generali 
Aymonino, Brunetta d’Usseaux e Dal Verme. 

Le finestre delle case cominciano a popolarsi di 
signore, le vie, nello spazio dietro i cordoni, sono 
già affollate, quando alle 10 e mezzo comincia ad 
uscire dsl Quirinale 

Il Corteo 

Le trombe dell'artiglieria che si trova in piazza dii 

Monte Cavallo, intuonano le prime note della fanfara 
rsale e subito si nota un movimento di curiosità nella 
folla. 
Ya! il corteo della regina che esce dal Quirinale. E? 
composto di tre berline di mezza gala, a due cavalli 
con finimenti ornati d’argento. Anche la berlina ha 
ornamenti in argento, e il sedile del cocchiere ha gli 
stemmi e le frange bleu e rosso. 

Nella prima carrozza è la regina con la mar- 
chesa di Montereno di Villamarina e il duca degli 
Abruzzi, in uniforme di ufficiale di marina, Caval- 
ca a destra della carrozza il tenente dei corrazzierl. 

Nella seconda, la principessa Pallavicini, il mar- 
chese Guiccioli e il marchese Paolo Tolomei. 

Nella terza, la principessa di Venosa, il governa- 
tore del duca degli Abruzzi, conte di Falicon e il te- 
nente di vascello Capomazza. 

Le berline essendo chiuse, poco si può distinguere 
la toletta della regina che è fatta segno all’ammira- 
zione e alla curiosità di tutte le signore. Si vede 
una elegantissima toletta verde chiaro in velluto, con 
guernizioni di penne marron, e un cappellino  deli- 
zioso color crème, guernito in oro, con una aigrètte 
sul davanti. 

Il cappellino ha dei nastri (code) che si annodano 
sotto il mento. La regina ha anche un ventaglio 


bianco. 
A distanza di un quarto d’ora, e alle dieci e tre 


quarti precise, un colpo di cannone da Castel San- 
t'Angelo e il suono a distesa del Campanone di Mon- 
tscitorio, annunziano che il Corteo del re, esce da 
Palazzo. 

E il corteo infatti si avanza, con bell’eftetto. Pre- 
cedono due battistrada e una linea di cinque coraz- 
zieri. Poi vengono le berline di gala con paramenti, | 
con finimenti in oro. 

Nella prima, che è quella di servizio, sono il ge- 
n>rale Rasini, il maggiore Sartirana ed’Auvare, aiu- 
tinte di campo del re, e il marchese di Santasilia, 
cerimoniere. nu 

La seconda è quella reale, tirata da sei cavalli 
riccamente bardati. In essa sono il re, il principe di 
Napoli e il duca d’Aosta. 

Nella terza, il conte di Torino, il duca di Genova; 
il generale Pallavicini ed il ministro Rattazzi, 

Nella quarta il conte Giannotti, il marchese Cor- 
sini, il generale Terzaghi e l’ammiraglio Frigerio. 

Nella quinta gli ufficiali Galleani, Bisesti, Berta= 
relli e Guerrero del seguito dei principi. 

Nell'ultima Robilant, Corio, Malvezzi ed il comm. 
Saglione, medico del re. 

Alla destra della vettura reale cavalca il generale 
Bava, e alla sinistra il capitano dei corazzieri, cav. | 
Werner, 

Dopo le carrozze, viene uno squadrone di coraze 
zieri, e infine un drappello di carabinieri. 

Al passaggio del corteo tutti si scoprono, e le mu- 
siche intuonano la marcia reale. 

Un piccolo incidente - Il ritorno - 
AI Quirinale 

Verso mezzogiorno, mentre 'si attendeva il ritorno 
del corteo, în fondo a via Nazionale e precisamente 
dove è la stazione dei tras, si nota all’ improvviso 
un fuggi-fuggi. Era un cavallo di un capitano di 
cavalleria che, essendo stato colto da colica, accen- 
nava darsi alla fuga. Ma fa subito rattenuto e ilca- 
Pitano fece togliere la sella dal cavallo ammalato e 
la fece adattare su di un altro da truppa, senza che 
si fosse verificata nessuna disgrazia, 
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Poco dopo il corteo fece ritorno seguendo l'ordine 
inverso dell’andata. 

A 10 minuti dopo mezzogiorno le carrozze erano 
tutte rientrate al Quirinale. 

Intanto la piazza si era empita di popolo accla- 
imanta, che voleva vedere i sovrani al balcone. 

E le grida di viva e simili durarono inutilmente 
per 40 minuti, dopo ì quali si seppe che le LL. MM, 
erz.no a colezione e non potevano affacciarsi. 

Sembrandomi strana questa ragione, mi recai al 
palazzo, dove dal cav. (Galeazzi, ispettore di Casa 
Reale, seppi che i sovrani non si sarebbero affacciati 
iperchè le consuetudini di Corte vogliono che soltanto 
per il genetliaco del re e per la festa dello Statuto 
essi si mostrino al balcone per ringraziare la folla, e 
che perciò per l'apertura della Camera ‘non avevano 
preparato nulla. Quando i sovrani entrarono al pa- 
Îlazzo, la colezione era pronta e tutti erano andati nel 
salone da pranzo. 

All’una, neZla piazza non si vedevano che le senti- 
nelle ed il rosso ed enorme guardaportone. 


4, Cor 


UN DISCORSO CHE FA PENSARE 

Berlino, 23 — Reichstag — Il cancelliere, conte 
di Caprivi, espose con un discorso che durò oltre due 
ore il progetto militare. Egli disse : 

» Siamo in pace con tutte le nazioni. Nessuna ci 
ha reso difficile il mantenere la nostra dignità na- 
zionale. La Germania non può desiderare una guerra 
perchè non saprebbe qual premio conseguire dalle 
sue vittorie. Non vi ha alcuno in Germania che vo- 
iglia fare una guerra aggressiva, E neppure fu fuerra 
aggressiva quella del 1870 «, 

Il cancelliere legge a provare tali affermazioni un 
dispaccio da Ems, il quale prova che nò il principe 
di Bismarck, comunicando il noto testo ai rappre- 
sentanti della Prussia all’estero ed alla stampa, fu 
un falsario, nè re Guglielmo fa troppo indulgente di 
fronte alle pretese francesi, nò la guerra che ne seguì 
fu aggressiva. 

Il conte di Caprivi continua dicendo che in Fran» 
ria il desiderio della rivincita, dal 1870 în poi, non 
si è mai spento, ed è aumentato dagli armamenti ac- 
cresciuti. Ora, vi è in Francia un vivo desiderio di 


concludere un’alleanza che non sarebbe : meramente 
difensiva, 


In Russia, lo czar, che ama veramente la pace e 
‘apprezza pienamente la politica leale e pacifica te- 
desca, offrirebbe la migliore garanzia di pace. Ma e- 
siste pure in Russia una corrente avversa. In ogai 
caso, la Germania deve tenersi pronta ad una guerra 
su due fronti. Ù 

Berlino, 23 — Reichstag — (Continuazione) Il 
ronte di Caprivi dice che la Germania deve tenersi 
pronta a difendersi anche contro forze superiori alle 
sue (applausi). Stima altissimamente gli alleati della 
Germania, ma gli eserciti della triplice alleanza tutti 
insieme sono inferiori per numero di soldati a quelli 
(lella Francia e della Russia. La Germania avrà 
sempre da sopportare il maggior peso militare del- 
l’al'eanza perchè ha due fronti da difendere. 

Il conte Caprivi riassume quindi il progetto mili- 
tare e quelli finanziari intesi a coprire le spese rese 
necessarie dalla riforma militare. Conclude facendo 
un caldo appello al patriottismo del Reichstag e della 
Nazione onde in una prossima guerra ciascun te- 
desco possa dire: Cara Patria; tu puoi esser tran- 
quilla. (Applausi) 

La contiruazione è rinviata a domani. 

Berlin, 23 — Ecco il testo del dispaccio diretto 
dl 00"isigliere Abeken al ministero degli affari 
esteri, in data di Ems 18 luglio 1870 (pomeriggio) 
e letto al Reichstag dal cancelliere conte di Caprivi. 

« Il re così mi scrive: L’ambasciatore di Francia 
‘tonte Benedetti fermandomi nella passeggiata ed alla 
fine in modo molto importuno mi chiese di autoriz- 
zarlo a telegrafare subito che io m’impegnavo per 
l'avvenire a mai dare il mio consenso se gli Hahen- 
zollern tornassero ad accettare la candidatura al 
‘trono di Spagna. Io rifiutai di prendere tale impe- 
gno e poscia dissi in modo serio che non si pote- 
vano nè dovevano prendere simili impegni per sem- 
pre. Gli soggiunsi naturalmente che io non avevo 
ancora ricevuto nessuna informazione e che essendo 
egli più di me rapidamente informato da Madrid e 
da Parigi, doveva comprendere che il mio governo 
era di nuovo fuori di casa, » 

Il consigliere Abeken continua : 

(0 Intanto il re ricevette un dispaccio dal principe 
di Hohenzollern. Il re avendo detto a Benedetti, 
che aspettana notizie del Principe, stante la pretesa 
di Benedetti prese, su proposta del conte di Eulenburg 
® sulla mia, la risoluzione di non più ricevere Bene- 
detti, ma di fargli annunziare da un aiutante di campo 
che il re aveva ricevuto dal principe di Hohenzollern la 
conferma delle notizie che Benedetti stesso aveva ri- 
cevute da Parigi, e che il re non aveva ulteriori co. 
municazioni da fargli. 

Il re lascia a_ vostra eccellenza, (principe di Bi- 
Smasck) di decidere se la nuova domanda del conte 
Benedetti ed il rifiuto del re debbano essere subito 
comunicati alle Legazioni di Prussia all’estero ed 
alla stampa. 


L’AFFARE DEL PANAMA 

Parigi, 23. — Il Governo Colombiano sottopose 
alla Camera la domanda di proroga della concessione 
Per il Canale di Panama, presentata dal liquidatore 
della Società del Canale di Panama. 

Sî crede che la Camera si pronunzierà entro una 
quindicina di giorni, accogliendo tale domanda. 

Parigi, 23. — Camera dei deputati. — La se- 
conda votazione è aperta per la nomina di 16 membri 
della Commissione d’ inchiesta sulla Società pel Ca- 
nale di Panama. 

Parigi, 23. — 117 deputati repubblicani, eletti 
membri della Commissione d’inchiesta sulla Società 
del Canale di Panama e non dimissionari, si sono 
Fiuniti oggi nel pomeriggio ed hanno deciso di restare 


in funzione, attendendo il risultato della odierna se- 
conda votazione, 


T deputati della Destra tennero una riunione ple= 
naria nella quale deciserò di astenersi ifi tale vota= 
gione. Bs petò love di essi fossero oggi eletti a far 
baite della Commissione d’inchiesta, si deciderà in 
una seconda riunione se debbano accettare la nomina. 

Parigi, 23. — Camera dei deputati — La Destra, 
i socialisti ed i boulangisti si astengono dal prendere 
parte alla votazione per la nomina della Commissione 
d’ inchiesta sul Canale di Panama. 

Durante lo scrutinio la sedutà è sospesa. 

Allorchè è ripresà il presidente Floquet proclama 
il rÌgultato dello scrutinio. 

Sono eletti i sedici membri che restavano a nomi- 
nare in conformità alla lista deliberata ieri dalla riu- 
nione plenaria delle Sinistre. 

Parigi, 23 — Camera dei deputati — Un depu- 
tato chiede l'affissione del. discorso pronunziato dal 
presidente del Consiglio, Loubet, in risposta 4 quello 
di De Mun nella seduta del 16 corrente, nel corso 
della discussione sulle modificazioni da introdursi 
nella legge sulla stampa, Îl distorso di Da Mun ès- 
sendo stato affisso in tutta la Francia a spese del 
circoli cattolici, 

De Bernis, di Destra, obbietta che il discorso di 
De Mun è stato affisso a spese dei suoi amici a non 
dei contribuenti e che quello di Loubst non può es- 
serlo che nelle stesse condizioni, (Approvaziottt 4 
Destra). 

La Camera decide, con voti 192 contro 171, che il 


| dliscorso di Loubet sia affisso, 


La seduta è tolta, 


I NUOVI SENATORI 


Fedetito Rosazza 

In verità; credo di averlo detto anch'io : intorno 
& molti dei nomi di questi nuovi senatori non 
brilla la luce della gloria. Anzi alcuni di quei 
nomi possono meritare la qualifica di oscurissimi. 

Ma il Fanfulla che ha l’aria di chiedersi tutto 
meravigliato chi sia Federico Rosazza, non ha uno 
ma diecimila torti, tanto più che fra gli scrittori 
del Fanfulla ve i'ha alcuno che viene da quel 
forte e laborioso Piemonte, ove il nome dei hto- 
Sa2Z4A suona così chiaro e rispettato. 

L’avvocato Federico Rosazza viene appunto da 
quella industre Valle d'Andorno, dove la tenace 
virtù del nobile lavoro dà frutti di ricchezza e 
di saggezza, dove fra poche migliaia di abitanti, in 
mezzo ai quali non c'è mai stato bisogno di far 
comparire il benemerito pennacchio di un carabi- 
niere, si contano i milionari, figli delle loro opere, 
a dozzine, e i ricchi a centinaia; un vero lembo 
di tetra promessa, nel quale l'agiatezza fiorisce 
accanto all'ingegno e all’oper h 

Di quella saggia e attiva popolazione, che ha 
sempre divisi i suoi affetti fra il lavoro ela patria, 
Federico Rosazza, questo nobile, gagliardo e bo- 
nario vecchio, è il prototipo venerando. La sua in- 
telligenza operosa accrebbe il largo patrimonio 
paterno ; e il suo gran cuore l’aiuta a bene im- 
piegarlo. 

Cominciò dall’aiutare coll'opera e il denaro tutte 
le imprese patriottiche, e quando la patria com- 
piuta, non ebbe più bisogno di tali generosità, 
il senso di quel valentuomo si rovesciò intiera- 
mente a beneficare gli umili. 

Socialista nel pensiero e nella dottrina, lo è 


ne 


‘+ anche meglio nelle azioni. Chi lo conosce bene, e 


ne segue con affetto la vita, assicura che il Ro- 
sazza, ìmpiega ogni anno, oscuramente, direì guise 
pudicamente, qualche centinaio di migliaia di lire. 
Attorno a quel nome caro e modesto, volano le 
benedizioni di centinaia di iamiglie. 

La santa memoria di una dolce giovinetta per- 
duta, a lur pare onorata, meglio che in ogni altro 
modo, dalla copia delle beneficenze in mille modi 
e fruttuosamente operata; ed oggi quest'uomo, 
che esercitò l'ingegno nei lavori e anche nei buoni 
studi, dei quali rimangono testimonianza alcuni 
pregevoli volumi, non d’altro più si preoccupa che 
di fare il bene. 

Certo molto pompose vanità accademiche e ru- 
morose nullità politiche meglio vedono crescere 
intorno ai loro nomi la breve gloria dei soffietti 
giornalistici e della popolarità chiaechierona ; ma 
l’onore che, tardo, scende su quel cittadino probo 
e benefico, è un giusto compenso alla virtù mo- 
desta, all'intelligenza coraggiosa, e alla fede ope- 


rosa nel bene. 
/ ; 
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LOTTERIA NAZIONALE 


('RANDE PREMO 
es” 


di Lire Ù 


Estrazione 31 Dicembre 


Ai compratori dei Gruppi da 
50 NUMERI 


Grande regalo della macchina a cuclre 


COLOMBO 
Ogni numero costa Una Lira 


Sollecitare le richieste dei biglietti alla 


Banca Fratelli CASARETO di Francesco 
Via Carlo Felice, 10 — GENOVA 


ed ai principali Banchieri e Cambiovalute 
nel Regno 


EEA IERI ENI CSI 

In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rimpetto 
alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Si iena, 
Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO, Via Na- 
zionale, 25 — S, SORIA, Via Frattina, 2. 


‘Terremoto 
Roma, 23. — L'ufficio centrale di meteoroiogia 
comunica all'Agenzia Stefani il seguente telegramma 
ricevuto dal prof. Riccò: 
_ H Catania, 23. — Stamane, alle 4,50, fu avver- 
tita una fortissima scossa di terremoto a Biancavilla, 
intesa generalmente con spavento. » 


Uno sciopero a Genova 
Genova, 23. — Stamane si è manifestato uno scio- 
pero Darziale degli scaricatori di carbon fossile, che 
è divenuto igenerale dopo mezzogiorno, e motivato da 
divergenza fra i rappresentanti dei negozianti che vo- 
gliono impiegare i facchini di loro scelta e la Lega- 
lavoro fra gli scaricatori, che domanda che tutti gli 
scarjcatori lavorino per turno. 
Gli scioperanti si mantengono tranquilli, 


SCIARADA 
Quando il primiero si vede nel secondo, 
Ben può tranquillo riposare il mondo, 
Cotesto appresi dal fidato intiero. 


Nix, 
Spiegazione della Sciarada precedente 
Cz-11NDA 
licence eta] si 


LOTTERIA 


ITALO-AMERICANA 


I biglietti sono da 
Ig; 1,5, Î0, 100 numeri 


Ù) 
PREMI 


Premi da lire 


200.000 
100.000. 


ecc. 


) e concorrono per |, 
tutte le 4 Estrazioni 
fissate irrevocabil- 

31 dicembre 1892 - 30 aprile 

Hi agosto - BI dicembre 1893 

no pagate senza ri- 

tenuta etassa di sor- 

| 

100 numeri hanno | 

stra | importo dei premi 

vincitagarantitain contanti 

concorrono a tutte le 
di L. 50 salgono sino 
a L. 200,000 ed alla 
gnarne tante altre per 
più di L. 700,000 ed 


5, 10, 100 numeri a 
mente per legge il 
Tutte le vincite so- | 795 
ta. — I biglietti da | 50.001 
altre che dal minimo 
possibilità di guada- 
gran Busto in metallo 


hanno in DONO il 
bronzo raffigurante 


Cristoforo Colombo 


riproduzione pregevolissima da un artistico 
quadro (1400-1500) dovuto at pennello di un 
celebre ritrattista di quel tempo Antonio Rincon, 
nominato primo pittore di Corte da Isabella 
e Ferdinando di Spagna. 


se 


TTTTE RITA IEZZO PREZZI SSR 
Rivolgersi alla Banca F.lli CASARETO 
di F.sco, Via Carlo Felice 10, Genova, e dai 
principali banchieri e cambiovalute nel Regno. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim- 
petto alla Posta Centrale — CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO 
Via Nazionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 2. 


{ DENTI ARTIFICIALI 
senza nessun APPARECCHIO 


che occupa soltanto il posto dei DENTI MAN- 
GANTI si fanno 


solo dall’inventore Dott. 


ADLER DENTISTA 


of Philadelphia 14 Via Nazionale, p. p. 
Roma, 


OROLOGERIA FENOGLIO 


GIÀ FRATELLI GRANAGLIA 


Via Piè di Marmo, nm. 4 
(presso la Minerva) 


ROMA 


Orologi da tasca, Orologi a Pendolo 
tiparazioni garantite per un Anno — Prezzi moderatissim/ 
Via Frattina, 34 


HINNA ves; 


Tariffa : Denti artificiali (l4gatura americana) 
L.5. Otturazioni L.5 Pulitura S. L.5. Cura di denti 
ogni visita L. 2. Estrazione di un dente L. 2. 


ORD RETI ATTI STE 
Il Grande feo all’asta 
Sabato 26, lunedì 28 e martedì 29 
ubblica corrente, ore 10 ant: si vende all 
Vasta pubblica quanto guarnisce il Grande Orfeo, cioè 
tavoli in ferro smaltato, tavoli con piano di marmo, 
800 sedie di Vienna (Thonet) ed altre sedie imbot- 
tite, poltrone in ferro con sedile movibile e coperto 
di velluto, ricca argenteria, lampadari a gas, scelta 
biancheria, portiere, tende. duchesse, poltrone, sofà, 
alla turca, credenze a cristalli, cassa-forte di Vienna, 
cristalleria, porcellane, pianforte in palisandro a 
mezza coda Boisselolt per concerto, specehiere, tap- 
peti di cocco e naziohali, attacca abiti, posate, e quan- 
taltro, come da elenco redatto dalla ditta Castelli e 
Muccioli alla quale Vengono affidate le più interes- 
santi vendite. Gli elenchi in via Nazionale 50, e 
presso i portieri dell’Orfeo stesso. 


DENTISTA 


BANCA ITALIANA 


Società Anonima Cooperativa a Capitale limitato 
Sede: ROMA, 17, Uffici del Vicario, p.p. 


Riceve danaro in conto corrente. — Inte- 
resse 4 0/0 annuo. Il correntista dispone con 
cheques sino a L. 5000 a vista ; maggiori som- 
me con tre giorni di preavviso. 

Libretti di risparmio. — Interesse 5 0/0. 
Possono prelevarsi sino L. 200 al giorno, op- 
pure tutto con 15 giorni di preavviso. 

Sconto ed incassi di cambiali. x 

Compra, vendita, di Rendita, Azioni, Obbli- 
gazioni, eco. Fa qualunque Operazione di Banca, 

La Banca Italiana anticipa sino al 90 
0;0 sulla Rendita ed Obbligazioni qno- 
tate con l'interesse del 6 0/0 annuo. 

Lettere, rimesse, ecc., dirigersi: 

Banca Italiana in ROMA, 
reco uuro@@Pmo@@i 
Guglielmo ammalato 

Berlino, 23. — L'imperatore rinunziò ieri all’ulti- 
mo momento a recarsi alla caccia, in seguito aduna 
indisposizione, e tornò coll’imperatrice nel castello dî 
Potsdam, 

Egli dovette usarsi riguardo anche oggi, in seguito 
ad un leggero rafireddore. 


rr 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Il dramma di Porta Pia 
Corte d'Assise — Pres. Montanari — P. M. Tra- 
vaglia — Difensori avv. Randanini e Paolo Ro- 
mano Marini. 
(Udienza del 23 novembre). 

Nell'agosto del 1890, Filippo Juvarra, romano, le- 
gatore di libri, andò ad abitare presso porta Pia ‘in 
casa di tal Pietro Caravacci, impiegato della ditta 
Trezza. Non tardò molto che il Juvarra fu preso da 
forte passione per Elisabetta’ Caravacci, moglie di 
Pietro, e venne corrisposto nel suo amore. 

Dopo un anno, circa, nel maggio del 1891, il JTu- 
varra fpartì improvvisamente e pochi giorni dopo 
fece {ritorno a Roma,i si presentò in fcasa Cara- 
vacci, e non diede alcuna spiegazione della sua as- 
senza. Restò sempre pensieroso, taciturno e non volle 
più partecipare alla mensa comune, 

La Elisabetta, preoccupata del contegno di Filippo 
Juvarra, pregò il marito ed il fratello di nou lasciarla 
sola e scrisse una lettera al suo amante per doman= 
dargli spiegazioni, Alla lettera egli non rispose. 

Nel pomeriggio del 1° giugno îl Juvarra si recdb im 
camera della Elisabetta, ed rsplose contro di lei un 
colpo di rivoltella, che produceva la morte istantanea 
della donna. 

L'assassino, dopo avere adagiato sul letto la povera 
vittima, si andò a costituire. 

Nel suo interrogatorio disse che con la sua amante 
avevano deciso di suicidarsi. La Elisabetta si tirò per: 
prima il colpo mortale, egli, quando vide l'amante 
cadere immersa nel sangue, non ebbe la forza di 
mantenere il giuramento preso e fuggì in preda alla 
paura ed alla disperazione. 

E? questo il tristo fatto che ha avuto oggi un'eco 
all’Assise. 

Filippo Juvarra è comparso imputato di omicidio 
premeditato, non ostante che le perizie mediche lo 
ritenessero malato di mente. 

Il P. M. ha sostenuto la tesi della semi-responsa- 
bilità, la difesa ha chiesto l'assoluzione dell’accusato, 
perchè nel momento in cui commise il fatto, era in 
tale stato d’infermità di mente da toglierli la coscienza 
dei proprii atti. 

Il verdetto dei giurati è stato favorevole alla di- 
fesa, ma la Corte, stimando pericolosa la liberazione 
dell'imputato, lo ha dichiarato assolto, ordinandone 
nondimeno la consegna all’autorità competente per i 
provvedimenti di legge. 

E così Filippo Iuvarra, domani, dalle carceri Nuove 


passerà al manicomio. 


Contraffazione e spendida di biglietti falsi 
Tribunale Penale — Pres. Gonnella — P. M. De 

Lectis. 

Un colossale processo è incominciato a svolgersì 
davanti al tribunale penale (sezione straordinaria). 

Gl'imputati sono ventinove. Debbono rispondere dî 
singole imputazioni di contraffazioni e spendita di bi- 
glietti falsi; e quindici di essi di associazione per 
commettere tali reati. 

I testimoni dell'accusa sono 101, e con quelli della 
difesa si giunge al numero di 200 circa. 

Perciò ne avremo almeno per venti giorni. 

Nell’udienza odierna si è fatto 1° appello dei testi« 
moni e l'interrogatorio di Sarti Ascenzo, che, secondo 
l’accusa, era in relazione con i contraffatori di Na- 
poli, e rappresenta uno dei capi dell’associazione a 
delinquere. 

L’udienze. si terranno da mezzogiorno alla cinque. 

La difesa è rappresentata dagli avvocati Coaro, Be- 
nevento, Gentiloni, Mazza, Palmieri, Centi, Grego- 
race, Sindici, Sirolli, Zuccari, Scalera, Del Sonno, De 


Pedis, Escobedo, 
Cflcade,, 


Cronaca DI Roma 


UNA SOTTO-CRISI CAPITOLINA 

Come abbiamo annunciato, ieri alle 4. e mezzo si 
è adunata in Campidoglio la nuova Giunta, o meglio, 
quella parte di essa che non è dimissionaria. 

Già, perchè gli assessori effettivi,{Guerrini, Iacoucci, 
Roseo, Silvestrelli, Tenerani, e l'assessore supplente 
Berardi nor hanno accettato l'ufficio a cui l’aveva 
eletti il Consiglio comunale nella seduta di lunedì 


passato. 


Il sindaco, dando prova di una energia di cui gli 
va tributato meritato elogio, e nella quale ebbe com- 


pagni gli assessori Desideri, Bonelli, De Angelis, Fer- 
rari, Gazzani, Galluppi, Liberali, Ranzi, ha ripartito 
fra questi, nel modo seguente, l’incarico di rappre- [ 
sentarlo, in guisa provvisoria o definitiva, nei vari 
uffici capitolini, 4 


@ 


Galluppi prof. Eurico: ufficio legale ; ufficio I (Se- 
greteria generale, Opere pie, Protocollo, Indice, Ar- 
chivio generale, Archivio urbano e storico, Biblioteca, 
personale) ; ufficio VI (pubblica istruzione è servizi 
affini). 

Gazzani col. Adriano: 'ufficio II (Proprietà co- 
munali, Casermaggio, Alloggi militari). 

Ruspoli principe Emanuele e Bonelli Mario: uffi- 
ficio ILL (Amministrazione e finanze ed ufficio tasse), 

eri Giuseppe: ùfficio IV (Stato civile, Elezioni,. 
Anagrafe, Leva militare, Statistica). 

a Angelis ing. Giulio : ufficio V (Edilità, Lavori 
pubblici, illuminazione pubblica, vigili, piano regola- 
tore). 

Ranzi avv. Ercole: ufficio VII (Polizia urbana e 
rurale, Guardie, Nettezza, Vetture, Omnibus e Carri, 
Contravvenzioni, Grascia e Industria). 

L'assessore supplente Ferrari è stato destinato a 
coadiuvare l’ assessore Galluppi quanto all’ ufficio 
primo in via. provvisoria e quanto’ all'ufficio sesto 
definitivamente per la sezione delle arti, 

L'ufficio VIII (igiene ed assistenza sanitaria) è ri- 
masto per ora scoperto. Si ritiene per altro che la 
direzione di esso verrà assunta dal dottore Roseo 
Rinaldo che si ha ragione di sperare desista dal 
proposito manifestato di non accettare la nomina di 
azsessore, e avrebbe a supplente il dottore Liberali 
Vincenzo, 


Il Consiglio Comunale sarà convocato per venerdì 
prossimo. 
, La Giunta rimasta in funzione si presenterà ad 
esso esponendo per bocca dell'on, Ruspoli, il proprio 
programma amministrativo. 

All’ordine del giorno saranno, fra gli altri, segnati 
i due seguenti articoli: 

« Dimissioni di alcuni assessori, » 

« Nomina di altrettanti assessori in surrogazione 


dei dimissionari. » 


Quale potrà essere la soluzione di questa sotto 
crisi ? 

Si haintanto ragione di ritenere che, (sempre data la 
probabile ipotesi che il prof. Roseo, rimanga nel suo 
ufficio) verranno eletti a completare la Giunta i con- 
siglieri Amadei ed Ostini, oltre ad altri tre consi- 
glieri di cui uno effettivo e due supplenti perchè uno 
di questi due ultimi verebbe eletto in sostituzione 
dell'on, Ferrari che passerebbe da ‘supplente ad as- 
sessore efl'ettivo, 


Purchè i soliti sospensori sempre complimentosi e 
«leferenti a tutto e a tutti non facciano perdere del- 
l’altro tempo con vane preghiereBai rinunciatori per 
tentare, inutilmente, a farli desistere dall'idea di vo- 
lere uscire dalla nuova Giunta, 

Non ci mancherebbe altro ! 


died Polito 


Seconda seduta degli ostetrici italiani 

Coll’adunanza dl ieri la società oltre le disposi 
zioni riferentesi al suo definitivo assetto economico, 
ha stabilito il modo come debba estrinsecare la sua 
vita scientifica. 

Essa si propone di coordinare i molteplici lavori, 
che si compiono negli speciali centri scientifici, e di 
procurarne la maggiore e più efficace diffusione e 
notorietà; di attivare un largo scambio d’idee fra i 
cultori di queste discipline; d’incoraggiare ogni im- 
presa scientifica che possa riescire di lustro alla spe- 
ciale brama di studio. D 

A questo scopo la società ha stabilito di affidare 
ogui anno lo studio di speciali argomenti ad un certo 
numero dei suoi membri i quali. doyranno riferire 
portando i risultati degli studi fatti in uno speciale 
congresso annuale, A questo congresso verranno pure 
a far capo tutte le produzioni. scientifiche che du- 
rante l’anno rappresenteranno il lavoro dei vari cli- 
nicli e del personale degl’istituti. 

Il tutto costituirà il materiale di uno o più vo- 
lumi, che a spese della società saranno annualmente 
pubblicati con il titolo: Atti della società ostetrica e 
ginecologica italiana, nei quali troverà pur posto un 
elenco bibliografico di tutti i lavori di ostetricia e 
ginecologia che durante l’anno avranno visto la luce 
in Italia, 

Per questa importante pubblicazione che rappre- 
senterà tutto il movimento scientifico di questa spe- 
ciale. branca di studio si è nominata una commis- 
sione di stampa, 

A meglio ordinare ed a rendere più spedito il la- 
yoro che la società si è proposta, ha stabilito la sua 
sede ordinaria in Roma ed ha nominato una com- 
missione permanente esecutiva che da qui rappre- 
senti materialmente e moralmente la società, ordi- 
nando il materiale per le adunanze annuali, met- 
tendosi in\xapporto con istituti scientifici nazionali e 
stranieri, ponendo ogni studio perchè la società trag- 
ga profitto di tutto quanto può concorrere ad accre- 
scere la sua importanza scientifica. 

Questa commissione permanente venne così eletta: 
presidente, il professore Pasquali; segretario il dot- 
tore ‘Tomassoni, nominati per acclamazione su pro- 
posta del senatore Morisani. A vice-presidente cas- 
siere, quasi ad unanimità fa nominato il dottore Pic- 
cinìni, 

L'adunanza è riuscita anche ieri assai numerosa. 
Gli apecialisti di Roma erano tutti presenti. Le ade- 
sioni finora giunte sono 75. 

Oggi terza ed ultima seduta par discutere e sta- 
bilire i provvedimenti da adottare in vista del pros- 
simo congresso medico internazionale. 


Par l'ufficio di polizia rurale 


Le previsioni da noi fatte nel numero di ieri, si. 


sono pienamente verificate, 

La sezione di polizia rurale dell'ufficio VII, di cui 
ha fatto sempre parte, non poteva essere e non è 
stata abolita dal sindaco Ruspoli. 

Terì, intanto gti agricoltori romani, giustamente 
allarmati dalle notizie me3se fuori epreavvisantila sop- 
pressione di quell’ufficio, hanno, per mazzo della s0- 
cietà orto-agricola romana, diretta all'on. Ruspoli la 
lettera seguenta: 

« Alcunî giornali cittadini hanno preannunciata una 
grave sciagura per gli interessi della classe agricola 
che sarebbe minacciata dalla soppressione dell’ufficio 
comunale di polizia urbana. 

Siccome, per altro; il nome illustre, la preclara in- 
telligenza,. l'alta capacità amministrativa dell'E. V. 
non sono nuovi per gli agricoltori. come sono cono- 
sciuti da tutti gli altri cittadini romani, noi ritenia- 
mo del tutto infondata tale notizia. 

Ad ognì modo, quest'Associazione che è la vera 
rappresentante di tutta la grande famiglia agraria 
del suburbio romano si permette innalzare alla mente 
serena e imparziale dell'E. V. - arbitra di delegare 
ad altri le proprie fanzioni esecutive per i vari uffici 
capitolini — una subordinata domanda che, cioè, l’uf- 
ficio di polizia rurale non venga abolito, assumen- 
done ella stessa la direzione, del che sarebbero assai 
lieti gli agricoltori romani. » 

î L'area per l'esposizione 

Da ogni parte si sono levate giuste proteste con- 
tro îl proposito dî far sorgere gli édifici della fatura 


‘«esposisione di Roma, presso ai Monti Parioli, 


Si è compreso perfettamente che portata în quella 
località così lontana dal centro (a prescindere anche 
dalla necessità di grave spesa per la sistemazione 
delle strade) l'esposizione avrebbe fatto fiasco sicura- 
mente, Infatti, chi diavolo si sarebbe voluto recare 
d'inverno colla tramontana che soffia ai Monti Pa- 
rioli? 

L’on. Baccelli, giustamente impensierito dello spro- 
posito che si stava per fare, è tornato alla sua prima 
felicissima idea di fissare altrove l’area per l’esposi- 
zione del 1895. 1 

| viaggi par gli studenti 

E° stata sottoposta all'approvazione del governo la 
tariffa, le norme e le condizioni per i ribassi che le 
Società ferroviarie hanno deciso di accordare sui viaggi 
degli studenti, 

Tali benefici però, sono accordati in via di espe- 
rimento e per il solo corrente anno scolastico. 

Arrivi e partenza 

Arrivati: da Firenze, i senatori Dezza e Gadda e 

l'ambasciatore d’Austria presso il Vaticano. 


Scuo!a di canto 
Il prof. Palermi, un valoroso reduce del teatro li- 
rico italiano, ha aperto in via dei Serpenti una scuola 
di canto. 
Le condizioni di pagamento sono modiche. Il Pa- 
lermi dà anche lezioni teorico-pratiche, a chi vuole 
îniziarsi all'insegnamento dell’arte del canto. 


La gente che si diverte 
Sabato prossimo, avrà luogo nei locali della So- 
cietà fra gl’impiegati (palazzo Moroni, Esedra di Ter- 
mini) il consueto trattenimento famigliare, con con- 
ferenza umoristica del socio signor Ausonio Levi, 


Cronaca delle Assoclazioni 
Società tra gl'impiegati governativi di terza cate- 
goria. — Domenica 27 corrente, alle ore 8 pom. pre- 
cise, nella sede dell’Associazione della Fratellanza 
Militare, posta in via Due Macelli, 79, p. 2° (presso 
Îl Cafîè delle Variétée), avrà luogo l'assemblea gene- 
rale ordinaria. 


Società generale bottegai, negozianti, ecc, di Roma. 
— Si rammenta a tutti i soci, che stasera, 24, alle 
ore 8, sì terrà nella sala del teatro Argentina, la 
seconda assemblea. 

Restano avvettiti, che saranno ammessi i soli soci 
regolarmente iscritti. 

Società tra i portieri, — Giovedì 24 novembre as- 
semblea generale alle ore 6 1/2 pom. nella Sede 
in via Napoleone III, n. 70, per ammissione di 
nuovi soci. Comunicazioni dell'intero. Consiglio ap- 
provazione del nuovo statuto ed altro. 

La tragedia di 8. Panerazio 

Il yiguarolo Pietro Marzioni continua insensibil- 
menté a migliorare. Deî tre proiettili però che lo fe- 
rirono, due non è stato ancora. possibile estrarli. 

L’autorità continua l'istruttoria del processo, e, per 
ora, è riuscita a scoprire dove fu acquistato il rée- 
volver che fu trovato vicino al cadavere di D. Rai- 
mondo. 

Sembra che sia appurata la complicità di un quarto 
in quel triste dramma, E' stata trovata una lettera 
appartenente al prete che, pare, sia di una certa im- 
portanza per ciò che contiene. 

Le casse per racchiudere i cadaveri di Anna Maria 
e Raimondo Blasel, sono state ordinate da una loro 
amica, la signora Enrichetta Forti, abitante in via 
della Lungaretta. « 

Questa notte, il carro comune, ha trasportato i due 
cadaveri a Campo Verano, dove oggi saranno sot- 
terrati nella fossa comune. 


Lo scoppio di una pentola 

Ieri, verso le quattro, nella farmacia Selvaggiani, 
iu via del Tritone; era stata messa al fuoco una pen- 
tola ,di ghisa ben chiusa per preparare dell'ossigeno. 
Ad un tratto, essendo stata mossa; la pentola scoppiò 
con un fracasso tremendo. I vetri del palazzo anda= 
rono în frantumi, d È 

Fortunatamente, oltre il danno della rottura dei 
vetri el una buona paura negl’inquilini non si eb- 
bero a deplorare disgrazie. 

Intanto la detonazione aveva richiamato molta 
gente e molte guardie sulla. porta della farmacia. 
Tatti credevano .si trattasse di una bomba, ma poi; 
appurata la cosa, la paura cessò.’ x 

Goltellata 

Il meccanico Enrico Teppati, d'anni 36, da To- 
rino, mentre rincasava con la famiglia in via dello 
Statuto n. 19, verso le 5 e mezza di iersera fu ag- 


er le scale della sua abitazione ed ebbe mR 
coltellata al braccio destro che Do Sa una fe- 
ita gaaribile i jorni con riserva. 
in e d’anni 34, assistente edilizio, da 
Roma, alle 2 pom. di ieri, in via Campo Carleo, 
venne a lite col fratello Giovanni e col padre della 
moglie di questo, Giovanni Magliani. Costui diede 
una coltellata al Pietrini al fianto sinistro, produ- 
cendogli una ferita, guaribile in 10 giorni. Ù di 

La moglie di Giovanni, Teresa, s’intromise nella 
lite ed ebbe dal Pietrini pugni e bastonato che la 
costringeranno a curarsi le contusioni per 8 giorni. 

; Fuoco i 

Nell’abitazione di Pacifico Riccaroli, in via del 

l'Orso n. 80, p. 3° si svilappò ieri accidentalmente 
iccolo incendio. { 
ina i vigili e alcune guardie il fuoco fa subito 
spento; Il danno ascende “a 150 lire circa. 
Caduto da cavallo 

1 duca Guido Torlonia, d'anni 27, l’altro jeri ca- 
yalcava sul viale Castro Pretorio. Cadde da cavallo 
riportò escoriazioni alla faccia e contusioni al-corpo. 
Condotto all'ospedale di S. Antonio fu dichiarato 
guaribile in 8 giorni con riserva. 

Per finire 

Tra due calvi: 

— Io ho il doppio capelli di te. 

— Va là, chè sei matto... 

— Come! Mi ci posso fare la riga... 

— SÌ: col lapis, 


IN TEATRP 


Questa sera, al Costanzi, seconda rappresentazione 
della Forza del destino col Tamagno. 
. 


DO 
Venerdì, al Valle, spettacolo d’onore della signora 
Emilia Aliprandi-Pieri: Casa di bambola di Ibsen, 
sla 
Questa sera, al Nazionale, ultima rappresentazione 
delle Bomboniere. Domani prima rappresentazione 
della nuova commedia: Le nove mogli di Japhet. 
*» 


s* 

Al Qairino, iersera, La figlia di Madama Angct. 
Applauditissimi la Calligaris, la Maresca ed il Car- 
telli. Lo spettacolo era in onore del Cartelli. In set- 
timana: La Ronda motiurna di Lamage. 

ve 

Al Metastasio, iersera, invece dell’annunziata San- 
tarella, fu replicata, a richiesta, Diavolina. Molti ap- 
plausi alla Persico; alla De|Chiara, al Balzano, al 
de Chiara; al Langelli, al Furlai. La Persico ebbe 
un successo straordinario per la nuova canzone Li 
Palumme: e dovette cantare poi tra gli applausi cla- 
morosi, La Chitarrella, * A Vongola, Sciacqua Rosa. 
Questa sera Santarella, un gran successo della Per- 
sico, 


® 
DAI 


SPETTACOLI D’OGGI 


COSTANZI — La forza del destino - ore 8 1}2. 

NAZIONALE — Le Bomboniere - ore 9. 

VALLE — Parigi fine di secolo - ore 9. 

QUIRINO — Compagnia d’ operette Marezca - La 
figlia di madama Angot - ote 9. 

ROSSINI — Santarella — ore 9. 

METASTASIO — Santar-lla — ore 9. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La riunione della maggioranza 

Teri sera, alle .9, ebbe luogo alla Consulta la 
prima riunione della maggioranza. Le sale erano 
straordinariamente affoliate, poichè, ad onta dei 
tentativi... pneumatici, fatti durante il pomeriggio 
dai moderati e dai dissidenti, erano intervenuti 
non meno di 257 deputati. 

Ecco l'elenco dei presenti : 

Aggio, Agnetti, Amore, Andolfato, Antonelli, An- 
zani, Aprile, Arbib. 

Baccelli, Badini, Basini, Bastogi G., Beltranî Gi, 
Berio, Bettolo, Bianchi E., Bonacci, Bonacossa, Bo- 
nardi, Botraso, Borsarelli, Boselli, Brasci, Brin, Beù- 
nialti, Bruaicardi, Battini. 

Cafiero, Calderara, Calpini, Calvi, Camagna, Cam- 
biasi, Canegallo, Canzî, Cao-Pinna, Capilongo, Capo- 
duro, Cappelleri, Capruzzi, Carcano, Carenzi, Carpi, 
Casana, Castorina, Catapano, Cavagnari, Cavalieri, 
Centuriui, Ceriana-Mayaeri, Cerruti, Ceralli-Frelli, 
Chiapusso, Chiesa, Cimbali, Cirmeni, Civelli, Cle- 
mentini, Cocco-Ortu, Covito, Cocuzza, Colarusso, Co- 
losimo; Compans, Contarini, Corsi; Costantini, Cucchi, 
Cuccia, 

Dal Verme, Daneo, Dari, D'Aylaa-Valva, Da A- 
micis, De Gaglia, Del Balzo, De Luca P.; Del Vec- 
chio, De Riseis G. De Riseis L., Di Marzo, Di San 
Donato, Di San Giuliano, Di Sant'Onofrio. 

Elia, Episcopo, 

Facheris, Facta, Fagiuoli, Faldella, Farina Emilio, 
Ferracciù, Ferraris Napoleone, Filì-Astolfone, Finoe- 
chiaro-A prile, Florena, Fortunato, Fulci Nicolò, Fusco, 
Fasinato. di 

Galletti, Galli Roberto, Gallotti, Gamba, Garibaldi, 
Gasco, Gatti-Casazza, Genala, Ghigi, Giacomelli, Gia- 
nolio, Gianturco, Giolitti, Giordano Erneste, Giorgini, 
Giovagnoli, Giovanelli, Girardi, Giasso, Gorio, Grandi, 
Grimaldi, Grippo,. Grossi, Guicciardini, Guj. 

Lacava, Lanzara, Lu Vaccara, Lazzaro, Leali, Lojo- 
dice, Lo Re Nicola, Lorenzini, Lucca Salvatore, Luc- 
e) Luciani, Luporini, Luzzati Luigi, Luzzatto At- 

o, 

Mapelli, Marazio Annibale, Marazzi Fortunato, Mar- 
sengo-Bastia, Martini Ferdinando, Martini Giovanni 
Mazzino; Mazziotti, Meardî, ‘Mecacci; Mel, Merello, 
Merzario, Mestica, Mirto-Seggio, Mocenti, Modestino, 
Monticelli, Morelli Enrico, Morelli-Gualtierotti Morin, 


Niccolini, Nicolosi, Nigra, Nocito. 

Orsini-Baroni, Ostini, Ottavi. 

Pace, Palamenghi-Crispi, Palberti, Palestini, Pan- 
dolfi-Guttadanro, Papa, Parona, Pasquali, Pastodi 
Pellegrini, Pellerano; Pelloux, * Perrone; Petrini; Po. 


FOSTE ERE 


tronio, \Peyrot, Piaggio, Picardi, Piccaroli, Piccolo- pl 
Cupani, Pierotti, Pinchia, Placido, Poli, Polti, Pozzi. 
Domenico, Poszo Marce. 


uarenà, Quartieti. b Sr 
5 1t2alo, Ridolfi, Rinaldi, Îtotéo; Hionchekà, 


Rosanor Rospigliosi, Rossi Luigi, Rossi Milanò; Htosal 
Rodolfo, Roux, Ruggeri Ernesto, Ruggieri Giuseppg, 
Sacconi, Salandra, Salemi-Oddo, Sanguinetti, San î 
Giacomo, Scaglione, Scaramella-Manohi, Schiratti, 
Sciacca della Scala, Serenay Simeoni, Simonetti Luigi 
Sineo, Solimbergo; Solinas-Apostoli, Spesti, Spirito: 

Talamo, Tasca-Lanza, Tecchio, Toaldi, Forniti, 
Tortarolo, Tozzi, Tozzoli, "Trompeo, Turbiglio Giorgio, 
Torbiglio Sebastiano. 

Ungaro. ) o Failo 

Vaccaj; Valle Gregorio, Valli Eugenio, Vastarini- 
Cresi, Vendramini, Villa, Vischi, Vizioli. 

Weill-Weiss, Wollemborg. 

Zecca, Zucconi. È é 

Alle 9,20 l'on. Giolitti aprì la seduta ringra- 
ziando gl’intervenuti; disse che il governo si.ena 
presentato al corpo elettorale con un programma 
preciso e che era venuto il momento di mante- 
nere la parola data agli elettori. — |. | ; 

Rilevò la necessità di mantenere intimi rapporti 
fra maggioranza e ministero ed aggiunse che il 
governo avrebbe consultato gli amici in tutte le 
occasioni. RE RLIARE 

Accennando alla questione finanziaria disse che 
i decreti dei quali si era tanto discorso, erano Ja 
‘prova che il bilancio aveva raggiunto il pareggio 
completo. È sia d 

Spiegò quindi per sommi capi 1 decreti ed 0s- 
servò che, essendo essi una conseguenza diretta 
di quanto era stato detto nella relazione che servi 
di programma elettorale, si poteva, ritenere che il 
paese li aveva implicitamente approvati. ° 

Quindi diss Pe i 

« Se il parlamento non approverà i decreti, non 
vi sarà nulla che violi gl’interessi dei terzi, sì tot. 
nerà allo stato primiero, ma in tal caso sarà ne» 
cessario che prendano il nostro posto uomini che 
non rifuggano dal proporre nuove imposte. 

E° necessario che la maggioranza si mostri unita 
e compatta fin dal suo primo atto. Domani sa 
remo chiamati ad eleggere il presidente della Ca- 
mera. Ebbene noi siamo uniti e concordi nel so 
stenere un uomo superiore per ingegno, patriotti- 
smo e carattere. Noi vi proponiamo il nome di 
Giuseppe Zanardelli (Applausi generali e prolun li 
gati). Questi applausi mi dimostrano che domani + 
voteremo tutti uniti e compatti il nome di Za- 
nardelli, 

« In quanto all'ufficio di presidenza e alle varie 
commissioni, è bene che si nomini ‘una commis- 
sione coll’incarico di proporre i candidati. » 

Dietro proposta dell'on. Sanguinetti si stabilisce 
che la nomina di questa commissione venga de- 
ferita al presidente del consiglio. 

L'on. Giusso ringrazia il presidente del consiglio 
per le spiegazioni soddisfacenti circa i decreti e 
raccomanda che ad esse sia data la maggiore di- 
vulgazione possibile. 

L'on. Giolitti conferma quanto ha detto e scioglie 
la seduta. 

Le spiegazioni date dall’on. Giolitti circa i de- 
creti furono accolte con frequenti e generali ap- Peo) 
provazioni. A 

Jl partito dei misantropi , 

Si sono riuniti, sotto la presidenza del Po gi 
degno capo Sidney Sonnino, alcuni . di. q, i 
eterni seccatori e malcontenti, che intendono  &t f 
taccare il gabinetto, subito, sulla questione finan- J 
ziaria, a proposito dei recenti decreti reali. i 
'. Il movimento non è parlamentarmente perico- 
loso; solo sono temibili dal punto di vista del- 
l'igiene i discorsi che prepara il partito dei no- 
iosì, 

Su questi argomenti si annuncia anche, pur- 
troppo, una interpellanza Prinetti. 

Attentato o disgrazia ? 

Madrip, 23 — La regina-reggente visitò l’esposi- 
zione storica. 

Darante questa visita un obice posto sulla piazza, 
davanti la facciata del palazzo dell'esposizione, ‘è 
scoppiato, ferendo leggermente un generale del genio, 
recentemente nominato aiutante di campo della ré 
gina-reggente. È 


BORSA DI ROMA 


23 novembre 1892 

Apertura Parigi — Rendita ital. 93,52. 
Chiusura 93,55. 
La rendita per contanti 97,17. 
Molini 170. te 
Banca Generale 860. 
Utilità 162. ! 
Mobiliari 581. 
Immobiliari 170. 
Tram 182. 
Banche Romane 1030. 
Risanamento 167. 
Acqua Marcia 1210. 
Generali 362 a 363, 
Industriali 510 
Meridionali 666 
Mediterranee 540. 
Cambio su Francia 103,67. 

Id. Londra 25,87. 
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‘Tendenza : calma. 
23 novembre ‘1892 
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Rendita francese 8 erpetuo 9 56 
Rendita italiana 5 Ri SIE $s 82 
Rendita turca (nuova) 21 67 
Bgiziano 6 %, 494 06 
Rendita ungherese 6 %, (1827) 97.08 
Rendita spagnuola esterna muova 62 68 
Banca ottomana ? 59500 
Lotti 90 50. 
Portoghese 24 1;8 
Cambio su Madrid 16.25 
- i 
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primi piano 


UTO CORNERTE DOLLA POSTA 


rrrtTao 


L'ON. QUATTROFRATI 


Saritturato al Politeama reale per la colonna w- 
mana, è 


MORTE AL TIRANNO! 


Evidentemente la Destra continua nella politica 
della rabbia. 

In questi giorni i suoi organi sono pieni di im- 
precazioni selvagge, ‘di scherzi irosi, di violente 
invettive: 

Per un decreto reale si pubblicano supplementi 
straordinari, come per una donna tagliata a pezzi, 
o lo scoppio di una bomba, coi nomi e cognomi 
dei morti e feriti. 

Si è già arrivati alle facezie più irriverenti, e 
nei corridoi di Montecitorio i deputati di Destra e 
del partito dei misantropi, si scambiano, facendosi 
le più matte risate, delle. spiritosaggini di questo 
geaere : 

— Sai? Stanotte la Gassetta Ufficiale pubblicherà 
un decreto reale... che largisce lo Statuto. 

Si allude naturalmente a quel parricidio che è 
la pubblicazione dei decreti reali sullo zuechero e 
le pensioni. 

Ma lo stato d’animo di quegli infelici è tale, 
essi si trovano"in preda a una tale iperestesia che 
gli stessi urli dì indignazione, e le stesse invettive 
alficriane contro i tiranni si adoprerebbero anche 
pel trasloco di una guardia forestale o una con- 
travvenzione alle disposizioni del registro e bollo. 

Discutere è superflto: vano osservare che quei 
decreti furono pubblicati per poter tener conto su- 
bito, nei ‘bilanci, dei benefici che se ne attendono; 
vano aggiungere che la Camera è sempre pa- 
‘drona di non convertire ‘in legge quei decreti, i 


© Quali non costituiscono neppure ‘una novità, es- 


Sendo l'attuazione di un progetto già manifestato 
dil'governo, o magari di aspirazioni vagheggiate 
dal non mai abbastanza defunto gabinetto. 

‘Quei’ conigli inferociti, chbri dell'imusato corag- 
gio di trovarsi all'opposizione, proseguono nel loro 
multo. di È 

L’on. Giolitti è reo di perduellione. L’on., Gri- 
maldi ha calpestato ‘lo Statuto; il guardasigilli ba 
adoperato il'sigillo dello Stato per bollare il tra- 


| dimento della patria. 


È 


I gabinetto Malatesta Baglioni vuol vendere 
Ultalia)alla tirannide. O o Li 

E, fran sorriso velenoso con discrezione, e 
un’'occhiata: di ‘intelligenza; si soggiunge a mezza 
voce che l’on. Giolitti e î suoi colleghi non sono 
che incarnazioni nuove dei  Morny e dei Wale- 
Wsky, e che si medita il.colpo di Stato. 


‘ ‘Pompeo Gherardo Molmenti, sarà: nominato al 


posto di Victor Hugo';dei nùoviribelliy ‘e; verrà 


sottratto ai soavi ozi di Moniga perchè venga a scri- . 


vere la Storia dì un delitto. 


Tutte queste accusé toccano naturalmente an- 
che più in alto che non stia il ministero, e ci tro- 
viamo noi, fino a poco tempo fa creduti così poco 
ortodossi, a fare scudo (anzi... piastra) del nostro 
petto, a quelle istituzioni, sulle quali pareva chei 
moderati avessero posto la più feroce delle 1po- 
teche. 

Siamo allo stesso punto di sei mesi fa, quando 
la Destra si era buttata al radicalismo più scarlatto 
e minacciava le barricate, e riempiva le colonne 
de' suoi giornali di insinuazioni velenose contro le 
persone più vicine al sovrano. 

Siamo tornati a quei bei giorni di battaglia. 

E sia pure. 5 

Sarà sempre un bel divertimento il vedere que- 
sti bigotti della monarchia, sulle barricate, a sven- 
tolarc la ‘bandiera nera;-e- gridare: — Morteval ti- 


I Cugn 


NOVITA’ DELLA LEGISLATURA 


11 deputato di Tortona 
(Continuazione) 


L’on. Canegallo, composto il momentaneo dissenso, 

decide di andare alla riunione della maggioranza. 
LESSERS, 
n 

Un tragico destino pesa su quella illustre vec- 
chiaia. 

Nulla di più terribile e di più pietoso ha mai 
immaginato la tragedia di Eschilo e quella di St 
kespeare: mai l’antitesi fra la gloria più pura e 
la rovina triste e volgare fu più grande e stra- 
ziante. Ecco un uomo che audacemente messosi in 
lotta colla stessa natura seppe domarla; che aprì 
la più mirabile via commerciale del mondo; che 
uni due mari; che fece dell'Africa ‘un'isola, che 
iniziò un’éra nuova nella storia dei commerci e 
della navigazione di tutta Europa; eccolo ruinato 
dal suo piedistallo, non con una grande e dram- 
matica caduta, non collo scroscio dei colossi, che 
pur cadendo, fanno tremare ed incutono i profondi 
terrori; ma nel modo il più miserando e volgare. 

Un usciere si è presentato sulla soglia del ca- 
stello di'Chesnay con una carta bollata, colla quale 
citasi Ferdinando di Lesseps a comparire dinanzi 
ai tribunali Imputato di bancarotta fraudolenta. 

E il vecchio, mezzo inebetito dalla sventura e 
dagli anni, non sa nulla: non sente lo scandaloso 
frastuono che si fa d’intorno al suo nome: la fa- 
miglia gli tiene nascosta ‘ogni piccola scena del 
terribile dramma: ed il vecchio nella pace del suo 
castello se ode ‘un’eco di lontani rumori, forse lia 
ancora una suprema illusione: forse li crede Veco 
del plauso universale clie lui proseguì dopo il ta- 
glio dell'istmo di Suez, decretandogli gli onori del 
trionfo e l'immortalità. 

Quel castello dove Lesseps pensa alla gloria ; e 
quella Camera francese, dove lo scandalo pro- 
rompe come una frana, schiacciando glorie è grandi 
nomi, sono i due termini dell’antitesi. 

{Coloro che. amano e che venerano ancora il 
grande sventurato, - forse ‘il grande e inconsa- 
pevole martire:+ non hanno che: un augurio da 

| fare a Ferdinando di Lesseps: = possa ‘egli go- 
dere i-silenzi ingannàtori che lo circondano fino 

al momento estremò, fino al momento in cui il si- 
lenzio si ‘farà in lui più profondo; più completo; 

| possa egli:non accorgersi. che l’aureola accesasi 
d’intorno al suo ‘capo sotto il cielo africano, si 

spense quando egli sognava di, darle luce mag- 

‘giore; possa egli non «accorgersi. che. l'alto posto 
da lui conquistato diventa una berlina. 


E ET -___—_——eer—————o 


Lo scandalo del Panama non si limita all'uomo 
per quanto questi sia grande, ma dilatasi, ma 
comprende dentro Ja sua livida ombra ‘tutta una 
classe. Esso è uno degli scandali più colossali del 
secolo. 

Si parla di centinaia di deputati comprati al- 
l’ingrosso — in partita; di senatori comprati in 
massa; di ministri corrotti al dettaglio. 

Una Camera intera sentesi soffocare da quel- 
l'alta marea di putridume che sale; e sì dibatte 
invano per liberarsene; e invano cerca di purifi- 
carsi. Le voci più audaci si spengono perchè le 
coscienze non sono pulite; e lo scoppio di indi- 
gnazione che accoglie questo triste spettacolo è 
più demilitore di cento scoppi di bombe diuami- 


<< 


Questo nuovo scandalo, a petto del quale lo 
scandalo Wilson impallidisce, non è destinato a 
dar ragione ai soliti dottrinari, che fanno risalire 
alle sole forme di governo la corruzione di una 
classe, o di un ‘popolo. Coloro che chiamarono 
l'impero solo responsabile della corruzione, che 
portò la Francia alla deébzeîe del 70, devono oggi 
essere costretti a fare delle ben tristi considera- 
zioni sulla leggerezza di certi giudizi avventati, di 
certe frasi fatte, che, come tutte le frasi fatte, e- 
sercitano lusinghe invincibili sulle. menti limitate 
degli uomini assuefatti a dare su tutto e su tutti 
i loro giudizi assoluti. 

In verità io credo che sarebbero ingiusti coloro 
che volessero imputare alla repubblica gli scan- 
dali attuali, come lo furono coloro che impu- 
tarono all'impero le corruzioni passate. Certe ac- 
cuse possono giovare ai giostratori' politici; ma 
alla prova dei fatti cadono nel vuoto. Le forme 
politiche possono avere influenze benefiche o ma- 
lefiche non per l'indole propria, ma per il tempe- 
ramento e per l'indole del puese, nel quale sono 
applicate. Si può essere virtuosi e forti e sani sotto 
una monarchia; e si può essere il contrario in re- 
pubblica. 

Ma nè la repubblica è responsabile dei vizi di 
un popolo, comes non risale alla monarchia il me- 
rito delle virtù dei suoi sudditi. 

La repubblica dunque in Francia è fuori di 
questione, come, a parer mio, in un simile caso 
lo sarebbe la monarchia in Italia. 

Ma un caso simile non ‘s'è mai deplorato fra noi. 
In tutta la nostra storia parlamentare non scoppia- 
rono mai scandali così enormi - nemmeno ai tempi 
della regia e di Lobbia. Il male, se male ci fu, 
restò. sempre fra noi in proporzioni modeste ; il 
bene fu sempre di gran lunga ad esso superiore. 

Mentre fuori gli uomini di Stato arricchiscono, 
qui, fra noi, giunti al potere impoveriscono ; mentre 
fuori la carriera politica ingrassa coloro che vi si 
dedicano, presso noi fa il contrario. 

Le eccezioni piccole e miserabili, gli affaristi che 
galoppano diéiro il quattrino fuggente, li abbiarno 
anche fra uoi, pur troppo. 

Ma è una corruzione» meschina e limitata, e 
segnata a dito. 

Mi piace affermar questo di fronte al pessimismo 
piagnone che riughia si di un'Italia bacata, cor- 
rotta. 

Date uno sguardo fuori, e presto vi rifugierete 
in casa vostra, dove l’aria è assai migliore, dove 
se c'è una maggioranza, è quella dei galantuo- 
mini. 
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Altre novità della legislatura 
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— Tanti rallegramenti, signor marchese, per la 
nomina a scrutatore... 

— Questo è niente, amico mio... 
sorteggiato — nientemeno — ne 


Spero di essere 


1 


A MONTECITORIO 


La prima giornata 
24 novembre 

Si comincia male. La folla che vuol invadere la 
tribuna pubblica, spezza con rumore spaventevole le 
lastre di cristallo dell'uscio. Da principio si crede a 
un attentato, ma poi l’ambiente si calma. 

Intanto i banchi di sinistra si popolano in modo 
spettacoloso, e quelli di destra rimangono dolorosa + 
mente vuoti. Fra i quattrocento e più deputaii pre- 
senti, molte sono le figure muove: ci vorrà un po’ 
di tempo per orizzontar 

Anche le tribune sono pletoriche. 


L'on. Villa, «vice-presidente anziano, arriva. alle 
tre precise, e con puntualità militare, il primo mi- 
nistro che arriva, è' l'on. Pelloux. Secondo arriva 
Lacava. 

All’estrema sinistra, accanto agli on. Fortis e Buf- 
fardeci va n sedersi Von. Crispi, molto ilare. 

Tatti cercano l'on. Quattrofrati, che travestito da 
Colombo, si sottrae alle ricerche ‘generali. 

L'on. Caregallo, un pezzo d’uomo... che  merite- 
rebbe d'essere preso sul serio, si vede subito anche 
di lontano. 

enimte ma 

L'on. Villa, nominati i suoi segretari provvisori, 
passa a far giarare i deputati che non giurarono'ieri. 

Giurano fra' gli altri, gli on. Da Felice, Criapî, 
Bovio; (aeteni di Laurenzana , Mercanti, Engel, 
Socci e Manganaro. 

Iutanto sono arrivati, alla spic ata, gli altri mi- 
nistri, e l'on. Giolitti si ferma a ragionare lunga= 
menta con un paio di moderati: gii on, De Zarbi e 
‘Porrigiani, 


L'on. Villà invita alla nomina della preside» 
comincia la sfilata. u 
I candidati, si sa, sono per la, Sinist 

delli; per la Destra - Biancheri; 1" 
raccoglierà iî suoi quattro suffragi sa 
Colombo, 

Per i vicepresidenti la maggioran. 
chetto ha annunciato due giorni fa -. 
revoli Villa, Baccelli e Mussi, lascian. 
Destra. 

Dei segretari si propongone i nomi s 
moli, D’Ayala-Valva, Fo.tunato, Di 
Quartieri e Zucconi. 


Ci vuole un'ora buona per l'appello e il contrap- 
pello, poi l’on. Villa solennemente comincia al alta 
voce lo spoglio della votazione. 

Si fa un grande silenzio, ‘in mezzoval quale l'on. 
Villa conta le schede. Ma l’ operazione non pare 
molto allegra, e il chiacchierìo ricomincia. 

Alle 3 e mezza incomincia la lettura dei nomi. 

La prima scheda è bianca. La seconda è per Za- 
hardelli. Seguono schele infinite collo stesso nome. 
Poi qualche scheda bianca, finalmente capita un Bian- 
icheri. 

Poi per un pezzo niente Biancheri, un Villa, e di 
nuovo torrenti di schede zanardelliano. 

La Destra è tornata all'ultim'ora alla tattica dello 
scappare, 

Un voto ha... Pasquale Villari! 

Alle cinque si fa la proclamazione. I votanti sono 
stati 447, divisi così: 

I ZIANARDELLI + + 0. 0 ++ 276. 
Schede bianche. . ... 160. 
Schede nulle e disperse 11. 


Ion. Villa dichiara eletto a presidente della Ca- 
mera l'on. Giuseppe Zanardelli. 

Scoppia a sinistra un entusiastico commovente ap- 
plauso, che dura parecchi minuti. 

L'on. Sandonato sorge a chiedere notizie dell’ono- 
revole Saint-Bon. L'on. Villa dichiara di aver man- 
dato ad assumere informazioni. 

E, compiuto quest'atto gentile, la Camera passa 
alla votazione per le altre cariche della presidenza. 


L'interesse della seduta è finito e tutti votano e 
scappano. 
Nella Commissione degli «scrutatori è sorteggiato 


l'on. Papadopoli. 

A quell'ora! 

Anche l'onorevole Di Rudinì è sorteggiato per quel- 
l’al'‘o ufficio. 

Che bella promozione per l'illustre uomo! 

L’on. Villa fa la novità di sospendere soltanto la 
seduta, per proclamare più tardi gli eletti. 

Ma tanto, fino a notte non si saprà nulla. 


Per finire. 


Pare si siano trovati fina’.nente i nomi dei Quattro- 
frati. 

Sono: Fra Jacopoie, Fra Cristoforo, Fra Galdino, 
e Fra...castoro, 


P Ara tanto 


Lava ord rr 


MAANANANNANRAA 


L’AFFARE DEL PANAMA 


Parigi, 24, — La Commissione d’inchiesta sulla 
Società pel canale di Panama si è oggi costituita no- 
minando Brisson presidente con 20 voti sopra 27 vo- 
tanti, 

Parigi, 24, — Camera dei deputati — Presiede il 
vice-presidente Demahy, il quale dà lettura di una 
lettera di Antonino Proust che protesta contro le ca- 
lunnie mosse contro di lui da un giornale del mat- 
tino ciren l'affare del canale di Panama e chiede che 
la copimissione d'inchiesta lo interroghi in contraddi- 
torir, coi suoi accusatori. 

Demahy gli risponde che trasmetterà immediata- 
‘mente la sun domanda alla Commissione d'inchiesta. 

Parigi, 24. — La Commissione d’ inchiesta sull'af- 
fare del Canale di Panama decise di udire, domani, 
51 presidente del Consiglio e ministro dell’ interno, 
Lonbet, intorno all'estensione dei proprii diritti, poi 
De la Haye circa le imputazioni da lui formelate 
nella seduta della Camera del 21 corrente, e infine 
Proust e un redattore della Libre parole. 

La Commissione decise pure che ciascuno dei suoi 
membri abbia Ja responsabilità delle comunicazioni 
che farà la stampa intorno alle deliberazioni della 
Commissione. 

e n 
Giudizi stranieri 

Londra, 24. — Lo Standard dice che l’eloquente 
dliscorso. di re Umberto, nell’ inaugurare, ieri, la 
XVIII legislatura, prova che i re intelligenti si ac- 
corgono che lo spirito democratico domanda nei di- 
scorsi della Corona qualche cosa di più sostanziale 
che le frasi convenzionali di cui si contentavano le 
generazioni precedenti. 

Saggiunge che le parole di re Umberto riguardo 
alle feste di Genova furono quelle che convenivano. 
Il discorso del Trono prova che l’Italia, come l’ Austria- 
Uugheria e la Germania, non perde di vista la que- 
stione suprema della difesa nazionale, nò quella della 
conservazione della pace europea, garantita dalla 
triplice alleanza. 

Rincrescerà al Vaticano l’accenno a Roma, il cui 
nome è, per Ja nazione italiana, simbolo dell’aboli- 
zione ilel potere temporale, il quale non si potrebbe 
restr.urare che colla rovina del regno d’Italia. 

"Pale restaurazione, continua lo Standard, esce 
dalla politica pratica. Vi sono tuttavia questioni pra- 
tiche toccanti } Italia ed il Papato che occuperanno 
senza dubbio utilmente il Parlamento sotto il mini- 
stero Giolitti. 

Vienna, 24.- I giornali sono unanimi nel consta- 
tare l'impressione simpatica prodotta dal discorso col 
quale reUmberto inaugurò, la XVII legislatura, enel 

«kiarare che le parole pacifiche e patriottiche del 

nno accolte, specialmente in Italia, con grande 
UL 


LTO A MONTECITORIO 
ONTO DI ETTORE SOCCI 


.u allufficio telegrafico e alla posta, non vi è 
> scnalista che non vi dia una capatina; ivi si for- 
mano i crocchi, e si racimolano le notizie degli uo- 
mini politici che godono di farsi vedere insieme coi 
giornalisti e di acquistarsene le simpatie; oggi con 
una indiscrezione, domani con una malignità bene 
inventata. Ivi, il deputato che non sa parlare o che 
non ha potuto parlare alla Camera, espettora a due 
o tre compiacenti amici, cui ha pagato il cognac, 
tutte le peregrine idee del suo discorso rientrato. Il 
professore socialista, contornato dai suoi allievi di 
tutte le età, tien cattedra dal suo tavolino - un vero 
tavolino cosmopolita : tedeschi, slavi e norvegi, preti 
e operai, lottatori convinti e commessi viaggiatori 
della giustizia sociale; alcuni dei quali finiscono in 
carcere è alcuni in questura. 

Consiglieri comunali in attività di servizio, in po- 
sizione ausiliaria o messi per sempre a riposo; gio- 
vinotti di belle speranze, che «cominciano a fare i 
satelliti, nella dolce illusione di potere un giorno di- 
ventare astri maggiori: galoppini elettorali, avvo- 
cati che tengono un piede nel foro e un altro nella 
politica ; antichi liberali, malconienti di tutto e su 
tutto brontolanti; garibaldini a vita, che in ogni 
discorso cercano di fare entrare, dî straforo la stozia 
delle loro gesta gloriose — storia della quale oramai 


SOCCI, eni i qcrena:ccim-c@@p eee ties nn er _{@@ ‘ Je ea n pa 


La Neue Freie Presse dice cha re Umberto non ha 
posto in prima linea la triplice alleanza, perchè essa 
è già considerata dappertutto come il baluardo della 
pace. 

Il Fremdenblait e gli altri giornali dicono che il 
discorso considera chiuso il periodo ercico italiano 
per iniziare l’opera della ricostituzione etonomica 
della nuova Italia, ciò che re Umberto proclama es- 
sere la sua principale missione e la nazione seluterà 
con soddisfazione sincera. 


HE PARLAMENTARI 


CRONACHE 


La nomina del presidente ‘ 


Molti si sono meravigliati della inaspettata quan- 
tità di schede bianche che si sono trovate nell'urna 
per la nomina del presidente. 

Noi ne siamo lieti. L'on. Zanardelli ha avuto 
una dimostrazione impcionte pel numero dei voti 
raccolti sul suo nome; e la battaglia che si è ac- 
cesa,- più Importante che non s'aspeltisse, dà alla 
clezione un catatièie politico di partito, quale era 
nei nostrî più vivi desideri, 

Certo, se si considera il numero degli intervenuti 
alla riunione della maggioranza, al qual numero 
si devoro aggiungere molti legalitari, che non vi 
intervennero, e parecchi deputati giunti soltanto 
ieri in Roma, era da aspettarsi una votazione 
anche più numerosa, di quella che pur ci lascia 
soddisfatti è lietissimi. 

Ma questo conferma la nostra convinzione : che 
il gabinetto deve diffidare continuamente della 
Destra e dei Centri, compresi quei moderati, che, 
per la continuazione di una vecchia ipocrisia, 0 
di un odioso desiderio di confusione; hatmo preso 
parte alla riunione della maggioranza, alla Con- 
sulta. 

Non è finalmente superfluo osservare che la in- 
consueta quantità di schede hianche ha un riscontro 
nell’inconsueto numero di votanti. i 

I vecchi parlamentari hanno infatti notato che 
per nessuna elezione eranvi mai stati 447 vo- 
tanti. 


La maggioranza 

Mentre l'opposizione s'è data il da fare che tutti 
sanno è sì è mostrata abbastanza compatta e di- 
sciplinata, non bisogna nascondere che fino all’al- 
tim’ora la maggioranza non è stata messa a gior- 
no dell'ordine della battaglia. x 

Il risultato è in ogni modo molto soddisfiicente; 
ma non è inopportuna | osservazione che molti 
hanno fatta sulla necessità di dare un organizza- 
zione stabile e una direzione costante al partilo 
liberale-democratico. 

Le votazioni 

La riprova della forza della maggioranza è nella 
nomina dei vicepresidenti: e precisamente sul no- 
me dell'on. Mussi, il quale incontrava qualche 
superstiziosa avversione nella parte più temperata 
della Sinistra. Di più bisogna notare che non si 
erano in tempo avvertiti gli amici delle giuste ra- 
gioni che consigliavano la scelta del nome del 
Mus 

Un'altra considerazione da tener presente poi, 
nel computo dei voti per la presidenza, è questa : 
fra le schede bianche ce ne sono dodici di Estre- 
ma Sinistra, capitanata dall’on. Bovio, e alcune 
di amici dell'on. Crispi, che hanno avuto il grave 
torto di non ascoltare i savi e leali consigli del 
loro illustre capo. 

Pei segretari 

E' la prima volta ehe riesce una lista completa 
e di colore pei segretari. 

Ne è prova eloquente‘il soccesso dell'on. amico 
nostro Fortunato, il quale nelle ultime legislature 
confusionarie riusciva fra gli ultimi, mentre è riu- 
scito questa volta, e meritamente, primo. 

Il conto della Destra 

I conti della Destra si possono contare sulla vo- 
tazione per l’on. Giordano-Aposloli, @ sono poco 
più di cento, compresi i tre militi e il loro capo- 
rale del partito nicoterino, 

Questo dà la misura della serierà e del fonda- 
mento della coalizione delle schede bianche. 

Una riunione democratica 

Per domani, sabato, all’! pom. nell’IV ufficio di 
Montecitorio,sono convocati dagli on. Marcora, Mus- 
si. Sacchi e Ferrari i colleghi della democrazia par- 


lamentare. Furono diramati 60 iavili a tutti i vee- 
chi e nuovi radicali del Parlamento, i socialisti 
compresi, non volendosi fare esclusioni o priori, 
Evidentemente però le È 
sero nelle ultime votazioni della XVII legislatura 
e durante la lotta elettorale, non mancheranno di 
affermarsi lealmente e coraggiosamente; Oade dal- 
la riunione di sabato uscirà probabilmente costi- 
tuita quella Sinistra radicale che senza perdere il 
carattere e la fisonomia di un gruppo distinto ed 
avanzato nel grande partito liberale, saprà lavo- 
rare colla Sinistra storica per le rivendicazioni s0- 
ciali e politiche comunemente invocate: 4 
Così è probabile fa prossima costituzione di un 
gruppo intransigente, che pur cadendo in molte 
questioni d'accordo coi radicali che chiameremo 
positivisti, terrà a differenziarsi da essi per talune 
note caratteristiche. . ; 
A questo modo l’opera dei radicali parlamentari 
reso per tanti anni troppo ‘infeconda dall’ intimo 
contrasto di due correnti, potri riuscire assal pro- 


ficua non solo per la restituzione della logica nel. | 


l'ordinamento dei partiti, ma altresì per la con- 
quista delle riforme reclamato da urgenti neces- 
sità del paese: 

La disciolta 

I membri principali della disciolta compagnia 
della lesina si diedero ieri un gran da fare come 
se fossero stati alla vigilia della riapertura della 
Ditta. ; 

Il baroné e il marchese dirizevano «la congiu- 
retta delle schede bianclig, o Sansone appariva 
felicissimo di poter rivivere di sperai/@: 

La riunione dei misantropi 

Sotto la presidenza dell'on. Sonnino si è radu- 
nato ieri mattina il partito dei malcontenti. 

Erano in dodici e non banno potuto prendere al- 
cuna deliberazione, in causa dei dissensi profondi, 
e ciascuno ha riservata la propria libertà d'azione. 

E un... liberalismo come un altro. 

I seccatorl 

Il Fanfulla ha torto. 

Noi abbiamo chiamato seccatori i dodici (sono 
precisamente dodici) deputati, riunitisi sotto la 
presidenza del loro degno capo Sidney Sonnino. 
Ma non abbiamo detto che sono seccatori perchè 
attaccheranno il ministero e si lusingano di dar- 
gli qualche noia; sebbene perchè e in quanto so- 
no personaggi noiosi in generale e di loro natura. 

Nella letteratura politica difficilmente si trovano 
degli oppiati più spietatamente narcotici dei di- 
scorsi dell'on. Sonnino e degli amici suoi. 

Ma, a parte questa considerazione pressochè 


estetica, bisogna considerare sul sario quale ele- 


mento di perturbazione e quale perdita di tempo, 


e quale confusione generino questi caratteri par- 
lamentari nella vita politica nostra. 


Sono dei malcontenti eterni, dei misantropi senza 
speranza di guarigione, in lotta eterna con gli al- 
tri e con sè, innamorati dela più sterile critica, 
afflitti da una specie di lipemania politica, che 
crea attorno ad essi un ambiente di noia e di 
malumore che stringe il cuore. 

Non si sa mai che cosa vogliono. Sono ambi- 
ziosi, ma non si indovina a che tendono, e sono i 
primi a distruggere la loro fortuna, se per caso 
qualcuno vuole appagare le loro aspirazioni, Par- 
rebbero talora modesti, se ron si capisse invece 
che non sono capaci di riconciliarsi col genere u- 
mano. 

Non sono assolutamente temibili 
sì è costretti ad ascoltarli. 

E il Fanfulla non deve credere che li riteniamo 
noiosi per le noie che suppongono di dare al mi- 
nistero, ma unicamente perchè rompono le tasche. 

Questi Sonnini fanno capire gli Spettri di Ibsen. 


Al Reichstag 

Berlino, 24 — Reichstag — Petri svolge un’in- 
terpellanza sull’uso delle armi fatto dalle sentinelle 
e a questo proposito-deplora che il consiglio federale 
non abbia in occasione di un incidente avvenuto a 
Strasburgo, adempiuto i desideri del Reichstag. 

Il ministro della guerra de Kaltenborn Hackan di- 
chiara che il numero dei posti custoditi, da senti- 
nelle sarà diminuito, tosto che le autorità civili 
avranno posto un numero sufficiente di custodi a 
guardia degli edifici pubblici e che nelle vie frequen- 
tate le sentinelle non riceveranno più munizioni. 


se non quando 


tutto quel pubblico conosce la quinta o la sesta edi- 
zione ; impiegati che trovano assai più comodo farla 
da Minos i al caffè che andare a scrivere pratiche 
nei loro uffici ; oziosi impenitenti, romanzieri senza 
editori, poeti che non riescono a rompere la crosta 
della indifferenza che li circonda, spostati, martiri, e, 
di quando in quando, qualche spia, beninteso di quelle 
coi guanti, ecco presso a poco il mondo che vive, si 
agita, e si lascia andare alle più vivaci discussioni 
nel caffè più ampio e più elegante di Roma - mondo 
simpatico che oftre bellissimi soggetti all’osservatore, 
e che non va trascurato da chi vuole studiare la 
capitale d’Italia in tutti i suoi molteplici aspetti. 

E proprio un di più il dire che, appena non vi fu 
dubbio sulle elezioni generali, nella prima stanza del 
caffò Aragno le candidature pullalarono più dei fun- 
ghi dopo le prime acque di agosto. 

Ben raro il caso che nei principali tavolini si po- 
tesse trovare, a pagarlo un occhio, uno che non ci 
avesse un collegio nel quale il suo nome non fosse 
gradito. Su quattro individui, due erano certo candi- 
dati e gli altri due aspettavano, di momento in mo- 
mento, o la deliberazione di un circolo, o la lettera 
di un elettore influente, o la premurosa sollecita- 
zione di un gruppo di amici. 

— Ti porti? 


— Che cosa vuoi? — rispondeva l’interpellato con. 


un'aria di modestia tutta d’occasione — Mi vogliono 
portare per forza. 

— E’ una dolce violenza che ti fanno ! 

— Di’ addirittura che per me,in questo momento, 
è una vera noia .. Ma la vita politica esige i suoi 
sacrifici. Che cosa si direbbe di me che da anni e 
anni sto sulla breccia, se io abbandonassi il campo 


oggi, alla vigilia della battaglia? Sarebbe una di- 
serzione. 

— Hai ragione: rassegnati: e ci è speranza di 
riuscita ? 

— Oh, la mia candidatara acquista terreno ogni 
giorno... 

— Male! 

— E perchè ? 

— Quando i giornali adoperano cotesta frase si 
può scommettere che il fiasco è sicuro. 

— Non mi seccare coi tuoi scherzi fuori di luogo. 

— Ad ogni modo... buona fortuna. 

E in un altro angolo del café. 

— Ma, parli proprio sul serio; tu. che hai lottato 
da anni e anni, e che sei stato anche gloriosamente 
sconfitto più di una volta, vuoi ritirarti sottola tenda 
di Achille? 

— Eh, caro mio, mi sono ricreduto. 

— Tu?... ma parli sul serio? 

— Ti pare che io abbia l’aria di fare la burletta. 
Che cosa vuoi? Lo spettacolo di tutte queste corru- 
zioni, il dovere assistere ogni giorno a tutte queste 
ribalderie, mi ba indisposto addirittura. Non védi 
qual brutta figura fanno anche i nostri migliori!... 
Che cosa sì va a fare in parlamento? che cosa vi 
hanno fatto anche i nostri più cari amici ?... Un bel 
nulla, quando, anche loro, non hanno fatto del male! 
...Caro amico; bisogna convincersene, il: parlamenta- 
rismo in Italia non può, funzionare: esso distrugge 
anche gli ottimi, è il fomite dell’affarismo, la pietra 
angolare del privilegio... 

ina Uh! quante cose !... Ma saresti diventato asten- 
sionista ? x 

— E di che tinta! L’astensione è por me la ma- 


due correnti che preval- ‘ 


24 — Reichstag — (Continuazione) Il se- 
tato di Bostticher rileva la necessità di 
o le sentinelle da difendere la loro 
contro qualsiasi 


Berlino, 
gretario di S: 
mettere în gradi 


vita e gli edifizi da essi custoditi, 
ttacco. 5 
S SENATO Petri si dichiara non completameute 
soddisfatto. È 
L'incidente è esaurito. O 
Si discute poscia il progetto inteso ad estendere 
la riduzione di dazi agli stati che non godono il trat 
tamento della nazione più favorita. —._— MES 
Il segretario di Stato di Marshall dichiara che il 
progetto deve essere applicato soltanto alla Spagna 
ed alla Rumania e che ess0 è molto urgente. i 
1 conservatori Frege e Stolberg e il progressista 
Broemel appoggiano tale domanda. 3 IR 
Il progetto è approvato senza modificazioni. 


L'ILLUSTRE DE FILPO 
On. signor Direttore, 

Non è vero che l'illustre nuovo senatore De 
Filpo si sia reso benemerito del paese, adoperan do 
per il primo i paracalli inglesi. ; 

Il suo vero titolo alla riconoscenza nazionale 
è stato l'incremento da lui dato alla decalcomania. 

Persuaso che vorrà in omaggio alla verità, e in 
servigio della storia del pensiero italiano, pubbli» 
care questa rettifica, mi professo 

Di lei devotissimo 
Assinuo. 
Pontelagoscuro, 24, ore 4,15 p. 

Smentite dicerie intorno paracalli. De Filpo è 
illustre per celebratissima raccolta figurine sca= 
tole fiammiferi. Li 
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La presa di Abomey 

Parigi, 23, — Un telegramma del generale Dodd8, 
da Abomey, in data del 18 corrente, conferma la 
presa della città di Abomey e l’ingresso fattovi dalle 
truppe francesi il giorno precedente. 

Parigi, 24. — La presa di Abomey è considerata 
come la fine delle ostilità. 

Parigi, 24. — Il Senato indirizzò all'unanimità 
felicitazione al corpo di spedizione al Dahomey. 

RA NOSISASIISAANI 

Popo il discorso Caprivi 

Londra, 24 — La maggior parte dei giornali lo- 
dano il patriottismo a cui s' ispirò il cancelliere te- 
desco, conte di Caprivi, nel suo discorso di ierì al 
Reichstag. 

Lo Standard dico che i deputati patriotti non po- 
tranno non votare il progetto militare. 

Il ‘Morning Post dichiara tuttavia che nessuno mi- 
naccia la Germania. 


FRA TOCCHI È TOGHE — 


11 ricorso degli anarchici in Cassazione 

Ieri, alla mezza, sì è discusso alla nostra Corte di 
Cassazione (sezione seconda penale) il ricorso pre- 
sentato da alcuni anarchici contro ia sentenza della 
Corte d'Appello di Roma, per i noti fatti del 1° mag- 
gio 1890. 

Teri sera alle 6 la Corte ha pronunziato ln sen- 
tenza, -rigettando i ricorsi di Bedagnî, Davoli e Pro» 
ietti e agli altri ricorrenti. 

Nessun incidente. 


ORI 


Cronaca DI RomA 


L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 


Teri, alle 5 pom., si sono adunati in Campidoglio, 
sotto la presidenza dell'on. Ruspoli, gli assessori nen 
dimissionavi, unitamen'e alla Commissione che aveva 
proposta al Consiglio la lista dei candidati per la 
nuova Giunta, allo scopo di occuparsi delle dimissioni 
date da alcuni degli assessori ai quali era pure arriza 
la vittoria di quella lista! e 

L'on. Baccelli, lievemente indisposto, non è inter- 
vennto all'adunanza. 
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La Commissione ha dichiarato che in realtà nom 
avava interrogati i candidati da essa proposti e che 
questi erano stati quindi perfettamente liberi di ac- 
cettare o meno l’afticio al quale il Consiglio li aveva 
eletti, 


Qualcuno ha osservato però che tra i rinunciatari 
Ja 


nifestazione più eloquente di un popolo che non vuole 
riconoscere le istituzioni che è costretto a subire. 

— Va bene, ma ti dico la verità, a udire tali di- 
scorsi sulla tua bocca casco dalle nuvole ! 

— Hai torto; a ricredersi ci è sempre tempo: ri- 
cordati di S. Paolo sulla via di Damasco! 

— Altro che S. Paolo! - osservò un filosofo della 
comitiva - finchè egli aveva la certezza del collegio 
era evoluzionista, oggi che non ha più questa cer- 
tezza si è buttato all’astensione. Regola generale: 
due terzi degli astensionisti son gente che non hanno 
un collegio! 

A un altro tavolino il sinedrio della gente inami- 
data e compassata, della gente che in ogni occasione 
si atteggia a stato maggiore del partito, poco o nulla 
badava a questo incrociarsi di chiacchiere, a questo 
tintinnio di desiderii olimpici, come Giove, in tanto 
gracidio di ranocchi: padri eterni in funzione in 
mezzo a quella baraonda. 

Era una microscopica consorteria. Li chiamavano 
gli indispensabili : sempre in attesa di una scrittura | 
di consigliere comunale o di deputato, come i can- | 
tanti a spasso, ammazzavano îl toro tempo contandosi 
le reciproche glorie e burlandosi e invidiandosi e ma- 
ledicendosi a vicenda nel fondo del cuore. 

Guardavano dall’alto in basso quella canaglietta - 
così la chiamavano — di. ambiziosetti volgari ; ne 
disdegnavano il contatto, e quando degnavansi di av-. 
vicinarla, lo facevano con tale studiata e aristocra- 
tica confidenza da farli scambiare, da un ingenuo, 
per delle personalità' di primo ordine. è 


Continua 


si trovava, pure chi, dal vivo desiderio di essere e- 

Jetto assessore supplente, era ‘stato perfino spinto, 

nel pr.nto della votazione, a inviare messaggeri ai 
| consiglieri che s'era avveduto ne cancellavano il no- 
me dalla scheda compilata dalla Commissione, 


ca 


‘Infine, l’adunanza avendo avuto ragione di ritenere 
che parecchi dei dimissionari, qualora nel consiglio di 
questa sera, fosse loro rivolta preghiera di non ab- 
bandouare l'assessorato, vi resterebbero, ha concluso 
di presentare al Consiglio stezso le dimissioni e le ri- 
‘nunc rassegnate dai colleghi.e di procedere senz'altro, 
; nella successiva adunanza di lunedì, alla surrogazione 

di quegli assessori che insistessero, dopo le preghiere 
) del Consiglio, nella loro determinazione di voler u- 


scine dalla Giunta, 


Quindi, il programma amministrativo della nuova 
mmministrazione, è probabile che, invece di questa sera 
wenga presentato dal sindaco al Consiglio lunedì pros- 


| Tale programma, in merito all'Esposizione di Roma, 
sarà tale da riassicurare assolutamente i devoti amici 
del vangelo delle economie, essendo intenzione del 
sindaco che l’aggravio, che ne potrebbe risentire il 
bilancio, sia compensato colle riscossioni della tassa 
di famiglia, tassa che la precedente amministrazione 
proponeva abolire e che invece verrebbe mantenuta 
«ancora per un anno. 
è Quarto alla questione della località, su cuî lovreb- 
baro sorgere gli edifici dell'Esposizione e alla data 
di questa, il sindaco dichiarerà di disinteressarsene 
completamente come di problemi la cui. soluzione è 
di spettanza del Comitato. 


d @ 


Mostrerà ancora essere suo fermo intendimento che 
il concorso del Comune sia concesso all’ Esposizione 
nel caso, e allora soltanto, che si abbiano le prove 
della convenienza e serietà della riuscita di questa e 
che sia assicurata alla città, per la prosecuzione dei 
Îlavori edilizi già cominciati, un aspetto che la metta 
in condizione di potere ospitare i visitatori che qui 
verranno da ogni parte del mondo, come, ad esempio, 
i lavori del Policlinico, del monumento a Vittorio 
Emanuele, della via Cavour, del palazzo di Giustizia 
ed altri, che dovrebbero, per impulso del Governo, 
essere, se non terminati, sufficientemente inoltrati, 
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Il programma del sindaco non potrà non essere 
accetto alla maggioranza del Consiglio. L’assicura- 
zione che la elasticità del bilancio non verrà turbata, 
tra'uquillizerà quelli che temevano la crisi capitolina 
potesse risolversì. con un’amministrazione... troppo 
“prodiga ; la dictriarazione che il Comune non sg’ inte- 
resserà della scelta del’area per 1’ Esposizione, tran- 
quillizzerà tutti coloro (e non son pochi, specialmente 
‘fuori del Consiglio) che mal volontieri vedrebbero 
l'appoggio dell’amministrazione comunale consentita a 
sostegno di grossi interessi... nascosti sotto la que- 
istione delle aree; la dichiarazione, infine, che il 
‘Consiglio comunale si disinteresserà oompletamente 
dall’influire, sulla scelta della data in cui la esposi- 
zione sarebbe per effettuarsi, rassicurerà coloro che 
mal volontieri veggono impegnato il Consiglio (che 
È iha scopo suo precipuo di occuparsi di far della 
buona amministrazione) in una quistione politica che 
non avrebbe dovuto essere posta (perchè è inutile 
‘prendere argomento dalle questioni secondarie di 
‘indole amministrativa per affermare continuamente 
italianità di Roma che nessuno pensa più seriamente 
a mettere in dubbio). ma che, una volta posta, non 
può risolversi che in una sola maniera : quella che 
risponda al sentimento della grandiosissima maggio- 
ranza della città che è eminentemente liberale. 
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Ma sarà poi sufficiente che il programma del sin- 

daco sia approvato perchè egli è la Giunta, che esso 

" Avrà corapagna, nell'attuazione di quel programma, 
Lai Possano rodere lunga fiducia da parte del Consiglio? 


Pur troppo la situazione si presenta un po’ sca- 
TOSA, 
Rimarrà il gruppo Caetani-Silvestrelli, ecc., che sì 
‘terrà un po’ in disparte, e caduto sotto la esagerata 
fama di aver salvato il Comune dal fallimento, all’oc- 
sione propizia al minimo accenno di spesa... lieve- 
mente ardita... saprà trovare il modo di farsi deside- 
rare, 
Rirnarrà il gruppo dei malcontenti: di coloro che si 
va dolgono di non essere stati eletti assessori, di coloro 
che sì sono dimessi perchè ottennero un voto di meno 
di ‘un loro collega. 

Questi, hanno già cominciato, e continueranno, in 
una opera deleteria, dissolvente. 

Credevano che il Sindaco per le loro dimissioni si 
| fosse ritirato dal suo posto, per dar loro il gusto di 
| Uw'altra crisi. 

«Non gli perdoneranno mai di avere inaspettata- 
| Mente, e per la prima volta al Comune, detto loro: 
% « Nessuno è necessario! o ritirate le dimissioni 
vi sostituiremo altri colleghi: noi intanto restiamo 
| ® cominciamo a lavorare ! » 

Rimarrà infine l’infido gruppo dei clericali. } 
“Questo, sia che dia ora il suo appoggio alla nuova 
| Giuuta, sia che si ponga in aspettativa, îlgiorno (e a‘ 

qossto mira giungere) in cui si avveda di pesare 
| sulla situazione in molo da decidere della relativa 

soluzione, chiederà tali concessioni al sindaco, .che 
un liberale della stoffa dell'onorevole Ruspoli, a cui, 
lel resto, in tale qualità non sarebbe stato secondo 
l'on. Caetani, non potrà accettare. 


E 
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Allora si confermerà nel pubblico questa opinione 
4 che la maggioranza dei consiglieri comunali ante- 
n 
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ponga al criterio amministratiyo o al desiderio di far 
gl interessi della città, quello delle piccole velleità 
perconali, per le quali la linea di condotta di ognuno 
8 tracciata dall’ambizione di voler parere... 0 e 
qualcosa di più di quello che esso sente di valere în 


realtà ! 


Uosì, e non alirimenti, il Silveatrelli 3° è dimesso 
per mostrarsi deferente al Caetani, e per non essero 
tacciato di incoerenza di carattere, senza pensare 
menomamento se dimettendosi rendeva buono o cat - 
tivo servizis alla cosa pubblica; così e non altri- 
menti il Consiglio comunale ha eletto un assessore 
per chiasso; così e non altrimenti, questo assessore 
(che non sa che cosa sia agricoltura) ha chiesto alla 
Giunta, nella sua prima adunanza, clie è lui fosse con- 
cessa la direzione degli affari inerenti all'agricoltura ro- 
mana, e subito perchè più tarli avrebbe potuto es- 
sere affidata a persona competente in materia agra- 
ria; così e non altrimenti si offre alla nazione che 
ha la mente e il cuore rivolti a questa diletta città, 
lo spettacolo di un Consiglio che; per nna questione 
di puro dettaglio amministrativo, manda a casa (ac- 
cogliendone alia nari unanimità le dimissioni) e sin- 
daco e Giunta perchè su quella questione la pensa- 
vano diversamente dalla maggioranza, e non sa poi 
trovare nel proprio seno chi sostituire a quel sindaco 
e a quella Giunta licenziati | 

A smentire queste previsioni (che io per primo mi 
vorrei augurare fallaci !) occorre che quanti sono în 
Roma amanti della patria loro, aiutati dai consiglieri 
liberali ‘e dalla libera stampa, bandiscano una vera 
crociata, per mettere al nudo, e bruciare col ferro 
rovente, quella, che è stata fin quì ma che non do- 
vrebbe essere più per l’avvenire, la piaga dellam- 
ministrazione comunale della capitale d’Italia ! 
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Le aree per l’Esposizione 

Il Fanfulla - da quell'ingenno che è - ha l’aria 
di credere e di far credere che scartando l’idea di 
portare l'Esposizione aì Monti Parioli, si voglia da 
taluni favorire delle speculazioni di terreni. 

Ora non è un mistero per alcuni che presso alle 
aree gratuite dei Parioli vi sono dei terreni che a- 
spettano deserti da molti anni, e vogliono cogliere 
la palla al balzo per ingrassare! 

E il desiderio di impedire che questa ombra, chi- 
nese o ungherese che sia, sì proietti sull’Esposizione 
non è l’ultima delle ragioni che consigliò di decam- 
pare dal primo progetto. 

Noi, dal canto nostro, nessuna area abbiamo da 
proporre - ma procedendo per esclusione diciamo : 
tutte fuori di quella in fretta e furia accettata die- 
tro suggestione di privati che comprometterebbe de- 
finitivamente l’Esposizione. 

Per diventare veramente popolare, l'impresa ha bi- 
sogno di essere purgata da ogni lontano sospetto di 
speculazione, e l’on. Baccelli ha trovata veramente la 
buona strada opponendosi all’adozione dell’area va- 
gheggiata da pochi e con l’aria del ti vedo e non ti 
vedo, patrocinata dal Fanfulla! 

L'ultima adunanza degli ostetrici 

La Società italiana di ostetricia e ginecologia ha 
tenuta ieri la sua ultima seduta, occupandosi del 
modo con cui cooperare alla migliore riuscita del 
Congresso medico internazionale. 

All'unanimità, su proposta. del prof. Pestalozza, 
dell'università di Genova, ha dichiarato di coordinare 
tutto il suo lavoro con quello del Comitato centrale 
ordinatore. 

A quest’effetto ha dato incarico al suo presidente 
di ufficiare il Comitato centrale perchè voglia ag- 
giungere al Comitato della sezione ostetrica già no- 
minato, altri tre membri da sciegliere tra i soci della 
Società italiana d’ostetricia e che all’occorrenza sa- 
rebbero designati. 

Inoltre ha dato facoltà alla Commissione perma- 
nente, che ha sede in Roma, di studiare e a suo 
tempo organizzare le speciali omoranze che la società 
intende tributare ai colleghi stranieri che concorrano 
al Congresso, e ciò sempre in relazione alle disposi- 
zioni del Comitato centrale generale. 


| negozianti all'Argentina 

Alle 8 la sala del teatro Argentina era quasi 
piena. Y 

Si nota fin da principio un certo fermento. 

Il ricordo della passata assemblea aveva fatto ac- 
correre i più battaglieri. 

Si comincia col leggere parecchi chilogrammi di 
carta, che volevano essere il verbale della seduta 
passata x Ve: 

Il segretario, poveretto, sudava sotto gli occhiali 
al lume di una candela, non essendo sufficiente nep- 
pure la luce elettrica. Î 

Comincia la discussione dello Statuto, ma dopo tre 
lunghe ore di diseussione... anzi di confusione, si ar 
riva appena a votare îl primo comma del primo ar- 
ticolo. 

L'orologio segna le ore il: 

I più infilano le porte e io li seguo... : 

So che si è finito coll’approvare appena quel primo 
articolo e di. sostituire la commissione provvisoria, 
che non volle più saperne. ; 

La nuova commissione riuscì così composta: Novi 
Giovanni, Franceschini Nicola e Colombo Umberto. 

Questi signori, se non saranno pill fortunati della 
cessata commissione, porteranno in porto lo statuto 
a Pasqua, a Dio piacendo. 

Per l’agricoltura 

E':sorta in alcuni soci della Società per il bene 
economico di Roma l’idea di .ofirire all'on. Guido Ba- 
celli un banchetto, e d’iuvitare a prendervi parte 
tutti i deputati del Lazio e dell’ Umbria e della Sa 
bina, nonchè tutti coloro che, convinti della possibi- 
lità di iniziare il risorvimento economico del paese, 
favorendo a preferenza lo sviluppo dell'agricoltura, 
sì propongono di sostenere e svolgere, nel Parla- 
mento e fuori, questo concetto 


venne data partecipazione di tale proposta ha accet- 
tato l'invito, 


il Comitato ha ricevuto già molte adesioni. 


duca degli Abruzzi. 


a 


9, $ è i; È 
L'on. Baccelli, al quale da apposita Commissione 


La quota relativa. è fissata in lire 10. 

Le adesioni si +iceyono presso la Società (Mer- 
cede 50). Coloro che intendono prendervi parte hanno 
tempo d’iscriversi a tutto il 30 corrente. Ieri e oggi 


Con altro avviso sarà precisato il giorno e la lo- 
calità in cui avrà luogo il banchetto. 
Principi in viaggio 

Alle 10 e 25 pom. di ieri è partito pe: Livorno il 


Alle 11 e. 50, per Napoli, il principe ereditario, e 
alle 9 ant, di oggi partirà per Firenze il duca di Ge- 
nova. 

Arrivi e partenze 

Partiti: il senatore Marignoli per Spoleto, e il se- 
natore Berardi per Milano. 

Nozze 

Ieri l’altro il nostro amico Ettore Pucci si è unito 
in matrimonio, a Voghera, con la signorina Adele 
Sartiranà. 

Furono testimoni: il marchese ‘Trevisani; il cav. 
Eugenio Maccagnoni, scultore, il cav. Panzini, 6 
l'architetto G. Bernichi, il capitano conte Sacconi che 
rappresentava il fratello Giuseppe, deputato al par- 
lamento nazionale, autore del monumento nazionale a 
Vittorio Emanuele în Rom. 

Alla coppia gentile, che trovazi ora in viaggio di 
nozze, i nostri auguri. 

Fascio dei lavoratori 

Lunedì scorso ebbe luogo la secondà assemblea 
nella sala della Posta Vecchia, per discutere lo Sta- 
tuto. 

Duecento e più operai v'intervennero. Si approva- 
rono 18 articoli, e per l’ora tarda sì deliberò di fare 
una terza riunione, fissandola per lunedì 28, alle ore 
7. pom. nel suddetto locale. 

Ta Commissione fa appello a tutti i lavoratori in- 
tervenuti o non intervenuti di voler ritirare alla sede 
sociale, via del Lauro n. 9, il biglietto d’invito. 

Il locale sarà aperto tutte le sere dalle 7 alle 9 - 
domenica mattina dalle 10 alle 12. 


Cronaca delle Associazioni 

Società Romana di Nuoto. — Questa sera, as- 

semblea generale dei soci alle ore 8 112 nel locale 

del nuovo Padiglione della Società Ginnastica « Roma » 

posto in via Genova, angolo di via S. Vitale di fronte 
allEldorado. 


Ancora la tragedia 
Il vignarolo Pietro Marzioni continua a migliorare, 
Ha riacquistato la facoltà della parola, quantunque 
non ancora in modo spedito. 
Gli sono state trovate dietro la schiena delle livi- 
dure che, sembra, possano influire sulla scoperta 
delle verità in quel triste dramma. 


Musica all'aria sporta 
Programma musicale che il 12° reggimento fanteria 
eseguirà oggi al Pincio dalle 8 e mezza alle 5 pom.: 


MATCIA +0 0400 ale hit Chiti 
Mazurka - Carità Sublime ++... Tarditi 
Sinfonia — Barbiere di Siviglia Rossini 
Finale 3°= Un ballo in maschera. . Verdi 
Capriccio istrumentale . . +... .. Keller 
Serenatella. . . + Tarditi 
Valzer. . . + N. N. 


Per finire 
Al Circolo tra due signori, uno iutto gonfio dei 
suoi titoli, del suo blasone, della etichetta ; l’altro 
indifferente a tutto : 
— Vediamo un po’ - dice il primo - supponiamo 
che noî due si dovesse passare quella porta... Chi 


passerebbe per il primo? 
— Il più screanzato. 


200.0 
SCIARADA 

Senza il primier, lo dice don Clemente 
Non si fa l’altro: è dogma della chiesa. 
Col secondo il primier gabba i credenti 
E del suo lauto desco fa la spesa. 

Ma î tempi son mutati e del totale 
Il presente cancella la memoria. 


Han fatta l'età lor mitra e piviale 
Ed altre cose ha da narrar la storia. 


lire. sono il primo premio di un biglietto 


Nic. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
LuwA-RIO 


eo ce ce 
NUOVO SISTEMA DI DENTI £ DENTIERE, 


senza grappe; nò molle, nè palato artificiale, del 


««BARGROMI... 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni insen- 
sibili. — Roma; Via Tritone, Angolo Panetteria, n. 24. 


IL DOTT. GIOVANNI MELLE 


Prof. pareggiato in patologia e clinica dermosifilo- 
patica, Direttore del primo Dispensario celtico go 
vernativo, gia Coadiutore nella Clinica dermosifilo- 

atica di Napoli, dà consultazioni private in Via Cop- 
pelle, !8; ‘alle 9-11 ant. e 3-5 pom. 


[er "EEzzZZMmy:ux:u: 
2 SPECIALITÀ IN CINTI E VENTRIERE 


De-Luca, ernista, piazza. San Marco, n. 18, Roma. 
di Roma, Direttore del dispen- 


Il DI Ulisse Ovidi, sario celtico governativo, în 


da consultazioni private tutti i giorni in via_Fon- 
‘42, p. 2, dalle 8 alle 4 an, e dalle 3 alle 


[o primario nel sifilicomio 


Aurcliana, 
dol di Borghese, 
4 1]2 pom. 


E mecc 
IL DOTT, FRANCESCO FELICI 


| specialista per le ma ttie di naso, gola, orecchio, 


nel suo gabinetto al Corso V. Emanutle, 18 (presso 
jazza del Gesù) dà consultazioni tuttii giorni dalle 


9 172 alle 4 pom. 


c MR 


Cent. 50 


quando chiedete direttamente alla 


BANCA F.lli CASARETO di F.co 


GENOVA 


‘una quantità di numeri inferiore 
ai 100 della 


tia NINE PALI 


O. DELLA 


Lotteria ITAO-ANERICANA 


n per le spese. di raccomandazione. fà 
n Questi Cent. 5O polele ri-{ 
sparmiarli se acquistate i biglietti 

di dette Lotterie presso i Banchieri 0 

Cambiovalute della vostra città, i quali 

CORRISPONDENTI. DIRETTI 


Na 


ilvestro rim 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI) 
petto alla Posta Centrale — I lazza di Spagna, 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PILATO 
Via Nazionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 2. 


Mii iii EA GA 
Pensione privata Veli awiso 4 pig. 


Il Grande Arico all’asta 
pubblica volontaria fina >s 


Iunedì 28 
e martedì 29, ore 10 ant: si vende all’asta volon- 
taria quanto guarnisce il Grande Orfeo, cioè sedie d- 
Vienna buonissime (Thonet) poltrone in ferro con sei 
dile movibile, ricoperto di velluto, tavoli in forr- 
con piano smaltato, ed altri con piano di marmeo 
porcellane, cristallerie, bianchezia finissima, rinca 
argenteria, lampadari a gas, tappeti nazionali, guide, 
di lana e di cocco, tende, portiere, sofà alla turca, 
duchesse, poltrone, specchiere, pianoforte (Boisselott) 
a mezza coda, cassaforte di Vienna, ed altra di Mi- 
lano, -e quant'altro come da elenco redatto dalla ditta 
incaricata Castelli e Muccioli Giulio. Gli elenchi in 
ia Nazionale 50 e presso i portieri dell’Orfeo stesso, 

Depretis (Galleria Regina Margherita). 

EATRP 

JR TEATRP 
AI Costanzi, iersera, la seconda rappresentazione 
della Forza del Destino. Trionfale successo del Ta- 
magno: entusiastico successo dell'orchestra. La sala 


era gremita. pi 
LAI 
Questa sera, al Valle, spettacolo d’onore, della si- 
gnora Emilia Aliprandi-Pieri, Vegregia artista che ha 
riconfermato il suo valore nel recente gran successo 
dei Disonesti, per la. eccellente interpretazione. Si 
rappresenterà: Casa di bambola di Ibsen. 


CLI 

Quanto prima, al Valle, La maestra di lingua 
francese, pochade di Crisafutti; Perla, commedia di 
Giulio Massimo Scalinger. 

n'a 

Questa sera, al Nazionale, prima rappresentazione 
della commedia Le nove mogli di Japhet, che ha ot 
tenuto recentemente a Milano un gran successo dî 
ilarità, tate da superare quello dell’Ariv della Capi- 
tale e delle Bomboniere. 

i 

E’ grandissima la richiesta di biglietti per la stra- 
ordinaria rappresentazione di lunedì, all'Argentina, 
rappresentazione che riuscìrà una memorabile solen— 
nità d'arte. Come già abbiamo annunziato la Morte 
civile di Giacometti verrà interpretato da Tommaso 
Salvini, Ermete Novelli, Andrea Maggi, Claudio 
Leigheb, dalla signora della Guardia, e dal signor 
Vitti: reciteranno nella farsa Mio marito è alla ca- 
mera, Pia Marchi, Ermete Novelli, Claudio Leigheb, 
la signora della Guardia. 

* 

Questa sera, al Quirino; ultima rappresentazione 
dell’Orfeo all'inferno, con relativo can-can, ballato 
dalla Ungaro. Domani prima rappresentazione della 
nuova operetta di Sanvage, La ronda notturna. 


La compagnia di operette del Metastasio ebbe ier- 
sera un nuovo successo per la Santarella. Parecchi 
bis e molti applausi, specialmente alla Persico, e poi 
alla de Chiara, al de Chiara, al Langell, al Furlai. 
Feste clamorose alla Persico per le canzoni napoli- 
tane: Li palumme, Sciacquarosa, "A. Vongola. 

. 


SPETTACOLI D'OGGI 


COSTANZI — Riposo. 

VALLE — Casa di Bambola - ore 9. 

NAZIONALE — Le nove mogli di Japhet.- ore 9. 

QUIRINO — Compagnia d’ operette Maresca - Or- 
feo all'Inferno - ore 9. 

METASTASIO — Santarella — ore 9. 

ROSSINI — Santarella — ore 9. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Pei vicepresidenti 

Ecco i risultati per la nomina dei vicepresidenti : 

Votanti 429 — Villa, voti _.279 - Baccelli, 258 — 
Mussi'236. Eletti. i 

Caetani, voti 146 - Cappelli, 117. Ballottaggio. 

Ercole, voti 109 - Sandonato, 76 — Fortis, 16 — 
Chimirri, 6 — Merzario, 2. 
| Schede bianche 13. ia 

Il barone di San Giuseppe 

fano da Castellamare. del Golfo che 
o comunali le-ba, deliberato all'unani- 
cittadinanza albarone di San 
nato recentemente senatore del 


quel consig 
mità di conforir 
useppe , nom 
reguo. 

Noi siamo lieti di questo meritato onore reso il 
nostro simpatico éd ‘egregio amico appunto perchè 
egli è una delle nobili eccezioni fra gl'illustri sco* | 
nosciuti entrati alla Camera vitalizia. 

Per i questori 

Pei posti di questore della Camera, la Sinistra 
ha votato per d'on, De Riseis, e la Destra per l’o- 
norevole Giordano-A postoli. 
fu eletto con 297 voti. 

Invece l'on. Giordano Apostoli, avendo raccolto 


appena 137 voti, è entrato.in ballottaggio coll'En- * 


gel, che ebbe sette voti. 

Questo risultato non ha certo bisogno di alcun 
commento. 

Per i segretari 

I candidati della maggioranza furono cletti tutti 
a primo scrutinio coi voti soguenti: 

Fortunato 284, Adamoli278, Quartieri276, D'Ayala- 
Vava:270, Zucconi 251, Di Sant'Onofrio 261. 

Dei candidati; delle 0 opposizioni rimaste in edifi- 
cante oredo nessuno fu cletto. Ecco i risultati : 

De Martino 127, Suardo 119, Lucifero 111, Mi- 
niscalchi 109, Arnaboldi 99, Leali 32, Schede bian- 
che 31, Vot ersi 81. 

Visarà quindi ballottaggio fra De Martino, Suar- 
do, Lucifero e Miniscalchi. 

L'on. Di Saint-Bon 


Le condizioni di salute dell'on. ministro della ma- 
rina sono piuttosto gravi. 

Molti sì recano a prendere notizie dell’illustre 
infermo, al quale noi pure facciamo i più caldi 


auguri di un pronto ristabilimento. 
L'on. Saint-Bon è afflitto da una bronco-pneu- 
moniite. 


Giuramenti 


Ecco i nomi dei deputati ché hanno giurato nella 
seduta di ieri : 

Adamoli, Agnini, Albertoni, Aprile, Barazzuoli, Bo- 
nardi, Bovio, Caldesi, Casilli, Chinaglia,. Colajanni 
Napoleone, Crispi, D’Alife, D'Arco, De Felice Giuf- 
frida, Della Rocca, Di Blasio, Damiani, 
Engel, Farina Nicola, Ferraris Napoleone, 
Gaetani di Laurenzana, 
Mafiei, Mercanti, Na 
Sani Severino, Socci, Solimbergo, Vacchelli e Ven= 
demi 


Filopanti, 
tti Ippolito, 


Prampo] 


L'obice misterioso 

Madrid, 24. — E' ufficialmente smentita la voce 
d’un attentato coniro la Regina-Reggente in occa- 
sione della sua visita all'esposizione storica. 

La regina riceve tutti ì giorni prove di devozione 
e di rispetto ogni volta si mostra in pubblico, ciò che 
fa giornalmente, senza scorta. 

La motizia dell'attentato ebbe origine dal fatto che, 
esaminandosi nell'Esposizione storica un muovo can- 
none, scoppiò una capsula, ed essendo la bocca del 
cannone otturata, i gaz uscirono dall’orecchio del can- 
none, ferendo lievemente um generale che assisteva 
alla visita, 


Conferenza monetaria 
Brumelles, 24. — Oggi ebbe luogo la colazione 
data dal ministro De Renzia ai delegati italiani alla 
Conferenza monetaria. 


BORSA DI ROMA 


24 novembre 1892, 
Apertura Parigi — Rendita ital. 93,85, 
Chiusura 93,72. 
La rendita per contanti 87,0%. 
‘olini 170, 
Banca Generale 855, 


Tra. 182, 
Banche Romane 1030. 
Risanamento 168. 
Acqua Marcia 1020. 
Generali 3862 a 363. 
Industriali 510, 
Gaz 918 a 919, 
Meridionali 666. 
Mediterranee, 540. 
Cambio su Francia 108,67. 
Id. Londra 25,87. 
Berlino a vista 128,05 


SSR SIM SNA 
BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,50 pom. 


Tendenza : sostenuta. 
24 novembre 1892 


Rendita francese 3 °, perpetuo 0 
Rendita italiana 5 La si s 
Rendita turca (nuova) 21.72 
Egiziano 6 493 12 
Rendita ungherese 6 °, (1827) 97.06 
Rendita spagnuola esterna nuova 62 98 
Banca ottomana —_596 56 
Lotti 9175 
Portoghese 23 34 


Cambio su Madrid 


AAA 
LUIGI BRRTELLI, responsabile, 
Siabili mento Tirogeafco Vallano — Morro, 18, 


Diligonti, | 


VOLETE LA SALUTER. 


Navigazione Geuerale Hfallana 


FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55. 1000;000. 


Servizi Postali e Commereiali marittimi Italiani, 


"Liu Donati risol 


—rer rr 
Mando — FELICE BISLERI — Minimo 


E: io Sig. Bistesr — Milan 
ReS Padova, 9 Febbraio 1891. 
tendo: somministrato in parecchie occasioni ai 
miei infermi il di Lei Liquore FERRO- CHINA! 
posso assicurarla d’aver sempre conseguito vane; 
taggiosi risultamenti. Con iuito il rispetto suo de 


DO* 


yotissimo 


A. dott. DE-GIOVANNI 
Professore di Patologia all'Università di Padova, 


e nell'ora del Wermouth, 


Vendesi dai principali farmacisti, droghieri e li 
î FE A 


SOCIETA? RIUNITE 


Lines ‘Trensocsanighe 


= 


Genova-Napoli-Messina-Suez-Aden-Bomb 
pore-Hong Kong (ogni quattro set 
Genova-Montevidco-Buenos-Ayres (quindicinale). 


4 Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa). 
Nenoli-Gibilterra-New York (facoliativa). 
Palermo-New Orleans (facoltativa). 


Lines Mediterranee, 


Massaua-Assab-Adun (settimana 
Genova-Napoli-M: 
Costantinopo 


desso (scttio 


Genova-Palermo-Brindi 
Vonezio-Ancona-Bari 
rettimane). 


ncona-T7 emiti-Ba 
‘ostansinopoli (settim. 


Macina Zara Uro dl 
| Palermo-Panteleria-Tunis 


(settimanale). 
so (biseitimamale). 


Genòva-Livorno-Napoli-Alessandria Van): 
Genova-Napoli-Massaua (agat' quattro settimane). 


ina-Pireo-Smirne 0 Salonicco 
nale). 
| Genova-Marsiglia (bisertimanslo facoltativa) 

| enezia (settimanale). 
Alessandria (ogni due 


Trieste (biseitimansle facoltativa) 
indisi—Corfù—Pi- 


(settimanale). 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfax—Gabes= 
Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 
Palerino-Cefalù-Patti-Messina (settimanale). 
Genova—Napoli—Messina—Catania—Malta (settima- 
nale 
Geni ifasimo: Maddaiena (settimanale). 
Maddclena-Terranova-Cagliari (bisettimanale). 
Palermo-Uagliari (settimanale). 
Gonova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale). 
Genova-Livorno-Capraia-P. Torres (settimanale). 
Napoli-Cagliari (settimanale). 
Civitavecchia-Golfo Aranci (gioraaliera celere). 
Polerino-Napoli (giornaliera celere). 
Nopoli-Messina (uriseltimanale). 
Napoti-Calabrie-Messina (trisettimanale). 
Polerino-Porto Empedocle-Siracusa (settimanale). 


Servizi 


minori 


Livorno-Por toferraio-Por 
Livorno-Porto 


n Genova ed 
i cursali — In tutti 
NB. la caso di qua 


E romboli (quindicinale). 

i itimanale). 

d Forto Em DROGA LL cingbavta settimanale). 
lp 


Salina (bisettimanale). i 
Î 


oma alla Direzione Generali Corso, 885, Lalamio Theodoli 


Pensione iaia 


{PER IMPIEGATI ED UFFICIA- 
jjLI. — Roma, Via. de’ Cestari, 
18, p. n. (già Via dell'Arco 
ella Ciambella, N. 6. p. p. 
Abbonamento per L. 60 mensile. 
iiGolazîone: Minestra, 1 piatto 


“#fcon contorno, frutta e formaggio, 


IL VERO AMIDO MACK si vende in Roma presso A. TA. 


PoeS NOLA Tuiano 44.0 48. 


STABILI MENTO. VINICOLO TORLONIA 
San Mauro di Romagna 


ViNi BIANGHI E ROSSI DA PASTO E DI LUSSO 


CHRAMPACINE « LA. TOUR » 
Fornitura per Alberghi, Restaurants, Famiglie. 


Commissioni all'ingegnere Tosi — S. Mauro di Romagna 


‘ifdue pani, 1 115 vino. — Pranzo: 
minestra, due piatti con contorno, 
fratta, due pani, mezzo litro vino. 
— WE. Alla domenica aumenta il 
dolce. Si fanno pensioni per il solo 
pranzo. 


Vedo peg io buon 
CIOCCOLATO TORRE 


—P 91» ‘“icorr’ogg9gt‘(/6 rt i 
Uilo- CIOCCOLATO MICHELE TALMONE si) 


vo all'Esposiz. d'Edimburgo 1890 per la genuina bontà del prod 
1° Diploma d'onore Longu, dere se" 
ESPORTAZIONE — Specialità della Casa, Giandujotti, Alpini Gris-Oris, ecc, 


Ridi mind li 


RK LIQUORI,  VERMOUTS E Ln 


Bevesi preferibilmente prima dei pasti S 


FABRIANO 
Ferro China. Miontini 


nico ricosituente, efficacissimo nelle 
aligoemie, nelle clorosi, negli èsaurimenti ter 
venienti da malattie d’infezione nelle GRA 
scenze specialmente da lunghe febbri malariche. 
Usasi a dose non determinato, 


Liquore toi 


(ANALISI catia RASSICURANTE) 
‘(Moltissimi certificati medici) 
Bottiglia grande tipo nnie Lire 2.50 


si distinguono i benefici effetti della , 
Emulsione Scott d’olio puro di fe- 
gato di merluzzo con ipofosfiti di calce 
e soda nelle persone deboli, denutrite, 
anemiche o convalescenti. 


L’Emulsione Scott è racco- 
mandata daì Primari Medici per 
. Ja\cura di tutte le malattie este- 
nuanti degli adulti e dei bambi- 
ni; è di sapore gradevole 
come il latte e di facile dige- 
stione. Le bottiglie della Emul- 
sione Scott sono fasciate in car- 
ta satinata color «Salmon» 


mulsione 
(rosa pallido). Chiedere Za g'e- 


mnuina Emulsione Scott prepa- 


rata dai chimici Scott e Bowne di New-York 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. o 


Anisina Olivieri 


Si avvisa che avvicinandosil’epoca dei DONI per le PHI 


 ='TElrammentiamo comeilregalo più accettoe gradito perla 


circostanza, sarà senza dubbio la rinomata ANISINA OLIVIERI 
che la fabbrica spedisce con ogni cura per pacchi postaliin 
cassottine da Ls 5 o da L. 5,75, franche a domicilio in 
tuito il regno. 

Valersi delle cartoline-vaglia, dirigendole alla Ditia Fran- 
cesco Olivieri, Porto San Giorgio Marche - indicando 
con chiarezza e precisione, nome, cognome, domicilio, de- 
stinazione della persona cui il dono deve essere spedito. In 
Roma l’Anisina Olivieri si vende presso la ditta A. 'TABOGA, 
via Tritone Nuovo 44 a 46 ed A. Capoccetti, via Giusti- 
niani 11 e via Condotti 21-A in bottiglie da L. 3,50, 2,50,.1,50. 
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FIABE e RACCONTI STRAORDINARI. 
Ggni Disp. illust. da EDEL Cent. & 


Le Norelle della Nonna, Gilettano, 
istruiscono è pit lo nel mondo pie 
cino cognizioni » precetti morali, 
E' una ra amena, intere: te che 
preferita da du 
Cl te da tuttii Li e Rivenditori 
la prima Dispensa illu: colori a Cen- 
tesimi CINQUE. Chi manda all’ Edit, 
E. PERLINO, Via del Lavatore 88, 
Itoma, una Cartolina-Vaglia da L. DUI 

rà cabbomato. ai primi:due volumi, 


gna 


Santò,. Vanialia, Cannella, 00. 


ME contento perchè gli Ù 
“stanno preparando il ARR 
CIOCCOLATO TALMONE si 


la ditta A. TABOGA, Lai 
Piazza S. S lvestro, SA Nuovo Tritone, “ 46. 
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Beerivo Bramonegi — Mi hanno tolto il lavoro, 
proprio ade:so che, senza Imbriani e Bonghi... po- 
tevo riposare. 


IL PRESIDENTE 


Tornavamo ieri alla tribuna della Stampa, 
colla mente ancora ingombra dai ricordi della. te- 
diosa, infeconda, pettegola legislatura passata, e 
ancora = si può dire - ci suonava negli orecchi 
l’ultimo urlo del novissimo incidente finale dell’ono- 
revole Imbriani, e l’ultimo lagrimoso pistolotto di 
Giuseppe, Biancheri, senile supremo omaggio ai 
luoghi comuni. E.a me e agli altri.il suonar primo, 
nell'aula, un discorso di Giuseppe Zanardelli, parve 
un augurio e un incoraggiamento. 

Tnalzare quell'uomo al più alto ufficio elettivo 
di un libero paese, era un omaggio all'altezza del- 
l'ingegno; alla costanza del carattere, alla maestà 
della virtù civile ; e l’uomo aggiungeva nuovo de- 
coro a quell’ufficio, decaduto negli ultimi tempi, e 
sul-quale era scesa l'accusa di parzialità. 


— 


Ebbene : Giuseppe Zanardelli; salendo all’altis- 
simo seggio, dando alla nuova legislatura il primo 
saggio di una eloquenza parlamentare, che veste 
della più nobile forma l'altezza del pensiero civile, 
affrontava risoluto: l'argomento della imparziaità. 

Perchè coloro che non conoscono l'on. Zanar- 
delli, o nom ne hanno voluto o saputo seguire la 
diritta e luminosa carriera pubblica, o hanno im- 
parato a giudicarlo sulle frasi fatte dei bozzettai 
de’ fogli moderati, hanno sempre finito'di erederlo 
iti uomo irritabile; nervoso, pieno di formalismi 
dottrinari; di ire quasi settarie, di parzialità in- 
vindibili. È 

Nessina leggenda, nessun mito, nessuna bugia, 
ebbiè mai minor fondamento di questa. 

Nella vita pubblica Giuseppe Zanardelli amò es- 
sere e parere uomo di parte. Ma la parte sua era 

la liberale; e mai più largo ingegno ‘seppe così 
intieramento abbracciare il concetto della libertà, 
|’ predicarne l’evangelio, servirne la causa. 

La libertà, tutta la libertà, senza restrizioni, senza 
paure, colle sue tempeste e la sua pace; ia libertà, 
tutelata e difesa per tutti, presidio d’ogni cittadi- 

| no, arma di tutti i savi progressi; questa libertà 

non sì intende se non si ha il rispetto di ogni di- 
ritto, se non si ammettono tutte le discussioni, se 
non si ha la visione cquanime e lucida della giu- 


OOO] 


Stizia, sé non si sa cserciiare la severa virtù della 
imparzialità. 

E Giuseppe Zanardelli, assumendo/la presidenza 
della Camera, affermava che ai suoi principii, e 
alla costante sua devozione ad essi, aveva reso 
omaggio la Camera eleggendolo, e pure attestando 
così di nuovo la volontà e la forza del partito li- 
berale-democratico, aggiungeva che le sue opinioni 
personali non l'avrebbero fatto fallire ai doveri 
della imparzialità e al rispetto delle minoranze. 
Superflua la dichiarazione da un tal uomo, venuto 
da quella parte, perchè il suo nome, il suo pas- 
sato, e gli stessi principii di libertà ch'egli profes- 
sa, garentivano la pienezza della discussione, e la 
equanimità della magistratura presidenziale. 


L'avvento di Giuseppe Zanardelli alla presidenza 
della Camera riconsaera così il ritorno della Si- 
nistra parlamentare al potere con quella bandiera 
spiegata e quei tamburi battenti, che Agostino 
Depretis stesso, dopo averli inventati, riponeva in 
un arsenale fantastico, fatto appositamente co- 
struire ai piedi del Campidoglio ; garantisce salda 
ed integra la libertà della tribuna, e la riconduce, 
colla solennità dell'esempio e l'impulso della dire- 
zione, a quella maestà, che può ridare alle istitu- 
zioni parlamentari il prestigio in parte smarrito. 

E così si comprende e conforta la commovente 
e imponente manifestazione che salutava, nel 
nuovo ufficio, l'illustre cittadino : plauso, augurio, 


speranza. 3 
Cino 


Il partito della scheda bianca 


Dow Bruxo — Ma che diranno i miei amici neri, 
adesso che non sappiamo più votare che in bianco? 


PAROLE E COSE 


Le parole nascono quando nascono le cose; ed 

allorchè le cose cessano, le parole spariscono dal- 

Vuso. 

' Nella nostra storia parlamentare, quando] pre- 
sidente del Consiglio cominciò a convocare la 

maggioranza, nelle riunioni delle grandi occasioni, 

coll'invito « agli amici del ministero >? 

Quando sorse il Trasformismo. 

Cessata la cosa, deve cessar la parola. E se 

non cessò ieri, cesserà necessariamente domani. 


Alludo alla [convocazione fdella maggioranza 
indetta l'altro giorno da Giolitti, appunto colla 
formula trovata da Depretis: « agli amici del 
ministero. » 


A chi domandasse: Volevate forse che il pr 
dente del Consiglio dei ministri invitasse la « £ 
nistra », dopochè in tutte le manifestazioni sue, 
durante la campagna elettorale, non è apparsa 
mai questa « parola »? 

A chi domandasse ciò, io risponderei facil- 
mente: 

Non intendo affaito di insegnare come si do- 
veva o si poteva dire; ma solo di osservare quello 
che non doveva, quello che non poteva esser 
detto. 

E se mi si domandasse ancora in quale modo 
mai, dato per avventura il caso, mi sarei espresso 
io, presidente del Consiglio, risponderei subito; io 
ricordando i fatti della lotta elettorale, avrei invi- 
tato ad una riunione «il partito liberale democra- 
tico. » 

— Sono parole ? 

— No: sono cose. 

E’ bensi vero che, secondo la ‘favola biblica, 
anche il mondo fu creato in sette giorni ; ma è 
vero altresi che, quando si voglia progredire, bi- 
sogna non stancarsi mai di camminare. 


i > 
Ecco qui : 


Alla riunione degli « amici del ministero » in- 
tervennero 257 deputati, i quali proclamarono la 
candidatura di Zanardelli alla presidenza della 
Camera. 

I radicali legalitari, i quali non avrebbero po- 
tuto ragionevolmente declinare un invito al « par- 
tito liberale democratico » non presero parte alla 
riunione convocata dal presidente del Consiglio. 
Essi però, nella seduta del giorno 24, votarono 
tutti a favore del candidato ministeriale. 

Non si sa ancora, con precisione, quanti essi 
siano. E’ noto solo che i loro capi hanno indetto 
una riunione per oggi, emanando sessanta inviti. 
Ammettiamo pure che non aderiscano più di qua- 
ranta. Poichè hanno accettato il candidato del mi- 
nistero alla presidenza della Camera, sono dun- 
que altrettanti voti che si dovrebbero aggiungere 
ai 257 che presenziarono la riunione degli « amici 
del ministero. » 

Zanardelli avrebbe quindi dovuto riportare 
257 40= 297 voti, invece di 276. 3 


Ecco come le cose non sono chiare. 

Ma la oscurità loro è ancora maggiore, quando 
si consideri un altro fatto. 

Nella seduta del 24, prima della elezione del 
presidente, prestarono giuramento 38 deputati, 
giunti la mattina di quel giorno e che non ave- 
Vano assistito alla riunione promossa da Giolitti. 
Date © proporzioni dei partiti, voglio supporre 
che 25 di essi vatassero per Zanardelli, il quale 
avrebbe quindi dovuto riportare 297 più 25, uguale 
a 322 voti. 

Invece ne riportò solo 276. 


Abbiamo quindi una differenza di 46. 

Chi trovasse esagerata la cifra di 40. radicali le- 
ilitari e di 25 nuovi arrivati che votarono per il 
candidato ministeriale, senza essere stati alla riu- 
pione degli « amici del. ministero », le corregga 
secondo il proprio criterio. Altri potranno al. con+ 
trario ritenerle inferiori al vero. 

Comunque, una differenza non solo esiste certo, 


"ma è grave e siguificante. 


Nè essa può ragionevolmente derivare se non 
da questo - che molti dei deputati i quali ade: i- 
rono all'invito del presidente del Consiglio, non vo- 
tarono poi a favore del candidato ministeriale. 

Se l'invito fosse stato diretto al « pî 
rale democratico n tutti quei deputati 
intervenuti ugualmente? I radicali legal ni 
rebbero ugualmente astenuti? La differenza di 46 
voti si sarebbe ugualmente avuta? 

Presento queste domande come semplici dubbii; 
ma affermo che, essendo & a la c 
rire la parola. E poichè ciò è inevital 
mola sparire oggi piuttostochè doman 

Sarà un vantaggio grande per qu 


di: pensieri e di fatti, che tutti i mig 
desiderare e che Giolitti diede prove 


di volere. 


PISISSSISSIIONAAAZAA 


A MONTE 


La pioggia delle schede. 


25 novembre. 


Grande folla anche oggi: un brulichio di deputati 
da tutte le parti; un mormorio lango fatto di quat- 
trecento pettegolezzi, in mezzo all'aula, o fra i de- 
putati arsampicati pei vari settori. 

L'onorevole Villa sonnecchia sullo scanno presiden- 
ziale, mentre si vota pei tre noti ballottaggi. 

Fra una scheda e l’altra giura qualche ritardatario. 

L’onoreyole Giolitti predica Vevangelio minizteriale 
a un grappo di moderati lombardi, in mezzo al quale 
vedo gli onorevoli Sola e Carmina, Sullo scalone della 
Montagna, c'è un gran fermento. 

Alle tre si chiudono Je urna, e tre commissioni di 
scrutatori si dedicano subito allo spoglio delle schede 
multicolori. 


Intanto si sospende la seduta e Pon. Villa va a 
fumare rn virginia nei corridoi, 

La sospensione par lunga, perchè si è impazienti 
di assistere all'insediamento dell'onorevole Zanardelli 
alla presidenza. Î 

Alle quattro si sa il risultato: 1° onorevole Villa 
risale alla poltrona. 4 

Intanto l'onorevole Zanardelli entra, in incognito 
dal piccolo corridoio di sinistra, in alto, e va a se- © 
dersì al suo posto, dove lo raggiunge una folla di 
amici, che lo festeggia e gli stringe la mano. (o 

L’agitazione cresce. 

L'onorevole Villa proclama finalmente il riaultato 
dei ballottaggi. 

Vice-presidente il deputato Caetani Onorato con 
voti 256 sopra votanti 386 ; 

il deputato Cappelli ebbe voti 18 — schede bian- 
che 107 — voti dispersi 5; 

Questore il deputato Giordano-Apostoli con voti 207 
sopra votanti 390; 

Il deputato Engel ebbe voti 97 - schede bianche 
82 — nulle 4. 

Segretari i deputati Miniscalchi e Suardo Alessio 
rispettivamente con voti 207 e 189 sopra 387 votanti. 

Ebbero voti: il deputato Lucifero 116, ed il depu- 
tato De Martino, 87. 


ll nuovo presidente 

A questo punto l'on. Villa, in mezzo a un religio:o 
silenzio, pronuncia le paroli rituali : 

— Essendo presente l’on. Zanardelli, lo invilo a 
prendere il suo posto. 

L’on. Zanardelli scende allora lentamente dalla 
scaletta di sinistra, Molte mani si stendono a strin- 
gere la sua. Quando egli passa accanto all’on, Crispi, 
anche questi gli dà una lunga e calorosa stretta di 
mano, 


L'on. Zanardelli giunge alfine al bancv della pre- 
L'on. Villa si alza e scambia due baci con, 


Scoppia un lungo, entusiastico, commovente ap- 
plauso, 

Anche i ministri sono in pieli. tutti e battono le 
mani, 


Cessata l’imponente ovazione, l'on, Zanardelli, in 
piedi, davanti. alla poltrona presidenziale, tenendo 
stretto nervosamente fra le mani un tagliacarte, co- 
mincia a parlare con voce squillante : 

Onorevoli colleghi 

Le testimonianze d'affetto che mi proligaste, con- 
cedendomi il massimo onore cui possa aspirare il cit- 
tadino d’un libero paese, mi commuovono e mi tur- 
bano insieme ; poichè la voce mia, per quanto io 
faccia, non può nemmeno da lungi essere impressa 
della infinita gratitudine ch’io sento e sentirò incan- 
cellabîle per voi. 

Questo altissimo ufficio non 1’ ho ambito, non l'ho 
neppure desiderato } e poichè, con tutta sincerità di 
coscienza lo riconosco di gran lunga superiore ai 
mici meriti, per ciò appunto, se contando sulla 
vostra benevola indulgenza, sulla vostra cordiale 
cooperazione, io l’acoetto, l’accetto soltanto come ap- 
provazione di quei principii, ai quali, per profondo 
convincimento, procurai sempre di conformare la mia 
vita politica, la mia azione parlamentare (Applausi 
a sinistra e al centro). 

E precisamante perch3 la mia elezione rappresenta 
an:ichò i titoli d'una persona, un'elevata affermazione 
d'idee, questa elezione ha un valore incomparabil- 
mente più grande a’ miei ccchi, è oggetto di assai 
più vivo compiacimento per l'intelletto e per l’a- 
nimo mio, 

Quali che siano le opinioni politiche che mi sono 
personali, esse in questo seggio non esistono per me, 
(Bene? Bravo!) lo per l'adempimento dei miei doveri 
mi considero l’eletto di tutti; (Vive approvazioni) io 
so che le differenti opinioni di quanti seggono in que- 
sta aula non sono che mezzi diversi che ciascuno re- 
puta più atti a raggiungere il supremo bene di quella 
patria, alla quale sono sacri i cuori di tutti noi, alla 
quale, quanti qui siamo, vogliamo dedicare tutta l’at- 
tività, tutte le forze della nostra vita. (Applausi ge- 
neraJi), 

Perciò l'imparzialità nell'esercizio del mio officio, 
non è soltanto in me uno stretto dovere; essa è parte 
essenziale di quell'amore alle libere istituzioni che 
mì accende il petto ; poichè lo spirito delle libere isti- 
tuzioni sarebbe pervertito senza la coscienziosa equa- 
nimità, senza l’inflessibile neutralità di chi presiede 
la Camera (Applausi). 

Vissuto per lunghi anni nelle minoranze parlamen- 
tari, io ne sento nell'animo tutti i diritti, (Benissimo! 
a sinistra) io so che per le minoranze sono princi- 
palmente sancite, le guarentigie delle quali, come 
presidente, mi è affidata la. rigorosa tutela ; so che 
le minoranze mantengono fervida la vita parlamen- 
tare, prestando alle discussioni un movimento senza 
cui la verità e l'errore passerebbero spesso inavver- 
titi nell’opera legislativa (Benissimo !). 

Un altro concetto che in me è antico e fermissimo 
è quello del grande rispetto che devesi alla libertà 
della tribuna; chò in questo recinto la parola umana 
è mestieri che possa esser l'arma invitta di ogni di- 
ritto, di ogni più alta e solenne rivendicazione. Que- 
sta libertà, piuttosto che in'renata dall’ esercizio dei 
poteri e doveri presidenziali, cui è sempre penoso 
îl ricorrere, dev'essere informata al pensiero di quelle 
tradizioni di delicata urbanità che fino dai primi anni 
del Parlamento subalpino furono l'onore della nostra 
tribuna (Benissimo); dev essere temprata dal senti- 
mento e dalle leggi di convenienza. civile. 

Al decente, al gentile, al raro, al bello; 
dappoichè la vivacità delle più appassionate discus- 
sioni non può che avvalorarsi in efficacia e potenza, 
con la misura, la dignità, l’elevatezza della parola. 
(Benissimo !) 

Con questi concetti, con questi sentimenti saluto 
gli antichi colleghi, stretto come sono con essi da 
antiche e famigliari consuetudini di vita; saluto i 
nuovi eletti, che contribuiscono ad introdurre nelle 
Assemblee le nuove correnti d’opinioni, i nuovi germi 
di vita che animano la nazione. (Approvazioni). 

Ed ora, onorevoli e carissimi colleghi, impren- 
diamo fidenti e animosi i nostri lavori. Una augusta 
parola ci ha testò tracciata una nobile meta. Noi, 
che pur sentiamo così vivamente la sollecitudine e 
Pardore per le sorti delle classi popolari, così . virile 
il proposito che mira alla prosperità ed alla gran- 
dezza della patria, alla sua altezza intellettuale. e 
morale, mostreremo nell’ adempimento del nostro 
mandato, che il cuore dei rappresentanti del popolo, 
palpita dello stesso affetto che il cuore del re, (Ap- 
plausi generali e prolungati). 

Il beneficio, il prestigio, il lustro di quelle istitu- 
zioni rappresentative che sono la dignità ed il vanto 
di una nazione, dipendono in grandissima parte dal 
credito delle sue grandi assemblee, dalle virtù di 
probità, di disinteresse, di patriottismo, di operosità, 
di cui esse sanno dare l'esempio al paese. Facciamo 
di acquistare una grande forza morale col fruttuoso 
esercizio di queste virtù, facciamo di sentirci vivere 
della stessa vita della società, di rappresentarne fe- 
delmente i bisogni, i sentimenti e i pensieri, d’essere 
stretti con essa mediante saldi e salutari legami, di 
essere dimentichi delle nostre persone e pensosi so- 
lamente del pubblico hane, e renderemo l’opera nostra 
feconla di benefizi perenni, renderemo memorabile 
nei fasti parlamentari, e degna della nazionale rico- 
noscenza la diciottesima Legislatura. (Applausi a Si- 


nistra e al Centro). 


Quando è finita la nuova imponentissima acclama- 
zione alla conclusione del discorso del presidente 
questi, compiute altre formalità, incarica i deputati 
Coppino, De Zarbi, Ferrari Luigi, Gallo e ‘Torraca 
di preparare l’indirizzo di risposta al discorso della 
Corona. 

Nomina a comporre la Commissione per il regola. 
mento della Camera i deputati: Boselli, Di Rudinì, 


Ereoe, Ferraris Maggiarino, Ferri, Giovagnoli, Las 
zaro, Salandra e Sineò: 

Ed a comperre quella per la verificazione dei po- 
teri i deputati; Andolfato, Barazzuoli, Bonardi, Bovio, 
Baccelli, Cambray-Digny, Campi, Chiapusso, Coppino, 
Daneo, Falconi, Fani, Fortis, Mariotti, Parpaglia, 
Pasquali, Piocolo-Cupani, Rinaldi, ‘Tittoni e T'ondi. 


L’ on. Zanardelli annuncia varie interrdgazioni, 
eppoi varie interpellanze fra le quali quelle degli 
on. Bovio, Gaetani, Pansini, Cafiero, Colaianni, Ca= 
sale, sulle ingerenze elettorali del governo. 

L'on. Stelluti-Scala ne ha una intorno alla Con- 
sulta araldica e lo stemma dello Stato. Si ride, e 
infatti per un deputato democratico il tema è cu- 
rioso, 

Gli on. Dal Verme e Nasiinterpellano sulla difesa 
dilea Sicilia in vista delle fortificazioni di Biserta: 
Le interrogazioni si discuteranno in principio di se- 
duta, come al solito, a cominciare da lunedì. 

Per le interpellanze diranno i ministri domani il 
rituale se e quando. 

Però l'on. Martini risponde subito quattro parolè 
all'on. Fede, che interroga sugli esami di licenza li- 
ceale. 

Il primo debutto parlamentare prende nome da 
Fede. 

E° una cosa che dà qualche... Speranza. 

Ma finiamola... per Carità. 


Paro lat 


L’AFFARE DEL PANAMA 
Parigi, 25 — Vi fu oggi grande affluenza alla 
corte d’appello per il processo eontro Ferdinando di 
Lesseps 6d i suoi coaccusati nell’affare della compa- 
gnia del Canale di Panama, cioè: Carlo di Lesseps, 
il barone Cottu, Fontanes ed Eiftell. 


Gli imputati non essendo presenti, la causa, a ri-' 


chiesta degli avvocati, fu rinviata al 10 gen- 
naio 1893. 

Parigi, 25 — La commissione d’inchiesta sull’af- 
fare della compagnia di Panama ha inteso oggi il 
parere del presidente del consiglio e ministro del- 
l'interno, Loubet, e del ministro guardasigilli, Ri- 
chard, sulla proposta tendente ad attribuire i poteri 
giudiziari alla commissione stessa. Il governo si è 
dichiarato contrario a questa proposta 8 la commis- 
sione è disposta a condurre l’inchiesta nelle condi- 
zioni ordinarie. Il governo l’ha autorizzata a pren- 
dere comunicazione di tutti i documenti relativi al- 
l'affare della compagnia del Panama, il processo giu- 
diziario essendo cominciato oggi alla corte d’appello. 

Ricard confermò che il barone De Reinach era 
compreso tra gli imputati. 

Parigi, 25. — La Commissione d’inch'esta sul- 
l’atfare di Panama ha udito De la Haye che svolse 
un’interpellanza in proposito nella seduta del 21 corr. 

De la Haye non diede alcuna indicazione, dichia- 
rando di avere prove morali ma non materiali. Citò 
i nomi di un ex deputato e di un ministro defunto, 
nomi già pubblicati da alcuni giornali. 

Essendogli stato intimato di indicare le sue prove 
morali, indicò certe Banche alle quali la Commissione 
potrebbe rivolgersi e varie persone che essa potrebbe 
interrogare. 

Parigi, 25 — La Commissione d'inchiesta sul- 
l'affare della Compagnia del Canale di Panama ha 
pare inteso oggi il redaltore capo della Libre Parole 
e il deputato Antonin Proust sulle imputazioni di 
cui questi fa oggetto, Il redattore della Libre Pa- 
role , dopo di avere, per ordine del presidente, pre- 
stato giuramento dichiarò di non sapere nulla, sog- 
giugendo che Drunnont, direttore della Libre Parole, 
attualmente detenuto in seguito a dilfamazione contro 
Burdeau, potrebbe solo fornire informazioni in pro- 
posito, se la Commissione, in virtù dei ‘suoi poteri, 
ottenesse la sua scarcerazione. Il redattore si rifiutò 
di firmare questa dichiarazione. 

ll deputato Antonin Proust protestò energicamente 
contro l’accusa lanciatagli, rilevando le funzioni e- 
sercitate gratuitamente diverse volte a prò della Re- 
pubblica. Domandò alla Commissione di dirigersi ai 
banchieri, agenti di cambio e procuratori ecc., onde 
constatare il carattere calunnioso delle impntaziomi 
di cui è oggetto. 

Il ministro della giustizia, Ricard, dichiarò che non 
furono apposti i suggelli nel domicilio del barone de 
Reinach. Tale dichiarazione produsse viva emozione. 
E’ possibile che tale questione sia portata alla Ca- 
mera, 

La Commissione decise di chiedere la liberazione 
di Drummond, onde poterlo udire domani, di far cer- 
care fra le carte del barone de Reinach i documenti 
atti a facilitare le ricerche della Commissione stessa, 
e di assicurarsi, mercò misure medico-legali, se la 
morte del barone de Reinach non sia dovuta a causa 
violenta. 


een 


CRONACHE PARLAMENTAR 


A Montecitorio 

La giornata di ieri passò tranquillissima. 

I capi della disciolta si ecclissarono e i gregarii 
battagliarono nel segreto dell’urna. 

Dovendosi procedere al ballottaggio dei segre- 
tarii, gli alleati votarono gli uni contro gli altri. 
La destra portò sugli scudi i suoì  Miniscalchi e 
Suardo; il centro fu concorde nella discordia e i 
nicoterini votarono per l’on. De Martino. 

I candidati della Destra ebbero il sopravvento, 
e di ciò mi compiaccio per la solita ragione, come 
direbbe l'ex-deputato Vollaro. ' 

In questo caso la solita ragione è la ricostitu- 
zione de’ partiti, la quale progredisce egregia- 
mente ad ogni passo della nuova Camera. E’ fa- 
tale che la decima ottava legislatura ritorni al- 
l'antico. 


Al Palazzo Madama 


Le sontuose tranquillissime sale di Palazzo Ma- 
dama sono da tre giorni il teatro di agitazioni 
strane e di congiurette anarchiche. 

Si dice infatti che il piccolo principe di Cam- 


poreale, tanto pet mostrarsi grato al governo cha 
lo sottrasse ad un piramidale fiasco nominandolo, 
senza apparente ragione, senatore del Regno, sudi 
quattro camicie al giorno per dimostrare ai È 
pinti del Maccari che il governo Sì è ingeri 
nelle ultime elezioni politiche. Si dice inoltre che 
il prefato principino voglia in proposito svolgere 
un’ interpellanza coi fiocchi. Sagl 

Da parte mia non credo a queste «dicerie: non 
ci credo perchè in fatto di elezioni la Camera vi 
talizia deve cedere il passo a quella elettiva e 
perchè l'abbandonato di Modica non mì sembra 
il senatore più indicato a tale bisogna, ; 

La congiuretta anarchica riguarda la convali- 
dazione dei nuovi senatori. 0 

Alcuni padri coscritti, non potendo digerire al- 
cune delle nuove nomine, hanno preso o almeno 
dicono di avere preso la determinazione di chie- 
dere clie la votazione relativa alla convalidazione 
sì faccia a scrutinio segreto. Essi sperano che nel 
segreto dell’urna la maggioranza del venerarido 
consesso avrà il coraggio di respiagore i decreti 
del re. 

io non so se sia lecito introdurre un nuovo me- 
todo di votazione, ma so benissimo che, qualora 


si avverasse questo sogno degli anarchici vene- 


randi, verrebbe meno l'unica ragione di essere 
della nostra Camera vitalizia. Sanno infatti anche 
i boccali di Montelupo che, a differenza degli al- 
tri senati, il nostro è fondato unicamente sui de- 
Greti regi. 

Se le nuove nomine sono state fatte secondo le 
tassative prescrizioni statutarie, non ci sarà mai 
votazione segreta che potrà annullare una delle 
più alte prerogative della Corona. 

I radicali 
. Tersera venne affisso a Montecitorio un mani- 
festino firmato Socci, Colaianni, Casilli e Gaetani 
che invitava ad una riunione nella ‘sala Rossa i 
colleghi della Estrema Sinistra radicale, 

Intervenziero dieci o dodici deputati i quali però 
nell’assenza dell'on. Bovio - impegnato alla giunta 
delle elezioni - rinviarono la riunione ad oggi 
alle il. 

Pare si tratti di vedere se gli amici dell’onore- 
vole Bovio debbano intervenire all'altra riunione 
indetta per il tocco all'ufficio IV dagli on. Musi, 
Marcora ecc. 

La giunta delle elezioni 

Iersera sì è costituita la giunta delle elezioni 
nominando presidente l’on. Fortis e vicepresidente 
l'on. Tondi che ebbo voti pari all'on. Pasquali. 

Si esaminarono e jconvalidarono le elezioni dei 
membri della Presidenza e della Giunta, fatta ec- 
cezione per quella dell'onorevole Tondi, che fu te- 
nnuta in sospeso: 

Oggi si approverà un centinaio di elezioni incon- 
testate. 

La giunta del bilancio 

Nella scheda ministeriale per i commissari del 
bilancio sarebbero compresi tre radicali nelle per- 
sone degli on. Fortis, Pais e Ferrari. Conside- 
rando però che nella passata legislatura la estre- 
ma sinistra di molto inferiore per numero, era 
rappresentata nella commissione da quattro dei 
suoi (Fortis, Pais, Mussi e Giampietro) si crede 
che a titolo di giustizia distributiva sarà aggiunto 
ai tre un quarto nome da scegliersi tra quelli de- 
gli on. Panizza e Marcora. 

Gli amici dell’on. Crispi 

Nella cronaca parlamenlare di ieri, accennai 
alla voce che alcuni amici dell'on. Crispi avessero 
votata scheda bianca per la nomina del presidente 
della Camera. 

Giova ricordare che soggiunsi come essi in tal 
caso avrebbero posto in non cale i savi e leali 
consigli del loro illustre capo. 

Ora tutti mi assicurano che nessuno di quei de- 
putati è venuto meno alla disciplina di partito o 
ai consigli dell’on. Crispi. 

E’ superfluo dire quanto sia lieto il Folchetto di 
pubblicare questa rettifica. 

Un'idea gorgonzolese 

L’on. conte Sola assicura di essere l’autore della 
strana scheda che voleva Pasquale Villari alla pre- 
sidenza della Camera. 

L'on. Sola spiega il suo voto così: 

— Io vorrei che a presidente della Camera... ci 
fosse un senatore. 


Falla flora 


L'ILLUSTRE DE FILPO 


Iersera, al caffè Aragno, l'illustre neo-senatore De 
Filpo sosteneva contro il suo illustre amico il neo- 
deputato Zizzi che i figli hanno maggior bisogno 
della madre che del padre. E a sostegno della sua 
tesi metteva innanzi questo argomento: 

— Vedete, amico mio, la Disina Provvidenza per- 
mette qualche volta che i figli vengano al mondo già 
orfani del padre, ma mai, mai, capite, consente che 
prima della loro nascita muoia la madre. 

E l'illustre Zizzi gli diede ragione! 


Cronaca DI Roma 


IN CAMPIDOGLIO 


Nota per la cronaca: 

Alle 9 e 25 minuti precisi entra il sindaco Ruspoli, 
seguìto dagli assessori Galluppi, De Angelis, Gazzani, 
Desideri, Bonelli; ecc. 

Nell’aula sono soltanto gli onor. Panizza e Crlspi; 
entrano in seguito alla spicciolata altri consiglieri 
che ben presto raggiungono il numero di quaran- 
tasei. 

Nel pubblico 200 persone. 


Il segretario legge il brevissimo verbale della pre- 
cedente seduta. 


Quindi sorge l'onorevole Ruspoli che pronuncia un 
discorso breve, chiaro, esplicito, interrotto e salutato 


alla fine da applausi. Il discorso del Sindaco contiene 
importanti dichiarazioni che riproduciamo in cronaca, 
indi lo note dimissioni di alcuni as- 


EiComunica qui SSL pine 
E, che a proposta del consigliere Libani, accolta 
ti 


ad unanimità, verranno pregati di ritirarle. ; 
ettere in discussione il pre- 


Il sindaco, prima di m 3 
ventivo dell'esercizio prossimo (1893), domanda al 


Consiglio se voglia nominare una commissione di 
consiglieri per riferire nel bilancio stesso. 


@. 


Il consigliere Miraglia propone che per inaugurare 
il corretto sistema dell’esercizio regolare, invece di 
quello fin qui seguito dal Consiglio, dell’esercizio prov- 
visorio, sia utile passare immediatamente alla di- 
scussione del bilancio, senza spendere del temps nella 
nomina della commissione e rell’attendere la rela- 
zione di questa. = 

Sa tale proposta s'impegna uu battibecco, fra i 
consiglieri Grandi, che è contrario alla proposta Mi. 
raglia, perchè trova utile il Consiglio eserciti per 
mezzo di un ente specialmente delegato la fanzione 
ispettiva del bilancio, preparato dalla Giunta, Piperno 
che pur approvando la teoria svolta dal Grandi, circa 
l'opportunità dell’importante funzione del controllo, 
osserva che nel caso, questa funzione ispettiva è stata 
esercitata in un modo Speciale, eccezionale per il 
fatto che la nuova Giunta, la quale ha dichiarato di 
accettare il bilancio lasciatole dalla precedente am 
ministrazione, ha dovuto scrupolosamente esaminarlo; 
Giovagnoli che sì associa alla proposta Miraglia anche 
perchè tutte le precedenti commissionidel bilancio con 
le loro studiate e brillanti relazioni, non hanno mai 
ottenuto il minimo risultato pratico. 


@ 


Dope replica del Grandi e relativa risposta dell’av- 
vocato Palomba la proposta Miraglia è approvata, ® 
così alle ore 10 e venti la seduta è tolta. 

Ha durato cinquantacinque minuti, nè più nò meno» 
O perchè non accade sempre così ?... 


did Pro 


Cose capitoline 

Per l'ufficio di polizia rurale. — Iersera i con- 
siglieri Miraglia e Albini, nell'interesse dell’agricol= 
tura locale hanno, appena finita la seduta, pregato 
il Sindaco a voler accogliere la domanda degli agri- 
coltori romani tendente ad ottenere che l’ufficio di 
polizia rurale non venga abolito. 

L'on. Ruspoli ha risposto che non solo egli non 
®1 mai pensato a sopprimere un ufficio così impor- 
tante ma che è del tutto priva di fondamento la no- 
tizia che tale ufficio venga affidato allo stesso as- 
sessore che assumerà la direzione effettiva di quello 
di polizia urbana provvisoriamente retto dall’avvo- 
cato Ranzi. 

« Anzi, » ha soggiunto il Sindaco: « sarà indub- 
biamente conservata all’ufficio di polizia rurale la 
sua autonomia, anche a costo di assumerne io stesso 
la direzione. » 

I nuovi assessori. — Ieri gli assessori Bonelli, 
Galluppi, Desideri, Gazzani, De Angelis e Ranzi 
hanno preso possesso degli uffici rispettivamente a 
ciascuno di essi affidato. 

Il Consiglio Comunale, sarà convocato in se- 
duta pubblica per lunedì prossimo venturo per so 
stituire gli assessori dimissionari che persistessero 
nelle loro decisioni di restar fuori della Giunta e per 
cominciare la discussione del bilancio preventivo per 
l'esercizio 1893. 

Le dichiarazioni del sindaco. — Ringraziati i col- 
leghi della fiducia dimostratagli col designarlo all'uf 
ficio di sindaco, l’on. Ruspoli chiede al Consiglio che 
gli accordi il tempo per adempiere al suo dovere di 
presidente della Congregazione di carità la cui re- 
sponsabilità, per le savie disposizioni della nuova 
legge, non può essere divisa da quella degli altri 
amministratori, come egli stesso intende non sia di- 
visa, e brami dare il resoconto finanziario e morale 
dell’amministrazione di quell’opera pia e dell'indirizzo 
dato nell’anno volgente alla pubblica beneficenza. 

Eutra quindi a parlare della Esposizione. 

Atîerma essere il dissidio che ha cagionato la crisî 
capitolina più di forma che di sostanza. Nota che 
l’ilea della Esposizione non è sorta nel Consiglio, il 
quale, per altro, non può rimanere estraneo quando 
si farà, poichè l'importante festa del lavoro si com- 
pirà nei limiti della giurisdizione del comune. 

Rileva non essere la prima volta che dell’Esposi- 
zione si parla in Consiglio. 

Nella seduta del 23 giugno il Consiglio diede voto 
unanime di plauso all’iniziativa del comitato. 

A questo incoraggiamento morale si aggiunse l’a- 
iuto materiale della concessione delle aree. 

Si accettò in quella seduta la rinuncia che sponta- 
neamente faceva Firenze della sua Esposizione e tutti 
rammentano gli applausi che salutarono quella nobile 
città, in ringraziamento dell’atto affettuoso e patriot- 
tico verso la capitale. 

Ed aggiunge: 

« Ferma dunque tenendo l’incolumità del nostro 
bilancio noi dobbiamo concorrervi con quei sopra- 
vanzi che potremo ottenere nei vari esercizi n. 

Dice inoltre che nel favorire l’Esposizione non si 
debba mirare ad un conforto momentaneo perle con- 
dizioni economiche del paese ma ad un avvenire di 
prosperità durevole. 

E dopo avere accennato alla inerzia con cui proce- 
dono i lavori edilizi della capitale dice sperabile che 


chi converrà in Roma non vi trovi sconforto e 
squallore ma la fiducia e la vita di una capitale forte 
e vigorosa. 

Le grandi arterie stradali, i ponti sul Tevere di 
assoluta necessità, il policlinico, opera di scienza e di 
umanità, il palazzo di giustizia, il monumento a Vit- 
torio Emanuele sono opere ispirate a così alti senti- 
menti di civiltà da giustificare ampiamente i desideri 
del popolo di vederli ultimati. Quindi soggiunge: 

« Ho fatto presente questo desiderio al presidente 
del Consiglio ed ho avuto assicurazione che i lavori 


edilizi della Capitale procederanno con attività e che 
il monumento a Vittorio Emanuele non solo fra tre 
anni sarà avanzato ma finita quella parte più nobile 
di esso dove potrà inaugurarsi il museo del risorgi- 
mento nazionale: ed io credo che parte più bella non 
potrebbe avere l'Esposizione Nazionale di Roma. n 

Accenna quindi al compito rimasto al Consiglio 
uscito dalle elezioni del 1890, dopo aver provvisto al 
pareggio del bilancio e cioò l'assetto di alcuni ser- 
vizi municipali. 

Dichiara infine di accettare « in tutta la sua in- 
tegrità il bilancio lasciatogli dall’ amministrazione 
Caetani. n 

Conclude invitando il Consiglio a procedere al più 
presto possibile alla discussione del preventivo per 
il 1893, evitando la vecchia consuetudine errata di 
ricorrere all'esercizio provvisorio. 

Per l'esposizione 

La polemica è in questi termini: - Noi abbiamo 
annunciato che per togliere ogni triste ombra di 
speculazione che si proietta sulla esposizione del 
1895 a Roma, si era pensato di cambiarne l’area 
progettata; — il Fanfulla metteva avanti discreta- 
mente l’idea che la speculazione si celasse sotto 
questo cambiamento; — noi rispondevamo che il so- 
spetto o l’ombra, chinese o ungherese che sia, della 
speculazione era sulla primitiva area; - il Fanfulla 
ha la bontà di farci sapere che tiene all’esposizione 
e non all’area. 

Perfettamente d’accordo adunque. 

Nè noi nè il Fanfulla abbiamo terreni da ven- 
dere. 

Dunque abbiamo invece ragione da vendere tutt'e 
due, pretendendo che ogni sospetto di aree da. col- 
locare sia soppresso energicamente. 

L'esposizione si faccia dunque in qualunque luogo 
fuorchè in quello che dapprincipio si era fissato, 

Il duca di Genova 


Stamane col treno delle 9 è partito per Venezia il 
duca di Genova. 


Le cucine economiche 

Domenica 27 corrente a cura della Congregazione 
di Carità, per favorire la buona nutrizione alla 
classe povera e laboriosa, verrà aperta la Cucina 
popolare in via Giovanni Lanza n. 107, con l'orario 
dalle 11 112 ant. alle 2 pom. e da un’ora avanti 
l’avemaria ad un’ora di: notte nei giorni feriali, 
dalle 11 1/2 antimeridiane alle 2 pomeridiane nei 
giorni festivi, con la seguente tariffa: 

Centesimi 10 ministra un litro — Cent. 20 pie- 
tanza — Cent. 10 pane grammi 250 — Cent. 10 
una razione di vino. 

Anche i boni che vengono distribuiti dalla Con- 
gregaziona potranno essere spesi nella stessa Cucina 
popolare. 


Cassa Universitaria Nazionale 

E’ stato fissato al 7 del prossimo gennaio la riu- 
nione in Roma dei rettori delle Università e dei pre- 
sidenti delle associazioni universitarie per la conse- 
gna delle Cassa Universitaria Nazionale per gli stu- 
denti d’ingegno, poveri, da parte della Associazione 
della nostra città. Nello stesso giorno sarà inaugu- 
rato il Congresso Universitario per costituire la Fe- 
derazione di tutte le Associazioni. 

La Cassa Nazionale è oramai un fatto compiuto e 
molti sono i Comuni che hauno deliberato dei contri- 
buti più o meno rilevanti. 

À questo proposito ci scrivono da Poggio Moiano 
(Sabina) essere anche là stata accolta molto bene la 
circolare dell’Associazione Universitaria, e che il Con- 
siglio era in procinto di votare all’unanimità una 
somma, quando comparve sui giornali la notizia delle 
diecimila lira date da Trieste. Un consigliere, il quale 
è anche studente della nostra Università, mentre nei 
giorni innanzi aveva perorato per il contributo, letta 
quella notizia, temette per le istituzioni che ci reg- 
gono, e disse in Consiglio che la Cassa Universitaria 
costituiva, dopo l’offerta di Trieste, un pericolo per 
la monarchia!... 

ll sindaco, furbo lui !..., rispose subito: « Eh! io 
l’aveva già pensato !... » ed il Consiglio all’ unani- 
mità deliberò... di non deliberare più. 

Noi possiamo aggiungere che già si è aperta ana 
sottoscrizione fra tutti gl’italiani, per una pergamena 
al Consiglio comunale di Poggio Moiano, il quale ha 
salvato la monarchia! 

Per la questione agraria 

Ieri sera, al Bene Economico, si è radunata la 
commissione che s'è fatta promotrice di un banchetto 
fra i deputati che s’interessano specialmente al mo- 
vimento agrario del paese. 

Dopo aver nominato il proprio presidente nella per- 
sona del professor Freda, la commissione ha deciso 
di estendere l’invito, (che prima pareva dovesse li- 
mitarsi ai soli rappresentanti della provincie del La- 
zio, di Perugia e dell'Umbria) ai deputati di tutta la 
nazione senza alcuna limitazione regionale. 

Gli aderenti saranno convocati, prima del ban- 
chetto, per discutere e determinare il programma che 
varrà poi svolto dall’on. Baccelli al banchetto mede- 
simo. = 

Così procedendo le cose, è facile riconoscere che il 
movimento iniziato dal Bene Economico sarà per pro- 
durre risultati pratici e d’indiscutibile utilità. 

Associazione commerciale industriale 
agricola romana 

La commissione elettorale per le imminenti ele- 
zioni commerciali, riunita l’altra sera in seduta ple- 
naria, ha votato all’unanimità il seguente ordine del 
giorno proposto dal commissario sig. Tommasoni: 

« La commissione elettorale dell’Associazione com- 
merciale e del Bene Economico per le elezioni com- 
mercialî invia congratulazioni al presidente della Ca- 
mera di commercio, comm. Tanlongo, per la sua no- 
mina a senatore del regno, lieta che sì alta distin- 
zione abbia onorato l'ingegno e l’operosità ». 

Concerto 

Domani, alle 2 e mezzo pom., nella sale della re- 
gia Accademia Filarmonica Romana, al palazzo Doria 
Pamphili al Circo Agonale, avrà luogo un concerto. 
diretto dalla maestra signora Adelaide  Pelissier- 
Pettini, 


: Prenderànnò parte al concerto, per la parte vocale 
la signorina Maria Pettini e il signor Rocco Pericoli 
e per la parte istrumantale i signori professori F. 
Bajardi, E. Rouillon, A. Pettini e E. Pecora. 

I programma si compone di musica dì Schuman, 
Nicolai, Chopin, Beethoven, Grieg, Mozart, Doni- 
setti, Wagner-Liszt, Monteverde e Paccito. 


© Festa e fiera a Paliano 

Nei giorni 29 e 30 corrente, 1 e 2 del prossimo 
decembre avranno luogo feste popolari con corse di 
cavalli, fuochi artificiali, luminarie eco. 

Si effettuerà anche l’anticissima fiera di merci e 
bestiame nel giorno 80 novembre, la quale sarà pro- 
seguita a tutto il 5 successivo decembre. 

Per cura poi dell’amministrazione comunale ver- 
ranno distribuiti premi a coloro, che nel giorno 2 
detto esporranno il migliore e maggior gruppo di 
bestiame, 

Velocipedismo 

La gara da Roma a Monterotondo che doveva aver 
luogo il 20 u. s., tra i soci della sezione velocipedi- 
stica della Società ginnastica Roma, è rimandata, 
tempo permettendolo, a domani, 27. Le iscrizioni si 
riceveranno fino a oggi, 26, alle ore 7 pomeridiane, 
nella segreteria della sezione. 

I soci che, pur non prendendo parte alla gara, 
vorranno recarsì a Monterotondo sono invitati a tro- 
varsi nei locali sociali in via Genova, da dove in 
massa si partirà per il ponte Salario alle ore 7 an- 
timeridiane. 

E’ rigorosamente prescritto l’abito e distintivi s0- 
ciali. 

Circolo Savoia 

Questa sera nella sede di questo circolo oltre il 
trattenimento musicale al quale prenderanno parte 
distintissimi artisti, il collega Guido Vieni (Giuseppe 
Martellotti) terrà una conferenza umoristica in dia- 
letto. 

Cronaca delle Associazioni 

Associazione tra i lavoranti parrucchieri. — Mar- 
tedì 29 corrente, assemblea generale, alle ore 9 nella 
sala posta in via Viminale, 14, 

Società di mutuo soccorso tra gl'insegnanti di 
Roma — Sabato sera, alle ore 7 12, si adunerà in 
assemblea generale la Società di M. S. fra gli inse- 
nanti, nei suoi locali in via Umiltà N, 86. 

Arrivi e partenze 

Arrivato: da Firenze il senatore Balestra. 

Partiti: per Napoli il generale Corvetto e i sena- 
tori Fusco e Palasciano; per Cesena il senatore Fi- 
nali, e per Firenze l'onorevole Carpi. 


Per il furto delle 50 mila lire. 


Nel decorso settembre, l'ingegnere Meschini sì recò 
a Stimigliano con una valigia contenente cinquanta- 
mila lire in denaro, gioie, rendita e cuponi. Alla sta- 
zione di Stimigliano scese dal treno, mise in vettura 
la valigia e si fermò in un'osteria a bere, dove si 
trovava già il fotografo G. B. Colamedici, insieme al 
cognato, certo Volpi. Meschini, risalito in vettura, si 
recò al paese. Qui giunto non trovò più la valigia e, 
naturalmente, denunziò il fatto alla Questura. Sui 
primi del mese, Volpi e Colamedici si presentarono 
al Banco Santo Spirito e chiamato l'impiegato Giulio 
De Cadillak, gli raccontarono che la mattina, in via 
Uffici del Vicario, avevano trovato una busta, alla 
quale avevano dato prima inavvertentemente un cal- 
cio. Entro alla busta essi trovarono 12 mila lire in 
cuponi del detto Banco. Promisero al De Cadillak una 
ricompensa se fosse rinscito a farglieli ritirare. Il De 
Cadillak invece chiamò il delegato di cassa signor 
Polidori, che, riconosciuti i cuponi rubati, li seque- 
strò e ne diede avviso alla Questura. Questa inca- 
ricò il delegato di Bracciano di perquisire la villa 
Colamedici a Filacciano. Fu perquisita anche la casa 
sua a Roma in via Uffici del Vicario e Ja casa del 
Volpi. alla Salita del Grillo. Ma tanto il Colamedici, 
quanto il Volpi non si sono trovati più a Roma. Il 
Colamedici ha per moglie una sorella del Volpi. 

Una frana 

Il treno misto, proveniente da Ancona, che doveva 
arrivare iersera alle 10, per causa di una frana ca- 
data lungo la linea Terni-Giuncano, giunse con un 
ritardo di due ore e mezzo. Credesi che non si abbia 
a deplorare alcuna disgrazia. 

Per finire. x 

All’inaugurazione di una mostra di bestiame: di- 
scorso del sindaco agli invitati : > 

— Signori! vado orgoglioso di osservare intorno a 
me tante belle bestie ! 


I compratori di 100 numeri della Lotteria Italo- 
Americana oltre la garanzia di un premio, al con- 
corso a tutti gli altri che dal minimo di L. 50 sal- 
gono sino a L. 200.000 ricevono gratis. in. dono un 
bellissimo busto in metallo-bronzo rappresentante Cri- 
stoforo Colombo. 


| IR TEATRP 


Questa sera, al Costanzi, prima rappresentazione 
de’ Rantsau. Gianni, Battistini; Lwisa, signorina 
Darelèe ; Giacomo, Broglio; Giorgio, De Lucia; il 
maestro Fiorenzo Sottolana; Giulia, signora Cecchini- 
Berti; Lebel, Paroli. Dirige l'orchestra il maestro Ma- 
scagni. 


* 
#* 

Iersera è giunto da Firenze Tommaso Salvini. La 
Marchi e Maggi giungeranno domani: Novelli e Lei- 
gheb lunedì. I biglietti per la rappresentaziono stra- 
ordinaria di lunedì all'Argentina, si vendono al bot- 
teghino del teatro e da Ronzi e Singer in Piazza Co- 
lonna. 


e 

La sala del Valle era iersera affollata: lo spetta— 
colo in onore della signora Aliprandi-Pieri. Si recitò. 
Casa di bambola di Ibsen. L’Aliprandi-Pieri fu sa- 
lutata da lungo applauso quando si presentò sulla 
scena. Ad ogni atto, chiamate al proscenio. All’ul- 
timo, applausi clamorosi all’Aliprandi-Pieri ed allo 
Zacconi per la interpretazione dell’ ultima scena di 


Casa di Bambola. Dòpo il secondo atto vennero of- 
ferti all’Aliprandi-Pieri molti fiori, 
È Questa sera, prima rappresentazione della pochade 
in tre atti di Crisafulli: La maestra di lingua fran- 
cese. Domani sera: La lotta per la vita. 
È i 
La bizzarria comica in tre atti: Le nove mogli di 
Japhet ebbe iersera un gran successo d'ilarità al Na- 
zionale, E? divertentissima. Il pubblico rise e applaudi 
fragorosamente, e volle al proscenio, più volte, ad 
ogni atte, gli attori, specialmente la Strini, la Casi- 
lini,.il Beltramo, il Della Guardia, il Carini. Questa 
sera prima delle molte repliche. 
Dei 
Questa sera, al Quirino, prima rappresentazione 
della nuova operetta di Sauvage: La guardia not- 


turna. Quanto prima spettacolo d'onore di Luigi Ma= 
resca, 


® 


DO 

La seconda rappresentazione di Santarella al Me- 
tastasio confermò iersera il successo: parecchi bis e 
molti applausi alla Persico e alla De Chiara, al De 
Chiara, al Langelli, al Furlai. Successo clamoroso 
della Persico per le canzoni napolitane. Nell’entrante 
settimana, una nuova operetta, 

ei 

Dopo gli applausi alla Santarella romanesca, la 
compagnia del Mascetti al Rossini ritolna, questa 
sera, al successo inesauribile del Marchese del Grillo. 


“ 
SPETTACOLI D'OGGI 


COSTANZI — I Rantzau - ore 8 1,2. 

VALLE — La maestra di lingua francese — Giu- 
ramento di celibato - ore 9. 

NAZIONALE — Le nove mogli di Japhet.- ore 9. 

QUIRINO — Compagnia d’ operette Maresca — La 
guardia notturna — ore 8. 

METASTASIO — Santar:lla = ore 9. 

ROSSINI — Il marchese del Grillo - ore 9. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'on. Saint-Bon 
Lo stato di salute del ministro Saint-Bon è pur- 
troppo gravissimo: la respirazione è alimentata 
coll’ossigeno e si è perduta ogni speranza di gua- 
rigione, 


L'esposizione di Genova 

Genova, 25 — La presidenza dell'esposizione Italo- 
Americana ne ha fissata la chiusura a domenica 4 
dicembre, con speciali festeggiamenti e coll’assegna- 
zione delle ricompense agli espositori. 

Lo sciopero di Genova 

Genova, 25. — I componenti la Lega degli sca- 
ricatori di carbone continuano lo sciopero. Il lavoro 
è parzialmente ripreso mediante scaricatori avventizi, 
protetti dalle guardie e dalla truppa. Le grue idrau- 
liche hanno cominciato a funzionare. 

Genova, 25 — Attualmente undici piroscafi carichi 
di carbone stanno scaricando, impiegando circa 400 
operai e tre grue idrauliche. I componenti la Lega, 
circa 1200 scaricatori, persistono nello sciopero e sono 
tranquilli, Ne fu arrestato uno che s’informava sulle 
generalità degli operai lavoranti. 

130 minatori. della linea Genova-Ovada-Asti, ad- 
detti alla costruzione della galleria presso Masone, si 
misero in isciopero, chiedendo un aumento di mer- 
cede, l’abolizione dei buoni-viveri e l’assistenza in 
caso di malattia. È 

Si tratta per un accomodamento, 


Dopo il discorso Caprivi 


Parigi, 25. — I giornali commentano il discorso 
pronunziato dal cancelliere tedesco conte di Caprivi, 
nella seduta del 23 corr. del Reichstag, dicono che è 
ormai fuori di dabbio che il principe di Bismark ac- 
comodò il telegramma diretto da Ems al ministro de- 
gli affari esteri dal consigliere Abeken, il 13 luglio 
1870, e considerano questo discorso come poco bril- 
lante. 

La Justice dice: « L’omaggio reso alla potenza 
francese prova che il tempo ci ha recato profitto e 
che possiamo attendere l'avvenire con fiducia ». 

Il Figaro dice: « Siccome il discorso del conte di 
Caprivi è stato maturatamente ponderato, così biso- 
gna concludere che la triplice alleanza è meno solida, 
poichè se ne- parla meno ». 

Parigi, 25. — Il Journal des Débats, dalle di- 
chiarazioni fatte dal cancelliere, conte di Caprivi, al 
Reichstag, nella seduta del 23 corr., deduce che l’im- 
peratore Guglielmo teme che 1’ Austria-Ungheria e 
l’Italia divengano alleati meno sicuri, o non si con- 
tenta più dell'egemonia militare attuale e sogna altra 
cosa. 

Nell Uganda 

Londra, 25. — In seguito a negoziati fra 1 In- 
ghilterra e la Francia, il Foreign Office accettò la 
responsabilità degli.avvenimenti dell’ Uganda ed in- 
dennizzerà i Francesi che ne furono danneggiati. 


BORSA DI ROMA 


25 novembre 1892, 
Apertura Parigi — Rendita ital. 93,65. 
Chiusura 93,55. 
La rendita per contanti 96,92. 
Molini 170. 
Banca Generale 851. 
Utilità 162. 
Mobiliari 523. 
Immobiliari 158. 
Tram 182. 
Banche Romane 1028. 
Risanamento 155. 
Acqua Marcia 1184, 
Generali 362 a 363. 
Industriali 510. 


Gaz 918 a 919. 


Meridionali 664 

Mediterranee 540. 

Cambio su Francia 103,67. 
Td, Londra 25,07. 

Berlino a tre mesi 128,05 


BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,50 pom. 


Tendenza : calma. 


25 novembre 1892 
Rendita francese 3 °, perpetuo 99 61 
Rendita italiana 5 %, 93 55 
Rendita turca (muova) 21 70 
Egiziano 6 493 73 
Rendita ungherese 6.°%, (1887) 96 SÌ 
Rendita spagnuola esterna nuova 63 00 
Banca ottomana 595 93 
Lotti 9125 
Portoghese 23 58 


Cambio su Madrid 


LOTTERIA NAZIO 


CRANDE PIEMO 
OS” 


di Lire 


16 25 


Estrazione 34 Dicembre 


Ai compratori dei Gruppi da 
50 NUMERI 
Grande regalo della macchina a cuclre 
COLOMBO 
Ogni numero costa Una Lira 


Sollecitare le richieste dei biglietti alla 
Banca Fratelli CASARETO di Francesco 
Via Carlo Felice, 10 - GENOVA 


ed ai principali Banchieri e Cambiovalute 
nel Regno 


In ROMA rivolgersi al BAN 


S 
al’a Posta Centrale — Lu RBUCCI, Piazza di Spagna, 88. 
Remo PALLADINI, Via Convertite, 17— Giacomo PRATO, Via Na- 


zionale, 25 — S SORIA, Via Frattina, 2. 
n] 
im smalto che, lasciando il 


DERTI E DENTIERE palato libero, si applicano 


senza dolore e senza estrarre le radici esistenti nella 
bocca 


Maggi Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati e dolorosi 
mediante un nuovo sistema di Orificazione insensibile 


Via Nazionale N. 124 (Piazza Venezia). 
e e esserle] 
Pensione privata Yodi avriso 4 prg. 


A ilemsiaziia 


BUSTI PER DEFORMITÀ DELLA VITA 


Emporio sanitario, piazza S. Marco, n. 18, Roma, 


MOZZI Piazza 


| {L NOSTRO CONSIGLIO PRATICO | 


è sempre stato acceltato dai nostri lettori, i 
quali sempre ce ne hanno I 
RINGRAZIATO. 


Oggi consigliamo i nostri lettori a 
COMPERARE BIGLIETTI | 
DELLA 


cerrERIa. | 
ITALO - AMERICANA 


perchè | 


39.00) PRIMI per un importo totale di 


LIRE 


gas” 1.450.000 


sono una fonte sicura di ricchesza. — Non 
può far difetto a nessuno UNA LIRA, eppoi 
siamo convinti, che nelle così dette ca:tive 
spese, se ne buttano tante lire, che si può 
senza aver paura di fomentare il vizio del 
giuoco, consigliare di comperare un Numero 
della 


Lotteria ITALO-AMERICANA 


specialmente che concorrendo a 4 Estrazioni 
(81 Dicembre 1982 - 30 Aprile, 31 Agosto e 31 
Dicembre 1893) si può dire si rischino soli 


25 Contesimi per Estrazione. E consoli 20 Centesimi 


si possono guadagnare più di Lire 


-FOsACIMOKPK®) 


nette di qualsiasi tassa od altro 
ETTARI E ZO TI OTO EI 
Rivolgersi per l’acquisto dei Biglietti da | - 
5 - 10 - 100 Numeri (questi hanno una vincita 
garantita ed un regalo) i quali costano rispetti- 
vamente I, 5, 10, {00 lire, alla BANCA 


F.Ilt CASARETO di F co 
Via Garlo Felice, 10 - Genova 
e ai principali Banchieri e cambiovalute | 
nel Regno, 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZ21 Piazza S, Silvestro rim 
petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO 
Via Nazionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 2. 


A ATI A IAA LE I ZIE NI 
li Grande Orfeo all’asta 
pubblica volontaria $i 


lunedì 28 e martedì 29 ore 10, si vende all’asta, 
quanto guarnisce i locali del Grande Orfeoin 
in via Depretis. Oltre ad argenteria, biancheria, lam- 
padari a gas, sedie di Vienna e poltrone in ferro, 
tavoli ecc. ecc., vi sono anche dei lumi a luce elet- 
trica, cassaforte, pianoforte, tappeti, tende, portiere, 
sofà ecc. Gli elenchi in via Nazionale; 50, presso la 
Ditta incaricata Castelli e Muccioli, e presso i por- 
tieri dell’ Orfeo stesso. 


ULUTGI BERTELLI, responsabile. 


ne 


rr OOO 
Stabilimento Tipograzao Ltaliano — SOrtaru, 40. 


v 


CASSE FORTI 


delle rinomate casse-forti 2 prova di fuoco e 

I te i, prima fabbrica europea F. WERTHEIM 
e €, di Vienna, rovansi di bel nuovo fornito, di tutte le 
dio grandezze, ci iò che si crede in obbligo portare alla 
conoscenza del colto pubblico, e metterlo in pari tempo in 
azione, che nulla hanno a 


s dia contro le casse di imit: 
sre “dla Ja solidità delle nostre, che godono una fama 


A dial 
cn Deposito. generale | in Roma Lia ppi 86-87. 


freschis- @ 
‘ dii MILANO: dia 
SÙ 50- 2 e 3:- al ks. L. 3. Rivolgersi dà 


esclusivamente alla, Ditta AT: ABOGA Di 
Roma, Nuovo Tritone 44 a 46 Per $ 


CEUTA i di d'olio puro di 
bk gilira della Emulsione Scott d'olio p 
cli SIENA ii: —® & fegato di merluzzo con ipofosfiti di 


qualità al leg. L. 2,40 -— Margherita È 

al kg.L. 3,25 - Ricciarelli al kg. $ calce e soda, non &Ta sola causa del suc- 

RI Tan 4 cesso mondiale di questo preparato; al 
sapore gradevole vanno unite incom- 

parabili proprietà tonico ricostituenti. 


Nodi femminili 0) mast 
presi dal YEro — Studio di 


bellezza Vogni genere — Ca. 
talogo interessantissimo per 50 
cent, — Si manda interessan- 
be i tissima collezione come cam © 
pione per L. 6. Scrivere sE signor Louis Ramlo editore. Vienna 
I Hauptpostfach. H 7077 R. 


FGRAPPA di MILANO | 


ossia cqu avite di Vino distillato 

Lire 2 la Bottiglia 
Rivolgersi presso la Ditta A. TABOGA, nuovo Tritone, 
44 a 46 — Roma, 


ne d4 a 46. — Per Posta aumento di cent. 60. 


L°Emulsione Scott è racco- 


maridata dai Primari Medici per 
Ja cura dî tutte le malattie este- 6 
nuanti degli adulti e dei bambi- 


ni; è di sapore Saiano BA 


come il latte e di facile dige- B A > 
| stione. Le bottiglie della Emul- 39 
|; sione Scott sono fasciate in:care. 

ta satinata color «Salmon» 


rosa' pallido). Chiedere Ja ge- 
| ziuina Emulsione Scott prepa- 
rata dai chimici Scott e Bowne di Nèw-York 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE, 
I won al 


“STABILIMENTO VINICOLO TORLONIA 
San Mauro di Romagna 
VINI BIANCHI E ROSSI DA PASTO E Di LUSSO 


CHAMPAGNE « LA TOUR » 
Fornitura per Alberghi, Restaurants, Famiglie. 


‘| Combrissioni all'ingegnere Tosi — S. Mauro di Romagna 


Pensione priva- / CARLO 
MADRI DI PAMIGLIA 


a Da W 
ta «di famiglia £° o ì 
PER IMPIEGATI ED UFFICIA- i ‘Ul previggenti ed affezio- 
LI. — Roma, Via de’ Cestari, Po N nate ai loro cari, dovrebbero 
2 v esser tutte provviste delle se- 
mutrimenti i più san 


N. 13, p. p. (già Via d VArco ki una fienti Pastino e Farine 
NICOLA SPANO e C 
sostanziosi, i più dn Lo 


della Ciambella, N. 6 p. p. — colle quali si somministrano ai 
RIARSALA SALA (Sie!lia) 
igieniei. 
minestra, due piatti con contorno, 
” Fecola di Patate » 
Specialita Gradite Medaglia d'oro 


Abbonamento ‘per L. 60 mensile. Bambini ed adulti, ai malati, 
1 

RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO Sten 

frutta, due pani, mezzo litro vino. 7 Gapciti HA i > 1,90) 

0 

Latte condensato latta I 
Fichi secchi ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 1) 
Pura e 


ai convalescenti' ed vai È 


con contorno, frutta e f 
due pani, 1 1{5 vino, — Pranzo 

J ua 
doloo: Si fanno pensioni per il solo & Premiato con grandi medaglie all'Esposizione di Roma 1876-1877-1878 e 1893, SI ealaa 
Rsa Palermo 1891, Parigi 1878 e Milano 1871 e con 


£ EJEJSOZUODUI vio dns 


Colazione : Mine: 
—-RB.. Alladomenica aumenta il dh Fondato nel 1870 Creme de Riz » 
Orzo di Germania ‘seat. 


Grande. Medaglia d’oro 
alla Esposizione di Parigi 1889: 
maxoddep:0102}-19 ‘OJ0IOPONI 022041 


Pastina Glutinala — » 
» straordinaria» 
» » all'uovo» 
Tapioca Louit Freres » 


in eleganti Cestini da gr. 850 
Si Canbesimi: 98: DR per Roma e provincia Ditia G. Guadugnin Bonvecchiato -— Sagca Sogn: bi 
Ven or Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 e presso i principali Per pacco postalo aumento di 


Datteri 
(Vera provenienza di B. 
in eleganti scat‘da 12 
‘senza scat. al kg, L. 2,30 


cent. 
Rivolgersi esclusivamente alla 


SB Deoghisr, dr Caffettiori. 


Ditta A. Taboga, Roma, Nuo- 
vo Tritone 4f a 4 


Cappelletti Giuocatori ! 
Se volete guadagnare al lotto 


È Veri di PORN, n 

'acchetti da L. 0,9 . di di A RUOTA 

Per pacco aumento di ces. 00 | DAGCCIYTTO di S. DANIELE DEL FRIULI conservato in scatole aL. 4 50 SHRNZA ma intallibile 
ciascuna - Spedizione franca nel n LI pratico per 


Rivolgersi esclusivamente alla 
5 futuri estratti. Costa 


Ditta A. TABOGA, Roma, Regno L. 5,10 — Rivolgersi esclusivamente in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Novo | 3 P ROTE 
Nuovo Tritone, 44 a 46. Tritone 44 a 46. x tento presso A TABOGA fida IL vERO AMIDO? MAG: siente iena presso pa TA- 
Nuovo Tritone 44 a 46. BOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


VOLETE LA SALUTE VOLETE la salute, costante appetito e perenne buon umore ? 


. Volete che il "continuo lavoro o l'indefesso studio non stanchi 
la vostra mente ? 


Volete la fioridezza, il bel colore, il buon sangue ? 
FATE SEMPRE USO DEL SALUBERRIMO 


RRO-CAIM-BISII 


Felice CIFRE 
MILANO 


Succursale a Messina -- Filiale a Bellinzona (Syiztr9) 


Liquore tonico, stomatico, ricostituente, aggradevole al palato. — Preso all'acqua: seltà © soda è bibit 
ita somma- 


mente igienica. Preso prima dei pasti eccita mirabilmente l'appetito. Domandatelo al vostro Drochi 
Farmacista e da tutti i Liquoristi e Caffè. Pec 


al. vostro 


Guardatevi però dalle numerose contraffazioni. 


Ì 


4 genuino Ferro China Bisleri vendesi in Roma presso or TAB 
mezza © 1,80 la piccola. Per posta aumento di cent. 60, 094 


via Nuovo Tritone, 44 a 46 a L. 425 ® bottiglia grande 


Die 11 = Num, 331 
ABBONAMENTI 


UM ANNO . 0000000. 58 
UN ENMESIRE. . . 000.8 $ 
Um semtastea. +. ......» $ 


jnl sumero centesimi 
Dee In tutta Italla, baia 


Fer Massaua ed Assàn l'abbona- 
ll mento costa come per l'Italia, 

;-. PER L'ESTERO 

TriFoLI, TUNISI, Susa D'AFRICA, fo- 
LBTTA 

Amson. 25 - Sua. x. 13 - Tea. 7 

STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Agno t. 36 - Sex. L. 18 -Tera.r. 0 

‘L'abbonamento decorre dal 1. è 
18 d'ogni mese. 7 

UFFICIO ‘BAL sroszaALE 

Vin dal Triteno Busva, ‘r 

primo piano. 


I-RANTZAU 


8 ib 
LA SCENA DEL CICALECC:O 

Î, ac 
| de) 

“nad 

a 

(MU 

[== => 


4 i rn 


er o 
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I deputati e Fiorenzo Baccelli 


IL Coro - Via, maestro, parlate... Fiorenzo - Io dirvelo non vo’. 

FrioRENZO — Orsù, non mi seccate... IL Coro - E il nuovo catenaccio? 

In Coro —- Dite: da quali banchi Giolitti che dirà ? 
Vengono ìi voti bianchi? Fiorenzo - Io per ora mi taccio... 

Fiorenzo — Vi dico, non lo so!... Foi dopo si vedrà! 

In Coro — V'è questa opposizione ? 

i nl Chi ha per caporione? 


LA SCENA... DEI PREZZI (FUORI DEL PALCOSCENICO) 


Fra impiegati Fra amanti 


Apo, 


VIZI AP 
fsamcr£ 


= 
Vo? 
— EP 


— E due poltrone quanto costano? 
— Due stipendi e mezzo ! 


— Che cosa ti chiedo poi? Di condurmi ai Rantsau! 
— (facendo è conti mentalmente) Senti: piuttosto 
ti compero la pariglia che m'hai chiesto ieri ! 
7 


Al botteghino del lotto AI botteghino del teatro 


— Un palco costa 180 lire. 
— (fra sè)1801ire per i Rantzau? (ispirato) Scusi : 
non si potrebbe avere un Rantsaw, solo per 90 lire? 


— Accidempoli! Ho vinto solamente -un terno... 
— Pensare che se fosse uscita la quaterna. potrei andare 
Stasera ai Rantzaul... 


LA SCENA DEL BANDO... 


Gransi- ZawaRDELLI — Vittoria, o mia Luisa! 
Il campo, o meglio il... campanello è nostro! 


TTT OTO0=T*.*Ò€**=Tc====—=" 


ROMA — Domenica 27 Novembre 139% 


PUBBLICITÀ 


Gil sananzi a lo Inserzioni del Poishetto 
si xeevono osciusivaments fn Roma dal 
concessionario 

A. Èabogh 
via Nuoro Dit 6, 450 #5; od a 
ntzat 


vai 


VISTI VTIUD RA RUUEOO DART. 


Parigi del sso 
Jones et 0., 3 
Montmarizé; Fircnzo 


dei Panzani, 19; 
Giuatifica "la quarta. pagina: 5 colore 
nini dello spazio dostio 


TI 

n del giornale &. 1,39 I 

Ogni lineo misurato sul caratteri 
sette pimsi. i 
La corrispori rivatì 6 gii avete; 
etonomici st pi nuo ia quarta ga- | 
gian a cons. $ le prrota. LI 
LI 

L 


Pzzemento anticipero 


ALL’ON. BIANCHERI 


aiar rta 


î 


PER IL SINDACO ELETTIVO 


Un forte gruppo di deputati di Destra presen- 
terà alla Camera una proposta di legge ten- 
dente a rendere elettivo il sindaco in tutti i co- 
muni del regno. 

Come ‘è notissimo, nei comuni minori la nomina 
del sindaco è oggi di spettanza del governo. 

Io credo veramente che la legge attuale non 
sia conforme alla uguaglianza di tutti i cittadini 
ed alle esigenze della giustizia, secondo i priucipi 
del nostro Diritto pubblico, fondato sui plebisciti. 
Applaudo quindi alla proposta della Destra, ma 
credo non fuori di ogni proposito una qualche 
considerazione sull'argomento. 


Ed incomincio subito con una domanda: 

La proposta in discorso, annunciata con tanta 
sollecitudine,-cioò a ppena costituito l'ufficio di pre- 
sidenza, ha qualche rapporto colle elezioni gene- 
rali? 

To credo di sì. 

Il partit> di Destra, che è stato battuto dagli èlet- 
tori, non si persuade di esser diventato minoranza in 
causa deg'i errori commessi ed attribuisce la sua 
sconfitta all’azione degli agenti del governo. 

Presentatosi sempre agli elettori coll’ appoggio 
del ministero e, meno una sola volta, in trentadue 
anni, riuscito sempre vincitore, avendo perduto 
ieri in cui quell’appoggio gli maucava, erede che 
la sconfitta abbia dipeso da quella mancanza. 

Non abituato ad essere opposizione non sa per- 
suadersi a dover subire le sorti delle minoranze. 

E siccome, dato il sindaco di nomina governa- 
tiva, egli viene ad essere l’agente ultimo, più di- 
retto e più immediato e più influente del ministero 
nelle elezioni, così ecco Ja. proposta di legge per 
rendere il sindaco elettivo anche nei comuni mi- 
nori, 


Quella restrizione del diritto elettorale che è la 
nomina governativa del sindaco e che io disap- 
provo, fu sostenuta con gli argomenti di necessità 
politica e di ragion di Stato che hanno formato 
sempre il cavallo di battaglia dei partiti conser- 
vatori, in Italia e fuori. g a 

Se gli elettori - si diceva - possiedono diritti 
sacri ed inviolabili, il governo ha doveri indecli- 
nabili: primo fra tutti quello della conservazione 


| dello Stato, della difesa delle istituzioni. 


I comuni piccoli - si aggiungeva - possono fa- 
cilmente venir dominati da passioni contrarie agli 
ordini costituiti ed il governo deve aver modo di 
impedirlo. La nomina del sindaco per decreto reale 
costituisce un’arma atta all'uopo. 

Questi ragionamenti, che pur sono da conserva- 
tori, venivano sostenuti dai ministri di sinistra 
mentre facevano trionfare l’ allargamento del suf- 
fragio amministrativo e l'eleggibilità ‘del sindaco 
nei comuni maggiori. 

In quanto ai ministri di Destra... combatterono 
sempre e l'allargamento del diritto elettorale e la 
eleggibilità del ‘sindaco anche nei comuni mag- 


lori. > 
Sordi ecco invece che la proposta del sindaco 
elettivo anche nei comuni minori parte appunto 


‘ dalla Destra!... 


Jl ministero oggi è di Sinistra, i sindaci nomi- 
nati dal governo esercitano o possono esercitare 


‘influenza nelle elezioni a vantaggio di candidati 


mipisteriali... sia quindi dichiarato. elettivo il sin- 


“daco nei comuni di campagna. 


Che importa se un comune. cadrà o, potrà ca- 


cano o di un 
rchico. 
zioni, i can= 


dere sotto la direzione di un repubbli 
clericale o di un socialista o di un 

Basta che non favorisce: 
didati del ministero. Ù 

Questo il pensiero generatore della proposta di 
legge della quale è parola. 

Ciò dimostra che l'interesse del partito o delle 
persone può talvolta andar sopra ad ogni ragione 
politica, ogni concetto di governo, ad ogni 
amore di , per quanto altamente questo 
amore possa essere procle 

Il fatto, del ri s non de 

Una cosa iden fu veduta all 
do Crispi proponeva l'articolo 1 
torale politica, articolo e 
di voto a tutti i cittadini i quali sapevano leggera 
e scrivere, 

In quella occasione la I 
mente di aver negato sempre 


glia. 
quan 
elet. 


diritto 


mer 


natural- 


il menomo allarga- 


mento del diritto elettor chied per bocca 
del suo capo, Rudini, che venisse proclamato in- 
vece... il suffragio universale. 

La Camera farà bone ad approvare la l 


proposta oggi dalla Destra, ma il paese non 
male a ricordare. 


SIMONE DI SAIN 
resi 

A sossantacinque anni, ancor forte, ancor ca- 
pace di quelle audacie che lianno legato.il suo nome 
alle pagine più balle d:lla marineria italiana, si © 
spento Simone-Pacoret De Saint Bon. 

Dalla Savoia, che ha data tanta gloria di nomi 
e tanta energia di opere «illa patri alla 
quale fu poi diviso, egli avova attinta ogni robu- 
sta virtù motttanara, e quello spirito cavalleresco 
ed audace, che è l'impronta particolare del carat- 
tere di quelle popolazioni 

Quando nel 1856 pareva el 
lita sotto l'immeritata onta di Lissa, un uomo L= 
gava il suo nome a una impresa marinaresca glo- 
riosa: ed era il Saint-Bon. 

Quando il naviglio italiano. doveva. esser» ri- 
fatto, un uomo ebbe l'audacia di proporre una ri- 
forma intiera eroica, e (Giuseppe Garibaldi alla 
Camera pronunciò il discorso più ministeriale che 
rioordi la. storia dei parlamenti :. — Io non esa- 
mino neppure il, progetto; io ho fede in quest'uomo. 
E quell'uomo era il Saint-Bon. ‘ 

La politica, :in mezzo alla quale passò serri- 
dente e indifferente, pensoso dell'arto soltanto della 
quale era. innamorato, quando rapiva qualche mi- 
nuto alle cose marinaresche, lo lasciò, nel go- 
verno, ec nelle due Camere alle quali appartenne, 
puro da ogni macchia. 

Ed egli, ministro, spinse poi questo odio della 
politica partigiana fino all'ingenuità di dichiarare 
che non riconesceva il diritto costituzionale. 

Certo non era fatto per comprendere queste 
lotte, l’imperterrito soldato, l'artista gentile; il gen- 
tiluomo puro e fiero fino allo serupolo è all'esa- 
gerazione. ; 

Ma è una grande e bella e severa figura quella 
che scompare, e non vi sono Jauri che bastino a 
quel cavaliere eroico. 


RIZZA OR è 
La Sicilia e il brigantaggio 


Il nuovo libro di Lurer CApruANA, edito dal Folchetto, 
èstato posto in vendita in tutta Italia. 


l'Italia fosse avvi 


LAVIGER E 


l'Africa d 


E' morto in qu 


re aveva sognato di 
fondare una potenza nuova ; starei quasi per dire 
una religione nuova, un cristianesimo tagliato alla 
moderna, con forme mondane più confacenti delle 
vecchie ai nuovi tempi: — una chiesa politica e 
repubblicana, che non avendo le rigidezze dei 
dogmi, sapesse pure di questi valersi ; che avesse 
tutte In lusinghe brillanti dello spirito moderno, 
pwe ch do forza alla chiesa romana. Spirito 
attivo, x toccare i confini oltre i quali stanno 
gli irrequieti avventurieri; elegante nei modi e 
nella persona ; bell’uomo e testa forte, nella quale 
tumultuavano audaci ambizioni; egli era il tipo 
perfetto di quel clero raffinato, profumato, intri- 
gante e colto, che, ripudiando vecchie tradizioni, 
seppe in Francia acconciarsi ai nuovi tempi ; e 
indusse il Vaticano a iniziare, con ingratitudine 
vera o principi e dinastie che gli furono sem- 
eli, l'attuale politica opportunista e repub- 


nva la vita elegante come un aba- 
lo decimottavo ; ma aveva nell'animo 
agitato tutte le preoccupazioni del clero 
> fin de sidele. 
L'uomo ayev i ed inclinazioni da vecchio 
AP: molti ricordano le sue cene 
ite, la sua casa artisticamente arredata. 
Andato in Africa ad affermarvi la potenza della 
ri e a propagarvi la religione cattolica, egli 
> il campo adatto per la sua attività inva- 
dente e sempre sv Laggiù la sua megalo- 
ì igiosa, e so, tutto francese, acquistò 
maggiori : e sotto quel cielo ardente il 
aveva del soldato, del poeta, e dell'a- 
gitatore, e che € va tutte le seduzioni del suo 
spirito su quanti lo circondavano; forse sognò di 
foudare una nuova chiesa africana e di farsene 
capo. 
; Tn Italia ricor 


liamo ancora la sua condotta pre- 
potente e baldanzosa, che sacrificò i cappuccini di 
Tunisi e che impensie Vaticano, il quale, do- 
vette, rassegnato, darsi per vinto : e dobbiamo con- 


venire che la Francia perdette in lui un forte suo 
figlio. 

Per quella fatalità che ai giorni nostri 
colpi forvide e più attive, come 


Gambetta e come Parnell, nel vigore della viri- 


lità - quasi insofferente delle loro ambizioni gi- 
gantesche - egli morì ancora giovane. 
Egli non guiderà dunque nel prossimo conclave 


col 


‘o che sognano un papa non italiano : e Leo- 
ne XII vecchio e diafano non avrà in {uì un suc- 
cessore. 

Il papa dell’Africa fu. 


UNID 
RARI 


A MONTECITORIO 


26 novembre, 

Si comincia mestamente. L'on. presidente comme- 
mora i membri della precedente legialatura, morti 
prima delle nuove elezioni, e primo fra tutti Vittorio 
Ellena, 
ticorla pure Enrico-Cialdini e il senatore Bertolè- 
Viale. 

L’on. Giolitti, in nome del governo si associa a 
tali parole di rimpianto. 

Seguono gli oratori commemoranti: gli on. Pelloux, 
Pa!berti, Faldella, Levi, Mocenni, Di San Donato, 
Di Marzo, Ferdinanlo Martioi, Fude, Cardarelli, Se- 
rens @ Fill Astolfone. 

Finite le commemorazioni, la Camera approva la 
proposta dell’on. Di San Donato di mandare condo- 
glianze ufficiali allo famiglie Cialdini e Bertolè- 
Viale. 

L'on. Martini presenta il suo progetto pei menu- 
menti e le opere d’arte, 

L'on. Zanardelli legge quindi una lunga lista di 
convalidazioni fatte dalla Giunta delle elezioni, 

Poi si passa alle elezioni delle giunte permanenti, 
del bilancio, delle petizioni e dei decreti registrati 
ton riserva, 

Bisogna sapere che la maggioranza, lasciando quat- 
tro posti all’ opposizione, presenta la lista seguente: 

Afan De Rivera, Antonelli, Bertollo, Bettolo, Bo- 
selli, Brunicardîi, Battini, Carcano, Cavallini, Cerruti, 
Cianciolo, Cocco-Ortu, Compans, Costantini, Cucchi, 
Cuccia, Ferrari, Filì-Astolfone, Fortis, Gallo, Gian- 
turco, Giovannelli, Mazziotti, Merzario, Mocenni, Pais, 
Roux, Simonelli, Solimbergo, Spirito, Vacchelli, Ven- 
dramini, 

L'opposizione presenta quest'altra lista : 

Arnaboldi, Cadolini, Cappelli, Carmine, Cibrario, 
Chiaralia, Chinaglia, Colombo (senza i Quattrofrati), 
Costa Alessandro, Ercole, Farina Nicola, Ferraris 
Maggiorino, Lavi, Pavoncelli, Pompili, Prinetti, Ro- 
manin-Iacour, Rubini, Spirito, Sonnino, Squitti, Tor- 
rigiani, Valle Angelo (il posta fra i bilanci!) e Vi- 
socchiî. 

E’ vero che fra questi candidati dell'opposizione vi 
sono molti ministeriali, ma per compenso e per ilare 
una bella battaglia, si dice... che l'opposizione indi- 
guata pei pochi posti che le lascia la maggioranza, 
voterà scheda bianca. 

Si continua dunque così : l’umor nero si sfoga colla 


scheda bianca. 


Come intermezzo abbiamo un altro elenco di ele- 
zioni non contestate e convalidate, poi si sorteggiano 
gli scrutatori, fra i quali c'è l'on. Buffardeci. L’a- 
vevo detto io che il buon Don Emilio avrebbe fatto 
carriera ! 

Stanotte si saprà il risultato della votazione. 


icon e 


L'on. Giolitti si alza per pronunciare il famoso se 
e quando. 

Accetta le interpellanze Stelluti-Scala e Cafiero, 
ma a quest'ultimo osserva che sui disordini in pro- 


vinéîa di Bari c' è un procelinento giudiziario già 
iniziato. 

Quanto alle altre interpellanza elettorali in genere, 
osserva che vi è una magistratura apposita: la giunta 
delle elezioni. 

Se la giunta delle elezioni non ha esaminati questi 
affari, è male pregiudicarne colle interpellanze il 
parere. 

Intanto si può assestare una questione più grave 
e urgente : la situazione finanziaria, discutendo i 
bilanci. 


Perciò l'on. Giolitti chiede îl rinvio di quelle inter: 


pellanze a dopo i bilanci, sebbene egli sia impaziente 
di dimostrare che il governo è stato correttissimo. 

Quanto all’interpellanza Prinetti dichiara che la 
conversione dei decreti reali finanziari in legge, sa à 
subito proposta dal ministro del tesoro, Domani var- 
ranno progetti e relazioni esplicative. Veda l'una 
cosa e l’altra l'on. Prinetti, eppoi si discuterà. 

L'on. Bovio propone che la interpellanza sua sia 
collocata come primo argomento dopo i bilanci. 

E’ proprio quello che vuole l’on. Giolitti. 

L'on. Caetani di Laurenzana invece protesta. Si 
vede l’aspirante-Imbriani. Ma gli manca la voce. 
Anche alla Montagna non l’approvano, Debutto poco 
brillante. 

L'on. Pausini è pure malcontento della proposta 
del governo, dice che la discussione sarà inefficace, 
se rinviata, e si dedica a fare dei dilemmi. Ne fa 
per un buon quarto d’ora, e vigorosamente. Questo 
qui fa molto più effetto che l’aspisante-Imbriani. 

L'on. Casale, uomo grasso, calyo e senza voce, 
che sta a Destra, e si preannunzia come una pic- 
cola bomba nicoterina, si rimette alla proposta del 
governo. La bomba è dunque una castagnola di 
carta ? 

Rimane così inteso che le interpellanze sulle inge- 
renze sono rinviate a dopo i bilanci. 


te 


L’on. Prinetti non è contento del consiglio datogli 
dal presidente... del melesimo, e tira fuori i gior- 
nali ufficiosi, lo statuto e un sacco di altre cose. 

L’on. Giolitti ripete che non è utile discutere di un 
argomento, pel quale saranno presto discussi dei pro- 
getti. 

L’on. Prinetti, con un accento terribile... ritira la 
interpellanza, e minaccia - Dio liberi tutti - una mo- 
zione. 


L'on. Giolitti sorge a proporre che domani si tenga 
seduta pei ballottaggi sulla nomina delle Commis- 
sioni, e la presentazione delle leggi. Lunedì e mar- 
tedì si farebbe vacanza. La Giunta del bilancio e 
quella delle elezioni intanto potrebbero lavorare, e 
mercoledì si riprenderebbe un lavoro assiduo, e utile 
per evitare un altro esercizio provvisorio. 

L'on. Daniele fa delle proposte contrarie. 

Povero Daniele! Finisce nella fossa deileoni e dei 
rumori, 

L’on. Gaetani sostiene che lunedì e martedì si po- 
trebbero discutere le interpellanze. 

Promuove naturalmente qualche rumore, ma ci 
naufraga dentro. Ah! ci vuole la voce di Matteo 


Renato | 
jo 


La seduta termina poi fra gli sbadigli e il sorteggio 
degli uffici, con la sola distrazione di un breve dia- 
logo fra l'on. Martini e l'en. Vestarini Cresi sulla 
scuola veterinaria di Napoli. 


—L 


Per finire; 


— Un gruppo mio, un gruppo Colombo, uu gruppo 
Sonnino. Ma che divisione! questa mi sembra la mol- 
tiplicazione dei partiti. 


Parent 


CRONACHE PARLAMENTARI 


La riunione dei legalitari 

Ieri, dal tocco alle 2,30, ebbe luogo l’ adunanza 
indetta dagli on. Mussi e Marcora. 

Intervennero i seguenti deputati: Mussi, Fortis, 
Marcora, Ferrari Luigi, Salemi-Oddo, Panizza 
Mario, Engel, Caldesi, Rossi Milano, Colosimo, 
Nasi Nunzio, Luzzatto Riccardo, Tabacchi, Ram- 
poldi, Manganaro, Mercanti, Mapelli, Manfredi, 
Sacchi, Sani Severino, Vischi, Stelluti, Maffei, 
Guelpa, Barzilai, Rossi Luigi, Zabeo, Aggio Bere- 
nini e Merlani. 

Aderirono gli on. Severini, Pais e Àlbertoni. Si 
crede che aderiranno gli on.. Fulci Ludovico e 
Ferri. 

L’adunanza era presieduta dall'on. Mussi, il 
quale dichiarò che egli si limitava a farla da cam- 
panaro. 


olti deputati, i quali foe 
i i i tro l’or- 
vennero nel concetto che bisogna agire eni 
bita delle istituzioni e che. bisogna dare un ap- 
poggio cotidizionato al gabinetto presente. i 
Oggi si terrà un’altra riunione per l'approvazione 
di un ordine del giorno. 
Si ritiene che sarà costitui 
legalitario distinto dagli altri clem 
intransigente. 


Presero la parola m 


tituito il' gruppo radicale- 
enti dell'estrema 


I socialisti - ssa) £ 
Otto deputati socialisti si riunirono 1erl mattina 
in una sala di Montecitorio. Fra. gli intervenuti 
ricordo gli on. Prampolizi; Casilli, Bareniui, De 
Felice, Colaianni, Agnini e Maffei... 
Dopo ‘un breve e cordiale scambio di idee sulla 
situazione parlamentare, rimasero tutti d'accordo 
in questo concetto: di condurre il loro partito sul 
terreno pratico e positivo della legislazione, e man” 
tenendo integra la loro situazione di fronte al 
paese e alle nuove correnti socialiste, appog- 
giare anche il ministero in que le singole pro- 
poste che manifestassero una tendenza sociale. 
Per un caduto 
Ieri fu visto a Montecitorio Paolino Fabrizi. 
E fu un accorrere di tutti i colleghi a salutarlo 
e ad abbracciarlo, con dimostrazione così simpa- 
tica ed unanime che alla Camera pochi se ne ri- 
cordano di eguali. È 
Paolo Fabrizi si è acquistata la stima e la sim- 
patia di tutti i colleghi senza distinzione di partiti, 
e il modo per vero deplorevole col quale fu pri- 
vato del suo collegio di Garfagnana non poteva 
cho accrescere queste simpatie. È 
Ed è generale il desiderio che per l'annulla- 
mento della elezione seriamente contestata del suo 
avversario, od altrimenti, egli torni presto alla Ca- 
mèra. 


Il ministro della marina 

Come successore del compianto Saint-Bon, si 
faceva iersera a Montecitorio il nome dell’ onore- 
vole Morin. Da taluno si ammetteva che l’ono- 
revole Giolitti volesse in questa occasione proce- 
dere ad un leggero rimpasto; comprendente un 
altro paio di portafogli. Ma crediamo premature, 
anzi infondate, queste voci. 


Filetto di fbonag 


L’ AFFARE DEL PANAMA 

Parigi, 26 = il dirgitore della Libre Parole, 
Drummont, si rifiutò, stamane, di deporre dinnanzi 
alla Commissione d'inchiesta sull’affare del Canale di 
Panama, fino a che non sarà posto in libertà. 

Bogota, 26 — Il Senato approvò la proroga della 
concessione fatta alla Compagnia del Canale di Pa- 
nama, 

Parigi, 26 — Camera dei deputati — Si discute 
il progetto di legge d’iniziativa dei deputati Pour- 
query e Boisserin inteso a determinare i poteri delle 
Commissioni parlamentari d’inchiesta. 

De la Haye, entrandonell’aula, s’intrattenne alcuni 
istanti con mons. d’Hulst. 

Pourquery dice che la Camera deve esigere da De 
la Haye che egli provi essere fondate le accuse da 
lui fatte nella seduta del 21 o che abbandoni l’aula. 
(Applausi). 

Parigi, 26 — La Commissione parlamentare d’in- 
chiesta sull’affare della Compagnia del Canale di Pa- 
nama tenne una breve seduta. 

Essa fu informata che il guardasigilli, Ricard, non 
poteva ancora pronunziarsi circa la scarcerazione di 
Drummont, a motivo delle difficoltà di diritto che 
solleva tale questione. 

Quanto all'inchiesta giudiziaria domandata da Proust 
el ai provvedimenti medico-legati relativi al decesso 
del barone di Reinach, il guardasigilli si dimostra 
disposto a dara gli ordini opportun in proposito. 

Parigi, 26. — Camera dei deputati (Continua- 
zione) - Pourquery domanda l’urgenza in favore della 
sua proposta. 

Il presidente del Consiglio, Loubst, obbietta la 
difficoltà di pronunziarsi sopra una proposta che la 
Camera non ha avuto tempo di esaminare. 

Loubet domanda, per evitare ritardi, si lasci che 
la proposta Pourquery segua la via ordinaria (Vivi 


applausi). 
La Camerarespinge l’urgenza con 262 voti cont10 225, 


LA CONFERENZA MONETARIA 

Brumelles, 25. — Conferenza monetaria interna- 
zionale. — Allison, presidente dei delegati ameri- 
cani, svolgendo il programma e le dichiarazioni sotto- 
poste alla Conferenza dagli Stati-Uniti, espresse il 
desiderio che tutti i progetti dei delegati degli altri 
Stati siano ampiamente discussi, e che questa discus- 
sione abbia la precedenza su quella dei progetti ame- 
rican]. 

‘Tirard, presidente della delegazione francese, 0s- 
servò, in nome dei delegati dell’ Unione latina, che 
tal modo di procedere sarebbe bizzarro, perchè i pro- 
getti americani formano la principale base della Con- 
ferenza, e questa venne convocata dagli Stati Uniti. 
Ciò non ostante, dichiarò che i delegati francesi sono 
pronti a studiare con ogni cura qualsiasi proposta atta 
a riabilitare l’argento. 

River Wilson, a nome dei delegati inglesi, aderì 
alle dichiarazioni dei delegati degli Stati-Uniti circa 
l’impiego più esteso dell'argento ; ed espresse il voto 
che si trovi il modo di aumentare l’impiego del me- 
tallo argento. 

I delegati austro-ungarici e tedeschi dissero di 
avere ricevuto istruzione dai loro Governi di dichia- 
rare che questi non vogliono fare alcun cambiamento 
nella loro attuale legislazione monetaria. 

I delegati russi dichiararono di non potere impe- 
gnare il loro Governo in nessun senso e di rima- 
nere quindi in una completa ricerva. 

I delegati di Francia, Olanda, Spagna e Messico 
dichiararono essere pronti coll’Inghilterra a votare i 
principi emessi riguardo l’impiego più esteso del 
metallo argento. 

I delegati italiani, rumeni, svizzeri e greci dichia- 
rarono di non essere autorizzati dai loro Governi a 
votare, ‘© 


26, — Il presidente della Conferenza 


B. uxelles, ran 5 È 
etaria diede iersera uu ricevimento ai delegati ita- 


mon 
liani. 
Bruzelles, 
seduta lunedì. 
In tale seduta la 
sta del delegato ing! 


i” to. È 
o 26. — L'attenzione generale è con- 


centrata pel momento sulle proposte Rothschild ri- 
guardo alla questione dell'argento. T particolari non 
sono ancora pubblicati, ma nei Circoli bene informati 
si dice che esse avranno la forma di un accordo in- 
ternazionale allo scopo di comperare argento a prezzo 
fisso. 9 = 
Rothschild comunicò le sue proposte ai bimetalliati 
inglesi, che sperano fermamente che esse costitui. 
ranno la base per una soluzione soddisfacente. 

Invece i monometallisti continuano ad essere scet- 
tici e dichiarano che, in seguito all’attitudino della 
Germania e dell’Austria-Ungheria coll’attitudine pro- 
babile dell'Inghilterra, la Conferenza monetaria fal- 
lirà certamente al suo scopo @ che è ozioso conti. 
nuare le discussioni. 


sl e 
FRA TOCCHI E TOGHE 


L’uxoricida 
Corte d'Assise — Pres. Montanari — P. M. Tra- 
vaglia — Difensore avv. Ranzi — Parte civile 
rappresentata dall'avv. Avellone. 
(Udienza del 26 novembre) 

Da due giorci si svolge davanti al circolo ordina- 
rio dell’assise il prosesro a carico di Pio Costantini, 
imputato d’avere la mattina del 1° agosto dell’anno 
scorso, uccisa la moglie con tre colpi di coltello, 

E' un dramma volgare. 

Pio Costantini di anni 44, romano, fruttivendolo, 
aveva per moglie Annunziata Massaini, e con essa 
abitava in piazza Campo de’Fiori. Erano uniti in ma- 
trimonio fin dal 1869. pi 

Sembra però che tra marito e moglie vi fossero 
discordie continue, determinate ora da gelosie, ora 
da sevizie e maltrattamenti. 

L’Annunziata per due volte fu costretta ad allon= 
tanarsi dal marito, ricoverandosi in casa della ma» 
dre; ma, per intromissione dei parenti e di amici 
tornò anche una seconda volta presso il Costantini, 

Però le scene di prima ben presto si rinnovarono, 
Il Costantini si mostrava di nuovo di un carattere 
insoffribile: per i due coniugi la vita scorreva come 
un dissidio feroce. E mentre da una parte la moglie; 
fra le braccia di un altro uomo, cercava di dimonti- 
care le sevizie del marito, questi dalla sua parte ine 
crudeliva sempre di più. 

Come avvenne la catastrofe la mattina del 1° ago- 
sto? Nessun testimonio ha potuto rilevare alcuna cir- 
costanza in proposito e il Costantini, poco dopo il 
delitto, quando venne arrestato, ecco come lo narrò: 

Alla mattina io mi ero alzato dal letto per tempo, 
alle 6, ed avendo bisogno di aiuto per attendere alla 
vendita nel mercato, pregai mia moglie a voler fare 
altrettanto. Ma ella, come se nulla le avessi detto, 
restò tranquillamente coricata. Io tornai ad insistere 
ed ella si rifiutò. 

Allora ci scambiammo reciprocamente vivaci pa- 
role e mia moglie mi lanciò sul viso queste parole; 
- Sì, ho fatto la mala femmina per tuo dispetto. 

Frattanto saltò dal letto in camicia, e corse a pren- 
dere un coltello che stava sul comò, slanciandosi 
contro di me. Io l’afferrai per il braccio, riuscii a 
strapparle dalle mani il coltello; ma non si diede 
per vinta. Seguitò ad oltraggiarmi, ed allora io non 
vidi più wulla... 

Il Costantini, che è un uomo alto, robusto, daî 
mustacchi neri, assiste allo svolgersi del dibattimento, 
evidentemente commosso. Ha gli occhi gonfi dalle 
lugrime, 

La discussione di questa causa, alla quale il pub= 
blico mostra di appassionarsi molto, proseguirà do- 
mani, benchè giorno festivo. 

Sono stati già intesi tntti i testimoni. 


@ 


Contraffazione e spendita dei biglietti falsi. 

Tribunale penale: Pros. Gonnella - P. M.: De 
Lectis. 

Senza alcuno incidente prosegue lo svolgersi dì 
questo processo . x 

Nell’udienza di ieri si esaurirono gl’ interrogatori 
dei ventinove imputati, fra cui sono dieci donne, ed 
oggi è incominciato l'esame dei testimoni d’accusa ; 
con quelli del discarico sono circa duecento. 


- SAladeg, 


Cronaca DI RoMA 


LA MORTE DELL'ON. SAINT-BON 

Iersera slle 7,57 è morto il ministro Simone Pa- 
coret di Saint-Bon. 

La notizia si divulgò immediatamente perla città. 

Il re alle sei e mezzo aveva mandato il ministro 
Rattazzi per domandare se una sua visita avrebbe 
potuto produrre una commozione dannosa al ministro 
infermo. I medici, in considerazione dello stato gra= 
vissimo del malato, dissuasero il re-dal visitarlo. 

Alle sette emezzo il cappellano di Corte, Mattei, som« 
ministrò l’estrema unzione all'on, Saint-Bon che con- 


6. — La Conferenza moneteria terrà 


Conferenza discuterà una propo- 
lose Rothschild sulla questione 


| servava intere le sue facoltà intellettuali. 


In quel momento si trovavano in casa gli ammi- 
ragli: Corsi, sottosegretario alla : marina, Magnaghi; 
Cottrau, Bertelli, Bozzoni e Colombo, il cav. Allegra 
Guarrino, il vice-ammiraglio S. Felice; capo del ga- 
binetto di Saint-Bon, i medici Cucca, Maggiorani @ 
Rosati. 

Nella camera dell’infermo si trovavano il cappel-. 
lano Mattei, il fratello conte Alessio, l'ammiraglio 
Corsi e il dott. Rosati, 

Alle 7,57 lon. Saint-Bon prese la mano del fra- 
tello e la strinse convulsamente. Quindi, con un su 
premo sforzo si sollevò sul letto. It dott. Rosati, che 
si trovava alla sinistra del letto, lo sorresse. L’in= 


fermo andò per parlare, ma la parola morì nel ran- 
tolo dell'agonia. Ebbe uno stiramento nervoso e ri- 
cadde inerte disteso sul letto. x 

Il dottor Rosati esclamò: — Il ministro è morto! 

Fu condotto a forza via dalla stanza l’addolorato 
fratello. 

Molia gente era sulla piazzetta dell’Apollinare, a- 
wanti al palazzo Annibaldi, dove abitava l’on. Saint- 
Bon, ad attendere notizie. 

Intanto l’on. Corsi si recò immediatamente al Qui 
rinale a comunicare al Ra la triste notizia, e l’aiu- 
tante di bandiera Carfora si recò a dare l’annunzio 
all'on. Giolitti. 

A metà del primo atto dei Rantsau, giunse la no- 

di 4izia al Costanzi. Immediatamente il generale Palla- 
vicini e gli altri ufficiali e gentiluomini che si tro- 
vavano nel palco di Corte abbandonarono il teatro. 

La Regina, che si era già avviata a teatro, prima 
di sapere la notizia, apprese il triste annuncio men- 
tre saliva la scala che conduce al suo palco e tornò 
subito indietro, 

Il cadavere è vegliato dall’usciere del Ministero 
della marina, Strani, dal cameriere dell’on. Saint- 
Bon e da due marinai, 

I ministri e molti personaggi sì recarono all’abita- 
zione dell’ex-ministro della marina, a presentare le 
cordoglianze alla famiglia, 

I funerali avranno luogo domani, a spese dello 
Stato, 


Un ospizio marino per i fanciulli storpi 

La Congregazione di carità, nella seduta del 23 
corrente, dietro proposta dell'on, Ruspoli, in ossequio 
ai desideri di S. M. il re, ha deliberato di festeggiare 
Île nozze d’argento degli augusti sovrani, coll’asse- 
guare la somma di L, 30,000 per la fondazione di 
un Ospizio pei fanciulli storpi d’ambo i sessi, ai quali 
verrà pure impartita quell’istruzione professionale, 
che, malgrado le imperfezioni fisiche di ciascuno, 
possa addestrarli in qualche utile occupazione. 

Però, siccome la somma stanziata è ben lungi da 
raggiungere quella che all’ uopo sarà necessaria, la 
Congregazione spera che la stampa cittadina le pre- 
sterà tutto il suo appoggio col promuovere il con- 
corso di carità privata a pro’ di una istituzione della 
quale è tanto sentito il bisogno. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Napoli donna Lina Crispi e da Pisa 
il senatore Berardi, 

Partiti: per Napoli il senatore Lacava e l’on, Grossi, 
© per Firenze il duca d’Aosta e l’on. Villa, 

Trasporto funebre 

Tutte le associazioni democratiche ed anticlericali 
sono invitate per oggi alle ore 8 pom. al trasporto 
della salma di Giuditta Petruzzi, donna di principî 
schiettamente anticlericali e fedele compagna in tutte 

le vicende politiche del suo amato genero Giuseppe 
Fama, 
Circolo filodrammatico Adriano 

Oggi, in questo Circolo, si rappresenterà il noto 
‘bozzetto Perdono ed oblio, il monologo Il Congedato, 
nonchè un dramma composto in dialetto romanesco 
dal socio e direttore del Circolo Adriano, signor Er- 
cole Cinquegrani dal titolo Nina la Lumacara. 


Aste ed appalti 
Alle ore 11 antimeridiane di sabato 10 dicembre 
p. f., avrà luogo la gara nella Segreteria generale 
dell’Amministrazione degli ospedali, posta nel palazzo 
di S. Spirito, primo piano, per l'appalto a ribasso 
dello zucchero e del caffè occorrente agli ospedali di 
Roma nell’anno 1843. 
L’asta si terrà mediante offerte a schede segreto 6 
con aggiudicazione definitiva nell'ultimo incanto. 
La quantità dello zucchero da somministrarsi sarà 
di quintali 250, quella del caffè di quintali 40, salvo 
il più o il meno che potrà occorrere. 


Cronaca delle Associazioni 
p Associazione fra i meridionali del continente. — 
Oggi alle 2 pom. nella sede sociale in via Monte- 
bello n. 32, assemblea generale dei soci, per discu- 
tere il bilancio preventivo e per la nomina dei cen- 
sori, 
Le urne per la votazione resteranno aperte fino 
i alle 6 pom. 
Una fabbrica di monete false 
La scorsa notte all’una in seguito a disposto ap- 
Postamento venne sorpreso nella propria abitazione 
fuori di porta ‘Trionfale, lo stagnaro Giuseppe San- 
chioni, di anniî 25, da Roma, nel momento che fab- 
bricava monete da duo lire false. 
Gliene furono sequestrate 112, parte. delle quali 
già ultimate. Furono pure sequestrati dei crogiuoli, 


verghe di metallo, stampe, acidi ed altri oggetti atti 
alla fabbricazione, 


atenei i 


Un foto 

Teri alle 9 6 mezzo ant. venne trovato in via di 
porta Pinciana, all'imboccatura di una chiavica, dai 
reali carabinieri un feto ravvolto da un canavaccio. 


Ancora del furto delle 50 mila lire 
Narrammo ieri che, in seguito al furto delle 50 
mila lire, sofferto dall’ing. Meschini, era stata dall’au- 
| torità ordinata la perquisizione in casa del fotografo 
G. B. Colamedici perchè questi, presentatosi giorni 
addietro al banco S. Spirito, disse di aver trovato in 
via degli Uffici del Vicario una busta contenente 
12,000 lire in cartelle del banco stesso, che furono 
poi identificate per quelle rubate all'ingegnere Me- 
schini. 
La notizia era esatta, Però potendo, quanto noi di- 
cemmo dar luogo a delle supposizioni in danno del 
Colamedici stesso, siamo stati pregati di mettere in 
chiaro questi due punti: 
| _« 1° Che quando l’ing. Meschini si recò a Stimi- 
| Bliano, nel decorso settembre, e precisamente nel 
giorno in cui accadde il furto o lo smarrimento della 
Valigia, tanto il Colamedici che il Volpi non, erano 
affatto nell’osteria dove si fermò a bere il Meschini, 
ma sì trovavano a Filacciano, come possono provare 
Per mezzo di testimoui. 
2° Che sui primi del mese 
Tealmente una busta contenente 
Poni del Banco Santo Spirito, € 


il Colamedici trovò 
12 mila lire in cu- 
che preso consiglio 


col Volpi, si recarono 


E N01) insieme al detto Banco per re- 
stituire i cuponi, Per 


1 3 la strada incontrarono il De 
Ra amico del Volpi, il quale li consigliò a por 

© 1 cuponi al signor Polidori delegato di cassa; e 
così fecero infatti, 

Il Polidori, sospettando che quelli fossero i caponi 
rubati, invitò il Colamedici e il Volpi a recarsi con 
lui in questura. 

La questura ha fatto naturalmente indagini e per- 
quisizioni, 

Ecco come il Colamedici ha dovuto subire tante 
noie e tanti danni morali e materiali per un semplice 
atto di galantomismo. » 

Siccome l’autorità non ha effettivamente ancora 
appurato nulla di concreto e dovendo, com'è naturale 
iniziarsi un processo per la scoperta della verità, 
non abbiamo esitato un momento a dar pubblicità a 
quanto fummo pregati di far sapere. 

Del resto, l’altra sera, appena venuti a cognizione 
del fatto ci recammo in casa Colamedici per appu- 
rare la cosa ed avere notizie precise prima di pub- 
blicare quelle clie eravamo riusciti ad avere noi, ap- 
punto comprendendo che erano di una certa gravità. 

Ma ci fu detto che il Colamedici era a Filacciano 
e che sarebbe tornato nella serata o nel mattino se- 
guente e che anche il Volpi da parecchi giorni non 
si era fatto velere alla fotografia. 

Ieri mattina poi, tanto il Colamedici, quanto il 
Volpi, sono stati arrestati. 

E ora la parola alla giustizia. Noi ci auguriamo 
che i due risultino innocenti, tanto più che il Cola- 
medici era noto in Roma come un uomo probo ed 
onestissimo. 


Nozze 

Ieri si sono uniti in matrimonio il conte Temi- 
stocle Bousquet, ufficiale dei bersaglieri, e la signo- 
rina Margherita Collevitti. 

Erano testimoni l’avv. Eloardo Sani, zio dello sposo, 
ed il capitano di vascello cav. Luigi di Lietri, zio 
della sposa. 

Dopo la cerimonia fu servito un sontuoso rinfre- 
sco. Brindò a nome di tutti i presenti il cav. Luigi 
Testa. 

L’ufficialità e la stampa, a cui si dedica il conte 
Bousquet, quando i suoi numerosi doyeri glielo per- 
mettono, erano largamente rappresentati. Notammo 
il maggiore cav. Cabiati, il capitano Bertone, il pro- 
fessor Collina di Santa Cecilia, che cantò da par suo 
parecchie romanze, i signori Moscati, Pierozzi, Russo 
e molti altri. 

Gli sposi, dopo la cerimonia, partirono per Napoli. 
Sinceri auguri di felicità. 


Lutto 


La sera del 24 corrente cessava di vivere improy- 
visamente la signora Tullia Francini-Mazzarini, nella 
giovane età di 26 anni. Era sposata appena da tre 
mesi, e fu rapita all’affetto del marito in modo così 
crudele ! 

Ieri ebbe luogo il trasporto funebre, che riusci com- 
movente per numero di amici e amiche intervenuti 
Il carro era coperto da numerose corone. 

Allo sposo inconsolabile, alla desolata madre e so- 
rella una paro!a di conforto in tanto lutto! 

Suicidio 

Tersera, verso le 7, il caporale del 12° bersaglieri, 
Giuseppe De Vito Gara, d’anni 22, da Larane (To- 
rino) si tirò un colpo di fucile sotto il mento, re- 
stando all’istante cadavere. 

Il suicida non lasciò nessuna lettera. Sembra però 
che egli fosse tratto al tristo patto da dispiaceri 
amorosi e dalle punizioni che gli fruttavano le fre- 
quenti assenze dal quartiere per recarsi dalla sua 
innamorata. 

Per finire 

In un romanzo... testuale : 

— La signora, vestita tutta di nero, scriveva, 
scriveva rapidamente, febbrilmente, al crudele ma- 
rito, che l'aveva abbandonata, mentre con una mano 
si stringeva al cuore il figlio adorato e con l’altra 
ne accarezzava i biondi cappelli. 

Di grazia, e con quale mano scriveva la tenera 
signora, tutta vestita di nero?.., 


JR TEATRP 


« | RANTZAU ,, AL COSTANZI 
Cronaca 


Fin dalle cinque la gente si affollava alle porte 
dell'anfiteatro; alle otto e mezzo la sala era splen- 
dida, magnifica: la sala delle grandi occasioni. 

Quando il maestro Mascagni entrò in teatro e 
sì avviò al posto di direttore dell'orchestra fu ac- 
colto da una ovazione straordinaria: tutti gli spet- 
tatori in piedi, e unanime l'applauso clamoroso 
dall’anfiteatro alla platea. ERUERE 

Applausi al preludio. Passa in silenzio il coro: 
E° tornato allegro il sole... E” primavera... 1 primi 
applausi clamorosi scoppiano al Non rattristarmi, 
taci di Luisa, signorina Darclèe. Il Mascagni si 
alza a ringraziare. Si chiede il dis. Dopo il dis 
Mascagni si alza due volte a ringraziare. Nuovi 
applausi calorosi al Non un ricordo, ahimé! di 
Luisa, Il finale è spesso interrotto da bravi, bene. 
Calata la tela acclamazioni al Mascagni e alla 
Darclèe, al Battistini, al de Lucia, al Sottolana, 
al Paroli, al Broglio. Si vuole il bis. Tutto il fi- 
nale è replicato. Si rinnova l’acclamazione. Ma- 
scagni sale sul palcoscenico, e con gli artisti, tre 
volte è chiamato alla ribalta. 

Atto secondo. Passa In silenzio il C°era una 
volta... di Luisa. La scena del Kirie e della can- 
zone tra le quinte, A Lauterbach l’Annella..., passa 
anche in silenzio. Ricominciano gli applausi alla 
scena tra Luisa e Fiorenzo, Sottolana. Applausi 
fragorosi al Mamma adorata, perchè sei morta, di 
Luisa e al Povera bimba... di Fiorenzo. Terminata 
la scena, nuovi applausi, e Mascagni si alza a 
ringraziare. Segue la scena di Gianni, Battistini, 
e Luisa. L’Ed è la figlia mia di Gianni è spesso 
interrotto da bravo : e al Non ‘farò che piangere, 
prorompono applausi clamorosi. Il Mascagni s'alza 


due volte a ringraziare e applaude poi il Batti- * 


stini alla ribalta. Si chiede il bis. Dopo il dis ri- i 


cominciano gli applausi straordinari al Battistini e 
al Mascagni. [ultima parte della scena, che co- 
mineia coll’Ipocrita!... di Gianni, suscita nuovi ape 
plausi fragorosi al Battistini. Calata la tela tre 
chiamate al proscenio al Battistini e alla Darclge: 
Îl maestro Mascagni si alza due volte a ringra- 
mare. Si chiede il dis. Si replica il finale dal Tu 
devi cedere... di Gianni, Dopo il bis, il Mascagni 
sale sul palcoscenico ed è chiamato tre volte alla 
ribalta, fra le acclamazioni, insieme al Battistini. 

Il coro delle donne, alla prima scena dell'atto 
terzo, Acqua limpida che brilli, passa in silenzio. 
Segue il cicaleccio alla fontana. Applausi al Sotto- 
lana e al coro di donne, Il Mascagni si alza e 
ringrazia. Sì chiede il dis, non unanime. Dopo il 
vis nuovi applausi, al Sottolana, al coro, al Ma- 


scagni, Alla scena tra Fiorenzo e Giorgio, de Lucia, ® 


prorompono gli applausi clamorosi al L’ ho sempre 
amata... di Giorgio che termina. col... tristissima mia 


gioventù. Il Mascagni s’ alza due volte a ringra- | 


ziare, e poi applaude il de Lucia alla ribalta. Si 
chiede il dis: dopo ilbis acclamazioni al de Lucia 
e al Mascagni. Applausi fragorosi al Battistini al 
vuol morir,la mia figliola di Gianni. Calata la tela, 
acclamazioni al proscenio al Battistini. Il Mascagni 
si alza due volte a ringraziare. Si vuole il bis, e 
si replica la scena finale, da Essa vuol morir... al 
Lassù mia figlia muore di Gianni e all’Entra di 
Giacomo, Broglio. Nuove acclamazioni, al pro- 
scenio, al Battistini e al Mascagni. Quando il 
maestro Mascagni sì presenta, solo, alla ribalta, è 
accolto da una ovazione. 

Al preludio dell’atto quarto, applausi al Mascagni 
e all’orchestra : richiesta di is. Dopo il duetto tra 
Lucia e Giorgio, applausi: il Mascagni si alza a 
ringraziare. Richiesta di Vis, non unanime: qualche 
basta. Viene replicata. l'ultima parte del duetto : 
Parlami. La tua voce mi fa bene... Dopo, applausi 
al de Lucia, alla Darclée e al Mascagni. A sipario 
calato, applausi e chiamate al proscenio al Ma- 
scagni, al de Lucia, al Battistini, alla Darclée, e 
al Sottolana, al Broglio, al Paroli, alla Cecchini, 

Questa sera seconda rappresentazione. 


fruite N dat 


* 


.* 

L’impresa del Costanzi, ci prega di pubblicare che 
i prezzi per questa sera sono: palchi 1° ordine, lire 
40; 2° ordine lire 50; 3° ordine lire 25. Poltrone lire 
10. Anfiteatro: centro lire 2,50, ala lire 2. Sedie 


lire 3. Ingresso lire 3. Galleria lire 1,50. 


«è 

Iersera, al Valle, piacque la pochade: La maestra 
di lingua francese, specialmente al secondo atto. Il 
pubblico si divertì e applaudì gli attori, signora Pieri, 
signori Calabresi e Sichel. 

Questa sera, La lotta per la vita. Domani, prima 
rappresentazione della nuova commedia di Giulio 
Massimo Scalinger, La Perla. 

GO 

La nuova operetta, La Guardia notturna del Lau- 
vage ha avuto iersera al Quirino un completo suc- 
cesso. La musica è simpatica e la commedia gra- 
ziosa. Furono specialmente applauditi: la Maresca, 
il Maresca, il Fari. In settimana spettacolo d’onore 
del Maresca. 


‘è 
Il successo della bizzarria comica, Le nove mogli 
di Japhet ebbe completa riconferma al Nazionale. Ap- 
plausi alla Strini, alla Casilinî, al Baltramo, al della 
Guardia e al Carini. 
e 


SPETTACOLI D’OGGI 


COSTANZI — I Rantzau - ora 8 12. 

VALLE — La lotta per la vita - ore 9. 

NAZIONALE — Le nove mogli di Japhet. — ore 9. 

QUIRINO — Compagnia d’ operette Maresca — 
Donna Juanita - ore 5 1]2 - La guardia notturna 
— ore 9. 

METASTASIO — Santarella - ore 6 e 9. 

ROSSINI — Il marchese del Grillo — ore 6 e 9. 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE, 
senza grappe, nè molle, nè palato artificiale, del' 


se BARGNOMI.... 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni insen- 
sibili. — Roma, Via Tritone, Angolo Panetteria, n. 24, 
osi cioe enni 


OROLOGERIA FENOGLIO 


GIÀ FRATELLI GRANAGLIA 


Via Piè di Marmo, n. 
(presso la Minerva) 


ROMA 


Orologi da tasca, Orologi a Pendolo 
tiparszioni garantite per un Anno — Prezzi moderatissim/ 


pù = ai 

L'’EMULSIONE SCOTT è la seconda Provvidenza dei 
bambini gracili, malaticci o rachitici, e la speranza 
dell’etico. 

È (GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

Volentieri dichiaro di aver largamente esperimen- 
tato ’Emulsione Scott nella clinica dei bambini del 
R. Istituto di Studi Superiori e nella pratica privata, 
e con effetti generalmente assai favorevoli, per la 
molto facile tolleranza del rimedio e per l’azione sua 
ricostituente e nutriente, In bambini deboli, conva- 
lescenti, rachitici, anche se soggetti a disturbi inte- 
stinali, ritrassi manifesti vantaggi, e così pure la 
vidi bene tollerata e giovevole anche agli adulti, in 
varie forme di malattia di languore, denutrizione, ec- 
citabilità nervea, ecc. 

Prof. Dott. L. R. LEVI 
Direttore della Clinica dei bambini 

nel R. Istituto di Studi Superiori in Firenze. 


cnc 
Pensione privata Vedi ‘avviso 4 pig. 
TREES IEEIEZIENE TE ST PAT TRISTI ITA ISO DITTA 
Gognac Gito Vedi avviso in 4 pag. 


NELLA NOSTRA 
4. pagina 


pubblichiamo oggi il 


della 
| AZTONALI 
LOTTERIA: NAZIONAL 
Ricordiamo al pubblico che il grande 
REGALO 
ai compratori di gruppi da so nu- 
meri è il seguente: 


” 
La macchina a cucire “ COLOMBO 
fabbricata esclusivamente per conto della Banca 
FRATELLI CASARETO di Francesco, Genova 
dall’ antica Casa Bremer e Biiickman di Bra- 
unksweig fabbricante della rinomata Bruxonia 
che ottenne un vero successo di vendita. Detta 
macchina è consegnata în cassetta in legno, è 
di perfetta costruzione e di lodevole servizio, 
ed è completa d’accessori, cioè: 1 oliatore — 1 
tornavite - 1 guida diritto - 1 orlatore — 8 
aghi — 1 libretto con istruzione chiara e facile 
da rendere inutile la lezione di una maestra. 
Questa macchina è una tra le più semplici per 
costruzione e la più rapida per il suo movi- 
mento, in confronto a tutte le altre macchine 
a cucire. Fa 4 punti a ciascun giro di volante. 
Il suo esteriore è di assoluta eleganza e riu- #8 
scirà certamente il migliore oggetto di asso- 
luta necessità in ogni casa. - Una buona ma- 
dre di famiglia non mancherà di provvedersi 
subito della macchina a cucire « COLOMBO n 
specialmente che all’utilità dell'oggetto si ac- 
coppia anchu il migliore porta fortuna; e molto 
logicamente si sarebbe dovuta chiamare que- # 
sta nuova macchina a cucire: 
« BUONA FORTUNA » 
più che 


COLOMBO 


Piazza S. Silvestro rim 


In ROMA rivolgersi al BA. 
petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO 
Via Nazionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 2, 


TERI ZA 


ANNANA 


DOPO LA BATTAGLIA 


Reggio Calabria, 23. 

La vittoria dell'onorevole Biagio Camagna in que- 
sto collegio confermò solennemente le mie previsioni 
— cioè che ci sarebbe stato ballottaggio e che l’ono- 
revole Vollaro sarebbe stato messo fuori. Difatti nelle 
elezioni del 6 l’onorevole Camagna otteneva 1653 voti 
mentre l'onorevole Vollaro ne otteneva 1156 e l’ono- 
revole De Blasio 1458. 

I sostenitori dell'onorevole Vollaro, furiosi per la 
caduta del loro candidato si sono dati in braccio al- 
l'onorevole De Blasio, candidato di destra, che era 
stato sempre da loro combattuto. 

Nelle elezioni di ballottaggio del 13 1’ onorevole 
Camagna, forte dell’affetto del popolo, scese a lottare 
contro i due partiti coalizzati e li sbaragliò, vincendo 
il suo avversario di poco meno che 200 voti. 

La vittoria dell'onorevole Camagna fu salutata in 
tutta la provincia da un solenne plauso ed a Radi- 
cena, Palmi, Sant'Eufemia, Zatrinoli, Molochio ed in 
altri paesi, fuori del collegio di Reggio, imponenti 
dimostrazioni salutarono la vittoria dell’uomo del po- 
polo. 

A Reggio più che diecimila persone, la sera della 
proclamazione, fecero una imponente dimostrazione. 
Domenica scorsa poi, un popolo intero, le associa= 
zioni operaie del Collegio, più che quindicimila per- 
sone accompagnarono alla stazione il deputato ono- 
revole Camagna che partiva per Roma, 

L'onorevole Colarusso, deputato del collegio di Cit- 
tanova fu anche fatto segno ad affettuoso ovazioni. 


Odino, 
NOTIZIE E INFORMAZIONI | 


Le votazioni di ieri 

Nella seduta di ieri la Camera procedette all’e- 
lezione delle giunte per il bilancio, per i decreti 
registrati con riserva e per le petizioni. 

Sia per il malcontento dell'opposizione, la quale 
ricorse ancora una volta all’eroica arma delle sche- 
de bianche, sia perchè i candidati della maggio- 
ranza in parte non piacquero alla medesima, ci 
fu una grande dispersione di voti. Si diede libero 
corso alle correzioni, alle soppressioni, alle ag- 
giunte, e si ebbero dei risultati punto soddisfa- 
centi 


s. 27 

Per la Giunta dei decreti registrati con riserve: 
Schede bianche 161. 

Eletti: Berio, Capoduro, Tecchio, Picardi e Vi. 
schi. È 
Gli altri in ballottaggio. 

Per le petizioni : 

Schede bianche 162. 

Eletti: Badini, Di Marzo, Caldesi, 
Meardi, Bonacossa, Severi, Nasi e Reale. 

Vi saranno nove ballottaggi. 

Per la Giunta delle elezioni a mezzanotte si 
avevano i seguenti risultati non definitivi: 

Afan 85, Antonelli 98, Bertollo 100, Bettolo 83, 
Boselli 99, Brunicardi 93, Battini 94, Carcano 98, 
Cavallini 89, Cerruti 90, Cianciolo 87, Cocco 96 
Compans 98, Costantini 94, Filì 92, Fortis 100, 
Gallo 97, Gianturco 98, Mazziotti 89, Merzario 98, 
Simonelli 83, Vacchelli 109, Vendramini 95, Roux 
96, Guicciardini 36, Cucchi 98, Solimbergo 93. 

C'erano 140 schede bianche. 

Nell’ Eritrea 

Massaua, 26. — E' giunto il governatore di Aden, 
in forma privata, con il colonnello Stace ed il con- 
sole Cecchi; essi ripartiranno domani per Aden. 

La Sinistra tedesca 

Vienna, 26. — Nella seduta del Club della Sini 
stra tedesca della Camera dei deputati, il ministro 
Kuenburg annunziò di avere presentato il 24 corrente 
al conte Taaffe, le sue dimissioni. 

ll ciclone viaggiatore 

New-York, 26. — Il New-York Herald annunzia 
che una forte tempesta si scatenerà sulle coste del- 
l'Inghilterra e della Francia fra domenica e martedì. 

Le finanze argentine 

Buenos-Ayres, 26. — Una relazione del ministro 
delle finanze dimostra l'impossibilità di lasciare con- 
tinuare più oltre gli espedienti finanziari ai quali si 
ricorse finora, e propone di modificare il tipo attuale 
di carta-moneta. 

Monsignori francesi 

Parigi, 26 — Nell’odierno Consiglio dei ministri, 
tenuto all’Eliseo, il presidente Carnot firaò le nomine 
dei nuovi arcivescovi di Cambrai e di Bourges e dei 
nuovi vescovi di Amiens; di Quimper, di La Rochel- 
lo, di Beauvais e dell'Isola della Riunione. 

La morte di un senatore 

Torino, 28 — Stamane è morto il senatore Cele- 
sia di Vegliasco barone Tommaso. 

La fine delle quarantene 

Larnaca, 28 — Le quarantene per le provenienze 
dall'Italia furono sostituite con un’ ispezione medica, 

Un incendio a Sturla 

Genova, 25 — Stasera, si sviluppò un incendio 
nel molino Sciaccaluga, nella frazione di Sturla. Il 
molino rimase quasi completamente distrutto, I danni 
si fanno ascendere a lire 80,000. 

I pompieri e le autorità accorsero sul luogo del 
disastro. 


Lotteria Nazionale 


Autorizzata colla Legge 24 Aprile 1890, N. 6824, Serie 3, e R. Decreto 24 Marzo 1891 


Estrazione irrevocabile 94 DICEMBRE 1892 col 
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E Le Centinaia complete di numeri oltre alla ga- 
ranzia di un premio concorrono a tuiti gii altri premi 

che dal minimo di L.400 sa'gono sino a L EDO 090 e | 2g 
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Ogni biglietto concorre all’Estrazione col soio numero progressivo, 
senza serie o categoria. 


| GRUPPI DA 50 NUME 
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Pens one priva- 
ta di famiglia! 


PER IMPIEGATI ED UFFICIA- 
LI. — Roma, Via de’ Cestari, 
N. 13, p. p. (già Via dell'Arco 
della Ciambella, N. 6 p. p. — 
Abbonamento per L. 60 mensile. 
Golazione: Minestra, 1 piatto 


1 gesuiti 
Berlino, 26 — Una frazione del Centro decise di 
presentare al Reichstag la proposta di abrogare la 
legge che vieta il soggiorno dei gesuiti in Germania. 
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SCIARADA — 


1 - Sono una letiera, dell’abbicì 


frutta, due pani, mezzo litro vino. 


2 - Nota'di musica. Basta così? con contorno, frutta e formaggio, | |,_,! LE 
1-2 - In chiesa cercami, quando sei entrato due pani, 1 115 vino. — Pranzo: | (5° L'ABBAYE 
O va al telegrafo, son 1À impiegato. minestra, due piatti con contorno, | ! | re 
TRL 
Il 


Se poi desideri, saperne ancora 
Ba A e 
— NB. Alla domenica aumenta il 


Esigere sempre | 


— No, no, mi basta - Alla buon’ora. 
il 
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L. MozeTTI — Proprietario. 


BORSA DI ROMA 
26 novembre 1892. 


Apertura Parigi — Rendita ital. 93,65. 
Chiusura 93,75. 
La rendita per contanti 96,97 112. 
Molini 170. 
Banca Generale 851. 
Utilità 162. 
Mobiliari 526. 
Immobiliari 156. 
"Tram 182. 
Banche Romane 1028, 
- Risanamento 155. 
Acqua Marcia 1184, 
Generali 362 a 363. 
Industriali 510. 
Gaz 918 a 919. 
Meridionali 666. 
Mediterranee 540. 


BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,50 pom 


Tendenza : calma. 
26 novembre 1892 


di PIETRO BERETTA in Gardone Valle Trompia 


prezzo di L.®,5© Ia bottiglia grande, L. 5,90 la piccola. 


Cacciatori! 


Se volete ottime armi a prezzi assai favorevoli rivolgetevi alla Premiata Fabbrica 


con succursale in Brescia, Corso © È 


leta con stabilimento meccanico e magazzini copiosamente for- 


da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei pi i si i 
Fucili speciali a triplice chiusura per-tiro al aaa reni 


Fucili inglesi, francesi e, belgi delle primarie fabbriche. 


ed a ripetizione, anche regolate i 
ie sistemi. n) Hi a ra 


Rendita francese 8 °, perpetuo 99 70 i 

Rendita italiana 5 Co 93 80 j Palestro, al num. 1516. 

Rendita turca (nuova) 21 67 ;3 'abbricazione com) i; 
Egiziano 6%, 498 75 niti di armi d’ogni qualità, cioè: 
Rendita ungherese 6 °7, (1887) 96 81 Fasi 

Rendita spagnuola esterna nuo 63 09 + AE. 

Banca prata pon oe 5 Facili senza cani (Hammerless). 
Lotti 90 50 bh 
Portoghese - 23 5,8 asi Weir sonnlai 

Cambio sù Madrid 16.15 Revolver di variatissimi modelli 


LUIGI BERTELLI, responsabile. Si spe 


OI 
x e enna 


|Siatilimento TipogesSno Tisliano — Mortaro, 18 


Revolver fini piccolissimi (ultima novità). 
i armati, ossia a steccos in grando assortimento. 


lisce, franco in qualunque PASSA 
che sì rimetto. grate a richestae i del Regno come alle condizioni del Catalogo 


li M>GAZZINO 


ga O di no 


Si è trasferito in piazza 
Venezia, N. 7, Palazzo 
Torlonia, Roma. 

Assortimento completo 
di Pellicceria di ogni ge 
nere per uomini e per sl: 
gnora. 

Maglierie nazionali ed 
estere. 3 ; 

Emporium di cravatte, 
bastoni, ombrelli ed om- 
brellini. 


SPECIALITÀ 


Coliier di penne di Capponi 
4 


L. i 
Blanicotto e Stoletta di 
lepre imitazione Marmot- 
to, prima Quae nero 0 
marrone foderati di raso 
con ricche guarnizioni, Sì 
spediscono franco a domi- 
cilio in tutto il regno, con- 
tro vaglia di L. 9, inte- 
stato al sottoscritto. 
ANGELO USLENGHI 


ITAMPAGNE 


Veuve Clicquot 
PONSARDIN 


Ci 


"és 
iii 


EMMA PERODI 


il Novelle dell 


Prezzo della Bottiglia 
DRY L. 12 
DOLCE L. 12 

Eselusiva vendita cin 

Roma presso la Ditta 
A. TABOGA 

Nuovo ‘Tritone, 44 a 46. 


p dela Noma 


FIABE e RACCONTI STRAORDINARI 
Ogni Disp. itlust. da EDEL Cent. & 


Le Novelle della Nonna, dilettano, 
istruiscono e propagano nel mondo pic- 
cino cognizioni utili è precetti morali. 
E’ una lettura amena, interessante che 
deve essere preferita da tutti. 

Cercate da tutti i Librai e Rivenditori 
Ja prima Dispensa illust. a colori a Cen- 
tesimi CINQUE. Chi manda all Edit. 

èil 7. PERINO, Via del Lavatore 88, 
Roma, una Cartolina-Vaglia da L. DUE 
sarà abbonato ai primi due volumi. 


PERFEZIONE E BUON MERCATO 


Vini nazionali Iglenio! e finiesitai delle Cantine del Fratelil 
VISOCCHI in ATINA (Caserta) — Diploma d'onore all’Espo: 
sizione Nazionale di Palermo, oltre la medaglia d’argen 
sunalo della Sccietà d’'incoraggiamento ira i Produtto! 

Roms. VENDITA: Roma, A. TABOGA, via nuovo Tri- 

tone 44 a46 — Napoli, visa Medina. : 


Sammichele Rosso la bottiglia L. 1,20 
» i ST > » » 0,75 

» Bianco la» » 1,20 
Soonto per forti partite 


Ri Si 
10: 


SCIE La roggia, a 


7 nica ricostituente, 
sola raccomandata dai medici non contenendo nitrato DAR: 


DRRISEI 


ha #0; ato la 3 


GENTO (contiene 1,40 0;0 di SAL SATURNO) senza che slcuno 
sospeitaro l’uso di un preparato chimico, essa ridons ai capelli | 
e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno 9 
nero morato : non macchia né pelle, nè biancheria. $i vendo 
presso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere, via 
dei Crociferi, 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire duo — 
da bottiglia di grammi 800 con istruzione. Si spediscono da una 

a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, o MW 
vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. o 


(SERVE PER USO ESTERNO.) 


Cognac Gito | 
i COGNAC bistillato da puro vino bi 
COGNAG Pari i migliori Franeest 


+ COGNAC Primo diploma d'onore a VIENNA 
COGNAC boiaglia d'oro a Berlino ;: 
COGNAC uetigia doro a Palermo 
COGNAC .*. sottigia L. 5,00 


Per Pacco Postale in ogni Comune d'Italia L. 5,50 
Inviare Vaglia ai Produttori È; 


Foe GITO F.lte 


MAPOLI — Via Medina, 32 — NAPOLI 


In 9 x 
Di Roma eda esclusiva presso A. TABOGA, Nuovo 


Asporto ni finti LET 


calo i sat 
Sum emmasmiai i 0a II 
UR URINDIIRI. 0. È 


Osai numero centeslmi CINQUE 
Ta tutta Halfa, to 
Per Massava ed Assam i'abbona= 
mento costa como per l'Italia, 
PER L'ESTERO 
YRIFOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, @o- | 
LETTA y i 
. 25 - Saar x. È 
IONE POSTALE 
.18-Term.L. 10 


FAVOLE MODERNE 
Il Cane e il Gallo 


I 
Un giorno così disse il Cane al Gallo : 
— Carissimo compare, 
se tutti e due trovassimo uno stallo 
lassù, nel Parlamento, 
non saresti contento ? 


Rispose il Gallo al Cane: - Contentone! 
To, credi, sono stanco di cantare 
senza una conclusione 
e ho risoluto di cambiar pollaio. 
Soggiunse l’altro : - Io poi, 
a dirla’ qui fra noi, 
è già troppo che abbaio 
pigliando le difese 
or di Tizio, or di Caio 
e da qui avanti, se ‘riesco eletto, 
voglio abbaiare un po’ per il Paese. 
Messi d’accordo su questo concetto, 
i due compari cominciaron tosto 
a cercare un partito, 
ed anzi il Gallo, assai ringalluzzito, 
gridò che ad ogni costo 
se v'era d’uopo d’un discorso in prosa 
spettava a lui la cosa. 
— Tu - disse al Cane - accenna 
l’idea chè a scriver poi ci penso io 
che sono un uom di penna. 
E il Cane incominciò: - Se il sommo Iddio 
mi destinò il collare 
come ai ministri suoi, vuol dir che il mio 
destino, forse, è quel di diventare 
un dì o l’altro ministro. 
To son conservatore: e i miei latrati 
* saran sempre rivolti ai deputati 
del settore sinistro 
dove non andrò mai 
perchè, fra gli altri guai, 
vi troverei l'onorevole Cuccia 
e d'esser messo a Cuccia, per un cane, 
è una cosa che eruccia. 
Qui il Gallo lo interruppe e: - Non è niente! 
- disse — Devi saper che in quel partito 
che avrà sicuramente 
un avversario in te molto accanito, 
v'è anche un Chiesa, per cui, 
andando accanto a lui, 
sia detto senza offesa, 
saresti accolto come un Cane in Chiesal... 


Î DOMENICANI vi 


A Montecitorio sì ripete tutti i giorni uno spet- 
facolo gratuito e divertentissimo. 
| Alla vigilia di ogni votazione il marchese Star- 
rabba di Rudinì chiama a raccolta nel suo re- 
moto villino i congiuratori dell’uria; i quali ar- 
rYivano, l’uno dopo l’altro, avvolti nel mistero delle 
tenebre © animati da feroci sentimenti. La discus- 
| sione è breve e le risoluzioni sono fiere. All’ono- 

revole Zanardelli sì contrapporrà l’on. Biancheri, 
| a tutti i candidati di parte ministeriale si oppor- 
ranno ‘candidati di non dubbia fede moderata. Oe- 
| chio per occhio, dente per dente. ; 
Nelle prime ore del mattino si adunano a si- 
|. nedrio i dodici apostoli di Sidney Sonnino e, dopo 
._. lunga, calorosa, dottissima discussione, deliberano 
| costantemente di essere di parere contrario. 
Verso il mezzogiorno il barone Nicotera chiama 
ll generale àd audiendum verbum e gli ordina di 
agire secondo i casi. ; 
Alle 2 la sala de’ passi perduti è occupata mi- 


S 
Dara 


LÌ 


LE COSPIRAZIONI IN SENATO 


S 


itarmente. Il marchese Starrabba riceve le cò- 
municazioni di Maggiorino Ferraris e le trasmette 
a don Bruno Chimirri. Gigione passeggia per 
ungo e per largo, portando in giro la sua ‘indo- 
mabile felicità. Sidney-Sonnîno, piantato avanti 
’uscio che, mette nell'aula, si abbocca prima col 
presidente del Consiglio e poscia col forzato capo 
dell’ opposizione. |Il generale osserva, seruta e 
ride. 

Alle 2,30 arrivano i membri della commissione 


de’ cinque, metton fuori le liste dei candidati mi- 
nisteriali e la scena cambia di un tratto. I croe- 
chi bandano e una parola bassa, misteriosa 


circola per gli orecchi dì tutti: Vieneo. 

E’ una magica parola, che riesce a. convertire 
in agnelli i lupi di Destra, a mettere di accordo 
gli apostoli sonniniani, a fare scintillare gli oc- 
chi del generale, a. stringere in edificante am- 
piesso repubblicani e moderati, trasformisti e so- 
ti, a dare libero sfogo alle delusioni di non 


ci 
pochi ministeriali. 

A. questo modo la scheda bianca diventa la pro- 
fagonista, della commedia, l'eroina del dramma. 
Così i cointeressati alla demolizione del gabinetto 
vanno dicendo che l'opposizione è fortemente. or- 
ganizzata per numero e per disciplina, che i 
giorni del ministero sono contati e che il fecondo 
anniversario del 31 gennaio si avvicina. gravido 
- Dio liberi! - di avvenimenti portentosi. Sarà 
ricostituita la compagnia dei  filodrammatiei e 
sarà magari riaperta la. Ditta se ci sarà modo di 
mettere a tacere i numerosi creditori. 


Da 

Ognuno ha certo il diritto di combattere come 
meglio gli pare e piace e di fare uso di quelle 
armi che gli sembrano più convenienti. Ma questo 
diritto non esclude il diritto altrui della critica. Ed 
in base a questo posso bene osservare che ì par- 
titi, i quali, appena usciti dai comizii, non sanno 
impegnare ‘altra ‘arma all'infuori della scheda 
bianca, sono per lo:meno anemici ed incapaci di 
aspirare al governo della cosa pubblica. 

Si lotta non per la vittoria immediata, ma per 
la propaganda de’ principii, e questi si propagano 
specialmente colle schede. dei candidati. Quando 
in elezioni eminentemente politiche si ricorre per 
sistema ad espedienti meschini, a mezzucci ottici, 
si dà prova di non avere coscienza de' doveri im- 
posti dall’ufficio che si copre e dal partito, al quale 
«i è ascritti. E con ciò vien meno la principale 
ragione di essere della Camera elettiva. Un par- 
tito che è unicamente preoccupato dal desiderio di 
evitare la batiaglia si avvia a passi frettolosi verso 
la morte per inedia. 1 

Dalle schede bianche passeranno certamente alle 
palle nere. La forza de’ irasformisti è stata sempre 
riposta nel fondo dell’urna, e le tradizioni nobilis- 
sime non saranno poste in oblio. i 

Non è stato certo dimenticato l'esempio di coloro, 
che portavano sugli seudi Depretis, giuravano fe- 
deltà illimitata al gabinetto | nelle riunioni della 
maggioranza, applaudivano i ministri nelle pub- 
bliche discussioni e ordivano la congiura delle 
‘palle nere contro i ministri Baccelli, Mancini e 
Magliani. E sarà probabilmente ripetuto il giuo- 
‘chetto di votare a favore per alzata e seduta e 
contro 2 serutinio segreto ; giuochetto iconsumato 
allegramente a danno della capitale col consenso 
degli stessi ministri proponenti il riallacciamento 
delle due stazioni di Roma. S ; 

Possiamo pertanto supporre che i nuclei etero- 
genei costituenti l'opposizione adotteranno per co- 
mune insegna la palla nera in scheda bianca ;.il 
che semplificherà la terminologia ,. bastando il 
nome di Domenicani ad indicarli tutti quanti. 


libia 


der 
ROMA — Lunedì 28 Novmbre 


PUBBLICITÀ 


> @itannuoz! ele Inserzioni dal Pafotetfa 
SÌ zienvono esciuritamentò fa Roia dal 
concessionario T 


A, Taboga 

via Nuovo Tritone 4i, 45 e #6; od a 
Parigi dal suo rappresentante John F 
Jones et C., 31 bis Rue du Faubourge 
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FASBA: VITRO ZLNIUNOO GLUONO 


I giovinotti di Palazzo Madama si addestrano nelle armi per la prossima ribellione, 


SU E GIÙ PER ROMA 


La fine del “ Grand’ Orfeo , 


x manifesto affisso 
alle cantonate di Ro- 
ma ed un banditore 
che ripete ad alta 
voce le proposte de- 
gli offereuti, dicono 
al pubblico che il 
Grande Orfeo ha 
cessato di esistere. 
Veramente, da gran 
tempo, sotto quella 
parvenza di galleria 
che pur s'intitola 
dalla Regina Mar- 
gherita, non risuo- 
naval’eco dell’orche- 
strina rumorosa @ 
delle canzonette 
sguaiate ed interna- 
zionali. 

Ma i più, credeva- 
no che qualche al- 
tro coraggioso sa- 

; rebbe venuto ad ag- 
giungersi alla schiera di coloro, che avevano tentato 
di ridar vita fiorente al grandioso café chantant. 


icq 


Quando l'industria di questi stabilimenti gastrono- 
mici e musicali fu importata a Roma, una specie di 
febbre assalse tutti î proprietari di caffè, birrerie e 
ristoranti, e per tutta la cit'à e anche nelle osterie 
fuori porta, sorsero palcoscenici minuscoli dove si pre- 
cipitò una valanga di artisti, senza i quali non fu 
più possibile bere un caffè o un bicchiere di birra. 
Sorsero allora le Variétés, che sembrarono essere 
la sintesi di tuttociò che; dato il- geuere, si poteva 
desiderare; ma ben presto esse diventarono la citta- 
della di tutte quelle donnine che si chiamano equi- 
voche, benchè sul 
loro conto non ci sia 
da sbagliare. 

Le oneste fami- 
glie fuggirono inor- 
ridite, mentre le Va- 
riétés seguitarono ad 
avere ile loro pub- 
blico. di giovinotti, 
di ragazze allegre e 
di vecchi scapoli ai 
uali, le canonet- 
tiste esotiche che 
strillano sul. palco- 
scenico, servono solo 
di pretesto per in- 
trecciare quei roman- 
zetti d’ un giorno o 
d’una notte sola, nei 
quali non ci sono nè 
matrimoni,nè morti, 
nè feriti, ma sola- 
mentequalche strap- 
po al borsellino e 
alla morale. 

Im omaggio al principio, che la concorrenza è l’a- 
nîma del commercio, e anche per procurare alle ra-- 
gazze da marito il lecito divertimento del café chan- 
tant, fa allora ideato ed eseguito il Grand Orfeo. 
Nei locali terreni di un fabbricato abbastanza ori- 
ginale in via Depretis, si fecero miracoli di adatta— 


‘mento; vi si profusero frangie, fiocchi e dorature, vi 


fa chiamato un giovine e valente artista a decorarlo, 
ed egli vi dipinse allegoricamente .il caffè, la birra, 
il vino e il gelato, fece nel soffitto delle bellissime 
tempere e finalmente, con gran copia di réclame e 
erto al pubblico. ‘ 
1) 


‘di luce elettrica il Grand’ Orfeo fu 
Passarono su quel palcoscenico, 


enormi e carnose das 
riatidi, tutte le ce- 
lebrità, dell’ E/dora- 
do e del Cirque 
d’Hiver di Parigi, vi 
si alternarono gl’in- 
goiatori di spade, i 
musicomani, gl'imi- 
tatori d’ uccelli, le 
bestie ammaestrate, 
i nani del Barnum e 
tutte le divettes in- 
ternazionali e tanto 
la platea come la 
galleria, si manten- 
nero popolate di un 
publico onestamente 
borghese, non d’al- 
tro desideroso che 
di consumare un 
mezzo gelato e una 
sedia tanto da poter 


dire : 

— La lira d’in- 
gresso me la sono 
goduta! 


L'integerrimo funzionario dello stato, non rifuggiva 
dal condurre la sua famiglia al Grand'Orfeo e c'e- 
rano delle serate in cui sarebbe stata possibile la ri- 
costituzione di tutta la gerarchia amministrativa. 

Perfino qualche ministro, andò a confortare dei suòi 
applausi le formose rappresentanti, di tutte le po- 
tenze europee e sembrò che lo stabilimento avesse 
veramente attecchito, e lo speculatore avesse avuto 
buon naso. 

Ben presto però, nei pochi palchetti di fianco al 
palcoscenico, cominciò ad apparire la fastosa eleganza 
delle cocottes più in voga ed il buon pubblico borghe- 
se ne fu turbato; l’orizzontale scesein platea, vicino 
alla signorina da marito, il vecchio funzionario dello 
stato si trovò accanto a dei giovinotti discoli che ri- 
chiedevano troppi bis alle cantanti, ed il buon pub+ 
blico, quello pel quale l'Orfeo era stato fatto, finì 
per disertare. 

Il proprietario che era ‘allora il cav. Biscossi, vide 
che l’avvenire dello stabilimento era scosso e bis... 
scosso. 

Ricorse a molti espedienti: intempo di carnevale 
annunciò dei veglioni di gran gala, che sembrarono 
funerali di terza classe, fece delle matinces peri bam- 
bini e istituì il biglietto per famiglia. Ma le famiglie 
non vennero. 

Il Grand'Orfeo cambiò di proprietario, vennero gli 
stranieri a volergli mutare aspetto ed indirizzo, ed i 
camerieri vestirono la marsina scarlatta come i prin- 
cipi ed i banchieri. 

Convennero nei cabinets particuliers dei piani su- 
periori, delle coppie amichevoli, che non furono però 
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sufficienti a mandare innanzi la barca; perfino il 
macao e la roulette furono escogitati, per ridar vita 
all’anemico stabilimento, che pochi mesi dopo chiu- 
deva le sue vetrate e ridava la calma d’un chiostro 
alla Galleria Regina Margherita. 

E ieri l'incanto delle chanteuses è stato sostituito 
dall’incanto all’asta pubblica. 

Il perito patentato s'è assunto l’incarico di far sa- 
pere che il Grand'Orfeo è perito anch'esso. 

Fra la roba da cedersi al miglior offerente figu. 
rano: Una cassa-forte di Vienna, parecchi capricci 
di stoffa gialla, quattro portiere con frangie e fiocchi, 
una mezza portiera turca, un amorino elastico e un 
materasso di bambagia. - 

Mio Dio, una mezza portiera turca, che ha dei ca- 
pricci e un amorino elastico ! 


Alla larga! 


Ora, poi chi sa mai che cosa succederà del locale 
del Grand'Orfeo ? Vedrete che diranno di farci l’e- 
sposizione del 1895, perchè oramai chiunque ha un 
metro quadrato disponibile, ci vuol. fare dentro l’e- 
sposizione, 

Solamente, dato che il mondo, come si dice, pro- 
gredisca, che cosa sì po:rebbe esporre in un losale, 
dove tante gamba sono state esposte? 
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Uni cliclnta 


L’ATENAIDE 


OVVERO SIA 


LA TORRE DI BABELE 
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La critica si permette molto spesso il piacere di 
far ridera il pubblico alle spalle degli autori, Non è 
giusto quindi che qualche volta gli autori cerchino di 
divertire il pubblico alls spalle dei critici? 

Perchò costoro debbono goler sempre l’impunità? 
perchè dev'esser loro concesso di distruggere alle- 
gramente in un'ora ciò ch'è stato fatto in più anni? 
perchè il primo scolaretto, bocciato agli esami d’ita- 
liano, e divenuto, per. questo titolo, cronista d’un 
giornaluco!o qualsiasi, deve potere impunemente dir 
male d'un’ opera compiuta da un artista con fatica e 
coscienza? 

La critica oggi è divenuta un flagello. Sotto il suo 
nome molte volte, troppe volte, l'ignoranza fa lezione 
a tutti 0 su tutto; mantre i criticati debbono tacere, 
debbono ingoiare lo pillole avvelenate senza rispu- 
tarle in faccia agl’insolenti che gliele porgono. - Guai 
se uno scrittore si ribella! I critici stridono come pi- 
pistrelli inchiodati e rovesciano sacchi di contumelie 
su chi ha l’audacia inaulita e vanesia di non voler 
ascoltare i suggerimenti (dicono loro) onesti e disin- 
teressati. 

L'esordio, come velete, è un po’ aspro. 

Ma, purtroppo, dabbo mutar tono e passare al fal- 
setto, perchè nel caso che voglio esaminare non sì 
hanno termini corrispondenti; manca, cioè, da una 
parte un’opera artistica di grande valore, e, dall’al- 
tra, una critica assolutamente fantastica. Nullameno, 
per velere in che razza di confusione turbinino le 
idee e i criteri di chi giudica, abbiamo elementi ab- 
bondanti e tali da divertire qualsiasi lettore, purchè 
non si tratti d’un critico rientrato. 

Alcuni anni or sono il maestro Tirindelli venne a 
Bologna, cercò di me e mi pregò di fargli un li- 
bretto. Avevo letto poco prima l’Atenaide del Gre- 
gorovius e già n'avevo rilevate alcune scene dram- 
matiche, le quali mi bastarono per architettare, con 
qualche soppressione ed aggiunta, quei tre atti, che, 
con la musica del Tirindelli, sono stati rappresen- 
tati al Rossini in questo novembre. 

Apriti, cielo! Il lavoro è stato, per parte d’alcuno, 
ferosemente aggredito, Toni della Venezia (pseudo- 
nimo del signor Munaro) ha, per un esempio, par- 
lato assai più della poesia che della musica, con una 
voluttà così feroce, da fargli perdere il senso..... 
storico! 

Ma non mettiamo il carro avanti a’ buoi. Sentia- 
mo invece i rintocchi d’altre: campane 0, meglio, d’al- 
tre sonagliere. 

Dunque dirò che da principio mi sentivo animato 
dalle migliori intenzioni verso la critica. Dopo VAte- 
naide ho scritto altri libretti ; altri ancora ne scriverò. 
E pensavo; vediamo un po se dalle osservazioni dei 
giornali posso capire quali sieno i miei difetti ed ap- 


prendere qualche utile norma pel lavori da fare. — 
Armato di coraggio e di costanza lessi varii giornali 
e vi trovai le opinioni che ora divido, dirò così, per 
materia. 

Epoca storica. — Pochi mesi addietro, a proposito 
della Mala vita, la Tribuna si scagliò contro l’aso 
di scegliere, pei melolrammi, tragedie moderne e ru- 
sticane. La storia, concludeva l’articolista, ha tanti 
splendidi argomenti, senza tenersi a fatti od:erni! - 
Io ho scelto, infatti, un argomento del secolo V. Eb- 
bene, mentre nessuno ha mai pensato di chiamare 
« preistoriche » la Semiramide e l'Aida, oggi la Ve- 
nesia (a. 320) e l'Adriatico (n. 321) chiamano P'A- 
tenaide a archeologica ». — Il signor Ricchetti scrive 
addirittura : « Corrado Ricci ha pescato il suo argo- 
mento nella storia di Bisanzie, risalendo al V secolo: 
argomento un po’ archeologico ». 

— Conclusione: d’ora innanzi nè più argomenti 
moderni, nò più argomenti antichi. 

— E allora? 

Modernità del libretto. — Scrivendo l'Atenaide cer- 
cai d’abbandonare le formule vecchie; non più le ru- 
briche dell’azione, fon più ballate alla luna e al 
mare, non più racconti di leggende, non cori di spi- 
riti e di barbagianni, non marcie funebri o proces- 
sioni, non romanze 0. duetti o terzetti insinuati per 
forza tra una scena. e l’altra, non le zeppe degli 
«appien n, degli «ognor n dei « Gran Dio!» — Volli 
che le scene si seguissero con semplice svolgimento 
e logicamente. - Che cos'ha trovato la critica ? Metto 
di fronte le opinioni più concordi perchè il lettore si 


diverta. 


Notevole «il meditato 
ostracismo che il Ricci 
volle dare ai più comuni e 
inevitabili convezionalismi 
della tela melodramma- 
tica n. 

Il resto del Carlino, 
n. 327. 

n Le scene procelono 
sollecite, quali si vogliono 
ora nel melcdramma mo- 
derno ». 

Gazzetta di Venezia, 320 

Ordine del libretto. 

« Il libretto è ben sce- 
neggiato ». 

Gazz. dell’Emilia, 323. 

« I varii pezzi son di- 
stribuiti con ragionevole 
artificio, l’azione scenica 
procede senza intoppi e 
senza pleonasmi, ognuno 
dei tre atti è condotto così 
che dà completo un certo 
quadro n. 

La Venezia, n. 324 

« Forse per soverchio 
amore di semplicità il li- 
brettista non seppe trar- 
re un dramma interes- 
sante. » 

L’Adriatico, 321. 

« Glî avvenimenti in- 
calzano rapidamente, ma 
lasciano il pubblico fred- 
do. n 

L’Adriatico, 321. 


L'ambiente storico. 

« Quando i soggetti sto- 
rici non devono essere 
trattati con ricchezza di 
particolari così da ren- 
dere l’ambiente dell’epo- 
ca è meglio lasciar ripo- 
sare gli eroi antichi ne- 
gli archivi polyerosi. » 

L’Adriatico, 321. 


Hl dramma rispetto alla 

« Il dramma non pun- 
tella la musica quasi af- 
fatto e non larialza dove 
mancasse di potenza; alla 
musica spetta il compito 
di prodarre dei contrasti 
nella uniforme caratteri- 
stica dei personaggi. n 

La Venezia, 324. 


« U libretto è di genere 
antiquato quantunque 
contenga buone situa- 
zioni n. 

Il Secolo, n. 9566. 

« Tl soggetto e l’argo- 
mento sono antiquati ». 

La Riforma n. 328. 

« Il libretto è sprov- 
visto del movimento sce- 
nico necessario al melo 
dramma moderno n. 


Suppl. al Caffaro, 325. 


« Il libretto è slegato » 
Suppl. al Caffuro, 


l'Adriatico, num. 321, 
trova che l'organismo non 
è vitale; nè l’azione in- 
teressante, nè commo- 

(sten ta:e insomma da 
inspirare un musicista, 

« L’autore è riuscito a 
riprodurre liricamente le 
situazioni eminentemente 
drammatiche che abbon- 
dano nell’intreccio creato 
dal librettista. » 

La Riforma, 326. 

d Presenta al musicista 
alcune situazioni dram- 
matiche e un contrasto 
di passioni efficace. n 

La Venezia, 320. 


Il Fanfulla n° 319 chia- 
mata l’ultima scena « su- 
blime per drammaticità » 
trova definito « l'ambiente 
e le passioni. » 

— « Imprendendo a dar 
forma all’ argomento il 
Ricci non ebbe altra mira 
che quella di descrivere 
allo spettatore con poche 
ma efficaci pennellate 
l’ambiente. 

Il resto del Carlino, 327. 

musica 

« L’atto III è forte e 
vitale, forte e vitale nel 
libretto come nella mu- 
sica. » 

Il resto del Carlino, 327. 

« Incalzante, ardito, e- 
nergico il commento del 
musicista a tutte le ul- 
time scene del libretto 


del Ricci. » 
Gazz. di Venezia, 322. 


Caratteri dei personaggi. 

I personaggi, tranne f 
Palcheria « non possono 
qualificarsi che un’ infil- 
zata di pertichini; di es- 
seri cioè passiyi, inge- 
nuamente pensati e an- 
che ingenuamente con- 
dotti. n 

La Venezia, 324. 

Totale. 

Il libretto è cattivo. | Il libretto è buono. 

L’Adriatico, 821. |] Corr. della Sera, 326. 

Come sî vele la confusione delle idaa è completa 
e a questo punto dey'esser completa anche Vallegria 
dei lettori! - Ma restano altre cose amena del pari, 
restano î saggi stori:i dei signori Munaro e Ric- 
chetti! - Il primo scrive che il Teodosio Il del mio 
libretto « non pensa, non sente che inspirato spinto 
imbeccato dalla sorella n. 

E il Ricchetti: « Vediamo un bamboccio melenso, 
una marionetta di carne, cui Pulcheria muove i pas- 
si. n - Che rispondere? Rileggerò loro alcuni brani 
del grosso volume del Geagorovius su Atenaide, dai 
quali s’accorgeranno che prima di far la lezione agli 
altri, sarebbe bena farla a sè stessi. 

Il Gregorovius scriva: « Che le faccende dell'im- 
pero bizantino fossero condotte da una giovine don- 
zella, è fatto inaudito, il quale però depone per lo 
meno favorevolmente delle singolari qualità di Pul- 
cheria, Anche molto dopo ché il fratello ebbe supe- 
rato l’età della giovinezza fu dessa che esercitò il 
dominio in Palazzo e nello Stato. n (pag. 50). Ma il 
Ricchetti dice di più, dice che io ho fatto di Teo- 
dosio un damboccio di cui Pulcheria muove i passi. 
Ebbene lo storico chiama Teodosio un automa, per 
natura fiacco e disattento (pag. 130) e leva da So- 
zomeno, da Teofane e. da Niceforo ciò che segue: 
« Con pedantesca scrupolosità la sorella, ella stessa, 
attendeva alle apparenze esteriori del giovine prin- 
cipe. Gl’insegnava il modo di portare il vestito con 
imperiale decoro, di muoversi, di andare a sedere, e 
insino la maniera di prendere secondo luoghi e tempi 
un’ espressione dolce e severa » (pag. 156). E che 
rispondere anche alle maraviglie di Toni: « Teodosio 
sposerà perchè Pulcheria lo vuole? » Ricorro ad 
altri brani del Gregorovius: « Pulcheria era alla ri- 
cerca di una compagna pel fratello. » (pag. 61). E 
più avanti si legge che Palcheria, veduta Atenaide 
« s'affrettò ad andare dal fratello per dirgli: ho tro- 
vato una giovanetta bella alla perfezione nella per- 
sona e nell’apparenza pura e illibata e colta di tutto 
punto. Queste parole bastarono per infiammare la 
fantasia di Teodosio... che si senti preso da sì vee- 
mente amore che, dopo averla fatta battezzare cri- 
stiana, la prese per sua sposa. » (pag. 63). 

Toni, sempre arguto e profondo, scrive: « Quando 
la scoprono adultera non sa dir altro: E° vero - ma 
io non posso star qui, mandatemi a casa ! Già come 
fosse, non la moglie, ma la serva di Teodosio! » 
Rileggiamo altri brani di storia: « L'imperatore, se- 
condo Teofane, l’avrebbe un giorno fra molte accuse, 
rimproverata pure di una relazione con quell'uomo 
(Paolc); ond’ella accortasi che la sua condizione s'era 
fatta insostenibile, l'avrebbe pregato di lasciarla 
andare a Gerusalemme. » (pag. 193). Nulla di più, 
nulla di meno, signor Munaro. Quanto poi all’esser 
trattata Atenaide com3 una schiava, senta queste 
altre parole. Benchè « oramai in grado e dignità di- 
ventata pari a Pulcheria » costei « continuava come 
per.lo innanzi a tenere essa in sua mano le redini 
dello Stato. » (pag. 113). E lo storico ricava da Teo- 
fane, da Cedreno e da Niceforo che Pulcheria un 
giorno richiese Teodosio « d’apporre la firma ad uno 
scritto, e poichè questo fu fatto, di voler leggere il 
contenuto dello scritto. L'imperatore vi trovò ch'egli 
aveva dichiarata la propria consorte schiava della 
sorella Pulcheria. » (pag. 113). Non basta. Costan- 
tino Manassis racconta che Palcheria menò via come 
schiava la cognata! ! 

Il Ricchetti continua osservando: « Atenaide è la 
solita figura d’amante infelice. » Non so che farci! 
Trovatala troppo semplice, dice che è convenzionale. 

Egli voleva certo che, trattandosi di un’impera- 
trice bizantina, la facessi peccare ‘coi piedi appog- 
giati al cielo, la schiena sull’Olimpo di Bitinia, e con 
gli spasimi e le convulsioni di una balena ferita. Il- 
luso dalla retorica, m'accusa di retorica; ammirato 
d’innanzi all’elefantiasi degli eroi del vecchio melo- 
dramma, si scaglia contro ciò che è semplice ed u- 
mano. Egli non sa che l’adalterio di Atenaide fu 


« Le passivai sono ben 
chiare, ben defiaite; i sîin- 
goli personaggi si pre- 
Sentano nettamente; le 
situazioni drammatiche 
non fanno certo difetto. » 

Gazz. di Venezia, 320. 


come quello d’ogni altra buona donna: con qualche 
particolare, per giunta, uu po’ più volgaruccio del 
solito; perchè la causa onde fu scoperta, secondo al- 
cani, sarabbe stato un popone da lei regalato a 
Paulino. 

Ma vale propria la pena di perdere tanto tempo a 
dimostrare che certa critica parla senza sapere quel 
che dovrebbe sapere? Purtroppo è così: cercate di 
far qualcosa di storicamente studiato, qualcosa di u- 
manamente semplice: affaticatevi per uscire dal vec- 
chio, e sarete vilipesi, derisi, aggrediti da chi, in 
nome della psicologia, della psicogenia e d’altri si- 
mili paroloni, vuol ricondurvi al convenzionale. 

Ma il male si è che La Difesa, clericale, m'ha 
tacciato d’eretico, accusa che in altri tempi m’avrebbe 
procurata facilmente la galera. E perchè? Perchè, 
dice essa, ho inventato l’amore di Pulcheria per 
Paolo, mentre Pulcheria, ora santa © beata, non 
peccò nemmeno col pensiero. Eppure avverte il Gre- 
gorovius: « La stessa Pulcheria, benchè tutta pietà 
e devozione, non aveva potuto già nell’anno 431 sfug- 
gire all’accusa di nudrire una passione per Paulino », 
Così a pag. 190, quando già poco prima (pag. 182) 
avea raccolto da Zonara, da Teofane e da Niceforo 
che « oggetto di gelosia tra le due donne sarebbe 
stato il possesso dell’avvenente Paulino. » 

Si vede dunque che la storia non è il forte di quei 
critici che mi fanno carico d’aver creati caratteri 
sciocchi e deboli e di non aver capito l’ambiente, 
mentre essi nò dei caratteri, nè dell’ ambiente sanno 
la prima parola. 

E sentitene una graziosa. Toni della Venezia, 0s- 
sia il signor Munaro, dice che nell'ultimo atto è un 
coro di frati! 

I frati al tempo di Teodosio ?2!!... Le son cose da 


far ridere i gamberi fritti. 
Corrado Ricci 


L’ AFFARE DEL PANAMA 

Parigi, 26 — Kohn, socio della Banca Reinach, 
chiese di essere udito dalla Commissione parlamen- 
tare d’inchiesta sull’affare della Compagnia del Ca- 
nale di Panama. Egli afferma che la Banca non ri- 
cevette cinque milioni di franchi dalla Compagnia, 
come ha preteso De la Haye. 

Parigi, 26 — La Commissione d’inchiesta sull’af- 
fare della Compagnia del Canale di Panama ha 
udito Le Provost de Launay, il quale dichiarò che, 
nella intervista da lui avuta con Prinet, consigliera 
alla Corte incaricato dell’istruttoria ufficiosa dell’af- 
fare del Panama, questi gli dichiarò avere nel rela- 
tivo incartamento una lista di 60 nomi di membrì 
del Parlamento. 

La Commissione decise di udire, lunedì, Prinet. 


Parigi, 27 — Il guardasigilli, Ricard, autorizzò 
Prinet, incaricato dell'istruttoria ufficiosa del proceaso 
contro la Compagnia del Canale di Panama, a re- 
carsi domani in seno alla commissione parlamentare 
d’inchiesta sull’affare della Compagnia stessa, 


A MONTECITORIO 


27 novembre. 


Seduta festiva, ma non festosa. 

Proclamata non contestate molte altre elezioni, si 
annuncia il ballottaggio per i commissari del bilancio. 
Sono stati eletti con voti che variano dai 221 ai 200 
gli on. Bertollo, Fortis, Ferrari, Carcano, Pais, Bo- 
selli, Cocco-Ortu, Merzario, Vacchelli, Gallo, Gian- 
turco, Roux, Antonelli, Buttini, Cuccia, Cucchi, Com- 
pans, Brunicardi; sono in ballottaggio gli on. Ven- 
dramini, Solimbergo, Bettolo, Spirito, Filì-Astolfone, 
Cavallini, Afan de Rivera, Mazziotti, Cerruti, Giora- 
nelli, Costantini, Cianciolo, Simonelli, Mocenni, Guic- 
ciardini, Panizza, Colombo Giuseppe, Marcora, Car- 
mine, Ferraris Maggiorino, Sonnino, Colajanni Napo- 
leone, Prinetti, Vendemini, Bonacossa,, Bovio, Vi- 
socchi, Rubini, Chinaglia, Saporito, Sacchi, Lagasi, 
Cadolini, Caldesi, Marazio, Pompili. 

Poi ci sono i ballottaggi per le altre due giante 
permanenti denominate della tappesseria. 


L’ onorevole Giolitti sorge ad annunciare la morte 
di Simone De Saint-Bon, l’eroico soldato, sul cui 
petto brillava la medaglia d’oro. per atti di insu- 
perabile valore, . 

Don. Zanardelli aggiunge parole meste ed altis- 
sima. 


I lutti succedono ai lutti. Specialmente l’eser- 


| MOUMOUTE' 


Angelina aveva ragione a fidarsi di quell’affezio- 
ne. La signora Vallenton era risoluta a spingere Du- 
clos al matrimonio - sopratutto e specialmente forse 
perchè questo matrimonio spaventava Duclos. Era 
per lei una dolce soddisfazione vederlo così ango- 
sciato. 

Sentendosi abbandonato da tutti e giudicato male 
dai suoi migliori, il signor Duclos si ricordò della 
costante antipatia di sua figlia per Moumoute e ri- 
solvette di cercarvi un appoggio. 

Una mattina, mentre ella finiva di vestirsi, annun- 
ciarono a Gilberta che suo padre l'aspettava in sa- 
lotto, Essa lo raggiunse prontamente, stupita di una 
visita così nucva nelle loro abitudini. 

— Cara figliuola mia, cominciò il banchiere dopo 
averle baia la mano colle maniere un po’ forzate 
e passabilménte ridicole, che aveva sempre creduto 
di dover adottare con lei dal tempo del suo matri- 
monio col fignor De Gomez, io sono venuto a do- 
mandarti tn consiglio, quasi un servizio. 7 

Senza fispondere la giovane sedette e gli indicò 
una sedia. Ma Duclos restò in piedi e, camminando 
per luy/&® e per largo per evitare quello sguardo pe- 
metrayio che lo imbarazzava, riprese : ; 

Tu sai evidentemente... la mia situazione ri- 
spet? alla signora Chevallier. Vedi, ci sono delle 

— 


1) Diritti di traduzione riservati. 


circostanze più forti della volontà... Si cade perfino 
nelle irregolarità, pur avendo il sentimento più puro 
della correttezza !... Ma in ogni modo, io non posso 
tornar sul passato, quello che è fatto, è fatto... Io 
stimo molto il tuo carattere, Gilberta... Se noi non ci 
siamo sempre compresi, non è stata colpa tua, e 
nemmeno mia... ma non voglio accusare nessuno.,. 
Sai che il signor Chevallier è morto ? 

— $i. 

— Ebbene, io ti diceva d'esser venuto a doman- 
darti un consiglio. Sento bene che è una cosa un po” 
strana... anche urtante, forse, ma io sono in preda 
a una terribile ansietà... Tu sei così sola nella vita, 
figlia mia: non hai mai pensato che potresti venire 
a vivere insieme con tuo padre? 

— No, mai... e voi nemmeno, credo. 

— Al contrario, io ci ho pensato molto spesso, Ma 
circostanze dolorose... molto dolorose... In questi ul- 
timi tempi io aveva pensato di domandarti se volevi 
unire la tua solitudine alla mia... è così triste la so- 
litudine ! 

— Non mi pare... E’ questo tutto ciò che volevate 
dirmi ? 

— No... non è proprio questo... Volevo sapere 
che cosa penseresti tu del mio matrimonio colla si- 
gnora Chevallier ? 

— Mio Dio, fece la giovane con involontario sor- 

| riso, vi confesso che non capisco niente... Forse pen- 
sate di domandarmi cheio venga a stare con voi due 
qnando sarete maritati ? 

— Ah! no, certamente ! esclamò il signor Duclos 
con vivacità. 

Poi, riprendendosi : 


— Se tu venissi a stare con me, questo matrimonio 
non si farebbe. 

— Ebbene, padre mio, rassicuratevi. La mia li- 
bertà mi è costata un prezzo tale, che ho la debo- 
lezza di volerla conservare; così... 

— Ma tu capisci che io non vorrei che questo ma- 
trimonio avesse ad apportare . Bn raffreddamento fra 
noi. Non ho che te al mondo, Gilberta... e tu so- 
migli talmente alla tua povera madre... 

Qui il banchiere, vinto assolutamente dall’emo- 
zione, fu costretto a fermarsi per asciugare due la- 
crime che gli sgorgayano dagli occhi. Lo sguardo 
curioso e tranquillo di Gilberta era sempre fisso su 
di lui, ma non disse una parola, 

Essendosi un po’ calmato, il signor Duclos con- 
chiuse: } 

— Infine, se tu avessi repugnanze per questo pro- 
getto, io non sposerei la sigaora Chevallier. 

La giovane si alzò, fece qualche passo, e, ferman- 
dosi vicino al padra: 

— Io voglio parlarvi sinceramente, disse con voce 
lenta, Voi m'avete costretto a sposare un uomo odioso 
ed io ne ho soffarto da morirne; allora mi son detta 
che nessuno ha il diritto di pesare sulla volontà al- 
trui in tali circostanze. Le mie idee sono sempre le 
stesse... E, come oggi io non ammettersi che voi vi 
immischiaste nei progetti di matrimonio che io avessi 
ideato, così 'sento di non avere il diritto di immi- 
schiarmi nei vostri. Sposate dunque la signora Che- 
vallier se lo desiderate, e vi prometto di essere 03- 
sequente a tutte le convenienze verso di lei,., R' 
tutto quello che posso fare. 

— Sei dura, disse il banchiere con una voce sorda 


dopò un momento di silenzio... Che direbbe la tua 
povera madre se ti sentisse parlar così? 

a Dubito che se ce ne fosse I’ occasione ella nom 
mi potrebbe rimproverare altro che di andare agli 
estremi limiti del rispetto, rispose seccamente la gio- 
vane irritata e disgustata dinanzi a tanta stupidag- 
gine mischiata a tanta debolezza. 

— Va bene, grazie... Scusamise ti ho incomodato. 

Avevo creduto di trovare nel tuo cuore qualche cosa 
per tuo padre... E' una disillusione di più! Se un 
giorno avrai dei figli, ti auguro di non provar mai 
‘ae che provo io in questo momento! 
/ — Se io avrò doi figli, essi avanzano una madre! Ed 
io ve ne domando scusa, ma da quando ho ragionato 
da me, ho preso involontariamente l’abitudine di con- 
siderarvi come un estraneo. 

— Addio! disse tragicamente Duclos e se ne andò. 

“ Abbandonato, abbandonato da tutti! pensava 
camminando distrattamente, colto a abbattuto dalla 
disperazione... Che fare? Chi mi consiglierà?,., 

Camminò a luugo col cervello vuoto ed irresoluto. 
Tafine s’accorse di aver suonato ad una porta - e che 
quella porta dava nella casa d’Angelina. 

Qualche minuto dopo egli era vicino a lei, le rac- 
contava con veemenza e poco esattamente la con- 
dotta abominevole ed ingrata di sua figlia e conclu- 


deva domandandole se voleva divenire matriena. 
8 


di una persona così priva di cuore. 

Moumoute, quasi troppo commossa per rispondere, 
proferì delle vaghe parole, tra le quali Daclos SR 
qualche cosa che gli sembrò un consenso aì suoi de- 
siderî. ; 

©. RIcARD 
FINR 


‘cito e la marina, per mesto privilegio, di queste fa- 
nebri gramaglie abbrunano le loro bandiere, si ve- 
dono rapite le loro più eminenti illustrazioni, le loro 
lorie più alte e più pure. 

Teri ricorlammo l’amarissima perdita di Enrico 
Cialdini, di Ettore Bertolè-Viale, 

Ei ora, voi lo sapete, è morto il ministro della 
marina, l'ammiraglio Saint-Bon, l’uomo pel quale 
Jarmata italiana aveva la più illimitata fiducia, il 

iù fervido entusiasmo. 

E, partendo di qui l’on. Zanardelli, tesse la glo- 
ziosa vita dell’illustre estinto, e prosegue: 

Audacissima fu la sua divisa, divisa di cui sono 
capaci soltanto gli intelletti veramente superiori: 
Destruam et aedificabo. Ma tanto era profondamente 

divinatrice la sua risoluzione, che il più grande degli 
uomini di mare del nostro tempo, Giuseppe Garibaldi, 
venne in quest'aula, e là da quello scanno che la 
rappresentanza nazionale volle coperto di eterno lauro, 
il 27 febbraio 1875, diede il più fervido appoggio, 
la più piena testimonianza di fiducia all’ardimentoso 
ministro. (Vive approvazioni) 

« Con tali auspicii sorse, imitata poi dagli altri 
popoli, la marina italiana, essenziale presidio della 
nostra sicurezza e delle nostre fortune. 

« E questo sapiente organizzatore, questo uomo di 
guerra, come i nostri grandi capitani, aveva insieme 
il culto dell’arte, il fervilo amore pe’ nostri posti, 
poichè egli sentiva che questo culto delle lettere, 
questo entusiasmo per l’arte aprono l’animo e la 
mente a’ più alti ideali. (Approvazioni) 

« Inchiniamoci, amatissimi colleghi, innanzi a que- 
sto feretro glorioso, circondiamo della nostra perenne 
e reverente memoria la tomba dell’illustre estinto. 
E poichè egli dalla nostra tribuna in memorabile di- 
scorso addito, come fonte di grandezza, la scuola del 
dovere, di questa scuola mostriamoci discepoli fer- 
venti, e con ciò avremo reso al suo spirito l’omaggio 
più ambito, il più caro tributo della nostra riconoscente 
devozione. (Vivissime approvazioni — Applausi). » 

Segue l’on. Brin, che veramente commosso, ram- 
menta due frasi di Simone di Saint-Bon. 

Lasciò il suo .paese nativo per seguire le sorti 
della dinastia e dell’Italia, ed in occasione solenne 
affermò: « nato a Chambery la mia patria è l’Italia » 
(Vive approvazioni). 

Egli un giorno disse in questa Camera: « Voi siete 
i rappresentanti di un paese il quale dal mare ebbe 
più volte la sua grandezza e l'avrà, » (Approvazioni). 


Anche Von. Corsi, sottosegretario alla marina, par- 
la, per dir così, in nome della giovane marineria ed 
ha accenti di schietta eloquenza, salutando il suo 
gran condottiero. 

Soggiungono altre parole reverenti gli on. di Ru- 
dinì, Ficardi, Morin, Bettolo, Del Vecchio, Randac- 
cio, Di San Donato, Marcora, De Zerbi, Vastarini- 
Cresi e Comandini. 

Poi il presidente estrae a sorte i nomi dei depu- 
tati che insieme alla presidenza seguiranno i fune - 
rali del Saint-Bon. E la seduta si scioglie mesta- 
mente. 

...Non è giornata da per finire! 


P dro Morto 


LA CONFERENZA MONETARIA 
Bruxelles, 27 — Contrariamente alle notizie di 
alcuni giornali inglesi e tedeschi, i delegati degli 
Stati-Uniti smentiscono formalmente che vi siano 


dissensi fra di loro. 
AAA 


Lavigerie 
Parigi, 27 — Il governatore dell’ Algeria chiede 
che siano resi onori eccazionall alla salma del cardi- 
nale Lavigerie e che una nave dello Stato la tra- 
sporti a Tunisi. 


La seduta domenicale 


i 


Poveretti ! devono lavorare anche nel, giorno del 


JN TEATRP 


Per la seconda rappresentazione dei Rantzaw, al 
Costanzi, Ja sala era gremita. it 

Quando il maestro Mascagni salì al posto di di- 
rettore d'orchestra, fu salutato da un applauso, 4 

‘Atto primo. - Applausi al preludio. Applausi alla 
Darclée, al non rattristarmi, di Luisa, bis, nuovi 
applausi al Mascagni e alla Daroléa. Al finale ap- 
Plausi al Mascagni e alla Darc!éa. Applausi al Per 
me tutto finì di Luisa. AI finale applausi al Masca- 
gni e al Battistini, al De Lucia, alla Darclée e al 
Broglio e al Sottolana. Il Mascagni sale in palcosce- 
nisco, Chiamate al maestro, agli artisti e al diret- 
tore dei cori Molaioli. 

Atto secondo. — Applausi al Mascagni e alla Dar- 
clée, al mamma adorata di Luisa, Si chiede il bis, 
ma non è accordato, Alla fine della scena tra Gianni, 


Battistini, ® Fiorenzo, Sottolana, qualche applauso 
vinto da zitti. Dopo VEd è la fili 


È 0 a mia... di Gianni, 
fragorosi applausi al Battistini e al Mascagni. Si 


chiede il bis: non è unanime richiesta: contrasto di 
applausi e zitti: Battistini continua la scena: nuovo 
contrasto di richiesta di bis e di basta; quando il Bat- 
tistini sta per replicare V’Ed è la figlia mia... inco- 
minciano le grida di Busta, e il contrasto di applausi 
e zittii e il bis è interrotto. Al finale prorompono 
unanimi acclamazioni entus’astiche al Mascagni e al 
Battistini. Si chiede il bis. Dopo il biz, si rinnovano 
le acclamazioni: tre chiamate al proscenio al Masca- 
gni e al Battistini, tre applausi straordinari, 

Atto terzo. - Al cicaleccio applausi al Mascagni, al 
Sottolana, al coro. Si chiede il bis: non è concesso. 
Applausi fragorosi al De Lucia, al ti ho sempre 
amata di Giorgio. Applausi al Mascagni. Si chiede 
îl bis. Dopo il bis nuovi applausi fragorosi al Ma- 
scagni, al De Lucia. Al finale applausi al Battistini 
e al Mascagnî. Si chiede il bis che non è concesso. 
Tre chiamate al proscenio al Mascagni e al Batti- 
stini. 

Aito quarto, — Al duetto tra Giorgio e Luisa, ap- 
plausi al De Lucia, alla Darc!ge e al Mascagni. Ad 
opera terminata, applausi e chiamate al proscenio al 
Masoagni e agli artisti, 

Mentre la Darclé3 replicava il non rattristarmi, la 
regina, entra nel suo palchetto di seconda fila: è ac- 
compagnata dalla principessa Pallavicini. Il pubblico 
la saluta con un’ ovazione. L'orchestra intuona la 
marcia reale. Lo spettacolo della tela è magnifico. 

» 


Questa sera, all'Argentina, avrà luogo la recita stra- 
ordinaria a beneficio della « Società di previdenza fra 
gli artisti drammatici : una rappresentazione che è un 
solenne avvenimento d’arte. 

La morte civile : Corrado, Tommaso Salvini ; Ar- 
rigo Palmieri, Andrea} Maggi: Abate Gioacchino, 
Ermete Novelli; Don Fernando, Achille Vitti; Gae- 
fano, Claudio Leigheb; Rosalia, Clara della (Guardia; 
Emma, Gemma de Ferrari; Agata, Adalgisa Me- 
schini. 

Mio marito è alla Camera : - Anselmo, Ermete 
Novelli; A/forso, Claudio Leigheb; Clementina, Pia 
Marchi-Maggi; Marietta, Clara della Guardia. 

La regina interverrà alla rappresentazione. 

» 


- 
Questa sera, al Valle, riposo. Domani prima rap- 
presentazione di Perla, nuova commedia di Giulio 
Massimo Scalinger. 


Domani al Nazionale, spettacolo d'onore della si- 
gnora Antonietta Lollio-Strini: Si reciterà: A_ tempo 
e Le nove mogli di Japhet, bizzaria comica che 
nelle due rappresentazioni d’ieri ha avuto riconferma 


di successo. 
» 


Gran folla, ieri, al Quirino, per la seconda rap- 
presentazione della Guardia Notturna: applausi cla- 
morosi alla Maresca, al Maresca, al Fari. Sala gre- 
mita, al Metastasio, per Santare/la. Successo entu- 
siastico della Persico, specialmente per le canzoni 
napoletane. Pozzo fa? è monaca, Li Palumme, ‘A 
Vongola, “A chitarrella. 


* 
** 
SPETTACOLI D’OGGI 
ARGENTINA — La Morte Civile - Mio marito è 
alla camera - ore 9. 
COSTANZI — Riposo. 
VALLE — Riposo. 
NAZIONALE — Le nove mogli di Japhet. — ore 9. 
QUIRINO — Compagnia d’ operetta Maresca — 
La guardia notturna - ore 9. 
METASTASIO — Santarella — ore 6 e 9. 
ROSSINI — Il marchese del Grillo — ore 9. 


‘ Qua'e migliore ellxir. . . . che 200.000 Lire în bi- 
gietti di Banca ?... Ebbene un biglietto della Lotteria 
Nazionale vince il 31 Dicembre p. v. 200,000 Lire! 


RACCOMANDIAMO SOPRATUTTO 
La Liqueur Bénédéctine 
L’Alcool de Menthe 
L'Eau de Mèlisse — 


CEST CEE RE E Va I 


LOTTERIA NAZIONALE 


GAI RENO 200 


di Lire 
Estrazione 34 Dicembre 


| de l’Abbaye de Fecamp 


Ai compratori dei Gruppi da 
50 NUMERI 


Grande regalo della macchina a cuclre 
COLOMBO 
Ogni numero costa Una Lira 


Sollecitare le richieste dei biglietti alla 
Banca-Fratelli CASARETO di Francesco 
Via Carlo Felice, 10 - GENOVA 


ed ai principali Banchieri e Cambiovalute 
nel Regno 


Io TORE CaSE ESTE 

; i Silvestro rimpetto 

In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza Ss. z i 

l: ‘ale — Luigi CORBUCCI. na, n; 
Lao INI “via Convertite, svi — Giacomo PRATO, Via Na: 


zionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 2. 


SPECIALITÀ ‘IN CINTI E VENTRIERE 


De-Luca, ernista, piazza San Marco, n. 18, Roma. 


Mi ateo e i arno re ein] 


Î | N I) DENTISTA 


Via Frattina, 34 
Roma 
Tariffa : Denti artificiali (legatura americana) 
L.5. Otturazioni L.5 Pulitura S. L.5. Cura didenti 
ogni visita L. 2. Estrazione di un dente L. 2. 


I DERTI ARTIFICIALI 
Senza nessun APPARECCHIO 


che occupano soltanto il posto dei DENTI MAN- 
GANTI si fanno 


solo dall’inventore Dott. 


ADLER DENTISTA 


of Philadelphia nq Via Nazionale, p. p. 
Roma. 
cm ——_—..bh 


PER ASSICURARSI 


Uno Vinelta. 


e garantirsi il concorso alle allre che 
dal minimo di Lire 50 salgono a | 
Lire 200.000 e possono salire a 


| 700.000 LIRE 


2 E US DONO — 


artistico fuso in metallo tronzo, e cidè 
il vasto rappresentante 


CRISTOFORO COLOMBO 


bisogna far subito acquisto di biglielti 
| da Cento Numeri della 


Lotteria TTALO-ANERICANA 


I biglielli da Uno - Cinque - Dieci - 
Cento numeri da Una - Cinque - Dieci 
| - Gento Lire, si vendono presso i prin- 
cipali Banchieri e Cambiovalute nel | 
| Regno - ed alla Banca Fralelli CA- 
| SARETO di Francesco, Via Carlo Fe- | 

lice, 10, Genova. | 


TR TI TT 
CO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 
petto ala Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO 
Via Nazionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 2, 


In ROMA rivolgersi al BA 


È “J* gia primario nel sifilicomio 
Il DI Ulisse Ovidi di Roma, Direttore del dispen- 

* sario e governativo, in 
via Aureliana, da consultazioni private tutt 


iorni in via _Fon- 
tanella di Borghese, 42, p. 2, dalle 8 alle 4 ant. c dalle 3 alle 
4 12 pom. 


IL DOTT, FRANCESCO FELICI 
specialista per le malattie di naso, gola, orecchio, 
nel suo gabinetto al Corso V. Emanuele, 18 (presso 
piazza del Gesù) dà consultazioni tuttii giorri dalle 
9 1]2 alle 4 pom. 


I RT 


Pensione privata vedi avviso 4. pag. 


INSENSIBILIZZATORE 


CONIUGI BETTHANN DOS, 


CHIRURGI DENTISTI Americani 
ORIFICAZIONI ISTANTANEE DRI DENTI CARIATI 

Denti e Dentiere artificiali, senza grappe, 
molle, nè placche, 

SISTEMA UNICO E SPECIALE 

Prezzi moderatissimi — Pagamento anche a rate 

ROMA — 81 Via Condotti, 81 — ROMA 
Coe ele e eng 

Questa è generalmente l'osservazione dei primari me- 
dici del mondo. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

Sono ben listo di. potere attestare che i risultati 
ottenuti dall'uso dell’Emulsione Scott hanno piena- 
mente corrisposto al ogni mia aspettativa. 

Me ne sono valso specialmente nella cura dei bam- 
bini deboli e di temperamento linfatico, che non mai 
si rifiutarono alla ingestione del medicamento, 
tollerato senza incomodi dal loro stomaco. 

E’ un ottimo succedaneo all’olio di fegato di mer- 
luzzo, ma è di preferenza aggradito dal palato e 
dallo stomaco, ed è più facilmente assimilabile. 

Dott. GAETANO BRUNI, 
Aiuto alla Clinica Medica R. Univ. di Modena. 


nè 


nr nn 


Cronaca DI Roma 
LA MORTE DELL'ON. SAINT-BON 


La camera da letto dell'on. Saint-Bon è stata tras- 
formata in camera ardente. Si è levato il letto e al 
posto di questo è stato eretto il catafalco. 

La camera trovasi in fondo ad un salottino d’in- 
gresso, parato di nero. La camera ardente è parata 
anche interamente di nero e ornata di striscie d’oro. 
In fondo alla parete vi è una gros:a croce formata 
di striscie d’oro. Dicontro al catafalco - che trovasi 
tra due finestre - è stato eretto un altare, dove 
vennero celebrate ieri mattina delle messe. 

Il catafalco è alto un metro e trovasi in posizione 
alquanto inclinata. E* pure ornato di striscie d’oro. 

All’intorno vi sono quattro grossi ceri, L'on. Saint» 
Bon giace vestito da ammiraglio. Ha al collo il gran 
cordone della corona d’Italia e di S. Maurizio; ai 
due lati la gran croce della legione d'onore e altre 
onorificenze estere, Le mani, congiunte, sono legate 
da un rosario, e stringono un crocefisso di metallo, 

Il catafalco è ricuperto e la camera è cosparsa di 


fiori. Ai piedi del catafalco posa una corona dell'am- 
miraglio Corsi, ai lati vi sono quelle del fratello 
conte Alessio e del cav. Allegra-Guarrina. Stanno a 
guardia della salma un tenente di vascello, due 
marinai in grande uniforme due uscieri del Senato e 
due del ministero della marina. 

Vengono ammesse a visitare la salma solo le 
persone decentemente vestite. 5 

ea 

Alle 3 e mezzo il re, accompagnato dal generale 
Pallavicini, all'insaputa, si recò a visitare la salma. 

Fu ricevuto dal cav. Allegra-Guarrina e dal te- 
nente di bandiera Carfora, i quali si trovavano soli 
in quel momento nella casa, I servitori del re presero 
dalla carrozza una splendida corona di fiori freschi, e la 
portarono nella camera dove giaceva la salma del mi- 
nistro. Quiilrela tolse loro di mano, e volle egli stesso 
deporla ai piedi del catafalco. La corona aveva un 
belissimo nastro con lo scritto, in argento. « Umberto 
all’ammiraglio Saint-Bon n. Intanto si era mandato 
a chiamare l'ammiraglio Corsi. 

Il re s’intrattenne parecchio tempo col cavaliere 
Allegra-Guarina. Giunto l'on, Corsi, fu anch'egli in- 
trattenuto a discorrere col re, il quale volle sapere 
gli ultimi istanti dell'on. Saint-Bon. 


# 
A questo punto daremo altri particolari sull'ultima 

giornata di vita dell'on. Saint-Bon, che sono quelli 

che presso a poco l'ammiraglio Corsi diede al re: 

Alle 6 e mezzo, come dicemmo, il prete De Mattei, 
cappellano del Pantheon, cominciò a somministragli 
l'estrema unzione. La cerimonia lunga, infastidì il 
malato, che pure la subì con rassegnazione. Quando 
il prete gli annunziò di dargli la benedizione in @r- 
ticulo mortis, Saint-Bon rispose: « Prego che finisca 
presto. n 

Alle cinque pom. s'era tenuto un ultimo consulto 
tra i professori Rosati, Maggiorani, Cucca, Fede e 
Cardarelli. Al consulto assistette anchs l'ammiraglio 
Corsi. I medici fin da quel momento riconobbero che 
il caso era disperato. 

Verso le 7 il malato peggiorò ancora e fin da quel 
momento entrò in agonia; però conservava sempre la 
lucidità di mente e mostrava di comprender bene 
tutto, 

Manifestò il desiderio di bere. Gli fu offerto del 
latte, ma egli respingendolo rispose: « No, voglio 
acqua, n 

Poco prima di spirare, prese con mano tremante, 
il crocifisso che aveva sul petto e lo baciò, mentre 
con la sinistra teneva stretta Ja mano del fratello. 
Questi, commoaso, quasi fuori di sè esclamaya: « Mon 
feère, mon pauvre frère! » 

Il fratello non parla l'italiano e l'ammiraglio Boz- 
zoni dovette fargli da interprete quando voleva par- 
lare col sacerdote. 

* 

Il conte Alessio, fratello del defunto, chiese di 
poter fare i funerali a proprie spese; ma non gli fi 
permesso. I funerali avranno luogo martedì mattina 
alle 10. 

Al cadavere vennero fatte delle iniezioni di arse- 
nico per preservarlo dalla decomposizione. 

D 


L’on. Saint-Bon non ha lasciato testamento alcuno. 
Ieri l’altro s’intrattenne ia colloqui per circa tre ore 
col fratello Alessio, informandolo di tutti i beni che 
lasciava a lui e alla sorella. 
ne 
L’on. Brin, ministro interinale della marina, ha 
disposto, in seguito alla morte dell'on. ministro De 
Saint-Bon, che la Bandiera sia spiegata a mezz'asta, 
in segno di lutto, al ministero della marina e sulle 
RR. navi dello Stato e che oggi le navi ammiraglie 
della regia marina facciano una salva di 19 colpi dî 
cannone in tutti i porti del regno. 
* 


Maddalena, 27 — Te chine della morte del mì- 
nistro della marina, on. Da Saint-Bon, ha prodotto 
vivo dolore. Le navi e gli uftici pubblici issarono la 
bandiera a mezz'asta ed il Rapido fece le salve re- 
golamentari. 

e’. 

Genova, 27 — Il sindaco telegrafò al presidente 
del Consiglio, on. Giolitti, vivissime condoglianze, in 
nome di Genova, per la morte del ministro De Saint- 
Bon, suo concittadino di elezione e telegrafò all’ono- 
Io deputato Bettolo di rappresentarlo ai fane- 
rali. 

li banchetto all’on. Barzilai 

Gli elettori del V Collegio di Roma, hanno voluto 
ieri festeggiare la vittoria del loro candidato Salva— 
tore Barzilai, nelle ultime lotte politiche. 

Niente di più natarale quindi che la scelta della To- 
calità per il banchetto, caldess3 su’lo Chalet Belvedere 
che si trova nella... via Trionfale. 

I convitati furono circa 200. Al tavolo, d'onore 
oltre l’on. Barzilai, si notavano, tra gli altri, il neo 
senatore on. Francesco Cucchi e l’on. Ettore Fer- 
rari, 

Al... pollo, (e perchè non si deve dire Al pollo. 
quando si dice al dessert, alle frutta è simili 2) "I 
pollo dunque, prese la parola il capitano Bellipgeri 
il quale lessa parecchie lettere di adesione, sii 14 
quali una di Pasquale Arquati — impedito per ra- 
gioni di famiglia - e una di Ernesto Nathan. 

Rivolse quindi un ringraziamento agli intervenuti 
e passando poi a parlare dell'on. Barzilai, disse che 
il giovane triestino era stato eletto con sincerità e 
disinteresse nel V collegio. Augurò che al termine 
dell’attuale legislatura egli si possa presentare come 
si presentò alle ultime elezioni. 

Sorge l'on. Cucchi salutato da grandi applausi. 
Ringrazia dell'invito fattogli. La comunanza d'idee 
che egli ha col Barzilai lo spinsero nel 1890 a pro- 
pugnarne la cand'datura, 

Lada il contagno tenuto alla Camera da Barzilai, 
e dice ehe nelle uliime elezioni questa aveva 
cento ragioni di più per ottenere il suffragio degli 
elettori. Commosso l’abbraccia e beve a tutti. n 

Barzilai dopo aver ringraziati ì presenti, tease l’e- 
logio dell'on. Cucchî, splendida figura di patriota che 
tutta la sua vita ha speso par la patria sua, î 

E a questo proposito legge un biglietto che în quel 
momento Angelo Tognetti, aveva scritta è passato 
al Cucchi, Il biglietto diceva: 


Crescenzi N° 50 - Ordin 
- applausi ‘accolgono di 
Continuando, Von. B 
gramma da esporre: il suo è già noto. Speil l'o- 
pera sua in favore della classi lavoratrici e. si occu 
perà dei problemi della democrazia non dimenticando 
mai le provincie disgiunte dalla patria (applausi). 

E giacchè dal posto nel quale si trovava, si scor- 
geva il Vaticano egli esclama: 

— Poichè vedo laggiù occhieggiare da quella fi- 
nestra una cupola,... mi riprometto rdi caldeggiare 
una politica ecclesiastica che senza fare dei martîri 
a buon mercato, difenla con rigida intransigenza i 
diritti dello stato laico. 

Quelli degli avversari che sono in buona fele, se 
potranno imputargli pochezza d’ingegno, dovranno 
riconoscere che la sua opera sarà sempre inspirata a 
disinteresse, e gaidata da ideali: che per correre di 
tempo a di vicende non impallidiranno. (grandi ap- 
plausi). 

Dopo presero la parola il prof. Ferrari, inneggian- 
do alla vittoria della democrazia; Zambonini e Dal Ben,, 
a nome dei numerosi emigrati presenti. 

Alle 4 e mezza parlavano tutti assieme. I brindisi 
si confondevano ai brindisi e in mezzo all’allegria e 
ai discorsi, la simpatica riunione sì protrasse fin quasi 
alle 6. 

Il banchetto fa servito egregiamente dal personale 
della nuova società cooperativa di collocamento tra 
cuochi e camerieri. 

Il concerto della filarmonica 

Ieri alle 2:e mezzo pom, ebbe luogo nella sala 
della Filarmonica Romana, ùn concerto, diretto dalla 
maestra signora Adelaide Pelissier-Pettini. 

Pubblico scelto e numeroso. 

Notati : Toto Cotogni, Franceschetti e î maestri 
Marchetti, Terziani, Rosati, Guagni, Saya, Di Pietro 
e alti. 

Lo scelto programma fa molto gustato. 

Da Bajarli, Rouillon, Pettini e Pecora fu èseguito 
il quartetto di Schumann, di cui fu applaudito il 
finale, Ù 

Molto applaudito il trio di Beethoven eseguito da 
Rouillon, Pettini e Pecora. 

Nella romanza in sol magg. di Beethoven si fece 
melto applaudire il Rovillon che suonò con molto 
baon gusto. 

Bajardi suonò la ballata di Chopin e la Morte di 
Isotta di Wagner trascritta da Listz, suscitando una 
vera ovazione, 

Il signor Pericoli (tenore) ha dimostrato buon me- 
todo di canto nel duetto del Nicolai e nell'aria del 
«Duca d'Alba» di Donizetti, ed ha riscosso la sua 
parte di applausi meritatissimi. 

Ma l'interesse speciale del concerto era' per la si- 
gnorina Maria Pettini. Essa ha cantato con voce cor- 
retta od intonatissima varie romanze ed ha riscosso 
l'approvazione generale dei maestri e dilettanti che 
assistevano al concerto. 

Era accompagnato dalla sua madre e maestra si- 
gnora Adelaide Pelissier Pettini. 

La signorina Pettini ha dovuto bissare 1 0 dolce 
concerto dell’opera Il flauto magico di Mozart. 

Ha chiuso ‘il concerto il Lasciatemi morire di 
Monteverde e La placida campagna del Pucoita, 
ambedue cantate dalla Pettini e vivamente applau- 
dile, 


disse di non aver pro- 


AI Circolo Savoia 

Sabato a sera alle 9 pom., come annunciammo, 
ebbe luogo un geniale trattenimento nelle. sale del 
Circolo Savola, dove ascorse un mumeroso e scelto 
pubblico, formato in gran. parte di graziose signo- 
rine, 

La signorina Ersilia Balvetti cantò deliziosamente 
la romanza della Micaela. nella Carmen, quella di 
Mario Cotogni Lasciati careszar, e da ultimo con, 
vero sentimento d'artista cantò pure Vci lo sapete, 
o mamma della Cavalleria. 

La signorina Balvetti ha una eccellente voce da 
soprano, ed è stata scritturata per la Mignon al 
‘Teatro Comunale di Barletta. 

La signora Lipparini disse, un monologo Abbasso 
gli uomini, scritto con molto spirito da Francesco 
Liberati. 

fl pubblico applaudì tanto l'attrice che l’autore. 

Il nostro collega Guido Vieni fu presentato. al 
pubblico con parole molto lusinghiere dall'egregio 
Presidente del Circolo signor avvocato Edoardo 
Pompei. 

Il Martellotti diede ancora una volta spendido 
saggio del suo ingegno e del suo umorismo, € 
fu molto applaudito e festeggiato, durante tutta la 
sua conferenza in versi martelliani che rallegrò l’u- 
ditorio per circa un'ora. 

La serata ‘rinscì brillantissima e si protrasse con 
un ballo abbastanza animato fino alle piccole ore del 
mattino. SRL 

i Per.i poverì 

Dalla casa A. Bartelli e C. di Milano, sono state 
inviate al Folchetto, num, 72 scatolette delle celebri 
Pillole di Catramina, con preghiera di distribuirle ai 
tossicolosi poveri. i 

Invitiamo perciò tutti i poveri che si trovano nella 
condizione di aver bisogno di un rimedio, veramente 
miracoloso, contro la tosse, di recarsi con una ricetta 
{d») medico, al mostro. ufficio per ricevere l’efficace 
rimedio delle pillole che la casa Bertelli, con tanta 
generosità e sentimento caritatevole lolevolissimo, ha 
messo a disposizione di coloro che non potrebbero 
procurarsi, col danaro, il farmaco prezioso per la loro 
infermità. E 

Cronaca dello Associazioni 

Fascio dei lavoratori — Questa sera alle 7, nella 
ssla dei Reduci, assemblea generale. 

(ili operai che non aves3ero ricevato l'invito, sono 
pregati d’intervanire alla sera stessa dell’assemblee 
facendosi conoscere. 

S'invîtano pura tatti i lavoratori disoccupati al 
intervenire inscriventosi nel Fascio dove troveranno 
appoggio. 


fra i portieri — Questa sera, alle -6, in 
ola da fTolantiao, assemblea gansrale per 


la presentazione del vice presidente. onorario ‘signor | 


© Leti avv. Giuseppe, 


Arrivi e partenze î 
da “Napoli l'on. Ds Luca} eda’ Pisa 
ala. 5) 

Partiti; per' Milano Pon. Guélpa ‘è il sonatora Daîla 
Somaglia, per Genoya i senatori Gagliardo e Pide- 
stà, per Firenza l'on. Luzzatto, per Civitavecchia l'on, 
De Murtas, per Napoli gli on. Cardarelli ‘e Della 
Rocca. Ages 


Incendio 


All’una pom. di ieri sviluppavasi un terribile în- 
cendio in un pagliaro di proprietà di Alessandro Ca- 
rini, in via delle Mura n. 68 fuori porta'S. Paolo: 

Accorsì i vigili, dopo quattro ore di faticoso la- 
voro riuscirono a domare il fuoco.‘ ig 

Il danno ascende a lire 800). per la paglia bra- 
ciata, e per i guasti verificatisi al fabbricato.* 

Ancora il furto delle 50 mila lire 

Teri mattina tanto il Colamedici come il Volpi scor- 

tati da guardie in borghese furono accompagnati alle 


carceri di Rieti dovendosi ‘svolgere il processo, al 


tribanale di quella città. 


Tentato suicidio 

Teri sera alle 11 certa Matilde Falcitta d’avni 24, 
da Roma, donna di facili costumi, in casa del, padre 
Gaetano, in via Princips Amadeo n. 307, tentava 
accidersi ingoiando una soluzione di fosfori. 

E sarebbe riuscita, nel triste intento se il padre 
sentendo i lamenti. della figlia non fosse ‘subito ac- 
corso. 

Condotta all'ospedale di S. Antonio, venne dichia- 
rata guaribile în una settimana. 

Il coltello 

Alle 8 e mezza di iersera in via di porta Caval- 
leggeri nel cafè di Gaspare Canavatei parecchi in- 
dividui ubbriachi vennero a rièsa, 

Rimasero feriti di coltello: Stronati Francesco di 
anni 19 da Civitanova carrettiere, al fianco destro. 
Guarirà ‘in 6 giorni. Tacchsi Pio d'anni 18, falegname, 
al‘fianco sinistro. Versa in pericolo di xita. Xnche 
il caffettiere Canavacci riportò della contusioni all’oe- 
chio destro guaribile in 8 giorni. 


e sani coll’uso della rinometissima polare dentifricia 
dell’illustre comm. prof. VANZETTI, specialità esclusiva 
del chimico-farmacista Carlo Tantiel di Verona. 
Rende si denti la bellezza dell'avorio, no previene e 
È ive, purifica l'alito la- 
sciando ella bocca una deliziusa e lunga freschezza. 


guarisce le carie, rinforza le gengivi 


Livo UNA la scatola cen Istruzione. 


imitazioni e sostituzioni. 


di scatole. 


Tritone, 44 a &6. Vendita in tuita le Farmacie e Profumerie, 
too fi et De SI fall csi 


di 


Esigere la vera VANZETTI-TANTINI. Gnardarsi dalle contraffazioni, 


N. B. Si spedisce franco in tutto il Regno dirigendo l'importo a 0. 
TANTINI, Verona, col solo aumento di cent. 60, per qualungus uumero 


Ovvero. anche im Roma presso in Ditta A. TABOGA, via muovo 


reali. cara b'nieri 


Ì NOSTRI TELEGRAMMI . 


Perugia, ‘27, -0re 10 

Teri sera adunossi la commissione annunzi 
nella corrispondenza. 

presiedeva il prefetto che comunicò la generosa 
offerta di Ferdinando Cesaroni, accolta ed appro 
vata dall'assemblea. 

L’attitudine di Cesaroni ha impressionato favore- 
volmente i suoi concittadini. Ile somme preceden- 
temente raccolte saranno impiegate per dar lavo- 
ro agli operai disuccupati. p 


aroma: bro: 


RESO, 


vi 


Grifo. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
‘* L’ «interim » della Marina v 
Con regio decreto in data d'oggi il minisiro de- 
gli affari esteri, on. Bria, è stato incaricato del- 
l’interim del Ministero della marina. 
L'on. Zanardelli 
Ieri mattina, il' nuovo presidente della Camera 
è stato ricevuto in udienza dal re, che si è trat- 
tenuto lungamente ed affettuosamente coll’ illustre 
uomo. 


La scheda bianca 
L'Opinione è in grado di assicurare che i suoi 
amici seguiteranno a. votare colla scheda bianca. 
E' un modo come un altro di considerare i do- 
veri parlamentari, ma è certo un alto e signifi 
cante omaggio reso alla virtù di sacrificio, per la 
quale andò lodato e famoso Origene. 
Per la Giunta del bilancio 
Nella giornata di ieri si trattò un accordo fra 
Sinistra e Destra circa i ballottaggi odierni per la 
Giunta generale del bilancio. 
Teri sera ‘bi assicurava che l'accordo era stato 
concluso nel senso che la maggioranza avrebbe 


sE 


ato otto ‘posti alla minoranz puma; comeva 
che la Destra non: fosse-del'iutto sod- 
ndeva almeno nove posti. 


èriale dovrebbero 


ati dalla sorte! pinzsi 
s il caso di osservare che il rimedio è 


peggiore del male. i 

i Una mozione lodevole 

Feco il testo di una mozione presentata dal no- 
stro amico on. Guelpa alla Camera: 

«La Camera delibera di nominare una com- 
missione parlamentare. allo scopo di studiare quale 
- fra i diversi sistemi di Imposta progressiva sin qui 
proposti ed applicati, sia il più adatto all’indole 
politico sociale dell'Italia per sostituirlo all'attuale 
sistema tributario stabilito dall’ articolo 25 dello 
statuto. ; rar 
‘Nello stesso tempo la commissione studierà quale 
sia il minimum necessario alla vita da esentarsi 
@ sino a qual punto, attualmente, ‘avuto riguardo 
ul pareggio del bilancio, sia riducibile  l’Imposta 
ind retta, e ne riferirà alla Camera. entro il mese 
d'aprile del 1893 riassumendo gli studi fatti in uno 
schema di legge. n 

Il duca di Genova 

Venezia, 27. — Il duca di Genova con la sua 

Casa militare è ripartito, nel pomeriggio, per Roma. 
Gli anarchici a Londra 

Londra, 27 — La polizia proibì un meeting anar- 
chico che doveva tenersi oggi. , 

Sì dice che gli anarchici, malgrado il divieto, lo 
Jerranrio ugualmente. 

Londra, 27 —Noa ebbe luogo il meeting che gli 
anarchici avevano! intenziene di tenere oggi a Tra- 
falgar=Square. La piazza era completamente deserta, 

3 Un tremendo terremoto 

Nerw-York, 27 — La citta della Union, nel Sal- 
vador, è stata quasi distrutta da un terremoto, 

Vi sono molti morti e feriti. 

IAT TTI AAA III SIEDE EA RZ TETI 
LUIGI BERTELLI, responsabile. 
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Stabilimento Tirog:aSco Tislinro — Mortzro, 16 


sivamente alla Ditta 
di centesimi 90. 


TIE SSESFAE. tari 


8 di Parigi 1889 


sposizion 


Grande Medaglia d’oro 


ella E 


che la fabbrica spedisce con ogni cara 
cassettine da Ls 5 
tutto ol regno. 
Valersi dele cartoline-vaglia, 
cesco Olivieri, Porto San Giorgio 


" stinazione della p 


a 46 ed A 


IL VERO AMIDO MACK si vende in Roma presso A. TA- 


BOGA, Nuovo Tritone 44 a 48. 
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LE VERE 
sy PILLOLE 

PURGATIVE 
DI A. COOPER 
PREPARATE DA 
H, ROBERTS & O. 


Pre pia di 40 dun 
Batzzo alle Imitazioni. 


Prezzo, Liro 1 e 2 la scalata. 
RE. ROBERTE & Co, 


17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 


Afapurate com vantazgie 


Oeni cestala perte la Srna 
H. Roberts & Co. 


serrate 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 


0 86-37, Piazza S. Lorenzo ia Lueiua, ROZA. 


nm per Roma è provincie 
Ricola do’ Cossrivi, È. 


® Papproseni 
&. BI, piasaa San 


o 


Liquore stomatico  ricostituente 
trai: 


Dapoalt 


CASSE 


Il deposito delle rinomate 
delle infrazioni, della p:im 

e C. di Vienna, 
diverse granilezze, ciò cha sì crede in cb) 
conoscenza del colto pubblico, 


‘mondinle. 
Deposito 


Anisina Olivieri 
NISNA dUIETO 

Si avvisa che avvicinandosil’apoca dei DONTPperle P'EH- 
STE rammentiamo comeilregalo più accetto e gradito perla 
circostanza; ‘sarà senza dubbio la rinomata ANISINA OLIVIERI 
per pacchi postali in 
o da L. 5,75, franche a domicilio in 


irigendole alla Ditta Pran- 
È Marche — indicando 
con chiarezza e precisione, nome, cognome, domicilio, de- 
ona cui il dono deve essere spedito. In 
eri si vende presso la ditta A.'TABOGA, 


L. 3,50, 2,50, 1,50. 


BUTI 


casse-forti a prova di fuoco e 
‘a fabbrica europea F. WERTHEIM 
frovansi di bel nuovo fornito di tutte le 
Sguro bligo portare alla 
e ico, e metterlo in pari tempo.i 
Roda Sn le casse di imitazione, che dala a si 
‘9 con la solidità delle nostre, che godono: una fama 


della rinomata pasticceria L. Fossati 
freschis- 
imi, a 
Lire 8.il 


Pensione priva- 
ta di famiglia 


PER IMPIEGATI ED UFFICIA- 
LI, — Roma, Via de’ Cestari, 
N. 13, p. p. (già Via dell'Arco 
della Ciambella, N. 6. p. p.\— 
Abbonamento per L. 60 mensile. 
folazione: Minestra, 1 piatto 
‘con contorno, frutta e formaggio, 
due pani, 1 115 vino. — Pranzo: 
mnestra, due piatti con contorno, 
frutta, due pani, mezzo litro vino. 
— WB. Alla domenica aumenta il 
dolce. Si fanno pensioni per il solo | 


pranzo. 
AGENZI GIORNALISTICA e 
IMPRESA D'AFFIS- 
SIONI sui cento e più grandi quadri, 
metallici esposti nei migliori punti 
della città. Edicole per rivendita 
di giornali in Mondovì Breo e Mon- 
dovì Piazza —— A. GIUGIA., 


HOTEL MILAN 


Via Americo Amarì - Palerme 

Casa di primo ordine con ugni 
conforto, situata nel più bel 
quartiore della Città, vicinissima 
allo passeggiate, ai teatri; giar 
dino inglese. 
Pensione @ pressi modicissimi 
Per più persone o famiglie av. 
visando con precedenza, si ac- 
cordano agevolazioni, . 
Camere da L. 1,50 in sopra. 

L. Moretti — Proprietario. 


Specialita Gradite 


. Fichi secchi 
in eleganti Cestini da gr, 850 
_ a Centesimi 85 
\ Datteri 
(Vera provenienza di Barberia) 
in eleganti scat.da 1j2 kg.L.1,80 
senza scat. al kg. L. 2,30 
Cappelletti 
eri di Bologna 
Pacchetti da 100 I. 0,90 
Per pacco aumento di cent. 60 
Rivolgersi esclusivamente alla 
Ditta. A. ‘TABOGA , Roma 
Nuovo Tritone, 44 a 46,” 


Mostarda 
di CREMONA 


In eleganti vasetti con coper- 
chio a L. 1,50.0.2,50, Per_po- 
| sta aumento di cent, 60. Rivol-.- 
gersi alla Ditta A. TABOGA, < 
Roma, Nuovo Tritone 44 a 46, 


 Datteri 


(vera provenienza di B 
Scat. elegante di 1,2 
Senza scat. alkg. 
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Anno 12 -- Mum. 333 


ABBONANENTI 


WI AMO. 0000 18 
UN SEUNSTER. +. . ro. 
UN TRIMESTRE. + ....,,.0 5 
numero contenimi 
be; fn tutta tolta. ca 
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LA SERATA ALL’e ARGENTINA » 


— Siamo dei vecchi comici a spasso... Non potreste dare una rappresentazione anche a benefizio nostro ? 


JL PARTITO DELLA SCHEDA 


BIANCA 


— Bisogna fare un’opposizione feroce al ministero... 
— E perciò diamogli... carta bianca. 


FAVOLE MODERNE 


Il Cane e il Gallo 
IL 


Steso così il programma 
senza babbo nè mamma, 
lo lessero al collegio elettorale _ 
dove riscosser molti complimenti 
da più d'un animale. 


Ecco, o lettori cari, 
il discorso in parola 
come uscì dalla gola i 
del Cane e Gallo, i nostri due compari: 


È Amici miei carissimi, 

io sono il Cane e il Gallo; 

di trovare uno ‘stallo 

ho un ardente desio ; 

ìl politico mio ì 

programma eccolo qui : si 
Bau-bau... Chicchirichè... 


Se avverrà che alla Camera 
molta fiducia io goda 
dimenerò la coda 
come segno di festa 
e drizzerò la cresta 
mugolando così : È 
Bau-bau... Chicchirichì... 


Come cane, continua 
darò la caccia ai vari 
uccelli a me avversari ; 
come gallo, col canto, 
io sveglierò il compianto 
marchese Rudinì. 
Bau-bau,.. Chicchirichi!... 


E usando la grammatica 
del nobile maestro, 
dal gran settore destro 
le note sovrumane 
d’io Gallo oppur d'io Cane 
echeggeran così : 
Bau-bau... 


E qui dopo aver letto 
l’imporiante duetto È 
tanto il Cane che il Gallo, trasportati 
dall’entusiasmo d’esser deputati, 
intuonarono un inno sull’idea 
della pace europea 
e col ‘chicchirichi, col bau bau, 
finirono abbracciati 
come nell’ultim’atto dei Rantzau. 


Chicchirichi!... 


UNA MOZIONE SERIA 


E’ quella presentata alla Camera dall'on. Guel- 
pa e che abbiamo pubblicato testualmente ieri. 
Essa ha per iscopo la nomina di una commis- 
sione parlamentare incaricata di studiare e deter- 
minare: 
1° Quale forma concreta di legge può venir 
data, in Italia, al principio della progressività 
nella imposta; 
2° Quale sia il minimum necessario alla vita, 
coll’intento di esentarlo di tasse; 
3° Finalmente quale riduzione si possa fare 
delle imposte indirette, senza offendere il pareggio 


del bilancio. 


Pur ammettendo che ci sia molto da discutere 
sopra ciascuna di queste proposte, anzi per ciò 
appunto che molto si può discutere intorno ad 
esse, la mozione dell'on. Guelpa deve esser presa 
in seria considerazione. 

Innanzi a tutto, essa ha il vantaggio non lieve 
di esonerare in certo qual modo il governo di una 
responsabilità grande, quale è quella di iniziare 
la trasformazione dei tributi state promesse anche 
dal discorso della Corona. 

Îl governo rimarrebbe esonerato da una tale re- 
sponsabilità nel senso che, trattandosi di materie 
nuove e difficilissime, verrebbe ad essere illumi- 
nata dalla Camera sulla maggiore o minore esten- 
sione che la trasformazione dei tributi dovrebbe 

vere. 

5 îì lavoro della commissione verrebbe ad essere 
come un indice il quale servirebbe di norma al 
ministero. Il progetto di legge risultante dagli 
studii della commissione verrebbe alla Camera 
nelle stesse condizioni regolamentari di una pro- 
posta di legge di iniziativa parlamentare. — 3 

Il governo quindi avrebbe modo e maniera di 

far conoscere i proprii intendimenti. 


Ùelo 


Li mozione dell'on. Guelpa può essere discussa 
nei suòi particolari, come ad esempio sul tempo 
concesso per gli studii o su altro, ma dal punto 
di vista regolamentare non è confutabile sotto 
alcun rapporto. 4 int 

Essa ha invece il merito grande di costituire un 
primo passo verso la soluzione di quella grande 
questione che, nelle recenti elezioni generali, preoc- 


cupò, più di ogni altro, tutti i candidati in tutti i 
collegi del regno. 

Non vi fu, infatti, discorso elettorale che non 
trattasse diffusamente delle condizioni economiche 
nelle quali versano le classi più bisognose e che 
non promettesse miglioramenti pronti, sicuri, ef- 
ficaci, 

La universalità del consenso sul trattare il gra- 
vissimo tema dimostra quanto la questione sia 
profondamente sentita fra le masse popolari e 
quanto urge il risolverla. 

Nelle ultime elezioni generali è accaduto delle 
questione tributaria quello stesso che accadeva, 
prima del 1870, della questione nazionale, la quale 
mostrava con ciò di essere, in quel periodo, come 
veramente era, la prima e la più importante fra 
tutte. 

Come allora non vi era discorso elettorale che 
non accennasse a Roma capitale, così ora un can- 
didato alla deputazione non può parlare agli elet- 
tori senza mostrarsi preoccupato della questione 
sociale, senza promettere, come primo passo, la 
trasformazione dei tributi, trasformazione, del re- 
sto, tanto possibile e tanto effettuabile che, lo ri- 
peto, venne promessa perfino nel discorso della 
Corona. E 


Ora, la mozione dell'on. Guelpa nel suo com- 
plesso e nel suo scopo, mira ad affrettare la ese- 
cuzione di una promessa fatta da tutti nel modo 
più chiaro e più solenne - di una promessa alla 
quale il paese prestò bensì feda ieri, ma, quando 
dovesse rimanere deluso poi, potrebbe non credere 
più domani. 

Uso il dubbio potredbe; ma è cosa certa che se 
nella presente legislatura non dovesse venir presa 
alcuna deliberazione seria in favore della trasfor- 
mazione dei tributi, le maggioranze popolari stan- 
che oramai di attendere un alleviamento alle pro- 
prie miserie dai provvedimenti legislativi, si allon- 
tanerebbero dal parlamento e collocherebbero al- 
trove le speranze di un miglior ayvenire. 

Specialmente coloro i quali hanno maggior in- 
teresse di evitare, o quanto meno di allontanare 
il giorno della delusione popolare, riflettano che 
frammezzo alle moltitudini serpeggia un grande 
sconforto, che dallo sconforto al disinganno è 
breve il passo, e che allorquando un paese non 
ha più fede nelle leggi, nessuna forza umana è 
più atta a governarlo, 


Velo 


E ritornando alla mozione Guelpa, in un solo 
caso - io credo - essa potrebbe ragionevolmente 
non venire accettata - quando cioè il ministero 
presentasse di propria iniziativa quello che la mo- 
zione stessa si attende da una Commissione par- 
lamentare. 

Intendiamoci però : io dico, quando il ministero 
presentasse e non già... promettesse di presentare. 

Promettere ancora dopo le promesse della Co- 
rona sarebbe irriverente per la Corona medesima. 


| eiilejinigo 


LE PRIME AVVISAGLIE 


Verso la fine della seduta di ieri la Camera di- 
scusse la proposta del governo per il rinvio dei 
noti decreti alla Giunta generale del bilancio. 

Il fuoco fu aperto dall’on. Prinetti, il quale fu 
secondato dall’on. Nicotera, dall'on, Maggiorino 
Ferraris e dall’on. Colombo; il che significa 
che scesero in lizza tutti quanti gli etero 
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gene elementi destinati a comporre l'opposizione 
di Sua Maestà. 

La scaramuccia durò a lungo, ma finì in un 
modo abbastanza originale. Gli oratori delle varie 
opposizioni alzarono la voce, parlarono di viola- 
zione delle prerogative parlamentari, invocarono 
il santo nome della patria, e la proposta ministe- 
riale fu implicitamente approvata all'unanimità, 
perchè nessuno credette opportuno di presentare 
una contro-proposta. 

Questa sarà una.condotta da furbo, ma non è 
certo conforme alle sane tradizioni parlamentari, 
tanto citate nella stessa discussione di ieri. 


Del resto, a parte la questione del merito - trat- 
tata con molto accorgimento dagli on. Giolitti e 
Grimaldi - non era possibile non ricordare che 
giusto coloro, i quali ieri tuonavano contro la pro- 
posta governativa, ne avevano dato l'esempio in 
tempi non remoti ed in proporzioni molto più gravi. 
Era vivo nella mente di tutti il ricordo dei famoso 
catenaccio fabbricato dal gabinetto Rudini-Nico- 
tera-Colombo a Palermo e sostenuto a Roma da 
quelli che ieri fingevano di scandalizzarsi alta- 
monte dei decreti in questione. Con questo in più, 
che il catenaccio rudiniano imponeva nuove tasse, 
mentre queste non entrano nè per molto, nè per 
poco nei decreti giolittiani. 

Con tale inevitabile confronto si spiegano e si 
giustificano le interruzioni al discorso dell'on. N. 
cotera e la generale disattenzione colla quale fu- 
rono accolte le disadorne e contraddittorie osser- 
vazioni dell'on. Colombo. 


L’on. Nicotera fu di molto inferiore alla sua 
fama di abile parlamentare. Colto in flagrante 
contraddizione dall’on. Brunicardi, non seppe giu- 
stificarsi altrimenti che esclamando: Alora le con- 
dizioni della Camera erano diverse ! 

La Camera a questa uscita dell’ex-ministro del- 
l'interno proruppe in una fragorosa ilarità e ne 
aveva ben donde poichè la diversità delle  condi- 
zioni della Camera implicava la diversità delle 
condizioni dell’oratore, il quale da semplice depu- 
tato combatteva ieri ciò clie aveva proposto e so- 
stenuto da ministro. 

Da ciò le vive approvazioni colle quali fu sot- 
tolineata la risposta dell'on. Grimaldi. 


In conclusione il governo e il partito democra- 
tico devono esser soddisfatti della scaramuccia di 
ieri. Il governo ha ottenuto ciò che voleva e il 
partito ha constatato con piac che l'opposizione 
è animata da sentimento bellicosi. 

La lotta rinvigorisce e moralizza i parlamenti. 


Fill di flonzo 


A MONTECITORIO 


28 novembre. 

Sì comincia con un’altra razione di elezioni conva- 
lidate. 

L’aula è malinconica. Il lutto per Simone de Saint- 
Bon alla presidenza dà un’aria funerale all'aula. 

La chiama pei ballottaggi delle giunte permanenti 
si fa in mezzo a un cicaleccio sommesso, che rispec- 
chia, temperato dalla malinconia della giornata, glî 
spiriti belligeri. 

La Sinistra ha tentate delle liste di conciliazione, 
ma la Destra furibonda seguiterà a votare colla sche- 
da bianca. 

Le liste sono le seguenti : 

Per la Commissione del bilancio, gli onorevoli Vett- 
dramini, Bettolo, Spirito, Fili-Astolfone, Cava%ini 
Mazziotti, Giovannelli, Costantini, Cianciolo, Miao 
Panizza, Colombo Giuseppe, Carmine, Sonnino, PH 
netti, Visocchi, Rubini, Cadolini, 

Per la Commissione per i derreti registrati con ri- 
serva, gli onorevoli Solinas. postoli, Ridolfi, Ambro- 
soli, Balenzano, 

Per la Commissione per le petizioni, gli onorevoli 
Amore, Luporini, Pandolfi, Placido, Figlia, Mel, Pu- 
gliese, Vollaro-De Lieto, Suardi-Gianforte. 

Per la giunta del bilancio, la maggioranza sì è 
magnanimamente sacrificata e ha sorteggiati aleripi 
dei suoi ballottati, che sarebbero gli on. Afen de 
Rivera, Cerruti, Simonelli e Solimbergo. 


Mentre si sigillano le urne, per guardarci poi den- 
tro, l'on. Bonacci e l’on. Finocchiaro presentano al- 
cuni progetti di legge. 

Segue un’altra razione di elezioni non contestate, 
fra le quali quella deî Quattrofrati. 

I Quattrofrati sono accolti da un grande scoppio 
di ilarità. 

Intanto si procele allo scratinio pei ballottaggi, e 
fra un’orétta o due sapremo i resultati. 

L'on. Grimaldi presenta il resoconto consuntivo, 
varie note preliminari, la bellezza di 47 progetti di 


legge per variazioni, nei del 1892-93 e quelli 
del 1393-94. Presenta \pure î muovi progetti, fra i 
quali quelli che riguardano la convalidazione dei ce- 
lebri decreti reali. 

E ne chiede il rinvio d'urgenza alla commissione 
del bilancio. 

Abi! ahi! qui nasce la scaramuccia. 

L'on. Prinetti chiede impetuosamente la parola. 

Parecchi deputati interpellano ad alta voce Von. 
Grimaldi, che risponde gesticolando. 

La Camera si riempie e si aspettano lè prime fa- 
cilate. 

Lon. Priuetti sostiene che la gravità dei progetti 
presentati dal governo, richiederebbe ponderato esa- 
me e regolare, e trova perciò scorretto il rinvio alla 
giunta del bilancio, dato specialmente il modo come 
questa esce costituita dalle recenti votazioni. 

S'alza l'on. Giolitti e confuta la pretesa dell'on. 
Prinetti che il rinvio alla giunta del bilancio, com- 
posta di trentasei membri, sia un rito sommario, e 
ne dice i motivi. 

Passa all'altra obbiezione che la giunta quale sarà 
così a non rappresenti tutta la Camera; ma se 
l’opposizione ha votato con scheda bianca invece di fare 
il suo dovere parlamentare, la colpa è sua. 
stra applaude. 

Ma v'è ana questione d'urgenza. Si tratta di mo- 
strare subitò che la finanza esco immediatamente dal 
disavanzo. E' una ragione che può far passar sopra 
a una mera questione formale. 


Esco il generale ! 


L'on. Nicotera scende in campo. Cerca di confa- 
tare l'argomento della grande autorità della giunta 
del bilancio. La Camera ha nove uffici? E perchè li 
conserva, se si vuol adottare il metodo sbrigativo, a 
cui vuole abituarci il presidente del Consiglio? 

It grande improvvisatore chiede ponderazione e 
lentezza. 

L'on. Brunicatdi interrompe ridendo, e il generale 
pi inquieta, 

L'on. Nicotera prosegue dicendo che diventa inu- 
tile la Camera con questo sistema. 

S'inquieta anche perchè i candidati lasciati all’op- 
posizione per la giunta del bilancio erano quattro. 

Questo numero non era proporzionato ai 160 mem- 
Dri del partito delle schede bianche. Poteva esserlo 
a una. opposiziona di venti deputati. E' questo, il 
rispetto alle minoranze, del quale parlava anche l’il- 
Justre presilente? 

$ dopo questa lisciatina all'on. Zanardelli, il ge- 
nerale torna ad arrabbiarsi contro il sistema seguito 
dal governo. 

Giustifica anche a modo suo il sistema delle schede 
bianche, dicendo che l’ opposizione aveva interesse a 
mostrare e ingrossare Verrore del governo. 

L'on. Giolitti risponde che alla giunta del bilancio 
non vuol trasmettere se non progetti cha toccano il 
bilancio. 

Quanto poi a un certo disegno sulle opere pub- 
bliche, chi propose pel primo il suo rinvio alla giunta 
del bilancio fa il ministero Rudinì-Nicotera. 

La Camera ride, e l'on. generale rimane male. 

L'on. Giolitti aggiunge che se la Camera respin- 
gosse le leggi di convalidazione dei decreti, non ci 
sarebbe che da mutare alcune cifre nei bilanci, e nes- 
suno avrebba guadagnato o perduto un centesimo. 

L'on. Prinetti, fra i rumori, tenta rivenderci le sue 
argomentazioni di prima, 

Il dis? Ah! no, perdinci! Il cicaleccio dell'on. Pri- 
netti non è la scena alla fontana dei Rantzau. 

L'on. Prinetti esclama tragicamente: — Volesse il 
cielo !.., 

Don Bruno Chimirri si fa il segno della Santa 
Croce. 

L'on. Branicardi aggiunge una osservazione di fatto, 
a quelle fatte dal presidente del consiglio, 

Ricorda che la legge ferroviaria Branca, ben altri- 

menti ‘grave che questa, fu rinviata alla giunta del 
bilancio. E perchè allora Von. Nicotera, che era sì 
gran parte del ministero, non sorse a difendere le 
prerogative della Camera e de' suoi uffici? 
- L'on. Nicotera dimanda la parola, ma per ora l’on. 
Grimaldi difende la sua proposta. E ricorda coraggio- 
samente analoghi rinvii proposti dal gabinetto Di Ru- 
dinì, e da Ini votati. 

Quanto al progetto sulle pensioni, dice che è diviso 
in tre parti, delle quali la prima soltanto è convali- 
dazione di un detreto teale, che non lede alcun di- 
ritto. 


° Torna all’attacco la divisione Nicotera. 

L’on. baron generale non rilava il ricordo dell’on, 
Brunicardi, ‘perchè l'anno scorso le condizioni della 
Camera erano diverse. E in che? La Camera ride 
ironicamente. 

L'on, Nicotera cerca di ripagarsi ricordando; che 
l’on. Branicardi combatteva in quel tempo il rinvio 
alla giunta del bilancio. 

Sarà. Ma l’on. Nicotera, che oggi lo combatte, lo 
proponeva, 

L'on. Grimaldi corre alle difese, e spiega che mal- 
grado il decreto reale sulle pensioni, questo segui- 
tano a essere pagate [dal Tesoro, non dalla Cassa 
Depositi e Prestiti, 

L'on. Maggiorino Ferraris non è soddisfatto delle 
spiegazioni del ‘governo; specialmente perchè. la 
giunta, a cuî si chiede il rinvio, non è costituita, 
anzi neppure eletta. 

"Tanto è vero che l'on. Grimaldi non presentò, 
altra volta, leggi di finanza, se nou costituite la 
giunta del bilancio. E ricusava severamente, fiera- 
mente di assumere la responsabilità che oggi vuole 
affrontare. 

L'attacco dell'on. Ferraris è fotte e abile, e l'ono- 
revole Grimaldi torna in gran fretta a difendersi. 

L'on. Crispi che è stato nell'aula finora se {ne va, 
mentre sorga l'on. Colombo a combattere il rinvio 
alla giunta del bilancio, 

L'onorando uomo gracida la commemorazione del 
suo catenaccio. } 

L'on. Giolitti, sempre pronto alla parata, acchiappa 


la conclusione del discorso dell'on. Colombo, e la 
TE TOM (SCA 


E 


polveriaza, riducendola a una conferma. della bontà. 


del sistema seguito dal governo. 
Quando l'on. Giolitti ha finito, si chiede la chiu- 
sura, che è approvata a grande maggioranza, coi 
voti di tutta la Sinistra, compresa la Montagna. 
Eppoi si lascia passare senza votazione il rinvio 
alla giunta del bilancio. Di 
Molto ramore per nulla! f 


Per aspettare il risultato dei ballottaggi, si so- 
spende la seluta. E' molto tardi. E sa Iddio a quale 
ora si finirà. 

Ma domani e dopolimani si fa vacanza, e oggi bi- 
sogna lavorare di più. © 

Perciò... andiamo tutti a fumare. 


—-fe 


Verso le 6 l'on. Zanardelli annuncia il risultato 
dei ballottaggi per le tre commissioni. 

Ci si prepara una sorpresa per la giunta del bi- 
lancio. Visocchi e Prinetti, ultime concessioni alla 
minoranza; son rimasti nella tromba. Gili eletti nel 
ballottaggio sono Vendramini, Battolo, Spirito, Fill, 
Cavallini, Mazziotti, Giovannelli, Costantini, Cian- 
ciolo, Mocenni, Panizza, Guicciardini, Solimbergo, 
Colombo, Carmine, Sonnino, Rubini, Cadolini. 

La volontà della Camera ha finito per dare all’op- 
posizione quattro posti soltanto! 

Il presidente comunica anche il risultato dei bal- 
lottaggi per le altre commissioni. 

Immediatamente piovono sul banco della presi 
denza quattro lettere di dimissioni: sono gli on. Co- 
lombo, Sonnino, Carmine, Rubini che non vogliono 
far parte della giunta del bilancio. 

L’on. Giolitti si alza per dire che se ai quattro 
onorevoli piace di dimettersi non per questo la 
giunta del bilancio dovrà astenersi dal suo lavoro, 


e 


Il Consiglio dei ministri si radunerà per sottoporre 
alla firma sovrana il seguente decreto reale : 

Visto che i quaitro onorevoli di destra hanno ras- 
segnate le loro dimissioni ; 

Considerata la necessità di dare ai varii partiti 
un’equa rappresentanza; 

Si nomina membro della giunta l'on. Quattrofrati. 


Pare alito 
L'AFFARE DEL PANAMA 


LA CRISI MINISTERIALE 

Parigi, 28. — Il consigliere alla Corte d'appello 
di Parigi, Prinet, che prese parte all'inchiesta giu- 
diziaria sull’affare della Compagnia del canale di Pa- 
nama, è stato autorizzato dai suoi capi gerarchici a 
recagsi a deporre davanti alla Commissione parla- 
mentare d’inchiesta. 1 

La Commissione udì il guardasigilli Ricard, il quale 
dichiarò che, risultando dal certificato del medico che 
la morte del barone di Reinach era stata naturale, 
non si era potuto ordinare l'autopsia del defunto. Ma 
soggiunse che se la Commissione opina che vi sia 
presunzione di un delitto, essa può formulare tale o- 
pinione sotto la propria responsabilità e allora l’au- 
topsia dovrà aver luogo. 

Il presidente del Consiglio, Loubet, fece sapere alla 
commissione che non esiste alcun mezzo legale per 
mettere Drummont in libertà provvisoria. 

Parigi, 28. — Il ministro guardasigilli, Ricard, 
ha annunciato alla Commissione d'inchiesta sull’affare 
del canale di Panama, di averle inviato copia dei 
documenti del processo, e chiese che nessuno di tali 
documenti sia pubblicato per non infrangere la dispo- 
sizione di legge che vieta la pubblicazione di docu- 
menti prima del pubblico dibattimento. 

Indi Ja commissione. d’inchiesta procede all’audi- 
zione del consigliere della corte d'appello Prinet. 

Parigi, 28. — Il consigliere alla corte d’ appello, 
Prinei, dichiarò alla Commissione d'inchiesta sulla 
compagnia del canale di Panama che egli era inca- 
to di scoprire coloro che distribuirono denaro da parte 
della Compagnia, non coloro che lo ricevettero. Non 
può dire se dei membri del Parlamento abbiano rice- 
vuto danaro. Ma alcune denunzie emauate da terzi, 
non autorizzati, affermarono che ne avrebbero rice- 
vuto. 

Il solo fatto preciso concerneva un ex ministro orà 
defunto. 

Prinet soggiunge che fece ricercare, alla Banca di 
Francia il relativo chègue, ma che non se ne trovò 
alcuna traccia. 

Conferma che aveva fatto implicare il barone di 
Reinach nel processo contro la ‘compagnia. 

Parigi, 28. — (Camera dei deputati). Laferro- 
naye interroga il Governo sulle voci provocate dalla 
morte del barone di Reinach e chiede perchè i sug- 
gelli non siano stati apposti al suo domicilio. Recla- 
ma lesumazione del cadavere del barone di Reinach 
e l'autopsia; che solo può illaminara l'opinione pub- 
blica (Applausi a Destra). 

Il gaardasigilli, Ricard, risponde che non può farsi 
il seppellimento. di un cadavere senza l'intervento 
dell’autorità civile. E' dunque impossibile. sostituire 
dei sassi ad un corpo umano. Si vuole esautorare 
l’amministrazione dello Stato per uno scopo facile a 
indovinare (Proteste a Destra). Ricard ricorda il cer- 
tificato di morte del barone di Reinach rilasciato dal 
medico dello stato civile, che constatò la morte na- 
turale e dice che si procedette colle formalità di uso 
(Frequenti interruzioni). 

Il deputato Mery, boulangista, è richiamato all’or- 
dine. i 

Ricard prosegue che la giustizia non aveva nulla 
da vedere nella morte del barone di Reiaach, L’au- 
topsia può farsi solamente se vi ha il sospetto di un 
reato. Ora il suicidio non è un reato, nè può dar 
luogo ad una istruttoria giudiziaria. Sarebbe un vio- 
lare la leggo. Se la Corimissione d'inchiesta sospetta 
un delitto, tocca ad essa chiedere 1" a del ca- 
davere del barone di Reinach. (Mormorio) Il signor 
di Reinach morì prima ‘d’ essere citato innanzi alla 
Corte d’appello e non poteva più essere compreso 
nella procedura. 


i 28 — Noi circoli parlamentari sì dlice che 
Brisson, presidente! della commissione d’inchiesta, 
chiederà oggi in seduta pubblia l'autopsia del barone 
di Reinach. “REI 

Parigi, 28 — (Camera dei deputati) IL a 
gilli Ricard, por ciò che concerne i suggelli dice che 
essi non potevano venire apposti, e che p@rquisizioni 
potevano operarsi soitanto dietro richiesta del giu- 
dice, Il governo non si rifiutò a che luce fosse fatta 
e fa dei primì a chiedere l'inchiesta dopo l’interpel= 
lanza De la Haya. Iluce completa sarà fatta. Tutto 
il governo la ‘vuole con lui. (Ramori a destra). 

Ricard chiede se la destra. sia dispiacente per la 
piega che prenda l'affare. (Applausi a sinistra). | 

Ricard conclude proponendo che la interrogazione 
venga trasformata in interpellanza. Mati 

Brisson, presidente della Commissione d'inchiesta, 
chiede l'autopsia del cadavere del barone di Reinach. 
Rende omaggio al concorso prestato dai ministri Lu» 
bet e Ricard. Non chiede clie si esca dalla legalità, 
ma che si cerchi nell’arsenale delle leggi î mezzi di 
agire. I magistrati sapevano che un segreto, che 
tocca l’onore dsl parlamanto, si trovava presso il ba- 
rone di Reinach. 

Conclude: Non sospettiamo un delitto, ma abbiamo 
sete di Ince. (Doppia salva d’applausi). 

Il presidente del ‘consiglio, Loubet, rimprovera 
Brisson di non cercare se il governo sia. entro 0 
fuori della legge. (Esclamazioni). 

Brisson, protesta contro l’interpretazione data alle 
sue parole. (Applausi). i 

Loubet, dichiara che di fronta all'accoglienza fatta 
alle sue parole non risponderà ulteriormente, Egli è 
costantemente sospettato e non può accettare una si- 
mile situazione. 

Loubet torna al banco del ministero (Movimenti). 

Dopo alcune parole di un deputato che deplora il 
conflitto fra il governo e la commissione, Loubet di- 
chiara non accettare il seguente ordine del giorno 
presentato da alcuni deputati: 

« La Camera, associandosi al desiderio della Com- 
missione d'inchiesta, constata la buona volontà dl 
Governo, la cui opinione è quella affermata alla Ca- 
mera dal guardasigilli Ricard. » 

Mavjan propone di aggiungere a quest'ordine del 
giorno le parole: « La Camera confidando nel Go- 
verno. 

Loubet rifiuta pure di accettare l’ordine del giorno 
puro e semplice (Benissimo al Centro). 

La Camera respinge l'ordine del giorno puro e 
semplice con 314 voti contro 219. 

I ministri si ritirano, 

Brisson e Maujan presentano il seguente ordire 
del giorno: « La Camera, associandosi al desiderio 
dalla Commissione di far la luce sull’affare del Ca- 
nale di Panama, passa all'ordine del giorno. » 

Il Centro riprende l’altro ordine del giorno che 
implicava fiducia nel Governo, ma Brisson ottiene la 
precedenza pel suo ordine del giorno. 

La Camera approva, con 393 voti contro 3 l'ordine 
dal giorno Brisson Mavjan. 

La seduta è tolta. 

Parigi, 28. — Nei Circoli parlamentari si assi- 
cura insistentemente che i ministri, riuniti in una 
sala della Camera, hanno deliberato di rassegnare 
stasera le loro dimissioni nelle mani del signor 
Carnot. 

Parigi, 28. — Prinet ha dichiarato alla Commis- 
sione d'inchiesta sull’affare del Canale di Panama che 
il barone di Reinach aveva ricevuto nove milioni di 
franchi, di cui non giustificò l’impiego, e che salla 
lista di seicento nomi di membri del Parlamento, in- 
plicati nell'affare del Canale di Panama, parecchi de- 
putati figurano coma giornalisti. Soggiunse che, sopra 
ottantatre milioni di franchi spesi in pubblicità dalla 
Compagnia del C di Panama, la stampa vi fi- 
gara per ventuno, 

Il presidente del Consiglio, Loubet, promise a 
Proust che Drummont sarà graziato, onde possa de- 
porre davanti la Commissioos d'inchiesta, se questa 
ultima ne fa domanda. 

Parigi, 28. — Il Journbl Officiel pubbiicherà do- 
mani la, seguente nota: 

« I ministri si sono recati all’Eliseo ed hanno ras- 
segnato le loro dimissioni nelle mani del presidente 
della Repubblica, signor Carnot, che le ha accetsate. 

& I ministri rimarranno in carica per la spedizione 
degli affari correnti fino alla nomina dei loro succes- 
sori, » e 
___ _———_—— 

L? sciopero di Genova 

Genova, 28. — Lo sciopero della lega degli scari- 
catori di carbone continuerà, poichè questi decisero 
di resistere. : 

Essi hanno intenzione di tenere un pubblico meeting 
per far conoscere alle autorità ed alla cittadinanza la 
giustizia delle loro rivendicazioni. 


FRA TOCCHI E TOGHE 
L’uxoricida 
Corte d'Assise — Pres. Montanari — P.. M, Tra- 
vaglia — Difensore avv. Ranzi — Parte civile 
rappresentata dall'avv. Avellone. 
(Udienza del 28 novembre) 

Ad ora tarda è finito lo svolgimento di questo in- 
teressante processo al quale oggi assisteva una gran 
folla, n 

I giurati hanno rirenuto responsabile Pio Costan- 
tini di omicidio volontario ammettendo în suo favore 
la provocazione semplice. 

In base a tale verdetto la corte ha condannato il 
Costantini a dodici anni e due mesi di reclusione. 


Eplcade,, 


Un'idea del signor Etienne 

Grenoble, 27. — In una conferenza coloniale, l'ex 
sottosegretario di Stato per le colonie, Etienne, disse 
che la Francia prestò all'Italia, alla Spagna ed al 
Portogallo i suoi risparmi, con cui queste nazioni co- 
stituirono il loro materiale economico; e che la Fran- 
cia deve ora divenire più accorta ad impiegare i suoi 
risparmi nelle proprie colonie, 


Cronaca DI ROMA 


PER SIMONE DI SAINT -BON 
La Messa 


Teri alle 9 mezza nella 
celebrata una messa fune 
del ministro defunto, per cura 
Saint-Bon, fraf ello dell’estinto. 

La chiesa non era apparata e non era stato eretto 
il cataf«lco nel centro perchè era intenzione del conte 
Alessio di serbare un carattere privato alla funebre 
cerimonia. 

1 frati di S. Agostino celebrarono la messa can- 
tata. 

La chiesa era affollatissima. È 

Nel centro avanti a tutti vi era il fratello, vestito 
a bruno. Aveva ai lati l’aiutante di bandiera dei mi- 
nistro morto; Carfora e il capo di gabinetto Allegra- 
Guarina, i 

Seguivano, il sottosegretario alla marina, vice am- 
miraglio Corsi, tutti i Direttori generali del mini- 
stero della marina, vice ammiragli Racchia, Bozzoni, 
Magnaghi, Cottrau, Comandù, Frigerio, Albini, l’o- 
norevole Carenzi, sottosegretario alla Guerra S.E. 
Fè d’Ostiani, ministro d'Italia ad Atene, il comm 
Grillo comandante l'Affondatore, il comandante la 
squadra, il vice-ammiraglio Noce, i contrammiragli 
8. Felice, Serra, Martin, Francklin, Martinez, il 
comm. Simeoni, ispettore del commissariato, i diret- 
tori del commizsariato Zuccoli e Ricci, le signore 
Corsi, Allegra-Guarino, Bettolo e Carfora, le famiglie 
degli ammiragli Frigerio, Figari e Bertelli, molti uf- 
ficiali superiosi comandati al Ministero e alla squa- 
dra, e tutti gli impiegati del ministero, parecchi 
senatori e deputati e una folla d’amici e di pubblico, 

Sono rimasti tutti, sempre în piedi durante tutta 
la messa. 

Il conte Alessio, pallido e commosso, anche è re- 
stato sempre in piedi e solo prima di lasciare la 
chiesa s'è inginocchiato. ; 

‘Tutti sono usciti dalla porta principale e si'sono 
diretti alla piazzetta dell’Apollinare dov'è la casa del 
ministro Saint-Bon. 

Qui il conte Alessio è montato in una vettura esi 
è allontanato. è 

Sulla porta vi erano i carabinieri che non facevano 
passare che gli addetti alla marina. 


Durante il giorno 


A1 Ministero della marina pende sempre la ban- 
diera abbrunata e a mezz'asta, il portone è chiuso, 
ed è solo aperta la porticina. Fu ieri telegrafato a 
tutti i comandi e dipartimenti marittimi perchè in- 
viino rappresentanti al funerale che avrà luogo oggi. 

La solita folla staziona sempre innanzi alla porta 
dell’abitazione del ministro defunto. Di quando in 
quando i carabinieri sono costretti a tirare un cor- 
done per lasciar libero lo spazio innanzi alla porta. 
Il pubblico è ammesso a visitare.la salma di Saint- 
Bon a piccoli gruppi, 

La salma è ancora esposta nella camera ardente, 
el è vegliata dagli uscieri del Senato, del Ministero 
dalla marina, da marinai e da ufficiali e sottufficiali 
di marina, 

Il maggiore medico Rosati pratica di quando in 
quando delle iniezioni antisettiche per preservare il 
corpo dalla decomposizione. 

Alle 3 pom. giunse inaspettato all'abitazione di 
Sain-Bon il duca di Genova, accompagnato dall’aiu- 
tante di bandiera Marengo di Moriundo e dall’aiu- 
tante di campo S. Ambrogio. Fu ricevuto dal cav. 
Allegra-Guarrina che chiamò subito il conte Alessio 
che si trovava in una stanza vicina, e lo presentò 
al principe. Questi si trattenne più di 10. minuti 
nella camera dove giaceva la salma e ne uscì molto 
commosso. Nel congedarsi fece vivissime condoglianze 
al conte Alessio. 

Nella mattinata si recò nella camera ardente anche 
l'ammiraglio Noce, comandante della squadra perma- 
nenie. Il Noce era molto amico del ministro Saint-Bon 
e alla presenza del cadavere si commosse vivamente 
e pianse. 


bre in suffragio dell'anima 
del conte Alessio di 


ni «ero della Marina. 

Ammirate tra le altre: una grandissima, quasi due 
mesri di diametro, în fiori finti con. splendido nastro 
di amoir bianco che ha la scritta in oro: « Gli uffi- 
ciali del 2° Dipartimento Marittimo; un’ altra in fiori 
freschi con nastro nero e lettere d'oro del Corpo Reale 
Equipaggi; e poi: una che sui nastri ha scritto: — 
A. S_ 6. lammiraglio Saint-Bon la R. Scuola Navale 
Superiore; una della Croce. Rossa: una che ha la 
scritta — Al suo Amico, Francesco Ciccolidî; una del 
Comandante del 1° Dipartimento: Marittimo V. Am- 
miraglio Racchia; una, bellissima, che su di un nastro 
ha scritto Duilio, e su l’altro ha dei mazzetti di vio» 


altre. 
AMle 8 ant. di ieri lo scultore in bronzo Zocchi, 
direttore del laboratorio dell’ ospizio di S. Michele 


gittarla in bronzo. 
Sono arrivati da Gaeta 250 marinai eda Spezia 600. 


Le casse 


Quella di zinco è foderata di cuscini in peluche 


scritto: Pacoret di Saint-Bon, Simone Antonio Fran- 
cesco, nato a Chambery ‘il 20 marzo 1828 e morto 


in peluche sormontatata da fiori finti mughetti e 
viole. i à È E 
| telegrammi 


Tersera giunsero al ministero della marina i 867 


del duca di Genova e del duca degli Abruzzi: 
« Ringrazio V. E. per premurosa quanto triste no- 


chiesa di S. Agostino fu | 


Durante la giornata sono giunte innumerevoli co? 
rone tanto all'abitazione del ministro, quanto al Mi* 


prese la maschera’ în gesso del cadavere per poi _ 


Questa mattina alle 7 la salma sarà deposta in 
una cassa di zinco la quale sarà poi ravvolta da una 
altra cassa di acero. Questa\ ha sei maniglie dorate. 


color acciaio. Sul coperchio della cassa d’acero, c'è 


a Roma Ùl 26 novembre 1826. V'è poi una croce 


guenti telegrammi da parte del principe di Napoli, _ 


‘ia appresa con vero rammarico da Sua Altezza Reale n 


lette } un’altra con un biglietto da visita di Wulf' de È 
Plessen, attaché navale d’Allemagne e tante è tante 


incipe dî Napoli, che non conoscendo personal- 
ite fratello illustre estinto delega PE, V. ad espri- 
gli sue vivissime condoglianze, 

4 « Il primo aiutante di campo 

ISU « Terzaghi » 
wo fr profondamente commosso doloroso annunzio, rim- 
go vivamente col paese e con la marina la per- 
ravissima nostro valoroso capo. Sarò Roma ren- 
limo tributo, di affetto e di onore. 
4 Tommaso di Savoia ». 

n 8 A.R Duoa Abruzzi, commosso doloroso av- 
nimento, ringrazia V. DB. premura. usatagli; pre- 
ando partecipare parenti illustre estinto più sentite 
gue condoglianze 
« Il Governatoro 

« Falicon x. 
| Durante la giornata, spedirono affettuosi telegram- 
mi il Circolo degli ufficiali a riposo, il Circolo degli 
impiegati civili e il sindaco di Spezia, la Società di 
Navigazione generale, e tutti gli ufficiali e i Corpi 
dipendenti. dal ministero della marina, 

cadi Il Corteo 
Il trasporto funebre della salma dell’ex-ministro 
ieBon, avrà luogo, a spese dello Stato, questa 
attina alle 10. 
Ta salma sarà tumulata nel cimitero di Roma, 
dove provvisoriamente sarà deposta in luogo di de- 
posito. 

| Per il trasporto, la salma sarà collocata sopra un 
—  affusto di cannone tirato da sei cavalli bardati a 
lutto. 

| Apposite carrozze, alla coda del corteo, trasporte- 
© ranno le numerose corone che non troveranno posto 
sull’affasto. 
| ’valta direzione del trasporto sarà affidata al vice- 
ammiraglio comm, Bertelli, presidente del Consiglio 
superiore di marina, il quale avrà a sua disposizione 
itenenti di Vascello Della Torrre e Thaon di Revel. 

Il convoglio funebre sarà così formato: 

Un plotone di allievi carabinieri a cavallo, La ru- 
sica della regia marina - un battaglione del corpo 
reali equipaggi - la musica municipale - le confra- 
ternite ed il clero. 

Seguirà il feretro, 

Quindi le rappresentanze. Per la marina interver- 
ranito tutti gli ufficiali e impiegati addetti al mini- 
stero nell'ordine seguente : 

Ufficiali ammiragli, i quali dovranno trovarsi in 
piazza dell’Apollinare. 

Il personale civile del ministero della marina, che 
sì riunirà in piazza Navona. 

Ufficiali superiori e inferiori che si riuniranno in 
piazza S. Luigi dei Francesi. 

All’accompagno interverranno anche S. A. R. il 
duca di Genova nella sua qualità di comandante in 
capo il.3° dipartimento marittimo (Venezia) e gli 
altri due comandanti in capo, Racchia del 1° dipar- 
timento (Spezia) e Martinez del 2° (Napoli). 

Interverranno altresì i comandanti locali di Mad- 
dalena e di Taranto, giunti espressamente questa 
mattina, 

Il corpo reali equipaggi sarà rappresentato da due 
; battaglioni - otto compagnie - marinai, e ciod: due 

compagnie della squadra che trovasi a Gaeta e sei da 

quella di Spezia. A 
Questi marinai sono stati 
Scuole cannonieri e torpedinieri. 
Al trasporto interverranno altresì gli ufficiali di 
| ‘marina in posizione ausiliaria. 
L'appuntamento per tutti è alle 10 nei luoghi che 
abbiamo indicato. 
Il feretro e le rappresentanze saranno fiancheg- 
N; giate da 200 allievi carabinieri e dal corpo di vigili. 


“i i Seguiranno le rappresentanze: 


prelevati dalle navi 


sica della legione allievi carabinieri - un battaglione 
allievi carabinieri reali su quattro compagnie, un 
Dlotone di guardie municipali. 


Itinerario 
Il feretro muoverà alle 10 ant. dall’abitazione in 
| piazza dell’Apollinare e per via S. Agostino si re- 
cherà dinanzi alla chiesa omonima. 
Nel tempio sarà data la benedizione alla salma e 
quindi il corteo percorrerà via S. Agostino, via della 


Scrofa, Via Fontanella di Borghese, via del Corso, | 


Viazza Venezia, via Nazionale, piazza delle Terme, 
si Piazza dei Cinquecento, Qui il corteo si scioglierà. 
T battaglioni del corpo reali equipaggi e gli ufticiali 
marina, accompagneranno però il feretro fino a 
Campo Verano, 
Tutto il presidio prenderà le armi, al comando del 
generale Bava Beccaris, comandante delia divisione. 
Le truppe saranno schierate lungo ‘tutto il per- 
corso. Il generale Aymonino ne avrà'il comando. 
Gili allievi carabinieri saranno tra via Condotti e 
Piazza 8. Lorenzo in Lucina e in piazza dell’Esposi- 
zione — i bersaglieri a piazza Venezia, il Distretto, 
A SS. Apostoli — la fanteria a via Nazionale fino 
Di all’Esedra - artiglieria da fortezza e genio a piazza 
Colonna, artiglieria da campagna a piazza delle Terme 
@ cavalleria a piazza dei Cinquecento. Ires 
All’accompagno interverranno anche tutti gli wifi 
| ciali del presidio e non sotto le armi e anche tutti 
1 gli ufficiali in congedo. Dovranno trovarsi alle 9 314 
în piazza S. Luigi de’ Francesi, per mettersi sotto la 
direzione del maggiore generale De Rada. Vestiranno 
“ia grande uniforme con mantellina, È 
Le piazze dell’Apollinare, di S. Agostino e di S. 
Luigi de’ Francesi saranno sgombrate dalla popola- 
‘zione è risarvato alle rappresentanze. . 


Le disposizioni del Municipio ; 
| Per î funerali di domani sono state prese le se- 
nenti di izioni : 
si Alle ‘Is chiuse al transito pubblico la 
iazza e la via di S. Apollinare e la piazza ela via 
Tor Sanguigna. x i 
Le n, Che conducono gl'invitati si dirigeran- 
no per via dell'Anima o per via del Soldato o per 
Via delle Cinque Lune. i 
Le carrozze del seguito si fermeranno al Circo 
_ AGonale; nel posto che sarà indicato dalle guardie 
del municipali. ; dà: 
Durante il passaggio del corteo sarà sospesa la cir 
colazione dei veicoli lungo l'itinerario. 


Un battaglione del corpo reale equipaggi - la mu- | 


Il Cireolo Savoia 
1 a riunirsi intorao alla bandiera în 


invita tutti i soci 


via di Sant'Apollinare alle nove e mezza. 


In onore dsi deputati toscani 

L'associazione fra i toscani residenti in Roma, of- 
frirà agli onorevoli deputati della regione, una bic- 
Shieràta d’onore la sera' del 2 dicembre prossimo, al 
Ristorante Cornelio, I toscani, anche non ascritti al 
sodalizio, purchè presentati da un socio, possono ri- 
tirare la tessera d'ammissione sia nella sede sociale, 
Vicolo dei Serpenti, presso via Nazionale, n. 14, p.p. 
tutte le sere dalle ore 8 1)2 pom. alle 10 sia presso 
i negozi dei signori Pollastri Luigi, via S. Nicolò da 
Tolentino, 33, Cappelli Alessandro, via S. Maria în 
Via, 38, e Franceschi Ferdinando al Corso) angolo 
di piazza Venezia, 

Onorificenza 

Il primo consigliere dell’ ambasciata di Francia, 
comm. Ippolito Marchand, che in diverse occasioni 
ha espresso le sue vive simpatie per l’Italia, è stato 
promosso in questi giorni al grado di ministro ple- 
nipotenziario di Francia a Lima, Nel rimettere il suo 
biglietto di congedo al re d’Italia, questi di motu pro- 
prio lo ha insignito della decorazione di grande uf- 
ficiale dei santi Maurizio e Lazzaro, onorificenza non 
mai toccata a nessun consigliere d’ambasciata, 
{RiAll’egregio diplomatico che lascia in Roma tante 
vive simpatie, le nostre congratulazioni per la spe- 
ciale prova di deferenza ricevuta’ nel nostro paese, 
ed auguri sinceri di rivederlo presto a Roma. 


Le cure gratuito 

Il giorno 5 dicembre sarà riaperta la clinica della 
R. università per le malattie dell’orecchio, del naso 
e della gola, diretta dal prof. Emilio De Rossi, nel- 
l’ospedale Fate-bene-fratelli, all’ isola dî San Barto- 
lomeo. 

Gli infermi saranno ricevuti e curati gratuitamente 
nei giorni di martedì, giovedì e sabato dalle ore 2 
e mezzo alle 3 e mezzo pom. per le malattie d’orec- 
chio, e dalle 3 112 alle 4 172 per le malattie del na- 
so e della gola. 

— Presso Ja sede dell’associazione della Croce d’oro 
italiana, in via Cernaia n. 9, a cominciare dal 4 di- 
cembre prossimo il sig. dott. Luigi Galanti darà con- 
sultazioni gratuite per le malattie dei bambini e fan- 
ciulli poveri nei giorni di martedì, giovedì e dome- 
nica dalle 10 ant, alle 12 m, 

Gl’impiegati governativi di terza categoria 

Alle ore 10 pom, di ievi, nella sala gentilmente 
concessa dalla Fratellanza Militare, posta in via Due 
Macelli n. 79, si tenne l'assemblea generale ordina- 
ria dei soci. 

Dopo le comunicazioni della presidenza. fu appro- 
vato il bilancio prvventivo per l’anno 1893. Venne 
quindi intrapresa la discussione del regolamento per 
il mutuo soccorso, la quale riuscì abbastanza animata 
a terminò con l'approvazione dello schema presentato 
a suo tempo dal Consiglio provvisorio, salvo lievis- 
sime modificazioni, 

Si procedette insieme alla elezione delle cariche s0- 
ciali mancanti. Riuscirono eletti : 

A vice-presidente: sig. Anichini Egisto. 
A consiglieri: signori Sambusida Fausto, Cogli- 
fore Emanuele, Breuma Antonio. 
A revisore: sig. Kanoscowoff Giacomo. 
A probo-viro: sig. Lapisa Giorgio. 
Cosa universitarie 

La Facoltà di lettere ha proposto all’ on. ministro 
della P. I, il prof. Monticolo per la cattedra di sto- 
ria moderna, che si è resa vacante per le dimissioni 
del prof. Lombroso. 

Novelli derubato 

Iersera, durante la rappresentazione della Morte 
Civile all'Argentina sono stati rubati dal camerino di 
Novelli alcuni bottondini di brillanti da camicia e un 
sacchettino contenente delle monete antiche, 

Fortunatamente Novelli aveva indosso il portamo- 
nete e l'orologio d’oro: il furto così si è dovuto limi- 
tare ad un valore non tanto forte. 

Il delegato di servizio si è recato appena avuta 
notizia del fatto, sul palcoscenico, e là prese le ne- 
csssarie informazioni, 

Per ora, del resto, non si la nessun sospetto circa 
la persona che possa aver perpetrato il furto. 


Il medico di Nettuno 
La Commissione.— presieduta dal prof. Durante - 
Incaricata di esaminare ivtitoli dei concorrenti al po- 
sto di medico-chirargo a Nettuno ha scelto .il dottor 
' Francesco Bartoli, il Consiglio comunale di quella 
città, in seguito al parere della Commissione, no- 
minava ad unanimità di voti, il Bartoli stesso a me- 
dico-chirurgo di Nettuno. 
I nostri vivi rallegramenti all’egregio dottore, ma 
più ancora al comune di Nettuno, per il prezioso ac- 
quisto fatto. 


Stenografia 

Il 8 dicembre avranno principio le lezioni di ste- 
nografia (sistema Gabelsbergev-Noe) nell'aula. del 
Liceo Quirino Visconti, e proseguiranno nei giorni 
di martedì, giovedì e sabato dalle 8 alle 9 pomeri- 
porsi iscrizioni si ricevono presso la Segreteria della 
Società stenografica centrale, via del Collegio Ro- 
mano, 26, piano terreno; ogni sera dalle 8 alle 10 


pomeridiane. pe 
Suicidio Sira 
. di ieri il calzolaio Tommaso Santori, 
a SARA ja Corso Vittorio Emanuele n.307 e abi- 
tante in via del Gonfalone n. 12, tentava uccidersi 
gettandosi dal muraglione del Pincio. Racegito da una 
guardia municipale, fu condotto all oospedale di San 
Giacomo, dove gli fa riscontrata la frattura della 
‘a rà r x: 
ni fa spinto al triste passo per dispia- 
ceri di famiglia. ; 
‘Ancora del furto delle 50 mila lire 
Il fatto di essere stati noi primi a dare la notizia 
che il fotografo Colamedicì e il suo compagno Volpi, 
andarono al banco di S. Spirito per farsi pagare i 
cuponi che furono poi identificati per quelli’ rubati 
all’ing. Meschini, e che in conseguenza di ciò il Co- 
lamedici e il Volpî furono arrestati e tradotti a Rieti 
ci ha fatto ricevere parecchie lettere di rettifica e 


non Meno preghiere verbali per 
sta 0 quella circostanza di fatto. 

Per questa ragione e pesando su di noi, in certo 
qual modo; in gran parte la responsabilità di aver 
reso dii Pubblica ragione in fatto nel quale erano 
complicate persone note, abbiamo voluto appurare 
meglio i fatti e ci siamo recati dai signori Da Ca- 
dillac e Polidori per avere maggiori schiarimenti, 

Siamo in grado qaindi di poter confermare piena- 
mente quanto abbiamo detto fin qui. 

Ed ecco che cosa narrano i signori De Cadillac e 
Polidori del Banco di S. Spirito. 

Martedi 8 novembre, il signor Guido De Cadillac, 


farci modificare que- 


tornando a casa con suo padre, incontrò a piazza Na- | 


vona, il sig. Volpi che egli aveva conosciuto parec- 
chio tempo fa al Caftò delle Varietà. Il Volpi era ao- 
compagnato da un altro signore, che venne presen- 
tato dal Volpi stesso al De Cadillac per il signor 
Colamedici. | 

Tusieme pregarono il De Cadfilac che fornisse lero 
i necessari schiarimenti per facilitare la riscossione 
di 24 cuponi del Banco S. Spirito che il Colamedici, 
aveva, e promise un compenso se l’affare fosse 
riuscito. Ma avendo essi dichiarato che i cuponi e- 
rano stati trovati dal Colamedici, il Cadillac li con- 
sigliò a portarli. in questura, ove sarebbe stato 
loro assegnato, secondo la legge il dieci per 
cento di premio. Avendo i due insistito per avere 
migliori spiegazioni per la riscossione al Banco, il 
De Cadillac, li invitò a recarsi in ufficio dove li 
avrebbe presentato al sig. rag. Giovanni Polidori, 
incaricato del controllo delle cedole. 

Il Volpi infatti all'indomani .i recò al Banco S. Spi- 
rito e il Cadillec, lo presentò al sig. Polidori, avver- 
tendo questi, prima d’ogni altra cosa che i cuponi 
erano stati trovati. 

Il Polidori consigliò subite il Volpi a portare i cu- 
poni in questura, ma poi verificati i registri di con- 
tabilità trovò che quelle cedole erano state diffidate 
dall'autorità. Si recò allora dal segretario generale 
del Banco sig. avv. Girolamo Caldani, e gli narrò 
il fatto. Questi ne riferì al R. Commissario comm. 


| Colucci, il quale ordinò al Polidori di accompagnare 


il Volpi in questura. Mentre, si recavano in vettuza 
a S. Marcello, il Volpi narrò al Poiidori che era 
stato lui a trovare i' cuponi chio®i in una busta col 
timbro della Camera dei deputati, in via degli uffici 
del Vicario, presso il tabaccaio. 

In questura il Volpi fu interrogato dai delegati 
Rinaldi e Sandri. Egli asserì prima di aver trovata 
lui la busta, ma poi quando si avvide che si trattava 
d’imputazione di furto, dichiarò di averli ricevuti dal 
Colamedici il quale gli aveva dichiarato di averli 
trovati. 

Le diverse versioni che egli diede del fatto e le 
contradcizioni in cui cadde, fecero nascere dei so- 
spetti che si risolsero poi, com’ è noto, con l’ordine 
d’arresto tanto del Volpi, quanto del Colamedici. 

E dopo ciò torniamo ancora ad attendere l’ultima 
parola della giustizia. 

Arrivi e partenze 
Arrivati: da Napoli il contrammiraglio Accinni, da 


- Pisa l’on. Coppino e l'ambasciatore di Russia presso 


il Quirinale. 

Partiti: per Napoli il cardinale Capecelatro, e per 
Firenze il senatore Duchoque e Miraglia. 

Per finira 

Tra due pregiudicati, al caffè; 

— Che prendi tu, Andrea ? 

— Io una tazza e tu? 

— Io?... Un cucchiarino d’argento. 


Il saluto fra i diversi popoli è una ricerca intereasan- 
tissima! Un bello spirito ha trovato che i tedeschi dicono: 
- Come vi trovate? Gli inglesi: Ohe cosa fate? Gli spagnoli: 
= Come vi tenete ? — I frame = Come vi portate? — I chi- 
nesi: — Come avete mangiato il vostro riso? - Gli egiziani: 
- Come traspirate voî? - Carino quest'ultimo modo, no? 0'è 
un non so che dî terapeutico d'un effetto bellissimo. = I giap- 
ponesi mon dicono nulla: quando s'incontrano si afferrano 
per. il naso. - E gli Italiani ?... abitualmente dicono: = Come 


state ?... Ma alx31 Dicembre 1892 = 30 ‘Aprile, 34 ‘Agosto, 


31 Dicembre 1893, dicono» - Haiì camperato un biplietto 
della Lotteria Italo-Americana? 


Premiazioni 

Segnaliamo con ‘piaeere come all'Esposizione Itola- 
Ampricana di Genova, la ditta Fratelli Branca venne 
premiata dal regio ministero di agricoltura, industria 
‘e commercio con medaglia d’oro (massima ricompensa) 
per la sempre crescente esportazione della loro spe- 
cialità Fernet Branca. 

Alla stessa ditta venne pure assegnata dall’onore- 
vole Giurià la medaglia d’oro per la loro industria 
degli alcool. 


RLLIIIIILISISIDISSLISI 


LOTTERIA NAZIONALE 


pine PO 200. 


di Lire 
Estrazione 34 Dicembre 


Ai compratori dei Gruppi da 
50 NUMERI 
Grande regalo della macchina a cuclre 
\COLOMBO 
Ogni numero costa Una Lira 


TL Si ATIISTTe ne 
Sollecitare le richieste dei biglietti alla 


Banca Fratelli CASARETO di Francesco 


Via Carlo Felice, 10 - GENOVA 


ed ai principali Banchieri e Cambiovalute 
nel Regno 


ra 


ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S, Silvestro 
alle Posta Contalo = Luigi CORBUCCI, Piazzi di ia 


gl 
Remo PA) Via Convertite, 17 — Giacqmo PI 
rionale, 38 = 8. SONA, Via Fratlma,& À 


LOGOGRIFO 


4 — Omeri gravi - voglio cuoprire. 
©& —— Furbo, impostore - sono indovino. 
5 — ln quanti siamo - non ti so dire, 
5 — Ci fe? infelicì — molto il destino. 
7 — Palestra o lotta - come vuoi tu 
{ 10 — Punisco il vizio — non la virtù. 
Ni. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
Pr-LA 


BI REESE SCIE RN RT RI CEI LI AZE TLAGIRCM 
L'’EMULSIONE SCOTT ò destinata “ad occupare il 


posto di preferenza uella cura delie malatt'e dell’in- 
fanzia. 


(GUARDARSI DALLE PALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

L’Emulsione Scott non vien meno nella pratica alle 
promesse dei suoi componenti: ipofosfiti ed olio di 
fegato di merluzzo. Pare anzi che il loro connubio, 
Oltre al reridere l'uno e l’altro meno sgradevoli e più 
tollerabili, accresca lo virtù riparatsici di entrambi. 

‘Pale preparazione è destinata ad occupare un bel 
posto nella medicina infantile e fra i presidi rico- 
stituenti, 

Milano, 26 settambre 1885. 
Prof. GAETANO STRAMBIO. 


SAETTA DELE PIRA TIMO TEATINO PANI II RT SALA ILL 
Pensione privata Vedi amiso 4 pig. 
SERIO ESTZIZOTEMO TETTI ARIITA N DOT A LIT TUDANE Mt, 


| BANCA ITALIANA 


Società Anonima Cooperativa a Capitale limitato 
Sede: ROMA, 17, Ùffici del Vicario, p. p. 


Riceve danaro in conto corrente. — Inte- 
resse 4 0j0 annuo. Il correntista dispone con 
cheques sino a L. 5000 a vista ; maggiori som- 
me con tre giorni di preavviso. 

Libretti di risparmio. — Interesse 5 0j0. 
Possono prélevarsi sino L. 200 al giorno, op- 
pure tutto con 15 giorni di preavviso. 

Sconto ed incassì di cambiali. 

Compra, vendita, di Rendita, Azioni, Obbli- 
gazioni, ecc. Fa qualunque Operazione di Banca. | 
| La Banca italiana anticipa sino al 90 
0;0 sulla Rendita ed Sbbtigazioni quo. | 
tate con l'interesse del 6 0;0D annuo. { 

| 
Ì 
i 


Lettere, rimesse, ecc., dirigersi : 


Banca Italiana in ROMA, 


ur 100.000 LIRE - 


il 31 Dicembre 1892 


wr 100.000 LIRE = 


il 30 Aprile 1893 


sr 100.000 LIRE = 


il 31 Agosto 1893 


we 200.000 LIRE == 
ii 31 Dicembre 1893 
in totale 


».) 


MEZZO. MILIONE 


è l'importo dei PRIMI PREMI delle quat- 
fd tro Estrazioni deila 


LOTTERIA ITALO-AMERICANA 


A questi premi debbonsene aggiungere altri da 
Lire 


10.000 - 5.000 - 1000 


e minori, e così un’importo complessivo di 
Lire 


+ 1.450.000 — 


Sollecitare le richieste dei biglietti da 
Uno - Cinque - Dieci - Cento numeri, È 
ai principali Banchieri e Cambiova- 
lute nel Regno nonchè alla Banca 
Fratelli CASARE TO di Francesco, Via 
Uarto Felice, 10, Genova. di) 
i ra ca SI 

OGNI NUMERO | 
Costa UNA LIRA 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 
petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
n. 88,= Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO 
Via Nazionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 2. 


IR TEATRO 


Tommaso Salvini, Corradò, della Morte Civile, 
e a canto.all’artista grandissimo, nientemeno Er- 
mete Novelli, l'abate, e poi Claudio Leigheb, Gae- 
tano e Palmieri, Andrea Maggi, e Rosalia, una 
volenterosa giovane ‘attrice, la Della Guardia È 
segue una commedia in un atto recitata nè più 
nè meno che da Pia Marchi-Maggìi, Ermete No- 
velli e da Claudio Leigheb; è naturale che la rap- 
presentazione riesca una festa solenne dell’arte, 
memorabile. E una festa solenne dell'arte, memo- 
rabile, è riuscita la recita di ieri sera all'Argen- 
tina, a beneficio della cassa di previdenza per gli 
artisti drammatici. 

La sala magnifica, imponente.La ricerca dei bi- 
glietti fu tale che all'ultima ora venne ‘abolita 
l'orchestra. Tommaso. Salvini, Ermete! Novelli, 
Leigheb, Andrea Maggi, Pia Marchi furono salu- 
tati da clamorosi applausi. Tutta la rappresenta- 
zione fu un crescendo d'entusiasmo, che raggiunse 
la nota trionfale quando a Tommaso Salvini, dopo 
il quinto atto della Morte civile, venne offerta una 
splendida corona d'alloro. Durante i cinque atti 


del dramma del Giacometti e durante l'unico atto 
della commedia, gli applausi e le chiamate al pro- 
scenio, al Novelli, e al Leigheb, al Maggi, alla 
Marchi, furono altrettante ovazioni. La signora 
Della Guardia fu applaudita e chiamata al pro- 
scenio da quel pubblico acclamante Tommaso 
Salvini. Applausi al Vitti e alla signorina De Fer- 
rari. 

Alla Marchi, alla Della Guardia, alla signorina 
De Ferrari, alla signora Meschini, vennero offerti 
fiori. 


La regina intervenne alla rappresentazione, sa- 


lutata da applausi entusiastici. 
L’introito oltrepassò le ottomila lire. 
® 


® * 
Dopo la rappresentazione, all'albergo della Mi- 
nerva, da artisti, da autori e amici, venne offerta 
una cena a Tommaso Salvini e agli artisti che pre- 


s ero parte alla rappresentazione. 


Fra i convenuti noto le signore: Pia Marchi, Ali- 
prandi Pieri, della Guardia, Clelia  Bertini-Attili, il 


prefetto comm. Calenda, il comm. Biagi, il comm. 
Costetti, Luigi Arnaldo Vassallo, il prof. Zuliani, 


G. Borelfi, Leopoldo Mareneo, Camillo Antona Tra- 
versi, e Lotti, Montecchi, Ruberto, Gallieno Sinim- 
berghi, Ulisse Bacci, il marchese Gino Monaldi, gli 
artisti Ermete Zaccone, Poii, Della Guardia, Sichel, 
Beltramo, Berti, Calabresi, Vitti, Ermete Novelli, 
Claudio Leigheb, Andrea Maggi. Pia Marchi, Elena 
della Guardia sono alla tavola d’onore accanto a Tom- 


maso Salvini. 


Fece un brindisi applauditissimo il comm. Costetti: 
Camillo Antona Traversi che disse versi applauditis- 
simi che suscitarono grandi applausi. Parlò poi il 


prefetto Calenda, quindi Leopoldo Marenco, 


Alle 3 e mezzo continuavano i brindisi, così il re- 


to a domani, 
* 


"e 
8 AI Valle questa sera prima della nuova commedia 


di Giulio Massimo Scalinger: Perla. Lo Scalinger, un 
egregio pubblicista e un artista egregio, ha già af- 
frontato la scena con fortuna; infatti questa Perla 
giunge a Roma, AGCOMpaZUAtO dal successo. 


sè 
Questa sera, al Nazionale, spettacolo d’onore della 
signora Antonietta Lollio-Strini. Si reciterà: A tempo 
e Le nove mogli di Japhet. 
LI 


Il Maresca ebbe iersera al Quirino una simpatica 
festa pel suo spettacolo d'onore. Nei Costritti fu ap- 
plauditissimo e con lui la Calligaris, la Maresca, il 
Favi, il Feri. 

e 

L'Andrea del Sarto, opera del maestro Vittorio 
Baravalle, che abbiamo applaudito a Roma, sarà rap- 
presentata nella prossima stagione di carnevale ai 
teatri di Verona e di Padova: probabilmente anche 
a Trieste. 

Come avevamo preveduto l’opera del Baravalle è 
entrata nel repertorio dei migliori teatri e va acqui- 
stando sempre maggiori simpatie nel pubblico ita- 
liano. 

SPETTACOLI D’OGGI 
COSTANZI — I Rantsau — ore 8 1}2. 
VALLE — Perla - ore 9. 
NAZIONALE — A tempo — Le nove mogli di Ja- 

phet, — ore 9. 

QUIRINO — Compagnia d’operette Maresca — 

I coscritti — ore 9. 

METASTASIO — Santarella — ore 9. 
ROSSINI — Il marchese del Grillo - ore 9. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La setta della scheda bianca 

Il partito dei discepoli di Origene - mantiene la 
sua parola, e con ogni sorta di diminuzione della 
propria vitalità e virilità, nega il suo concorso a 
ogni funzione parlamentare, restringendosi al tu- 
multo e alla protesta. 

Tutto quello che è avvenuto nella seduta di ieri 
mostra sempre meglio come la Destra abbia adot- 
tati ì metodi rivoluzionari, e intenda limitarsi alla 
protesta e ai tentativi d'ostruzionismo, conside- 
rando forse necessario (oggi che i radicali si sono 
fatti pratici) al retto funzionamento degli ordini 
costituzionali un partito, che si contenti del bac- 
cano, e di quell’eterno stigmatizzatore che era fino 
ad oggi il vizio solitario dei piccoli circoli radicali 
intransigenti. 

Se - come speriamo - l’opera legislativa di que- 
sta Camera sarà feconda, l’ opposizione sarà riu- 
scita a dimostrare la propria inutilità come partito, 
e gli uomini che la compongono, la loro stermi- 
nata e inconcludentissima nullità. 

Commissioni parlamentari 

A relatore della Giunta per l'indirizzo di risposta 
al discorso della Corona, venne eletto 1’ onorevole 
Gallo. 

La Giunta delle elezioni, nella adunanza di oggi, 
ha dichiarato contestata l’elezione di Nola in persona 
dell'on. Vitale Tommaso. 

Stati-Uniti e Ìtalia 

Si ritiene che il sig. Potter, testò nominato mini- 
stro a Roma, sarà sostituito da altro titolare, allorchè 
il signor Cleveland assumerà la presidenza. 

Disciplina militare inglese 

Londra, 28. — Ieri vi fu una seria rivolta fra gli 
artiglieri della diciottesima batteria, a Limerick. 

Numerosi soldati ubbriachi ebbero lite con guardie 
e ruppero poscia i cristalli di parecchie case presso 
le caserme. 

Ne vennero arrestati sei. 


BORSA DI ROMA 


28 novembre 1892, 


Apertura Parigi — Rendita ital. 93,65, 

Chiusura 93,75., 

La rendita per contanti 96,97 172. 

Molini 170. 

Mobiliari 526. 

Immobiliari 156. 

Banca Generale 351. 

Utilità 162. 

ZIE EIZO EREZIONE TEA 
LUI ERRTELLI, rasponsshile. 


a aa anni 


Stabilicento Tirogrifan Valiato — Koraro, 18, 


IL MSGAZZINO 


All Città di Momo. 


Si è trasferito in piazza 
Venezia, N. 7, Palazzo 
Torlonia, Roma. 

Assortimento completo 
di Pellicceria di ogni ge- 
nere per uomini e per si- 
gnora. 

Maglierie nazionali ed 
estere. 


Emporium di cravatte, 
bastoni, ombrelli ed om- 
brellini. 


Vi 


SPECIALITÀ 


Coltier di penne di Capponi 
L. 4 


Mianicotto e Stoletta di 
| lepre imitazione Marmot- 
to, prima qualità nero o 
marrone foderati di raso 
con ricche guarnizioni, si 
spediscono franco a domi- 
cilio in tutto il regno, con- 
tro vaglia di L. 9, inte- 
stato al sottoscritto. 

ANGELO USLENGHI 


ALCOOL de MENTHE 
EAU pe MELISSE_ 


DES BENÈDICTINS 
de l’Abbaye 
de FECAMP 


Questi prodotti 
igienici per 
eccellenza 
si trovano presso 
tulte le migliori case 


Alcool de Menthe Eau de Méli-se 


RELITTI IERI NI TIE 
L’Alcool dì Menta e l'Acqua di Melissa si 
vendono in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tri- 

tone 44 a 46. 
p CESPITI RI LETT TOPPA II VINI 


ceo - FELICE OSTINI - comuo 


VINI SUPERIORI E COMUNI 
Produzione e deposito generale GENZANO DI ROMA 
PARTITE DI VINI VECCHI DA ESPORTAZIONE 
1887 - 1878 
SERIE DI VINI FINI IN BOTTIGLIE 
4885 - 4878 
MAGAZZINI PER LA VENDITA IN ROMA 
Principale - Piazza Colonna, 28, Bergamaschi -—— Sne- 
eursali — Piazza Vittorio Emanuele, 108 - Borgo Vittorio, 
49 — Amministrazione: Via Uffizi del Vicario, 17, p. 8 


| 
| 
| PREMI PRINCIPALI 
ESPOSIZIONI NAZIONALI ED INTERNAZIONAL 
4 Grandi Diplemi d'onore — {0 medaglie d’oro 
ROMA — Con Ristorante in Piazza Colonna — ROMA 


SIETE St POETI 


BURRO 


A. TABOGA, Roma Nuovo Tritone 44 a 46. 


GIUSEPPE ADRAGNA DI GUSEPPE 


VINI MARSALA 


Prima Qualità Inghilterra Marca S. 0. M. 


RISSIMO a L. 8,20 il X 


g. Ri. 


Seconda ” ” » 0. 
Prima » Italia LANG Pets, 
Seconda Li ” napo: 


Vino speciale tutto naturale vecchio intitolato SPAGNOLA 
(Tipo Madera), che per finezza, gusto e fragranza è supe- 
riore a qualunque Marsala. L. 2,50 la bottiglia. 

Deposito e vendita in Roma pressola Ditta A. TABOGA, 
Via Nuovo Tritone, 44 a 46. Rappresentante generale Pa- 
risi Francesco, Via Capo le Case, 


TRATTATA 


; PILLOLE » BLANCARD 


all’Ioduro di Ferro inalterabile 


APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 
E PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA 
CON PARTECIPAZIONE DEL MINISTERO DELL’ INTERNO A ROMA 
in data del 23 Dicembre 1890. 
Partecipando delle proprietà dell’ Zodio e del 
Ferro, queste Pillole vengono prescritte dai medici da 
Di sa È Li 
oltre quarant'anni in tutte quelle malattie ove occorre 
un’energica cura depurativa, ricostituente, ferruginosa. 
Esse offrono ai medici un agente terapeutico dei 
più energici per istimolare l'organismo e modificare 
le costituzioni linfatiche, deboli o affievolite. 
IN. B. — Come prova di purezza e autenticità delle vere 


Iillole di Blancard, esigere il 
nostro sigillo d'argonto reattivo, la nostra 
firma qui allato, e il- bollo delp Union, 
des Fabricants. 


FARMACISTA A PARIGI, RUE BONAPARTE, 40 À 
Ogui Pillola contiene centigr. 0,05 di Ioduro di ferro puro inalterabile. 


FITICTINTIVITETNE TIW Tv RI 


BETA 


4 
4 


se 


LINGUE SALAPE 


zione garantita, 
E, H. Vestey Canning. Co 


sì dienali 
à le Strade Ferrate ieri 
Leg rega cin - Capitale L. 260 milioni interamente versati. 
psi Esercizio dalla Reto Adriatica È 
814 DECADE — DAL * AL 190 NONENIERO 1892 
PIO n del pafiro de oo 
a parallelo col prodotti ancersati Mete bi PER DIE 


* 


i Media 
Ì Granda Piccola | |rntroiti diversi] TOTALE |del chi 
ANNI | Viaggiatori Î Bagagli velocità | velocità |P!" pt: 
Prodotti della decade 0831890! 56/4226 00 
167 60, 25%142 914 1355901 NAj - 12993 83. 9 
1801 into DI ha I 381708 09) 1199592 5Oj 19126 BA! 2062683 B6/AN06 00 
PISTA Ì 
DI sa 90! 2 9 I 157 29'/— 130183 80-22 09 
tesi [- 18510 (si 852.90/— 58103 08,— 8100£ 26|+ j 
Prodetti dal 1 gernalo at 
È 1 672756 67/4226 00 
213 11] 10820119 70) AISLISTA 98] £6SA20 #0] 856727 : 
test A 1563400 GIl 11743403 79) a0TO8S61 ta __A30598 15] 96991528 17/5206 00 
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Sasusra ca Riva 


STABILIMENTO VINICOLO TORLONIA 
San Mauro di Romagna 
VINI BIARCHI E ROSSI BA PASTO E DI LUSSO 


CHRAMPAGNE « LA TOUTER » 
Fornitura per Alberghi, Restaurants, Famiglie. 


Commissioni all'ingegnere Tosi — S. Mauro di Romagna 


PRE 
VOLETE LA SALUTE? 


Pensione priva- 
ta di famiglia 
PER IMPIEGATI ED UFFICIA- 


LI. — Roma, Via de’ Cestari, 
N. 13, p. p. (già Via dell'Arco 


(QUALITA EXTRA) 


acat. di 1j2 kg. L. 2,50 della Ciambella, N. 6 p. p. — 
E. Kemmerich & Cos (mar- Abbonamento per L. 60 mensile, 
ca inglose) scat. di kg. Colazione: Minestra, 1 piatto 
1,500 n 4,50 con contorno, frutta e formaggio, 
Comp. Kemmerich (marca due pani, 1 115 vino. — Pranzo: 
francese) sost. di kg. minestra, due piatti con contorno, 
1,500 » 5,00 frutta, due pani, mezzo litro vino. 


Per pacco postale aumentodi cent.60 

Rivolgersi in Roma unicamente 
alla Ditta A. TABOGA, Nuovo 
oa 44 246. 


NATURALE, GARANTITO, PU- 


volgersi esclusivamente alla Ditta 


in vendita presso A. TABOGA 
Roma, nuovo Tritone 44 a 46. 


PEKOE CONCOU 
provenienza diretta garantita 


— NB. Alla domenica aumenta il 
diolce. Si fanno pensioni per il solo 
pranzo. 


AGENZI GIORNALISTICA e 

IMPRESA D'AFFIS. 
SIONI sui cento e più grandi quadri 
metallici esposti nei migliori punti 
della città. Edicole per rivendita 
di giornali in Mondovì Breo e Mon- 


T H E dovì Piazza — A. GIUGIA. 
A] 


er distraggere | 

di primissima qualità CAFARDINE Bcamamatton 
Prezzo cent. 50, franco di porto cent 

75 — Rivolgersi al A. TABOGA 
Roma Via nuovo Tritone &k a 46. 


EXTRA 


atteri 


(vera provenienza di Barberia) 
Scat. elegante di 112 kg. L. 1,80 
Senza scat. al kg. L. 2,30 

In Roma vendita esclusiva pres- 
so la Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone 44 a 46. Per pacco au- 
*]mento di cent. 60. " 


Cacciatori 


. _Se volete ottime armi 
di PIETRO BERETTA in 
Palestro, al num. 1516. 

a, Fabbricazione completa con stabilim 
niti di AC, d’ogni qualità, cioè: 

ili da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei pi i si i 
Fucili speciali a triplice chiusura per tiro n De io 
REG e sani (Hammerless). ; 

menti inglesi, francesi e belgi dello primarie fabbri 
Armi Wetterly semphci ed £ ripetizione, De o 
Revolver di Variatissimi modelli e. sistemi. 
Revolver fini piccolissimi (ultima novità). 
Bastoni armati, ossia a stocco, in grande assortimento, 


Si spedisce franco in qualiu , 
N a egg agi anne comune del Regno come alle condizioni del Catalogo 


lente meccanico e magazzini copiosamente for- É 


pel tiro a segno. 


hp» 


dr 


Anno 2 = Kun. ‘884 
ABBONAMENTI — 


ANNO. nio 18 
VBMESTRE. » 000008 8Î 
‘i UA VRIMESTRR, +. +. ....0 Bf 


numero contesimi 
{Lai la tuita Italia, po 


Por Massaua ed Assar l’abbons 
| monto costa, come per l'Italia, 

PER L'ESTERO 
TriPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, fo- 


aerra 3 
1.25- Sut.1. 13 - Tan. 7 


Amro 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Amo L. 36 - Sax.L.18-Tane.. (0 


Il suo parere 


Io sono un solitario 
perfino nelle schede 
dove nulla si vede, 

e il mio voto non vario. 


Nè amico nè avversario 
non diffido nè ho fede. 
Fra il sì e. il no procede 
il mio parer contrario. 


Di scegliere un sentiero 
la volontà mi manca. 
Dicendo sempre zero 


la mente non si stanca 
e... tutto il mio pensiero 
sta in questa scheda bianca. 


Nell’intimità 


Tox Bruno — (alla toilette). Le- schede stanno 
bene bianche, Ma... i baffi è meglio che siano neri. 


i al quale si sono o i 
| dolci promesse, attende, e non tar I t 
|a ra se l'attesa nuova alle omai vecchie 


sofferenze sembrasse lunga. 


Bisognerà finire per mandarli dai Padri Ignorantelli, perchè si addestrino a scrivere qualche cosa. 


PARLIAMO D’ALTRO 


Da cinque giorni ci andiamo divertendo tutti 
quanti viviamo entro il piccolo mondo che ha nome 
Montecitorio, su questi interessantissimi temi: 

— La minoranza deve essere rappresentata nella 
giunta del bilancio, da quattro, da sei, da otto, 0 
non piuttosto da nove membri? ed è preferibile il 
controllo dell'on. Rubini a quello dell'on. Filì- 
Astolfone sulle finanze dello Stato? e la scheda 
bianca è una manifestazione di virilità politica, 
oppure equivale alla mutilazione, onde uscivano 
soprani le giovinette speranze mascoline della cap- 
pella papale ? 

Tutti argomenti importanti senza dubbio, e per 
noi che campiamo di parlamentarismo, magari 
piacevoli. 

Ma non conviene abusare di alcun piacere, spa- 
cie quando non si è sicuri che il pubblico pa- 
gante ci si diverta molto. 

Noi possiamo, per abitudine adoperare la frase 
arcaica lavori parlamentari per ‘indicare siffatta 
roba, ma, mettendoci nei panni di chi ha eletto 
questi bravi signori nella speranza di averne qual- 
che beneficio legislativo, non possiamo farei so- 
verchie illusioni sulla proprietà di quella frase. 


Dunque, onorevoli siguori, comincino a lavo- 
rare. 

Tutto quello che hanno fatto finora ha dato 
qualche vantaggio: ha, se non altro, riaccesa la 
battaglia dei partiti. E anche questo si voleva. 

Ma nessuno sì è sognato mai che i partiti sian 
fine a sè stessi. Sono un mezzo per rendere più 
fruttuosi i dibattimenti, più feconda la vita poli- 
tica; sono, sopratutto, ja espressione delle tendenze 
del paese. s 

Ora due preoccupazioni, su ciascuna delle quali, 
la tendenza conservatrice e la democratica sl 
sono affermate, dando la maggioranza alla se- 
conda tendenza, e al governo che ha mostrato di 
volerla seguire: la questione finanziaria © la que- 
stione sociale. 

Quest'ultima è la più importante. POI: 

E bisogna smetterla subito colle guerricciuole 
tentate contro un nemico che scappa, e abban- 
donare la Destra ei suoi alleati, parte furbi e 
parte ingenui, alte doro debolezze e alle loro ire, 
per dedicarsi subià un lavoro serio. 

Perchè ment ci fermiamo & spettegolare 
sulle improvvi jb) del generale Nicotera, 0 sui 
gracidii contradditeri dell'on. Colombo, o. pesiamo 
le ambizioni degli aspiranti-membri di tutte le 
giunte, vi sono delle idee che fanno il loro fatale 
cammino, dei mali che si allargano, delle grida 
di dolore che crescono e salgono. “ 4 

Mentre il rinnovato partito democratico si af 
ferma sul nome di... Paolino Boselli, e l’allievo- 
Imbriani on. Gaetani premedita. le interpellanze, 
e lo spirito di cospirazione varca le quete soglie 
fino a ieri vietate di Palazzo Madama, ela ciarla 
passeggia pei corridoi di Montecitorio, È o: 
gioniamo di tutti questi nulla, un popolo intero, 
fatte, per quattro mesl, le. più 
derebbe molto 


Ogni volta che veggo la gente perdersi in mi- 
sere discussioni, o continuare la politica cieca del 
parlamentarismo pettegolo, mi torna in mente una 
superba immagine di Carlo Dickens. ni ta 

Nel primo capitolo di uno de’ suoi più forti ro- 
manzi, egli descrive lo stato della Francia, qual 
che anno innanzi la gran rivoluzione. Il governo, 
e i cittadini più fortunati dicevano che tutto an- 


dava bene, e nessunoTdi loro pensava che stesse 
per nascere qualche grosso impiccio. E intanto, 
silenzioso e inavvertito, il Destino andava edu- 
cando lentamente, nelle foreste di Francia, alberi 
per farne palchi funebri. 


i 


Noi siamo ancora in una situazione fortunata. 

Relegate nei musei le formule vane, deposte le 
iro ereditate dalle sètte, i partiti più scarlatti 
hanno compresa la necessità di vivere la vita 
pratica del loro tempo, e accettata la formula 
scientifica della evoluzione. Una popolazione sag- 
gia ha ancora fede negli ordini rappresentativi, e 
ha ascoltate le voci di quelli che, additando gli 
uffici nuovi dello Stato moderno, la esortavano a 
sperare nello Stato. Le condizioni particolari della 
industria paesana, che è quasi esclusivamente 
agraria, creano al problema sociale un ambiente 
diverso e meno pericoloso, di quel che dà alla 
questione operaia, la grande industria delle offi- 
cine, nei paesi dove appunto per questo il collet- 
tivismo rivoluzionario ha fatto più lungo cam- 
mino. 

Ma tutto questo facilita il rimedio; non dimi- 
nuisce il male. 

E il male è grande; e la coscienza delle soffe- 
renze pubbliche profonda, e l'ha fatta più pro- 
fonda questa stessa campagna elettorale, nella 
quale tutti i candidati sono andati analizzando le 
miserie pubbliche e private, per mostrarsene com- 
mossì e commuovere a favor di sè stessi colla 
promessa di provvidenze e rimedi. 


cuni 


Ora - se davanti agli occhi di questo popolo di 
umili, di sofferenti, prossimo a sommergere, sotto 
l'onda tempestosa di tanti sentimenti nuovi e di 
tanti risentimenti antichi, accenderete il faro di 
una fondata Spèranza, dando opera subito ai ri- 
medi giù promessi e più urgenti, dedicando qual- 


‘che ora delle vostre discussioni feconde, nelle quali 


vedrete delinearsi i partiti della conservazione e 
della riforma, voi ayrete allontanato ua grave 
pericolo. 

Se no, sa Iddio quali. strumenti .di sventura, 
vada, al declinar del secolo, preparando, sordo e 
non avvertito il Destino. 


x" 


Bisogna. che il programma dei lavori parlamen- 
{ari alterni lo studio del problema finanziario, con 
quello dei provvedimeati sociali; e.il governo non 
allontani la discussione di nessuna di quelle. idee 
e di quelle proposte (il Guelpa, il Brunicardi e il 
Nicolini ne hanno già messe avanti alcune) che 
mostrino l'animo fortemente risoluto ad affrontare 
senza paure la più grave faccenda del nostro se- 
colo. s à pr 

Non perdiamo tempo in infeconde. scaramuccie; 
non fermiamoci a contare le schede bianche, e a 
rimpiangere un Colombo immaturamente rapito 
alla. giunta del bilancio. 

Forse non è questo, nella cecità del partito con- 
servatore, se non una istintiva manovra per farci 
perdere un tempo prezioso, ed allontanare le ri- 
forme, che a lui faranno sempre sgomento, a noi 
daranno la tranquillità. della. coscienza umana 
appagata, e delle giuste apprensioni allontanate. 


Cimone, 
La Sicilia e il brigantaggio 


IÎ nuovo libro di Lurer CAFvANA, edito dal Folchetto, 
è stato posto in vendita in tutta Italia. 


| poli. 


PUBBLICITÀ 


GM annunzi e la inserzioni del Folchetto 
si ricevono esclusivamente in Roma dal 
o 


A. Taboga 
via Nuovo Tritono di, 45 e #8; eda 
Parigi dal suo rappresentante Jokn F. 
Jones et (C., 31 bis Rue du Faubourge 
Montmartre; Firenze, L. Montelatici, Via 
dei Panzani, 19, 

Glustifica la ‘quarta pagina: 5 eolox- 
mini dello spazio destinato agli annv 
PREZZI in quarta pag. cent. 40 la lic 
= terza L. 1 - corpo del giornale L. 1,3 
J Ogni lineo misurata sul caratte: 
sette punti, È 
Le corrispondenza privato e gli avrist 
sconomict.st pubblicano ia quaria pa- 
Gina a cont. B la parola, 
Pagamento anticipato 


VASO UTTDO HANZUNOO CAWDD 


PRUDENZA 


Sembra che i moderati, fatta di necessità virtù, 
si adattino finamente a subire le sorti delle mi- 
noranze. Più che da qualunque altro segno, lo si 
desume dal linguaggio dei loro giornali. 

Come tutti sanno, alle minoranze fu sempre ri- 
conosciuto il privilegio, si potrebbe anzi dire il 
diritto, di sfogare le loro passioni senza esser co- 


strette i quella riservatezza a quella temperanza 


che costituiscono un dovere assoluto per le mag- 
gioranze. 

Di questo privilegio, anzi di questo diritto, la 
stampa moderata cominciò già ad usare, nò il 
partito liberale democratico avrebbe ragione al- 
cuna, così di maravigliarsi, come di dolersi. 

Quello che accade è precisamente quello che 
doveva accadere. 


= Ri - 


Un uomo però od un partito, il quale da mag- 
gieranza sia divenuta minoranza , deve. essere 
molto circospetto - massime nei primi tempi - non 
solo nelle sue affermazioni, ma anche nelle tesi o 
negli argomenti che si propone di sostenere ; e ciò 
per.evitare il caso di dire oggi diversamente da 
quanto fece ieri. 

Vedete ad esempio!... 

L'Opinione pubblica un articolo bello, anzi bel- 
lissimo (lo dico per davvero) contro le corruzioni 
elettorali, raccomandando alla Giunta delle 
zioni molta seyerità nell'esame . delle contestazi 
e facendo appello al sentimento morale della Ca- 
mera perchè non esiti a colpire corrattori e cor- 
rotti. Essa crede - e così credo io pure - che 
quella severità e questo sentimento costituiscano 
oggi il solo mezzo per combattere un male « ab- 
bietto, laido ». 


L'articolo non è solo ben scritto, ma anche ben 
pensato. L'autore di esso - da uome esperto delle 
umane cose = non si ferma nelle nuvole, ma 
scende a terra; e conoscendo le passioni dalie 
quali sono dominati i partiti politici, suggerisco 
alla Giunta delle elezioni di far giungere alla Ca- 
mera nello. stesso tempo proposte di annullamento 
per corruzioni che si riferiscono a deputati di 
parte opposta, offrendo così occasione alla Ca- 
mera stessa di dichiarare tutti uguali dinanzi al 
biasimo inflitto alla venalità elettorale. 

Questo suggerimento dimostra certamente, oltre 
alla sincerità delle intenzioni, anche la serietà del- 
l’autore dell'articolo, tuttavia. non è 
stato molto prudente a stampar all'io- 
domani del giorno in cui i moderati di maggio- 
ranza sono divenuti minoranza. 

Se. la. Destra fosse opposizione da qualche anno... 
transeat; ma proprio all'indomani della sconfitta, 
via! non fu prudente. 

Chi volete che, leggendo quell'articolo, non ri- 
cordi la convalidazione dell'elezione di Papado- 


Visti il numero, la serietà e la gravità delle 
proteste per corruzione pervenute dal secondo col- 
legio di Venezia alla Giunta delle elezioni, questa 
nominò un comitato inquirente che si recò sopra 


| luogo, esaminò fatti, interrogò testimoni, raccolse 
| deposizioni. 


In seguito al rapporto unanime del comitato in- 
quirente, la Giunta delle elezioni propose alla Ca- 
mera l'annullamento di quella del Papadopoli. 

Ebbene - i moderati, cioè la Destra, cioè l'Opi- 


| nione ed i suoi amici convalidarono invece l’ele- 


zione che la Giunta aveva proposto di annullare 
per ragioni di alta moralità. 

I membri della Giunta si dimisero in massa, vi 
fu uno scandalo... ma il milionario Papadopoli 
rimase rappresentante della Nazione per il 2° co-- 
legio di Venezia. 


L'esempio è speciale perchè è speciale l’argo- 
mento dell'articolo di cui discorro ; ma il fatto che 
un partito, diventato minoranza dopo ersere stato 
maggioranza deve andare molto cauto e circo- 
spetto, così nell’affermazioni come nella scelta delle 


i tesi da trattare, è un fatto costante, sicuro, indi- 
| scutibile. 


Imperocchè i difetti e gli errori, gli inconve+ 


| nienti di ognî misura e di ogni maniera, che sì 
| possono riscontrare in tutte le manifestazioni della 
| vita pubblica - nel governo e nel Parlamento — 
| esistono solo ed in quanto il partite che era mag- 
ì gioranza ieri li ha tollerati. 


Poichè la Destra - o.con un nome o con un 
altro - ha sostenuto tutti i ministeri succedutisì 
dopo il 1860, eccetto uno solo e per giunta dî 
breve durata; poichè ciò non è neppure discuti- 
bile, quando uno dice, ad esempio, che l'aere po- 
litico italiano è inquinato, gli è perfettamente la 
cosa medesima come se dicesse: la Destra ha in- 
quinato l’aere politico italiano. 

Si raccomandi adunque la prudenza. 


L'AFFARE DEL PANAMA 
LA CRISI MINISTERIALE 


Parigi, 29 — L'impressione generale è che la 
crisi ministeriale sarà difficile a risolversi. 

I giornali radicali dicono che il paese approverà 
la Camera per avere dato ragione alla Commissione 
parlamentare d'inchiesta. Soggiungono che la situa- 
zione del nuovo gabinetto sarà netta e che e330 do- 
vrà fare la luce sull’affare della Compagnia del Ca- 
nale di Panama. S 

I giornali conservatori esprimono la loro soddisfa- 
zione e domandano ugualmente la luce. 

Purigi, 29 Lesseps, il barone Cottu e Fontanes, 
membri della Compagnia del Canale di Panama, chia- 
mati dalla commissione parlamentare d’inchiesta, ri- 
cusarono di presentarsi. 

La commissione ricevette per mezzo del guardasi- 
gilli Ricard, una lettera dol capo dell'ufficio del pro- 
curztora presso la Corte d’appello nella quale questi 
lo informa che non può comunicare l’incartamento 
ralativo all'affare del Panama, tale comunicazione 
essendo, nelle circostanze attuali, contraria agli usi 
e i regolamenti giudiziari. 

Parigi, 29. — Il presidente della Repnbblica, 
Carnot, offrì a Brisson di affidargli il mandato di 
costituire il nuovo Gabinetto. 

Brisson chiese di consultare i suoi amici prima di 
rispondere. 

Parigi, 29. — Si assicura che il prosidente Carnot 
abbia chiesto a Brisson di conservare nel nuovo Gta- 
binetto il ministro degli affari esteri, Ribot, ed il 


ministro della guerra, Freycinet, 
SDAI 


Un bravo marinaio ligure mi scrive: 

— L'Italia piange nella morte. dell'on. Saint Bon 
il valoroso figlio che seppe tener alto. l'onore della 
sua bandiera nell'iufausta giornata di Lissa;.il va- 
lente e modesto scienziato rinnovatore della nostra 
flotta; colui che impersonava le virtù e le tradizioni 
della nostra Marina da guerra, l’uomo infine sul cui 
senno riposavano le patrie speranze, dei probabili 
conflitti futuri. 

A tanta irreparabile perdita non seguirà certo 
l'oblio; ma perchè il suo nome. riviva per tutti; in 
modo direi quasi pa/pabile, e rimanga ad esempio 
quotidiano ed a sprone degli ufficiali e degli equi- 
paggi italiani sulla via della disciplina e della devo- 
zione alla patria, dovrebbe il governo denominare 
dall'Ammiraglio Saint Bon una delle grandi nuove 
corazzato che presto s’imposterauno in cantiere; ono- 
rando in tal molo l'eroe col dedicargli il monumento 


più degno della sua fama. 
_———__—__________——T 


R LE SIGNORE 
Danque, è proprio verc 


stata inaugurata a Roma con l'apertura della. Ca- 


: la stagione invernale è 


mera, 
Voi, care signore, tornate alla capitale, avete ora 


mille preoccupazioni per la vostra toletta invernale. 
"Putti vi guardano, tutti vi osservano, le altre donne 
con invidia, gli uomini con ammirazione. 

Ora ricominciano le passeggiate per il Corso e a 
Villa Borghese, dove ognuno osserverà le vostre to- 
lette, le serate dove lo splendore dei lumi. si. con- 
onderà con quello non mano ‘splendente dei vostri 
focchi e delle vostre gioie, i balli, i teatri e tante.al- 
ra riunioni, nelle quali voi avete il dovere di por- 
tare il profumo della vostra bellezza, il fascino della 


vostra eleganza. 


Completo il mio articolo precedente, continuando 
nei miei suggerimenti. 

Signore mie, siete mai state a Parigi, a Londra? 
Certamente sì. Avete osservato il taglio delle giac- 
chette dei collegiali e dei giovani di caffè ? Proba- 
bilmente no, perchè voi avrete osservato soltanto la 
toletta delle signore. Allora vi dirò io che quelle 
giacchette terminano alla vita, tanto avanti che die- 
tro, con una leggiera punta. Ebbene un corsage e- 
legantissimo e ora di gran mola, è appunto quello di 
questa forma, chiamata collégienne. IL corsage ter- 
mina ‘proprio — per lunghezza — alla vita, sopra ai 
fianchi ed ha il taglio comele giacchette dei collegiali: 
a punta avanti e a punta dietro. 

E se volete poi renderlo ancora più elegants, do- 
vrete guernirlo con rovesci di martora che lascino 
uno spazio aperto, che verrà occupato da un colletto 
e da una cravatta di colori assortiti, 
_rrT_—_rrrl 
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L’ASSALTO A MONTECITORIO 


RACCONTO DI ETTORE SOCCI 


— AI giorno d’oggi, chi non è democratico? 

— Il contino De Castro — si permise di interrom- 
pere un giovinetto anemico, vestito irreprensibilmente 
- è un vero e proprio valore, e spero batterà quello 
straccione di Adolfo che ha il coraggio di presentarsi 
contro di lui: siamo stanchi di tutti questi gonfia- 
nuvoli ! 

— Nessuno vi ha chiamato a dare un vostro giu- 
dizio - osservò con una occhiata molto significativa 
il giornalista radicale al non chiamato quanto impor- 
tuno interruttore. 5 

— Credo che quando si parla al caffè... — borbottò 
questi, 

— Quando si parla al caffè si ha il diritto di non 
essere disturbati da chi non si conosce... Mi pare una 
questione di galateo !... 

— Lascialo andare - disse il consigliere provin- 
ciale - è un ragazzo. 

— Ma i ragazzi, a tempo nostro, bastonavano le 
guardie, 

— El oggi mi paiono guardie!.., Concluse l’aspi- 
rante alla candidatura. A 

11 ragazzaccio, mogio mogio, se ne tornò al suo 
cenacolo - un vero asilo d'infanzia, un covo di aba- 
tucoli della Costituzionale, dolce speranza dei difen- 
. sori dell’ordine. 

— Bisogna velere - continuando la conversazione 


Sotto questo corsrge andrà una sottana tonda a 
ombrello o a cloche, come vi deacrissi nel mio prece- 


dente articolo. 


E a proposito di.queste jupes, che devono essere 
ampie da piedi e fasciate alla vita, non sarà priyo di 
interesse dire due parole sul genere della stoffa da 
adottare. 

Voi capirete, signore mie, che per dare questa 
forma alle sottane, ha una grande importanza il ta- 
glio, è vero, ma non ne ha minore la qualità, il ge- 
nere della steffa. Si capisca subito che sarà indispen- 
sabile adoperare stoffa pesante che cada giù intera e 
a piombo. i 

Sarà consigliabilissima quindi la stofta Montagnac 
di color fungo. Il vantaggio che anche offre. questa 
è:di rendere inutils la folera nella sottana, basterà 
solo mettere in fonlo un bas-de-jupe di seta as- 
sortita, 

Un'altra stoffa buona per il genere è il panno 
thibet. 

Questi essendo drappi spessi, permettono alla sot- 
tana di restare ampia da pieli. 

L'utilità di tali stoffe par l'inverno è data anche 
dal fatto che e3ss, mentre hanno un’appareaza pe- 
sante e tengono realmente caldo il corpo che av- 
volgono, sono poi di una leggerezza, di una souplesse 
comodissima, 

Sono bellissime anche quelle în drap réversidle. 


E dopo avere accennato alla stoffi, descriverò una 
tolettina che ho ammirata nel laboratorio del signor 
Pontecorvo, uno dei.pochissimi sarti veramente \ar- 
tisti e che occupa tutta l'intelligenza sua all’arte del 
vestire. 

E’ un abito da visita e da ricavimento che io da 
scrivo perchè oltre ad avere un modello de’ più ar- 
tisticamente simpatici, è fatto di una stoffa di grande 
novità. Il vestito potrebbe chiamarsi: Abito; da vi- 
sita e da ricevimento con piccola traine, in velluto 
miroir Ofelia. La specialità sta appunto nel genere 
del velluto, che ha un brillante, nel tessuto, che 
gli dà la morbidezza del velluto ed i riflessi del 
raso. In altre parole, veduto in distanza sembra di 
raso, da vicino di velluto e a pochi passi ora di 
raso e ora di velluto: tuttociò che si può immaginare 
di più grazioso e speciale, 

Certo, una signora con qual costuma non può non 
a'lrarre l’attenzione. di tutti. 
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La forma del vestito che ho ammirato da Pon- 
tecorvo, è Charles II. 

Il corsage è aperto avanti, con due grandi rovesci 
dello stesso velluto ricamato in jais. Il gilet, che i 
rovesci scoprono, è di raso bianco ricamato in pail- 
lettes e jais d’acciaio. V' è una grande cintura in 
raso nero che parte dal colletto e scende sul davanti 
in due strisce fino alla vita, cingendola. Cade quindi 
sul davanti ancora, fino al basso della sottana e ter- 
mina con una frangia noir-matte. 

Manica Charls II, ampia ma non eccessivamente; 
è rialzata alle spalle e gonfia. fin sopra al gomito. 
Da qui fino al polso è serrata al braccio ed ha ri- 
cami uguali a quelli dei due rovesci. 

La sottana, nei teli dei fianchi, ha due grandi vo- 
lants a conchiglia dello stesso velluto, ma bordato da 
un piccolo sbiego di raso nero e jais dello stesso co= 
lore, che uniscono i due teli. 

Non è vero, signore mie, che la composizione di 
questa toletta è un yero lavoro d’arte? 

Una cosa da non trascurare, nella toletta dalle si- 
guore è..., cone ho da dire/?.., l' ornamento delle 
spalle. 

Non intendo parlare dei mantelli, perchè, si sa; 
questi stanno anche. in luogo «di abiti interi. Data 
infatti la moda presente che vuole il mantello lungo 
quanto il vestito (meno dieci o venti centimetri) 
comprenderete che l’abito scompare interamente. In- 
tendo qui parlarvi delle mantelline, che non oltre- 
passano la vita, quelle che riparando dal freddo le 
spalle e il petto, permettono nello stesso tempo di 
mostrare, quasi per intero, il vestito che s’indossa, 

Per spalla dunque, si usa molto il careak che sa- 
rebbe quella che, con linguaggio comune, si chiama 
anche mantellina da cocchiere. Sono piccole mantelle 


rotonde, a due o tre baveri. Per mattina è da con- 
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sigliarsi il genere mowultonné a grandi quadri con 
frangia di lana deg.i stessi colori dei quairi. Anche 
queste stoffe hanno il vantaggio di essere réversible, 
morbide, calle e nello stesso tempo leggere e piane 
di souplesse. È 

Per visita e carrozza si porta anche la mantellina 
in vera lontra. Questo è un genere elegantissimo. 
Sono anche queste rotonde ed hanno, come le altre, 
parecchi colli, uno dei quali di velluto, in colore. : 

Naturalmente in fatto di colori si deve seguire il 
canone antico: preferire cioè quello che più si adatta 
alla persona che deve indossarlo. El è naturale. Per- 
chè roi donne in generale ci aftatichiamo tanto per 
vestire elegantemente? Perchè crediamo e cerchiamo 
di sembrare più affascinanti, più belle, vestite in 
quel modo piuttosto che in quell'altro, E sarebbe ri- 
dicolo davvero che appunto per ottenere questo in- 
tento, si. andasse invece incontro all'inconveniente — 
con l'adozione di un colore non confacente alla fiso- 
nomia — di conseguire l’effetto contrario: sembrare 
meno belle. 

Un colore in voga molto quest anno e che si ad- 
dice, tanto alle brune, quanto alle bionde è il cosi- 
detto prelato, che ha una tinta viola forte. 

Questo, affermano i sarti, sarà il colora che si ve- 
drà molto in questa stagione inverna'e. 

Vedremo... e per oggi basta. 


Annan 


& avavaca vara vararavardiei 
Siete raffreddato ? Affrettatevi a prendere qualche 
pillola di Catramina. 


Cronaca Di Roma 


LE ONORANZE A SAINT-BON 


In casa Saint Bon 

Teri mattina all’alba, lungo le vie per le quali do- 
veva passare il corteo, fu gettato uno strato di arena 
gialla. 

La mattinata era splendida, ma alquanto fredda. 

La città fino dalle prime cre del mattino presen- 
tava un aspetto insolito: da parecchie finestre per- 
deva la bandiera nazionale abbrunata e a mezz’asta; 
molte carrozzelle si dirigevano verso l’abitaziono del 
ministro defunto, portando autorità ed ufficiali. 

Erano fatti segno alla curiosità di tutti, gli uffi- 
ciali di marina, in grande uniforme, e le compagnie 
marinai che si dirigevano al posto loro assegnato, La 
curiosità era giustificata dal fatto che a Roma non 
si vedono marinai che molto raramente e proprio in 
queste grandi e luttuese circostanze, 

Alle 7 di ieri mattina il cadavere di Saint-Bon fu 
posto entro le casse come dicemmo ieri, 

Alle 9 cominciarono a giungere le autorità e molti 
ufficiali di marina, tra i quali parecchì ammiragli. 

Tra i primi a giungere alla casa del defunto mi- 
nistro, furono gli ammiragli Magnaghi, Martinez, 
Albini, Serra, Bozzoni, Cottrau, Bertelli, Corsi ed 
altri. 

Verso le 9 e tre quarti giunse l'on. Giolitti. 

L'on. Zanardelli, presidente della Camera, acsom- 
pagnato dagli on. Mussi e Finocchiaro Aprile, è sa- 
lito, appena giunto, in casa Saint-Bon. 

Alle 9 e tre quarti giunge il Duca di Genova, ac- 
compagnato dal suo aiutante di bandiera, Marengo 
di Moriundo, e del suo aiutante di campo, S. Am- 
bregio, e si ferma a discorrere con i vari generali e 
ammiragli già giunti. 

Arrivano anche in quel momento l’on. Farini, pre- 
sidente del Senato, il generale Pallavicini, il gene- 
rali. Mezzacapo, Pelloux, Cosenz, S. Marzano, e i 
deputati Talamo, Ostini, Elia, Gui, Rudirì, Chimirri, 
Nicotera, i ministri Bonacci, Lacava, Brin, l’onore- 
revole Andolfato, rappresentante la città di Castel- 
franco, dove l’onorevole Saint-Bon fu nominato una 
volta deputato, e molti altri senatori, deputati, rap- 
presentanze delle ambasciate di Cina, Austria. Un- 
gheria, Inghilterra, Francia, Spagna, Germania, rap- 
presentanze dei vari ministeri delle alte cariche di 
Corte, i rappresentanti del cantiere Cravero, eco. 

Intanto sull’affusto venivano collocate, da marinai 
le diverse corone che erano nella camera ardente : 
tra le quali ammirate: quella del re in fiori freschi 
coi nastri neri e con l'iscrizicne in nero: All’ammi- 
raglio Saint-Bon — Umberto I - onore ed affetto - 
quella della regina; quella del principe Tommaso con 
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la scritta: All’ammiraglio Saint-Bon - Tommaso di 


Savoia; quella della signora Corsi in fiori bianchi e 
lilla e altre... E' molto osservata una splendida co- 
rona dei Triestini, in fiori freschi — rose, viole.e 
gigli; i nastri neri con la scritta in argento: — 
« Trieste al suo ammiraglio. » 


Qualche minuto ' prima delle 10.il curato di S. Ago- — 


stino benedice la cassa ove è deposto il''ministro de. 
fanto. La cerimonia venne eseguita nella camera ar- 
dente. di 

In chiesa 

Alle 10 precise si forma il corteo diretto alla chiesa 
di S. Agostino. 6 

Precede un plotone di carabinieri a cavallo. Segue 
il generale Bava Beccaris col suo Stato Maggiore, 
Viene poi la musica della marina, un battaglione di 
marinai, il concerto comunale, il clero, formato dalla 
compagnia della buona morte, dai cappuccini e dagli 
agostiniani, l’affusto, la cassa portata a braccia da 
sei sottufficiali di marina, fiancheggiati da altri sei. 
Seguono immediatamente, il fratello conte Alessio di 
Saint-Bon, il cugino conte Gustavo di Saint-Bon e 
il conte di Torino, che rappresentava il re, il duca 
degli Abruzzi in uniforme di ufficiale di Marina, il 
conte Nigra i ministri al completo, meno l’on. Gri- 
maldi, indisposto, l’on. Zanardelli e le altre autorità, 

La testa del Corteo procede per via di S. Agostino 
e si ferma in via della Scrofa. Il concerto comunale 
fa parata sulla piazza S. Agostino, al feretro, men- 
tre questo viene condotto in chiesa, 

La scalinata di questa, presenta un aspetto impo= 
nente: addirittura gremita di ufficiali di marina, in 
grande uniforme, Le campane della chiesa, appena 
la cassa si affaccia sulla piazza, suonano lugubra- 
mente i rintocchi funebri di rito. Le finestre della 
piazza sono gremite, e le botteghe chiuse in segno 
di lutto. 

Tutto il primo piano del palazzo di faccia alla 
chiesa è occupato da preti. In una finestra si vede 
far capolino, di quando in quando, il cardinal vicario 
Parrocchi. 

Intanto la cassa è collocata su di una barella che 
si trovava pronta ai piedi della scalinata della chiesa 
o viene portata, sempre dai marinai, nel tempio. 

Al passaggio della bara tutti si scoprono e gli uf- 
ficiali salutano militarmente, mentre il concerto suona 
una marcia fanebre e i rintocchi della campana si 
fanno sentire tristamente, 

La cassa è sempre seguita dal fratello e dal cugino, 

In chiesa vanno tutte le autorità; i ministri ve- 
stono tutti 1’ uniforme. L'ammiraglio Brin apparisce 
molto commosso. 

Terminata la benedizione, la cassa è portata fuori 
del tempio e collocata sull’affusto. Sul coperchio è stata 
messa la divisa d’ammiraglio di Saint-Bon e subito 
dopo il feretro, il furiere capo di 2% classe, Diafia 
Andrea, comandato al ministero della marina, regge 
un cuscino di velluto cremisi con ricami in oro, sul 
quale sono collocate le decorazioni dell’estinto. 

Viene anche collocata sull’affusto una corona gran- 
dissima del ministero della marina che era stata, fino 
alla chiesa, portata a braccia da sei marinai. ; 

Il feretro e i cordoni 

Il feretro è formato da un affusto di cannone a lutto 
® strisce gialle, E' tirato da sei cavalli neri, bardati 
a lutto. I tre cavalli di destra sono montati da tre 
artiglieri in grande uniforme. Il cavallo di destra 
della prima coppia è retto per il morso da un capo- 
rale d’artiglieria, 

La cassa è collocata sopra all’affusto, scoperta e 
visibile. 

L’affusto ha dieci cordoni, cinque per parte, di seta 
gialla. Sono retti: 

A sinistra: dal prefetto di Roma, Calenda deì 
Tavani - dal generale di S. Marzano comandante del 
IX corpo d’armata (Roma) - dal vice-ammiraglio 
Brin, ministro degli esteri, interim della marina - 
dall’on, Zanardelli, presidente della Camera dei de- 
putati e dal duca di Genova, ammiraglio Tommaso 
di Sayoia; 

A destra: dal sindaco di Roma, principe Ru- 
spoli - dal generale Pallavicini, primo aiutante dì 
campo del re — dal generale Pelloux, ministro della 
guerra — dall’on. Giolitti, presidente del Consiglio e 
dall’on, Farini, presidente del Senato. 

Lungo il percorso 
; Poco dopo le 10 e un quarto il corteo si rimette 
in marcia per via della Scrofa, Fontanella di Bor- 
ghese e Corso. 


diceva il banchiere în fieri - bisogna vedere quando 
spende il De Castro. Altro che programma democra- 
tico! Là si spendono, senza far misteri, le somme 
più vistose... Mancano ancora diversi mesi alle ele- 
zioni, e già si sono iniziati lavori colossali, e si an- 
nunziano intraprese degne dell’America.,, 

— E il povero Adolfo? 

— Ha una base come pochi possono avere, ma in- 
nanzi a questo genere di lotta finirà col rompersi la 
testa. 

— E Adolfo verrà stasera al Circolo? 

— Lo spero, 

— Quello è realmente un uomo convinto. 

— Ma un asinaccio tale da non potergli fidare nem- 
meno l’amministrazione di una società filodrammatica. 
Si farebbe mangiare anche i peli del mento... E' im- 
possibile con tutte le illusioni che ha perla testa che 
egli possa intraprendere Ja lotta coll’energia che sa- 
rebbe indispensabile per vincere... Il De Castro ha 
ricchezze, aderenze. 

— A proposito; la contessa parte domani per Val- 
leprofonda. 

— Ecco un altro agente elettorale che darà molto 


. da fare al povero nostro amico. Chi potrebba resistere 


alle seduzioni di una signora tanto nobile, tanto gra- 
ziosa, tanto educata ? 

— Purchò al povero De Castro non avvenga quello 
che avvenne al marchese Ascarini. 

— E che cosa è avvenuto a quell’asino rimpan- 
nucciato da gentiluomo? 

— Non lo sai? 

— No. 

Mai erano più di sei e di tutti i colori: un paio 
di giornalisti influenti, l’ uno moderato l’ altro scar- 


latto, un consigliere provinciale, un aspirante a di- 
ventare banchiere, un avvocato di processi a base di 
scandalo e un candidato che non aveva mai potuto 
giungere, ad onta dei denari spesi più volte, a piaz- 
zare la sua candidatura in uno dsi tanti collegi 
d’Italia. 

— Stasera - diceva uno dei giornalisti - vi è dun- 
que seduta al Circolo radicale. 

— Ci era da aspettarselo! Basta che ci sieno in 
vista le elezioni per vedere i nostri radicali dar 
prova di una fenomenale attività - osservava colla 
solita aria il consigliere provinciale, 

— Mentre - aggiungeva interrompendo l’eterno a- 
spirante alla candidatura - mentre, se dibattonsi le 
più serie questioni, se all’orline del giorno vi è qual- 
che cosa che dovrebbe interessare la democrazia mi- 
litante, ci si trova sempre i medesimi dodici... 

— Ah, yoi fate parte del Circolo ? 

— Sono uno dei fondatori, ma voglio andarmene... 
Il problema che oggi s'impone è quello sociale;.. e 
del socialismo lì dentro se ne fa troppo poco |... Ep- 
poi veder sempre le cariche in mano ai soliti... è 
tempo di svecchiare... La fard io una secietà di gente 
seria che, quando si tratta di proporre due candidati 
li scelga con criterio e non cooperi a popolare.il Came 
pidoglio e Montecitorio cen quelli individui che sinora 
ha portati sui suoi scudi!... Vi par giusto che ri- 


«mangano esclusi tanti e tanti valori per far largo a 


tronfie nullità, a gente che spende. 

— E scusate,.. voi non avete mai apeso nulla? 

= Qualche cosa si sa... bisogna spenderlo sempre... 
ma io ho speso sempre per gli altri... Lo sapete, io 
non fuî mai candidato. 

— E che cosa credete che farà il Circolo? 


— To credo che si limiterà a fare un programma, 

— Già, uno dei soliti attaccapanni, a cui tutti po- 
LO comolamente il loro pastrano. 

— A proposito di programmi: mi si dice che i 
Contino Da Castro so re 

— È farà anche lui un programma democratico ? 

— Voleva anche lui esser deputato e sapeva Ris 
nel collegio ove aveva intenzione di presentarsi, go- 
deva una grande influenza un el giovanotto. Che 
cosa pensò il marchese? Chiamò sua moglie È voi 
la conoscete, è una delle più belle signore di Roma - 
le impose di corteggiare il giovine, colla ai 
di farne un grande elettore. La cosa andò tanto bene 
che la signora, dopo poco, era diventata l'amante di 
quello che ai voleva raggi‘are. Giunto il periodo 
acuto delle elezioni, il giovine, messo su dalla mar- 
chesa, andò in giro per il collegio all'intento di far 
voti per il marito della donna del suo 
corgendosi, in questo giro, di avere sul serio uel- 
“ARIE che non sì era mai sognato di avere, Shui 
SR pro lui, e nella battaglia vinse, @ 

— E il povero marchese ? 

— Rimase senza collegio e con ui 
testa. 

— L'hai voluta e ben ti sta, 
i ai che non abbia a succedere lo stesso al 

— L'onestà della contessa è al dis 
sospetto. 


cuore, ma ac- 


n’appendice sulla 


opra di qualunque 


Continua 


opo le autorità e le rappresentanze numercsis- 
seguono gli ufficiali non sotto le armi e 
‘gongedo; formanti una massa di effetto stu- 


PE gue un. altro battaglione marinai, la musica della 

gione allievi carabinieri, un battaglione allievi ca- 

‘nieri su quattro compagnie, un plotone di guar- 
municipali. ; 

fel corteo s1 notano due bandiere: quella dei re- 

du marinai, venuta espressamente da Firenze e 
| quella del Circolo Savoia. 

) VEGA sono poi due carri parati a lutto e carichi di 

e una linea interminabile di carrozze pri- 

go il percorso le truppe del presidio, al co- 

rando del “generale Aymonino, sono schierate, nel- 

pordine da noi indicato ieri, e presentano le armi al 

assaggio del feretro. 

* Questo e le autorità sono fiancheggiate da 200 al- 
Jievi carabinieri e dal corpo di vigili. 

L'affusto è contornato da 12 sottufficiali di marina 
e dagli uscieri della Camera, del Senato, del mini- 
gtero, ® dell'ordine Mauriziano con torce, 

Tungo tutto il percorso è una folla straordinaria 
di popolo: MPutte le finestre sono addirittura assie- 

inte, con gran prevalenza di signore. 

io è di un eftetto stupendo, Quella lunga via 

allagata di sole che fa luccicare le divise e le 
degli ufficiali, quella interminabile massa com- 
patta di tutto il corteo, che procede lenta tra due 
siepi di popolo che si aîfolla al passaggio, i palazzi 
— adorni di tanta gente, di signore e signorine in pre- 

valenza, il suono flebile delle musiche funebri, è 
| {ale spettacolo che difficilmente si dimenticherà, 

Alle 11 precise il corteo giunge a Piazza Co- 
 Jonna, 

| ‘Un effetto strano presenta il palazzo Bocconi: die- 

{ro le grandi vetrine si vede una folla di signore e 
‘signori che, immobili, come sono, nella osservazione 
del corteo, sembrano figurini vestiti coni volti 

mani. La base della colonna Antonina è scomparsa 
‘sotto una calca di popolo. La scala del Palazzo del- 

| l’Esposizione sovraccarica di gente, presenta anche 
un bell’effetto. ; TS 

A mezzogiorno, il corteo giunge a piazza dei Cin- 
quecento. La cavalleria ha formato quadrato avendo 
al centro il monumento a Dogali. 

Il battaglione marinai» che precede il corteo, si 
schiera sul lato destro del quadrato voltando le spalle 
al palazzo Massimi, e presenta le armi al feretro che 
s'avanza, 

Giunto all’altezza del monumento a Dogali, il carro 
sì ferma, 

Un tenente di vascello offre una vettura al conte 
Alessio per andare al Campo Santo. Il conte Alessio 
ringrazia, ma dice di voler proseguire a piedi. 

Tn questo momento il popolo ha rotto i cordoni e 
sî precipita intorno al feretro, stringendo e pigiando 
autorità, ministri, ufficiali, tutti. 

Ma qui tutti salutano il fratello del ministro Saint 
Bon e si allontanano. 

Il carro preceduto solo dai -marinai, dal concerto 
municipale e dagli ufficiali di marina, s'avvia per il 

| viale Principessa Margherita al Campo Verano. 

Poco dopo anche il concerto comunale si ferma e 

| dopo aver suonato per tutto il passaggio del feretro 

e del seguito, se ne va. 

Poco prima dell’una si giunge 

A Campo Verano 

Il corteo è fatto passare per l’ingresso principale, 
dai grandi cancelli, cosa che non si accorda che in 
occasione di trasporti di grandi personaggi. : 

Non sono ammessi nell’interno del Cimitero che i 
soli ufficiali di marina e noi della stampa. 

Il carro segue diritto fino alla piazzetta del qua- 
driportico. Qui il feretro gira a destra e sì ferma a 
metà del portico di destra, dove alla tomba n. 29 

| viene collocata provvisoriamente la salma dell’onore- 

vole Saint Bon. È 
A La tomba - che si trova proprio a metà del portico 
di destra - è già scoperchiata e sono già pronti gli 
incaricati del seppellimento provvisorio, con corde ed 
altri arnesi necessari. 

Fermato il carro, i marinai calano la cassa dall’af- 
fusto e la collocano per terra, vicina alla bocca della 
tomba, 

“Tutti sono a capo scoperto e ì marinai presentano 
le armi, Sa 

L'ammiraglio in congedo Cssare Cerruti, si avvicina 
_alconte Alessio di Saint-Bon, e rivolto al pubblico 
Sitia 

| Permettete che a noma della marina, rivolga 
l'ultimo addio al povero Saint-Bon. p 

Poi salito sopra un gradino del portico, pronurera 
n voce commossa brevi e sentite parole. Egli 
ce; 

— Accetta, caro Saint-Bon, dal più vecchio dei tuoi 
colleghi e dei tuoi amici, accetta a nome della ma- 
| rineria l'ultimo saluto, Dal cielo, da dove tu ci con- 
templi, benedici il corpo da te tanto amato, benedici 
la nostra marineria, Il tuo nome; la tua memoria, è 
scolpita nel cuore dei marinai sui quali tu tanto de- 
uamente hai regnato. Noi preghiamo per te e vo- 
| glia Iddio che giulivo il cielo accolga la nostra pre- 
ghiera, e noî alzeremo al cielo le mani e poi le sten- 
deremo sulla tua tomba per benedirti! — 
| Ji fratello del defunte Saint-Bon allora, con voce 
sentitamente commossa, pronunciò, in francese, un 
scorso di ringraziamento, e dice: — aid E 
| Ringrazio a nome anche de’ miei, tutti i signor, 
— le autorità e i personaggi che hanno voluto rendere 
al mio amato fratello l’ultimo tributo di affetto. 
Ringrazio anche tutto il paese che in questa lut- 

ì i ia famiglia, ha presa tanta 

- Circosianza per la mia glia, 
Parte al nostro immenso dolore. 


pate 


ME 


Fratello mio, addio e che il Signore ti abbia nella 


— sa misericordia, 

In questo momento tutti 001 

| &nora - pigionale del defunto minis 
mente. 

Gl’inservienti del Campo 


i erano commossi: Una si- 
tro — piangeva 


Verano hanno quindi ca- 


lata la cassa nella fozsa 
capo scoperto. È 

1l fratello di Saint-B 
ziato fino all’ 


alla presenza di tutti a 


È on e il cugino hanno presen- 
Se ultimo la mesta cerimonia. 

Signora Corsi ha yoluto assistere anche lei alla 
tumulazione. 

Il direttore del cimitero cav. Trucchi si è avvici- 
nato al conte Alessio e gli ha domandato se deside- 
rava che 1 nastri delle corone fossero stati serbati 
per ricordo alla famiglia. 

Il conte Alessio ha ringraziato del gentile pensiero 
© i nastri saranno oggi fatti pervenire al tenente di 
vascello Carfora al ministero della marina. 

Le innumerevoli corone — più di cento — sono state 
collocate sopra la tomba dove riposa la salma di 
Saint-Bon. 

La cassa è stata deposta nella camera, che è molto 
ampia e pulita, sopra due mattoni che la preservano 
dal contatto della terra, epperciò dall’umido del suolo, 

Nel momento che la fossa veniva chiusa, il conte 
Alessio, piangendo, e tirando con la mano un’bacio 
verso la cassa ha esclamato in francese: — Fratello, 
fratello mio, addio. 

Ri cugino l’ha preso sotto brascio e l’ ha condotto 
via. 

All’una e mezza la mesta cerimonia era terminata 
e gli ufficiali di marina, alla spicciolata, tornavano in 


Cla 


Il colonnello di Mondrone 

Era da parecchio ammalato di una infermità che 
dà sofferenze inenarrabili e che non perdona. 

Il povero infermo - tenente colonnello Gustavo 
Andreis di ‘[ondrone del 12° bersaglieri — lo sapeva 
e sopportava con la rassegnazione dei forti i pati- 
menti del male che lentamente lo distruggevano; egli 
conosceva la sua fine e l’attendeva serenamente. 
Qualche raggio di speranza, di quando in quando gli 
sorrideva, ma era sorriso fuggevole della speranza ben 
presto delusa, 

E il crudo morbo l’ha ucciso. Ieri l’altro per il 12° 
bersaglieri fu giorno di lutto: il tenente colonnello 
era morto, Quantunque tutti aspettaszero, purtroppo, 
di giorno in giorno la catastrofe e quantunque questa 
fosse stata da augurarsi al malato come la libera- 
zione da tante sofferenze, pure la notizia fu accolta 
con vivo e sincero dispiacere dagli ufficiali e dai 
soldati tatti che amavano e stimavano il loro supe- 
riore. 

Il colonnello Mondrone era un ufficiale valoroso. 
Basta riprodurre lo specchio delle onorificenze ac- 
cordategli : 

1° Medaglia militare francese (valore e diaci- 
plina); 

2° Medaglia d’argento al valore militare - per 
lo zelo e valore spiegato nella repressione del bri- 
gantaggio (1862); 

3° Medaglia di bronzo al valore militare - per lo 
slancio col quale condusse le sue squadriglie contro 
i briganti (1862; 

4° Medaglia d’argento al valore. militare - per- 
chè sebbene ferito nel principio dell’azione continuò 
il combattimento sino alla fine dando prova di non 
comune coraggio, sangue freddo e fermezza (24 giu- 
gno 1866). 

Oggi alle 2 e mezzo pom. verranno resi gli onori 
fanebri alla salma. 

Il corteo sarà formato da un battaglione su 4 com- 
pagnie, composto da tutti i disponibili del 12° reggi- 
mento bersaglieri, che muoverà, alle due e mezzo, 
dalla casa che abitava il colonnello Mondrone, Corso 
Vittorio Emanuele, 187. 

Interverrà anche il concerto del 12° fanteria. 

Nelle ore pomeridiane la salma partirà per Boves 
(Cuneo) città nativa del defunto, e sarà accompagnato 
dai tenenti dei bersaglieri Bartoli e Pierozzi. 

L’apertura deli’Università 

Il giorno 1° di dicembre, alle ore 11 antimeridiane, 
avrà luogo nella grande aula della Università, la so- 
lenne inaugurazione dell’anno scolastico 1892-93. 

Il discorso inaugurale sarà letto dal conte professor 
Angelo De Gubernatis sopra il tema « Roma e ro- 
riente «. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Pisa l'on. Massabò ; da Napoli il se- 
natore Della Verdura; da Firenze gli on. Potenziani 
e Arbib. 

Partiti : par Napoli Donna Lina Crispi e l'on. Sa- 
landra; per Firenze, il conte Nigra, ambasciatore a 
Vienna e per Modena l'on. Carenzi. 


Elezioni commerciali 

Le Commissioni dell’Associazione commerciale in- 
dustriale agricola romana e del Bene economico, 
hanno compilato la seguente lista che propongono @ 
raccomandano agli elettori commerciali di Roma : di 

Alatri cav. Marco - Aliprandi cav. Ettore — Carpi 
cav. Scipione — Caretti cav. Giov. Maria - Cava- 
ceppi cav. uff. Gustavo — Gauttieri avv. cav. Luigi ° 
Modigliani cav. Moisè — Peroni Giovanni — Simonetti 
comm. Luigi - ‘Titton cav. avv. Romolo - Corsi 
cav. Benedetto. ; 

L'esclusione dalla lista del marchese Adriano Be- 
rardi, è. avvenuta per sua espressa volontà, per 
quanto a malincuore accettata dalle Commissioni, le 
quali s'augurano anzi di vederlo tornare alla Camera 
di commercio nella più prossima occasione. 


Banchetto i 

Ieri sera, al Ristorante Le Venete gli impiegati 
compaesani del comm. Regaldi offrirono a questi un 
pranzo d’onore per la sua recente nomina a direttore 
generale del Demanio. x a 

Tallegria la più schietta e cordiale regnò in tutta 
la serata, ed al novello direttore generale furono 
fatti auguri e felicitazioni cordialissime. 

La direzione del banchetto era affidata al capo-se- 
zione cav. Fassò, il quale ha disimpegnato egregia- 
mente il proprio còmpito, 

Il re a caccla 

Questa mattina, alle 6,50, il re è partito per una 

partita di caccia a Castel Porziano, 


«Un farto di 12060 lire 

Avremmo potuto pabblicarlo prima d'oggi, il furto 
essendo perpetrato domenica scorsa, ma per non in- 
tralciare il lavoro della questura abbiamo taciuto 
fino ad ora, ci 

Ci sembra però giunto il momento di non più ta- 
cere, tanto più che la questura ha fatto due arresti 
e ha proceduto a parecchi interrogatori, 

Ma ecco di che cosa si tratta. 

In via Palermo n. 3, mezzanino, abita la famiglia 
del mercante di campagna Rosatelli. 

Domenica scorsa î Rosatelli si trovavano a Vel- 

letri e nella casa di Roma rimase la sola donna di 
servizio fino alle 3 pom. À quest'ora si recò alla 
stazione, di sua iniziativa, per ricevere i padroni che 
dovevano arrivare col treno delle 3 e mezza. 
x I Rosatelli, giunsero infatti e quando entrarono 
in casa ricevettero la non lieta sorpresa di trovarsi 
derubati di molte gioie e di titoli di rendita, per un 
valore complessivo di 12 mila Hire. 3 

Considerando che il tempo in cui la casa rimase 
abbandonata, fu molto limitato, si pensò subito che 
i ladri dovevano essere pratici della casa. 

La questura ordinò intanto l’arresto del portinaio 
e della moglie di questi e il giorno dopo, lunedì, 
fece fare una perquisizione in casa del portinaio, 
sfasciando persino i pavimenti. 

Ma per ora niente di appurato. 


Da! taccuino del reporter 

Il pittore Giulio Travaglini, romano, alle 5 e mezzo 
pom. battendo in terra con un selcio s’investì V’in- 
dice della mano sinistra. 

Ne avrà per una ventina di giorni. 

— Per il giuoco delle carte vennero ierzera a lite 
in piazza della Bocca delle Verità due facchini, Ni- 
cola Bassi d'anni 37, ricevè dall’altro, soprannomi- 
nato Pistoletta, un terribile colpo di coltello al brac- 
cio destro; si diede poi alla fuga. Il Bassi guarirà in 
dodici giorni con riserva. 

Per finire 

Il cameriere è sgridato dal padrone: 

— Come bestione ! ti avevo detto di svegliarmi 
alle nove ! 

— Mi scusi, signore... ma non ne ho avuto îl co- 
raggio: il signore dormiva... 
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RACCOMANDIAMO SOPRATUTTO 

La Liqueur Bénédéctine 

L’Alcool de Menthe 


de l’Abbaye de Fecamp 
L’Eau de Mèlisse 


LOTTERIA NAZIONALE 
TERNI 


Estrazione 34 Dicembre 


Ai compratori dei Gruppi da 
50 NUMERI 


Grande regalo della macchina a cuclre 


COLOMBO 
Ogni numero costa Una Lira 


Sollecitare le richieste dei biglietti alla 
Banca Fratelli CASARETO di Francesco 
Via Carlo Felice, 10 — GENOVA 


ed ai principali Banchieri e Cambiovalute 
nel Regno 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rimpetto 
al’a Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, - 
Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO, Via Na- 
zionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 2. 


DIIDARIIIISSIOSILSSSILDISSSSIISNI 


BIZZARRIA 


Havvi una lettera che raddoppiata 
Legume fassi, L’hai tu trovata? 
Nix. 
Spiegazione del logogrifo precedent» : 
TOGA — MAGO — ASTRI — MATTI — GIOSTRA 
MaeistRATO. 


SESTTRZI DI TA PATITI A ABITI IRE IS DETTA CELTI DES 
NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE, 


senza grappe, nè molle, nè palato artificiale, del 


ARGNONI:... 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni insen- 
sibili, — Roma, Via Tritone, Angolo Panetteria, n. 24, 


BUSTI PER DEFORMITÀ DELLA VITÀ 


Emporio sanitario, piazza S. Marco, n. 18, Roma. 


DA DIFTA BREVETTATA ©, Soncam 


Via Nazionale, 
112 Roma, ricorda alla spettabile sua clientela che 
spadisce n. 10 boccettine profumi assortiti inviando 
cartolina vaglia di L. 1. Vedi annunzio speciale in 


quarta pagina» 


{ DENTI ARTIFICIALI 


senza nessun APPARECCHIO 
che occupano soltanto il posto dei DENTI MAN- 
CANTI si fanno 

solo dall’inventore Dott. 


ADLER DENTISTA 


of Philadelphia 114 -Via Nazionale, p. p. 
Roma, 


Tuir 


I Sigur cooper 


DI BIGLIETTI DA 


100 numeril 


della 


LOTTERIA 


nudimeviaa 


sono invitati a pazientare sc fé 


non ricevono immediatamente il 
busto di « Cristoforo Colombo » É 
dato loro di dritto in regalo, 


causa la STRAORDINARIA IM- 


PREVEDUTA richiesta di ac- Bi 
quirenti di 


BIGLIETTI DA 100 NUMERI! 
Abbiamo da oggi disposto in & 

modo da poter sodd sfaro 1000 

richiedenti al giorno e cioè 1000 


busti al giorno. 


Banca F.lli CASARETO di Fico 


Via Carl» Felice, 10 Genova. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MO 
petto alla Posta Centrale — x 
n. #8 = Remo PAL 
Via Nazionale, 2! 


Piazza di Spagna, 
Giacomo PRATO 


SONO 


LA 


3 ‘SI PUBBLICANO IN MILANO 
VI ILA" £ 46.D'OGNI MESE IN2 EDIZIONI 
dA PICCOLA EDIZ:G si 


NUMERI" 


DI 


MUTÌ 


stia 


n 


IN TEATRP 


La direzione del Costanzi ha avuto l’idea eccel- 
lente, eccellente per la sua impresa e per il pub- 
blico, di dare questa sera un'altra di quelle rappre- 
sentazioni straordinarie della Forza del destino, col 
Tamagno. E che non sia l’ultima definitiva. 


Al Valle, iersera, prima rappresentazione della 
commedia în quattro atti di G. M, Scalinger, Perla. 
Al primo atto applausi, al secondo atto applausi du- 
rante l’atto, e, cala'a la tela applausi e c 1 
pro.cenio agli attori signora Aliprandi-Pieri e Zac- 
cone. Il terzo atto è specialmente applaudito: a si- 
patio calato due chiamate al proscenio e fragorosi 
applausi allo Zaccone, al Berti, al Calabresi, al Pi- 
lotto. Così all'atto quarto: applausi e chiamate aì 
pro:cenio alla Aliprandi-Pieri, al Berti al Calabresi, 
Questa sera replica, 


amate 


. 
Una simpatica festa jersera, al Nazionale, alla 
signora Antonietta Lollio-Strini. Lo spettacolo era in 
suo enore. Molti applausi alla brava attrice nel- 
lA Tempo. Le nove moglie di Japhet continuano 


nel successo. Alla Strini vennero offerti eleganti 
fiori. 
UCI 

Alla cena offerta a Tommaso Salvini parla cono il 
comm. Costetti în nome del consiglio diretàvo della 
cassa di previdenza ; il prefetto Calenda, come pre- 
sidente del Comitato per la recita all'Argentima ; 
Leopoldo Marenco, Emete Novelli fece un brindisi, 
imitando Cesare Rossi, @ riscosse grandi applausi 
per sè e per Cesara Rossi. G. Borelli inneggiò alla 
gloria di Tommaso Salvini, di Adelaide Ristori e di 
Ernesto Rossi. Il prof. Zuliani brindò a Carlo Lotti. 
alla cai operosità instancabile tanto deve la benefica 
istituzione. Gino Monaldi propose di dare al più presto 
un’altra di quelle feste d’arte, e offrì, rinunziando 
ai suoi diritti d’.impresario, il Costanzi e l'Argentina. 
Camillo Antona-Traversi diase versi graziosissimi. La 
signora Clelia Bertini improvvisò un’ottava. Luigi 
Arnaldo Vassallo, che aveva già brindato applaudì— 
tiasimo, raccomandò - alludendo al farto dei tre bot- 
toni di brillanti del quale era stato vittima Novelli — 
raccomandò alla cassa di previdenza fra gli artisti 
drammatici, quei tre brillanti a spasso | 


è # 
Domani sera, al Valle, spattacolo d’onore di Giu- 
seppe Sichel. Si rappresentarà : L2 sorprese del di- 


vorzio, Il casino di campagna: il Sichel dira il 
monologo di F. Sbrano: Il piede. L'imedì : Gli 
spettri, di Ibsen. 

* 


La compagnia Maresca ‘chiuse iersera con l'ope- 
retta : 1 coscritti, il corso delle sus rappresentazioni 
al Quirino, Furono festeggiatissimi : la Calligaris, la 
[aresca, il Maresca, il Fari, il Favi. Pel gran suc- 

s0 ottenuto, l'impresa lia scritturato la compagnia 
aresca, pel venturo anno, e per un corso di rap- 
presentazioni di quattro mesi, Il Quirino si riaprirà 
03 = Ce con la Compagnia di illusionisti diretta 
dal Girard, 


+ è 
La compagnia del Metastasio, ebbe iersera; un 
altro successo per l’operetta L'isola incantata, Molti 
applausi alla Persico, alla sorelle de Chiara, al de 
Chiara, al Langella, al Furlai, al Balzano. La Per- 
sico cantò la nuova canzonetta : Tek... suca, tra ap- 
plausi clamorosi. 


Questa sera, al Rossini, spettacolo d'onore della 
signorina Adele Ceccarelli. Si rappresenterà :. Santa- 
rella e Maria la grevetta. La Ceccarelli canterà una 
canzonetta romanesca del maestro Mascetti. 


a 
SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — La Forza del destino — ore 9. 
VALLE — Perla - ore 9, 
NAZIONALE — Le nove mogli di Japhet. — ore 9. 
QUIRINO += Riposo. 
METASTASIO — L'isola incantata — ore 9. 
ROSSINI — Santarella Maria la Grevetta - 
ore 8, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Al Senato 


Al Senato, dove si preannunziava per ieri una 
ande battaglia, non si è fatto che convalidare 
i tutte le nomine di nuovi senatori, e comin- 
ciare lo svolgimento di una interpellanza Lamper- 
tico sulla clausola austro-italiana sui vini 

Solo è stata annunciata una interpellanza Guar- 
neri intorno alle nomine dei nuovi senatori. 

L'on. Giolitti ha consentito che la discussione di 
tale interpellanza sia fatta oggi. 

L'interpellanza Guarneri al Senato 

L'on. presidente del consiglio ha fatto benissimo 
ad accettare e a consentire. che sia svolta nella 
seduta odierna del ato l'interpellanza dell’ono- 
revole Guarneri circa la nomina dei nuovi sena- 
tori. 

Qualunque sia lo scopo propostosi dall'egregio 
interpellante, è bene che un tema tanto delicato 
sia trattato appena formulato e deposto sul tap- 
peto della discussione. 

Lo svolgimento di essa. servirà - ne siamo si- 
curi - a smorzare i bollori dai quali sono invasi 
certi membri della Camera vitalizia e manderà a 
vuoto il tentativo anarchico del quale si discorre 
da qualche giorno nelle sale più appartate di pa- 
lazzo Madama, 

Alludo all'idea, nata non so in quale cervello, 
di convalidare le nomine di alcuni senatori con 
un metodo affutto nuovo, colla votazione, cioè, a 
serutinio segreto. 

Questa proposta contraddice non soltanto alle 
rie tradizioni del Senato, ma ben anche al- 
° l’esampio recentissimo della seduta di ieri, durante 

la quale furono convalidate le nomine di molti 

muovi senatori coll’antico metodo della votazione 
pubblica fatta per alzata e seduta. 

Perchè dunque si dovrebbe fare un' eccezione 
oliosa per gli altri da convalidare? 

Il perchè, secondo quanto affermasi, sarebbe 
riposto nel desiderio di bocciare coraggiosamente, 
nel mistero dell'urna, e senza ragione al mondo 
alcuni de’ neo-senatori nominati senza il preventivo 
beneplacito di alcuni barbassori del venerando 
consesso, 

La cosa molto strana in sò stessa. diventerebbe 
mostruosa, se gli additati all'ostracismo fossero 
davvero - come ne corre voce - ex deputati 
sone, cioè, facente parte dell'unica categoria 
dà il battesimo della sovranità popolare all’es 
cizio dell'altissima prerogativa della Corona. 

Non abbiamo certo dimenticato il modo non 
molto lusinghiero, col quale il gabinetto Giolitti fu 
aceblto dal Senato fin dal primo ‘giorno della sua 

stituzione ; comprendiamo che la vecchia con- 
sorteria e il recente trasformismo, battuto nei co- 
mizii e alla Camera elettiva, anelano alla rivin- 
cita nella Camera vitalizia 3 ma stentiamo a cre- 
dere che un paio di anarchici possano riuscire a 
spingere il Senato sulla via della ribellione alla 
Corona. 

Non possiamo erederlo perchè il Senato italiano 
è un’emanazione pura e semplice della volontà 
della Corona. 

Ora quando, come nel caso attuale, la vo'onta 
della Corona si esplica entro i limiti segnati net- 
tamente dallo Statuto, non c'è congiura di pa- 
lazzo Madama che possa resistere alla. discus- 
sione. 

Sia dunque la benvenuta l'interpellanza del so- 
natore Guarneri ! 

La Giunta del bilancio 

; Ieri la Giunta si. è costituita] eleggendo a pre- 
silente l'on. Boselli, vice-presidenti gli on. Mer- 
zavio e Vacchelli, segretari gli on. Brunicardi, 
Compans e Mazziotti. 

Le sottogiunte furono così formate j. 

linanze e tesoro : Carcano, Boselli; Ronx,But- 
tini, Vendramioi, Giovannelli, Guicciardini; Ca- 
dolini. 

Lavori pubblici, agricoltura e poste : Bertollo, 
Cocco-Ortu, Vacchelli, Branicardi, Cavallini, Maz- 
ziotti. Presidente Vacchelli, Mazziotti segretario, 

Interni ed esteri : Ferrari Luigi, Antonelli, Gue - 
ch'i, Panizza, Cianciolo e Solimbergo. Presidente 
Cuc.li Luigi, segretario Antonelli. 


N 


! 


Grazia, giustizia e istruzione : Merzario, Gallo, 
Cuccia, Fili, Spirito e Costantini. Presidente, Mer- 
zario., segretario Costantini. 
Guerra e marina . Fortis, Pai 
pans e Mocendi. 

Furono scelti finora i relatori : 


iS, Bettolo, Com- 


ri 
Esteri: Ferrari Luigi - Interno : dra di 
- Grazia, e Giustizia : fMerzario - Istruzione pu- 
blica : Gallo. 
Per Saint-Bon 
Maddalena, 29 — A cura del comando locale fu- 
rono celebrati funebri solenni pel ministro della ma- 
rina, on. De Saint-Bon. 
V’intervennero l'ammiraglio Acton, le autorità ci- 
vili e militari e le truppe di terra e di mare. 
Durante la cerimonia, la R, nave ammiraglia Ra- 
pido eseguiva le salve d’uso. 
‘ Un incendio a Mestre 


Venezia, 29. — Un grave incendio è scoppiato a 
Mestre la scorsa notte. 
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ANTIPELLIGULARE 
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È superiore atutteleal 
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Si vende ia Roma presso A. TAÀ- 
î POGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 48, 
ì © presso tutti i farmacisti, deo- 
% fhi:ri e profumieri. In Roma:-Si- 
$$ gnori Fiazie Bianchelli, Corso, 375, 
fi Olivieri Luîgi, Piazzi Sim Carlo al 
No:so — Deposito generale da A. 
Fligono e ©., Via Torino 12, 
Milano. (1) 


BOITO NI 


ROTEL MILAN 


Via Amarica Amarl - Palermo 

Casa di prino ordins con ogni 
conforto, situata nel più bel 
quartiere della Città, vicinissima 
alle passeggiate, ai teatri; giar- 
dino inglese. 

Pensione @ pressi modicissimi 

Per più persone o famiglie av. 
visando con precedenza, si ac- 
cordano agevolazioni. 

Camere da L. 1,50in sopra. 

L. MosettI — Proprietario. 


Al FORESTIERI si raccomanda 


3 Whisky 


delle seguenti case principali 


a 
A EC 


macchina di manichi da sco 
Papa. 


Vladimiro sono qui giun 
palazzo. 


dovette trasportarla nel salone ove ebbe luogo il ri > 29 novembre 1892 
cevimento, S La Rendita francese 3 6 porpatio io 
Un processo per diffamazione Rendita italiana 5% 

Berlino, 29. — E’ incominciato oggi il processo Rendita turca (nuova) 
per difmazione intentato al rettore Ahlwardt per pranoe) dI 6%, (1897) 96 68 
lv olo Fucili Israeliti, da Loews; direttore della endi g) £ To 65.91: 
REL # COSE da io cinque persone Rendita spagnuola esterna nuova 
fabbrica d'armi, cinque È £ 


i 
4 


li FERNET-BRANWCA vendesi in Rom È 0 
ne fa spedizione in tutto ilRegno di una bottiglia grande o di 2 piccole. 


‘ di capo, Causate da ca 


Il fuoco distrasse completamente la fabb 


Tl danno è valutato a 75,000 lire. 


Nessuna vittima. 
ll ricevimento a Potsdam |, 


Potsdam È 
n ti e sono scssi al 


La granduchessa avendo una g 


. LUIGI BERTELLI, responsobile 


A pizante Tipogrefian Tialiano — Mortara. 18 


FERNE 


pa di proprietà di Lorenzo 


29. — Il granduca e la granduchessa 


amba malata, si 


T BRANCA 


(ES 
BORSA DI.ROM 
29) noveimbi ‘ 89 
Apertura Parigi — Rendita ital. 93,65. 
Chiusura 93,75. fi; 
La rendita Por contanti 97,20. 
Cambio su Francia, 103,60. 
Td. Londra 25.85. 
Berlino a trè mesi 103,60. 


BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,4. 
Tendenza : calma. 


rica a 


nuovo 


ip 


Banca ottomana 
Lotti 

Portoghese. 
Cambio su Madrid 


LCAPISÀ 


Specialità dei FRATELLI BRANCA. di 


Brevettai 
I soli che possegg 


Milano 
to dal Regio Governo i Di 
ono il vero e genuino processo 


Medaglie d’oro alle Espo 
ed alle Esposizioni universali 


sizioni di Milano 1881 e Torino 1884, 
di Parigi 1878, Nizza 1883. Anversa 1885, 


Melbourne 1881, Sidney 1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873, 


Gran Diploma di primo 
Medaglia d'oro alle 


sposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 


grado all'Esposizione di Londra 1888 


L'uso del FERNET-BRANCA è di preve 


febbri intermittenti e vermi; questa sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a 
generalizzare l’uso di questa bevanda, ed ogi 


liquore composto di ingredienti vegetali si 
caffè. — La sua azione principale si è quel 
di.stimolare l’appetito. 
sone soggette a quel malessere prodotio d. 


Effetti garantiti da certificati di celebrità 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigere sull'etichetta la firma’trasversale FRATELLI BRANCA e C. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


TEC TRZIANET RE 


a da 


‘acilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda. alle per- 
allo spleen, non che al mal di stomaco, capogiri e mal 
ttive digestioni o debolezza.—- Molti accreditati medici preferiscono già da 
tanto tempo l’uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casì di simili incomodi, 


A. TASOGA, via Nuovo Tritona, 


nire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre 


ni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. — Questo 
mescolato coll’acqua, col seltz, col -vino e col 


prende c (€ 
orreggere l'inerzia, e la debolezza del ventricolo, 


la di c 


mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


RESINA = 


44 a 46. Aumentando all'importo cent. 60, se 


EMULSIONE SCOTT 


FEGATO DI MERLUZZO 


D'OLIO DI 


CON IPOFOSFITI 


Unione scientifica dei farmaci 
più vantaggiosamente usati come | 


RICOSTITUENTI |f 
Sapore gradevole quanto il latte. |H 
Facile digestione e assimilazione | 


ENTI A CREDITO 


rin 


INSENQIDIIZATORE DETTIANN DOS 


SISTEMA UNICO SPECIALE 
ORIFICAZIONI ISTANTANEE DEI DENTI CARIATI 
DENTI e DENTIERE artificiali senza grappe, nè molle, 
nè placche. Prezzi moderatissimi. - Pagamento anche a rate, 


Certificati dei più di- 
stinti Medici attestano!f 
la efficacia dell’Emmnl- 


della Tosse, Catarro, 
Bronchite, Etisia, Ane- 
mia, Rachitide, Scro- 
=| fola,Consunzione, ecc. 


Il Ministero dell In- 
terno con sua decisione 
16 luglio 1890, sentito il 
Tae .di massima del 

nsiglio Superiore di 


Sanità, To 
a, 


dita del 
3 Scott. 

Usisi solamente la genuina 

Emulsione Scott preparata 

E dai Chimici Scott& Bowne. 

fi] SÌ vende in tutte le Farmacie, 


‘mette la ven- 
Emulsione 


SCOTCH WHISKY Long lohn’s la 
bottiglia L, 5. 

SCOTCH WHISKY M. Dougal Brand 
la bottiglia L. 5.50. 

WHISKEY Pure Malt Bushmilis 
la bottiglia L. 10. 

In Roma vendita esclusiva pres- 
so la Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone, 44 a 46, 


Specialita Gradite 


Fichi secchi 
in eleganti Cestini da gr, 850 
a Centesimi 85 
Datteri 
(Vera provenienza di Barberia) 
in eleganti scat da 1j2kg.L.1,80 
senza scat. al kg. L. 2,30 
Cappeolietti 
Veri di Bologna 
Pacchetti da 100 L. 0,90 
Per pacco aumento di cent. 60 
Rivolgersi esclusivamente alla 
Ditta A. TABOGA, Roma, 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Mostarda 
di CREMONA 


In eleganti vasetti con coper- 
chio a L. 1,50 e 2,50. Per po- 
sta aumento, di cent. 60. Rivol- 
gersi alla Ditta A. TABOGA, 
Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 

pos 


Liquore  stomatico ricostituente 
Deponito è appresenvania pas soma e provinela 
+. RIM, piausa San Nicola de’ Cossrini, 8, 


=; INERTE PARRZIRRE 
BOCCETTINE PROFUMI 


dette 


GRANDE SUCCESSO 


Dette boccettine incontrano 
l’universale simpatia per la loro 
forma graziosissima e per i va- 
riati e deliziosi profumi clie con- 
tengono. — Agli Esercenti, Ta 
baccai, Droghieri, Parrucchieri. 
Chincaglieri L. 8 il cento. 

Per N. 500 Boccette L- 86, 


lire una si spediscono pronta- 
meste N10 boccettine, profumi 
finissimi variati, con elegante 
scatola. 


Bteri delle Alpi 


PRAZZI BR CONDIZIONI CO0MH SOPRA 


reset ra Srrntoteei A 
È SIRIO SORA 


Inviando cartolina vaglia di f 


"+ rozzano) ,9p ICON eg srerd “sr *p 
eponpaoad o scuro z0d ra meguoserddszz © omsodedo 


ET a aa È 5 Guard 
CAFATONE,, CaRara nt] Venicoresinicen cesta ren ione A Mack Ulm Yo: seg la poliglia L. 120: 
cent. , li ‘to 19 5; n n 6 SIR î 
18 — Rivolgersi ad A. TABOGA, | IL VERO AMIDO MACK si vende in Roma presso A. TA- » Bianco la >» 4A 


Roma Via nuovo Tritone &É a &6, 


BOSA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


DITTA BREVETTATA 


G. BONCIANI 
Vik Nazionale, 112 - ROMA 


bre, l’aromatizza, estingue la 
sommamente tonico, 


MAGN 
B. tenere un 

‘essita che 
la risposta 
'he-chiede 


L. 5,290, per I Estero 


È: Via S. Felice, 14, Bologna 


E SI cercanofcvunque seri! Rag 
sano occuparsi di detti artico ti 


IMBALLAGGIO EfSPESE DI SPEDIZIONE, GRATIS 


ETISMO 
della sonnambula AN 
sempre pi raeritata fi 
consorte, si è così ona FRA 

sente sonnambula AN 


li domani 


glia postale o .con 
L. 5,25. —. Di 


Sconto pour forti partite 


Detti Eteri si estraggono dai 
vegetali, sono utili per chi viag- 
gia, per villeggianti; per mili- 
tari, cacciatori, ecc. perchè una 
sola goccia di questi Eteri in un 
bicchier d’acqua la rende salu- 
sete, facilita la digestione, è 


presentanti che pes. 


PIA 


» anni.di grande.felica 
uecesso per consu:ti fatti 
NA D'AMICO confermano 
1 uni 
lidamente stabia: Per È 
consulto magnetico della chiaroveg- 
VA da qualziasi città, ne 
per lettera siano dichiarate le primef 
le di quanio si desidera sapere e gli 
vi suranno dati tutti li sohiarimend 
interessanti — Alla lettera 


il consalto bisogna unirvi si 
ca ragcomandata, per NA 
rigore la lettere Mc, 
quali DI o) SI 


